* 


fi  ;«ijr 


~r»-r  , 

0 % — • . 


' - (^felTJGÓ,  Et)  ECVNOMÌCÒ 

^3C,t;:A;I)0(5AK\\ <>*••  • 

TìVr  T A MITKf  A • rSlTT  T tr  T>rrrvt>tf 


r ; / r‘  'DELLA  M^NA  DELLE  PECOK&  . 

{ opi-V^.&LU- ' - '•  5t:’ 

. ■ v- ■ ^ : ■ :■  > 

..  £ iT  />  O tf  T 0 

. • . r # 'v * •-  % ^ 

: ‘V  A tx-  A ■■•■si,  AEStÀ  . 


..  D I * 


O 


FERDINANDO  IV. 

RE.  DELLE  SICILIE  ' 


, KAPOLT  MDCCLXXXt  ‘: 

PR  ESSO  VINCENZO  FLAUTO  REGIO  IMPRESSORE.  . . *' 


» * *, 


'..  V v ^Con  pubblica  autorità,  ru.  J «*•  •.  -,  * ; 

‘ * » * ■ - . ' /* 

•« .-»>  ' ,rv-* * • ; V~  .n.\  v Kv/'lwi'* 

'■  V*  k 1.  - * ».  - -x  • •'?"  '■■*  *'  y;  ‘l  , , + . r , Miièa  by  GoOglt 

ìéUméi— fc—M— ■ io  i ~ ii  i— 


v.  -.  .**>  . V 

...  I v 


o 


[ 


Digitized  t>y  Goqgl 


. • : s 

■ ■ — - — -in*. 'v. 

fyk'èi&f V C;  * Q 

•ir  :-'  • a . .-«aHL  jl.  *-  •« 


ate 


? -,  .* 

WA^BbfaP*»  O *t 

■■■ 1 11  ■ ‘niw  rS»2  m ■ i * ■ ^SgQ 


PARTE  TERZA. 


:,  C APITOLO  L 

Della  particolare  divi  [ione  de  paf coli  Fi/cali. 

■ •»...■’»  ...... 

$.  i.  A itterica  efpofizione  delle  Leggi  della  Do- 
li gana , e 1’  efame  de’  varj  cambiamenti  del 

' di  lei  Economico  Stato  , non  fono  badanti 

e a dare  una  Pittima , e chiara  idea  del  fiftema 

di  quella  particolare  legislazione  ; nè  polTono 
M®^3sl  facilitare  la  cognizione  delle  buone  regole 
della  Paftorizia  , e deli’  Agricoltura , e delle  varie  pratiche , adot- 
tate pel  più  felice  regolamento  di  quelle  utili  primitive  indu- 
ftrie , che  in  quefto  Regno  cottituifcono  la  vera  ricchezza  de’ 
Popoli,  e del  Regio  Erario.  Ala  ficcome , fra  la  confusone,  e 
la  ignoranza  di  quelle  fondamentali  Leggi  , furono  moltiplicati 
gli  abufi,  ed  introdotte  nuove  contrarie  maflìme  di  economìa, 
con  fornaio  pregiudizio  della  Paftorizia , e dell’  Agricoltura  , e 
con  grave  danno  delle  Reali  Finanze  ; così  non  polliamo  noi 
fodisfare  in  altra  maniera  al  propofto  impegno  , che  coll’ efami- 
»are  particolarmente  tutte  le  minori  parti  della  economica  legi- 
• ‘ A a ‘ alazio- 
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4 PARTE  m.  CAPIT.  I. 

sezione  della  Dogana,  con  rintracciare  1*  origine,  e con  efpor- 
re  la  Regolarità  delle  pratiche  da  tempo  in  tempo  adottate , nel- 
la direzione  di  quegli  economici  affari  . Quello  dettaglio  elpo- 
fto  alla  lenifica  fuprema  penetrazione  delGloriofo  MONARCA, 
che  ci  governa,  potrà  rendere  più  facile  la  defiderata  correzio- 
ne de  vecchi  abuiì , e'I  fofpirato  follievo  delle  ftefle  utili  primi- 
tive induftrie , dalle  quali  dipende  la  collante  dovizia  de’  Popo- 
li , e del  Sovrano  medefimo . £ poiché  la  pratica  più  importante 
della  Dogana  è quella , che  riguarda  la  divilìone  de’  pafcoli  P i- 
fcali , che.  in  ogni  anno  far  fi  deve  fra  i Partorì  ; perciò  da 
quella  cominciar  conviene  la  particolare  propella  efpofizione . 

2.  La  giurta  premura  di  dare  alle  greggi  un  comodo  fo- 
rtegno , e di  mantenere  fra  i Partorì  la  reciproca  armonia , non 
Polo  fece  dividere  gli  eihaggi  della  Dogana  in  diverfe  clafii , 
didime  col  nome  di  Locazioni  ; ma  diede  motivo  alla  de- 
gnazione de’ particolari  fin  delle  imndrc  , fparfe  in  una  gialla 
di tlanza , nel  recinto  di  ciafeuna  Locazione  ; affinchè  ogni  Pa- 
llore potefle  far  godere  alle  proprie  greggi  una  corrifpondente 
porzione  de’ pafcoli  Laidi  , e coltivati  , lenza  darli  luogo  al  a 
confufa  barbara  comunióne,  che  fempre  ha  prodotta  il  maggior 
danno  delle  indurti ie . 11  luogo  deftinato  al  ricovero  degli  ani- 
mali fu  dirtinto  col  nome  di  Pojta  , ed  il  contiguo  territorio 
faldo , circofcritto  da  certi  lìmiti , prima  fu  chiamato  Tavoliere , . 
e poi  Quadrone . 11  numero  delle  Pofìe  non  fu  lo  iìeifo  in  ogni 
Locazione  ; perchè  fi  variò,  fecondo  la  maggiore  , o minore  eften- 
lìone  de’Territorj  uniti  pel  pafcolo  ,•  Col  paffare  degli  anni  fu 
quello  da’Paftori  medefimi  o riftretto,o  a cere  (liuto  , fenzn  che  lì 
fufse  mai  penfato  alla  fiabile  cortruzione  degli  ovili, fempre  co- 
nofeiuti  necefiàrj  a difendere  gli  uomini  , e gli  animali  dalla 
rigidezza  dell’  inverno  , e per  gli  altri  ufi  più  importanti di 
premere , ed  unire  il  latte , e manipolare  il  cacio , e la  ricotta. 
La  moltitudine  dèlie  ferule , che  ne’  piani  della  Puglia  creffono 
prodigioiàmente  , la  faciltà  di  avere  le  canne  felvatiche  , che 
nafeono  ne’  luoghi  umidi , o ne’  laghi , e la  coftatite  abbondan- 
za dèlie  paglie  , che  dopo  mietute  le  biade  refiano  ne’ campi 
• • - ' col 
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col  nome  di  Rjjìoppie , hanno  Tempre  perluafi  i Pallori  di  non 
alterare  la  primitiva  barbara  economìa , che  gli  ave  addellrati  a 
formare  in  ogni  anno  nelle  Pojie  del  Reai  Tavoliere  i pagliai 
adattati  all*  abitazione  degli  uomini , e agli  altri  ufi  della  Palìo- 
xizia , ed  a coflruire  le  fpalliere.di  ferule,  e di  canne  fclvatichc 
nel  recinto  delle  Mrindre',  per  difendere  le  pecore  dall’ impeto 
de’ più  rigidi  venti  del  Settentrione.  Furono  ne’ primi  tempi  fcel- 
ti  a quetto  ufo  i luoghi , che  naturalmente  avenno  il  maggiore 
pendìo , ed  erano  più  cfpolti  all*  oriente  , ed  al  mezzogiorno  ; anzi 
coll’elfcrfi  coftantemente  erette  le  Mandre  nel  medefimo  fito  , 
e fatto  un  picciolo  follato  nella  parte  di  dietro  , e ne’  lati , il 
fuolo  formato  dallo  Ita  bùio  delle  llelle  greggi  è divenuto  labi- 
le , netto , ed  eguale  , fenza  edere  alterato  dalle  pioggie  , nè 
dalla  orina  degli  animali;  giacché  l’intrinfeco  calore  di  quegli 
èfcrementi , la  particolare  aridità  de  terreni  di  Puglia  , e ’l  giu- 
Ilo  pendìo  del  fuolo  medefimo  , diffipano  follecitamente  qualun- 
que abbondante  umore,  e mantengono  pulite,  ed  afciuttc  le  pe- 
core. Ma  fivCome  quelle  Pojie  flou  erano  tutte  della,  flellà  per- 
fezione; con  fempreppiù  divenne  necèifaria  la  particolare  diltri- 
buzione . " ■ r ■ , • 

§.  3.  In  tempo,  che  il  pagamento  della  Fida  fu  regolato  dal- 
l’annuale numerazione  degli  animali,  la  djvifione  de’ pa fedi  di- 
pendea  dal  prudente  arbitrio  del  Doganiere  r e degli  altri  Uffi- 
ciali della  Dogana  ; perciò  nelle  favi©  Leggi,  date  dai  gloriofi 
SUVRAM  ARAGOMESf,  non  folo  fu  proibito  il  palléggio 
delle  greggi  da  una  Locazione  all  altra , ed  inculcata  ogni  mag- 
giore attenzione,  perchè  i Pallori  più  accorti  , e potenti  non 
profittaflero  della  debolezza , e femplicità  de’  compagni  ; ma  fi 
iìabilì  pure , che  gli  erbaggi  fi  dovefièro  prima  della  divilione 
xiconofcere  • da!  più  probi  periti  , per  dichiararne  la  fuflìcienza, 
così  a riguardo  della  quantità  del  territorio  , che  per  rapporto 
della  qualità , ed  abbondanza  del  palcolo  ; affinchè  le  greggi 
concoriè  in  Dogana  reftaiìèro  nello  inverno  collocate  colla  mag- 
gior ficurezza  , e comodo  . Colle  polleriori  Leggi  dal  Viceré 
D.  Pietro  di  Toledo  fu  con  maggiore  chiarezza  coniirmata  la 
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fceffa  economìa;  ma  perchè  allora  era  moltiplicato  il  concorfo 
degli  animali , ed  al  fortigno  non  erano  ballanti  i foli  erbag- 
gi Fifeali , fa  ordinato  al  Doganiere , che  nell’  efercitare  l’ in- 
contraftabils  diritto  della  privativa  dijl  riduzione  digli  altri  er- 
baggi  Jhaordinarj  , pofièduti  da’  varj  particolari  di  quelle  Pro- 
vincie , ufar  doveffe  la  prudente  economìa  di  aifegnare  ad  ogni 
Martore  la  giufta  rata  de’pafcoli  delle  Locazioni  , e degli  altri 
de’  particolari , diltinti  col  nome  di  Rijfaro , fenza  permettere  la 
menoma  parzialità , o contemplazione  . Dovea  perciò  edere  aflì- 
ftito  da  uno  de’ più  probi  Cavallari  , informato  della  qualità  de* 
Martori  medefimi , e delle  altre  circofìanze , che  poteano  evita- 
re gli  errori  pregiudiziali  ai  più  poveri:  anzi  per  toglierli  ogni 
motivo  di  gravezza  fu  pure  llabilito  , che  gli  erbaggi  rtraordi- 
narj , dati  col ‘titolo  di  Ràjìoro , fodero  i più  comodi,  e vicini 
agli  altri  delle  Locazioni  ; affinchè  le  greggi  non  fodero  dilperfs 
in  luoghi  lontani , ma  potefl'ero  con  maggior  faciltà  edere  dife- 
fe  dagli  fconcerti  della  rigida  fìngione . , 

4.  Erad  allora  conofciuto , che  il  maggior  danno  di  quella 
indurtria  nafcea  dal  confufo  godimento  de’pafcoli;  perciò  la  divido- 
ne  coftantemente  d efeguiva  nel  tempo, che  gli  animali  erano  trat- 
tenuti ne’ dedgnati  generali  Ripofi  ; affinchè  fpiegandod  nella 
rtabilita  diftribuzione  delle  Lijlc , gli  erbaggi  particolarmente  af- 
fegnati  a ciafcun  Pallore , le  greggi  padadèro  fenza  confudone 
a goderli.  Per  la  più  efatta  od'ervanza  di  quella  importante  eco- 
nomìa, nelle  fteffe  Leggi  del  Viceré  di  Toledo  fu  obbligato  il 
Doganiere  di  dover  precedere  alla  diftribuzione  de’pafcoli  nella 
Serra  Capriola , luogo  porto  ne’ confini  del  Ripo/o  del  S acetone , 
poco  lontano  dalle  ordinarie  Locazioni  di  Puglia  , fenza  poterla 
differire  oltre  il  giorno  8.  del  mefe  di  Novembre . Ma  perchè 
gli  erbaggi  fodero  colla  maggior  gelorta  riferbati . pe’  tempi  più 
pericolod  della  rigida  fìagione  d’  inverno  , fi  diede  allo  ftert'o 
Doganiere  la  piena  libertà  di  far  trattenere  gli  animali  ne’  Rà- 
pofiy  anche  dopo  compita  la  diftribuzione  generale  , e particola- 
re. La  finiftra  interpretazione  di  quella  ragionevole  facoltà  , 1’ 
ufo  di  mandare  un  Supremo  M indirò  a vedere  la  Locazione  gc- 

• nerale , 
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nenie , e la  liberta  data  al  Doganiere  di  ricevere  in  Foggia  i 
volontari  manifefii  degli  animali,  e di  efeguire  nella  ftefi’a  Cit- 
tà la  generale , e particolare  diltribuzione  degli  erbaggi , . fenza 
più  trasferirfi  nella  Serra  Capriola , fecero  da  anno  in  anno  dif- 
ferire , oltre  del  giorno  8.  di  Novembre  , quella  necelìaria  di- 
visone. Dall’altra  parte  il  particolare  impegno  de’  Pallori  più. 
accorti  di  ottenere  una  maggior  porzione  degli  ottimi  erbaggi 
del  Reai  Tavoliere,  avea  fatto  abbandonare  il  Alterna  della  nu- 
merazione, ed  introdotta  la  libertà  di  accrefcerfi  anche  ideal- 
mente il  numero  degli  animali,  e di  ripeterli  fecondo  le  circo- 
fianze  della  Ragione  i volontarj  manifelti  fino  al  punto  della 
generale  divifione:  ma  quella  nuova  economìa  ficcome  moltipli- 
cava idealmente  il  numero  degli  animali  con  vantaggio  del  Fi- 
fco,  .così  rendea  neceflàrio  l’aumento  de’  Rifiorì , più  difficile  la 
particolare  divifione  degli  erbaggi  ,*  e»più  fenlìbile  la  parzialità, 
e contemplazione  ufata  da’  Doganieri  nell’  adeguamento  annale 
de’  pafcoli  Itraordinarj  . Quindi  divenne  necelìaria  la  oifervanza 
dell’antico  filicina  di  afiegnarfi  a ciafcun  Pallore  la  giuda  por- 
zione degli  erbaggi  della  Locazione  , e de’  Rifiorì , corri fponden te 
al  numero  degli  animali  manifisfìati,  reftando  poi  obbligato  al 
pefo  della  Fida,pèr  quella  fola  parte  degli  erbaggi  Itraordinarj-, 
che  fi  era  dagli  animali  occupata , e goduta  . La  gara  della 
volontaria  Prof  esazione  fece  alterare  l’ oftérvanza  dell’  antica  Leg- 
ge, che  vietava- il  pafiaggio  delle  greggi  da  una  Locazione  all’ 
altra;  perchè  non  eflendo  eguali  i Segreti- manifefti , e volendoli- 
dare  a tutti  la  giuda  porzione  de’ Rifiori  , gli  animali  foprav- 
vanzanti  alla  Stabilita  ejìima  di  una  Locazione , doveano  riceverli 
nelle  altre,  dove  il  concorfo  era  fiato  minore.  • «ì 

§.  5.*' Il  vantaggio  del  Fifco,  e la  libertà  de’  Pallori  non 
fecero  allora  conolcere  il  grave  danno  dell’  indultria  , prodotto 
dal  ritardo  della  particolare  diltribuzione  de’ pafcoli;  ma  fenza 
confiderarfi  l’evidente  pericolo  , a cui  erano  efpolle  le  greggi 
fra  gli  anticipati  non  infoliti  rigori  della  Ragione  vernina  , fe 
in  forza' delle  antiche  Leggi  doveano  refiare  ne’defignati  RipoJi 
fino  al  compimento  della  Locazione  generale  , fu  continuato  il 
, i , fific- 
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fiftema  di  differirli  oltre  del  tempo  ftabilito  la  divifione  degli 
erbaggi.  Allora  i più  accorti  , e potenti  Faftori  procurarono  di 
afficurarfi  anticipatamente  della  parziale  diftribuzione  d <ì  Rùjlori, 
e poi  violando  1’  olfervanza  delle  leggi , faceano  pattare  confu- 
iàmente  le  proprie  greggi  nelle  Locuzioni,  prima  di  elìerfi  com- 
pito il  particolare  neceiiario  airegnamento  delle  Pojle  . Cosi  la 
gelofa  importante  cuftodia  degli  erbaggi  vernini  era  preterita  da  ' .> 

tutti  gli  altri  Fattori,  fenza  che  il  rigore  delle  pene  corporali, 
ravvivato  ne’  bandi  del  Doganiere  Fabrizio  di  San  grò , e nelle 
Leggi  del  Viceré  Cardinale  w Granvela,  fervide  di  freno  a 
quello  anticipato  paliàggio;  anche  perchè  la  intrinfeca  eforbitanza, 
ed  improporzione  delle  pene  ftabilite  perfuad;va  i Magiftrati  a 
procurarne  l’abolizione  , Si  credè  di  dar  riparo  a quel  male, 
coll’etterfi  nelle  ftelfe  Leggi  ordinata  la  più  efatta  , ed  impar- 
ziale diftribuzione  d c Rijlom  di  qualunque  qualità,  e natura  ,vo- 
lendofene  fcrupoWamente  efaminata  l’erteniione  , la  qualità  , e 
la  fufficienza  ; perchè  nel  farfene  1’  adeguamento  , follerò  dirtinti 
quelli,  che  fi  dovenno  godere  dagli  animali  nel4 tempo  del  mag- 
gior bifogno,  dagli  altri,  che  fi  doveano  aggiugnere , unicamen- 
te per  uguagliare  nella  diftribuzione  il  numero  delle  pecore  ideal- 
mente aumentato  dalla  fola  gara  della  libera  volontaria  Profcf- 
Jazionc  . Quelli  efpedienti  foftenevano  la  libertà  paftorale  -,  ma 
fecero  preterire  l’ olfervanza  della  più  importante  economìa,  di 
•far  reftare  le  greggi  n c Ripofi,  fintanto  che  fi  efeguiva  la  par- 
ticolare divifione  delle  Pofie  : unico  ficuro  mezzo  di  fòdisfare 
alla  diligente  cura  di  rifcrbare  que’ pafcoli  pe’ tempi  più  perico- 
lo'fi  dell’  inverno  . Crederono  i Doganieri , che  coll’  etterfi  abo- 
lito il  fiftema  della  numerazione  degli  animali  , e data  a’  Pallo- 
ri la  libertà  di  aumentarne  anche  idealmente  il  numero,  foflè- 
xo  efiì  difpenfati  dalla  cura  della  particolare  divifione  degli  er- 
baggi , e della  buona  fituazkme  delle  greggi  ; perciò  nel  folo 
cafo  , che  uno  fletto  Rifìoro  fi  forte  atTegnato  a varie  Locazioni , 
deputarono  uno  Ufficiale  di  Dogana  per  farlo  dividere  fecondo 
il  numero  delle  pecore,  caricate  ad  ognuna  fenza  poterli  alte- 
rare la  ftabilita  tatti  » 

f. 
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’ r ‘ 6.  Per  rendere  più  facile  la  particolare  divifione , nell'afie- 

gnamtnto  fi  diftinguevano  i pafcoli , foliti  a goderli  dalle  greggi, 
dagli  altri  aggiunti  colla  tafià  ideale , diftinta  colla  efpreflìone  per  em- 
pire. Si  fpiegava  pure  il  numero  degli  animali , che  paifar  doveano 
ad  occupare  gli  erbaggi  delle  Locazioni  meno  defiderate , e tutta 
fi  deferivea  nel  Tcgiftro  chiamato  S quarciafo ghetto , le n za  mai  con* 
i fonderli  una  Locazione  coll’  altra  . Ma  iiccome  il  maggior  nume-* 

ro  delle  pecore  manifeftate , afficurava  l’ acquifto  di  una  <più  elle- 
fa  porzione  degli  erbaggi  migliori, così  nello  Hello  regiftrot era- 
no fpiegati  tutti  i Pallori  ammefiì  in  ciafcuna  Locazione  collT 
Intiero  numero,  degli  animali  profetati . Sopra  di  quelli  nota- 
Jticnti  far  li  dovea  la  particolare  divifione  degli  erbaggi  , che 
dal  Doganiere  fu  lafciata  nel  folo  arbitrio  degli  ftefli  Pallori  j 
credendoli  compita  l’opera  della  Locazione  generale  colla  follen-f 
ne  conlègna  di  quelle  particolari  note  y diftinte  cof  nome  di 
Lifte  snelle  quali  erano  diftinti  gli  erbaggi  ordinar),  colla  loro  inal- 
terabile ftima , da’  Rifiorì  dati  per 'effettivo' tifò  di- pafcolo  , e 
dagli  altri  aggiunti  colla  talì'a  ideale  per  empire  . Ma  perchè  il 
maggior  numero  degli  animali  manifeftati  rendea  fempre  più  dif- 
ficile la  particolare  divifione  de’  pale  oli  •;  perciò  il  Doganiere 
Alfonfo  Caracciolo , volendo  follenere  l’oflcrvanza  delle  Leggi  del 
Viceré  Touedo,  dirette  a mantenere  fra  i Pallori  la  più  efat- 
ta  uguaglianza  , prefcelle  i migliori  Ufficiali  della  Dogana,  e 
diede  a Ciafcuno  l’ incarico  di  regolare  la  divifione  degli  erbag- 
gi di  ogni  Locazione  , coll’  efprellò  ordine  'di  dovere  ufare  la 
maflGma  diligenza  ; perchè  nel  particolare  affegnamento  delle 
Pqjle , e d s’Rijlori,  fi  evitaffero  gli  aggravj  , e gli  errori  pre* 
giudiziali  ai  più  poveri  , e fi  tenefie  lontana  ogni  ombra  di 
parzialità . Si  congegnava  all’  Ufficiale  incaricato  la  Li  la  di  tutti 
gli  erbaggi  atfegnati  alla  Locazione , unita  all’  altra  delle  pecore 
manifeftate  da  ciafcuno  Paftoit  , affinchè  ognuno  ricevette  la 
quantità  del  Territorio  corrifpondente  al  numero  degli  animali 
foggettati  al  pefo  della  Fida  ; e - dòpo  adempita  la  particolare 
divifione , formar  fi  dóvea-  il  chiaro  regiftro  della  quantità  dell* 

, erbaggio , ' dato  particolarmente  ad  ognuno,  così  nella  Locazione . 

• *>*T.  IU.  B ■ $he 


«o 


PARTE  III.  CAP1T.  I. 

che  ne'  Rijlori , colla  Legge  di’ doverli  dare  filiazione  a tutte 
le  pecore  manifeflate,  ed  occupare  intieramente  gli  erbaggi  af- 
fcgnati.  Dagli  atti  della  divifione,  che  prefentar  fi  doveano  al 
Doganiere , reftava  con  chiarezza  liquidato , fe  oltre  degli  erbag- 
gi dati  colla  tafla  ideale  per  empire  , qualche  altro  fondo  foflè 
flato  da’Paftori  rifiutato  nel  tempo  della  particolare  diftribuzio- 
ne;  giacché  la  libertà  della  volontaria  Profeffazione  avea  refo  ì 

collante  il  fifiema  di  minorarli  il  pefo  della  Fida  per  quel  nu- 
mero di  pecore,  che  non  aveano  occupati  gli  erbaggi  lìraordi- 
naij  difpenfati . 

§.  7.  Quella  pratica  divenne  Tempre  più  collante , dopo  che 
le  Locazioni  particolari  li  unirono  alle  generali , e la  diftribuzio- 
ne  de’  Rifiorì  ordinar]  fu  dichiarata  fiifa  , ed  imparziale  ; tanto 
più,  che  i Supremi  Minillri,  desinati  in  ogni  anno  a regolare 
gli  affari  della  Locazione  generale , erano  poco  informati  di  quel- 
la economìa,  e non  abbracciavano  volentieri  la  nojofa  cura  del- 
la particolare  divifione  de’  pafcoli  allignati  : ma  eilendo  allora 
cresciuto  il  potere  de’ minori  Ufficiali  della  Dogana,  la  partico- 
lare divifione  fi-  vide  Tempre  più  ritardata  , e le  greggi  conti- 
nuarono a de fo lare  confùfamente  gli  erbaggi  vernini  ; credendoli 
abolite,  colla  fola  pubblicazione  delle  Lifie  , le  favie  Leggi  del 
Viceré  D.  Pietro  di  Toledo  , che  con  premura  inculcaro- 
no la  gelofa  c uff  odi  a , e la  riferba  del  pafcolo  delle  Locazioni 
pel  tempo  più  perieoi ofo  dell’inverno.  La  inoffervanza  di  que- 
lla importante  economìa  produffe  fpeffo  gravili! mi  danni  dell* 
induffria  ; perciò  nell’  efferfi  dal  Fifco  conchiufa  la  tranfazione 
col  Comune  de’Paiìori,  per  l’annuo  pagamento  della  Fida,  fu 
efpreffamente  convenuto  , che  i Mini  fi  ri  deftinari  al  governo 
della  Dogana  dovettero  conchiudere  la  Locazione  generale , e di- 
lìribuire  le  Lifie  nel  primo  giorno  di  Novembre . Non  fi  previ- 
de allora  alla  particolare  .divifione  degli  erbaggi  ; ma  fu  maggior- 
mente abbandonata  alla  privata  direzione  degli  ffcffi  Pallori,  ed 
alla  cura  dell’  Ufficiale  deffinato  a regolarla  ; perciò  da’  più  ac- 
corti , e potenti  fi  occupavano  i pafcoli  migliori  , lafciandofi  ai 
più  deboli  gli  altri  della  inferiore  condizione  , ed  i più  gravati 
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del  pefo  della  Fida; con  eflèrfi  anche  aumenta tol’ abufo  dell’ antici- 
pata  comunione  de’ pafcoli.  Dopo  riabilita  la  volontaria  ProfeJJa* 
Mone , il  lento  con c orlo  de’  Pallori  non  fole  rendea  meno  difficile  la 
particolare  divifione,  ma  fpett'o  facea  retta  re  invenduti  gli  erbag- 
gi Fifcali;  onde  i più  accorti  Miniltri , deltinati  al  governo  di 
quel  Reai  Patrimonio , adottarono  la  pratica  di  efpórre  anticipa- 
tamente all’incanto  gli  erbaggi  di  quelle  Locazioni , e Rifiorì, 
che  aveano  la  minore  concorrenza  degli  animali.  E febbene  que- 
llo efpediente  potette  moltiplicare  il  vantaggio  del  Fifco  , attì- 
curare  la  cuftodia  de’  pafcoli , e togliere  gl’  incomodi  della  par- 
ticolare divifione , e della  confufa  comunione  dell’  ufo  ; pure  i 
Pallori  più  accorti,  ed  i minori  Ufficiali  della  Dogana  procu- 
rarono di  attraverfarlo  ; i primi  per  non  perdere  la  libertà  di  v 
fcegliere  le  migliori  Pofle , c gli  altri  per  continuare  a godere  \ 
de’  confidcrevoli  lucri , che  efigevano  per  la  fola  affittanza . Fu 
allora  creduto  , che  coll’  afl'umerfi  anticipatamente  da  ciafcune 
Locazione  il  pefo  della  Fida  per  la  Riabilita  efiima  di  tutti  gli 
erbaggi  attignati  , l’ interefie  del  Fifco  foiiè  meglio  afficurato, 
la  dilrribuzione  de’  pafcoli  divenire  più  libera  , e la  loro  cufto- 
dia , affidata  agli  fletti  Fattori , fotte  meglio  adempita . 

$.  8.  La  confittone , in  cui  erano  involuti  gli  economici 
affari  della  Dogana , non  fece  fu  le  prime  conofcere  il  grave 
pregiudizio,  che  fi  facea  a’ Reali  intereffi  coll’ abbandona rfi  alla 
fola  privata  cura  de’ Pallori  la  particolare  divifione  degli  erbag- 
gi delle  Locazioni;  perciò  i Credenzieri  , c gli  altri  Subalterni 
deftinati  a legitimare  quegli  atti  attendevano  unicamente  a for- 
mare il  regiilro  del  particolare  affegnamento  della  Pofie  e delle 
diverfe  modificazioni  ftabilite  fra  gli  1 tetti  Pallori  per  gl’  inte- 
reffi, e Ipefe  della  Comunità  ; affinchè  potettero  rrfcuotere  da 
ciafeuno  la  giufìa  rata  delle  introdotte  annuali  penfioni  , delle 
quali  partecipava  lo  fletto  Miniftro  Governatore.  Ma  quando 
il  florido  flato  della  Paftorizia  fece  nafeere  il  defìderio  del  giu- 
<lo  aumento  di  quelle  Reali  rendite  , gli  accorti  Miniftri , de- 
sinati al  governo  della  Regia  Dogana  conobbero  , che  la  ga- 
ra della  fegrcta  volontaria  Profcjfazione  non  potea  foftenerli , 
y B s <-  quan- 
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quando  non  fi:  prendea  particolare  cura  della  divifione  degli 
eroaggi  di  ciafcuna  Locazione  ; perciò  dal  Prendente  D.  Gu* 

Francefco  de  Fuga,  fu  con  particolare  bando  della  data  de  14, 
di  Aprile  dell’  anno  1692.,  proibito  a’  Pallori  di  fare  nell* 
proprie  Patrie  efeguire  la  particolare  diftribuzione  delle  PofU  ; 
affinchè  , quella  fi  facefie  in  Dogana  coll’  aflìitenza  del  Minillro 
dellinato , e dopo  diflribuite  le  Lijtc . Quella  proibizione  fu  poi  t 

collantemente  rinnovata  ne’  bandi  generali  dello  annuale  in- 
vito • anzi  nell’anno  1694..,  vedendo  il  Prefidente  Ulloa  , che 
nel  ragguagliarli  gli  erbaggi  al  numero  delle  .pecore  volonta- 
riamente manifellate , i più  accorti , e potenti  pregiudicavano 
3 più  deboli , ordinò , che  la-  particolare  impofizione  delle  Pojìe 
dovelTe  farli  alla  di  lui  prefenza , coll’  intervento  di  tutti  gli  in- 
terefiati , affinchè  il  numero  delle  pecore  corrifpondefiè  con  giu- 
da proporzione  alla  quantità,  e qualità  del  pafcolo,  che  li 
adeguava . 

§.  9.  Ma  ficcome , per  le  antiche  leggi  della  Dogana, 
nello  entrare  la  primavera  , e propriamente  nel  giorno  de’ 25. 
di  Marzo  , i Pallori  acquiflano  la  piena  libertà  di  far  paca- 
re le  -proprie  greggi  negli  altri  pafcoli  , o nelle  lidie  Monta- 
gne ; cori  nelle  Irruzioni  formate  ps’  Cavallari  , fu  a’  mede- 
fimi  ordinato  di_  ufare  una  particolare  diligenza  per  prendete 
conto  degli  erbaggi  abbandonati  , ed  ammettervi  altri  ani- 
anali flranieri  , col  pagamento  della  Fida  Statorica  ; furono 
però  efentati  da  quefto  pefo  tutti  gli  animali  coneorfi  , e ma- 
xifelìati  in  Dogana  , che  aveano  acquiftato  il-  diritto  di  go- 
dere i pafcoli  Fifcali  fino  al  giorno  S.  di  Maggio . .Quello  Ila- 
Alimento  fece,  adottare  il  iillema  di  ofiervarfi  la  particolare  fe- 
derazione delle  Pojìe fino  allo  flefl'o  giorno  de’  25..  di  Marzo; 
jna  dopo  di  quel  tempo  le  greggi  godeano  la  piena  libertà  di 
pafeere  confufamente  tutti  gli  erbaggi  del  Reai  Tavoliere  . Col 
pafiare  degli  anni  quella  illimitata  facoltà  produlìe  degli  {con- 
certi non  indifferenti  a danno  de’  più  poveri , e deboli  ; onde  fu  j- 

creduto  necefiàrio  di  permettere  agli  lleffi  Pallori  di  poter  rifer- 
bare  dal  comune  ufo  quella  parte  de  pafcoli  aiiègnati  al  folla- 
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gm>  de’  caftrati , e degli  agnelli , che  fi  doveano  mettere  in  com- 
mercio nella  Fiera , per  fodisfare  i debiti  Fiffiali . Ma  i Paftori 
più  accorri , e potenti  cominciarono  pure  a fare  abufo  di  quella 
facoltà;  onde  il  favio  Prendente  D.  Andrea  Guerrero  pensò,  con 
particolare  bando  della  data  de’  12.  Aprile  1697.,  di  ftabilire, 
che  gli  erbaggi  riferbati  non  poteflero  eccedere  la  quantità  di 
«in  carro , e mezzo  per  ogni  cento  caftrati , o ciavarri , ed  un 
carro  per  ogni  cento  agnelli.  Quella  economia  fi  è poi  collan- 
temente offervata  ; anzi  nell’  anno  1 742.  fu  dichiarato , doverli 
permettere  la  lieffa  riferba  ne’pafcoli  adeguati  a’ Vitelli; e nell’ 
•nno  1750.  fu  la  quantità  limitata  per  un  folo  carro  a centina- 
io di  animali.  Hanno  però  i Paftori  goduta  la  libertà  di  rinun- 
ciare a quel  comune  ufo,  allorché  dopo  la  Locazione  generale 
fi  fono  congregati,  per  la  particolare  divifione  de’pafeoli  della 
propria  Locazione  : ma-  liccome  i Compratori  degli  erbaggi  di 
Lefma , e Cajtiglione  venduti  dal  Fifco  allo  incanto  , non  hanno 
fra  di  loro  il  menomo  rapporto  di  comunità;  così  quelle  Pojte 
fono  fiate  riputate  efenti  dalla  generale  conf  ufione  , e reftano  fem- 
pre  affolutamente  addette  al  pafcolo  delle  greggi  affegnate. 

* $.  ic.  Per  rendere  più  Ubera  , e facile  la  particolare  di- 

Vifiojie',  ed  abolire  ogni  ombra  di  parzialità , fu  cono  Liuto  ne- 
cetìario  di  ufare  l’incanto  nella  diftribuzione  delle  Pojìe , colla 
legge  di  dovere  ognuno  offerire  il  folo  numero  delle  pecore  già 
volontariamente  manifeitate, fenza  che  gl’incanti  poteilèro  effere 
minori  di  venticinque  pecore . AU’  offerente  fu  tolta  la  libertà  di 
profeguire  la  competenza , oltre  il  numero  delle  pecore  mani  fe- 
lla te,  c deferitte  nelle  Lijie  generali , quando  non  avelie  il  foc,- 
«orlò  dagli  altri  Paftori,  ciré  hanno  fatta  una  maggiore  Profef- 
fazione  ; ma  per  non  ledere  la  paftorale  libertà  , fu  adottato  il 
fiftema  di  fargli  tutti  dividere  in  varie  compagnie  , affinché  fi 
concorrefle  allo  incanto  con  egual  numero  di  pecore  , e la  par- 
ticolar  divifione  riufeiffe  più  giulìa  , ed  utile  ,•  tantoppiù,  che 
l’aumento  prodotto  dalla  maggior  concorrenza  alle  Pojle  miglio- 
li  , minora  la  prima  impofizione-  delle  altre  meno  defiderace.; 
onde  que’ Paftori,  che  non  poffono  fisuare  le  proprie  greggi  ne’ 
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pafcoli  più  fquifiti  godono  il  vantaggio  della  minorazione  elei 
pefo  della  Fida  , e della  maggior  quantità  del  territorio  meno 
perfetto  . Le-  compagnie  fono  fempre  nate  dalla  libera  volontà 
degli  deffi  Pallori;  potendo  ogni  particolare  concorrere  anche 
folo  allo  incanto  delle  Pofìe  , col  numero  delle  proprie  peco- 
re profetate , fenza  farli  didinzione  di  quelle  - deferitte  col  no- 
me  di  Reali  , dalle  altre  agiunte  colla  efprcffione  in  alia , o 
fottopofte  al  pagamento  della  Fida  col  titolo  di  Cacato.  Nel 
formarfi  le  particolari  compagnie,  diftinte  in  Dogana  col  nome 
di  Maffe,  fi  è fempre  procurata  una  giuda  uguaglianza,  perchè 
!a  gara  dell’  incanto  folte  fodenuta  nel  più  giullo  equilibrio . Deve 
poi  uno  de’  Padori  alternare  il  carattere  di  regolatore  , c capo 
di  ciafcuna  compagnia,  per  avere  il  nome  di  Capo  Majfa : que- 
fti  comparifcc  nelle  Licitazioni  ; ed  ufa  nel  tempo  dello  la  mag- 
giore cautela , e riferba , per  tenere  occulto  il  numero , e quali- 
tà degli  individui  fuoi  compagni  ; giacché  dovendo  concorrere 
folo  al  particolare  incanto  delle  Pofìe,  la  gara  farebbe  raffred- 
data dal  faperlì  la  forza  di  ciafcuna  compagnia  , codituita  dal 
folo  numero  delle’  pecore  manifedate  da’  Padori  arrollati  nell» 
Majfa  ; oppure  diverrebbe  quella  adiofa , ed  ingiuda  , fe  fi  fa- 
celte  nota  la  particolare  affezione , che  qualche  uno  de’  Padori 
può  avere  più  per  quedo,  che  per  quel  fito. 

§.  ti.  La  premura  di  non  perdere  il  neceffario  comodo  de* 
foliti  Pagliai , ed  altri  padorali  ricoveri , codruiti  a proprie  fpe- 
fe  colle  ferule,  canne  ielvatiche,  e paglie,  che  abbondano  ne* 
piani  della  Puglia  , e colle  leggi  di  Dogana  riferbate  al  libero  ufo 
degli  deffi  Padori , fuole  per  io  più  produrre  la  particolare  affe- 
zione nell*  acquido  delle  Pojìe  ; perciò  la  gara  dell’incanto  riefee 
fempre  più  giuda , ed  eguale , quando  il  regolatore  della  compagnia 
fa  ufare  una  maggiore  accortezza  ,ed  indifferenza  nell’  acquido  delle 
particolari  Pofìe  della  propria  Locazione . Ma  fe  gli  accorti  Minidri 
della  Dogana  fi  fodero  impegnati  a ter  formare  a fpefe  del  Fi- 
feo , e del  Comune  de’  Padori  tante  cafe  rurali , e tanti  dabili 
ovili , quante  fono  le  antiche  Pofìe  del  Reai  Tavoliere , la  par- 
ticolare dividono  degli  erbaggi  farebbe  più  facile  , ed  eguale: 
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gli  nomini,  e le  greggi  non  dovrebbero  redare  efpofti  alle  in- 
temperie, e rigidezza  della  fìagione allorché  da’  Ri pofi  padano 
nelle  Locazioni  ; ed  i Pallori  non  dovrebbero  (offrire  il  gravo 
annuale  incomodo  di  formare  a proprie  fpefe  i Pagi  iai  -,  o gli  al- 
tri ricoveri,  che  fono  diftrutti , o abbandonati  nella  primavera, 
quando  gli  animali  tornano  al  pafcolo  delle  montagne . Dall’  al- 
tra parte  la  Uffa  cognizione  degli  ovili  difenderebbe  la  indullria 
da  quelle  fciagure,  che  fra  l’anticipata  non  infolita  rigidezza 
dello  inverno , hanno  fpeflo  predotta  grave  mortalità  di  pecore, 
o la  perdita  de’ teneri  agnelli,  e del  latte;  anche  perchè  il  lì* 
flema  adottato  nella  congiunzione  delle  pecore  fa  riufeire  la  fi- 
gliatura , per  la  maggior  parte , nel  tempo , che  gli  animali  en- 
trano nelle  Locazioni  ; per  quello  motivo  la  (labile  corruzione 
degli  ovili  non  fole  farebbe  utile , ma  neceflària  : e pure  la  cie- 
ca venerazione,  e’1  pregiudiziale  amore  per  gli  antichi  rozzi 
collumi , ne  hanno  Tempre  impedita  1’  efecuzione  , col  malli  mo 
danno  dell’  indullria . 

12.  NeU’elTerfi  adottato  il  fiftema  dello  incanto,  per  la 
particolare  divisone  degli  erbaggi , non  fi  volle  togliere  a’  Pa- 
llori l’antica  libertà  di  a (legnare  buonamente  ad  ognuno  la  giu- 
da quantità  del  territorio  , corri fpondente  al  numero  delle  pe- 
core manifella  tc  , tanto  col  nome  di  Reali,  che  col  titolo  di  Cac- 
ato , fenza  entrare  in  competenza  ; ma  perchè  in  quella  dillri- 
buzione  gli  intereffi  del  Fifco  non  follerò  pregiudicati , e la  gara 
della  volontaria  Profejfazione  non  folle  minorata , fi  pensò  di  ob- 
bligare i Credenzieri  alla  continua  affi  (lenza  ; giacché  era  del 
loro  particolare  incarico  il  follenere  le  ragioni  Fifcali  , e ’l  re- 
golare la  diilribuzione  del  pefo  della  Fida;  tanto  più,  che  per 
quella  fatica  partecipavano  delle  annue  penfioni , pagate  dal  Co- 
mune de’  Pallori , nella  fomma  di  ducati  mille  cinquecento  ottanta  : 
erano  quelli  divifi  con  giuda  proporzione  fra  tutte  le  ventitré 
Locazioni  del  Reai  Tavoliere,  per  unirli  ogni  anno  alle  altro 
fpefe  più  neceffarie  di  ciafcuna  Comunità , talfate  col  confenfo 
de’ Patlori  intereflati,  che  fi  congregano  nel  tempo  della  (labili- 
I»  diviiìone  de’ paioli.  Nel  primitivo  afiègnaroegto  furono  quel- 
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le  fornirle  quafi  egualmente  diftribuite  fra  il  Prefidente  Gover- 
natore, i due  Credenzieri,  ed  i varj  Subalterni,' che  col  carat- 
tere di  particolari  Commitìàrj  erano  in  ogni  anno  deteinati  a re- 
golare gli  atti  della  divifione  delle  Pojie  di  ciafcuna  Locazione  ; 
ma  poi  gli  accorti  Credenzieri,  col  precetto  di  dovere  etti  foli' 
prendere  cur^  di  quella  gelofa  economìa , fi  appropriarono  nel- 
la maggior  parte  le  penfioni  affegnate  a’  Subalterni  Commiffarj;  e 
perciò  nell’  anno  1708.  fi  mofiè  il  Prefidente  D.  Andrea  Guerrero 
ad  ordinare , che  nel  tempo  avvenire  la  porzione  de’  lucri  , af- 
fegnata  a’ Subalterni  Commiffarj  , ed  ufurpata  da’  Credenzieri, 
dovefse  dividerti  per  niettà  fra  il  Miniftro  Governatore  dell» 
Dogana  , e gli  ftefiì  Credenzieri  ; giacché  tutti  erano  egualmen- 
te obbligati  di  affiftere , e legitimare  quegli  atti  , e di  foflrire 
le  fatiche  delle  particolari  divifioni . Querta  nuova  diflribuzione 
fece  in  appreffo  accrefcere  a danno  de’  Locati  quelle  fpefe  ; giac- 
ché non  potendo  i foli  Credenzieri  difimpegnare  gli  atti  della 
divifione  di  tutte  le  Locazioni , ed  effendovi  pofitivo  bifogno  del-* 
l’aflìftenza  de’ Subalterni  Commifiàii  , le  prime  penfioni  furono 
aumentate , caricandoti  con  altro  titolo  nelle  note  delle  fpefe , 
che  col  confenfo  de’ Parto  ri  fi  formavano  in  ogni  anno  nel  tem- 
po della  diftribuzione  delle  Pofte . ~ . . - 1 

§.  13/' 11  congreffo  de’Paftori  di  «ciafcuna  Locazione  fi  è 
fempre  confiderato  per  una  vera  Comunità  politica  j dichiarata- 
legitima  dalla  prefenza  del  Magirtrato,  e dall’afiìftenza  dd  Su- 
balterno Commiffario  ; ma  ficcome  quella  unione  fi  rende  fola- 
mente  fàcile  nel  tempo  della  particolare  divifione  degli  erbaggi? 
così  allora  fi  debbono  efaminare  gli  affari  più  importanti  della 
Comunità , e fi  eleggono  fra  gli  fteffi  Partorì  due , o più  Depu- 
tati, che  nel  corfo  dell’anno  rapprefentano  V intiera  Locazione , 
difendono  i diritti,  regolano  gl’  intereffi  comuni,  e fupplifcono 
alle  fpefe  più  neceffarie  , godendo  la  libertà  di  raccogliere  il 
prodotto  della  vendita  d t Rifiorì  meno  utili , permetta  colla  Pram- 
matica dell’anno  1668.,  e le  porzioni  delle  pene  de’  di  Mini , 
e delle  fcommijjioni , affegnate  a’  Locati  , coll’  obbligo  di  darne 
chiaro  conto,  nella  maniera  ftabilita  per  tutti  gli  altri  Ammini- 
• fuatori 
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Aratori  delle  Società  politiche.  Debbono  gli  ftefli  Deputati  in- 
tervenire ne’  parlamenti  generali  ',  ed  aflitlere  a tutti  gli  affari 
del  comune  internile  , fenza  potere  bltrepaflàre  le  facoltà  , che 
nel  tempo  della  elezione  gli  fono  Hate  comunicate  ; giacché  lo- 
gliono  allora  i Paftori  fare  varj  particolari  ftabilimenti , che  ri- 
guardano il  comune  intereffe  ; ed  eliggono  anche  gli  Avvocati, 
c Procuratori , con  tartare  il  loro  falario  , affinchè  i Deputati 
non  fi  abufino  delle  loro  facoltà , non  facciano  cambiamenti , nè 
lpefe  ecceflìve  . Nel  tempo  della  divilione  de’pafcoli  debbono 
gli  fteffi  Deputati  additare  a’  Subalterni  Cothmiflarj  tutt’  i Parto- 
rì impotenti , incogniti , e poveri , che  non  pofftggono  animali , 
o non  gli  hanno  condotti  nella  Locazione  , onde  nella  diliribu- 
zione  degli  erbaggi  le  Pojìe  fiano  affègnato  ai  più  ricchi , e po- 
tenti , e fi  fappia , chi  debba  occupare  la  rata  de’  pafcoli  , che- 
corri  fponde  al  numero  delle  pecore  mani  fidiate  da’  Paftori  non 
concoidi , o con  nomi  incogniti , o refi  impotenti  ; affinchè  nel 
tempo  della  efazióne  della  Fida  porta-  il  Fifco  eflère  puntualmen- 
te fixlisfàrto ; e dall’altra  parte  la  Locazione  fia  riferbata  alle  fole 
greggi , che  concorrono  in  Dogana . 

§.  14.  La  gara  della  volontaria  ProfeJJazione  , e la  libertà 
dell’incanto  produrtelo  l’impegno  dei  più  potenti  , per  edere , 
anche  con  diverfi  nomi,  ammefll  in  varie  Locazioni  ; affinchè  , 
fe  la  gara  dell’incanto  rendea  difficile  l’acquifto  delle  migliori 
Pojìe  in  una,  potellero  rimanere  le  proprie  greggi  negli  erbag- 
gi dell’  altra . Quella  libertà , data  a’  Paftori  più  accorti  , e po-  ‘ 
tenti  ne’ tempi  più  infelici  della  Dogana,  ritardava  in  ogni  an- 
.no  la  particolare  divifione  de’- pafcoli  perciò  dal.  Prefidente 
Guerrero  fu  nell’anno  1709.  accortamente  limitata.  Onde  per 
eludere  l’ efccuZiqne  di  quegli  ordini  , furono  dagli  fteffi  più 
accorti  Locati  moltiplicati  i nomi  incogniti,  o falliti,  de’ quali 
fi  fervi  va  no  nella  particolare  divifione  de’  pafcoli  : ma  ficcorae 
quella  nuova  imprefa  rendea  fempre  più  difficile  1*  efazióne 
della  Fida  , così  i'  Savj  Miniftri  della  Giunta  eretta  dal  Glo- 
riofo  Imperadore  CARLO  VI.  per  la  riforma  della  Dogana , 
-cercarono  nell’anno '1729.  di  rimuovere  quegli  abufi,  coll’ avere 
^ fottìi.  . C ordi-v 
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ordinato,  die  i Ripartimenti  generali  fi  dovefiero  fare  dai  foli 
Credenzieri , e loro  Ajinanti , e non  dagli  altri  Subalterni  ; per- 
chè i primi  fapetìero  a quali  Pallori  fi  erano 'liberate  le  PoJley 
cd  invigilaflero  di  farle  allignare  ai  più  comedi  , e potenti , 

' che  pel  privilegio  Fifeale  della  infòlidità  recavano  obbligati  a 
pagare  la  Fida  anche  per  gli  altri  Compagni,  nel  tempo  che 
gli  animali  lì  allontanano  dalla  Puglia  , ed  i Pallori  debbono 
ottenere  le  licenze  djftinte  col  nome  di  PaJJate . Quefta  necefia- 
’ria-  antica  cautela  era  fpiegata  in  Dogana  colla  efpreffione  di 
Spogliare  la  Pojìa  ; ile  mai  fi  è dubitato  , che  quel  Pallore,  al 
quale  fi  trova  afiègnata  la  Pofla , debba  pagare  al  Fifco'la  Fi- 
da, per  l’ intiero  numero  delle  , pecore  offerte  nell’  incanto  1 giac- 
ché dalla  unione  degli  altri  ha  ricevuta  la  forza  di  competere 
• nella  divifione,  e di  ottenere  i pafcoli  più  defiderati  ; tantoppiù, 
che  egli  fole  colla  qualità  di  capo,  e regolatore  . della  Compa- 
gnia può  fapere  fe  gli  altri  Pallori  hanno  goduta  la  porzione 
de’ pafcoli  allignati.  Ma  perchè  quella  cautela  Fifeale  folle  più 
cfattamente  ofiervata  , fi  obbligarono  gli  ftclfi  Credenzieri  di 
fupplire  ogni  danno  ; circofianza  , che  diede  motivo  alle  loro . 
lagnanze  : onde  coll’imperiale  referitto  de’  27.  Maggio  ì‘730: 
fu  ordinato  al  Viceré  di  far  efeguire  gii  ordini  della  Giunta’, 
per  1’  alfegnamento  degli  erbaggi  alle  perfone  comode",  e note; 
ma  che  per  l’obbligo  de’ Credenzieri  facellè  fpllecitamente  efa  mi- 
nare in  giultizia  il  loro  ricorfo . Per  togliere  ógni  dubbio  pensò  il 
Savio  Prefidente  Ruoti  fpiegare,  in  un  particolare  bando  della 
data  de’  26.  Novembre  1730,  , che  i Commiflari  incaricati  de’ 
particolari  Ripartimenti  dovefiera  obbligare  L Deputati  di  ciafcil- 
na  Locazione  a dichiarare  follennemente , prima  di  .darli  principio 
alla  diltribuzione , tutti  i Pallori  impotenti , /perorati , efiinti , o 
afienti  ; affinchè  le  Pojìe  fodero  afiegnate  a’ foli  comodi, e ricchi, 
che  refta'vano  obbligati  al  pagamento  dell’intiero  debito",  in  forza 
della  fpiegata  infòlidità  ; .e  dall’altra  parte  fi  fapelfe  con  chia- 
rezza, da  chi  fi  era  goduta  la  porzione  dt’pafcoli  fpetrnnte  agli 
animali  profeflàti  dagli  adenti,  o con  nomi  incogniti,  o falliti; 
volèndofi , che  in  ogni  cafo  di  mancanza  gli  ftdll  Deputati  do- 
vefiero fodisfare  l’intiero  debito  Fifeale.  .V  15, 
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$ 15.  Dopo  accurati  grinterefii  del  Fifco  per  la  efazio- 
ne  della  Fida,  fu  conofciuto , che  il  maggior  danno  de  Pallori 
più  poveri  naiccva  dal  ritardo  della  divisone  v Tempre  procura- 
to da’ più.  accorti , e potenti , che  faceano  con  anticipazione  pap- 
pare lo  greggi*  nelle  Locazioni , a pafcere  confufamente  in  tutte 
le  varie  Po, /e;  tanto  che  ntli’èfegukfi  la  particolare • difiribuzione 
gli  erbaggi  allignati  fi  trovavano  intieramente  defolati  , e di- 
1 notti ..  Volle  .il  Prefidente  Ruoti  metter  freno  a quello  abufo, 
e coll’altro  bando  della  data  de’  25.  Novembre  1732.  ordinò, 
che  tutti-  i particolari  Ripatùmenti  dovefl'ero  elTere  perfezionati 
nel  perentorio'  termine  di  quattro  .giorpi,  proibendo  nel  tempo 
ftcìio  a tutti  i pallori  di  far  pallate  Confufamente  le  greggi 
nelle  Locazioni , prima  di  efeguirfi  la  particolare  difiribuzione . 
Quello  bando  fi  è rinnovato  in  ogni  anno  , fenza  che  V anticipato 
patiaggio  degli  animali  fi  fufie  impedito  giacché  ogni  Pallore 
è fiato  perl'uafo  di  elle  re  Tempre  maggiore  fi  pericolo  nel  la- 
iciare  gli  animali  nei  Ripofi , efpolti  alla  rigidezza  della  fiagio* 
ne , che  il  danno  della  confufa  deflazione  de’  pafeoli  vernini , 
prodotto  Tempre  dal  ritardo  della  divilìone  . Conobbe  il  Prcfi- 
dente  Ruoti , che  la  fpeditezza  de’  particolari  Ripartijnjitti  non 
fi  farebbe  ottenuta , quando  i foli  Credenzieri  , ed  i Subalterni 
loro  aiutanti  doveano  efi'eryi  occupati  a regolargli  ; perciò  volle 
accrefcere  il  numero  de’  particolari  Commitiarj  ; e (ebbene  cogli 
ultimi  ordini,  dati  dalla*  fìeifa  Giuntale  antiche  penfioni , pagate 
per  quelle  particolari  fatiche , fi  follerò  . ridotte  a foli  docati 
nulle  quattrocento  ottanta , fenza  poterli  agiugnere  altre  fpefe-,  pu« 
re  .conòfcendo  i pafiori,  che  quelle  fomme  fi  dividevano  intie- 
ramente fra  il  Prefidente  Governatore  ,*  ed  i Credenzieri,  volle- 
ro afiègnare  altre  ricognizioni  ai  Subalterni  Commilfarj  ; che  far 
doveano  la  maggiore  fatica.  Ma  perchè  il  di  loro  numero  noq 
fu  mai  uguagliato  a quello  delle  Locazioni  , la  ordinata  fpedi- 
tezza de’  particolari  Bàpartirnenù  non  fu  ottenuta  • tanto  più , che 
dopo  abolite  le  cariche  di  Credenzieri  , ed  eletto'  l’Avvocato 
Filiale,  la  maggior  parte  di  quelle  commilitoni . fi • diedero  a’ 
V;  • 1 C 2 • due 
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due  Subalterni  desinati  3 formare  tutti  i irgiftri  Fifcali  , co! 
nome  di  Scrivani  del  Reai  Patrimonio . 

16.  1 danni  forbiti  dagli  animali  nell’anno  1739.,  e’I 
fiftema  adottato  di  efeguirlì  la  diltribuzione  delle  Li/le  nella 
fera  de’  25.  Novembre,  diedero  motivo  alle  lagnanze  del  Co- 
mune de’ Pallori,  per  le  quali  la  Lo&izione  generale  fu  anticip  » 
ta -nel  feguente  anno  1740.  ; e nel  rinnovarli  il  bando  del  Pre- 
ndente Ruoti , il  termine  allignato  pe’ particolari  Rlpartimenti + 
fu  limitato  a due  giorni , fenza  che  lì  foife  accrefciuto  il  nu- 
mero de’ ComniiiTàrj..  11  Prefidente  de  Phi’ippis  ebbe  fidamente 
cura  di  metter  freno  alle  fpefe  , che  fi  moltiplicavano  allo  ec- 
cello in  danno . de’  Fattori  ; perciò  con  un  bando  della  data 
de’ 20.  di  Novembre  1740.  ftabilì  , .che  in  ogni  Locazione  do- 
ve lìb  il  Subalterno  Committàrio  formare  le  note  delle  fole  Ipe- 
fe  necefi'arie , ed  inefiufabili  , con  ricevere . l’ elprelfo  confinfo 
di  tutti  i Pallori  interelfati , e poi  folle  nell’ obbliga  di  prefen* 
tarle  al  Prefidente  Governatore  , per  riportarne- 1’ approvazione . 
Allora  i Min  il  tri  dellinati  al  governo  della  Dogana  crederono 
più  utile  la  cura  della  moderazione  delle  fpefe  de  Riparrimenti  , 
che  l’altra  della  necefiaria  fpeditezza  de’ medefimi  ; perciò  non 
furono  impegnati  a foftenere  la  libertà  della  divifione  fatta  per 
mézzo  delincanti  ; ma  tollerarono  , che  i Pallori  più  .accorti , 
e potenti  ripigliaflero  le  antiche  private  convenzioni,  e Emula- 
ti accordi  , ne’ quali  faceano  con  faciltà  la  ' fceha  delle  Pojle 
migliori , fenza  che  i più  poveri  potettero  -efporre  le  gravezze 
ricevute.  Nel  permetterli  quefti  Rìpartimenti  , dilVinti  in  Doga- 
na col  titolo  di  accomodo,  non  fu  confiderà»  il  pregiudizio , che 
fi  facea  alla  libertà  della  volontaria  Profe  [fazione , ed  alla  legga 
della  defiderata  uguaglianza,  non  fi  calcolò  il  danno  del  Fifco, 
privato  del  beneficio  della  Competenza  , nè  l’altro  de’ Pallori, 
condannati  a ricevere  gli  erbaggi  della  inferiore  condizione , 
fenza  godere  della  minorazione  del  prezzo , fempre  prodotto 
dallo  incanto,  ter  modificare  quefti  pregiudizi  fu  in  Novembre 
dell’anno  174$.  formato  un  nuovo^  bando,  divifo  ih  otto  Ca- 
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piteli,  co* quali  non  folo  fu  inculcata  la  maggiore  fpeditezzadeT 
particolari  Ripartimenti  -,  ma  fi  diede*  pure  'la  norma  da. tenerli 
nella  formazione  delle  Noie  delle  fpefe , nello  efeguirfi  la  giuda 
impofizione  delle  Pofìe , e nel  regolare  la  uguaglianza  delle  Muf- 
fe , che  debbono  competere  nello  incanto.  . . . - ; 

17.  Nelle  fuppliche  umiliate  al  gloriofo  MONARCA 
CATTOLICO  N.  S.,  dopò  le  difgrazie  dell’anno  17+5.  , non 
fì  parlò  degli  abufivi  Ripartimenti  fatti -a  fola  contemplazione  de’ 
più  potenti  , e giulilficati  collo  improprio  nome  di  accomodo  ; 
ma  tutte  le  lagnanze  riguardarono  l’ antico  ritardo-  della  Lo- 
cazione generale  , V aumento  delle  fpefe  caricate  in  ogni  anno 
alla  Comunità,  c la  ingerenza  de’Commiflarj  negli  altari  delle 
Locazioni  . Perciò  nel  Reai  decreto- de  IT  anno  1747.  fu  inculca- 
ta la  maggior  follecitudine  - per  la  dittribuzione  delle  L ift  e , fi  la- 
fciò  all’  arbitrio  del  Prefidente  Governatore  il  dettino  , e muta- 
zione de’ Gommiflarj , fi  proibì  1* alterazione  delle  folite  fpefe,  e 
fi  volle,  che  niuno  Ufficiale  dovette  prendere  parte  nella  rifolu- 
xione  degli  affari  di  ciafcuna  Locazione  ; affinchè  i Paftori  con 
piena  libertà  efaminattero  i proprj  intereflì.  Ma  perchè  in  quel- 
la Sovrana  determinazione  fu  fittamente  ordinato  di  non  doveri! 
pregiudicare  il  Freddante  Governatore  , per  la  folita  rata  dello 
llabilite  pendoni , fenza  fpiegariì  le  Cornine  , che  pagar  fi  do- 
veano  all’Avvocato  Fifcalé  , ed  ai  Subalterni  Commifiarj,  fi 
pretefe,  che  da’ ducati  mille  quattrocento  ottanta  dovettero  prima 
pagarli  al  Prelidente  Governatore  i foliti  ducati  ottocento  , taf- 
iati  dal  Prefidente  Guerrero , c gli  altri  .ducati  /cicerata  ottanta  fi 
dovettero  dividere  fra  l’Avvocato  Fifcale,ed  i Subalterni  Com- 
miifarj , fenza  caricarli  alle  Locazioni  le  altre  fpefe  , che  volon- 
tariamente fi  erano  poi  aggiunte,  per  dare  un  giufto  compente» 
alle  fatiche  di  tutti  ' gl’  impiegati  a quella  opera . Quella  quiftio- 
ne  produlfc  il  maggior  ritardo  de’  particolari  Ripartimenti  di 
quello  anno  ; ed  efièndofene  avanzate  le  doglianze  al  Tribunale 
della  Camera,  fu  fupplicato  lo  fletto  MONARCA  per  la  fpis- 
ga  dell’ultimo  Reai  decreto-,  e colla  Sovrana  'determinazione 
de’ 14.  Fcbbra jo  1748.  fu  dichiarato , doverli  folamente  dalle, 

' Lo-  . 
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Locazioni  portare  il  peto  deducati  mille  quattrocento  ottanta , taf- 
fati  dalla  Giunta  dell’  anno  1732-  e che  di  quella  fomma, 
ducati  cinquecento  ottanta  fpettallero  al  Prendente  Governatore, 
altri  ducati  cinquecento  all’ Avvocato -Fifcale , ed  i recanti  du- 
cati quattrocento  fi  dovettero  dividere  fra  i Subalterni -Commif- 
farj , proibendoli  efpreilamente  1’  dazione  di  qualunque  altra  pen- 
tìone  , ancorché  fi  dafie  coh  titolo  di  fatiche  llraordinarie  . »Ma 
ficcome  quello  pelo  fi  è -fempre  divifo  fra  le  ventitré  Locazioni 
del  Real  Tavoliere , a proporzione  dell’  ejlima  del  Pojfedìbde  -di 
ciafeuna  , così  il  maggior  lucro  refia  per  que’  Subalterni , ai  qua- 
li fono  a (legnate  le  Locazioni  più  valle  : circoltanza  , che  rende 
fempre  più  giuda  , e necefiària  la  ordinata,  annua  variazione , 
c’1  cambiamento  de’ particolari  Comraillarj. 

iè.  La  lentezza  de’ Pallori  nel  concorrere  in  Dogana  a 
manifedare  i proprj  animali  , c la  giuda  premura  di  vantaggia- 
re le  vendite  degli  erbaggi -di  Lcfma , e CajYighone  , hanno  ob- 
bligato i Minillri  dedinati  al  governo  della  Dogana  , di  adot- 
tare il  fiftema , di  didribuire  codantemente  le  Li/le  della  Loca- 
zione generale,  nella  fera  de’  25.  Novembre,  termine  affegnatd 
dalle  Leggi  per  impedire  ogni  maggiore  dilazione Ma  qucfto 
ritardo  non  ha  mai  fatto  fofpendere  l’altra  pratica-,  * di  permet- 
terli , prima  di  quel  giorno  , alle  greggi  di  -varie  Locazioni  di 
entrare  ne’  pafcoli  demaniali , podi  nel  recinto  del  Real-  Tavo- 
liere , nè  fi  è confiderato  , che  quella  libertà  conviva  fòla} 
mente  nell’ antico  fiftema  , in  cui  la  diftribuzione  * degli  - erbaggi 
Vernini  era  efeguira  ne  primi  giorni  di  Novembre  .*  In  quelle 
circodanze  la  confida  anticipata  defolazione  fi  è refa  più  faci- 
le ; nè  i rigorofi  ordini  da  anno  in  anno  rinnovati,  o k prefen- 
za  de’  iùbaltemi , e Cavallari , hanno  mai  ottenuta  la  defiderata 
cudodia  di  que’pafcoli;  onde -tfpefiò  fra  gli  fconcerti  delle  fta- 
gioni , e la  mancanza  de’  neceflarj  ricoveri  , . gli  animali  forio' 
rimadi  efpofii  a gravi  filmi  danni  ; ed  i bandi,  rinnovati  per  la 
maggior  fpeditezza  de’ particolari  Ripartimeli , non  hanno  potuta 
ottenere  la  defiderata  efecuzione  y dopo  che,  per  dare  compenfo 
alle  gfavi  fatiche  de’  da®  Scrivani  del  Reai  Patrimonio  fi  r fono 

- afie- 
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aflègnate  a’  medefimi  federi  Locazioni  , quattro  le  ; piu  vaile  (1 
trovano  date  ad  altro  fubalterno  impiegato-  ia  altri  affari , e le 
ultime  tre  fono  diftribjiite  .dall’arbitrio  del  Prefidentc  Govema- 
tore . La  fuperftiziofa  oflervanza  delle  antiche  pratiche  ha  fèm- 
pre  impedito  -in  -Dogana*  il  giufto  efame  de’ vecchi  abufi  ; per- 
ciò i fa  fiori  più 'accorti,  e potenti  fi  fono  impegnati',  a provve- 
dere alla  firflifienza  de’  proprj  animali  f colf  anticipato  acquifio 
di  altri  erbaggi  ben  cuftoditi  , e riferbati  ; e frattanto  mante- 
nendo le  proprie' greggi  al  confùfo  pafco’o  delle  Locazioni  pro- 
curarono di  dilatare  maggiormente  la  particolare  dillribuzionè 
delle  Pofle. , col  mettere  in  efame  il  maggiore  utile  delle  priva- 
te convenzioni , e de’  fimulati  accordi  maliziofamente  introdot- 
ti ne’  Riparùmenti per  abolire  la  giufiifiìma,  e libera  divifione'v 
fatta  coll’incanto.  A quello  gravilììmo  male  la  fola  clementi^ 
lima  patema  cura  del  gloriofo  SOVRANO- darà  quello  efficace 
fimedio,  per  cui  la  fafiorizia  polfa  trovare  il  defiderato  follievó. 
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J3.  Andrea  Guerrtro  de  Torres , Cavaliere  deir Abfn  <T Alcantara,  del  Configli^ 
dì  Sua  Maejla  , fuo  Prendente  della  Regia  Camera  della  Summaria , 
Governatore  Generale  della  Regìa  Dogana  di  Foggia  , x Doga * 
nella  di  Apruzzo , & in  omnibus  per  Suam  Excellentiam 
; - . fpecialiter  Dclegatus  &C.  • ». 

E Sfendo  amico  folitp  , e coftumanza , in  ogni  anno  fcommetterfi  il  gior- 
no de’  35.  Marzo  tutte  le  Pofte  del  Tavoliero  della  Puglia,  e pac 
fcolarfi  confufamenre  con  gli  animali  in  tutte  dette  Pofte,  fenza  che  l’uno 
padronale  polfa  dare  impedimento  all’altro,  riferbandofi  aflolutamente  da* 
medefimi  nelle  Pofte  a loro  allignate , qualche  porzione  d’ erba  per  pafcolo 
d’ animali  mafcoli  per  ufo  di  Fiera  ; e perchè  giornalmente  _ ci  'vengono 
doglianze  de’ locati,  che  molti  di  elfi,  col  pretefto  di  riferva  d’ erbaggi pec 
animali  di  Fiera,  fi  fanno  guardare  da’  Guardiani , e loro  Paftori  le  Pofte 
intiere , o la  maggior  pane  d’  effe  a loro  arbitrio , e con  detto  pretefto  , 
« loro  potenza  fe  ne  fervano  poi  per  le  loro  pecore,  facendo  fcacciare  da 
dette  Pofte  gli  .animali  dell’ altri,  contro  la  fórma  del  fòlito,  ed  in  pre- 
giudizio della  Generalità  de’ Locati.  Per  tanto  volendomo  rimediare  a fimili 
inconvenienti  , ed  abufo  , che  fi  pretende  introdurre , abbiamo  ftimato  fa» 
re  il  prefcnte  Bando , col  quale  dicemo , ed  ordinatilo  a tutte , e fingole 
perfone  Padronali  di  detti  animali , loro  Malfari  , Guardiani , Paftori , ed 
altri  a chi  Inetta  infolidum , che  da  oggi  avanti  neffuno  ardifca  di  farli 
guardare  la  Pofta , ed  impedire , che  in  quella  non  entri  a pafcolare  con 
li  fiioi  animali  altro  locato,  ancorché  fia  cor  pretefto  d’erba  rilerbata  per 
ufo  di  detti  animali  mafcoli  di  Fiera , ma  permettere  , che  poffa  pafcolarfi 
generalmente  in  tutte  le  Pofte , fenza  impedimento  alcuno . E quelli  Locati , 
che  da  oggi  avanti  averanno  di  bifognio  d’erba  per  ufo  di  detti  animali 
di  fiera  , poffono  fidamente  rifervarfi  quelle  quantità  clic  effettivamente 
neceflìtaranno  ; cioè  per  ógni  centinaro  di  caftrati  , e ciavarri  un  car- 
ro , e mezzo  d’erba  ; e per  ogni  centinaro  d’ Agnelli  un  carro  , e 
lafciar  libera  l’ altri  erba  della  Porta  per  il  pafcolo  dell’ animali  , che 
frammetteranno;  con  avvertenza  , che  1’  animali  , che  dovranno  frammet- 
tere , s’  intende  , che  frano  di  quelli-  foliti , e che  portano  il  pefo  della 
Regia  Dogana  , e non  altri  , mentre  effendo  di  quelli  non  foliti , non  fida- 
mente reftaranno  per  foliti  ; ma  fi  procederà  contro  de’  Padroni  di  effi  all’ 
edizione , ed  efecuzioiie  delle  pene  che  qui  fiotto  fi  deficrivono , incaricando 
a tutti,  che  fuccedendo  frommeffione-di  detti  animali  non  foriti,  debbiano 
fiubito  darne  avvilo , acciò  portiamo  farne  accapare  l’ informazione , & cosi 
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dia.  tntti  fi  efcgua  per  quanto  fi  (lima  cara  la  grazia  Regia,  e (òtto  pena 
alti  controvenienti , la  prima  volta  di  docati  cinquanta  per  ciafcheduno,  e 
di  due  inefi  di  carcere , e la  feconda  volta  del  duplicato  ; 6t  aifinchè  il 
jsrcfcnte  venga  a notizia  di  tutti  , e dà  nettano  fi  porta  allegare  caufa  d? 
ignoranza , volemo  che  fi  pubblichi  nelle  piazze , & luoghi  foliti  di  quella 
Città,  e dèli  i fottofcfitti  luoghi , con  affigerfene  copia,  e vaglia  come  fe  luffe 
-notificato  di  perfona,  c fi  confervi  nel  Terzo  Tomo  delle  Irruzioni . Foggia 
li  12.  Aprile  10^7.  •-  D.  Andrea  Guerrero  de  Torres-  Fieda-- Giordano  - 
lune  eleo  Gattuccio  Segretario  , 


CAROLUS  DEI  GRATI  A RE  X 

Uhi /ìris  Marchio  D.  Carolus  Ruoti  Miles  Oc.  U.  D.  Regi*  Camer* 
luminari. e , Pr*fiJens  Generalis  , Gubernator  Regi*  Dohan*  Men*- 
ptcuJum  Apuli*)  DahancU*  Aprutii , & in  omnibus  per  S.  M. 

' . J'pecialiter  Delegatiti  Oc.  / 

• ’ ’ , » 

COnofcendofì  da  noi  tutto  giorno  quanto  convenga  l’ottervanza  delle 
Regie  Iltruzioni,  per  mantenere  tra' locati  la  buona,  retta,  ed  eguale 
diftribuzionc  degli  erbaggi , che  fe  li  aflègnano  dalla  Regia  Corte , colle 
lifte  Generali , e fi  dividono  tra  di  loro  per  mezzo  de'  Ripartimene-!  far* 
ticolari , quali  ad  arte  fi  vanno  differendo  da’  Potenti  , e che  poffeggono 
maggior  numero  di  pecore  viventi  , ad  oggetto  di  poterli  con  quelle 
jpalcere  confùfamente  gli  erbaggi  della  locazioni',  fino  che  fiegua  il  detto 
Ripartimento  particolare;  dal  che  ne  nafee  il  danno , e l’ intererte  de’  poveri-, 
e la  di  loro  mancanza  nel  follenere  li  pagamenti , che  poiTono  tenuti  con- 
tribuire alla  Regia  Corte . E voìendofi  da  noi  dare  1’  opportuno  rimedio  a 
limili  fconcerti , per  follievo  di  detti  poveri  locati , acciò  l’ induflria  li 
mantenga,  ed  avanzi:  per  tanto  col  prelente  Bando  valituro.cosi  per f anno 
juefente,  come  in  tutti  gli  altri  fiifleguenti  ordmamo  , e comandaino  a’ 
locati  di  tutte  le  ventitré  locazioni  ordinarie,  ed  a’ magnifici  Deputati 
tanto  Generali,  quanto  Particolari  di  ciafcuna  locazione,  che  ricevute  avran- 
no da  noi  le  lille  del  General  Ripartimento,  niuno  ardifea  partire  da  que- 
lla Città,  ma  immediatamente  li  Deputati,  e locati  Principali,,  o pure  li 
di  loro  Mattali  di  ciafcuna  locazione , uniti  avanti  de’  Commiffarj  , che  fi 
delibano,  debbiano  fra  il  termine  di  giorni  quattro  disbrigare,  e lare  con 
effetto  rtfpectivamente  lo  di  doro  ripartimento  particolare.,  acciò  polfa  ogni 
lo  caco  andare  nella  Poftt,  e rata  dell’ eroa  che  li  fpetta  : pendente,  il  . qual 
T.  ìlli  ' ‘D  ripar-  - 
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riparcimento  particolare  niuno  ardifca  d’andare  colle  pecore,  o altri  ani- 
mali a fcommettere  gii  erbaggi  della  locazione , fenza  la  no  lira  licenza  in 
ifcritto,  che  fi  darà  nel  calo  di  precifo  bi fogno , colle  folite  cautele:  ed 
acciò  non  vi  fia  icufa  , o pretefio  da  ritardare  l’ accennato  particolare  ri- 
partimento, col  dire,  che  non  vi  fumo  tutti  l’ interelfati , o perchè  non 
venuti , o perchè  partiti  da  quella  Città , le  quali , ed  altre  cofe , che  fi 
allegalfero,  non  potendo  ad  effi  giovare,  avendono  detti  locati  l’obbligo  cf 
accudire  in  quella  Regia  Dogana  nel  tempo  del  ripartimento  generale, 
anche  per  efecuzione  degli  altri  Bandi  da  noi  emanati , e fucceffivamente 
accudire  per  fi  ripartimenti  particolari , prima  de’  quali  a niuno  è lecito 
di  andare  con  fuoi  animali  negli  erbaggi  delle  dette  locazioni  ; vogliamo", 
e permettiamo  a coloro  che  fi  ritrovano  prefenti  al  detto  generai  riparti- 
mento, di  fare  liberamente  l’accennato  particolare  ripartimento,  afiegnando 
all’  alienti  la  rata  deli’  erba , che  li  fpetea . Il  tutto  inviolabilmente  fi  efe- 
gua,  fotto  la  pena  in  cafo  di  controvenzione  a ciafcuna  delle  cofe  da  n<ji 
ordinate  nel  prefente  Bando  di  ducati  cinquanta , da  pagarfi  a benefìcio  dei 
Regio  Fifco  da  ogni  perfona  che  concrovenifle , ancorché  fufsero  molti  per 
una  tnedefima  Caufa , e queflo  di  più  della  pena  preferitta  dalle  iftruzioni, 
ed  altri  Bandi,  nel  cafo  che  feguifse  la  fcommeiìione , alla  quale  fimilmen- 
te  vogliamo  , che  debbano  irremifibilmente  foggiacere  . Ed  acciò  venga 
a notizia  di  tutti  , e niuno  alleghi  cauli  d’  ignoranza  , fi  debba  il  prefen- 
te Bando  leggere , e publicare  nell’  atto  che  fi  daranno  le  lifle  generali , 
dove  intervengono  li  magnifici  Deputati , ed  i locati , con  affiggercene  copia 
nella  lìanza  dove  lì  regge  la  Dogana,  c vaglia  detta  pubblicazione,  come 
fe  fuf*e  notificata  a tutti  perfonalmente , conlèrvandofi  l’originale  nel  Quar- 
to volume  delle  Regie  iftruzioni , per  futura  memoria , e così  Stc.  Foggia  li 
05.  Novembre  1732.  --  D.  Carolus  Ruoti  - Francifcu*  Ceribelli  Secreta* 
fius  ••  Bando , ut  fupra . 


CAROLUS  DEI  GRATIA.  REX 

D.  Francifcu*  Marchant  Miles  &c.  V.  J.  D.  Prtefiitns  Regi*  Cerner* 
Su  minar  i.r , Generalis  Gubernator  Regite  Dohante  Mrntepecudum 
Apuli te  t Dohanellte  Aprutii , Cf  in  omnibus  per  S.  M. 
fpeciali'tcr  Delegetus . 

\ 

ESendofi  conofciuto  per  efperienza , che  nelli  Ripartimenti  particolari 
delle  Locazioni  feguano  divedi  maneggi  cd  abifii , in  pregiudizio  dt? 
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Ibcatì , e maflime  de’ poveri.  E volendo  per  quanto  fia  poffìbile  quelli  to- 
gliere , ed  impedire;  pertanto  col  prefente  Bando  valituro  cosi  per-  lo  pre~ 
(ènee  anno  , come  per  tutti  gli  anni  fuffeguenti , ordiniamo , e ooraandia-  ' 
mo , che  li  detti  ripartimeaù  particolari  li  facciano  nel  modo  feguenté  f 
cioè 

Primo . Che  tutti , e fingoli  -li  detti  ripartimenti  particolari  , di  cia- 
fcheduna  delle  ventitré  Locazioni,  tanto  per  via  d’ accomodo,  che  d’ incan- 
tico, fi  (ledano  indifpenfabUmente  in  quefto  Doganale  Palazzo,  ad  effet- 
to , che  da.  noi  vi  fi  poffa  affiftere  quando  lo  richieda  il  bifogno  . 

Secondo . Che  anche  le  note  delle  fpefe  fi  facciano  in  quefto  mede- 
fi  mo  ‘Dogana  1 Palazzo  nell’  atto  del  ripartimento , acciò  vi  concorra  il  con- 
fenlo  di  tutti  -li  Locati,  che  dovranno  al  medefimo  intervenire,  fecondo 
fu  ordinato  nel  precedente  Bando , da  noi  fatto  pubblicare  nella  prefente  fera 
forto  le  pene  in  eflò  contenute  . 

- Terzo . Che  in  detta  nota  fi  pongano  folamente  le  fpefe  necefsarie , 

ed  inefcufabili  delle  Locazioni , che  a tutti  li  Locati  generalmente  appar- 
tengono , e non  per  caufa , o caufe  particolari  di  alcuni  di  effi , con  elTere 
tenuto  il  Commifsario  di  ciafcheduno  refpettivo  Ripartimento  particolare  ^ 
far  fottoferivere  la  nota  fudetta  non  folo  dalli  Deputati  delle  refpettive 
Locazioni,  ma  ancora  da  tutti  li  Locati  , che  fanno  fcrivere;  e per  quel- 
li , che  non  fapranno  fcrivere,  debba  il  Commifsario  fudetto  riceverne  it 
confenfo  in  voce , con  atteftar  poi  fotto  detta  nota , che  li  Locati  fudetti , 
che. non  fapranno  fcrivere,  abbiano  acconfentito  alle  fpefe  contenute  iti 
fletta  nota  . Ed  in  cafo  , che  vi  fiano  uno,  o più  de’ Locati  fudetti,  ohe 
non  vogliono  acconfentire , dovrà  detto  Commiflario  immediatamente  condur- 
li avanti  di-  noi , per  udire  le  loro  ragioni , e dar  la  provvidenza , che  farà 
conveniente  , ficcome  terminato  che  farà  il  ripartimento  , dovrà  il  mede- 
fimo  Commifsario  prefentarci  la  rota  ludetta,  per  poterla  ofservare,  e 
determinare  fe  fi  debba  interamente,  o in  parte  efegmre,  mentre  fenza  il 
.Boftro  exeyuatur  non  avrà  vigore  alcuno . < * 

. Quarto . Che  parimente  ciafcun  Commifsario  prima  di  cominciarli  il 
.Ripartimento,  debba  leggere  ad  alta,  e chiara  voce  l’ impofizioae , o (ia 
Rima  delle  Pofte,  ed  erbaggi  della  Locazione,  acciò  venga  a piena  noti- 
aia  di  tutti  li  Locati,  quali. dovrà  interrogare  fe  ne  rimangono  foddièfatti , 
*d  in  calo,  che  alcuni  la  reputafsero  lcli va  cd  alterata,  ce  la  debba  im- 
mediatamente portare , acciò , intefe  le  Porti , fi  pofsa  da-  noi  dar  la  provvi- 
denza , che  farà  conveniente  . 

— Quinto.  Che  principiato, -che  (n  il  Ripartimento  , o per  via  d’ ac- 

comodo, o d incantico  non  fi  polsa  in  conto  veruno  (ofpeudere,  nè  diffe- 
rire ad  altro  giorno,  ma  fi  debba  irremi  fi  burnente  profèguire,  c terminare 
in  quel  mede  inno  giorno».  , . / - . . 
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Sedo.  Che  rimanendo  qualche  Locato  folo,  fenza  efsere  aggregato  a§ 
alcuna  mafsa , debba  limilraente  il  Commifsario  condurlo  avanti  di  noi  per 
udirlo,  ed  efaminare  le  circoftanze  del  fatto,  farlo  provvedere  prima  degl» 
altri  , o darli  altra  provvidenza , che  fi  giudicherà  conveniente . 

Settimo,  Che  il  fudetto  Commifsario  nel  cafo  che  per  lagnanza  del 
Locati , o in  altra  forma  fi  accorgete  colla  fua  avvedutezza  , che  nel 
farli  gli  incantichi  vi  fbfse  qualche  mafsi  afsai  più  poderofa  delle  altre  t 
ed  avefse  uniti  li  due  terzi  delle  pecore  profefsate  in  quella  Lo  Azione,  a 
fiano  reali  fifse , o in  alia:  In  tal  calo  debba  fofpendere  l’ incantico,  a 
venire  da  noi  a parteciparcelo,  acciò  fi  pofsa  da  noi  medriimi  fenza  far 
feoprire  il  fegreto  delle  mafse , ridurre  quelle , che  fofsero  fi  notabilmente 
inferiori  dell’altra,  ad  una  certa  convenevole  proporzione,  da  potere  con 
quella  in  qualche  fnodo  contraffare,  e non  rimanerne  opprefse , e così 
ancora  detto  Commifsario  dovrà  praticare  in  ogni  calò , che  difcoprifse 
efservi  negli  incantichi  degli  illeciti  maneggi,  ed  opprelfioni,  acciò  fi  pof- 
fano  da  noi  tògliere,  ed  impedire  colle  opportune  provvidenze. 

Ottavo  . Che  nella  elezione  de’  Deputati  particolari  di  ciafcheduna 
Locazione,  fi  debbano  confiderare,  ed  eleggere  li  foggetti  più  degni,  abi- 
li , ed  idonei,  e non  altrimenti . 

Quali  cofe  tutte , e ciafcheduna  di  efse , fi  debbano  puntualmente  % 
ed  inviolabilmente  ofservare,  ed  efeguire  da  tutti  , e fingali  li  Locati  d» 
ciafcheduna  Locazione,  e relpettivamente  da  tutti  li  Scrivani  Commi  fisa  rj , 
fotto  la  pena  alti  Locati  in  ciafchedun  cafo  di  controvenzione  di  docatr 
cinquanta , da  pagarli  irremilibilmente  in  beneficio  del  Regio  Fifco  da 
ogni  Padrone , che  eontrovenifse , ancorché  fofsero  molti  per  una  medefi- 
ma  caufa,  e fotto  altre  pene  a noftro  arbitrio  rifervate  : e refpetti vamen  • 
te  per  ciò  che  riguarda  li  Scrivani  Commi fsarj , fotto  la  pena  di  fei  roefi  di 
carcere , ed  altre  a noftro  arbitrio  . Ed  acciò  il  prefente  Bando  venga  a 
notizia  di  tutti  , e non  fe  ne  pofsa  da  alcuno  allegare  caufa  d’ignoranza, 
vogliamo , che  fi  legga , e pubblichi  nell’  atto  che  fi  fari  il  Ripartiment» 
generale,  e fi  daranno  le  lille  Reali , eli  ne  affigga  copia  nella  fiala  di  que- 
lla Regia  Dogana , onde  vaglia  come  fe  fofse  a tutti  , e fingoli  li  Locati,, 
e loro  magnifici  Deputati  Generali  , e Particolari  di  perlòna  notificato, 
confèrvandofi  l’originale  ne!  Sefio  Tomo  delle  Regìe  Doganali  Ifiruzioni . 
Foggia  25..  Novembre  174 6.  — Fraftcefco  Marchine  .-*  Vidit  Focus  ■* 
Scigliani  Segretario--  Bando  come  fopra  - - 


HO  rafiegnata  al  Re  la  conicità,  che  in -data  de’ 29.  del  caduto  gli  ha 
umiliata  il  Tribunale  delia  Camera,  fopra  fi  litania  fiuta  da  D.  Orar 
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éfio  tunica,  locato  di  cocefta  Dogana,  tanto  in  fuo  nome,  che  in  quello 
di  tute1  i Locati;  perche  eflendoli  fi*a  le  provvidenze  date  da  S.  1VL  col 
Tuo  Reai  Decreto,  llabilita  la  inviolabile  ofi'ervanza  degli  ordini  dati  dalla  * 
Giunta  di  corefta  Dogana  nell’anno  1732.  pei  diritti  dei  Ripartimene'! f 
che  pagano  i Locati  nella  (brama  di  docati  mille  quattrocento  ottanta,  (èn- 
«a  che  foffero  obbligati  a maggior  quantità,  con  doverfi  quelli  dividere 
era  il  Preludente  Governatore  della  Dogana,  Credenzieri,  e per  eflt  coll* 

„ Avvocato  Fifcale , Commiflarj,  e Scrivani  dei  Ripartimenti  ; ma  per  non 
eflerfi  fpiegata  la  rata  fpettante  a ciafcuno,  e non  volendoli  pregiudicare 
quella  dei  ducati  ottocento  prete  fa  dal  Prefidente  della  Dogana  , fi  era  tro- 
vato dubbio  nella  efecuzione;  perchè  gli  altri  ducati  feiccnto  ottanta  noi» 
ballavano  pei  riferiti  Individui  , che  per  tal  motivo  ricucivano  di  affume- 
re  Ja  fatica;  ed  in  confeguenza  reftavano  impediti  li  Ripartimenti  con  pe- 
ricolo di  caulàrfi  danno  agli  animali  ; su  di  che  A domandò  pronta  prov- 
videnza , anche  per  quello  che  riguardava  alla  vendita  dell’  erbe  dei  RiAo- 
ci , e con  ifpecialità  della  Locazione  di  Cafalnuovo  per  la  caufa  dei  PP. 
Gelimi  di  Octa  „ Informata  S.  M.  di  quanto  in  quella  dipendenza  le  ha 
confultato  la  Camera  , e delle  pronte  provvidenze  date  per  la  puntuale  of- 
fervanza  degli  ordini  antecedenti , e dei  fuo  Reai  decreto  ; ed  anche  per 
quel  che  riguarda  alla  vendita  dell’erba  dei  RiAo  ri , per  eifere  cole,  che 
non  ammettono  dilazione  : E tenendo  anche  S.  M.  prefente , che  col  de- 
creto della  Giunta  di  coteAa  Dogana  dell’  anno.  1732. , in  cui  fù  ordinato 
il  pagamento  dei  fudetri  diritti  dei  Ripartimenti  nella  (brama  di  mille  qua  ti 
trecento  ottanta  ducati,  non  fi  (piegò  il  modo  come  fi  doveano  ripartire 
fra  il  Prelidente  Governatore  , e gii  efprelTiti  individui  di  cotefta  Doga- 
na: e che  col  riferito  Reai  Decreto  comandò  S.  M.  , che  la  divifione  di 
tali  diritti  fi  Inerire  , fenza  pregiudicare  al  fo'iito  praticato  col  Prelidente 
Governatore,;  lo  che  ha  dato  motivo  al  dubbio,  nel  quale  fono  entrate  le 
fignorie  loro  Illuflri ffime  ; ha  fiimato  S.  M.  rilolverlo,  con  ordinare  la  efat- 
ta  efecuzione  dello  Arilo  fuo  Rcal  Decreto  per  la  foia  fornirai  dei  mille 
quattrocento  ottanta  ducati  ; ma  che  quefti  fi  dividano  nella  maniera  te- 
gnente . Cinquecento  ottanta  ducati  ai  Prefidente  Governatore  di  coteAa 
Dogana  per  e .Ter  Capo , che  preiìede  al  Governo  della  Arifa  : cinquecento 
ducati  ai  Credenzieri  , e per  e dì  all’Avvocato  Fifcale:  e gii  altri  rimanenti 
«lucati  quattrocento  ai  Coramiifarj  , e Scrivani  dei  Ripartimenti  ; ben  ince- 
fo , che  i fiidecci  Commiifarj,  e Scrivani  non  pollano  pretendere  altra  cofa 
per  tali  Ripartimenti  fono  niuno  pretelto,  anche  di  fatica  eAraordinaria; 
e neppure  pollano  a loro  beneficio  mettere  la  menoma  cofa  nelle  liAe  delle 
fpele  , che  fi  fanno  in  tempo  dei  Ri  parti  tributi  : comandando  altresì  S.  M.  alle 
Signorie  loro  Uhi. e che  effettivamente  facciano  pagare  ai  fudecù  Commi fia- 
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fj,  e Scrivani  l’ interi  ducati  quattrocento,  fenza  che  abbiano  a partecipar# 
di  altra  co  fa , fotto  niuno  motivo,  o pretefto . * 

E quanto  a quel  che  tocca  ad  un  ricorfo  degli  Scrivani  del  Patrimo* 
fio  per  altri  diritti:  vuole,  e comanda  S.  M. , che  fe  gli  permetta  la  ri» 
fcofiìone  da  tutti  quelli,  che  dalla  Giunta  gli  ltanno  afiegnati . Quefte  fo- 
ro , fopra  tutti  i due  punti  divifati  , le  Sovrane  determinazioni  di  S.  M., 
'che  fi  debbono  dalle  fignorie  loro  Illuftriflime  efcguire  puntualiflimamente  ; 
al  di  cui  oggetto  mi  ha  comandato  di  parteciparvele  : e che  fi  regiftrino 
nei  libri  Doganali , affinchè  in  ogni  tempo  fiano  noce  . Iddio  guardi  a loro 
Signori  Illuiiriffimi  per  molti  anni,  come  delidero . Napoli  a 14.  Febbrajo 
1748.  ~ Il  Marchefe  JBrancaccio  - Signori  Minifiri  della  Dogana  di  fog- 
gia. . 

Si  ì tradotto  dal f originale  Spagnola  y conservato  nel  6.  Tomo  foL 
<Ji8.  a 321.  , „ > 


cap.  ir. 
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: Delle  Pojle  jìjfe  , e f eparate  . 
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§.  ii  T A feparazione  delle  greggi  de  ricchi , e potenti , follecitat* 
JL/  dal  Comune  de’  Pallori , ed  ottenuta  dalla  clemenza  del 
Savio  FERDINANDO  I.  D’ ARAGONA,  era  necefiaria  a man-r 
tenere  illefa  la  paflorale  libertà , ed  a {cilene re  la  indipendenza, 
od  uguaglianza  della  indulisia  , lenza  farli  pregiudizio  ai  Reali 
* intercfìl  ; giacché  l’ efaz ione  dipendea  dalla  fola  rigorofa  numera- 
zione degli  animali,  onde  l’accrefcere  il  numero  delle  Locazioni 
particolari  non  importava  altro  , che  anticipare  la  particola- 
re divisone  delle  Pojle  , in  favore  di  qualche  dovijiofo  Pof- 
f-ti'ore  di  animali . 11  più  antico  efempio  di  quella  feparazione 
è quello  della  Pofla’  di  Parite , che  fu  divifa  dagli  erbaggi  della 
Locazione  di  Candelaio  y per  comodo  degli  animali  del  Monijlero 
di  Santo  Spirito  de  Celerini  di  Sulmona  ; poiché  nell’  etferfi  efe- 
gurta  la  generale  reintegrazione,  fu  dall’eitima  di  quella  Loca- 
zione dedotto  il  pefo  di  pecore  duemila  , e duecento , caricato  a 
quei  Monaci , per  gli  erbaggi  della  Pofla  di  Parite , riputata  co- 
me un’altra  particolare  Locazione  ; onde  da  quel  tempo  in  tutti 
gli  Squarciafogli  y rimalli  nell’Archivio  della  Dogana , quella  Pojìa 
fi  vede  feparatamente  alTegnata  per  la  ItelTa  antica  efìima  , e 
nella  quantità  di  carra  ventidue.  Col  decreto  del  Collaterale  Con» 
figlio  della  data  de’ 2.  Settembre  1551.,  fu  poi  permeilo  al  Car- 
dinale de  Gadis  Abate  Commendatario  del  Monijlero  di  S.  Lionardo 
delle  Matine , di  riferbare  pe’ fuoi  armenti  gli  erbaggi  della Pojl* 
del  Forcone  parte  del  proprio  Feudo  di  Torre  di  Alemani , con 
efferfi  talTato  il  numero  degli  animali  , e flabilito  il  pagamento 
della  Fida  in  beneficio  del  Fifco  , col  rilafcio  di  un  folo  feudo 
per  ogni  cento  pecore,  che  fi  deve  credere  per  compenfo  dell* 
intrinseco  valore  di  que’pafcoli  . Per  efecuzione  di  tal  decreto, 
in  tutti  gli  antichi  Syuarciafogli  fi  legge  regiftrata , fcparatamea- 
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tc  dalle  Locazioni , la  Pojìa  di  quell’ Abadìa , col  nome  di  carri 
venti  ; giacché  fecondo  l’ ejìima  del  Feudo , e le  regole  della  nu- 
merazione, quella  quantità  di  Territorio  corrifpondea  al  nume- 
io  di  duemila  pecore , ftabilito  nel  decreto  del  Collaterale . Que- 
lle divifioni  non  erano  allora  pregiudiziali  al  Fifco  ; ma  giova- 
vano a’ Pallori  per  la  più  facile  , ed  efatta  cuilodia  , e per  la 
certezza  di  far  fempre  godere  alle  greggi  gli  ììeffi  erbaggi. 

§.  i.  Dopo  che  in  Dogana  fu  confermata  la  libertà  di 
moltiplicarli  colla  volontaria  Profejffazione  il  numero  degli  ani- 
mali , col  fine  di  ottenere  una  maggiore  quantità  di  erbag- 
gi, la  feparazione  delle  Pojìe  divenne  pregiudiziale  a’  vantaggi 
del  Fifco  ; perciò  fu  proibito  agli  antichi  pollèlfori  delle  Loca- 
zioni particolari  di  accogliere  altre  greggi  , o di  far  commercio 
di  que’pafcoli,  alfegnati  pel  folo  mantenimento  de’  proprj  ani- 
mali. Per.  impedire  quelle  frodi  il  Doganiere  deltinava  in  ogni 
anno  gli  ordinarj  Ufficiali,  o altri  Subalterni  per  riconofcere, 
e numerare  le  pecore  mantenute  in  quegli  erbaggi  , coll’ordine 
di  liquidare  i veri  Padroni  , perchè  quandq  follerò  divertì  da 
quelli  ammeffi  nelle  ftefle  Locazioni  particolari , potelfe  il  Fifco 
elìgerne  l’ intiera  Fida  , e pretendere  la  efecuzione  della  pena 
della  perdita  degli  animali,  fiabilita  ne’ bandi  . Fu  allora  cono- 
feiuto  necefiario  quello  rigore-,  per  follenere  il  giulìo  vantaggio 
della  volontaria  Profcjfazione,  c della  generale  uguaglianza  . Creb- 
bero dall’  altra  parte  le  premure  per  la  particolare  feparazio- 
ne delle  Pofte  ; onde  il  Duca  di  Torre  maggiore , profittando  del- 
la favorevole  circoftanza  del  tempo,  domandò  al  Viceré  la  con- 
ceffione  delle  Pojìe , chiamate  ,1’  Orto  del  RoJJo  , e la  Valle  di 
Majlrojar.ni , parte  del  di  lui  Feudo  di  CanUgliano , che  era  uni- 
to alla  Locazione  di  Candelora  ; ma  prima  di  accordarli  la  folle- 
citata feparazione  , fi  fece  efaminare  pofatamentc  dal  Supremo 
Tribunale  della  Camera  le  varie  circoftanze  , che  vi  concorre- 
vano. Dopo  fatte  le  gì  urte  olfervazioni  , fu  rilevata  la  qualità 
bofeofa  di  que’  pafcoli , e la  ripugnanza  degli  altri  Pallori  nel 
fargli  godere  dalle  proprie  pecore  : quindi  difeufio  l’ affare  nel 
Collaterale  Coniglio  , con  decreto  de’  12.  Luglio  1577.  , li 
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dichiarò , poterli  permettere  a quel  Feudatario  di  ritenere  pel 
pafcolo  dc’proprj  animali  le  due  Pojle  dimandate,  fìntanto  che 
farebbe  piaciuto  allo  Hello  Viceré;^  ma  per  la  dazione  della  Fi- 
da fi  ordinò  al  Tribunale  della  Camera  di  dover  fare  la  talli 
del  vero  numero  delle  pecore,  che  poteano  mantenerli  in  que- 
gli erbaggi  , per  fartene  poi  la  deduzione  dilla  intiera  ejiirru  ■ 

della  Lo: azione  di  Candelaio , da  cui  le  due  Pojle  doveano  tepa- 
rarfi.  Per  fidare  con  giullizia  quello  pelo  , volle  il  Tribunale 
della  Camera  prender  conto  del  numero  degli  animali  limati 
nelle  ftelic  Pojle  negli  anni  antecedenti,  c poi  nell’ amio  1 577. 
fifià  1’  ejìima  per  la  Fida  di  pecore  quattromila  cento  fettantacinque, 
ed  a premura  dello  lleilò  Duca  di  Torretnaggiore , permife  la  mi-  •* 
gliorazione  di  que’  Territorj  col  folo  taglio  delle  fpine,  e rove- 
ti, che  deterioravano  la  condizione  de’ pafcoli , fenza  potergli,  ri- 
durre a coltura  . Ne’  primi  giorni  dell’  anno  1 580.  fi  diedero 
gli  ordini  alla  Dogana  per  efeguirfi  la  - divifione  di  quelle  due 
Pojle  dal  corpo  della  Locazione  di  Candeloro  , minorandoli  pro- 
porzionatamente la  riabilita  efhma  del  Pojfedibile  : allora  quegli 
erbaggi  furono  delcritti  fra  le  altre  Locazioni  particolari  -y  ade- 
guate a’  Pallori  più  ricchi,  fecondo  le  grazie  del  favio  FER- 
DINANDO 1.  D' ARAGONA. 

3.  La  efpolla  particolare  grazia  ottenuta  dal  Duca  di 
Torremaggiore  diede  motivo  al  Comune  de’  Baroni  di  dimandare 
al  Viceré  Marchefe  di  Mondejar  , doverli  generalmente  da- 
re la  facoltà  a tutti  i Padroni  degli  erbaggi  Jiraordinarj  /oliti , 
ed  infoliti  di  ritenergli  pel  folo  ufo  delle  proprie  greggi , in  pre- 
ferenza di  ogni  altro  Pallore,  che  concorreva  in  Dogana,  coll* 
obbligo  di  pagare  al  Pifco  la  inabilita  Fida , a proporzione  del- 
la quantità  degli  erbaggi  rifervati . Ma  nello  efaminarlì  dal  Col- 
laterale Configìio  le  dimandi,  fu  confiderato  , che  quella  prela- 
zione violava  la  libertà  , e l’ indipendenza  promeila  a tutta  la 
Comunità  de’  Locati , e dillruggeva  la  gialla  gara  della  volonta- 
ria Prof  e [fazione  ; perciò  fra  le  varie  provvidenze  date  in  Ago- 
fio  dell’anno  1579., fu  ordinato  di  non  doverli  alterare  l’oilcr- 
vanza  della  imparziale  divifione  de’  pafcoli  Fifcali , (labilità  col- 
T.  III.  E 'le 
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le  primitive  leggi  della  Doganale  {blamente  fi  diede  a’ Minifiri 
incaricati  di  quella  economìa  la  facoltà  di  efaminare  ne’  cali  parti- 
colari , fe  fenza  il  pregiudizio  degli  altri  Pallori , convenire  dì 
tifare  qualche  contemplazione  per  le  greggi  de’  padroni  de’  fondi. 
Allora  fu  introdotto  in  Dogana  di  fentire  particolarmente  i Lo- 
cali , prima  di  accordarli  la  fcparazirm;  delle  Pojlc\  follennità  non 
olìèrvata  nella  concezione  al  Duca  di  Torremaggiore  ; perciò  non 
li  è trovato  efempio  di  altra  particolare  riparazione  degli  er- 
baggi delle  ordinarie  Locazioni . Ma  continuandoli  1’  annuale  ar- 
bitraria difiribuzione  de’  Rijìori , fu  accordato  ai  Monaci  dell* 
Abadìa  di  Tremiti  di  ritenere  pel  pafcolo  delle  proprie  greggi 
quello  di  if.  A fata , col  pefo  della  Fida  di  pecore  tremila , taf- 
iàte  per  la  efienfione  dello  fteffo  Territorio . Nel  farli  quella  fe- 
parazione  fi  pensò  fidamente  di  efeguire  gli  ultimi  ordini  del 
Collaterale  Configlio,  con  evitare  il  pregiudizio  degli  altri  Pa- 
llori; perciò  confiderandofi , che  quegli  erbaggi  , limati  nel  re- 
cinto del  Ripofo  del  Saccione  , non  erano  comodi  alle  greggi 
mantenute  nelle  ordinarie  Locazioni  del  Tavoliere,  fi  efegut  la 
concezione,  fenza  darli  compenfo  ai  giudi  vantaggi  del  Fife©, 
prodotti  dalla  gara  della  volontaria  Profejfazione . Or  {ebbene  fi 
folle  poi  conofciuto  r che  la  moltiplicazione  delle  Pojle  feparate, 
e’1  mantenimento  delle  Locazioni  particolari  era  contraria  alla 
nuova  economia  della  Dogana  ; pure  nell’  elferfi  ordinata  , ed 
efeguita  nell’anno  1586.  1’  unione  di  tutte  le  Locazioni  , e Po- 
Jfe  particolari , afiègnate  a’  più  ricchi  , e potenti  Paftori  , la 
contemplazione  , che  impropriamente  fi  ave  a per  gli  Ecde- 
fialtici  , fece  refiare  efentate  da  • quel  nuovo  generale  lìabi- 
limento  le  tre  Pofle  poftèdute  dal  Moniftero  di  S.  Spirito  di 
Sulmona , dall’ Abadìa  di  A1.  Lionardo  delle  Manne  , e dall’  altra 
di  Maria  di  Tremiti.  Nell’ elferfi  poi  uniti. alle  Locazioni  an- 
che i Rifiorì,  fu  nuovamente  da’ Padroni  degli  erbaggi  pretefa 
la  efecuzione  degli  ordini  dati  nell’anno  <579.  ; perciò  il  Terri- 
torio del  Serrone , ed  Acquaviva , dato  alla  Locazione  di  Ponte  Al- 
banito,  fu  prima  dell’anno  1603.  riferbato  per  le  greggi  del 
Duca  di  Bovino , col  pefo  della  Fida  di  pecore  quattromila , e fi 
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deferii  fra  gli  erbaggi  firaordinarj,difpenfati  a’  Paftori  rimalti 
efelidi  dalle  ordinarie  Locazioni  di  Puglia. 

4.  Dopo  che  fu  conchiufa  la  tranfazione  col  Comune 
de  Locati.,  i Mi  ni  Uri  deftinati  al  governo  della  Dogana  non  eb- 
bero la  menoma  cura  d’impedire-  la  feparazione  delle  Pojle  in 
favore  de’  Paftori  più  potenti  ; giacché  allora  non  fi  potea  fpe- 
rare  il  menomo  vantaggio  dalia  gara  della  ProfeJJazione . la 
quefte  circoftanze  riufeì  facilismo  agli  amminifiratori  della  Ca- 
fa  Santa  deir  Annunziata  di  Sulmona  ritenere  , come  Pofa  feparata 
dalla  Locazione  di  Trejfanti , quella  chiamata  la  Paglia,  con  por- 
tarne il  pefo  della  Fida  pel  numero  di  pecore  tremila  e cinque- 
cento-, onde  nella  tranfazione  rinnovata  nell’anno  1620.  vollero 
i Locati , che  l’importo  della  Fida  caricata  a,’  Polfelfori  delle 
Pojle  di  Patite  , della  Paglia  , del  Serrane  , e di  Sant'  Agata  fi 
doveffe  dedurre  dal  debito  della  Comunità  , Tettando  a carico 
del  Fifco  1’ ©fazione . Non  fi  parlò  in  quel  contratto  degli  er- 
baggi aflegnati  agli  armenti  della  Badìa  di  S.  Lionardo  ; perchè 
non  fi  riputarono  mai  uniti  al  corpo  delle  Locazioni  . Da’  libri 
della  Dogana  non  fi  rileva  l’ origine , e’1  fondamento  della  fepa- 
f azione  della  Pojla  della  Paglia , che  fino  all’anno  1640.  fi  ri- 
trova regiilrata , e confùfa  Colle  altre  della  Locazione  di  Trejfanti : 
fidamente  in  un  decreto  emanato  -dal  Reggente  Fabio  Cayece 
Galeota , fotto  il  dì  3.  di  Dicembre  dell’anno  1645.,  fi  dà  per 
ficuro , cilérlì  quella  Pojla  feparata  dalla  Locazione ^ cd  alìegnata 
a quel  luogo  pio,  in  forza  di  particolare  tranfazione  conchiufa 
col  Fifco,  lenza  che  fe  ne  additale  il  tempo  , e le  circoftan- 
ze ; ma  tanto  per  quello  motivo  fu  proibito  di  concederli  ad 
affitto  per  ufo  di  coltura  le  terre  di  quella  Pofla . Ne’  tempi  po- 
lleriori  fu  da’  Locati  di  Trejfanti  contrattato  il  godimento  , e la 
feparazione  di  quegli  erbaggi  ; nondimeno  per  la  folita  fatalità 
delle  ragioni  Fifcaii,  la  controverfia  reftò  dilatata  , e confida 
fra  le  follennità  giudiziali , e quel  Pio  luogo  continua  a godere 
gli  erbaggi  per  la  fola  ejìima  del  Pojfedibile . 

$.  5.  In  quei  tempi  non  fi  credeva  pregiudiziale  ai  van- 
taggi del  Fifco  la  feparazione  delle  Pojit  ; perchè  le  rendite 
^ < E 2 della 
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della  Dogana  erano  limitate  colle  particolari  convenzioni  allora 
introdotte:  Ma  dopo  abolite  le  tranfazioni  , e ristabilita  la  vo- 
lontaria Profejfazione , lo  fcarfo  concorfo . de  Pallori  rendeva  in 
ogni  anno  molto  diffìcile  la  diftribuzione  di  tutt’  i pafcoli  Fi- 
leali  per  la  fola  ej lima  del  Pojf edibile  ; perciò  i Miniftri  delìina- 
ti  al  governo  della  Dogana  ufarono  fomma  premura  per  vende- 
“ re  anticipatamente  a qualunque  Pofietfore  di  animali  gli  erbag- 
gi di  quelle  Locazioni , che  aveano  minore  concorfo.  Quella  di 
Guardiola  fu  per  molto  tempo  rifiutata  da’  Pallori  concorfi  in 
Dogana  ; onde  lì  credè  fare  il  vantaggio  del  Fifco  , e ’l  vero 
follievo  della  Comunità,  coll’ afTegnare  particolarmente  una  por- 
zione di  que’  pafcoli  per  la  fola  ejìima  del  Po  ff adibii  e , fenza  che 
però  fi  fuilero  mai  follcnnemente  divife , ed  allignate  come  itila 
le  Pojìc.  infatti  la  Badia  eli  Santa  Maria  dalle  Grotte  di  Vit ula- 
no , deferitta  da  tempi  più  antichi  fra  i Locati  di  quella  Locazio- 
ne , dopo  l’anno  1660.  ottenne  la  Pojìa  del  Fornello  per  la  taf- 
fa  delle  pecore  14+7.  , delle  quali  nel  pagamento  della  Fida 
godca  in  ogni  anno  la  bonificazione  col  titolo  di  limofina  ; 
ma  negli  antichi  regiftri  non  fu  quella  deferitta  per  Pojìa  fé- 
parata  , come  fi  è fatto  ne’  tempi  pofteriori , fenza  vederli  , fé 
quella  Badìa  abbia  difmellà  l’ induftria  delle  pecore  . Per  priva- 
ta annuenza  de’  Locati  fi  godeva  dal  Buca  di  Montecaluo  la  Pojìa 
da' Bombacilà  del  Feudo  di  Tertiveri  ; ma  poi  nell’anno  1697. 
avendo  il  Prefidente  Guerrero  ripartiti  gli  erbaggi  di  Guardiola 
fra  le  altre  locazioni  più  piene  di  animali , confermò , nel  pub- 
blico Iftromento  allora  ftipulato , quel  particolare  affegnamento , 
dandofi  da  'Locati  la  libertà  a quel  tenutario  di  far  dichiarare, 
e deferivere  per  fida  quella  Pojìa  per  la  Stabilita  tafla  di  peco- 
re dodecimila  trecento  Jettantotto , che  fi  deduceano  dall’  5 (lima  del 
Pojfedibile  della  Locazione. 

d.  La  lentezza  de’  progreflì  della  riabilita  volontaria 
Profejfazione  fece  confermare  ne’  Miniftri  della  Dogana  la  idea, 
di  fare  il  maggior  vantaggio  del  Fifco , colla  particolare  concef- 
fìone  delle  Po  fi  e fi  ile , folo  perchè  fi  a AG  cura  va  l’efazione  della 
Fida  per  la  intiera  ejhma  del  Pojfedibile  . Dall’  altra  parte  gli 

avidi 
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avidi  Credenzieri  proprietà rj  fecero  credere  , che  quelle  ripara- 
zioni riguardavano  il  fido  imeretfe  de  Locati  , che  cogli  ordini 
generali  dell’anno  1579.  fi  volle  mettere  in  ficuro  nella  parti- 
colare diilribuzione  deg'i  erbaggi  ; perciò  fu  introdotto  di  far 
dipendere  dal  l'olo  CQnlènfo  degli  altri  Locati  la  fepa razione  , e 
concezione  delle  Pqjle  fijfe  , fenza  confiderarfi  , che  nel  filic- 
ina della  Probazione  volontaria  , fi  facea  l’ utile  de’  partico- 
lari y col  feparare  dalla  Comunità  i Pallori  più  potenti  , e dare 
alle  loro  greggi  una  comoda  fituazione,  fenza  fargli  entrare  in 
quella  giuda  competenza , che  cotìituifce  tutto  il  vantaggio  fr- 
isale. Quelti  erronei  principj  perfuafero  nell’anno  1685.  il  Pre- 
fidente D.  Sebajiiano  de  Cotes  a concedere  a D.  Domenico  la 
Pojìa , polièlfore  del  Feudo  di  Vulcano , l’intiero  Rijìoro  di  Schi - 
fura  della  ellenfione  di  carta  trenta  di  territorio , che  nella  pri- 
ma ejìima  del  Po/fedibile  fu  talìàto  per  pecore  quattromila  . In 
quella  territorio  fi  era  ne’  tempi  più  antichi  permeila  dal  Fifco 
la  femina  ; onde  nel  diltribuirfi  il  pafcolo  de’  luoghi  incolti  1 ’ejii- 
ma  fu  Tempre  minore  , fallandoli  colle  regole  llabilite  per  le 
Kt doppie,  e Nocclùariche  , per  fole  pecore  duemila  duecento  tren - 
taf ei , che  fi  caricavano  alle  Lo  azioni  di  Trejfanti , e Candeloro: 
ma  febbene  nella  concezione  fi  foifc  dichiarato , che  il  D.Dome- 
nico  la  Pofla  dovea  ritenere  per  pafcolo  de’  (uoi  animali  1’  intie- 
ro Territorio  di  carra  trenta  ; pure  il  pefo  della  Fida  non  fu 

.caricato  per  1’  antica  efìima  di  pecore  quattromila  , ancorché  la 

coltura  fi  fòiTe  difmefia  da  molto  tempo,  e le  terre  fi  trovava- 
no ridotte  in  Saldo , per  folo  ufo  di  pafcolo.  Quella  circo  dan- 
za di  fatto  non  fu  efaminata  dal  Prendente  Cotes , e per  le  altre 
circofcanze , allora  confiderate  , rapprefentò  al  Tribunale  della 
Camera  di  elfere  utile  al  Fifco  quella  concezione , e ne  otten- 
ne U approvazione  , e conferma  , per  cui  nel  giorno  de’ 31.  di 

Agofio  dell’anno  1686.  pafsò  alla  follenne  dipela  del  contratto,  J 

che  fu  approvato  dal  MONARCA  CARLO  li.  con  formale 
privilegio  fpedito  da  Madrid  a 9.  di  Dicembre  1686.  , ed  efe- 
guito  dal  Viceré  , e Collaterale  nel  giorno  de’ 21.  di  Marzo 
4687.;  onde  gli  erbaggi  della  Schi/ara  redarono  allignati , non 
* per 
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per  r antica  giufìiZìma  ejìima  di  pecore  quattromila  , ma  colla 
pofteriore  moderazione  introdotta  per  la  coltura  , non  ottante 
che  lì  trovaiìè  quella  già  difmeiià,  ed  abbandonata. 

7.  Fra  le.  potteriori  confufioni  delle  economiche  leggi 
eli  Dogana , gli  aboliti  Credenzieri  fecero  credere  , ciré  la  con- 
cezione delle  Pojìe  fiffe  non  dovea  dipendere  dalla  fuprema  au- 
torità del  Principe , ma  dalla  fola  limitata  autorità  de  Miniltri 
deputati  alla  cura  di  quel  Reai  Patrimonio , e dal  femplice  pri- 
vato confenfo  degli  altri  Locati , avvalorato  dagli  ordini  eccita- 
tivi di  giuftizia,  ottenuti  daU’abolito  Collaterale,  o dal  Tribu- 
nale della  Camera  . Perciò  nell’  anno  1716.  in  vifìa  del  folo 
confenfor  de’  Locati  fu  conceduta  al  Principe  di  Melfi  Dona  la 
Pojìa  di  Canejinello  Grande  della  locazione  di  Valle  Cannella , col 
pefo  di  pecore  tremila  quattrocento  trentafitte , che  furono  dedotte 
dalla  prima  ejìima  di  quegli  erbaggi.  Is'cl  feguente  anno  1717. 
colle  flette  folennità  fu  data  al  Duca  di  Benino  la  Pojìa  della 
Contejfa  della  Locazione  di  Ponte  Albanito  , colla  tafia  di  pecore 
duemila  novecento  quaranta  . Nell’  anno  1719.  fi  concederono  al 
Duca  di  Calabritto  gli  erbaggi  del  Locone , e lannarjo  della  Loca - 
sione  di  Canofa  . Nell’  anno  1743.  fu  continuata  la  fletta  erro- 
nea pratica  nel  concederli  al  Conte  di  Potenza  la  Pojìa  delle 
Cammarelle  della  Locazione  di  Salzola , ancorché  per  le  oppo- 
fizioni  di  alcuni  particolari  Locati  fotte  .nata  una  ftrepitofa  con- 
troverfia  prima  in  Dogana , e poi  nel  Supremo  Tribunale  della 
Camera  ; ma  la  decifione  fi  è femprc  dilatata , perchè  la  fepa- 
razione  degli  erbaggi  non  fu  fofpefa  . Nell’  anno  *769.*  fu  da* 
Locati  di  Canofa  contrattato  al  Duca  di  Calabritto  il  godimento 
delle  Pojìe  ; e chi  folienea  le  ragioni  Fittali  pofe  in  veduta  la 
nullità  della  conceffione  -,  onde  dopo  la  follennità  di  un  giudizio 
ordinario , furono  le  Pojìe  del  Locone  , e lannarfo  riunite  alla  Lo- 
cazione , folo  perchè  la  feparazione  di  quegli  erbaggi  erafi 
accordata  dalla  fola  autorità  de’  Magiftrati  in  forza  del  privato 
confenfo  de’  Locati , lenza  la  necellària  approvazione  del  Sovra- 
no, unico  diretto  padrone  di  que’ Fondi 

j.  8.  Dopo  che  i favj  Minittri  dettinati  al  governo  della 

*■  . Do- 
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Dogana  conobbero  la  irregolarità  della  pratica  introdotta  da* 
'Credenzieri,  e foftenuta  da’ Subalterni , le  conceffioni  delle  Po - 
Jìe  fijfe  furono  riferbate  al  falò  Supremo  arbitrio  del  Sovrano; 
perciò  quando  nell’ anno  1747.  ^ Duca  di  BiJ accia  Conte  SEgmont 
ottenne  il  confenfo  de’  Locati  , per  1*  àlfegnamento  della  Pofta 
di  Monte  Arfente  della  Locazione  di  Valle  Cannella  , e ne  fece 
la  dimanda  in  Dogana,  l’Avvocato  Fifcale  D.  Filippo  Corvo 
pofe  in  veduta  la  irregolarità  della  efpofta  pratica  ; onde  dovet- 
te il  Duca  dimandare  al  Sovrano  la  concezione  della  Po/la  ; 
ma  prima  di  accordarli  la  grazia,  lì  volle  fentire  il  Preludente 
Governatore  D.  Francefco  Marchant , il  quale  con  una  lunga  rela- 
zione efpofe  tutt’i  particolari  motivi,  pei  cui  credea  utile' la 
domandata  feparazione  della  Pojla  dal  corpo  della  Locazione  . li 
gloriofo'  MONARCA  CATTOLICO  volle  fecondare  benigna- 
mente le  domande  del  Du«a , perciò , con  Difpaccio  della  data 
de’  2 1 • Giugno  1747.,  approvò  la  conceffione  della  Pojla  fiffay 
ed  ordinò  la  ftipula  delle  cautele  , Pretefe  allora  1’  Avvocato 
Fifcale , doverli  corregere  1’  altro  abufo  introdotto  in  Dogana  , 
di  dedurli  dall’  e/lima  della  Locazione  anche  l’ aumento  del  Pof- 
J edibile,  caricato  in  compenfo  dell’annuale  C ac  cito , prodotto  dal- 
la volontaria  Prof  e fazione  ; ma  il  Prendente  Marchant  &’  impe- 
gnò di  far  comparire  ragionevole  quell’ abulìva  pratica,  creden- 
do, che  il  minor  pefo  della  Locazione  moltiplicaiìè  la  gara  del- 
la volontaria  ProfeJJazione  ; perciò  il  maggior  pefo  caricato  ai 
Duca  di  Bifaccia  non  fu  affegnato  al  Fifco , che  perdea  l’ utile 
della  competenza  ; ma  fi  dedufie  dall’  antica  e fiima  della  Loca- 
zione a vantaggio  degli  altri  Locati , che  aveano  dato  il  confen- 
fo per  quella  feparazione.  Quello  efempio  diede  motivo  al  Du- 
ca di  Monte  Calvo  di  domandare  , doverli  deferi vere  fra  le  Po- 
Jìe  fijfe  quella  de’  Bombaali , che  pel  Iblo  confenfo  de*  Locati  di 
Guardiola  avea  prima  goduta-;  ma  per  le  nuove  oppolìzioni  fi 
accefe  in  Dogana  una  firepitola  controverfia , la  quale  fu  ter- 
minata con  una  nuova  convenzione  , per  cui  la  taifà  del  Pof- 
f edibile  di  quegli  erbaggi  fu  aumentata  per  pecore  tredecimila 
quattrocento  novantatrè  in  favore  dell’ intiera  Locazione;  e poi.  im- 
plorata 
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clorata  dal  Duca  la  Reale  approvazione , che  fu  da  S.  M.  CAT- 
TOLICA benignemcnte  accordata  con  Reai  Difpaccio  della  da- 
ta de’ 29.  Novembre  17 52.  in  efito  di  una  favia  Confulta  fat- 
ta dal  Prefider.te  Governatore  Marchefe  Cito  ; però  nel  Reale 
Alien fo  fi  ril'erbò  efpreilamente  al  Fifco  la  facoltà  di  riunire 
quegli  erbaggi  alla  Jjocazione  ad  ogni  femplice  richieda  de’  Mi- 
niliri  deftinati  al  Governo  della  Dogana . 

§.  9.  In  apprell'o  fu  domandata  dal  Principe  di  S.  Nican - 
tiro  la  oonceilione  della  Pojìa  de'  Vignali  , e Porcili  della  Loca- 
-zione  di  Cafalnuovo , per  farla  godere  alle  proprie  greggi , come 
fìfìa  , e lèparata  ; e febbene  avelie  ottenuto  il  folito  confenfo 
de’  Locati  , pure  dovette  implorare  dal  Sovrano  la  grazia . Il 
Prendente  Z).  Giulio  Cefare  d'  Andrea,  fu  incaricato  di  riferire 
l’occorrente,  e con  lunga  fenfata  relazione  de  22.  di  Maggio 
1756.,  pofe  fra  l’altro  in  veduta,  che  1’  aumento  delle  pecore 
duemila  offerto  dal  Principe  di  S.  N leandro  , oltre  la  lfabilit» 
ejlima  di  quegli  erbaggi,  dovea  reftare  in  beneficio  del  Fifco, 
in-  compente  del  maggior  lucro  goduto  negli  anni  antecedenti , 
per  mezzo  della  volontaria  Profcfazione  : fece  conofcere  , che 
non  potea  quello  pretenderli  da’  Locati  pel  confenfo  dato  nella 
feparazione  . L’  affare  fu  lungamente  efaminato  nel  Tribunato 
della  Camera,  e poi  pe’ particolari  meriti  di  quel  Perfonaggio, 
fu  da  S.  M.,  con  Difpaccio  degli  1 1.  Novembre  1760.,  per- 
meila la  concezione  delle  domandate  Po/le  , colla  legge  di  of- 
fervarfì  le  circolfanze  efprefl'e  nella  relazione  dell’  anno  1756. 
Ma  dopo  efeguita  la  feparazione , i Locati  di  Cafalnuovo  rinnova- 
rono le  pretenlìoni  ; perchè  l’ aumento  delle  Pecore  duemila  ca- 
ricato al  Principe  di  d1.  Nicandro  li  dovede  dedurre  dalla  intie- 
ra ejlima  della  iteffa  Locazione  , e non  introitare  al  Fifco  in 
compenfo  del  perduto  lucro  della  Profeffazione.  Volle  il  Sovrano 
edere  didimamente  informato  di  quella  pendenza  dal  Prendente 
Governatore  1).  Gennaro  de  Ferdinando , e dopo  aver  lènti  te  le 
chiare  ragioni  del  Filco  , con  Rtal  Difpaccio  della  data  de’ 
17.  di  Aprile  1762.,  comandò  , che  la  Dogana  decideilè  ne’ 
termini  giudiziarj  quella  pretensone.  Allora  i Locati  t memori 
. . ' • degli 
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itegli  oftacoli  prima  incontrati  nel  Supremo  Tribunale  della  Ca- 
mera  per  quella  medefima  imprefa  , e perfuafi  della  chiarez- 
za delle  ragioni  Fiicali  , abbandonarono  la  pretenfione  ; onde 
il  Fifco  ha  continuato  ad  efigere  lo  1 labi  1 ito  aumento  della  Fida. 

§.  io.  Fra  le  antiche  confufioni  della  economìa  della  Do-  4 

gana , fu  interrotta  l’ antica  diligenza  , collantemente  ufata  , per 
liquidare  i veri  padroni  degli  animali  mantenuti'  negli  erbaggi; 
delle  Locazioni  .particolari  : perciò  i nuovi  pofl’eflòri  delle  Polle 
JìJJe  fi  arrogarono  la  libertà  di  difporre  di  que’  pafcoli  Fifcali , 
e.  di  alterarne  anche  1*  ufo  , come  alloluti  padroni  , facendoli 
credere , abolite  le  antiche  leggi , che  vietavano  quel  commercio: 
ma  eflèndofi  tipo  fio  - a S.  M.  C in  altro  afpetto  quello  abufo, 
fu  corretto,  nel  Reai  Decreto  de  io.  Maggio  1747.  , e fi  di-  / 
chiaro,  che  foife  a quelli  rigorofamente  vietato  di  vendere,  ce-; 
dere , permutare  , o con  altro  titolo  far  godere  quegli  erbaggi 
dagli  animali  di  altri  Locati,  l otto  la  pena  della  nullità  del  con- r 
tratto  , e di  pagarne  al  Fifco  il  duplicato  prezzo  ; e quando . 
per  particolari  motivi  follò  la  ceffione  necellària  , fi  .diede  la* 
facoltà  al  Prendente  Governatore  della  Dogana  di  permetterla , ‘ 
dopo  conofuuta  giutla  l’ alienazione , e non  fatta  per  profittare . 
in  pregiudizio  del  Filco.  Ma  febbene  l’ofiervanza  di  quella  Leg- 
ge folle  collantemente  inculcata  in  tutti  i Bandi  annualmente  rin-1 
novati , pure  fra  le  aftuzie  de’ più  accorti  , e le  confulìoni  con- 
fermate in  Dogana  , i particolari  poUelTori  delle  Pojìe  fijfe  han-  * 
no  fpelfo  minorata,  o dilmeifa  Y.  indutlria  degli  animali  , e con  . 
fpmmo  pregiudizio  de’  Reali  interefiì  hanno  fatto  uno  illecito . 
clandestino  commercio  degli  erbaggi  allignati  al  folo  follegno 
delle  proprie  greggi  , concorfe  in  Dogana . > 
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CAPITOLO  III. 

Velia  difpenf azione  degli  erbaggi  Jiraordinarj  infoliti. 

* . • •„  • * • ' ' , • 

J.  i.  A Llorchè  il  favio  ALFONSO  I.  D’  ARAGONA  di- 
chiarò  la  Tua  particolare  fuprema  protezione,  per  la 
Pafìorizia , conobbe  , che  1’  eccdììvo  favore  di  quella  induflria 
era  contrario  all' Agricoltura , e nocivo  alla  felicità  , e polizìa 
de’  Tuoi  Popoli  ; perciò  dopo  efaminato  V adulto  clima  , e la  qua- 
lità del  terreno  de’ vaiti  piani  della  Puglia , non  fu  contento  delle 
\ faviiffime  difpofizioni  date , perchè  quelle  primitive  applicazioni 
de’  Popoli  politi , re  (talfero  nelle  defignate  Locazioni  nella  più  ftretta 
corrifpondenza  , ed  armonìa;  ma  cercò  nel  tempo Hello di  Itabilire 
un  più  giufto  inalterabile  freno  agli  eccelli)  della  Faltorizia  , col 
negare  ai  particolari  poffeffori  di  que’  fondi , la  follecitata  liber- 
tà della  vendita  de’  pafcoli . Quindi  (labili , che  dovTTe  il  folo 
Doganiere  provvedere  alla  fuflìitenza  delle  greggi  concorfe  in- 
Dogana , esercitando  il  privativo  diritto  di  dittribuire  tutti  gli 
erbaggi  de’  particolari , che  nelle  Itelfe  Provincie  di  Puglia  fi 
folcano  mettere  in  commercio  . Confiderò  quel  faviiffimo  MO- 
NARCA , che  la  reftrizione  dfella  civile  libertà,  prodotta  dall’ 
elèrcizio  di  quel  diritto  proibitivo , unico  fondamento  della  Do- 
gana , potei  ravvivare  nel  .cuore  di  quei  Popoli  1’  amore  dell* 
Agricoltura , e 1’  efercizio  di  quella  parte  dell’  induftria  , che  fi 
conofceva  più  conveniente  al  clima  , ed  alla  naturale  qualità 
di  quelle  Terre  ; giacché  con  quella  utile  applicazione  ù privati 
fondi  erano  efentati  dalla  {uggezione  di  cedertene  l’ ufo , e forfè 
anche  il  naturale  dominio  a’Miniltri  Fifcali  . Quello  giuftifiìmo 
principio  regolò  tempre  1’  economìa  della  Dogana  , e foltenne 
1’  equilibrio  fra  quelle  due  utili  primitive  indultrie  . Ma  febbene 
l’ efperienza  della  poco  felice  riufeita  della  teminà  , prodotta 
dalla  incofìanza  di  quello  aduli o clima  , e ’1  cullante  maggiore 
vantaggio  del  commercio  de’ pafcoli,  fpinfcro  i Baroni  x e le  Co- 

••  munita 


Digitized  by  Google 


DELCA  DISPENSAZIONE  ec.  - 43 

inanità  del  Regno  a Col  lecitale  , in  varj  propizj  incontri , la  gra- 
zia di  contrattare,  e vendere  liberamente  il  pafcolo  de’  proprj 
fondi  ; pure  i gloriofi  Sovrani  non  vollero  mai  permettere  , cho 
per  l’utile  di  pochi  privati  reftaffe  pregiudicato  il  bene  uni- 
verfale  della  Nazione . Anzi  nell’  eflerfi  ampliate  le  antiche  Lo- 
cazioni, colla  ftabile  defignaz“ione  de’  Rijìori , fi  usò  la  importante 
diligenza , di  efcludere  da  quella  fuggezione  le  terre  finiate  fuori 
dell’  adufto  piano  di  Paglia  , che  fi  confederarono  naturalmente 
più  atte  alla  (emina ed  agli  altri  ufi  dell’  Agricoltura  ; e feb* 
bene  fi  follerò  comprefi  in  quel  numero  , varj  cftcfi  Deman j, 
addetti  al  comodo  di  quelle  particolari  Popolazioni  , pure  no» 
fu  mai  vietato,  o riftretto  l’efercizio  della  coltura  ; e-  folamen* 
te  in  foftegno  del  fondamentale  privativo  diritto  della  Dogana» 
fi  proibì  il  commercio  de'pafcoli,  affinchè  nell’ aflìcurarfi  il  va* 
faggio  del  Fifco,  fi  promovefle  la  maggiore  felicità  della  N* 
iione  , foftenuta  Tempre  dal  giufto  equilibrio  dell’  Agricoltura  t 
e della  Paftorizia. 

(J.  2.'  Dopo  accurata  la  inviolabile  oflervanza  di  quello 
privativo  diritto  Fifcale , i pochi  potenti  poflèffori  degli  erbag- 
gi , e fpecialmente  gli  Ecclefiaftici  , procurarono' d’ impedi rn« 
l’efercizio,  prima  colla  dimanda  di  doverli  dal  Doganiere  di- 
chiarare, per  tutto  il  giorno  de’?8.  Ottobre,  i pafcoli,  de’ quali 
volea  fare  ufo;  e poi  colla  prctenlìone  della  talfa  dt^  prezzi* 
che  pagar  lì  doVèano  per  l’ufo  de’  medeiìmi  . Ma  lìccome  la 
timitazione  del  tempo  non  fu  mai  accordata  , così  la  dichiara- 
zione de’ prezzi  degli  erbaggi  foliti  , diftinti  coll  nome  di  Rijìori 
ordinari , fu  per  lungo  tempo  efaminata , e ((abilita  dal  Supremo 
Tribunale  della  Camera, e dallo  ltciìò  Collaterale  Configlio.Pec 
gli  altri  poi , che  li  doveano  dilìribuire  nel  iòlo  cafo  del  maggiorò 
Concorfo  di  animali  , diftinti  col  nome  di  Straortlinarj  infoìiti\ 
fu  col  decreto  generale  della  data  de’ io:  di  Ottobre  1551.  di- 
chiarato, che  il  Doganiere,  e Credenzieri  doVefi'ero  ta (Tarlo è 
Convenirlo  coi  Padroni  ; ma  quando  la  pretenfione  foflè  ecce® 
va , fi  diede  a que’  Miniftri  la  facoltà  di  diftribuire  agli  an>- 
mali  gfi  erbaggi , per  poi  far  dècidere  da’  periti  la  qu^ìione  dal 
v -*s  ì F a prez- 


Digitized  by  Google 


4*  • PJRTEm.CAPlT.jn. 

prezzo.  Dopo  lhbilita  quefta  economìa , fu promofla  1* altra  co»* 
irovcrfia , fé  dovettero  dentarli  dal  diritto  dilla  privativa  di- 
fpen  fazione  i pale  oli  delunati  al  Comune  ufo  degli  animali  de* 
Cittadini  delle  Univerfità , alle  quali  appartenevano.  Fui’ affare- 
difcullò  nel  Tribunale  della  Camera,  in  occafione  delle  oppofi- 
xioni  fatte  dalla  Città  di  Taranto  agli  ordini  del  Doganiere  ; e 
Col  decreto  de’  28.  Settembre  1560.  fu  dichiarato,  che  i Rifio- 
rì /oliti  difpenfar  fi  dove  Itero  coffa n temente  , ma  per  gli  altri 
non  /oliti , potelfe  la  Dogana  efercitarc  il  diritto  della  Difpenfar 
zinne  , quando  fi  mettevano  in  commercio  ; e non  nel  cafo  f 
che  fi  riferbavan 0 al  privato  Comune  ufo  de’  Cittadini . Con  que- 
lla, norma  fu  poi  coffantemente  regolata  la  diftribuzione  degli 
pbap/i  firaordiaarj  in/ohù  ; anzi  perché  fi  fapfftero  con  chiarezza 
jg!i  erbaggi  , che  fi  mettevano  in  commercio  ,,  nel , rinnovarli  i 
bandi  de|la  proibizione  delia  vendita  , fu  ordinato  ai  poiielteri, 
di  dovere  per  tutto  il  mete  di  Settembre,  dichiarare  gir  erbaggi 
deff  inati  al  teftegno  delle  proprie  greggi , ufandoft  ogni  maggior 
diligenza  per  liquidare  le  frodi  ufate  in  pregiudizio  de’  diritti 
Fife  ali  ; e ficcome  il  bifogno  della  Dogana  non . era  tempr^ 
eguale,  così- in  ogni  anno  nel  conchiuderfi  la  Locazione  generar 
le,,  fi  cava  con  altro  particolare  bando  la  libertà  a’poffeUbri  <4 
contrattare  co’  Pallori  non  Locati  gli  erbaggi  etelufi  dalla  di» 
jftribuzione . . • ’•  • . - . . 

$.  3,  Colte  leggi  del  Viceré  Carpihale  di  Granveea  non 
falò  fu  confermato  il  privativo  diritto  della  Dogana,  e la  eco» 
xomìa  riabilita  col  decreto  dell’ anno  15*51. , ma  fi  preferititi,  pa- 
re al  Doganiere , che , per  togliere  ogni  equivoco, dovette  formar 
P uno  efatto  regillro  degli ’ erbari  ftraordinarj  inaliti,  diffrantiti 
nel  corte  di  dieci  antecedenti  anni  ; perchè  fi  fapelìe  con  cliiar 
jezza  la  loro  fufiìcienza  , ed  il  prezzo  pagato  ; c che  poi  in 
ogni  anno  prima  della  Locazione  generale  dcrtinafiè  i periti  a ri- 
conoteere  , ed  efaminare  1’  attuale  fiato  , -per  procedere  all? 
lafia  del  prezzo, nella  maniera  riabilita  nello  ftelTo  generate  de- 
creto. Quefta  legge  fu  efattamente  pofta  in  efecuzione  dai  favio 
Doganiere  Fabriù 0 de  Sangro  ; ma  dopo  fatta  la  particolare  dir 

falbi* 
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ftribtfzione  fu  dal  Comune  de*  P afrori  dedotto  , che  nella  rafia 
de’ prezzi  aveano  i poiièiiòvi  ufate  varie  frodi  , anche  con  oc» 
cubare  la  qualità  , e quantità  degli  erbaggi  allegrati  ; perciò 
nel  Novembre  dell’  anno  1 574.  fi  diede  la  comrueliìone  al  Cre- 
denziere  Sigi  mondo  Cordone . ed  a varj  altri  minori  Ufficiali 
della  Dogana;  perchè  colle  fbllennità  pi  e fi,  ritte  , facefièro  rico- 
nofcerc  da’ periti  la  qualità,  e la  fufficienza  degli  erbaggi  ,'  già 
difpenfati,  e degli  altri,  de’ quali  potea  la  Dogana  fare  ufo, ne 
liquidafero  1*.  eftenfione  , ed  i veri  prezzi  altre  volte  pagiti , 
onde  rellafie  colla  maggiore  efattezza  fidata  la  giufta  ftima  di 
tutti  q'ie’  pafcoli , per  farfeue  l’ annua  difiribuzione  a’  Pallori  , © 
pagarli  dal  Fifco  il  giufio  prezzo  ai  poflèfiòri  . Il  Credenziere 
Cordone  efeguì  il  fuo  incarico  ne’  luoghi  del  Sacriate  , e dei 
Monte  Gargano  ; e con  diitinta  gelazione  della  data  de’  3.  Feb* 
ferajo,  1 V75* , efpofe  al  Doganiere  la  qualità , eftenfione , fufficien- 
f # , e prezzo  di  tutti  gli  erbaggi  di  quelle  contrade  : gli  altri 
Ufficiali  ufareno  la  ltefla  diligenza  ne’ defogliati  luoghi  contigui 
al  Reai  Tavoliere  e negli  altri  delle  Provincie  di  Ra  t , Girati- 
1 0 , e Rafilic.ita  . E perchè  quello  importante  affare  folle  me- 
glio Interrato , ne’ primi  giorni  di  Febbraio  dello  lidio  anno» 
t&f'Srr'à  Doganiere  Sangto,  in  unione  degli  altri  Miniti»  della. 
Dogana , apdVperfonalmente  a fare  le,  più  efatte  ©nervazioni  de’- 
luoghi,  cominciando  dal  territorio  di  Troni,  e profcguendo  pac 
le  campagne  di  Amino , Carato , flavo.  Tediati , Ritolto  . e da- 
gli altri  .luoghi  della  Provincia  di  Bari.  pa&ò  nell’ altra  di  Ter- 
ra di  Otranto'  ove  nelle  Spiaggie  del  Mare  Jhnio  eliminò  le  ame- 
ne campagne  della  Provincia  di  Bajilicata  ; poi  per  la  ficaia  di 
Monterete  0 . Spina  zzai  a , e Veno'a  giunfe  in  Melfi,  tornando  ini 
Poggia  nel  giorno  de’  9.  di  Marzo*  Efaminò  allora  . le  relazioni 
^egli  altri  Ufficiali- deùinati  per  . le  modelline  oliervazioni  ; ed 
attolè  3 formare  1 ordinato  tegilìro  degli  erbaggi  Strao'dimtrj  . 
che  annualmente  difpeufare  fi  poteano  agii  anima  i manififiaci 
in  Dogana  ; e febbene  fa  le  ingiurie  del  tempo  , e la  poca 
fedeltà  de  Subalterni , fiati  quel  regiftro  involato  dall’  Archivio 
della  Dogana^  pure  nel  libro  chiamato  delle  Piante  , c nell’ al» 
•‘m  j-i-  •'  tro 
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tro  detto  JVizzo  del  Viaggio  di  Terra  di  Otranto , Bari , e Ba/ilu 
caia,  fono  rimali;  ballanti  notizie  di  quella  importante  liqui- 
dazione . *:«*'  *:  • • •-  • 

$.  4.  Dagli  altri  antichi  regiftri  dello  (beffo  Archivio  fi.  ri- 
leva , che  , dopo  le  niente  oilervazioni , gli  .erbaggi  Straoreknarf 
infoliti  erano  in  ogni  anno  diliribuiti , ed  alfegnati  a’  particolari 
Fattori , o alle  intiere  Locazioni  per  la  iìima  di  un  determinato 
numero  di  pecore,  per  cui  dal  Fifco  fi  efigcva  la  (labilità  Fi- 
da di  ducati  cento  trentadu:  a thigliajo  . Da  quello  prodotto  fi 
pagava  il  prezzo  a’ polleliori  , che  con  reciproca  fodisfazione  fi» 
ragguagliato  alla  ragione  di  ducati  cento  per  ogni  migliaio  di 
pecore  tattate  nella  ùillribuzione  . il  pefo  di'  quello  diritto  Fi* 
leale  fu  fenipre  di  mal  animo  fofferto  dal  Comune  de’  Baroni  ( 
perciò  nelle  domande  fatte  al  Viceré  Marchese  di  Mondejar, 
con  una  fupplica  divifa  in  quindeci  Capitoti  , fu  prète fo  noli 
fedo  di  limitare  l’ efeteizio  della  giurifdizione  del  Doganiere  j 
ma  fi  cercò  nùovamente  di  ottenere  ha  'liberti  del'a  vendita  de- 
gli erba ?pi  Straordinarj  infoliti , dopo  il  giorno'  primo  di  ( ttobre, 
e la  tal, a illimitata  del  prezzo  col  pronto  pagamento.  Furono 
quefle  pretenlìoni  - lungamente  efahiinate  da’ Supremi  Minittri  d«£ 
Ccnlìglio  ^Collaterale , e della  Camera  , e col  decreto  generale 
degli  b.  di  Agotto  1579.,  ikeome  fi  diedero  varj  ordini  per 
la  correzione  degli  efpofti  abufi  , così  l’ efcrcizio  della  giuri  Idi* 
«ione  fu  confermato  * e la  economìa  della  privativa  diftribuzio- 
ne  de’  pafcoli  ttraordinarj  colla  tafia  de’ prezzi  non  fu  in  iris*, 
noma  cofa  alterata*.  I pottefiori  de’  fondi , Tempre  intenti  a sfùgv 
gire  quella  fuggezione  Fiicale , cercarono  di-  eftendere’T  Indullr» 
della  (emina  o la  piantagione  degli  alberi  , per  acquifiare  un 
più  libero' ufo  de’ proprj  territori , e godere  de’  ficuri  vantaggi 
dell’  agricoltura , efentata  da  ogni  rèttrizionC  . Proc  curarono  i 
Paftori  d’impedire  anche  l’aumento  della  coltura ma  fù  cono- 
feiuto  gì  otto  y che  il  diritto  del  Fifco  , e la  facoltà  della  Do- 
gana non  pocea  eftenderfi  oltre  della  privativa  vendita  , é di- 
lbribuzione  de’  pafcoli  vernini  ; perciò  fu  fempre  fofpefa  la  par- 
ticolare J)ifpenJ azione , quando  fi  verificati , elle  i pofieffori  , o 
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f Cittadini  delle  Comunità  occupavano , colla  femina  , o colli- 
coltura  degir  alberi , que’  tondi , che  altre  vòlte  fi  erano  afiegna* 
ti  al  folìegno  degli  animali . Solamente  i luoghi  coverti  dagli  aU 
beri  degli  olivi,  che  nella  Provincia  di  Otranto  falcano  lafciarft 
incolti,  continuarono  a diilribuirfi  per  pafcolo  delle  pecore  , li. 
mitandofi  la  loro  introduzione  fino  al  «refe  di  Dicembre , quan- 
do fi  era  raccolto  il.  frutto  . Ma  per  faperfi  con  cert:zza  gli  * ' 
erbaggi  pefti  in  Commercio , furono  obb  igati  i pollai  lori  a di-* 
chiarare  nel  tempo  defignato  ,:  fe  la  coltura  occupava  l’ intiera 
fondo , o una  picciola  parte  ; giacché  anche  il  pafcolo  de’  terrò* 
torj  una  volta  coltivati  fi  difiribuivano  alle  greggi  concorfe  in 
Dogana , quando  fi  lafciavano  in  ripofo  . ì 

5.  La  efatta  oflèrvanza  di  quella  economìa  contribuiva 
forrma mente , a mettere  nel  più  giufio  equilibrio  la  Paftorizia, 

* T Agricoltura  , riputate  Tempre  V unico  perenne  fonte  .della 
ricchezza  de’  Popoli  del  Regno  . Le  particolari  leggi  formata 
per  regolare  la  femina  ne’  limitati  fondi  del  Reai  Tavoliere, 
non  furono  mai  eftefe  per  refìringere  la  libertà  della  coltura 
de’ più  valli  territori,  poflrduti  dalle  Comunità,  o da’ Baroni  di 
•quelle  Provincie;  anzi  la  rigorofa  proibizione  del  privato  con* 
«lercio  de’  pafcoli , e la  tenue  talìa  del  loro  prezzo , erano  prin- 
cipalmente dirètti  a promuovere  l’aumento  della  femina  , o la 
piantagione  degli  alberi  , quando  la  natura  del  territorio  , la 
qualità  del  dima  , o lo  fiato  della  Popolazione  non  fi  trovava 
contrario  ai 'progredii  di  quelle  più  utili  indulhie  . I nòlìri  più 
favi  Legislatori  furono  femore  perfuafi  , che  l’ ecceffivo  favore 
della  Pafiorizia,  o la  illimitata  reftrizione  della  coltura,  potea* 
no  turbare  la  felicità  de’ Popoli  ; perciò  vollero  fimpre  mante- 
nere nel  giufto  equilibrio  quelle  primitive  neceifàrie  profeffioni  -, 
fefaminando  la  diverfa  qualità  del  clima  delle  varie  Provincie 
del  Regno.  Ma  ficcome  la  collante  antica  efperier.zr.  avea  fat- 
to conofcere,  che  gli  adufli  territori  del  Reai  Tavoliere  di  Pu- 
glia erano  naturalmente  più  atti  al  pafcolo  , che  alle  varie 
parti  dell’ Agricoltura , così  ’a  particolare  economìa  della  Doga- 
na fu  limitai  per  quei  foli  terreni  p e la  cura  de’  Minifiri  de- 
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Amati  al  governo  di  quel  Ramo  delle  Reali  Finanze  , fu  'di* 
retta  fòlo  ad  impedite  le  frodi  ufate  nel  vietato  commercio  oc? 
paf-oli , che  far  li  folca  coll’  apparente  rifervi  de’ fondi  mede!»* 
ini  p=l  Dileguo  de’ proprj  animali; perciò  non  furono  mai  turba* 
ti  que’  potlcliori  , che  tenevano  rilervati  i proprj  tert  itorj  alla 
femina,  o alla  piantagione  degli  alberi  . Negli  antivhi  regitlri 
dell’  Archivio  della.  Dogana  non  mancano  gii  efernpj  di  diedi 
con  rigore  proceduto  alla  .efecuzione  delle  liabilite  pene  cantra 
di  coloro  che  aveano  polli  nafcoiìamente  in  commercio  gli 
erbaggi  rifeivati  al  comodo  delle  proprie  greggi  ; ma  pc’  fondi- 
addetti  alla  coltura  non  fu  mai  fatta  la  menoma  limitazione; 
ed  il  Filco  fu  fempre  contento  della  privativa  Difpenfaziwe  de’ 
foli  territori  non  coltivati  ,•  polii  in  commercio  per  ufo  di  pa- 
fcolo.  Con  quelli  favj  regolamenti  lkcome  fu  al)oia  moltiplicai 
;o  in  Dogana  il  concorlo,  , degli  «animali  , cod  .fu  maggiormciit* 
promolla , ed  aumentata  la  coltura  onde  le  Comunità  , ed  i 
Baroni  del  Regno  non  ebbero  più  motivo.. di  domandare  pec 
qnefia  patte  , la  riforma  delle  antiche  leggi  della  Dogana  , nè 
di  acculare  quella  economìa  , come  contraria’,  a’ progredì  dell'; 
Agricoltura,  e produttrice  delle  penurie  nella  Capitale.  »■  ~ct 
6.  I conti  del  Credenziere  Coicioie  , ri  malti  .nell’Archi- 
vio della  Dogana,  dimofìrano  la  cullante  privativa  dillribuzk»- 
Zie  de’  pa feci i Straordimirj  ìnfoliù  , fatta  ne’ primi  ] anni  .del  fecole* 
decimolatimo , con  fòmmo  vantaggio  del  Reale.  .L.  ario  Cy  de?. 
Foroli  del  Regno;  giacché  fi  godea  l’abbondanza  de’ ricchi  pro- 
dotti della  Fallo  rizia,  fenza  eficrc  minorati  gli  > alti  i dell’ Agri» 
coltura , ed  entrambe  quelle  utili  primitive  indurine  erano  mai*-, 
tenute  nella  più  irrotta  corri fpondenza , cd  armonìa . Ma  le  va- 
rie fuagure,  che  nei  feguenti  anni  defolaruno  la  J’aùori zia , e 
produliero  la  minorazione  deile  rendite  della  Dogana  , nel  tan- 
fo fieflb,  che  perfuafero  il  Viceré  Conte  pi  Lemos  ad  altera- 
re l' antica  economìa , e ftabilire  col  Comune  de’  F attori  la  par- 
ticolare convenzione  dell’annuo  pagamento  della  Fida  , per  1* 
ufo  de’  foli  erbaggi  Fifcali , fecero  minorare  in  Dogana  il  con- 
coify  degli  animali , e Dipendere  l’ antica  pratica  della  Di  pe *. 

"*  ' fazio/i* 
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fazione  itegli  Erbaggi  Straordìnarj  infoliti  ; ancorché  quello  diritto’ 

£ folle  dal  Filco  ceduto  ei'prellamente  alla  Comunità  de’ Locati. 

Allora  le  Conunità  , ed  1 Baroni  ottennero  indirettamente  1» 

defiderata  libertà  di  mettere  in  commercio  i pròprj  pafcoli  ; il 

Regio  Erario  fu  privato  del  giufto  utile  , fempre  prodotto  da?  t 

quella  privativa  diftribuzione  ; e fra  le  nuove  maffim;  intnxbc^ 

te  nella  economica  legislazione  della.  Dogana , i più  accorti,  e 

potenti  Pallori  moltiplicarono  le  greggi  , e furontr  efentàti  dal 

pefo  dell’antica  Fida  ; perciò  eflendofi  .colla  libertà  del  coro-. 

bercio , aumentati  i prezzi  degli  erbaggi , ogni  particolare  pof- 

fcliòre  de’ fondi  f impegnò  di  moltiplicargli  , e di  reilringere  la.  * 

coltura,  e la  femina  , che  per  altri  motivi  riufeiva  meno  utile .» 

1 fupremi  Governatori  del  Regno  , impegnati  a migliorare  le 
rendite  della  Dogana , non  conobbero  la  neceilìtà  di  richiama- 
te in  ofièrvanza  l’ antica  privativa  diftribuzione  di  tutti  i pa-- 
fcoli  ...vernini ,.  unico  efficace  Rimolo  dell’  aumento  dell’  Agrieoi-*  • ***"r 
tura  , e furono  contenti  di  afficurare  le  rendite  Fifcali  coi» 
altre  particolari  temporanee  convenzioni , fenza  mai  corregere  i 
mali  nella  loro , origine  ; onde  l’antico  equilibrio  fra  la  Pallori-- 
zia,  e l’Agricoltura  fu  maggiormente  confufo  , e 1 vantaggio, 
prima  goduto  dal  Fifco  nella  privativa  diftribuzione  de’  p alcoli, 
fu  ufurpato  da  pochi  particolari , e fpecialntente  dagli  Ecclelia- 
fìici  polielTori  de’ più  valli  tcrritorj  , fenza  follevarfi  la  gente 
più.  femplice , ed  induftriofa  v - , • , * ~ 

7-  Nel-  rittabilirfi  il  ftilema  della  volontaria  Pnfejfazion a 
fi  trovava  il  Regno  dcfolato  dal  flagello  della  pelle;  la  Palio-» 
tizià*  e l’Agricoltura  erano  nel  iriailimo  avvilimento;  il  nume- 
ro degli  animali  era  generalmente  minorato  ; e la  quantità  de* 
jafcoli  fi  era  iniinitaniente  e ite  fa  ; giacché  ia.fv.arfa  popolazio- 
ne ave  a fatta  abbandonare  ogni  fpecie  di:  coltura.  I Mimflrii 
defti»mi  al  governo  della  Dogana  doveano.  ^fecondo  lo  Spirito 
di  bielle  primitive  leggi,  prima  procurare  > la  diftribuzione' de- 
gli ordinar j erbaggi  Fifcali , e poi  elercitare'  il  diritto  della  pri- 
vativa Dirpen[aziOie  degli  Erbaggi  Slraord\narj  infoiai , che  dipen- 
de» unicamente  dal  maggiore  concorfo  degli. ■animali: perciò  fra» 
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le  infelici  circoftanze  di  que’  tempi,  crederono,  che  la  fòla  prof» 
bizione  generale  degli  acquifti  de’  pafcoll  privati  badava  per- 
ravvivare  l’antica  concorrenza  de’  Pilori , ed  afficurareT  aumen- 
to di  quelle  Reali  rendite?  Ne’ bandi  annualmente  pubblicati  fu 
ftabilira  la  pena  di  cinquanta  once  contra  de’  Pallori  , che  fa* 
ceano  le  compre,  e rinnovata  1’  altra  della  perdita  del  prezzo,' 
e della  contìfcazione  del  fondo  contra  de’  poifetTori  , che  fa- 
ceano  in  qualunque  tempo  le  vendite  degli  Erbaggi  Straordinarj 
infoiai , duhiarandofi  nulli  i contratti.  Ma  la  facilità  di  elude- 
re 1’  efseuzione  di  quelle  pene  , e ’l  maffim»  avvilimento  ddi 
prezzo  de’pafcoli  medefimi,  impegnarono  i Partorì  più  accorti, 
e potenti  ad  abbandonare  intieramente  il  mani  fello  delle  pro- 
prie greggi  in  Dogana , per  mantenerle  ne’  foli  erbaggi  llraordi- 
narj , lanciando  le  Locazioni , ed  i Rijtori  a quelli  rimarti , deferiti- 
ti negli  antichi  libri  della  Dogana.  Le  nuove  maffime  adottar® 
dagl»  Scrittori  del  Foro,  e h.  feparazione  del  diritto  della  Fi- 
da delle  pecore  rimajle  dalla  Dogana  , faceano  con  faciltà  elu- 
dere 1’  oflcrvanza  di  quelle  antiche  fondamentali  leggi  nel 
particolare  obbligo  di  manifcftarfi  gli  animali  , e riceverli  dal 
Fffco  i necefiàrj  pafcoli  vernini  . Fra  la  confutane  di  quelle 
materie  i Minirtri,  che  dal  Viceré  di  Akacona  furono  impie- 
gati a corregere  gli  abufi  introdotti  in  Dogana  , non  viddero', 
che  la  felicità  de’  Popoli  del  Regno  , e 1’  aumento  della  llefla 
Agricoltura  dipendea  principalmente  dal  riftabilimento  dell*anti- 
Ca  privativa  Difpenfazione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoìiti  ; per- 
ciò furono  contenti  di  confermare  nella  Prammatica  allora  ema- 
nata la  fola  proibizione  de’ contratti, da  oflèrvarfi  fino  al  pùnto 
della  Locazione  generale;  anzi  per  eflerfi.ad  altri  ceduta  l’efa- 
zione  della  Fida  delle  pecore  rima/ie  , crederono  , che  la  pena 
dell*  intiero  pagamento  della  Fida  ftabilira  contra  de*  Partorì 
Locati , che  fàceano  acquifto  degli  Erbaggi  Straordinarj  , doverti* 
aver  luogo' nel  folo  calo,  in  cui  le  greggi  concorfe  non  aveano 
intieramente  occupate  le  Locazioni,  ed  i Rifiorì  ordinarj;  ma  là 
dubbia  interpretazione  di  quefta  legge  reftò  poi  abolita  col  par- 
ticolare bando  formato  in  Settembre  dell’anno  t66j>.  dal  Prefi- 
**  /-udente 
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dente  de  Filippo , con  cui  fu  confermata  l'antica  generale  proi* 
bizione  della  vendila  , e dell’  acquilo  de’  paicoli , e ridotta  ne' 
fiulti  limiti  la  pena.  / ...  :•  ; ■ .. 

$.  b.  I Ucuri  rifeontri  del  felice  (tato  della  Paftorizia  fa* 
ceano  fperare  quel  maggior  concoifo  , che  jpotea  ravvivare  in 
Dogana  l’antica  gara  della  volontaria  Prof ejf azione  ; ma  la  liber- 
tà, che, colle  varie  temporanee  convenzioni,  fi  era  data  a’pof- 
felibri  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoltii , di  mettergli  privatamente 
in  commercio,  e la  pena  della  Fida  delle  pecore  rimafìe  , tolta 
dalle  mani  del  Fifco  , impedirono  i gioiti  vantaggi  del  Regio 
Erario, e moltiplicarono  la  eiienfione  de  pafcoli , con  fommo  pre- 
giudizio dell’ Agricoltura . Dovealì  perciò  rifiabilire  l'antica  pri- 
vativa Difpenfazione  , perchè  i poileflòri  follerò  fpinti  a ravvi- 
vare l’ abjetta  Agricoltura,  che  unicamente  gli  direndea  da  quel- 
la fervile  loggezione  ; e dalla  retrazione  de’  paicoli  follerò  obblf- 
gati  i Fattori  al  più  efatto  Volontario  manifello  delle  proprie 
greggi.  La  ma  Ili  ma  confufione,  jn.  cui  era  ridotta  l’economica 
legislazione  deila  Dogana,  e la  particolare  male  intefa  contem- 
plazione pc’  pollèilori  de’pafcoii  j non  fecero  conofcere  quella 
verità:  furono  i Pallori  {ottopodi  a nuove  pene  pecuniarie  ; e 
fi  credette,  che  la  lòia  pubblicazione  de’ bandi  penali  annualmen- 
te rinnovati,  folle  ballante  a richiamare  il  defide  rato  concorfo 
delle  greggi,  ed  a moltiplicare  quelle  Reali  rendite  . La  prec 
mura  de’  Mini  li  ri  deliinati  -a  quel  governo  ,era  folamcnte  diretta 
#d  a hi  cura  re  relazione  della  Fida,  per  1’  intiera  cfiima  del  Pojjfi - 
dicale  delle  Locazioni , e de  Rifiorì  ; perciò  tutte  le  difpobzioni  ri- 
guardavano Jli temporanea  lìcurezza  dell’utile  falcale  . 11. Prefi. 
dent c l).  Diego  Uiloa,  in  un  particolare  bando  dalla  data  de’  ir. 
Novembre  «671.!,  offerì  «i  tutti' que' Pallori , che  fodero  volon* 
«atramente  caocorli  ad  occupare  1 paicoli  écìh  Locazione  di  Guar» 
f iltrale  .abolizione  ddìepcne  liabilire , per  gli  clandefìira 
acquili i jdeglj  erbaggi  tira  ordinar)  Furono  poi  rumovaté.in  ogni 

armo  le^igorqfa:paroibiziopi  del  privato  commercio  dc’pafooli| 
ma  femdt  procederli  centra  de’ pollèfibri , che.  violavano  l’antica 
fondamentale  legge.  La  fola  lìcurezza  del  pagamento  della  Fida 
* G 2 balla- 
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baftava , per  liberare  i Partorì  dalle  nuove  pene  pecuniarie , ila* 
bilite  ne’  bandi  ; anzi  fpelTo  gli  accorti  Deputati  della  Generalità 
ié Locati,  nell’  allumare  in  nome  della  Comunità  il  pefo  della 
fida  di  tutto  il  Pojf edibile , ottennero  da’ Minirtri  delia  Dogana 
la  facoltà  di  liquidare  gli  animali  mantenuti  negli  erbaggi  lira» 
ordinar),  per  obbligargli  a concorrere  al  prometto  pagamento;  e- 
febbene  dopo  aflìcurata  la  diftribuzions  di  tutti  gli  erbaggi  Fi- 
fcali,  fi  fulle  continuata  l’annuale  rinnovazione  dd  bandi  proibi- 
tivi; pure  non  fi  ufava  ulteriore  premura  per  fortencrne  l’otler- 
vanza , nè  mai  fu  confidera<to , che  la  decadenza  della  femina, 
e la  fcarfezza  delle  vettovaglie  fperimcntata  nel  Regno  era  prin- 
cipalmente prodotta  dalla  ufurpata  libertà  del  privato  commer- 
cio de’pafcoli.5  « * > *-  „ i • 5 v 

p.  Xa'  giufta  premura  del  Viceré  Marche»®  de  lo* 
Velez y per  ridurre  le  rendite  della  Dogana  nell’antico  florido 
flato  , fece  intieramente  abolire  kt  fini frra  interpretazione  dell» 
Prammatica  dell’anno  ió&L,  circa  il  diritto  della  privativa 
Difpenfazione  degli  Erbaggi  Straordinarj  inaliti  : allora  la  efazio- 
Ite  della  Fida  delle  pecore  rimafte,  dipendea  dall’ arbitrio  de’ par- 
ticolari tenutarj , nè  giovava  alla  Dogana  per  follenerc  1’  annua- 
le concorfo  delle  greggi  ; ma  pure  non  fu  confiderai  , che  1» 
fola  diftribuzione  de’pafcoli  potea  ravvivare  l’antica  ftraordina* 
ria  concorrenza  de’ Partorì . Le  limitate  cognizioni  di  quelle  fonda* 
mentali  Leggi,  e la  privata  contemplazione  pe’  particolari  poiì'elìori 
de’  pafcoli , che  nella  maggior  parte  erano  Ecclefiattici , non  fecero 
rirtabilire  l’ antica  ragionevole  economia  ; e perfiiafero  U Prefi  demo 
D.  Sebifìuno  de  Cotea  a permettere  nell’  anno  1684.  agli  ftefc 
fi  Partorì  Tacquifto  di  quegli  erbaggi,  anche  in  preferenza  de* 
gli  altri , colla  fola  foggezione  di  domandarne  fra  ua  determina- 
to tempo  il  permeilo  dalla  Dogana ,,  - con.  dichiarare  fi  numero 
degli  animali  mantenuti  in  quei  pafcoli  ;:  perchè  ih  Fifco  .agiù- 
guelfe  al  pagamento  della  Fida  l’ altro cantico  diritto  di  duca* 
jrentjdue  z migliaio.  Querto  efpsdiente  >tì  fece  noto  con  un. pota 
ticòlaré  bando  , in  cui  fu  fpifegata  la  -pena  della  duplicatiam 
de’  ducati  trentaduc  , e 1’  altra  dei  pelo  delle  diete  allegrate  ai . 
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Mimftri , che  doveano  liquidare  le  frodi  commcffe,  fottopooen- 
dofi  i foli  Pallori  alla  oliervaftza  . Il  generale -avvilimento  de’ 
prezzi  degli  erbaggi  ftraordinarj  facilità  1’  efecazione  di  quella 
nuova  pratica,!. e. refe  collante  la  rinnovazione  del  bando,  pro- 
rogandoli ad  arbitrio  del  Miniltro  Gov-matore  il  termine  di 
•domandare  le  licenze; tanto  che  avendo  nell’ anno  1690.  il  Pre- 
cidente D.  Adriano  de  Laynzina  y Ulloa  trafeurato  di  offerire 
«quel  permeilo,  fu  dal  Tribunale  della  (Camera  ordinata  la  rinno- 
vazione ; ancorché  poi , per  altre  particolari  circolìanze-,  fi  follò 
dal  Viceré  abolita  la  liquidazione,  e la  dazione  delle  Ila bil ite 
pene , e diete  de’  Com  inalar] ..  La  reciproca  libertà  goduta  da* . 
jPaftori , e da’  polle  fiori  de’.pafcoli  nel . celebrare  que*  contratti , 
anche  nel  tempo  proibito  , produfic  immediatamente  l’ aumento 
.de’ prezzi;  perciò  nell’anno  1694-  ne  fu  da’ Deputati  generali 
domandata  la  moderazione  , anche  col  motivo  della  mortalità 
degli  animali  avvenuta  per  le  fìraordinarie  nevi  cadute  in  Pu- 
glia . Secondo  lo  fpirito  delle  fondamentali  leggi  della  Dogana, 
Aon  potea  la  pretenfione  dichiararli, ingiufta;i onde  il  Prefidente 
fi.  Gianfrancejco  de  Paga  ycol  decreto  della:  data  de!  ai.  Alaggio 
di  quello  anno.,  dichiarò  ; che  quandi  il  prezzo  convenuto  per 
igli  erbaggi  jìraorAnarj  non  era  maggiore  di  ducati  dieci.;  per  ogni 
carro,  dovetièro  i Pallori  pagarlo  intiera  morite  ; ma  fé  oltre  pall- 
iava quella  fomma,  dovelfero  godere  la  minorazione  della  quin- 
ta parte  fino  al  prezzo  di  ducati  venti  ideila  quarta  fi -io  - ai  di* 
icari  trenta  ; e . della  terza  patte  per  ogni  altra  fumala  maggio» 
-Aliata  ne’. privati  contratti,  rn  ; , ? ; r b I - 4 

-e’  -ì  $.  toc  II  temporaneo  vantaggio  della  volontaria  Proftffkztor 
mdj  prodotto1  daiiancipjfta  nuova  economìa  , 1 non  fece  eonoKerp 
il  grave  pregiudizio  , che  la  libertà  del  commercio  degli  - erbag- 
gi lira  ordinar]  inferiva  al  fondamentale  diritto  del'.  Fifaovtd 
a*  &d»Ci  progrefii  delt.Agiicoltura  : noil  fe  rfllofa * cònpfeiuto  , die 
ài  gtitfto  •.equilibrio,  di '.quetìe  due  primitive  n-cefiarie  appljcazio- 
Rt#io  flaWito  r»ella  fola  rigida  olfervan za  della 
privativa  cdifpeiifazione  dc’.pafcoli  vernini  -,  -accordata  ai  la  Do* 
&ana . i pvueuvri  de’pa&oU  , c gli  ftdfi  pallori,  fi  videro  con 
jjn  « forn- 
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fommo  piacere  liberaci  dall'antica  Soggezione  , fonia  conoscer- 
ne gli  effetti , ed  abbracciarono  con  fervore  quel  nuovo  fiftema, 
con  cui  il  rigore  delle  antiche  proibizioni  annualmente  rinnova- 
te, re  ila  va  mitigato  col  Solo  pelo  de'  ducati  trentadue  a miglia- 
io di  pecore , o centinajo  di  animali  groilì , mantenuti  negli  er- 
paggi  Araordinarj . Ma  dopo  che  la  libertà  delle  vendite  produf- 
fe  la  ftraordii.avia  alterazione  de*  prezzi  , e’i  folo  vantaggio  do- 
gli Ecclefialtici  polieliori  delle  più  valle  tenute  della  Puglia , i 
Pallori  furono  i primi  a conofcerc  il  danno , .che  s inferiva  al- 
le proprie  indù  Arie  dalla  inoilervanza  delle  antiche  leggi  della 
Dogana  ; ed  il  Regno  cominciò  a vedere  i funetli  effetti  della 
/ decadenza  della  fomina  . La  generale  moltiplicazione  de'  palcoli 

fece  minorare  la  gara  della  volontaria  ProfejJazione , non  eucndo 
difficile  di  eludere  per  altre  vie,  la  limitata  diligenza  Fi  Scalei; 
onde  il  Prendente  D.  Andrea  Guerrero  conobbe  la  necefii  tà  di 
richiamare  nella  piena  offervanza  l’antica  economìa  della  priva- 
tiva difpenfazione  degli  erbaggi  firaordmarj  infoliti  , e la  giuffa 
moderazione  de’  loro  prezzi  . E febene  avelie  perfuafo  il  Vi- 
ceré Duca  pi  Medina  Geli  della  giuAizia  di  quello  espediente, 
dimoArando  il  fommo  vantaggio  del  Fi feo , de’  PaAori , e del? 
Agricoltura  ;>  pure  la  particolare  contradizione  de’  pochi  porenti 
pollelìòri  de’pafcoli  , Seppe  ofeurare  i motivi-  di  giuAizia,  e 
dell' univerfale  vantaggio,  eSpoAi  dal  Prefidertte  Guerrero ; onde 
ridotto  l’affare  al  Solito  tSame  contenziofo ,,  refiò  fottopofìa  al- 
le inutili  formalità  giudiziali  1*  otfèrvanzft  delle  fondamentali 
leggi  della  Dogana  ; e con  univerfale  liupore  fi  vidde  accordaf- 
ta  per  vie  indirette  quella  libertà  , che  tante  volte  fi  era  folle- 
citata, e mai  ottenuta,  nelle  varie  grazie  domandata  dalle  Co* 
muniti  le  da' Baroni  a’  gloriolì  Sovrani  ARAGONESI  ed 
AUSTRIACI,  *■•  - ■ r . i '<*  ivr..‘;  - > i t ; 

{ u;  I Mini  Ari.,  che  Succedettero  nel  governo  della  Do- 

gana, procurarono  di  Sodisfare  per  altre  vie  al  comune  impegno 
■dell’aumento  di  quelle  rendite  ; ma  tuttocchè  fi  Soderò  rinnovaci 
con  maggior  rigore  i bandi  proibitivi  dell’  anticipato  commer- 
cio degù  Erbaggi  Straordinari  infoiti  ; pure  fi  continuò  fol  fittene 

v .-j  j: 
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* di  modìficarfi  la  pena  della  perdita  degli  animali , colla  fola  dai  ' 

b zione  dell’ antLo  diritto  della  Difpenfazione  ; nè  fi  procedi  mai 

V contra  de’ venditori  per  la  ordinata  confifcazione  de’  fondi  , -nè 

* per  !’  efazione  deprezzi  convenuti,  credendofi  fai  fornente  , che 

* i foli  Locati  , foggetei  al  pagamento  della  Fida  delle  pecore  rii- 

i nnfìe  , dovettero  otforvare  quelle  proibizioni  . Dall’altra  p.trté 

» l’ impegno  di  follenere  la  gara  della  volontaria  Profejfazione  fa- 
lli tea  comperi  fare  il  pefo  del  Caccilo  , che  li  portava  dagli  fteffi 

& Pallori,  nett’acquifto, e nella  divifione  degli  erbaggi  Fifcali , col7 

Il  1*  altro  della  Di  pen fazione . Di  quella  ragionevole  equità  cominciar 

li  rono  a fare  a1- ufo  i più  accorti  ; giacché  dopo  avere  manifer 

oi  flati  in  Dogana  x proprj  animali,  trafcuravano  di  fargli  paflare 

il  in  que*  palcoli  ; e con  manifello  difpregio  delle  antiche  proi* 

k bizioni , ne  faceanor  un  clandeftino  commercio  f mantenendo 

i negli,  erbaggi  particolari  ! proprj  animali  ; giacché 'colla  bonifv 

9 cazione  del  C eccito,  di  cui  non  portavano  il'  pefo  , fi  denta* 

| vano  dal  diritto  della  Difpenfazione  , c dalla  pena  della  Fida 

delie  pecore  rima ft  e . Fu  avvertito  di  quefta  frode  il  Pre  lì  dente 
I D.  Francesco  Milano ; c col  particolare  bando  della  data  de*  16; 

| di  Novembre  1703.  ordinò,  che  nella  particolare  divifione  del- 

ì le  Locazioni  , e òc  Rifiori , non  fi  dovette  alTegnare  la  corrifponden* 

i te  rata  de’ pafcoli  a tutti  que’ Pa fiori,  che  traforavano  di  con- 

£ durre  in  Dogana  i proprj  animali  , ma  gli  mantenevano  negli 

il  erbaggi  lìraordinarj;  e volle,  che  i particolari  Commiiforj  de* 

j Panar  amen  ti  dovettero  colla  maggior  diligenza  , ed  cfottezza  U- 

$ q lidars  tutti  gir  astori  di  quella  frode,  per  darli  contra  de* 

t medelimf,  ls‘  ulteriori  dilpolìzioni , 'Fu  allora  conolciuto  , che  la 

t bonificazione  drl  Caccilo  non  poteali  per  giuAizia  pretendere  da 

j que*  Pallori,  che  non  ne  foifrivano  il  pefo  ; anzi  fi  vide  , che 

quello  abuló  non  folo  minorava  la  giulla  gara  della  volontaria 
t Prnfeffazione  ; ma  diltruggeva  quella  uguaglianza*  ed  imparziali 

t tà  fon p re  inculcata  nelle  leggi  della  Dogana  : giacché  i Palio* 

4 ri  più  accorti  partecipavano  de’ particolari  vantaggi  dell*  Indù» 

^ Aria,  e profittavano  dtl l’anticipata  confufo  deflazione  de’ pa- 

} (coli  F ifcali , col  mantenervi  le  greggi  fina  al  compimento  del- 
ta. : la 
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k divifione;  e poi  lafciavano  a’  più  Temprici  tutto  i!  pefo  del» 
la  Fida  dovuta  da’ loro  animali;  c gli  obbligavano  ad  accettar- 
lo pel  folo  motivo  di  minorare  la  competenza,  e’1  ritardo  del- 
la divinone  . i più  accorti  Minillri  desinati  al  governo  della 
Dogana  tifarono  tempre  la  maffima  vigilanza  per  impedire  quel- 
le frodi  pregiudiziali  al  Fifco  , e gravofc  a*  più  poveri  , e 
Semplici  Pallori , 

§.  12.  Le  annuali  proibizioni  del  commercio  deg'i  Fbafgi 
Straordinari  infoltii  produtléro  in  Dogana  quel  medelimo  effetto , 
che  Tacito  avea  confiderato  nelle  leggi  proibitive  del  luilò,  fat- 
te nell’Impero  Romano;  giacché  in  di lp regio  de’rigorofi  bandi, 
le  vendite  anticij.ate  ,e  clandefiine  erano  da  anno  in  anno  mol- 
tiplicate, con  pregiudizio  dell’Agricoltura  ; ed  i prezzi  fi  alt»-' 
ravano  all’ eccello  in  danno  de* poveri  Pallori.  L’anticipata cou- 
fùfa  introduzione  degli  animali  nelle  Locazioni , e r.e’ Rifiori  , e ’l 
Titardo  della  diftribuzione  delle  Lijle  generali , e del  particolare 
affegnamento  delle  Tofte,  ficcome  deterioravano  Pintrinfeca  buo- 
na qualità  degli  erbaggi  Fifcali  ; cori  obbligavano  i poveri  Pa- 
llori a provvedere  alla  fuffiftenza  delle  proprie  greggi , colf  acqui- 
lo degli  erbaggi  ftraordinarj  , refi  perfetti  dada  loia  gelofa  cu- 
flodia.  Non  tu  mai  confiderato,  che  l’obbligo  della  trafirigra- 
«ione  non  potea  fepararfi  dal  diritto  della  privativa  Difpcnfa - 
xione  de’  pafcoli  : non  fi  vide , che  la  libertà  della  vendita  usur- 
pata da’ particolari , era  diftruttiva  delle  fondamentali  leggi  del- 
la Dogana  ; e che  T impegno  del  maggior  concorfo  afteurava 
iolamente  il  vantaggio  degli  Ecclefiaftfci  poilèlTori  delle  valle 
tenute  della  Puglia,  ® di  altri  pochi  potenti  particolari  difiratti 
dalle  altre  più  utili  indo  Urie  ; ma  predace»  nel  tempo  lidio  it  certo 
danno  del  Fifco,  della  Paftorizia , e dell’ Agricoltura 1 11  Prefidenre 
D/Giufqrpe  Aguirrt , nell’ edere  delrinnto  a quel  governo,  vide 
con  meraviglia.,  che  fpeflò  i frutti  dell’  indultria  erano  intiera- 
mente appropriati  da’ particolari  venditori  degli  erbaggi  , Terza 
che  il  Fifco  potelfe  ottenere  il  pagamento  della  moderata  anti- 
ca Fida  ; onde  pensò  di  dare  -un  giallo'  freno  a • que’  pernicioft 
abufi.  Ma  informato  dell’infelice  cfko.  delia  fimile  impreft  dei 
~ . Pre- 
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DELLA:  DISPENSAZIONE  ec.  si 

Prefidente  Guerrero , volle  dipendere  dagli  ordini  de’  Suprèmi  Go- 
vernatori del  Regno,  ai  quali  efpofe  i pregiudizi  del  Fifco,  es 
le  gravezze  de  Pallori,  prodotte  dalla,  loia  avidità  de’ venditori 
de’ pafeoli , lenza  entrare  nell’altro  importante  efame  de’  danni 
deli’  Agricoltura . La  relazione  fu  dal  Viceré  rimetta  a’ Ministri 
della  Giunta eretta  per  la  riforma  della  Dogana;  perchè  fen* 
tendo  1’  Avvocato  fi  le  ale  efaminatiero  l’affare  , e propeneSìèrar 
gli  efpedienti  i più  opportuni  ; ma  la  confermata  confusione 
delle  particolari  leggi  ideila  Dogana,  e le  improprie  regole  del- 
la nuova  Giuri  l’prudcnza  del  Foro  feceró  credere  a que’  Mini- 
stri, che  1’  efercizi©  deli’ incontrafìabile  diritto  Fifcale  della  di- 
ftribuzione  degli  Erbaggi  Straordbiarj  infohtt , dichiarati  foggetti  % 
quella  fervitù,  in  ogni  cafo  del  maggior  concorfo  degli  anima- 
li, non  potea  dalla  Dogana  richiamarli  in  offervanza  , lenza  il 
fòllenne- efame  delle  opposizioni  de’ pofièflbri , da  farfi  con  tutte 
le  formalità  tifate  nel  corfo  de’  privati  giudizj  Quindi  propofe- 
ro  al  Viceré  , che  per  interino  rimedio  dovea  il  Presidente 
Aguirre  provvedere  al  bi  fogno  de’  Pallori,  ed  impedire  la  ecccf- 
fiva  alterazione  de’ prezzi  , a norma  delle  particolari  circostan- 
ze del  tempo  ; affinchè  quella  industria  non  fotte  oppreffa  dall* 
avidità  de’ pochi  polièttòri  degli  erbaggi  , ed  il  Fiico  vedeffe 
meglio  afiicuratc  quelle  Reali  rendite. 

13.  Nella  efecuzione  di  quelli  ordini  non  feppe  il  Pre- 
ndente- Aguirre  trovare  altro  efpediente  , che  quello  di  formare 
un  nuovo  bando  , con  cui  dichiarò  nulli  , ed  invalidi  tutti  i 
contratti  celebrati  antecedentemente  per  1’  acchitto  degli  erbaggi 
fi ra  ordinarj , e vo^e  ■>  che  tutte  le  vendite  fi  dovefièro  conehm- 
dere  in  Dogana  dopo  ottenuta  la  licenza  del  Miniliro  Gover- 
natore ; perchè  non  vi  fofie  aggravio,  o Simulazione  nella  tattà, 
de  prezzi,  da  llabilirfi  con  reciproca  fodistazione  , quando  non 
fi  volea  dipendere  dal  giudizio  de’  periti  , e dal  regolare  con- 
fronto de’ prezzi  antecedenti.  Per  meglio  folìenere  1’  oliervanza 
di  quelli  ordini,  foggiunfe  , doverli  Tempre  preferire  neh’  acquili» 
de’ pafeoli,  i Pallori,  effe  aveano  dimandata  , ed  ottenuta  la 
licenza  ; e che  gli  obblighi  del  pagamento  doveifero  riceverfi 
..  X Ul  1 * fi * nel 
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nel  folo  Tribunale  della  Dogana  , dichiarandoli  nulli  gli  altri' 
ftipulati  da  Notari,  o da  divertì  Subalterni  . Quello  bando  fu 
pubblicato  nel  Maggio  dell’  anno  1719.  ; ma  quando  i Locati 
credevano  di  efiere  follevati  dalle  antiche  gravezze  , i potenti 
poflèfiòri  degli  erbaggi  fecero  rcllare  delufe  le  loro  fperanze . 
Efpofero  quelli  al  Viceré,  ed  a’Miniltri  del  Configlio  Collate- 
rale , che  il  bando  non  era  uniforme  alle  facoltà  date  al  Pre- 
fidente Aguirre  ; e che  diffruggeva  fenza  efame  il  legittimo  pof- 
fetìò , non  contradetto  dal  Fifco  nelle  antecedenti  libere  vendite; 
quando  che  trattandoli  di  diritti-  facoltativi  , foggettt  a condi- 
zione, l’ufo  interrotto,  per  effètto  della  condizione  medsfiina  , 
non  potea  coftituire  ragione  di  polTeflb,  pregiudiziale  al  diritto 
Fifcale  . Pur  non  di  meno  riferbandofi  quelli  motivi  ad  un  follatine 
giudiziario  efame,  fu  ordinato  allo  Ile  ilo  Governatore  della  Doga- 
na , di  dover  nuovamente  riferire  l’opra  quelle  oppofizioni,  con 
fofpendere  frattanto  Y efecuzione  del  bando  riconofciuto  per 
una  vera  innovazione.  L’ordine  fu  adempito, e per  parte -della 
Comunità  de’Paftori  fi  fece  lunga  intìlienza  per  la  conferma  , 
ed  efecuzione  del  bando  medefimo  , Tempre  contradetto  da’ po- 
tenti poflellòri  degli  erbaggi  . Non  fu  però  mai  polla  in  con- 
fronto la  fondamentale  correlazione  dell’  obbligo  de’  Pallori  dì 
condurre  in  Dogana  le  proprie  greggi  , colla  promeflà  Fifcale 
di  provvedere  alla  comoda  fi fiì (lenza  delle  medelìme;  perchè  lì 
farebbe  conofciuto,  che  fenza  l’ incontraffabile  diritto  della  pri-  ‘ 
vativa  diflribuzione  degli  Erbaggi  Str aordinar j infoliti,t fercitato  , 
fecondo  il  maggior  concorfo , e bifogno  degli  animali  la  pro- 
meflà non  potea  fodisfarlì , e 1’  obbligo  correlativo  relìava  di- 
llrutto,  ed  abolito.  : ■-  - 

14.  II  piano  di  rifórma,  prefentato  da  Tcmafo  Mancini 
al  gloriofo  Imperatore  CARLO  VI. , diede  motivo  alla,  erezione 
della  nuova  Giunta  de’Miniflri,  che  far  ne  doveano  l’ efame. 
Fra  gli  abufi  efpofli  fu  comprefo  quello  della  clandeffina  antici- 
pata vendita  degli  Erbaggi  Straordinari  infoltii  \ ma  ficcome  la  ra- 
gione del  Fifco,  ed  i pregiudizi  de’ Pallori  non  furono  efamt- 
nati  colla  norma  de’ veri  principi  della  economica  legislazione 
• ;•  -w  della 
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della  Dogana  ; eoa  gli  efpedieati  propoli i allo  fteffo  AUGUSTO 
fi  raggirarono  alla  lolita  rinnovazione  de’ bandi  proibitivi , ed  al- 
la rigeroià  elazione  del  diritto  della  Difp  enf azione  >c  delle  diete 
de’  Commilfarj , che  liquidar  doveano  la  Controvenzione  . Erafì  al- 
lora confermato  in  Dogana  l’ abufo  di  obbligare  all’  oflèrvanz» 
de’  bandi  proibitivi  i foli  Locati , fenza  procederli  alla  efecuzio- 
ne  delle  pene-  liabilite , contra  degli  avidi  venditori  de’pafcoli 
medefimi  ; perciò  quelli , deridendo  1’  annua  rinnovazione  degli 
ordini,  procuravano  fo]amente  di  reftringere  la  coltura,  e mol- 
tiplicare l’ eftenfionc  de’pafcoli,  nella  ficurezza  di  ottenere  l’ al- 
terazione de’ prezzilo  col  mettere  Segretamente  in-  gara  i com- 
pratori; o coll’ accrefcere  il  pregio  de’proprj  erbaggi,  per  mez- 
zo di  una  gelofa  efatta  culìodia  ; o col  promuovere  Y anticipata 
confufa  introduzione  delle  greggi  nelle  Locazioni , e à£  Rifiorì , che 
per  le  leggi  di  Dogana  , fi  debbono  gelofamente  tenere  riferba- 
te  pe’  tempi  più  pencolo!!  deli’  inverno  . Quelli  pregiudizi  del 
Fifco,  e de’ Pallori,  o la  maggiore  decadenza  dell’ Agricoltura, 
prodotta  dal  folo  vantaggiofo  clandellino  commercio  degli  er- 
baggi , non  furono  conofciuti  da’  favj  Minillri  incaricati  della 
riforma  ; onde  nel  confermare  V obbligo  de’  Pallori  del  Regno  di 
concorrere  in  Dogana , pel  volontario  manifeflo  de’  propri  ani- 
mali, non  conliderarono , che  1’ efercizio  della  privativa  lìifpen- 
Jazione  de  paf coli  Straordinarj , dovea  reflare  flrettamente  unito  al- 
la legge  della  trafmigrazione,  ogni  vòlta  , che  il  numero  degli 
animali  manifeiiati  fupcrava  l’ eftenfione  degli  erbaggi  Fifcali  : 
nè  furono  perfuaii.,  che  entrambi  quei  diritti  nafeono  dallo  ftef- 
fo fonte  , e 1’  uno  non  può  fuffiltere  fenza  l’ ajuto  dell’  altro  : 
quando  non  fi  voglia  preferire  l’utile  degli  Ecclefiaflici , e degli 
altri  pochi  poflciiori  al  generale  fòllievo  de’ Pallori , ed  al  giu- 
llo  aumento  dell’  Agricoltura  ; perciò  gli  efpedienti  della  rinno- 
vazione de’  bandi  proibitivi , e della  rigorosa  efazione  delle  pe- 
ne, rtftarono  inutili,  ed  inefficaci. 

Q.  15.  Dopo  che  quello  Regno  fu  felicitato  dalla  fofpirata 
prefenza  dei  proprio  MONARCA  , entrarono  i Pallori  nella 
giuda  fperanza  di  effere  rilevati  dagli  aggravj,e  da’  pregi  udì  zj, 
.0  Ha  che 
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thè  fra  le  pallate  confufiont  aveano  ricevuti,  negli  acqui  fa  de- 
gli Erbaggi  Straordinarj  infoliti  ; perciò  implorarono  dalla  Reai  mu- 
nificenza la  rinnovazione  del  bando  pubblicato  nell’anno  *719. 
dal  Prefideircè  Aguirre , affinchè  inalterabilmente  li  olièrvafie  la 
generale  proibizione  delle  ctandeiline  vendite  di  que’  pafcoli  4 e 
li  mettélle  un  giallo  freno  alla  eccelllva  alterazione  de’  prezzi . 
Volle  quel  gloriofo  Principe  Papere  le  ragioni  , che  accompagna- 
vano quella  domanda  , e conofcendo  edere  fofienuta  dalle  fon- 
damentali Leggi  della  Dogana  , colla  lua  Regai  Determinazio- 
ne de’ 16.  di  Novembre  dell’anno  1741.,  comandò  a quel  Tri- 
bunale , la  rinnovazione  del»  bando  ,e  prefcriilc  al  Mini  tiro  Go- 
vernatore di  regolare  con  tutta  la  neceflària  prudenza  le  fue 
difpofizioni , perchè  li  Locati  non  patiffero  la  menoma  ingiulti- 
2ia , ed  òppre  filone  , ed  i padroni  degli  erbaggi  trovaifero  un» 
giuda  equità.  Per  efecuzione  di  quelli  ordini , non  lolo  fu  rin- 
novato l’antico  bando  ma  fi  pensò  dal  ftvio  biffale  di  Do- 
gana D.  Nicola  Pafca , di  fillemare  b materia  colla  norma  ufa- 
ta  dal  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  ; allorché  per  efecuzione 
delle  Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  dovette  lìllà  re 
i prezzi  degli  Erbaggi  Straordinarj . Si  chiamarono  in  giudizio  tut- 
ti gli  interdirti  ; fi  difcuiìc  pienamente  1’  affare , e.  poi  con  de- 
creto de’ 1 5.  di  Febbrajo  1742.  fi  lfabili  , eh;  fi  dovette  pro- 
cedere alla  ricognizione  della  qualità  di  tutti  gli  Erbaggi  Strmr- 
dinarj  infoliti  per  dichiaracene  il  giudo  prezzo  ; ma  che  frattanto 
dovdTero  i locati  godere  la  minorazione  del  venti  per  cent* 
fui  prezzo  convenuto  coi  venditori  , dichiarandoli  nulla  qualun- 
que altra  alterazione  , che  fi  fotte  clandedinamente  procurata. 
Nel  tempo,  che  fi  trattava  quella  controverfia,  i potVellori  do- 
gli erbaggi  efpofero  al  Regai  Trono  le  folite  doglianze  per  im- 
pedire la  efecuzione  de’ Sovrani  ordini  : e dopo  fentito  il  Tri- 
bunale della  Camera,  con  Regai  Difpaccio  de’ 24.  di  Febbrajo 
1742.,  fi  preferiffe  alla  Dogana  di  dovere  efeguire  gli  ordini 
antecedenti , fenza  però  impedire  il  pagamento  de’  prezzi  con- 
venuti , femprecchè  nel  tempo  del  maturo .,  la  controverfia  non 
fi  trovava  decida  : ina  informato  il  Sovrano  della  cipolla  deci* 

fionc. 
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fione,  con  altro  difpaccio  della  data  de’  1 6.  di  Marzo,  coman- 
dò , che  fi  efeguiflie  il  decreto  della  Dogana  c rcflalle  fofpef» 

1’  antecedente  Reale  determinazione 

§.  1 6.  Dalla  efatta  oifervanza  di  quelli  ordini  potea  la 
Paftorizia  , e 1’  Agricoltura,  ricevere  badante  follievo  ; ma  la 
privata  contemplazione  de’ Deputati  generali,  impegnata  a prò 
fi  tu.  re  dalla  perpetuità,  e della  confusone  de  litigi,  propoli  uno 
id:  ale  gravame  àwerlo.  del  decreto  delia  Dogana  ; e poi  figu- 
ranuo , che  ia  taiia-dcl  prezzo*  e la  particolare  dima  degli 
erbaggi  firaordinarj , efeguirc  non  fi  potefie  da’  Miniftri  di  quel 
Tribunale  , domandò  1’  accedo  di  tre  Supremi  Miniilri  della 
Camera;  anche  perchè  fi  decideHero , ed  elàminafìero  altre  par-  « 
ticolari  controverlie , che  fi  diceano  fufeitate  in  pregiudizio  del- 
la Comunità . Fu  dalla  Camera  ricevuta  li  domanda  , ed  ordi- 
nato l’ accedo  : • fe  ne  diede  conto  ài  Savio  MONARCA  per 
efeguirlo  ; ma  quelli  conofccndo  edere  l’ efpediente  di  graviffi- 
mo  difpendio  de’  Locati  , di  utile  a’ foli  Deputati  generali  , e 
non  di  lòllievo  alle  indufiric  , col  veneratilfimo  JRegal  Difpac-  __ 
ci»  de’  1 2.  di  Maggio  1742»  dichiarò  , che  non  permetteva  1’ 
accedo , e volea , che  la  Camera  efaminade , fe  per  efecuzion© 
delle  antiche  generali  riferbe  , conveniva . al  Fifco  di  ripiglia- 
re Tefercizio  dello  incontrollabile  diritto  di  difpenfarc  a pro- 
prio'conto  gli  erbaggi  de’ particolari  , rilafciati  condizionatamen- 
te ai  pod'edori , per  dividergli  fra  i Locali , a proporzione  del  bi- 
fogno , e pagarne  in  ogni  anno  il  giallo  prezzo  dal  prodotto 
della  Fida . Quefto  efpediente  non  avrebbe  incontrata  difficoltà, 
iz  la  economica  legislazione  della  Dogana  non  fi  folle  trovata  . 
confufa  , e pregiudicata  dalle  antecedenti  interine  provvidenze , 
date  dal  Collaterale  Coniglio  , e dallo  Hello  Tribunale  della 
.Camera;  o fe  fi  folle  confideiato,  che  1’ efercizio  della  privati- 
va Di  pén Azione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infcliti  dipendea  dal 
collante  obbligo  del  F’ifco  , di  provvedere  de’  pafcoli  necetrarj 
tutti  gli  animali  invitati  , e concorfi  in  Dogana  , quando  gH 
altri  delle  Locazioni ,•  e dc’Rilìari  non  affioravano  la  loro  comoda 
fullìllenza . Ma  neU’eflèrfi  ridotto  1’ affare  ad  una  formale  coiv 
‘ trovcr- 
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troverfia , per  efaminarfì  negli  fi  retti  termini  giudiziari , neppu- 
re fu  pollo  in  veduta,  che  il  folo  interrotto  ufo  di  un  diritto 
facoltativo,  fondato  nella  incerta  condizione  del  maggiore  con- 
corfo  delle  greggi  .,  non  potea  pregiudicare  la  ragione  del  Fi- 
fa», nè  giovare  a’polfelfori  degli  erbaggi,  dichiarati  foggetti  a 
quella  fervitù  ; perciò  gli  ordini  del  SOPRANO  produliero  la 
fola  citazione  di  tutti  gl’  interellàti , perchè  deducell'ero  in  quel 
Supremo  Tribunale  le  reciproche  pretenfioni. 

5.  17.  Ma  temendo  i pollefiòri  degli  erbaggi,  che  la  Do- 
gana dafiè  piena  efecuzione  agli  antecedenti  Reali  ordini  , do- 
mandarono , ed  ottennero  dalla  Camera  la  formale  inibizione  , in 
forza  del  follenne  gravame  antecedentemente  propollo  dagli  flef- 
fì  Deputati  generali;  e ficcome  quello  era  (lato  ammelTo  ; fen- 
za  la  qualità  fofpenlìva  , così  dal  Procuratore  de’  Locati  fu  im- 
pedita la  nuova  imprefa  de’  poflèffori  ; onde  dopo  lungo  , e ma- 
turo efame , in  Settembre  dello  ileffo  armo  1742.,  fu  dalla  Ca- 
mera ordinato,  che  la  Dogana  fofpendeffe  ogni  ulteriore  pro- 
cedura in  quella  controversa,  lafciandolì  folamente  al  Prefiden- 
te  Governatore  la  libertà  di  provvedere  al  particolare  bi fogno 
de’  Locati  , quando  dopo  il  ripartimento  generale  faceffero  pre- 
mura di  avere  gli  erbaggi  de’  particolari  al  giufto  prezzo  ; e per- 
ciò dovcflè  con  rigorofe  pene  proibire  le  compre  fatte  dagli  al- 
tri particolari,  collo  fcopo  di  fame  commercio  co’  Locati  ; di- 
chiarandoli di  edere  quelli  folamente  obbligati  al  pagamento  del 
primo  prezzo  convenuto , fenza  la  menoma  frode . Per  effetto  di 
quelle  difpofizioni , la  Dogana  formò  un  nuovo  bando  ; perchè 
j Pallori  non  follerò  oppreffi  dall’  avidità  de’  nuovi  incetta- 
tori . Per  la  rifoluzione  del  punto  generale  , furono  da  Sua 
Maellà , a premura  de’  poffelfori  degli  erbaggi , con  Difpaccio 
de’  14.  Settembre,  deftinati  quattro  Supremi  Miniftri  della  Ca- 
mera di  Santa  Chiara  , e del  Sacro  Contìglio  ; pe'rchè  uni- 
ti agli  altri,  del  Tribunale  della  Camera  lì  occupatfero  al  folle- 
cilo  efame  di  queflo  importante  affare  . Si  unirono  quei  Supre- 
mi Giudici  più  volte,  e furono  lungamente  afcoltati  gli  Avvocati 
de’pofl’efiori  degli  erbaggi,  e del  Commuiie  de’  Locati  ; ma  fra 


Digitized  by  Google 


BELLA  VISPENSAZtONK  et.  63 

le  folite  incertezze,  del  Foro  , e la  limitata  cognizione  delle 
feienze  economiche,  non  fi  verme  mai  alla  conclufione  del  pa- 
rere domandato  dal  Sovrano  ; nè  fi  confiderò , che  1’  efocuziono 
di  quello  incontraftabile  diritto  Fifcale  potea  follevare  nel  Re- 
gno la  Paftorizia  > e l’ Agricoltura . Crederono  però  que’  Supremi 
MinilM  di  fodisfare  le  continue  infiftenze  de’  Locati , coll’  avere 
in  Maggio  del  feguente  anno  1743.  risoluta  la  interina  clatta 
efecuzione  degli  ordini  dati  dalla  Camera , nell’antecedente  mefe 
di  Settembre.  ■ 

§.  18.  Rimafto  l’ affare  in  quefto  fiato  , la  prepotenza  de" 
Padroni  degli  erbaggi,  e la  confofione  delle  leggi  della  Doga- 
na , fecero  nelle  particolari  controverfie , mettere  anche  irr  dub- 
bio il  diritto  della  Prelazione  , che  con  pofitivo  danno  fi  do- 
mandava da’  Locati , unicamente  per  provvedere  alla  necetTarià 
fuffiitenza  delle  proprie  greggi  ; giacché  con  man  ite  do  deprez- 
zo de’ bandi,  in  ogni  anno  rinnovati  dalla  Dogana,  gli  erbaggi 
anticipatamente  fi  vendevano  ai  particolari  non  Locati,  ftabilen- 
dolì  prezzi  alterati  , e forfè  anche  ideali  . Ma  pure  elfondoli, 
dopo  le  difgrazic  dell’  anno  1745.,  .follecitata  la  confirma  di 
.quello  diritto  , i Miniftri  deputati  ad  e laminare  lo  fiato  dell* 
Dogana  confufero  quella  particolare  provvidenza  ,coI  punto  ge- 
nerale della -riunione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoliti , ri  niellò  al 
giudizio  del  Tribunale  della  Camera,  e degli  altri  Miniftri  de- 
legati ; onde  forza  confiderare  le  particolari  provvidenze  date 
in.  favore  de’  Locati , efpofovo  al  Gloriofo  MONARCA  CAT- 
TOLICO N.  S. , che  l'efercizio  della  prelazione  dovea  dipen- 
dere dalla  decifione  della  efpofta  controverfia  . Quindi  quello 
Augufto  Principe, nel  Regai  decreto  dell’anno  1747. , comandò, 
che  la  Camera  do  velie  nelle  debite  forme  decidere  quella  prc- 
«enlione  ; ma  per  la  folita  dilgrazia  degli  affari  della  Dogana, 
il  punto  non  fo  rifoluto*-  né  trattator  ; anzi  da  quella  determi- 
nazione preforo  motivo  gli  avidi  Padroni  degli  erbaggi  di  far 
credere  abolite  le  provvidenze  date  per  impedire  il  danno  de*  * 
Locati , e lo  Icandalofo  • commercio  degli  erbaggi  firaorcìinarj. 
Infatti  fi  vide  allora  ri  forge  re  , con  maggior  furore,  l’antica 
i . , nfur- 
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ofurpata  libertà,  di  vendere  in  qualunque  tempo  que’ pafcoli  ai 
particolari  non  Locati  , con  fare  anche  comparire  prezzi  altera- 
ti , ed  eccellivi  ; giacché  trovandoli  i Pallori  in  un  maggioc 
bifogno , cosi  per  etière  crefciuto  in  Dogana  il  concorlo  degli 
armenti,  che  per  eilcrfi  colla  nuova  coltura  delle  terre,  ri  il  ret- 
ti i pafcoli  Fifcali , doveano  volontariamente  ibttopoili  all’avi- 
dità di  que’ polle  libri , per  non  vedere  perire  la  proprie  greggi. 

19.  Per  riparare  a quelto  gravidi mo  danno  , penlarono 
i Deputati  generali  di  far  richiamare  in  ■oifcr  vanza  le  auliche 
leggi  della  Dogana , per  mezzo  di  alcuni  ordini  eccitativi  di 
giultizia  , che  dal  Tribunale  della  Camera  fi  diedero  al  Prefi- 
dente Governatore.  Prendeva  allora  ' in  quel  Tribunale  l’otti- 
mo Marcitele  D.  Baidaffarre  Cito,  eh;  per  i fuoi  eccelli  meriti, 
oggi  occupa  degnamente  la  carica  di  Prelidente  della  rlegaì 
Camera  di  Santa  Chiara, e del  Sagro  Rrgio  Conlìglio:  conobb® 
quefto  favio  Miniiìro  il  pregiudizio  fatto  alla  ragione  de’  Locati 
dallo  equivoco  prefo  da’  Miniffri  Deputati  da  S.  M.  C.  ad  da- 
mmare quegli  affari  ; perciò,  con  una  fenfata  relazione  dell» 
data  de’  23.  di  Agoffo  1749.,  efpofe  al  Tribunale  della  Came- 
ra il  vero  fiftema  offervato  neg'j  acquifti  degli  erbaggi  ffraordi*» 
rari,  le  varie  vicende  di  quella  importante - economia , e la  nc- 
ceflìtà  di  folteneifi  in  favore  de’  Locati  il  diritto  della  Prelazio- 
ne . Queffa  dotta  rapprefentanza  non  fu  efficace  per  far  rifol- 
vere  dal  Tribunale  della  Camera  quella  pendenza  , che  fi  ere- 
dea  coffantemente  doverli  trattare  col  punto  generale  Tuffitato 
nell’anno  1742.  ; perciò  fi  diede  al  medefimo  la  .fola  facoltà 
di  difporre  interinamente  1’  olìervanza  del . fui  ito , fenza  riiletter- 
fì , che  il  diritto  de’  Locati  nafeeva  dalla  promeiìà^,  rinnovata  in 
ogni  anno  dal  Fifeo , per  la  diltribuzione  di  tutti  i pafcoli  ne- 
ceilàri  ; ma  l’avvedutezza  dello  ffeflb  Miniffro  feppe  dileguare 
tutti  gli  equivoci,  fparfi  fu  queffa  materia  in  pregiudizio  della 
ragione  de’  Locati. 

20.  Non  ffi  contento  il  favio  Preficlente  Cito  delle  fola 
particolari  interine  provvidenze,  date  per  foftenerc  l’incontraffa- 
bilc  diritto  della  Prelazione  j ma  conofcendo,  che  quello  punto 
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era  contrattato  dalla  malizia  de  po {lettori  degli  erbaggi  , e dal- 
la confufione , ed  ignoranza  di  quelle  particolari  leggi  , pensò 
di  attòdarlo,con  un  particolare  bando  della  data  de’ ai.  di  No- 
vembre 1750..  Volle  in  quello  fpiegare  i veri  fondamenti  del 
diritto'  de’  Locati  , e poi  {labili  , che  la  Prelazione  lì  dovette 
domandare  per  tutto  il  giorno  io»  di  Dicembre,  oltre  del  qual 
tempo  i Compratori  non  Locati  foflero  efenti  da  ogni  moleftia. 

Con  quella  dichiarazione  non  fu  certamente  abolito  il  generale 
divieto  dell’  anticipato  commercio  di  que’  pafcoli  ; perciò  il  di- 
ritto della  Prelazione  dovrebbe  efercitarfi  nelle  vendite  fatte  . » 

dopo  ceffata  la  proibizione  ; giacché  tutti  gli  altri  antecedenti 
contratti  fono  dichiarati  nulli, ed  invalidi  ne’ bandi  rinnovati  in 
ogni  anno  ; ma  fra  l’ ignoranza , e la  confufione  di  quegli  tta- 
bilimenti , fi  è più  volte  fottenuto  , che  i Locati  efercitar  do- 
vettero la  Prelazione  indiftintamente  per  tutte  le  vendite , cre- 
dendoli, che  l’incertezza  di  ottenere  quegli  erbaggi  fotte  {limo- 
lo  efficace  a fottenere  la  gara  della  volontaria  Profejfazione , da 
'Cui  dipende  1’ acquifto  de’ pafcoli  Fittali . Quella  erronea  opinio- 
ne ha  fatto  deporre  in  Dogana  l’antico  impegno  della  dillribu- 
zione  degli  erbaggi  ltraordinarj , e la  generale  pr  ibizione  fi  è 
limitata  nell’ impedire  l’anticipato  acquillo;  ed  afficurare  il  di- 
ritto della  D'tfpenf ariani , o del  Caccilo  fenza  mai  procederli  ' . / , 

alla  efazione  delle  pene  llabilite  contra  de’ venditori . 

5.  11.  Dall’altra  parte  la  collante  premura  , ufata  , per  ac- 
crettere  l’ annuo  concorfo  delle  greggi , lenza  afficurare  i Pallo- 
ri della  neceflària  fuffitìenza  de’  pafcoli  , gli  ha  tutti  collimiti  ’ 
nella  dura  neceffità  di  ltudiare  la  maniera  di  eludere  1’  efpofto 
particolare  rigore,  e di  acquietare  anticipatamente  gli  erbaggi 
llraordinarj  ; giacché  la  incertezza  di  ottenergli  colla  prelazione 
produrrebbe  il  maffimo  danno  della  indullria . Quella  comune 
follecitudine  ha  maggiormente  aumentati  i prezzi  ; onde  i pof-  • 
felibri  de’ fondi  hanno  per  tutte  le  viè  procurato  di  reftringere 
la  ttmina , e moltiplicare  i pattuii , il  commercio  de’  quali  co- 
llitui fee  la  loro  ficwra  ricchezza  ; perciò  fi  fono  ridotti  a quei-  , 
lo  ufo  anche  i territorj  Fittali  , dettinati  unicamente  alla  coJ- 

T.  III.  I - tura,  " ’ 
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tura , e gli  altri  adeguati  al  Portegno  de’  buoi  aratori  , col  no- 
me di  Mezzane.  La  prevenzione  confermata  a favore  de’ polfef- 
fori  di  que'  fondi  , che  per  lo  più  fono  Ecclcfialtici  , non  ha 
mai  fatto  conofcere  , . che  il  folo  riltabilimento  della  privativa 
Difpenfaztone  degli  Erbaggi  Straordinarj  tnfoliti  può  in  quelle  Pro- 
vincie migliorare  Y Agricoltura  , rendere  più  florida  la  Palìori- 
zia , ed  aumentare  le  rendite  della  Dogana . Allora  la  gara  del- 
la volontaria  ProfeJJ azione  farà  foftenuta  con  eguale  impegno 
e farà  il  vero  utile  del  Fifco,  e de’ Pallori  : dall’  altra  parte 
pofièflori  de’  fondi  privati , efelidi  dal  clandeltino  commercio  de’ 
pafcoli , ripiglieranno  con  premura  il  più  libero  efsrcizio  della 
feinina  , e delle  altre  parti  dell’ Agricoltura , per  afficurare  la  ric- 
chezza delle  proprie  famiglie,  e l’utile  uni  ver  fai  e della  Nazio- 
ne , che  Tempre  è dipefo  dal  giurto  equilibrio  di  quelles.due 
primitive  necei&rie  applicazioni  de  Popoli  politi. 
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HO  pofta  alla  not^ia  del.  Re  la  eonfulta , che  le  ha  raffegnata  il  Tri- 
bunale della  Camera  fotto  li  28.  del  caduto  , fopra  l’tflinza  fatta 
dai  Deputati  della  Generalità  de’ locati  di  Foggia;  perchè  V.  S.  Iiluflriffima 
col  Prefidente  CommilTario , e l’Avvocato  Filcale  del  Reai  Patrimonio,  lì 
conferilfero  jn  quella  Dogana  a dar  riparo  alle  angurie  , e danni , che  ri- 
cevono i locati  • dali’  eccelfivo  prezzo  delle  erbe  dei  Particolari  , e dalla 
inod'ervanza  dei  buoni  regolamenti  della  fletta  Dogana,  e fpecialraente  del 
Bando  dell’anno  1719.  nel  quale  affunto  dopo  avere  la  Camera  d'animata 
la  importanza  di  quella  materia , e gli  efempj  di  efferfi  ne}le  dipendenze 
Doganali  incaricati  di  tali  accedi  i Luogotenenti  Boiagno  , e Mauleon , 
«liorchè  i locati  lo  hanno  follecitato  a loro  fpefe  , come  fi  è fatto  ora , è 
Rato  di  parere , che  fi  concedette  a detti  Miniltri.  il  permetto  ; perchè  a 
forma  di  Giunta  vadino  a Fòggia  al  dilimpegno  della  fletta  incombenza  . 
Ma  informato  di  tutto  S.  M.  non  è venuto  a permettere  l’accetto,  che  fi 
propone  ; e comanda  , che  la  Camera  tenendo  prefente , e facendoli  carico 
della  facoltà , che  la  Regia  Corte  fi  ha  riferbata  di  pigliare  , e lafciare , 
Tempre  che  lo  crederà  conveniente,  ed  a fuo  arbitrio,  gli  erbaggi  ,efami  ni , 
fentito  1’  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio , fe  convenga  tornare  a pi- 
gliare da  quelto  punto,  e per  Tempre,  per  conto  della  Retta  Regia  Corte 
gii  Retti  erbaggi  a prezzo  fitto,  per  poi  ripartirli  ai  Locati;  e fatto queRo 
«fame , con  fentire  così  i Deputati  della  Generalità , che  i Padroni  degli 
erbaggi , fe  farà  necetfario , faccia  un  dilìinto , e circonRanziato  informo  col 
fuo  parere  . Tutto  ciò  di  Reai  ordine  avvilo  V.  S.  Illufiriffima  , perché 
col  Tribunale  lo  cfeguifca . Dio  guardi  V.  S.  IlluflrilJìma  per  molti  anni , 
come  deriderò.  Palazzo  a 12.  Maggio  1742.  --  Giovanni  Brancaccio  - Si- 
gnore D.  Ludovico  Paterno . 


TRovandofi  pendente  in  queRa  Regia  Camera  1’  appellazione  interpofia 
full’  affare  delli  erbaggi  particolari,  che  fi  pretendono  da’  Locati  di 
coteRa  Regia  Dogana  , e dovendofi  parimente  efedre  i Reali  ordini  da 
S.  M.  dilìribuiti  col  Difpaccio  de’  1 2.  Maggio  del  corrente  anno  rimetto  a 
quefia  Regia  Camera  circa  la  fletta  dipendenza  di  detti  erbaggi  ; fi  ferviti 
V.  S.  a tenor  dell’  appuntamento  fatto  jeri  marina  in  Ruota , J òpra  federe 
di  procedere  in  deità  Confa .,  e per  detto  negozio , fin  ad  altri  ordine , non 
oflanti  le  Provifioni  ultimamente  fpediti  lotto  data  de’  17.  dello'  feorfo 
mefe  d’  Agofìo . Se  però  Jatto  il  ripartimelo  Generale  degli  erbaggi  della 
Regia  Corte  teneflero  i Locati  bifogno  d’  altri  erbaggi  particolari  per  • lo* 
fientamento  della  di  loro  induflria , e li  veniffero  oenegati  da’  Padroni  di 
quelji , perchè  ne  volefi'ero  caro  prezzo  , o per  altro  quaìfifia  motivo , io 
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tal  cafo  fecondo  !e  inftanze  particolari  di  ciafcun  Locato , potrà  V.  S.  dare 
tutte  le  providenze  neceli'arie  fopra  le  dette  rilpettive  inltanze,  acciò  detti 
Locati  ricorrenti  abbiano  tutta  l’erba  bifognevole,  e a giufto  prezzo;  ed 
affinchè  li  evitino  le  frodi  a danno  de’ Locati,  V.  S.  proibi fca  lotto rigoiofe 
pene  che  ntuno  fi  affitti  , o compri  erbaggi  panicolari  per  poi  rivenderli, 
e nel  cafo  che  detti  Locati  comprafl'ero  da  detti  Rivenditori  1’  erbaggi, 
provederà  , che  non  fian  tenuti , nè  obhgati  a pagar  altro  prezzo , fe  noa 
quello  convenuto  , e ftabilito  nella  prima  compra,  e quando  quello  fi  co- 
nofeelfe  coilufivo,  fi  diano  le  providenze  di  giufiizia , perchè  iia  pagato 
fecondo  là  qualità  dell»  erbaggi  , e circoftanze  de’  tempi  , « divotamenre 
li  b.  1.  m.  - Di  V.  S.  -•  Napoli  li  13.  Settembre  1742.  - Divari!*.,  ed 
obligatifs.  Servid.  ••  Il  ^larchefe  Paterno-  Signor  Prefidente  D.  Fran.  Mer- 
chant - Foggia  . 


CAROLUS  DEI  GRATIA  REX  &c. 

' * . 

D.  Balthaxar  Cito  Mìles  , Regius  Confiliaritts , PnrJiJens  Regi* 
Camera  Summari e , Generalis  Guiernttor  Regi x Dohanet  Me- 
• nxpecudum  Àpuli « , & in  omnibus  per  S.  M.  Specialiter 

Delegata*  . 

Convenendo  al  buon  fervigio  di  S.M. , ed  al  buon  regolamento  di  que- 

fta  Regia  Dogana , che  fi  mantengano  i prv/ilegj  conceduti  a locati, 
e le  Regie  Itlruzioni  Doganali  , dall'ofiervanza  delle  quali  dipende  il  man- 
tenimento dell’  induftria , la  quale  è tanto  profittevole  al  Reai  Erario  ; c 
perchè  tra  gli  altri  privilegi  conceduti  a locati  dalla  felice  memoria  dall’ 
Imperador  Carlo  V.  nel  Capito  15.,  vi  fò  quello  di  non  doverli  permet- 
tere a’ Padroni  di  animali  grò  (lì , e minuti  , non  fopgetti  a quella  Regia 
Dogana  di  poter  comprare  erbaggi  elìraordinarj  per  psfeofo  de’ loro  anima- 
li in  Capitanata,  Puglia,  Contado  di  Molile,  Bafiiicata  , e Terra  di  Ba- 
ri, fe  prima  non  era  fervita  la  Dogana . Perciò  dai  Signori  Viceré , li  qua- 
li hanno  governato  quello  fedeliffimo  Regno  , e da  quelli,  li  quali  hanno 
avuto  il  governo  di  quella  Regia  Dogana,  in  varj  tempi  fi  fono  date  di- 
verte provvidenze;  acciò  a’ Locati  di  quella  Regia  Dogana,  doppo  piene 
le  Locazioni , non  mane  afferò  ipalcoli  neceffarj,  ed  i padroni  degli  anima- 
li non  fopgetti  non  patiflero  danno  nelle  loro  indullrie , dal  mantenerli,  e 
farli  valere  in  tutti  i tempi  il  privilegio  de'  Locati  ; «d  a tal’  effetro  il 
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Viceré  D.  Pietro  di  Toledo  nelli  Capitoli  i€. . e 17.  delle  Irruzioni  date 
al  Doganiere , ordinò , che  dovefle  avvi  fa  re  i Padroni  degli  erbaggi , di 
cui  et*  (olito  fervi  rii  la  Dogana  di  don  dover  dare  a fidai  loro  Territori, 
e di  non  dovere  accordare  licenza  per  compra  di  erbaggi  eftraordinarj  fo- 
liti,  ed  infoiiti,  acciò  la  Dogma  potefie  valertene  in  calò  di  bifogr.o;  e 
nel  Capo  ai.  fi  concedè  anche  Ma  facoltà  di  prendere  altri  erbaggi  , an- 
corché non  avefiero  la  natura  di  ftraordinarj  foliti , ed  infoiiti  per  fervizio 
. de’  Locati , quali  provvidente  furono  conlàrmate  dal  Cardinal  Granvela  uel- 
le  (uè  Iftruzioni  nel  Cap.  9.,  in  feguela  delle  quali  ne’ Bandi  che  furono 
pubblicati  dal  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  nel  Capo  28.  fi  prefe riffe  a 
Padroni  degli  erbaggi  eftraordinarj  infoiiti,  efiendo  intimati  di  dover  fare 
confervare  intatti,  e fenza  danno  i loro  Territorj  fino  alli  15.  del  mefe 
di  Novembre , dopo  il  qual  tempo  farebbe  ftato  loro  permeilo  di  poterne 
liberamente  difporre  coll’ordine  del  Doganiere,  e nel  Capo  41.  de’ Bandi 
ordinò  anche,  che  i Padroni  di  animali  non  (oggetti  alla  Regia  Fida,  non 
poteffero  far  compra  di  erbaggi  eftraordinarj  in  Capitanata  , Puglia,  Con- 
tado di  Molife , Bafilicata,  e Terra  di  Bari,  fino  al  di  20-  Novembre  di 
ciafcun’ anno , (otto  pena  di  onde  d’oro  cento  , acciò  poteficro  provve- 
derli i Locati  di  erba  a fuvficienza  per  li  lóro  animali  : ma  perchè 
ne’  tempi  fuii'eguiti  alli  fudetti  Capi  di  Iftruzioni  , fi  è mutato  il  mo- 
do di  vivere  , e li  Locati  fi  fono  provveduti  di  erbaggi  elìraordinarj  a 
loro  piacere  , t li  Padroni  gli  hanno  venduti fenza  prima  ottenerne  il  per- 
meilo dalla  Regia  Dogana  a’  Locati , e non  Locati  , non  perciò  è rimafto 
abolito  il  Privilegio  conceduto  a quelli,  li  quaii  calanS  i loro  animali  nel- 
la Puglia,  focto  la  Regia  Fida  di  dover  eflere  provveduti  de’pafcoli  ne- 
.ctfturj  prima  degii  altri ^non  Locati,  per  motto  che  da’  Signori  Prefidenti 
Governatori  fi  fono  a petizione  de’  Locati  , concedute  loro  le  prelazioni 
contro  i Compratori  degli  ei figgi  eftraordinarj  non  Locati,  fecondo  il  in- 
fogno . E volendoti  da  coi  mantenere  nella  fua  ofservanza  quefto  fpcciofo 
privilegio  a’  Locati , e riparare  ai  danni , e pregiudizj , che  potrebbero  fof- 
frire  i Padroni  di  animali  non  foggetti , abb  aino  filmato  in  feguela  delie 
Regie  Iftruzioni  Doganali,  l’oftervanza  delle  quali  ci  viene  inculcata  da 
S.  AL  nel  Rea!  Pereto  de'  10.  Maggio  1747.,  di  terminare,  e (tabilire 
un  tempo  proporzionato  alla  Umazione  prefente  di  quefla  Regia  Dogana, 
nel  quale  potranno  da  noi  ricorrere  i Locati,  per  domandare  le  prelazio- 
ni alle  compre  degli  erbaggi  eftraordin.  rj,  fitte  a beneficio  de' Padroni  di 
animali  non  foggetti  alla  Regia  Fida  ; Che  però  col  prefente  Bando  citra 
pregiudizio  delle  rag'oni  del  Ffico,  e de’  Locati  -rifpecto  alle  iftanze  fatte 
nel  Tribunale  della  Regia  Camera  contro  i Padroni  degli  erbaggi  Itraordi- 
narj,  ordinamo  , e comandamo,  che  i Locati  deila  Regia  Dogana;  ai  qua- 
li bi  fogneranno  erbaggi  ftraordinarj  per  pallolo  de’ loro  animali  venduti  ad 
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altri , debbano  preci  famen  te  , e perentoriamente  comparire  avanti  di  noi  per 
le  prelazioni  per  tutto  il  di  dieci  del  mejt  di  Decembre  , elajjb  il  qial 
tempo  non  Ji  duri  luogo  alle  dimande  di  prelazioni  , rè  fi  riceveranno  i 
loro  memoriali . Ed  acciò  il  prefenre  venga  a notizia  di  tutti , e da  neP- 
funo  li  pofsa  allegare  caufa  d’ ignoranza , Qidinamo  che  li  pubblichi  ne’  luo- 
ghi Politi,  e conueti  di  queAa  Città,  e le  ne  affigga  copia  nella  Sala  di 
quello  Regio  Tribunale,  c colla  debita  telata  lì  confavi  nel  Volume  dé* 
Bandi  di  quella  Regia  Dogana  . Foggia  li  71 , Novembre  1750.  **  BalduA 
farrc  Cito  - Vidit  Fifcus  •-  Dottor  Andrea  Sanfevcrini  Segretario  •*  Band* 
come  fopra . 


DELI, A CONTROVENZIONE. 


CAPITOLO  IV,. 

j , . • . • • # ••  • • » 

• . , D*/£t  Controvcnzione , v 

I ; - * * V. 

J.T)Er  fodenere  in  Dogana  il  colante .concorfj  dèlie  greg-. 
ìf  gi,  non  volle  il  Savio  ALFONSO  I.  D’ A MAGONA 
ftabilire  altra  pena,  che  l' obbligo  de' Pallori  di  pagare  l’intie- 
ra Fida  delle  pecore  non  manifdlate  , fen2a  godere  della  par- 
tecipazione de’pafcoìi,  e delle  altre  prerogative  accordate  alla 
indulhria  : quella  economìa  fu  confermata  nelle  leggi  del  Vice- 
ré Toledo  ; ma  ficcome  le  defignate  Locazioni  , e Rifiorì  non 
poteano  fodenere  un’ ecceffivo  numero  di  animali  ; così  l’efa- 
zione  di- quella  pena  era  fondata -nell’ incontra  (labi  le  diritto  del- 
la privativa  Di'pea'azione  degli  Erbaggi  Straordinarj  in  Viti , fparfi 
nelle  varie  Provincie  del  Regno  . L’  efreizio  di  quello  diritto 
Fifcale  , diretto  al  felice  aumento  dell’  Agricoltura  , fu  nella 
proibizione  del  privato  commercio  di  tutti  i pafcoli  draordinarj; 
perciò  il  Doganiere  Iblea  in  ogni  anno  deferivere  in  un  bando 
gli  erbaggi,  de’ quali,  avea  bifogno  per  provvedere  , e fituare 
le  greggi  concorfe,  e manifellate  ; ma  dopo  compita  la  Loca- 
tone generale  y che  non  folea  differirli  oltre  il  giorno  15.  del 
mefe  di  Novembre,  fpiegava  in  .un’altro  bando  tutti  gli  erbag- 
gi , che  da’  Pallori  fi  erano  rifiutati , o fopravanzavano  al  loro 
bifogno  ; affinchè  i poflèlTori  godelièro  la  piena  libertà  di  met- 
terli in  Commercio,  La  violazione  di  quelli  economici  fihbili- 
menti  fu  didima  in  Dogana  col  nome  di  Co/iirovenzione . ma  per 
foderarne  l’ olièrvanza  , gli  Ufficiali  dedinati  ne’varj  luoghi  del 
Reai  Tavoliere  doveapo  particolarmente  invigilare  , a fcoVrire 
le  frodi  commefiè , così  da’  pofleffori  degli  erbaggi  f che  dagli 
fleflì  Padori ,.  nel  fame  nafeodamente  i contratti  ; affinchè  poi 
poteffe  la  Dogana  procedere  regolarmente  alla  efazione  delle 
fìabilite  pene;  fpeffo  però  gli  Ufficiali  medefiini  abufavano  del- 
le facoltà  ricevute  , per  vefiare  i polVeffori  degli  erbaggi  , col 
motivo  della  (piegata  Controvenzions . )•  -• 
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§.  2.  Nella  Locazione  generale  dell’anno  1577.  furono  dal- 
la Dogana  dilpenfati  alle  greggi  concorfe  nella  Locazione  di 
Terra  di  Otranto  gli  erbaggi  del  Feudo  di  Monte  Giordano  , e 
dèi  Demanio  di* Oriolo,  polii  ne’ confini  delle  Provincie  di  Bi- 
’/ilicata , e Calabria , che  Spettavano  a- quel  Marchefe  ; ma  i Pa- 
llori traforarono  di  fare  ufo  della  Di'penfazione  jricevuta  /fino  al 
mefe  di  Gennajo  del  feguente  anno  1578.,  nella  lulìnga  , che 
per  gli  ordini  generali  della  Dogana  , doveile  if  poiieifore  te- 
nere riferbati  , cd  intatti  que’  pafcoli  ; ed  avendoli  in  quel 
tempo  trovati  occupati  dagli  animali  di  alcuni  Pallori  della 
Terra  di  Cajlel  Saraceno , cercarono  di  farli  efpeliete',  per  eleg- 
gerli le  pene  ftabilite  , così  dal  polfeifore  , che  da’  conduttori 
de’  pafcoli  ; ricorfero  perciò  dagli  Ufficiali  di  quel  contorno  , ed 
ottennero  le  provvidenze  corrifpondenti  afa  olièrvanza  de’ bandi 
generali,  fenza  Sentirli  le.  giuftiticazioni  addotte  dal  potlèlìore, 
di  non  .eflèrfi  prima  dì  quel  tempo  fatti  noti  gli  ordini  della 
Dogana  : dovette  allora  il  Marchefe  di  Oriolo  efporre  al  Supre- 
mo Tribunale  della  Camera  le 'gravezze  ricevute  ; mettendo  in 
veduta  la  collante  economìa  della  Dogana  , fpiegata  in  altro 
rincontro  dal  Doganiere  Sangro  ; quella  non  accordava  a’  Pallo- 
ri la  Di'penfazione  degli  Erbaggi  StraordiMrj  infoiai. , dopo  che  fi 
era  compita  la  Locazione  generale , ed  era  trafeorfo  il  termine 
della- metà  di  Novembre,  defignato  per  la  conclufione  di  qua- 
gli atti  ; onde  dovea  crederli  maliziofa , ed  ingiulta  la  dilazione 
tifata  da’  Locati  di  Terra  di  Otranto  , per  dichiarare  Tufo  degli 
erbaggi  dilpenfati  nel  mefe  di  Gennajo  : conobbe  il  Tribunale 
quella  verità,  e refende  al  Doganiere  colla  data  de’ 6.  di  Feb- 
braio 1578.,  che  facelie  efon tare. da _ ogni  molefiia  il  Marchefe 
di  Oriolo , ed  i compratori  dei  di  lui  erbaggi  ; giacché  non  avea- 
no  violata  la  legge  della  Dogana  . Quelli  ordini  ferverono  poi 
di  norma  per-efigerfi  le  pene  della  Contravenzione  giacché  fu 
conlìderato , che  dipèndendo  1’  efazione  della  F'ida  dalla  quanti- 
tà degli  erbaggi  dilpenfati , e godendoli  da’  Pallori  la  libertà  di 
rinunciarne  l’ufo,  e minorare  il  proprio  debito,  farebbe  riufei- 
to  di  danno  al  Fifco,  la  pretefa  eccefiiva  dilazione  neiì’  occupa- 

- . - re 
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l»  que’  pafcoli  e contra  lo  fpirito  delle  ftefle  leggi  della  Do» 
gana  lì  farebbe  fatto  un  grave  danno  a’  poflèffori  , che  dopo 
avanzata  la  Cagione  vernina  erano  inabilitati  a mettere  in  com- 
mercio gli  erbaggi.’  . ■ . -t  • •* 

$.  3.  Dopo  che  nell’ anno  1562.  fu  dichiarato  di  non  do- 
verli più  ufare  co’ Paftori  l’equità  di  elìgerìì  dimezzata  la  Fida 
delle  pecore  rimalìe  , li  conobbe  necelTario  di  procurare  per  altra  . 
ftrada  la  giufta  modificazione  di  quella  eforbitante  pena , per  • . 
dare  un  gmito  follievo  a’  Paftori  , ed  afiìcurare  i vantaggi  del 
Fifco  col  maggiore  concorfo  : fu  perciò  introdotto  di  permet- 
terli agli  lìefU  Paftori  di  far  relìare  le  greggi  in  altri  pafco- 
li , lontani  dal  Reai  Tavoliere  , dopo  avere  adempito  in  Do- 
gana al  prefcritto  annale  manifefìo  ; e ficcome  il  Fifco  era 
dentato  dal  pagamento  del  prezzo  degli  erbaggi  , così  era- 
no i Paftori  liberati  dal  pefo  della  intiera  Fida  . Nelle  leggi 
del  V icerè  Cardinale  di  Granvela  , furono  privati  di  quella  li- 
bertà i Paftori  delle  Provincie  di  Apruzzo  ; forfè  perchè  elì- 
g -ndcfì  allora  la  Fida  a proporzione  della  quantità  degli  erbag- 
gi difpenlati,  e mancando  in  quelle  Provincie  i pafcoli  vernini, 

■fJ8Sett‘  a^a  privativa  VifpenJ azione  , col  folo  Volontario  manife-  * 

Ro  delle  pecore  , non  poteva  il  Fifco  eligerne  il  diritto  della  Fida: 
ed  i Paftori  ne  godevano  indirettamente  la  efenzione  . Ma  per  le  .< 
greggi  delle  altre  Provincie  più  vicine  al  Reai  Tavoliere  prov- 
vedute di  pafcoli,  fu  continuata  l’antica  pratica  di  riceverli  ì 
▼olontarj  manifefti , e caricarli  il  folo  diritto  delta  Vifp  enf azione , 
deferivendofi  gli  animali  nella  rubrica  degli  Erbaggi  fuori  Loca - 
xtone;  nel  cafo  però,  che  lì  frafcurava  quella  foliennità,  le  p*. 
core  mantenute  nelle  Provincie  di  Capitanata , Contado  di  Moli  fa 
Terra  di  La-joro  -,  e Principato  reftavano  foggette  al  pefo  della 
Fida  delle  pecore  rìmajh  ; ma  pe’ luoghi  di  Bafilìcata  , Bari,  ed  * 

Otranto , efclulì  dal  carico  di  quella  numerazione,  fu  conofciuto 
neediario  di  deftinare  in  ogni  anno  i Comandar j ; perchè  non 
folo  liquidailero  le  frodi  commelfe  da’  poffellbri  degli  erbaggi  , 
violando  1’  olièrvanza  delle  leggi  della  Dogana  ; ma  anche  le 
altre  ulàte  da’ Pallori,  o col  minorare  il  numero  degli  animali 
* * UL  - K nel 
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»4l  tempo  del  manifello , o col  preterire  la  follennità  della  JDi- 
JpenJ azione . Per  condannare  i venditori  alle  pene  llabiiite  , do- 
veanfi  verificare  le  precife  circoftanze  di  eflerfi  ufata  la  frode, 
nel  riferbare  i pafcoli  al  folìegno  delle  proprie  greggi  ; o di 
efièrfi  fatte  le  vendite  nel  tempo  proibito.  1 Pallori  all’incon- 
tro , dichiarati  foggetti  al  folo  diritto  della  Dtjpe>i fazione  , che 
non  potea  caratterizzarli  per  pena , doveano  pagarlo , fubito  che 
fi  metteva  in  chiaro  l’ufo  del  pal'colo , il  numero  degli  anima- 
li , e la  mancanza  della  licenza  : fi  davano  a’  Commilìarj  le  no- 
te di  tutti  gli  erbaggi  di  quelle  Provincie,  foggetti  alla  proibi* 
zione,  l’altra  della  dilhibuzione  adempita  , e quelle  delle  di- 
chiarazioni fatte  da’  pofietìgri  ; affinchè  liquidandoli  le  frodi  prq. 
cedettero  al  fequeftro  del  prezzo  degli  erbaggi  venduti , ed  alla 
carcerazione  de’  trafgreflòri  , con  digerii  frattanto  le  diete  ad 
effi  moderatamente  talfate.  Ma  liocorno  i polìòllòri  , o col  fa- 
vore de’  Commiflàrj  , o per  altre  vie  trovavano  con  facilità  il 
motivo  di  efentarli  dal  rigore  di  quelle  pene  ; così  i Pallori  Te- 
ttavano Tempre  obbligati  al  pagamento  della  Lifpenj azione , c del- 
le moderate  diete . 

<J.  4.  Le  ftraordinarie  avante  de’  Commifiarj  della  Contro, 
venzione  perfuafero  principalmente  il  Comune  de’  Pallori  , am- 
meiiì  nelle  ordinarie  Locazioni  di  Puglia , di  conchiudere  la  par- 
ticolare tranfazione  propolla  dal . Luogotenente  Marchefe  di  S. 
Giuliano  ; ma  ficcome  da  quel  contratto  reftò  efclufa . la  Loca- 
zione di  Terra  di  Otranto , e’1  diritto  della  Difpen fazione  degli  Er- 


baggi Straordinarj  per  gli  animali , che  concorrevano  fuori  delle 
Locazioni  ; così  fu  mantenuta  nella  fua  piena  .olìervanza  la  fpe- 
dizione  de’  Commifiarj  della  Controvenzione  per  le  Provihcie  di 
Rari , ed  Otranto  , e per  le  altre  di  Bafilicata , parte  di  Calabria , 
e Principato  Ultra  , con  efferfi  efprefiàmente  fpiegato  nelle  conv 
miffioni , che  gli  animali  de’  Locati , comprefi  nella  tranfazioiie, 
doveano  efentarfi  da  ogni  molellia . Fu  allora  confiderai , che 
il  rigore  delle  antiche  leggi  non  potea  efeguirfi  co’ Pallori  dà 
quelle  Provincie,  efentati  dalla  pena  della  Fida  delle  pecore  rr- 
majìe,  ed  amine  ffi  per  loto  volontà,  ai  moderato  diritto  della 
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Llfpenfarione  ; perciò  fi  vollero  formare  le  particolari  Iftruzioni 
che  fervi  itero  ai  treno  all’avidità  di  que*  ComroiiTari  ,'e  premo: 
veliero  d maggiore  concorfo  degli  animali.  L’antico  fiftema  per 
k frodi  commette  da’  potfeiTori  degH*  erbaggi  non  fu  alterato; 
tutta  1 equità  fu  diretta  al  follievo  de’  Partorì  , per  cui  fu  li* 
mirata  la  facoltà  de’  CommiiTarj  a compilare  le  informazioni 

It  'Xk-  C dlf n®’  foli  -cali , che  non  ammette' 
vano  dubbio  per  la  Controvenztoae  ; ed  affinchè  quelli  ordini  fof- 

. ° c°1,a  ^ggiore  efattezza  efeguiti  , fi  defilarono  a quella 
«wombenza  foggetti  di  conofciuta  probità  , e di  grado  ma-r 
giore  degli  ordinar]  Ufficiali , e Subalterni  di  Dogfna  . Quel 
k iftruzioni  fono- regiftrate  ne’ libri  della  Dogana  fenza  di- 
Itmzione  di  teqjpo  , e fenza  nome  dell’  Autore  ; ma  il  loro 
cornetto,  e le  còmmiffioni,  che  l’accompagnavano  , dimoftra- 
no  , eflerii  formate  ne’  primi  tempi  della  generale  trapazione  ' 
Mon  e però  facil  cofa  il  decidere,  fe  la  minorazione  dell’antL 
ca  rendita  della  Difpenfazione  di  Bafilicata , folte  fiata  prodotta 
dalle  nuove  regole  di  equità,  date  con  quelle  particolari  Iftm- 
zion, , o dalle  avanie  de’  Commiifarj  defiinati  per  quella  ConZ 
venzione , tutte  rivo  te  a danno  de’ poveri  Pallori  , dòpo  che  dal 
uogotenente  Marche  fe  di  $.  Giuliano , fu  data  a’  polfdteri  de  Mi 
«rf>agg.  la  piena  libertà  di  mettergli  in  Commercio. 

5-  11  gmfto  impegno  di  riftabilire  in  Dogana  il  fificma 
della  volontaria  - Prof  e {fazione , fece  conofcere  la  neceffiti  di  ri! 

lhMm*  1=  antiche  pene  della  S,L"i 

tantoppm.  che  il  pagamento  della  Fida  delle  fiate  riw.'h  ve’ 
mva  regolato  , o da'  particolari  -'affitti  coitchiufi  dal  Tribuni^ 
<ieiia  Camera  , o daglF  fteflì  Ceditori  del  Reoio  Eraììo  il 
qnal.  fi  era  ceduta  quella  rendita.  Quindi  i Supremi  Minili 

A 

df&zr?èCfiXS  dd  n’a  ?°"tr°™*Ìone  ’ 00,1  div;iderf  la  Provincia 
^ pe’  luoghi  del  SaccioneT*  Mi  mì^ri’viarè 

W £oI  Diaccio  de’  / di’  Czo^^t 

^ 3 ordì» 
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ordinato  doverfi  prefcegliere  per  quelle  commifiìoni  gli  altri  Mi- 
nifiri  del  Tribunale  , de’ quali  fi  avea  maggior  fiducia  , circo- 
ftanza  allora  efeguita  per  la  loia  Provincia  di  Bajilicata  . Nel 
comunicarli  la  facoltà  a quegli  individui  , non  fi  tenne  più  con- 
to  delle  riferite  particolari  lliruzioni.  ; ma  fi  concepirono  gli 
ordini  negli  fiefli  termini  ufati  prima  della  tranfazione  , ancor- 
ché fi  trovaffe  fofpefa  in  Dogana  la  pratica  della  privativa 
Difpenfjzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  iafoliti.  Allora  divenne  più 
difficile  la  efecuzione  delle  pene  contra  de’  venditori , e compra- 
tori dc’pafcoli;  così  per  le  nuove  ma  ili  me  adottate  in  favore 
de’ Pa fiori  delle  altre  Provincie,  credendogli  efenti  dall’ obbligo 
della  Difpenfazione  , e dalla  pena  della  Controvenzione  , quando 
non  fi  trovavano  ammeffi  nel  rollo  de’  Locati  , che  per  la  tran- 
fazione  conchiufa  coi  poffelfori  degli  erbaggi  di  Basilicata  ; giac- 
ché tutto  il  rigore  de’  CommilTarj  era  diretto  contra  de’  poveri 
Partorì , defcritti  nel  rollo  de’  Locati . 11  riftabiliroento  della  vo- 
lontaria  Profeff azione  non  follevò  la  Pafiorizia  dall’  abiezione , 
in  cui  era  caduta;  gli  ordini  dati  nell’anno  1654.  per  la  feelta 
de'  CommilTarj  jion  furono  più  efeguiti  » deputandoli  ordinaria- 
mente per  quegli  affari  o i minori  Ufficiali,  e Subalterni  di 
Dogana , o altre  private  perfone , ignare  di  quella  importante  eco- 
nomìa, ed  impegnate  unicamente  a fodisfare  la  propria  avidità. 

§.  6.  In  quelle  circolìanze  i Supremi  Minifiri*  incaricati 
della  riforma  della  Dogana , dichiararono  ingiufta  T antica  pra- 
tica della  fpedizione  de’  Commilfari  della  Controvenzione  , fenza 
che  fi  fullero  occupati  a rilevare  la  vera  origine  delle  gravez- 
ze de’ Pallori.  Fù  perciò,  nella  Prammatica  pubblicata  nell’ anno 
1668.  ,*  preferitto  , che  le  pt*»e  della  Controvenzione  efigere  li 
doveffero  da’  Locati , che  non  -manifcftavano  in  Dogana  i proprj 
animali,  in  quelli  foli  anni  , ne’  quali  gli  erbaggi  di  tutte  le 
Locazioni , e Ridori  non  fi  erano  occupati , e coverti  colla  vo- 
lontaria Prof  e [fazione , con  doverfi  incaricare  di  quelle  commif- 
lìoni  i foli  Miniftri,  ed  altri  Ufficiali  di  quel  Tribunale  La 
premura , che  allora  fi  avea  d’ impedire  il  maggior  danno  del 
Fifco  f coll'  afikurare  l’ intiera  diltribuzione  degli  erbaggi  del 
::  . ' ' ' ’ Ta- 
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Tavoliere,  e la  confusone , in  cui  era  ri4otta  l’ economìa  della 
Dogana , non  fecero  prevedere  a quc  Savi  Mini  tiri  tutti  i pre- 
giudizi, che  quella  limitazione  inferiva  ai  dii  itti  Fifcali  : nè  fecero 
riilìingucre  la  pena,  nata  dall’  antica  numerazione  delle  pecore  rimajie , 
dal  diritto  della  privativa  Difpen  fazione  degli  Erbaggi  Straordinarj , 
per  cui  era  vietato  a’  Pattuii  1’  acquifto  di  que’  pafcoli  , ed  ai 
poiteiiori  le  -antecipate  vendite;  perciò  furono  contenti  d’impe- 
dire il  danno  del  Fifco  , prodotto  dalla  minorazione  della  Fida  , 
tatlàta  per  l’antica  Eliima  del  Eo/Jed'ibilr , nè  pentirono  di  folte- 
nere  il  giudo  lucro,  Tempre  goduto  coll’ efercizio  del  privativo 
diritto  della  Di'pen'aztone , unico  piu  tìcuro  iondamento  di  quel 
Ramo  delle  Reali  Finanze. 

§.  7.  Allora  il»  Comune  de’  Locati  cercò  di  fare  intiera- 
mente fofpendsre  la  fpsdizions  de’  Commiifari  della  Cont rotea- 
zione , coll’  obbligarti  anticipatamente  al  pagamento  della  Fida 
corrifpondente  al  Rofjidibile  di  tutte  le  Locazioni  , e Rifiorì. 
Ma  perché  la  finiltra  interpretazione  della  Prammatica  non 
togliere  al  Reale  Erario  i giudi  vantaggi , Tempre  prodotti  dal- 
ia. Rrofeffazione  volontaria  , oltre  delle  proibizioni  rinnovate  nel- 
l’anno  1669.,  fu  ne  bandi  generali,  pubblicati  dal  Fretid-n- 
te  Ullaa  nell’anno  1671.  , fpiegato  , e Aabilito  , non  dover- 
fi  cedere  ad  altri  Pallori  gli  erbaggi  acquilìati  dal  Fifco , 
nè  mantenere  gli  animali. ne’ Ripofi  , o in  altri  pafcoli  fìraordi- 
narj  ; ancorché  tì  follerò  prima  manifeflati  in  Dogana , Aabilen- 
4I0IÌ  pe’  trafgreliori  la  pena  di  ducati  fejjantaquattro  per  ogni  mi- 
gliaio di  pecore,  o ccntinajo  di  animali  groflì  . Ma  perchè  i 
più  potenti,  ed  accorti  sfuggivano  con  facilità  quel  rigore  , in  pre- 
giudizio de’  Locati  più  poveri,  che  redavano • tempre  obbligati 
al  pagamento  della  Fida,  penfarono  i Deputati  generali  di.  ot- 
tenere dalla  Dogana  la  facoltà  di  proceder  e (lì  alla  ordinata  li* 
q tidazions  per  efigere  le  pene  della  Coni  rateazione  da  que’  Pallori, 
che  mantenevano  le  proprie  greggi  negli  Erbaggi  Straordinarj  \ af- 
finchè, ii  minoraiTe  in  favore  della  Comunità  l’annuale  pelò  del- 
la intiera  Eida . Que  fra  nuova  pratica , olfervata  per  più  anni , 
diede  motivo  al  Picfidente  I). NicolaGa/cor.e  di  formare  nell’anno 
i-  ; . *675,  • 
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1675.  un  particolare  bando,  con  cui  fece  noto  a tutti  i Pallo- 
ri la  rifoluzione  prelà  di  fpedire  i Commifiarj  , per  far  liquida- 
re gli  animali  immefli  negli  erbaggi  de  particolari  , per  poi 
elìgere  da’ poflèllori  la  pena  della  Controvenzione  , purché  nel 
termine  preti  ilo  hpn  fuifero,  comparii  a dimandare  la  Dif penf op- 
zione. In  quello  anno  fi  erano  intieramente  occupati  gli  erbag? 
gi  del  Reai  Tavoliere,  ed  aiììcurata  1’  e fazione  della  Fidai  ma 
non  perciò  fu  lòfpefa  la  fpedizione  de’  Co m miliàri  della  Contro- 
venzione , nè  il  carico  delle  ftabilite  pene  ridotte  al  • giufto  li- 
mite . - . r 

§.  8.  Per  quefto  nuovo  dilimpegno  non  furono  più  ufate  le 
antiche  formole  4 ma  le  facoltà  de’  Commillàr)  fi  limitarono  peT  la 
fola  numerazione  degli  animali  de’  Locati,  mantenuti  negli  erbaggi 
fìraordinarj  ; onde  i venditori  rellarono  indirettamente  efentati 
dalle  pene  ftabilite  nei  bandi  proibitivi,  annualmente  rinnovati. 
Fu  perciò  conofciuto  giufto  di  procedere  colla  ftetla  equità , ufa- 
ta  ne’  tempi  più  antichi , di  efigtrfi  il  folo  diritto  della  Dtjpen- 
fazione , e la  rata  delle  giufte  diete  aifcgnate  a’  Commilfari . Non 
.fi  confiderò  allora  il  grave  danno  della  P allori  zi  a , e dell’ Agri- 
coltura , prodotto  dalla  generale  indulgenza  accordata  a’  potief- 
fori  de’pafcoli;  giacché  la  fpedizione  dc’Commiflhrj  della  Con- 
trovenzione fu  riftabilita  col  folo  feooo  di  accrefcere , e foftene- 
re  la  gara  della  volontaria  .Profeffazione  , ed  afficurare  aKFifco. 
i prodotti  della  Di/ penj azione  per  gli  foli  animali  de’  Partorì  aferirti 
nelle  ordinarie  Locazioni.  Nella  diftribuzione  di  quelle  commirt 
fìoni  fu  ripigliata  1’  antica  pratica  di  unirli  la  Provincia  di 
Bari , che  coiriprendea  tutti  i luoghi  di  Purità  , coll’  altra  di 
Otranto , che  fi  eftendeva  in  varj  luoghi  di  Baji/tcata,  fsnfca  con- 
fonderli il  Saccione  colla  Montagna  . La  feelta  de  Commiliari  di- 
penda dal  folo  arbitrio  del  Prefidente  Governatore  , che  pre- 
feriva Tempre  a tutti  gli  altri  l’ Uditore  della  Dogana , per  uno 
de’  quattro  Ripartimenti  ; ma  la  norma  a quelli  data  elcludeva 
intieramente  i pofièftòri  degli  erbaggi-  da  ogni  moleltia  , e ri- 
guardava la  fola  numerazione  degli  animali  mantenuti  in  quei 
palcoli  da’ Partorì  volontariamente  concorfi  in.  Dogana  : quelli  - 
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foli  erano  condannati  al  pagamento  della  Di/penfazione  , e delle 
giufte  diete  ; quando  non  ' aveano  nel  tempo  Inabilito  fatto  il 
volontario  manitelio  degli  animali , o domandata  la  licenza  per 
1’  acquilìo  di  que’  pafcoli  ; ma  la  numerazione  dovea  efiere  conv 
pita  prima  del  giorno  de’  2 5/  di  Marzo , quando  r fecondo  l’ an- 
tica coltante  pratica,  celia  la  particolare  divilione -de’ pafcoli 
Fifcali  . • 

§.  9.  Le  nuove  malli  me  adottate  in  Dogana  per  l’ e fazione 
della  Fida  delle  vacche , e giumente , dopo  che  quel  diritto  fu 
allignato  av  particolari  Creditori  del  Regio  Erario  , fecero  fot- 
toporre  quegli  animali  alla  pena  della  Coni  menzione  , quanta 
erano  mantenuti  negli  Erbaggi  Straordinarj  , ed  appartenevano 
a'  Locati , o pure  fi  trovavano  defcritti  nelle  Lijìe  de  j oliti  ; an- 
corché avellerò  foftenuto  il  pelo  dello  AUijiamento  , credendoli  t 
che  quel  diritto  folle  diverfo  dall’  altro  della  Difpen/azione  j 
per  folo  effetto  della  feguita  divilione  ; erano  però  efentati 
da  quella  pena  , fe  godevano  gli  erbaggi  della  Provincia  di 
Bajtìicata , comprefi  nella  particolare  tranfazione  . Ma  ficcome 
in  Dogana  non  lì  è mai  confervato  regiftro  di  que’  fondi , 
la  immunità  era  eftefa  a piacere  degli  fleflx  CommiUàrj  , con 
privarfene  folamente  i Fattori  , che  concorrono  in  Dogana  dal- 
le Provincie  di  Apruzzo  ; anzi  col  pretelìo  di  verificarli  la 
qualità  di  /olito,  i pollcilori  delle  vacche  , e delle  giumente, 
de’  luoghi  più  vicini  al  Reai  Tavoliere , pretefero  di  non  efiere 
tenuti  alla  legge  della  Di/penfazione , nè  alla  pena  della  Contro - 
venzione  pel  mantenimento  delle  medefime  negli  Erbaggi  Straor - 
dinarj  ; ancorché  fi  «trovaffero  ammefiì  nelle  Locazioni  , e par- 
tecipallero  delle  prerogative  , e privilegi  della  Dogana  , lèn- 
za portare  il  pefo  dell’  A I li  jl  amento  . Col  favore  de’  Commina- 
li, e de’  Credenzieri  fu  la  pretenfione  fulìenuta  , ed  il  pe- 
fo della  Coni  menzione  retto  folamente  fopra  i poveri  Fattori, 
Concorti  in  Dogana  dalle  Provincie  di  Apruzzo.  Quello  grave 
pregiudizio  fu  conofciuto  da’Miniltri,  che  nell’anno  1731. era? 
no  occupati  a corregere  gli  abufi  della  Dogana  ;eilendofi  dichia- 
rato , che  gli  animali  grulli  de’  Locati  di  qualunque  Provincia*  • 
. « * foiie- 
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folTcro  foggetti  alla  legge  della  Difpenfazione , e pena  della  Con~ 
invenzione-,  furono  folamente  efclufe,per  feniplice  interina  prov- 
videnza., le  giumente  addette  alla  trebbia  delle  vittovaglie  nel- 
le valtc  mailerie  della  Puglia,  colla  proporzione  di  quattro  ani- 
mali per  ogni  carro  di  territorio  feminato,  lenza  metterli  in  cal- 
colo il  pelo  dell’  Alljjlamento  . 

§.  io.  Per  le  vacche,  c giumente  numerate  negli  erbaggi 
del  ripartimento  del  Saccione  non  furono  in  Dogana  aifmu-lie 
quelle  diftinzioni  ; ma  trovandoli  que’  pafcoli  dichiarati  ofdinarj 
della  Dogana,  le  regole  frabilite  per  la  efa  zi  on.*  ' dello  Alìi  la- 
mento, fecero  credere  anche  foggetti  alla  legge  della  Difpenfa - 
sione  tutti  gli  animali,  che  vi  concorrono  , ancorché  vi  li  tro- 
vatlèro  dopo  il  giorno  de’  25.  di  Marzo  ; perciò  tutti  i Com- 
milfarj  desinati  in  quel  Ripartimento  hanno  fempre  numerate, 
fenza  diliinzione  le  vacche , le  giumente , e le  pecore  ritrova- 
te in  quegli  erbaggi,  così  demaniali,  che  riferbati  ; ma  poi  nel- 
la difeuffione  delle  informazioni , fatta  in  Dogana  dopo  pubbli- 
cati i nomi  de’  Pallori , e ’l  numero  degli  animali  , lenza  altra 
particolare  citazione  ; lì  è Dmpre  oilervata  la  regola  di  dichia- 
rare efenti  dalla  pena  gli  animali  mantenuti  ne’  palloli  dema- 
niali della  propria  Patria  de’  polìèflori  ; giacché  non  efìcndovi 
contratto  di  erbaggi  , nè  pagamento  di  Rida  , non  può  aver 
luogo  la  legge  della  Difpenfazione  , purché  non  folfero  tenuti , 
come  Locali  alla  ofiervanza  de’  bandi  g-nerali . Varie  altre  par- 
ticolari controverfie  da  tempo  in  tempo  fono  rate  per  l' dazio- 
ne di  quella  pena  ; e tutte  con  interine  provvidenze  lì  fono  rifo- 
lute,  fenza  lìabilirfi  con  chiarezza  il  precifò  obbligo  de’  Pallori 
che  mantengono  gli  animali  negli  erbaggi  del  Saccione  , nè  la 
maniera  da  tenerli  per  non  incorrere  nella  pena  della  Contro- 
venzione  . Fra  quella  incertezza  fono  flati  per  lungo  tempo  i 
naturali  del  Contatto  di  Monte  Odori/io,  polli  fra  i fiumi  Trigno , 
e Sangro-,  giacché  trovandoli  ivi  fituati  alcuni  degli  Stuccai  di 
Apruzzo , fono  quelli  obbligati  di  pagare  all’ A mmini tiratore  del- 
la Dognnella  la  Fida  degli  animali  groffi  ; onde  hanno  fempre 
• creduto  di  non  effe  re  foggetti  alla  legge  della  Dij penj 'azione  ; ed 
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In  conseguenza  efenti  dalla  pena  della  Controveneione  ; la  con. 
troverlia  non  fi  jè  mai  efaminata  per  gli  giufii  iùoi  principj  ; ma 
ne)l’  eilerfene  differita  la  decifione,  colle  lolite  interine  provvi- 
denze ulate  nel  Foro,  fono  fiati  quegli  animali  efentati  dalla 
pena  , ancorché  fi  dovettero  in  ogni  anno  numerare  da’  Com- 
minar) . 

$.  n.  La  più  elatta  diligenza  de’  Commiflarj  della  Contro- 
venzione  divenne  , nell’  cfpofto  nuovo  fifièma , l’ unico  efficace  fil- 
inolo della  volontaria  Profejfazione  ; perciò  il  Prefidente  Milana 
non  contento  di  avere  vietata  la  introdotta  fraudolente  bonifi- 
cazione del  Cacato,  volle  nell’Inverno  dell’anno  1704.  pattare 
pe rionalmente  a vitìtare  gli  erbaggi  ftraordinarj  , fparfi  ne’  varj 
luoghi  della  Puglia,  e deputare  altri  individui  ne’  riparrimenti 
della  Montagna , S asciane  , B ari  y ed  Otranto  , con  avere  elclufo 
da  quella  commiflìone  l’Uditore  dello  fteifo  Tribunale  di  Do- 
gana. Gli  altri  Minifiri , che  {decedettero  in  quel  governo, ufa- 
rono  Tempre  di  uno  illimitato  arbitrio  nella  ferita  de’  Commif- 
farj  , fenza  continuare  la  diligenza  del  Prefidente  Milano  ; onde 
deputandoli  per  quelle  liquidazioni  perfone  incognite,  avide,  ed 
ignare  delle  leggi  della  Dogana,  Futile  del  Fifco  non  fu  afli- 
Curato  , ed  i Locati  furono  nuovamente  efpofti  alle  più  cru- 
deli avanìe  , delle  quali  faceano  continue  doglianze.  Dopo  gli 
ordini  dati  nell’anno  1714.  da’ Minifiri  della  Giunta  eretta  per 
la  riforma  della  Dogana,  circa  la  regolarità  di  quelle  informa- 
zioni, nel  Seguente  anno  1717.  fu  preferitto  al  Prefidente  Go- 
vernatore, di  dovere  difiribuire  quelle  commilitoni  fra  l’Uditore, 
e Credenzieri  della  Dogana,  quando  non  vi  fofie  giufto  moti- 
vo in  contrario . La  efecuzione  di  quefii  ordini  produlle  la  unio- 
ne de’ due  ripartimenti  di  Puglia , e di  Marina , che  comprendeva- 
no tutti  i luoghi  delle  Provincie  di  Bari , Otranto , Bollicata',  e 
Principato  ; e la  riferba  di  quella  più  eftefa  commi  filone  per  lo 
fiefio  Prefidente  Governatore  : quella  del  S acetone  fi  affegnò  all* 
Uditore;  e l’altra  della  Montagna  fi  diftribuiva  fra  i due  Cre-' 
denzieri.  Allora  il  pefo  delle  diete  divenne  gravofo  pe’  Locati , 
; T.UL  L che 


•% 

-•  Digitized  by  Google 


€a  PARTE  III.  CAP1T.  IT. 

che  ufavano  ogni  maggior  diligenza  per  efsntare  gli  animali 
dalla  pena  della  Controvenzione  ; ma  volendoli  dare  ai  Coramif- 
farj  il  lucro  delle  diete,  neH’efame  delle  informazioni  ricevute, 
fatto  coftanternente  nel  mefe  di  Maggio , dopo  pubblicati  i no- 
mi de  Locati,  e ’l  numero  degli  animali  liquidati,  fu  introdotto 
di  abolivfi  per  ogni  leggiero  dubbio  il  pagamento  della  modera- 
ta pena,  facendofi  relìare  fermo  l’altro  delle  diete . (Quello abufo 
fu  nell’anno  1729.  elàminato  da’ Min  il  cri  della  Giunta  , e le 
ne  diede  conto  al  gloriofo  Imperatóre  CARLO  VI.  ; ma  col 
xeferitto  de’ 27.  di- Maggio  1730.  lì  ordinò , doverli  le  diete  fo- 
lamente  pagare  da  quelli,  che  fi  dichiaravano  incorfi  nella  pena. 

§.  12.  Fu  dagli  fteffi  Minilìri  propolìo  ' Y altro  efpediente 
di  doverli  efigere  con  rigore  la  pena  di  ducati  feJfjnuqujttro  a 
migliajo  di  pecore,  fiabilita  ne’  bandi  della  Dogana  , e non  mai  ofc 
iervata  contro  de’Pafiori  , per  gli  giufii  motivi  di  equità,  che 
aveano  introdotta  la  modificazione  di  quel  nuovo  rigore  ; ma 
r AUGUSTO  MONARCA  conofcendo  difficile  , e.  pericolo- 
fa  l’ efecuzione  di  quel  progetto  , comandò  al  Viceré  di  dover® 
particolarmente  fentire  il  Prefidente  Ruoti  , che  governava  la 
Dogana,  ed  i Minilìri  delle  due  Giunte,  incaricati  della  rifor- 
ma degli  efpofli  abufi  ; perchè  poi  col  fuo  Configlio  Collaterale 
faceflè  nuova  relazione,  per  dare  le  ulteriori  fupreme  provvi- 
denze: forfè  fu  conofciuto  di  non  elfere  il  propolto  rigore  uni- 
fórme allo  fpirito  delle  leggi  della  Dogana  , dopo  che  lènza 
giufta  caufa  fi  erano  efentati  i pofìèffori  degli  erbaggi  dalle  pe- 
ne ftabilite  negli  ììeffi  bandi  proibitivi  ; perciò  Tefito  della  nuova 
di  fai  filone  rimale  ignoto , o fofpef© . Dall’  altra  parte  non  refìava 
dubbio,  che  nel  fifìema  di  darli  a* Minilìri  della  Dogana  quel- 
le commiflìoni  , il  pefo  delle  diete  era  maggiore  della  propoli» 
pena;  ancorché  quelle  non  follerò  fatiate  colle  regole  offervate 
nel  foro  , ma  a proporzione  del  tempo  impiegato  nel  giro  di 
tutti  i luoghi  del  ripartimento , che , per  giufii  principi  di  equi- 
tà , fu  andre  ridotto  ad  un  collante  limite  . Ciò  rten  ottante 
però,  dovendoli  tutte  le  diete  dividere  , fopra  il  numero  degli 
c .•  ui  c.  ani- 
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animali  dichiarati  (oggetti  alla  pena,  il  pagamento  era  (èmpi* 
gravalo  a’  più  poveri , e femplici  Pallori  , che  non  fapeano 
sfuggire  quel  rigore  . Per  alleviare  quello  eforbitante  pefo  nel 
liparrimento  della  Montagna , furono  delUnati  due  Subalterni 
4el  Tribunale,  in  luogo  degli  aboliti  Credenzieri;  e dopo  l’an- 
no 1746.'  fu  dal  Prefidente  Governatore  rinunciato  al  collume 
di  rifciòare  per  fe  l’ altro  ripartimento  di  Puglia , e di  Marina , 
dandefene.  collantemente  il  carico  a varj  Subalterni  - Pel  folo 
ripartimentu  del  Sacàtne  lì  è continuata  la  pratica  di  defìinar'- 
lì  l’Uditore  del  Tribunale,  forfè  perchè  dovendoli  ivi  numera*- 
re  feiwa  dillinzione  tutti  gli  animali , dal  folo  pefo  delle  die- 
te è foùenùto  il  diritto  della  Vifpen/azione  . Per  non  gravare 
i Pallori,  la  tatlà  non  fi  è regolata  dal  tempo  , -che  fi  confu- 
ma per  girare  nell’ inverno,  e primavera  quel  vaftiffimo  ripartii 
mento,  compollo  di  felìantaquattro  luoghi  dilàltrofi  , e difficili; 
ma  fu  creduto  giulìo  di  bonificare  al  Minillro  ducati  cento  trenta - 
due , fettjntaduc  ai  due  Subalterni , che  fanno  la  numerazione  , 6 
trenudue  per  gli  quattro,  Soldati , che  l’ affillono . Quello  lucro  lì 
è riputato  un  fopra  foido  dell’  Uditore  ; perciò  fenza  efeguirfi  dal 
medefimo  il  giro  di  tutti  luoghi , .fi  è fempre  da’  Mìnillri  i più 
diligenti  lafciato  il  carico  della  numerazione  a’  foli  Subalterni 
destinati  ; e poi  fopra  il  numero  degli  animali  incorfi  nella 
Controvenzìonc  fi  è divifa  la  llabilita  fomma  delle  diete  . Anzi 
ellèndofi  cercato  di  togliere  all’  Uditore  quel  lucro  , o rego- 
lare la  tafla  delle  di  lui  diete  dal  tempo  , -che  perfonal mento 
avea  confumato  nella  numerazione  , c nel  giro , fi  conobbe  il  mag- 
gior danno  de’  Pallori  ; perciò  con  replicate  determinazioni  del  - 
gloriofo  SOVRANO  fu  confermata  1’ antica  pratica  della  Dogana.' 

§.  13.  Le -nuove  regole  adattate  in  Dogana  nella  èfazione 
delle  pene  della  Controvenzione  non  poteano  ' certamente  aflieura- 
re  gl’intereffi  Fifcali , nè  promuovere  il  delìderato  follievo  deU 
la  Paliorizia,  e dell’  Agricoltura  ; quando;  non  fi  folleneva  la' 
piena  olìervanza  di  tutte  le  fondamentali  leggi , dalle  quali  han- 
no originb  le  fiefiè  pene,  c non  fi  riduce»  fotto  la  fiefl’a  eco- 
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Bornia  l’cfazione  della  Fida  delle  pecore  rimafte  , e ’1  diritti» 
deli’  Allibarne nio , efcrcitato  fopra  gli  animali  groffi  ; poiché  aven- 
do tutti  quegli  llabilimenti  ftretto  rapporto  fra  loro , 1’  uno  non 
può  fufiì fiere  fenza  dell’  altro  % e tutti  debbono  regolarli  cogli 
ileffi  fondamentali  principi  . La  pena  della  Controvcnzione  , la 
Fida  delle  pecore  rimajie  , ed  il  pefo  dell ’ Alli/tamenlo  fono  fon- 
dati nel  folo  diritto  Fifcale  della  privativa  diftribuzione  de- 
gli erbaggi  vernini,  neceflarj  per  gli  animali  , che  hanno  bi- 
fògno  della  variazione  del  pafcolo  ; perciò  ‘le  modificazioni , 
e pratiche  adottate  dalla  Dogana  fono  riufeite  pregiudiziali  al 
Fifco , e gravofe  alle  induftrie  , folo  perchè  non  fi  è frenata 
la  libertà  ufurpata  da’ poflelìòri  degli  Erbeggi  Straorcfmarj  ; anzi 
coll’ efièrfi  abbandonate  fra  le  mani  de’  foli  Subalterni  le  commif- 
(ìoni  della  Controvenzione , i Pallori  più  accorti , e potenti  hanno 
trovato  con  faciltà  i mezzi  di  violare  le  nuove  leggi  proibitive, 
c di  eludere  il  pagamento  della  pena;  o col  favore  degli  ftefìì 
Commillarj  ; o coll’  abufarfì  della  introdotta  bonificazione  del  C de- 
cito ; o colla  inoffervanza  della  dichiarazione , fatta  nell’anno  1733. 
per  l’obbligo  de’  Locati  di  qualunque  Provincia  , di  manifeftare 
le  vacche , e le  giumente  . Di  quelli  pregiudi  zj  il  più  lelivo 
der  diritti  Fifcali,  e’1  più  contrario  al  necellario  fpirito  della 
pafiorale  uguaglianza  fu  ferrpre  la  introdotta  bonificazione  del 
Caccilo,  eftefa  in  favore  di  coloro,  che  rinunciano  al  godimen- 
to degli  erbaggi  Fifcali , con  trasferirne  ad  altri  il  pefo  ; per 
mezzo  delle  clandeflini  cefiioni  dc’pafcoli  acquietati  nella  pro- 
pria Locazione . 

$.  14.  Nacque  quefto  abufo,  dopo  che  per  facilitare  da 
una  parte  le  particolari  di  vinoni  delle  Pofte , fu  tollerato , che 
i P allori  uniflero  fra  loro  il  numero  delle  pecore , da  ciafcuno 
profetate  ; c 'per  foftenere  dall’  altra  la  gara  della  volontaria 
Profe [fazione , fu  introdotto  *di  compenfarfi  il  pefo  del  Caccilo 
col  diritto  della  Di/penf azione . Ailoia  i più  accorti,  impegnati 
a non  condurre  nelle  Locazioni  le  prò  rie  greggi , pen'a  ono  di 
non  entrare  negl’intrighi  della  divifione,  e lafciarc  intieramen- 
te 


Digi’jzed  by  Googlt! 


D 

» 

ì 

k 

il 

> 

i 

a 

SE 

i 

a 

t 

t 

j 

1 

is 

i 

i 

è 

» 

? 

$ 

è 

* 

* 

lì 

è 

i 

t 
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«e  a’ compagni  l’utile,  e’I  pefo  delle  pecore  profetate  ; dopa 
che  colla  mano  de’ Subalterni  , furono  afficurati  di  godere  la 
ftabilita  bonificazione  del  Caccilo  , tenendo  occulto  quello  ille- 
cito clandeftino  contratto . Ma  febbene  colle  antiche  leggi  del- 
la Dogana , e coi  bandi  annualmente  rinovati , folfe  proibito  a i 
Partorì  di  vendere,  o cedere  ad  altri  la  porzione  degli  erbaggi 
Fifcali,  acquirtata  per  mezzo  della  volontaria  Profejfdtiont , o col 
titolo  di  Poftj  fi  [fa  ; pure  l’ impegno  di  minorare  la  giulìa  com- 
petenza di  quel  fegreto  incanto  Iacea  retiate  con  facilità  violata  la 
proibizione  .Vedendo  il  Prcfideme  Milano  la  difficoltà  , d’ impedire  • 
que’clandeftini  contriti , pensò  di  proibire  aCommiifar)  de’partico- 
lari  Rjpartimentt  l’ alligna  mento  della  porzione  de’  pafcpii  a’  Partorì, 
che  non  conduceano  le  greggi  nelle  Locazioni  ; affinchè  col  farli 
la  ceffone  di  quel  temporaneo  ufo  , rertalfe  impedita  la  in- 
giulla  bonificazione  del  Caccilo  , c fi  folìeneffe  il  diritto  della 
Difpen^azione , e la  pena  della  Controreazione . Quello  efpediente 
fi  efperimentò  efficace  , e fu  efeguito  fintanto  che  le  oppofizio- 
ni  del  Comune  de’ Partorì  , e de’  Conduttori  della  Fida  delle 
pecore  rirru/le  contraftarono  al  Fifco  la  facoltà  di  ammettere 
nel  rollo  de’  Locati  i particolari  delle  altre  Provincie , poffefl'ori 
di  animali.  Ma  neH’eflèrfi  dichiarata  ingiurta  quella  contradi- 
zione ; ficcome  nelle  varie  Locazioni  del  Reai  Tavoliere  furono  • 
ricevute  le  greggi  di  ogni  Provincia  ; così  gli  antichi  più  accorti 
Locati  procurarono  d’ impedire  la  gara  della  volontaria  Profejjfazio- 
ne , con  far  riforgere  1’ abufo  di  acquiftare  nafeortamente  i pafcoli 
Fifcali , allignati  a quei  Partorì , che  non  aveano  premura  di  far- 
li godere  a’  proprj  animali . Per  riufeire  in  quefto  impegno  fu- 
rono quelli  afficurati  dalle  molertie  de’  Commiflirj  della  Contro- 
veazione , e della  pena  della  Fida  delle  pecore  rimalie;  giacché 
col  favore  de’  Subalterni  incaricati  da’  particolari  Ripartimenti , 
fi  facea  reftare  ne’  libri  Fifcali  caricato  il  Cacato  in  apparenza 
al  nome  di  chi  avea  fatta  la  ProjefJ'azione  ; ma  rtitto  il  pefo  era 
trasferito  a quello  , che  acq  liftava  la  porzione  de’  pafcoli  ; affin- 
chè col  tenerli  occulto , l’illecito  contratto,  non  nafcefiè  dubbi» 
per  la  bonificazione  . 1 5. 
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§.  15.  La  premura  mani  feda  ta  per  quelli  acquili!  fec* 
entrare  i nuovi  Locati  nel  defiderio  di  godere  maggior  vantag- 
gio, nel  rinunciare  all’ ufo  degli  erbaggi  Fifcali  ; onde  gli  ac- 
corti Deputati  generali , impegnati  a iolìenere  la  libertà  di  quel 
clandeltino  commercio,  nell’ elporre  al  Clementiilìmo  MONAR- 
CA CATTOLICO  N.  S.  le  gravezze  della  Comunità,  dopo  le 
difgrazie  deli’ anno  1745.,  parlarono  fidamente  dell’abufìva  al- 
terazione del  prezzo  pretefo  da’  venditori , celando  il  grave  pre- 
giudizio Fifcale.  Ma,  febbene  i Miniliri  allora  Deputati,  per 
• cfame  di  quelle-  fuppliche  non  avellerò  rilevato  in  tutte  le  lue 
parti  1’  abufo,  che  fi  facea  di  quelle  ceffioiH  ; pure  conobbero 
giuda,  e neceliaria  l’antica  rigorofa,  e generale  proibizione  del 
Commercio  degli  erbaggi  Fifcali  ; onde  nel  Reai  decreto  dell’ 
anno  1747.  fu  dabilita • l’annua  rinnovazione  ai  que’ bandi  proibi- 
tivi ; e nell’eflerfi  data  al  Preludente  Governatore  della  Doga- 
na la  libertà  di  permettere, con  cognizione  di  caufa , qualche  par- 
ticolare alienazione , fu  efpreilàmente  vietato  di  farli  godere  al 
venditore  ogni  qualunque  menomo  profitto.  Per  eludere  la  ofl'er- 
vanza  di  quella  legge,  e fodentre  l’abufo  della  ingiuda  bonifi- 
cazione del  Caccilo , hanno  procurato  i Locati . più  accorti  dì 
guadagnare  il  favore  de’  Subalterni  , per  celebrare  clandeftina- 
mtnte  que’ vietati  contratti,  e far  godere  alle  proprie -greggi  gli 
ottimi  pafcoli  Fifcali  % fenza  entrare  nella  fegreta  competenza 
della  volontaria  Profejfazione , e fenza  efporre-  gli  altri  Pallóri 
al  pericolo  di  eflere  obbligati  alla  pena  della  Controvenziun».  A tal 
fine , ne’fimulati  atti  della  particolare  divifione,  hanno  fatto  re- 
ftare  aflègnati  gli  erbaggi  Fifcali  a quegli  defiì  Pallori , che  han- 
no fatta  la  Prof  e (fazione.-,  affinchè  nel  difeuterfi  . le  informazioni 
compilate  da’  Commillarj  della  Controvencione  , ficcome  non  ap- 
parirono difiinti  , e numerati  gli  animali,  che  hanno  goduti  i 
pafcoli  Fifcali,  dagli  altri  trovati  negli  erbaggi  liraordinari  ; così 
non  portile  il  Fifco  mettere  in  dubbio  la  bonificazione  del  Cao 
cito  a favore -di  quello, a cui  da  in  apparenza  caricato;  relhm- 
do  occulto  il  contratto  , per  cui  tutto  il  pelo  è trasferito  alle 
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greggi , che  hanno  goduta  la  corrifpondente  porzione  del  pafeo- 
lo  alfegnato  ; e così  lo  lìdio  pagamento  ha  ellinti  due  diverti 
debiti  , folo  perchè  la  malizia  de’  pallori , e la  infedeltà  de’  Su- 
balterni han  faputo  tenere  occulte  le  vietate  aliami oniMegli  er- 
baggi Fifcali. 

5.  1 6.  L' arte  ufara  da'  più  accorti , e potenti , per  far  reftare 
ammette  le  proprie  greggi  in  diverfe  Locazioni,  ha  giovato  fpef- 
fillìmo  per  eludere  il  rigore  della  pena  della  Contro ociziois  ; poi- 
ché tralcurando  i Gommilìarj  di  verificare  I’  adempimento  delle 
varie  condizioni,  preferire  dalle  leggi  di  Dogana , per  non  far 
confondere,  ed  unire  gli  animali  di  diverfe  Locazioni , non  fi  è 
potuto,  nella  dilcuflìone  di  quegli  atti , prcfcriverc  la  efecuzione 
della  pena  per  la  ofeurità.  de’  fatti  ; onde  fi  è ottenuta  indiret- 
tamente quella  bonificazione  , e confusione  di  Caccilo  , che 
nello  fteflo  Reai ‘ decreto  dell’  anno  1747.  fu  vietata  fra  le 
greggi  di  divede  Locazioni  poliedute  da  uno  {fello  Locato  . Dall' 
altra  parte  fi  è pfoccurato  di  dare  a quello  llabilimento  una 
contraria  interpretazione  , per  far  credere , che  coll'. ufo  della 
rata  degli  erbaggi  Fifcali  , ceduta  ad  altri  Pallori  della  ftefla 
Locazione  , non  polla  trasferirli  al  Compratore  il  beneficio  del 
Caccito  , vietato  folamente  per  gli  animali  di  diverfe  feparate 
Locazioni,  Spettanti  allo  'llefiò  pallore  ; e febbene  fi  fotte  nel- 
le occafioni  conofciuta  la  ftranezza  di  quello  argomento  , pure 
l’ abufo  della  bonificazione  del  Caccilo , a favore  di  chi  ha  ri- 
nunciato Tufo  de'pafcoli , non  lì  è corretto . Quelle  confufioni, 
e varietà  di  polizia  hanno  impedito  ai  più  favj  Minillri  della 
Dogana  di  efaminare  pofatamente , fe  folle  più  utile  al  Fifco, 
e di  lollievo  a’  Pallori  il  richiamare  in  oflèrvanza  le  antiche  pri- 
mitive pratiche,  che  regolavano  in  Dogana  la  Controvenzione  • o 
fe  , nel  nuovo  adottato  fiilemif , convenga  di  fofpendere  la  fpedi- 
zione  de' Commilìarj  , ogni  qualvolta  l’antico  rigore  fi  trova  li- 
mitato per  le  fole  greggi  animelle  nelle  Locazioni  ; giacché  do- 
vendo i Pallori  manifellare  alla  Dogana  tutte  le  lane  prodotte 
dalle  loro  pecore , ogni  .frode  può  con  facilcà  metterli  in  chia- 
'*■  • j r o. 
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ro,  dal  confronto  de’volontarj  manifefti  colla  quantità  della  la- 
na raccolta.  Ma  quantunque  quella  diligenza  non  giovareobe  per 
liquidare  il  numero  delle  vacche  , e giumente  , mantenute  ne* 
pal'coli  ttraordinarj , non  Tempre  i'ottopoili  a quella  pena  ; pure 
la  chiara  notizia  lì  potrebbe  avere  con  precitione  dalle  informa- 
xioni  annualmente  compilate  da’  Conduttori  del -di  ritto  dell*  Alhjla- 
mento , che  hanno  un  maggiore  intereiie  per  la  più  efatta  nume- 
razione . In  tal  guifa  farebbero  accurati  gl’  interefii  t ilcali , lèn- 
za gravare  la  piu  povera  , ed  indultriofa  genje  col  pefo  delle 
diete,  o colle'  altre  avanie  de  Commiuarj.  _ 


1/ìruzioni 
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JJlrnloni , che  fi  danno  alti  Commijfarj  delle  Contravenzioni  nelle  parti  di 
Bqftlicata , che  f ojjervino  con  ogni  diligenza  , acciò  non  fi  faccia 
aggravio  alle  parti , nè  inter rj) "e  al  RegìtP  Fifco , per  le  ragion^ 
che  tiene  negli  animali -,  ed  erbaggi  di  quelle  parti  . ,, 

• . 

IN  primis , perchè  le  pecore  di  quella  Provincia  fono  volontarie , e noa 
poffono  forzarli  a calare  in  Puglia.,  doveri  il  Commiffario  aver  mira 
di  non  moleftare  li  Padroni  cF  effe,  ma  accarezzarli,  e darli  ogni  ajuto,  e 
foccorfo  ; e trovando  a pafcolare  in  erbaggio  difpenfato , il  numero  delle 
pecore  , che  ci  fono  ftate  difpenfate  o a maggior  numero,  purché  fiano  del 
jnedefìmo  padrone  a chi  fono  ftate  difpenfate,  o d'altro  fimilmcnte  locato, 
non  fi  debbia  moleftare , ma  fedamente  pigliare  l' informazione  delle  peco 
re,  che  troverà,  e di  chi  fono,  e portane  in  Dogana,  fenza  elìgere  gior- 
Rata  alcuna,  non  e (Tendo  contro  vena  ione  alcuna,  ma  folo  fi  fa  quella  di» 
ligenza , per  fapere  ii  numero  di  pecore  , e dove  pafcolano  , che  di  poi  ia 
Dogana  fi  vedrà  fe  vi  Tote  alcuna  ragione  per  lo  Regio  Fifco. 

.Se  il  Locato , a chi  è ftato  dilpenfato  l’ erbaggio , lo  vendete  ad  al» 
tra  che  non  è locato,  il  quale  introducete  le  fue  pecore  a pafcolare  , ia 
tal  cafo  ne  piglierà  informazione  , facendoli  pagare  le  giornate  dal  venditore 
locato,  fenza  moleftare  il  compratore  , perchè  di  poi  in  Dogana  , fi  reco» 
nolcerà  lo  di  più  pareri^  conveniente,  per  indennità  del  Regio  Fifco. 

Haverà  anco  d’ avvenire  fe  li  padroni  d' erbaggi  hanno  rivelato  nell* 
intimazioni  Fatteli  da  quelita  Regia  Dogana  di  lèrvire  per  ufo  loro  li  det- 
ti erbaggi , e se  effettivamente  vi  tengono  animali  loro  a pafcolare , per- 
chè in  tal  cafo  non  devon'  etere  rnoieltati  , eccetto  , fe  l’ animali  fodero 
foiiti  di  Dogana,  o dipendenti. di  Dogana  , come  potriano  etere  le  loro 
Vacche,  e giumente,  perchè  nelle  pecore,  come  fi  è detto  di  fopra , non 
▼i  è obligo , ma  quelle  della  detta  Provincia  fono  volontarie , eccetto , fe 
coftaffe  T avellerò  comprate  d’ alcuno  fidato  delle  locazioni  della  Regia  Do- 
gana, ovvero  l'utero  d' alcuno  di  detti  Locati  delle  Locazioni  ordinane  della 
pjglia,  ed  allora  fi  porria  coftringere  a calare  in  Puglia,  e ponerfi  nella 
Locazionè  da  donde  deriva  ; ma  se  dopo  detta  dichiarazione  di  lèrvire  per 
ufo  propno , 1 avelfero  athttate  ad  altri , ne  debbiano  pigliare  informazio- 
ne, e farli  pagare  le  fue  giornate  dal  padrone  venditore  , e portarle  in 
Dogana,  dove  fi  provederà  al  di  più  che  couvenirà.  ‘ . ; 

Trovando  in  aicune  defenfe  animali  graffi , come  fono  Vacche , e giu- 
mente, dovefo  avenire,  se  quella  defenfa  è difpenlata,  di  pigliare  intor- 
mazione  del  numero  degli  animali,  che  pafcolano  in  ef»a  , fenza  farli  pa- 
gare giornata,  perchè  non  ha  commefso  contravenzione  ; ma  folo  fi  deve 
pgiiare  quefta  informazione  , perchè  pota  il  Regio  Fifco  elìgere  ia  fida 
dalli  pacroni  di  detti  animali;  fe  la  defenfa  non  farà  dilpenlata,  allora  le 
Hi’  M gliani- 
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gli  animali  predetti  non  fono  foliti  di  Dogana , nè  dipendenti  da’ folio  , non 
fi  doveri  moleftare , perchè  non  vi  è contravenzione  alcuna , e il  conofce- 
re  fe  fono  (oliti , dipendenti*  da’  foliti , ancorché  il  Commiflario  non  può  fa- 
perlo  di  certo,  fi  potrà  regolare  dalle  provifioni , che  le  parti  tengono, 
che  fe  li. inoltreranno  ; dove  dirà  non  efserne.  foliti  , e però  non  devono' 
pagare  la  Regia  Fida,  e in  dubio  quando  non  faperi  fe  fono  foliti,  o non 
foliti,  doveri  pigliare  l’ informazione. , fenza  farfi  pagare  giornata  , e la 
porterà  in  Dogana,  dove  riconofciuto  fe  fono  foliti  , (i  piocederà  all’efa- 
aione  della  pena  della  controvenzione  , ed  anco  al  palmento  delle  fuc 
giornate-  * •• 

Haveranno  anco  d’avertire,  che  ritrovando  animali  graffi  perle  de- 
fenfe  difpenfate , deveri  vedere,  che  numero  di  animali  fiano,  e fe  corri* 
fpondono  per  ogni  mille  pecore,  cento  animali  grolff,  che  eccedendo  que- 
llo numero  , se  fono  foliti , o dipendenti  dà  foliti , farà  contravenzione  r e 
però  per  ogni  modo  doveri  pigliarli  l’ informazione,  e quando  iùffero  foli- 
ti (blamente  portare  f informazione , perchè  il  Regio  Fifco  poCa  farfi  pa- 
gare la  Fida,  e non  deve  moleftarli  per  la  giornata  , perchè  non.  ci  è 
contravenzione-  ‘ ■ - ‘ V * 

Item  occorrendo  in  uno  iftefso  di,  conferirli  in  più,  ediverfe  defén* 
fe , ed  erbaggi , e pigliare  in  detto  dì  più  informazioni  di  controvenzioni, 
debbano  detti  Commifsarj,  farfi  pagare  da  detti  controvenienti  , ,una  foia 
giornata  , cioè  da  ognuno  la  fila  rata,  e non  da  cfafcuno  una  giornata- 


> y 


Sono  re  gì  finte  nel  primo?  Tomo  delle  Ifiruzioni  fol.  aot.  le  commi  fi 
filoni  fi  fono  puélicate  nel  Tomo  fecondo  Capitolo  VI.  pag.  ao2. 


CAROLUS  DEI  GRATI  A RE  X 

HYSPANIARUM,  ET  ROM  ANORUM  IMPERATORI 
SEMPER  AUGUSTUS  ice. 

•*  * y • ’»  . * • - • * - * 

Jllufiris  Marchio  D.  Carolus  Ruoti  Miles  U.  J.  D.  Prafidens  Regi et 
Camene  Sommari*  , Generalis  Gubernator  Regi e Dogante  Mense- 
pecudurn  Apuli * Dohanell <e  Aprutii , & in  omnibus  per 
Sm  M.  Specialiter  Delegata!  &c* 

-,  „ :■  • • : r ••  - f 

AVendo  la  Regia  Giunta  eretta  da  S.M.  G. , e Cefarea  ( Dio  Guardi  ) 
per  U negozj  di  quella  Regia  Dogana , determinato  , e dichiarato  , 
-•  ì £ che 
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die  g» animali  graffi  di  ««loro,  che  fono  Locati,  doveffero  Soggiacere  alla 
controvenzione,  quando  non  fumo  ftati  difpenfati  , unto  fa  detti  Locati 
fiiflero  Apruzaefi,  quanto  di  altra  qualfivoglia  Nazione  ; ed  in  oltre,  che 
coloro , lì  quali  fanno  Maflerià  di  Campo  , *■  « pretendono  «Tentare  le  Gin- 
mente  dalla  detta  controvenzione , per  cagione  di  pfta , foffero  con  effetto 
-tenuti  al  detto  pagamento  , e Solamente  per  ora  , citra  pregiudizio  deHe 
ragioni  del-  Regio  Filco,  e dei  le  pani,  doveffera  bonificarti  quattro  Giu- 
mente per  ogni  carro  di  Territorio  feminato , «fclufe  le  Maggelì  ; e ftante-' 
«he  per  quett’  anno  fi  è confiderete,  che  per  detti  animali  pretefi  efencarti 
fer  1 addietro  fotto  colore  di  effere  non  de’Locati  Aprozzefi , ma  di  altra 
Nazione  , o pure  che  le  Giumente  foffero  di  Pi  fa,  fi  potrebbe  allegare  ap- 
paranza  di  buona  fede' in  non  averle  difpenfate  , fi  S parimente  rifoluto  , 
che  nella  difcuffìone  di  detta  controvenzione,  quei,  che  faranno  condanna- 
ti per  detta  forte  di  animali , doveffero  folamence  caricarli  per  il  diritto 
deila  difpenfkzione , che  farebbero  fiati  tenuti  di  fare,  fenza  foggiacere  ad 
altro  in  quello  corrente  anno;  però  dall’anno  venturo  in  avanti,  Tempre- 
«he  non  mfpenferdnno  , debbano  fotioporfi  per  intiero  alla  controvenzione  * 
per  drtpenfàziom  non  finte,  ficcome  fi  pratica  con  tutti  gli  altri  Per  tan- 
W col  prefente  Hanno  facciamo  noto  a tutti  la  fudetta  deliberazióne  della 
Regni  Giunta,  perchè  muno  poffa  allegare  caufa  d’ ignoranza  in  ogni  futuro 
«empo,  ed  ordiniamo,  e comandiamo  parimente  , che  coloro, li  quali preten- 
delfero  bonificazione  delle  quattro  Giumente  a carro  per  li- Territori  Semi. 
*at.  , debbiano  in  tempo  della  difculfione  di  detta,  controvenzione  prefen- 
*arci  legnimi  documenti  di  Regii  Compaffatori , quante  carra  abbia  effetti- 
vamente  femmato  per  darli  detta  bonificazione,  altrimenti  faranno  caricati, 
per  innen.  Vogliamo  che  il  prefente  fi  publichi  per  li  luoghi  foliti  dique- 
fta  Gittàjte  fr  ne  affigga  copia  nella  Sala,  dove  fi  tiene  la  Regia  Dogana, 
ci  maniera  che  con  deua  pubncazione  cialcuno  a chi  fpetta  *’ intenda  noti- 
«aato  di  perfona,  «S  originale  dei  prefente  Hanno  con  la-debita  telata  fi 
.confervi  nel  quarto  f orno  delle  Regie  I finizioni,  per  futura,  cautela  , e coiì 

Foggia  1.  Ji«h  Aprne  0*3*-  -ir  Caroli»  Ruoti  - Francifeu.  Ciribelli 
Secretarius  - Bando  ut  fupra  . ^ “ 

* ' * -,**  '<7— «in  4»  <i»*v  - » >. 

Si  conferva  nel  Quarto  Tomo  fot.  32  3.  * 

• ' : • V -J  • : 


TN  vifta  d’aver  roteilo  Regio  Uditore  D.*  Francefco  Nicola  de  Domini- 
Jl.  ci*  domandato  al  Re  il  compenfo  Tulle  pene  delle  feommeflìoni  , dell» 

, rV33’-'?1  che  ha  eIP°fto  S e fieri  i mancati,  perchè  fu  da  V.  S.  Il- 
luftnlftma  giudicato  di  non  dover  effo  Uditore  far  l’acceffo  del  Saccione, 

Ma-  ma' 
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ma  darne  la  commiflione  ai- Subalterni  del  Tribunale.  Ha  la  M.  S.  rifate. 
to>  e comanda , che  V.  S.  Illufìnifuna  oifervi  il  foiito  , con  appoggiare 
■eli’  anno  venturo  , e fuccelfìvamente  la  commeflh  dei  detto  accedo  ali’  Udi- 
tore della  Dogana  -t  e che  per  queft’ anno  ita  cui  il  de  Dominici*  non  l’ha 
efeguito,  le  facci  próntamente  coturibu  re  dalle  pene  delie  f ommeifiom  li 
ducati  133.  più,  o meno,  che  non  (ìa  percepito;  da  che  la  M.S.  ha  co», 
fiderato  due  cofe , l’ una  che  non  è mancato  per  il  detto  Uditore  de  Do- 
minici» di  fare  il  mentovato  accedo;  e l’altra  perchè  la  detta  fomma  de- 
ve  confiderai*!]  come  un  fopra  tb  do  anaefso  alla  carica  di  Uditore  , ben’ 
intefo  però,  che  S.  M.  intende,  che  detto  accedo  fi  difunpegui  dal  detto 
Uditore,  fecondo  il  foiito.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Uluftrifc 
lima,  affinchè  cosi  lo  adempifea.  Napoli  3.  Giugno  1773.  - Giovanni  4 
Goyzueta  - Sig.  D.  Giovanni  d’  AlefTandro . 


A Vendo  H Re  confiderà»,  che  per  quanto  rilevali  dalle  Iftruzioai  Do 
\ ganali  fia  molto  antico  1’ Acceffo  del  Saccione,  e che  tutte  lei  «con*, 
fcenze  di  cantrovenzioni  anche  rn  vigore  di  Prammatica,  fi  devono  addoC- 
fare  ai  Miniftri  della  Dogana,  e non  ad  altre  perfbne,  come  a bui  iva  men- 
te vollero  praticare  i pafsari  Prefidenti  Governatori  ; morivo  per  cui  la 
Giunta  eretta  per  la  riforma  della  Dogana  , con  appuntamento  generate  de* 
io.  Maggio  1717.  ordinò  doverfi  le  riferite  incombenze  addogare  privar» 
Vameute  all’Uditore  della  fteffa  Dogana;  lo  che  fu  confermato-  nel  t 7'O-j 
•on  folo  dall’Imperatore  Carlo  VI.  y ma  altresì  nel  1736.  da  S.  M.  Ca» 
folica.  Ha  confeguentemente  rifoluto,  e comanda  la  M.  S. , che  tutto  ciò 
fi  continui  a mantenere  nella  fua  oflervanza,  con  doverfi  dall’attuale  Lidi- 
«ore  D.  Francefco  Nicola  de  Dominici*  far  detto  accelio  del  Saccione,  • 
fai  fi  prontamente  al  medefimer  bonificare  lo  che  gli  fta  fofpefo  per  tal  cai» 
fa.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illnftriffima  , affinchè  n’efegu* 
) adempimento.  Napoli  9.  Giugno  1774.  « Giovanni  di  Goyuwtt  - Sig» 
D.  Giovanni  d’Aiefiuriro  • ' *.• , „ . .7T 


*»«f* 
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CAPITOLO 

Della  pena  delle  Scommejìoni . 


V. 


- 4 


« • * 

f*  i.  T A gelo  fa  cuftodia  di’  pafcoli , desinati  al  fòftegao  del- 
JL^  le  greggi , pei  tempi  più  pericolo!!  dell’  inverno , fu 
conofciuta  rv.*c  diaria  fin  da'  principe  del  rillabilimento  dell* 
Dogana  ; perciò  dal  Savio  ALFONSO  I.  D’  ARAGONA  fu 
ordinato  , doverli  in  ogni  anno  fare  la  diftribuzicne  del  pa* 
fcolo , non  per  la  fola  quantità  del  territorio  ; ma  fecondo  lo 
fiato  dell’  erbaggio , eh’  efaminare  fi  dovea  da’ periti.  Dopo  cre- 
feiuto  il  concorfo  degli  animali , e filTata  la  fufficienza  di  tutte 
le  Locazioni,  e d t' Rijlori , fu  difmeila  l’annua  ricognizione  degli 
erbaggi  ; ed  il  Doganiere  ufava  ogni  maggiore  premura,  par 
far  nella  fiagione  di  Autunno  riferbare  intatte  , ed  illibate  tut- 
te le  varie  Pojle , fparfe  nel  Reai  Tavoliere  , perchè  le  greggi 
invitate  vi  trova  fiero  la  lìcura  fuffiitenza  , e retialfero  difefe 
dalla  int'*moerie  della  llagione  dalla  metta  di  Novembre  fino  al- 
la metti  di  Febbraio,  tempo  il  più  rigido,  e pericolofo  anche 
nel  dolce  v lima  della  Puglia  . Erano  incaricati  di  quella  go- 
lofa  cuftodia  gli  oidinarj  Ufficiali  di  Dogana  , diltirìti  col 
nome  di  Cavallari,  ed  aveano  l’obbligo  di  girare  continuamente 
jrr  le  Locazioni  , e Ri/lori;  tna  effi  non  contenti  del  iàlario, 
chi  riceveano  dal  Fifco  , cercavano  di  gravare  i Pallori  di 
nuore  fpefo  . Fra  le  grazie  dimandate; al  Gioriofo  Imperatore 
CARLO  V. , vi  fu  quella  di  doveri!  obbligale  gli  fieffi  Ufficiali 
all’ efatto  ad.  mpi mento  della  propria  commifiìone  , fmza  grava- 
te i Locmi  di  altra  fpefa . Colle  leggi  del  Viceré  Toledo  fu  fta- 
bilito  , che  il  Doganiere  deveife  nt’ prinLirj  dell*  Autunno  far 
allontanare , ed  efpellere  da  tutte  le  Locazioni  . e Ri  lavi  ogni 
altra  fpecie  di  animali , con  far  ri  ringere  i buoi  necefiaj  al- 
la coltura,  nelle  Mezzane  allignate  , fenza  danneggi  ir*  gli  er- 
baggi Fifcaii , che  colla  maggiore  diligenza  doveano  riforbarfi 
■ c:ii  al 
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al  fu  (legno  delle  greggi  invitate.  Quindi  fu  anche  ordinato , che 
nell’  Autunno  gli  animali  li  doveffero  mantenere  negli  Inabiliti 
Ripo/ì  ; affinchè  gli  erbaggi  della  Puglia  follerò  riferbati  pel  pe- 
ricolofo  tempo  dell'  Inverno  . Per  mantenere  nella  rigida  ojjer». 
vanza  tali  proibizioni  , fu  ftabilita  la  pena  di  galera , oltre  la 
emenda  del  danno , per;  gli  Pallori , che , prima  della  generale 
diitribuzione  degli  erbaggi , fàceano  nafeofiamente  p affa  re  i pro- 
rprj  animali  nel  Reai  '1  avoljere , •- . . « - \ i 

2.  Per  la  più  elatta  oilervanza  di  quelli  fiabili  menti , 
non  folo  erano  deputati  gli  Ufficiali  per  affillere  negli  ffabiliti 
Raffi,  e far  rellare  ne’dclìgnati  Ripo/ì-  gli  animali  concorri,;  ma 
fu  anche  permeilo  agii  Refi!  Locali  di  dellinare  a loro  piacere 
i guardiani , per  meglio  afficurare  la  desiderata  cullodia  de’  pa- 
scoli; anzi  ne’ primi  giorni  di  Ottobre  folea  lo  lìdio  Doganiere 
deputare  altri  Ufficiali , perchè  paiìàflero  a riconofcere  le  Loca- 
zioni, efeguiffero  }a  efpuliione  degli  animali  , e liquidaffero -i 
danni  commeffi . Ne’  pofieriori  bandi  del  Doganiere  Fabrizio  di 
Sangro , e nelle  leggi  del  yicerè  Cardinale  pi  Granvela  , lì 
prefcriiìe  con  maggior  chiarezza  1’  oilervanza  di  quella  econo- 
mìa , anche  per  gli  erbaggi  lìraordinarj  ; anzi  ip  aggiunta 
la  pena  di  venticinque  once  d’  oro,  contra  di  coloro,  che  non 
efeguivano  la  ordinata  efpuliione  degli  animali  nel  tempo  au- 
tunnale . Negli  antichi  regiftri  , rimalti  nell’  Archivio  delia 
Dogana,,,  non  lì  veggono  doglianze  de’ Pallori  per  la  inollervan- 
za  di  quella  collante  polizia  : la  defiderata  cullodia  de’pafcoli 
fi  ottenea  più  dalla  diligenza  degli  Ufficiali , e de’  Guardiani  in- 
caricati , che  dal  timore  delle  rigorofe  pene  ; finbiljté  . Nel 
darli  dalla  Dogana  il  corrifpondente  efito  di  giulìizia  alle 
informazioni , ricevute  dagli  Utili  Ufficiali  pei  danni  commelfi 
negli  erbaggi  , che  fi  diftinguevano . col  particolare  nome  di 
•Scommeffìonc , il  pagamento  della  pena  era  collantemente  ridotto 
alla  baffiùìma  talla  di  carlini  due  pet  ogni  animale,  vaccino  , o 
giumentino , un  carlino  per  ogni  afino  , e grana  quattro  per  ogni 
porco ; oltre  la  rifàzione  del  danno  , che  dipendea  dal  tempo  , 
in  cui  quegli  animali  erano  refiati  oc  paicoli , riferbati  al  folle*- 
R gnu 
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gno  delle  greggi  concorfe  in  Dogana.  Quefte  pene  efatte  nell!, 
anno  1603.  giunterò  alla  fomma  di  ducati  1726.  60.;  anzi 
effendofi  nello  ftcflb  anno  liquidata  la  ScommcJJìone  delle  Loca  zio- 
mi , e de  Rifiorì , fatta  coll' anticipata  introduzione  delle  pecore  * 
non  fu  certamente  efeguita  la  eforbitante  pena  corporale  riabi- 
lita dal  Viceré  Toledo:  ma  i P afiori  furono  obbligati  alla  fola 
pena  di  carlini  cinque  a morra  di  pecore , che  diede  il  prodot- 
to di  altri  ducati  trecento  ventiquattro . 

§.  3.  Ma  ficcorae  i Cavallari  erano  efclufi  dalla  partecipa- 
zione di  quefte  pene;  così  collo  fpeciofo  titolo  di  compenfare 
le  fatiche  fòftenute  nella  cuftodia  , e nel  compilare  le  informa- 
zioni, cominciarono  a veffare  i Locati  : onde  quelli  per  eifere 
liberati  da  quelle  avanìe , nel  conchiudere  col  Fifco  la  efpolt» 
tranfazione  , vollero  accordato  il  patto  di  non  dover  quegli 
Ufficiali  prendere  ingerenza  nella  cuftodia  de’  pafcoli  , e che  Io 
pena-delie  Scommejioni , caricate  alle  pecore,  e ad  altri  animali 
groflì , dovelfero  reftare  in  beneficio  della  Comunità , Iafciandoft 
al  Fifco  la  fola  pena  taffata  per  gli  buoi  mantenuti  dagli  Agri- 
coltori Puglirfi  ; per  gli  quali  doveafi  la  Scommejfione  liquidare 
da  Cavallari,  che  reftarono  obbligati  di  aflìftere  in  ogni  incontro 
agli  ftelìì  Locati . Quefta  nuova  economìa  moltiplicò  il  danno 
degli  erbaggi’,  e minorò  la  diligenza  della  cuftodia  ; perciò  nel- 
Teflèrfi  Tarmo  1620.  rinovata  la  tranfazione , fu  ftabiì ito  di  non, 
doverli  prima  della  locazione  generale  far  „ pafiare  gli  animali 
nelle  Locazioni , e Rifiori  ; taftandofi  la  pena  di  ducati  quindeci [ 
a morra  , oltre  T emenda  del  danno  . Conobbero  poi  gli  ftelfi 
Locati , che  la  efórbitanza  della  pena  non  era  efficace  per  im- 
pedire Tanticipata  introduzione  degli  animali  , quando  i cuftodi 
nort  erano  diligenti , ed  elàtti  ; perciò  nell”  efferfi  rinnovata  la 
fletta  transizione  , la  pena  della  Scomme filone  delle  pecore  fa 
moderata  per  carlini  venti  3 morra  ; quando  la  introduzione  fo-fc 
fé  feguita  nel  mefe  di  Ottobre.  Ma  «cttendofì  continuato  il  fi- 
flema  di  negare  a’ Cavallari  la  partecipazione  di  quelle  pene,  I») 
cuftodia  de’palcoli  fu  Tempre  più  trafeurata  , fenza’che  il  Fi- 
fco, ed  i Locati  vedeffero  aumentato  il  prodotto  di  quelle  pe-, 
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ne  ; giacché  venivano  tutte  furtivamente  compone  , ed  efattef 
dagli  llelfi  Ufficiali  , incaricati  per  impedire  la  Scommcjione  . 
Fu  cono  (ciato  quello  attardo  dal  Savio  Reggente  Fabio  Capece 
Calcola , quando  nell’anno  1645.  fu  deftinato  ad  efaminare  l’in- 
felice (lato  della  Dogana  ; perciò  itabiiì  , che  la  pena  della 
Scommeffiont  dovetfe  digerii  colla  proporzione  di  carlini  quattro 
per  ógni  animale  vaccino , o gìumentino  , c che  la  metà  dovdl© 
andare  in  beneficio  dell’ Ufficiale , o Subalterno  , deftinato  per  la 
cultodia  degli  erbaggi,  e per  la  liquidazione  de’  danni  commefiì; 
ma  non  perciò  lì  vide  ravvivata  l’ antica  diligenza  , e premura' 
di  mantenere  intieri,  ed  illibati  que  pafcoli. 

§.  4.  Nella  Pragmatica  dell'anno  1668.  fi  credè  di  ripa- 
rare a quello  grave  inconveniente , col  permettere  nuovamente 
agli  Utili  Pallori  la  lecita  de’ Guardiani,  per  la  più  efatra  cu- 
flodia  delle  Locazioni , e de’ Ri/tori  ; acciò  follerò  più  ficuri  di  ri- 
trovarle intiere,  c rilèrbate,  allorché  nell’Inverno  immettere  vi 
doveano  le  proprie  greggi  : ma  perchè  la  pena  della  ScommiJJio - 
ne  non  fi  credette  abolita , fu  ordinato  a’  Cavallari  di  dover  corit- 
pilare  le  informazioni  de’ danni  commeffi,  e prefentarle  fubitoin 
Dogana  per  digerii  le  pene  ftabilite.  L’avidità  di  quegli  Uffi- 
ciali non  fu  frenata,  e la  gelofa  cuftodia  degli  erbaggi  non  lì 
vide  ravvivata  ; ancorché  dal  Prefidente  D.  Diego  Llìoa  fi  folle, 
nell’anno  1671., data  la  piena  libertà  a’ Locati  di  potere  antici- 
patamente prender  a proprio  conto  gli  erbaggi  delle  intiere. 
Locazioni , per  farli  rigorofamente  cullodirc  da’ propri  Guardiani, 
fenza  che  vi  potettero  prendere  ingerenza  i Cavallari  . Quella 
pratica  fu  continuata  negli  anni  lèguenti,  e 1’ effetto,  fu  Tempre 
contrario;  giacché  i Cavallari , per  l'odisfare  la  propria  avidità, 
in  vece  d’impedire  la  delòlazione  degli  erbaggi  Fifcali , fi  avan- 
tarono ad  invitarci  gli  animali , per  efìgeme  la  Fida  ; onde  dal 
Prefidente  D.  Nicola  Gafcone  fu  1’  abufo  vietato  con  un  rigo- 
rofo  bando  della  data  de’ 30.  di  Agolto  1675.  , in  cui  llabilì 
contra  de’  Cavallari  la  pena  di  Galera , dichiarando , che  per  con- 
vincergli delle  frodi  commétte,  bafialfe  di  trovare  introdotti  gli 
animali , e dannilieati  gli  erbaggi  Fifcali  , fsnza  che  fi  follerò 
; * rice- 
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ticevute , o prefentate  le  informazioni . Quello  bando  fu  nell’  an- 
no 1685.  rinnovato  dal  Prelùdente  X).  Sebafiiano  d?  Cotes  , mo- 
derandoli la  pena  di  Galena  con  quella  di  quattro  tratti  di  cor- 
da pei  Cavallari , ed  aggiugnendofi  l'altra  di  dócati  mille  contra 
I Padroni  degli  animali t e della  Corda  pei  loro  Pallori. 

$,  5.  La  premura  de’  Miniftri  deputati  al  governo  della 
Dogana  era  in  quel  tempo  diretta  a follenere  il  concorfo  de* 
Pallori  per  la  fola  dillribuzione  degli  erbaggi  Filcali  ; perciò  il 
rigore  delle  pene  della  S corame  ffionc  con  faciltà  era  fofpelb  , o 
fé  ne  accordava  a’ Locati  l’abolizione.  Allora  fi  depofc  ogni  ri- 
gore contra  degli  Ufficiali  deltinati  alla  cuftodia  ; nè  mai  fi  pre- 
fe  conto  della  loro  condotta  , credendoli  fodisfatto  ogni  Filiale 
interellè. coll’ eflè, rii  afficurata  la  efazione  della  Fida,  per  la  in- 
tera ejiima  del  PoJJedibile . Ma  dopo  che  fi  entrò  nel  giullo  im- 
pegno , di  accrefcere  le  rendite  della  Dogana,  colla  gara  del- 
la volontaria  Prof cjf azione  , fi  conobbe  necelfario  impedire  con 
ogni  rigore  l’anticipata  introduzione  degli  animali  nelle  Locai* 
zioni , e ne’  Rijleri  ; e fi  credè  d’ ottenerli  la  gelofa  cullodia  di  que- 
gli erbaggi  -,  non  col  ravvivare  la  diligenza , ed  efattezza  degli 
Ufficiali  incaricati  col  rigore  delle  amiche  pene;  ma  coll’acero* 
feere  ne*  bandi  le  multe  pecuniarie  , contra  de’  pofleflòri  degli  ani- 
mali ; c con  fame  la  rigorofa  efazione  in  vantaggio  degli  ftefli 
Ufficiali  . All’  incontro  il  fitlema  adottato  di  dilatare  , oltre  il 
dovere,  la  dii  tribù  zione  delle  Lijìe  , riducea  i Pallori  nella  ne- 
ceffità  di  violare  quelle  .proibizioni  , e far  pafiàre  le  greggi  ne* 
palcoli  vernini  , per  non  lafciarle  ne’  Ripofi  , efpolle  ■ a’  gravi 
danni  Tempre’  prodotti  dalla  rigidezza  della  fìagione  ; perciò  in- 
vade occasioni  fi  oppofero  i Locati  alla  pretela  efazione  delle 
nuove  alterate  pene,  con  farle  conofcere  ingiufre,  ed  elorbitan- 
ti:  così  perchè  il  ritardo  della  Locazio’ie  generale  rendea  ne- 
ceflaria  la  introduzione  anticipata  degli  animali.  ; come  anche*, 
perchè  la  dolofa  negligenza  ,,  e 1’  avidità  de’  Cavallini  permette» 
la  fcandalol’a  Scommcjfione  degli  Iteffi  pafcoli. 

§•  6.  Gli  ordini  della  efpulfione  degli  animali  di  ogni  fpo* 
eie  pel  tempo  autunnale,  c pel  rilìrctto  mantenimento  de’  buoi 
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nelle  Mezzane , fi  rinnovavano  collantemente  dalla  Dogana  ; ancor- 
ché fi  folle  conofciuto , che  gli  animali  occupati  nella  coltura , © 
nella  femina  delle  terre  fparfe  nel  Reai  Tavoliere , non  poteano 
tenerli  lontani  dagli  erbaggi  Filiali , interfecati  tra  le  ftelie  maf- 
ferie . Si  ufava  perciò  una  particolare  equità  nell’ efigere  la  pena 
della  Scomrnefjìone  da’  buoi , confidcrandotì  piuttolìo  cnfuale  , che 
dolofo  il  danno  comincilo  ; ma  per  efièrfi  ceduto  a’  Locati  quel 
prodotto , gli  Agricoltori  fi  dolevano  di  venire  gravati  nel- 
la efazione  ; onde  dal  Trefidente  Cotes  nell’anno  1684.  con  de- 
creto della  data  de’  di  Maggio,  fu  ordinato  , che  la  pena 
li  dovefie  efìgere  per  la  fola  metta , nella  maniera  Tempre  prati- 
cata, pel  giufio  motivo  di  trovarli  permeilo  a’ buoi  di  re  tiare 
in  mezzo  degli  erbaggi  Fifcali,e  di  efièrfi  confiderata  la  Scom- 
ntejjìone  pi  ut  toflo  caldaie  , che  dolofa . Negli  anni  feguenti  gli 
accorti  Agricoltori  cercarono  di  godere  la  ftefia  equità,  per  .gli 
altri  animali  groffi  di  ogni  fpecie , col  pretefto  di  efière  anche 
quelli  neceflarj  alla  coltura  de’ Campi.  Riunirono  allora  nello  im- 
pegno , col  far  concepire  i fbliti  decreti  delle  T ranfàzicni , non 
pei  foli  buoi  addetti  allo  aratro  ; ma  col  nome  generale  di  ani- 
mali groffi.  Per  quefto  equivoco  fu  indirettamente  preterita  T 
ofièrvanza  delle  antiche  leggi  del  Viceré  Toledo,  e de’ bandì 
del  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro,  facendoli  refiare  in  tempo  d* 
Autunno  dentro  le  Locazioni  gli  animali  groffi  di  ogni  fpecie , 
fenza  efèguire  le  rigorofe  pene  fìabilite  ; e gli  erbaggi  furo- 
no  continuamente  defolati  , in  grave  pregiudizio  del  Fifco , o 
de' Locati,  x. 

$•  7-  Per  dar  riparo  a quefti  inconvenienti  fi  pensò,  eoa 
nuovo  bando , inculcare  la  efatta  ofièrvanza  delle  antiche  leggi  ; 
affinchè  dopo  il  giorno  29.  di  Settembre  fi.  allcntanafièro  dal 
Tavoliere  tutti  gli  animali , ed  i buoi  defìinati  all"  aratro  fbflò* 
ro  rifìretti  nelle  Mezzane  loro  afiegnate  ; ma  dipendendo  la 
efatta  ofièrvanza  dì  quefii  ordini  dalla  diligenza  de’  Cavallari  de- 
putati alla  cufiodia  , il  danno  degli  erbaggi  Fifcali  non  fu  mai 
intieramente  impedito  ; anche  perchè  gli  Agricoltori  continua- 
rono a godere, per  gli  animali  groffi  di  ogni  fpecie, la  equità  in» 

"*■  5'"--  . • ttodpt-  • 


Digitized  by  Googie 


DELLA  PENA  DELLE  SCOMMES.  99 

trodotta  per  le  Scommejoni  fatte  da’ buoi  neceffarj . alla  coltura, 
Nell’anno  1733.  il  Fiicale  D.  Giufeppe  CorreaU  «'impegnò  a 
corregere  quell’  abufo  ; ma  per  le , oppofizioni  contrarie  , nacque 
Ilei  Tribunale  della  Camera  uno  ltrcpitolo  litigio  , dove  col  fa. 
Tore  de’ Credenzieri , che  colle  loro  relazioni  atte  furono  la  co- 
llante antica  olièrvanza  di  quella  equità,  la  pretendono  Fidale 
fu,  col  decreto  de’ 10.  di  Otto  ore  1724. , fottopoRa  alla  formali- 
tà di  un  giudizio  ordinario,  confermandoti  per  interina  provvi- 
denza l’efazione  de’ carlini  quattro  , per  gli  animali  groffi  di  ogni 
fpecie  , da  dividerti  fra  il  Fifco , ed  i Locati , fenza  che  i Ca- 
vallari ne  potettero  partecipare , e lafciandolì  al  Prclìdcnte  Go- 
vernatore la  piena  libertà  di  transìgere  le  Scommejloni  per  mi- 
nor fomma  , colla  intelligenza  del  P ifeo . 

8.  Quelli  ordini  diedero  motivo  a’  Cavallari  di  produrre 
le  di  loro  doglianze  nello  ltello  Supremo  Tribunale  della  Ca* 
filerà , dove  eliminatoti  nuovamente  l’ affare , con  altro  decreto 
de’ 13.  di  Marzo  1725. , fu  ordinato,  che  pendente  la  difcuflìo- 
ne  della  reclamazione  prodotta , niente  lì  folle  innovato  ; ma 
fra  tanto,  lenza  pregiudizio  delle  ragioni  Fittali , il  prodotto  del- 
le  pene  fi  folte  liberato  per  la  metti  in  beneficio  de’  Cavallari  . 
L*  efecuzione  di  quefti  ordini  fu  contradetta  dall’  Avvocato  Fitta* 
le  ; ed  il  Prefidente  Governatore  D.  Giufeppe  Agturre  ne  fece  re» 
lazione  allo  ltello  Tribunale  della  Camera , dove, con  altro  decreto 
de’  1 4.  di  Aprile  , recarono  confermati  ; nè  nell’  Archivio  della  Do» 
gana  fi  fono  trovati  altri  ordini,  che  regolaifero  la  ripartizione' 
di  quelle  pene.  Per  le  continue  doglianze  dogli  ftefiì  locati,  e 
per  la  collante  efperienza  dell’  avidità  da’  Cavallari , che  acquieta- 
vano all’incanto  1’ efercizio  di  quegli  ufficj, coll’ annuo  pagamento 
di  grolle  pendoni , fu  poi  in  Dogana  prefo  l’ efpediente , di  delti- 
nave  in  ogni  anno  varj  Subalterni  del  Tribunale,  perchè  teneifero 
in  funzione  i Cavallari , e tutti  fodero  impegnati  alla  più  «fatta 
cui  iodi  a delle  Locazioni , e de’  Ri,  lori , con  efpellìrnc  gli  animali 
el.ranei  rte'  principi  dell’Autunno  , liquidandone  il  numero , c ‘I 
danno  commetto  ; e collo  impedire  la  introduzione  delle  greggi 
do’  Locati  prima  della  diltribuzione  delle  Liple  . Allora  p=r  dare 
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a tutti  il  giufto  compenfo  delle  proprie  fatiche , lì  (labili , che 
da’ carlini  quattro , tuffati  per  ogni  vacca,  o giumenta,  l’ottava 
parte  in  grana  cinque  reriaffe  pe’ Subalterni  aggiunti  alla  cultodia, 
e poi  la  metta  in  grana  diàajjette,  e mezzo  fi  dalle  a’  Locati , per 
compenfo  del  danno;  e l’altra  mera  fi  dividelìè  egualmente  fra 
il  Fifco,  ed  i Cavallari. 

§.  q.  Il  maggior  numero  de’Cuffodi,in  vece  di  afficurare, 
relè  più  difficile  la  defiderata  riferba  degli  erbaggi  Filiali , nè 
il  bando  pubblicato  del  Prefidente  di  Stefano  nell’anno  1735»» 
per  riordinare  quella  intereffante  parte  della  polizia  della  Dogana, 
produffe  l’effetto  defiderato . Per  compenfo  della  riabilita  pena , cer- 
carono gli  Agricoltori  di  godere  la  libertà  di  defolare  indistinta  mente 
gli  erbaggi  Fifcali,in  tutto  il  corfo  dell’  Autunno  ; ed  ancorché  ne’ 
bandi  annualmente  rinnovati,  fi  fìahilifca  di  doverli  compilare  l’ in- 
formazioni per  ogni  particolare  atto  di  Scommcjfone  , per  .ripe- 
terli la  efazione  della  pena,  obbligandoli  gli  Ufficiali  a mandar- 
le in  Dogana  , fra  il  termine  di  ogni  dieci  giorni  ; pure  non  fi» 
mai  offervata  quella  neceffaria  diligenza  ma  gli  animali  colla 
leggiera  pena  di  quattro  carlini  , fpeli'o  furtivamente  comporta 
dagli  fteffi  Cavallari , c Subalterni,  fono  rimatii  in  tutto  il  tem- 
po autunnale  nelle  Locazioni , e ne’  Rifiorì . Con  quelle  frodi  gli 
accorti  Agricoltori,  e Poffeflbri  degli  erbaggi  ftraordinarj  hanno 
tela  fpeciolà  la  qualità  de’proprj  pafcoli,  gelolàmente  ri  Cibati , 
e cuftoditi,  per  vendergli  a prezzi  eccellivi , dopo  checo’proprj 
animali  hanno  furtivamente  diftrutti  quelli  del  Fifco.  Ma  feboe- 
ne  fi  folle  Tempre  permeilo  a’  Locati  di  deftinare  i particolari 
guardiani  nelle  Locazioni , en c’  Rifiorì  ; pure  T efpulfione  degli  ani- 
mali pel  tempo  di  Autunno,  non  fi  è mai  efeguita  colla  (labi- 
lità efattezza  ; anzi  - i pallori  più  accorti,  e potenti  hanno  prc- 
fo  l’altro  più  pemiciofo  elpediente,  di  fare  anticipatamente  in- 
trodurre ne’  pafcoli  vernini  le  proprie  greggi , fenza  gravarli  dell» 
ipefa  della  Fida  giornale  negli  erbaggi  llraordinarj,  riabilita,  e 
permeffa  dalle  leggi  della  Dogana  pel  tempo  di  Autunno  ; affin- 
chè  fi  afiìcuraffe  la  efatta  gelofa  cuftodia  delle  Locazioni , e . ck’Ri- 
Jloti , decimati  al  foftegno  degli  animali  ae’ tempi  più  pericolo!» 
•«**  a z **>  dell’ 
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fieli’  Inverno . Per  impedire  quello  graviffimo  danno , fu  nei  ban- 
di alterata  la  pena  lino  a ducati  fai  a morra  , per  le  pecore* 
oltre  delle  pene  corporali  contra  de’ Pallori,  che  anticipatamen- 
te introducano  gli  animali  nel  Reai  Tavoliere  : ma  la  facoltà  data 
a’  Miniliti  della  Dogana  di  tranlìgerc e moderare  quelle  peno; 
la  pratica  di  deludere  dalla  loro  partecipazione  i Locati  , ed 
i Cuiiodi.;  la  facoltà  di  «fuggirle  col  favore  de’  Subalterni  * • 
Ca vallati  ; il  collante  ritardo  della  dillribuzione  delle  Lijìe , e le 
frequenti  abolizioni  accordate  dalla  Reai  Clemenza  , dopo  affidi- 
la ti  i vantaggi  della  volontaria  Prof  e [fazione  , hanno  refe  fem* 
preppiù  facile  l’anticipata  introduzione  delle  greggi,  e la  Scorri* 
mejfione  degli  erbaggi.  . 

io.  In  quelle  circoftanze  è crefeiuto  Y impegno  per  Y 
jurquitto  degli  Erbaggi  Straordìnarj  , e fi  è fetta  indirettamente 
ama  totale  inverfione  della  polizia  della'  Dogana  . Dagli  accorti 
particolari , e dagli  avidi  Subalterni  fi  è procurato  far  credere* 
che  la  gelofe  cuilodia  delle  Locazioni , e Rifiorì  , inculcata  con 
tanta  premura  in  tutte  le  leggi  della  Dogana , fia  diliruttiva  def 
giuili  vantaggi  della  volontaria  Prof  e [fazione  ; perchè  fa  maggior 
quantità  de’  pafcoli  ne  minora  il  bifognò  ; ma  non  fi  è co»* 
iìderato,  che  quando  l’anticipata  deflazione  degli  erbaggi  .Fi» 
leali  non  è accompagnata  con  quella  de’  particolari  , il  darmo 
ferri  tutto  del  Fifco , e la  minorazione  della  quantità  gioverà 
unicamente  a que’  particolari  poffcflbri  , che  hanno  promoflà  P 
cfpolta  erronea  maffima,per  foftenere  la  Scommejfione  delle  Loco 
zioni , e de’  Rifiori , e la  geìofa  cuilodia  de’  pafcóli  privati . Di  quella 
verità  fu  perfualo  il  Gloriole  ^MONARCA  CATTOLICO  N.S.j 
perciò,  nel  lùo  Reai  decreto  del  1747.,  {labili colia  maggiore pre- 
cifione , doverli  rigorofamente  oitervare  X antica  polizia  della  Doga, 
sa , e volle  che  i Miniftri  di  quel  Tribunale  dovettero  co’  mez- 
zi più  efficaci  follenere  la  gelofa  cuilodia  delle  Locazioni , e 
Rifiorì,  cou  farne  efpcllere  gli  animali  de’Pugliefi  nel  principio 
dell’Autunno;  e cqli’ impedire  1T  anticipata  introduzione  dello 
greggi che  dalle.  .Montagne  concorrono  in  Dogana  : Ordinò , 
(he  i bupi , follerò  mantenuti  nelle  proprie  Mezzane  * gli  akri 
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animali  degli  Agricoltori  pafiaffcro  ad  occupare  i proprj  prepa- 
rati pafcoli  ; e quelli  de’  Locati  follerò , nei  calò  di  bifogno , col- 
locati negli  altri  erbaggi  particolari  contigui  a’  Ripoff , col  paga- 
mento della  lolita  Fida  giornale.  Voile  pure,  che  fi  fofteneitè 
l’oiiervanza  del  bando  dell’anno  1735.%  perchè  folle  aflicurata 
la  lufihtenza  delle  greggi , ed  il  vantaggio  de'  Pallori , c del  Fi- 
feo,  lenza  il  menomo  pregiudizio  degli  altri  particolari. 

w §.  11.  I ffivj  Minifori  deftinati  al  governo  della  Doga  ni 
hanno  Tempre  foibnuta  con  impegno  la  più  efatta  olfervanza 
delle  efpoite  economiche  leggi  f continuando  il  interna  di  per- 
mettere z Locati  la  foci»,  c nomina  de  guardiani , per  la  piè 
gelofa  cufoodia  delle  Locazioni  y e Ai/fori,  e dannando  in  ogni 
anno  i trenta  Cavallari,  ordinar},  e varj  Subalterni  ; perchè  do- 
po la  pubblicazione  de*  foliti  bandi  facellèro  elegùire  la  efpufc- 
itone  degli  ammali  de’  Paglieti,  ne’  primi  tempi  deli’  Autunno  ; e 
poi  cuftodiflèro  gelofamentc  i designati  Puffi  per  impedire  l’ an- 
ticipata introduzione  delle  greggi . Debbono  quelli  compilare  le 
informazioni,  così  de* danni  commeffi  negli  erbaggi  FHcaìi  da- 
gli animali  efpulfi,  che  della  introduzione  degli  altri  d c Locati; 
ina  perchè  le  Scommejioni  non  fiano  occultate  , debbono  i Ca- 
vallari formare  procelii  divedi , e Pepatati  da’  Subalterni  ; anzi 
per  mantenergli  in  una  reciproca  fuggezione , fi  è dato  il  carico 
It  due  Scrivani  del  Reai  Patrimonio  di  compilare  una  terza  in- 
formazione , e di  fopraintendere , ed  invigilare  alla  condotta  de- 
gli altri  scaricali  'y  affinchè  mettendoli  tutte  le  liquidazioni  in 
confronto  , fi  poifono  con  fatiltà  feovrire  le  frodi,  ed  afficuta- 
ye  gl’ànterelG  del  Filco,e  de’  Lo  fati . Si  ufa  perciò  coftai.temn- 
te  la  regola  di  fìabilire  la  tranfazione  della  pena  fopra  il  mag- 
gior numero  degli  animali  grofiì , liquidati  in  una  delle  divede 
informazioni  ; e ficcome  per  quelli  de’ Pallori  incogniti,  o idea- 
li la  pena  fi  carica  a danno  dell*  Aurore  della  informazione  ; 
così  all’  oppofto  refoa  efclufo  dalla  foabilita  partecipazione,  quel 
Cavalla no,  che  ha  trafeurato  di  liquidare  il  danno  tommefio , e*l 
vero  numero  degli  animali . Quefta  limitazione  dovrebbe  anche 
«licrvariì  pe’  Subalterni , lira  quali  & trova  introdotta  una  prò* 
--*?  giudi- 
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udizinle  comunione,  ed  uguaglianza  , per  dare  a ciafcuno  la 
:a  di  quella  pena  ; circostanza , che  col  danno  del  Fifco , e 
Locati  giova  al  - negligente , e maliziofò  ; e nuoce  al  puntua- 
, ed  e fatta.  , . r > \ ..  . 

$.  ia.  La  premura  di  afilcurare  la  efatta  cultodia  degli 
baggi  laicali,  e d’impedire  le  frodi  d e Cavallari  ha  dato  mo- 
’o  di  accrescerli  da  anno  in  anno  il  numero  de’  Subalterni 
r minorare  la  Scommcffione  $ fenza  largii  partecipare  delle  pe- 
e fa  tre  per  le  pecore.  Ma  non  efiendofi  aumentati  con  giu- 
i proporzione  i lucri  adeguati  , e -foftcnuta  1T  adottata  co» 
inione,  nel  dividergli  , fpeffo  fi  è fperimentato  1’  effetto  con- 
ino-;-giacché  i più  avidi,  e disleali,  col  falfo  pre tetto  di 
icurare  il  compenfo  delle  proprie  fatiche  , hanno  pcrmefio 
ti  animali  de’  potenti , ed  accorti  1’  anticipata  deflazione  de- 
erbaggi , e poi  andando  di  accordo  co’  Cavallari  , ne  ha», 
furtivamente  compolte  , ed  introitate  le  pene,  così  per  le 
core , che  per  le  vacche  , e giumente , e per  gli  buoi , privan- 
ne  il  Fifco  , ed  i Locali,  a’ quali  fi  era  inferito  il  danno.» 
più  efatta  diligenza  de’Miniltri  della  Dogana  non  è fta-, 
fempre  ballante  a fuperare  , e fcovrire  tutte  le  cabale,  ed 
aggiri  ufati  dalla  malizia  degl’  incaricati  ; tanto  . più  , che 
altri  Subalterni  più  «fatti , e puntuali , o per  timidezza  , o 
• un  male  intefo  fpirito  di  quietifmo  , non  fi  fono  mai  int- 
anati a fcovrire  l.e  frodi  de’ Compagni’.  Dall’altra  parte  gli 
orti  pofieffori  degli  erbaggi  ftraordinarj,  perfuafi  di  afììcurar- 
la  vendita  , e la  maggiore  alterazione  de’  prezzi , colla  più 
afa,  ed  efatta  cufiodia  , hanno  proccurato , colla  mano  de’ Ca- 
\ni  , e Subalterni , far  pafiare  anticipatamente  i proprj  ani- 
i a diftruggere  1 pafcoli  delle  Locazioni , e de’  Ri  fiori  ; onde 
iTo  hanno  indirettamente  ottenuta  la  vera  inverfione  della 
izia  della  Dogana , e l’abolizione  di  quelle  provvide  leggi, 
ie  quali  fu  da  S.  M.  C.  ordinata  la  più  efatta  otfervanza: 
mai  da’favj  Miniltri  della  Dogana  fi  è confiderai  , che  Y 
ìcipata  follecita  diftribuzione  degli  fiefll  erbaggi  Fifcaty , e •• 
]uelli  de’ particolari,  inculcata  con  tanta  premura  nelle  pri- 
’•  ì mitive 
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mi  rive  leggi  della  Dogana  , potrebbe  unicamente  impedire  la 
àcommcjjìone  dc’pafcoli,  Tempre  accre  fidata  dalia  con  Tu  fa  intro- 
duzione delle  greggi  . Ma  febbene  nell’anno  1763.  alcuni  Su- 
balterni follerò  ricorfi  all’  ottimo  SOVRANO,  che  ci  governa, 
per  far  rettificare  la  diibribuzione  , e -1’ efazione  di  quelle  pene  - 
pure  la  relazione  umiliata  fi  raggirò  unicamente  nello  efporre 
il  filicina  prima  tenuto  nella  efazione  delle  pene  medelìme, 
fenza  entrarli  a rilevare  gli  altri  più  pregiudiziali  abufi  intro- 
dotti ; perciò  colla  Reale  determinazione  de’  1 7.  Dicembre  del- 
lo lielìb  anno  , fu  preferitra  la  maniera  deli’  efazione , e divi- 
sione di  quelle  pene,  confermandoli  al  Prefidente  Governatole 
1’  arbitrio  di  tranfigerie  , e di  fceglierc  m ogni  anno  il  partico- 
lare efattore  ; onde  l’antico  lilfema  della  di' tributi  one  di  tutto 
il  prodotto, fra  i Locati,  t Cavallari  ,1  Subalterni,  td  il  Fifcor 
fi  è fempre  coftau  temente  oliérvato , 
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S Ebbene  dalhr  diffcGr  relazione  di  V.  S.  Iiluftriffima  degli  8.  dei  caduta 
' Otrobre  , abbia  il . Rie  jile*;»  .tfelaerfi.  -fai.  ora  .neiia  dipendtuta  delk 
rene  di  feojnmelTìom , proceduto  con  accortezza;;  tanto  per  Rutila:  riguarcfc 
I’  efa4on®  diutaJL  pene  » quarto  per  il  particolare  de' conci.:  i uttavolta  cóo- 
fiderando  la  M.  i. , che  ASl&oliqrv^t»  iiuiiing  non  . ,jcti  concorra  la  fiatale 
Rgartà  degli  interrili  del  Filco  ,e  de' Locati;  ha  quindi  riloiuto  per  toglier 
da  mezzo  qualunque  frode  accodar  -potefiB  ^ckee  da.  oggi  rin  ‘avtuicTjli  of- 
ervi  impreteribilmente  il  metodo  l'eguènce;  cioè,  che  li  Scrivani  , e Ca- 
vallari , che  fi  deftinano  da  V.  S.  Iiluftr.lfitna  per  la  detta  materia  delle  u 

fcommrifioni , fubito  che  faranno  ritornati  in  Refidenza  verrò  li  20.  di  No- 
vembre di  ogni  anno  , debbano  conlegnare  in  di  lui  potere  tute’  i rifpettivi 
originali  Proccfli  deiie  fcommeliioni , e nell’  atto  iftefso  dare  a cotefto  Av- 
vocato  Fifcale  una  nota  dilimta  da  elfi  firmata  del  numero  di  detti  Pro. 
celli , co. la  diftinzione  del  nunierog  degli  onimali , che  ciafcun  Cavallaro , o 
Scrivano  ha  rapportato  .oe’-fiocelfi , Uiuwgu endo  ancdra'  le  Locazioni , ove 
le  ftommelfioni  fcjno  accadute  .^E  dopo  decerli  adempito  a*  tutto  ciò,deb- 
oa  la  perfona,0che  fi  deAineri  da  V.  S.'  Illuftrilfima , trafciivere  con  ogni 
diftinzione  in  un  libro  tutt’i  nomi  de’  Committenti , il  numero  degli  anima* 
li,  e le  locazioni;  e prirfia  di  confegnare  il  detto  libico,  dej>ba  V.  S.  Illu* 
ftrilfima  farlo  Accuratamente  confrontare  con  tutt’i  Proceflì 'prri»  dalli  Seri- 
vani , e Cavallari , aranti  del  mentovato  Avvocalo  Fil'cale^l  quale  in  eia-  , * 

cun  fòglio  deV detto  librp  dovrà  apporvi  di  fuo  pppri#  carattere  il  Vi. 

Ut  Fifcus  ; ed  in  onfcvdovrù  1’  Avvocato  Fifcale  iftefiò  far  eftrarre  dal 
letto  libro  , e confervafe -una  conia  autentica  di'  tutte’  le  dette  partite  ; e 
quindi  refticuire  a V.  S.  IlTuftijqjma  il  jénn.tàu  libro  ^co|i  confrontato  col 
^idit  Fyim , per  poter  ella  fare,  fecondo  il  (olito  praticato  fin’  ora , le  Tran*  , 
azioni , con  fcriverc  di  fuo  proprio  carattere  il  numero  degli  animali  per  ' 
i quali  fi  dovrà  pagare  la  pena  della  feommeffione  , nel  margine  di  eia- 
culi de’  nomi  de’  (committenti . 

. ® perchè  tali  pene  di  ftommeffioni  fi  debbon  ripartire  tra  cotefto  Fi* 

co  Doganale,  tra  li  locati  de:le  rtfpeitive  Locazioni  , e tra  li  Scrivani  * 

: Cavallari , perciò  impreteribilmente  comanda  la  M.  S.  , che  in  ciafcun 

inno,  debba  V.  S.  lliuftriffima  intefi  il  Filco  , e li  Locati  , e per  elfi  i * 

Reputati  della  Generalità,  far  dare  dalla  fudetta  perfona  commilfionata  un 

thiaro , e dilìinto  conto  di  tutte  le  fudette  partite  efatte  in  virtù  delle  tran* 

azioni  fatte,  da  V.  S.  Jliuftrilfima  ; e dopo  di  efferfi  dato  il  conto , pattarli 

teli  Archivio  di  cotefto  Tribunale  il  libro,  conti,  e fa-mure  tutte  relative 

Ua.  detta  materia. 

td  in  fine  comanda  la  M.  S.,  che  nel  conto  generale  di  cotefta  Re- 
’ia  Dogana  , debba  il  Percettore  fcrfi  caribo  in  ciafcun  anno  della  mento* 
vrt^  jptra  appartenente  al  Filco  l'opra  le  già  dette  fcommeliioni , trattaci* 

' 2 / **  0 • ica- 
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fendono  il  «arto  nella  Camera  della  Sumroaria,  non  di  (ranco  da*  legirtlnji, 
« neceffarj  documenti.  Comunico  quindi  a V. 5,  lliuftriflima  di  Reai  ordine 
la  fiidetra  Sovrana  determinazione  , acciocché  in  catte  le  file  parti  la  faccia 
adempire  nella  forma  di  fopra  fpecifìcata  . Napoli  17.  Dicembre  1 j6$.  - 
Giovanni  di  Goyiueta  - Sig.  D.  Luigi  Petrooe.  » . 

fiì  confervi  nel? attivo  Tomo  fol,  ito* 
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DelT  tf azione  dello  Fida , e de7/<s  vendita  de'  prodotti  r 
1 : . «fc//a  Eaflorizia . r > 


$.  ».  T7VU  fempre  collantemente  olicivato  in  Dogana , di  diffo- 
i i i/  rirfi  relazione  della  Fida,  dovuta  da’  Pallori  per  f in» 
tero  prezzo  degli  erbaggi  distribuiti  , fino  al  tempo  della  ven- 
dita de’  frutti  della  Paltorizia  , e della  partenza  delle  greggi 
per  le  Montagne  . 11  debito  di  ciafcuno  Tempre  dipendea  dal 
numero  degli  animali  manifestati , c dalla  quantità  degli  erbag- 
gi sdegnati , a proporzione  de’varj  prezzi  tallaù  per  la  Fidai 
e tutti  erano  particolarmente  dirti nti  nel » libro  dell*  dazione  , 
formato  in  ogni  anno  da’  Credenzieri , col  nome  di  Carica  dello 
Fida . Furono  fin  da’  primi  tempi  desinati  altri  Ufficiali  per  ri- 
cevere il  danaro,  f-mpre  lòtto  la  direzione  del  Doganiere  , e 
de’ Credenzieri  medelì mi , tutti  obbligati  a facilitare  relazione  di 
cnielle  Reali  rendite  ; perciò  proccuravano  di;  promuovere  il 
piu  libero  commercio  di  que’  prodotti , «,  richiamare  il  coacorfo 
de’  Compratori , perchè  nella  giufta  competenza  le  vendite  fot 
fero  più  facili , ed  i prezzi  acquilìalfero  favore  , per  rendere 
più  pronta , e fpedita  la  efazione , • dare  a’  Pallori  un  propor- 
zionato vantaggio.  Quando  per  qualche  ftraordinario , ed  inopi- 
nato accidente  que’  frutti  folièro  intieramente  mancati  , la  Ciò- 
menza  de’  Gloriofi  Sovrani  non  permettea , obligarfi  i Locati 
al  pagamento  dell’ intero  debito  della  Fida , ficcome  fu  precifa* 
mente  confultato.  dal  Tribunale  della  Camera  nell’  anno  1474. 
al  Savio  Re  FERDINANDO  I.  D’ ARAGONA  . Per  la  Sicu- 
rezza della  .«fazione  non  fi  usò  altra  cautela , che  quella  di  proi- 
bire a*  Partorì  di' allontanare  , o eftrarre  fuori  del  Reai  tavo- 
liere le  greggi,*©  i loro  prodotti  , prima  di  pagare  in  mano 
degli  Ufficiali  delUnati  l’ intero  debito  della  Fida  : c per  follene- 
re quella  economìa, fi  desinarono  j Cavallari  alla  curtodia  degli 
f - O a Sa-  * 
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fkbiliti  PaJJi , pe  quali  doveano  le  greggi  dalla  Puglia  paflàre 
«ielle  Montagne  ; affinchè  ne’  principj  della  Primavera  refiàlfe 
impedito  il  patfàggio  di  colora,  che  colla  ’efibizioue  dille  licen- 
ze fpedite  dalla  Dogana,  col  nome  di  Pnjfnte  , non  dimollra- 
vano  di  avere  fodisfatto  il  proprio  debito  a -oh 

2.  Prima  del  giorno  degli  &.  Maggio , quando  finifce  il  tem- 
po della  Fida , non  avca  il  Fifco  diritto  di  obbligare  i Locati  ai 
-pagamento  ; ma  colloro , per  godere  la  liberti,  di  condurre  atftictpa^ 
tamente  gli  armenti  nelle  proprie  Patrie-,  domandarono  il  Glo- 
■xiofo  Imperatore  CARLO  V.  una  tal  grazia  , offerendo  volt» 
lariamente  di  pagare  con  anticipazione  il  debito  Fifcale^  onde 
per  vederli  adempita  quella  offerta  , ed  affi  curarli  1’  dazione, 
oltre  de’  Cavallari  deputati  alla  cuftodia  dt  Pajfi  , fi  deftinavann 
«elio  fteflo  tempo  altri  Ufficiali , per  obbligare  al  pronto  paga- 
mento della  Fida  i Pallori,  a’  quali  -lì  erano  allignati  gli  et»» 
fcaggi  fparli  fuori  del  recinto  delle  ordinarie  Locazitwi  ;con  cflcrfj 
«fpreflamente  vietato  al  Doganiere , di  accordare  - a’  debitori  là 
{menoma  dilazione,  dovendo  tutti  pagare  la  Fida  prima  della 
partenza  degli  animali  dalla  Puglia  . Dal  prodotto  della  Fida 
doveafì  pagare  ai  pofleflori  degli  erbaggi  il  prezzo  taflato  , -fe- 
condo la  diverfa  loro  qualità , ed  il  tempo  dell’  acquifto . Nel* 
Je  grazie  accordate  da  tempo  in  tempo  alla  Nazione  da’ Sovra- 
hi  ARAGONESI,  ed  AUSTRIACI  fu  replicatamente  ordinata 
f efattezza  di  quefto  pagamento  ; anzi  nelle  ultime  .grazie  dell! 
Imperatóre  CARLO  V.  fu  fecondata  la  dimanda  de’ poflèfiori? 
perchè  il  danaro  fi  pagaflTe  dal  Doganiere , prima , che  le  greggi 
partiffero  dalla  Puglia  ; ed  il  prodotto  della  Fida  pafi'afièi  nell» 
Te  forerìa  generale  del  Regno*-  Negli  antichi  regitbri , del  Cre- 
denziere Cordone,  fono  deferitti  gli  annui  pagamenti  fatti  a’  pof- 
fcflori  degli  erbaggi,  diftinti-  in  ore ‘diverte  rubriche  la  prima 
è quella  degli  erbaggi  ordinar)',  e cbntiene"«um) ti  rpaga menti 
fidati  da' tempii  piò  antichi,  anche  per  la  fitaazibn c tà.Ttat turi? 
t de  Ripo/ìl,  c fotta  nella  fomma  di  ducati  i radermi  a fiicenUf. 
fettaritunci , e grana  fetxantaiue  e mexzrr;  nella  feconda  fono  fihiat  i I 
poiTeflori  degli  erbaggi  ftraordinarj  l'olici  aggiunti  alle-  Locazioni) 

*■  k c O col 
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•col  nome  di  Rigori,  e tutte  le  fomme  importano  ducati  novemila 
cinquecento  ventifette , e grana  cinqui  afa  fa  ; nell’  ultima  rubrica  era-1 
no  deferirti  i potieffori  degli  Erbaggi  Straordinarf  inf oliti  diftri- 
buiti.  in  .ogni  anno  a proporzione  del  maggior  concorfo  -degli 
animali  piena»  farli  diftinzione  fra  quelli  ammetti  nelle  defigna- 
te  Locazioni  dagli  altri  efduii  da  quelle  Comunità  , fecondo  la  , 
■ collante  economìa  allora  ofiervaraf  perciò  i pagamenti  in  alcu* 
:ni  anni  giuilfero  fino  a ducati  fe [fini  atremila  duecento  quarantina* 
ve  , » grana  i fejfantajei  r cd  in  altri  erano  molto  minori , rego- 
landoli la  quantità  dall’aumento  della  volontaria  Profeffaz'ime  5 
da  cui  dipendea  f efazionc  della  Fida , bonificandoli  a’  poflTefidri 
degli  erbaggi . ducati  cento  per  ogni  migliajo  di  pecore , taflàto 
nella  diftribuzione . V • - * 

\ < 3.^  Secondo  le  regole  di  polizia,  ftabilite  nel  Regno  dal 

iavio  Imperatore  FEDERICO  11.  y fu  creduto  necelTario  di  ce- 
lebrare in  Foggia  una  pubblica  Fiera  fra  i mefi  di  Aprile,  t 
Alaggio , colla  elpreifa  legge  di  doverfi  in  quella  efporre  in  ven- 
dita i-fòli< animali,  e frutti  delle  greggi  concorfe  ne’  Reali  pa- 
fcoli'di -Puglia  , affinchè  il  concorfo  de’ Compratori  rendette  più 
Sàcik  la  vendita  , e foftenettè  .i  prezzi . Fra  le  grazie  accorda- 
te a 'Lobati  dati’ Imperatore  CARLO  V.  , vi  fu  quella  di  proi- 
biti, a tutti  gl  i - altri  Pallori  ila  introduzione  delle  lane,  c degli 
animali  in;  quella  Fiera  ; il  Doganiere  dove*  fofienere  quel 
Privilegio  efclufivo,  che  fu  efprdfamente  Confermato  nelle  leg- 
gi del  Viceré  Cardinale  di  giacché  dalla  più  fa- 

cile vendita  di  que’  prodotti,  dipendea  la  pronta  efazione  della 
Fida  . J1  primo  frutto  *di  quella  indultria  è la  moltiplicazione 
degli  animali  ^ perciò  la  cura  principale  de’  Pallori  fi  è fempre 
raggirata  nel  regolare  il  tempo  del  parto  delle  pecore  ; perchè 
avventile  nella  Ragione  meno  pericóiok'  pe’  teneri  agnelli  . Se- 
condo le  collanti  ©fièrvazioni  di  tutt’  i.naturaUùi,  la  gravi dan-' 
za -delle' pecore. dura  per  cento  cinquanta  ' giorni  ; gli  antichi' 
credevano' , che  Pr  Autunno  fotte  il  tempo  più  propizio  al  parto1 
di  quegli -.animali  p perciò  faceano  .feguire  la  loro  unione  co-*' 

mon- 
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montoni  fra  i mcfi  di  Maggio  , e Giugno  : ma  i Partorì  con- 
corti  in  Dqgana  non  hanno  Tempre  urtata  la  rteiià  economìa  4 
gli  agnelli  li  fono  dirtinti  in  tre  dalli  dal  tempo  della  loro  na- 
icita , Tempre  regolata  dalle  circortanze  della  liagione  , dal  co- 
modo de’ paicoli , e dalla  crtenhone  del  camino  nel  tempo  del 
palleggio  dalle  Montagne  alla  Puglia  ; perciò  i montoni  ti  fono 
. uniti  colle  pecore  in  tre  diverti  tempi,  per  averti  il  parto  o 
ne’ principi  dell'Autunno,  dirtinguendo  gli  agnelli  col  nome  di 
Primaticci , o ne  principi  dell'  Inverno  r chiamandoli  Vernarecci ^ 
o nel  tempo  più  profilino  alla  Primavera  , dandogli!!  il  nome 
di  Cordafcki . La  unione  de’ Montoni  per  la  nartcita  de’ primitivi 
fi  è Tempre  fa,tta  verrto  l’ equinozio  4 Primavera  , urtandoti  la 
diligenza  di  feparargli  dopo  afficurata  la  gravidanza  : quelli  agnel- 
li fogliono  nafecre  dagli  ultimi  giorni  di  Ago  Ilo  fino  a’printipj 
di  Ottobre,  ed  i Pallori  debbono  allora  regolare  con  prudenza 
il  palleggio  degli  animali  da’  partcoli  ertivi  aldefrgnati  Jiipofii 
perchè  il  parto  non  avvenga  nel  tempo  del  viaggia  , Tempre 
incomodo,  e pericolalo  per  le  madrine  pe: teucri  agnelli.  Que- 
lli allievi  Tono  Tollenuti  col  latte  per  quattro  meli,  più,  o me- 
no, fecondo  le  circoltanze  della  {bigione  , e ,V  abbondanza  de* 
partcoli;.  e poi, fi  rteparano  dalle  madri,  diftinguendofi  i toartebi 
dalle  Temine;  da' primi  Tono  feelti  i montoni,  e ti  fanno  i C«- 
frati , ottimi  per  la  carne  nell’  età  di  due  in  rr^  anni  $ « le 
feconde  fi  riferbano  per-  la  moltiplicazione  , dirtingùendofi  prima 
col  nome  di  Ciavarre , e poi.  coli’ altra  di  Fellate , li  unirteonq 
co* montoni  allorché  giungono  all’età  di  tre  anni **  .La  narteiu 
degli  agnelli  Vernarecci  rtuole  collantemente i avvenire  dopo  in 
metta  di  Novembre  fino  alla  metta  di  Dicembre  , dirtponendofi 
la  unione  de’  montoni  colle  pecore  dopo  il  folftizio  .di  ertatc  , 
quando  le  greggi  fono  fituate  nelle  Montagne  . Quelli  agnelli 
logliono  fep.irarti  dalle  madri  * anche  prima  di  quattro  meli  ; e 
fi.  riferbano  egualmente  per  la  moltiplicazione  , e per  fare  i l 
Cabrati  . Gli  agnelli  Cordafchi  nalcono  ordinariamente  fra  gli 
ultimi  giorni  di  Gennajo , e principi  di  Febbrajo  , unendoti  le 
-m  * pcco- 
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pecore  co’ montoni  fra  Agallo,  e Settembre (t)  ; ma  ficcome  non 
fono  riputati  buoni  alla  moltiplicazione , e fi  ddìinano  a fuppli- 
re  il  bifigno  della  carne  nella  Primavera  ; così  fono  tempre  in 
un  minore  numero , e fi  feparano  dalle  madri,  allorché  padano 
al  macello. 

$.  4.  La  moltitudine  delle  pecore  non  ha  mai  permeilo  di 
riferbare  tutti  gli  agnelli  Primaticci , e Vernarecci  per  cabrargli  ; 
ed  i Pallori  hanno  tempre  regolata  dalle  circolìanze  del  tempo 
la  vendita  de’medefimi  ,■  differendone  U tofatura  fino  al  mefe 
•di  Maggio,  quando,  fc  refiano  invenduti,  delbono  prendere  la 
ftrada  delle  Montagne , dove  nella  flagione  più  temperata  fono 
fottopofli  alla  operazione  della  c a lira  tura  , nel  compire  il  pri- 
mo anno  della  loro  età , quando  acquifìano  il  nome  di  Ciavarrt. 
11  commercio  di  quelli  animali , deteinati  a provvedere  il  bifo 
gno  della  carne,  è fiato  tempre  importante.  Ne’ tempi  più  anti- 
chi il  collante  concorfo  de’ negozianti  della  parte  fuperiorc  del- 
la Italia,  nella  Fiera  celebrata  in  Foggia  , facea  la  maggiore 
ricchezza  de’  Locati  ; e ficcome  tutto  il  prezzo  de’  Cabrati , e degli 
Agnelli  fi  pagava  agli  efattori  Fifcali  ; così  in  ogni  anno  folca 
il  IDoganiere  nel  mete  di  .Marzo  dellinare  più  Ufficiali  , per 
andare  fino  a’  confini  del  Regno  a ricevere  i negoziami  , che 
dall’  Umbria , dalla  Romagna  , e dalla  Tofcana  concorrevano  nel- 
la Fiera , per  comprare  i Cabrati,  e dalla  notizia  del  loro  ar- 
rivo fi  regolava  la  introduzione  degli  animali  nel  luogo  defigna- 
to  per  celebrarfi  i contratti , defiinandofì  altro  Ufficiale , per  far 
partire  i Cafhrati  da’pafcoli  del  Monte  ferie  0 , e di  altri  luoghi, 
ed  accompagnargli  fino  a Foggia , dove  nel  precifo  giorno  dovea- 
no  di  buon  mattino  moftrarfi  a’  negozianti . Quello  atto  fi  facea 
foìlennemcnte  alla  pretenza  del  Doganiere, e degli  altri  Ufficia- 
li della  Dogana , che  doveano  ricevere  il  prezzo  di  quegli  ani- 
mali in  fodia  fa  rione  della  Fida  , e fu  difilato  col  particolare 

nome 

(t)  In  a'cani  luoghi  .poco  lontani  dal  Reai  Tavoliere,  gli  agnelli  Ver  narteci  fi 
confondono  coi  Corda/i  Ai , giacché  il  clima  rende  molto  pericolofo  il  parto 
delie  pecore  ne’  mefi  di  Novembre  Dicembre  . e Gennaio  : e la  unione 
de’  montoni  fi  regola  in  maniera  di  avere  la  nafeita  degli  agnelli  tra  Fcb. 
brajo , e Muso  ; e quefti  fi  chiamano  o Vtraortai , o Cordajcki . 
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nome  di  Mojlra.  Dopo  perfezionati  i'  contratti  fi  deflioavanr» 
altri  Ufficiali  per  accompagnare  gli  fttffi  negozianti  finoraVcou» 
lini  del  Regno;  affinchè  nel  lungo  camino,  godettero  delle  ; fla- 
ti li  te  franchigie  , e follerò  difelì.  da  qualunque  molelliàn,  .«A 
aggravio.  , - . . - !s 

§.  5.  Negli  antichi  regiftri , ri m afri  nell’  Archivio  della  Do- 
gana, fi  vede  . collantemente  tifata  quella  diligenza;  anzi adfar* 
no  1 577.  trovandoli , per  fofjpetto  di  Jtyìc , proibito  il  pòntfntnfio 
medi  terrauep  del  Regno  co’  luoghi  d’ Italia  , il  fa  vip  .Doganiere 
tfiingro  fece  premura  al  Viceré  Marchese  pi  Monpejar  al  fo 
fpendere  quella  proibizione  ; perchè  potettero -gli  Stranieri  con- 
correre nella  Fiera  di  Foggia,  e facilitare  la  vendita  degli  ani- 
mali . Dopo  un  giufto  efame  la  proibizione  (fu  confermata  pei 
foli  luoghi  della  Italia  Superiore  lino  alla  Città  di  Bologna; 
t>nde  lì  fpedirono  i foliti  Ufficiali  per  incontrare  i negozianti , 
e difporre  la  introduzione  degli  animali,  d. Ugnandoli  la  matti- 
na de’  16.  di  Aprile  per  la  lollennità  dtlla  Ma, ira . Fu.cdisbrata 
*la  Fiera  con  ballante  concorfo  dei  Merendanti  <fe\\\ Umbria  i 
della  Tojcarta , e della  M.rca  di  Ancona  : quelli  fecero  , cómpra 
di  ventimila  quattrocento  ventiquattro  Cajirati , ed  altri'  - duemila  no 
furono  comprati  da’ negozianti  di  Terra  di  Lavoro.,  .c  Atbr uz- 

zo. Nella  eftrazione  fu  per  tutti  allignato  il  folrto  .accompagna- 
mento degli  Ufficiali:  forfè  per  compente  di  quella  cura  fu  in-i 
tradotto  di  pngarfi  da’  Compratori  de’  Cafirati  ‘ al  Doganiere  di- 
diritto  di  carlini  dieci  a migliaio , che  allora  fra  un’  anno,  allì 
filtro  iì  calcolava  nella  fomma  di  ducati  cinquanta V Ma-dap^ 
che  in  cfecuzione  degli . ordini  del  .Monarca  FILIPPO  :1U  fi* 
adottato  l’efpediente,  di  deltinarfi  a regolare  gli  affari  della 
Dogana  uno  de’ Supremi.  Miniftri  del  Tribunale  della  Camera, 
cominciò  a trala feia rii  la  diligenza  dell’  invito  ed  accompagna-, 
mento  de’  negozianti , che.'  copcorreano  - alla  Fiera ,, ..celebrata  irt 
Foggia  ne’  meli  di  Aprile,  e Maggio  ; e fi  credè  di  afficurare 
la  difefa,  e .quiete  pubblica , ^oi  foli  ordini  dati  allo  Comunità,, 
ai  Baroni,  cd  ai  Giudici  Locali  per  la  cuftodia  de! pubblici  ca- 
mini . e per  l’ oflèrynnza  delle  ftabilite  immunità  : fu  però  conti- 

. *»  t • u .. j ,i  ■■  -.j.  t * DltfltO  / 
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Aliato  il  folenne  atto  della  Mofìra  de  Cajìraù  , con  cui  fi  apri- 
va quel  commercio , difterendofi  ad  arbitrio  degli  fteiiì  Minifiù 
la  degnazione  del  tempo  fino  a’ primi  giorni  di  Maggio.  Allo» 
ra  fi  follenea  l’ oifervanza  del  privilegio  efclufivo , col  proibire  agli 
altri  polieifori  di  animali , di  concorrere  nella  ftefia  Fiera  ; af- 
finchè il  maggior  concorfo  de’  venditori  non  avviliilè  i prezzi 
in  pregiudizio  de’ Locati,  e le  immunità  concedute  a’ Pallori  di 
Dogana,  non  fodero  ufurpate  dagli  altri.  Per  impedire  gli  ag- 
gravj  de’  negozianti  furono  obbligati  gli  Ufficiali  , dellinati  al- 
la cufiodia  de’  Pajfi. , di  ufare  ogni  maggior  diligenza  nel  difen- 
dergli, e follevargli  da  qualunque  venazione;  giacché  dal  mag- 
giore, e libero  concorfo  de’  Compratori  dipendea  il  vantaggio 
de’Paftori , e la  più  facile  efazione  della  Fida. 

6.  La  lana  è fiata  fempre  il  più  ricco  prodotto  della 
Faftorizia . 1 Romani  ulavano  particolare  attenzione  di  mante- 
nere gli  ovili  afeiutti  , e politi  , per  non  far  corrompere  la 
lana,  che  fi  tofava  in  ogni  anno  , dopo  l’equinozio  di  Prima- 
vera, allorché  al  dire  di  Marrone , fu  difmefio  l’antico  barbaro 
cofiume  di  fvellerla . In  que’  tempi  la  lana  delle  greggi , mante- 
nute negli  ottimi  pafcoli  di  Puglia  , era  generalmente  riputar» 
la  più  perfetta , nè  fi  facea  conto  ‘delle  lane  della  Spagna  , do- 
ve vi  era  iL  cofiume  di  ripeterfi  la  tofatura  in  due  diverfi.  tem- 
pi dell’  anno . Columella  ci  afficura  , che  la  lana  de’  Cajìraù  era 
la  più  ricercata  da’  Mercatanti  , che  procuravano  di  acquifiare 
le  pelli  lanute  . Dopo  che  fra  le  vicende  del  Romano  Impe- 
ro, e le  invafioni  de’  barbari , la  cura  delle  pecore  fu  in  Italia 
quali  negletta,  gli  Spagnuoli  s’impegnarono  a migliorare  le  loro- 
lane  , moltiplicando  co’ montoni  di  Africa  le  pecore  bianche  , e 
minorando  le  nere  .<  Ma  nell’  edere  il  favio  ALFONSO  DI 
.ARAGONA  entrato  nel  politilo  di  quello  Regno  , Ipiegò  la 
fua  particolare  protezione  per  la  Pafiorizia  ,•  col  ravvivare  l’aij- 
tica  economìa  della  Dogana:  e fenza  darli  la  pena  di  far  ve- 
nire da  Spagna  i Montoni  ( fecondo  fciocca mente  negli  ultimi 
ofeuri  tempi  il  volgo  cradea  j fu  contento  di  additare  a’  noi  tri 
Pallori  le  diligenze  ufate  dagli  Spagnoli  ; perchè  fra  gli  ottinii 
i T.  HI.  , jp  . pafcoli 
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pafcoli  della  Puglia,  e’1  favore  del  clima  , le  pecore  foflera 
moltiplicate , e le  lane  ridotte  all’  antica  perfezione  : fu  quegl! 
contento  di  ordinare  al  fuo  Doganiere  Montluber  di  tenere  pron- 
te due  bilancie , per  efierc  dagli  fìeflì  Paftori  impiegate  al  pe- 
fo  delle  lane , che  doveano  mettere  liberamente  in  commercio  ; 
ed  allora  fi  prefe  il  coftume  di  tofarft  le  pecore  la  prima  volta 
fra  i mefi  di  Marzo,  e di  Aprile  , e la  feconda  fra  i meli  di 
Luglio , ed  Agofto , lafciandoli  i caftrati  , ed  altri  animali  in- 
fecondi per  tofargli  dopo  l’ anno . Si  difiinfe  la  lana  del  dorfo, 
riputata  fempre  più  perfetta,  dall’altra  della  coda,  del  ventre, 
c dell’  eftremità  del  corpo  , conofciuta  col  nome  di  Sfoglia, 
L’altra  tofata  da’ caftrati , o dagli  agnelli  non  fu  mai  confufa 
con  quella  delle  pecore  : ma  per  tutte  le  perfezioni  fu  diftinta 
dàlia  diverfa  qualità  de’  pafcoli  cibivi  Le  lane  fi  confuma- 
vano dagli  artieri  del  Regno,  e da’ Veneziani , che  concorreva* 
ito  a farne  acquifto  nella  Fiera  celebrata  in  Foggia  ; perciò 
avendo  il  Gloriofo  FERDINANDO  T.  D’  ARAGONA  fpiega- 
ta  la  fua  particolare  protezione , per  le  manifatture  di  lana , in- 
trodotte nella  Capitale , i Paftori  nelle  grazie  dimandate  nell’ 
anno  1470.  fecero  premura,  perchè  dal  medefimo  fi  prendeflè- 
ro  efficaci  efpedienti  per  impedire  1’  avvilimento  de  prezzi  di 
quel  prodotto , e le  pregiudiziali  unioni  de’  Compratori  ; giacché 
la  quantità  della  lana  raccolta  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana 
era  di  molto  fuperiore  al  bifogno  degli  artieri  della  Capitale, 
e del  Regno,  e dovea  necefìariamente  darfi  a’ Veneziani. 

7.  Per  facilitare  le  vendite  s’ impegnarono  i Paftori  di 
migliorarne  la  qualità,  in  confronto  delle  ftefie  lane  di  Spagna; 
perciò  informati,  che  il  difetto  delle  migliori  lane  della  C(ifliglia9 
nafeeva  dalla  fporchezza  , e dalla  poca  diligenza  ufata  nel  tem- 
po , che  fi  tofavano  le  pecore  , adottarono  il  coftume  di  bagna- 
re replicatamente  gli  fteffi  animali  nelle  limpide  acque  de’  Fiu- 
mi di  Puglia , nel  tempo  in  cui  era  già  preparata  la  telatura , 
fempre  efeguita  colla  maffima  diligenza  ,diffetendofi  dopo  l’equi- 
nozio di  Primavera,  fecondo  il  corfo  della  ftagione  , perchè  le 
pecore  cominciaffero  a fudare  ; eftèndofi  colla  elperienza  cono* 
. * , • ..  feiu- 
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fciuto , che  quel  naturale  umore  rende  più  perfetta  la.  lana  v 
Ma  fìccome  l’ efazione  della  Fida  dipendea  dalla  vendita  de* 
prodotti  di  quella  ìnduftria  , così  foleano  i Miniftri  della  Do- 
gana prendere  particolare  cura  per  foltenere  il  concorfo  dc’Com- 
pratori  nella  Fiera  ; i Pallori  all’  incontro  impegnati  a miglio- 
rare le  lane  fupplicarono  il  favio  FERDINANDO  I.  per  la 
piena  libertà  di  bagnare  in  qualunque  Fiume  le  proprie  pecore, 
nel  tempo- della  tofatura . Ma  perchè  fra  le  revoluzioni  della 
Dogana  lì  era  pollo  in  dubbio  l’efercizio  di  quel  dritto,  fe  ne 
implorò  la  conferma  dallo  Augufto  lmperadore  CARLO  V.. 
Si  domandò  pure  1'  altra  grazia  , perchè  in  ogni  cafo  , phe 
la  vendita  de’  cafìrati , e delle  lane  incontrale  un  particolare 
rirardo  nella  Fiera  ftabilita  in  Foggia , folle  obbligato  il  Do- 
ganiere di  ricevere  da’  più  poveri  una  porzione  di  lana  corri- 
ipondente  al  debito  di  ducati  diecimila  , dichiarando  di  elfere 
contenti  del  prezzo , che  con  equità  fi  farebbe  dal  medefimo  Af- 
fato, fecondo  il  collume  olìèrvato  nelle  Fiere  del  Regno  ; af- 
finchè col  minorarli  la  quantità  del  prodotto  , fi  rendelfe  più 
facile  la  vendita, in  follievo  del  Fifco  , e ^de’ Pallori , dipenden- 
do da  quella  la  maggiore  fpeditezza  dell*  efazione  della  Fida. 
La  domanda  non  fu  intieramente  fecondata  , effendofi  ordinato 
al  Viceré  di  provvedere  al  follievo  -,  e vantaggio  de’  Pallori, 
fecondo  le  varie  circollanze.  del  tempo  . Nell’  archivio  della 
Dogana  non  fi  è trovata  memoria  di  avere  que’  Miniftri  prefa 
cura  della  vendita , o della  tafla  de’  prezzi  delle  lane , nè  degli 
altri  prodotti;  anzi  nelle  iftruzioni  formate  pofteriormente  dal 
Viceré  Toledo  non  fi  parlò  di  quelle  vendite,  ancorché  fi  fof- 
fero  date  varie  difpofizioni  per  la  più  pronta  efazione  della 
Fida.  Allora  il  commercio  della  lana  godea*  la  ftelìa  piena  li- 
bertà ofiervara  nella  vendita  degli  animali  , e degli  ai  tri  frutti, 
della  Paflorizia;  perciò  la  tallà  de’ prezzi  fi  fàcea  nella  lolita 
Fiera  celebrata  in  Foggia,  col  folo  libero  confenfo  de’  compra- 
tori , e venditori , fecondo  la  diverfa  qualità  ; e perfezione  del- 
la ftefia  derrata,  che  femprc  dipendea  dalla  qualità  de’pafcoli, 
e dalla  diligenza  de’  Paftori  . X Miniftri  della  Dogana  ììccome 
*•»  ' • 3?  a dovea-  , 
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doveano  ufare  ogni  premura  per  la  buona  filiazione  delle  greg- 
gi , e per  la  ditìribuzione  de’  pafcoli,  così  nella  vendita  de’ prò- 
dotti  erano  fidamente  obbligati  di  regolare  con  equità  , e pru- 
denza Tefazione  della  ftàbilita  Fida,  giufto  prezzo  de’ pafcoli 
atfegnati , ed  impedire  le  particolari  occultazioni  , che  ritarda- 
vano il  pagamento.  . -, 

5-8.  Soleano  in  que’  tempi , concorrere  in  Puglia  ne’ princi- 
pi della  Primavera  alcuni  particolari  della  Città  dell’  Aquila , di  Sul* 
mona , e di  Cajiel  di  Sanerò  per  occuparli  al  pefo  delle  lane.  Era- 
no e ili  fcelti  , e nominati  dalle  fielfe  Comunità  , e provvedu- 
ti di  quattro  bilancie  , due  delle  quali  fi  ufavano  da’  Cittadini 
dell’  Aquila  , una  da  quelli  di  Sulmona , e l’altra  da’ particolari 
di  Caftel  di  Sangro.  Tutti  fi  applicavano  a pefare  nel  tempo  del- 
la Fiera  le  lane  raccolte  dalle  pecore  concorfe  in  Dogana , con 
efigeme  da’  Compratori , e venditori  il  moderatismo  l'alano  di 
un  folo  grano  a Rubbio  : ed  erano  fidamente  obbligati  di  far 
efaminare,  e confrontare  le  loro  bilancie  colle  Statere  conferva- 
te  in  Dogana,  perchè  non  fi  ufafle  frode  nel  pefo  ; nè  erano 
rimofll  dall’  impiego^  fenza  giuftitìcato  motivo  ; anzi  lo  Hello 
Doganiere  vietava  efprelfamente  ad  ogni  altro  particolare  di 
prendere  ingerenza  in  quell’  azione , ed,  obbligavano  i Locati  ad 
avvalerli  degli-  fieli!  individui.  Nell’anno  1561.  volle  il  Tribu- 
nale della  Camera  eflere  informato  dal  Doganiere  Gian  Luigi 
di  Sangro  della  fuflìftenza , e della  origine  del  privativo  concorfo 
degli.  Apruzzefi  pel  pefo  delle  lane  , e del  .precifo  lucro  a 
quelli  aflègnato , Adempì  al  ricevuto  incarico  , e con  relazio- 
ne della  data  degli  8.  di  Ottobre  riferì  la  collante  antica  of- 
fèrvanza  di  quella  pratica  : difle , che  computandoli  il  numero 
delle  pecore  tofate  nella  Primavera  per  un  milione > fenza  com- 
prenderli i Cajìrati , e gli  Agnelli , che  allora  fi  vendeano  prima 
della  tofatura , la  quantità  della  lana  potea  calcolarli  per  ottan- 
tamila Rubbj , compenfandofi  gli  anni  fertili  cogli  fcarfi  ; onde 
che  il  lucro  di  un  grano  a Rubbio  , che  per  metà  fi  pagava 
dal  Compratore,  e per  metà  dal  venditore,'-  arrivava  ad  annui 
ducati  ottocento  : Jpiegò  , che  in  quella  fatica  continuata  dal 
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/nefc  di  Marzo  fino  a’  primi  giorni  di  Maggio , erano  occupata 
-circa  quaranta  perfone  fra’  principali , ed  ajutanti  , che  concor- 
rcano  per  metà  dall’  Aquila , e per  l’ altra  metà  da  Sulmona , e 
da  Cqjlel  di  Sangro^e  partecipando  tutti  di  quel  lucro,  poteano 
-jifpettivamente  introitare  da’  ducati  dieci  fino  a’  trenta  per  cia- 
fcuno.  Non  li  sa  qual  ufo  facefiè  la  Camera  di  quelle  notizie: 
ma  ficcome  la  quantità  della  Jana  , prodotta  dalle  greggi  con- 
corfe  in  Dogana,  dimòftra  il  felice  fiato,  in  cui  era  ridotta  la 
Paftorizia  ; così  il  breve  trattenimento  de’  Pefatorì  in  quella 
Fiera  , afficura  la  felicità  del  commercio  di  quel  prodotto , efen- 
tato  da  ogni  refirizione. 

§.  9.  Da’pofieriori  regiftri  della  Dogana  fi  rileva  , che  le 
' Comunità  dell’  Aquila , di  Sulmona  , e di  Caflel  diSangra , in  ogni  caib 
di  mancanza  di  uno  di  quegli  individui,  prefentavano  al  Doga- 
niere la  nomina  di  altro  foggetto  , per  ottenerne  la  confirma , 
e la  fp^dizione  de'la  patente . Era  quefta  accordata  dopo  efami- 
nate  le  qualità  del  nominato  ; e folea  accompagnarli  colle  par- 
ticolari illruzioni , nelle  quali  fi  prefcrivea  la  neceflaria  diligen- 
za nel  pefo  delle  lane  ; fi  fpiegava  1’  obbligo  di  formare  l’ efatto 
regiftro  de’  compratori , e venditori  , e della  Quantità  pofta  in 
commercio  ; fi  proibiva  di  fofiituire  , o accogliere  altre  perfone 
nell’  eferciaio  dell’  impiego  , e di  ammettere  le  lane  de’  Pallori 
non  Locati . Fu  poi  dal  Doganiere  Alfonfo  Caracciolo  promofla  la 
pretenfione , che  la  fcelta  di  quegli  Ufficiali  dovette  dipendere  . 
dalla  fola  libertà  del  Fifco,  fenza  permetterli  la  nomina  a quel- 
le Comunità:  ma  eflendofi  trattata  la  controverfia  nel  Supremo 
Tribunale  della  Camera, con  fentenza  della  data  de’  14.  di  No- 
vembre 1584.,  fu  ributtata  la  pretenzione  Fifcale,  e fi  confer- 
mò a quelle  Comunità , ed  a’  Locati  il  diritto  di  nominare  i 
Pefatori,  in  ogni  cafo  di  vacanza  , con  dovere  folamente  di- 
mandare la  confirma  dal  Doganiere , nella  maniera  già  off-rvata. 
Tu  poi  limitato  il  loro  numero  fino  a dodeci,  e fi  divifero  in 
tre  dall,  dette  comunemente  Paranze ; la  prima  dipende»  dalla 
Città  dell’ Aquila,  ed  ebbe  fei  individui;  e le  altre  due  di  Sul- 
mona , e di  Cqjlel  di  Sangro  furono  rifiretee  a tre  per  ciafcunaj 
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e Tempre  la  fpedizione  della  pantente  fu  regolata  dalla  nomina 
degli  Àmminiliratori  di  quelle  Comunità  , fatta  colla  piena  in- 
telligenza d z Locati  loro  Cittadini»  Ma  negli  ultimi  tempi  han- 
no quelle  perduto  il  diritto  della  nomina , eifendofi  trasferito  a* 
Deputati  generali , che  non  1’  accordano  lenza  confìderevole  com- 
penfo , e lòlo  lì  olferva  la  preferenza  a favore  de’  Cittadini  der 
luoghi  medelimi.  •-  # 

§.  io.  Nella  efazione  della  Fida  era  in  que’ tempi  compre- 
fo  anche  il  prezzo  degli  erbaggi  firaordinarj , difpenfati  indiltin- 
tamente  o alle  Locazioni , o a particolari  Pallori  ; ma  colla  fola 
vendita  d è Cajlrati,  e degli  Agnelli  non  -fi  poteano  fodisfare  tutt’i 
crediti  Fifcali , aumentati  a fomme  ingenti  dalla  gara  della  vo- 
Ihntaria  Profcjjazione  • perciò  i Miniitri  dellinati  alla  cura  di 
quel  Reai  Patrimonio  dovettero  promuovere  il  commercio  del- 
le lane  per  facilitare  l’ efazione  de’ crediti  Fifcali  , ed  i pa- 
gamenti degli  erbaggi  ftraordinarj  , che  far  fi  doveano  dal- 
la llelfa.  Dogana  , a tutti  i particolari  poflelfori  . Allora  i 
Locati  , ed  altri  debitori  Fifcali  , che  non  adempivano  al 
pronto  pagamento  , erano  fottopofii  alla  pena  del  tre  per 
cento  per  tutte  le  fomme  che  palfavano  nel  rollo  de’  rdìdui, 
dopo  il  tempo^  del  maturo  ; coficchè  nel  deftinarfi  i Com- 
miiTarj  contra  de’  debitori  , la  pena  era  comprefa  nel  debito 
principale , e non  efcludea  l’ altro  pefo  delle  diete  afiègnate  a' 
Commillarj . 11  ritardo  della  vendita  delle  lane  , o degli  altri 
prodotti  dell’  indufiria  non  era  efficace  ad  ottenere  una  difereta 
dilazione  pel  pagamento  della  Fida  , perchè  colle  leggi  della 
Dogana  fi  trovava  efp fedamente  negata  tal  facoltà  a que’Mi- 
niftri  ; e fidamente  ne’  cafi  di  llraordinario  accidente , potevano 
efporre  al  Supremo  Tribunale  della  Camera  il  bifogno  di  quel- 
la indurtriofa  gente  , per  attendere  gli  ordini  della  dilazione  . 
Per»rimuovere  quelli  ofiacoli , nella  folenne  tranfazione  conchiu- 
fa  tra  il  Fifco,  ed  il  Comune  de’  Locati  nell’  anno  i6r.5.,  fir 
efprelTamente  convenuto  , che  rendendoli  difficile  la  vendita  del- 
la lana  , non  fodero  i Locati  aitretti  al  pagamento  della  Fida, 
fintanto  che  non  feguiva  l’ eftrazione  di  quel  prodotto  ; ma  i 
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nt  Miniftri  della  Dogana  dovettero  concedere  a’  medefìmi  , dopo 

in-  celebrata  la  Fiera,  le  folite  licenze,  diftinte  col  nome  di  Paf. 

!»  fai  e , per  condurre  gli  animali  nelle  Montagne , recando  il  Fifco 

i’  contento  di  ‘ricevere  una  corrifpondente  quantità  di  lana  per  la 

n-  maggiore  fìcurezza  de’  fuoi  crediti  ; affinchè  i Pallori  fodero 

li'  efcntati  dalla  pena  de’relìdui,  e dal  pelo  de’ Commiffarj.  Allo- 

ra il  pagamento  del  prezzo  degli  erbaggi  reftò  limitato  per  le 
re-  due  rubriche  degli  ordinar],  e llraordinarj  ; e lì  unì  agli  altri  dc- 

> biti  del  Reale  Erario,  che  lì  pagavano  colle  rendite  della  Do- 
li} gana:  ma  il  Tribunale  della  Camera  fé  ne  riferbò  l’annua  di- 

t’i  ftribuzione,  togliendo  a’  Miniftri  della  Dogana  1’  antica  facoltà 

> di  pagare  in  ogni  anno  i pofl'efibri  degl’. erbaggi  ; e folamente 

di  per  le  particolari  premure  di  alcuni , fu  pofteriormsnte  permeiTai 

il-  alla  Dogana  di  fare  alcuni  pagamenti  , che  in  ogni  anno  giun- 
si- gono  alla  fomma  di  ducati  feimila  novecento  quarantafei  , e grana 

ij.  ventiquattro  e mezzo  ; ed  altri  flucati  trentottomila  novecento  novan-  v 

i tu,  e grana  quindeci  lì  pagano  ngdifpofìzione  dello  ftefl'o  Tribu- 

& naie,  metta  dopo  gli  8.  di  Maggio  ; e l’«ltra  metta  dopo  il  gior- 

no i z.  di  Luglio. 

§.  ii.  L’impegno  di  foftenere  nella  Capitale  l’abbondanza 
della  carne  fece  fempreppiù  indebolire  l’antica  cura  per  la  vendi- 
ta de’  Ca/lrati,  e degli  Agnelli . Dall’  altra  parte  la  guerra  foftenuta 
dal  Viceré  Duca  di  Ossuna  co’ Veneziani  nell’anno  1617.  allontani 
que’ negozianti  della  Fiera  di  Foggia  , ed  avvilì  maggiormente  il 
commercio  delle  lane  fopravanzanti  al  bifogno  de’  noftri  artie- 
ri ; dovettero  perciò  i Locati  far  ufo  della  prometta  dilazione, 
per  far  pattare  le  proprie  greggi  nelle  Montagne  , ed  eteguire 
là  immeflìone  di  quel  prodotto  ne’  fondaci  di  Foggia  . Ma  la 
premura  di  veder  follecitata  l’ dazione  di  quelle  rendite^  trop- 
po neceffarie  per  gli  itraordinarj  bi fogni  del  Reale  Erario,  fece 
prendere  l’efpediente  di  effondere  oltre  del  mefe  di  Maggio  la 
durata  della  Fiera  , perchè  potefle  ravvivare  il  concorfo  de’ 
negozianti  ftranieri  : allora  la  folennità  dd’a  Mqjìra  , eteguita 
tempre  colle  {folle  apparenti  formalità  della  introduzione  de’ 
Coprati  , e dell’affiitenza  de’  Miniftri  della  Dogana , e da' Locati f 
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.fu  dilatata  pc’ primi  giorni  di  Maggio  , foltenendofi  con  rigore 
il  divieto  agli  altri  Pallori  d’introdurre  le  loro  lane,  gli  animali, 
ed  i formaggi , e modificandoli  la  proibizione  dell’  effrazione  degli 
animali.  Ma  liccome  l’introdotto  ritardo  era  pregiudiziale  a’ 
Locati,  e non  accrcfceva  il  concorfo  de’  negozianti  , difguftati 
per  altri  motivi  ; così  nella  tranfazione  rinnovata  negli  anni 
1626  , e 1636.  fu  efpreiTamente  convenuto  , che  la  introduzio- 
' ne  de4  C ufi  rati , e la  folennità  della  Mojìra  , dovelTe  ridurli  all* 
antico  limite  del  giorno  25.  di  Aprile, e la  continuazione  della 
Fiera,  fatta  per  la  vendita  delle  lane  , non  dovelle  eftenderfi 
oltre  del  giorno  25.  di  Maggio  ; giacché*  dopo  di  quel  tempo 
crefcendo  la  premura  dc’  Pallori , di  allontanarli  dallo  adulto  cli- 
ma della  Puglia , gli  accorti  negozianti  ottenevano  con  faciltà 
il  malìimo  avvilimento  de’  prezzi , o gravavano  i Locati  di  altri 
peli , col  motivo  di  confervane  la  lana. , per  la  licurezza  del 
, debito  Fifcale . Quelli  efpedienti  hon  furono  efficaci  a ravviva- 
re il  concorfo  de’ Compratori  ,$nè  refero  più  facile  la  vendita 
de’  Cajìrati , degli  Agneièi , e delle  lune  ; onde  1’  dazione  della 
Fida  divenne  più  lenta,  ed  il  p^fo  de’retidui  più  gravofo  a’  Pa- 
llori, e pregiudiziale  al  Reale  Erario;  perciò  nel  rinnovarli  la 
tranfazione  furono  accordate  a’ più  poveri  lunghe  dilazioni  . Il 
collante  ritardo  della  Fiera  di  Foggia  fpinfe  i Locati  a concor- 
rere nell’altra,  che  nel  mele  di  Aprile  lì  celebrava  nella  Città 
di  Altamura  ; ma  ficcome  quella  libertà  impediva  1*  efazione 
della  Fida,  così  dal  favio  Reggente  Fabio  Capcce  Galeota  fu  nell' 

- anno  1745.  prefo  l’ efpediente , di  dclìinare  in  quella  Città  uno 
de’  Credenzieri  della  Dogana , perchè  impedille  la  introduzione 
degli  animali  , e delle  lane  foggette  al  pagamento  della  Fida. 
Colla  Prammatica  emanata  in  Agollo  1651.  dal  Viceré  Conte 
. m Ovatte  fu  per  giudi  motivi  fofpefa  la  fpedizione  de’  Creden- 
zieri , e con  rigorofe  pene  fu  proibito  a’  Locati  di  concorrere  in 
quella  Fiera , ed  efporre  in  vendita  i prodotti  della  loro  in- 
dulìria;  perchè  non  fi  togliefle  al  Fifco  la  ficurezza  della  efa- 
zione della  Fida , e la  maggior  faciltà  de’  pagamenti  , fcmpre 
ottenuta  dal  maggior  concorfo  nella  Fiera  celebrata  in  Foggia, 
per  folo  comodo , ed  utile  degli  fleffi  Pallori . • £ 1 2. 
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5.  12.  Nelle  particolari  convenzioni  , colle  quali  allora  fi 
siile ura va  la  diftriouzione  de’  pafcoli  Fifcali , fu  Tempre  rinnova 
to  il  patto  y che  colla  fòla  esibizione  della  lana  follerò  i Fallo* 
ri  liberati  dal  pronto  pagamento  della  Fida  : ma  quella  cautela, 
in  vece  d’impegnare  i Supremi  Minillri  dellinati  al  governo 
della  Dogana,  a promuovere  il  più  facile  commercio  di  quel 
prodotto,  fece  adottare  il  filiera^  di  obbligate  i Locati  a tra- 
sportare in  Foggia  le  di  loro  lane,  per  tutto  il  mefe  di  Aprile* 
Senza  metterle  in  commercio  fuori  di  quella  Fiera  , perchè  la 
«fazione  de’ crediti -Fifcali  folle  meglio  afficurata . Quella  proibi- 
zione non  Iblo  era  in  ogni  anno  rinnovata  colla  pubblicazione 
de’ bandi  penali,  ma  era  follenuta  colla  Spedizione  de’ particolari 
Commiflarj , incaricati  a liquidare  1’  inolfervanza  di  quegli  or- 
dini , per  poterli  eiigere  le  lìabilite  pene  pecuniarie  da  quelli , 
che  , Senza  pagare  il  debito  FiScale  ,^veano  trafeurata  la  immiS* 
fiooe  della  lana  in  Foggia,  o#l’aveano  venduta  fuori  della  de- 
gnata Fiera,  prolungata  da  anno  in  anno  ad  arbitrio  degli  (beffi 
MiniStri  . Dopo  che  colla  Prammatica  dell’anno  1661.  furono» 
abolite  tutte  le  particolari  convenzioni,  e riltabilito  il  fiftema 
della  volontaria  Profcjfazionc , li  continuò  la  pratica  di  affiora- 
re i crediti  Fifcali  colla  loia  introduzione  delle  lane,  e di  rin- 
novare i bandi  proibitivi,  e fpedire  i CommilTarj , perchè  i Pa- 
ftori  non  preteriifero  farne  le  vendite  nella  Fiera,  dove  collan- 
temente concorrevano  anche  i Negozianti  fìranieri  ; tanto  che 
nell’ anno  1664.  avendo  il  prezzo  delle  lane  avuto  un  maggior 
favore,  ne’ primi  giorni -di  Giugno  furono  Spinti  gli  Stelli  com- 
pratori di  rivendere  quelle  acquetate  : ma  .i  Locati  perfuafi , che 
in  forza  de’ di  loro  privilegj  efclulìvì  effi  foli  doveano  vendere 
in  quella  Fiera  i prodotti  della  Pastorizia,  fecero  proibire  a que’ 
Negozianti  la  vendita  delle  lane  acquiltate,  con  un  bando  del 
Prendente  Cimilo , Spedito  colla  data  de’ 7.  Giugno  , quando 
ancora  durava  la  Fiera. 

.13.  La  particolare  pietà  del  Monarca  FILIPPO  IV. 
avea , ne’ primi  tempi  del  Ilio  Regno  , dato  1’ e Tempio  di  accorda- 
re a’ Frati.  Mendicanti  delle  varie  riforme  di  S. Frane efeo, con- 
X.  Ul  Q.  fido* 
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fid^revoli  limofine  di  lana  bianca  r e nera  , .per  impiegarle  alla 
fabbrica  de  panni  ufr.ti  pe’  luro  uniformi  abiti  : quella  ditlribu- 
*ione  fu  pji  continuata,  ed  aocrefciuja  da  ..anno  in  anno;  ma 
ficcome  ne’ primi  tempi  le  lane  erano  contrattate  dagli  fteffi 
Frati,  così  poi  il  ritardo  del  commercio  di  quel  prodotto,  e l* 
equità  di  riceverli  la  lana  per  Scurezza  del  pagamento  della 
Fida,  perfuafero.i  Minifìri  della  Dogana  di  dare  elocuzione, 
alla  grazia  dimandata  all’  Imperadcre  CARLO  V.,  per  riceve- 
re da’  Locati  più  poveri , le  lane  a degnate  dalla  pietà  del  SO- 
VRANO  a’Frati  Mendicanti , per  contropome  il  prezzo  alla  £> 
disfazione  de’  loro  debiti  di  Fida . Nello  adottarti  quella  po- 
lizia , fu  creduto  di  non  doverli  per  la  tallà  del  prezzo  dipen- 
dere da’ particolari  contratti  conchiufi  nella  Fiera;  ancorché  pet 
l’antico  coltume  del  Regno  , da  quelli  li  folle  collantemente 
prefa  la  norma  per  la  tr^Ia  de’ prezzi  de’varj  prodotti  polli 
in  commercio,  didima  col  nome,  di  Voce  . Crederono  que'Mi* 
nillri , che  fecondo  la  fupplica  avanzata  da’  Locati  all’ IMPERA- 
TORE » la  talTa  del  prezzo,  o fia  la  Voce , dove  He  intieramen- 
te dipendere  dal  loro  arbitrio  ; anche^  perchè  ratte  le  lane 
xellavano  particolarmente  alfegnate  al  pagamento  de’ crediti  Fi-  . 
Hali,  e le  vendite  doveano  conchiuderfi  colla  piena  di  loro- in- 
telligenza, per  faperli  con  precisone  i prezzi  pagati  . Allora, 

10  fcarfo  concorfo  de’ compratori  rendea  ■ più  difficile  la  libera 

reciproca  determinazione  ; onde  dovendo  gli  rteffi  Minillri  rego- 
lare l’economìa  della. Fiera , impedire  i monipolj,  e frenare  gli 
aggravi  de’  Partorì , fi  arrogarono  la  facoltà  di  fallare  indirtinta- 
mente  i prezzi  della  lana,  e del  calcia*,  prodotti  principali  di 
quella  induflria.;  ’ • 

5.  14.  Il  primo  efempio  di  quefla  talTa  fu  da'to  dal  Pre- 
ndente D.  Melchiorre  di  Novdrra  ; quelli  nella  Fiera  dell’  an- 
no 1667.  volle  principalmente  dilìinguere , all’ufo  di  Spagna, 
le  varie  qualità  delle  lane,  in  riguardo  della,  fola  diverfità  dcT 
pafcoli  eflivi , e la  natura  delle  pecore  ; perciò  alla  lana  bian- 
ca della  migliore  condizione  diede  il  prezzo  di  carlini  vem'movt 

11  Rabbia,  a quella  mediocre  carlini  ventifette  , all’ al  tra  della 

v . ■ .v 
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Infima  qualità  wntifei ; e la  lana  nera  fu  valutata  per  carlini 
ventuno  , e mezzo . il  lento  concorfo  de’  Compratori  de’  Cajlratì 
obbligava  i Paftjri  a tofargli , anche  perchè  dilatandoli  la  folen- 
flità  delta  Mojtra , quegli  animali  deterioravano  Col  caldo  della 
lana;  quella  non  fi  confbndea  colli’ altra  delle  pecore  , avendo in'- 
frinfecamente  una  diverfa  qualità:  lo  fleflò  fi  praticava  per 
quella  tofata  dagli  Agnelli’,  e per  tutte,  e due  rlon  fi  eb!?e  con- 
fiderà zione  della  diverfità  de’pafcoli,  onde  il  prezzo  della  lana 
de’  Caltrati  fu  taifato  per  carlini  u cntifei  il  Rubino , e quella  de- 
gli Agnelli  per  -carlini  venìidue.  Prima  di  lìabilire  quella  tdiìa  vol- 
le il  Prefidente  Nirvana  eifere  aflìcurato  della  volontà , e del  pia- 
cere de’ Negozianti , e de’Pallori  concorfi  alla  Fiera  ; ma  pure  gli 
ftranieri  ne  recarono  difguliati , credendo  violata,  e lefa  la  gene- 
rale libertà  del  Commercio;  perciò  nell’ eifere  giunto  al  gover^ 
no  della  Dogana  il  Màrchefe  Centelfjs , trovò  uno  draordinariu 
ritardo  nella  vendita  delle  lane , ‘e  nella  efazione  de’  crediti  Fi. 
fcali'.  Fra  gli. altri  efpedienti  prefi  per  ravvivare  quel  commeV* 
ciò,  il  più  lodevole  Fu  quello  di  proporre  al  Viceré  la  difiri* 
buzione'di  tutte  le  lane  nere  agli  artieri -della  Città  di  Cerreto , 
perchè  le  impiegJroro  alla  fabbrica  de’ panni  necelfarj  a veli  irei 
le  Reali  Truppe  : il  progetto  fu  approvato , e fi  ilabilì  la  fab- 
brica di  cinquecento  pezze  di  panno , in  fodisfazione  delle  qua- 
li fi  fece  confegnare  antecipatamente  tutta  la  lana  richieda  ; ed 
effondo  an*.he  concorfi  gli  ftranieri  all’  acquillo  di  qycl  prodotto, 
il  ritardo  fu  fuperato , e Pr  efazione  fi  vidde  fommamente  fol- 
lecitata. L’Inverno  del  feguente  anno  1668.  fu  poco  propizio 
a’  Pallori  ; e ficcome  la  minore  quantità  de*  prodotti  volea  un 
giudo  aumento  de’ prezzi,  così  l’accorto  Màrchefe  Centellas  usò 
una  maggiore  prudenza,  per  non  difguflare  i Negozianti  ftra- 
nieri, amanti  della  fola  libertà  del  Commercio,  e non  volle  ve- 
nire alla  tallii  de’  prezzi prima  di  eifere  aflìcurato  della,  volon- 
tà degli  interelfati.  Vide  egli  ne’  regi  irri  de’  Pefatori , che  i V ora- 
ziani av-ano  nella  Fiera  comprata  tutta  la  lana  de’  Cafirati  al 
prezzo  di  carlini  ■Ocntiotto  il  RuM>io  ; onde  lì*  determinò  a valuta- 
re carlini  trenta  la  lana  bianca  della  migliore  condizione  : tafsò 

2 per 
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J)cr  carlini  vtntotto  l’ altra  più  mediocre  , per  carlini  venùfettè 
a più  inferiore,  e per  carlini  ventifei  la  più  infima  ; lafciando 
fempre  al  folo  arbitrio  de’  contraenti  il  prezzo  della  lana  chia- 
mata di  /cario,  e sboglia la  lana  agnellina  fu  tafiata  per  venti- 
due  , e la  nera  per  ventitré  ; nta  poi  a premura  de’  Negozianti 
dovette  accordare  la  minorazione  di  un  carlino  alle  lane  della 
prima  condizione,  e di  due  per  le  nere. 

‘5-  1 5-  Quella  nuova  polizìa,  introdotta  in  .Dogana  nella 
Vendita,  e confervazione  delle  lane,  refe  più  gclofo,ed  impor- 
tante l'ufficio  de’Pefatori;  poiché  dovendo  quelli  , fecondo  le 
antiche  Ifiruzioni,  formare  l’efatto  regillro  delle  lane  raccòlte, 
e vendute,  furono  poi  anche  oboligati  a tenere  conto  de’ parti- 
colari prezzi , fatti  nel  corfo  della  Fiera , col  pienor  confenfo  de’ 
compratori, ’e  venditori,  perchè  fervitfero  di  norma  alla  talTa , 
che  far  volea  il  Minillro  Governatore,  nel  cafo  di  polìtiva  dif- 
fcnzione . Dall’altra  parte  continuandoli  la  pratica  di  afficuraro 
il-  debito  della  Fida  colla  fola  introduzione  delle  lane  ne’  Fon- 
daci di  Foggia,  furono  i Pefatori  obbligati  ad  ufare  una  mag- 
giore diligenza  nella  confervazione  del  prodotto , ed  a formare 
un  più  efatto  regillro  dalla  quantità  , c qualità,  da  cui  dlpen- 
dea  la  ficurezza  del  Fifco..Fer  darli  un  giulio  compcnfo a que- 
lle maggiori  fatiche,  all’antico  diritto  del  pefo  fu  aggiunto  un’ 
altro  grano  a Rubilo , in  beneficio  degli  fteffi  Pefatori . 11  Mar- 
chefe  Centellas  impegnato  ad  impedire  le  frodi,  altre  volte  ufa- 
te  nello  alfegnarfi  le  lane  pel  pagamento  della  Fida , diede  a que- 
gli Ufficiali  la  norma  da  tenere  nella  immiffione  delle  Jane , nel- 
la feparazione  de*  Fondaci , e nel  formarne  il  regillro  , di  cui 
doVeano  fubito  comunicare  uno  efiratto  a Credenzieri,  ed  al -Per- 
cettore} obbligati  a formarne  altro  regillro  a fronte  del  debito  di 
ciafcun  Pallore  , affinchè  nel  tempo  della  vendita  fi  pagalfera 
con  efattezza.i  crediti  F'ifcali . Fu  poi  dal  Viceré  di  Arago- 
na. pubblicata  la  defiderata  legge  della  riforma  della  Dogana  ; 
con  quella  fi  confirmò  il  generale  obbligo  della  immiffione  della 
lana  me’ Fondaci  di- ‘Foggia  , e fi'rellrinfe  a Negozianti  la  li- 
bertà del  commercio  , lenza  parlarli  della  talfa  de’  prezzi  ; 1? 
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Tpermifc  però  a que’  Partorì , che  pagavano  con  anticipazione  la 
Fida  , di  far  palfarc  le  pecore  nelle  proprie  Patrie  ? prima 
& tofare  la  lana:  fu  proibita  la  generale  fpedizionc  de’Conv 
*n 'rifar  j fatta  per  liquidare  la  mancanza  della  immiffione,  la- 
f-iandofi  alla  prudenza  del  Governatore  della  Dogana  , di  ufa- 
xe  quel  rigore  , quando  avertè  fondato  fofpetto  di  non  eiTerfi 
la  lana  immeflà,  unicamente  per  privare  il-  Fifco  del  pronto 
pagamento  (fella  Fida:  fu  foltenuta  la  necefi'aria  diligenza  di 
lavarli  la  lana  prima  della  tofatura,  e 1’ obbligo  de’ Pei’atori  di 
cfaminare  la  qualità  nel  riceverla  ne’ Fondaci,  volendoli  , che 
quando  per  intrinfeco  difetto  reftava  invenduta  , la  fola  efillen- 
za  del  prodotto,  non  baftalTe  a prolungare  la  dilazione  del  pa- 
gamento, oltre  del  giorno  22.  di  Luglio;  giacché  in  ogni  al- 
tro cafo  la  prudente  equità  di  que’Miniftri  dovea  regolare  1* 
efazione  della  Fida.  * . . 

* . ié.  La  coftante  premura  de’  Faftorì  per  tornare  nelle 

Montagne,  lo  foarfo  concorfo  de’ Negozianti  ftranieri  , il  con- 
fermato ritardo  della  Fiera,  e’1  rigorofo  obbligo  d’immettere  le 
lane  ne’  Fondaci  di  Foggia  , moltiplicarono  il  ritardo  di  quel 
commercio  , i danni  della  indurtria , e la  lentezza  dell’  efaziq- 
ne  Fifcale.  Le  lane  doveano  partare  tutte  fra  le  mani  di  pochi 
.Negozianti  di  Foggia , prima  di  conchiuderfi  la  vendita  ; ed  an- 
corché quelli  fodero  femplici  agenti  degli  lìranieri,  rrufeiva- 
110  più  facili  le  pregiudiziali  unioni , temute  da’ Pallori  nc’ felici 
tempi  del  Gloriofo  FERDINANDO  I.  ; e l’avvilimento  del 
prezzo  Iperimentato  dopo  la  generale  Tranfazione . Il  particola- 
re difgufto  de’  Veneziani , e le  reftrizioni  ufate  per  la  lìcurezza 
de’ pagamenti  Fifcali,  aveano  confermato  il  monipolio  de’ Mer- 
endanti Nazionali  ; ma  i Minillri  della  Dogana  ,’  collanti  nello 
adottato  fìtìema  della  rinnovazione  degli  ordini  proibitivi  , cre- 
derono di  corregere-  que’  mali  col  fortenere  la  taira  generale  de* 
prezzi,  e proibire  a’ Negozianti , e Pelatoli  di  prendere  inge- 
renza nella  conferva  zinne  delle  lane  immeflc  ne’  Fondaci  di  Fog- 
gia , obbligando  i Locai  a deputare  qualche  loro  compagno 
per  riceverle,  e conlervarle , affinchè  partailèro  nelle  mani  de’ 
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Negozianti  dopo  fatte  le  vendite,  e pagato  il  debito  della  F5. 
da,  fenza  farle  più  ireltare  in  que' Fondaci  . L’  infelice 'riufd* 
ta  di  quelli  efpedienti  non  fece  mai  conofcere  a que’  MihilfHl 
la  necelf  tà  di  ravvivare  1’  antica  libertà  del  Commercio  ;>  ani;? 
ofiinati  fempreppiù  a 'foltenere  te  lidio  fiitema  i Vollero  rk: i 
Fiera  dell’ anno  1677.,  con  nuovi  ordini  penali  /obbligare  i Lo* 
cuti  ad  efioire  le  lane  all’ Ufficiale  incaricato  dell’ fazione , di* 
flinto  col  nome  di  Percettore  ; perchè  il  Fifco  folte  'più  iicuro 
del  pagamento  de  fuoi  -créditi , colla  legge  di  dovere  i Nego- 
zianti eleguirne  V el  trazione,  dopo  pagato  il  debito  , ed  -otte- 
nute le  folenni  licenze  i,  chiamate  comunemente  Paffute  : priva- 
rono pure  intieramente  i compratori,  e Venditori,  della  libertà 
di  filiate  i prezzi,  volendo,  che  tutti  i particolari  contratti  fof- 
fero  regolati  dalla  Voce  fa\ra  dal  Prefidente  Governatore  c Col 
paffare  degli  anni  guelfa  nuova  polizìa  , introdotta  clallà  fola 
temporanea  autorità  de’Magiftrati  , fu  creduta  una  parte  prin- 
cipale della  occulta  legislazione  della  Dogana  ; perciò  iJ  Mi- 
niftri , che  fuccederono  in  quel  governo lenza  darli  la  pena  di 
«laminare  là*  vera  origine  dello  avvilito  commerciò  delie  lane, 
e del  ritardo  dell’  dazione,  foftennero  fempre  con  rigore  Te  re- 
flazioni introdotte. 

($.  17.  Dopo  l'anno  1690. , fi  è collantemente  èfeguita  te 
taffa  dclprezzo  della  lana,  con  diftinguere  le  tre  diverfe  con- 
dizioni", dalla,  fola  diverfità  de' pafcoli  citivi  ; perciò  quelli 
prodotta  dalle  pecore  mantenute  nelle  Montagne  di  Lucoli,  le 
più  ftimate  negli  Apruzzi , fu  riputata  la  migliore:  Filtri  delle 
pecore  mantenute  nelle  Montagne  delle-  vivi  nari  zo  di  Cefanv  fi 
dichiarò  per  feconda  ; e tutte  Te  altre  che  fanno  la  maggio* 
re  quantità,  fi  dichiararono  per  le  più  Infime  , ancorché  non 
foffero  tutte  eguali  : la  minorazione  del  prèzzo  fi  tafisi  per  felé 
grana  qui» deci  a Ruhbio  per  la  feconda  , e grana  trenta  per  la 
terza.  Ma  la  lana  de' Cattati-  fi  è fempre  valutata  al  prèzzo  della 
feconda  condizione  p quella  degli  AgtieHf  ha  ' foiièrtft  .a  minora- 
zione di  grana  feffantacìnque  dalla  rafia  della  prima;  e Ta-lana 
nera  fi  è avuta  per  quarta  condizione  , minorandoli  per  fcltt 
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frana  ^tìtrantacm^uo  il  primo  prezzo  tafiato:  tua  ficfome  \ Ne- 
gozianti, ‘ed  i Pallori  non  erano  Tempre  contenti  di  oflervaat 
«jucl  la  norma , cosi  i Miuiftri  furono  impegnati  a foilenorla  ; 
onde' nel  pubblicare  la  Ideila  Voce , ufarono  collantemente  la  for- 
cola di  dichiarare-. nulli,  e foggetti  a pena  i privati  contratti, 
conchiufi  lènza  elèguire  la , Inabilita  tafla  , Il  iòlo  efpediente  di 
far  paliate  le  lane  nelle  mani  del  Percettore  reltV  abolito  , già 
che  non  potea  quello  Ufficiai»  caricarli  dell’ obbligo  della  fon- 
fervazione , e della  vendita  ,fenza  trafeurare  gli  altri  fuoi  doveri  -: 
all’  incontro  .volendoli  i Pallori  àllomanare  dalla  Puglia  prima 
della  flagione  falda , proccurarono  di  riacquiflarc  la  piena  liber- 
tà di  difporre  de’ frutti  de’proprj  animali,  riftretta  pel  folo  mo- 
tivo del  pagamento  della  Fida  ; perciò  feaza  più  alpctttre  la  • 
folennita  deila  Mo/tru-,  dilatata  oltre  l’antico  cotlume  , comin- 
ciarono a vendere  fuori  ckiU  llabilita  Fiera  ì Cajiraù  ,e  gli  Agnel- 
li, per  pagare  al  Fifeo  il  debito  della  Fida,  ed  e fintarli  dàllar 
fogezione  d’immettere  la  lana  ne’  fondaci  di  Foggia.-  Afc  poi- 
ché la  vendita  di  quegli  animali  fpetfo  era  rillretta  dalla  pre- 
mura* di  foli  enere  nella  Capitale  l’ abbondanza  delle  carni,  do- 
vettero i Locati  adottare  il  li  Ite  ma  di  pagare  la  metta  del  debi- 
to nel  rnefe  di  Maggio,  e di  lafciare  per  ficurezza  dell’  altra  met- 
ta la  lana  ne’  fondaci  di  Foggia , per  ottenere  con  anticipazione 
le  licenze  del  pallaggio  delle  pecore  nelle  Montagne  , e dell* 
libera  effrazione  de  Ca/ìrati  , e degli  Agnelli  .Con  quelle  nuove  cau- 
tele furono  liberati  dalle  avanìs  de’  Commiflàrj  dell’  -efazionc  ; 
e dall’  antica  pena  del-  tre  per  cento  pe’  relìdui  ; giacché  fu  di- 
chiarato di  non  poterli  qualunque  debito  deferivere  in  quel  rolla 
prima  di  eilère  feorfo  il  mefe.di  Dicembre  di  ciafcun  anno, 
è nel  folo  cafo,  che  mancailè  la  immiflione  della  lana. 

Allora  non  lì  credè  più  ballante  il  folo  regillro  d^ 
Pefatori  per  afficurare  Teliilenza  della  lana  ; fi  era  a quelli  tol- 
ta la  cura  della  confervazione  ; perciò  dovettero  i Pallori  di- 
pendere da’ pochi  Negozianti  di  Foggia  , per  lafciare  le  lane, 
ed  ottenerne  la  promeiìa  di  pagare  al  Filco  iP debito, nei  tem- 
po della  vendita,  ed  effrazione , dichorandofene  veti  depofitarj: 
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ma  ficcomé  il  prezzo  di  quel  prodotto  dovea  dipendere  dàlia 
talli  del  Frelìdente  Governatore,  così  per  non  violare  diretta- 
mente gli  ordini  dell’  efatta  olìèivanza  , fu  introdotto  di  con- 
venirne la  minorazione  col  titolo  di  provvifione , dovuta  al  Ne- 
goziante in  compenfo  de’fuoi  incomodi  . Per  la  diligenza  del- 
la fcelta  neceliaria  per  confervare  la  buona  qualità  della  lanàj 
s’ introdufiè  anche  la  minorazione  del  pefo  , dillinta  col  nome 
d’ infitto , alla  ragione  del  tre  per  cento  . Quelbe  modificazioni 
non  erano  ufate  nell’  acquifto  delle  lane , che  in  ogni  anno  dal- 
la Clemenza  del  Sovrano  fi  diftribuivano  col  titolo  vii  limòfìna 
a’ Frati  Mendicanti,  ed  altri  luoghi  pii  d$lla  Capitale,  e del 
Regno  r ma  il  prezzo  fi  pagava  rigorofamente  fecondo  la  {labi- 
lità Voce , fenza  che  i venditori  fodero  tenuti  di  anticipare  la 
metta  del  debito;  perciò  concorrevano  a gara  i Pallori  di  ogni 
forte  per  efière  preferiti  in  quelle  vendite , che  fpefiò  erano  re- 
golate da  private  contemplazioni  ; ancorché  per  lo  fpirito  della 
grazi#  dell’  Imperatore  CARLO  V. , dovefiero  fempre  preferir* 
fi  i più  poveri  debitori  del  Fifco . Per  le  iftanze  fatte  da' 
Deputati  generali  a’ Miniìlri  della  Giunta, che  nell'anno  171+* 
fi  occuparono  ad  efaminare  gii  affari  della  Dogana  , fu  la  di- 
ftribuzione  fiftemata  pe’l  follievo  de’  P a fiori  'più  poveri  , e per 
la  fola  porzione  corrifpondente  al  debito  Fifcale  : furono  però 
llabilite  varie  condizioni , e formalità  , che  minorarono  il  pro- 
pofto  follievo,  nè  impedirono  le  temute  contemplazioni  -,  giac- 
ché furono  coltretti  i Locati  a dipendere  dal  favore  de’  Deputa- 
ti generali , per  far  ricevere  le  proprie  lane , e di  reflare  fog- 
getti  a’  Negozianti  per  la  confervazione  , e*  diflribuzione  ‘delle 
medefime  ; che  per  l’ adottato  ritardo  della  Voce,  non  potea  efe- 
gulrfi  prima  del  mefe  di  Giugno  , quando  tutti  i Pallori  fono 

allontanati  dalla  Puglia.  '•  

•$.  » 9.  I Miniìlri  deflinati  il  governo  della  Dogana  furo- 
no fempre  impegnati  a facilitare  1’  efazione  di  quelle  Reali  ren- 
dite, ed  impedire  le  furtive  effrazioni  degli  animali  , e delle 
lane;  perciò  dopo  efferfi  coftawtemente  oflèrvata  1’  antica  tutto- 
dia  de’  PjJI  per  mezzo  de’  trenu  Cavallari  , furono  date  altre 
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I difpofizioni  co’  bandi  penali  pubblicati  da  tempo  in  tempo . Cin-  * 

1 * que  fono  i Pajfi  , che  nella  Primavera  li  debbono  cuflodire  da* 

> Cavallari  : il  primo  è quello  di  Cavitate , e di  Montenero , che  corri-  * 

> fponde  alla  lira  da  de*  luoghi  maritimi  delle  Provincie  di  Apruz- 

1 zo,  e dello  fiato  Pontificio,  c viene  cuftodito  da  undeci  Cavai - 

| lari  : il  fecondo  è quello  di  Ponterotto  , pollo  fu  la  ftrada  della 

• parte  montuofa  degli  Apruzzi  , e vi  affiftono  cinque  Cavallari : 

> il  terzo  è quello  della  Motta  , che  corri  fponde  alle  Montagno 

1 di  Contado  di  Moli/e , e di  Terra  di  Lavoro , e vi  fi  deftinano  otto 

l Cavallari  : il  quarto  è quello  di  S.  Vito, e di  S avignano  affegnato 

l a foli  due  Cavallari  ,per  edere  addetto  a’ pochi  animali , che  paf- 

l favano  nelle  Montagne  di  Principato , ed  alle  lane  , che  lì  man- 

l dano  nella  Capitale  , ed  in  altri  luoghi  di  quelle  Provincie  : 

I l’ultimo  Pajfo  è quello  di  Candela  , e di  Melfi , che  fi  eftende 

f quali  per  l’intiero  lato  del  Reai  Tavoliere,  fra  mezzo  giorno, 

t e levante  , e mantiene  la  comunicazione  colle  Provincie  di 

» . Principato , Bafilicata , e Bari  ; ma  quello  è cuflodito  da  foli  quat- 
tro Cavallari . La  diltribuzione  di  quelle  commilitoni  fi  fa  per 

| fòrte  fra  gli  fteih  Ufficiali  , ufandofi  folamente  la  diligenza  dì 

‘ diftinguere  i più  provetti , ed  anziani , limitati  per  venti  , da- 

I gli  altri  dieci , che  fi  riputano  novizj  in  quello  efercizio  ; affin- 

l chè  in  .ciafeun  Pajfo  gli  anziani  lìano  uniti  co’ novizj  , e que- 

lli non  reltino  mai  foli,  per  non  incorrere  in  qualche  grave  er- 

> rore*.  Ma  lìccome  le  lane  foleano  con  lentezza  metterli  in  com- 

f merdfb  ,■  ed  i Cavallari  lafciavano  la  cuflodia  de’  Pajfi , dopo  par- 

• titi  tutti  gli  animali  ; così  fu  dagli  llefii  Minilìri  creduto  ne- 

I cellario  di  rinnovare  con  maggior  rigore  i bandi,  che  proibiva- 

\ no  l’ ellrazioni , fenza  delle  fiabilite  licenze , fottoponendofi  a va- 

1 rie  1 pene  anche  i vetturieri  , - che  le  portino  . I Pc/at  qri  furo- 

no fattopo  (Ai  alla  privazione  dell’ufficio  , ed  .all’ obbligo  di  pa- 
gaie Il  debito,  del  Locato  , quando  aveflero  proceduto-,  al  pefo 

della  laria,,  fenza  T efpreffa  licenza  del  Fifco  , che  fi  concede,.'  ‘ . 
dopo  pagato  il  debito  della  Fida  : i Negozianti , ed  i Padroni, 
lì  dichiararono  /oggetti  alla  confifcazione  della  lana  , ed  all»,, 
pena  di  ducati  cinquecento , quando , fenza  della  ftabilita  licenza  w 
3X.  111.  E i face/ 
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feceifero  imballare  le  lane , anche  col  protetto  di  trafportarle  da 
un  fondaco  all’altro.  , : 

Q.  20.  Dopo  dell’anno  1746.  non  fi  fono  più  rinnovati  gli 
antichi  bandi  proibitivi  ; ma  • la  diligenza  de’  Miniftri  deilinati 
al  governo  delia  Dogana,  non  folo  ha  foftenuta  V antica  poli- 
aia  cii  fermarli  ogni  anno  il  libro  deH’cfazione  della  Fida,  do- 
vuta da  ogni  Pallore  a proporzione  degli  animali  manifeftati , 
e de’pafcoli  goduti  ; ma  ha  pure  proccurata  ToHervanza  della 
fpedizione  delle  licenze  pel  pefo,  ed  imballamento  delle  lane, 
e l’ altra  delle  Paffute , nella  clorazione  de’  prodotti , e nella  par- 
tenza degli  animali.  11  carico  del  debito  li  forma  dagli  Scriva- 
ni del  Reai  Patrimonio  fotto  la  direzione  dell*  Avvocato  Fida- 
le , col  confronto  de’  regiftri  delle  Pecore  Reali  , e della  volon- 
taria Profejffazione  : quel  folo  Miniftro  rende  legittima  quella  Scrit- 
tura , e nel  confegnarla  all’Ufficiale  chiamato  Libro  Maggiore, 
ed  al  Percettore , per  fare  l’efazione  del  danaro  , ne  rimette  il 
duplicato  al  Tribunale  dell^  Camera  . Per  la  fpedizione  delle 
Paffute  trovali  dal  Segretario  del  Tribunale  forrogato,  colla  pie- 
na intelligenza  di  que’ Miniftri,  un  particolare  Subalterno  , che 
ha  l’obbligo  di  traferivere  in  un’altro  libro  l’intero  carico  del- 
la Fida , ^>er  fapere  il  debito  di  eiafcun  Locato . La  maniera , e 
la  quantità  del  pagamento  dipende  dal  pieno  arbitrio  de’ P attori; 
tna  per  efeguirfi,  deve  il  Libro  Maggiore  confegnare  a ciafcur 
no  il  particolare  polizzino  del  debito  , fotto  di  cui  fi  notano 
dal  Percettore  le  (omme  pagate,  e poi  paffa  nuovamente  31  re- 
gi ftro  del  Libro  Maggiore , che  rende  legittimo  l’arto.  Quella 
cautela  fi  deve  efibtre  allo  Scrivano  delle  Paffute  per  feria  re- 
giftrare  nel  fùo  libro,  ed  ottenere  le  ftabilite  licenze:  quelli 
non  foto  ha  1’  obbligo  dì  rifcor.trare  il  debito  di  ciaicuno  , ma 
deve  pure  efamiaare  gli  atti  delle  particolari  divifiom  dette  Po- 
Jte,  per  vedere  le  unioni  fette  fra  gli  fteffi  Partorì  , e ditti»* 
guere  i capì  delle  compagnie,  obbligati  ad  afficurare  il  debito 
caricato  all’ intera  Pefta  . Dopo  di  quelle  ©nervazioni  fi  patta 
atta  fpedizione  della  Paffuta , quando  il  debito  fia  fiato-  ertinto  , 
• afficurato  per  la  metti  colla  introduzione  della  lana , di  cui 
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DELL  ESAZIONE  DELLA  FIDA  ec.  *3r 

ódrc  coliate  coll’  atrefìato  del  Pelato  re , e coll’ obbligo  del  Ne* 
guziante  depolìtario  : in  quella  lì  fpiegano  chiara tbente  tutte  le 
circolìanze  ; ma  non  può  avere  cor  lo  lènza  le  fottoferizioni  del 
Percettore , e del  Libro  Maggiore , obbligati  a verificare  col  confinali* 
Co  de*  proprj  libri  le  addotte  circoltanze  . Deve  poi  e fiere  rico* 
tiofciuta  dagli  Scrivani  del  Reai  Patrimonio , che  formano  fepara- 
ti  regiltri  dell’  dazione  , e delle  licenze  nella  maniera  prima 
oflcrvata  dagli  aboliti  credenzieri  : allora  la  licenza  è fottoferit- 
ta  dall’  Avvocato  Fifcale,  e dal  Prefidente  Governatore  , ed 
acquilla  il  pieno  vigore,  così  per  la  partenza  degli  animali,  c 
per  Y clorazione  de’ prodotti  , che  per  la  dimoft razione  del  pa* 
gamtnto.  (guelfi  fono  i Bollettini , de’  quali  fi  parlò  nelle  gra- 
zie dell’  Imperatore  CARLO  V.  , e nelle  leggi  del  Viceré 
Toledo:  e fono  forniti  delle  ftefiè  formalità, e diretti  agli  Uffi- 
ciali' desinati  alla  cuftodia  de  PaJJi  ; ma  dipende  dal  pieno  ar- 
bitrio de’  Partorì , e de’  Negozianti  di  fcegliere  la  ftrada , che  (lima- 
no di  maggior  comodo  , fenza  efièr  foggetti  a menoma  limita- 
zione nel  tefllpo  , che  tornano  nelle  Montagne . 

f ai.  La  gloriofa  patema  cura  del  MONARCA  CAT- 
TOLICO N.  S. , e dell’ottimo  di  lui  Figlio  noftro  adorabile 
SOVRANO,  e la  diligenza  de’  Minilìri  della  Dogana  han  rav- 
vivato il  commercio  delle  lane  , e facilitata  1’  e fazione  delle 
Reali  rendite,  fenza  ufare  gli  antichi  rigori  ; ancorché  fi  fia  (o- 
flenuta  la  polizia  de’ duplicati  regiftri  de’ pagamenti  , della  cu» 
ftodia  de’ Puffi , della  immiffione  di  quel  prodotto,  e della  fpe* 
dizione  delle  Pajfate  . I fupremi  patemi  fentituenti  di  equità  , 
fj,i-‘gati  in  diverte  occafioni,  hanno  raddolcito  il  p:fo  delle  Fi» 
fcali  cautele,  dirette  unicamente  a frenare  le  cabale  de’  mali- 
ziofi , ed  impedire  la  gravofa  fpedizione  de’ Commifiarj  deliba- 
zione. L’introduzione  della  lana  ne’ fondaci  di  Foggia  è rima- 
ila  per  vero  follievo  de’  debitori , e per  maggiore  focilità  di  quel 
commercio;  giacché  tutti  i Negozianti  ivi  concorrono,  per  go- 
dere della  dilazione  del  pagamento,  fino  al  tempo  dell’ direzio- 
ne, che  non  può  mai  eteguirfi  con  molta  follecitudine  , ed  i 
Locati  tornano  quieti  nelle  Montagne  a prender  cura  delle  prò 
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prie  greggi , fenza  temere  le  avanìe  de’  Commiflarj  . I Miniftri 
della  Dogana  ,*  colla  guida  delle  ftabilite  maffime  di  equità,  e di 
prudenza,  ufano  ogni  attenzione  per  obbligare  i Negozianti  de- 
portar] al  promello  pagamento,  nel  tempo  dell'  eftrazione  delle 
hne.  Dall’altra  parte  la  taflà  de’ prezzi,  fatta  cofiantemenw  in 
tutti  gir  anni  colle  ftefle  diftinzioni  , non  fi  è più  fot  tenuta 
coll’  antico  indiicreto  rigore  ; giacché  i Pallori  hanno  conofeiur 
to  edere  più  utile  minorare  il  prezzo  , che  lafciare  .la  lana  ne’ 
Fondaci , dove  diviene  Tempre  peggiore  , ed  in  confronto,  dell» 
«uova  perde  molto  della  fua  prima  perfezione.  La  giuftizia  ;sbl 
SOVRANO  è rimafìa  perfualà  di  ellère  contrario  alla  .libertà 
del  Commercio  1*  antico  rigore  ; perciò  colla  Reale  determina- 
zione de’  15.  Maggio  1762.  comandò  , doverli  tolerare  le  ven- 
dite fatte  a’  prezzi  minori  della  Voce , volendo  , che  i Miniftft 
della  Dogana  dovefiero  impedire  con  prudenza  , ed  accortezza 
le  pemiciofe  unioni  de’  Negozianti , e proccurare  uà  più  facile 
fcolo  a quel  prodotto.  Con  quella  dolce  aura  di  libertà  il  conv 
mercio  delle  lane  fi  è da  anno  in  anno  ravvivato^  e la  tali'4 
de’ prezzi  con  piacere  degli  Stranieri,  e col  vantaggio  de’ Pa- 
ftori,fi  è foflenuta  fra  i carlini  cinquantacinquc , e cinquantotto  il 
lubbio,  fenza  ufarfi  le  antiche  eccedenti  moderazioni,  ancorché 
hi  quantità  del  prodotto  fi  a in  alcuni  anni  aumentata  oltre  i 
cento  trentamila  rubbj , giacché  il  ninnerò  delle  pecore , che  concor- 
rono in  Dogana  , oltrepalfa  un  rmlvonc,  e trecentomila . 1 contratti 
delle  lane  nere , e delle  altre  degli  agnelli  non  fi  fono  regolati  colla 

Sproporzione  Inabilita  nella  tafia  generale  ; giacché  fu  conofciuto 
•ufto,  e neceflario  di  lafciare  a’ compratori  , e venditori  la  li- 
rtà  di  ftabilime  il  prezzo  , fecondo  le  circoftanze  dei  tempo , 
e la  qualità  del  prodotta;  ma  pure  in  alcuni  anni  le  1 aire  nere 
fi  fono  vendute  a carlini  quarantotto  il  rubbio-,  e le  apnelline  a 
carlini  quarantadue . Le  fole  lane  dìftribuite  per  le  limoline , alli- 
gnate dal  clementiflìmo  pietofo  animo  dell’  ottimo  SOVRANO, 
nella  quantità  di  rubbj  tremila  fetteetnto  venti  ,•  fra  bianca,  e, 
nera,  fi  talfavano  al  rigorofo  prezzo  della  Voce , -e  fi  acquifia.- 
vaoo  colle  formalità  preferitte  dalla  Giunta  deli’  auto  1714. » 
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Aia  informato  il  MONARCA  di  quello  abufo,  coll’altra  Reale 
determinazione  de’  25.  Maggio  1765.*^  ftabilì  di  doverli  quelle 
Comprare  per  conto  del  Fifco  colle  l Ielle  condizioni  ufate  de’ 
particolari  Negozianti.  Nella  efecuzione  di  quelli  ordini  non  fi 
è preterita  1’, equità  di  ricevere  Tempre  le  lane  de’  più  poveri 
in  efcomputo  dell’ intiero  debito  delia  Fida  , e di  ' permettere 
anticipatamente  la  partenza  de  loro  animali  , col  folo  obbligo 
del  depolìtario  allegnato..  . > 4 ..  . 

* . §.  aa.  L’altro  importante  frutto  della  Paftorizia  è il  latto, 

da  cui  fi  fa  il.cafcio,  la  ricotta,  ed  il  hutiro  ; quello  delle 
pecore , e delle  capre  fi  raccoglie  dopo  feparati  gli  agnelli , ed 
i capretti  , mungendoli  ordinatamente  gli  animali  la  mattina, 
.neli’ ufeire  dagli  ovili,  e- la  fera  nel  ritirarli  dal  pafcolo  ; ' ma 
per  mungere  Te  vacche  i.  Pallori  hanno  biiògno  dell’  ajuto  de’ 
.vitelli ,- che  debbono  unirli. alle  madri  per  fucciare  , dopo  che 
ffi  fono  feparati  o nella  notte , o nelle  ore  del  giorno . La  quan- 
tità , e la  perfezione  del  latte  dipende  unicamente  dalla  mag- 
giore abbondanza , fquiiitezza,  e qualità  de’  pafeofi.  L’eroe  nel- 
;.la  .Primavera  fono  più  tenere.,’  il  latte  è -più  abbondante  , ma 
ha  minore  fol}anza:  quando  boi  fCol  corfo  della  fiagione , i pafcoli 
acquattano  maggiore  confillenza , ed  abbondanza  dr  fall , il  lat- 
te medefimo  è più  faporito  , e produce  maggiore  quantità  di 
cafcio,  e di  butiro.  1 pafcoli  del  Reai  Tavoliere  della  Puglia 
fono  generalmente  i migliori  per  afficurar»  la  buona  qualità , e • 
l’abbondanza  del  latte  delle  pecore ;e  febbene  quelle  fianomua- 
_te  per  breve  tempo  nell’Inverno  , e nella  Primavera  ; pure  è prodi- 
gioia  la  quantità  del  formaggio  , che  ;in- ogni  anno  fi  raccoglie, 

e le  tenere  ricotre  fono  di.  un  gufi®  fquifito  . 11  latte  fi  sagri- 
la .dagli  fìeffi  Pallori,  fùbito  dopo  raccolto,  col  tenerlo  efpolto 
al  fòco  in  un  groti'o  caldaja,  chiamato  da  Pallori  Cuccavo , per 
la  fua  particolare  figura  ^ e col  mettervi  una  piccola  quantità 
del  gagiio  prefo  dal  ventre  degli  ftcflì  agnelli,  o capretti.  Per 
far  riufeire  di  maggior  perfezione  il  calcio  non  le  ne.  fcpara  fl 
butiro  ; ma  fi  raccoglie  fol lecitamente  , e fi  pafia  nelle  fiscelle 
fatte  di  giunchi  * e di  figura  rotonda  , premendola  con  attera 
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«ione  per  feparame  il  fiero  : e pollo  nuovamente  al  fuo- 
co produce  la  ricotta,  che  diviene  più  delicata  , e di  fquifito 
fapore,  coll’ unii  vi  una  difcreta  porzione  di  latte  , allorché  fi 
palla  nelle  piccole  file  elle  : il  calcio  acquitta  la  fua  confidenza 
dal  Tale,  con  cui  fuperficialmente  è concio  dentro  le  flotte  fi- 
fcelle  ; ma  ha  bifogno  di  lunga , e diligente  manipolazione  ; ac- 
ciò il  (ale  palli  dalla  luperticie  nelle  interne  parti  di  rutta  la 
mafia , chiamata  comunemente  forma  , che  fuole  ordinariamente 
«fiere  di  varia  grandezza  del  pelo  di  venti , trenta  , fino  ad  ottanta 
-e  cento  rotoli  ; perciò  hanno  Tempre  i Pallori  ufato  di  vender- 
lo frefv-o  a que’  Negozianti , che  fi  prendono  la  cura  di  conciar- 
lo, e perfezionarlo  col  fale  , per  poi  metterlo  in  commercio  , 
e che  fono  fparfi  pe’ varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere  , e ditlinti 
col  nome  di  Quartini  . 11  latte  delle  vacche  fi  coagula  nella 
fletta  maniera  fino  alla  feparazione  del  fiero  ; ma  poi  volendo- 
fene  fare  quel  formaggio  di  gvfto  particolare  , chiamato  ca  'ciò 
cavallo , devefi  principalmente  ufàre  l’attenzione  di  tenere  1’  in- 
tiera mafia  ben  cullodita  in  un  tino;  perchè  l’  interne  particel- 
le acide  promuovano  la  fermentazione  al  giufio  punto  , in  cui 
nel  formaggio  delle  pecore  ufare  fi  deve  il  fale  , per  impedire 
la  corruzione,  che  nafee  dall*  acido  avanzato.  Allora  fi  divide 
in  piccole  parti  la  fistia  mafia  , e fi  mette  in  altro  tino  per 
difcioglicrla  col  fiero  acquofo,  ed  acido  d--’ giorni  antecedenti, 
refo  bollente  coll’ufo  del  fuoco.  Debbono  però  i Patori  dière 
Gioito  diligenti  nel  lavorare  colla  maggior  foli  sci  tndine  i cafri 
cavalli  dentro  della  ftefla  acqua  calda  , per  pallàdi  fubito  den- 
tro l’altra  più  fredda  ; perchè  il  caldo  avanzato  non  dillìpi  il 
butirro,  che  fa  il  maggior  pregio  di  quel1  formaggio  , e dopo 
che  fono  raffreddati  fi  padano  in  altro  tino  di  a.qua  falata, 
dove  reflano  più  giorni , per  «{fere  penetrati  dal  fale;  anche 
dopo  che  pafl'ano  nelle  mani  de’  Quaraiini . L’  ottima  qualità 
ile’  cafri  cavalli  non  folo  dipende  da’pafcoli  bofeofi  rittrbati  per 
le  vacche , se  dalla  ftagioae,  in  cui  fi  lavorano  ; ma  dalla  fred- 
dezza delle  acque,  nelle  quali  fi  debbono  tenere  , per  rendere 
ben  connetta  la  fupcrficic , e dalla  diligenza  della  manifattura  : 
• non 
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non  acquifìano  pero  fapore  i,  fé  non  fono  ben  confervati  pet 
*n  anno;.  La  ricotta  .fi  fa  llai  fiero  delle  vacche  nella  ftetTa 
maniera  dell.altra  delle  pecore^  e capre:;  ma  ficcome  quella  è 
più,  aboondant»,  di,  butiro  ,„  coaì  non  ^uò  molto  confervarfi*col 
^ale;  onde  i Paftori  più  diligenti  n’eitraggono  a forza  di  acqua 
tutto  il  butiro  , che  riefcc.  di  un  fapore  particolare  , ed  aliai 
delicato;  ed  è dii  tinto  col  nome  di  manteca.  , per  non  con  fon- 
dei  lo  coll  altro,  che  fi,  eftrae  dal  latte  prima  di  coagularli  , o 
fi  raccoglie  dal  fiero  acidosi*  cui  fi  fono  manipolati  i cafri  . 
avalli  . Le  altre  particolari  delicate  preparazioni , che  i Paftori 
fanno  del  latte  non  .fono  objetto  di  commercio  , ma  di  folo 
luliò;  perciò  fembra  inutile  il  parlarne. 

* - 5-  3 Nelle  antiche  leggi  della  Dogana  non  fi  vede  al- 
cuno particolare  fìabilimento  pel  commercio  del  formaggio,  e 
amente  in  quelle  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  fi  di-J 
chiaro  comprefo  nelle  immunità , ed  efenzioni  accordate  a’  frutti 
delle  greggi  concorfè  in  Dogana  ; perciò  negli  antichi  regiftri 
di  quello  Archivio  non  fi  trova  efempio  di  eiferfi  pitfo  conto 
delle  vendite  di  quefto  prodotto;- nè  fi  parla  de’ particolari  Ne» 
gozianti  impiegati  a perfezionare  tutti  » cafri , e le  ricotte,  chò 
«ella  quantità  hanno  fempre  fuperata  per  più  del  doppio  quella 
della  lana,  calcolandoli  negli  anni  più  felici  fino  a cinquantami- 
la cantarn  ; onde  deve  crederli  , che  quel  commercio  godea  una 
più  disfa  libertà,  ed  indipendenza , lenza  negarli  q’ compratori 
il  godimento  delle  ftabilite  immunità.  Ma  dopo  che  fra  le  con- 
fufioni  del  patlato  fecolo , fu  creduto  , che  la  talfa  de"  prezzi 
fbfiè  H parte  più  eflènziats  della  economìa  della  Dogana*  i 
compratori  del  cafri»  , e delle  ricotte  delle  pecore  reftarono  più 
degli  altri  fogetti  al  gravo  pefo  di  quella  nuova  polizìa;  giac- 
che la  tafla  fi  facea  in  tempo , qjando  il  contratto  non  potea 
efière  rublo» , per  trovarti  alterata  intieramente  la  qualità  , e 
quantità -del  prodotto  conciato  col  (ale  , e «efb  perfetto  colla 
«fata  lunga  mani  poi  azione.  Delta  Pece  dèi  cafri a,  e-  ricetta  an- 
, <°fthè  noe  vi  fiac  dubbio  eflèrfi  praticata  prima  del  governo 
del  Nsuarrw%:  pm».  ami  fi  è trovata  tafla  più  antica 
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di  quella  fatta  nell’anno  1675.,  dal  Prefidente  B.  Nicola  Gu- 
finone , che  con  pieno  confcnfo  di  tutti  gli  intereffati  , Inabili  il 
prezzo  di  carlini  otto , e grana  due , e mezzo  per  ogni  Pefa  di 
rotoli  venti , fenza  farli  dfclinzione  fra  il  cafcio  y e la  ricotta  , e 
fino  agli  ultimi  anni  della  ilefib  fccolo  il  prezzo  maggiore  fi» 
quello  di  carlini  quattordeci , e mezzo  taflàti  nell’anno  16^4.  .Al- 
lora fi  era  introdotta  la  minorazione  di  un  carlino  a PeJ'a  dal 
prezzo  del  calcio  prodotto  dalle  greggi  fituate  ne’  pafcoli  delle 
. Locazioni  fparfe  da  C'aitate  fino  a Cirignola  , con  accrefcerfi  a 
quello  de’  luoghi  fituati  fra  Afcoli  , Melfi , Venofa  , ed  Andria , 
riputandoli  il  corlb  del  Fiume  Ofanto  confine  inalterabile  de* 
due  Ripartimenti . L’impegno  de’ Minili»  della  Dogana  di  do- 
verli nella  vendita  del  cafcio , e delle  ricotte  olìervare  con  efattezza 
la  talli  del  prezzo,' Ipellò  difgullava  que?  Negozianti , che  ve- 
deano  in  ogni  anno  regolata  la  Voce  da’  foli  prezzi  de’  formaggi 
Vecchi , fatti  nel  tempo  della  maggiore  fcaifezza  : tolta  la  Ipe- 
ranza  di  un  giufto  lucro  , la  vendita  del  prodotto  diveniva  più 
difficile  ; ma  non  potendo  i Pallori  attendere  alla  neceflaria  mar 
nipohzione  de’ formaggi,  ed  avendo  precifo  bifogno  di  fupplire 
giornalmente  alle  varie  minori  fpefe  della  indullria  , erano  ob- 
bligati di  accordare  a’  compratori  del  cafcio  minorazione  nel 
prezzo,  e nel  pefo...  Nacquero  varie  controverfie  per  quelli 
contratti;  ed  il  Prefidente  Guerrero  nell’anno  1711.  foltenen- 
do  1’  oiìèrvanza  della  Voce  , volle  obbligare  i Quaratini  a pefa- 
re  il  caffo  , e le  ricotte  nelle  filatere  di  ferro  ; ed  i Locati  a 
trafportarle  ne’  magazzini  y dopo  eflerfi  conciato  col  falc,  e be- 
ne difieccato  pel  cprfo  di  quattro  intieri  giorni . La  coArover- 
fia  ritardava  la  fpeditezza  di  quello  importante  commercio  ; per- 
ciò fi  venne  ad  una  particolare  convenzione  fra’  Deputati  Ge- 
nerali, ed  i Negozianti  di  Foggia»,  flipolata  folennemente  dal 
Notar  Gtufeppe  Antonio  Fucci  fotto  la  data  de’  5.  Geaaiajo  1 7 1 2.? 
con  cui , fu  confermata  la  regolarità , ed  efattezza  del  pefo , 
accordandoli  a’# compratori  lì . minorazione  di  due  rotoli  , e di 
grana  cinque  dalla  rafia  dei  prezzo  di  ogni  Pefa  , coll’ obbligo 
di  dovern^d^’  ojedefimi  ricevere  nelle.  ifg^etutto  il  enfio» -,  t rio 
cottf  uniti  nel  corfo  di  quattro  giorni,  J.  04. 
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§.  24.  Per  la  vendita  de’  cafci  cavalli  , c del  formaggio,;, 
che  in  contiderevole  quantità  fi  fa  dalle  pecore,  dopo  che  fono 
pallate  ne'pafcoli.  citivi , non  "hanno  mai  i Negozianti , ed  i Pa- 
llori prefa  norma  dalia  taiia  fatta  in  Dogana  ; nè  i contratti  fi 
fono  regolati  colle  .introdotte  minorazioni  di  pefo,  e di  prezzo; 
anche  perchè  non  fi  ufa  nelle  montagne  la  manipolazione  di 
Puglia,  ed  il  cafcio  riefce  più  delicato  , e dolce,  fecondo  la  di- 
verfa  qualità,  de’ pafcoli.  La  piena  libertà  di  quello  commercio 
ha  fempre  fatto  il  maggiore  vantaggio  de’  poflèllòri  delle  vacche; 
ma  il  confermato  liltema  della  Voce  del  cafcio  non  ha  fempre 
prodotto  il  follicvo  de’  Pallori  ; giacché  per  efferfi  qualche  vol- 
ta taliati  i prezzi,  fenza  una  giulta  equità, hanno  i Negozian- 
ti pròdotti  i • richiami  nel  Tribunale  della  Camera , per  ottenerne 
la  moderazione  ; ed  hanno  fofpefe  le  lolite  anticipazioni  di 
danaro,  richi  clic  con  premura  da’  Locati  , per  fupplire  alle  va- 
rie inevitabili  minori  _fpcfe  delle  loro  indullrie  : onde  quel- 
li non  poténdo  attendere  alla  necefìaria  manipolazione  de  for- 
maggi, hanno  dovuto  allettare  i compratori  coll’  accrefcere  le 
minorazioni  del  pefo  , e del  prezzo  tallate  nel  contratto  del- 
P anno  : 1 7 1-=.  Negli  anni  1739.  e .1740.  eiTendofi.  fiabilita  la 
Voce  del  cafcio , prima  a Carlini  quindici  , e poi  a quindici  e mez- 
zo la  i*ifa , fu  prodotto  il  gravame  nello  Hello  Tribunale  della 
Camera;  ma  il  Tribunale  peri ua fu  della  neceflìtà  di  foilencre  la  cor- 
ri (pendenza  , e l’armonìa  fra’  Locati , ed  -i  compratori  del  cafcio, 
fofpefe  la  riforma  della  'Voce , ed  incaricò  a’Miniilri  della  Do- 
gana di  dovere  con  equità  , e prudenza  proccurare  la  concordia 
degli interclfati.  Nell’anno  1757.  fu  nuovamente  prodotto  il  gra- 
vame, per  la  tafia  di  carlini  fedeci,  lrabilita  pel  cafcio  ; ma  efi 
fendofene  nel  Tribunale  della  Camera  deferita  l’ eia  me  fino  al 
feguente  anno  17.78.,  la  Voce  fu  confermata,  per  non  in  voi  ver  fi 
in  altre  più  minute  difcufi;oni‘ quel  commercio;  e con  partico- 
lare- appuntamento  della,  data  degli  11.  Maggio,  fu  prevenuto 
alla  Dogana  di  dovere  nella  formazione  della  Voce  prendere 
particolare  confukrazione  del  bifogno,  che  hanno  i Locati , deh' 
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opera,  e foccorfo  de  compratori  del  cafcio ; affinchè  querti  aVe£ 
Pero  un  giulìo  compenfo  de’  danni  prodotti  dall’  avvilimento  de* 
prezzi . La  colante  variazione  del  prezzo  de’  formaggi  è fem- 
pre  nata  dalia  maggiore  , o minore  introduzione  fatta  nella 
Capitale  del  ca'cto  di  Morea , e di  Sardegna  , circoftanza  ,che  non 
è fempre  nota  nel  tempo,  in  cui  lì  fida  la  Voce.  Quei  formag- 
gi fono  di  qualità  diverfa^e  molto  inferiore  a quello  delle  no- 
rtre  pecore,  manipolato  così  in  Puglia,  che  nelle  montagne;  ma 
la  baliézza  del  prezzo  ne  preferifee  il  confumo  . All*  incontro  la 
quantità  de’ formaggi  del  Regno,  elfenda  eguale,  e forfè  fupe- 
xiorè  al  bifogno  della  nazione,  incontra  più  facile  fpaccio  quan- 
do fi  minora  l’introduzione  de’ cafci  foraftieri . Quefìo  folo  moti- 
vo fece  negli  anni  pallàti  aumentare  la  Voce  fino  a carlini  ven- 
tiquattro la  pefa , ancorché  follò  crefciuta  la  quantità  ; ma  poi 
la  concorrenza  de’  formaggi  forafiieri  ha  nuovamente  avviliti  i 
prezzi , e minorata  la  vendita  del  cafcio  di  Puglia . 

25.  La  vita  delle  pecore  non  è di  lunga  durata,  e fe- 
condo Columella ,.  non  fono  più  buone  a dare  la  prole , dopo  P 
età  di  otto-  anni:  dall’altra  parte  fono  quelle  foggette  a varie 
naturali  malattìe,  ed  i teneri  Agnelli  fono  e fpofti  a perderli 
facilmente  nel  tempo  della  nafeita . I Partorì  hanno  lèmpre  ufa- 
ta  particolare  diligenza  per  vendere  là  carne,  e le  pelli  degli 
animali  infermi,  o morti;  ma  ficcome  non  poteano  effi  fodisfa» 
re  quella  non  lieve  cura,,  con  fin  da.* primi  tempi  del  rìftabili- 
jnento-  della  Dogana  , furono , colla  eftenlìone  de’ generali  privile-* 
gj  della  Partorizia  , allettati  altri  particolari  a prendere  quel  me- 
ifiere , che  riguardava  principalmente  la  cura  delle  , pelli  degli 
Agnelli  morti  nel  nafeere , chiamate  Buffette  ; perciò  furono  di- 
pinti col  nome  di  Baffettieri , e la  principale  di  loro  occupazio- 
ne è fiata  fempre , il  girare  per  le  varie  Pofte  del  Rei!  Tavo- 
liere, per  ricevere  gli  animali  morti,  o poco-  atti  a vivere,  o 
a dare  frutto,  per  metterne  in  Commercio-  le  carni  nelle  varie 
Città,  e Terre  di  quelle  Provincia;  così  pel  comodo  de’ Partorì, 
e degli  altri  applicati  a quella  induftria,  che  per  ufo  comune. 
. ' - de’ 
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DELL’  ESAZIONE  DEILA  FIDA  ec.  >3^ 

de’  Cittadini . Fanno  pure  incetto  delle  pelli  di  ogni  forte  ,per  vea« 
dere  agli  artieri  del  Regno  quelle  delle  pecore , delle  capre , e degli 
altri  animali  ; e per  dare  agli  Stranieri  le  altre  de’  teneri  Agnel- 
li , ufate  nelle  Ifole  dell’  Arcipelago , ed  in  altri  luoghi  deli’  Im- 
pero Ottomano , per  fodera  delle  particolari  velli  di  que’  Popoli.  ' 
L’ opera  de’  Bajfetùeri  fu  Tempre  conofciuta  necetlaria  , ed  utile 
a’  Fattoti , che  concorrono  in  Dogana  ; perciò  fi  follenne  a fa- 
vore de  medefimi  1"  olfervanza  degli  ftabilici  privilegj.  Ma  per- 
chè la  particolare  polizia,  ofiervata  nelle  Comunità  del  Regno, 
per  la  vendita  delle  carni,  era  in  qualche  parte  alterata  dalla 
libertà  data  zJUaJJettieri  , perciò  i ìfindaci  , ed  Amminiftratori 
delle  (Ielle  Univerfità  entrarono  fpello  nell’  impegno  d’impedi- 
re l’efercizio  di  quel  neccflàrio  mefiiere;  ma  dopo  gli  ordini 
- dati  dal  Reggente  Revcrtera.  nell’anno  1549.  , e dal  Tribunale 
della  Camera  nell’anno  1 557.  nelle  leggi  del  Viceré  Cardi- 
nale di  Gran  vela  , fu  con  maggiore  chiarezza  confermato  1* 
efercizio  di  quella  utile  particolare  arte  , e fi  dichiarò  , non 
doverli  a quelli  proibire  la  vendita  delle  carni  , quando  non 
follerò . mojbofe  , o infette  , con  godere  delle  lVabilite  im- 
munità, nel  venderle  a pezzo,  e non  a pelo  agli  fteffi  Citta- 
dini , godendo  la  libertà  di  ufare  le  bilance  nel  venderle  a’  Lo- 
cati , o altri  feguaci  di  Dogana  : fu  però  dichiarato  , che  per 
ogni  mancanza  da  quelli  edmmefla  non  poteflèro  i Sindaci , o 
Grafcieri  efigere  le  lrabilite  multe,  ma  doveflèro  dipendere  da* 
foli  Miniflri , ed  Ufficiali  di  Dogana.  Allora  «per  togliere  ogni 
motivo  di  controverfia  fu  introdotto  di  fpedirfi  a ' Bajfet  fieri  le 
particolari  patenti,  colla  fpiega  della  maniera,  con  cui  debbono 
vendere  le  carni , per  godere  delle  immunità  ftabilitc . In  ogni 
tempo  ha  la  Dogana  goduta  la  piena  libertà  di  concedere  quel- 
le patenti  a tutti  i particolari , che  fi  applicano  allo  (ledo  me- 
ffiere  di  comprare  gli  animali  de’ Locati,  non  atti  a frutto,  nè 
a vita,  per  poi  venderne  la  carne  e le  pelli,  così  pel  tempo, 
che  le  greggi  fi  trattengono  nel  Reai  Tavoliere  , che  quando 
fono  tornate  nelle  montagne  . Le  Comunità  del  Regno  hanno 
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(petto  proccurato  d’impedire  l’efercizio  di  quefta  facoltà , o d’ in* 
quietare  con  altri  pretesi  que’ venditori  di  carne  ; ma  i Mini* 
ftri  desinati  al  governo  della  Dogana  , e lo  ttettò  Supremo 
Tribunale  della  Camera  hanno  fempre  (ottenuta  la  efatta  o£ 
fervanza  delle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  , e 
delle  Ijiruzioni  date  a’ Cavallari  nell’anno  1617.,  dove  fu  nuo- 
vamente fpiegata  la  libertà  de’  Bajfctwri , e 1’  utile  della  lo* 
ro  profeiìionc,  . • . 
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HO  fatto  preferite  a!  Re  quanto  V.  S.  Illuftriffima  ha  manifelhto  Tos- 
to la  data  de’  io-  del  pafsato  mete  di  Gennaio  , informando  rovi-» 
una  nota , che  le  fi  rimife  in  Novembre  dell’  anno  fcorfo  , concernente  a • 
varj  pregludiz; , che  vi  fi  enunciava  foffrirfi  dai  Locati  di  cottila  Degan» 
nella  induftria  delle  Lane  . E la  M.  S.  quantunque  fia  perfuafa , che  il  governa 
della  Dogana  medefima  venga  regolato  per  le  tfié  della  prudenza , e delia 
economia  mentre  afsohitamente  da  quelle  Cole  dipendono  il  promuoverli , e 
rr.  'ntenerfì  vantaggiolatnente  le  Indù  (tri  e Doganali , ed  i Reali  Intereffi  ; come 
altresì,  che  V.  S.  Illuftriffima  tenga  rutta  la  cura,  onde  le  lane  fi  venda- 
no a prezzi  regolati  con  la  voce;  non  di  meno  ha  conliderato , che  qualora 
fi  vogliano  oggi  obbligare  tutti  li  Locati  ihdiftintamence  a portar  le  lorolane* 
ed  ìnfbndacarle  in  cotefta  Città , non  oliarne  che  abbiano  faldato  intieramente  il 
proprio  debito  con  la  Regia  Corte  , conforme  ella  ha  propello  , farebbe 
una  novità  non  fo'o  contraria  alla  difpolizione  della  Prammatica  79.  de 
Officio  Procuratori s C te  farli  , ed  alle  antiche  ritrazioni  , e pratica  della 
Dogana  ; ma  benanche  ripugnante  al  diritto  naturale  , che  fuggerifee  lafdarli 
ad  ognuno  libero  1’  ufo  della  fua  roba , ficcome  per  1’  oppofto  è ben  gin-  _ 
ilo , che  fi  precifino  a tale  infondacazioae  quelle  lane  , che  non  abbiano 
per  intiero  pagato  la  Regia  Corte  . E per  quanto  fi  attiene  al  punto , che 
con  tale  efpedicnte  fi  verrebbe  ad  evitare  il  dilordiue  di  venderli  le  lanè 
a prezzo  minore  della  voce,  S.  M.  non  trova  opportuno,  che  fi  alteri  il 
prudente  equitativo  fi: tema  di  dilfimularfi  tali  vendite,  acciò  confeguifca- 
no  li  Locati  il  facilitare  qualche  smaltimento  delle  loro  lane',  che  potreb- 
«bero  in  gran  quantità  rimanere  invendute,  qualora  volefsero  rigorofamente 
follenere  li  prezzi  della  voce,  con  refultarne  ad  elfi  politivo  danno , ed  in 
confeguenza  jl  dilcapito  delle  Indullrie  Doganali  in  detrimento  deili  reali 
intereffi . Quindi  vuole  la  M.  S. , che  V.  S.  Illuftriffima  fi  regoli  con  pru- 
denza , e conformemente  al  praticato  fin’  ora , rifpetto  a tolerarfi  tali  ven- 
dite , che  fi  fanno  a prezzo  inferior  della  voce  , proccurando  bensì , che  non 
fegtrano  monipolj  , alli  quali  non  lafcerà  ella  d’ opporli , col  foiito  luo  ze- 
lo, tanto  più,  che  il  vero,  e principal  motivo  della  decadenza  del  prez- 
zo delle  lane , fi  è la  mancanza  di  quel  commercio  , che  prima  vi  era  tra 
Ji  Veneziani , è li  Mercadanti  di  cotella  Città , quando  li  primi  mandava- 
no a prenderfi  le  lane  metlelime , permutandole  con  altri  generi , che  por- 
tavano da  quelle  loro  Parti;  onde  qualora  riforga  quello  traffico  , come  li 
Ipera , e fi  ebbe  in  oggetto  con  le  Reali  Grazie  accordatefi  negli  anni 
3 759-1  e I7ÒO.  fogli  diritti  dovuti  nell' ellraz ione , non  dubita  la  Maeftà 
Sua,  che  con  vantaggio  de' Locati  fi  vedrà  allora  mantenuto  il  prezzo  del- 
lp  loro  lane.  Lo  che  d’ordine  Sovrano  prevengo  a V.  S.  Illuftriffima  per 
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fua  notizia,  e governo  nellaisunto  , «apoii  15.  ma66,„  uu* 

vanni  di  Goyzueta  - Signor  Preluderne  Governatore  della  Dogana  di 

Foggia,  . : 

Si  conferva  nel  fettimo  Tomo  fol.  255. 


A Vendo  fatto  prefeute  al  Re  il  contenuto  della  di  fiTufa  rapprefentanza 
dl  V-  *>;  Uluftnflima  de'  1 8.  corrente  , in  rapporto  alla  voce  del- 
le lane  , e di  quelle  che  di  conto  del  Rea!  Erano  li  danno  in  demolì* 
na  alle  Religioni  Mend.canti;  La  M.  S.  in  intelligenza  di  tutto,  e con  oc- 
caia. e di  aver  recentemente  già  difpofto  di  doverli  continuare  una  tal'  ele- 
niolina  alle  mentovate  Religioni  mendicanti,  e luoghi  Pii,  che  per  lo  paf- 
iato  fono  Itati  fonti  goderla,  mi  comanda  dire  a V.  S.  Ulultriflima , com’ 
c ctoui  co,  1 prò.  ui  are  J acquifto  de. la  lana  ludetca  con  quei  m iglior  rìfpar- 
ino,  che  fia  poflìbile  per  la  fua  Reale  Azienda.  Napoli  25.  Maggio  17,55, 
Giovanni  di  Goyzuew  - Sig.  Marchelè  D.  Angelo  Granito  . 
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Z)e/  Commercio  efclufivo  de'  prodotti  della  Pajlorizia  ► 

I.  "VT  EU’  cflerfi  colle  prime  leggi  della  Dogana  , deftinat* 

Ì.M  la  Fiera. di  Foggia  , pel  folo  privativo  fpaccio  de’ 
prodotti  della  Pallorizia  , fa  chiaramente  accordato  a’  Locati  un 
particolare  privilegio  efclufivo  ; affinchè  quella  femplice  indù- 
ftriofa  gente  trovaiiè  una  maggiore  facilità  nella  vendita  de’  va- 
ri frutti  delle  proprie  greggi  , e fofie  impegnata  a moltiplicare 
il  concorfo  ne’ preparati  pafcoli  di  Puglia.  Fu  poi  confederato, 
che  quello  privilegio  non  avrebbe-  data  a’  Locati  la  defiderata 
preferenza , quando  gli  altri  Pallori , efenti.  dal  pefo  della  Fida 
pagata  in  Dogana,  poteano  vendere,  a minor  .prezzo  gli  ftefiì 
prodotri , concorrendo  nelle  altre  pubbliche  Fiere , ftabilite  nel 
Regno;  perciò  dal  Comune  de  Locati  fu  implorata  da’  Gloriolì 
SOVRANI  ARAGONESI. la  generale  efenzionè  dal  pagamento 
di  tutti  i dazi , e gabelle  Rabilite  ; affinchè  tutti  i frutti  delle  greggi 
mani  fella  te  in  Dogana  godettero  l’ utile  del  privilegio  efclufivo , coi 
libero  commercio  per  le  altre  Provincie,  o nelle-  Piazze  ftranierè. 

Allora  nel  commercio  interno  di  tutti  i prodotti  pagar  fi  dovea  al 
Tifico  il  dazio  deila  contrattazione  , o fia  Piazza  t tafiato  per  grana 
diciotto  per  ogni  oncia  de’ ducati  fei , del  valore  della  mercanzia: 
ma  quando  i prodotti  pa davano  nelle  ftabilite  Dogane  per  man- 
darli ne’  luoghi  ftranieri  , o nelle  altre  Provincie , fi  efigeva  l’ 
altro  dazio  di  grana  quvideci  ad  oncia  , dillinto-  col  nome  di 
diritto  di  Fondaco , e la  nuova  Gabella  di  grana  fei  ad  oncia  / 
imeofta  dal  Re  CARLO  III.  DI  ANGIO".  Ma  ficcome  il  più 
elrefo  commercio  de’ Popoli  del  Regno  era  quello  , che  fi’  Iacea 
col  finiv.mo  Stato  Pontificio  dalle  Provincie  degli  Apruzzi  ,e  di 
Terra  di  Lavoro;  caci  li  trovavano-  d-ftinati particolari  Ufficiali 
alla  cuftodia  di  que’ luoghi  mediterranei ,,  colla  legge  di  efigere 
•da  tutti  i prodotti  poftl  in.  commercio  ua  dazio  t adito  colla 
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proporzione  del  dieci  per  cento  , dittinto  col  nome  di  decina v 
Da  tutti  quelli  peli  furono  efentatc  le  greggi  , che  concorreva- 
no in  Dogana  ; giacche  il  Fifco  retto  contento  della  {labilità 
Fida,  che  pagar  li  dovea  da’ prodotti  della  ltelia  indultria.  Fra 
le  polìeriori  rivoluzioni  di  quello  Regno  proccuraròno  i Gabel- 
lieri di  pregiudicare  tal  particolare  privilegio  efdulivo  ; e promofl 
fero  varie  nuove  fofiltiche  diftinziom  per  obbligare  que*  prodotti 
al  pagamento  di  varj  dazj , allorché  fi  mettevano  in  commer- 
cio da’ compratori  : ma  informato  dì  quelli  pregiudizi  il  Viceré 
Cardinale  di  Granvela  , prefcrille  1’  efatta  otiòrvanea  degli  an- 
tichi privilegi  , con  aver  elprellamente  ordinato  ne  primi  capi- 
toli delia  Prammatica  pubblicata  nell’anno  15-74.  , che  non  fi 
potette  efigere  nè  da’  Locati , nè  da’  Compratori  qualunque  dazio 
per  l’ eftrazione , e commercio  di  lane  , formaggi  , pedi  , ca- 
brati, e di  qualunque  altro  frutto  prodotto  dagli  animali  con- 
coidi in  Dogana  . Cosi  i Pallori , egualmente  che  i Negozianti  fu- 
rono liberati  dalle  moleftie  degli  avidi  Gabellieri  ; ambe  per  le 
picciole  manifatture , che  fi  faceano  dalle  lane , e fi  vendevano 
nell’interiore  del  Regno;  vedendoli  negli  antichi  regilìri  della 
Dogana  gli  ordini  Ipediti  per  foltenere  quella  efenzione  . 

1.  L’ ol (creanza  del  privilegio  , foilenuta  a favore  de* 
Fattori  , che  concorrevano  in  Dogana  , còlìituiva  il  più  im- 
portante pregio  di  quella  indultria  ; perciò  tutti  gli  altri  pof- 
felfori  delle  greggi  mantenute  in  diverfe  Provincie  , furono  im- 
pegnati ad  elìere  ammeffi  a parteciparne  ; ma  dopo  che  pei 
gravi  bifogni  delia  Monarchia  di  Spagna  , gli  antichi  dazj  furo- 
no aumentati , e pattarono  lotto  la  privata  amminillrazione  de- 
gli lteffi  creditori  -del  Reale  Erario  , il  Comune  de  Locati  fu 
efpolto  a gravili me  Veflazioni  r Le  doglianze  prodotte  nel  Su- 
premo Tribunale  della  Camera  , ne’  primi  anni  del  fecolo  decano 
fettimo,  non  trovarono  .la- primitiva  protezione  ; ma  le  nuove 
malli  me.,  adottate  nella  giuri  fprudenza  del  "foro,  fece*5  forto- 
porre  al  corfo  di  un  giudizio  ordinario  1’ olfervanza  itegli  anti- 
chi privilegi  , obbligandoli  i Pallori  ,a  far  deporto  de’  pretefi 
dazj  . 1 richiami  avanzati  a’  Viceré  Conte  di  Benavente,  e 
- : ...  / Con- 
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Conte  di  Lemos  fecero  mettere  freno  alle  ingiufte  pretendoni 
di  que’  Gabellieri , e lì  fottenne  1’  efatta  offervanza  della  legge 
del  Cardinale  di  Granvela  . I Locati  non  furono  contenti  di 
quegli  ordini  ; perciò  nella  generale  tranfazione  riabilita  col 
Fifco  nell’anno  1615.,  vollero  per  patto  efpreflò  confermata 
l’efenzione,  ed  immunità  de’  dazj  fopra  tutti  i prodotti  della 
Pallorizia.  Ma  le  nuove  impofizioni , fatte  in  tempo  del  Vice- 
ré Cardinale  Zapata  , rifvegliarono  la  pretensone  di  Sottoporli 
al  pagamento  le  lane  de’  Locati  polle  in  commercio . La  collan- 
te oppolizione  de’  Miniftri  della  Dogana  perfuafe  il  Supremo 
Tribunale  della  Camera  a dichiarare  nell’anno  1625.  , che  do- 
vettero le  lane  rellare  efentate  da  quel  nuovo  dazio  per  esecu- 
zione dell’  incontralìabile  privilegio  goduto  da’  Locati  ; ma  per 
fotlenere  l’olfervanza  di  quelli  ordini  nelle  transazioni  rinnova-  • 
te  negli  anni,  che  iiiffeguirono  fino  all’anno  1642.,  fu  fempre 
dal  Fifco  prometta  la  generale  eSenzione  de’ dazj,  anche  nuova- 
mente impolìi,  per  tutti  i frutti  della  Pallorizia  polli  in  com- 
mercio così  nelle  Provincie  del  Regno , che  ne’  luoghi  ftranie- 
ri . La  forza  di  quelli  contratti  non  fu  ballante  ad  impedire 
le  nuove  llrane  imprefe  de’  particolari  amminiltratori , o condut-' 
tori  di  que’  dazj  ; quelli  pretefero  dovetti  l’ eSenzione  limitare 
pe’  foli  primi  contratti  pattati  fra’  Pallori  , ed  i.  Negozianti  ; 
giacché  col  crederli  confumato  un  fecondo  contratto  nell’  eftra- 
zione,  e nella  confegna  de’ prodotti,  fi  giuftifkava  la  duplicata 
efazione  dello  fìelìo  dazio  , Senza  offervarfi  le  iavie  leggi  del 
gloriofo  FERDINANDO  1.  D’  ARAGONA.  . 

3.  Per  follenere  1’  efazione  fi  procurò  di  confondere 
i privilegj  della  Pallorizia  con  quelli  accordati  alle  fole  per- 
fone  : fi  pois  pure  in  veduta  , che  la  moltitudine  delle  greg- 
gi mantenute  nelle  varie  Provincie  , fenza  mani  Sellarli  alla 
Dogana  , potea  con  faciltà  eltendere  1’  eSenzione  de’  dazj  a 
que’  prodotti  , che  non  pagavano  al  Fifco  la  Stabilita  Fida  ; 
giacché  tutti  erano  della  fletta  Specie  , nè  poteanfi  più  dittili-  t 
guere,  dopo  eliere  pattati  nelle  mani  de’ compratori . Quelle  dif- 
ficoltà di  fatto  reStavano  dileguate  , così  dalla  diligenza  già  in* 
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trodotta  in  Dogana,  di  tenerfi  il  regiftro  delle  lane  raccolte,  e 
vendute , che  dall’  accortezza  ufata  nell’  efcluderlì  dalla  Fiera  di 
Foggia  tutti  i frutti  delle  greggi  non  ammefiè  nelle  Locazioni. 
Forfè  gli  efattori  de  Regj  dazi  crederono  di  potere  obbligare  i 
compratori  de’ prodotti  della  Pafiorizia  al  pagamento  ; perchè  nell’ 
eiferfi  dal  Viceré  Toledo  a premura  de’ Cittadini  di  f oggia  dichiara- 
ta generale  , e fianca  quella  Fiera , lì  riferbò  efpreiiàmente  al  Fifco 
T efazione  de’dazj  dell’  immiflìone , ed  elìrazione  delle  mercanzie, 
che  in  efià  erano  polle  in  commercio;  ma  i Miniftri  della  Dogana 
non  tollerarono  mai, che  quella  limitazione  fi  folle  eftefa  pt’pro- 
_dotti  della  Pafiorizia  ; giacché  fi  era  dal  Tribunale  della  Camera 
aggiunta , per  non  pregiudicare  il  privilegio  efclulìvo  de’  Locati , 
pe’  quali  era  fiata  privativamente  Inabilita  la  Fiera  di  Foggia , 
di  cui  la  Comunità  dimandò  l’ ampliazione  . Dal  contefto  della 
Confulta,  inferita  nel  privilegio , che  colla  data  de’  31.  di  Mar- 
zo 1549.  fi  trova  regifirato  ne’ libri  di  quella  Città  , fi  rileva 
con  chiarezza  la  premura  di  quel  Supremo  Tribunale  di  fofte- 
nere  i diritti  de’  Locati , e l’unico  motivo,  che  pofe  in  veduta 
per  facilitare  la  domandata  grazia,  fu  quello  del  maggiore  fpac- 
cio , che  la  libertà  della  Fiera  potea  dare  a’  frutti  delle  greggi 
concorlè  in  Dogana  . Quefia  verità  non  fu  mai  pofta  in  dub- 
bio, nè  la  durata  della  Fiera  dipendea  dal  limitato  privilegio  dT 
quella  Comunità  ; ma  dal  comodo  de’  Pallori  , che  doveano  ven- 
dere le  loro  lane, gli  animali,  e i formaggi,  pe’ quali  le  immuni- 
tà non  erano  foggette  a limitazioni  di  tempo,  nè  di  luogo.  Ciò 
non  ofiante  volendo  nell’ anno  1649.  il  Negoziante  Pietro  Zan- 
nett't  efirarre  dal  Porto  di  Manfredonia  mille  cantara  di  carcio  , 
ricevuto  da’  Locati , fu  da  que’ Gabellieri  pretefo  il  pagamento 
degli  fiabiliti  dazj , ed  impedito  T imbarco  , folo  perchè  il  ca- 
Jcto  era  pailàto  nelle  mani  del  Zannettìf  non  comprefo  nel  pri- 
vilegio: l’affare  fu  lungamente  difeuflò  nel  Tribunale  della  Ca- 
ntera, e l’immunità  fu  fòfienuta  , per  eflerfi  dimofirato  , che 
quel  formaggio  era  frutto  delle  greggi  concorfe  in  Dogana, 

4.  Le  pofieriori  feiagure  * che  desiarono  il  Regno  , ed 
avvilirono  il  commercio,  pregiudicarono  fempreppiù  l’immunità, 
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cd  efenzioni  de  frutti  della  Pastorizia , anche  perchè  nella  Pram- 
matica del  Viceré  d’  Aragona  non  furono  Spiegate  , nè  abolite 
le  varie  pretenfioni  degli  efattori  de’  Regj  dazj  , che  voleano 
Sottoporre  al  ‘pagamento  le  lane  , gli  animali , ed  i formaggi 
pofti  in  commercio, o per  le  Provincie  dii  Regno, o pe’ luoghi 
Stranieri.  Quella  confusone  cbntribui  fommamente  a minorare 
il  concorfo  de  Negozianti  nella  Fiera  di  Foggia  ; ma  liccome 
allora  dalla  vendita  della  lana  dipendea  la  più  facile  efazione 
della  Fida,  <così  i Miniitri  deilinati  a quel  governo  crederono 
di  foltenere  l’olTervanza  del  privilegio  efclulivo  , accordata  a’ 
Locati  nella  vendita  de’  prodotti  dcLja  Paltorizia  , col  proibire 
agli  altri  particolari  potfeflòri  delle  greggi  la  vendita  delle 
lane , anche  fuori  della  Fiera  Inabilita  in  Foggia  ; perciò  fu  ri- 
pigliato il  coltume  di  deltinare  nelle  Fiere  di  Ahamura,  e di  Gru- 
viiia  perfona  fornita  di  autorità , perchè  impediife  a tutti  i pof- 
feliori  delle  pecore  , non  manifestare  in  Dogana  , la  vendita 
delle  lane, fintanto  che  non  fi  erano  poite  in  commercio  quelle 
de’  Locati , immelTe  ne’ fondaci  di  Poggia,  ed  obbligate  al  pa- 
gamento della  Fida . Il  Prefidente  Aivarez  Efcalera  non  fu  con- 
tento di  quella  diligenza;  e nel  rinnovare  i bandi  per  la  immif- 
fione  della  lana , volle  indiltintamente  obbligare  tutti  i polfefiori 
delle  pecore  gentili,  non  Sottopone  al  pelo  della  Fida,  a tra- 
ppolarla ne’  fondaci  di  Foggia,  perchè  ne  reftaife  impedita  la 
vendita  fino  al  punto  dell’intiero  Spaccio  delle  altre  obbligate 
a’ crediti  Fifcali.  La  pubblicazione  di  quello  bando  fu  approva- 
ta dal  Viceré  Marchese  d’Astorga;  ma  l’obbligo  della  im- 
miffione  della  lana  fu  limitato  pe’foli  Pallori  de’ luoghi  più  vi- 
cini a Foggia  ; e per  gli  altri  fi  foitenne  la  proibizione  della 
^vendita  colla  pena  di  carlini  venti  zRubbio,e,  colla  perdita  della 
lana  pe’  compratori , e venditori  ; oltre  delle  altre  pene  corporali , 
Stabilite  colta  Solita  eforbitanza  contra  de’  vetturieri  occupati  al 
trafporto.  Quelli  bandi  Spello  ritrovati  non  facilitarono  lo  Spac- 
cio delle  lane  immefiè  in  Foggia  ; perciò  avendo  il  Prefi- 
dente Cotes  ricevute  varie  denuncie  delle  clandestine  vendite 
di  lana  fatte  da’ Pallori  di  Bafilicatay  in  Maggio  dell’anno  1683. 
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fece  paflàre  in  quella  Provincia  il  Credenziere  Giordano  , per 
liquidare  le  frodi  commeffe,  e procedere  al  fequeftro  di  tutte 
le  lane  efiilenti  ; e poi  nel  rinnovare  i foliti  bandi  proibitivi , 
volle  particolarmente  incaricare  1’  Uditore  D.  òrazio  Tauro , 
Luogotenente  della  Dogana  in  quella  Provincia  , perchè  ufaliè 
ogni  maggiore  diligenza  per  follenere  l’ oifervanza  de’ bandi,  ed 
impedire  il  commercio  di  quelle  lane.  11  rigore  delle  pene  non 
fu  efficace , per  far  godere  a’  Locati  l’ utile  del  privilegio  efclu- 
fivo  , nè  per  facilitare  1’  efazione  de’  crediti  Fidali:  onde  il 
Prendente  Cotes  pensò  di  proporre  al  Viceré  , ed  al  Tribunale 
della  Camera  di  deftinare  a fpefe  del  Reale  Erario  più  guar- 
diani alla  cuftodia  de’varj  luoghi  di  comunicazione  delle  Pro- 
vincie di  Bafilicata , e di  Principato  ; perchè  reftaife  impedito  il 
commercio  delle  lane. 

$.  5.  Negli  antichi  regiftri  della  Dogana  non  fi  vede  efe- 
guito  quello  nuovo  piano,  prima  dell’anno  1687.,  quando  dal 
Prendente  Scondito  furono  desinate  per  quella  cuftodia  due  com- 
pagnie di  venti  Soldati  ; ||pa  fu  incaricata  della  guardia  delle 
ftrade  di  Bafilicata  , e di  Principato  Cifra , polle  fra  Eboli , Battipa- 
glia , e Gifuni  \ e l’altra  fu  deftinata  ne’ polli  di  Cerro  , di  J1. Gu- 
glielmo , e.  del  Ponte  di  Calore  , e di  altri  luoghi  del  Principato  Ultra , 
dove  corrifpondono  le  pubbliche  ltrade,  che  vengono  dalla  Pu- 
glia , e dalla  Bafilicata . Nel  feguente  anno  1688.  fu  dal  Tri- 
bunale della  Camera  ordinata  la  continuazione  della  cultodia, 
e taftato  il  Salario  di  carlini  tre  al  giorno  pe’ diciotto  Venturie- 
ri , che  fi  doveano  aggiugnere  in  ogn’  anno  , e di  docati  quat- 
tro al  mele  pe’due  Soldati  ordinar)  della  Dogana,  feelti  perca- 
pi  delle  Ile  (le  Compagnie . Non  fu  contento  di  quelle  diligenze 
il  Prelìdente  Guerrero  ; ma  impegnato  a foftenere  l’ oflcrvanza 
degli  antichi  bandi  penali,  nel  mefe  di  Marzo  dell’ anno  1*710. 
fece  pafiare  nelle  Provincie  di  Ba/ilicata , e di  Principato  il  Creden- 
ziere Fred  a ; perchè  procedette  al  folenne  fequeftro  di  tutte  le 
lane  raccolte  dalle  greggi , non  manifestate  in  Dogana , per  far- 
le confervare  dagli  amminiftratori  de’  luoghi , fintante  che  lì  ven- 
devano le  altre  d sì  Locati  , immette  ne’ Fondaci  di  Foggia.  U 
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fequeftro  fu  anche  et  cefo  pei  luoghi  delle  Provincie  di  Bari , e d1 
Otranto , dove  fi  mantenevano  le  pecore  gentili  ; e poi  fu  abo- 
lito con  particolare  bando  de’ 21.  Gennaio  1 7 1 1 permettendoli 
la  vendita , dopo  aflìcurato  lo  fpaccio  delle  altre  de’  Locati . Gli 
ordini  della  Giunta  , eretta  per  la  riforma  della  Dogana  diede- 
ro motivo  di  ampliarli  la  culiodia  d e Bajjìy  anche  per  quelli  di 
Asinelio , e permifero  il  gravofo  elpediente  del  fequeftro,  quan- 
do il  Comune  de’  Locati  ne  facefiè  la  dimanda  , e ne  aflumelfe 
la  Ipefa.  Per  1’ afiìùenza  della  Fiera  di  Gravina  fu  limitato  T 
arbitrio  di  deftinarvi  Miniftri  delle  Udienze  Provinciali  per  mi- 
norare-il  difpendio  del  Fifco,  e lì  dichiarò  ballante  la  prefen- 
za  di  un  Subalterno  di  Dogana . Nel  continuarli  la  culfodia  de’ 
Palli  di  Battipaglia , e di  S.  Guglielmo  fu  moderato  per  carlini 
irentacinque  il  mefe  il  falario  de’  fèdeci  Venturieri,  e fi  duplicò 
il  numero  de’  Soldati , fidandoli  la  fpefa  per  foli  ducati  fettan- 
tadue  al  mefe.  Il  tempo  dalla  culiodia  fi  è Tempre  regolato  dal 
prudente  arbitrio  dc’Miniltri  della  Dogana  ; e nel  richiamare 
i Soldati  fi  permette  il  commercio  di  quelle  lane , che  debbano 
elTère  accompagnate  dalle  Itabilite  licenze , per  le  quali  lì  p3ga 
al  Subalterno  ua  folo  carlino,  fenza  tenerli  conto  della  quanti- 
tà della  lana,  nè  del  numero  delle  balle.  Ma  febbene  nella  rin- 
novazione degli  antichi  bandi  penali  lì  fodero  obbligati  que’  Pa- 
llori ad  immettere  nelle  proprie  Patrie  tutte  le  lane  , per  con- 
Xervarle  ne’  Fondaci , colla  intelligenza  de’  Sindaci  , e Gover- 
nanti , particolarmente  incaricati  ad  impedirne  l’ anticipato  clau- 
deltino  commercio  ; pure  non  fi  è mai  dalla  Dogana  proceduto 
con  rigore  alla  efazione  delle  pene  ; ma  colla  piena  approva- 
zione del  Clementiffimo  SOVRANO  fi  fono  Tempre  con  equità 
tranfatte . 

6.  Le  limitate  cognizioni  delle  feienze  economiche  han- 
no fofienute  l’efpolle  gravofe  reftrizioni.  ; ancorché  la  collante 
efperienza  avelie  dimofirato,  che  l’unico  efficace  mezzo  di  rav- 
vivare il  commercio  efclufivo  de’  prodotti  della  Pafiorizia  era 
1’  efatta  oiìèrvanza  delle  immunità , ed  efenzione  de’  dazj  , {pie- 
gate nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Gaanvela  . Quella 
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verità  diede  motivo  a’  replicati  ordini  della  Giunta  della  Doga- 
na degli  anni  1714.. , e 1717. , ed  agli  altri  del  Tribunale  del- 
la Camera,  dati  con  piena  cognizione  di  caufa  negli  anni  1721., 
e 1724..  Furono  allora  dichiarate  ingiufie  tutte  le  pretenlìoni 
degli  cfatrori  de’  Regj  dazj  ; fi  fiabilì , che  le  lane  follerò  efen- 
ti  da  ogni  pagamento,  cosi  nell’interno  , che  neU’elterno  com- 
mercio: ma  gli  animali,  e gli  altri  prodotti , che  dalle  Provincie 
di  Apruzzo,  e di  Terra  di  Laooro  padano  nel  finitimo  fiato  Ponti- 
ficio, furono  fottopofii  al  pefo  del  diritto  del  decito , efatto  da 
que’  particolari  Ufficiali , fenza  faperfi  il  giufio  motivi  di  que- 
lla dillinzione . Le  doglianze  de’  Locati  per  1’  incaglio  -delle  la- 
ne, e la  ritardata  efazione  della  Fida  , diedero  motivo  a’ re- 
plicati ordini  delf  Imperatore rC A R LO  VI.  , e de’ Miniftri  in- 
caricati della  riforma  della  Dogana;  perché  fi  facilitallè  la  ven- 
dita di  quel  prodotto . Ma  ficcome  alcuni  Governatori  di  quel 
Reai  Patrimonio  non  feppero  trovare  altro  efpediente , che  quel- 
lo di  proibire  co’ foliti  bandi  penali  a’  Negozianti , ed  agli  Artieri 
del  Regno  la  compra  delle  lane  prodotte  dalle  greggi  non  am- 
mette ne’pafcoli  Fi  leali  ; così  fembra  molto  probabile  elferfi  al- 
lora dagli  altri  più  accorti , e zelanti  proccurato  di  richiama- 
re 1’  antico  concorfo  de’  Negozianti  ftranieri , e fpecialmente  de* 
Veneziani  alla  compra  delle  lane  , col  far  dichiarare  la  Fiera  di 
Foggia  eguale  alle  altre  di  Salerno  ,di  Aver  fa  , e di  Lanciano  ; affin- 
chè allettati  quelli  dal  vantaggio  d’ immettere  le  proprie  mani- 
fatture , ed  altre  mercanzie  col  folo  moderato  pefo  de’  dazj  taf- 
fati  per  le  Fiere , che  corrifpondono  a meno  della  metta  degli 
altri  efatti  generalmente  in  tutte  le  Dogane  del  Regno  , fode- 
ro maggiormente  impegnati  alla  eftrazione  delle  lane  de’  Locati 
immette -ne’ fondaci  di  Foggia . Forfè  allora,  per  togliere  le  an- 
tiche quefiioni  della  qualità  del  privilegio  de’  Locati , e per  da- 
re agli  Amminiftratori  , o conduttori  degli  altri  dazi  qualche 
compenfo  , per  1’ efiefa  immunità  della  introduzione  delle  merci , 
furono  fottopofii  i compratori  delle  lane  al  pagamento  di  gra- 
na trentatre  ed  un  terzo  per  ogni  cantajo,  nelle  fole  eftraziohi 
fatte  per  le  - Puzze  Straniere  , oltre  del  pefo  delle  Iportule  alle- 
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gnate  agli  Ufficiali  per  l’ affiftenza  del  caricamento  , e per  la 
fpedizione  delle  licenze , diftinte  col  nome  di  Refponfa/i  . Ma 
per  toglierli  ogni  fofpetto  di  frode , tutte  l’eftrazioni  delle  lane 
fi  teno  tempre  accompagnate  dalle  Paffute  , fpedite  da’  Miniftri 
della  Dogana  , nelle  quali  fi  fpiega  il  numero  delle  balle  , la 
quantità  del  prodotto , il  nome  del  Locato  venditore , l’ altro  del 
Negoziante  compratore,  e ’I  luogo  da  cui  deve  efeguirfi  l'eltra- 
zione;  perchè  non  fi  confondano  colle  altre  limili  licenze  , ac- 
cordate . per  l’ interno  commercio  delle  {ielle  lane . 

§.  7.  La  breve  dilianza , che  parta  da  Foggia  a Manfredo- 
nia , e la  facilità  di  trafportarfi  , ed  u*irfi  ivi  le  balle  della  la- 
na, fece  da’ Negozianti  prefeegliere  quel  Porto  per  l’ dira zione; 
tantoppiù  , che  i ballimcnti  Veneziani  tempre  vi  fono  concorfi  con 
maggiore  frequenza  ; ma  non  potendoli  l’ imbarco  efeguire  con 
molta  follecitudine , fi  confumava  per  quel  traffico  tutta  la  fta- 
gione  eftiva  , m cui  riefee  più  facile  , e più  lìcura  la  naviga- 
zione dell’Adriatico.  Sembra  perciò  molto  probabile,  che  quello 
motivo  avelie  refa  neceflària  la  lunga  durata  della  Fiera  di  Fog- 
gia, eftefa  dal  mete  di  Aprile  per  tutto  quello  di  Agofto  , al- 
trimenti Ì Negozianti , che  doveano  ricevere  le  lane , reftavano- 
privi  della  libertà  d’ immettere  le  altre  mercanzie  col  beneficio 
della  minorazione  de'dazj  . Furono  deputati  in  foggia  due  Uf- 
ficiali , che  ah  ftono  alla  immifiicne  delle  merci , e colle  forma-  r 
lità  ftabilite  rifeutono  le  dovute  impolte , dopo  che  nel  Porto 
di  Manfredonia  fi  è dall'altro  Ufficiale  ricevuto  il  manifesto , 
c permeila  l’ introduzione  delle  licite  mercanzie . La  certa  legit- 
tima origine  di  quella  nuova  polizìa  è rimalìa  totalmente  igno- 
ta in  Dogana  ; giacché  i Locati  , contenti  del  facile  fpaccio 
delle  loro  lane , non  fi  fono  mai  opporti , nè  doluti  del  nuovo 
dazio  efatto  da’ compratori . All'incontro  efiendo  nell’anno  1749. 
tornato  1'  Arrendamento  delle  Dogane  fotto  la  favia  ammini- 
fìrazione  dc’Minirtri  del  SOVRANO,  l’efrenfione,  e la  fran- 
chigia della  Fiera  di  Foggia  , fu  efpreliàmente  corrfirmata  pel 
generale  f llievo  del  commercio  del  Regno  , ed  in  vantaggio 
de  Locati  : furono  allora  dilborte  varie  nuove  cautele  , diretto 
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ad  impedire  le  frodi , ed  affi  curare  l’ e fazione  degli  ftabiliti  da- 
zi ; ma  ficcome  alcune  di  quelle  produliero  qualche  incaglio  nel 
libero , traffico  delle  lane  ; così  per  le  rimoftranze  de  Miniflri 
della  Dogana,- fu  nell’ anno  1756.  ordinata  1’  otiérvanza  dell* 
antico  filtema  per  la  fpedizione  de  Refponfali  t fecondo  il  teno- 
re delle  P affate  fpedite  da’Miniftri  della  Dogana.  Fintanto  che 
le  manifatture  de’  Veneziani  ebbero  facile  fpaccio  nelle  Provin- 
cie del  Regno , e nella  Capitale  ; ed  il  commercio  delle  droghe 
era  con  vantaggio  foftenuto  da  que’  Negozianti , la  vendita  del- 
la lana  de  Locati  fi  facea  con  facilità,  i prezzi  fi  foftennero  in 
un  giulto  favore,  ed  il  dfcale  Erario  introitava  con  prontezza 
le  non  picciole  fomme  della  Fida  delle  pecore  ; ma  quando  la 
concorrenza  d e'FranceJì,  Olandefi , ed  Inglefi  avvilì  il  commer- 
cio di  quella  Repubblica  , anche  nelle  Piazze  del  Levante  , 1’ 
effrazione  delle  lane  divenne  più  difficile  per  la  folida  firada 
di  Manfredonia  , ed  ogni  anno  relìava  invenduta  confiderevole 
quantità  di  quel  prodotto  , con  pofitivo  danno  de’  Pallori  per 
T avvilimento  de’ prezzi , e con  pregiudizio  del  Fifco  , che  vc- 
dea  ritardata  P efazione  delle  rendite  della  Dogana . 

§.  8.  Per  rimuovere  quefio  pemiciofo  incaglio  , cercaro- 
no alcuni  Negozianti  di  Foggia  di  allettare  i Francefi  , ed 
altri  Artieri  del  Settentrione  di  Europa  per  1*  acquilìo  del 
più  preziofo  prodotto  delle  pecore  di  Dogana  ; ma  la  lun- 
ga pericolofa  navigazione  dell’  Adriatico  feoraggiva  que’  Nego- 
zianti di  mandare  a ricevere  le  lane  nel  Porto  di  Manfredonia. 
Dall’altra  parte  1’  Amminiflratore  delle  Dogane  del  maggior  fon- 
daco di  Napoli  negava  a quella  mercanzìa  la  Inabilita  efenzio- 
ne  de’Dazj;  perciò  l’imprefa  non  ebbe  felice  fucccfi'o , e ’l  com- 
mercio delle  lane  non  fu  ravvivato.  Di  quelli  gravi  pregiudizj 
fu  informato  il  Gloriofo  MONARCA  .CATTOLICO,  che  col- 
la fua  prcfenza,e  col  dolciffimo  governo  felicitava  quelli  Regni  : 
fu  allora  polla  in  veduta  la  collante  libertà,  data  cogli  antichi 
privilegi  al  commercio  delle  lane  , 1’  utile  della  Nazione , e ’l 
vantaggio  del  Regio  Erario.  L’ affare  fù  lungamente  efaminato 
da  varj  Supremi  Minilìri  della  Capitale  ; e febbene  per  uno 
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equìvoco  di  fatto,  fi  folle  nell’  anno  1759.  ordinato  , che  de*  * * 

carlini  trentafei  a cantajo.  impofti  fopra  le  lane  , per  quelle  de'  • • 

Locati  pagar  fe  ne  dovdlero  foli  quindeci , allorché  far  fe  n«- 
dovea  1’  clorazione  dal  -Porto  di  Napoli  ; pure  le  ulteriori  rap- 
prefentanze  di  chi  degnamente  governava  la  Dogana  diede  mo- 
tivo all’ultima  Sovrana  Determinazione  de*  12.  Giugno  1760., 
con  cui  fu  fiahilito  , che  1’  dilazione  delle  lane  lolle  egual- 
mente libera  nel  Porto  di  Napoli , che  nell’  altro  di  Manfredo- 
nia , col  folo  pagamento  delle  grana  trèntatrè  ed  un  terzo  per  ogni 
cantajo  ; così  fe  quelle  lì  trafportino  -per  conto  de’  medefimi 
Locati , che  fotto  il  nome  di  primi  compratori , femprecchè  fof- 
• fero  accompagnate  colle  folite  licenze,  Ipedite  da’  Miniltri  del 
Tribunale  della  Dogana . , • • •'  • . _ 

§.  9.  Per  quella  giufta  libertà  , il  concorfo  degli  flranieri 
compratori , e fpecialmente  de’  Francefi  , - fi  è al  fommo  molti- 
plicato; onde. la  vendita  delle  lane  fi  è refa  più  facile  , ed  i 
di  lei  prezzi  dal  fommo  avvilimento,  in  cui  erano  , fi  fono  da 
un’anno  all’altro  polii  in  una  felice  riputazione  . Ma  perchè 
quella  concorrenza  non  relìalfe  indirettamente  fcoraggita , fu  ne- 
gli anni  pattati  implorata  dal  noliro  Gloriofo  SOVRANO  la 
reftrizione  del  privilegio  di  preferenza,  conceduta  a’baftimenti 
nazionali  nel  trafporto  de’  prodotti  di  tutte  le  varie  induftrie 
del  Regno.  Fu  lungamente  efaminata  la  materia  ; ed  efièndofi  4 
conofciuto  l’ abufo,  che  la  malizia  de’. compratori  far  potea  di 
quel  privilegio,  in  grave  danno,  e pregiudizio  del  Filco  ,e  de* 

Locate;  fu  pef  l’ dilazione  delle  lane  confirmata  1’  antica  liber- 
tà de’  legni  firanieri  per  trafpor-tarle  . Ma  poiché  .il  commercio 
d e Veneziani  colle  Provincie  del  . Regno  lì  vede  da  anno  in  an- 
no minorato,  ed  avvilito  , potrebbe!!  aumentare  la  concorrenza 
de’  Francefi  all’  acqui  fio  delle  lane,  col  far  conofcere  a quegli 
accorti  Negozianti  il  fommo  vantaggio,  che  troverebbero  nell’  , 
introdurre  le  loro  manifatture,  e droghe  nel  Porto  di  Manfre- 
donia , dove  goderebbero  la  minorazione  de’  dazj , accordata  alla 
lunga  Fiera,  di  Foggia  f e farebbero  ficuri  di  un  felice  fpactio , 
pel  concorfo  de  Mercadanti  delle  Provincie  del  Regno  più  vi- 
,,  T.  III.  V ' cine 
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cine  al  Reai  Tavoliere  , che  oggi  con  maggiore  incomodo  , © 
difpendio  debbono  provvedere  le  {ielle  mercanzie  o nella  Doga- 
na di  Napoli,  per  pacarle  nella  Fiera  di  Foggia  ; o nelle  altre 
Fiere  -generali  , celebrare  in  Averfa  , e Salerno  . Quella  nuova 
concorrenza'  ravviverebbe  in  quelle  Provincie  l’ antico  florido 
commercio,  folìenuto  da  'Veneziani  ^ facilitarebbe  la  vendita  de’ 
prodotti  della  Paftorizia,  e moltiplicarebbe  il  confumo, ol’eftra- 
zione  de’varj  frutti  dell’  Agricoltura  , che  lì  trovano  in  abbon- 
danza' in  tutti  quei  luoghi . 

$.  io.  Se  la  premura,  di  foftener  la  libertà  dell’  effra- 
zione delle  lane  fi  efamina  cogli  affoluti  principi  delle  feienze 
economiche  , fi  crederà  certamente  ■ pregiudiziale  agl’ interefil 
della  nazione  , e contraria-  all’  aumento  delle  noftre  manifat- 
ture ; ma  quando  poi  fi  mettono  nel  giufto  confrontò  tut- 
te le  particolari  circoftanze  , e le  politiche  coftituzioni  di  que- 
llo Regno  lj  devefi  indubitatamente  confeffare  , che  con  trop- 
pa avvedutezza  i noftri  Gloriofi  SOVRANI  hanno  Tempre 
proccurato  di  mettere  in  un  giufto  equilibrio  le-  manifattu- 
re colla  popolazione  della  Capitale  , e delle  Provincie  , fen- 
za  reftringere  la  libertà  dell’  effrazione  delle  lane  . Si  conob- 
be principalmente  di  effere  più  ficuro  , ed  utile  fondar  il  po- 
tere della  nazione  nell’  abbondanza  de*  prodotti  della  Paftorizia , 
e dell’  Agricoltura  , che  nelle  moltiplicazioni  delle  manifat- 
ture ; giacché  i primi  intereflàno  le  altre  favie  nazioni  di 
Europa  a foftenere  il  noltro  Commercio  , e la  neceflària  pacifi- 
ca corri fpondenza  ; e le  altre  de'  bono  attendere  lo  fpaccio  dal- 
l’altrui gufto,  e capriccio,  Tempre  efpofto  a pemiciofe  muta- 
zioni. Oltre  a ciò,  fe  la  fcarfa  popolazione  del  Regno  impedi- 
fee  di  eftendere  1’  Agricoltura  , e mieliorare  la  Paftorizia  a fe- 
conda del  clima,  e della  eftenfione  delle  terre  ; ancorché  que’ 
préziofi  frutti  fiano  con  premura  richiedi  , e cori  fommo  van- 
taggio venduti  agli  ftranieri , coftituiti  nella  neeeffìtà  di  fuppli- 
re  a’  loro  primitivi  bifogni  ; l’impegno  del  governo  di  promuo- 
vere le  manifatture , ed  impedire  il  commercio  di  que’  prodotti, 
avrebbe  certamente  fatto  il  maffimo  danno  della  nazione  ; giac- 
* • chè 
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chè  quelle  primitive  utiliffime  applicazioni  farebbero  .rimafte  av- 
vilite, e dspreilè  ; così  per  l’incaglio  delle  vendite  de’  preziofi 
frutti,  che  per  la  minorazione  de’ Fattori  , e degli  Agricoltori, 
diftiatti  nelle  manifatture . Fer  quefte  indubitate  regole  di  fana 
politica  "il  favio  FERDINANDO  i.  D’  ARAGONA  nel  tempo 
ftettò,  che  s’impegnò  ad  introdurre  , e ttabilire  nella  Capitale 
le  manifatture  di  lana , con  invitare  dalle  culte  Città  d’  Italia  i 
Maeftri  più  eccellenti ,,  non  volle  permettere  , che  le  lane  pro- 
dotte dalle  pecore  concorfe  in  Dogana  , fodero  riferbate  per 
que’  foli  Artieri  ; ma  perchè  la  P attori  zia  folfe  moltiplicata  , ed 
accrefciuta  col  vantaggio  del  Règio  Erario , fece  retiate  libera-, 
ed  efente  da  ogni  dazio  1’  ettrazione  di  quel  prodotto , richiedo 
dagli  ftranieri , ed  avanzante  a’  bilògni  della  nazione  . - 

§.  it.  Conobbe  quell’  avveduto  Principe  i naturali  ficuri 
vantaggi , che  la  dolcezza  del  clima  , e la  fertilità  delle  noftre 
terre  prometteva  a’  fuoi  Popoli  ; e conlìderò  pure , che  il  mag- 
gior lucro  prodotto  dalla  Paftorizia , e dall’  Agricoltura , rendea 
gli  uomini  poco  inclinati  alla  nojofa  applicazione  delle  arti  mi- 
glioratrici ; dopo  che  lì  trovavano  con  utile  applicati  alla  pia- 
cevole vita  campeftre,da  cui  riceveano  con  particolare  facilità 
il  più  comodo  necetìàrio  fottegno . Fu  perciò  contento  d’ intro- 
durre , e proteggere  le  manifatture  unicamente  per  dare  una 
vantaggiofa  applicazione  al  numerofo  popolo  della  Capitale  ,-di- 
ftratto  dalle  induttrie  campettri  . Ma  dopo  che  lo  fpirito  di 
polizìa,  e’1  lutto  pafsò  dalla  Capitale  nelle  Provincie  , le  ma- 
nifatture furono  anche  introdotte  in  altri  luoghi  del  Regno , 
lènza  pregiudizio  della  Paftorizia  , e dell’/ Agricoltura  ; anzi 
avendo  il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  ftabilito  , che 
tutti  gl*  individui  del  fuo  numeròfo  efercito  fofièro  veftiti  da' 
panni  fabbricati  nel  Regno,  le  manifatture  di  lana  fi  fono  mol- 
tiplicate; e migliorate,  così  nella  Capitale  , che  nelle  Provin- 
cie di  Terra  di  Lavoro  , di  Principato  , e di  Spruzzo  ykuzSL  reftrih- 
gerfi  l’ ettrazione, delle  noftre  lane,  che  nella  quantità  fuperano 
di  molto  -iPbifogno  degli  Artieri  medefimi  ; ancorché  - la  mag- 
giore ettenfionp  del  lutto  abbia  raddoppiato  il  confumo  di  quelle 
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manifatture,  così  per  vertire  1’  ecceffivo  numero  de’ Servitori  ; 
che  per  ufo  degli  Agricoltori , e degli  Artieri,  non  contenti  de’ 
foli  antichi,  e rozzi  lavori  delle  proprie  donne  . Se  quelle  ma- 
nifatture fi  voleflèro  moltiplicare  per  accrefcere  il  confumo  del- 
le noltre  lane , non  fi  farebbe  certamente  il  vantaggio  della  na- 
zione ; così  perchè  fi  dovrebbero  diilrarre  i popoli  dalle  van- 
taggiofe  applicazioni  della  Pafiorizia  , e dell’ Agricoltura  , veri 
perenni  fonti  di  ricchezze;  come  anche  perchè  farebbero  difgu- 
iìati  gli  fi  lanieri  del  noltro  commercio,  nè  poi  farcfiìmo  ficuri, 
che  tutte  le  lane  prodotte  dalle  greggi  di  varie  fpecie  , mante- 
nute in  tutte  le  Provincie  del  Regno , fodero  intieramente  con- 
fumate . Ma  togliendoli  con  quella  reftrizione  la  concorrenza 
de’  compratori  di  quel  prodotto  , tornarebbe  1’  antico  avvilimen- 
to de’  prezzi  con  fommo  danno  della  Pafiorizia  , e del  Regio 
Erario;  e fenza  afficurare  l’utile  della  Nazione,  e la  ricchez- 
za de’  Partorì . 'i  ' ' ■ 

1 2.  La  facilità  del  confumo  del  formaggio  , per  l’ inter- 
no bifogno  del  Regno,  non  fece  mai  intraprendere  a’ Locali  di 
promuovere , e foftenere  la  libertà  del  commercio  di  quel  pro- 
dotto , per  far  godere  a’  Negozianti , che  lo  ricevono  frefeo , e 
coll’  ufo  del  fale  lo  rendono  più  perfetto , le  ftelfe  immunità , ed 
efenzioni  accordate  alle  lane  , ancorché  tutte  fodero  foftenute 
dallo  fieflo  generale  privilegio . La  vendita  del  Cafcio , de’  Cafri- 
cavalli,  e delle  Ricotte , non  è fiata  mai  regolata,  nè  rifiretta 
da’  Minifiri  della  Dogana , ed  i Partorì  , ed  i Negozianti  l’ han- 
no fatta  con  piena  libertà  : Spedo  però  da’  Gabellieri  del  Re- 
gno fi  è cercato  di  mettere  in  dubbio  il  godimento  della  ria- 
bilita generale  immunità  , anche  nel  tempo  , in  cui  da’  Parto- 
rì fi  confegnavano  que’  frutti  a’  Negozianti  applicati  alla  mani- 
polazione : e quefte  pretenfioni  furon  fempre  contradette , e fre- 
nate dall’autorità  de’ Magiftrati  ; e la  ftabilita  efenzione  fi  è 
fortenuta  in  \Tantaggio‘  de’  Locati  ^ Ma  fra  l’abbondanza  di  que- 
llo frutto,  la  introduzione  de’  cafri  forefiieri  non  fu  mai  limi- 
tata, nè  rifiretta;  onde  minorato  il  bifogno  della  Nazione,  fi 
refe  più -difficile  la  vendita,  fenza  che- fi  folle  mai  penfato  di 
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facilitarne  l’ effrazione  pe’  luoghi  ftranieri  colla  ffefla  premura 
ufata  per  la  vendita  delle  lane  ; ancorché  il  Commercio  di  que- 
llo prodotto  potelìò  riufcire  di  fommo  vantaggio  alla  T allori- 
zia  , ed  al  Regio  Erario,  E febbene  , il  prezza  del  formaggio 
è caduto  fpeflo  nel  maffimo  avvilimento , con  grave  danno  de’ 
Pallori  concorfì  in  Dogana  j pure  i Miniflri  desinati  a quel 
governo,  ed  i Locati  medefimi  non  hanno  faputo  efporre  alla 
clemenza  del  Sovrano  la  neceflìtà  di  rendere  più  difficile  , e 
rara  la  introduzione  de’  formaggi  foraftieri  , o di  promuovere 
la  libera  effrazione  degli  altri  più  fquifìti. , e delicati  prodotti 
dalle  greggi  concorfe  in  Dogana  ; perchè  i prezzi  folTero  man- 
tenuti in  un  giufto  favore,  per  moltiplicare  la  ricchezza  dello 
fiato  , c minorare  la.noflra  dipendenza  dagli  ftranieri. 

§.  13.  La  premura  di  mantenere  nel  Regno  l’ abbondanza 
•della  carne,  non  folo  fece  preterire'  da’ Minilfri  della  Dogana 
l’antica  collante  premura  di  vendere  agli  ftranieri  i Cabrati, 
e gli  Agnelli;  ma  diede  motivo  alle  particolari  proibizioni  della 
effrazione  degli  animali , che  per  la  limitata  cognizione  delle 
fcienze  economiche  fi  credevano  i mezzi  più  efficaci  , e fìcuri 
per  ottenere  l’ abbondanza . Quello  fìliema  fu  particolarmente 
tenuto  dal  Viceré  Duca  di  Medina  Geli  ; allorché  rinnovò  con 
particolare  rigore  il  divieto  dell’  effrazione  degli  animali  di  ogni 
fpecie  ; ma  le  premure  de’  Locati , e le  calde  rapprefentanze  del 
Miniffro  Governatore  della  Dogana  fecero  nell’anno  1698.  fo- 
fpcndere  dallo  Hello  Viceré  quella  generale  proibizione  ; affin- 
chè i Caftrati , e gli  Agnelli  de’  Locati  avellerò  un  facile  fpàccio , 
ed  il  Reale  Erario  vedette.  facilitata  1’  efazione  di  quelle  ren- 
dite. Ne’ tempi  pofferiori  la  fletta  premura  di  far  godere  al 
numerofo  Fopolo  di  Napoli  l’abbondanza  della  carne,  fece  lo- 
lfenere  quella  proibizione , dannofa  al  t'antaggio  de’  Pallori , e 
contraria  alla  ricchezza  univerfale  della  Nazione  . Ma  lìccome 
r eftenfione  de’  privilegi  accordata  agli  Affittatori  delle  Terre 
Fifcali,  e la  fparazione  dell ' AViftamento  , e della  Fida  delle 
pecore  rimafie  , fece  preterire  1’  offervanza  della  più  antica  proi- 
bizione di  venderli  nella  Fiera  di  Foggia  gli  animali  de’  Pallori 
-i  ' non 
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non  Loc.ui:  così  gli  accorti  Minifìri  deltinati  al  governo  della 
Dogana  furono  perlualì  di  fare  il  maggior  utile  della  Nazio- 
ne, col  lollecitare  il  particolare  permeilo  della  effrazione  de* 
Cajlraù , e degli  Agnelli  mantenuti  negli  erbaggi  Pillali . Quella 
libertà  ha  ravvivato  l’antico  privilegio  efclulìvo,  e continuato 
il  vantaggio  della  Pallorizia  ; perciò  lì  è tempre  follenuta  con 
vigore  , nè  mai  la  folpenlione  del  generale  divieto  è fiata 
ritardata  , laudandoli  alla  prudenza  de’  Miniftri  della  Doga- 
na di  regolare  1’  eltrazione  degli  Agnelli  in  maniera  da  non 
produrre  la  mancanza  della  carne  nella  Capitale  , e nelle  Pro- 
vincie del  Regno.  Gli  Ufficiali  deftinati  ne’ contini  non  pntid- 
no  permettere  la  ellrazione  di  quegli  animali , fcnza  le  partico- 
lari licenze  fpedite  dalla  Dogana , affinchè  il  privilegio  non  lìa 
comunicato  agli  altri  Pallori  : ma  ficcome  per  gli  Agnelli  non 
fi  fono  efatte  dal  Miniflro  Governatore  le  antiche  lportule  ; 
così  quelle  talìate  pe’  Cajirait  furono  aumentate  a ila  ragione 
de’ carlini  venticinque  a migliajo  . Nc’ tempi  piu  vicini  l’ clora- 
zione è fiata  protetta  dalla  clemenza  dell’  ottimo  SOVRA- 
NO , che  ci  governa  ; ed  ha  prodotto  il  mainino  vantag- 
gio de’  Pallori  , pel  favore,  in  cui  fi  fono  polii  i prezzi  de- 
gli animali  , ha  folienuta  la  gara  della  volontaria  Profeffa- 
zione , ha  promoffo  l’aumento  delle  Reali  rendite;  ed  in  alcuni 
anni  ha  moltiplicate  le  vendite , fatte  a’ Negozianti  dello  Mato 
Pontificio concorfi  nella  Fiera  di  Foggia,  o agii  fteffi  Nazio- 
nali applicati  a quel  commercio  , fino  a ver. tiquatt ramila  Ca - 
Jìrati,  ed  a ventottomila  Agnelli  , fenza  die  fi  folle  minorata 
nella  Capitale,  e nelle  Provincie  l’abbondanza  della  carne. 

$.  14.  Le  peli  delle  pecore  , e delle  capre,  ed  i cuoi 
delle  vacche , e giumente , che  fi  unifeonó  da’  Bajcttisri  , non 
ballano  a tenere  occupati  tutti  gli  Artieri , che  ne’  varj  luoghi 
del  Regno  fono  applicati  all’  arte  della  Concia , quando  non  av- 
venga una  ftraordinaria  mortalità  di  animali . Quello  commercio 
ha  tempre  goduta  illimitata  libertà,  e collante  efenzione  da’  da- 
zi , quando  le  pelli  fono  fiate  accompagnate  dalle  fol ite  licenze 
della  Dogana.  Le  pelli  de’ teneri  Agnelli, e de’Capretti  fono  fiate 
v'-'  fera- 
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fempre  richiefte  con  premura  da’  Negozianti  Ragù  tei  , per  met- 
terle in  commercio  nell*  lidie  dell’  Arcipelago , ed  in  altri  luoghi 
dell’ impero  Ottomano,  dove  fono  ufate  per  fodera  delle  velli  di 
que’ Popoli;  ma  nell’anno  1667.  dovendotene  efèguire  1’  efl ra- 
zione dal  Porto  di  Barletta , quegli  efattori  de’ Regj  dazj , nega- 
rono a’  compratori  la  riabilita  efenzione  , mettendo  in  veduta 
le  fofiftiche  dittinzioni , allora  ufate  di  duplicare  il  dazio  della 
Contrattazione , e di  credere  mero  perfonale  il  privilegio  de’  Lo- 
cati. Per  le  lagnanze  de’ Negozianti , fu  dal  Prefidente  Navarra 
folienuta  la  libertà  dell’  effrazione  , e la  più  efatta  ofièrvanza 
del  privilegio  della  generale  immunità  de’  dazj  . Lo  Hello  fu 
praticato  in  alrre  occafioni;  onde  quello  commercio  fi  vede  mi- 
gliorato, e foftenuto  dal  collante  concorfo  de  Ragufei , e de  Greci, 
flabiliti  in  varj  luoghi  di  Puglia,  per  raccogliere  da’ Baffettieri 
le  pelli,  e metterle  in  commercio  nelle  Piazze  Ifraniere  ; giacché 
colla  elibizione  delle  folite  licenze  , fpedite  da’  Miniftri  della 
Dogana , vengono efenta ti  dal  pagamento  di  qualunque  dazio,  e 
foffrono  il  folo  pefo  di  carlini  tre  a balla  per  le  fatiche  degli 
Ufficiali , che  alfiltono  all’  imbarco . 
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COn  motivo  d’efierfi  ultimamente  avute  notizie  d’ alcuni  fatti,  e parti* 
colarità,  che  non  fi  ebbero  prefenti  dalla  conferenza  di  Commercio, 
allor  quando  rallignò  al  Re  Cattolico  il  di  lui  parere  fopra  le  rapprefen* 
tanze  del  Prendente  Governatore  della  Dogana  di  fogg.a  , relativamente 
a concederli  una  piena  immunità  alle  Lane  de’  Locati  che  s’ introduceiiero . 
nel  Porto  franco  di  quefta  Capitale  per  tranfito  , per  eftrarfi  poi  con  un 
templi  ce  T rae  , affine  d’ ampliarli , ed  aprirli  in  tal  modo  una  nuova  lira- 
da per  il  Ponente  al  Commercio  di  queiio  genere ,.  in  beneficio  dei  Regno 
tutto,  e del  Regio  Erario,  in  villa  delie  quali  venne  S.  M.  Cattolica  Iot- 
to  li  27.  Giugno,  e gli  8.  Agofio  dell'anno  proilìmo  fcorfo  ad  accordare 
la  grazia,  di  pagartene  fidamente  nell’  e lira /.ione  per  fuori  Regno  carlini 
qu  ■ndki  a catuajo  de  carlini  trentafei  ch’era  l’intiero  diritto  : eltendendo 
tal  privilegio,  non  folo  ai  detti  Locati,  ma  benanche  alli  loro  primi  com- 
pratori, e lulla  conlìderazione  altresì  , d’elserfi  colì’efperienza  cor.olciuto  , 
che  niun  beneficio  di  tal  Reai  Munificenza , ne  han  ricevuto  li  Locati  fu- 
detti  ppr  la  natura  della  cola;  giacché  nOn  può  recar  profitto  alli  ftranie- 
ri  fella  aere  la  lana  da  qui,  ahora  che  oltre  dei  di  lei  prezzo  imifinfeco, 
e la  grave  {pela  del  trafporto,  da  Poggia,  le  ne  deve  pagar  la  fomma  di 
carlini  quindici  a cantajo  d’eftrazione  , non  corri  fpondendo  il  gruppo  di 
tante  fpefe , nolo , e liourrà  al  prezzo , che  fe  ne  può  in  Ponente  ricava- 
re , perlocchè  di  bel  nuovo  fon  venuti , iltando  per  la  concezione  della  pri- 
miera grazia  domandata,  con  aver  dato  nota,  che  di  lane  vecchie  inven- 
dute, oltre  le  nuove,  vi  iiano  in  foggia  da  ventimila  Rubj  di  detto  ge- 
nere, che  tempre  più  fi  và  deteriorando;  efammateli  per  tanto  quelle  nuo- 
ve memorie  nella  Giunta  eretta  pe  ’l  foilievo  del  Regno  , ha  la  roedefì- 
ma  umiliata  al  Re,  che  il  concedere  alli  Locati,  ed  alli  primi  comprato- 
ri, di  pagare  l’ifteffo  qui  in  Napoli,  che  pagano  in  Manfredonia  , al  or- 
chè  eftraggono  per  fuori  Regno  le  lane,  fra  di  gran  beneficio  del  Regno, 
e di  politivo  utile , e non  di  danno  della  Reai  Azienda , poiché  ha  riflet- 
tuto elsa  Giunta , che  oltre  la  maifinu  generale , e collante  , che  la  mag- 
gior facilitazione  deli’  ellrazione  delii  procojti,  e derrate  , è di  si  gran  be- 
neficio alli  Popoli,  ed  al  Regno,  che  per  ella  li  veggono  immettere  mag- 
gior copia  di  danajo  , ed  in  più  abbondanza  merci  ftraniere , che  ci  uccel- 
li ta  no  , lenza  che  lì  cavino  dal  Regno  l’oro,  e l’argento,  e che  la  Piazza 
refti  debitrice  alle  foraftiere  , con  difeapito  de’cambj;  vi  è il  peculiare  mo- 
tivo d'  averli  ora  appurato  da  fede  eftratta  dalii  reg  ftri  dell’  eftrazioni  per 
fuori  Regno , che  dall’  anno  1 742.  fin’  oggi  non  lia  latta  veruna  eitrazion? 
di  lane  delii  Locati  per  fuori  Regno  da  quella  Città  venuta  con  bollette 
della  -Dogana  di  Poggia  : accollandovi!!  anzi  di  più , che  fendofi  rifeontra- 
ti  gli  antecedenti  reg, Itti,  et  fi  è ritrovato,  che  a 25.  Agofto  del  1730., 
furonq  clìratte  alcune  quantità  di  lane  venute  in  quefta 'Città  cou  dette 
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toilette  per  fuori  Regno  fenza  pagamento  di  diritto  alcuno  per  ordine  del- 
la Camera  della  Sommaria  . E per  fine  fi  è ancora  riflettuto , che  di  ciò 
che  devono  pagare  i Locati  alla  Regia  Corte,  per  la  profelfazione  delle 
pecore , ne  pagano  la  mettà  nel  tempo  del  maturo , e 1’  altra  metti  s obli- 
* gano  di  «borfarla  nella  vendita  delle  lane , la  quale  quanto  più  ritardi  a 
feguire,  tanto  maggior  fi  rende  la  dilazione. 

Quindi  è , che  S.  M.  intefa  appieno  di  tutto , ha  determinato  col  Pa- 
timento della  fielTa  Giunta , che  trasportandoli  le  lane  delti  Locati  , o da 
eflì , 0 dalli  primi  Compratori , con  bollette  del  Prefidente  Governatore  di 
cotefta  Dogana  di  Foggia  in  quella  Dogana  di  Napoli , »’  intendano  venute 
per  trattino  ; e che  volendole  eftrarre  per  fuori  Regno , fiano  folamente  te- 
nute a pagare  di  diritto  grana  33^.  per  ogni  cantajo,  come  fi  pratica  in 
Manfredonia  , fenza  eflere  fottopofti  ad  altro  verun  pagamento  per  detta 
♦finzione  : feguito  il  qual  pagamento  dovranno  gli  Officiali,  a chi  appar- 
tiene , confegnarle  il  Trae  per  la  quantità  corri fpondente , con  che  non  fie- 
no gli  eftraenti  nemmeno  obbligati  a dar  pleggeria  di  portar  dette  lane  in 
Paeli  efteri , nè  di  produrne  la  fede  di  taf  immilfione , perchè  e (Tendo  frut- 
ti del  Regno , non  fono  a ciò  tenuti . E di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S. 
Illuftrifs.  quefta  Sovrana  determinazione , aociocchè  ne  difpooga  1'  efecuzio- 
«e  nella  parte  , che  le  fpetta  . Napoli  12.  Giugno  1760..-  Giulio  Celare 
*d’  Andrea*-  Sig.  D.  Antonio  Belli  - Foggia. 

. Si  confava  ntl  fettbno  Tomo  fot.  164. 


. - - 

• 

IL  Re  noftro  Signore,  dopo  d’ efler  rimafto  intefb  di  quanto  V.  S.  Illu- 
ftriflima  le  ha  raflegnato  in  data  de’  3.  del  corrente,  inforinando  fovra 
le  vendite  di  lane , che  in  controvenZ’one  de’  Bandi  di  cotefta  Dogana  (o- 
iiofi  fatte  da’ Padroni  di  Pecore  della  Terra  d’ Anzi  in  Bafilicata  ; Ha  de- 
terminato , che  ella  continui  a procedere  in  tale  allumo , tifandoli , confor- 
me propone  coll’  informo  fuddetto,  il  conveniente  rigore  per  la  offervanz» 
‘de’ citati  Bandi,  fenza  però  devenirfi  mai,  giufta  l’equitativo  coftume  del- 
la Dogana , all’  efazione  della  intera  pena  apportavi  per  li  Controventori  ; 
ma  il  tutto  rilolverfi  con  tranfazioni  dilcrete  . Sicché  di  Reai  ordine  ne 
^prevengo  ora  V.  S.  Iliuftriflrma  per  fua  regola  nell’adempimento,  checor- 
rifponde.  Napoli  04.  Luglio  1762.  -•  Giovanni  Goyzueta  - Sig.  Prefiden- 
te Governatore  di  Foggia,  . * "•  ..  v-  . 

« < . . -a 

Si  conferva  nello  fteffo  Tomo  fol.  257. 
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HA  ravviato  il  Re  cosi  fondata , e feria  la  rapprefentanza  , che  V.  9» 
Ululiti  filma  1’  ha  rabegnata  lòtto  li  io.  corrente  , con  la  quale  ha 
pollo  in  veduta  l’inconveniente,  e pregiu. lirio  , che  rifu,tarebbe  agli  interrili 
del  Reai  Erario  , ed  ai  ceto  Privilegiato  di  rateiti  Locati,  dalla  rigorosi, 
ed  uni  vertale  decurione  degli  ordini  emanati  dalla  M.  S.  per  la  voluta 
preferenza  dei  Babimenti  Regnicoli  a quei  di  Nazione  Veneta  nei  carica» 
memi  occorrenti  in  quefù  Tuoi  Reali  Domini  ; Che  uniformandoli  la  M.  S. 
al  fuggerimento  di  V*  S.  lllubrilfima , ha  nfoluto  , e vuole,  che  per  li 
caricamenti  di  lane  dei  Locati  , che  li  offerifeano  in  rotella  imminente 
Fiera , ititi  lofpefa  per  quell’  anno  la  primitiva  fua  Sovrana  deliberazione , 
da  rimaner  però  ferma , e ftabile  in  riguardo  dei  caricamenti  di  qualunque 
altra  mercanzia  , o genere  , giuba  lo  iptnto  di  quanto  di  Reai  ordine  1] 
prevenne  con  Difpaccio  dei  29.  del  decorlo  mefe  , circolarmente  a tutt’  t 
Prendi  delle  Provincie  Maritime , alla  Camera  della  Summaria  , ed  al  So- 
praintendente  Generale  d’  Azienda  - Lo  che  nel  Reai  nome  partecipo  a 
.V-  S.  Illubn (Trma,  affinchè  per  la  fua  parte  dia  gli  ordini  confacenti  ove 
convenga , in  modo  che  dandoli  luogo  per  quell’  anno  all’  enunciata  fofpen- 
fiorve  per  le  lane  de’  Locati  di  Fog  ,ia  , li  fcanzi  qualunque  ('concerto , che 
dalla  prima  deliberazione  generale  porcile  rifultare  ai  Reaii  Intereflì,  men- 
tre di  quella  contortimi  medelìma  fi  palfano  i. relativi,  cosi  al  ludetto  So» 
praintendente  d’ Azienda  , e Tribunale  della  Camera,  conre  ai  Fredde  di  La-* 
cera  per  il  fuo  eiatto,  e puntuale  adempimento.  Napoli  i8.  Aprile  1 770. 
Giovaani  di  Goyzueta  -•  Sig.  Marchefe  Granito  » 

Si  conferva  tuli'  ottavo  Tomo  jol.  354.  __ 


AVendo  veduto  il  Re  le  diverte  Confulte  del  Magi  Arato  di  Commer- 
cio , di  V.  S;  ILìuftriffima , deila  Regia  Cimerà  della  Sommaria,  e 
finalmente  quella  della  Reai  Camera  di  S.  Chiara , full’  alìumo  della  rifo- 
Juzione  da  prenderli  , per  la  legge  di  preferenza  promulgata  pei  legni  Na- 
zionali ad  efclufione  dei  Veneziani  nelli  Caricamenti  per  extra  , reltando 
férma  la  proibizione  ai  legni  efteri  di  caricare  per  intra  ; Ed  effendo  ri- 
malia  la  M-  S.  perniala  delle  raggio  ni  addotte  per  detta  Reai  Camera  in 
riguardo  ai  danni , che  verrebbero  ai  Nazionali , ed  al  Regio  Erario  fe  que- 
lla legge  fi  offervaffe  pei  caricamenti  dei  Sali  , e per  1’. effrazione  delle  lane 
dei  Locati  di  rateila  Dogana  : E’  venuto  in  rilolvere ,.  che  fetu.’  alterarli  la 
legge  (labilità , non  fi  faccia  per  ora  novità  pel  commercio  delle  lane  fu- 
tfette,  e per  il  trafporto  de’  Sali,  quando  vi  fra  neceifità  di  farli  trafpor- 
«are  ai  Fondaci  del  -Regno  dai  legni  forabieri,  procurandoli  intanto  , che 
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la  noftra  Marina  , la  quale  prefentemente  fi  trova  in  uno  ftato  deplorabi- 
le , ed  abbattuto  -,  poft'a  a poco  a poco  abilitarfi  9 coftruire  legni  receda-, 
rj  da  far  fronte  alle  altre  nazioni  commercianti  ; ed  affinchè  lotto  colore 
della  rigorofa  ofiervanza  non  fi  pratichino  delle  durezze , ed  oftilità  ai  Ne- 
gozianti firanieri , che  vengono  a provederfi  di  merci  in  quefto  Regno  , 
onde  diflaqimati  abbandonaflèro  il  trafico  con  grand’rfiimo  danno  dei  Tuoi 
Sudditi,  e del  Reai  Erario:  Vuole  la  M.  S. , ed  ha  difpofto,  che  il  Tri- 
bunale della  Sommaria  infumi  ai  Maefiri  Portolani  , ed  altri  Officiali  dei 
luoghi  maritimi  di  quefto  Regno,  di  trattare  con  umanità  , e dolcezza  li 
Negozianti  Stranieri , da  che  allettati  a continuare  il  Commercio , fi  polla 
da  noi  fare  a loro  lo  smaltimento  delle  merci  fuperflue,  ed  immerterfi  da 
«ili  quelle , che  ci  bi fognano , provenendo  da  ciò  il  follicvo  , e ricchezza 
dei  fuoi  Sudditi  , e l’efìgenza  copiofa  dei  diritti  Doganali  , e dei  Dazj,  e 
J’  accrefcimento , ed  opulenza  del  Reai  Erario  . Significo  di  Reai  ordine  a 
V.  S.  IHuftrilfima  quella  Sovrana  deliberazione  per  la  parte  che  le  tocca 
in  quanto  alle  merci,  e lane  dei  Locati,  da  che  fi  padano  i relativi  or- 
dini ai  Prefidi  di  Lucerà  , e Trani , affinchè  ne  difpongano  il  corrilpoo- 
dente  adempimento  . Napoli  Maggio  1771.  ;•  Gio.  di  Goyzueta  - Sig. 
Marchefe  Granito. 

v.  Nello  JleJfo  Tomo.  fol.  373.  ..*••••■  • \ - T : *.**■. 
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Signor  mio , e Padrone  OJTcrvandifsimo 

'A  Vendo  ben  portierato  la  relazione  di  V.  S.  de’  8.  caduto,  e le  ngio- 
/I  ni  prodotte  dall’ Amminiftratore  della  Provincia  , falla  efazione  del 
Dazio  del  pefo  per  li  prodotti  delle  Vacche,  e Bufale  de’ Locati;  le  par- 
tecipo , che  ficcome  la  legge  dell’  ini polizione  comprende  egualmente  i ge- 
neri di  Regno,  e fuori  Regno,  e’1  dazio  è dovuto  per  gli  uni,  e per  gii 
altri , come  fi  pratica  in  tutte  le  altre  Provincie  ; cosi  è regolare , che  ne 
fòdero  efenti  li  prodotti  fudetti  delle  Vacche,  e Bufale  de’ Locati;  ma  che 
fiano  quelli  obbligati  far  cOftare  nella  debita  forma  alla  Dogana,  edere  lì 
generi  fudetti  della  Paftorizia  de’  Locati  privilegiati  ; affinchè  fotto  quefta 
qualità  non  vi  fi  arrollaffero  altri  privati  non  Locati,  e non  privilegiati, 
i quali  nella  compra , e vendita  faran  tenuti , come  lo  fono  fiati , di  pa- 
gare il  dritto  fudetto . E refio.  Di  V.  S.  — Napoli  5.  Agoftq  1775.-  Af- 
fezzionatiffimo  , ed  Obbligati ffìmo  Servidore  Giovanni  Goyzueta  — Sig.  D. 
Irancefco  Nicola  de  Dominicis  Regio  Uditore  in  Foggia. 

• * »•  4*  - ì*/  »<JL  . . ’t,  ' »«.  * « ^ , và.  •*  • 
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CAPITOLO*  Vili. 

Degli  erbaggi  ejìivi. 

$.  i.  7 ’Ufo  de’  pafcoli  vernini  fa  in  Dogana  limitato  fino  al 
\.J  giorno  degli  8.  Maggio  , dopo  del  quale  tempo  x 
pofièffori  de’  fondi , ed  il  Fifco  m-defimo  hanno  Tempre  efercita- 
to  il  diritto  di  efigere  da’  Pallori  altro  pagamento,  dilìinto  col 
nome  di  Statorica)  ma  ficcome  nell’ adufio  vario  clima  della  Pu- 
glia fuole  anticipare  la  Primavera , ed  avanzarli  firaordinaria- 
mente  il  caldo  ; così  le  pecore  fpefio  debbono  anticipare  la  par- 
tenza per  le  Montagne,  lafciando  quegli  aridi  luoghi  agli  altri 
animali  , che  non  ricevono  danno  da’ cocenti  raggi  folari,  non 
interrotti  dagli  alberi,  nè  dalle  valli,  molto  rari  ne’vafii  piani 
del  Reai  Tavoliere.  Ne' tempi  più  antichi  i pafcoli  delle  Loc*- 
zioniy  e d z Rifiori,  abbandonati  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana 
nel  principio  della  Primavera,  fi  foleano  dal  Fifco  allignare  ad 
altri  animali , per  efigerne  la  Fida  Statorica  ; ma  poi  effendofi 
conofciuto  necelfario  di  regolare  la  partenza  delle  pecore  dal 
vario  corfo  della  Ragione , fi  abolì  l’ introduzione  di  altri  ani- 
mali negli  Refi!  pafcoli,  nel  principio  della  Primavera;  an- 
zi dandoli  piena  efccuzione  alle  leggi  del  Viceré  Toledo,  fu 
creduto  giufio  proibire  a particolari  polleiTori  di  que’  fondi  di 
vefiare  i Pallori  pel  diritto  della  Statorica , quando  il  corfo  del- 
la Ragione  frefea,  e temperata,  e’1  ritardo  della  Fiera,  gHob-’ 
bligava  a trattenere  le  greggi  nelle  Locazioni , e r\c  Rijìori  per  al- 
tro tempo  dopo  degli  8.  di  Maggio.  Quefio  permeffo  fi  è folu- 
to  in  ogn’anno  accordare  a 'Locati,  fecondo  le  circofianze  del 
tempo,  anche  fino  a’ primi  giorni  di  Giugno.  L’  efazione  della 
Fida  Statorica  non  fi  è mai  cfercitata  dal  Fifco  indifiintamentc 
per  tutti  > feudi  devoluti  nel  Reai  Tavoliere;  giacché  l’ aridez- 
za di  quel  clima,  e la  Rraordinaria  forza  del  fole,  fa  mancare 
intieramente  l’erba  verde  ; e tutta  la  fuffiftenza  degli  animali 
dipende  dall’  abbondanza  delle  fpighe , rimafie  ne’  campi  coki- 
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vati  nel  tempo  della  meffe , le  quali  fi  con  fumano  da  Porci , o 
dagli  animali  impiegati  alla  coltura,  ed  alla  Trebbia  delle  Vet- 
tovaglie, mantenuti  dagli  fteffi  agricoltori  : ma  quella  equità  non 
fi  ufa  dagli  altri  polfelìori , che  foflengono  con  rigore  il  diritto 
della  Statonìca , aDche  contra  gli  affittatori  delle  terre  Fifcali.  Ne 
foli  Feudi  di  Salpi , e di  Verfentino  , polli  ne’  luoghi  più  baffi  , ed 
umidi  della  Puglia;  e nell’altro  di  Monte]  eneo , provveduto  di 
acque  forgive , e fituato  vicino  alle  montagne  di  Rjftlicata , fono 
fempre  concorfi  gli  animali  di  ogni  fpecie,  e ipecialmente  le  vac- 
che di  quelle  vicinanze , e le  altre  deteinate  a fupplire  il  con- 
fumo della  carne  nella  Capitale  ; perciò  fi  è in  Dogana  collan- 
temente proceduto  all*  affitto  triennale  degli  erbaggi  efiivi  di 
que’ tre  luoghi,  per  efigerfi  da’ Conduttori  il  diritto  della  d tita- 
nica . Ma  ficcomc  nel  feudo  di  Mvnteferico  vi  e anche  il  frutto 
della  ghianda,  comprefo  in  quella  Fida,  e gli  anima1  i de  nuo- 
vi Fidatar)  vi  fono  introdotti  dal  giorno  de’  25.  di  Marzo  ; 
cosi  la  rendita  annuale  fi  è aumentata  fino  a ducati  quattromila f 
e quattrocento  ; allorché  gli  affìtti  di  Salpi , e di  l erj  enfino  non 
.fogliono  oltrepalare  gli  annui  ducati  cento  fettunta.  - 

§.  2.  La  facilità,  con  cui  le  greggi  fono  foftenute  nella 
{fagiane  efliva , fra  i luoghi  frefehi , elevati , ed  abbondanti  di 
acque  , e la  frequenza  delle  montagne , che  s Incontrano  nelle 
Provincie  del  Regno , e fpecialmente  negli  Apvuzzi , perfuafero 
il  Savio  ALFONSO  ì.  V’  ARAGONA  di  lafciare  alla  pie- 
- na  libertà  de’  Pallori  il  provvedimento  de’  pafcoli  efiivi  ; ma 
perchè  da  tempo  più  antico  concorrevano  nelle  montagne  di 
Apruzzo  le  greggi  del  finitimo  Stato  Pontificio  , fu  conol'ciuto> 
jiécelfario  di  proibire  quella,  introduzione;  anzi  volendo  il  Glo- 
riofo  FERDINANDO  L impedire  gli  aggrav}  de’ Pallori  conr 
corfi  in  Dogana,  non  folo  follenne  1*  allontanamento  delle  greg- 
gi ftraniere,  ma  proibì  generalmente  TacquiUo  degli  erbaggi 
tifivi  a tutti  quelli,  che  non  pofledevano  animali  , e voleano 
fame  commercio  co' Locati,  ordinando  di  non  doverli  alterare  i 
prezzi  t a flati  ne’  felici  tempi  del  Re  ALFONSO . Quella  prov- 
vida cura  diede  motivo  al  comune  de’ Pallori  di  fuppHcare  lo 
».  ’•  * . . ile  fio 
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Setto  MONARCA  nell’anno  1470.,  perchè  fofteneflè  la  proi- 
bizione del  privato  commercio  di  que’pafcoli,  e delia  concor- 
renza delle  greggi  ftraniere  nelle  montagne  del  Regno;  ma  nel 
tempo  ittetto  abolifie  la  limitazione  de’  prezzi  ; affinchè  i Padro- 
ni di  quegli  erbaggi , e gli  iteli!  Locati  godettero  la  -piena  liber- 
tà di  convenirgli , e t aliargli  a norma  delle  varie  circoftanze  del 
tempo.  1 pafcoli  drivi  fono  nella  maggior  parte  di  natura  de- 
maniale ; e le  pecore  hanno  ,‘fpeiiò  il  vantaggio  di  godere 
(delle  fpighe , rimatte  ne’  terreni  coltivati  in  tempo  della  melfe  : 
all’incontro  Tettando  quelli  comuni  alle  greggi  de’ Cittadini , 
fpeflò  il  numero  degli  animali  Fidati  fuperava  di  molto  la  fuf- 
fkienza  , e la  ettenlionc  de’ pafcoli  medelirai.  Quindi  nelle  leggi 
del- Viceré  Toledo  fu  ordinato  al  Doganiere  di  prendere  par- 
ticolare cura  della  Umazione  delle  pecore  nelle  montagne,  de- 
sinando in  Apruzzo  un  particolare  Luogotenente;  perchè  rego- 
laffe  la  dittribuzione  di  quegli  erbaggi  , ed  efaminatfe  con  ogni 
diligenza  la  fituazione  delle  greggi,  afiinchè  tomattcro  in  Pu- 
> glia  grafie,  e forti;  ma  neU'eilerfi  rinnovata  la  proibizione  agli 
ttranicri  di  concorrere  all’acquitto  delle  montagne  , fu  fpiegata 
di  doverne  reftare  efclufe  le  greggi  , che  nell’  Inverno  erano 
concorfe  in  Dogana  dallo  Stato  Pontificio;  giacché  doveano  go- 
dere gli  fteffi  privilegi  de’ Nazionali . La  più  efatta  efecuzione 
di  quelli  provvidi  ttabilimenti  ha  fempre  prodotta  la  maggiore 
felicità  della  Paftorizia,  e’1  vantaggio  del  Regio  Erario;  giac- 
ché la  più  comoda  fituazione  degli  animali  ne’ pafcoli  cftivi  af- 
ficura  la  di  loro  fuffittenza,  fra  le  fatiche  della  trasmigrazione 
nell’  Autunno , e fra  le  rigidezze  dell’  Inverno . Non  balìa  però 
la  fola  elevatezza  delle  montagne,  e l’ abbondanza  dell’ erba  per 
rendere  felice  la  fituazione  delle  greggi  ; ma  il  pregio  princi- 
pale di  que’  pafcoli  fi  è fempre  creduto  efler  quello  della  fre- 
quenza de’  limpidi  rufcelli , e delle  fontane , dove  le  pecore , e 
le  vacche  pollano  con  piena  libertà  fodisfare  la  fete , fenza  f of- 
frire la  perfecuzione  de’ tafani  , ed  altri  infetti,  che  abbondano 
ne’  luoghi  caldi , baffi , e bofeofi . 

3.  Ne’  bandi  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  , e nelle 
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VEGLI  ERBAGGI  ESTIVI.  . 

leggi  d-1  Viceré  Cardinale  di  Granvela.  fu  confirmnta  la  ileP 
fa  polizia,  pef  la  buona  iìtuazione  degli  animali  nelle  monta-'' 
gne,  fenza  che  ne’ tempi  pofteriori  lì  folle  mai  polla  in  dubbio 
Y olfervanza  di  quelle  leggi , che  affioravano  il  vantaggio e 
follievo  della  Patlorizia . Nelle  particolari  tranfazioni  conchiulè 
col  Comune  de’ Pallori,  dopo  Tanno  1615.,  non  lì  parlò  mai 
del  bi fogno  degli  erbaggi  citivi,  nè  del  concorfo  delle  greggi 
flraniere  nelle  montagne  di  Aprujzo*  ma  febbene  lì  folle  mol- 
tiplicato in  quelle  Provincie  il  numero  de’ Luogotenenti  della 
Dogana;  pure  è rimalìo  ignoto,  fe  quelli  continuafiera  la  dili- 
genza preicritta  nelle  varie  antiche  leggi,  per  la  buona  fitua- 
zione delle  pecore  ne’pafcoli  citivi,  e per  impedire  Tintrodu- 
zione  delle  llraniere,  e la  non  giufta  alterazione  de’ prezzi , pro- 
dotta dalla  concorrenza  di  que’  particolari , che  voleano  far  com- 
mercio degli  lteffi  erbaggi  ..  NelTefferli  riftabilita  la  volontaria 
Prof eff azione , lo  fcarfo  numero  degli  animali  , che  concorreva 
in  Dogana  fece  deprezzare  la  cura  della  dillribuzione  degli 
erbaggi  ellivir  all’incontro  elfendo  utile  al  Fifco  l’introduzio-  » 
ne  delle  pecore  de’ Romani  nelle  Montagne  di  Apruzzo  , per  t 
l’antica  dazio  pagato  alL’  Ufficiale  Deputato  alla  cullodia  de.” 
confini  , col  nome  di  Capitana  della  Graffa  , fu  indirettamente, 
abolita  C antica  proibizione  fatta  in.  favore  de’  Locati  ; anzi  al-  -3 
cuni  pollèllòri  delle  llefie  Montagne  penfarono  di  tranfigere  col 
Fifco  il  pagamento  degli  flabiliti  dazj , per  far  godere  a’  Pallo- 
ri flranieri  la  piena  libertà  di  concorrere  all’  acquillo  di  qua” 
pafcoli . Quelli  efetrtpy  fecero,  maggiormente  preterire  Tofièrvan- 
za  delTefpolle  leggi  di  Dogana  , con  gFave  danno  degli  ani- 
mali, privati  della  neceflària  fuffiftenza  nella  Ragione  eftivaj 
giacché  fpeiro  t Faflori  re  Ila  vano  privi  del  neceiTario  commodo, 
di  fituare  le  proprie  greggi  ne”pafcoli  delle  Montagne,  per- 
chè gli  llranieri,  o altri  particolari  ne  aveano  fatto  anticipa- 
tamente T acquillo  , col  fine  di  farne  vantaggiofo  commercio 
cogli:  fteffi  Locati. 

. f.  4.  Quelli  abulì  furono  elpofti  al  Prefidente  D.  Gìufeppe  , 
atguirre  da’ Deputati  generali , e particolari  delle  Locazioni  ; co-* 
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nobbe  quel  Miniftro  la  necefiìtà  di  richiamare  nella  dovuta  o£ 
fervanza  le  antiche  leggi  della  Dogana, che  regolavano  la  ven- 
dita degli  erbaggi  ertivi  ; perciò  con  un  particolare  bando  . del- 
la data  de’  26.  di  Gennajo  1719.  ordinò  a tutti  i poffetfori  de- 
gli erbaggi  ertivi  di  non  dovergli  vendere  prima  degli  ultimi 
giorni  del  mele  di  Maggio  ; ;allìnchè  i Pallori  nel  condurre  le 
proprie  greggi  nelle  Montagne  rrovalìero  pronti  , e dillbccupati 
que’pafcoli,  per  fargli  comodamente  godere  dagli  animali  man- 
tenuti  nelle  Loca  zio  ni , e nc' Rifiorì  di  Puglia  ; giacché  prima  di 
quel  tempo  debbono  i Locati  attendere  alle  vendite  de’  prodotti 
dell’  indurtria , e all’ obbligo  di  pagare  in  Dogana  la  ftabilita  Fi- 
da . Dopo  che  fu  difpofìa  la  pubblicazione  di  quello  bando , volle 

10  fteflo  Presidente  Agitine  renderne  informato  il  Viceré,  ed  il 
Tribunale  della  Camera  ; perchè  le  opposizioni  de’  polTdTori  de- 
gli erbaggi  non  averterò  pollo  in  dubbio  la  ragione  de’  Locati. 
Dopo  maturo  cfame  fu  quello  confermato , con  effcrft  riilretto 

11  tempo  della  vendita  per  gli  ultimi  giorni  di  Aprile  , ed  i 
primi  del  mefe  di  Maggio;  ma  Siccome  non  fu  impedita  l’ in- 

* traduzione  delle  pecore  de’ Romani  nelle  Montagne  di  Apruz- 
zo,  così  dovettero  i noftri  Partorì  avvalerli  del  privilegio  del- 
la prelazione , per  provvedere  alla  fuffirtenza  delle  proprie  greg- 
gi , o entrare  in  gara  cogli  fìranicri  per  l’ acquifto  degli  erbag- 
gi ertivi . Nacquero  poi  varie  controvcriie  nei  Tribunale  della 
Dogana,  e della  Camera  per  l’efercizio  di  quc’ diritti  ; ed  an- 
corché fi  forte  fortenuto  coftantemente  1’  efercizio  della  prela- 
zione, pure  la  malizia  de’  poSleffori  foftenea  1’ alterazione  de' 
prezzi  colle  clandestine  vendite  fatte  a que’  particolari , che  non 
aveano  bifogno  de’pafcoli,  ma  voleano  farne  vantaggiofo  com- 
mercio cogli  Stelli  Locati  . A auefto  abufo  volle  dare  riparo  il 
Presidente  D.  Nicola  Pafca  col  bando  formato  in  Febbraio  dell’ 
anno  1 744. , con  cui  fofttnendo  1’  oflèrvanza  della  grazia  del 
Re  FERDINANDO  D’  ARAGONA, e le  posteriori  leggi  del- 
la Dogana , proibì  con  rigorafe  pene  la  compra  degli  erbaggi 
citivi  a tutti  quelli,  che  non  poifedevaoo  animali;  ma  voleano 
farne  vantaggiofo  commercio  co’  Locati , che  dalla  Puglia  con* 
duceano  le  greggi  nelle  Montagne.  f.  5. 
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}•  5-  Quelli  particolari  ordini  erano  con  facilita  pofti  in 
oblìo  da’ potenti  oppofirori  , facendo  credere  abolite  le  antiche 
leggi  della  Dogana;  perciò  fra  gli  aggravj  efpolli  dal  Comune 
de’ Locati  al  Gloriolo  MONARCA  CATTOLICO  , dopo  le  di- 
igrazie  dell’  anno . 1 745. , vi  fu  l’ importante  punto  della  vendita 
degli  erbaggi  ertivi  ; e nel  Reai  decreto  dell’anno  1747.  fu 
efprclfamente  ordinato  l’ ollérvanza  del  bando  dell’anno  1719., 
e l’efercizio  della  prelazione  fra  gli  rteffi  Locati , facendoli  efclu- 
dere  i foraftieri  da’ Cittadini  . Ma  febbene  i Miniftri  deltinati 
al  governo  della  Dogana  abbiano  {ottenuta  con  fervore  quella 
parte  principale  di  quella  economìa  ; pure  le  nuove  regole  del- 
la Giurifprudenza  del  Foro, che  hanno  comunicate  alle  Univer- 
iìtà , ed  a’  Baroni  il  privilegio  Fifcale  degli  additamenti  di 
decima  , e fejio,  lìabiliti  colla  Prammatica  del  Viceré  Conte  di 
Monterey,  hanno  nuovamente  fconvolto,  e confufo  il  diritto 
de’  locati  per  l’ acquino  degli  erbaggi  ertivi  ; giacché  quando 
credono  di  avere  accurata  la  lituazione  delle  proprie  greggi 
nelle  Montagne,  fono  obbligati  a nuove  competenze  , riceven- 
doli gli  additamenti  prodotti  da’  polfelfori  degli  armenti  non 
Locati , o da  altri  particolari  , che  vogliono  far  vantaggio  in 
quelle  vendite , fenza  che  mai  nelle  particolari  controverfie  fiali 
iblrenuta  l’ofièrvanza  delle  antiche  leggi  della  Dogana  ; e mol- 
to meno  fi  è considerato , che  trattandoli  di  vendita  di  erbaggi, 
goduti  per  pochi  meli , non  debbono  i particolari  effere  di  mi-  I 

glior  condizione  del  Fifco  medefinto , a chi  fta  folamente  con- 
certo il  privilegio  degli  additamenti.  Perciò  liccome  per  collan- 
te pratica  della  Dogana,  confermata  dalla  fuprema  autorità  del* 

Principe,  nell’incanto  d:gli  erbaggi  Fifcali , non  fi  ammettano 
le  offerte  di  decima  % e fejia  ; così  dovrebbero  reftar  quelle  proi- 
bite per  gli  erbaggi  delle  Univerfità,  e de’ Baroni,  a’ quali  non  lì 
trova  il  privilegio  accordato  dalle  leggi,  ma  dalla  fola  privata 
interpetrazione  degli  Scrittori  del  Foro . Su  quello  punto  hanno 
i Pallori  implorata  la  Suprema  Giurtizia,  e protezione  del  Cle- 
inentiffimo  MONARCA;  e dalla  di  lui  benefica  mano  alletta- 
no il  troppo  neccffario  follievo. 

T.  IH.  Y CA- 
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D.Jo/eph  de  Aguirrt  Miles  , Regius  Confi/ iarius  in  ilio  Sanéì*  Clar*y 
Frxjidens  Regi * Cerner*  , Generalis  Gubernator  Regi * Bollarne.  _ , 
Menxpecudum  Apuli*  . 

’ • • ’ ...  • * 

PEr  parte  de’  magnifici  Deputati  della  Generatiti  , e delle  Locazioni  del 
Tavoliere  delia  Puglia  , ci  è fiata  fatta  ifìanza  , come  molti  Padroni 
di  animali,  e preci  fé  di  Pecore  Carfagne,  feu  Bi  Tee , tanto  del  prefente  Re- 
gno, quanto  fuori  d’efTo  anticipatamente  fi  affittano  tutti  gli  erbaggi  , o 
almeno  la  maggior  parte  delle  Montagne  cT  ApruZzo , dove  neceflariamente 
in  tempo  di  Efu  devono  portarli  le  Pecore  , ed  altri  Armenti  de’  Locati 
di  quelli  Regia  Dogana,  anzi  alle  volte  .colludendo  con  Padroni  degli  Er- 
b.aggi , fìngono  con  fittizie^  Scritture  vendite  a prezzo  affai  alterato  per  poi 
rivenderli  a fudetti  Locati , per  timore  , che  non  dimandano  la  folita  pre- 
lazione , che  de  jure  li  fpetta  , dal  che  ne  nafte  non  fo'o  il  pregiudizio  t 
ed  intereffe  di  detti  Locati,  ma  anco  di  quefìo  Reai  Patrimonio,-  per  il  de- 
trimento , che  ne  può  naftere  degli  Armenti  di  detti  Locati , che  ogni  an- 
no fon  tenuti  calare  nella  Puglia  enei  Regio  Tavoliere,  per  il  di  dii  effet- 
to in  virtù  di  Regie  Illruzioni,  e Reali  Privilegi  , non  fo’.o  Ila  permeffo 
a’  Locati  fudetti  la  prelazione  in  qualfifìa  erbaggio,  che  fi  trovafle  com- 
prato da  quelli  , che  non  fono  Locati  ; ma  di  vantaggio  fta  proibito  di 
potere  entrare  nelle  Montagne  del  Regno  pecore  fora  (fiere  in  virtù  di  pri- 
vilegio del  Sereniffìmo  Re  Ferrante  Primo  nel  Capitolo  dieciotto  colle  fe- 
guenti  parole  V3.  - Jtem  che  le  pecore-  foraftiere  non  poffano  entrare  nel- 
le Montagne  del  Regno  . Placet  Regi*  Meicftat’;  e nelle  Iftruzioui  da- 
te dall’  Iliufire  D.  Pietro  di  Toledo  al  Regio  .Doganiere  D.  Ferrante  di 
Sangro  vi  fono  le  feguenti  parole  nel  Capitolo  cinquanradue  v3.  Item,che 
detto  Doganiere  ordini  , che  neffuno  Foraftiere  poffa  entrare  animali  in 
Provincia  fino  a tanto  non  fieno  Locati  gli  animali  de’ Regnicoli  , e «felli 
Forafticri  fcritti  in  Dogana  ; e nel  Capitolo  ventuno  de’  decreti  del  Cardi- 
nale Granvela  olim  Viceré  di  quello  Regno  9’  ordina  , che  i Governatori 
di  quella  Regia  Dogana , dovefsero  tenere  paricolar  cura  che  gli  animali 
de’  Locati  fiano  bene  accomodati  nelle  Montagne  di  A prezzo  , lenta  farvi 
entrare  altri  animali , che  non  fiano  capaci , e pi-eri fe  quelli  di  fuori  Re- 
gno, fe  prima  non  faranno  accomodate  le  pecore  della  Regia  Dogana  ; e 
volendomo  pero  fopra  di  ciò  dare  la  dovuta  provvidenza  per  il  buon  gover- 
no , e mantenimento  del  Reai  Patrimonio,  avemo  filmato  fare  il  prefente 
Bando , col  quale  dicemo , ed  ordinarne  a tutti  li  Padroni  di  erbaggi  delle 
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Montagne  dì  Aprano , che  non  debbiano  procedere  a vendica  di  quelli  a 
perforo  alcuna , purché  non  fia  Locato  tino  alla  fine  del  mefe  di  Maggio 
del  corrente  anno , e così  continuare  in  avvenire  , nel  qual  tempo  fi  tro- 
vano (oliti  i Locali  in  Apruzzo  , non  potendo  feguir  prima  per  doverfi  i 
Locati  fudetri  trattenere  colli  loro  animali  nella  Puglia , e fodisfare  lo  che 
devono  alla  Regia  Corte , e però  non  potriano  aver  notizia  delle  vendite, 
e contratti  che  li  fanno , e provvederli  comodamente  degli  erbaggi  che  bifo- 
gnano  per  fervizio  de’  loro  animali  , in  confeguenza  fi  renderebbe  vana  la 
prelazione,  che  li  compete;  e da  detto  tempo  dell’  ultimo  di  Maggio  in  poi 
farli  Tempre  preferiti  nella  compra  degli  erbaggi  fudetti,  e precife  a quelli 
Padroni  di  pecore  di  fuori  Regno  chiamate  tìifce,  o Ivano  Carfagne  , che 
non  pagano  cofa  alcuna  in  beneficio  della  Regia  Corte . Così , e non  altri- 
menti da  tutti  fi  efegua  per  quanto  fi  ftiraa  cara  la  grazia  Regia  , e fol- 
to pena  di  ducati  mille  per  ciafcheduno,  e perdita  del  prezzo  dell’ erbag- 
gi, oltre  l’invalidità  del  contratto,  e da  noi  fi  deftinerà  Commiffario  a 
fpel'e  de’  Controvenienti , non  folo  per  la  efiteuzione  , ed  efazione  della  pe- 
na in  beneficio  del  Regio  Fkfco,  ma  ancora  a fare  così  efeguire  , ed  in-  t 

violabilmente  offervare  ; e per  quelli  Territorj  , che  faranno  di  Univerfità, 
faranno  tenuti  li  magnifici  AmminiAratori  d’effe,  nomine  proprio , O non 
nomine  Univerftatis;  ed  affinchè  il  prefente  venga  a notizia  di  tutti,  e da 
neffuno  fi  poffa  allegare  caufa  d’ ignoranza , ordlnamo , che  fi  pubblichi  nel- 
li  luoghi  pubblici,  e foliti  delle  Città,  e Terre  d’Aprazzo,  e vaglia  co- 
me fune  a tutti  notificato  perfonefimente  , e li  magnifici  Cancellieri  delle 
Univerfità  di  detti  luoghi  debbano  far  la  Relata  in  dorlb  del  prefente  gra- 
tis prò  Fi/co  Oc.  foggia  Gennaro  1719.  - D.‘  Giufeppc  de  Aguir- 
re  - Telel'e  Secretarne . 

Si  conferva  nel  volume  dei  Bandi  di  quello  Anno  . 
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ESsendo  a noftra  notizia  pervenuto , che  da  molti  Particolari  delle  due  ». 

Provincie  d’  Apruzzo , e di  altri  luoghi  (oggetti  a quella  iCegia  Do- 
gana fi  fanno  delle  compre  degli  erbaggi  delle  montagne,  col  fine  poi  di  . 

rivenderle  a caro  prezzo  a Locati  di  detta  Regia  Dogana  perpafcolo  effi- 
vo  delle  loro  pecore , in  pregiudizio  di  detti  Locati , e del  Reai  Fatrimo- 
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rio  ; e poiché  una  delle  cole  principali  che  feriamente  (buio  incaricate 
nelle  lilruzioni  Doganali  al  Governatore,  e Tribunale  della  mede  fi  ma , è 
quella  di  procurare  che  gli  animali  fiano  ben  governati  nella  Montagna  ; 
ed  oltre  a ciò  nel  Cap.  14.  deìli  Capitoli  del  Sereni  (lìmo  Re  Ferdinando 
d’ Aragona  fta  efpreffamente  ordinato , che  neffuno  compri  la  Montagna  per 
rivenderla  , ma  per  le  Tue  proprie  pecore , e per  rimettervi  compagni  con  ciar- 
la per  il  prezzo  ifteffo,  che  l’ha  comprata.  Perciò  abbiamo  fatto  il  pre- 
fente , col  quale  dicemo , ed  ordinamo  a tutte , e fingoie  perfone , così  del- 
la Provincia  d’ Apruzzo  Citra , che  di  quella  di  Apruzzo  Ultra , come  di 
ogni  altra  Terra,  e luoghi  foggetti  a quella  Regia  Dogana  , che  debbano 
quello  efattamente  offervare  , e che  perciò  non  ardifeano  di  fare  limili 
compre  d’erbaggi  citivi,  per  poi  rivenderli  a maggior  prezzo,  ma  faccia- 
no dette  compre  per  ufo  delle  proprie  pecore,  o de  Socii , e nel  cafo  di 
rivendita , debbano  farla  per  l’ ifteffo  prezzo  per  cui  f avranno  comprata , 
fotto  pena  di  ducati  duemila  per  ciafcheduno  controveniente  Fifco  Regio 
Brc. , e di  altre  pene  a noftro  arbitrio  . Ed  affinché  il  prefente  venga  a 
notizia  di  tutti , e da  neffuno  li  poffa  allegare  caufa  d' ignoranza , voglia- 
mo che  il  prefente  fi  pubblichi  per  tutte  le  fottoferitte  Città  , Terre  , e 
Luoghi,  e colle  debire  relate  ritorni  da  noi  &c.  e così  &c.  Foggia  li  6. 
Febraro  1744.  Nicolaus  Pafca  - Vidit  Fifcu»  • Saverius  Vincenti  Secreta* 
rius  » Bando  come  fopra. 

• - 1 ■ ‘ • • .! 

£i  conferva  nel  fflo  Tomo  fol.  22. 
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f,LE  pecore  hanno  Tempre  ricevuto  fommo  utile  dall’ufo 


del  Tale  , o per  acquiftare  maggiore  gramezza,  o pet 
effere  difefe  da  varie  malattie;  giacche,  fecondo  rifletteva  Ari- 
Jtorde , nella  fiagione  eftiva  quegli  animali  fono  (limolati  dall’ 
ufo  del  Tale  a bere  con  maggior  frequenza  le  limpide  acque 
de’  rufcelli  ; perciò  Virgilio  avvertì  a Tuoi  Pallori , che  per  avere 
il  latte  in  maggiore  abbondanza , e di  più  perfetto  fapore  , fa- 
cefiero  pafeere  gli  animali  nell’  erbe  afperfe  di  fale  . Fiutare s 
pofe  in  un  minuto  efame  quello  paflorale  cotlumc  , e dimoflrò,  > 
che  il  fale  dato  alle  pecore  rendea  più  certa , e ficura  la  loro 
moltiplicazione.  Di  quella  verità  furono  fempre  perfualì  i Pa- 
llori concorfi  in  Dogana  ; e febbene  vedtflero  , che  i pafcoli  * 
di  Puglia  erano  naturalmente  abbondanti  di  particelle  faline  , 
così  per  la  vicinanza  del  mare  , che  per  la  particolare  qualità 
di  que’  terreni  ; pure  vollero  mettere  in  efecuzione  i precetti  di 
Annotile , e di  Virgilio  col  dare  alle  pecore  il  fale,  quando  tor- 
nano a godere  gli  ameni  erbaggi  citivi;  affinchè  faceffero  mag- 
giore ufo  di  quelle  limpide  acque , ed  acquitìallero  del  graffo , 
che  ficuramente  le  difende  dalle  rigidezze  dell’  Inverno  . Nelle 
Provincie  del  Reg^.,  e fpecialmente  nella  Puglia  fi  è fempre 
fatta  con  facilità  la  concrezione  del  fale  dalla  fola  forza  de’  raggi 
folari  della  fiagione  eftiva  : Plinio  riferifee  , che  l’ intiero  lago 
di  Taranto  fi  riducea  nella  fiate  in  fale  , e ne’ luoghi  più  fcartì 
giugnea  all’altezza  di  un  ginocchio  . La  vendita  di  quello  pro- 
dotto coflituiva  uno  de’vettigali  del  pubblico  Erario  , fecondo 
fi  rileva  dalle  leggi  del  Codice  di  GIUSTINIANO  ; perciò 
•avendo  il  favio  Imperatore  FEDERICO  li.  ravvivate  in  que- 
flo  Regno  le  Regalie  , non  folo  riferbò  al  Fifco  tutte  le  anti* 
che  Saline  fparfe  nelle  Provincie  di  Calabria , Puglia, ed  Apruz- 
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io  ; ma  volle , che  la  vendita  del  fale  fi  faceffe  ne’  Regj  Fon* 

daci  dagli  Ufficiali  dclìinati . Quella  polizìa  fu  continuata  fotto 
i Sovrani  ANGIOINI;  ancorché  coll’ ampliazione  de  Feudi  va-* 
rie  faline  follerò  paliate  nel  dominio  de’  privati  ; anzi  ne’  Riti 
del  Tribunale  della  Camera,  compilati  in  quc  tempi,  fi  legge, 
che  in  Puglia  tre  tomoli  di  iàle  fi  pagavano  un  Tarino  , allor- 
ché nelle  Provincie  di  Terra  di  Lavoro  , Apruzzo  , e Principato 
un  folo  tomolo  fi  vendea  per  un  Tarino  ed  un  grano , per  mo- 
tivo del  maggiore  difpendio,  che  vi  era  per  trafportare  il  fale 
dalle  Saline  negli  ltaoiliti  Fondaci  . 11  favio  ALFONSO  I. 
D’  ARAGONA  per  rendere  meno  fenfibile  il  nuovo  pefo  delle 
Collette  tafìate  fopra  il  numero  delle  Famiglie  di  tutte  le  Co- 
munità del  Regno,  diftinte  col  nome  di  fuochi,  olle  ri  la  diltri- 
buzione  del  fale  nella  quantità  di  un  tomolo  per  ogni  fuoco  fot- 
topolfo  al  pagamento  di  carlini  dieci  ; ma  poi  gli  ulteriori  bifo- 
gni  del  Regio  Erario  perfuafero  la  nazione  a taifare  il  prezzo 
dello  fteflo  fale  per  carlini  cinque  al  tomolo, oltre  di  altre  gra- 
na due  per  le  fpefe  della  condotta  ne’  fondaci , e della  mifura. 

§.  a.  La  talfa  delle  grana  cinquantadue  riguardava  fola- 
mente  il  prezzo  del  fale  , allignato  alle  Comunità  del  Regno 
a proporzione  del  numero  de  fuochi;  giacché  ogni  altra  maggior 
quantità  potealì  da’  Popoli  acquiftare  a prezzo  minore  nelle 
varie  Saline  fparfe  per  le  Provincie,  o negli  iteffi  Regj  Fon- 
daci : quella  libertà  fu  dallo  fteflb  ALFONSO  confervata  a’ 
Fattori  concorfi  in  Dogana . Ma  ficcome  fra  le  turbolenze  del 
Regno  quella  induftria  fu  grandemente  avvìnta  ; così  nelle  pri- 
me grazie  dimandate  al  Gloriofo  FERD1N ANDO  I.  nell’  anno 
1470.  fi  fece  premura  , perchè  il  prezzo  del  fate  fi  riducellè 
al  giufto  limite  oifervato  ne’  felici  tempi  di  ALFONSO.  Nel 
fecondare  la  dimanda  fu  da  quel  MONARCA  diftinto  il  fale, 
aifegnato  alle  Univerfità , che  folea  metterli  liberamente  in  com- 
mercio, dall’altro,  che  folca  venderli  ne’  Regi  Fondaci  : pel 
primo  lafciò  a’  contraenti  la  libertà  di  fallarne  il  prezzo  ; e per 
l’altro,  che  fi  vendeva  dal  Fifco , ftabilì  a favore  de’  Pallori 
concorfi  in  Dogana , il  baffo  prezzo  di  un  Tarino  per  tomolo . 
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Quella  grazia  ebbe  la  Tua  piena  efecuzione  ; anche  perchè'  L’ 
antica  polizìa  della  vendita  del  fale  non  fu  mai  alterata  , fra 
le  pofteriori  rivoluzioni  di  qrefto  Regno  , e le  varie  vicende, 
della  Dogana;  perciò  nelle  Grazie  del  li  Imperatore  CARLO  V., 
e nelle  leggi  del  Viceré  Toledo,  e Granvela  non  fi  trova  il 
menomo  ftabilimento  y che  regoli,  la  quantità  , o il  prezzo 
del  fale. 

3.  I . gravi  bilògni  della  Monarchia  di  Spagna,  e le 
premure  del  Viceré  Conte  di  Benavente  perfuafero  i Deputa- 
ti del  Parlamento  generale  , che  rapprc Tentavano  l'intero  corpo 
della  Nazione,  di  rinunciare  nell’anno  1607.  alla  diftribuzio- 
ne  del  fale , alfegnato  alle  Comunità  del  Regno  a proporzione 
del  numero  à£  fuochi , fhbilendofi  a favore  del  Fifco  il  privile- 
gio cfclulìvo  per  la  vendita  di  quel  prodotto  , che  far  fi  do- 
vea  negli  antichi  fondaci , o negli  altri  , che  fi  farebbero  ag- 
giunti pel  maggior  comodo  de’  Popoli  ; coll’  efprclfa  condizione 
di  non  dover  il  prezzo  eflere  maggiore  di  carlini  om?  a tomo- 
lo. Quella  nuova  polizìa  fu  confermata  colla  Prammatica  pub- 
blicata nel  feguente  anno  1608.  dallo  fteflo  Viceré  ; allora  lì 
cercò  Ibttoporre  a quella  legge  anche  i Pallori  , che  concorre-  , 
vano  in  Dogana  ',  ed  aveano  bifogno  del  fale  per  darlo  alle 
pecore  nel  tempo  efiivo  ; ma  dopo  matura  difeuffione  , fu  dal 
Tribunale  della  Camera,  e dal  Collaterale  Configlio  confermata 
la  grazia  del  Gloriofo  FERDINANDO  I.  , limitandoli  l’ anti- 
ca libertà  della  compra  del  fale  per  foli  tomoli  quinci  seimila , 
che  fi  confederarono  corri fpondenti  al  numero  delle  pecore  , ed  <•' 
altri  animali , -che  allora  concorrevano  in  Dogana  , colla  pro- 
porzione di  due  tomoli  a centinaio . Si  defignarono  le  Saline 
di  Pefcara  , e gli  altri  Fondaci  delle  Provincie  di  Apruz- 
20  per  la  dillribuzione,  e pel  prezzo  fi  ordinò- di  non  doverli 
alterare  quello  di  carlini  quattro  a tomolo , che  fi  dicea  pagato 
negli  anni  antecedenti , oltre  dell’  altro  grano  aggiunto  per  la 
fatica  della  rnifura  . 

" 4.  Le  pofteriori  difgrazie  della  Palio  risia  non  fecero 

imprendere  a 'Locati  l’aumento  della  diftribuaione  del  fale  , al-  . 

lorchè 


' DigRized  by  Google 


*7*  . PARTE  JIJ.  CAPIT.  tX. 

lorchè  nell’anno  1615.  conchiufeio  la  temporanea  tranfazione 
pii  pagamento  della  Fida;  ma  nell’anno  16 io.  trovandoli  ere- 
lauto  il  numero  degli  animali , ed  ammelìl  a partecipare  della, 
limitata  quantità  del  fale  , anche  i Pallori  deila  Locazione  di 
Terra  di  Otranto  ; avendo  il  Fifco  ottenuto  l’aumento  dell’ annuo 
pagamento  della  Fida  , fu  accrefciuta  in  favor  de’  Pallori  la 
diftiibuzione  del  fale  fino  a torninoli  vc/it'mila  . Allora  1’  am-  . 
minillrazione  di  quella  Regalia  era  divifa  in  diverfe  claffi,  cia- 
feuna  delle  quali  avea  le  proprie  faline , ed  i particolari  fon- 
daci ; ed  ancorché  il  prezzo  folle  lo  lleflb  per  tutto  il  Regno  ; 
pure  i divedi  Amminiftratori  , o conduttori  erano  impegnati  a 
far  credere  quella  divilìone,  come  fondamento  della  totale  in-, 
dipendenza  di  una  claife  dall’altra;  perciò  in  quel  contratto  fi 
dovette  dare  a’  Pallori  la  libertà  di  ricevere  le  tomola  cinque- 
mila, accrefciute  tanto  ne’ fondaci  di  Puglia,  quanto  negli  altri 
di  Apruzzo,  e di  trafpoitarle  da  una  Provincia  all’altra  , fen- 
za  ricevere  moletlia  da’  Commilfarj  , quanto  la  quantità  portata 
da  ciafcuno  non  folle  maggiore  di  un  tommolo  . La  particolare 
dillribuzione  di  tutta  la  quantità  del  fale  dipendea  dal  numero 
delle  pecore  manifeltate  f e folea  corrifpondere  colla  proporzio- 
ne di  torninoli  due  per  ogni  cento  pecorp  . Nel  contratto  rin- 
novato nell’  anno  i6z6  la  minorazione  dell’  annuo  pagamen- 
to della  Fida  fece  ridurre  la  quantità  del  fale  a foli  tornino- 
li quindecimila  ; fi  diede  però  la  facoltà  a’  Deputati  generali  di 
fpedire  i bollettini  per  la  particolare  dillribuzione  , che  far 
fi  dovea  indillintamente  in  qualunque  fondaco . I bifogni  del- 
lo fiato  fecero  dall’  anno  1635.  fino  all'  anno  1640.  dupli- 
care il  primo  prezzo  del  fale,  fenza  che  fi  folle  mai  altera- 
ta 1*  antica  taila  delle  grana  quarantuno  , per  quello  adeguato 
a’ Locati-,  anzi  in  Decembre  dell’anno  1639.  eflèndofi  dal  Duca 
di  Caivano  rinnovata  la  convenzione , per  l’ annuo  pagamento  del- 
la Fida  in  ducati  cento  novantaduemila  , fu  accrefciuta  in  altri 
torninoli  diecimila  l’ afiegnamento  del  fale  allo  fiefiò  prezzo  di 
grana  quarantuno  , colla  condizione  di  riceverli  nelle  faline  di 
Puglia  , dove  i conduttori  vendevano  il  fole  agli  ftranieri  a 
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prezzo  più  vile;  ma  nell’ eflerfi  poi  nell’  anno  1642.  rinnovato 

10  lìcito  contratto  , 1’ aumento  della  quantità  del  fale  fu  dal 
Tribunale  della  Camera  moderato  per  foli  tomoli  cinquemila  ; 
ancorché  da’  Pallori  fi  foiìe  pollo  in  veduta  , che  la  lòia  fcar- 
fezza  del  tale  avea  foggettate  le  pecore  alle  varie  frequenti 
malattie,  che  dopo  la  talia  dell’anno  1609.  aveano  prodotto  il 
gravifiìmo  danno  di  quella  indufìria , e del  Fifco  . 

$.•5.  Per  togliere  agli  Amminillratori  dell’  Arrendamene 
ogni  lbfpetto  di  frode  , fu  nella  lìdia  convenzione  lìabilito  do- 
verfi  diltribuire  il  fale  a Pallori  ne’ defignati  fondaci,  colla  eli- 
bizione  de’  bollettini , firmati  da’ Credenzieri  della  Dogana  , e da 
uno  de’ Deputati  generali,  fenza  che  Mero  quelli  obbligati  di 
legittimare  la  perfona  del  Locato , a chi  la  quantità  del  fale  lì 
trovava  alfegnata . N eli’  efecuzione  del  nuovo  contratto  fi  cer- 
cò di  efcludere  dalla  partecipazione  dell’aumento  del  fale  i Pa- 
llori concorfi  in  Terra  di  Otranto  , a’  quali  fi  erano  alTegnati , 
dopo  l’anno  1614.,  torninoli  duemila  della  prima  quantità  ; ma 
dopo  lungo  litigio  fu  decifo , darli  a quei  Pallori  altri  torninoli 
f cimento  e dieci  per  rata  de’ cinquemila  accrefciuti . Nell’anno  1644. 
fup.rgli  bilògni  del  Regio  Erario  aumentato  di  altri  carlini  fei 

11  prezzo  del  fale , fenza  che  fi  folle  alterata  la  convenzione 
fatta  co’ Locati.  Colle  grazie  concedute  dal  Sereniffimo  D.  Gio- 
vanni d’Austria,  e per  le  dimande  del  Popolo  di  Napoli  fat- 
te nell’anno  1648.,  il  prezzo  del  fale  fu  generalmente  mode- 
rato a carlini  dodici  il  torninolo , e la  vendita  , e la  ditìribuzione 
palsò  intieramente  fra  le  mani  de’ particolari  creditori  dello  fia- 
to. Allora  fu  alterata  l’antica  economìa  di  quello  Arrendamen- 
to;  il  numero  delle  Saline  fu  riftretto,  e la  divifione  delle  va- 
rie Provincie , fatta  pe  ’l  maggior  comodo  dell’  amminiiìrazione 
fu  creduto  elfere  inalterabile  fondamento  della  divertita , ed  in- 
dipendenza di  un  fondaco  dall’altro,  perciò  non  potendoti  alte- 
rare l’ antica  talTa  del  prezzo  di  grana  quarantuno  a tommolo , 
fi  cercò  di  obbligare  i Pallori  al  confumo  dell’  intera  quantità  di  - 
tommoli  quindecimila  nel  corfo  dell’anno,  con  reftringere  a’  mo- 
delliti i la  libertà  di  portare  da  una  Provincia  all’  altra  il  fale 
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ricevuto  ne’ fondaci,  o nelle  Saline  delle  diverfe  Provincie  . Si 
crcdea  , che  il  particolare  interefTe  de’  creditori  dovefle  regola- 
re la  totale  indipendenza  de’ fondaci  del  fale  ; ma  i Miniftri 
detonati  al  governo  della  Dogana  furono  fempre  vigilanti  a 
mettere  freno  a quelle  pretenfioni  gravofe  a 'Locati  , ed  oftenfi- 
ve  de’ diritti  della  fovranità  , fenza  recare  danno  a particolari 
polTeilòri  di  quella  Regalia. 

§.  6.  Dopo  ri  (labi  lira  la  volontaria  Profejfazione , reftarono 
incaricati  i foli  Credenzieri  della  diftribuzione  del  fale  : quella 
fi  facea  fra  tutt’i  Pallori  fopra  il  numero  delle  pecore  volon- 
tariamente manifeftate  ; ma  per  meglio  aificurare  1’  efazione  del- 
la Fida , il  carico  della  fpedizione  de’  bollettini  era  dell’  Uffi- 
ciale deflinato  a prender  conto  della  ficurezza  de’  pagamenti, 
dillinto  col  nome  di  Libro  maggiore;  la  particolare  diftribuzione 
i non  poteafi  efeguire  fintanto  che  non  fi  era  pagato  , o afiì- 
curato , colla  introduzione  della  lana  , 1’  intero  debito  di  cia- 
fcun  Pallore.  Allora  fi  trovava  minorato  il  concorfo  degli  ani- 
mali nelle  Locazioni , e fi  pensò  di  ravvivarlo  coll’  efcludere  dal- 
la participazione  del  fale  tutte  le  pecore  che  non  erano  man- 
tenute negli  erbaggi  Fifcali  , dovendoli  aggiugnere  quella  quan- 
tità agli  altri  Pallori , che  oflervavano  la  legge  della  generale 
trafmigrazione . Quefta  giuda  economìa  fece  minorare  a’  Pallori 
di  Terra  di  Otranto  la  quantità  del  fale  per  foli  torninoli  mille  f 
che  li  doveano  dividere  fopra  il  numero  degli  animali  manife- 
ftati , refiandone  fempre  efclufi  i Cittadini  di  Ca(l  eli  anela  , che 
godevano  gli  erbaggi  dell’  Orranefe  ; giacché  per  quelli  di  Torre 
di  Alare,  paflati  nel  rollo  delle  Pofte  fiffe  , partecipava  il  pof- 
fellòre  della  diftribuzione  del  fale  in  unione  di  tutti  gli  altri  Loca- 
ti. Ma  quando  nell’anno  1675.  fu  dal  Prefidente  Galeone  divifa 
quella  Locazione,  i Cittadini  di  Caftellancta  nell’  aflumere  il  pefo 
degli  erbaggi  di  quel  Demanio  per  pecore  Fettemila  e duecento , 
furono  ammefll  a partecipare  del  fale  , anche  per  le  altre  peco- 
re cinquemila  mantenute  ne’pafcoli  dell’  Orranefe  , fenza  che  fi 
fofte  accrefciuta  la  quantità  ; e fehbene  nella  convenzione  rinno- 
vata nell’ anno  1.7 12.  il  numero  delle  pecore  lì  fofte  aumenta- 
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fo  fino  a dieciajjettemila , e la  gara  della  volontaria  ProfeJJazione 
non  avelie  di  molto  accrefciute  quelle  delle  altre  Locazioni  del 
Reai  Tavoliere  ; pure  la  quantità  del  fale  reftò  Tempre  limitata 
per  torninoli  mille  de’  quali  partecipavano  i Cittadini  di  Casella- 
ncta , e gli  altri  Fattori  concorlt  nella  Locazione  di  Terra  d'  O- 
tranto , fenza  che  dipendellèro  dal  giufio  evento  della  generale 
volontaria  ProfejJazione  oiiervata  in  Dogana. 

§.  7.  La  faobrica  della  nuova  moneta,  imprefa  dal  Viceré 
Marchese  del  Carpio,  e la  totale  abolizione  della  vecchia,  ri- 
dotta in  peffimo  ltato  , diede  motivo  nell’anno  1683.  ad  ac-  . 
crefcere  il  prezzo  del  fale  in  grana  quinded  a torninolo  , per- 
chè ti  potelle  in  parte  fupplire  alla  grave  perdita  , che  ricevei 
il  Reg  io  Erario , nel  promuovere  il  bene  univerfale  della  Na- 
zione . Ma  nell’  elièrli  efeguita  la  fabbrica  delle  prime  quattro 
monete  di  argento  , fi  vide , che  la  tpefa  della  perfetta  intrin- 
feca  qualità  del  metallo  , e ’l  danno  prodotto  dal  minor  valore 
della  vecchia,  non  recavano  compenfati  colle  prime  impoiizio- 
ni  ; perciò  nell’anno  1686.  fu  prefo  l’efpediente  di  accrefcere 
del  dieci  per  cento  il  valore  numerario  delle  quattro  nuove 
monete  ; e di  aggiungere  altre  grana  quinded  al  prezzo  del  torn- 
inolo del  fale  . 11  comune  de’  Fattori  cercò  di  etìere  immu- 
ne da  quel  pefo  per  le  tomniola  quindecimila  , affegnate  al  bi- 
fogno  degli  animali  ; ma  i Deputati  delle  Piazze  di  Napoli , 
che  fottenevano  i diritti  della  Nazione  , perfuafero  il  Viceré 
di  obligare  anche  i Locati  a quel  pagamento , fatto  per  correge- 
re  un  male  comune  , e per  alficurare  il  bene  generale  del  Re- 
gno ; tantoppiù , che  fin  dal  principio  fi  era  dichiarato , di  non 
doverti  dar  luogo  alla  menoma  efenzione  , in  fuori  di  quella 
conceduta , per  effetto  di  fola  Crifiiana  pietà  , a’  Frati  Mendican- 
ti dell’Ordine  di  S.  Francetco  . La  pubblicazione  della  nuova 
moneta  reltò  fofpefa  per  altri  motivi  fino  all’ anno  1688.,  quan- 
do dal  Viceré  Conte  di  S.  Stefano  fi  fecero  coniare  tre  al- 
tre piccole  monete  di  argento  , e tutte,  e fette  cominciarono 
ad  avere  legittimo  corfo  nel  Pubblico:  volle  poi  lo ftelfo Viceré 
di  {porre  la  fabbrica  di  due  altre  monete  di  argento  del  valore 
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di  un  ducalo , e mezzo  ducato  , ed  ottenne  dagli . ftefiì  Deputati 
delle  Piazze  l’aumento  di  altre  grana  fette  e mezzo  nel  prezzo 
del  fale , colla  efprefla  condizione  di  non  doverfene  efcludere 
le  quantità  alTegnate  alle  pecore  concorfe  in  Dogana  ; perciò  il 
prezzo  fu  ridotto  a grana  Jettantafette  e mezzo  per  ogni  torn- 
inolo di  fale  , oltre  dell’  altro  grano  pagato  per  la  fatica  della 
mifura . 

$.  8.  Nella  particolare  diftribuzione  fu  continuato  l’antico 
fiftema  di  darli  a ciafcun  „.Paftore  la  giufta  quantità  di  fale , 
che  corrifpondea  al  numero  delle  pecore  volontariamente-  mani- 
ièlla  te  , mettendofi  in  collazione  , tanto  quelle  deferitte  col  no- 
me di  Reali , come  le  altre  aggiunte  in  ogni  anno  colla  efpref- 
fione  in  alia.  Ma  perchè  cogli  ordini  dati  dal  Viceré  Conte 
pi  Castrillo  , erano  efclufc  da  quella  participazione  tutte  le 
pecore  manifeste  co’ nomi  incogniti,  il  pafcolo  delle  quali  do- 
vea  venderli  agli  altri  Pallori  ; crederono  i Credenzieri  doverli 
egualmente  privare  della  diitribuzione  del  fale  i compratori  de- 
gli erbaggi  di  alcune  Locazioni , che  per  lo  fcarfo  concorlo  de- 
gli animali,  lì  vendevano  all’incanto  per  conto  del  Filco:  non 
fi  conlìderarono  le  diverfe  circoftanze  , e motivi  , che  regola- 
vano le  ultime  vendite  ; nè  lì  efaminò  la  vera  intelligenza 
degli  ordini  del  Conte  di  Castrillo  ; ma  fu  adottato  il  fi- 
ftema  di  dare  ai  Compratori  delle  Pofre  di  Lefma  la  fola  por- 
zione del  fale  , che  corrifpondea  al  numero  delle  pecore  Rea- 
li della  prima  tafl'a  del  Pojfedibile  di  quegli  erbaggi  ; ed  i Fa- 
ttori concoidi  all’  acquifto  de’  pafcoli  di  Cafri  gl  ione  ne  furono 
totalmente  efclulì  ; ancorché  reftalfero  a parteciparne  quei  po- 
chi Locati  , che  in  picciola  parte  fottenevano  il  pefo  delle  pe- 
core Reali  di  quella  Locazione  . Non  fu  allora  confiderato , 
che  la  privazione  della  giufta  rata  del  fale  minorava  la  ga- 
ra dell’  incarto  a danno  del  Fifco  , c dava  utile  a’  Pallo- 
ri concoidi  nelle  altre  Locazioni , che  ne  acquiftavano  una  mag- 
gior quantità  , fenza  moltiplicare  il  numero  delle  pecore  fog- 
gette  al  pefo  della  Fida  . Nell’  anno  1713.  fi  cercò,  per  elo- 
cuzione degli  lleffi  antichi  ordini  del  Conte  di  Castiullo  , di 
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minorare  la  Inabilita  dillribuzione  del  Tale  per  le  altre  torninola 
mille , che  ne’ primi  tempi  fi  erano  atiègnati  a Locati  di  Terr * 
d’ Otranto  , e fi  erano  aggiunti  a quelli  amvneffi  nelle  ordina- 
rie Locazioni  di  Puglia  ; ma  poiché  nel  corfo  di  quella  con- 
troverlìa  nacque  la  nuova  convenzione  , per  cui  gli  erbaggi  di 
Lefina , e Cajttglione  retiamo. io  ceduti  alla  l'teila  Comunità  ; per- 
ciò nell’elì’erfi  confirmata  la  dillribuzione  dell’  intera  quantità 
del  fale , quella  particolare  diveda  economìa  non  fu  polla  nel 
giu fto  efame;  perciò  i foli  compratori  delle  Folte  di  Cajìiglione 
hanno  continuato  a re  Ila  re  efclufi  da  quel  beneficio , ancorché 
fi  folle  rellituito  al  Fifco  l’utile  di  quelle  vendite. 

9.  Nei  principi  di  quello  Secolo  la  necelììtà  di  prov- 
vedere ai  bifogm  del  Regio  Erario  fece  aumentare  il  prezzo 
del  fale  in  altre  grana  quarantadue  e mezzo  per  torninolo  , e 
celi’  efempio  dell’  antecedente  dichiarazione  lì  cercò  di  fottopor- 
re  i Locati  a quel  nuovo  pefo  ; ma  la  coftanza  del  Reggente 
Guerrero,  che  governava  la  Dogana,  e le  giufie  oppofizioni  de’ 
Deputati  generali  perfuafero  il  Tribunale  della  Camera  , ed  il 
Viceré  ad  efentare  dall’  aumento  del  prezzo  le  torninola  quinde- 
cimila  di  fale , allignate  a’  Pallori.:  e lo  llcifo  fu  praticato  per 
le  altre  grana  quaranta  accrefciute  nell’anno  1714.  Ma  il  filic- 
ina confermato  nel  Regno  , di  foccorrere  a’  maggiori  bi fogni 
dello  Stato  colla  vendita  delle  rendite  Fifcali , fece  moltiplicare 
le  divifióni  dell’  Arrendamelo  del  Sale  , non  folo  pe ’l  numero 
delle  varie  Provincie  unite  in  ciafcuna  dalle  ; ma  andie  per 
le  diverfe  nuove  impofizioni  fatte  fu’l  prezzo;  perciò  dopo  ri- 
ilretto  l’antico  numero  delle  Saline , ed  abolite  quelle  di  Pefca- 
ra . fu  introdotta  a danno  de  Locati  la  divertita  della  mi  fura . 
Dall’altra  parte  gli  Ufficiali  de’ Fondaci  coll’ efempio  del  grano 
a torninolo  tallito  per  la  mifura  ne’  tempi  più  antichi  , pretefs- 
ro  fomme  maggiori  per  dar  compenfo  alle  fpefe  del  trafporto 
del  fale  , che  ne’  luoghi  più  lontani  dell’  Abruzzo , e del  Conta- 
do di  Moli  e veniva  dalle  Saline  di  Barletta . Per  le  frequenti  ' 

lagnanze  de’ Pallori  erano  nate  le  particolari  convenzioni  degli 
anni  1639. , e 1642. , perchè  ogni  torninolo  di  fale  corrilpondef- 
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fc  al  pefo  di  rotoli  quaranta  , ed  i Pallori  non  follerò  gravati 
di  altre  fpeiè  : Ma  elièndofi  da  tempo  in  tempo  rinnovati  -,  e 
fottenuti  gli  lleffi  pregiudizi  fra  la  divertita  de’  Fondaci  , e la 
confermata  divifìone  di  quello  Arrendamento  % nacque  rirepitofo 
litigio  fra  il  comune  de’  Pallori , ed  i dive r fi  Amminiltratori  di 
quella  Regalia  ; e dopo  lunghe  difoullìoni  fu  quello  terminato 
colla  particolare  convenzione  conchiufa  nell' anno  1721..  Allo- 
ra fi  (labili  , che  i Locati  fodero  contenti  ricevere  il  fale  del 
pefo  di  rotoli  trentatr'e  per  ogni  torninolo  ; c che  gli  Animini- 
llratori  deli’  Arredamento  doveflero  accrelcere  fino  a tonimeli 
dieciottomila  la  quantità  del  fale , che  fi  dovea  dilli  iòuire  in  ogni 
anno , fenza  alterarli  lo  Inabilito  prezzo . 

io.  Quella  convenzione  fu  conchiufa  con  tutte  le  mag- 
giori folennità , ed  approvata  dal  V icerè , e dal  Tribunale  del- 
la Camera:  l' aumento-  de' torninoli  tremila  fu  caricato  per  otto- 
cento agli  Amminiflratori  de’  quattro  Fondaci  , per  mille  alle 
Saline  di  Puglia , per  fettecento  agli  Amminiltratori  di  Terra  d" 
Otranto , e per  cinquecento  a’ Fondaci  di  Apruzzo  : 1’  antica  li- 
bertà de’  Faltori  di  ricevere  la  propria  porzione  in  que’  Fonda- 
ci , che  follerò  del  loro  maggior  connr  odo  , non  fu  alterata , 
nè  fi  tenne  conto  della  (labilità  divifione  delle  Provincie  , nè 
delle  diverfe  claiìì  di  quello  Arrendamento  : fu  e ('prettamente  con- 
fermato l’arbitrio  di  variare  i Fondaci  una  volta  dclìgnati  , e 
differire  il  -confumo , e la  richieda  del  fale  fino  al  terzo  anno, 
fempre  che  fi  otteneffe  dalla  Dogana  I3  rinnovazione  degli  ria- 
biliti bollettini  ; ma  per  toglierfi  ogni  fofpetto  di  frode,  li  diede 
la  facoltà  agli  Amminiftratori  dell’  Arrendamento  di  deputare  in 
Foggia  i proprj  Ufficiali  , per  formare  uno  efatto  regiriro  de’ 
bollettini  fpediti  dalla  Dogana  per  la  confegna  del  fale  ne’  Fon- 
daci di  ciafcuna  Provincia  . Non  fi  parlò  dello  aumento  delle 
fpefe  della  mifuratura , e trafporto  ; nè  delle  altre  fportule  in- 
trodotta dagli  Ufficiali  de’  Fondaci  ; giacché  quelle  efazioni  fi 
erano  fempre  vietate  dal  Tribunale  della  Camera  , ed  impedite 
dagli  riefli  Amminillratori  dell’  Arredamento  contenti  dell’antica 
tafià  del  grano  a torninolo.  Nella  cfecuzione  di  quello  contrat- 
to 
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to  i Locati  di  Terra  di  Otranto  pretefero  1’  aumento  della  diftriT 
buzione  del  fale;  ma  i Deputati  generali  mettendo  in  confronto  - r 

10  fcarfo  numero  delle  pecore  d3  quelli  manifefiate. , e l’ aumento 
della  volontaria  Profeffazione  fatra  annualmente  nelle  ordinarie 
Locazioni  di  Puglia  , ncll’artno  1 703.  ottennero  dal  Prefidente  Kt’oas  . 
la  riduzione  dell’  antico  alfegnamento  per  foli  torninoli  ottocento , 
che  poi  nell’  anno  1736.  furono  accrefciuti  fino  a novecentocin * 
quanta  ; ancorché  il  maggiore  aumento  della  volontaria  P.of coa- 
zióne , che  regola  V annua  diftribuzione  del  fale  richiedere  una 
maggiore  diminuzione;  giacché  gli  altri  Pallori  fpelfo  ricevono 

11  fale  colla  proporzione  di  quattro  , e cinque  torninoli  a miglia* 
jo  ; ed  i Locati  di  Terra  di  Otranto  lo  hanno  collantemente  enf- 
ia proporzione  di  torninoli  quarantadue  ed  un , terzo  , per  ogni 
migliajo  di  pecore . 

f.  11.  1 bifogni  del  Regio  Erario  prodotti  dalle  guerre  d’ 
Italia  dell’  anno  1733.  perfuafero  le  Piazze  vdi  Napoli  allo 
ftraordinario  donativo  di'  feicentomiìa  ducati  ; tra  gli  altri  efpe- 
dienti  propopofii , tTi  fu  quello  di  accrefcere  il  prezzo  del  fale 
In  altre  grana  cinque  a torninolo,  e nella  Prammatica  pubblica- 
ta dal  Viceré  Visconti,  colla  data  de*  15.- Febrajo  1734. , non 
folo  fi  ordinò  di  non  doverli  efentare  da  quello  pefo  il  fale 
afiègnato  itile  pecore  concorfe  in  Dogana , unenclofene  l’ dazio- 
ne coll’  altra  delle  grana  trenta  fette  e mezzo  itnpofle  per  la  fab- 
brica della  nuova  moneta  ; ma  fu  pure  proibita  l’alterazione 
del  prezzo  del  fale  venduto  a rotolo  ; perchè  la  genti  più  po- 
vera non  foffriflc  quel  nuovo  pefo . Dopo  che  il  Regno  riacqui? 
ftò  la  folpirata  prefenza  del  proprio  MONARCA»,  la  faulta 
occalìone  del  felieiflìmo  Reale  Matrimonio  celebrato  nell’  anno 
1738.,  molle  tutti  gli  ordini  dello  fiato  ad  offerire  volontaria- 
tnente  al  SOVRANO  il  donativo  di  un  milione  : ma  per  ren- 
derne meno  gravofa  l’efazione,  fi  credè  giufio  di'  aumentare  il 
prezzo  del  fale  per  un'  altro  carlino  a torninolo , colla  legge  di 
non  doverli  alterare  la  vendita  a rotolo,  nè  efcludere  la  quan- 
tità difi  ribuita  a’  Pallori  di  Dogana  : fu  dalla  Comunità  ricevu- 
to con  piacere  quel  nuovo  pefo  , ed  il  prezzo  del  fale  fu  ri- 
dotto 
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dotto  a grana  novantadue  e mezzo  per  torninolo,  oltre  del  grano 
della  milura,  follenendofi  P ollervanza  degli  antichi  ordini,  che 
proibivano  agli  Ufficiali  de’  Fondaci  l’ cfazione  di  qualunque 
diritto  nel  dare  corfo  ai  bollettini  fpediti  dalia  Dogana  . La 
• quantità  del  pefo  talìata  nella  {bienne  convenzione  dell’  anno 
1721.  fu  Tempre  collantemente  ollervata  ; perciò  nell’ elicili  dal 
Gloriofo  MONARCA . CATTOLICO  N.  S.  nell’anno  1753. 
riunito  al  Regio  Erario  1 ' Arrend amento  de’  Tali  di  Puglia  colle 
Saline  di  Barletta , ed  accrefciuto  il  pefo  del  tommolo  del  l'ale 
fino  a rotoli  quarantotto  , lì  conobbe  giullo  di  efcludere  i Locati 
da  quella  grazia , per  non  alterare  1’  ollervanza  dell’  antecedente 
contratto . Fu  allora  creduto , che  la  minorazione  del  pelo  re- 
fìafle  compenfata  colla  maggiore  quantità  aggiunta  all’antica 
diltribuzione  ; ma  nell’ ellerlì  poi  eftefa  quella  grazia  pe’ Fonda- 
ci di  Apruzzo,  fu  dichiarato  di  dovere  ivi  i Locati  godere  del- 
l’ aumento  del  pefo , fenza  elìèrfi  riltretta  la  libertà  de’  Pallori 
di  far  diriggere , e variare  la  fpedizione  de’  bollettini  a proprio 
piacere;  perciò  la  dilìribuzione  delle  tommola  dice  tot  temila , efe- 
guita  in  ogni  anno  colle  antiche  regole , e diretta  dall’  Avvoca- 
to Fifcale  di  Dogana,  fi  fa  per  la  maggior  parte  ne’  Fondaci 
fituati  ne’ luoghi  marittimi  delle  Provinole  di  Apruzzo,  o negli 
altri  di  Napoli , Gaeta , e Salerno  , dove  i Locati  godono  indi- 
ftintamente  l’ aumento  del  pefo  . L’  antica  convenzione  è rima- 
fta  in  ollervanza  pe’foli  Fondaci  di  Puglia , Otranto , e B ifilica- 
ta , fenza  che  il  pregiudizio  de*  pochi  Pallori  di  quelle  Provin- 
cie, abbia  mai  perfualì  i Deputati  generali  a fupplicare  la  cle- 
menza del  SOVRANO,  per  rendere  a tutti  comune  l’aumento 
del  pefo . Aveano  quelli  giulto  motivo  di  domandare  quefia  gra- 
zia , allorché  per  l’abolizione  dell’ Arrendamelo  del  Tabacco  , il 
{àie  allegnato  agli  animali  concorfi  in  Dogana  è fiato  lòttopo- 
fio  al  nuovo  pefo  di  un  grano  a rotolo  , talìàto  per  coropenlà- 
re  la  rendita  di  quella  di  fine  la  Regalia. 
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Degli  affini,  e della  coltura  delle  Terre  Fife  ali . 

f.  1.  T A cura  principale  de’ più  favj  Legislatori  è Hata  fem- 
JL/  pre  quella  di  mantenere  in  un  perfetto  equilibrio  le 
varie  induiìriofe  occupazioni  de’  Popoli , foggetti  al  loro  gover- 
no ; perchè  la  vera  felicità  dello  fiato  non  fofle  alterata  dal 
particolare  favore , manifeftato  più  per  una  induftria  , che  per 
un’  altra . La  reintegrazione  delle  ordinarie  Locazioni  di  Dogana, 
efeguita  nel  fecolo  decimo  fello  , lìccome  limitò  per  carra  /ei- 
mila  duecento  feffantatre  le  terr»,  che  occupar  lì  doveano  dalla 
coltura  nel  recinto  delle  llelTe  Locazioni  ; così  diede  motivo  a’ 
Deputati  della  Nazione  di  efporre  al  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
LO V.  i pregiudizi  inferiti  all’Agricoltura,  ed  i danni  prodotti 
dalla  mancanza  de’ grani  . L'  efame  di  quello  importante  affare 
fu  rimeflo  a’  Supremi  Governatori  del  Regno  , i quali  per  me- 
glio aflìcurare  la  interna  abbondanza  de’ prodotti  , rifolfero  di 
permettere  la  coltura , e la  femina  di  una  parte  delle  terre , ri- 
erbate  per  folo  pafcolo,  nella  quantità  di  carra  novemila  due- 
Hnto  trentadue , e verfurc  otto , che  componevano  tutta  l’eflen- 
lìone  de’ territorj. imiti  a formare  le  defignate  Locazioni.  Fu  al- 
lora confiderato , che  l’ aumento  della  Popolazione  delle  varie 
Città , e Terre , fparfe  nel  recinto  del  Reai  Tavoliere  , richie- 
dea  una  maggiore  ellenfione  di  femina  ; perciò  fu  rifoluto  do- 
verli per  conto  del*  Fifco  concedere  in  affitto  carra  mille  delle 
terre  rilerbate  per  pafcolo  ; perchè  fi  aumentaffe  la  femina 
nel  recinto  delle  lìelfe  Locazioni  , ed  altre  carra  duecento  do- 
veano allègnarli  pel  pafcolo  de’  buoi  impiegati  alla  coltura  . Il 
prezzo  annuo  di  quegli  affitti  fu  fallato  colla  gara  dell’  incanto, 
e ne’primi  tempi  non  fu  maggiore  di  ducati  cjuarantafette  a car- 
ro, per  le  terre  coltivate,  nè  minore  di  trenta,  fenza  pagarii  1’ 
ufo  della  Mezzana  , alfegnato  colla  proporzione  del  quinto  ful- 
T.  111.  A a la 
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la  quantità  datn  in  affitto . Per  dare  un  giufto  nwwpenfo  alla  (labi- 
lità reftrizione  de’  pafcoli , fi  credè  neceflario , di  foftenere  con 
maggior  coftanza  1’  efercizio  dello  incontrafiabile  diritto  Fifcsle 
della  privativa  dilìribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  , fparfi 
nelle  varie  Provincie  contigue,  al  Reai  Tavoliere;  ma  nell’ef- 
ferfi  aumentati  gli  antichi  ordinari  Rifiorì  , fenza  reftringerfi 
la  libertà  della  coltura  in  tutti-  i vafii  demani  di  quelle  Comu- 
nità , e di  que’  Baroni , efclufi  dalle  defignate  Locazioni , fi  ravviva- 
rono le  primitive-  doglianze  per  gli  pregiudizi  dell’  Agricoltura , e 
per  la  mancanza  delle  vettovaglie  . Quindi  dal  Viceré  Duca 
di  Alcala”-  fu  ftabilito  doverli  concedere  in  affitto  per  ufo  di 
femina , altre  carra  cinquecento  de’  territori  faldi  delle  avarie  Difefe 
Straordinarie  a (legnate  per  Rijìori  con  darfi  agli  Agricoltori  la 
(labilità  porzione  di  territorio  faklo  per  ufo  di  Mezzana  . Con 
quefti  efpedienti , e col  lofienere  1’  olfervanza  del  diritto  Filia- 
le, della  privativa  difiribuzione  de’ territori  , riferbati  pel  folo 
ufo  di  pafcolo  da’  particolari  pofieflòri  , fu  fempreppiù  confer- 
mato il  giufto  equilibrio  fra  la  Paftorizia  , e V Agricoltura  ; ed 
accurato  il  maggior  vantaggio  della  Nazione . 

$•  a-  Per  facilitare  gli  affitti  delle  incolte  Terre  Fifcali , 
e-  ravvivare  maggiormente  in  Puglia  l’induftria  della  femina, non 
folo  furono  in  apprefib  comunicati  agli  Agricoltori  i vari  privilegi 
della  Paftorizia  ma  furono  quelli  obbligati  con  rigorofe  pene  di 
non  trafcurarne  per  qualunque  motivo  la  coltura,  che  li  volle  re- 
golare con  economìa  totalmente  diverfa  dall’altra  ((abilita  perle 
terre  prima  rilafciate  in  ogni  Feudo  , e diftinte  col  nome  di 
Portate . Il  folo  (limolo  del  lucro  , e non  la  forza  delle  Leggi 
proibitive , ha  femprc  promoflò  1’  aumento  dèlie  induftrie  ; cosi 
la  femina  delle  Terre  Fifcali , fparfe  fra  gli  adufti  piani  della 
Puglia  , non  fu  mai  efeguita  per  tutta  la  quantità  permeila  , nè 
fi  continuò  con  impegno  , dopo  che  la  coltura  di  più  anni 
avea  minorata  la  prima  fertilità  ; ed  i privati  pofsefibri  de- 
gli altri  vafti  , e fertili  territori  di  quelle  Provincie  , furo- 
no fpinti  a ridurgli  a coltura  , per  non  cedergli  al  Fifco  per 
ufo  di  pafcolo  y e perdere  l*  utile  della  femina  y fempre  maggio- 
re >. 
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re , in  confronto  del  baffo  prezzo  taffato  per  gli  Erbaggi  Stra- 
ordinarj  annualmente  diftribuiti  dalla  Dogana  . Quelli  motivi 
minorarono  la  concorrenza  .degli  agricoltori , allorché  negli  an- 
ni 1569.  e 1570.  furono  dal  Tribunale  della  Camera , rinnova- 
* ti  gli  affitti  colla  folennità  dell’  incanto  . Era  fi.  da  ognuno  co-  * 
nofeiuto , che  le  aride  terre  di  Puglia  non  aveano  miglior 
concime  di  quello  prodotto  dal  ripofo,  efeguito  col  lafciarle  in- 
colte , ed  addette  al  paicolo  delle  pecore,  e che  1*  economìa 
Riabilita  per  le  terre  di  Portata  era  molto  più  utile  della  conti- 
nuata coltura  , ordinata  per  le  nuove  terre  rifccàts  dagli  anti- 
chi Saldi  delle  Locazioni , e de  Rifiorì-  Dopo  i primi  anni  di  uber- 
tofa  raccolta,  la  femina  continuata  nelle  flette  terre  era  collan- 
temente riufeita  dannofa  , ed  infelice  , fenza  die  la  diligenza-, 
tifata  dagli  Agricoltori,  folfe  fiata  efficace  per  vincere  la  con- 
trarietà del  clima  , 

§.  3.  Ma  fìccome  le  terre  coltivate  fi  doveano  nel  tempo 
del  ripofo  affegnare  al  paicolo  degli  animali  ; così  per  la  fuiìi- 
ftenza  delle  greggi  era  neceilària  una  giuda-  porzione  di  pafeo- 
li  Saldi  ; perciò  la  illimitata  libertà  conceda  negli  antecedenti 
affitti , di  relìringere  l’.antico  iito  delle  mandre , diftinto  col  no- 
me di  Tavoliere , avea  fommamente  pregiudicata  la  Paftorizia 
fenza  fare  il  proporzionato  follievo  dcil’  Agricoltura  ; giacché 
dopo  pochi  anni  di  femina,  le  terre  erano  rimaiìe  egualmente 
infruttifere  per  gli  Agricoltori,  ed  inutili  pe’  Pallori  i primi 
• non  concorrevano  ad  acquiftarle  , fe  non  dopo  afficurata  la  fer- 
tilità col  ripofo,  e col  continuato  pafcolo , nella  lleffa  maniera  - 
tifata  collantemente  per  le  terre  di  Portata  ; e gli  altri  non  po- 
teano  fotlenervi  le  proprie  greggi,  fenza  unirvi  una  giuda  por- 
zione di  territorio  Saldo . Quelri  pregiudizi  furono  efaminati  dal 
Viceré  Cardinale  di  Granvela  ; dopo  lunghe  rifleffioni  , fi 
vide,  che  nello  dato  della  Popolazione  di  quelle  Provincie  il 
giulto  equilibrio  della  Paftorizia,  e dell’ Agricoltura  , da  cui  di- 
pende la  vera  felicità  de’  Popoli  def  Regno  , era  .fondato  prin- 
cipalmente nel  diritto  Fidale  della  privativa  diftribuzione  di 
tutti  gli  erbaggi  de’  particolari  ; giacché  quella  foggezione  impe- 
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gnava  i pofleflori  ad  accrefcerne  la  coltura, dopo  die  il  pafcolo 
de’ luoghi  incolti  avea  ravvivata  la  fertilità  delle  terre  ; perciò  fu 
{ottenuto  1’  ottervanza  di  quel  privilegio  efclufivo  , ttnza  proi- 
birli gli  affitti  delle  Terre  Fittali  . Ma  mettendoli  poi  in  con- 
fronto il  precifo  bilògno,  che  hanno  i Fattori  di  una  porzione 
di  pattoli  Saldi  , la  neceffità  del  Ripofo  delle  terre,  coltivate, 
e ’l  danno  prodotto  dalla  illimitata  variazione  della  femina  , fa 
dallo  Hello  Viceré  ttabilito  di  non  doverli  concedere  ulterior- 
mente in  affitto  le  terre  comprefe  nel  recinto  del  Tavoliere  di 
ciattuna  Pojla  ; perchè  quello  li  riducellè  alla  lunghezza  di  un 
miglio,  ed  alla  larghezza  di  due  terze  parti  : e per  follcvare  i 
Fattori , non  folo  confermò  la  -minorazione  della  talfa  del  Pof- 
J 'edibile  per  le  terre  affittate  a coltura , ma  ftabilì  di  doverli  le 
Jtijloppie,  e Nocchiariche  talfare  per  la  mettà  del  carico  dato  a’ 
fattoi i Saldi. 

i 4.  L’ ottervanza  di  quelle  leggi  non  folo  pofe  freno  al- 
le antiche  lagnanze  degli  Agricoltori , e de’  Pallori  ; ma  ravvi- 
vò il  deliderato  equilibrio  di  quelle  primitive  utili  applicazioni; 
ancorché  la  reftrizione  del  diritto  di  proprietà,  il  dittredito  del- 
la fatica,  e la  fproporzionata  divisone  de’pefi  univerfali  dello 
flato  teneffero  avvilito  , e depreiib  lo  fpirito  della  induttria 
nel  cuore  de’  Popoli  ‘del  Regno  . La  libertà  data  a’  condut- 
tori delle  terre  Fittali  , di  lattiame  la  coltura  , finito  il  tem- 
po dell’affitto  , perchè  col  ripofo  ri  acqui  ttafièro  la  primitiva 
fertilità,  pregiudicava  gli  intereffi  Fittali  per  la  ftabilita  mino- 
razione dell’  antica  tafla  ; perciò  il  Tribunale  della  Camera  era 
nel  collante  impegno  di  promuovere  la  continuazione  de’  primi 
affìtti  ; e crede  poterne  facilitare  la  rinnovazione  col  permette- 
re al  Doganiere  di  conchiudergli  , e di  adempire  alle  ftabilite 
folennità  dell’  incanto , fubito  che  quelle  terre  Tettavano  abban- 
donate . Ma  ficcome  la  collante  fperienza  di  tanti  anni  avea 
fatto  conottere , che  la  ttarttzza  delle  raccolte  *era  Hata  per 
lo  più  prodotta  dalla  continuata  coltura  delle  aride  terre  di 
Puglia;  e che  dall’ altra  parte  la  particolare  coltura  delle  Por- 
tate, ed  i frequenti  Ripo/ì  accordati  a quelle  matterie  ne  avea- 
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no  ravvivata  la  fertilità;  (1)  così  fu  creduto  ncceffario  di  ^dot- 
tare la  ftetìa  economìa  nella  coltura  delle  terre  rifecate  da  Sal- 
di delle  Locazioni , e de’  Rifiorì  ; perciò  divennero  Tempre  più 
rari  gli  affitti  , e fi  moltiplicò  la  quantità  delle  Rijìoppie r e 
delle  Nocchiariche , diftribuite  per  ufo  di  pafcolo,  colla  minora- 
zione della  metta  della  prima  ejìima  del  Pojfedibile  » Gli  Agri- 
coltori concorrevano  folamente  all’  acquifto  delle  porzioni  , ri- 
mafie  incolte  per  più  anni , e diftribuite  al  pafcolo  degli  ani- 
mali , concorfi  in  Dogana  ; perchè  allora  erano  più  ficuri 
deila  fertilità  ; i contratti  fi  conchiudevano  per  foli  due  an- 
ni di  continuata  fcmina  ; ma  la  libertà  di  fcegMere  le  terre 
ripofate  per  maggior  tempo  , difiinte  col  nome  di  Nocchiari- 
che ^ e di  compenfare  per  l’anno  delle  Maggtfi  il  folo  prez- 
zo del  pafcolo  , minorato  dal  debito  de’  Locati  , fece  aumen- 
tare l’ elìaglio  fino  a ducati  ottanta  per  ogni  carro  di  verfure 
venti , per  ciafcun’anno  di  femina . Nella  relazione  fatta  al  Vi- 
ceré Conte  di  Miranda  dal  Prefidente  Fomaro  fono  efpreffc 
le  contemplazioni  ufate  dal  Doganiere  Caracciolo , e le  frodi  pra- 
ticate dagli  obblatori  nella  rinnovazione  di  quegli  affitti , per  im- 
pedire la  gara  dell’  incanto  , e minorare  1’  ettaglio  a ducati  • 
Jettantatre  e mezzo  a carro;  tantoché  alcune  terre  del  Moni  e f en- 
eo , liberate  per  ducati  quarantadue  a carro  , furono  nel  nuovo 
incanto  affittate  per  ducati  ottantuno  ; ma  tanto  le  terre  Fifcali 
. allo- 

(1)  Colle  ulteriori  diligenze  fatte  negli  antichi  fegiftri , rimafti  nell’ Archivio 
della  Dogana , fi  è rilevato  , che  il  primo  efempio  del  Ripo/o  delle  Maf- 
ferie  di  Portata  non  fu  quello  dell'anno  1594.  accordato  a Cefare  Lo  Ho , 
di  cui  fi  parlò  nella  Prima  Parte  Cap  7.  § io.  ; giacché  nell'anno  1579.  dal 
Viceré  M archese  di  Montejar  fu  permefso  al  Duca  di  Torremaggiore  ,* 
di  fofpenderc  per  fei  anni  la  coltura  delle  terre  afsegnate  per  ufo  di  fe- 
xnina  ne' Feudi  di  S.  Andrea,  e 5.  A ntonino , colla  facoltà  di  riferhargii  al 
pafcolo  delle  pecore,  alle  quali  dovea  diitribtìirlì  dalla  Dogana  , quando 
ne  avefse  bifogno  , con  pagarne  il  giufto  prezzo , nella  jnaniera  allora  pito- 
ccata collantemente  cogli  altri  pofsefsori  degli  erbaggi  . Quelfa  difpenfa  , 
alle  antecedenti  leggi  del  Viceré  Cardinal  di  Cranvela  fu  accordata 
fenza  il  menomo  efame  della  infertilità  delle  terre,  cfpofta  dal  Duca  ; 
ina  negli  efempj  pofteriori  il  Tribunale  della  Camera,  e'1  Viceré  non  fu 
mai  contento  della  fola  afsertiva  delle  parti;  e fece  feuipre  verificaie  dal- 
la Dogana  la  iletjlità  dedotta  . 
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allora  coltivate  non  oltrepaffavano  la  quantità  di  carra  quattri- 
cento  ; fenza  che  la  decadenza  di  quegli  - affitti  avelie  ri  fi  retta 
la  femina , ed  efpodi  i popoli  del  Regno  ,ai  gravi  danni  della 
penuria.  La  diligenza,  con  cui  jla’Minidri  della  Dogana  fi  fo- 
ltenea  la  privativa  didribuzione  degli  Erbaggi  Straordmarj  , im- 
pegnava i poffèflori  di  quei  vafti  , e fertili  rerritorj  ad  occu- 
pargli .colla- femina  ; .così  perchè,  sfuggivano  la  redazione  del 
diritto  di  proprietà  ; come  anche  perchè  il  lucro  era  Tempre 
maggiore  del  prezzo  degli  .erbaggi  particolari,  taflàt»  dalla  Do- 
gana, colle  regole  ftabilite  nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di 
Granvela  ; perciò  l’ abbondanza  de’ grani , c delie  altre  civaje 
era  nel  Regno  Tempre  eguale , e coda n te  ; e 1’  equilibrio  ftabi- 
lito  fra  Y Agricoltura , e la  Padorizia  fi  fodenne  Tempre  illefo. 

§.  5.  1 bandi  della  rinnovazione  degli  affitti  delle  terre  Fi* 
fcali  erano  codantemente  fpediti  nel  principio  della  Primavera  ; 
ma  ficcome  fi  efponevano  all’  incanto  tanto  le  terre  Nocchia- 
riche , tenute  incolte  per  più  anni  , e refe  fertili  col  ripofo-, 
quanto  le  Rijloppie  abbandonate  nell’ultima  raccolta;  così  erali 
adottata  la  pratica , di  fare  feparatamente  gli  atti  dell’  incanto 
fopra  ciafcuna  particolare  offerta , non.  effendo  mai  eguale  l’eda- 
glio  pagato  per  le  prime,  o per  le  feconde,  che  di  raro  erano 
richiede  . Continuava  il  Tribunale  della  Camera,  nella  partico- 
lare direzione  di  quella  rendita  della  Dogana  ; perciò  gli  affit- 
ti fi  doveano  conchiudere  colla  piena  intelligenza  , ed. appro- 
vazione del  medeiìmo.  Il  Doganiere  Marchefe  di  P adula  , pensò 
nell’anno  1598.  di  proporre  allo  delio  Tribunale  , che  per  fo- 
denere  la  gara  degli  obblatori , conveniva  di  unire  in  uno  def- 
fo  tempo  tutti  gl’incanti  delle  varie  offerte:  l’efpediente  fu  ap- 
provato, e nel  mele  di  Marzo  dello  deffo  anno  furono  rinno- 
vati molti  affitti,  e l’edaglio  maggiore  dabilito  fu  di  ducati 
ottanta  a carro  per  le  terre  Nozchiariche  , e di  ducati  fejfanta 
per  le  Rijloppie , colla  legge  di  continuarli  per  foli  due  anni 
la  femina,  di  bonificarli  al  Fifco  il  folo  prezzo  dell’erba,  taf- 
fato  a’  Locati  per  l’ anno , in  cui  preparare  fi  doveano  le  Mag- 
gefi , e di  goderli  la  Inabilita  porzione  della  Mezzana  fenza  pa- 

. . ..  .■  . * gamen- 
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gamento  . Gli  agricoltori  ufavano  collantemente  la  libertà  di 
Scegliere  le  terre,  tenute  in.ripofo  per  più- anni- , e di  reùrin- 
gere  infenfibilmente  la  ftabilita  cftenfione  del  Saldo  delle  Pojle: 
ma  tanto  quegli  affitti  non  furono-  mai  eftefi  per  tutta  la  quan- 
tità prima  ri  focata  da’  Salci  delle  Locazioni  , e de’  Kifì  ori  ; e 
la  generale  abbondanza  delle  raccolte  era  nel  Regno  xfficurata, 

•i  dalla  coltura  de’più  valli  fondi  privati  fparlì  per  quelle  Pro- 
vincie giacché  i poffelfori  erano  collantemente  impegnati  a 
folle  ne  re  quella  indultria  , per  isfuggire  la  fugezione  Fi%le  del- 
la privativa  vendita  dépafcoli. 

6.  La  legge  di  doverli  minorare  per  metta  l’  antica  ralla 
de’ territorj  Fifcali,.  Infoiati  incolti  , e diftribuiti  al  pafoolo  de- 
gli animali , nella  qualità  di  Rijloppie  , o di  Nocchiarìche  , im- 
pegnava i Minillri  desinati  al  governo  della  Dogana  di  promuo- 
**  vere  la  moltiplicazione  di  quegli  affitti , che  faceano  il  maggiore 
utile  del  RegitJknrio  ; perciò  nell’anno  1605.  pensò  il  Prendente 
D.  Diego  de  FcW'di  richiamare  la  concorrenza  degli  obblatori , col 
permettere  la  preparazione  delle  Magge/i  , dopo  la  metta  del 
-•  mc-fe  di  Febbrajo lenza  obbligare  gli  agricoltori  a-  compenfare  ' • ì ‘ - 

al  Fifoo  il  prezzo  dell’  erba  caricato  a’  Pallori . Ma  perchè  la 
coltura  de’ valli-  terreni  privati  ,,  che  non  poteano-  venderli  per 
ufo  di  pafoolo,  tenea  cqp  maggior  vantaggio-  occupata  la  po- 
polazione di  quelle  Provincie  ; così  gli  affitti  delle  terre  Fifcali 
conchiufi  in  Dogana  lino  all’  anno  1609.  , non  oltrepaflarono  .. 
mai  la  quantità  di  càrra  fàcenw  cinquanta ..  Eralì  allora  femprep- 
più  conofciuto ,.  che- nello  adulto,,  c vario-  clima  della  Puglia, 
la  maggióre  fertilità  delle  raccolte  fempre-  meglio  lì  era  ac- 
curata colla  fontina  delle  terre  tenute  in  ripofo,  che  colle  altre 
particolari  diligenze  , o vnrj  concimi  ufati  da’ buoni  Agricolto- 
ri ideile  Nazioni  più  favie,  ed  indufxriofe  ; perciò  nella  rinnova- 
zione di  quegli  affitti  fu  fempre  permeilo  a’  coloni  di  fcegliere 
le  porzioni  incolte , ed  occupate  per  più  anni  dal  pafoolo  delle  » 
pecore  ; e di  falciare  le  altre  già  feminate  per  due  anni , fenza 
tenerli  conto  della  reftrizione  del  Ilio  delle  Pqjie  . La  collante 
fperienza  di  tanti  anni  avea  di  mollato  , che  la  particolare  di- . ; 
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rtfrfe  qualità  delle  terre , la  fcarfczza  de’  perenni  fiumi , o ru- 
fcelli,  la  mancanza,  degli  alberi  , .la  lontananza  delle  Monta- 
’ grie,  ed  il  filo  piano  del  Reai  Tavoliere  rendeano  più  rare 
le  pioggie,  e più  impetuosi  i venti  in  que’  luoghi  ; moltipli- 
cavano l’azione  de’ cocenti  raggi  folari  ; e minoravano  il  ne- 
ceflario  umore  della  terra , da  cui  dipende  la  vegetazione  delle 
più  tenere  piante  . Quegli  Agricoltori  furono  Tempre  perfuali  , 
di  non  doverli  alterare  1’  adottata  particolare  economìa  rura- 
le del^ripofo  delle  terre  ; nè  fi  fono  fatti  mai  fedurre  dall* 
efempio  delle  altre  favie  Nazioni , nè  dal  diverfo  coftume  del- 
le contigue  Provincie  ; ancorché  quelli  avellerò  collantemente 
decantata  per  barbara  , ed  irragionevole  1’  antica  economìa  del 
Reai  Tavoliere  , follenqta  dalle  favie  economiche  leggi  della 
Dogana , e dalla  particolare  influenza  di  quello  adullo  clima . 

§.  7.  La  minorazione  della  fernina  non  fu  mai  prodotta  in 
Puglia  dalla  legge  di  mantenere  Snidi  i pafcoli  àùfcali , nè  del- 
la loro  particolare  ellenfione  : la  necelììtà  del  «P)fo  delle  terre 
coltivate , e la  collante  fperienza  di  non  poterli  le  greggi  folle- 
rete col  Colo  pafcolo . delle  Rijioppie  , e Nocchuriche  ne’  tem- 
pi più  rigidi  dello  Inverno  , refe  indifpenfabile  il  manteni- 
. mento  de’ Saldi  nel  Reai  Tavoliere  di  Puglia  . Dall’altra  parte 
le  terre  unite  alle  Locazioni , ed  a Rigori  fono  fiate  fempre  in 
quantità  molto  minore  delle  altre  Iparfe  in  quelle  Provincie , 
defiinate  al  libero  efercizio  della  cultura,  e rilafciate  nel  pieno 
dominio  de’ particolari  , colla  fola  fervitù  di  doverli  diftribui- 
jre  al  pafcolo  degli  animali  concorfi  in  Dogana  , quando  re- 
navano incolte  : in  ogni  tempo  la  popolazione  di  quelle  Pro- 
vincie è fiata  minore  della  quantità  delle  terre  , atte  unica- 
mente alla  fernina  fono  fempre  mancate  le  braccia  fatican- 
ti , per  efiendere  con  ficuro  vantaggio  quella  induftria  a propor- 
zione della  qualità , e quantità  de’  fondi  privati  : ed  i partico- 
lari poflèffori  fpelfo  erano  cofiretti  di  fottoporfi  alla  legge 'della 
privativa  diftribuzione  de’ pafcoli,  per  ricevere,  dal  Fifco  il  baf-» 
fo  prezzo  tafiàto  per  l’ ufo  di  que’  fondi  , che  non  poteano  te- 
nerli occupati  colla  coltura . La  vera  origine  .della  decadenza 
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della  femina  è fempre  nata  in  Puglia,,  o dalla  contrarietà  deli’ 
adulto  clima,  che  ha  tolto  il  frutto  della  terra,  anche  nel  tem- 
po più  vicino  alla  mene , o dalla  llraordinaria  abbondanza  de’ 


generi , 


che  fra  le  tante  reflazioni  llabilite  colle  Prammati- 
che , producea  il  maffimo  avvilimento  de’  prezzi . Gli  Agricol- 
tori erano  egualmente  ‘inabilitati  a foflenere  le  gravi  fpefe , in- 
feparabili  da  quella  induilria , nel  tempo  della  icarfezza , che  in 
quello  deli’  abbondanza  delle  raccolte . 1 Miniftri  deftinati  al  go- 
verno dola  Dogana  procuravano  d’ impedire  il  maggior  danno 
del  Regio  Erario,  col  promuovere  la  rinnovazione  degli  affitti 
delle  terre  Fifcali  ; furono  perciò  nell’anno  1612.  dal  Prefidente 
de  Vera  difmeilè  le  folennità  dell’incanto,  e fi  moderò  l’antico 
erta  gl  io  per  annui  ducati  cinquanta  a carro  , colla  legge  di  do- 
verli le  terre  feminare  per  due  anni  , e godere  la  ftabilita 
porzione  di  Mezzana , lènza  neppure  pagare  il  compenfo  dell’ 
erba  per  l’altro  anno,  in  cui  preparare  fi  doveano  le  Maggefi, 
Tempre  che  fi  lafciaffe  agli  animali  de’  Locati  l’ ufo  del  pafcolo 
fino  alla  mettà  del  mefe  di  Febbrajo:  ina  la  miferia , in  cui  era- 
no ridotti  quegli  agricoltori  , refe  poco  efficace  quello  favio 
elpediente.  - ' ••  ' 

8.  Fu  informato  delle  infelici  circoftanze  della  Puglia 
il  Viceré  Conte  di  Lemos  , ed  entrò  nel  giutlo  impegno  di 
ravvivare  in  que’  luoghi  V induftria  della,  femina , da  cui  dipen- 
da 1’  aumento  della  rendita  della  Dogana , la  maggiore  abbondan- 
za della  Capitale , e la  vera  felicità  de’  Popoli  ; ma  dopo  lunghe  di- 
fluffioni , credè  , che  l’abjezione  della  coltura  nafeeffe  dalla  miferia, 
e dal  dife redito  di  quegli  Agricoltori,  che  non  trovavano  l’antici- 
pato foccorfo  del  denaro  ; perchè  fra  le  antecedenti  feiagure  non 
aveano  con  puntualità  fodisfatti  i debiti  contratti , per  le  fpefe  de* 
coltivi , e della  metiè  ; nè  avsano  adempito  alla  confegna  delle 
’vittovaglie  vendute  con  anticipazione  per  pagarli  al  prezzo  (labilito 
colla  Voce  % chi  per  antico  collume , confermato  colle  Prammatiche 
de’  V icerè  Cardinale  di  Granvela  , e Conte  dì  ( >livares  , fi 
Iblea  Oabilire  nella  Fiera  celebrata  nella  Terra  di  if.  Giocami 
Rotonda  nel  mefe  di  Giugno  di  ciafcun  anno . Quindi  coda  Prara- 
T.  III.  £ b matita  > 
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matica  pubblicata  in  Novembre  dell’  anno  1613.  fi  liabilì,  che 
fopra  i grani , ed  altre  civaje  raccolte  dagli  Agricoltori  , che 
aveano  anticipatamente  ricevuto  il  denaro  delle  fpefe  della  fo- 
ntina , e'  della  meflè  , doveifero  in  preferenza  di  qualunque  altro 
privilegiato  creditore  , concorrere  egualmente  il  pofiefiore  del 
• fondo  coltivato,  ed  il  Negoziante  , che  avea  fomminiftrato  il 
denaro  delle  fpefe , fempre  che  la  Comma  non  oltrepafialìè  i do- 
cati  dieci  per  ogni  .verfura  di.  terra  coltivata  * e • le  cautele  11 
fodero  ricevute  alla  prefenzi  de’  Giudici  Locali  . Quello  efpe- 
diente  non  potea  .cornigere  il  danno  della  ltraordinaria  bafi 
fèzza  de’ prezzi,  confermata  da  la  mancanza  del  neceilario  feo- 
lo  di  quelle  derrate  ; perciò  la  coltura  delle  terre  Fifcali  fu 
fempreppiù  riftretta,  e minorata.  In  quelle  circoftanze  fu  con- 
chiufa  col  Comune  de’  Pallori  la  generale  tranfazione  per  1’  an- 
nuo pagamento  della  Fida  delle  pecore  ; in  cui  fi  volle  limita- 
ta la  quantità  delle  terre,  che  fi  doveano  concedere  in  affitto, 
per  ufo  della  femina  in  tutte  le  Locazioni , e Rijlori  , e dopo 
varie  oflèrvazioni  , fu  quella  rii t retta  per  fole  carra  ottocento, 
trentatre  , colla  legge  di  dover  f:mpre  re  Ilare  a beneficio  de’ 
Locati  il-  pafcolo  di  tutte  le  terre  , che  recavano  incolte  , 
fenza  che  fi-potefie  aumentare  il  pagamento  della  Fida  ; fu 
bensì  dichiarato-  in  favore  degli  Agricoltori  , che,  la  femina 
dovefie  farli  nella  diftanzaf  di  foli  palli  duecento  cinquanta  dal 
fito  anteriore  delle  Pojle , e di  palli  cento  cinquanta  in  cialcuno 
degli  altri  lati  ; abolendoli  indirettamente  la  maggiore  eftenlio- 
ne  del  Tavoliere , ftabilita  nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di 
Granvela  . ‘ . 

• 9.  Quella  convenzione  diede  motivo  a’Minillri  desina- 

ti al  governo  della  Dogana , di  promuovere  con  maggiore  im- 
pegno la  coltura  delle  terre  Fifcali,  pcnmttendo  a’ coloni  l’oc- 
cnpazione  delle  Terre,  che  aveano  avuto  più  lungo  ripolò , e 
foiìenendo  l’ofièrvanza  de’privilegj  della  Pailorizia  a’  medelimi 
comunicati  ; anzi  per  1’  elenzione  della  giurifdizione  de’ Baroni, 
fu  nell’ anno  1617.  dichiarato  dal  Tribunale  della  Camera,  che 
bali  alfe  di  trovarli  gli  affitti  regiilrati  ne’libri  della  Dogana,  . 
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per  poterli  da’  conduttori  godere  del  privilegio  del  foro  , ancor- 
ché le  terre  non  follerò  elfertivamente  coltivate . Nelle  tranfa- 
zioni  rinnovate  col  Comune  de’ Partorì  negl’ anni  1620.  ,e  1626. 
non  fòlo  furono  confermati  i primi  patti  ; ma  fi  volle  rertrin- 
gere  la  variazione  della  coltura  , coll’  obbligarli  i conduttori  a 
{piegare  con  chiarezza  le  terre , che  affittavano  in  ciafcuna 
Jdojia;  perchè  facendo  lene  • la  folenne  delìgnazione  , rCftafle  in 
ogni  tempo  diltinto  il  territorio  afiegnato  per  ufo  di  femina 
dall’altro  rimarto  pel  pafiolo  delle  pècore.  Ter  impegnare  que* 
particolari  alla  coltura  delle  terre  Fifcali  , furono  in  Doga- 
na abolite  le  folennità  dell’  incanto  , e fi  permife  la  conti- 
nuazione degli  affitti  , ancorché  -fi  rinnovalfcro  in  ogni  bien- 
nio per  alternare  la  preparazione  delle  Maggefi  , c la  femi- 
na lenza  l’ antica  fugezione  di  continuare  per  due  anni  1» 
Coltura  delle  fteil'e  terre  . Fu  perciò  ltabilito  di  pagarli  nell* 
anno  deile  Maggefi  l’ intero  prezzo  dell’  erba  calcolato  per  du- 
cati quindeci , . e grana  ottantaquaitro  a carro  negli  affitti  fatti 
prima  della  Locazione  generale  ; giacché  per  gli  altri  conchiu- 
fi  poltqriormente , l’eltaglio  fi  minorava  a proporzione  del  pa- 
fcolo  goduto  dagli  animali  dt’ Locati  : ma  il  prezzo  dell’anno 
della  femina  fu  aumentato  a ducati  cinquantacinque  a carro , per  da- 
re qualche  compenfo  al  danno  del  Fifco  ; giacché  querta  econo- 
mìa afìJcnrava  la  fertilità  delle  terre  coltivate  , e minorava  la 
rendita  Filiale . Quelle  agevolezze  non  moltiplicarono  quegli  afi 
iìtti,  ancorché  la  coltura  de’ fondi  privati  forie  anche  minorata; 
anzi  la  lìraordinaria,  inondazione  de’ Sorci , ciré  nell’anno  1629. 
defolarono  le  Campagne  di  Puglia,  e’1  collante  avvilimento  de*  • 
prezzi  de’ grani,  e delle  altre  civaje,  ridurtene  quegli  agricoltori 
in  una  generale  miferia  ; ed  il  Tribunale  della  Camera  per 
facilitare  la  rinnovazione  degli  affitti  delle  terre  Fifcali  ,-gli  efirntò 
dalla  moleltia  de’ creditori  fino  alia  nuova  raccolta  , anche  pò* 
bovi  , grani , e Itigli  delle  maliérie  . Con  quelli  mezzi  le  ter- 
re feminate  non  oltrepalì'arono  la  quantità  di  carra  cento  qua- 
rantotto , e verfure  due , e le  altre  affittate  per  la  preparazionf 
delle  Maggefi  furono  nella  fola  quantità  di  carra  duecento  trenta? 
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Jet,  e verfure  tredeci , ancorché  fi  fuflero  conchiufi  in  divertì 
tempi  dopo  la  Locazione  generale , con  fomma  minorazione  del 
prezzo  , trovandoli  accordata  a’  Locali  la  deduzione  di  ducati 
venti  a carro . 

io.  Allo  infelice  fiato  dell’Agricoltura  andava  unito  1’ 
avvilimento  della  Paftorizia..  La  generale  miferia  de’ Popoli  del 
Regno,  e le  varie  reftrizioni  dell’ interno  commercio  de' grani 
confermate  nelle  Prammatiche  da  tempo  in  tempo  pubblicate  per 
mantenere  l’ abbondanza  della  Capitale,  non  permetteano  il  giu- 
fto  aun  ento  della  f mina;  perciò  gli  accorti  poflèflori  de’ valli 
territori , deftinati  alla  coltura  in  quelle  Provincie , penfarono  di 
ab  ili  re  P oflérvanza  dello  fondamentali  leggi  della  Dogana,  che 
proibivano  il  commercio  de’  pafcoli  privati , coll’apparenza  di  fodi- 
sfare  alle  premure  de’  Minillri  della  Dogana  , che  voleano  molti- 
plicare gli  affitti  delle  terre  Fifcali , per  ottenere  il  giufto  aumento 
di  quelle  Reali  Rendite  limitate  colle  particolari  tranfazioni . Il 
maliziofo  progetto  non  trovò  il  menomo  oftacolo , e gli  affitti  delle 
incolte  terre  delle  Locazioni , e de’  Rijìori  furono  accrefeiuti  fsnza 
vantaggio  della  f-'mina,e  con  pofitivo  danno  del  pubblico; giac- 
ché i più  valli , e fertili  fondi  privati,  furono  lafciati  incolti, 
per  venderli  ad  ulò  di  pafcolo.  I primi  affitti  furono  conchiufi 
col  beneficio  dell’  incanto  , e coll'  obbligo  di  continuarli  per 
due  anni  la  femina  ; ma  nel  profieguo  della  coltura  fi  credè  fa- 
re il  maggior  utile  del  Filcò,  col  permettere  la  continuazione 
del  contratto  fenza  altra  folennità , talfandofi  l’ annua  mercede  per 
ducati  cin(juantacinqae  ..a  carro  per  1’  anno  della  femina  ; così 
nell’anno  1739.  fi  trovarono  occupate  dalla  coltura  enrra  mille  di 
Territorio , con  elferfi  eftefi  gli  affitti  anche  nel  Feudo  di  Monterei, 
co.  Allora  cominciarono  i più  ricchi,  e potenti  ad  unire  in  una 
fola  mafieria  trenta  , e quaranta  carra  di  terre  Fifcali  . Nella 
transazione  rinnovata  in  quel  tempo  dal  Duca  di  Coivano , i Pa- 
llori non  fi  oppofero  alla  maggiore  eftenfione  delle  terre  alle- 
grate per  coltura  fatta  contra  la  forma  dai  primi  contratti  : for- 
fè perche  fi  trovava  introdotta  la  bonificazione  degli  annui  du- 
cati ottocento  a favore  de’  Deputati  generali  per  motivo  degli 
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fteffi  affitti.  Nella  convenzione  dell’anno  1642.  fi- volle  limitato 
folamente  il  tempo  della  rinnovazione , e la  libertà  della  confida 
dclìgtiazione  delle  terre,  e delle  Mezzane  in  diverfe  Locazioni 9 
e Jt  ojle  ; perchè  folle  lempre  diltinta  la  quantità  de’  palcoli  ; e 
fi  taceilè  la  intera  deduzione  del  pefo  della  Fida  colla  inabilita 
proporzione  di  ducati  venti  a carro . La  confusone  in  cui  erano 
ridotti  gli  aliali  de  la  Dogana  , diede  agli  agricoltori  più  ac- 
corti, e potenti  la  libertà  di  continuare  la  coltura  delle  terre 
Jifcali,  fenza  rinnovarne  gli  affitti,  cd  adempire  al  pagamento 
dello  Inabilito  prezzo,  ma  ficcome  la  fola  diligenza  de’ Pallori, 
che  doveano  godere  la  minorazione  del  pefo  della,  Fida  , potea 
feovrire  quelle  frodi  nel  tempo  della  mifura  generale  de’ femi- 
nati;  cosi  tu  introdotto  l’altro  abufo  di  domandarfi  la  rinnova^ 
.zione  di  quegli  affini , dopo  la  Locazione  generale  , quando  la 
bonificazione  del  prezzo  dell’erba  lì  calcolava  per  ducati  venti 
a carro , e fi  god.a  da’  particolari  Locati  , che  occupavano  le 
delignate  Pgjte , ed  erano  partecipi  di  quella  frode  . 1 Miniiìri 
desinati  al  governo  della  Dogana  procurarono  di  afficurare  gl’ 
intereffi  Fifcali  coll’ aumentare  il  prezzo  delle  terre  coltivate,  e 
non  affittare  prima  della  Locazione  generale  ; e col  proibire  di 
riceverti  quelle  cimande  , anche  per  le  terre  da  prepararli  in 
Maggdì , fe  non  dopo  paliato  il  giorno  de’  25.  di  Marzo, quan- 
do i Locati  non  poteano  più  pretendere  la  llabilita  bonificazione. 

<•  . $.11.  Le  varie  fedizióni  popolari,  che  turbarono  la  quie- 

. te  dèlia  gent*  indultriofa  ; e la  taiià  deprezzi  de’ grani,  e del- 
le altre  clvaji,  follenuta  con  replicate  leggi  penali  dal  Viceré" 
Conte  di  Ovatte,  avvilirono  11  aggiornante  gli  agricoltori  Pu- 
glicfi,  e minorarono  la  indullria  della  femina.  .Dall’ altra  par» 
l’ impegno  di  richiamare  in  Dogana  il  concorfo  de’  Pallori  , fe- 
ce proibire  cogli  oidini  de’ 18.  Ottobre,  e de  3.  Dicembre  1649., 
gli  affitti  de’ tcrritorj  Saldi  del  Monteferico , e la  variazione  del- 
la coltura  negli  altri  delle  Locazioni , e Rifiorì , perchè  la  fe  mi- 
na fi  continuale  nelle  fole  terre  Cocchia  riche  , o nelle  Rifioppic 
lenza  refiringerfi  maggiormente  i Saldi  desinati  al  pafcolo  ; an- 
si nell' anso  1652.  fu  per  lo  Hello  motivo  fiabilito,  che  i Pa* 
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droni  delle  maflerie  di  Portate e gli  affittatoti  delle  terre  Fi- 
icali  non  potelìero  variarne , o cederne'ad  altri  la  coltura  , len- 
za l’intelligenza  della  Camera,  o della  Dogana, con  eiìerfi  nel 
bando  formalo  colla  data  de  26.  Marzo  16  -,2.  preferirte  rigq- 
rofe  pene  corporali  conrra  de’  tralgreilori . .Non  fu  allora  cono- 
feiuto  , che  la  libertà  ufurpara  da’ potenti  pollcliori  de’ fondi 
privati  di  ridurgli  ad'  ufo  di  pafcolo,  per  farne  un  clandeltino 
commercio  , in  difprcgio  delle  fondamentali  leggi  della  Doga- 
na, non  lolo  ave#  contribuito  alla  minorazione  della  femina 
nelle  Provincie  di  Puglia,  ma  era  di  fornaio  odanolo  a’  Vantag- 
gi Fifcali , fempre  prodotti  dalla  privativa  diltribuzione  degli 
erbaggi  vernini  : forle  il  flagello  della  Pejie  , che  nel  governo 
del  Viceré  Conte  di  Castri llo  , defilò  la  Capitale,  e le  Pro- 
vincie, non  perniile  il  gl  ulto  efame  di  que’ gravi  pregiudizj  ; 
fi  tenne  maggiormente  avvilite  , e depreflè  entrambe  quelle  in- 
duitrie . Le  terre  recarono  incolte  per  la  mancanza  delle  brac- 
cia faticanti  ; gli  agricoltori  divennero  fempreppiù  miferi  per 
la  vilezza  de’  prezzi  delle  derrate;  ed  i pafcoli  furono  molti- 
plicali col  danno  del  Fifco , e deila  Nazione  . Fra  quelle  di- 
fgrazie  fi  usò  ogni  diligenza  per  moltiplicare  gli  affitti  delle’ 
terre  Fifcali,  e foccorrere  alla  miferia  degli  Agricoltori  nell* 
anno  1660.  dal  Viceré  Conte  di  Pevaranda  fu  accordata  la 
remiffione  della  metta  del  debito  a que’ coloni,  per  animargli  a 
^ profeguire  l’induftria;  ma' la  ftraordinaria  inondazione  .de\Br«- 
chiy  che  nell’anno  1662.  defolò  tutti  i feminati' della  Puglia, 

- .refe  inutile  quel  follievo  , e la  coltura  delle  terre  Fifcali  fu 
quafi  abbandonata;  onde  lo  fteflò  Viceré  non  folo  ‘accordò,  la 
generale  abolizione  del  debito  di  quello  anno,  ma  volle,  che  fi 
diminuiiìe.  per  la  metrò  il  prezzo  dell’affitto  dell’  anno  f*guente, 
Quelle  agevolezze  non  furono  badanti  a follevare  .quella"  indu- 
ftriofa  mifera  gente;  perciò  nell’anno  1664.  il  prezzo  degli  af- 
fitti delle  tene  Pillali  fu  minorato  per  ducati  trenta  a carro 
per  1 anno  della  femina,  foltenendofi  il  divieto  di  farne  la  do- 
manda dopo  conchiufa  la  Lo.  j sione . Fu  però  facilitato  il  paga- 
mento colla  confegna  de’ grani  a prezzi  convenienti  t anzi  nqn 
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potendo  gli  Agricoltori  fupplire  alle  fpefe  della  mefle  , e dell» 
trebbia , il  Reggente  Navarra  , che  governava  la  Dogana  , iti 
Maggio  dell’ anno  1 6 6 5. , perfuafe  il  Viceré  Cardinale  di  Ara- 
eoNA,  di  fomminiftrare  ai  medeitmi  il  denaro  necelfario  per 
quelle  fpefe  , dal  prodotto  della  Fida  , che,,  fi  pagava  da’  Fa- 
ttori , colla  dilazione  di  redimirlo'  nel  mefe  di  Ottobre  dello 
Hello  anno  ; ma  liccome  gli  affitti  erano  molto  fcarfi  ; così  la 
iomma  dii Vribuita  fu  poco  coìifiderevole  , nè  1’  efpediente  fu 
continuato.  * ’*.« 

$:  ie».  11  Luogotenente  Marchefe  di  Centellas  , che  pafsò 
a regolare  V economìa  della  Dogana , usò  eguale  premura  per 
aumentare  la  femma  in  Puglia  , ed  accrefcere  gli  affitti  ; ma 
dopo  varj  efpedienti  prefi  per  impedire  le  antiche  frodi , e 
per  ridurre  in  una  forma  più  regolare  la  continuazione  , e rin- 
novazione di  quegli  affitti , le  terre  occupate  non  oltrepailarono- 
le  tarra  trecento  quarantotto  J Nella  Prammatica  dell’anno  1668. 
non  folo  fu  ftabilito  1*  efatto  regiitro  di  quegli  affitti , da  man- 
darli al  Tribunale  della  Camera  la  fpiega  della  quantità  delle 
terre  concedute,  e le  Pofìe , dove  dovrauli  coltivare;  ma  fi  cer- 
cò pure  di  frenare  l’ abufo  iritrodotto  di  differirne  la  rinnova- 
zione fino  d >po  la  Locazione  generale  , e di  aggiugnere  al  pri- 
mo contratto  altre  perfone  ignote  per  farle  partecipare  degli 
ttabiliti  privilegi,  l’oiièrvanza  de’  quali  fu  ordinata  in  termini 
generali , fcnza  rifolverfi  le  particolari  quitlioni  per  l’ efazione 
dello  Allijlarnento , e per  1*  immunità  de’  varj  particolari  dazj  . Si 
parlò  pure  drll’  efazione  , e della  cònfervazione  de’ grani  , che  ad 
arbitrio  del  Fif  0 lì  confegnavano  da  quegli  agricoltori  in  fo- 
disfazione  de’proprj  def  iti . Quelli  ordini  furono  folamente  effi- 
caci ad  impedire  le  frodi  prima  ulate  nell’  dazione  di  quella 
rendita,  ma  non  giovarono  al  defiderato  aumento  della  femina; 
giacthè  l’olìérvanza  de’ varj  eftefi  privilegi  della  Pailorizia  non 
fu  follenuta  in  favore  de’ Conduttori' delle  terre  Fifcjili  ; e per 
ogni  cafo  particolare  nacquero  ftrepitofi  litigj  in  Dogana , ed 
in  Camera.  La  confùfa  dpreflìone  della  della  Prammatica  die- 
de motivo  a’  Baroni  di  rinnovare  l’ antica  pretensone  di  efclude- 
' • re 
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re  dalla  privativa  giurisdizione  della  Dogana  que’  particolari , 
che  affittavano  in  apparenza  le  terre  Fiicali  fenza  coltivarle; 
ma  i Supremi  Governatori  del  Regno , e lo  lidio  Tribunale 
della  Camera  furono  Tempre  collanti  a follenere  la  giulla  etìen- 
fione  di  quel  privilegio,  e la  pratica  della  Dogana  di  concede- 
re indiliinta mente  quegli  affitti  a’ particolari  -di  qualunque  luo- 
go, o Provincia  del  Regno  , ancorché  ne  trafeuralìero  la  col- 
tura, e vi  concorrelfero  pel  folo  motivo  di  eliere  fottopolti  a 
quella  privativa  giurifdizione , ed  efenti  dall’  altra  de’  Giudici 
ordinar)  . Quella  libertà  è Hata  meglio  riabilita  colle  replicate 
Sovrane  determinazioni  degli  anni  .17 58.,  e 1770.  , che  hanno 
vietati  gli  affitti  fìttizj  di  una  verfura  di  terre  ai  foli  Cittadini 
de’  luoghi  demaniali  ; ed  allodiali  del  Regno  ; onde  il  folo  con- 
corfo  de’  fudditi  de’  Baroni  gli  ha  moltiplicati  ; ancorché  fi  pa- 
ghi con  anticipazione  il  prezzo , e fi  fa’ccino  per  un  lolo  anno. 
Le  folennità , colle  quali  fi  ricevono , tolgono  il  fofpetto  di  ogni 
menoma  frode  ; i memoriali  fi  prefentano  al  Segretario  ; e con 
ordine  crologico-aritmetico  fi  regillrano  dal  Subalterno  delimi- 
to ; poi  padano  al  Percettore , ed  al  Libro  Maggiore , che  ricevono 
i carlini  ventiquattro  dell’Affitto,  facendone  altro  limile  regiltro, 
con  dare  i ricivi  del  pagamento . Debbonfi  anche  riconofcere,  e 
regi  lira  re  dagli  Scrivani  del  Reai  Patriinonio , per  poterli  fpedire 
dall’  Uditore  la  inibitoria  generale  , diltinta  comunemente  col 
nome  di  Patentini  a , che  perde  ogni  vigore  dopo  feorfo  1’  anno. 
L’ creine  aritmetico-cronologico  comincia  dal  giorno  16.  di  Ago- 
fio  per  terminare  a’  15.  dello  Belìo  mele  nell’anno  lèguente. 

5.  13.  I Miniftri  dclìinati  al  governo  della  Dogana,  dopo 
la  Prammatica  dell’  anno  1668.  , non  feppero  mai  trovare  i 
mezzi  efficaci  per  afficurare  il  vantaggio  del  Regio  Erario,  e 
la  vera  felicità  della  Nazione  col  ravvivare  il  necelìario  equi- 
librio fra  la  Pallorizia , e l’Agricoltura,  foli  perenni  fonti  del- 
le ricchezze  de’  Popoli  del-  Regno . La  libertà  ufurpata  da’  pofi 
felibri  de’  valli  territorj  di  Puglia,  per  vendergli  ad  ulo  di 
pafcolo  in  difpregio  delle  fondamentali  leggi  della  Dogana , 
minorò  fempreppiù  l’indullria  della  femina  , e le  itelfe  terre 
, V • • Fi- 
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Fifcali  affittate  per  coltura,  fpeflo  erano  deftinate  al  foftegno 
delle  pecore  , fenza  che  in  Dogana  fi  prendefle  conto  di  quelli 
abufi  : la  diligenza  de’  Minillri  era  folamente  diretta  a pro- 
curare il-  temporaneo  aumento'  delle  rendite  , ed  a renderne  più  * 
fàcile,  e ficura  l’efazione.  Nell- anno  1679.  ^ pensò  di  accre- 
scere a ducati  quaranta  per  carro,*  il  prezzo  degli  affitti  dello 
terre  a coltura  per  l’anno  della  femina  , continuandoli  .Tempre 
T iftelTo  moderato  pagamento  per  l’altro  anno  della  preparazio- 
ne delle  Magge/i  : allora  dipendea  dal  pieno  arbitrio  degli  ltef- 
fi  Agricoltori , la  continuazione , e la  variazione  di  quegli  affitti  ; 
ma  l’efempio  dell’ abolizione  del  debito,  accordata  dal  Viceré 
Conte  di  Penaranda  , diede  motivo  al  Prefidente  D.  Franco- 
f contorno  Andreajji  di  mettere  in  efame  le  difgrazie  efporte  dai 
Conduttori  delle  terre  Fifcali,  allorché  dovèano  pagare  lo  fta- 
bilito  prezzo,  e dopo  verificata  la  fcarfezza  della  raccolta,  ac- 
cordò la  minorazione  della  terza  parte  del  debito,  per  le  terre 
Seminate  per  due  anni  continui  , e due  terze  parti  per  le  altre 
feminate  in  quel  folo  anno . Allora  godevano  gli  Agricoltori  la 
libertà  di  eftenderc  la  ftabilita  porzione  della  Mezzana  con  pa- 
garne feparatamente  il  prezzo;  ma  ficcome  non  era  il  pafcolo 
riferbato  al  Portegno  de’ foli  buoi  impiegati  all’aratro  , e fpelTo 
fe  ne  facea  un  •tlandertino  commercio  pregiudiziale  al  Fifco;  <• 
così  dal  Prefidente  Cotes  fu  nell’anno  1686.  proibito  di  conce- 
derli , per  qualunque  titolo , maggiore  porzione  di  Mezzana  ; ma 
fu  poi  introdotto  di  accordarli  agli  fteffi  Agricoltori  il  perpetuo 
affitto  di  poche  verfure  di  terre,  nel  recinto  della  ftelTa  Mez- 
zana; perchè  potettero  cortruirvi  le  cafe  rurali  , necelfarie  ali* 
abitazione  degli  operarj , al  ricovero  degli  animali,  ed  alla -con- 
fervazione  delle  derrate:  nello  fteffo  luogo  fi  fogliono  formare 
le  aje;  e gli  altri  comodi  necefiarj  aH’induftria  il  prezzo  di 
quelli  perpetui  affitti  fu  tallato  per  quattro  ducati  a ver  fura  ; tro- 
vandofine  finora  concedute  verfure  cento , ed  otto  in  tutte  le  Locazioni. 

14.  La  giulla  premura  di  eftenderc  la  coltura  delle  ter- 
re Fifcali , diede  motivo  al  Viceré  Conte  di  S.  Stefano  , di 
ridurre  1 affitto  al  balio  prezzo  di  ducati  trenta  per  carro  ; ma 
T.  IIL  . - C c il 
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il  Prefidente  Pupa  , prima  di  pubblicare  quefta  minorazione  , vo£ 
le  proporre  il  dubbio,  fe  nella  fcarfezza  delle  raccolte  doveafi, 
accordare  la  minorazione  della  mercede  ; e con  Difpaccio  de’ 13. 
•Ottobre  dell’anno  1691.  gli  fu  ordinato  di  dover  conchiudere 
quegli  affitti  per  un  triennio,  fcnza  poterti  pretendere  qualun- 
que minorazione  di  prezzo  .■  Non  fu  poi  continuato  qu.-fto  fi- 
ftema  ; perchè  i Credenzieri  ,xhe  regolavano  con  difpotico  ar- 
bitrio gli  affari  della  Dogana,  vollero  aifìcnrare  il  proprio  van- 
taggio, col  promuovere  i particolari  giudizj-  della  minorazione 
* del  debito  degli  Agricoltori  ; perciò  gli  affitti  furono  nuovamen- 
te ridotti  a ducati  quaranta  per  carro , e per  un  folo  anno  di 
i coltura  . A quefto  pregiudizio  Fifcale  volle  mettere  freno  il 
Reggente  Guerrero  allorché  nell’  anno  1709.  ftabilì  , che  gli 

affitti  delle  terre  Fifcali  non  poteifero  rinnovarli  per  minor  tem- 
■*  po  di  un  triennio  , comprefo  1’  anno  della  preparazione  delle 
Mapgefi  ; perchè  il  conduttore  non  aveflè  la  libertà  di  diman- 
dare la  minorazione  del  debito  fcnza  mettere  in  calcolo  la 
fertilità  della  raccolta  de’ due  anni  della  femina  ; ma  avendo 
nel  tempo  fteffo  ordinato  l’aumento  del  prezzo  di  quegli  affitti 
fino  a ducati  quarantotto  a carro , per  gli  anni  della  femina , ed 
a ducati  diciannove  per  l’ anno  della  preparazione  delle  Magarti y 
gli  Agricoltori  fi  oppofero  alla  efecuzione  de  primi  ordini  . 
Nell’  e fa  me  di  quefto  affare,  fu  da’ Credenzieri  rilevata  la  fteri- 
lità  delle  terre , e la  necefiìtà  dello  fpefiò  alternato  ripofo  ; fh 
pure  confiderà to  , che  la  diminuzione  dèlia  ftabilita  mercede 
non  potea  giuftificarfi  dalla  libertà  della  variazione  degli  affitti, 
che  fi  fàcea  per  maggior  comodo  degli  fteffi  coloni  ; perciò  dal 
Reggente  Guerrero  con  decreto  della  data  de’ 5.  Novembre  1709. 
fi  ftabilì , che  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  fi  concedelTero  per 
la  coltura  di  un  folo  anno, dopo  l’altro  della  preparazione  del- 
le Maggefi , colla  efprefia  condizione  di  non  poterli  in  qualun- 
que cafo  dimandare  minorazione  del  debito  . Erafi  allora  con- 
fermata in  Dogana  la  pratica  di  non  rimuovere  gli  antichi  con- 
duttori dal  godimento  delle  terre  Fifcali , quando  erano  puntua- 
li al  pagamento  del  debito;  perciò  la  libertà  della  rinnovazione 

*■  «a*  •-  fi 
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fi  folea  maliziofamente  foftenere  per  dimandare  la  remiffione , 
o minorazione  del  debito;  ma  gli  ordini  del  Reggente  jG ’uer- 
toro  non  furono  nb’ tempi  polleria»  efeguiti  , e per  ogni  efa- 
gerata  dilgrazia  lì  accordava  ai  Conduttori  delle  terre  Fifcali 
il  defiderato  rilafcio , fecondo  la  volontà  degli  accorti  Creden- 
zieri , difpotici  regolatori  di  quella  economìa . 

§.  15.  I Bruchi  , che  nell’anno  1727.  diftrufiero  le  cam- 
pagne di  Puglia  , fecero  pretendere  nella  Giunta , eretta  per 
gli  affari  della  Dogana,  1’  abolizione  dell’  intiero  debito  de- 
8U  affitti  delle  terre  Fifcali  r allora  fu  efaminata  la  prati- 
ca oilervata  in  Dogana  nella  rifoluzione  di  que’  giudizj  ; e fi 
credè  neceffario  impedire  il  maggior  danno  del  Fifco , e mette- 
re un  giufto  freno  all’ irregolare  arbitrio  de’ Credenzieri . Quindi 
coll’appuntamento  della  data  de’  1 8. Dccembre  1728.  fu  fìabilito, 
per  interina  provvidenza , di  non  doverli  accordare  la  deduzione , 
quando  il  conduttore  delle  terre  Fifcali  non  avea  per  tutto  il 
giorno  degli  8.  di  Maggio  denunciate  al  Fifco  le  difgrazie  pa- 
tite ne’  feminati , per  poi  fame  la  formale  rinuncia  prima  del- 
la meffe  ; fi  tateò  pure  la  quantità  del  prodotto,  che  potea 
meritare  la  minorazione  , o totale  remiffione  della  mercede  . 

- L’ efccuzione  di  quelli  ordini  fervi  ad  accrefcere  1’  arbitrio  de* 
Credenzieri,  e degli  altri  Subalterni  ; giacché  fu  adottata  la 
pratica  di  fare,  in  ogni.cafo  di  particolare  difgrazia,  efamina- 
rc  da’ periti,  fcelti  dalla  clalfe  degli  fteffi  Agricoltori,  lo  fiato 
de’ feminati,  per  liquidare  con  uno  erroneo  giudizio  la  fcarfez- 
za  , o la  mancanza  della  raccolta  delle  varie  civaje  : allora  per 
ogni  menoma  difgrazia  gli  affittatoli  più  ricchi  , e potenti  di- 
mandavano l’abolizione  , o minorazione  del  debito  ; e fenz» 
mettere  in  calcolo  il  beneficio  della  perpetuità  di  quegli  affitti f 
fi  accordava  con  facilità  la  remiffione  della  fiabilita  modera- 
ta penfìone  . Quefia  pratica  ha  fino  agli  ultimi  tempi  prò* 
dotto  gravìffimo  danno  al  Regio  Erario,  coll’utile  de’  foli  Su- 
balterni , e de’  periti  deputati  per  l’ introdotta  erronea  liquidazione, 
fenza  follicvo  dei  poveri  Agricoltori  , obbligati  a pagare  pron- 
. tornente  quelle  fpefe , che  alìorbivano  la  maggior  parte  del  de» 
■(  ' . C c a bitd 
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bito  Fifcale,  per -cui  avrebbero  goduta  una  difereta  dilazione.' 
Per  foderare  quelio  abufo  fu  da  S.  M. , col  Reai  Difpaccio- 
de’ 29.  Maggio  *773.,  ftabilito  di  non  doverli  accordare  mino* 
razione , o remiflìone  di  mercede  fenza  la  fua  Sovrana  intei-, 
ligenza  , ed  approvazione  ; ma  efièndofi  polla  in  una  giulra. 
veduta  la  ragione  Fifcale  , e ’l  potente  motivo  della  conti- 
nuazione dell’  affitto , fu  replicatamente  determinato  , che  con- 
trariandoli dai  conduttori  delle  terre  Fifcali  l’annuo  pagamento 
della  fiabilita  pendone  , la  dimanda  fi  efaminatìe  negli  llretti 
termini  giudiziali  ; e frattanto  non  fi  dovelfe  accordare  ai  liti- 
ganti la  continuazione,  o la  rinnovazione  degli  fleffi  affitti. 

16.  La  diverfità  del  prezzo  degl»  affitti  Inabilito  fra  la 
preparazione  delle  Ma^ejt , e la  femina  delle  terre  Fifcali,  ha 
refa  collante  , e necetìaria  la  pratica  della  rinnovazione  ; affin- 
chè gli  Agricoltori  regolafièro  a loro  piacere  la  coltura  delle 
terre,  fenza  gravarli  di  un  maggior  pefo  , e lenza  perdere  il 
beneficio  della  continuazione , c perpetuità  del  contratto , quan- 
do fono  puntuali  al  pagamento  della  ftabiiita  annua  mercede; 
anzi  per  maggiormente  aumentare  la  coltura  , e modificare  la 
• mancanza  del  diritto  di  proprietà  , non  Iblo  fi  è psrmeflò  ai 
primi  conduttori  di  tramandare  il  godimento  di  quelle  terre  ai 
proprj  eredi  legittimi  , o teftamentarj  ; ma  di  farne  ad  altri 
eftranei  la  particolare  ceffone,  fempre  che  fe  ne  ottenga  il  per- 
meilo da’  M inillri  della  Dogana  . La  libertà  della  feelta  an-, 
Duale  delle  terre  per  l’ufo  delle  Maggefi,  o per  la  femina,  fic- 
come  fommamente  giova  ai  particolari  Agricoltori  ; così  non 
reca  pofitivo  danno  al  Reale  Erario  ; giacché  in  ogni  anno  a 
proporzione  della  quantità  delle  terre  affittate  fi  minora  nelle 
Locazioni  il  pefo  della  Fida , deducendofi  dalla  prima  ejìima  deè 
Pojfedibile , quel  corrifpondente  numero  di  pecore  , che  fu  cari- 
cato per  ogni  carro  di  territorio.  Ma  perchè  le  terre  abbando- 
nate reriatfero  addette  al  pafcolo  degli  animali  concorfi  in  Do- 
gana, furono  obbligati  gli  Agricoltori  a domandare  collantemen- 
te la  rinnovazione  dopo  la  metta  di  Agofto  fino  a’primì  giorni  di 
Novembre,. quando  fi  deve  efeguire  la  dilìribuzione  dei  pafcoli. 
»•-  cab'  S-  17. 
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(J.  17.  Per  le  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela 
la  taÌTa  delle  Rifloppie , abbandonate  dagli  Agricoltori , fu  Tem- 
pre minorata  per  la  metà  degli  antichi  Saldi  ; e febbcne  fra  la' 
maffima  decadenza  degli  affitti  quelle  terre  fuflero  rimafte  per 
lungo  tempo  incolte;  pure  l’adottato  fitte  ma  non  fu  mai  alte- 
rato, unendoli  gli  affitti  conchiufi  alla  quantità  delle  terre  pri- 
ma coltivate  , e dillinte  col  nome  di  Rajioppie  di’  primi  affitti . 
Quella  pratica  tu  conofciuta  dannofa  al  Fifco  e nell’anno 
3698.  fi  ordinò.,  che  per  le  terre  del  Feudo  di  Monieferi:o  ri- 
malie  incolte  dopo  l’anno  1650.  non  dovelTe  accordarli  la  me- 
noma deduzione;  giacché  col  lungo  ripofo  aveano'  riacqui  fiata 
la  qualità  del  Saldo.  Un  tal  efempio  diede  motivo  di  efcludere 
dalla  deduzione  le  rerre  rimafte  incolte  per  dieci  anni  r credu- 
te limili  a’  Saldi  : i Locati  fi  oppofero  , e dopo  lungo  efa- 
me.  nell’  anno  1719.  le  loro  pretenfioni  furono  dichiarate  ingio- 
ile da’  Miniftri , che  paffarono  in  Foggia  per  eliminare  la  pro- 
pofta  rilorina  della  Dogana  . Quelli  ordini  furono,  dopo  nuo- 
va difeuffione,  approvati  nell’Imperiale  referitto  de’ 27.  Mag- 
gio 1730.  ; onde  il  Prefidente  Ruoti  in  Novembre  dell’an- 
no 1732.  diede  la  norma,  con  cui  doveafi  in  ogni  anno  efe* 
guire  quella  deduzione:  Volle,  che  principalmente  fi  prendelfe 
conto  della  quantità  delle  terre  affittate  in  ciafcuna  Locazione , 
c Feudo  ne’ tempi  più  antichi,  per  deferiverfi  nella  folita  ru- 
brica di  Rijioppie  de  primi  affitti  : con  quella  quantità  doveanli 
confrontare  tutte  le  terre  affittate  pel  corfo  di  un  decennio , 
e trovandoli  eguali , la  deduzione  dovea  efeguirfi  coll’  unire  le 
Jliiloppie  de'  primi  affitti , alle  terre  concedute  a’  coloni  nell’  ulti- 
mo ymo  ; e poi  dedurre  dalla  eliima  della  Locazione  quel  nume- 
ro di  pecore,  che  corrifponde  alla  mrttà  de’ territori  uniti,  ol- 
tre dell’altra  porzione  afiegnàta  per  Mezzana  Nel  cafo  poi, 
che  te  terre  affittate  nel  decennio  follerò  in  quantità  minore 
delle  Rijioppie  de*  primi  affini  , fi  (labili  doverli  fare  la  deduzio- 
jne  per  le  fole  terre  concedute  nell’ultimo  anno,  fsnza  efeguir- 
ii  la  prima  unione  : lo  fìeiìo  praticar  fi  dovea  in  quelle  Loca* 
stoni , e Feudi , dove  mancava  la  memoria  delle  terre  coltiva- 
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ts  ne’  tempi  più  antichi , e tutte  fi  riputavano  per  Veri  Salii  - 
§.  18.  Il  beneficio  della  continuazione  degli  ^ affìtti  delle 
terre  Fifcali  ha  fommamente  contribuito  in  Puglia  per  far  ri- 
forgere  1’  Agricoltura  dall’  antico  avvilimento  , fi  è veduto  au- 
mentato da  anno  in  anno  il  concorfo  di  quegli  Agricoltori , per 
occupare  una  maggiore  quantità  delle  terre , in  altri  tempi  af- 
fittate nelle  Locazioni  , e Rigori  per  folo  ufo  di  femina  . Ha 
Contribuito  a moltiplicare  quella  premu  ra  1’  alterazione  generale 
de’ prezzi  degli  erbaggi  particolari',  che  avea  perfuafi  i poifefi 
fori  di  quegli  altri  valli  territori  a dimetterne  la  coltura  per 
tenergli  riferbati  ad  ufo  di  pafcolo  ; giacché  colla  inofièrvanza 
delle  fondamentali  leggi  della  Dogana  fi  era  ottenuta  la  liber- 
tà di  un  clandellino  privato  commercio  . I Miniftri  deftinati 
al  governo  della  Dogana  crederono  di  fare  il-  vantaggio  del  Fi» 
fco,  e di  alficurare  l'abbondanza  delle  raccolte  , collo  aumen- 
tare gli  affitti  delle  terre  Fifcali , fenza  prendere  conto  di  quel- 
le degli  altri  particolari , ridotte  per  ufo  di  pafcolo . Quella  li- 
bertà diede  motivo  alle  replicate  lagnanze  del  Comune  de’  Pa- 
llori ; ma  dopo  varie  difcuffioni , 1’  affare  reftò  fempre  irrefolu- 
to  ; nè  mai  fu  pollo  in  veduta , che  la  reftrizione  della  femina 
era  unicamente  prodotta  , dall’  elferfi  ridotti  ad  ufo  di  pafcolo 
i più  valli  fondi  privati  di  quelle  Provincie  . In  Dogana  fi 
continuò  a promuovere  la  moltiplicazione  degli  affitti  ; tanto  , 
che  le  carra  quattrocento  quarantafei  coltivate  nell’  anno  1729Ì 
furono  fra  poco  eftefe  fino  alla  quantità  di  carra  mille . Le  di- 
fgrazie  fofferte  dalla  Pallorizia  nell’anno  1745.  diedero  motivo 
a follecitare  la  decifione  di  quell’ antica  controverfia:  i Minifiri, 
che  pallarono  in  Puglia , per  efaminare  lo  flato  della  Dopna , 
crederono  di  afiìcurare  il  vantaggio  del  Reale  Erario , e di  pro- 
muovere l’aumento  della  femina,  col  reflringere  gli  antichi  pa- 
fcoli  delle  Locazioni , e Rifiorì,  fenza  efaminare  lo  flato  di  tut- 
te le  altre  terre,  poffedute  da  quella  Comunità  , dagli  Ecclefia* 
ftjci , e da’  Baroni , che  ne  aveano  maliziofamente  abbandonata 
la  coltura.  Fu  principalmente  prefo  conto  delle  terre  coltivile 
in  ciafcuna  Locazione , o Feudo  ne’  tempi  più  antichi  , quando 
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gli  Agricoltori  nel  rinnovare  gli  affitti , godevano  la  libertà , di  * • » 

variare  la  (emina  da  un  luogo  all’  altro  , e fi  trovarono  nella 
quantità  di  carra  duemila  trecento  feltantaquatv  0 : furono  liquida- 
te tutte  le  altre  terre  feminate  nel  corfo  dell’  ultimo  decennio 
nelia  quantità  di  carta  mille  cento,  quarantacinque  ; fi  confiderò , 
che  per  la  collante  economìa  della  Puglia  la  feinina  dovea  fat- 
lf  nelle  terre  ripofate  almeno  nel  tempo  della  preparazione  del- 
le Mdggeji  ; e che  la  variazione  degli  affitti  fareboe  Hata  di 
maggior  danno  del  Fifco,  e de’ Pallori;  onde  ne’  termini  d’in- 
terina provvidenza  fu  riabilito , che  quegli  affitti  non  doveflero 
eccedere  la  quantità  di  carra  mille  e feicemo  , da  ripartirli  , e 
defignarfi  in  tutte  le  Locazioni  t e Rijlori , oltre  della  folita  Mez- 
zana allignata  colla  proporzione  di  quattro  «ve rfure  per  ogni  car- 
ro di  terra  coltivata  . Fu  pure  dichiarato , che  la  maggiore  quan- 
tità delle  antiche  Ri  doppie  de’  primi  affitti  , dovetfe  re  ria  re  uni- 
ta a’  laidi  delle  Locazioni , e Rajion  per  farne  godere  il  pafcolo 
-agli  animali  concorfi  in  Dogana,  fenza*  diminuzione  della  pri- - 
ma  e, lima  del  i*off edibile  . • 

t.  19.  Dai  Minittr»  incaricati,  fi  diede  conlfejri  SOVRA- 
NO di  quefte  provvidenze  , e dopo  ciré  col  Rem  Difpaccio 
de  16.  Giugno  1745.  fu  approvato  lo  riabilito  aumento  della 
coltura,;  , fi  diedero  gli  ordini  per  efeguire  la  diriribuzione  delle 
terre  aggiunte;  ma  fra  gl’incomodi  della  fìagioife  calda,  e la 
v premura  di  lafciare  l’adurio  clima  della  Puglia*  non  fi  efami- 
»ò  colla  necelìaria  dilingenza  la  qualità  dei  Fondi,  che  fi  do- 
Veano  ridurre  a coltura  nè  il  particolare  fito  de’  medefimì . 

Non  fu  allora  confiderato,  che  la  femina  potea  fempre  riufeire 
più  felice  nelle  terre  vicine  ai  varj  torrenti,  che  nell’ Inverno, e 
«ella  Primavera  feorrono  per  quei  piani  ; dove  la  diligenza  degli 
«Agricoltori  potea  colla  irrigazione  modificare  1*  aridezza  delle 
Cagioni , troppo  frequente  jn  quel  clima . Nella  particolare  di- 
rir inazione  non  fi  pofe  in  calcolo  la  quantità  del  territorio  fal- 
do  di  ciafeun  Feudo , il  bifogrto  delle  vicine  popolazioni  ; nè 
fi  fece  ritleffione  alla  diverfa  qualità  delle  terre  medefime , trop- 
po minutamente  eiaminata  , allorché  fu  riabilita  1’  ejìinu  dti 
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VoJj  edibile  di  ogni  Locazione , per  regolare  1’  efazioné  della  Fi- 
da , fecondo  la  maggiore  perfezione  dei  pafcoli  ; ma  fi  lafcia* 
. rono  addette  alla  coltura  quelle  frette  terre , che  in  ogni  Feu- 
do  fi  erano  coltivate  nell  ultimo  decennio , e 1’ aggiunzione  delle 
altre  fi  efeguì  fenza  il  giufto  cfame  . La  mancanza  di  quelle 
oilèrvazioni  minorò  il  propofto  vantaggio  deli’  Agricoltura  , e 
fece  fidamente  F utile  di  pochi  accorti  Pugliefi.  La  diflribuzifc 
re,  ed  aumento  delle  terre  fu  regolata  dalle  particolari  diman- 
de  degli  Agricoltori  ; onde  in  alcuni  Feudi  la  femina  fu  erte- 
fa  più  del- dovere,  ed  in  altri  reflò  rilìretta  Gli  affitti 
delle  quantità  aggiunte, col  titolo  di  terre  rinsaldile , furono  tut- 
ti conchiufi  colla  folennità  dello  incanto;  il  prezzo  non  fu  mi- 
nore di  ducati  novama  a carro , colla  legge  di  doverli  continua- 
re per  due  anni  la  femina,  e pagare  nell’anno  della  prepara- 
zione delle  maggeti  1 antica  mercede  di  ducati  diciannove.  Fra 
quelle  anguftie  di  tempo  non  furono  intieramente  diilribuite 
le  carra  quattrocento  cinquantaquattro , e verfure  quattordeci  aggiun- 
te  alla  quamjdi  coltivata  nel  corftf  dell’ultimo  decennio;  ma  fi 
dupofe  l^Bpcolare  defignazione  delle  medefime  ; affinchè  re- 
Itane  cononarezza  divifo,  e feparato  in  ogni  Pojla  il  terriro- 
xio  rifèrbato  al  pafcolo , dall  altro  deftinato  alla  coltura , fenza 
poterli  più  ufare  qualunque  menoma  variazione.  •- 

5-  20.  Quella  particolare  importante  diftribuzione  , fù  ri- 
reelfa  al  folo  arbitrio  de’  Periti  , e degl’  Agrimenfori  ; perciò 
1 aumento  della  coltura  fu  efeguita  nelle  fole  terre  più  como- 
de, e vicine  alle  antiche  matterie  de’ pochi  ricchi  Pugliefi,  che 
voleano  loftenere  la  frode  di  riferbare  all’ ufo  del  pafcolo  i prò- 
pii  piu  ejlefi  fondi.  Si  cercò  pure  di  minorare  le  fpefe  della 
nuova  coltura,  fcegliendofi  per  la  femina  le  terre  più  vicine 
all  antico  fito  delle  Pofte,  che  non  erano  ingombrate  da  fpine , 

° ***,*'  nt  foSget£e  alle  inondazioni  di  quei  torrenti , fenza 
coniiderarfi,  che  quelle  poteanfi  con  vantaggio  migliorare  per 
la  femina,  allorché  refiavano  inutili  al  pafcolo  delle  pecore. 
Fra  quella  confufione  le  Pofle  della  Locazione  di  Caftighone  , fi- 
tuate  nelle  vicinanze  della  Città  di  Foggia  ( fempee  richiefte 
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con  premura  da’  Pallori  per  afficurare  la  fuflillenza  delle  pro- 
prie greggi  ) furono  nella  maggior  parte  occupate  dalla  nuova 
cultura , reltringendofi  quali  per  la  mcttà  l’antico  Territorio  Sal- 
do. All’ incontro  l,a  Locazione  di  Salpi , che  all’  antico  Saldo  di 
carra  cinquecento  trenta  , tcnea  aggiunte  per  Rijioro  altre  carra 
cento  i ed  undeci  delle  Portate  delignate  nei  decreti  della  genera- 
le Reintegrazione,  ebbe  il  carico  di  fale  carra  quarantanove  , e 
verfure  otto  per 'tutti  gli  affìtti  ad  ufo  di  coltura  . La  fìeffa 
parlimonia  fu  ufata  per  le  Locazioni  di  Trinità , Canofa ,,  And  ria , 
Valle  Cannella  , Orla , Ordona , Procina  , Lejìna  , e Guardiola.  : an- 
corché il  lìto  di  quelle  terre , e la  vicinanza  delle  altre  popo- 
lazioni della  Puglia , poteife  rendere  più  ficuro  l’aumento  della 
coltura,  ed  il  vantaggio  della  femina.  Dall’altra  parte  non  fi» 
confiderato  il  gravili  mo  danno  del  Fiffo  prodotto  dalla  llraor- 
-dinaria  reftrizione  de’  palloli  di  CaJUghone  ; giacché  vendendoli 
quelli  all’  incanto , il  prezzo  del  pafcolo  era  molto  maggiore  di 
quello  taffato  per  gli  affitti  a coltura  ; onde  gli  accorti  polìeffo- 
ri  de’  fondi  privati  , addetti  alla  fola  lémina  , gli  hanno  tutti 
ridotti  ad  ufo  di  pafcolo  per  vendergli  a’  Locati  a prezzi  eccefc 
fi  vi , col  manifelìo  difpreggio  delle  Leggi  della  Dogana , e col 
danno  dell’Agricoltura  medelìma. 

: §.  si.  La  falfa  credenza  di  eflere  più  utile  al  Fifco  gli 

affitti  della  coltura*,  che  la  diftribuzione  de’  pafcoli , fece  prefe- 
- lire  ogni  efame  nell’ adeguamento  di  quelle  terre  ; perciò  anche 
i Saldi  di  Ponte  Alò  mito.  Feudo , e Cafalmvo  furono  riftretti  ol- 
tre di  ogni  gìutta  proporzione,  folo  perchè  quelle  Terre,  come 
le  altre  di  Caftigiione , poteano  coltivarli  fenza  molta  fatica  e 
fi  trovavano  vicine  -alle  antiche  -matierie  dei  più  ricchi  Agri- 
coltori di  quella  Provincia.  Non  fi  confiderò,  che  trovandoli 
quelle  fituate  nel  centro  del  Reai  Tavoliere,  erano  più  aride* 
ed  i feminati  più  efpolli  alle  varie  particolari  feiagure  dello 
adulto  clima  ; nè  fi  efaminò  la  intrinfeca  qualità  delle  terre 
medefime  più  atta  al  paf-olo  delle  pecore,  che  alla  continuata 
coltura  , circoftanza , che  ne’  tempi  più  antichi  avea  ivi  prod*  tra 
J a frequente  variazione  della  femina,  per  cui  fi  trovava  molti- 
...  T.  Ut  D d plicata 
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plicata  la  quantità  delle  Rijioppie  de  primi  affitti . Dopo  compi- 
to il-  nuovo  allenamento  in  ciafcuna  Locazione  , e Kiàoro  , ed 
occupate  le  migliori  terre  da’  più  accorti , e potenti , furono  in- 
caricati i Mi  nitóri  della  Dogana  per  follecitare  gli  affitti  delle 
altre  quantità  aggiunte;  ma  Y efempio  della  libertà  goduta  da* 
primi  conduttori  fece  pretendere  da’ nuovi  oblatori  la  variazio- 
ne delle  terre  defignate  dagli  Agrimenfori , e Feriti , col  moti- 
ito  di  non  edere  atte  alla  coltura . 11  Prendente  Pafca  volle  ri- 
ferire ai  Minitlri  incaricati  quella  pretensone  , e por  colla  lo- 
ro intelligenza  permife  la  dimandata  variazione  i lènza  ufeiro 
dal  recinto  delle  prime  Pojle  defignate  . Nel  eonchiuderfi-  gli 
altri  affitti  di  quelle  terre  incolte  continuò  la  premura  do*  con- 
duttori per  farle  defignare  in.  altri  luoghi  più  comodi , diverft 
da’ primi.  Non  volle  il  favio  Prefidente  Marche/*  Cito  feconda- 
re la  dimanda  , fenza  la  piena  intelligenza  » ed  approvazione 
del  Supremo  Tribunale  della  Camera , al  quale  avanzò  dillinta 
relazione  ,,  e con  lettera  de’  14.  Dicembre  1748.  gli  fu  data  la 
piena  facoltà  di  regolare  quella  economìa  col  fuo  prudente  , e 
favio  arbitrio,  con  permettere  la  variazione  della  coltura  anche 
fra  divertì  Feudi  delle  lleile  Locazioni  ; fempre  che.  non  fi  al- 
ternile il  fotenne  flabilimento  fatto  nell*  anno  1745.  Per  efecu* 
zione  di  quelli  ordini  le  terre  prima  defignate  nel  Feudo  della 
Sculcula  fi  fecero  ridurre  a coltura  nell’  altrfr  di  / uvan  , uniti 
alla  Locazione  di  Guardiola , per  la  fola  quantità  rimafta  incolta, 
ed  inaffittata  dopo  il  primo  aflègnatìiento  . Ne’ tempi  potìeriori 
Pintrinfeca  necellltà  del  ripofo  delle  tette  fèrriinate  per  più  an- 
ni ; e la  premura  de’ potenti  Agricoltori  per  rendere  più  vaile 
le  loro  mafierie,  fecero  rinnovare  la  dimanda  della  variazione 
della  coltura;  ed  ancorché  le  terre  del  primo  allègnam^nto  fi 
trovafièro  tutte  coltivate;  pure  l’impegno  di  aumentare  la  col- 
tura , e la  falla  idea  del  maggiore  vantaggio  del  Fifco  in  que- 
gli affitti,  fece  in  varie  occafioni  permettere  lv  alterazione  del 
primo  folenne  aflegnamento  fatto  in  ciafcuna  Pofìa  ; -tanto  che 
le  doglianze  de’  Locati  diedero  prima  motivo  àgli  ordini  fofffcft- 
fivi,  dati  dal  Tribunale  oblia  Gainera  nell’ anno  1767.  ; e poi 

per- 
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per  fua  fero  l’ottimo  noftro  SOVRANO  di  riferbare  al  fuo  Su- 
premo Reale  arbitrio  V efame , e ’1  permeilo  di  qualunque  varia- 
zione delle  terre  defignate  per  la  coltura  .. 

$.  02.  Nel  Reale  referitto  dell’  anno  1747.,  ancorché  fi 
fofle  ordinato  di  non  doverli  ricevere  le  dimande  degli-  affitti 
delle  terre  Fifcali,  dopo  il  giorno  io.  di  Novembre;  e fi  folfe 
vietata  l’unione  delle  Mezzane  sdegnate  fenza  pefo  , e limita- 
to r ufo  pel  mantenimento  de’  foli  buoi  desinati  all’  aratro , fen- 
za poterli  alterare  il  prezzo  di  ducati  diecinnove  a carro  in 
ogni  cafo,  che  fe  ne  volelfe  cedere  l’ufo-, pure  non  fi  fece  pa- 
rola della  equità  adottata  dalla  Dogana  di  far  godere  a’  condut- 
tori delle’ ftelle  terre  il  beneficio  della  continuazione  dell’affitto. 
Quello  filenzio  del  SOVRANO  diede  motivo  al  favio  Prefiden- 
te Marchefe  Ciro  di  efaminare  pofatamente  quella  pratica  ; e 
per  impedire  il  danno  del  Regio  Erario  , ed  obbligare  quegli 
Agricoltori  alla  più  follecita  domanda  della  introdotta  apparen- 
te rinnovazione,  ordinò  nell’anno  1750.,  che  il  beneficio  della 
continuazione  non  dovefiè  prolungarli  oltre  del  mefe  di  A gotto, 
con  dovertene  efcludere  que’  conduttori , che  non  erano  fiati 
el'atti  al  pagamento  della  Inabilita  mercede,  per  cui  con  fomma 
•equità  fi  trovavano  deliguati  due  divedi  tempi  dell’  anno , cioè 
il  mele  di  Maggio  pel  prezzo  delle  Maggefi , dillinto  col  nome 
di  ufo  di  erba  ; ed  il  mefe  di  Novembre  per  l’altro  della  coltu- 
ra, di  cui  fi  erano  goduti  i frutti  nell’  antecedente  Ago! co . 
Quella  fenfata,  e vantaggiofa  economìa  era  ofiervata-  con  efat- 
-tezza  dagli  Agricoltori  più  diligenti  ; ma  per  impedire  ogni  dan- 
no del  Fifco,  e per  promuovere  fempre  più  la  coltura  di  quel- 
le terre,  fi  credè  poi  necetTario  di  obbligare  il  Subalterno  de- 
sinato al  regiltro  di  quegli  affitti;  perchè  dopo  palfato  il  me- 
fe di  Agofto  formattò  un  difiinto  notamento  delle  terre  abban- 
-donate  in  ciafcuna  Locazione  , per  poterli  dal  Fifco  concedere 
agli  altri  Agricoltori  , che  fi  filmavano  i più  diligenti  per  lo 
Scilo  ftabilito  prezzo:  fi  doveano  però  difiinguere  le  terre  te- 
.nute  incolte  per  uno  intero  decennio;  acciò  in  quello  cafo  fof- 
& il  contratto  celebrato  col  folito  beneficio  dell’  incanto , che 
. - » D d a in 
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> in  alcuni  anni  ha  prodotto  confiderevole  aumento  di  prezzo  , 
folo  perchè  dopo  i primi'  due  anni  di  femina  , fi  afficurava  la 
continuazione  dell’  affitto  col  pagamento  dell’  antico  bailo  prez- 
zo . Con  quelli  mezzi  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  cominciaro- 
no a > reftringerfi  maggiormente  nelle  mani  dei  più  polenti  , e 
la  efpolla  giulliffima  economia  del  tempo  della  rinnovazione  fu 
' in  varie  occafioni  alterata , con  permetterli , anche  dopo  del  me- 

fe  di  Agofio,  ai  primi  Conduttori  di  cedere  ai  proprj  credito- 
ri la  coltura  di  quelle  terre  , fenza  prenderli  conto  dell’  intera 
fodisfazione  del  debito  Fifcale  . Dall’altra  parte  là  malizia  de’ 
Subalterni  ha  con  fadltà  trafcurata  la  inabilita  diligenza,  di  ren- 
dere pubbliche  le  terre  abbandonate  ; onde  fpeilò  il  beneficio 
della  continuazione  ha  fatto  il  maffimo  danno  del  Fifco  , e 
dell’  Agricoltura  ; e V utile  di  quei  foli  particolari , che  colla 
fegreta  intelligenza  dogli  fieffi  Subalterni  lafciavano  incolte  le 
terre,  per  renderle  fertili  col  ripofo,  e godere  il  vantaggio  di 
vendere  nafcoliamente  l’ abuiìva  cellìone  di-  quella  coltura  , che 
fi  era  abbandonata,  o non’fi.potea  profeguire. 

§.  23.  11  ripofo  del  folo  anno  delle  Maggefi  accordato  agli 
Affittatori  delle  terre  Fifcali , era  ballante  ad  .afficurare  la  fer- 
tilità delle  raccolte , quando  fi  tollerava  la  variazione  della  col- 
tura , e gli  affitti  erano  più  rari  ; ma  dopo  che  cogli  ultimi 
flabilimenti  fu  quella  abolita,  e la  premura  della  continuazio- 
ne degli  affitti  è fiata  favorita , quegli  agricoltori , che  occupa- 
vano la  maggior  parte  delle  terre  defignate , penfarono  di  acqui- 
fere la  libertà  del  maggior  ripofo,  coll’ unire  alla  femina  1’  in- 
dufiria  delle  pecore  ; vollero  perciò  eflère  ammetti  in  quelle 
Locazioni , dove  fi  trovavano  fituate  le  matterie  ; e dopo  rinno- 
vato colla  folita  alternativa  l’affitto  delle  terre  Fifcali , ne  han- 
no abbandonata  la  coltura  *,  e la  femina , per  defiinarle  al  px- 
, fcolo  delle  proprie  greggi , tantoppiù  , che  fra  la  generale  al- 
terazione de’ prezzi  degli  erbaggi,  era  di  maggiore  utile  pagare 
l’ affitto  delle  Maggefi , e della  femina  , che  coacervato  coll’  au- 
mento della  Mezzana , corrifponde  a foli  annui  ducati  verni  ette , 
e grana  novanta  per  carro  ; che  continuarne  la  coltura  nell’  ifk- 
-*  •’  * \ « certo 


Digitized  by  Googl 


I: 

il 

« 

35 

I 

tl 

I 

3 

3 

lì 

:> 

3 

'fi 

i 

» 

? 


3! 

;i 

il 

Ì 

* 

il 

I 

il' 

t 

f 

H 

i! 

A 

' ' 

P 

1 

V 

$ 


DEGLI  AT  F ITTI  et. 

certo  evento'  delle  raccolte . Per  meglio  afficurare  la  ubertà  del- 
le raccolte,  doveali  eliendere  alle  terre  Fifcali  la  economìa  of- 
fervata  nella  coltura  delle  malierie  di  Portata , per  pri  efcguire 
le  pene  lìabiiite  neìle  leggi  del  Viceré  Cardinale  Di  Gran  vela 
contro  di  quelli , che  ma  liziofa  mente  tra  Curano  la  femina  del* 
le  terre  dclignate  ; ma  fra  la  confufione  di  quella  importante 
economia,  non  fi  è ufata  in  Dogana- quella  diligenza,  che  ne 
tempi  più  antichi  avea  collantemente  follenuto  il  giallo  equili- 
brio tra  l’Agricoltura,  e la  Paftorizia:  oi.de  il  notlro  Augurio, 
e Clementiffimo  MONARCA  , volendo  impedire  la  maggiore 
decadenza  della  femina  , ha  provvida  mente  ' riabilito  > non  do- 
verli per  T avvenire  ammettere  le  greggi  degli  Agricoltori  in 
quelle  Locazioni  dove  efercitano  l’ indurirla  della  femina  ; per- 
chè non  folfe  trafeurata  la  coltura  pel  maggiore  utile  del  pa- 
Icoio ; e che  per  gli  altri,  che  lì  trovavano  ammollì  da  tempo 
più  antico  , doveflero  i Minittri  della  Dogana  ufare  ognf  mag- 
gior diligenza  per  impedire  le  antiche  frodi , e forictisre  i1  per- 
fetto equilibrio  di  quelle  indurine . Ma  lìccome , prima  di  quelli 
Sovrani  liabilimenti  , la  fola  minaccia  di  negare  la  continua- 
zione degli  affitti  delle  terre  Fifcali  a quelli,,  che  ne  trafora- 
vano la  coltura,  avea  rifvcgliata  la  premura  della  ièmina;  co- 
sì colla  più  efatta  efecuzione  degli  ultimi  Reali  ordini  quell 
abufo  relterà  intieramente  corretto  . 11  follievo  univeriale  dell 
Agricoltura , e la  collante  abbondanza  delle  raccolte  , potrà'  io 
Puglia  eiìèr  mog  io  afficurata  , e col  ridurre  ad  una  dilcreta 
quantità  le  terre  Fifcali  affittate  ad  una  lidia  perfona  ; e col- 
1’  impedire  l’ illecito  commercio  de’  pnfcoli  privati  ; perchè  pot 
fa  eftenderfì  la  femina  negli  altri  più  vaiti  territorj  di  quell© 
Provincie  porièduti  o dagli  Ecclelìaltici  , o dalle  Comunità, 
che  dal  lungo  non  interrotto  ripofo  hanno  aujuiftatà  quella  lira- 
ordinaria  fertilità  , che  farebbe  la  ricchezza  de’ poileùori  , e la 
felicità  della  nazione.  , , " ^ 

Majus  aliyuid , & excelfius  a Principe  pojiulatur , 

i • - . % • .. . * ' :-i 
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ULTIMI  ORDINI  DATI  PER  V AUMENTO  DELLA 
COLTURA  DELLE  TERRE  FISCALI. 

Die  at.  menfis  Junìi  1745.  Foghe  &c.  - Per  Dominum  Militerà 
V.  /.  D.  D.  Frane ifeum  Marchant  Regite  Camene  Summarì.e  Pnefiden - 
tem , & ad  infraferipta  per  S,  R,  M. , cum  interventi/  lllujlris  Marchio - 
nis  Domini  Regii  Confiliarii , & FZ/j/  Patroni  Regalis  Patrìmoniì  fpt- 
ci  alicer  Deputatum  ; i>;/ó  retroferipto  re  [cripto  S.  R.  M.  , provifum  , Cr 
decretum  ejfì , quod  dicium  Regale  Rfcriptuin  S.  R.  M.  excquatur , & 7e- 
iif<r  executioni  demandetur  juxta  ipjtus  J'eriein , continentiam , cr  tenorem  , 
prò  cujus  executione , decretum  interpo.itum  fuh  die  prima  currentis  menps 
[unii  , & anni  1745.  prò  aJfiCtu  T errar um  Rcfalidatarum  ultra  decennium^ 
in  quantitate  curruum  quatuor  centum  quinquaginta  quatuor,  ir  veri  ur  ; rum 
quatuordecim  , publicetui  ; òf  exequatur  reparti  do , ir  deji guado  T errar  um% 
ut  fupra  locandarum,  JaCta  per  Hegios  si grhnenjbres  in  qualibet  l ocatio • 
ne,  ejufjue  Feudi*,  Lf  Rejlauris , tr  rn  earum  tofiis  , contenta  tara  in  Ta- 
bella generali  Jol.  , quam  in  eorum  R el adone  . Pro  eff'-ctu  reno - 
Ventar  Banda , recipiantur  oblazione*  , Nec  non  prò  cautela  Reg'tc  Ca- 
ritè , & interejje  habentium , remittahtur  ad  Regfam  Dohanam  capite  in  for- 
ma valida,  tam  fuper  enunciati  decreti  interporti  fub  dieta  die  prima  Cur- 
rentis menjìs , rejcripti  S.  R.  M.  Tabe! Ite  , d/  Relationis  Regiorum  Agri- 
men forum , prtefentis  decreti,  conferì’ andar  omnes  in  fexto  Tomo  Rt- 

giarum  I njìruiitionum  liujus  Regia  Dohan/e  , Aoc  fuum  &c.  — Marchantius  — 
Vidit  Fifcus  — Orfini  Aàtuariu*. 

Per  tanro  in  efecuzione  del  premferto  Reai  Difpaccio  , debbiate  la 
prefente  confervare  nel  fefto  Tomo  delle  Regie  Dog  nuli  Iftruziont  ; acciò 
polla  la  medefima  fcrvire  per  norma  negli  affitti  delle  Terre  delia  Regia 
Corte,  che  fi  danno  ad  alò  dì  coltura,  avendo  prel'enti  gii  affitti  ultra  de- 
etnnium  da  noi  fitti , per  li  quali  fe  ne  fono  a voi  confegnati  li  decreti 
originali  per  formarne  il  carico  in  quello  anno  cogli  altri,  che  in  appref- 
fo  in  cotefta  Regia  Dogana  lì  faranno,  rimettendoteli  per  il  maggiore  ac* 
'cerio  del  Reai  lervizio  duplicato  foglio  , intitolato  - Dtmoftraztone  deile 
Xocazioni,  e Feudi,  (òpra  de' quali  li  ritrovano  iituate  le  '1  erre  della  Re- 
gia Corte  defìinace  alla  coltura  , (òtto  la  denominazione  di  Riftoppie  dei 
primi  affitti,  fecondo  l’ultima  nota  delle  medelime  in  caria  duemila  trecen- 
to lelfantatrè , verliire  1 5».  , e rifpettivamente  delie  quantità  delle  me- 

delìme  , ridotte  per  ora  , lenza  pregiudizio  deile  rugoni  del  Reg  o Fi- 
feo  , e fino  a tanto  che  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  non  verrà 
altrimenti  ordinato,  a carra  mille,  e feicento  , ricavate  dulie  Terre  Tura- 
vate ratte  nel  Regio  Tavoliere  , e da  quelle  riofaidite  , Oltre  dei  de.eu- 

* n»o , 
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ni*vohtf  fi  fono  aggiunte,  e ripartite  fopra  delle  Locazioni,  e Feudi  , 3 
tenore  del  preinferto  decreto  interpofto  dall’ infraferitto  Signor  Prefidente. 
Ditura  Fogia  die  28.  menfis  Junii  1745.  - Francefco  Marchant  - Vidie 
Fifeus  - Antonius  Orfini  A dinari  u*  — Certificatoria  ai  fudetto  magnifico 
Segretario  della  Regia  Dogana  di  Foggia,  acciò  efegua  quanto  di  fopra. 


Hìmo frazione  delle  Locazioni , e Feudi  fopra  de' quali  fi  ritrovano  fituate 
le  7 erre  falde  della  Regia  Corte,  d /fi  nate  alla  coltura  fotta  la  denomi- 
nazione di  Ref appiè  de'  primi  affitti , fecondo  F ultima  nota,  delle  mede- 
fme  in  carra  duemila  trecento  fittaatrì , verfire  19  ~ refpettivamen- 
te  delle  quantici  delle  medejime , ridotte  per  ora,  firn*  pregiudizio  delle 
ragioni  del  Regio  Fi/co,  e fino  a tanto , che  dalla  Regia  Camera  del- 
la Sommaria  non  verri  altrimenti  ordinato  , a carra  mille , e ficento 
ricavate  dalle  rispettive  relazioni  delle  terre  ritrovate  rotte  nel  Regio 
Tavoliero , e delle  terre  rinfaìiblite  oltre  il  decennio  , che  ft  fono  aggiun- 
te , e ripartite’  fopra  dì  effe  Locazioni , e Prudi,  ptr  conceder  fi  in  af- 
fitto , in  efecuzione,  ed  a tenore  del  decreto  interpofto  dall'  lllufrìjfimo 
Signor  Pt  e fidente  della  Regia  Camera , e Commiffario  Signor  D.  Fran- 
cefco Marchant,  colF  intervento  delF  lllufre  Marche f Signor  D.  Mat- 
teo de  Ferrante  Regio  Con  figlierò,  ed  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Pa- 
trimonio , in  tempo  delF  aicejfo  fitto  data  del  primo  Giugno  1 74  5. 


Locazioni , e Feudi. 


Primi  Terre  Rata  Unione 

affitti.  rotte.  aggiunta 


Prociua  - 

Leiìna  —*■  ■ ■■■  — ■-  ■- 

Ari  g ivano  — 

-■'Caftelpngano  «. — — — 

; S.  Antonina  

S.  Chirico  — - — 

S.  Andrea,  S.  Julia  , e Cafa* 

lorda  — 

Cala  inuovo  

S.  Ricciardi  

Torremaggioré  ■ ■ ■ ■ 


15*  6- 

10.  5 
42.  13] 


44.  io 
157-  i3Ì 


- 1.  6 
1.  14 
21.  18 
14*  Il 
>.  * 
16.  14 


IO9.  4 
8.  10 
4-  . 9 


281.  07Ì  179.  18 


13'  * 

8.  1 1 


11.  io 

u.‘ 


120..  4 
8.  io 
4.  9 


44.  92  324* 

Li- 
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Primi  Terre  Petd  Union * 


Riporto  — 

Lama  Ciprana  — 

C-ndejaro  , Sungete  , e Bel- 
vedere   — * 

l'arano  1 ■ * 

Calli  gitone • 

Motta  S.  Nicola 

Fai  mora  grande , piccola , e 
pezza  di  Metter  T onufo  — 

Vifciglito — 

Civuute  ■-*- 

S.  J acovo  ' — : 

Vcrfentino  ■ ■ ■ — — — 

Fontanelle  seu  Stefano  — > 

Tre  Santi 

Feure  di  Foggia 

S.  Pietro  in  Bagno  

Correa  grande  , e Ramatola  - 

Correa  piccola  

Ponta:banito  ■■  ■ ■ - 

Contetta  

S,  Lorenzo 

Cave  , Siponte  , e Conte  di 

Troia  * 

Otta  — — 

--  Quarto  di  S.  G ovanni  — 

Ordona  

Stornare  — : *-•  ■■ — - 

Feudo  , e Correa  di  Candela  - 

Fabrica ; 

Corano  — ■ ■ 

S.  Giovanni  in  Fonte  — 

Valle  Cannella  

Aivano  — — — 

Caneflriellogrande , c Mon- 
terocilo  — - 


■C  V ■ 


rotte. 

aggiunta. 



281. 

179.  18 

44.  02 

224. 

28.  8 

2 6, 

2Ó. 

£2.  19 

IO. 

So.  16 

40.  l6 

' 75* 

17..  9 

• . 

2y.  9 

203.  IO 

150.  0 

12. 

IÓ2.  Ó 

8.  10 

► • • * • 

8.  io 

38-  «5 

m‘  0 • * 

38.  15 

t • • • • 

*.  7 

» é • • 

*•  7 

14.  12 

i # • • 

14.  12 

53*  *3 

33-  6 

2.  4 

35-  10 

3*. 

34  4 

« 0 mia  • • 

34-  4 

12.  Oj 

17-  >5 

17*  15 

p2.  il* 

li.  14 

6.  3 

17.  17 

0 • • • • 

26.  1 1 

0*0  • • *r 

26.  il 

• r . « 

» • • • • 

8.  8 

• • • ^ 

8.  8 

75-  »°7 

22. 

20. 

42. 

69-  5 

42-  4 

3 11 

45-  '5 

64.  10 

43»  4 

»3-  ... 

55-  4 

14.  18 

14.  IO 

14  IO 

50*  4 

44*  3 

2. 

4<^  3 

io.  8 

2.  7 

8.  1 

io.  8 

77* 

3*  18 

So- 

33.  1» 

33-  13 

0 • • • • 

6.  - 

6. 

64.  19} 

7.  19 

15-  * 

23*  * 

16. 

io.  3 

5-  17 

l6.  v 

93-  7r 

18.  IO  „ 

30. 

48.  re 

35-  0} 

47-’  3 

• 47-  * 

76.  19 

IO. 

10. 

28.  IO 

« » .•  ♦ • 

5-  « 

5*  «* 

75-  nf 

3.  3 

16.  IS 

20. 

» - • * • • • 

io.  5 

• • • • 

10.  S 

IO- 

7.  17 

a.  3 

IO.- 

1627.  02 

&5$.  05 

273.  11 

1129.  ié 

• ’ * 

Quasi- 

■4 
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Riporto  - 
Quarto  delle  Turri  — 
Salzola,  e Cammarelle 
barca 


S. Giuliano,  S. 
ra&cco  - 

Salpi 


Nicola,  e Pa- 


lmiti, S.  Caflano , Puzzocul- 
no , S.  Marco , e S.  Sa- 
muele   — 

Canne  - ■■■ 

Canofa,  e Minervino  

. JLocone  , e Jannarfo  — — 
Gaudiano  ■ ■ - — — 

Camarda . . . ■ — 

Andrìa  


'Guardiola  , Fiorentino , Pietra 
Montecorvino  , e Claftel- 
luccia  del  li  Schiavi  — 

, Teniveri  

Iu  vara ■ 

Motta  della  Regina  

. Scara  bottoli  — 


Albore  in  piano  — 
Lampifciano 


I.  w 


Giardino  di  Trinità 
Macinati  • — ■ 


r AFFITTI 

ec. 

ài  7 

Primi 

Terre 

Rata 

Unione 

affittì. 

rotte  . 

aggiunta. 

1627.  o2t-# 

85 6.  05 

2 73-  n 

I 

1129.  16. 

53-.  6 

4- 

6. 

IO— 

53-  0 i 

— IO 

IO.  IO 

X ! .. 

à • « • • 

14.  4 

■ • • 

*4-  4 

1 • 

70. 

8.  io 

30. 

38-  IO 

63.  24 

43-  3 

> ’ 

6.  5 

49-  8 • 

• 

7«.  67 

29.  16 

13.  11 

% 

43-  7 " 

25-  *9 

a 6.  14 

• •••-< 

► .26.  14 

■HO.  47 

48.  6 

XI. 

59-  6 

6.  14 

9 • • • • 

6.  14 

. 6.  14 

62. 

33-  17 

» • e • 

• 33.  i? 

31*  15 

«•  5 

12.  IO 

14.  15 

117.  197 

30.  10 

14.  IO 

45- 

S&-  *57 

6.  5 

41.  4 

/ • • * 
V 

47-  9 

24.  13 

7.  11 

•9-  9 

17. 

• • • • • 

1.  IO 

2.  10 

4-  J 

• • » • » 

5-  14 

12. 

17.  14 

1.  3 

• • * • 

• i-  3 

• 4 • • 

4- 

5-  . 

9- 

10.  3 

. 10.  3 

• • • • • 

9-  *3 

* 

• • • • 

• 9-  13 

• • • • 

«•  7 

• • • • 

• i?  7 

2373 


J9f»  11 45-  o 6 454.  14  1 6oo. 


Dichiarando  , che  quantunque  nelli  fudetti  tre  Riftori  nominati  Juva- 
ra , Motta  deiia  Regna,  ed  Albore  in  piano,  non  vi  fùflero  Reftoppie 
de’  primi  affitti  , nondimeno  vi  fi  fono  aggiunte  le  fopra  rifpective  dinotate 
quantità  di  Terre  rinfaldtte  ultra  decennium,  per  affittarli , e roraperfi,  at- 
tei'o , che  ne’ medefimi  Riftori  altre  volte  vi  fono  ftate  notate  le  Reftoppie 
ide' primi  affitti,  ed  attualmente  vi  fi  fono  ritrovate  terre  rotte,  ed  affitta» 
te.  Foggia  li  54.  Giugno  1745.  - Nicolò  Vulturale  Scrivano  del  Reai 
Fatrimo.no  - Nicolò  Caftaldi  Scrivano  del  Reai  Patrimonio , • 

',T.  Ili,  **  ' w - - - - >•.  £ e-  - ' • • '-*•  1 fi*, 

m , 
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Dite  odiava  Augujli  1750. 

intervenientihus  IlluJlriJJìmo  Domino  Milite  U.  J.  D.  D.  tìalthaffar  Citer 
Regio  Con/iliario , Regie  Camera  Pr* 'fidente , Generali  Guarnitore  diète 
Regie  Dohanie  , ac  Domino  D.  Phìtippo  Corvo  Fifci  Patroni  ejujdem , 
ébfente  Domino  Regio  Auditore  ejtj'dem  D.Nicolao  Lom/ardo  . 

SI  è appuntato  non  fard  riaffitti  di  Terre  falde  della  Regia  Corte  a Maf 
fari  di  Campo  debitori,  0 per  affitto  delle  Terre  , o per  qualunque 
altra  caufa,  ed  elaflo  il  termine  folito , cioè  per  l’ultimo  del  mefe  di  Ago- 
ilo,  richiedendoli  dagli  altri  Malfari  volere  affittare  le  fudette  Terre,  fe  gli 
diano  ; ed  il  magnifico  Segretario  non  faccia  prelentata  a memoriale  di 
reaffitti,  e lo  Scrivano  deile  palfate  non  facci  regiftro  di  detti  reaffitti  fen- 
za  la  cifra  del  magnifico  Libro  maggiore  nelli  memoriali  , ciò  che  dovrà 
dinotare  di  eflerfi  laidata  la  Regia  Corte  , ed  acciò  venga  a notizia  di 
tutti  lì  ponga  la  cartella  nella  Sala  di  quella  Regia  Dogana , e nell’  Officio 
delle  Terre  falde  * 

• * * * * v.  * 

• / • 

Die  decima  t erti  a menfis  Au gufili  1751. 

SI  è rinovato  l’appuntamento,  che  lì  fece  a 8.  Agófto  dell’anno  pafla» 
to  1750. , e fta  regiftrato  nel  prefente  libro  circa  li  reaffitti  delle  Ter- 
re della  Regia  Corte,  che  non  fi  poflòno  fare  da’  Malfari  debitori,  o per 
cagion  dell’affitto  precedente,  o per  altra  qualunque  caufa,  e che  pattato 
il  folito  termine  ftabilito  dell’ ultimo  giorno  del  mefe . corrente  di  Ago  fio, 
richiedendoli  da  altri  Malfari  di  voler  affittare  quelle  Terre  non  riaffittate 
da  debitori , loro  lì  diano,  con  metterfene  la  cartella  nella  Sala  della  Regia 
Dogana;  e nell’officio  delle  Terre  falde,  acciò  venga  a notizia  di  tutti. 


Signor  mio  OJJervandiJJìmo . 

PRopofbrfì  nella  Camera  abbreviata  tenuta  in  mia  Cala  la  mattina  der 
lei  corrente  la  relazione  di  V.  S.  de’ 28.  del  caduto  Settembre,  rela» 
tiva  alla  caufa  vertente  tra  l’ Illuftro  Duca  di  Grotreminarda , ed  il  magni- 
fico D.  Giulio  Celare  Ricciardi  circa  l’affitto  di  alcune  Tene  della  Regi* 
Corte  di  cotefìa  Reai  Dogana;  a tenore  dell’appuntato  ia  effa  fono  adir» 
le  , che  negli  affitti  delle  Terre  della  Regia  Corte  non  li  deve  dar  luogo 
a qualunque  pretefa  prelazione;  ma  deve  effere  in  libertà  del  Fifpo  Dogar 
**~le  » c del  Prefideote  Governatore  affittarle  a chi  meglio  fi  fonia  » cd  à 

. chi 
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ehi  (ènbrerà  più  proprio  per  l’ indennità  de'  Reali  Jntereflt  ; e qualora  co. 
lui , che  prende  1'  a timo  delle  l'erre  della  medefima  Regai  Dogana  voglia 
cederle  in  tutto  , o in  parte  ad  altri  , ed  ottenga  precedentemente  il  de- 
creto perraitfivo  del  Prendente  Governatore  , debba  ciò  permetterli  nella 
forma  Polita  , e regolare , ed  a tenore  delle  Iftruzioni  Doganali  ; ben  intelò 
però , che  ciò  non  polla  farli  in  termini  di  fubaffitto  ; ma  in  termini  di  cet 
lione  , colle  condizioni  ben  vero  di  l'opra  fpiegatc  . 

Ed  eiìendofene  prodotte  per  pane  del  fudetto  magnifico  D.  Giulio  Ce» 
fare  Ricciardi  le  nullità;  perciò  Pono  a. dirle,  che  coteffa  Regia  Dogana  dia 
•fecuz.one  al  fudetto  appuntamento,  citra  il  pregiudizio  delle  nullità  pro- 
dotte , ed  affezziooaumente  le  bacio  le  mani . 

Di  V.  S.  Napoli  io.  Ottobre  1767.  - Signore  D.  Pi  et  ran- 

tolo Torelli  Uditore  nella  Reai  Dogana  di  Foggia  « Atiezzioaauf*.  Serv. 
Gbbiigatifs.  Il  MarphePe  Cavalcanti, 


A Tenore  di  quanto  precedentemente  trovali  ordinato  al  Prendente  Go> 
vernatore  di  cotelta  Dogana,  ha  ora  riPoluto  , e comanda  il  Re, 
che  V.  S.  liiuftnlfima  non  accordi  verun  ePcomputo,  fìa  per  gli  affitti  di 
Terre  Palde,  o Pia  per  qua.unque  altro  motivo  , Pe  non  vi  preceda  lo  di 
lei  informo  full’  e (computo , che  voielfe  pretenderli  da  taluno,  c la  fuccet 
Piva  Reale  approvazione  della  M.  S. , e così  glie  lo  partecipo  di  Reai  or i. 
dine  per  intelligenza  Pua , e del  proprio  Tribunale  nell’adempimento  di  que- 
lla deliberazione.  Napoli  29.  Maggio  1773.  ••  Signor  D.  Gio.  d’ AlePan» 
dro  -v  Gio.  de  Goyzueta  « 


PEr  mezzo  di  una  rapprefentanza  dell’  Avvocato  Fifcale  del  Reni  Patri- 
monio D.  Ferdinando  de  Leon , ficcome  è il  Re  rimafo  informato  del 
merito  deila  caufa  tra  il  Fifco  Doganale  , ed  i cinque  Malfari  di  Campo 
Fratelli  Ricciardi,  ed  altri,  e delle  decifìoni  feguite  Tanto  nel  Tribunale 
della  Dogana  di  Foggia  , quanto  in  cotePto  della  Camera  della  Summarta, 
avvedo  f ultima  delie  quali -lo  Hello  Avvocato  Fifcale  ne  ha  prodotto  ià 
rimedio  del  ricotto  nel  Tribunale  Hello.  Cosi  vuole  la  M.  S.  che  la  Ca- 
mera proceda  alla  dtfcufìione  del  cennato  rimedio  Fifcale  nei  termini  di 
mera,  e pura  giuftizia , fecondo  il  dettame  delle  leggi  comuni  , e delle 
Prammatiche , e ne  dia  poi  conto . Ma  intanto  fembrando  a S.  M.  nooftruo- 
fo,  che  debbano  continuare  nell’ affitto  delie  Terre  della  Regia  Corte  pedo-.  - 
ne  in  atto  litiganti,  per  caufa  dell'  affitto  iflcflo  , e cout  udii  torio  coll» 

E e a ' do- ^ ... 
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domanda  dell’ efcomputo  , eia  continuazione  dell’ affitto,  è perciò  la  M.  S. 
venuta  altresì  in  rifoivere',  che  a tempo  proprio  non  fi  riaffittino  più  ai 
fudetti  Malfari  litigami  le  enunciate  Terre  di  -Corte  , che  ora  tengono  . 
Di  Rea)  ordine  partecipo  il  tutto  a V.  S.  Illuftriffima,  per  notizia  deila 
Camera,  e adempimento.  Palazzo  8.  Luglio  1773.  — G10.  di  Goyzucta  -* 
Sig.  Marcitele  Cavalcanti. 


INformato  il  Re  di  quanto  le  fu  raflegnaro  da  V.  S.  Illuftriffima  con 
rapprefentanza  dei  20.  Maggio  feorfo  , e le  ha  ora  la  Camera  dellaà 
Sommaria  umiliato  con  confu. ta  dei  17.  corrente  relativamente  alla  dilazio- 
ne , che  i Malfari  di  Campo  di  Terra  di  Porcate  della  Città  di  Foggia 
domandarono , per  pagare  i lor  creditori  nell'  anno  venturo  : e toccante 
ancora  alla  pretenzione  d’ efcomputo , che  da  taluno  di  tali  Malfari  fi  avef- 
fe  potuto  affacciare,  full’ appoggio  di  mancanza,  e fcarfezza  di  raccolto  r 
ria  la  M.  S.  rifoiuto,  uniformandoli  col  parere  del  cennato  Tribunale  della 
Camera  , che  attento  d’aver  V.  S.  Illuftriffima  maniieltato  d’  effere  celfato 
>1  motivo  di  fcarfo  raccolto,  non  debba  ai  ricorrenti  Malfari  accordarfi  di 
pagare  i loro  creditori  nell’anno  venturo;  ma  che  adempivano  ai  contrat- 
ti per  le  Camme  ad  effi  anticipate.  E che  qualora  dalli  Malfari  di  Terre, 
è Portate  della  Regia  Corte , fia  per  dedurli  in  Dogana  pretenzioni  d’efi 
computo,  debba.  V.  S.  Illuftriffima  a tenore  dello  che  fu  ìbvranamente  ri- 
fiuto in  8.  Luglio  1773.,  procedere  Tulle  medefime  frvatis  fnandis  con 
termine , e fentenza , a tenore  delle  leggi  , e giufta  lo  ftiie  , e pratica 
dei  Tribunali  in  fimili  caufe  d’ efcomputo  : Beh  intefo  però  , che  quei  tali 
Malfari , che  eguali  pretenzioni  dedurranno  , debbano  elfer  rimofsi  dagli  _ 
affitti  delle  Terre,  che  effi  tengono,  con  riaffittarli  ad  altri  giufta  la  In- 
detta determinazione  del  1773.  : Di  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftriffima  lo 
partecipo  per  fila  notizia  , e dovuto  adempimento . Napoli  24.  Giugno 
*779.  - Giovanni  de  Goyzueta  ~ Sig.  Marcitele  Danza  - 

. L' originale  fi  conferva  nel  nono  Tomo  fot.  iS 6. 


INformato  il  Re , che  la  decadenza  della  femina  delle  vittovaglie , che 
da  alcuni  anni  a quella  pane  fi  è fperimentata  nel  Tavoliere  della 
Puglia , derivi  principalmente  dall’  affurdo  introdottoti , per  efferfi  li  Malfari 
di  Lampo  appigliati  all’induftria  delle  pecore,  per  non  feminarfi  nelle  Terre 
4»  porta»  la  liabili»  menù,  come  dovrebbe!»  a tenore  delle  leggi  del  Ta- 
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voliere,  per  metteriì  tali  terre  con  troppo  faci  Iti  a ripofo,  e per  la  man- 
canza della  (emina  nelle  terre  dei  tre  Feudi  di  Orta,  Ordona,  e Stornata, 
ha  per  ora  rifoluto,  e comanda  S.  M.,che  da  V.  S.  Illuftriflìma  in  unio- 
ne di  cotefto  Avvocato  Fifcale  non  fi  permetta  a Malfari  di  Campo,  o 
fiano  Pugiiefi  , a Apruzzefi  di  attentarli  per  Locati  nelle  Locazioni  dove 
menava  le  Mafierie  di  Campo,  ma  in  altre  Locazioni,  con  indagare  an- 
cora quali , e quanti  fono  ora  i Malfari  di  Campo  , che  fi  trovano  in  tale' 
ctfo  , e manifeftino  fe  convenga  porre  alcun  riparo  al  difordine  in- 
trodotto . * 

Che  riguardo  alla  femina  delle  Terre  di  portata  invigilino  per  la 
efatra  oflervanza  dello  ftabilito  nel  capitolo  primo  delle  iftruzioni  Doganali, 
e del  decreto  detto  Regale,  che  prefcrivòno  di  doverli  in  ogni 'anno  femi- 
nare  la  metti»  , e l’ altra  mettà  reiiar  onnofsia  alla  ferviti  che  vi  hanno  i 
Locati  delle  Riftoppie,  e Nocchiariche . 

Che  per  lo  toccante  al  ripofo  di  tali  terre  di  portata,  attento  1’  abu- 
fo introdotto,  che  li  Padroni  (òtto  pretefto  di  efiere  divenute,  sfruttate  di 
fowente  le  mettono  in  ripofo  per  porle  ad  erba,  a fine  di  ricavante  mag- 
gior profitto  ; comanda  S.  M.  , che  V.  S.  IHuftriffima  col  fudetto  Fifcale 
▼i  diano  su  ciò  oculatiffimi , e non  credano  così  facilmente  alle  aflertive 
dei  Padroni,  e molto  meno  alle  relazioni  de’Periti  di  Campagna,  che  per 
lo  più  fono  uniformi  alle  dette  aflertive,  e fono  Periti  procurati  dagli  ftelfi 
-Padroni  ; ma  fi  affìcurino  prima  delia  verità  dell’  efpofto  da  perfone  pro- 
fce,  e Periti  onefti  , ed  imparziali. 

E finalmente  riguardo  alle  Terre  dei  tre  Feudi  di  Orta,  Ordona  , e 
Stornara,  de’ quali  fe  ne  formano  le  cinque  colonie  di  Orta,  Ponte  della 
Campella  , Stornara,  Stornarella,  ed  Ordona,  volendo  S.  M.  , che  fi  re- 
iìituifcano  ad  ufo  di  femina  , come  prima  praticavafi,  comanda,  chedi  pro- 
ceda all’affitto  di  effe  per  l’ufo  fudetto  di  femina,  e colla  precedenza  de’ 
Bandi  in  cotefta  Città  di  Foggia,  e luoghi  convicini  fi  ricevono  le  offer- 
te per  tale  affitto  , e fecondo  le  regole  della  Puglia,  e con  accenfioai  di 
candele  fi  liberino  al  maggior  offerente  , con  darfene  poi  rifcomro  alla 
Giunta'  degli  Abufi , a qual’  effetto  eflendofene  pattato  ii  aorrifpondente  av- 
vi lo  al  Marchefe  della  bambuca , per  quel  canale  ne  riceverà  V.  S.  Illu- 
ftrìffìma  col  fudetto  Fifcale  gli  correiattvi,  per  efeguirlo  nella  conformità 
enunciata-.  • 

Prevengo  tutto  ciò  di  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftriflìma  col  fudetto 
-Pifcale  per  loro  intelligenza,  e adempimento.  Napoli  li 25.  GennajoipSi. 
Giovanni  Geyzuetta  - Signor  D.  Filippo  Mazzocchi  - 
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DELLA  SEMINA.  2-23 

le  infelici  vicende  della  Dogana  , il  clandeftino  commercio  de* 
pafcoli  privati  fu  ufurpato  da’  particolari  , la  certezza  del  ^ mag- 
gior lucro  perfuafe  anche  gli  Ecclelìaftici  potleffori  de’ vaiti 
territorj  più  vicini  alle  antiche  Locazioni  , di  abbandonarne  la 
coltura , per  vendere  1’  ufo  del  pafcolo  ; e godere  con  ficurezza- 
quell’ utile  , che  non  poteano  fperare  dalla  difpendiofa  femina , 
de’  grani , e delle  altre  civaje  . 11  Regno  allora  fu  efpofto  ai 
gravi  danni  delle  freguenti  penurie  ; ed  i Miniftri  desinati  al 
governo , fcnza  efaminare  la  vera  origine  di  que’  mali , e fenza 
promuovere  l’aumento  della  femina  , crederono  di  aflìcurare  la 
deiìderata  abbondanza  delle  derrate , col  moltiplicare  le  antrehe 
reflazioni , e i rigori,  efpreflì  nelle  varie  Prammatiche  registrate 
nel  titolo  de  Annona  Civitatis  Neapolis , & Regni  : e febbsne 
quelle  foiferò  riufcite  fempre  inefficaci;  pure  non  fu  mai  cono- 
sciuta la  importante  verità , di  non  poterli  la  indultria  promuo- 
vere col  rigore  delle  leggi  penali . , 

5.  2.  Per  oifervanza  della  particolare  economia  della  Do- 
gana, la  femina  era  in  Puglia  con  languidezza  efercitata  nelle 
fole  antiche  malterie  di  Portata,  che  non  poteano  deftinarfi  ad 
altro  ufo';  e nelle  altre  poche  terre  affittate  dal  Fifco  ; ma  la 
generale  redazione  del  commercio  di  quei  prodotti  riduiìe  gli 
a:r»coltori  a procurare  da’  Negozianti  della  Capitale  il  denaio 
uccellano , per  fupplire  alle  gravi  fpefe  dell*  induftria  , coli’  ob- 
bligo di  conffgnare  i prodotti  nel  tempo  della  raccolta;  giac- 
' che  quelli  foli  aveano  la  liberta  di  farne  1 incetto , per  provve- 
dere al  bifogno  della  numerofa  popolazione  di  Napoli . L aiidezz3 
d'1  clima  di  Puglia,  e l’intrinfeca  qualità  di  quelle  terre  fpelfo 
minoravano  1’  abbondanza  de’  prodotti  nel  tempo  più  vicino  alla 
mette  : ma  Siccome  la  giufta  alterazione  de’  prezzi  minorava  il 
lucro  di  que’ Negozianti  ; così  fi  fufeitavano  pemiciofì  allarmi 
per  mettere  in  dubbio  la  {cariezza  della  raccolta  , ed  efageia-» 
re  l’ avidità  , e la  malizia  de’  più  poveri  Agricoltori . Allora 
il  folo  impegno  di  aflìcurare  l’abbondanza  della  Capitale,  e 
di  tenere  contento  quel  Popolo  regolava  la  generale  econo- 
mìa del  Regno  , I Supremi  Miniftri  , che  dal  MONARCA 
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delle  Spagne  fi  desinavano  al.  governo  , non  erano  informati 
della  filìca  Umazione  delle  Provincie  , della  diverfa  indole  de- 
gli abitanti,  della  particolare  economìa  rurale  de’ luoghi,  e del 
vario  fiato  delle  indufìrie,  che  faccano  la  fuflìfienza  de’ Popoli; 
ma  dipendevano  per  lo  più  dal  coniìglio  de’  nollri  Magiftrati . 
t Quelli  confumati  nello  fiudio  delle  leggi  Romane , e pieni  delle 
idee  iparfe  dagli  Scrittori  del  Foro,  credevano,  che  le  Provin- 
cie unite  a formare  il  Regno  non  fodero  diverfe  dalle  antiche 
tributarie  Prefetture  ; perciò  le  più  favie  economiche  leggi  la- 
nciate dal  Gloriofo  FEDERICO  il.  , e dagli  ottimi  SOVRA- 
NA ANGIONI,  ed  ARAGONESI,  furono  fommamente  alte- 
rate , o abolite , colle  nuove  Prammatiche  , pubblicate  dopo  la 
metta  del  Secolo  decimofefto  ; e ficcome  nelle  prime  1’  abbondan- 
za della  Capitale  , e delle  Provincie  fu  accurata  colla  piena 
libertà  del  commercio  di  ogni  fpecie  di  vittovaglie , tanto  nelle 
ftabilite  pubbliche  Fiere , e Mercati  ; quanto  ne  luoghi  ftranieri; 
così  nella  nuova  forma  di  governo  lì  adottò  la  falfa  mafiìma 
di  proibire  con  rigorofc  pene  corporali  1’  eftemo  commercio  de’ 
grani,  e*l  particolare  incetto  delle  vettovaglie  ; affinchè  man- 
cando quel  giufio  fcolo,  e refiando  fra  le  mani  degli  Agricol- 
tori , e de’ Padroni  de’ fondi  le  raccolte  civaje  ,.1’  abbondanza 
foffe  più  ficura , e la  giufta  alterazione  de’  prezzi  refiaife  impe- 
dita. L’infelice  riufcita  di  quefii  efpedienti  non  fu  mai  ballan- 
te a perfuadere  quei  Supremi  Miniftri  di  riftabilirc  l’ antica  nc- 
cefiaria  libertà  del  commercio  delle  vettovaglie. 

§.  3.  Dall’altra  parte  il  privilegio  di  efenzione  accordato 
da  FERDINANDO  li.  D’ ARAGONA  a tutti  coloro  , che 
immettevano  in  Napoli  le  vettovaglie  , fi  era  molto  rifiretto, 
e limitato  ; onde  i poveri  Agricoltori  di  Puglia  furono  Tempre 
più  confermati  nella  dura  dipendenza  degli  accorti  Negozian- 
ti, per  facilitare  la  vendita  de’  frutti  della  propria  indufiria  ; 
ma  quelli  profittando  della  infelice  condizione  de’ tempi  , nello 
antecipare  il  folito  danaro  per  la  compra  de’ grani,  e degli  or- 
zi, che  fi  doveano  raccogliere  in  quelle  malfcrie  , non  vollero 
più  oflèrvare  l’antico  lodevole  coftume  , di  regolare  la  tali» 
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del  prezzo  dalla  Voce  fatta  nella  Terra  di  S.  Giovanni  Rotondo , 
ed  obbligavano  gli  Agricoltori  ad  eflère  contenti  de’ primi  prez- 
zi liberi,  che  fi  farebbero  inabiliti  nelle  altre  particolari  vendi- 
te , nelle  quali  i più  accorti  ufavano  perniciofe  fimulazioni  ; on- 
de fpctTo  fi  vedea  o un  maffimo  avvilimento  , o una  dan- 
nofa  alterazione  . Fu  informato  di  quello  abufo  il  Savio  Vi- 
ceré Conte  di  Olivares  , e colla  Prammatica  pubblicata  a* 
13.  Marzo  1596.  proibì  quei  contratti,  e volle  , che  il  danaro 
antecipato  per  la  compra  del  grano,  e dell’orzo  , doveflè  con- 
teggiarli fra  i Negozianti , e Malfari  al  folo  prezzo  della  Voce , 
nominandoli  particolarmente  quella  fatta  , in  S.  Giovanni  Ro- 
tondo . Ma  nell’  altra  Prammatica  del  Viceré  Conte  di  Lemos, 
con  cui  nell’anno  1613.  furono  privilegiati  quei  contratti  , .fi 
ufa  refpreflìone  generale  del  prezzo  della  Vocc^fe nza  nominarli 
quella  di  J1.  Giovanni  Rotondo  : deve  perciò  crederli  fi  foffe  al- 
lora trasferito  altrove  quell’  antico  c.otlume;  anzi  fembra  mol- 
to probabile , die  1’  ellenfione  dell’  antica  Fiera  di  Foggia  , e ’l 
continuo  commercio  delle  vittovaglie  , che  ivi  fi  facea  , an- 
che per  la  ficurezza  degli  affitti  delle  terre  Fifcali , avelfe  fat- 
to adottare  a que’  Negozianti , e Malfari  il  collume  di  ftabilirc 
annualmente  la  Voce  del  grano  , e dell’  orzo,  fenza  dipendere 
dall’autorità  de’ Magillrati ; e nella  fìefià  maniera  prima  oifer- 
vata  nella  Fiera  di  J1.  Giovanni  Rotondo  . • 

§.  4.  Negli  antichi  regillri  dell’  Archivio  della  Dogana  ,non  fi  è 
„ trovato  efempio,di  efferli  da’ Minillri  desinati  a quel  governo 
prefa  cura  della  tatfa  de’  prezzi  delle  vittovaglie  ; ancorché  ne’tem- 
jpi  di  FILIPPO  IV. , e di  CARLO  II.  i fupremi  Governatori  del 
Regno  avefièro  dati  replicati  efempj  di  limitare  colle  leggi  generali 
ì prezzi  del  grano , e dell’  orzo , fecondo  la  fituazione , e l’abbondan- 
za delle  varie  Provincie  ; e gli  lleflì  Minillri  folfero  Itati  più  vol- 
te incaricati  di  far  confiderevoli  acquilli  di  que’ generi,  pel  fo- 
ilegno  de’  Reali  Eferciti , con  compenfare  il  prezzo  col  debito 
degli  affitti  delle  terre  Fifcali  . Nell’anno  1694.  le  controver- 
se nate  fra  gli  fìjffi  Malfari  non  folo  diedero  motivo  all’  ele- 
zione di  due.  Deputati,  che  doveano  convenire  coi  Negozianti 
- T.JU . ■ Ff  ' la 
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la  giufta  tafla  del  prezzo  del  grano,  e dell’orzo  , già  venduto 
per  la  {olita  anticipazione  del  danaro  ; ma  mollerò  anche  po- 
chi diffidenti  a ricorrere  dal  Prefidente  D.  Adriano  de  Laynzi - 
na  y Ulloa  , che  governava  la  Dogana  , perchè  la  Voce  lì  fa- 
celle  nella  Ruota  di  quel  Tribunale,  colla  piena  intelligenza 
dei  due  Deputati  , e coll’  approvazione  del  Magiflrato.  Que- 
lla dimanda  diede  motivo  di  refiringere  la  libertà  degl’  inte- 
refi'ati  , e di  effondere  1’  autorità  della  Dogana  in  quell’  al- 
tra parte  della  pubblica  economìa  ; onde  nel  giorno  de’  4.  di 
Agollo  comparvero  tutti  alla  prefenza  de’  Miniflri  di  quel  Tri- 
bunale, ed  ivi  fu  folennemente  fifiàta  la  Voce  del  grano  a du- 
cati ventinone , per  ogni  carro  di  tomoli  trentafei  ; e quella  dell’ 
orzo  a ducati  undeci  per  ogni  carro  di  tomoli  quarantotto . 

5.  Quefto  efempio  diede  motivo  all’  ordine  fpedito  dal 
Prefidente  D.  Vincenzo  Vidman , colla  data  de’ 20.  A golfo  1699., 
Con  cui  proibì  a’  M aliar i , e Negozianti  di 'Foggia  , di  ftabilire 
privatamente,  e fenza  la  di  lui  intelligenza  la  lolita  Voce  del 
grano,  e dell’orzo;  ma  ficcome  per  le  nuove  diilènzioni  quella 
tafia  era  ritardata;  così  i poveri  Agricoltori  di  S.Seuero  ,-di  Tor- 
re Maggiore , e di  altri  luoghi  di  quella  Provincia , che  aveano 
venduti,  e confegnati  i frutti  delle  loro  fatiche  ai  Negozianti, 
fenza  poterne  ricevere  il  giulfo  intero  prezzo , implorarono  l’au- 
torità dello  lfoifo  Prefidente  per  vedere  Alternata  quella  impor- 
tante materia  fonde  nel  giorno  de’ 16.  Settembre  fu.  da  quello 
fili'ato  il  prezzo  del  grano  per  ducati  ventifette  a carro,  e quel» 
lo  dell’orzo  per  ducati  ventidue.  Nell’anno  1706.  nacquero  nuo- 
ve difTenzioni  nello  llabilimento  della  Voce  y ed  i Malfari  vol- 
lero coll’autorità  della  Dogana  vederla  follècitata  ; giacché  il 
ritardo  prodotto  dalle  private  controvcrfie  era  fempre  di  fommo 
danno  alla  povera  gente  induftriofa  , e di  grave  pregiudizio  a 
.quel  piccolo  commercio . Il  favio  Prefidente  D.  Domenico  Garo- 
falo non  folo  fece  folennemente  interpellare  tutti  gl’  inte refiati  ; 
ma  per  avere  le  più  accertate  notizie  dell’  abbondanza  dei  pro- 
dotti , e del  concorfo  de’  Compratori  , pafsò  coll’  affitfonza  dei 
Credenzieri  nella  Città  di  & Severo , dove , dopo  fentite  le  prc- 
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tenfioni  degl’  intere  fiati  , nel  giorno  30.  di  Agofto  Inabili  il 
prezzo  del  grano  più  perfetto  a ducati  trenta  il  carro  ; e l’altro 
d*  inferiore  qua  lira  lo  tafsò  a ducati  ventinove  : V orzo  all’  incon- 
tro fu  valutato  a ducati  ventiquattro  il  carro.  Non  fi  è trovata 
memoria  di  eflèrfi  dalla  Dogana  continuata  quella  pratica  ; forT 
fe  perchè  i Compratori,  c Venditori  furono  negli  ahri  feguen- 
ti  anni  fempre  concordi  a fidare  la  folita  Voce  di  quelle  derra- 
te, collantemente  vendute  a’ Negozianti  di  Napoli  , che  antici- 
pavano il  danaro  necelfario  alle  Ipefe  della  coltura  ; ma  nella 
raccolta  dell'anno  1721.  furfero  nuovamente  le  antiche  contro- 
verfie  ; onde  per  rimuovere  ogni  dilazione,  fu  implorata  l’auto- 
rità del  Prefidente  D.  Domenico  Caftelli , che  governava  la  Do- 
gana. Quelli  colle  folitc  formalità  fifsò  la  Voce  del  grano  per 
ducati  ventotto  il  carro;  e quella  dell’orzo  per  ducati  quindici . 
•Fu  poi  continuata  con  maggiore  coftanza  la  fleiTa  pratica  ; e 
fino  all’anno  1734.  i prezzi  furono  nel  mafiìmo  avvilimento, 
nè  oltrepaflarono  mai  i ducati  trentafei  a carro  pel  grano  , ed 
i ducati  diciannove , ed  un  tari  pel  carro  dell’  orzo  ; anzi  il  pri- 
mo fi  vide  minorato  fino  a ducati  venti , e mezzo  per  ogni  car- 
ro, e l’altro  fino  a ducati  undeci , e mezzo.  Fra  quelle  angullié 
i poveri  Agricoltori  Pugliefi  furono  ridotti  nella  più  dura  di- 
pendenza de  Negozianti  della  Gapitale,  che  anticipavano  il  da- 
naro per  la  compra  delle  vittovaglie  , giacché  il  prezzo  della 
Voce,  (labilità  da’ Mirtilhri  della  Dogana-,  rare  volte  dava  un 
-giudo  conipenfo  alle  gravi  fpefs  della  femina  , ed  ai  pericoli 
■di  quella  indudria.  " 

6.  Dopo  che  il  Regno  fu  felicitato  dalla  dolce  prefen- 
za  del  proprio  MONARCA,  la  maggiore  abbondanza  della  mo- 
neta , fparfa  dalla  Capitale  nelle  Provincie  , cominciò  a pro- 
muovere infenfibilmente  1"  aumento  de’  prezzi  delle  vittovaglie  ; 
anche  perchè  la  libertà  dell’ interno  , ed  eitemo  commercio  fu 
* meglio  protetta  -,  e fofìenuta  ; e le  antiche  barbare  rellrizio- 
:ni  furono  indirettamente  abolite,  e condannate.  Quella  aura 
di  civile  libertà  cominciò  a follevare  gli  Agricoltori  dall’  anti- 
ca miferia  ; • e febbene  la  facoltà  di  llabilire  la  folita  Voce  fi 
- ; ? F f 2 folle 
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fofie  intieramente  arrogata  dal  Prefidente  Governatore  della 
Dogana  ^ pure  non  fu  mai  vietato  alle  altre  Cohiunìw^  di 
quella  Provincia,  di  regolare  i contratti  de' proprj  Cittadini  ; 
anzi  fpelìo  quelle  particolari  Voci  hanno  fervito  di  norma  alle 
altre  fatte  dalla  Dogana  . Dall’  anno  17 35-  ^n0 
il  prezzo  £iù  baffo  del  grano  fu  quello  dell  anno  174°-  tarlato 
per  ducati  venticinque,  e un  tari  a carro  ; e per  1 
tfo  di  ducati  dodeci,  e grana  fejfanta  a carro  ftabilito  nell  anno 
1748.;  ma  i prezzi  più  difereti  fi  raggirarono  fempre  fra  i du- 
cati trenta , e trentafei  pel  carro  del  grano  , e fra  i venti  , e 
ventotto  per  l’ orzo  ; ed  i più  alterati  del  grano  non  fdrono  mai 
maggiori  di  quelli  dell’anno  1755.,  quando  la  loce  fu  ftabilita 
per  ducati  quarantatre , ed  un  tari  a carro  , che  corrifpona©  a 
carlini  dodeci  a tomolo  ; l’orzo  poi  nell’anno  1754.  ebbe  il 
prezzo  più  alto  di  ducati  trentuno , ed  un  tari  a carro  , eh* 
corrifponde  a carlini  fei  e mezzo  a tomolo  . In  tutti  quegli  an- 
ni la  Capitale  , e le  Provincie  goderono  una  collante  abbon- 
danza ; onde  la  Reai  Clemenza  volle  meglio  a Ili  curare  il  follie- 
vo  degli  Agricoltori , coll’  avere  più  volte  fofpefa  1’  antica  proi- 
bizione della  vendita  de’ grani  agli  fìranieri',  permettendone  par- 
ticolarmente l’effrazione  da’varj  Porti  delle  Marine  di  Puglia; 
ma  per  impedire  le  frodi  pregiudiziali  al  Regio  Erario,  ed 
alla  pubblica  abbondanza  , fece  offervare  efattamente  le  vane 
folennità  introdotte  dal  Tribunale  deffa  Camera  , quando  volte 
moderare  1*  eftefa  autorità  data  a’  Maftri  Portolani  del  Regno  col- 
le antiche  leggi  de’  SOVRANI  ANGIOINI  , che  regolavano 
l’effrazione  dc’noltri  prodotti  pe’dominj  ffranieri . Furono  per- 
ciò obbligati  i Negozianti  ad  ottenere  da  quel  Tribunale  le 
particolari  licenze,  pagare  lo  fìabilito  dazio,  diftinto  col  nome 
di  Tratta  ,-fpiegare  ■ il  Porto  , in  cui  far  fi  dovea  il  carico  del 
grano,  il  nome  del  Capitano,  e la  qualità  del  naviglio,  deffi- 
nato  al  trafporto  ; e dopo  quelle  folennità  fu  permeilo  ai  Majìri 
Portolani  , ed  agli  altri  Ufficiali  delle  Marine  il  far  efeguire 
la  ftabilita  effrazione  do  grani , col  precifo  incarico  di  non  per- 
mettere ii  menomo  aumento  della  quantica  taffata . 

$•  7* 
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5-  7.  Lo  flraordinario  feoncerto  delle  tòagionl  produflc 
•teli’ anno  1759.  una  generale  fcarfezza  nella  raccolta  de’ grani, 
e ne’  piani  della  Puglia  mancò  la  fuffifbnza  degP  abitanti , alla 
quale  fu  proveduto  col  foccorfo  delle  altre  Provincie  , e della 
Sicilia;  perciò  la  Voce  fatta  dalla  Dogana  fu  alterata  fino  a 
ducati  cinquantancrce , t grana  quaranta  per  ogni  carro  di  grano , 

• che  corrilponde  a carlini  [e deci  , e mezzo  a tomolo  , e fino  a 
ducati  quaranta , e grana  ottanta  per  ogni  carro  di  orzo,' che  ri- 
cade a carlini  otto , e mezzo  per  tomolo.  I timori  della  fame, 
e le  replicate  lagnanze  delle  Comunità  del  Regno  modero  i no- 
tòri Magiltraci  a follecitare  dal  Gloriofò  MONARCA  la  rinno- 
vazione degl’  antichi  ordini , dati  per  regolare  le  provifte  anno- 
narie,'ed  i particolari  coattivi  Ratizzi  ; ma  quel  Saviffimo  Prin- 
cipe conofcendo  la  intrinfeca  inefficacia  di  quegli  efpedienti , af- 
ficurò  la  comoda  fuffiìlenza  de’  Popoli , col  moltiplicare  la  in- 
troduzione de’ grani  di  Sicilia;  tanto  che  fra  la  maffima  fcar- 
fezza  della  Puglia,  i prezzi  de’ grani  non  ol  trapalarono  i car- 
lini ventuno , e venùdue  a torninolo  . La  nuova  femina  fu  efs- 
guita  con  maggiore  impegno,  e la  fola  felice  apparenza  della 
raccolta  ridulìe  i prezzi  ad  un  giulto  livello  . La  voce  dell’an- 
no 1760.  minorò  il  prezzo  del  grano  a carlini  undeci  il  torn- 
inolo ; e l’ altra  dell’  orzo  a grana  quarantacinque  ; anzi  nell’  an- 
no 1762.  fu  minorata  fino  a ducati  trentuno , e mezzo  per  ogni 
carro  di  grano  , ed  a ducati  fedici , e grana  ottanta  per  l’ orzo  ; 
ancorché  ne’  Piani  della  Puglia  nello  antecedente  anno  176,1. 
fi  forièro  intieramente  perduti  i feminati  , per  la  ftraordinaria 
ofiinata  liceità  dell’. Inverno,  e di  Primavera.  I prezzi  più  alte- 
rati furono  quelli  di  ducati  quarantuno  , e grana  quaranta  pe  ’l 
carro  del  grano , e di  ducati  trentuno , e grana  venti  per  l’orzo, 
ftabiliti  colla  voce  fetta  nell’anno  1763.  , quando  gli  Agricol- 
tori Pugliefi  ebbero  felice  raccolta  ; ma  da  fe  fola  non  era  ba- 
llante. a fupplire  gli  ftraordinarj  bifogni  della  Capitale , e delle 
altre  Provincie.  Le  generali  disgrazie  dell’anno  1764..  non  fu- 
rono riparate  cogl’  efpedienti  delle  proville  annonarie  , e de 
particolari  coattivi  Ratizzi , polli  in  efecuzione  dai  nollri  Magi* 
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Arati  ; anzi  quelli  produflero  quello  ftraordinario  aumento  de’ 
prezzi , che  fece  la  ricchezza  degl’  Agricoltori  Puglicli , e rifve- 
gliò  nelle  altre  Provincie  l’ impegno  di  accrefeere  la  femina. 
Da  quel  tempo  gli  affitti  delle  terre  private  fi  fono  ridotti  in 
una  maggiore  riputazione,  ed  il  prezzo  delle  fatiche  carapeftrl 
è notabilmente  alterato;  perciò  il  valore  de’ grani  non  fi  è mai 
ridotto  all’antica  balfezza.  Ma  i Negozianti  della  Capitale,  ed 
i Sindaci  delle  Comunità  del  Regno  , impegnati  ad  ottenere 
l’avvilimento  de’ prezzi,  hanno  più  volte  fidatati  pemiciofi  -al-x 
larmi  , o per  mettere  in  diferedito  i poveri  Agricoltori  , ed 
impegnare  i Magiftrati  allo  ftraordinario  efame  delle  particola- 
ri Voci  ftabilite  ne’varj  luoghi  del  Regno  ; o per  foftenere  col- 
la pubblica  autorità  gl’ antichi  efpedienti  delle  provifte  annona- 
rie, e de’coattivi  particolari  Ratizzi.  Fra  quelle  private malizio- 
fe  premure  il  libero  commercio  de’ grani  ha  fofferta  una  perni- 
ciofa  feofia  ; e l’ antico  coftume , di  regolare  que’  contratti  dal 
prezzo  approvato  colle  Voci  ha  perduto  il  primitivo  vantaggio, 
ed  ha  moltiplicato  nel  Foro  il  numero  de’  proceffi , per  le  conti- 
nue liti,  e queftioni  nate  fra  gli  Agricoltori,  ed  i Negozianti 
fu  la  efecuzione  , o la  riforma  delle  Voci  medefime  , o fu  1’ 
adempimento  della  confegna.  delle  derrate , o pel  pronto  paga- 
mento del  prezzo  ; tanto  che  fra  la  mala  fede  , e la  malizia 
de’  Contraenti,  le  Cabale  de’  Curiali , e l’ eftorfioni  de’  Subalterni , 
l’ impegno  del  giufto  aumento  della  lèniina  è più  tofto  minora- 
to, che  crefciuto. 

$.  8.  Le  terre  di  Fuglia , o per  la  di  loro  naturale  aridez- 
za, o per  la  maggior  forza  de’ raggi  Solari  ,-  producono  il  gra- 
no di  una  qualità  molto  diverfa  da  quello  raccolto  nelle  altre 
Provincie  montuofe,o  più  lontane.  Nel  commercio  di  quefta  der- 
rata , i primi  fono  diftinti . col  nome  di  grani  forti , e duri , 
detti  volgarmente  Saragolle  , e gli  altri  fi  chiamano  dolci,  o 
bianchi  col  particolare  nome  di  Majoriche , o Cambile  . Quella 
diverfità  nafee  aflòlutamente  dalla  particolare  qualità  del  clima; 
giacché  per  coftante  otlèrvazione , fatta  dai  •più  accorti  Agricol- 
tori , i grani  dolci , feminati  nelle  terre  di  Puglia , depongono  in- 

fenfi- 
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iènfibilmente  la  di  loro  primitiva  qualità  ; ancorché  fi  ufi  l’ at- 
tenzione di  mutare  fpefiò  il  feme  , c di  fceglierc  le  terre  più 
deboli.  Dall'altra  partei  grani  duri , feminati  ne' luoghi montuofi 
più  lontani  della  "Puglia,  perdono  infenfibilinentc  quella  qualità, 
ed  acquiftano  una  terza  condizione.  La  ftelfa  diverfità  fi  trova 
nella  paglia  ; giacché  quella  de  grani  duri  è fempre  piena  di 
una  fofianza  midollofa,  per  cui  nel  tempo  della  trebbia  fi  deve 
con  maggior  fatica  ridurre  in  minute  parti  per  farla  fervire  al, 
jbftegno  degli  animali;  e l’altra  de’ grani  dolci  è tutta  vuota, 
e priva  di  ogni  midolla;  onde  fenza  romperfi  è confumata  da* 
cavalli  ; ma  ficcome  quella  nelle  terre  di  Puglia  acquifta  una 
maggiore  foftanza,  così  l'altra  la  perde  infenlibilmente  ne’luo- 
ghi  più  lontani.  Si  è pure  ofiervato , che  i grani  duri  riefeono 
più  perfetti,  e più  abbondanti  nelle  terre  tenute  a ripofo,  che 
nelle  altre  fpoffate  dalla  continuata  coltura;  perciò  negli  ultimi 
tempi  fi  è moltiplicata  anche  in  Puglia  la  femina  de’ grani  dol- 
ci , che  corrifpondono  con  giuda  abbondanza  nelle  terre  già 
fpoflate  dalla  mancanza  del  lungo  ripofo. I grani  duri  non  folo 
fono  confumati  nella  panizazione  generale;  ma  fono  n;ceflarj  per 
la  manipolazione  de’ Maccarom  di  ogni  fpecie,che  lì  lavorano  in 
molti  luoghi  del  Regno , e fpecialmente  nella  Capitale , nella  Tor- 
re del?  Annunziata , e in  quella  del  Greco,  e nella  Cojìa di  Amalfi , do- 
ve fe  ne  fa  un  libero  commercio,  così  pel  confumo  dei  Popoli 
del  Regno,  che  pel  bifogno  de’  luoghi  ftranieri , che  hanno  acqui- 
eto il  gulìo  di  confumare  quelle  palle  lavorate.  Quello  parti- 
colare facile  fcolo  ha  fempre  facilitata  la  vendita  di  que’grani,. 
ed  ha  moltiplicato  l’  impegno  degli  Agricoltori  nel  rendergli  più 
perfetti  colla  coltura  delle  terre  ripofate  , o colla  diligenza  di 
fare  la  feelta  de’femi;  tanto  che  da  anno  in  anno  la  femina  è 
crefciuta , anche  ne’ luoghi  polii  fuori  del  recinto  del  Reai  Ta- 
voliere, dove  colla  coltura  de’ territori  faldi  prima  abbandonati 
al  pa fcolo  , anche  i grani  duri  fono  riufeiti  più  perfetti , ed 
abbondanti . 1 

§.  9.  Ma  febbene  quella  diverfa  qualità  de’ grani  abbia  fem- 
pre avuta  nel  Commercio  una  collante  variazione  de’  prezzi  ; 

pure 
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pure  nel  generale  collume  adottato  nel  Regno  di  regolare  le 
vendite  anticipate  delle  vettovaglie  colle  particolari  Voci  fatte 
da’ Magillrati , o dalle  Comunità  colla  coacervazione  de’ prezzi 
Uberi  delle  Fiere,  e Mercati  de’defìgnati  luoghi,  non  fi  è {biu- 
ta ufare  la  necefiaria  diftinzione  (iella  qualità  de’ generi,  nè  in 
Dogana  fu  mai  fecondato  l’ efempio  dato  dal  Preftdente  Garo- 
joio  nell’anno  1706.;  perciò  gli  agricoltori  obbligati  a confe- 
gnare  i proprj  grani  al  prezzo  della  voce  , hanno  abbandonata 
ogni  diligenza  di  migliorare , e foftenere  le  perfezioni  di  quella 
derrata  ; ma  fi  fono  {blamente  impegnati  a moltiplicare  la  quan- 
tità, ed  a diftinguere  i grani  duri  da’ dolci  ;•  giacché  i Nego- 
zianti più  accorti,  nell’ anticipare  il  foccorfo  del  danaro,  han-, 
no  uiàta  la  cautela  di  fpicgare  il  genere  contrattato, e di  con- 
venire anche  la  minorazione  del  prezzo  della  Voce  per  la  con- 
fegna  de’ grani  dolci,  e non  di  rado  fono  nate  gravi'  contro- 
verlìe  per  definirli  la  qualità  de’  gTani  contrattati . Dall’  altra 
parte  1’  impegno  d € Mac  coronari  per  avere  i grani  duri  della 
maggiore  perfezione  ha  collantemente  prodotto  uno  {Iraordinario 
aumento  ne’ prezzi;  ed  i più  accorti  Agricoltori,  non  obbligati 
alle  antecipate  confegne , hanno  procurato  di  rendergli  fcmpre 
più  perfetti  per  godere  del  giulio  vantaggio  de' prezzi  ; ancor- 
ché nell’eflèrfi  quelli  polii  a confronto  delle  Voci  {labi  li  te , fi 
fiano  riputati  ingiufti  , ed  eccellivi  ; perchè  non  fi  è mefia  in 
calcolo  la  diverfa  perfetta  qualità  de’ grani,  che  contribuite 
{diurnamente  al  maggiore  utile  di  chi  deve  ridurgli  in  pane,  o 
in  palla  lavorata.  La  maniera  adottata  in  Puglia  di  confervare 
i grani  nelle  fofle , fatte  a forma  di  pozzi , ’ pregiudica  grande- 
mente la  loro  intrinfeca  perfezione  ; febbene  giovi  a mantener-  - 
gli  per  più  anni:  Varrone  loda  quello  collume  degli  Spagnoli, e 
de’Cartaginefi , e fpiega  la  diligenza  ufata  di  covrire  il  fuolo  di 
* paglia,  e di  chiudere  ogni  forame  per  non  farvi  penetrare  nè 
l’umido,  nè  l’arià,  da  cui  nate  il  gorgoglione  , aflìcurando, 
che  con  quefta  diligenza  era  il  grano  confervato  per  cinquant” 
anni:  parla  nel  tempo  fteflo  de’ granai  elevati,  fatti  ne’ Campi 
di  Puglia , e delle  fpelonche  fotterranee  ufate  nella  Cappadocia, 

* e nel-» 
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e nella  Tracia.  Il  delìderio  della  lunga  confervazione  de’ gran» 
fece  adottare  in  Puglia , ed  in  altri  luoghi  del  Regno  l’ ufo  del- 
le folle  ; quelle  fono  riufcite  di  una  particohr  perfezione  nel 
Reai  Tavoliere , fenza  ufarfi  la  preferita  diligenza  di  covrire 
il  fuolo  colla  paglia  : ivi  fi  conferva  per  più  anni  il  grano 
fenza  corromperli,  ancorché  deteriori  dalla  prima  perfezione , ed 
abbia  minore  fpaccio , in  confronto  degli  altri  confervati  ne’  ma* 
gazini  , o venduti  nell’  Aja  dopo  compita  la  trebbia  ; giacché 
quelli  riefeono  fempre  migliori,  per  la  manipolazione  de’  Macca- 
toni.  La  particolare  perfetta  qualità  delle  folle  di  Puglia  non 
ha  fatto  mai  abbracciare  da  quegli  Agricoltori  l’  invenzione 
della  llufa,  ufata  con  fommo  vantaggio  dall’  Abate  Intieri  nelle 
Campagne  di  Terra  di  Lavoro , per  a Ili  curare  la  lunga  conferva- 
zione de  grani  : ma  negli  ultimi  tempi  fi  è nel  Reai  Tavolie- 
re preferito  il  vantaggio  della  qualità  de’  grani  duri , all’  impe- 
gno della  confervazione;  perciò  fi  è ravvivato  l’antico  coflume 
della  difpendiofa  collruzione  de’  magazini  , forniti  di  cationi, 
fatti  di  tavole  ben  connefie , o intefiuti  di  canne  ; giacché  fi 
è veduto , che  il  grano  rella  per  due  , o tre  anni  difefo  dall' 
umido,  e dal  gorgoglione,  e conferva  quella  intrinfeca perfezio- 
ne , che  tanto  lì  ricerca  da’  Maccaronari . 

io.  11  particolare  facile  fcolo-  de’  grani  duri  ha  fempre 
fofienuta  in  Puglia  la  femina  collo  fpirito  di  un  vantaggiosi 
commercio,  e non  colle  regole  della  mefehina  privata  econo- 
mia ; perciò  in  ogni  tempo  i Cittadini  più  dillinti , e le  ltefiò 
Comunità  Ecclefialtiche  hanno  promolfa  , ed  accreditata  quella 
indui'ma , proccurando  gli  affitti  delle  terre  Fifcali*,  o degli 
altri  Fondi  privati  ; ma  o per  le  vane  idee  di  un  nobile  ran- 
go , o per  la  piacevole  vita  oziofa , e contemplativa , la  cura  , 
e la  direzione  delle  più  valle  maficrie  fi  è fempre  abbandona- 
ta ai  foli  mercenarj  Fattori , e Curatoli,  che  fi  ul'avano  in  quel- 
le Provincie  ne’ tempi  de’nollri  SOVRANI  ANGIOINI,  quan- 
do la  femina  de’  territori  Fifcali  fi  facea  per  conto  del  Regio 
Erario-.  La*  particolare  economìa  rurale , ofièrvata  in  quelle  ma£ 
ferie , non  ha  mai  favorita  la  Popolazione  ; giacché  tutti  i la- 
HI.  • , G g vora- 
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voratori  impiegati  alle  varie  fatiche  campcftri , fi  fono  Tem- 
pre mantenuti  nel  vero  fiato  fervile,  obbligati  a foffrire  quell»  i 

nojofa  , e dura  applicazione,  pel  folo  difcrcto  fai  ario  annale,  •( 

o menfuaìe,  e col  foccorfo  giornale  di  una  quantità  giufia  di  i 

pane , oglio , e fale , fenza  godere  la  libertà  di  vivere  in  unio-  i 

ne  delle  proprie  famiglie;  e colia  legge  di  olìervare  uno  invo- 
lontario, ed  impuro  celibato  . Quefio  barbaro  cofiume  ha  refe  t 

piu  rare  le  nozze  ; giacché  le  mogli  de’  faticatori  delle  mafi’erie  t 

' di  Puglia  non  fogliono  eflere  compagne  delle  nojofe  fatiche  cam-  1 

peftri  de’  mariti  ; ma  fi  lafciano  abbandonate  nelie  Città , dove  i 

divengono  inerte , oziofe  , e difiolute  , con  fommo  pregiudizio  | 

del  cofiume,  e della  necefiaria  educazione  de’  Figli  , che  per 
lo  più  crefcono  fenza  religione , e fenza  l’ amore  della  fatica . i 

In  quefie  circofianze  per  adempire  ai  ncceflarj  coltivi  di  quelle  j 

vafie  Campagne  , debbono  i Curatoli  arrollare  in  ogni  tempo  i 

dell’  anno  gli  operarj  dalle  genti  concorfè  dalle  altre  Provincie , 
fenza  poterne  efaminare  l’abilità,  ed  il  cofiume  ; perciò  fpeflò 
fi  fono  feoverti  poltroni , viziofi  , o delinquenti , e non  di  rado  \ 

la  pubblica  ficurezza  , e quiete  de’ buoni  Cittadini  è fiata  vio»  i 

lata  da  quella  colluvie  di  gente,  che  nella  vafta  eftenfione  del- 
le difabitate  campagne  di  Puglia  trovava  la  facilità  di  efegui- 
re  ogni  malvaggio  difegno.  Ma  la  battezza  degli  ufati  falarj, 
la  non  rara  ubertà  delle  raccolte  , la  facilità  della  vendita  de’ 
grani,  e’1  giufio  favore  de’  prezzi , hanno  fempre  foftenuta  l’ in- 
dnftria  della  femina,  ed  ifpirato  nell’animo  de’ più  ricchi  l’  im- 
pegno di  rendere  più  vafie,  ed  eftefe  le.  loro  matterie  ; anzi 
pieni  di  un  particolare  fpirito  di  ambizióne  , hanno  creduto, 
che  quando  la  femina  non  fi  faccia  in  molte  centina ja  di  ver- 
fure,  non  convenga  di  efercitarfi  per  conto  di  un  ricco  parti- 
colare i o di  una  Comunità  Ecclefiaftica  ; ma  fia  folamente  adat- 
' tata  alla  condizione  de’  vili , e comodi  Contadini  . Non  hanno 
però  mai  confiderato , che  il  folo  fiimolo  del  moderato  falarid 
non  era  ballante  ad  impegnare  que’  rozzi  Curatoli  nella  necefia- 
ria diligenza  di  efaminare,  e conofcere  la  diverfa  qualità  delle 
terre  coltivate , e la  influenza  del  clima  ; perchè  i mercenarj, 
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ed  ignoti  lavoratori  fi  adattacelo  a faticare  y fecondo  le  varie 
circoitanze  del  tempo,  e del  luogo;  ed  ogni  operazione  fi  fa- 
ceiiè  fecondo  le  più  efatte  regole  della  coltivazione  . Oltre  a 
Ciò  nelle  malTerie  più  valle  non  è Tempre  facile  di  unire  il  cor* 
rifpondente  numero  de’ lavoratori , e degli  animali  , per  ufare 
la  diligenza  di  non  far  durare  agli  ftclH  buoi  la  fatica  dell’ in* 
tiera  giornata;  giacché  la  qualità  di  quelle  terre  ha  bifogno  di 
una  forza  maggiore.  Spello  una  male  intefa  parfimonia  ha  fat* 
ta  credere  utile  , e regolare  la  minorazione  de’  buoi  , e degli 
operarj  ; onde  la  femina,  e gli  altri  coltivi  o non  fi  fanno  col* 
la  dovuta  attenzione , o non  fi  adempirono  nella  Cagione  più 
propria  per  quello  adufto  clima  ; tanto  che  la  ubertà  delle  rac- 
colte delle  vafte  mafièrie  non  è mai  eguale  alle  altre  decam- 
pi più  limitati  dove  fi  fogliono  mettere  i cavalli  a tirare  l’ ara- 
tro in  vece  de’  buoi . La  collante  efperienza  ha  dimoftrato , che 
l’ utile  lì  minora  in  ragione  inverfa  della  eftenfione  della  femina. 

$.  it.  Quelli  ragionevoli  calcoli  non  fono  ignoti  agli 
ambiziofi  Puglicfi  ; ma  per  non  pregiudicare  il  loro  rango  , 
ed  afficurare  1’  utile  dell’  induftria  , hanno  proccurato  di  uni- 
re la  femina  , colla  cura  delle  greggi  ; perchè  potelTero  vi- 
cendevolmente follenerle  , e vantaggiarle  , o col  beneficio  del 
Concime  , o col  minorare  la  fpsfa  de’pafcoli,  o coll’  afficu- 
rare il  foccòrfo  degli  animali  necefiàrj  alla  coltura , ed  alla  treb- 
bia . Oltre  a ciò  la  facilità  di  unire  in  quelle  vafte  mafse- 
rie  gli  operarj  , che  collantemente  vi  concorrono  dalle  Pro- 
vincie più  lontane,  rende  meno  difpendiofa  la  coltura  de’ cam- 
pi più  elicli  . Quelli  non  lì  pagano  a' giornata,  ma  a me- 
le , o ad  anno  , ed  il  falario  fi  ragguaglia  fra  i ducati  venti - 
cinque , ed  i trenta fei  pe’  lavoratori  mantenuti  nell’  intero  anno  ; 
e fra  i carlini  venticinque  ai  quaranta  per  gli  altri  condotti  a 
mefe  ne’ tempi  della  femina,  e politura  de’ campi  , o nell’altro 
della  trebbia.  1 foli  feminatori  , che  debbono  eflere  molto  abili 
a fpargere  i Temi  con  una  giufta  egualità,  ricevono  il  maggio- 
re lìipendio  di  ducati  fei  y o fette  al  mefe,  pel  folo  tempo  del- 
la femina.  Per  afficurare  la  meife  fi  fuole  per  antico  coftuma 
* • G g a anti- 
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anticipare  il  danaro  a quei  particolari  delle  altre  Provincie  , 
che  coll*  approvazione  delie  Comunità  unifeono  le  perfone  atte 
a quella  fatica  , e formano  delle  numerofe  compagnie  per  con-, 
durle  nel  tempo  opportuno  in  Puglia  a raccogliere  le  biade 
quelli  capi  fono  diltinti  col  nome  di.  Antenieri  , ed  il  Viceré 
Conte  di  Miranda  colla  Prammatica  pubblicata  in  Febbrajo 
del  ’ anno  1588.  fìabilì  rigorofa  pena  corporale  , tanto  contro 
di  quelli,  che  riceveano  il  danaro  fenza  unire  le  defignate  com- 
pagnie, quanto  contro  de’ particolari  operarj  , arrollati  per  quel- 
meftiere , che  non  adempivano  alla  promeffa,  o fuggivano  da’ 
campi  alfegnati  per  la  mietitura  . La  fpefa  di  quella  graviffima 
fatica  fuole.  talìàrll  fra  i carlini  quindeci  , e diciotto  .per  ogni 
verfura,  o fra  le  grana  venti  in  venticinque  a giornata  ; perciò 
oltre  delle  unioni  fatte  da’  più  diligenti  , concorrono  collante- 
mente in  Puglia  verfo  gli  ultimi  giorni  di  Maggio  molte  com- 
pagnie volanti  di  Mietitori , per  occuparti  a quella  fatica,  che 
nello  adulto  clima  fi  fa  Tempre  con  anticipazione , dandoli  luo- 
go agli  llefll  operarj  di  ferarire  varie  malterie  , limate  in  diver- 
ga dilìanza , per  poi  trovarli  pronti  alla  melfe  de’  luoghi  mon- 
tuofi , dove  le  biade  maturano  molto  più  tardi  . Il  maggiore 
rifparmio  dei  Malfari  di  Puglia  dipende  dalla  generale  parlimo- 
nia  del  vitto  collantemente  offervata  in  quelle  campagne;  giac- 
ché alla  giornaliera  diftribuzione  del  pane , oglio , e fale  , nel 
tempo  della  melfe,  e della  trebbia  fi  aggiugne  fidamente  una 
difereta  quantità  di  vino,  una  porzione  di  formaggio  , o ricot- 
ta falata , non  minore  di  un  rotolo  a perfona  , degli  agli , e 
delle  cipolle . Anzi  i Mietitori  pagati  a verfura  debbono  contra- 
porre al  falario  il  prezzo  del  pane  ricevuto;  ma  ficcome  quella 
frugalità  rende  i corpi  più  robufli  , e più  collante  la  fatica  ; 
così  nelle  altre  Provincie , dove  le  fole  fpefe  del  vitto  giornar 
liero , dato  ai  mietitori  , ed  agli  altri  operarj , eguagliano  , o 
forfè  fuperano  i moderati  falarj  della  Puglia,  le  fatiche  campe- 
ftri  fi  fanno  a guifa  di  gozzoviglie  ; onde  fra  la  fmoderata  cra- 
pula gli  fieli]  operarj  divengono  lenti,  ed  inetti. 

§.  12,  A fofienere  l’ambizione  de’ Malfari  Pugliefi  ha m°l" 
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to  contribuito  quella  particolare  economia  rurale  , e 1 unione 
delle  terre  Fifcali  alle  altre  particolari  vaile  macerie , giacche  in 
Dogana  non  fu  mai  adottato  1’  ottimo  precetto  politico  , dato 
da  / hijiotiìe  per  dividere  con  giulta  proporzione  le  terre  deitina^ 
te  alla  coltura;  perchè  fi  moltiplicafiero  gli  Agricoltori,  e lofi/ 
fe  impedita  la  fmi  furata  eftenfione  de’ campi  privati  , conof-iuta 
fempre  contraria  alla  ubertà  delle  raccolte , ed  al  vantaggiodel- 
la  Nazione.  Per  minorare  quelli  pregiudizj,  penso  il  iaviiffimo- 
Marchefe  D.  Berardo  Tatfucci „ Miniftro  di  eterna  memoria  , di 
promuovere  la  divifìone  delle  valle  mafierie  , che  prima  fi  col- 
tivavano a fpele  degli  aboliti  Gefuiti  ne  Feudi  di  Urta , Ordo/u^ 
e . Stornarci  : le  collanti  di  lui  premure  impegnarono  l’  ottimo 
SOVRANO  a. proteggere,  e facilitare  il  nuovo  piano  delle  etn- 
iuazioni  ; onde  con  grave  difpendio  furono  nell  anno  1774-  ci- 
vile quelle  terre , e fituate  le  cinque  colonie  di  Orta  , Or  don  a , 

& tornar  a ^ Stornar  eli  a , e Carrella,  compolle  da  quattrocento  , e ^ 
dieci  Famiglie  di  poveri  Agricoltori . Si  diede  a ciafcuno  la 
cafa  rurale  per  l’abitazione  , e dieci  verfure  di  terra  per  la  le- 
mma , cenfuate  per  ventinove  anni  colla  moderata  pendone  di 
carlini  diciotto  a verfura  : fi  accordò  il  pafcolo  delle  Mezzane 
per  tutti  gli  animali  necefiarj  alla  coltura , col  pagamento  del- 
la Fida  corri fpondente  al  prezzo  di  ducati  cinquanta  per  ogni 
carro . Per  abilitare  quella  mefehina  gente  ad  intraprendere  con 
fervore  la  coltura,  fu  dalla  Reai  Munificenza  foccorla  di  am- 
mali, frumenti  rurali  , e vittovaglie,  coll’ obbligo  di  pagarne 
il  prezzo  fra  cinque  anni:  Con  quelli ‘ aj iti  fu  cominciata  , ed 
efiguita  con  fervore  la  femina  ; tanto  che  nel  primo  anno  con 
fomma  facilità  tutti  pagarono  1’  affitto  delle  terre  , e la  Fida 
degli  animali;  ma  ficcome  i fondi  divifi , e diftribuiti  a forte, 
non  erano  tutti  della  fteifa  qualità  ; ed  i coloni  ammffi  non 
porgano  riufeire  egualmente  diligenti  ; cosi  la  uberta  della  rac- 
colta non  fu  eguale  per  tutti , e molti  ebbero  bifogno  di  nuo- 
vi foccorfi  per  continuare  l’induftria.  La  pedona  adii  nata  alla 
direzione  di  quelle  nuove  colonie  , col  nome  di  Governata* 

ie  , credè  di  aflxcurare  col  rigore  V «fazione  degli  anticipaci 
' ' foc* 
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foccorfi , c dell’  affitto  delle  terre  coltivate  , e delle  Mezzane  ; 
tanto  più,  che  la  maggior  fua  mercede  dipendea  dalla  quantità 
del  danaro  che  rifcuoteilè  ; ma  elfendo  fra  jgli  fconcerti  delle 
• ftagioni  , e la  fcarfezza  delle  raccolte  crefciuta  l’ impotenza  di 
quei  nuovi  coloni , non  fu  dall’  incaricato  efaminata  la  vera  ori* 
gine  di  quel  male , per  diftinguerc  il  difgraziato  dall’  inetto  , o 
viziofo  ; e per  implorare  dalla  Reai  Munificenza  una  maggio- 
re dilazione  al  pagamento  de’ debiti,  o qualche  nuovo  dilcreto 
foccorfo.  Le  di  lui  premure  furono  dirette  a privare  indiftinta- 
mente  del  beneficio  della  cenfuazione  tutti  que’  coloni,  che  non 
aveano  adempita  alla  fodisfazione  del  debito  , nè  aveano  ma- 
niera di  afficurarla . Forfè  il  vantaggio  goduto  nella  vendita  de- 
gli erbaggi  delle  Mezzane  ,e  la  facilità,  e la  ficurezza  dell’efazio- 
ne  de  prezzi , fece  credere  allo  ftefiò  Governatore , che  foife  di 
maggior  utile  riferbare  all’ ufo  del  pafcolo  le  terre  prima  defti- 
fnate  per  la  femina;  ma  la  provvida  cura  del  noftro  Gloriofo 
MONARCA  ha  voluta  foltenere  collantemente  la  coltura  di 
quelle  terre , ancorché  le  due  colonie  di  Ordona , e Stornar  a fi 
trovafièro  quafi  interamente  dillrutte  , colla  efeguita  efpulfiono 
degl’  impotenti  debitori . . . , 

13.  I danni  dell’ ambiziofa  eflenfione  della  femina,  in 
alcuni  luoghi  di  Puglia, fi  fono  polli  in  calcolo  dalla  gente  più 
favia  ; e molte  ampie  mafìèrie  fi  fpno  a poco  a poco  • ridot- 
- te  ad  un  più  difereto  limite  : ma  il  maggior  vantaggio  prodot- 
to dal  clandeftino  commercio  de’pafcoli  privati  foftiene  fempre 
più  il  vero  oflacolo  dell’  aumento  della  femina  ; giacché  gli  ec- 
clefiaftici  poffèlfori  delle  più  valle  tenute  , e gli  altri  potenti 
'particolari,  o le  Comunità  lieiTe , fono  fempre  ripugnanti  a di- 
videre in  difcrcte  porzioni  gli  affitti  di  quelle  terre  , che  nella 
fìretta  oflèrvanza  delle  leggi  della  Dogana  , dovrebbero  die- 
te unicamente  occupate  colla  femina  . Il  privato  utile  pro- 
dotto dalla  ingiufla  alterazione  dell’  antica  ragionevole  eco- 
nomia, ha  fatto  il  maggior  danno  dell’  Agricoltura  ; e febbr- 
ile in  alcuni  luoghi  fi  fiano  contentati  i poveri  coloni^,  di 
pagare  a prezzi  molto  eccellivi  la  libertà  di  feminare  le  tet- 
re. 
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re,  che  ingiuftamente  fi  tenevano  riferbate  al  pafcolo  degli 
animali;  pure,  fra  la  fcarfezza  della  raccolta  , e ’1  grave  pefo 
degli  affitti  , fpeflò  fono  caduti  nell’  eftrema  miferia , ed  hanno 
abbandonata  l’ Induftria . Dall’altra  parte  in  quei  luoghi  di  Pu- 
glia , dove  gli  Agricoltori  o hanno  goduto  il  diritto  civico  per 
la  coltura  de’  Demanj  de’  Baroni  , o delle  Comunità , o hanno 
trovata  una  giufta  moderazione  nel  prezzo  annuale  degli  affitti,, 
la  barbara  economìa  delle  valle  mafierie  fi  è corretta  ; la  fé- 
mina  fi  è molto  migliorata  , e con  vantaggio  univcrfale  della 
Nazione  lì  è accrefciuta  : i coloni  fi  fono  addeftrati  ad  ufare 
l’aratro  coi  cavalli  , ed  a mantenere  i buoi  colla  paglia,  o 
col  fieno , e le  Mezzane  in  alcuni  luoghi  fi  fono  anche  ridotte 
a coltura,  ed  in  altri  fi  vendono  a’  Locati  per  ufo.  di  pafcolo 
in  manifefto  difpreggio  delle  leggi  della  Dogana.  Ma  in  quei 
luoghi  , dove  gli  antichi  vafti  Demanj  fi  trovono  divifi,  o 
occupati  fra  i più  potenti  Cittadini , o riferbati  ad  ufo  di  pa- 
fcolo, non  fi  è ottenuto  il  giufto  aumento  della  femina  ; perchè 
i poveri  Agricoltori  o non  hanno  trovate  a prezzo  difcreto  le 
terre , o fono  flati  contradetti  nella  giufta  loro  imprefa  . Se  i 
Miniftri  deftinati  al  governo  della  Dogana  poteifero  con  mag- 
gior libertà  impedire  il  clandeftino  commercio  de’pafcoli  pri- 
vati , ed  obbligare  i poflèflori  Ecclefiaftici,  o le  ftefie  Comuni- 
tà a dividere  difcrcte  porzioni  quei  fondi  , per  fargli  col- 
tivare da’ Cittadini  più  diligenti,  ed  indufìriofi  , la  femina  fa- 
rebbe in  Puglia  generalmente  aumentata  , fon  za  pregiudicarli  la 
Pallori  zi  a ; e coll’  univerfale  vantaggio  della  Nazione  , e del 
Regio  Erario  farebbero  mantenute  nel  più  perfetto  equilibrio 
quelle  due  utili  primitive  applicazioni. 

f.  14.  Nell’  adufto  clima  della  Puglia  varie  inopinate  fri»- 
gure  privano  gli  Agricoltori  del  frutto  delle  loro  fatiche  , an- 
che nel  tempo  più  vicino  alla  raccolta . La  liceità  è molto  fre- 
guente  in  que’  luoghi , e non  di  rado  padano  molti  meli , fen- 
za  che  vi  cada  una  generale  abbondante  piova  ; giacché  i 
venti  « che  con  troppo  empito  vi  foffiano  , e la  lontanan- 
za delle  montagne  , diffipano  con  molta  facilità  le  nubi , ed 
- ' i va- 
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i vapori  ; onde  fpeflo  i feminati  hanno  per  mancanza  di 
umore  perduta  la  forza  vegetativa  . La  maggior  parte  di  quel- 
le terre  ha  un  più  precifo  bifogno  di  eifere  inalfiata  colle  pio- 
• ve,  per  la  loro  naturale,  e ltraordinaria  aridità  . Quelle  fono 
dillinte  col  nome  di  Raditi  dolci , o amari  ; i primi  fi  credono 
più  perfetti  per  la  femina  ; ma  tutti  e due  hanno  maggior  bi- 
fogno dell’  umido , più  nella  Primavera , che  nell’  Autunno  . Le 
altre  terre  più  forti,  dillinte  col  nome  d’ Ifchie , divengono  egual- 
mente aride  per  la  forza  del  Sole  ; nè  mai  reflano  a fullicien- 
za  inaffiate  dalle  piccole  piove , ed  hanno  bifogno  di  acque  più 
copiofe  per  refiltere  più  facilmente  alla  fcarl'ezza  degli  umori 
della  primavera  . Se  le  piove  dell’  Autunno  non  fono  abbon- 
danti, la  femina  riefee  fempre  difettofa  ; giacché  coltivandoli 
la  terra  dopo  bagnata  neha  fola  fupemeie,  l’unione  dell’umido 
col  fccco  corrompe  il  feme , e fa  contrarre  vizio  alla  terra  me- 
defima:le  piccole  acque  fono  allora  più  dannofe  della  della  lic- 
eità ; perchè  dopo  polla  in  moto  la  vegetazione  del  feme,  la  te- 
nera pianta  non  può  poi  germogliare,  fenza  il  giudo  alimento, 
che  riceve  dalla  terra  , perfettamente  inalbata,  ma  refta  ellin- 
ta  nel  nafeere  ; male,  che  fi  chiama  comunemente  Muca . Ali’ 
incontro  quando  il  feme  cade  nella  terra  arida  , e fecca  , fi 
conferva  illibato,  e la  vegitazione  non  fi  mette  in  moto  fin- 
tanto che  non  cadono  le  acque  copiofe.  1 più  accorti  Agricol- 
tori hanno  fempre  procurato  di  evitare  quelli  danni  coll’  efoguire 
la  femina  fra  la  metta  di  Ottobre  e gli  ultimi  giorni  di  Novem- 
bre. ancorché  cadelfero  abbondanti  piove  fra  il  fine  della  1 tate, 
ed  il  principio  dell’Autunno  ; giacché  allora  la  forza  del. Sole, 
col  facilitare  la  riproduzione  delle  piante  folvagie  , impedilce 
la  regolare  vegetazione  dei  femi  buttati  dagli  Agricoltori. 

§.  15.  I varj  Fiumi,  che  feorrono  ne’ piar!  della  Puglia, 
ledano  intieramente  aridi  , e fecchi  nella  maggior  parte  deli’ 
anno;  fe  mancano  le  acque  dell’Autunno  fono  fonfi  di  umore 
nell’ Inverno  medefimo,  a fogno  di  non  poterli  ufo  re  la  diligen- 
za di  inalbare  i Campi  nel  tempo  del  maggiore  bif  gno . Lo  defi- 
lo avviene  nella  liceità  della  Primavera  ; hanno  quelli  .la  vera 
■v  • natu- 
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Datura  di  torrenti;  il  corfo  dell’ acque  non  è fempre  regolare^ 
nè  tutte  giungono  al  mare  ; ma  quando  le  piovo  fono  co-  , , . . . 

piofe  i territorj  refrano  con  faciltà  inondati,  e foramerfi ; ed  in 
qualche  luogo  fi  formano,  nella  {cagione  più  calda.  Stagni  per- 
bìcìoIì.  L’ utilifiìmo  Piano  dell’impiego  de’ Forzati , che  con  ra- 
ra felicità  di  eloquenza  , con  profondità  di  penfieri  , e vero 
amore  patrio  fi  è umiliato  al  SOVRANO  dal  Marchefe  D.Dome - 
nico  Grimaldi , potrà  liberare  i Pallori  dal  danno  delle  inondazioni; 
g1*  abitanti  della  corruzione  dell’  aria  ; e coll’  ufo  de’  Canali  ir- 
rigatorj  allìcurare  l’ abbondanza  delle  raccolte , col  livellare  il 
corfo  di  que’ torrenti  faranno  impediti,  o minorati  gli  eccellivi 
allagamenti  , che  nelle  ftraordinarie  eferefeènze  delle  acque  di- 
flruggono  i pafcoli,  nelle  Locazioni  di  C afai  nuovo , e di  Ariana- 
no , {corrono  il  Celone , il  Vulcano , e la  Salzola . Quelle  acquo 
fi  unifeono  al  Candeloro , che  forge  affai  mefehino  fra  le  alture 
di  Torremagiore  , e C hit ate  ; c dopo ‘breve  corfo  fi  perde  ne’ pia- 
ni di  Verfentino , e nelle  Paglieto  di  Manfredonia , dove  le  acque 
fono  divilc  in  due  Laghi,  ridotti  ad  ufo  di  pefea.  Il  Cervaro% 
e la  Caramella  feorrono  quali  nel  centro  del  Reai  Tavoliere , e 
giungono  fino  al  mare  : quelli  vengono  dalle  Montagne  più  baf- 
fe  del  Principato , polio  fra  mezzogiorno , e ponente  ; ma  ficco* 
me  per  la  liceità  l'pelfo  interrompono  il  folito  corfo , così  ne’ tem- 
pi piovofi,  le  acque  fi  avanzano  al  fegno  di  allagare  i Territo- 
rj del  Fifco , e de’  privati , e di-  formare  pefniciofe  paludi  : ol- 
tre del  famofo  lago  di  Salpi , foilenuto  col  rellringere  le  acque 
della  fola  Carapeìla.  Per  riferir  dai  Minillri  della  Dogana  tole-  r 
v rato,  che  qualche  diligente  particolare  riparalfe  con  argini,  e 
follate  i proprj  fondi , fpelfo  le  acque  hanno  deviato  dall’  antl- 
tico  corfo  , e le  inondazioni  fono  divenute  più  pernlciofe.  Il 
Fiume  Lfanto , povero  di  acque  nel  fuo  lungo  corfo  , crefce 
nelle  fiagioni  piovofs,  al  fegno  di  ufeire  dal  proprio  alveo;  cd 
allorché  fi  trova  più  vicino  al  mare  inonda  con  faciltà  le  Cam- 
pagne. Gli  allagamenti  lìraordinarj  devaftano  i feminati;  ma  la. 
irrigazioni  regolate  a norma  del  bifogno  allìcurano  l’ ubertà  della 
raccolte.  11  limo,  che  dalle  inondazioni  fi  lafcja  ne’ prati  prò 
T.  111.  H h duce 
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duce  nell’  erbe  una  occulta  qualità  contagiofa  ; e fe  non  fono  ben 
lavate  dalle  pofteriori  piove  , ed  afciutce  dal  fole , le  pecore  , 
che  le  confumano  vanno  a perire , pel  male  contratto  ne’  pulmo- 
ni,  didimo  col  nome  di  Vijcwla  . Colla  irrigazione  fatta  neL- 
la  fine  della  Primavera,  o nella  State, fi  afficura  la  produzione 
del  fieno  necclfario  al  fofientamento  delle  vacche,  e delle  giu- 
mente; e fi  fupplifce  alla  Cecità  dell’  Autunno.  Quelle  collan- 
ti olfervazioni , fatte  nel  particolare  clima  della  Puglia  , han- 
no perfuafi  i Pallori  più  diligenti  ad  abborrire  i pafcoli  ab- 
bondanti de’  luoghi  baffi , ed  umidi , efpolli  alle  inondazioni  ; ed 
a ricercare  con  premura  gli  altri  più  fcarfi  de’  luoghi  aridi , ed 
afeiutti , dove  il  particolare  intrinfeco  lapore  dell’erba  moltipli- 
ca il  nutrimento  delle  pecore  ; hanno  pure  impegnati  gli  Agri- 
coltori a moltiplicare  la  femina  de’Territorj  più  vicini  al  cor- 
fo  de’ Fiumi,  per  avere  il  comodo  d’ irrigare  i Campi  ne’ tempi 
della  più  ofiinata  liceità . 

§.  16.  Nella  Primavera  fono  i lèminati  della  Puglia 
efpofti  più  degli  altri  al  danno  delle  gelate  ; giacché  trovan-  , 

dofì  molto  crefciuti  per  la  dolcezza  del  clima , la  fubitanea 
mutazione  del  tempo  , frequente  in  quella  Cagione , e la  ne- 
ve; che  per  fi  ile,  o foprawiene  nelle  montagne  , che  circonda- 
no que’valtiffimi  piani,  produce  un  nuovo  ilraordinario  freddò, 
che  diflrugge  i feminati  . Le  fredde  brine  , quando  il  Sole 
è più  ardente , ed  i venti  non  foffiano  con  giuflo  empito , nuo-  j 

cono  a quelle  Campagne  . I feminati  vicini  alla  maturità  rice-  , 

vono  pure  gravitimi  danni  dalle  improvife  piove  , che  fo-  , 

gliono  cadere  in  quella  ftagione  ; la  immediata  fubitanea  mu-  j 

tazione  del  tempo  , che  diffipa  le  nubi  , efpone  quelle  tene- 
re piante  a’  fervidi  raggi  del  Sole  , per  cui  le  fpighe  ' reita- 
no  diffeccate  , e i granelli  divengono  fmilzi , e mal  formati  ; j 

danni  didimi  col  nome  di  Refma  . I fervidi  venti  del  mez-  , 

zogiorno,  che  dominano  in  quelle  contrade  ,.fono  anche  per-  j 

niciofi , e contrarj  alla  perfetta  maturità  delle  biade  ; tantoché  , 

quafi  in  ogni  anno  minorano  l’ubertà  del  raccolto.  Quelli,  dan-  , 

ni  non  fono  mai  eguali  in  tutte  le  terre  ; giacché  le  gelate  fan- 
J . v - - • no 
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00  Tempre  maggiore  impresone  ne’ feminati  delle  terre,  leggieri, 
diftinte  col  nome  di  Raditi  : le  Refine  nuocono  maggiormente 
alle  tenere  piante  delie  terre  più  forti,  chiamate  Ifchie  , dove 
l’abbondanza  dell’umore  reità  con  quella  ftraordinaria  mutazio- 
ne, più  facilmente  dilleccato:  ma  la  buona  coltura  dell’ una,  e 
dell’  altra  terra  , fpeffo  contribuire  a minorare  il  danno  di  quel-  - 
le  inopinate  difgrazie . In  alcuni  luoghi  fogliono  gli  Agricoltori 
più  diligenti  ufare  la  irrigazione  de’ feminati  nella  ftagione  di 
Primavera  ma  quelli  campi  reftano  maggiormente  e Ipoili  ai 
gravi  danni  della  Refma. 

5.  17.  1 Bruchi , infetti  totalmente  ignoti  nelle  Provincie 
montuofe , e più  temperate,  hanno  in  ogni  età  diflrutti , e de- 
folati  nella  Puglia  i Campi  interi,  anche  ne’ tempi  più  vicini 
alla  racflè.  14  Savio  IMPERATORE  FEDERICO  IL,  avver- 
tito de’  gravifBmi , danni  prodotti  ne’  feminati  di  Puglia  , da  que* 
pemiciofi  infetti , ftabilì  con  una  fua  particolare  legge  dell’  an-  . 
no  1231.,  che  ogni  Agricoltore,  nel  tempo  della  inondazione  • 
de’  Bruchi , dovefle  la  mattina  prima  di  ufcire  il  Sole  raccoglier- 
ne quattro  tomoli  per  prefentargli  al  Magiftrato , che  dovea  fargli 
bruciare.  Dal  Viceré  Duca  di  Alcala  nell’anno  1562.  fi  die- 
dero, con  una  particolare  Prammatica,  varj  regolamenti  per  libe- 
rare le  Campagne  , ed  i feminati  da’  graviffimi  danni  ricevuti 
da’  Bruchi , e per  impedire  la  di  loro  moltiplicazione  , che  fi 
fàcea  ne’ luoghi  laidi . I Miniftri  deftinati  al  governo  della  Do- 
gana ufarono  Tempre  una  particolare  diligenza , per  ottenere  la 
«ftirpazione  di  que’ pemiciofi  infetti  , fenza  dcvallare  i territorj 
.faldi  deftinati  al  pafcolo  delle  pecore;  ma  o per  la  poca  dili- 
genza dei  Subalterni  deftinati  per  la  efecuzione  , o per  lo  ge- 
nerale avvilimento  dello  fpirito  dell’Induftria  , o per  la  folita 
inefficacia  degli  ordini  penali , la  moltiplicazione  di  quegli  per- 
niciofi  animaletti  non  fu  mai  impedita , e gli  efpedienti  propo- 
li nella  Prammatica  del  Pcda  d’ Alcala’  riufeirono  poco  effi- 
caci ; onde  fpeffo  quelle  Campagne  furono  interamente  defolate, 
con  graviamo  danno  del  pubblico,  e del  Regio  Erario.  Nell* 
anno  1758.  comparvero  nuovamente  quegl’  infetti  : il  Prefidente 
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D.  Antonio  Beili , che  governava  la  Dogana,  usò  una  particolaré 
diligenza , per  ottenere  la  loro  eftirpazione  , o col  mezzo  de’ 
Porci,  che  fono  per  naturale  iftinro  portati  a devorargli,  rin- 
tracciando gli  ovai  nafcofti  fotto  terra  ; o col  beneficio  del  fuo- 
co . Ma  perchè  quelle  difpofizioni  reftaflèro  efeguite , non  fu 
contento  di  deftinare  i foli  fubalterni ; volle,  che  in  ogni  Co* 
-munita  fi  eligeifero  i particolari  Deputati,  che  doveano  invigi- 
lare particolarmente  alla  efecuzione  più  efatta  ; fi  ordinò  , che 
la  fpefa  fi  folle  fatta  dalle  Comunità  medefime,  per  poi  ripar- 
tirli fra  tutti  i pofleHbri  di  malferic  , vigne  , orti  , e giardi- 
ni . La  particolare  diligenza  del  Prefidente  Belli  liberò  la  Pu- 
glia dal  flagello  de’  Bruchi , ed  efiinfe  quali  interamente  i lo- 
ro ovai;,  tanto  che  non  li  fono  più  moltiplicati  ■ a fegno  di  nuo- 
cere. Ma  negli  ultimi  tempi  elfendo  crefciuti  nell»  Provincie  di 
Bari , Matera  , e Lecce , la  provvida  cura  del  ncftro  Gloriofo 
SOVRANO  voile  , che  quei  Magiftrati  s’  impegnafiero  aJa 
efìirpazione , coll'ufare  gli  efpedienti  più  efficaci,  e fpecialmen- 
te  quelli  praticati  dal  Prefidente  Belli  ; ed  ordinò , che  le  fpefc 
fi  faeelfero  dal  Regio  Erario , con  accordare  anche  particolari 
gratificazioni  a quelli,  che  ufavano  maggiore  diligenza  nella  di- 
flruzione  degli  ovai  ; tanto  che  quei  perniciofi  inietti  non  fi 
avanzarono  mai  nel  Reai  Tavoliere  di  Puglia , e furono  diffipa- 
ti  nelle  altre  Provincie . 

5.  18.  I Topi,  o fiano  Sorci  , non  fono  meno  perniciofi 
a’  feminati  di  Puglia  : quelli  animaletti  crefcono  con  fomrna  fa- 
cilità in  quei  piani , dove  1’  elìenfione  de’  luoghi  làidi  , ed  in- 
colti rende  più  facile,  e ficura  la  loro  moltiplicazione  , fatta 
nelle  vifeere  della  terra , in  cui  fogliono  partorire , ed  allevare 
i piccioli  figli , fenza  effere  diftrutti , o perfeguitati  dall  aratro, 
o dalla  zappa  , che  non  vi  penetrano . Ma  i più  diligenti 
Agricoltori  hanno  prefo  T efpediente  di  mantenere  nelle  loro 
inafièrie  gli  operar]  addeflrati  ad  ufare  particolari  ordigni  , che 
fi  fogliono  fituare  nel  punto,  in  cui  i territorj  coltivati,  fi  tro- 
vano contigui  a’ Saldi,  affinchè  quegli  animaletti  vi  refiino  in- 
ceppati, e prefi,  prima  di  devafiare  i feminati.  Dopo  cheque* 
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iti  diligenza  fi  è refa  più  comune , e colante , la  quantità  de* 
Sorci , fi  è molto  minorata,  ed  il  danno  della  Campagna  fi. è; 
refo  meno  fenfibile , e più  raro  ; ancorché  fiali  per  coltante  efpe» 
rienza  veduto  , che  fra  il  breve  giro  di  pochi  anni  la  loro 
moltiplicazione  fi  rende  femprc  maggiore  . Gli  operar]  addetti 
alla  perfecuzione  non  ricevono  il  foio  piccolo  làlario  annale , o 
menfuale  ; ma  fono  pagati  fecondo  il  numero  de’  Sorci  prefi  coi 
foliti  ordigni,  che  in  alcuni  tempi  giungono  ad  un  numero  ec- 
ceffivo;  perciò  ufano  maggiore  diligenza,  per  rendere  ricca  la 
caccia  di  quegli  animaletti  : e le  fpefe , che  fi  fanno  per  quella 
neceifaria  diligenza  ■ fono  fiate  Tempre  le  più  utili  nelle  vafie 
mallèric  di  Puglia.  Nelle  altre  Trovincie  montuofe,  o più  col- 
tivate, quelle  feiagure  o fono  ignote,  o fono  molto  rare;  tan- 
toché gli  Agricoltori  ,efenta ti  da  quelle  ftraordinarie  fpefe,com- 
penfano  in  qualche  parte  le  altre  più  ecceffive,  che  fanno  pel 
lauto  vitto  giornaliero  dato  agli  operar]  . Non  fono  ivi  molto 
efìefe  le  malierie  ; ma  perchè  1’  indufiria  della  l'emina  è più 
generale  fra  gli  abitanti,  che  con  diverta  economìa  T efercita* 
no,  o colla  qualità  di  coloni  parziarj , o come  conduttori,  o in 
forza  del  diritto  Civico  acquillato  nelle  terre  demaniali  ; perciò 
i prodotti  fog'iono  efifere  piu  abbondanti,  ed  a proporzione  del- 
la maggiore  facilità  dello  fcolo , l’ indufiria  fi  vede  più  eltefa , 
e follevata. 

§.  19.  Negli  altrr  luoghi  del  Regno  , dove  la  lontananza 
della  Capitale,  e della  Marina,  o la  mancanza  de’ licuri  Porti, 
■Tende  più  difficile  lr interno , e l’efterno  commercio  de’ grani,  e 
■delle  altre  civaje,  1’  induftria  della  lèmma  fi  vede  rifiretta  fra 
le  mani  de’ Ioli  miferi  coloni  parziarj:  la  cura  principale  fi  ufa 
per  la  moltiplicazione  del  grano  d’ India,  che  fi  con  fuma  general- 
mente da’ Lavoratori , e corri  fponde  con  maggiore  ubertà,  tan- 
toppiù  che  la  particolare  attenzione  ufata  nella  coltura  di  queV 
la  pianta  ftraniera,  giova  poi  alla  femina  de’ grani.  Ma  i Cam- 
pi più  eftefi  non  occupano  ivi  la  decima  parte  delle  più  picco- 
le mafièrie  della  Puglia  ; nè  gli  Agricoltori  s’  impegnano  ad 
ampliare  quella  indufiria , che  fi  efercita  colla  fola  premura  di 
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non  lafciare  oziofi,  ed  inetti  tutù  gl’  individui  della  propria  fa- 
triglia,  fenza  efcludcms  le  femine,  che  non  fono  addeftrate  ad 
altre  manifatture,  e fi  occupano  con  piacere  nelle  varie  fatiche 
campeitri . La  popolazione  è più  fparfa  per  le  Campagne , che 
iiftretta  nelle  Città,  e terre  più  culte  ; e la  mancanza  del  di- 
ritto di  proprietà  viene  fupplita  dalla  colonia  parziaria,  e dall’ 
abbonamento,  che  hanno  i ricchi  particolari,  e gli  Ecdefiaftici 
da  quella  lnduftria.  Tutti  i diverii  coltivi  fono  regolati  dalla 
fola  diligenza  del  capo  della  famiglia;  e quando  le  circoftanze 
della  ftagione,"  o lo  flato  de’feminati  richieggono  maggiore  nu- 
mero di  operar) , quelli , o fono  condotti  col  falario  giornale , o 
fono  fuppiiti  dagli  altri  Contadini,  che  concorrono  volentieri  a 
coadjuvare  i proprj  compagni , per  poi  ricevere  il  giufto  com- 
penfo  di  altre  eguali,  o limili  fatiche.  In  tutti  quelli  luoghi T 
aumento , e la  felicità  della  femina,è  fempre  dipelò  dalla  libertà 
del  commercio  di  quelle  derrate,  e dal  glullo  favore  de’ prezzi; 
giacché  quando  lo  flraordinario  avvilimento  de’  meditimi  ha , fra 
la  fìefi'a  abbondanza,  refo  infruttifero  il  gran  capitale  della  fa- 
tica, la  coltura  delle  terre  o fi  è intieramente  abbandonata,  o 
la  femina  fi  è con  languidezza  efeguita  , col  folo  fpirito  di 
provvedere  alla  propria  mifera  fulììllenza  . Spefio  molti  ■ Con» 
ladini  avviliti  dalla  miferia  , e dall’  ozio  , fi  perdono  fra  le 
crapule,  e le  gozzoviglie  delle  Città , o Terre  più  popolate, ed 
abborrendo  lo  flato  conjugale , divengono  ladri , e malvaggi , nè 
temono  il  rigor  delle  pene  ; anzi  credono  di  afficurare  una  più 
comoda  fuffiftenza  nelle  Galere  o ne’  Prefidj , dove  fono  per  lo 
più  condannati  pe’commeflì  delitti.  Ne’ luoghi  freddi  , e mon- 
tuefi , la  femina  non  è fiata  mai  riftretta , o impedita  dal  con- 
corfo  delle  greggi,  ma  dalla  ftefia  mancanza  dello  fcolo de’ pro- 
dotti, o dalla  naturale  infuperabile  fterilità  delle  terre,  la  qua- 
le fpefiò  fi  è minorata  dal  continuato  pafcolo  delle  pecore , che 
nella  ftagione  efiiva  non  fono  mantenute  ne’ riftretti  ovili  . La 
vera  felicità  de’ Popoli  - del  Regno,  e la  ricchezza  del  Regio 
^Erario  fi  à fempre  foftenuta  col  giufto  equilibrio  della  Paito- 
lìzia  , e dell’  Agricoltura  , regolato  provvidamente  dalla  d*- 

verfa  * 


Digitized  by.Gonglff. 


DELLAìSEMINA.  247 

verfa  qualità  del  clima,  e della  natura  delle  terre  , fecondo  il 
favio  precetto  di  Virgilio,  fpiegato  in  due  di  ver  fi  luoghi  della 
fua  Geòrgie*.  A.  ; - «l! 

.■  At  prius , Mgnctum  ferro  quum  Jcindimus  equor , ,•  ••  .«•' 

- Ventos , & varia  m Celi  perdifeere  morem  V-  - t»  ■>  ••  • ■ 

Cura  Jìt  ; ac  patrios  , cultufque , habitufque  locorum  : 

Et  quid , quoque  ferat  regio  ; & quid  quoque  recufet  i 

* L.  1.  V.  50. 

' ^ V»  - • *. w *1  , '*  * • 

. ì^ec  vero  Terre  ferrc  omnes  omnia  pojfunt.  . w - . .*  : -■  * 

. . • - • L.  2.  v.  top. 
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Impreteribilmente  ogni  fettimana  dar  conto  di  quel  che  abbiano  difpofto , « 
fieli  fatto , e del  progredì)  delle  previdenze  , con  renderli  $.  M.  rifpon fa- 
bili  di  qualunque  ritardo , o tfasgreffione  , che  li  pofla  fperimentare  ; Vo- 
lendo ancora  la  M.  S. , che  di  qualunque  novità,  che  fucceda  nelle  Pro* 
vincie,  gli  fi  vada  raflegnando  l'occorrente  pel  Canale  , a cui  compete  , * J 

£ ficcome  fi  vedrà  fucceifivamente  a quanto  aicendono  tali  fpelè,  che  per 
ora  li  difpongono  di.  conto  del  Reai  trario  , e da  chi  dovranno  rimbor- 
xarli , cosi  lo  prevengo  di  Tuo  Reai  ordine  a V.  S.  Illufìriffima  , affinché 
ite  dilponga  per  cotelta  lua  Giurisdizione  il  foìlecito  adempimento  ; fpe* 
ranco  la  M.  S.  , che  voglia  impegnare  tutto  il  zelo  , ed  efficacia  a pro- 
curare il  confeguimento  di  na  fine  cosi  fautore  , ed  iptereflame  . Napo- 
li io.  A gotto  1780*  - Giovanni  di  Goyzueta  - Signor  D.  Filippo  Mas* 

Aocchi  . 

■—  ■ ■ — 1 ■ I ■*■—•»  ■ .!■■■■■ ■ ■ ■»  ...  !..  1 I I ■ 

- V ■ / 

IN  confeguenza  della  Reai  determinazione  , che  comunicai  a V.  S.  Ilio* 
ftriflima  con  Difpacdo  de’  io.  del  corrente  circa  locchè  doveati  efegui* 
re  per  cont'eguirii  l’ eltirpazione  degli  Ovai  , ne’ quali  li  Bruchi  han  fet.ua; 
eflendoii  alle  I finizioni , che  V.  S.  Illuftnffima  ha  rimelfe,  appotie  alcune 
addizioni  . per  li  luoghi  Bofcolì  : le  patio  di  Reai  ordine  a V. S.  Iìluttrifs. 
affinchè  g ì fervano  di  regola  nel  ditimpegno  di  detta  importante  commif* 
lione , cne  fe  le  tiene  appoggiata  . Napoli  jy.  Agofto  1780.  ••  Giovanni- 
di  Goyzueta  — Sig.  D.  Fi.ippo  Mazzocchi  » 


Provvidenze  date  nel  1758. , e replicate  in  apprtffo  dal  fì  Prejidente 
D.  Antonio  Belli , in  Quel  tempo  Governatore  della  Regia 
Dogana  di  Foggia , per  f ejlirpazione  d&  Bruchi. 

» » t , 

rr  primo  luogo  in  data  de’  14.  Agofto  1758.  fu  ordinato,  che  fi  fuffero 
eletti  i Deputati  per  vedere  dove  i Bruchi  avevano  fetato  ; ciocché 
fuole  accadere  in  Collinette  fecche,  e petrofe  , fra  la  metti, e fine  di  Lu* 
glio . Ciò  ruonolciuio , li  dovefiero  portare  in  tali  fin  i porci , i quali  col 
grugno  togiiouo  fcuoprire,  ed  ingoiarne  il  feme.  „ , , 

Ne’  luoghi  ne’  quali  non  fi  potettero  avere  i porci , o che  quefti  non  po* 
tetterò  operare  per  la  durezza  del  terreno,  fi  dovette  con  zappulli  (cavare 
fupertìcialmente,  o fia-  per  due  in  tre  dita,  e raccogliere  le  ova,  le  quali 
dovettero  bruggiarfi,  o fepellirfi,  efiendo  tal’ efpecfiente  il  migliore,  e pii 
Renzo , per  impedir!*  ia  mouipiicazione  nell'  anuo  vegnente . 

T.  UU  il  Si* 
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Siccome  poi  i Temi,  che  rimangono  foglioito  sbucciare  a 25.  di  Mar- 
zo, e principj  di  Aprile,  cosi  i Deputati  dt  Campagna  debbono  invela- 
re a farvi  attaccare  il  fuoco  colla  paglia,  prima,  che  gli  Infetti  fi  ren. ef- 
fe ro  atti  al  volo  , quando  poi  foffero  alquanto  ingroflàti,  ficchi  gii  volan- 
do fcappaffero;  in  tal  cafo  fi  dovettero  operare  le  Ragane  ( cioè  certi 
lunghi , e larghi  panni  di  tela  ) con  cui  coprendofi  detti  Bruchi  ( i quali 
per  Soro  iftinto  fogliono  unirli , e formar  come  tanti  travi  ) dovettero  poi 
calpeftarfi,  e bàtterli  con  fcope  da  Operarj  fumcicnti , e finalmente  anche 
fopra  di  tali  Bruchi  così  fchiacciati  dovettero  darli  i porci  , effendo  queft» 
foliti  a divorarli . 

Le  fpefe  poi  da  occorrere  per  lo  bifogno  anzidetto  , dovettero  farli 
dalle  rifpettive  Univerfità , ratizzandoli  tra  Malfari  di  Campo,  e i PoffeC 
fori  di  Vigne,  Orti,  e Giardini,  fenza  efcluderne  i luoghi  Pii.  (1).  , 

E come  le  fudeue  irruzioni  furono  foltanto  adattate  per  la  Puglia, 
dove  raramante  s’ incontrano  de’  luoghi  Bofcofi , come  vi  fono  nella  Bali  li- 
cata , in  cui  li  Bruchi  han  fatto  la  loro  maggior  fede , e devadamento , fi 
fogg'ugne  che  li  Prefidi  debbano  configiiare  con  Efperti,  ciocché  debbalt  fa- 
re  per  li  terreni  ingombri  di  Bofchi , e Bofcaglie , non  nominati  nelle  cen- 
nnte  Iftnizioni , ficcome  di  pattare  alla  Sovrana  intelligenza  , come  degli 
Efperti  medelìmi,  fi  creda  dover  condurre  l’edinzione  de' Bruchi  nel  tem- 
po , che  correr  deve , fino  alla  loro  riproduzione , fia  nell’  Autunno , o nel- 
l’Inverno,  per  lo  cavatnento  delle  ova  ne’diverfi  Paefi  infetti,  e con  qua- 
le metodo  per  la  differenza  de’  Terreni  ; come  se  non  poffono  edere  tutte 
cavate  fino  ad  Aprile  , in  cui  cominciano  a nafcere  , qual  modo  tenerli 
per  efterminarli  nel  tempo  della  loro  vegetazione,  in  cui  per  due  meli  efi 
fendo  rettili , fi  poffano  uccidere  ; acciò  ugualmente  fi  diffonda  la  loro  più 
diligente  ifpezione  , ed  opra  tanto  falutare  , fia  predata  parimenti  in  tutt’  i 
luoghi , dove  abbiano  lafciato  traccia  di  loro  efterminatrice  riproduzione. 

kggiugne  inoltre,  che  non  badando  di  fcarpellare  la  terra  , dove 
fono  fpine , e fratte  ,*  nè  potendo  li  Porci  fcavare , ove  tali  fratte , e fpi* 
neti  fiano  per  ritrovarli  i nidi,  in  cui  abbiano  fetato;  fi  debba  in  tutti  li 
Spineti,  e fratte  sfalancare  la  terra,  per  ritrovare  li  nidi  , e poterli  col 
fuoco  edirpare  ; tanto  più , che  lo  sfàlàncar  la  terra  gioverà  infinitamente 
alla  femina , ed  anche  per  1’  erba , perchè  colle  prime  acque , che  caderan- 
no , fi  renderà  più  facile  la  (emina , ed  ove  debba  redare  per  ufo  d’  erba , 
crederà  più  facilmente  . • 


. ».  ..  _ ..  .v  . 

(1)  Coir  ultima  clementi  filma  Sovrana  Dcttrminatione 
Arare  dal  Reali  Erario, 
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Della  pena  del  di/ordine . 

p.  «,•'  *<.  5*  1 > • ; . .•  ».  •'  •»' 

$.  1.  T A ncceflaria  unione  degli  Agricoltori  , e de’  Partorì, 
JLy  Inabilita  nella  Dogana,  dava  motivo  a continue  par- 
ticolari ciiiiènzioni  ; giacché  ognuno  era  impegnato  di  profittare 
a danno  del  compagno.  Ma  iiccome  i Pallori  erano  nella  mag- 
gior parte  dell’anno  lontani  dalle  defignate  Locazioni  \ così  riu- 
ftiva  molto  facile  agli  Agricoltori  di  eftendere  la  femina  , e 
reftringere  il  pafcolo , allorché  i primi  erano  partiti  dalla  Puglia. 
Per  impedire  qucfti  pregiudizi,  e fortenere  lo  ftaòilito  equilibrio 
di  quelle  induftric  , furono  prima  particolarmente  limitate  , e 
divife  le  terre,  defignate  per  la  femina,  dalle  altre  dertinate  al 
fortegno  delle  greggi  ; ma  dopo  eiTerfi , co’  decreti  della  generale 
Reintegrazione  dell’anno  1551.,  fidata  in  ogni  particolare  Feu- 
do la  quantità  de’  Seminati  , delle  Riftoppie  , delle  Maggefi , © 
delle  Mezzane,  lì  pensò  di  fortenere  la  ftabilita  economìa  , col 
proibire  a’  padroni  de’  territori , ed  ai  coloni  ogni  ecceiTo  , ta fi- 
landoli la  pena  di  due  ducati  a verfura  in  beneficio  del  Fifco, 
l’emenda  del  danno  a favore  de’ Loculi,  e la  libertà  di  far  pa- 
feere  dalle  pecore  le  terre  occupate  . Quella  proibizione  fu  lò- 
Jennemente  pubblicata  nell’efegtìirfi  gli  lleffi  decreti  : ma  efiendoli 
poi  ampliata  la  femina  cogli  affitti  delle  terre  Fifcali, fu  in  Do- 
gana ufata  collantemente  la  diligenza  di  deputarli  in  ogni  an- 
no vari  Ufficiali,  perchè  coll’ affi ftenza  de’ Partorì,  e degli  Agri- 
coltori efaminaflero  lo  rtato  delle  Campagne , per  far  correge- 
re  qualunque  ecceffo,  che  li  trovallé  commefio  nella  coltura,  e 
nella  femina  di  tutte  le  terre  defignate  : e per  obbligare  i trafgref- 
fori  al  pagamento  delle  ftabiiite  pene  , doveano  gli  Uffiziali 
Compilare  le  giudiziali  informazioni  , per  efaminarfi  dalla  Do- 
gana. lAecceiio  della  coltura  fu  diftinto  col  particolare  nome 
di  dif ordine , che  -Comprende  unicamente  la  temporanea  occupa  zio- 
r Nc  I i a ne 
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ne  fatta  colla  femina-,  o coll’  alterazione  dell’  ufo  delle  terre  afle. 
gnate  ; e la  pena  era  collantemente  allora  efatta  dopo  emendato  Tee» 
ceffo  a favore  de’  Pallori . Ma  per  togliere  ogni  dubbio , nel  cele- 
bre bando  del  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  , fu  con  maggio» 
chiarezza  confirmata  l’efpofta  economìa, e la  pena  fu  accrefcio- 
ta  fino  a ducati  fei  a verfura , tanto  le  1*  eccedo  fi  commettea 
nella  femina  delle  terre  di  Portata  , diltinte  col  nome  di  Maf. 
Jane  Vecchie , quanto  nelle  altre  affittate  dal  Fifco  col  nome  di 
Majferie  Nuove,  o nelle  Mezzane  allègnate  pel  fofìegno  de’ buoi, 
confermandoli  a’  Locati  la  facoltà  di  far  pafeere  i loro  animali 
nelle  terre  occupate , o lèminate . 

$.  2.  Non  fu  contento  il  favio  Doganiere  Sembro  <£  impe- 
dire la  refìrizione  de’pafcoli;  ma  per  provvedere  alla  pubblica 
abbondanza  de’ grani,  e delle  altre  civaie,  volle  collo  fteffo  ban- 
do obbligare  tutti  gli  Agricoltori  di  Puglia  ad  efrguire  com 
ogni  efattezza  la  coltura,  e femina  de’ territori  defignati,  fenza. 
poterla  per  qualunque  motivo  abbandonare  , così  nelle  mafierìe 
di  Portata,  che  nelle  altre  affittate  dal -Fifco  , fottoponendofi  i 
trafgrefibri  alla  pena  di  ducati  mille . Nelle  pofteriori  leggi  del 
"Viceré  Cardinale  di ‘ Ghanvf.la  1’  efpofia  economìa  fu  cfprcf- 
famente  confermata  ; ancorché  la  pena  dell’  abbandono  della  femina 
fi  foffe  riti  retta  per  gli  pofletlori  delle  terre  di  Portata  nel  folocafo, 
in  cui  fi  era  per  manifefto  dolo  trafeurata  la  coltura ,«  polto  in 
commercio  1*  ufo  del  pafcolo  ; perciò  alla  pena  de’  ducati  mille 
fi  aggiunfe  l’altra  della  perdita  dell’erba  , che  goder  fi  dovea 
dagli  animali  d c Locati  , fenza  crefcerfi  lo  ftabilito  paga  meri- 
to della  Fida  . Per  difpenfarfi  a quella  legge  fu  introdotta 
la  pratica  di  mettere  per  qualche  tempo  in  ripofo  quelle  maf- 
ferie;  ma  per  la  coltura  delle  terre  Fifcali  , ficcome  gli  Agri- 
coltori godcano  la  libertà  di  abbandonarle  , quando  le  conofce- 
vano  poco  fruttifere,  così  non  fu  mai  permeilo  agli  Affittatoli 
di  traforarne  la  femina , per  deftinarle  al  pafcqlo  delle  greggi; 
anzi  per  impedire  quelle  frodi , fu  in  Dogana  ulata  la  diligenza 
d’ incaricare  particolarmente  gli  Ufficiali  ìparfi  per  le  Locazioni , 
perchè  obbligaffcro  gli  Affittatoti  alla  coltura  delle  terre  affit- 
ta» 
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tate  dal  Fifco  , ed  impedifle  anche  colla  carcerazione  de’  Pallori 
il  pafcolo  degli  animali,  con  dovere  nel  tempo  lìdio  ricevere 
le  giudiziarie  informazioni  , per  procederli  all’  cfazionc  della 
pena  contro  de’ trafgrellori . Quella  particolare  diligenza  dc’Mi- 
nitìri  della  Dogana , e la  coftante  otfcrvanza  della  privativa  di- 
firibuzione  degli  Erbaggi  Stroordinarj  , foftenne  fra  gli  Agricol- 
tori Pugliefi  l’ indullria  della  femina  ; ma  per  impedire  la  rc- 
ftrizione  de’  pafcoli , fu  dal  Comune  de’ Pallori  fempre  folk-cita- 
ta la  fpedizione  degli  Agrimenfori , e de’  Subalterni  per  la  genera- 
le mifura  de’  feminati , così  delle  antiche  matterie  di  Portata , 
che  delle  altre  terre  affittate  dal  Fifco . 

$.  3.  Dopo  che  per  cfecuzione  degli  ordini  dati  dal  Mo- 
narca FILIPPO  II.  fu  collantemente  delìinato  a regolare  l’ eco- 
nomìa della  Dogana  un  Supremo  Minillro  del  Tribunale  della 
Camera,  gli  affitti  delle  terre  Fifcali,  e gli  eccelli  della  coltu- 
ra furono  rilerbati  alla  fola  direzione  di  quel  Supremo  Tribù-' 
naie  ; perciò  fra  i decreti  generali  raccolti  dal  Reggente  de 
Mar'mis , lì  leggono  le  provvidenze  date  nell’  anno  1597.  per 
l’ efazione  delle  pene  di  tutti  .gli  eccelli  verificati  , cosi  nelle 
malterie  di  Portata , che  nelle  terre  concedute  dal  Fifco  in  af- 
fitto. Fu  allora  confiderai  elicr  maggiore  l’ eccello  comraef 
fo  da  quegli  Agricoltori , che  occupavano  le  terre  Fifcali  , ol- 
tre le  quantità  affittate;  perciò  furono  condannati  alla  pena  di 
ducati  Jet  a verfura  in  beneficio  del  Fifco,  cd  alla  emenda  del 
danno  in  favore  de’  Locati , taflàto  per  altri  carlini  venti  a ver- 
fura ; rilalciandofi  in  beneficio  degli  fteffi  Agricoltori  il  prodot- 
to de’ ftminati,  coll’ obbligo  di  pagare  al  Fifco  il  folito  prez- 
zo dell’affitto.  Per  gli  eccelli  della  coltura  fattf  nelle  matterie 
di  Portata  la  pena  fu  moderata  a carlini  venti  a verfura  in  be- 
nefizio del  Fifco , ed  altri  carlini  dieci  furono  attignati  a’  Lo- 
cati per  l’emenda  del  danno  ; e per  le  Mezzane  fi  ftabi'i  la 
pena  di  carlini  venti  a verfura  pel  Fifco  , e di  altri  carlini 
.venti  per  la  rifazione  del  danno  inferito  a’  Locati.  1 Mini  tiri  de- 
sinati al  governo  della  Dogana  non  aveano  altra  facoltà , che 
quella  di  fare  colla  maggiore  efattezza  liquidare  gli  eccelli  del- 
* v ■ . . la 
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la  coltura  ; ma  il  Comune  de’  Locati  vedendo  dilatata  ne!  Sa- 
premo Tribunale  della  Camera  la  efecuzione  d-lle  flabilite  pe- 
ne , ed  aumentata  giornalmente  la  rellrizionc  de’  pafcoli  , fece 
particolare  premura;  perchè  l’efame  delle  relazioni  degli  Agri- 
mentori. li  taccile  dalla  Dogana.  Col  decreto  de’  12.  Germajo 
1598.  lì  reitituì  a quel  Tribunale  la  piena  facoltà  di  procedere 
alla  condanna  , ed  alla  cfazione  delle  pene  del  difordine  da  qu*f colo- 
ni , che  commettevano  eccelli  nella  femina  , c coltura  delle  ter- 
re di  Portata , o nelle  altre  affittate  dal  Fifco  , o nella  degna- 
zione delle  Mezzane  , con  doverli  rifcontrarc  di  ogni  atto  lo 
ftciìò  Supremo  Tribunale  della  Camera  . 

§.  4.  Per  rendere  più  efacra  la  liquidazione  degli  eccelli  della 
coltura , fi  diede  al  Doganiere  Marchese  di  P adula  la  norma  , con 
cui  doveano  procedere  gli.  Ufficiali,  e gli  Agrimeniòri  deltinatl 
alla  liquidazione  degli  eccelli  : la  commelììone  era  collantemen- 
te efeguita  ne  principi  delia  Primavera  , dividendoli  tra  i di- 
verti Commi lfarj  tutte  le  ordinarie  Locazioni  del  Reai  Tavolie- 
re : ogni  Ufficiale  avea  il  luo  Scrivano , e ’l  Compai  latore  ; ed 
i coloni,  che.  aveano  comincilo  il  difordine  doveano  pagare  pron- 
tamente le  diete  tallate  per  carlini  venti  al  giorno  al  Commif- 
fario , undeci - allo  Scrivano  , e dodec't  al  Compalìàtore  col-fuo 
aiutante.  Nelle  particolari  Irruzioni  date  agli  tleffi  incaricati, 
iì  fpiegavano  le  lolennità  , con  cui  proceder  fi  dovea  alla  mi- . 
fura  de’ feminati  , la  follecitudine  , e diligenza  , che  doveafi 
tifare;  perchè  la  quantità  de  tcrritorj , ed  i limiti,  defignati  ne- 
gli atti  delia  generale  Reintegrazione  , fofièro  verificati  colla 
maggiore  efattezza  , per  diltinguerfi  le  occupazioni  de’  territori 
Saldi  riferbati  pel  pafcolo , e gli  ecceflì  della  femina  fatti  cosi 
nelle  antiche  malferie  di  Portata,  che  nelle  altre  terre  affittate 
dal  Fifco  ad  ufo  di  coltura;  0 nella  degnazione  delle  Mezza - 
'ne  . Fu  allora  trafeurata  l’altra  più  dmportanre,  diligenza  , che 
riguardava  la  efecuzione  della  coltura  ; forfè  perchè  col  privati- 
vo diritto  della  diftribuzione  de’  pafcoli , reflava  efattamente  im- 
pedito il  privato  clandelìino  commercio  degli  erbaggi  , ed  era 
iollenuta  l’ induitria  della  femina  . Fra  le  pofleriori  confufioni 
; . ’ . * della  * 
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della  Dogana  fu  preterita  l’ offervanza  degli  efpodi  regolamene 
ti  ; e la  efazione  delle  pene  del  difardine  dipendea  dal  folo  arbU 
trio  de’  Miniftri  di  quel  Tribunale;  anche  perchè  la  decadenza  - 
della  femina  non  facci  temere  di  eccelli  nella  coltura  delle  an- 
tiche malièrie  di  Portata le  quali  fpello  col  privato  confenfo  de’ 
Pallori  -re davano  incolte , e con  manifedo  dilpregio  delle  leggi 
di  Dogana , fi  vendevano  per  ufo  di  pafcolo . 

5.  Dall’altra  parte  la  premura  di  accrefcere  gli  affitti  delle 
terre  Fifcali  fece  adottare  la  equità  di  non  efìgere  dagli  Agricoltori 
la  pena  del  disordine , fempre  che  dopo  pofto  in  chiaro  l’ eccello , fi 
prefentava  il  memoriale  per  la  rinnovazione  dell’affitto  .Quefta  pra- 
tica moltiplicava  i danni  del  Fifco  ; perciò  il  Configliere  Annibale 
Moles , allorché  per  la  morte  del  Reggente  Galeota  pafsò  a re- 
golare gli  affari  della  Dogana , volle  con  una  diffufa  relazione,  * 
della  data  de’ 30.  Maggio  1646.  efporre  al  Viceré,  ed  al  Coliate-  ^ 
rale  i gravi  pregiudizi  del  Fifco , e ’l  danno  de'  Locati , prodot- 
ti da  quella  abufiva  pratica  , contraria  alle  fondamentali  leggi 
della  Dogana,  ma  confederando  la  generale  abjezione  della  Pa- 
ftorizia , e dell’  Agricoltura  , propofe  di  accordarli  ai  Malfari 
la  dilazione  di  domandare  gli  affitti  per  tutto  il  giorno  :o>  di 
Genriajo,  dopo  del  quale  tempo  fi  dovelTe  procedere  alla  gene- 
rale mifura  de’  feminati , coll’  affiftenza  di  qualche  Miniftro  di 
autorità  , per  efigerfi  con  rigore  la  pena  del  dif ordine , quando  1’ 
ecceffo  della  coltura  non  era  minore  di  un  carro  di  territorio.; 
giacché  allora  non  potea  nafeere  dubbio  della  frode,  ufata  a 
danno  del  Fifco,  e dei  Locati  ; ma  per  gli  eccelli  di  minore 
quantità , credè  foffe  badante  di  pagare  al  Fifco  il  prezzo  del- 
1!  affitto , ed  a’  Pallori  l’emenda  deh  danno  . Quello  parere  fu 
difeuiiò,  ed  approvato  del  Collaterale,  e cogli  ordini  de’ 9.  Giu- 
gno fe  ne  dabilì  l’ efecuzione , onde  fi  facea  in  ogni  anno  proce- 
dere alla  generale  mifura  de’ feminati,  coll’  affluenza  dello  delio 
Supremo  Minidro,  dedinato  a regolare  quel  Reai  Patrimonio; 
ma  fecondo  lo  fpirito  degli  antichi  bandi  , e decreti  , erano  i 
coloni  condannati  alla  pena  del  difordine , alla  emenda  del  dan- 
no de’ Pallori,  ed  al  pagamento  delle  diete  a favore  del  Mint- 
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ftro,  che  affifteva,  de’  Subalterni , e degli  Agrimenfori  ; perdi 
quello  ultimo  pefo  fpclfo  era  maggiore  della  inabilita  antica  pena. 

f.  6.  Nel  trattarli  della  riforma  della  Dogana  , gli  Agii» 
coltori  efpofero  le  giuite  doglianze  per  le  gravezze  ricevute  con 
quella  nuova  pratica  ; il  Viceré  D.  Pietrantonio  di  Aragona 
periùafi»,  che  1’  avvilimento  della  femina  era  molto  dannofi» 
al  pubblico,  colla  Prammatica  dell’anno  1668.,  diede  varj  re- 
golamenti, per  liquidarli  gli  eccelli  della  coltura  , c per  la  efa- 
zìone  delle  pene  del  dif ordine  , e per  la  taiia  delle  diete  ; ma 
perchè  follerò  quelle  meno  gravofe  , ftabilì  doverli  per  l’av- 
venire incaricare  di  quella  commiilìone  i Miniftri  inferiori  del- 
la Dogana  , o altre  perfone  d’ integrità  , e di  fodisfazions  del 
Preludente  Governatore  , lafciandoli  nel  di  lui  arbitrio  di  af- 
fi Ite  re  perfonalmente  alla  mifura  ne’ cali  particolari  , ne’ quali 
o per  le  iltanze  delle  Parti , o per  altre  circoitanze  lo  Itimava 
necelfario . Forfè  allora  fu  abolito  l’antico  fillema  di  aflegnare 
a Commillarj , Subalterni , ed  Agrimenfori  le  diete , a proporzio- 
ne del  tempo  confumato  per  la  mifura  ; ma  nella  giuda  idea 
di  eflòre  quel  pagamento  una  parte  dell’  antica  pena  , la  tali» 
fu  regolata  dall’ intera  quantità  delle  terre  mifurate  in  ciafcuna 
locazione , o Feudo,  obbligandoli  i tralgreflori  a pagare  ducati 
quattro  per  ogni  carro  di  territorio  mifurato  , così  di  Portata , 
che  di  terre  Fifcali , con  dividerli  poi  1‘  intera  fomma  fra  tutti 
€u.  incaricati  della  fletta  commiilìone  ; fidamente  quando  il  di* 
J ordine  liquidato  riguardava  la  qualità  delle  terre  Fifcali , ridotte 
a coltura , le  diete  li  taflarono  in  carlini  trentafei  pel  Subalterno 
Commifiario , carlini  dodeci  per  l’ Agrimenfore , e carlini  due  pel 
Soldato , o Agozino , che  abbia  affittito  ; ed  ogni  Colono , che 
ha  commetto  l’ eccetto  paga  la  fletta  fomma,  fenza  confiderarli 
la  quantità  del  territorio  occupato.  Quella  diverfa  qualità  di 
difordinc  fi  verifica  nella  coltura  d c Saldi  f o Quadroni  delle  Pofte , 
o delle  terre  non  coltivate , nè  affittate  per  più  di  dieci  anni  \ 
o nella  occupazione  d c'Tratturi. 

7.  La  generale  decadenza  della  femina , e l’ abbondan- 
za de’pafcoli  ettinfcro  le  antiche  lagnanze  de’ Pittori,  per  la 
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verificazione  degli  eccelli  ; perciò  in  Dogana  fi  adottò  la  pra- 
tica di  deputare  in  ogn’anno,  nel  principio  della  Primavera, 
un  folo  Subalterno  con  varj  Agrimenfori  , perchè  procedei--. 
fero  alla  «latta  mifura  , così  delle  terre  Fifcali  coltivate,  per 
poterli  col  confronto  degli. affitti  liquidare  gli  eccelli,  che  delle 
malterie  di  Portata  , per  vederli  fe  nella  femina  , e coltura  fi 
era  preterita , o alterata  la  particolare  economia  riabilita  co’  de- 
creti della  generale  Reintegrazione:  Fu  però  trafeurata  l’ altra 
importante  diligenza,  che  riguardava  l’ effettiva  efecuzione  della 
femina  delle  terre  medefime  .-  Fra  le  mani  de’ Subalterni , e de- 
gli Agrimenfori  gii  intere!!!  del  Fifco , e de’  Pallori  non  furono 
affienati,  e l’utile  del  pubblico  non  fu  mai  promoffo  : la  com- 
miffione  era  follecitata  unicamente  per  fodisfare  l’ avidità  di 
quella  gente  mercenaria  ; e la  mifura  non  era  mai  efeguita  col- 
la diligenza  inculcata  nelle  antiche  leggi  della  Dogana  ; ma 
(petto  gli  Agrimenfori,  o per  negligenza,  o per  malizia, tralci*- 
ravano  di  liquidare  gii  eccelli  della  femina  , colla  norma  degli 
atti  deila  generale  Reintegrazione,  per  fecondare  le  particolari 
private  divifioni , fatte  pel -folo  comodo  de’ Coloni , o deg’iftek 
fi  Pallori  ; ancorché  follerò  intieramente  ignote  alla  Dogana, 
Quelli  abuft  non  erano  con  facilità  conofciuti  , e (coverti  j 
onde  la  condanna  della  pena  del  difordine  dipendea  unicamen- 
te dalle^  nuliziofe  relazioni  de-’  Subalterni',  e degli  Agrimenfori 
incaricati  ; anche  perché'  la'  dìfeuflìone  fi  - facea  , fenza  far 
precedere  la  particolare  citazione  de’  Coloni  ; ma  colla  fola  ge- 
nerale interpellazione  di  dovere  ogni  intereìiato  comparire  in 
q rei  Tribunale  nel  giorno  defignato  ; perciò  la  efazione  della 
pena  ’ fpelfo  era  regolata  dal1  folo  irragionevole  arbitrio  degli 
Agrimenfori,  che  colla  norma  di  quelle  nuove  private  divido  ni,' 
o irafeondevano  la  parzialità  ufata  co’ più  potenti,  o conferma- 
vano l’aggravio  de’ poveri , o afficuravano  l’utile  delle  diete, 
fenza  fóffrirc  la  nojofa  fatica  della  mifura . Dall’  altra  parte  la 
m niiplicazione  degli  affitti  delle  terre  Fifcali  avea  fitta  prete- 
rì e l’equità  introdotta  dal  Cordigliere  Moles , e la  pena  era  ca- 
ricata per  qualunque  quantità  di  terra  occupata  colla  femina,® 
<■«  T.  HI.  <.  K k col* 
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coltura,  fenza  la  rinnovazione  dell’affitto;  ma  ficcome  fra  queftc 
confulicni  la  decadenza  di  quell’  induftria  divenne  Tempre  mag- 
giore ; così  fi  credè  giufto  di  moderare  l’  antico  rigore  della  pe- 
na del  di  fot  dine , c confondendoli  colla  emenda  del  danno  infe- 
rito ai  Pallori,  fu  impedita  la  deflazione  de’ fi  minati  ; e per 
le  terre  di  Portata  la  pena  fi  ridullè  a ducati  fejjanta  per  ogni 
carro  di  territorio  , de’ quali  fi  alfegna  la  terza  parte  a Locati  per 
emenda  del  danno  ; ancorché  fpello  1’  affitto  pagato  a ’ pollcliori 
folle  maggiore.  Per  le  terre  Fifcali  coltivate,  o feminate  fenza 
la  rinnovazione  dell’affitto,  la  pena  del  dijordine  fu  ridotta  a du- 
cati Jettantadue  per  ogni  carro  di  terra  feminata  , ed  a ducati 
trentanove  per  le  maggefi , quando  la  occupazione  fiali  fatta  nel- 
le Rijiofpie , o Nocckuriche . Ma  fe  mai  fi  folfero  ridotte  a col- 
tura le  terre  alfegnate  per  pafcolo,  e tenute  incolte  per  più  di 
dieci  anni , la  pena  fi  carica  per  ducati  novanta  per  ogni  carro, 
e fi  efigge  per  due  anni  ; fe  poi  la  femina  fi  folle  efeguita  nel- 
le terre  affittate  per  la  preparazione  delle  maggefi , fi  è Tempre 
minorata  la  pena  de’ ducati  fettantadue  col  tonificarli  l’ affitto  pa- 
gato. Per  l'occupazione  de’ Saldi  , o per  la  reftrizione  de’ Qua- 
droni delle  Pojte , Inabiliti  nella  lunghezza  di  palli  quattrocento,  e 
nella  larghezza  di  trecento , la  pena  fu  tafiàta  per  ducati  dodeci 
a verfura , e per  la  occupazione  de’  Tratturi  fi  è Tempre  pagata 
la  pena  di  ducati  cento  a verfura  , quando  colla  coltura  fiali  ri- 
firetta  la  {labilità  larghezza  di  palli  feffanta. 

5.  8.  Gli  aggravj  de’ poveri  Agricoltori  erano  collantemen- 
te prodotti  dalla  fola  negligenza , o malizia  degli  Agri  mentori , 
e de’ Subalterni  defiinati  pel  generale  compafio  de’ feminati  ; giac- 
ché non  folo  fi  è differita  la  mifura  fino  al  tempo  della  rneffe, 
con  tenerli  occulte  le  relazioni  fino  al  punto  della  difeuffione  , 
dilatata  pel  mefe  di  Agofto  ; ma  di  vantaggio  la  precipitanza 
tifata  ìieU’efame,  non  dava  luogo  ai  coloni  di  giufiifienre  l’at- 
tenzione, con  cui  la  femina  fi  era  efeguita , per  i finenti  re  gli  equi- 
voci fparfi  dagli  Agrimenfori  impegnati  ad  aflìcurare  la  efazione 
delle  diete  ; anzi  la  pratica  adottata,  di  non  fofpenderfi  per  qua- 
lunque eccezione  il  pagamento  della  pena , dopo  che  fi  era  fatta 
'•  - * A • ,1- . la 
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la  condanna,  moltiplicava  il  danno  de’ più  poveri  Agricoltori, 
fpelfo  condannati,  fenza  fentirfi  le  loro  più  chiare  giuftifica» 
zioni , e col  folo  appoggio  delle  affettive  degli  fteffi  accufatori. 
Perciò  i*Miniftri  più  accorti,  ed  efatti  non  hanno  mai  riputa- 
te infallibili  le  relazioni  degli  Agrimenfori  ; e nello  efame 
hanno  ufata  una  particolare  diligenza  per  rifehiarare  la  verità, 
facilmente  alterata  fra  la  follecitudine , e I3  confufione , con  cui 
anche  da’ più  probi  fuole  efeguirfi  la  mifura  de’  feminati  ; anzi 
fpeflò  fi  è punita  la  malizia  degli  fteffi  Agrimenfori  , carican- 
do a loro  danno  quella  pena , che  . non  potea  efeguirfi  contro 
de’  coloni . Le  continue  ftrepitofe  liti  nate  per  1’  efazione  delle 
pene  del  difordine  hanno  negli  ultimi  tempi  obbligati  i Miniftri 
deftinati  al  governo  della  Dogana,  di  efaminare  colla  maggio- 
re attenzione  gli  efpofti  abufi;  onde  per  ravvivare  l’antica  più 
ragionevole  economia,  non  folo  fi  è divifa  la  commiffione  del 
compaffo  generale  in  tre  divertì  Ripartimenti , con  deftinarfi  in 
ciafcuno  un  Subalterno , e varj  Agrimenfori  ; ma  di  \rantaggio  fi  è 
ilabiliro , di  doverli  nella  mifura  de’  feminati  , o delle  Mezzane 
mettere  fempre  in  confronto  i regiftri  degli  affitti  delle  terre 
Fifcali , e.  gli  atti  della  generale  Reintegrazione  , co’  quali  fi 
trova  defignata  in  ogni  Feudo  la  quantità,  che  in  ciafcuno  anno 
deve  occuparli  colla  femina,  fenza  tenerli  conto  delle  partico- 
lari private  diviiioni,  fatte  per  comodo  de’ foli  coloni  , o Pa- 
llori , che  fono  totalmente  ignote  alla  Dogana  ; affinchè  verifi- 
cato l’ ecceffo  fi  pollano  obbligare  indiftinta mente  tutti  i coloni  al 
pagamento  della  {labilità  pena,  a proporzione  della  quantità  da 
ciafcuno  feminata  , reftando  fempre  illefo  il  privilegio  Filcale 
della  folidità , e le  particolari  ragioni  degli  Agricoltori  più  efat- 
ti , contra  i veri  autori  degli  ecceffi  liquidati  , per  ricevere  il 
giulto  compenfo  della  pena  pagata  al  Fifco.  Si  è pure  cercato 
di  obbligare  gli  Affittatori  delle  terre  Fifcali  , ed  i polteHùri 
delle  Portale  ad  efeguire  la  coltura  , e femina  di  quei  fondi  ; 
affinchè  le  raccolte  riufeiffero  più  abbondanti  ; ma  fe  la  fupre- 
ma  autorità  del  Gloriofo  MONARCA  non  ravviva  1’  olìer- 
vanza  delle  antiche  economiche  leggi  della  Dogana  , la  Pafto- 
rizia,  e l’Agricoltura  nop  faranno  mai  ridotte  al  primitivo  pci>  > 
fato  equilibrio.  K k a « - Jftru- 
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Jflrusioni  , ,/?  dovranno  offiervare  dalli  Commi/farj  dejlinati  a co  ra- 

pa ifare  li  difordìni  fatti  netti  Territorj  affittati  dalla  Regia.  Coite  , 
ed  anco  nelle  MaJ ferie  ordinarie , quali Jì  debbano  offiervarc  anche 
dallo  Scrivano , Attitante  , e Comparatore. 

IN  ri-in1’5  eflì  .Coir  mi  (far j debbano  efpedire  , e fare  efpedire  le  citazioni 
alli  Mafìari  c’eili  territorj,  c feminati,  ed  inficine  alii  Locati  delie  Lo- 
cazioni, dove  faranno  i predetti  territorj,  e feminati,  e con  intervento  di 
quelli  facciano  fare  l'intiero  compatto,  confiringendo  juris , ù JaCti  reme, 
diis  opportuna  i Locati  all’ intervento  , che  faranno  intervenire  almeno  alcu- 
no  di  loro,  ovvero  alcuni  Gargari  difetti  Locati  , e non  comparendo  det- 
ti Maflari  procedano,  in  loro  contumacia , quali  s’  intenda  per  la  (empi ice 
relazione  nello  triduo  expedaco  , ma  che  fiano  obbligati  comparite  nella 
giornata  aflrgnata , e nella  feguente,  in  fino  all' effettuai  compatto . 

Item  fi  ordinerà  in  dette  citazioni  alh  predetti  Malfari  , leu  loro  Cu- 
ratoli, e Fattori,  che  vi  debbiano  prefentare  nota  in  fcriptis,  rivelandola 
quantità  detti  territorj  e feminati , che  tengono  tanto  nelle  terre  affittate 
dalla  Repia  Corte,  quanto  dette  altre  Matterie  ordinane-,  dichiarando  quan- 
to notte  prono , di  che  qualità,  che  forte  di  vittovaglie  Vl  tengono  lemma - 
te  , in  che  luoghi , e Pofte , imponendoli  pena  di  perdere  detti  feminati , 
per  devolvei  alla  Regia  Corte,  ogni  volta  che  laveranno  di  rivelarli, 

oltre  la  pena  del  difordine . . r 

Item  al  tempo  di  detto  Compatto , ed  efpficata  diligenza  fe  informe- 
ranno fe  vi  foffero  difordini  nelle  Matterie  vecchie  , ed  ordinarie , non  lo- 
to fi  averanno  li  Malfari  di  Ordinanti , non  lafciando  vacua  la  debita  quan- 
tità : ma  ancora  fe  averanno  rotti  li  laidi  , allargandoli  fora  delle  dette 
loro  Matterie , e di  quefto  fe  ne  farà  nota,  e relazione  per  compatto  a 
parte , non  intricandolo  con  li  computo  degli  altri  territorj  della  Re- 

€U  CI°tem" con  folamente  compatteranno,  e faranno  nota , e relazione  diftin- 
ta  dei  territori  , dove  fi  troveranno  li  rìilord.m  , ma  faranno  1 ìliella 
nota  , e relazione  diftinta  di  tutti  i territorj  predetti , ancorché  non  li  ci 
ritrovane  difordine,  perchè  fi  fappia  dall’ effetto  di  detto  cornetto  la  quan- 
tità , che  realmente  poffedono , e averanno  rtve.aio,  e dimoltrato , proce- 
dendo a compattare  tutta  la  quantità  attirata,  e confegnata  , ancorché  non 
f.  ritrovaffe  feminata;  ed  in  cafo  di  ritrovarla  difettiva  , e manco  _ de.» 
confegnazione  fatta,  cofiringeranno  li  Malfari,  loro  Curatoli,  e Fattori  a di- 
moftrare  quella  pane , che  mancherà  , procurando  informamene  per  altra 
via  in  ogni  modo,  che  non  fucceda  fraude  in  danno  delia  Regia  Corte,  e 

de’  Locati . ; . 

Item  avvertiranno  nel  fare  di  detto  compatto  fi  ci  ufi  ogni  efattadt- 
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licenza , ed  ogni  fettimuna  fenza  altra  dilazione  ne  debbiano  mandare  la 
Hit.'  , e relazione  intiera  di  quanto  fuccederà  in  quella  Regia  Dogana  ; 
a > ò viitei  lì  polfa  procedere  co  a irò  li  difordinanti , e cor  troven  tori  ,<» 
quanto  f.' rà  neceiiario , o che  trovino,  o non  vi  fia  dilbrdine  . 

Item  detto  compaio  da  farli  nel  modo,  ut  f’upra , oltre  la  relazione , 
e nota  da  falli  dal  Commiffano  , o Compa  fiat  ore  , il  quale  deliba  fare  la 
p ira  pezza  per  pezza,  lènza  dilazione,  e fenza  palpare  a nuovo  compaf- 

10  prima  di  avere  fatta  la  debita  pianta  : fi  farà  nell’ iftefiò  tertìpo  la  nota  , 

e cc-lrzione  limile  dail’  attitante , leu  Scrivano,  perchè  fe  he  polfa  cavare 
la  dtb  u .comprovazione  , avvertendovi  thè  in  ciò  non  fi  ftì  negligenza , 
o dilcuito  , perchè  fi  procederà  contro  effo  Scrivano  alla  conveniente 
dimolìxazione . . • 

ltem  avvertiranno  che  detti  compafsi  fi  facciano  dafl’  ifteflo  compaf- 
fatore  ahcgnatoli  in  commilfione  , e non  da  altro , e detta  nota  fi  faccia 
dall’  i Itel  o Scrivano  fimi  mente  affegn.tro , e non  da  altro  , quali  non  pofi 
fono , nè  debbano  lotto  pena  della"  Regia  dilgrazia , procedere  al  compafiò 
in  modo  alcuno , in  afienza  del  Commilfario  deftinato  in  cinfcuna  paranza , 

11  quale  volemo,  che  non  polfa  , nè  debba  far  procèdere  a detto  compalfo 

in  l'uà  afienza  . :w 

Item  avvertiranno  di  far  compalPare  non  fobmente  la  parte  dei  feml> 
nati,  e maefe  conlegaata  per  coltura,  ma  ancora  la  parte  della  Mezzana  , 
per  vederli  tutto  que.,o,  che  di  più  fulfe  fiato  occupato . 

Item  perchè  può  fuccedere  , che  alcuna  perfona  abbia  occupata  alcuna 
parte  dei  regj  erbaggi , rompendoli , e feminandoii , fenza  averii  affittati , 
« lenza  che  li  Piano  fiati  con  legnati , fimiimente  li  potrà  compalPare  , e 
pigliare  nota  , ut  Pupra  . 

Item  detti  Co  nmtiTarj  con  la  copia  in  mano  degli  affitti  , e confe- 
gnazioni , ed  anco  delia  Regia  Reintegrazione,  quale  li  alfegna,  debbano 
riconoieere  tutte  ie  linee,  e diretture  , che  faranno  lcritte  in  detta  copia, 
e r trovando  alcuna  quantità  di  territori  occupati  fuori  dette  linee , diritture,  • 
e titoli,  quelle  diferiverete  didimamente  della  quantità,  che  farà.,  e li 
porrete  in  difordine  ,*  come  territorio  occupato  in  faldo . 

Item  compalfiirnnno  tutte  le  portate  delie  Matterie  vecchie,  tanto  il 
vacante,  quanto  il  pieno,  trovando,  che  fia  maggiore  il  tutto  occupato, 
che  il  vacuo,  noteranno  la  quantità,  che  farà,  e li  peneranno  in  di  lord  me, 
avvertendo  di  compalPare  tutte  le  pezze  diilintnmence  , con  decìarare  la 
quantica  di  else  , e cosi  anco  tutto  il  vacante,  e decìarare,  fe  fono  Anno©* 
chiariche  , Beftoppie  , o Maefi  . 

Item  compafseranno  tutte  le  Mezzane  , che  ritroveranno  in  detto 
M.ifserie  vecchie,  con  ordinare,  che  in  quelle  abbiano  a fare  le  procefè, 
e trovandomi,  che  fuuo  di  maggior  quantità  di  quelle,  che  fanno  notate 
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in  detta  Reintegrazione , e che  li  compete  .,  li  poneranno  in  difordine . 

Item  fi  dà  avvertimento  finalmente  ad  etti  Commifsarj  , che  occor- 
rendo nel  compafsare  in  campagna  alcuna  differenza  tra  Mafsari , e Locati , 
o altrimenti,  che  non  fi  potefse  procedere  al  compafso  con  la  Ceratura 
afsegnata  nel  modo,  che  fi  conviene,  fenza  la  prelenza  noftra,  per  togliere 
ogni  difficoltà , ne  . debbiano  fubito  dare  avvilo  in  Dogana  , acciò  ricercan- 
dolo il  cafo,  portiamo  andarvi  di  perl'ona  , ovvero  lare  altra  provinone , 
come  ne  parerà  necefsario  , e di  giuftizia  ; le  quali  Irruzioni  nel  modo  di 
fopra  volerne»  s’  abbiano  da  ofservare  inviplabilmcnte , e non  fi  facci  il  con- 
trario, per  q ittico  fi  ha  cara  la  grazia  Regia  , e fiocco  pena  di  docati 
mille  . Datura  Fogiae  die  07.  menfis  Februarii  1599.  •*  Oclayius  de 
Piccolellis  - (1)  Francifcus  Filefiu*  Aélorum  Magifter  - Reg.ftro  di  quello 
anno  fot.  43.  a 45. 


PHILIPPUS  DEI  GRATIA  REX  &c. 

MAgnifice  Vir  - Regie  Confinari  Fidelis  diledliffime  - Avendomo  vi- 
lla l’ infraferitta  vofira  del  tenor  feguente  - Eccellenti  filmo  Signo- 
re --  E’  {lato  antico  Etile  di  quella  Dogana  , e cosi  anche  decifo  con 
più  decreti*,  e provilioni  della  Regia  Camera,  ed  in  particolare  nell’an- 
no 1597.  , che  li  Malfari  di  Campo,  che  commecteUero  difordini  in  femi- 
nare  maggiore  quantità  di  Terre  di  quelle , che  affittano  dalla  Regia  Cor- 
te , doveffero  pagare . per  ragione  di  pena  ducati  fei  per  verfura  , ducati 
quattro , che  importuna  l’ affitto  conforme  per  il  paffuto  fi  offervava  a 
ragione  di  ducati  ottanta  il  Carro  , ed  altri  ducati  due  alli  Locati  limil- 
mente  per  cialcheduna  verfura  per  la  emenda  del  danno  dell’ erbaggi  , che 
non  hanno  poffeduto,  ed  ancorché  quello  Itile  anticamente  fi  è Tempre  prati- 
cato in  quefta  Dogana  da  molti  anni  a quella  parte  fi  è introdotto  un 
abufo  molto  pregiudiziale  al  fervizio  di  S.  M. , perchè  in  diverfi  compatii 
fatti  , effendofi  ritrovati  molti  diiordiai  in  loco  di  condannare  li  DifoHi- 
nanti  alla  predetta  pena,  li  Miniftri  >•  che  prò  tempore  fono  {lati  al  Go- 
verno di  quefta  Dogana  hanno  ricevuto  l’affitto  di  dette  terre  occupate, 
con  clàufola  citra  pregiudizio  delle,  pene  incorfe , fenza  procedere  poi  più 
oltre  nella  condannazione , tantocchè  fino  all’  anno  paffato  il  Sig.  Reggcn- 
•te  Galeota,  che  fia  in  Cielo,  dopo  fatti  li  compartì,  e trovafp  il  dilordi- 
IDe,  ammife  li  Difordinanti  all’affitto  con  f ifteffa  riferba  delle  ragioni  del 
.a  _ Fi" 

(1)  Qu*fli  fa  Uditore  della  Dogana,  t regolava  gli  affari  per  F affenta  del  Do. 
paniere  Marthtje  di  Vadala . 
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filco,  filtro  che  il  tempo  era  molto  avanti  . In  quell’anno  dopo  il  mio 
arrivo  qui  avendo  prefentito,  che  ci  erano  molti  difordini  nelle  Mafferie 
di  Campo  , feci  ufcire  il  compafo  , con  andarvi  io  di  per  forra  con  1’  altri 
Miniftri  di  quello  Tribunale , ed  alcuni  dell\Udienzà  Provinciale  , perchè 
mdggiormente  fi  accertafie  il  fer vizio , ed  in  effetto  fi  tono  ritrovati  fopra 
cento  cinouanta  carri  di  difordini  in  femiiati , e maefe  più  dell’  affitti , e 
la  maggior  parte  de’ litolati,  e perlòne  qualificate;  e volendo  piocedere 
al'a  condannazione  delle  prefcritte  pene  , fono  venuti  la  maggior  parte  di 
elTì  a fare  li  affitti , che  febbene  è fiato  con . utile  notabile  del  Rcal  Patri» 
mon’o,  e non  è fiato  poco  a rifpetto  di  alcuni  Poderali  , che  mai  fi  han« 
no  poffii'o  ridurre  a tal  tegno , con  tutto  quello  mi  pareva  colà  molto  giu» 
Ila,  ed  efemplare  di  condannarli  alle  prefcritte  pene  per  efsere  venuti  ma* 
liziofamente  a fare  T affitto  dopo  compafsato,  e ritrovato  il  di  (órdine  ; ma 
per  efserfi  oprofia  l’ofiervanza  prcdetra,  e per  1’ efempio  dell’anno  pafsa- 
to,  che  ho  riferito  in  tempo  di  detto  Signor  Reggente,  mi  è parlò  a rice- 
vere l’affitto  coll’ifiefsa  chtufola  , però  con  appuntamento  nel  decreto  di 
fare  a V.Pcc.  Relazione,  loprafedendo  fino  alla  lua  rifpofta,  del  danno  no- 
tabile che  da  quello  abufo  fi  fa  al  fervizio  di  S.  M. , che  febbéne  1’ ha  cau- 
fato  l’ equità , e dolcezza  grande  dell*  Miniftri  , che  hanno  governato , ad 
ogni  modo  ftimò,  che  abbi  neceffità  di  rimedio';  perchè  altrimenti  fra  po- 
co tempo  ci  faranno  pochiffimi  affitti , e le  Terre  della  Regia  Corte  faran- 
no occupate  francamente  lenza  pagamento  ; poiché  vedendo  i Mafsari , che 
non  hanno  da  efiefe  condannati  a pena  alcuna  , e che  a!  peggio  in  ogni 
tempo  le  lì  hanno  da  ammettere  li  affitti  , con’ molta  faciltà  fi  animaran- 
ro  a fare  difordini , e a feminare  lenza  fare  affitti,  confperanza,  che  non 
fi  habbi  da  far  compulso  ogni  anno , o pure  di  celare  il  difordine  lubor* 
nando  il  Comminano,  che  fi  manda  per  il  Comparto,  che  è molto  facile 
quando  fi  mandano  per  elTì  perfone  ordinarie,  ed  alla  peggio  quando  que- 
llo non  li  riefee  di  efsere  ammuffì  all’affitto  fenz’  altro  interefse;  ed  efsen» 
do  quello  un  partito  in  che  fi  arrifehiano  a guadagnar  molto,  ed  a perder 
poco,  o niente,  chiaro  Ila,  che  volentieri  fi  ci  attaccheranno  ; oitrecchè 
e cofa  di  grandiffima  conlìderazione,  che  in  quello  cafo  di  ammettere  l’af- 
fitto dopo  il  dilordine,  S.  M.  non  folamente  rimetta  la  pena,  ed  anco  quel- 
lo, che  importa  d’affitto,  conforme  l’antico  valore  di  ducati  ottanta  il 
Carro  più  di  quello  , che  fi  fa  oggi  a ducati  cinquantacir.que;  che  tutto 
quello  fi  potria  forfè  in  qualche  tempo  diffimulare  per  la  poso  opulenza 
de’Mafsari,  e per  il  poco  va.ore  delli  grani  , ed  orzi;  ma  che  ancora  fi 
rimetta  1’  emenda  delli  Locati , in  che  viene  notoriamente  interefsata  la  Corte 
che  per  detta  remiffione  ha  da  far  buono  alti  detti  Locati  ducati  15.  44* 
per  Carro , fiume  1’  affitto  pojl  Locationem  , oltre  del  danno  di  elfi  Loca- 
ti per  quello,  che  l’ importarla  più  l’emenda  a ragione  di  ducati  quaranta 
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per  Carro;  quefto  pare  cofa  affatto  ingiufta,  e che  dia  orca  (Ione  di  rice* 
vere  danno  ia  Corte , e li  Locati  dell’  eccefso , ed  occupazione , che  fanno 
li  Mafsan  : il  rimedio  che  fi  potria  applicare  a quefto  abuiò , ed  intercise 
del  Reai  Patrimonio,  fe  pure  V.  Ecc.  così  lo  iti  meri  conveniente,  Pana , 
Che  gli  affitti  li  ricevefsero  per  tutto  li  co»  di  Gennaro  perchè  tino  a 
quei  tempo  ad  fummum  può  durare  la  femtna,  e non  più  oltre , e che  fi- 
nito detto  tempo,  li  faceùe  il  CompaGo  da  Minltri,  e pecione  di  qualità  ; 
e.  che  tiovanùon  d.lòrdine  ìn  quallivoglia  Mafìem  da  un  Carro  aimeno,  o 
più  invio. abiìmeate  li  efigga  1 atfitto,  pena,  ed  emenda,  con  orme  1 anti- 
co line,  ed  oiservanza,  ed  efsendo  meno  di  un  Cafro  li  potere  ammette- 
re l’ affitto  ferii’  altra  pena,  che  di  pagare  1’  emenda  delti  Locati,  perchè 
efsendo  in  poca  quantità  di  verfure  può  dubitarli , che  non  vi  Sia  fitta  ma- 
lizia , e die  ha  ltata  per  errore  di  mifura , o di  quelli  , che  hanno  femi- 
nato . Che  è quanto  mi  è par/o  necefsurio  per  fervido  di  fi.  M.  di  j-uppre- 
fentare  a V.  Ecc,,  acciò  conliderato  il  tutto,  fia  ferviti  dare  gii  ordini, 
che  più  pareranno  alla  prudenza  di  V.  E. , le  cui  mani  bacio  con  o rni  ri- 
verenza. Eoggia  li  30.  Maggio  1646*.  ?-  lliuftrifs.  , ed  ^Eccedenti!*.  S g, 
Creati  obligatilfimi  - Di  V.  Ecc.  — D.  Annibaie  Moles  --  Anton  o C ipo- 
bianco --  In  nlpofta  de. la  quale  ci  è parfo  farvi  la  prefente  per  la  .qua. e 
vi  dicemo,  ed  ordmamo,  che  debbiate  efeguire  , e fare  efeguire  il  parere 
per  voi  dato  in  detta  materia , conforme  per  la  detta  volila  ci  avete  rap- 
prefentato  per  fervuto , ed  utile  deila  prefata  Maeftà  , e della  fua  Regia 
Coite,  che  tale  è nolira  voiontà  . Datum  Neapoii  d e nòna  raenlìs  junii 
1646.  --  E1  Duque  d'Arcos  - Vidit  Zuna  Regens  --  Vidit  Caratcfloius  Re- 
gens --  Vidit  òanfelicius  Regens  - Vidit  Capious  Latro  Regens  - Dottor 
Coppula  Seci\  tarius . 

Si  confava  originalmente  nel  fecondo  Tomo  fol.  5 66.  567. 
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Del  particolare  concime  delle  Terre  dì  Puglia.  v 
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t.  T ’Ufo  d’ ingranare  la  terra  ha  fatto  Tempre  il  niaggio- 
1-V  re  più  ficuro  vantaggio  degli  Agricoltori  : con  quella 
diligenza  fi  corriggono  i difetti  della  coltivazione  , e fi  modifi- 
cano le  contrarietà  delle  tìagioni  . Ma  ficcome  i concimi  fono 
di  diverfa  fpecie,  e fpeflo  producono  contrarj  effetti  ; così  de- 
vefi  efaminare  colla  maggiore  attenzione  la  qualità  , e la  forza  di 
ciafcuna,  per  adattarla  alla  particolare  natura  della  terra  , che 
fi  vuole  migliorare . 1 più  accorti  Agricoltori  hanno  oflèrvato  , 
che  il  letame  delle  pecore,  raccolto  negli  ovili  , fia  pel  fuo 
naturai  calore  adattato  a fecondare  le  fole  terre  fredde  di  una 
mediocre  foltezza  ; e che  all’  incontro  la  maniera  più  utile , e 
ficura  di  ufare  quel  concime  fia  quella  di  mantenere  le  lìeliè 
pecore  per  lungo  tempo  a pafcere,  e dimorare  ne’ campi  , che 
fi  vogliono  migliorare  ; acciocché  l’ orina , e gli  altri  efcrementi  fi 
unifcano  infcnlìbilmente  colla  terra  , lènza  temerli  il  danno, 
che  può  produrre  la  lìraordtnaria  ecceffiva  fermentazione  pro- 
mofia  dal  calore  del  letame  degli  ovili  , fparfo  nella  fuperiicie 
de’  campi , forfè  anche  in  tempo  inopportuno . Per  quelle  olfer- 
■vazioui  gli  Agricoltori  Pugliefi  , che  nell’ anno  1551.  furono 
afcoltati  dal  Viceré  Toledo  , per  rettificare  la  fìabilita  economia 
della  coltura  delle  mafferie  di  Portata  , perfuafero  i Supremi 
Minifìri  del  Collaterale  Conlìglio  , e della  Camera  ad  ordinai 
re che  la  femina  dovefie  collantemente  farli  nelle  terre  ripo- 
sate, éd  ingranate  del  foTo  continuato  paflolo  delle  pecore  con- 
*orfc  in  Dogana,  permettendoli  di  variare  in  ogni  triennio  la 
coltura,  per  preparare  le  -Magge fi  , ed  efeguire  la  femina  nelia 
parte  rimafia  incolta  , ed  in  ripofo.  Ma  dopo  che  l’ampliazio- 
ne  della  femina,  fatta  cogli  affitti  delle  terre  Filiali,  rfon  per- 
*nettea  la  fìabilita  triennale  variazione  , furono  in  Dogana  in* 
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trodotti  i temporanei  ripofi  delle  ftefie  mafierie  di  Portali  ; af- 
finchè col  continuato  pafcolo  delle  pecore , le  terre  acquiflafle- 
ro  la  fecondità  prodotta  dal  concime  . Allora  il  fuolo  formato 
dallo  ftabbio  nelle  varie  Pojle , fparfe  nelle  Locazioni , era  gelo- 
famente  mantenuto  intero  pel  più  comodo  ricovero  delle  greg- 
gi , ed  i Pallori  erano  ficuri  di  trovarle  collantemente  illefe, 
ed  intatte  ; giacché  gli  Agricoltori  non  erano  entrati  nell’  im* 
pegno  di  raccogliere  quel  letame , per  ingraflare  le  contigue  ter- 
re deftinate  alla  femina,  ed  erano  contenti  del  lòlo  beneficio 
prodotto  dal  pafcolo,  c dalla  permanenza  delle  pecore,  che  nella 
primavera  con  facilità  fi  faceano  trattenere,  nelle  ore  del  ripofo 
della  notte , e del  giorno , nelle  ftefie  terre  Nocchiariche  , dove 
fono  rillrette  fra  le  reti , particolarmente  ufate  da’  Partorì , an- 
che ne’  tempi  di  Varrone  . Quella  pratica  facea  credere  inutile  ^ 
e forfè  anche  dannofa  la  rtraordinaria  fatica  di  raccogliere , e 
trafportare  il  letame  dalle  Pojìe  ne’ campi  per  ifpargerlo  nella 
fuperficie , prima  della  coltura  . Forfè  n temea  , che  nell’ adit- 
ilo clima  della  Puglia , lo  rtraordinario  calore  di  quel  con- 
cime potefle  avanzare  la  fermentazione  fino  al  punto  di  nuo- 
cere ai  feminati  : ma  quando  la  diverfa  qualità  delle  terre  , e 
le  particolari  circollanze  de’  luoghi  fecero  fvanire  quel  timo- 
re , gli  Agricoltori  più  diligenti  'godeano  la  libertà  di  ufare 
quel  concime , e gli  ftefii  Pallori  permettevano  con  piacete  di 
far  raccogliere  fuperficialmente  nelle  defignate  Pojìe  il  letame 
più  frefeo,  con  ufarfi  la  diligenza  di  lafciare  fempre  intatto  , 
ed  illefo  il  fuolo  più  antico,  neceflario  al  comodo  ricovero  del- 
le pecore.  Perciò  fra  le  pallate  difgrazie  della  Dogana,  le  Se- 
guenti doglianze  de’  Locati  non  riguardarono  mai  il  devafta- 
mento  nelle  Pojìe , fatto  collo  irregolare  (cavo  dello  ftabbio  . 

§.  2.  Ma  la  generale  fcarfezza  delle  legna  , che  vi  è nei 
piani  della  Puglia , e la  collante  lperienza  di  eflère  lo  ftabb^p 
delle  pecore  molto  atto  a foftenere  il  fuoco  , dopo  che  colla 
forza  del  Sole  fi  è di  Secato  , e divifo  in  mafie  di  mediocre 
grandezza,  diede  motivo  al  devaftamento  delle  Pojle  ; allorché 
fu  in  que’ luoghi  introdotta  la  confettura  del  Salnitro , che  fi  fa 
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affolutamente  a forza:  di  fuoco  ; giacché  per  fupplife  a quello 
bifogno  fi  doveano  fcrofiare  dall’antico  fuolo  di  quegli  ovili  le 
malie  del  letame  difièccato  ; onde  le  Pofie  fpefi'o  perdevano  quella 
connefiione , ed  egualità,  che  le  mantenea  collantemente  aie i ut* 
te  ne’ tempi  più  rigidi,  e piovofi  , ed  affioravano  il  comoda 
ricovero  degli  animali.  I Pallori,  per  impedire  il  maggior  dan- 
no , penlàrono  di  follecitare  la  proibizione  dello  (cavo  delio 
flabbio , fenza  far  diftinzione  di  quello  frefeo  , c minuto , che 
fuperficialmente  fi  folea  raccogliere  dagli  Agricoltori , per  ifpar- 
gerlo  ne’ loro  campi,,  dall’altro  difièccato  , e ridotto  in  piccole 
malie  più  confluenti , che  fi  dovea  bruciare  Le  difgrazie  pro- 
dotte dalla  firaordinaria  rigidezza  dell' Inverno  dell’anno  1745. 
fecero  meglio  conofcere  il  danno  ricevuto  dalle  greggi  dal  folp 
devaftamento  dell’antico  fuolo  delle  Pojh,  formato  dallo  ftabbio; 
perciò  i Minillri , defiinati  ad  efaminare  lo  fiato  della  Dogana, 
dichiararono  giufìe  le  lagnanze  del  Comune  de’  Locati  , ed  im- 
plorarono dalla  fuprema  autorità  del  Principe  il  generale  rigo- 
rofo  divieto  dello  fcavo  dello  ftabbio  nelle  varie  Pujle  delle  Lo- 
cazioni di  Puglia , fenza  che  le  circoftanze  di  que’  tempi  avefiè- 
ro dato  luogo  a penfare  più  efficaci  efpedienti  per  impedire  il 
danno  delle  greggi  , e fupplire  al  bifogno  del  fuoco , ed  all’  in- 
grano de’ campi.  Quelle  generali  rimofiranzs  perfuafero  il  Glo- 
riofo  MONARCA  CATTOLICO  , che  felicemente  governava 
quelli  Regni,  di  ftabilire,  nel  Reai  Decreto  dell’  anno  1747., 
doverfi  dalla  Dogana  generalmente  ■ proibire  di  raccogliere  , o 
levare  il  letame  dalle  Pofte  di  Puglia  , c di  rompere  1’  antico 
fuolo  con  qualunque  iftrumento  di  ferro  , o di  legno  ; affinchè 
non  fi  privaffero  le  greggi  di  quel  neceflàrio  ricovero . Ma  per 
foilenere  quella  economia  non  volle  quello  Augufìo  MONAR- 
CA fiabilire  la  menoma  pena  , e lafciò  al  prudente  arbitrio  dei 
Miniftri  deltinati  al  Governo  di  quel  Reai  Patrimonio  di  rego- 
lare la  tafla , e V efecuzione  delle  pene , pel  maggior  vantaggi» 
delle  ftedè  indufirie.  Fu  perciò  creduta  ballante  la  fòla  multa  * 
pecuniaria,  per  follenere  quella  proibizione  , {piegata  con  partico- 
lari bandi  penali  ; fenza  che  fi  folle  mai  fatta  P importante  di* 
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funzione  fra  lo  flabbio  più  frcfco,  o polverofo  , raccolto  nella 
fuperficie  delle  Pojie  , e 1’  altro  difettato  , ed  unito  in  malie 
confidenti,  che  lì  debbono  fc  roda  re  dall’antico  faolo,  per  ufo 
del  fu^co.  Ma  etlèndolì  i più  diligenti  Agricoltori  impegnati  a 
migliorare  con  quel  concime  le  terre  più  iterili  , da’  Pallori  fi 
è fi.  licitata  la  rinnovazione  degli  editti  proibitivi, e la  efazionc 
delle  itabilite  pene  pecuniarie  . Per  verificare  i trafgreifori  fi  è 
lafciato  all’arbitrio  de’ Subalterni  di  efeguirlo  nelle  debite  forme 
giudiziali  ; e quelli  fenza  mettere  nel  giufio  efame , fe  lo  ltabbio 
fiali  raccolto  nella  fola  fuperficie  , fenza  devafiarfi  il  fuolo , o 
fianfi  fcrollate  le  mafie  più  confidenti,  difièccate  dal  Sole,  han- 
no promofla  la  perfecuzionc  de’  poveri  Agricoltori  , per  fodis fa- 
re la  propria  avidità;  onde  l’impegno  di  foltenere  quella  gene- 
rale proibizione,  in  vece  di  frenare,  ha  moltiplicato  il  devafia- 
mento  delle  Pojie , col  maggior  danno  delle  greggi  ; giacché  vo- 
lendo i più  accorti  tenere  occulta  quella  operazione , per  sfug- 
gire il  rigore  de’  bandi  penali , hanno  raccolto , ed  unito  lo  ltab- 
bio , dopo  la  partenza  de’ Pallori,  fenza  ufare  la  necelfaria  at- 
tenzione di  confervarc  l’egualità,  e la  connefiìonc  del  fuolo,  ns- 
cefiaria  pel  comodo  ricovero  degli  animali  ; tantoppiù  , che  la 
diverfa  maniera , tenuta  nel  raccogliere  quel  concime , non  gio- 
vava per  la  efenzione  della  pena  . 

§.  3.  La  premura  di  accrefcere  la  confettura  del  Salnitro , 
fatta  per  conto  del  Regio  Erario,. ha  refo  più  coftante  il  bifo- 
gno  dello  flabbio  , neccliàrio  per  fofienere  il  fuoco,  da  cui  di- 
pende nella  maggior  parte  quella  chimica  operazione  : ma  fic- 
tome  dal  letame  più  futtile  raccolto  nella  fuperficie  delle  Po- 
Jìe  , non  potea  fperarfi  quel  vantaggio  ; così  gli  operar) , addetti 
alla  manipolazione  del  fi alnitro , crederono  di  non  efiere  obbligati 
alla  ©fièrvanza  de’ bandi  proibitivi  delia  Doganale  devaftava.no 
Indifiintamente  gli  ovili  fparfi  nelle  Locazioni  di  Puglia,  per  rac- 
cogliere le  malìe  più  confidenti,  e difièccate  dalla  forza  del 
Sole  ; giacché  quelle  poteano  unicamente  fofienere  la  defiderata 
forza,  ed  efficacia  del  fuoco.  Le  doglianze  de’Paftori  diedero 
motivo  al  Prefìdente  D.  Antonio  Belìi  di  far -verificare  tutti  i per- 
",  ; ' ' a • niciofi 
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hiciofi  fcavi  , fatti  dagli  operar)  del  Salnitro  , nel  tempo  di  eftate , 
quando  erano  allontanati  i Pallori  , e la  coftante  premura  di 
unire  le  malie  più  folide  di  quel  letame , chff  dovea  impiegarli 
al  fuoco  in  vece  delle  legna  . Pensò  poi  d’implorare  la  Supre- 
ma autorità  del  MONARCA,  per  mettere  un  giutio  freno  al 
devaftamento  delle  Pojie  ; perciò  non  folo  cfpofe  il  grave  dan- 
no della  Pallori  zia  prodotto  da  quegli  fcavi  , ma  fece  anche 
conofcere , che  lo  flabbio  polverofo  non  era  ricercato  da  quegli 
operavi,  e che  le  malie  più  folide  erano  raccolte  unicamente  per 
rifparmiare  la  fpefa  delle  legna  , che  faceano  lo  Hello  effetto 
nella  confezione  de’  Salnitri  ; tanto  che  il  grave  danno  de’  Loca- 
ti nalcea  dal  folo  privato  utile  di  que’ conduttori . Quella  rimo- 
ftranza  diede  motivo  alla  Reale  determinazione  de’  2.  Agofto 
7758.  j con  cui  fu  dichiarato,  che  gli  operar)  del  Salnitro  foft 
fero  tenuti  alla  elatta  olfervanza  della  proibizione  dello  fcavo 
delle  Pojie,  llabilita  nel  Reai  decreto  dell’anno  1747.  , con  go- 
der folamente  la  libertà  di  raccogliere  colle . mani , fenza  qua- 
lunque altro  iftrumento  il  folo  itabio  polverofo , rimafto  nella  fu- 
perfkie.  Ma  ficcome  quello  non  potea  fupplire  al  bifogno  del 
fuoco,  così  dal  Direttore  di  quel  Reale  Àrrendamento  fu  prò  po- 
llo allo  fletto  SOVRANO  l’efpediente  di  doverli  raccogliere  lo 
flabbio  coll’  intelligenza  degli  ftefli  Pallori,  o coll’ affiftenza  de- 
gli Ufficiali  de’  luoghi  , perchè  fi  evitaife  il  devallamento  delle 
Pojie  ; onde , coll’  altra  Sovrana  determinazione  de’  1 7.  Ottobre 
1 758.,  fu  prevenuto  allo  fteilb  r re  fidente  Belli  di  far  oifervars 
una  di  quelle  maniere,  col  permettere  agli  operar)  del  Salnitro 
la  provilla  dello  ftabio,  ufato  in  luogo  delle  legna  in  quella 
chimica  operazione.  Col  palfare  del  tempo  i particolari  affitta- 
tori  hanno  cercato  di  efentarfi  dalla  llabilita  foggezione , con  far 
raccogliere  furtivamente  lo  llabbio  dopo  la  partenza  àt  Locati  ; 
affinchè  potettero  meglio  provvedere  al  bifogno  del  fuoco  , fa- 
cendo fcavare  le  matte  più  folide,  e diffeccate,  fenza  offervare 
la  llabilita  particolare  dilingenza , diretta  ad  impedire  il  mag- 
gior danno  delle  greggi  .Quindi  non  fono  ceffate  le  lagnanze  ck= 
Pallori  ; e fsbbene  in  varie  occaftoni  la  clemenza  del  SOVRA- 
NO 
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NO  abbia  inculcata  1’  olfervanza  delle  antiche  proibizioni,  con 
permettere  a’ foli  operar)  del  Salnitro  di  raccogliere  lo  ftabbio  coi» 
ilìromenti  di  legno  , atti  a radere  ìa  parte  fuperficiale  delle 
Po)le\  pure  per  efièrfi  trafeurate  le  ottime  diligenze  ftabilite  co’ 
Reali  ordini  dell’anno  1758.,  il  devada  mento , e lo  fcavo  ir- 
regolare, e furtivo  del  fuolo  non  fi  è mai  impedito  ; anche  per- 
chè gli  Agricoltori  fi  fono  maggiormente  impegnati  a far  ufo 
di  quel  concime,  dove  manca  il  comodo  di  coltivare  le  terre 
ripofate.  Non  fi  fono  quelli  feoraggiti  dal  vedere  collantemente , 
che  la  liceità,  o la  Rcfina  producono  maggior  danno  a’fcmina- 
ti  delle  terre  ingralfate  ; perchè  quel  beneficio  fi  conferva  per 
più  anni,  e diviene  anche  migliore,  dopo  che  fi  è minorata  la 
primiera  flraordinaria  fermentazione  . - 

§.  4.  11  più  antico  particolare  concime  ufato  dagli  Agri- 
coltori di  Pugli3 , è quello  del  fuoco  delle  Rijloppie  , e degli 
altri  cefpugli  fparfi  ne’  campi  ; giacché  rellando  quelli  diseccati 
dalla  ftraordinaria  forza  del  Sole, ne’ meli  di  Luglio,  ed  Agollo, 
con  facilità  fi  bruciano , fenza  che  fi  debba  foffrire  la  fatica  di 
fvellerli  dalla  terra.  Quella  cenere  giova  nell’adullo  clima  del- 
la Puglia  più  degli  altri  concimi;  perciò  fi  è fempre  collante- 
mente ufato  ; ma  ficcome  il  fuoco  potea  per  lo  ftraordinario 
empito  del  vento  comunicarfi  con  facilità  , o alle  vittovaglie, 
che  nel  tempo  della  trebbia  fono  unite  nelle  aje  , o agli  altri 
contigui  luoghi  coverti  d’alberi  , o riferbati  al  pafcolo  ; così 
con  due  fenfate  leggi  fatte  da  CARLO  I.  D’ A NG IO', nell’ an- 
no leSo. , colla  data  di  Lago  Penfile  ( luogo  pollo  nella  parte 
della  Provincia  di  Bafilicata  più  vicina  alla  Puglia  ) fu  ordina- 
to a’  Giullizieri , ed  Ufficiali  delle  Provincie  del  Regno  di  ulà- 
te  una  particolare  vigilanza,  perchè,  fecondo  l’antica  confuetu- 
dine , l’ incendio  delle  Rifioppc  non  fi  efeguilfc  prima  della  met- 
ta di  A goffo,  quando  folcano  trovarli  fgombre  le  aje  dalle  vit- 
tovaglie raccolte.  Ma  fe  in  qualunque  cafo  quel  fuoco  produ* 
celie  danno  agli  altri  Agricoltori , gli  autori  dell’  incendio  dovea- 
no  collringerfi  prontamente  all’emenda,  ed  al  pagamento  della 
pena  Fifcale,  che  dovea  elfcrc  eguale  al  danno , e quando  quelli 
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reftaflero  occulti  , fi  obbligarono  le  Comunità,  nel  territorio 
delle  quali  era  feguito  l’incendio,  a (offrire  l’ emenda  del  danno. 
Jn  quelle  leggi  non  fi  parlò  dell’  altro  particolare  danno  , che 
il  fuoco  con  maggior  facilità  facea  negli  erbaggi  di  Puglia  ; giac- 
che in  que’ tempi  la  Palìorizia  non  era  tanto  effefa  , nè  gode» 
la  partico  are  protezione  de’ SOVRANI:  ma  dopoché  dal  Glo- 
rioso ALFONSO  D’ ARAGONA  fu  riabilita  la  Dogana,  l’ufo 
d’incendiare  le  Ri/ioppie , ed  i cefpugli  fu  conofciuto  dannofo  nel 
Peal  Tavoliere,  per  la  particolare  continua  interfecazione  de  luo- 
ghi coltivati , e faldi , che  rendea  facilifiìma  la  comunicazione  dell’ 
incendio,  e la  deflazione  de’ pafeoli , e degli  ovili  fparfi  per  quei 
valli  piani . Perciò  nelle  prime  Itìruzioni  date  al  Doganiere 
Montluber  fu  in  termini  generali  fpiegata  la  proibizione  di  ufar- 
fi  il  fuoco  ne’ campi  di.  Puglia;  e fu  efprclTamente  conferma- 
ta nelle  Grazie  dimandate  al  Monarca  FERDINANDO  I.  D’ 
ARAGONA,  ed  allTmperatore  CARLO  V.,  con  efièrfi  nelle 
ultime  fpiegato  con  maggiore  chiarezza , di  dovere  la  proibizione 
comprendere  anche  l’incendio  delle  Rijloppie  per  rutti  i luoghi^ 
dove  le  greggi  concorfe  in  Dogana  doveano  trovare  il  pafcolo 
vernino;  tantoché  nell’ Il  eruzioni  date  al  Doganiere.  Sonoro  dal 
Viceré  Toledo,  fu  fìabilito,  che  lì  dorelle  in.  ogn’ anno  con 
particolare  editto  ripetere  , e pubblicare  la  generale  proibizione 
dell’ incendio  di  que’campi,  colla  pena  della  vita.  ' 

5.  Ma  nell’  eil’erfi  confermata  l’antica  economìa  della 
femina  nelle  Rijloppie  r fu  conofciuta  impropria  la  rigorofa  gene- 
rale proibizione  del  -fuoco  ; giacché  non  poteano  gli  Agricoltori 
coltivare  le  terre  coverte  da  quella  paglia,  e dall’ altre  erbe,  e 
cefpugli,  nati  nella  Primavera , fenza  ufare  necefiariamente  1’ an- 
tico Alterna  d’incendiarie,  anche  per  accrefcerne  la  fertilità  col 
mezzo  della  cenere  . Perciò  I Miniùri  desinati  al  governo  della 
Dogana  penfarono  di  moderare  ne’  bandi , annualmente  rinnovati , 
la  proibizione  del  fuoco , col  permettere  agli  Agricoltori  l’ incen- 
dio delle  Rijloppie , dopo  la  m-.ttà . di  Agoifo  ; colla  condizione 
di  doverli  ufare  ogni  maggior  diligenza,  perchè  il  fuoco  non  (ì 
comunicane  ai  contigui  erbaggi,  nè  faceiiè  danno  agl’ altri  fòrt- 
•b  '*  , di 
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di  de’  particolari  ; ed  affinchè  le  precauzioni  ftabilite  fofTero  er- 
tamente oilcrvate , furono  obbligati  gli  Agricoltori  a domandare, 
ed  ottenere  particolarmente  il  permeilo  dagli  Ufficiali  dellinati 
a regolare  quella  nuova  economìa  ; fottoponendofì  i trafgrelìòrì 
alla  emenda  del  danno,  ed  alla  pena  di  once  cento . La  limita- 
zione del  tempo  fpetìò  riufciva  gravofa  agli  Agricoltori  Pugliclì, 
che  recavano  impediti  di  preparare  le  terre  per  la  femina, 
arandole  leggiermente  dopo  l’incendio,  azione  fpiegata  volgar- 
mente col  nome  di  arrotare  ; perciò  in  alcuni  anni  cercarono  al 
Viceré,  ed  al  Tribunale  della  Camera  il  permeilo  di  anticipa-* 
re  nel  mele  di  Luglio  il  fuoco  delle  Rijìoppit.  Quella  difpenfa 
fi  accordava  con  cognizione  di  caufa  ; ma  nel  darli  a’Minillri 
della  Dogana  la  facoltà  di  anticipare  quelle  licenze , furono  ag- 
giunte altre  cautele  per  evitare  i temuri  danni . Nel  celebre  ban- 
do del  Doganiere  Fabrizio  di  Sanerò  fu  confermata  la  generale 
economìa  dell’ incendio  delle  Ri/loppie,e  furono  ripetute  le  ftefle  dili- 
genze ftabilite  ne’ bandi  più  antichi;  con  efferli  folo  aggiunta  la 
pena  della  Vita  pe’  Curatoli , c Garzoni  ; che  in  quella  operazione 
trafcuravano  le  precauzioni  ordinate,  o in  altra  maniera  facea- 
no  paflare  il  fuoco  ne’ contigui  erbaggi,  o negli  altri  particola- 
ri poderi.  Allora  tutti  gli  Ufficiali,  polli  ne’ luoghi  del  Reai  Ta- 
voliere, doveano  particolarmente  invigilare  per  l’efatta  olfervan- 
za  di  que’ bandi,  colla  facoltà  di  diftribuire  le  ftabilite  licenze, 
e liquidare  i trnfgrdìòri , per  dame  conto  alla  Dogana  , riputa- 
ta Giudice  privativo  nella  efecuzione  delle  ftabilite  pene  . Ne’ 
tempi  pofteriori  fi  credè  afficurare  la  più  efatta  oflèrvanza  di 
quella  polizìa, col  deputare  in  ogn’anno  particolari  Ufficiali  col- 
la commiffione  di  regolare  Y incendio  delle  Rijìoppie  , impedire- 
il  danno  degl’ erbaggi,  procedere  alla  carcerazione  de’ trafgrelìò- 
ri , e liquidare  i danni  commeffi , per  poterli  poi  venire  dal  Tri- 
bunale all’ efecuzione  delle  ftabilite  pene.  L’ ifpezione  di  quelli 
Ufficiali  non  era  limitata  nel  folo  recinto  delle  Locazioni  , Ri- 
fiori  , e Ripofi  ordinar]  ; ma  fi  effondeva  in  tutti  gli  altri  luo- 
ghi , dove  erano  fttuati  gli  erbaggi  ftraordinarj  , che  annual-  - 
mente  1»  allignavano  agli  animali  concorfi  in  Dogana.  . / 

- 1 §.  6. 
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f.  6.  Fra  le  pofteriori  confufioni  della  Dogana , quelle  ge- 
nerali commiffioni  fpefiò  erano  vendute  a prezzi  eccellivi  , an- 
corché la  taUa  de’  diritti  delle  licenze  folle  molto  moderata , re- 
golandoli dalla  quantità  delle  Rifloppie  , che  lì  doveano  incen- 
diare, fenza  eccederli  i carlini  cinque , per  qualunque  più  . vali» 
malteria  ; perciò  i Subalterni  incaricati  non  lì  prendevano  pena 
d’impedire  i danni  del  fuoco,  ed  erano  folamente  impegnati  a 
moltiplicare  anche  con  mezzi  illeciti  , i lucri  alfegnati  ; ed  i 
poveri  Agricoltori  de’ luoghi  più  lontani  non  di  rado  erano  op- 
preffi  dalle  di  loro  avanìe:  tanto  più,  che  la  fola  trafcuragine 
di  domandare  la  licenza  ballava , per  fare  ufare  da  que’  Commit 
farj  tutti  i flraordinarj  rigori  de’giudizj  criminali.  Per  frenare 
quelli  abulì,  fu  prima  pretefo  dagli  Agricoltori  de’ luoghi  polli 
fuori  del  recinto  del  Reai  Tavoliere  di  non  elfere  obbligati  al- 
la oiìèrvanza  de’  bandi  della  Dogana  ; e che  per  efecuzione  del- 
le leggi  di  CARLO  I.  D’ANGIO’^  dopo  il  giorno  15.  di  Ago. 
fio,  doveano  godere  la  piena  libertà  d’incendiare  le  Rijoppie , 
con  rellare  foggetti  alli  foli  Giudici  ordinarj  , quando  feguiHè 
qualche  danno . Quella  oppofizione  fu  folfenuta  da’  Magiftratl 
Provinciali;  ma  per  le  rimoftranze  de’  Minifìri  della  Dogana, 
fu  dal  Viceré,  e dal  Tribunale  della  Camera  replicatamente 
dichiarato,  che  la  materia  del  fuoco  delle  Rijioppie  era  dell» 
privativa  ifpezione  della  Dogana,  fenza  che  poteiiè  prendervi 
ingerenza  qualunque  altro  Giudice  ; perchè  ognuno  dovca  do- 
mandare le  licenze  daijCommiilarj  deftinati;  affinchè  fi  oflèrvat 
lèro  le  llabilite  precauzioni , dirette  ad  impedire  il  danno  degli 
erbaggi,  e degl’  altri  fondi  coltivati.  Nell’  clìèrfi  poi,  colla  Pram- 
matica del  Viceré  di  Aragona  , rifoluta  la  riforma  de’  varj  abufi 
introdotti  nell’economìa  della  Dogana,  fi  volle  anche  darecom- 
penfo  alle  doglianze  de’ poveri  Agricoltori,  per  l’ antiche  avanìa 
l'offerte  da’  Comnjifiarj  del  fuoco  delle  Rijoppie  ; perciò  fu  efpref- 
famente  abolita  la  pratica . della  fpedizione  delle  Commiflìoni 
generali,  colla.  legge  di  doverfi  foftenerc  l’otTervanza  della  proi- 
bizione del  fuoco,  per  procederli  ne’ foli  càfi  particolari  alla efecu- 
aione  delle  ftabilite.  pene  contra  de’  trafgreilori . In  ogni  anno  f% 
e.  T.  IH.  ...  . M m è dal-. 
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c dalla  Dogana  collantemente  rinnovato  il  bando  proibitivo  del 
fuoco  delle  Kifioppie  , ripetendoli  Tempre  le  lìdie  condizioni 
.efprcffe  negli  altri  più  antichi , per  1’  obbligo  di  dimandare  in 
.ogni  tempo  la  licenza,  ed  ufare  le  ftabilite  cautele,  dirette  ad 
impedire  il  danno  degli  erbaggi,  e degli  altri  fondi  privati. 
Spello  ad  iiìanza  de  Locati , e di  altri  interelfati  lì  è procedu- 
to , contro  degli  trafgreffori , per  l’ emenda  del  danno  , e per  k’ 
«efccuzione  delle  ftabilite  pene  pecuniarie.  Si  pubblica  quel  ban- 
do nel  recinto  del  Reai  Tavoliere,  e nelle  Provincie,  dì  Bari, 
Lecce , B-ifilicata , e Principato,  dove  fono  fpatlì  gii  erbaggi,  ilra- 
ordinarj , occupati  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana  ; nè  mai  fi 
è permeilo  agli  altri  Tribunali,  o Giudici  ordinar-i  di  prendere 
ingerenza  in  quefta  particolare  economia.  Tutti  gii  Agricoltori 
di  quei  luoghi  fono  lìati  Tempre  nel  precifo  obbligo  di  ottenere 
dalla  Dogana  le  particolari  licenze , nelle  quali  lì  {piega  la  ma- 
niera , con  cui  dcveli  efeguire  l’ incendio  delle  Jiiiloppie , ed 
ognuno  ha  pagate  con  piacere  le  ftabilite  moderate  Iportule, 
che  fono  ai  legnate  al  Segretario  del  Tribunale. 

7.  Nei  primi  anni , che  quefto  Regno  fu  felicitato  dal- 
la defiderata  prefenza  del  proprio  MONARCA,  da  pochi  par- 
ticolari della  Provincia  di  Bari  fu  pretefo , di  non  edera  obbli- 
gati alla  oilèrvanza  dei  bandi  emanati  dalla  Dogana,  per  l'in- 
cendio delle  Rijìoppie,  per  godere  la  libertà  efprelià  nei  Capito- 
li dei  Sovrani  ANGIONI.  Su  quefta  dimanda  fi  volle  fentire 
quel  Frefìdente  Governatore , dal  quale  fu  informato  il  SOVRA- 
NO delle  antiche  leggi , che  prelcriveano  la  rinnovazione  di  quei 
Bandi , ed  aveano  data  a quel  Tribunale  la  privativa  ifpezione 
dello  incendio  delle  Rijìoppie , così  nel  recinto  del  Reai  Tavo- 
liere , che  negli  altri  luoghi  più  lontani  . Quindi  col  Reai  Di- 
fpaccio  de’ 13.  Marzo  dell’anno  1738.,  fu  dichiarato,  doverli 
alla  Dogana  confervare  la  privativa  giurisdizione  di  emanare  i 
bandi , permettere  il  fuoco  delle  Ràjìoppie  , e procedere  contro 
degli  trafgreffori  ; ma  perchè  nella  efecuzione  di  quelli  Sovra- 
ni ordini  nacquero  alcuni  dubbi  , fu  nuovamente  implorata  la 
Suprema  autorità  del  MONARCA  j perchè  la  materia  reftaf- 
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fc  Alternata  , fenza  darfi  luogo  a nuove  controverfie  . Dopo 
un  più  maturo  efame  , coll’  altra  Sovrana  determinazione  de* 
Ì7-.  Agofto  detto  lletto  anno  , fi  dichiarò  , che  1'  economìa 
del  fuoco  delle  Rijioppit  fotti  della  privativa  ispezione  del- 
la Dogana  , così  nel  recinto  del  Reai  Tavoliere  , che  pet 
gli  altri  luoghi , dove  fono  fparfi  gli  erbaggi  ltraordiuarj , occu-. 
pati  dagli  animali  dei  Locati , che  annualmente  fono  vifitati  dai 
Commiliarj  della  Controrvenzione , Volendoli , che  folamente  nei 
cali  di  eilerfi  incendiate  le  Ràjìoppie  prima  del  tempo,  Inabilito 
nei  Capitoli  del  Re  CARLO  1.  D*  ANGIO',  potettero  procede- 
te anche  i Giudici  ordinar)  contra  dei  trafgreflòri , quando  prò- 
i veniflero  gli  Ufficiali  della  Dogana  nella  cognizione  delle  cau* 
i fe , o non  vi  concorreife  il  danno  dei  Sudditi  di  Dogana . Que- 

z ila  Reale  determinazione  fu  confermata  nell’anno  1 7+6.,  allor- 

i che  il  Prefide  della  Provincia  di  Tratti  volle  arrogarli  la  facoltà 
di  regolare  quella  economìa  ruttica  : divenne  perciò  tempre  pii 
certa  , ed  inalterabile  la  facoltà  del  Tribunale  della  Dogana  , 
che  continua  l’annuale  rinnovazione  de*  bandi,  e la  Ipedizione 
delle  lbbilite  licenze  , tenza  che  fi  fotte  mai  alterata  1*  antica 
moderata  ratta  delle  .Iportule, aliegnate  al  Segretario  ; nè  permct 
te  la  generale  perfecuzione  degli  Agricoltori. 


Digitized  by  Google 


a <78  PARTE  ìli  CAPIT.  XIII. 

PER  LO  STABBIO. 

IL  Re  per  dimofirare  il  fuo  Reai  gradimento  , al  zelo  con  cui  V.  Sfc 
Illuftriflima  ha  particolarmente  fcoverto  il  danno,  che  fi  commettevo 
clandeftinamente  dall’ Aflìttatore  de’ Salnitri  nelle  Folte  di  cotefta  Dogana, 
li  è degnata  di  approvare  tutte  le  difpolìzioni,  che  V.  S.  liiuftrilfima  ha 
dace , per  impedire  allo  ftefiò  Aiutatore  de’  Salnitri  , di  devaftare  le  Polle 
collo  fcavo , e trafporto  dello  ftabbio  più  confidente,  tanto  neceffario,  per 
difendere  le  pecore  dal  freddo;  perciò  comanda  S.  M.;  che  inviolabilmen- 
te fi  debba  offervare  il  fuo  Reai  Decreto  de’ io.  Maggio  1747.  ; fenza  che 
però  s’  impedifea  al  detto  Affittatole , di  appropriar  fi  unicamente  di  quello 
'ftabbio  polverofo , che  fi  potrò  folamente  riunire  colle  feope  , o colie  mit- 
ili, fenza  ufo  di  nitin’ altro  lfiruniento . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a 
V.  S.  Illuftriflima  per  fua  intelligenza  , e pel  totale  adempimento  . Iddio 
lo  guardi  per  molti  anni,  come  defi d ero . Napoli  a.  Agofto  175S. - 11 
Marchefe  di  Squiilace  - Signore  D.  Antonio  Belli  . 

• Sì  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  fettrm 
forno  foì.  104. 

• . *.  ' , . , % 

~-t.. ..  ,..i  - - . ■ ■■— - — — 

ESsendo  fiate  confiderate  da  S.  M.  le  rapprefencanze  di  V.  S.  I"uftri£ 
lima,  e quelle  del  Marchefe  Granito  Ammmiftrarore  della  Polvere, 
e Salnitro,  riguardanti  lo  aflùnto  dello  ftabbio,  o fia  Rotnato  delle  Folte 
de’ Locati  di  codefta  Dogana  di  Foggia,  che  ha  dato  motivo  al.e  rappre- 
fèntanze  fudette,  pretendendo  V.  S.  Illuftriflima  d’ impedire  ali’ Amminiftra* 
tore  fudetto  1’  ufo  di  detto  ftabbio,  o di  moderarfeli , e quelli  di  avvajer* 
fene  con  ogni  libertà  per- la  confettura  de’ Salnitri  ; e volendo  Sua  Mae* 
ftà  dare  provvedimento  , affinchè  fi  pofla  ! unire  il  farli  ufo  dall’  Ara- 
«niniftratore  della  Polvere. , e Salnitro  dello 1 ftabbio , 0 fia  Romato  delle 
Pofte  de’  Locati , fenza  che  quelle  rimangono  danneggiate  ; giacché  è cola 
certiflima , e ficura  , che  come  1’  ArominHìratore  della  Polvere , e Salnitro 
non  può  fare  a meno  di  detto  Romato , per  altro  non  poiiono  denudarli 
dello  fìeffo  le  Pofte  de’ Locati,  fenza  danno  delle  indullrie  de’ medefuni  ; fi 
è compiaciuta  perciò  comandare  S.  M. , che  fi  oflìervi  uno  de’  due  mezzi  ; 
il  primo,  che  l’ Amminiftratore  della  Poi  vere , e Salnitro  richieda  a V.  S. 
Il'uftriflìma  la  quantità  del'o  ftabbio,  o fia  Romato,  di  cui  ha  bifogno,  e 
che  V.  S.  Illuftriflima  fia  tenuto  di  fargliela  fomrainiftrare  come  meglio 
ftimerò  , a fpelè  bensì  di  detto  Amminiftratore;  così  per  lo  trafporto, 
come  per  lo  raccoglimento  di  detto  Romato;  la  qual  maniera  riguarda  la 
* • > ' ..  ' y V ìòns- 
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fomminiftrazione  fudetta , potrebbefi  convenire  incefi  li  Deputati  particolari 
delie  Locazioni,  quali  talvolta  potranno  molto  facilitare  li  mezzi  rii  detta 
fonimi  niftrazione. 

Il  fecondo  mezzo  potrà  ridurfi , che  1’  Ammini Tiratore  della  Polvere, 
• Salnitro,  mandando  a raccogliere  il  Romito  fudetto , prevenga  V.  S, 
Illuftriflima  de)  Paragio  in  cui  s’intende  raccoglierlo,  e che  V.  5.  l.  uftrif- 
fima  incarichi  i refpetrivi  convicini  Onciali,  acciò  invigilino,  che  fi  rac- 
colga fenza  dannegiare  le,  Pofte  de’ Locati  , rifcontrandolo  , fe  tufi  così 
adempito , acciò  volendo , porta  V.  S,  Illuliriflìraa  mandare  a riconoftere  le 
Pofte,  donde  fiafi  raccolto,  per  vedere  fe  lianli  danr.egiate;  onde  comanda 
S.  M.  che  V.  S.  liiuftriffima , dica  quale  delle  due  maniere  fia  piò  conve- 
nevole di  eleguirfi  per  la  Reale  ulteriore  determinazione.  Portici  17.  Ot- 
tobre 1758.  11  Marchefe  di  Squillace-  Signore  D.  Antonio  Belli. 

- 4 

• Si  conferva  nel  Tomo  f etimo  f,  113.  a 114. 
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AVendo  il  Rè  prefo  in  c^nfiderèzione,  ciò,  che  1’ Ammini finitore  della  pol- 
vere Marchefe  Granito  gli  ha  ratìegnato  , sù  la  precifa  urgenza , che 
vi  è del  Salnitro  ^ per  la  confettura  della  polvere  , cotanto  neceifaria  al 
comodo  , ed  tifo  del  Reai  fervigio  , e del  Pubblico  ; ed  avendo  a tresì 
la  M.  S.  avuta  Jfiiefente  la  mal  fondata  pretenfione  premerti  in  taluni  luo- 
ghi de!  Regno , nel  volere  efigere  contro  l’ inventerato  coftume , e la  leg- 
ge generale  il  prezzo  del  Romato  , che  fi  raccoglie  per  la  confezione  del 
Salnitro;  ha  rifolmo,  e comanda,  che  la  Dogana  di  foggia  fàccia  rinnovare 
Il  Bando  , che  a tenore  della  determinazione  de’  io-  Maggio  1747.,  e 
rinnovato  nell’  anno  »75t.  fù  emanato,  per  la  predizione  di  rompere  con 
«appulli,  o altro  il  fumo  delie  Pofte,  o Jazzi  de’ Locati  della  Dogana  per 
tog’ierne  il  Romato,  o fia  ftabbio,  Torto  le  pene  in  e fio  contende  : per- 
mettendo 5.  M.  ai  foli  Appaltatori  , e loro  Subaffittatoti  il  poterlo  racco- 
gliere con  iftrumehto  di  legno,  atto  fo.o  ad  abradere  la  parte  fu  pertichile , 
fenza  adoprare  ifìumento  di  ferro;  E nel  Reai  nome  la  prevengo  a V.  S. 
Illuftrifiìma , acciò  ne  difponga  l’adempimento.  Napoli  3.  Apme  1777. • 
Giovanni  Goycueta.-  Signore  Marchefe  Danza  . 

:l  . , • : . . . : • I '•  ••••  . »r  * 
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FUOCO  DELLE  RljSTOPPIE. 

TN.,fffwr°ne  defih  °rdim  del  ’ rarPre^'ntò  l’antcceflòre  di  V.  S. 
■f  11  ultnilima,  con  relazione  de’ ai.  Settembre  dell’anno  paflato  , quello 
che  gli  occorreva  fopra  la  domanda  del  Canonico  D.  Stefano  Antonio  Co!». 
mufTì , e Francefco  Antonio  Pappatore  di  Ruugliano  ,.di  potere  dare  fuoco 
»Ue  d‘  loro  ^ftoppm,  lenza  il  permeffo  di  cotefta  Dogana;  ed  informa- 
tx  ò M.  delle  circoftanze , fpiegate  nella  ftefia  relazione,  fi  è ferviti  di 
rtfolvere , che  fi  confervi , e mantenga  a rotella  Dogana  la  facoltà  priva- 
tiva,  che  tempre  ha  efercuata,  di  pubblicare  i Band. , e permettere  il  fuoco 
de..e  Riiioppie  nei  luoghi  della  fua  giurisdizione , lardando  lolo  al  Giudi- 
ce ordinano  la  faco.ta  d.  fare  oflervare  le  leggi  , e di  caligare  i Trafgref- 
lon.  La  M.  5.  mi  ha  comandato,  di  parteciparlo  a V.  S.  Illultrirtima . 
per  fua  inte  j.genza  , ed  adempimento  ; Dio  lo  guardi  per  molti  anni , come 

^alzo  ■*738*  - D.  Giovanni  Brancaccio-  Signore 
D.  Trojano  de  Philippis  . - 6 


fol.  92. 


Si  è tradotto  dair  originale  Spagnolo , conferva, to  nel  quinto  Tomo 


Cl°a-  Carta.Je’ 9-  Giugno  proflimo  paflato  ha  V.  S.  IHoftrifllma  propo- 
V a,cuni  dubbJ  foPra  )a  intelligenza  del  Difpaccio  de'  13.  Marzo  di 
’ ,C.°n  comandò,  che  cotefta  Dogana  fofle  mante- 

, 3 ,‘!c°  Pnva*‘va  di  pubblicare  i Bandi , proibendo  , e concedendo 

, Ze.  ì.  sigiare  je  Ri  doppie  nei  luoghi  della  fua  giurifdizione  , la- 
- T a ir  1U  'm  0^'nario  l’ obbligo  di  fare  oflervare  le  leggi , e gaftig  ire 
’Jrrr,  ' 1 'uppofto  V-  S-  : che  la  receda  parte  di 

ÌL5C!i  .fCt^n’  nazione.  P,c,g,ud»chi  ai  privilegi  de’ Locati,  ed  all»  giu- 
Tmifrrp.r  6 f • °Sana?  giacche  deve  quella  procedere  centra  ogni  forca  41 
proibitivi  per  Fintele,  che  il  Reai  patrimoni 
dnhKin  j U ed  eflendoii  S.  M.  fatta,  carica -di-  quefto  primo 

to  dirle  T .“'A'V*  paiere  de*  Tribunale  della  Camera , mi»  ha  comanda- 
b.zione  Hi'a  lo  ftcffo  dub)»®  «Ha  evacuato  colla  dichiarazione , che  la  proi- 
_ n ^ a Ie  Riftoppie  nacque  dall’  antica  confuetudine  del  Re- 

CpiJo  ?.Vnr  prefa  ]esgp  dal  W Ca^°  L dì  regimata  nei 

la  d cui  ofl*  * otto  il  titolo  - de  non  ponendo  ignem  in  KeJlutcAiis  •*  ; per 

invini’  r ° eivanza  ovea>  e poteva  ogni  Giudice  ordinario  aver  cura,  ed 
fa  afciwin  1 IT  ^ * Trafgreflori , fenza  però  dar  licenza  , o difpen- 

icttna  . Ma  oltre  eh  quella  proibizione  paca  dal  citato  Capitolo  del  Re- 

- - 
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gno , concorrono  ancora  le  iftruzioni,  e privilegi  di  cotefta  Dogma  , giac- 
ché per  la  confèrvazione  delle  erbe  nedeftarie  al  mantenimento  deile  pe- 
core , e degli  altri  animali  grò  (fi  , fti  alla  medefima  concetTa  la  poteftà  , e 
facoltà  di  proibire  a doluta  mente  l’ incendio -delle  Riftoppie,  co-1  prima  dei 
quindeci  Agofto  , che  dopo  di  quel  tempo , fenza  1’  efprèffi*  licenza  della 
fteffa  Dogma;  ma  ficcome  per  tufo  ih  giorno  dei  quindici  Agofto,  nè  li 
Giudici  ordinarj  de’  luoghi , nè  -la  Dogana  poflono  dar  licenza  per  quell’ 
incendio , trattandoli  di  legge  proibitiva;  cosi  ancora  dopo  de’ 15.  di  Ago- 
fto ceffo  intieramenle  la  difpofizione  del  Capitolo  del  Rè  Carlo  I.  di  Àn- 
g'<à,  e con  elfo  la  giurifilizione  de1  Giudici  ordinarj , reftando  (blamente  la 
proibizione  della  Dogana  colla  facoltà , e giurifdizione  di  poter  difpenfare 
le  licenze,  e prefcrivere  le  precauzioni,  perchè  1’  erbe  non  fiano  danne- 
giate  ; nel  quale  dritto  è ftata  fèmpre  nel  pofleflo  privativarrtente , tj'io- 
ad  al! os.  Da  quefio  nacque  la  determinazione,  che  fi  communicó  a V.S.  11- 
luflriffima  colle  parole--.  Ha  rifoluto  S.  M.  che  fi  conferai , e mantenga 
a cotefta  Dogana  la  facoltà  privativa  di  publicare  i Bandi , c permettere 
il  fuoco  delle  Riftoppie  nei  luoghi  della  fua  giurifdizione  - ; ma  riflettendo 
S.  M.  che  conveniva  al  fuo  Reai  fervi  rio  1’  oiferwanza  della  legge  Genera- 
le del  Regno  efpcefla  nel  Capitolo  del  Rè  Carlo  I.  di  Angiò  proibitiva , 
rii  metter  fuoco,  prima  dei  ifi.  di  Agofto,  foggiunfe-  falciando  fo  o ai 
Giudici  ordinarj  la  facoltà  di  fare  oflèrvare  le  leggi , e gaftigare  i Trafgref 
fori  — , ma  quefla  ultima  parte  della  Reai  determinazione  riferendoti  all’ 
ofservanza  della  legge  univerfale  proibitiva , in  nulla  ha  pregiudicato  , nè 
prég'udica  alla  giurifdizione  di  cotefta  Dogana  : giacché  le  fuccede  il  cafo 
rii  metterli  il  fuoco  prima  del  giorno  15.  di  Agofto  contra  il  difpofto 
della  riferita  legge  del  Regno , pofsono  allora  mólto  bene  procedere  cumu- 
lativamente contra  de’  rei  , tanto  i Giudici  ordinarj , per  la  controvenfione , 
alla  legge  generale  del  Regno  ( purché  la  perfona  inquifita  non  foise  fo- 
getta  per  particolare  privilegio  ad  altra  giurifdizione , fecondo  fi  pratica 
negli  altri  delitti  ) , quanto  cotefta  Dogana  per  la  inofservanza  de’  fuoi 
Bandi  , dandofi  luogo  alla  prevenzione  per  evitarfi  gli  inconvenienti  . Ma  (è 
fi  tratta  di  fuoco  pollo  dopo  dei  r 5.  di  Agofto  , fenza  licenza  della  Dogana^ 
in  quefio  Gafo  la  cognizione  defa  caufa  ‘tocca , ed  appartiene  privativa- 
mente  alla  ftefsa  Dogana  contra  qualunque  perfona  locata , e non  locata 
per  la  qualità  del  delitto  commefso  in  controvenzione  dei  Bardi  proibitivi, 
■fecondo  la  prammatica  79.  31  .de  (jj]  hoc.  taf, , non  avendo  che 

fare  la  'giurifdizione  del  Giudice  ordinario,  giacché  non  viconcorre  delitto, 
per  eftìnguerfi  la  legge  generale  proibitiva  nel  g orno  quindeci  d’  Agofto, 
'non  avendo  que’li  ifpezione  nella  efecuzione  de’  Bandi . Con  quelle  (pieghe 
cefsa  il  dubbo  di  V.  S.  Hluftrilfima,  e S.  M.  mi  ha  comandato,  di  m.mi- 
fclìarglieio  eoa  ogni  difliozione  , perchè  pofsa  a nonna  di  quell*  fpiega 


. ESa  PARTE  ìli.  CAP1T.  XIU.  ; 

/ ■ 

difporre  l’ cfatto  adempimento  di  quanto  fu  rifoluto  col  citato  Diipaccìo 
de  13.  Marzo.  • 

Il  Secondo  dubb'o , che  V.  S,  Illuftri/fima  propone  fi  fonda  nelle  pa- 
role delio  fteiso  Difpaccio,  in  cui  fe  li  concede  la  facoltà  nei  luoghi  della 
fua  giurifdizione,  volendo  V.  S.  Illuftriffima  Papere 1 come  fi  debbono  inten- 
dere, giacché  la  giuri  kiiz  ione  di  cotefu  Dogana  non  è limitata  dalla  eften* 
«ione  de’  luoghi , ma  è generale  , dove  vi  fia  interefse  de’  Locati  , e ' del 
Reai  Patrimonio . Sopra  quefto  punto  mi  ha  comandato  S.  M.  dichiarare  a 
V.  S.  llluftrilfima,  che  la  facoltà  e poteftà  di  proibire,  e dar  le  licenze 
del  fuoco  fpetta  a cotefta  Dogana  in  tutti  i luoghi,  dove  vi  fono  1’  erbe 
de  (ti  nate  all’ufo,  e pafcolo  degli  animali  piccoli,  e groifi  de’Loead , e fudditi 
di  Dogana , perciò  mi  comanda  dire  a V.  S.  Illuftrilfima  , che  i luoghi  della 
l’uà  giurifdizione  s’ intendono  quelli , dove  vi  fono  tanto  gli  erbaggi  ordinar] 
de*u  Regia  Corte,  quanto  gii  eftraordinarj  de’ Particolari  , ne’ quali  con  li« 
cenza  de.ia  Dogana  fono  mantenuti  gli  animali  graffi  , e piccoli  de’  fudditi 
e Locati  della  ftefaa  ; e fpecia, mente  i ripofi , ed  i quattro  Rrpanimenti  , 
pei  quali  gira  la  controvenzione . Tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  di 
partecipare  a V.  S.  liluftriifima  per  la  rilchiarazione  de’ dubbj  proporti  nella 
citata  Carta  de’  9.  Giugno  panato . Iddio  lo  guardi  per  molti  anni  , come 
deiidero.  Napoli  07.  Agofto  1738.  - D.  Giovanni  Brancaccio-  Signote 
V.  Trojano  de  Pltilippis.  . • • . . 

EjìJìì  nel  quinta  Tomo  fol.  123.  ad  130. 

. ' f • .*  * . 

— . , .■■■■.  . . 

ÌNformalo  il  Re  dalla  Relazione  di  V.  S.  Illuftriffima  de’  16.  del  corren- 
te con  cui  dà  conto  di  avere  il  Prefide  di  Trani  fpedito  Bando  circo-  . 
lare  per  quella  Provincia,  proibendo  ai  Maftari  di  Campo  di  bruciare  k 
Riltoppie  delie  proprie  Mafserie  prima  del  giorno  quindeci  del  mefe  di 
Agofto , e che  dopo  di  quel  giorno  nemmeno  pofsono  f irlo  , fenza  la  fua 
licenza;  ha  rifoiuto  , e comanda  in  confenna  della  fua  Reai  nfoluzione  de* 
37.  Agofto  1738.  che  la  medefima  fia  efeguita  , e che  perciò  fia  priva- 
tiva della  Dogana  di  Foggia  la  facoltà  di  pubblicare  in  rutti  gli  anni  quel 
Bando;  e che  il  Prefide  di  Trani  rivochi  , ed  annulli  immediatamente  I* 
alno  , che  ha  fatto  promulgare  in  quelle  Provincie  fopra  tale  afsunto  • 
afienendofi  per  l’avvenire  di  arrogarti  una  confimile  giurifdizione,  che  noa 
gli  tocca  . Di  ordine  di  S.  M.  lo  partecipo  a V.  S.  lliuftriflima  per  la  fua 
intelligenza  , efeendofi  partecipato  il  corrifpondcnte  allo  ltefso  Prefide.  Dio 
lo  guardi  per  nxiiti  acni  come  defidero . Napoli  ac.  Luglio  1746.*' 
Marchefe  Brancaccio  - Signor  D.  Irancefco  Marchimi. r 
nel  fjlo  Tomo  fol.  145. 

, ' £AP.  XIV. 
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•.e  . Della  privativa  giurisdizione  della  Dogana. 

* * * 

DOpo  che  la  profufa  liberalità  del  Glorio!©  ALFONSO  I. 

Ù ARAGONA  volle  in  quello  Regno  comunicare  a’  Ba- 
roni la  parte  principale  della  Suprema  Regalia , coll’  unire  alla 
balla  giurisdizione  feudale  il  Mero  , e Mijìo  Impero  , la  gente 
femplice,  ed  indutlriofa  fi  vide  nuovamente  efpofta  alle  anti- 
che periecuzioni  de’ potenti  particolari,  che  nel  nafcertf  del  go< 
verno  Feudale  aveano  ellinto  nel  cuore  de’  Popoli  lo  fpirito 
dell’  indui  tria , privandogli  de’necefiarj  diritti  di  proprietà  : ma 
V impegno  di  far  risorgere  in  quelle  Provincie  la  Pallorizia  , e 
V Agricoltura , foli  perenni  fonti  della  ricchezza  de’  Popoli  , e 
del  Regio  Erario,  non  porca  aver  felice  riufcita,  fe quella  gen- 
te non  reltava  cfcntata  dalla  particolare  giurisdizione  de’  Baro- 
ni , già  moltiplicati  in  ogni  Provincia.  Quella  fola  aura  di  li-  * 
berta  potea  impegnare  L Pallori  a concorrere  volontariamen- 
te al  generale  invito  di  condurre  le  proprie  greggi  ne’  pa- 
ioli della  Dogana;  perciò  quel  Savio  MONARCA  voll^  far. 
dipendere  dalla  fola  privativa  giurisdizione  di  chi  dovea  rego- 
lare l’economìa  della  Dogana  tutti  i Pallori,  e poflefiòri  delle  , , 

greggi  invitate  a godere  i preparati  pafcoii  , e tutti  gli  altri 
individui  applicati  a quella  indullria  . Conobbe , che  l’ eferci- , 
zio  della  giurisdizione  , unita  alla  economica  diftribuzione  de-, 

^li  erbaggi  facilitava  al  Doganiere  la  lineerà  cognizione  del-- 
la  divella  indole,  e coitume  di  quella  rulli ca , e- femplice  gen- 
te ; onde  col  maggiore  accerto  , e fenza  molta  dilazione  po- 
tea rifolvere  tutte  le  controverse  , e mantenere  illibata  fra  i 
3Jallori  quella  femplicità,  e buona  fede,  che  fernpre  ha  fatto 
il  fòflcgno , e ’i  vero  vantaggio  dell’  indullria  medefima  . Nel 
privilegio  Ipedito  al  Doganiere  Francefco  Montluber  fu  nella  for- 
ma più  ampia  fpiegata  la  di  lui  privativa  giurisdizione  col 
.-  T.  All  N n ' Mero, 


'Digifead  by  Google 


-84  PARTE  UT.  CAPIT.  XIV. 

Meno,  e Mijìo  Impero,  proibendoti  a tutti  gli  altri  Ufficiali,  e 
Tribunali  del  Regno  , di  prendere  la  menoma  ingerenza  nelle 
controvcrfie  degli  uomini  di  Dogana  ; obbligandogli  al  contrario 
di  dovere  in  ogni  calò  fomminilirare  tutto  il  necefiario  aiuto, 
ed  affiffienza  agli  Ufficiali  deputati  dallo  ffielfo  Doganiere,  per 
l’ efercizio  della  fua  particolare  giurisdizione. 

§.  2.  Sin  da  que’ tempi  fu  quello  privilegio  riputato  gene- 
ralmente il  vero  unico  (cudo,  che  nel  Regno  potea  difendetela 
gente  femplice , ed  induffiriofa  dalle  non  giuffie  imprefe  ,e  perfecu- 
zioni  degli  Uomini  potenti;  perciò  nelle  prime  Grazie  doman- 
date dal  Comune  de  P affiori  al  Saviffimo  FERDINANDO  D 
D’ ARAGONA,  la  privativa  giurifdizione  del  Doganiere,  e la 
generale  efenzione  di  quella  gente  dagli  altri  Giudici,  e Tribu- 
nali ordinarj  refiò  efprelfamente  confermata  . Ma  fra  le  varie 
fciagure , che  defolarono  il  Regno , negli  ultimi  infelici  tempi 
de’ SOVRANI  ARAGONESI  , la  privativa  giurifdizione  della 
Dogana  reftò  molto  pregiudicata  in  •grjrve  danno  dell’  induffiria  ; 
perciò  nell’  eflbrfi  da’  Pallori  efpoffie  al  Gloriofo  Imperatore 
CARLO  V.  le  proprie  indigenze,  fu.  efprelfamente  dimandata 
la  confirma  del  privilegio  conceifo  a tutti  gl’  Uomini  applicati 
alla  Paftorizia,  di  non  efierc  fottopofti  alla  giurifdizidne  , ed 
autorità  di  qualunque  altro  Giudice  , o Tribunale  del  Regno. 

Ma  perchè  l’efienfione,  e l’ olìèrvanza  di  quello  privilegio  riu- 
fciva  di  fantino  pregiudizio  alla  giurifdizione  Feudale;  perciò  i i 

Baroni  , foftenuti  dal  Reggente  Rcvertera  , forprefcro  la  diligenza  j 

dal  Viceré  'Cardinale  di  Granvela  per  farlo  limitare,  colla  \ 
nuova  fofiffiica  diffiinzione  del  tempo , in  cui  gli  armenti  godono 
gli  erbaggi  Fifcali  di  Puglia,  dall’altro  , in  cui  pallino  nel-  ; 

le  Montagne , e -de’  delitti  commeffi  ne’  luoghi  di  Dogana  , da  1 

quelli  che  avvengono  ne’ luoghi  non  allignati  alle  greggi  con-  i 

corfe.  Fra  queffie  dilucidazioni  di  fatto  cominciarono  gli  Uffi-  | 

ciali  de’  Baroni  a perfeguitare  la  gente  applicata  a quell’  indù-  i 

ftna,  che  fu  obbligata  a minorare  l’antico  concorfo  con  fommo  I 
danno  delle  Reali  rendite  ; onde  il  Savio  Doganiere  Fabrizio  di 
Sangro  elpofe  al  Viceré  Marchese  di  Montejar  la  cattiva  in-  I 

'»  • ' • • terpro- 
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te  rpre  fazione  data  agli  ordini  del  Cardinale  di  Granvela,  il 
grave  pregiudizio  di  quel  Reai  Patrimonio , prodotto  dal  reftria- 
gerfi  il  privilegio  della  gir.rifdizione.  L’affare  fu  efaminato  nuo'- 
vamente  nel  Collaterale  Coniglio  , nel  ntefe  di  Febbrajo  dell* 
anno  1576. , e lì  dichiarò,  che  la  qualità  del  delitto,  e la  diveri 
Tità  del  luogo  non  potea  efentare  dalla  giurifdione  della  Doga- 
na gli  Uomini  addetti  alla  Paftorizia/  • 

$.  3.  Quefta  folenne  dichiarazione  non  fu  efficace , per  im- 
pedire le  nuove  imprefe  degli -Ufficiali  de*  Baroni  , Tempre  im- 
pegnati a di llruggere' quella  giurifdizàone  ; perciò  nelle  Grazi© 
dimandate  al  Viceré  Conte  di  Miranda  nell’anno  1593.dk 
efpreflàmente  domandata  la'  letterale  oflèrvanza  degl’  ordini  del 
Cardinale  di  Granvela;  ma  i Minrthri,  deftina’ti  alla  cura ,- e 
governo  di  quei  Reai  Patrimonio,  furono  Tempre  collanti  a fo- 
ltenere la  rigida  olfervanza  del  privilegio  ; tantocchè  avendo 
gli  Ufficiali  de’  Baroni  introdotto  l’ abufo  di  fare  ne’  contrat- 
ti rinunciare  efpreffamente  alla  giurifdizione  della  Dogana  , 
ne  furono  nell’anno  1599.  po«ate  le  doglianze  al  Viceré  Con- 
te di  Olivaiies  , chi , negl’  ultimi  giorni  del  fuo  governo  , rimile 
l’affare  al  Tribunale  della  Camera,  dove  fu  determinato,  non 
doverli  tener  conto  di  quelle  particolari  rinunci  e ; ma  in  ogni 
cafo  la  privativa  giurifdizione  della  Dogana  doveffe  avere  la 
fua  piena  efecuzione  . Ma  perchè  quello  flabilimento  foffe  più 
«fattamente  offe rvato , fu  dallo  ffceffo  Tribunale  fpiegato , nell’ 
Iftruzioni  formate  nell’anno  1617., per l’efercizio  degli  officj  de* 
Cavallari.  - • • * • • . “■ 

f.  4.  Quelli  ordini , diretti  a mettere  un  giufto  freno  agli 
abufi  d©da  giurifdizione  feudale  , rellringevano  grandemente  la 
facoltà,  e i privilegi  de’  Baroni  ; perciò  in  tutte  le  Grazie 
da  tempo  in  tempo  domandate  a’  noltri  Viceré , fi  fece  fempre 
premura  per  la  letterale  olfervanza  degli  -ultimi  ordini  del  Car- 
dinale di  Granvela,  e cosi  fu  ordinato  dal  Viceré  Duca  di 
Qssvna  nell’anno  1619.  ,•  e dal  Cardinale.  Zapata  nell’  anno 
*621.  Ma  trovandoli  conchiufa  la  particolare  tranfazione  col 
Comune  de’ Pallori,  erafi  per  patto  cfprellò  confermata  la  tota- 
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le  efenzione  dalla  Giurisdizione  , ed  autorità  de’  Baroni  , e di 
ogni  altro  Giudica , e Tribunale  del  Regno  per  tutti  gl’  indi- 
vidui applicati  a quelle  indulirie  ; perciò  i Minilìri  defìina- 
ti  al  governo  della'  Dogana  non  laiciarono  di  vendicare,  in 
ogni  rincontro  r la  cognizione  delle  caule  dalle  mani  di  ogni 
altro  Giudice  , cosi  Regio  , che  de’  Baroni  , fenza  darli  luo- 
go alle  diftinzioni  , e limitazioni  introdotte  nella  fpiega  del- 
le leggi  del  Cardinale  di.  Granvela.  Ma  efièndo  quegli  Uffi- 
ciali Tempre  riluttanti  ad  ubbidire  alle  inibitorie  della  Dogana, 
i poveri  fudditi  erano  continuamente  vedati  fra  le  lìrepitoie 
particolari  controverfie,  ché  maliziofa mente  fi  fufeitavano  ; per- 
ciò nella  tranfazione  rinnovata  nell’  anno  1626.  lì  domandò, 
darli  a Minilìri  della  Dogana  la  piena  facoltà  dì  procedere  al- 
la formale  carcerazione  di  tutti  gli  Ufficiali  , così  Regj  , che 
Baronali  , quando  prontamente  non  ubbidivano  alle  Inibitorie 
fpedite  da  quel  Tribunale..  La  Camera  confultò  al  Viceré  di  do- 
verli fu  quello  aiìunto  olfervare  il  folito  ; onde  elTendofi  vedu- 
to, che  i Minilìri  della  Doganaeaveano  altre  volte  efercitata 
quella  facoltà , nella  celebrazione  del  contratto  fu  folennemente 
accordata  . . / . 

5.  Non  erano  però  le  fole  intraprefe  de’  Giudici  Peda- 
nei , che  turbavano  in  quei  tempi  la  giurisdizione  della  Doga- 
na ; già  che  gli  lìeffi  Minilìri  de’  Tribunali  Regj  cercavano  in 
tutte  le  occaiìoni  di  dilìruggere,  e violare  1’  ollérvanza  di  quel 
privilegio,  coll’appoggio  delle  diftinzioni,  fatte  nella  riforma  ' 
de’ Capito^  del  Cardinale  di  Granvela  . Fu  principalmente 
pretefo,  che  pe  i delitti  di  campagna  dovettero  gli  uomini  di 
Dogana  rtfkre  fottopofti  alla  giurisdizione  de’  Tribunali»  ordina- 
ri , folo  perchè  dalle  Prammatiche  trova  vali  ftabilito  uno  ftra- 
ordinario  iriodo  di  procedere,  e conceduta  a’  Giudici  una  fpe- 
ciale  Delegazione  : ma  febbene  quella  pretenfìone  fi  fofie  ne» 
tempi  de’  Doganieri  Fabrizio  di  Sangro,  ed  Alfonfo  Caracciolo  di- 
chiarata -jnfuflilìent^,  e contraria  a’ privilegi  della  Dogana;  pu- 
re il  V icerè  Conte  di  Lemos  , a premura  de’  Minilìri  dell’  Udien- 
za di  Capitanata , ordinò  nell’ anno  1600.,  che  la  Dogana  non 

: do- 


Digitized  by  Googl 


della  pwrmvA  giuiusdiz.  « *87 

dovette  procedere  pe’ delitti  di  campagna  commeffi  da  (boi  fu & 
Si  . Dovette  Y Uditore  di  quel  tempo  cfporre  i i motivi l , cha 
fol lenevano  quella  privativa  giurisdizione  ; onde  cfammato  1 af- 
trdTcolLrale  Cunliglio,  gli  fu  «fpofto  , che 
contro  di  quei  delinquenti  nella  maniera,  che  fi  p ^-  nrini 
Sfitti  Tribunali  del  Regno . Per  ornatoli  I 

Sett  anno  .6,7.  fu  d*l  Tribunale  ^ 

fletta  Udienza,  di  dovere  rimettere  a quel  . 1 nbunale  ^c^nl 
carcerati  inquifiti  per  delitti  di  Campagna  ; giacché  erano  fot- 
topofìi^àl la ^giur isdi zione  della  Dogana,  come  affittatoti  di  ter* 

jre  lifcah.  f quella  privilegiata  giurisdizione  non 

fi  veni  dare  ai  rei  la  libertà  d’ isfuggire  il  gmtto  rigore  delle 
leppi  del  Regno  ; perciò  avendo  il  Viceré  Cardinale  afata 

avuta  notizia , che  ffaddiri  di 

ro  privilegi,  commetteano  con  frequenza  1 furti  d Campa  na 
e° turbavano  la  pubblica  quiete,  con  Difpacco  <$.  a».  Mag^> 
idc8.  ordinò  al  Prefidente  Bmatfm,  che  governava  ^ Doga- 
na  di  dov«e  ufare  tutta  la  maggior  dirigenza  , e ng  r per 
Sri  delitti  ^con  procedere  contro  de  tti  col  modo  fttaord.na- 
rio  riabilito  dalle  leggi  del  Regno.  In  conferma  di  quella  fa- 

coiti,  avendò  r 

rs1 toSwr-i , gli  fu  refe  ritto , che 
SLferMi  re  ilare  «nli-ati  col  necelfarìo  rigore,  dovelle  contro' 
S'  medetìmi  procedete  colla  qualità  di  fpeciale  Delegato  , fol- 
ca potere  efeguive  la  fenrenza , primi  di  fame  relazione , e co  - 
la ftcolià  di  abbreviare  il  termine  della  forg,ui,«  per  un  foto 
mefe . Quefte  replicate  dichiarazioni  non  furono  badanti  a Ce- 
nare le  oppofizioni  delle' Udienze  Provinciali  o degli  altri  Ma- 
udiri  Deliqui  pei  delitti  di  campagna  ; perciò  dal  Doganiere 
bZ«So  fu  efpoilo  al  Viceré  Conte  d,  Marina 'J 
graw  pregiudizio , che  quelle  particolari  quellion,  4,  g, erodi* 
zione  faceano  al  Comune  de'  Pallori,  per  cn, , con  ori, « i della 
data  degli  ...  di  Agofto  ^3i.,fnprefcnnp  » tutu  . Tnbuna- 
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li  della  Capitale , e del  Regno  , di  lafciare  ai  Miniftri  della 
Dogana  l’efercizio  di  quella  privati  giurisdizione  per  le  cau- 
fe  di  qualunque  natura , ed  anche  pei  delitti  di  campagna  ; tan- 
toché ne’  tempi  porte  riori  non  fi  è più  dubitato  delia  facoltà 
di  quel  Tribunale;  anzi  fpefie  volte  fi  è dal  SOVRANO  otte- 
nuta la  facoltà  di  procedere  nelle  Caufe  de’  delitti  più  atroci , 
col  modo  ftraordinario  fpiegato  nelle  Prammatiche,  e colla  Ipe- 
cial  Delegazione , fenza  darli  luogo  a qualunque  gravame  .r 

7.  Per  la  frequenza  de’ delitti  commeflì  colle  arme  da 
fuoco , e per  -la  debolezza  de’  minori  pedanei  Giudici  Locali , 
fu  colle  Prammatiche  accordata  la  particolare  privativa  delega- 
zione alla  G.  C.  della  Vicaria  , ed  alle  Udienze  Provinciali , 

, perchè  procedelfero  in  quelle  caufe,  anche  contra  i fudditi  de’ 
Baroni , fenza  dar  luogo  a qualunque  appellazione  ne’  Tribunali 
.ordinarj  Capitale.  Quello  generale  ftabiliinento  diede  mo- 
tivo a' Credenzieri  della  Dogana  di  pretendere  nell’anno  1719., 
che  per  tutti  f delitti  commeflì  con  arme  da  fuoco  doverti  net 
garfi  ai  fudditi  di  Dogana  il  beneficio  dell’  appellazione  nel 
Tribunale  della  Camera:  ma  1’  Uditore  D.  Giu/eppg  Contale  fi 
oppofe  a quella  pretenlìone  , che  lungamente  fi  eia  minò  nello 
abolito  Collaterale  Configlio,  dove  fu  confiderai  , che  per  la 
Dogana  non  concorrevano  gli  rteflì  motivi  ,.che  aveano  intfo^ 
dotta  la  delegazione,  unicamente  per  reftringere  l’ ordinaria  Giu- 
risdizione de’ Giudici  Locali;  onde  non  doveano  privarfi  f Lo*, 
cali  della  libertà  di  avvalérli  del  rimedio  dell’  appellazione  nel 
Supremo  Tribunale  della  Camera  ; perciò  col  Difpaccio  de’ 4»  No- 
vembre 1720.  fu  ftabilito , di  non  darli  luogo  alle  pretenfioni  de’" 
Credenzieri  ; ma  procederfi  colla  via  ordinaria  pea  tutti  i delie-, 
ti  commeflì  con  arme  da  fuoco  . Quella  particolare  decifione 
fece  in  Dogana  adottare  la  pratica  di  procederfi  anche  ordina- 
riamente, per  tutti  gli  altri  delitti  più  atroci  , pe’^uali  colle 
leggi  del  Regno  fi  è conceduta  alle  Udienze  Provinciali , ed  al-,< 
"la  Vicaria  la  facoltà  rtraordinaria  del  modum  belli , e della  De-* 
legazione;  ma  non  perciò  fi  è mai  permeilo  a quei  Tribunali 
di  cltendere  le  loro  privilegiate  giuri  dizioni  in  pregiudizio  della 
) pri-  - 
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privativa  della  Dogana  ; che  non  di  rado  per  ifpeciat  facol- 
tà,- impetrata  dal* Principe  , l’ha  efercitata  , precedendo  alla  ,> 
condanna  dei  rei , fenza  darli  luogo  a qualunque  gravame  ; af-  • 
finché  i i 'Pallori  obbligati  a vivere  nelle  aperte  campagne  , per  ^ 
attendere  alle  loro  induflrie,  foffero  meglio  difefi  dagli  infoiti 
della  gènte  malvagia. 

f 8.  11  privilegio  dell’elezione  del  foro  , accordato  dall’ Im- 
peratore COSTANTINO  alle  Vedove,  ai  Pupilli,  ed  alle  al- 
tre perfone  miferabili,  non  è flato  mai  efficace  per  reltringere 
la  privativa  giurisdizione  della  Dogana,  ficcome  replicatamente 
fu  derifo  dal  Supremo  Tribunale  della  Camera  nelle  competen- 
ze fufcitate  da’  Tribunal?  ordinar)  del  Regno  ; anzi  ellèndofi 
nell’ anno  1657.  per  un  delitto  di  omicidio  pretefo  dalla  que- 
relante, di  fare  pattare  la  Caufa  in  prima  illanza  nello  fletto' 
Supremo  Tribunale , fece  come  Vedova  ufo  dei  privilegio  del- 
la elezione  del  foro  , ed  ottenne  gli  ordini  diretti  alla  Dogana 
per  la  trafmiffione  degli  atti , e de’  carcerati  : quei  Miniftri  li 
oppofero  all’efecuzione  , con  efporre  la  forza,  ed  offsrvanza 
del  privilegio;  fu  l’affare  lungamente  cfamihato,e  poi, con  de- 
creto generale  della  data  de’  1 Settembre , rapportata  dai  Reg- 
gente de  Marinis  nell’ arrefto  699.,  fi  dichiarò,  che  il  Tribuna- 
le della  Dogana  era  il  Giudice  privativo  nella  prima  iflanza 
di  tutte  le  Caufe  de’  fuoi  fudditi , anche  colla  derogazione  alla 
particolare  legge  dell’Imperatore  COSTANTINO;  e che  per- 
ciò dovette  continuare  a procedere  in  quella  Caufa  , non  oftan-  * 
te  i’  elezione  del  foro  , fatta  dalla  -querelante  . L’  offervanza  di 
quella  derilione  fi  è Tempre  religiofnmente  foftenuta  ;.e  quando 
in  qualche  Caufa  particolare  fi  è ftimato  di  fare  procedere  in 
prima  iflanza  il  Supremo  Tribunale  della  Camera  , non  fi  è 
mai  rift retta  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana  , fenza 
implorare  la  folenne  difpenfa  dal  Principe  , la  quale  non  fi  è 
mai  accordata , fenza  un  giufto  efame  de’ particolari  motivi,  che 
la  rendevano  neceflaria  , e Tempre  colla  fpiega  di  non  doverli 
pregiudicare  la  legge  generale»  «•- 

*’■  9-  "Colla  Prammatica  del  Viceré  u’  Aragona  pubblicata 
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in  Dicembre  dell’ anno  1668. , recarono  rifolute  tutte  le  qui ft io- 
ni prima  promoire  in  pregiudizio  della  Dogana  , e furono  abo- 
lite le  perniciofe  diilinzioni  introdotte  dalla  fi  ni  lira  interpetra* 
«ione  delle  leggi  del  Cardinale  di  Granvela  ; giacché  in  ter- 
mini chiari,  e precifi  fu  dichiarato  , che  niun  altro  Giudice, 
o Tribunale,  così  fuperiore  , che  inferiore  del  Regno,  potette 
prendere  ingerenza  nelle  Caufe  de’fudditi  di  Dogana  , per  do- 
verli quelle  privativamente  trattare  nel  proprio  Tribunale , a nor- 
ma degli  antichi-  ftabilimenti , de’  quali  fu  inculcata  la  più  éfat- 
ta  ofièrvanza.  Per  impedire  l’efecuzione  di  quefta  legge  cerca- 
rono più  volte  i Baroni  di  ravvivare  le  antiche  controverfie  ; 
affinchè  i loro  fudditi  non  concorreffero  a profetare  in  Doga- 
na i proprj  animali , nè  a prendere  in  affitto  le  terre  della  Re- 
gia Corte , aflegnate  per  la  coltura  ; ma  i Supremi  Miniftri  de- 
sinati al  governo  di  quello  Regno  furono  fempre  collanti  a fo- 
ltenere quella  privilegiata  privativa  giurisdizione , che  con  forn- 
irlo vantaggio  del  Regio  Erario  avea  fatte  riforgere  le  più  uti- 
li indultrie , e ravvivata  la  civile  libertà  de*  popoli  ; perciò  le 
replicate  fuppliche  umiliate  al  Gloriofo  Imperatore  CARLO  VL 
non  furono  fecondate  ; anzi  diedero  motivo  alla  confirma  del 
privilegio  : giacché  con  replicati  Difpacci  diretti  al  Viceré 
Principe  di  Solmona  , e Cardinale  d’  Althann  in  data  de’ 
sa.  Maggio,  e 4.  Luglio  1722.  ,c  12. Febbrajo  1724. , fu  fempre 
ordinato  di  doverti  mantenere  illefa  per  gli  Partorì,  e- per  gli  Agri- 
coltori la  efenzione  da  qualunque  altro  Giudice,  nella  maniera 
fìabilita  della  Prammatica  del  V icerè  d’  Aragona  . Quefti  ordi- 
ni furono  con  maggior  precifione  rinnovati  dal  Gloriofo  MO- 
NARCA CATTOLICO  N.  S. , allorché  colla  fua  adorabile 
prefenza  felicitava  quelli  Regni  ; anzi  informato  quel  Saviffimo 
Principe  del  grave  danno,  che  fi  facea  a 'Locati  per  la  ripu- 
gnanza de’ Tribunali , e Giudici,  così  Regj  , che  Baronali  nel 
dare  efecuzione  alle  Inibitorie  fpedite  dalla  Dogana  , fi  degnò,- 
con  Difpaccio  generale  della  data  de’ 9.  Maggio  1 743. , confer- 
mare nella  più  ampia  forma  quella  privativa  giurisdizione  , e 
•volle,  che  le  Udienze  Provinciali  dovettero  prontamente  ubbi- 
■+*  * ttire 
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dire  alle  Ortatorie  fpedite  a ricorfo  de’  fudditi  , anche  nel  cafo , 
che  avellerò  giufto  motivo  da  opporre . Ma  perchè  1’  ofièrvanza 
di  quella  legge  erafi , per  la  folita  difgrazia  de’  Locati , in  qualche 
parte  preterita,  nell’anno  17 69.  il  Miniftro,che  troppo  degna- 
mente governava  la  Dogana,  ne  refe  informato  il  nollro  Glo- 
riofo  SOVRANO  , chi  colla  generale  determinazione  de’  15. 
Giugno  prefcrhìe  l’efatta  efecuzione  degli  ordini  del  fuo  Augn- 
ilo Genitore;  tanto  che  avendo  in  apprefso  il  Regio  Governa- 
tore della  Città  di  Bifceglie  riluttato  di  ubbidire  alle  Inibitorie 
di  quel  Tribunale,  la  M.  S.  Rimò  rimoverlo  dall’impiego. 

§.  10.  La  privativa  giurildizione  della  Dogana  fu  femprc 
riguardata  come  principale  foflegno  di  quelle  utili  induftrie  ; per- 
ciò dopo  eiierfi  dichiarate  invalide  le  particolari  rinuncie  fatte 
da’ Pallori,  o dagli  Agricoltori , lì.  credè  necellario  di  vietare  a 
medcfnni  di  dedurre  le  loro  az:oni  avanti  di  qualunque  altro 
Giudice  ; affinchè  dalla  variazione  del  foro  non  nafcefiè  la  ta- 
cita rinuncia  alla  privativa  giurifdizione  della  Dogana.  Per  fo- 
llenere  quella  polizìa  fu , dal  Prefidente  D.  SebaJUano  de  Cotes, 
con  un  bando  pubblicato  in  Dicembre  dell’anno  1686.,  fiabilita 
la  pana  di  ducati  trecento  contra  que’  Locati , e Sudditi,  che  nel- 
la qualità  di  attori , o di  rei , follerò  comparii  in  qualunque  al- 
tro Tribunale;  ma  febbene  lajpena  non  fi.  folle  mai  con  rigore 
efeguita  , pure  non  fi  è mai  aubbitato  di  richiamare  in  Dogana 
la  cognizione  di  qualunque  controverfia  introdotta  innanzi  a’ 
Giudici , o Tribunali  -ordinari  , anche  nel  cafo  , che  i Sudditi 
avefiero  formalmente  acconfentito  nel  giudizio  , così  nella  qua- 
lità di  rei  , che  di  attori,  nè  mai  fi  è dubitato  , che  in  qua- 
lunque parte  del  giudizio  lì  potefie  da 'Locati  opporre  quell’  ec-** 
cezione  . Solamente  nell’anno  1748.  ellèndofi  per  una  Caufa  , in- 
trodotta nel  Tribunale  dell' arte  della  Seta , pretefo  da  un  Nego- 
ziante compratore  di  lana  , di  richiamare  in  Dogana  la  caulà, 
dopo  che  fi  era  diffinitivamente  decifa  ; 1’  eccezione  non  fu  ara- 
india  ; anche  perchè  non  fi  trattava  delle  perfone  principalmen- 
te addette  a quelle  induftrie;  ma  poi  nell’anno  1751. , trovan- 
dufi  radicata  nel  S.  C.  altra  Caufa,  in  cui  concorreva  Finte- 
i T,  111.  U o felle 
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reffe  di  un  Suddito  di  Dogana,  fu  fupplicato  il  SOVRANO, 
perchè  difpenfaflè  a quella  privilegiata  giurifdizione  , onde  per 
non  pregiudicare  la  forza  del  Privilegio,  fi  ordinò  al  Prenden- 
te Governatore,  che  delegaflè  per  quella  Caufa  lo  ftefi'o  Confi- 
gliere  Commeflario,  colla  legge  di  doverli  dare  luogo  all’ appel- 
lazione nel  Tribunale  della  Camera . In  conferma  di  quelli  prin- 
cipj  nell’ efierfi  colla  Reale  determinazione  de’  28.  Gennaio  17651. 
dichiarato,  che  l’eccezione  della  incompetenza  del  Giudice  fi 
dovelfe  opporre  ne’ giudizj  efecutivi , fubito  dopo  la  citazione,  e 
ne’giudizj  ordinarj  dopo  il  decreto  di  termine,  fu  efpreflamen* 
te  dichiarato  di  non  rellare  foggutti  a quella  limitazione  i Sud- 
diti della  Dogana  , che  pofiono  in  altro  tempo  fare  ufo  di  quel- 
la eccezione , per  edere  rimefiì  al  proprio  Tribunale  . Ma  per- 
chè i Locati  non  faceflèro  abufo  de’  propri  Privilegi  , fu  colla 
generale  determinazione  da'- 1 5.  Giugno  dichiarato  , che  que’  Sud- 
diti  , che  volontariamente  comparivano  ne’ Tribunali  ordinari, 
dovefièro  rellare  foggetti  alla  llabilita  pena  di  ducati  trecento  ; e 
ad  altre  maggiori  corri  (ponderiti  alla  qualità  della  Caufa;  tanto 
che  in  alcuni  cali  particolari  fi  fono,  per  quello  folo.  motivo,) 
cancellati  dal  rollo  d € Locati.  - • 

it.  I Giudici  ordinarj  del  Regno  non  hanno  mai  depo- 
fio  l’impegno  di  retlringere  la  privilegiata  giurifdizione  della 
Dogana  ; perciò  fu  pretefo  doverli  rellringere  quella  generale 
efenzione , quando  il  delitto  folle  avvenuto  prima  della  Locazione. 
11  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1604.  fenza  fentire,  nè  1’ 
Avvocato  Fifcale , nè  quello  de’  Locati , ordinò  , che  nella  Cau- 
fa  di  alcuni  Vaflalli  del  Principe  di  Roccella , inquifiti  nella  Cor- 
te de’  Feudi  di  Cajìello , e Macriata , non  dovefie  aver  luogo  il 
privilegio  del  foro  di  Dogana  ; perchè  il  delitto  fi  era  commef- 
fo  prima  della  Locazione . 1 motivi  di  quella  decifione  non  con- 
vengono alle  altre  Caufe  de’  Locati , anche  perchè  in  que’  tempi 
non  fi  credevano  totalmente  abolite  le  diftinzioni  nate  dall’  in- 
terpretazione delle  leggi  del  Cardinale  di  Granvela;  ma  do- 
po pubblicata  la  Prammatica  del  Viceré,  di  Aragona';  lo  fteiìò 
Supremo  Tribunale  della  Camera  fu  perfùafo,  che  i Giudici,  e 
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Tribunali  ordinar]  potean©  procedere  nelle  caufe  de’ Sudditi  Do- 
ganali, nel  folo  cafo,  che  il  giudizio  fi  fofle  introdotto,  e ra- 
dicato prima  della  Locazione  : perciò  l’ Inibitorie  , e Ortatorie 
erano  fpedite  con  quella  condizione.  La  pratica  fu  folennemente 
approvata  dal  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  prima  in 
una  particolare  decifione  comunicata  al  Tribunale  della  Dogana, 
con  Difpaccio  de’  14.  Settembre  1746. , e poi  colla  generale  De- 
terminazione de’  25.  Giugno  1757. . Fu  allora  ftabilitd  , che  in 
tutte  le  ortatorie  fi  fuflè  aggiunta  la  fpiega  di  doverfi  efeguire, 
quando  il  giudizio  non  fi  trovale  introdotto  prima  della  Loca- 
zione . Le  folennità , con  cui  fono  dalla  Dogana  ricevuti  gli  af- 
fitti delle  terre  Fifcali , o il  manifefto  degli  animali  , tolgono 
il  fofpetto  di  qualunque  frode , e rendono  certo , ed  indubitato 
il  tempo  della  Locazione , conchiufa  con  decreto  di  Giudice,  e 
regi  tirata  in  varj  libri  Fifcali.  Quella  certezza  manca  fidamen- 
te per  le  perfone  applicate  a quell’ indufirie  in  qualità  di  Pa- 
llori , o di  operar]  ; per  cui  n fuole  dipendere  dalla  fede  de* 
loro  Padroni:  ma  tolto  ogni  dubbio  di  fatto,  co’  riferiti  ordini 
Reali  è rimafto  fiabilito  il  punto,  di  non  doverfi  aver  riguarda 
al  tempo  del  delitto,  e molto  meno  a quello  de’ contratti , per 
richiamare  le  caufe  de’  Sudditi  nel  Tribunale  di  Dogana  ; e fo- 
lamente  fpeflò  fi  è quiflionato  per  difiinguere  il  vero  atto  dell’ 
introduzione  del  giudizio. 

12.  Pel  maggiore  foftegno  della  giurifdizione  della  Do- 
gana, fu  dallo  llelio  Gloriofo  MONARCA  dichiarato , che  feb- 
bene  i Sudditi  di  Dogana  fodero  obbligati  di  comparire  avanti 
qualunque  Giudice , quando  fono  chiamati  come  Teltimonj  ; pu- 
re volle , che  fi  dovelTe  domandare  il  permeflo  della  Dogana 
per  obbligargli  a deporre.  In  altra  occafione  llabilì,  che  nel  giu- 
dizio criminale,  dipendente  dall’altro  civile  , radicato  ne’ Tribuna- 
li ordinari,  dovelfe  procedere  la  Dogana;  affinchè  i Locati  non 
follerò  riconofciuti  da  altro  Giudice  ; fi  è perciò  fempre  avuto 
per  indubitato,  che  quel  privilegiò  abbia’ intrinfecamente  la  for- 
za di  tirare  alla  giudicatura  della  Dogana  la  Caufa  di  ogni  al- 
tro particolare  privilegiato,  ogni  qual  volta  il  Locato ,0  in  qua- 
...  O 0 2 lità 
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lità  di  Reo , o di  attore  vi  abbia  intereffe  . Infatti  trovandoli 
rell’ anno  1706.  inquifito  di  furto  in  danno  de  Locati  un  tal 
Domenico  Antonio  Cencipaglia , Soldato  del  Battaglione , fi  pretefe 
dal  Prefide  di  Lucerà  richiamare  la  cognizione  della  Caufa  al 
foro  militare,  e ne  ottenne  gli  ordini  dal  Viceré  Marchese  di 
Villena;  ma  il  Prefidente  D.  Francefco  Milano , che  governava 
la  Dogana  fi  oppofe  all’  efecuzione  , con  mettere  in  veduta  i 
pregiudizi  , che  s’inferivano  a’ privilegi  de’ Locati . Fu  l’alfare 
efaminato  nel  Collaterale  Configlio,  e con  ordine  della  data  de* 
22.  Maggio,  fi  referifie  alla  Dogana  di  continuare  a procedere 
in  quella  Caufa  . Su  quello  efempio  avendo  nell’  anno  1737. 
S.  M.  C.  dichiarato  per  punto  generale, che  trovandoli  qualche 
debitore  foggetto  per  ragione  d’  impiego  a varie  giurifdizioni , 
dovelfe  fempre  efl'er  preferita  la  Militare  , per  far  procedere  il 
iolo  Uditore  Generale  degli  Eferciti  , filmarono  i Miniftri  del 
Tribunale  di  Dogana  fupplicare  quel  favilli mo  Principe  , per- 
chè fi  folfe  degnato , di  dichiarare , fe  in  quella  determinazione 
erano  compre!!  i Sudditi  di  Dogana  ; e col  difpaccio  della  da- 
;a  de’  16.  Novembre  fi  degnò  referivere  di  edere  fua  collante 
volontà  , doverli  mantenere  fempre  illefi  i privilegi  de’  Locati . Ma 
negli  ùltimi  tempi  per  efecuzione  di  altri  ordini  del  Re  , fi  è 
da  quel  Tribunale  collantemente  olfervato  di  lafciare  alla  giu- 
rifdizione  militare  la  facoltà  di  punire  i delitti  commeffi  dagli 
Individui  del  Reale  efercito  , anche  a danno  de’  Sudditi  di  Do- 
gana , fofienendofi  folamente  l’ oflèrvanza  di  quel  privilegio  per 
1’  azioni  Reali , o altre  Caufe  civili . 

13.  Dopo  che  per  la  più  facile  fpedizione  degli  aria  ri 
furono  nel  Regno  moltiplicati  i particolari  Giudici  Delegati , 
non  fi  è mai  permelfo  , che  la  loro  giurifdizione  pregiudicaffs 
quella  della  Dogana  ; perciò  nell’anno  1708.  fu  ributtata  lapre- 
tenfione  de’ Governatori  dell’  Arrendamelo  del  Sale , che  per  un 
controbando,  commeffo  da  un  Locato , voleano  far  procedere  il 
Delegato,  e non  la  Dogana.  In  altre  occafioni  lo  IteiTo  fu  de- 
terminato da  S.  M.  C.  pel  Delegato  della  Nazione  Veneziana, 
per  quello  della  Religione  di  Malta,  e per  l’altro  dell  'Arrenda* 
. , . mento 
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fhento  d elle  Carte  da.  Giuoco : anzi  nell’anno  17,54'.  PC1’  alcune 
violenze  commefle  dai  naturali  della  Terra  di  Cagiano , contra- 
i Subafiìttatori  dell’  Arrendamcnto  del  Tabacca  della  Provincia  di  , 
Salerno  , fu  anche  confermata  la  privativa  giurifdizione  della 
Dogana . Lo  fretto  fi  trova  replica tamente  decifo  pei  Governa» 
tori , e Luogotenenti  delle  Doganelle  di  Apruzzo , per  la  privi- 
legiata giurifdizione  de’  Reali  Stati  Allodiali  di  S.  M.  , e pel 
particolare  Delegato  della  dillribuzione  de’  Territori  della  Città 
di  Lucerà  ; con  eiìèrfi  fidamente  difpenfato  al  privilegio  de’  Lo- 
cati per  le  Caufe,  nelle  quali  vi  fìa  interefie  della  ftefla  Came- 
ra Allodiale  di  S.  M. , o delle  Chiefe  di  Regio  Padronato , fot- 
topofie  alla  fola  giurifdizione  della  Curia  del  Cappellano  Maggio  - 
rc  del  Regno;  giacché  in  quelli  partitolari  cali  non  fi  alterava 
il  principale  fcopo  della  giurifdizione  della  Dogana,  introdotta 
per  giufto  freno  dell’  altra  de’  Baroni . 

§•  1 4.  Il  privilegio  conceduto  a’  Cittadini  Napoletani  , di 
non  potere  per  le  loro  Caufe  efiere  convenuti  in  qualunque  Tri- 
bunale j5ofto  fuori  della  Capitale  , diede  motivo  alle  diman- 
de  fatte  ai^  Viceré  Duca  di  Ossuna,  e Cardinale  Zapata  , perv 
chè  fi  proibire  al  Tribunale  della  Dogana  ogni  qualunque  in- 
gerenza in  tutte  le-  caufe  de’  Cittadini  Napoletani  ; ma  que’  Su-- 
premi  Minifiri  non  vollero  decidere  la  quillione  ,lafciandola  alla 
giudicatura  del  Tribunale  della  Camera  , dove  elfendofi  cono- 
sciuto, quanto  fofiè  importante  al  fotlegno  degl’ intereffi  Fifcali 
T olfervanza  de’  privilegj  conceduti  a’  Locati  , in  varj  particolari 
rincontri  fu  tempre  foftenuta  la  giurifdizione  della  Dogana, 
Lenza  mai  deciderfi  il  punto  generale  , fintanto  che  conofcendo 
il  Gl  or  io  fo  MONARCA  CATTOLICO  quanto  foffe  nocivo  , e 
pregiudiziale  a 'Locati  quell’incertezza  , frimò  giufto  nell’  annq, 
a75iCrifolvcre  fovranamente  , che  per  tutte  le  Caufe,  nelle  qua- 
li vi  concorra  l’ intereffe  del  Fifco  , e riguardano  quel  Reai 
Fatrirmonio , dovefie  contro  de’  Napoletani  privativamente  pro- 
cedere la  Dogana,  con  dar  luogo  all’appellazione  nel  Supremo 
Tribunale  della  Camera  ; ma  che  nelle  altre  Caufe  delP  intereflé 
<ìe  privati  dovcffe  anche  in  prima  iilanza  :procedcre  la.  firffà 
d Ca- 
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Camera  , per  mantenere  illeli  i privilegi  di  entrambi.  Quefbt 
determinazione  rellò  folennemente  confìrmata,  allorché  nell’ anno 
. 1758.  furono  aboliti  i Sudditi  fittizj  della  Capitale,  e degli  al- 
tri luoghi  demaniali  del  Regno,  e lì  è fempre  efeguita  pe’ Cit- 
tadini abitanti  in  quella  Dominante. 

§.  ir.  Le  regole  adottate  nel  Foro  per  concordare  1* auto- 
rità Ecclefiaftica , o Militare  , con  quella  de’  Giudici  ordinarj , 
diedero  motivo  alla  pretenlione  di  doverli  dividere  la  cognizione» 
della  fretta  Caufa  quando  per  qualche  delitto  rifultavano  rei  i 
Locai,  o altri  Sudditi  in  unione  de’ non  Sudditi  ; perchè  la 
Dogana  procedette  pe’  Locati , e gli  altri  Tribunali  ordinarj  do- 
vettero giudicare  quei , che  non  godevano  il  privilegio.  Nell’an- 
no 1703.  fu  promofio  quefto  dubbio  da’ Miniftri  dell’ 'Udienza 
dell’Àquila,  ed  elìèndofi  efaminato  dal  Viceré,  e dal  Collaterale 
Configlio,  con  referitto  della  data  de’  31.  Gennaio  1704.,  fi^ 
ordinato  di  dover  per  tutti  i rei  procedere  jl  Tribunale  di 
Dogana  ; affinchè  la  conneffione  della  Caufa  non  reftafie  divifa. 
Dopo  che  quelli  Regni  furono  felicitati  dalla  prefenza  del  pro- 
prio Gloriofo  MONARCA  , i Miniftri  delle  Udienze  Provin- 
ciali nuovamente  pretefero,  che  per  la  punizione  di  uno  ftelTo 
delitto  , la  Dogana  dovette  procedere  contro  de’  rei  fuoi  Sudditi; 
ma  per  gli  altri  non  compre!!  nel  Privilegio  dovette  profeguirlì 
nell’  Udienza  il  giudizio  , fenza  tenerli  conto  della  necelfaria 
conneffione  della  Caufa  : fu  però  conofciuto  1’  aflurdo  , che  na- 
fcea  dal  doverli  per  uno  fteflò  delitto  formare  ad  un  punto  due 
diverfi  giudizj;  onde  quel  faviffimo  Principe  determinò  in  varie 
occafioni,  che  il  folo  Tribunale  della  Dogana  dovette  procedere 
per  tutti  i rei  liquidati  , ancorché  non  futtero  tutti  comprelì 
nel  privilegio.  Quelle  replicate  fovrane  determinazioni  , perchè 
nate  nella  rifoluzione  de’  cali  particolari  , non  impedirono  le 
nuove  queftioni  ; tantoché  per  le  rimoftranze  della  ftefla  Udien- 
za dell’Aquila,  fu  nell’anno  1760.  rimetto  quefto  articolo  all* 
efame  de’ Supremi  Miniftri  della  Camera  di  Santa  Chiara  ,•  do- 
ve , fenza  Pentirli  il  Comune  de’  Locati , e fenza  tenerli  prefenti 
le  antecedenti  Reali  determinazioni , fi  credè  , che  la  privativa 
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giurisdizione  della  Dogana  non  era  diverfa  dal  privilegio  degli 
Ecclefiafiici,  e de’ Militari.  Fu  perciò  confutato  al  SOVRANO, 
che  il  Tribunale  della  Dogana  doveife  procedere  folaraente  con- 
tro de  proprj  fudditi  ; ma  che  per  gli  altri  liquidati  rei  dello 
ftelfo  delitto  dovefie  il  giudizio  terminarli  nell’- Udienza  , fenza 
tenerli  conto  della  conneffione  della  Caufa  ; e fecondo  quefto  pa- 
rere furono  dirtribuiti  gli  ordini  alla  Dogana.  Ma  quei  Minifiri 
non  trafeurarono  di  efporre  al  MONARCA  tutti  i pregiudizi, 
che  s’inferivano  a 'Locati,  ed  al  Regio  Erario  per  quella  re  (fri- 
zione ; e febbene  fi  folle  preferitto  alla  fteiia  Camera  di  Santa 
Chiara  di  efaminare  nuovamente  la  cont roveri! a ; pure  il  punto 
generale  non  fi  è più  rifoluto , e folamente  in  alcuni  cali  par- 
ticolari fi  è impedito  di  dividerli  la  conneffione  della  Caufa  ; e 
le  fteife  Udienze  Provinciali  fono  fiat»  obbligate  a mandare  in 
Dogana  i proceffi,  ed  i Rei  efclufi  dal  privilegio,  fenza  che  fi 
folle  mai  permeilo  di  efienderc  quella  limitazione  a favore  de’ 
pedanei  Giudici  Locali.  ..  " , - 

§.  16.  La  particolare  giurifdizione  , fìabilira  nel  Regno 
per  la  pronta  efecuzione  delle  Lettere  di  Cambio,  diede  moti- 
vo al  Reggente  D.  Nicola  Gafconc  di  pretendere , che  i Suddi- 
ti di  Dogana  reftaffero  privi  del  loro  privilegio  in  tutte  le 
controverfie  nate  da  que’ contratti  ; perciò  nell’anno  1705.,  do- 
po aver  per  una  Caufa  particolare , inibito  il  -Tribunale  di  Do- 
gana , prefe  la  rifoluzione , di  defìinare  quell’  Uditore  D.  Angio- 
lo Parife  in  qualità  di  Suddelegato  per  esecuzione  delle  Lettere 
di  Cambio , nelle  quali  aveano  interelfe  que’  Sudditi . Quella  no- 
vità diede  motivo  al  Comune  de’  Locati  di  portarne  i richiami  , 
prima  al  Viceré  di  quel  tempo  , e poi  al  MONARCA  delle 
Spagne  : 1’ Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio,  e’1  Supremo 
Tribunale  della  Camera  fofiennero  , con  replicate  confulte,  la  pri- 
vativa giurifdizione  della  Dogana  ; onde  1’ ARCIDUCA  CAR- 
LO, con  difpaccio  de’  1.  Gennajo  1711.,  fpedito  da  Barcello- 
na, comandò^  doverli  mantenere  fernpre  illefo  il  privilegio  del 
foro  di  Dogana , anche  per  le  Lettere  di  Cambio  ; ma  l’ auto- 
lità  del  Collaterale  Coniglio,  a cui  le  Caufe  de’Cambj  erano 
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tìferbate,  fece  reftar  ferma  1’  im  prefa  del  Reggente  Gaf corte 
ed  inelèguiti  gli  ordini  del  SOVRANO.  Fino  all’anno  1719. 
fi  continuò  a delìinare  per  Suddclegato  de’Cambj,  per  le  fole 
Caufe  de’ Sudditi,  e Locati  lo  fteiio  Uditore  della  Dogana,  ri- 
fermandoli  l’appellazione  al  Comminano  Generale,  dal  cui  ar- 
bitrio dipendea  la  fielta  del  Suddelegato»  Quella  fabord  in  azio- 
ne fece  ne’ primi  tempi,  abbonire  dal  Prendente  Governatore 
della  Dogana  l’efercizio  di  quella  limitata  giurildizione  ; ma  poi 
i lucri  anneflì  a quella  Delegazione  (t)  vinfero  la  primitiva  ri- 
pugnanza; tanto  che  nel  mele  di  Giugno  dell’ anno  1719.,  elee-- 
to  Giudice  di  V icaria  l’Uditore  Z>.  Giuseppe  Correale  , fu  dal 
Reggente  D.  Gtiavio  Gaeta  addolcala  al  F relìdente  Governatore 
D.  Giufeppe  Aguirre  la  fudde legazione  colle  ftellè  riferve,  c li- 
mitazioni prima  introdotta  ; onde  da  quel  tempo  fi  è creduto 
annullò  alla  carica  del  rrelìdente»  Governatore  1’  efercizio  della 
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giurildizione  de’ Cambi,  ancorché  continuati^  a dipendere  dalla 
volontà  del  Commilfario  generale  . Fino  ali’ anno  1738*  fu  fem- 
pre  vietato  ai  Suddelegati  di  prendere  ingerenza  nelle  lettere 
di  cambio  , dove  non  aveano  intcrelfe  i Sudditi  di  Dogana;- 
ma  efiendofene  in  quell’  anno  doluti  i Negozianti  Pugliefi , il 
MONARCA  volle  fentire  il  Prefidente  Governatore  , e poi 
colla  Reale  Determinazione  degli  8.  di  Ottobre,  dichiarò,  che 
il  Suddelegato  dorelle  procedere  in  prima  iltanza  per  tutte  le 
lettere  di  Cambio,  che  fi  formano  in  Puglia,  e ne’ luoghi  con- 
vicini , ancorché  non  vi  folle  interelle  di  Sudditi  di  Dogana  . . 
Nell’anno  1747.  fu  nuovamente  dal  Commiliario  Generale  cer- 
cato reftringere  la  facoltà  del  Suddelegato,  colla  pubblicazione 
di  un  bando  proibitivo  a’  Pugliefi  di  produrre  nella  Subdelega- 
tone le  di  loro  Cambiali;  ma  prodotti  i giufti  richiami  allo 
Hello  MONARCA  , fu  con  altra  folenne  determinazione  de’;i. 
Agofio  ordinata  1’  abolizione  di  quegli  ordini  , e confermata  la 
giurifdizione  del  Suddclegato  per  tutte  le  Caufe  de’  Cambj  della 
Rug’ia,  e de’ luoghi  convicini;  con  etferlì  fedamente  lafciata  a’ 
• ' Cre- 

(t)  Quefti  lucri  dipendono  dall»  eCizìone  di  un  tari  per  ogni  cfecu  torio  , c 
Cogliono  giugnere  alla  Comma  di  annui  ducati  miti* . 
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Creditori  la  libertà  di  poter  anche  nella  prima  ifianza  comp» 
rire  nella  Delegazione  generale.'  * 

\.  §.  17.  Per  le  perfone  comprefe  nel  privilegio  , fi  è Tem- 

pre in  Dogana  ricevuta  la  norma  del  Capo  decimo  quitto  de’ 

Bandi  del  Doganiere  Fabrizio  de  Sanerò , confermato  efpreil'a men- 
te nella  Prammatica  del  V icerè  d’  Aragona  ; perciò  fono  fiati 
Tempre  privativamente  fottopofii  a quella  giurifdizione,  tanto  i 
poiieiTori  degl*  animali  amnielfi  folennemcnte  nel  rollo  de  Locati, 
e deferirti  ne’ libri  Fifcali  ; quanto  gli  altri  particolari  addetti- 
si la  Pastorizia  , o per  la  Cufiodia  , e direzione  delle  greggi , o 
pel  fervigio  de’ Pallori , o per  l’elercizio  dell’  induftria  , ancor- 
corchè  elefcitaiféro  gli  altri  particolari  meftieri , Spiegati  nel  ci- 
tato bando.  P’ra  quelli-  fono  fiati  Tempre  comprefi  que’Nego- 
3 goziaqti , che  dalle  mani  de’  Locati  ricevono  le  lane  , le  pelli , 
ed  i formaggi  ; e gli  operai)  applicati  a formare  le  fifcellej 
1 nelle  quali  li  raccoglie,  e coagula  il  cafcio,  e la  ricotta  ; ma 
tutti  quelli  non  fono  ammeiìì  a partecipare  di  quel  privilegio , 
le  non  dimoltrano  a’Minillri  della  Dogana  P effettiva  applica- 
zione a’ divertì  mefiieri  necelTarj  alla  Pallori  zia  ; e poi  ottengo- 
no l’ inibitorie  generali,  delle  quali  lì  forma  dal  Segretario  del 
Tribunale  un  particolare  regifiro . Solamente  per  gli  operar)  im- 
piegati alla  tofatura  delle  pecoresche  Sì  efegue  fra  breve  tem- 
po , fi  trova  da  S.  M.  dichiarato  , che  debbono  relìare  fotto- 

• polli  alla  giurifdizione  dela  Dogana  pel  lblo  tempo,  in  cui  di- 
morano -in  Puglia;  ma  pe’ Servitori, ed  altri  Individui  addetti  a 
fervire  le  perione  , e le  famiglie  de’  Locati , fi  trova  replicatamen- 

I te  dichiarato  , di  dover  andare  comprefi  nel  privilegio  de’  Pa-  ' 

• droni.  Lo  Hello' lì  è llabilito  pei  Fratelli,  Figli,-  ed  altri  Pa- 

• lenti , che  formano  una  lìefia  Famiglia  , e vivono  in  comuni- 
tà . Quelle , regole  fi  fono  Sèmpre  oflervate , anche  pei  partico- 

J lari  Cittadini  di  luoghi  Baronali  , che  fi  arrollano  fra  i Locati 
\ della  trattazione  di  Motitepehfo , unicamente  per  godere  il  privi- 
li legio  del  foro  di  Dogana . Quefii  fono  deferitti  nei  libri  Fifcali, 

, per  cfecuzione  di  folenne  decreto  del  Prcfidente  della  Dogana, 

, interpofio  dopo  Pentito  l’ Avvocato  Fifcale,  e continuano  in  quel 
' l T.  UI.  ' Pp  ’ rollo. 
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rollo,  fin  tanto  che  fi  contentano  di  portale  lo  fiabili to  pef« 
della  Fida  , e non  fanno  l’dpreiia  domanda  dr  efferne  cancella- 
ti. Per  gli  affitti  delle  l'erre  Filiali  di  qualunque  qualità,  fu 
fin  dal  principio  dichiarato  di  doverli  godere  gli  Ir  dii  pnvilegj 
conceduti  ai  Fattori;  perciò  liccoma  gli  applicati  alla  cura  del- 
le greggi  fono  comprefi  nella  giuri  frizione  della  Dogana;  così 
le  pedone  impiegate  alla  effettiva  coltura  deile  Terre  Fifcali , 
hanno  tempre  goduto  lo  fieifo  privilegio  . Ma  nell’  anno  1740. 
el.endofi  polio  in  dubbio  quella  ettnzione  , fu  confermata  colla 
condizione  di  doverli  da  que’ conduttori  etìbire  in  ogni  anno  alla 
Dogana  l’efatto  regiltro  di  tutte  le  perfine  impiegate  a quella 
induffria . Quello  efpediente  è ri  matto  indèguito , così  per  la  po- 
ca diligenza  de’ Subalterni , dettinati  a formare  i regiùri  di  que- 
gli affitti  Fittali,  che  per  ellerli  da’ Minilìri  del  Tribunale  cre- 
duto buttante  a provare  la  qualità  di  operario  armale  la  fola 
giuridica  dichiarazione  del  principale  Conduttore , che  adempifee 
a formare  lo  riabilito  regiltro  privato  ; giacché  lo  fteffo  ordine 
del  SOVRANO  fa  dipendere  dilla  di  lui  autorità  la  eftenfio- 
ne  del  privilegio  . Quella  però  non  fi  è mai  comunicata  ai 
Fattori , ed  operarj  de’  Cittadini  de  Luoghi  Baronali  Locati  fiot- 
to la  Tranfazione  di  Montepelofo , o conduttori  di  una  fola  vet- 
fura  di  terre  Fifcali ..  . ' 

§.  18.  Ma  perchè  quefio  privilegio  non  riuttiffe  di  pregiu- 
dizio alle  comunità  del  Regno,  fi  è fempre  in  Dogana  collan- 
temente offervato,  di  rimettere  alla  cognizione  dei  Giudici  or- 
dinar] le  Caute  de^Sudditi,  quando  fi  tratta  di  conti  dell’ A m* 
minittrazione  del  Peculio  Univerfale , di  affitti  di  Gabelle , e 
Dazj  fpettanti  alle  Univerfità,  o di  pagamento  della  rata  dei 
peli  univerfali,  dovuta  dai  proprj  Cittadini . Quetto  efempio  die- 
de motivo  alla  Reale  Determinazione  degli  8.  Luglio  1747., 
con  cui  fu  dichiarato,-che  gli  amminifiratori  de  Luoghi  Pi)  Lai- 
cali, pofti  fiotto  la  direzione  del  Supremo  Tribunale  Mijh , nep- 
pure dovettero  godere  del  privilegio  di  Dogana  per  la  reddizio- 
ne  de’ conti;  ma  effendofi  poi  pretefo  di  ettendere  la  Sovrana 

determinazione,  anche  psr  le  altre  dipendenze  de’ Luoghi  Pii, 

' - . 1- 
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la  forza  del  particolare  privilegio  li  è fuftenuta  , e le  contro- 
verse fi  fono  rellituite  alla  giudicatura  della  Dogana  . Si  tro- 
va pure  limitato  il  privilegio  della  giurisdizione  per  quei.  Sud- 
diti , che  col  carattete  ai  Offiziali  de’  Baroni  hanno  commcffi 
delitti  in  pregiudizio  de  V aiìalli  , ogni  qual  volta  lo  fletto  Feu- 
datario non  godette  quel' privilegio  ; e per  tutte  le  Caule,  che 
riguardano  l’amminiltrazidne  , e le  proville  delle  pubbliche  an- 
none delle  Comunità  del  Regno  ..  Gli  Eccleiìaltici . fudditi  di 
Dogana  neppure  rettane  efei.taii  dall’ordinaria  giurisdizione  de 
"Velcovi  pei  delitti,  e per  le  mancanze,  che  commettano  ; ma 
per  le  controverfie  civili,  fottenute  colla  Dia  azione  reale,  go- 
dono, come  i laici,  i Brivilegj  della  Dogana.  ••  • 
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• PHIUPJ’US  DEI  GRATIA  R EX 

• ' ' * I.  Delitti  di  Campagna .. 

"A  yTAgnifìce  Vir  Regi  Fideli*  Diledle  . Per  una  voftra  lettera  di  Apri- 

• J.VX  le  paffato,  avemo  villo  lo  che  vi  occorre  intorno  all’ordine  fpedi- 
to  da  noi , che  e(Ta  Regia  Dogana  non  pofia  procedere  contro  gl’  inquititi 
de’  delitti  di  Campagna , ancorché  fiano  di  rotella  giurifdiziooe  , e rimet- 
terli alla  Regia  Udienza  di  Capitanata.  Al  che  rilpondeodo,  vi  dicemo  r 
ed  ordinamo,  che  non  oliarne  detto  ordine,  polliate  , e deboiate  procedere 
contra  li  delinguenti  inquiiiti  de’ delitti  di  Campagna,  in  tempo  che  lì  reg- 
ge Dogana,  conforme  tutti  li  altri  Tribunali  di  quefto  prefente  Regno  - 
Per  tanto  così  lo  efeguirete  , che  tale  è noltra  volontà  , ed  intenzione  . 
Datum  Neapo.i  die  15.  Oclobris  1600.  - E1  Conde  de  Lemos  --  Vidit  Go- 
rolliola  Regens  - Vidit,  de  Ponte  Regen*  --  Vidit  de  Calle/lec  Reg.  - tia- 
lazar  Sec.  - All’Uditore  della  Regia  Dogana  di  Foggia. 

Si  conferva  nel  fecondo  Tomo  fol.  2 66. 


MOlto  magnifico  Signore  -•  Ho  avuta  notizia , che  in  rotelle  pani  li 
commettono  molti  furti  di  Campagna  con  molta  jnquietitudine  , e 
pregiudizio  dei  Malfari , e Vafialli  di  S.  M. , e fi  fuppone  , che  la  mag- 
gior pane  fi  commettono  dai  fudditi  di  rotella  Dogana  per  la  fiducia  che 
tengono  nei  di  loro  privilegi;  ma  poiché  conviene  rimediare  prontamente 
a quelli  difordini , v’  incarico  , è comando  di  ufare  la  maggior  vigilanza  , 
e procedere  con  la  facoltà  del  modum  belli  contra  i rei  di  tali  delitti  log- 
getti  alla  voftra  giurisdizione,  perchè  Tentano  il  pefo  del  gallego , e fiadi 
riempio  agli  altri,  con  andarmi  avvifando  quel  che  fi  farà.,  giacché  tanto 
conviene  al  fervizio  di  S.  M.,  ed  alla  retta  amminillrazione  della  giulli- 
zia-.  Napoli  28.  Maggio  1622.  - Il  Cardinale  Zapata  --  Al  Prelidente 
Battaglino . 

£’  regifbrato  nel  Primo  Tomo  f.  202.  e 225. 

‘ -■  ■ — - - - ■ ■ - - ’ - - - --------  t 

1 « 

INformato  il  Re  dalla  rapprefentanza  ralfegnatali  da  roteilo  Tribunale 
folto  gli  u,  del  corrente  , del  fiuto  commeffo  io  pubblica  Brada  in 

Cam- 
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Campagna  di  (lofio  dall’ abitato,  con  fucceffivo  ricatto  e minaccia  d'uccide- 
re, in  perfona  del  Locato  D.  Gaetano  de  Mels , dai  tre  ladri  armati  di 
fciiioppo , chiamati  Andrea  Efpofito,  Gennaro  la  Medica  fuggitivo  di  Ga- 
lera , e Matteo  Ingroffio-,  nell’atto,  che  *1  de  Meis  in  compagnia -,  di  An- 
drea Ventura  -,  fi  reftituiva  da  Troja  alla  propria  Pofta  in  locazione  di  Pon. 
te  Alban’to;  Kd  informata  altresì,  tanto  dell’ arredo  confeguito  dei  fitdeui 
tre  malviventi  per  mezzo  del  Tenente , e Squadra  de’  Soldati  della  Doga- 
na , (pedici  dal  Tribunale  per  l’effetto,  dopo  una  lunga  refiftenza  fatta  dai 
fudetti  tre  ladri  , che  fi  eran  fortificati  dentro  la  fudetta  Pofta  , tirando 
varie  archibugiare  verfo  la  detta  Squadra,  quanto  dell’ Informazione , che 
se  ne  flava  compilando:  Accorda  quindi  la  M.  S.  a cotefìo  Tribunale  deila 
Dogana , attenta  la  gravezza  del  delitto , e per  le  circolianze  con  le  qua- 
li è fiato-  commetto , la  facoltà  di  procedere  con  Delegazione , e col  voto 
di  V.  S.  Illuftriffima,  a quanto  corrifponde  in  termini  dì  giuftizia,  fenza 
darfi  luogo  ad  appellazione  ad  altro  Tribunale.  Di  Reai  ordine  lo  parte- 
cipo a V.  S.  Illuftriffima,  per  notizia  di  detto  Tribunale  della  Dogana,  e 
adempimento.  Napoli  1 5.  Marzo  1781.  --  Giovanni  Goyzueta  - Signor  D. 
Filippo  Mazzocchi . 

• ' . . • f,  . . T /V  r 

IN  confegueir.a  di  quanto  determinò  il  Re  fiotto  li  15.  Marzo  corrente 
rifperto  a che  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  avelfe  proceduto 
con  Delegazione,,  e,  col  voto  di  V.  S.  Illuftriffima  , a quanto  cornfpon- 
deffe  in  termini  di  giuftizia  nella  caufa  del  furto  diiftrada  pubbiioa  , e 
ricatto  commetto  al  Locato  IX  Gaetano  de  Meis  dai  tre  ladri  armaci  di 
fichioppo,  chiamati  Andrea  Efpofitd,  Gennaio  la  Medica,  e Matteo  Ingrof- 
fb,  con  non  doverfi  dar  luogo  ad  appellazione  ad  altro  Tribunale . Ha  ora 
la  M.  S.  dichiarato,  a fine  di  togliere  ogni  queftione  , che  potette  in  tal 
caufa  .promuoverli , che*  la  detta  Delegazione  accordata  al  cennato  Tribu- 
nale .della  Dogana,  debba -fen ti rfi  unita  alla  potellà  ftraordinaria  del  moJtim 
Bcllj.1  efpretta  nella  Prammatica  trigefima  De  Exulibus  , e che  confeguen- 
temente  non  debba  darir  luogo  alla  reclamazione  alla  Camera  di  S.  Chiara: 
Accordando  S.  M.  alla  mentovata  Dogana  la  (olita  dilpenfa  , perchè  gli 
atti  latti  nella  via  ordinaria,  abbiano  il  giufto  vigore  nella  detta  ftabilita 
Delegazione . JTi  Reai  ordine-  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftriffima  yer  fua  no- 
tizia, e della  Dogana  nell’ adempimento  di  tutto  ciò,  mentre  di  taf  Sovra- 
na deliberaz’one  fe  ne  padano  i coerenti  rifeoutri  alla  Segreteria  di  Stato 
del  Difpaccio  di  Giuftizia,  e Grazia,  e alle  due  Camere  della  Sommaria, 
e di  S.  Chiara.  Napoli  29.  Marzo  178.1.  -•  Giovanni  Goyzueta  - Signor 
D.  Filippo  Mazzocchi . 

Con 
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Coa  decreto  de'  24.  Aprile  Gennaro  la  Medica  , ed  Andrea  Efpofito 
furono  condannati  a morire  nelle  Forche  ; e Matteo  Ingrofiò  fu  condanni- 
ro  a f ruire  nella  lfola  del  Maritimo  per  tutta  la  fua  vita  ; La  fentenza 
fu  eftguka  nel  luogo  del  delitto  agli  otto  di  Maggio  . 


INformato  il  Re  di  quanto  gli  ha  V.  S.  Illuftriflìim  manifeftato  full’ ete- 
rne fatto  delle  fuppiiche  dategli  da  roteilo  Avvocato  de’ Poveri  D.  Do- 
menico Maria  Cimag  ia , per  lo  fuo  intervento  nel  votarfi  la  caufa  di  Paf- 
quile  di  Andrea,  ed  altri  fette  Rei  carcerati  per  funi  commetti  in  danno 
del  Principe  di  Melfi , Tuoi  Pallori , ed  altri  'Locati  , nelle  di  loro  Polle 
lìtuate  in  Campagna,  con  maltrattamenti,  e fequeftrazioni  de’ Pallori  me- 
rlimi; per  la  gravezza  de’ quali  delitti,  e per  effere  fei  derubricati  Rei 
g'à  confcfsi , ha  V.  S.  Ijluftrifsima  flimato  , poterli  il  Re  compiacere  di 
accordare  il  fuo  intervento  a votare  coll’Uditore;  ed  informato  altresì  il 
Re-  di  quanto  gli  ha  rapprefentato  filli’ afsunto  roteilo  Fifcz'e  , dimoltran- 
do,  che  i fudetti  Rei  vengono  efpreffamente  compì  eft  nella  Prammatica 
trigefima  de  Exulibus , per  la  gravezza  de’ loro  delitti  , e he  quando  fi 
ben-gnaffe  di  far  decidere  la  caufa  col  voto  di  due  Miniltri  , poteva  be- 
nanche compiacerli  di  ordinare.  , che  nella  medefima  , procedere  roteilo 
Tribunale  , con  fpecial  Delegazione , e facoltà  llraordinaria  del  modum  belli , 
inabilita,  in  detta  Prammatica , e promefsa  al  ceto  de’  Locati  , fenza  darti 
luogo  all’  abufiva  pratica  introdotta  in  contrario  dalla  Dogana , fenza  auto- 
rità, come  si  era  compiaciuta  di  accordare  con  fua  Reai  determinazione 
del  dì  15.,  e 29.  dello  feorfo  mefe  di  Marzo  contro  dei  Rei  per  Io  fur- 
to , e ricatto  cominelle)  in  pedona  del  Locato  D.  Gaetano  de  Meis  ; e 
maggiormente  perchè  1 furti  commelfi  nel  1778.  dai  divifati’  Rei  furono 
mo.ti , e le  cirroftanze , che  vi  concorfero  rendono  la  caufa  più  grave  , e 
fa  mote  ; e che  fo<o  un  tal  ftraordinzrio  rigore  avrebbe  potuto  ravvivare  la 
perfetta  quiete  de’ Locati . S.  M.  in  veduta  dell’ilìanza  fatta  dall’ Avvoca- 
lo de’  Poveri,  e del  fentimento  di  V.  S.  Iiluftriflìma  , ha  rifoluto  ch'ella 
ime1  venga , e voti  nella  cauta  degli  otto  Rei,  che  si  enunciano;  e perle 
circollanze  poi  allegate  dal  Fifcale  deila  gravezza  de’  delitti  da’  medelìmi 
commefTì  , S.  M.  concede  a roteilo  Tribunale  la  fpetial  Delegazione , e fa- 
coltà di  procedere  nell’  iflefia  conformità  , che  la’  difpensò  per  li  tre  Rei 
del  furto , e ricatto  del  Locato  de  Meis . Lo  prevengo  di  Reai  Ordine  a 
V.  S.  Jlluftrifs.  per  fua  intelligenza,  e adempimento.  Napoli  10.  Maggi® 
J73»-  - Giovanni  Goyzueta  - 5ig.  D.  Filippo  Mazzocchi. 
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. II.  Delegazioni  generali , ' . ...  • , 

• • . • • t~  * ' * - * t 

MOho  magnifico  Signore  - I Credenzieri  del  Tribunale  di  cotefta  Do- 
gana di  Foggia  D.  Domenico  Freda  , e D.  Antonio  Giordano  com- 
plicarono con  loro  carta  de’ 13.  Aprile  di  quello  corrente  anno , la  Relazio- 
ne formata  a 2.  Settembre  dell’  anno  antecedente  , per  dimoftrare  ..cogli 
efeinpj  , e documenti  rimedi  il  poffeffo  in  cui  era  cotefio  Tribunale  , di 
procedere  con  Delegazione'  nelle  caufe  de’  delitti  commedi  con  colpo  di 
fchioppo,  giacché  si  era  a quello  oppolio  D.  Giufeppe  Correale  , quando 
elcrcitava  la  carica  di  Uditore  della  freisa  Dogana  ; ma  efsendolì  efamma- 
to  , fc  la  pretenfione  aveva  probabile  fondamento , fi  è conofciuto , che  1 
motivi  allegati  dai  riferiti  Credenzieri  in  quello  propofito  non  fullìfiano , e 
che  fia  un’  abufo  direttamente  contrario  alle  coltituzioni  del  Regno  e Re- 
gie Prammatiche,  quel  che  da  tempo  in  tempo  fi  è praticato;  poiché  è ina- 
bilitato cotefio  Tribunale  a procedere  con  Delegazione  nelle  caule  de’ colpii 
di  fchioppo , trovandofi  quella  facoltà  fidamente  conceduta  alla  G.  C.  della 
Vicaria,  ed  alle  Udienze  Provinciali,  fecondo  il  difpofio  delle  Reg:e  Pram- 
matiche: ma  di  vantaggio  oltre  del  pregiudizio,  che  fi  farebbe  ai  Locaci, 
privandoli  dell’appellazione  al  Tribunale  della  Camera,  ne  léguirebbe  pu- 
re il  danno  agli  intereifi  del  Reai  Patrimonio  , quando  l’ ifteilì  Locati  .fi 
vedefsero  fpogliati  de’  propr]  privilegi  per  edere  riconofciuti  privativamen- 
te dalla  Regia  Camera,  in  grado  di  appellazione  dei  decreti  , e fentenza 
di  cotefta  Dogana.  Di  tutto  ciò  ho  filmato  prevenirne  lei  con  elfo  Tri- 
bunale, perche  refti  nella  intelligenza,  di  non  aver  luogo  la. riferita  pre- 
tenfione,  di  procedere  ex  Dtlegatione  , fenza  darfi  luogo  all’appellazione 
nelle  inquifizioni  de’ colpi  di  fchioppo,  perchè  nell’ avvenire  così  lioffervi. 
inviolabilmente.  Napoli  14.  Novembre  1720.  --  E1  Cardenal  de  Schratten- 
bach  — D.  Angelo  Colomufa  --  Sig,  Prelidente  Governatore , e Tribunale 
della  Dogana.. 

Si  è tradotto  dald  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  4.  Tomo 
fol.  6$.  . - . - ..  . 


HO  dato  conto  al  Re  di  quanto  V.  S.  Illuftrifs.  col  Tribunale  rappre- 
fentà  agli  ptto  di  Marzo  prodimo  padano  circa  i palli  dati  nella  cau- 
fa  del  tumulto  lucceliò  nella  Città  di  Pefiicci  nel  giorno  de’ 31.  Dicem- 
bre paffuto  , in  cui  refiò  morto  un  Officiale  della  Dogana  , e nella  inior- 
mazione  furono  rubricati  alcuni  fudditi  della  medefima,  con  effer  nata  con* 
troverfia  colla  Udienza  di  Sfaterà  , che  pretende  procedere  nella  cauri 

co- 


Digitized  by  Coogle 


•So ó . Parte  m.  capit.  xjv. 

come  fpscialmente  Delegata  con  Difpaccio  delia  Segreteria  di  Giuftizia,  con 
aver  addotti  i motivi , pei  quali  cotefto  Tribunale  ha  fpedita  l'Ortatoria, 
e la  Òiìcrvatoria  all’altro  di  Matera.  In  quella  intelligenza  tenendo  S.  M. 
prolenti  gli  ampliami  privilegi  conceduti  a’  ludditi  di  Dogana  con  titolo 
onerofo , ha  rifoluto  , che  cotefto  Tribunale  continui  a procedere  nella  ri- 
ferita caufa  , non  oftante  la  Delegazione,  che  per  la  cognizione  della  me- 
de-tana fi  accordò  all’ Udienza  di  Matera,  alla  quale  con  Difpaccio  di  que- 
lla data  fi  ordina , che  non  s’ ingerifea  , nè  dia  patio  alcuno  nella  medefi- 
nu,  ma  rimetta  gii  atti , che  ha  formati  a cotefto  Tribunale  . Di  Reai 
ordine  lo  prevengo  a V.  S.  Ululirils.  , ed  al  Tribunale  in  rifpofta  della 
Relazione  , perchè  così  efeguifea  nella  intelligenza  , che  fi  è comunicata 
quefta  Reale  rifoiuzione  al  Segretario  di  Stato  del  Difpaccio  di  Giuftizia. 
Iddio  guardi  V.  S.  Illuftriffima  mo.ti  anni , come  detidero  • Napoli  1 6.  Apri- 
le 1749-  --  Il  Marcitele  Brancaccio  --  Sig.  Prendente  Governatore,  e Tri- 
Jwtnaie  delia  Dogana  di  Foggia . • 

s ' . ..  . t 

Si  è tradotto  dallo  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  SeJloTomo  f.- 391. 


III.  Ubbidienza  alle  Orlatone . 

COnfiderando  il  Re  il-  difeapito  grande  , che  V.  S.  Uluftrifs.  con  ben 
fondata  rappreiènmnza  dei  io.  corrente  li  ha  raifeghato  di  rilultare 
ai  o fpeciofo  ramo  delle  Reali  rendite  delia  Dogana  di  Foggia, dal  non  m.  n- 
terfi  in  tutto  il  lor  vigore  gli  ampliami  privilegi  del  Foro  Doganale,  ac- 
cordati al  Regio  l ilco,  e per  elio  ai  Locati  a titolo  onerofo , a tenore  delle 
Jliruzioni  d' ena  Dogana,  b della  legge, che  in  data  de'9.  Maggio  del  1743- 
fu  emanata  su  tal  dipendenza  dal  fuo  auguliilfirao  Padre  , con  la  quale  Ira 
le  altre  cofe  ftabilì  per  punto  generale  , «116  le  Regie  Udienze  ado.utamen- 
te  non  fi  fodero  ingerite  , rè  tntiqmefie  nelle  caule  dei  Locati,  e fudaiti 
Doganali  di  Foggia,  e Doganelle  d’ Apruzzo,  tanto  attive  , che  paflìve, 
civili,  criminali,  e mifte;  ma  avedero  fobito,  e lenza  replica  puntualmen- 
te obbedito  alle  Orlatone  che  lor  fi  fodero  Ipedite  dal  Tribunale  Dogana- 
le di  loggia,  e quando  mai  avellerò  incontrato  dubbio  > di  non  elierfi 
quelle  deoitamente  Ipedite  , prima  avellerò  predata  obbedienza  alle  Or- 
tatorie , colla  luccelfiva , e pronta  trafmifsione  degli  atti  alla  Dogana  , e 
poi  venidero  rapprefentando  iocchè  ad  elle  eccorrelfe . Ha  quindi  la  M.  S. 
rifoluio  , e comanda  per  punto  generale  , che  per  tutte  le  caufe  del  ceto 
dei  Locati,  fi  ollervino  inviolabilmente,  ed  elettamente  le  Iftruzioni  Doga- 
nali.-ed  in  tutte  le  foe  parti  la  legge  fudett»  del  foo  Augufto  Padre  dei 
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9*  Magg’o  1743.  fenza  poterli  in  minima  pane  alterare  , e che  qualora 
taluni  dei  Locati,  in  controvenzione  di  quanto  efpreflàno  le  Iftruz'oni  Do 
ganafi , voglia  deviare  dal  fuo  Foro  competente , auche  che  fi  faccia  vo- 
lontario  attore*  ih  altro  Tribunale  , fi  fottoponga  aHa  ftabilita  pena  di  du- 
cati 300.,  ed  altre  maggiori,  quando  fi  ftimi  neccffario,  e fecondo  lana- 
tura  delie  caufe , acciò  tempre  fi  mantenga  illefo  un  tal  Privilegio.  E co- 
sì d’ordine  di  S.  M.  panecipo  il  tutto  a V.  S.  flluftrifs.  per  intelligenza 
di  cotefio  Tribunale,  ed  affinchè  per  la  fua  pane  invigili  all’ efatto  adem- 
pimento di  quella  fua  Reai  Determinazione  , mentre  lè  ne  lòno  paffuti  i 
i relativi  ordini  alla  Segreteria  del  Dilpaccio  di  Giuftizia  , alla  Camera 
Reale  di  S.  Chiara,  all’Avvocato  della  Corona,  alla  Camera  della  Sum* 
maria,  ed  a tutte  le  Regie  Udienze  del  Regno.  Napoli  15.  Giugno  1769. 
Giovanni  Goyzueta  - Sig:  Marchefe  Granito  . 
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COmecchè  non  ottante  la  Sinodale  Sovrana  determinazione  , che  a for- 
ma di  Legge  fu  prefa  fotto  fi  15.  Giugno  di  quell’anno  per  laefac- 
ta , ed  inviolabile  offervanza  del  Foro  Doganale  ; in  conferma  dello  che 
troVavafi  ftabilito  full’ affunto  fin  dalli  9.  Maggio  del  1743.  dal  Re  Catto- 
lico ; è pervenuto  alla  notizia  del  Re  nollro  Signore  per  mezzo  delle  due 
rapprefentanze  , che  fe  le  lòno  raffegnate  , tanto  da  cotefio  Tribunale, 
quanto  da  quello  della  Camera  della  Sommaria , che  il  Regio  Governatore 
di  Bifceglia  D.  Michele  Bombino  in  difprezzo  dei  fudetti  Reali ‘ordini , e 
lènza  volere  obbedire  alle  replicate  inibitorie  della  Dogana  , nelle  quali 
flava  inferito  il  citato  Dilpaccio  dei  15.  Giugno,,  abbia  proceduto  con  atti 
irregolari,  e violenti,  di  carcerazione,  ed  altro  , nella  caufa  dell’eredità 
del  Defonto  Abbate  D.  Diego  Tauro  di  Ritorno,  che  flava  introdotta  nel- 
la Dogana,  per  l’intereffe,  che  vi  rapprefentano  D.  Silvia  deL  Vallo  , e 
la  di  lei  Madre  D.  Anna  Tauro  , notorie  fuddite  Doganali  . S.  M.  ha  ri- 
foluto , e già  dìfpofto,  pel  canale  , che  corri fponde , di  doverfi  fofpendere 
il  mentovato  Governatore  D.  Michele  Bombino  , e mandarli  in  Bifceglia 
altro  Governatore,  con  rinnovarli  contemporaneamente  il  cennato  Difpaccio 
de’  15.  Giugno  ai  Governatori  Regj;  mentre  per  la  caufa  dell’eredità  fu- 
detta,  ha  filmato  la  M.  S.  Cernire  il  parere  della  Camera  di  -S.  Chiara, 
per  poi  prendere  la  fua  ulteriore  Sovrana  deliberazione  ; onde  di  Reai  or- 
ile partecipo  il  tutto  a V.  S.  lliuftriffima  per  notizia  del  proprio  Tribu- 
nale. Napoli  28.  Dicembre  1709-  — Giovanni  Goyzueta  - Signor  Mar- 
chefe Granito  « •’  • , 
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GOb  motivo  d’aver  la  Camera  della  Sommaria  efjrofìo  al  Re , di  non 
aver  voluto  l’ Udienza  di  Montefufco  obbedire  ai  replicati  ordini  da- 
tigli per  la  trasmHsione  degli  atti  deila  pretefii  ir.quifizione  de( notorio  Lo< 
cato  di  Foggia  1).  Amato  Pepe,  che  fi  vuol  reo  di  protesone  preltata  a 
Pafquale  d Onofrio  inquilitó  di  furti  . S.  M.  al  tempo  ftefso,  che  ha  no- 
tato d’efser  quella  una  punibile  controvenzione  dell’  Udienza  di  Montefufco 
alla  finodal  determinazione  del  fuo  Auguflifsirco  Padre  dei  9.  Maggio  1 743.» 
e a quella  ch’eia  M.  S.  emanò  in  15.  Giugno  dell’anno  pafsato,  ha  be- 
nanche conliderato,  che  ormai  fi  è relà  infopportabile  , e di  un  pofitive 
impedimento  al  corfo  giudiziario,  non  che  di  firapazzo  alle  povere  pani, 
Ja  niuna  fubordinazione  dei  Tribunali  inferiori  agli  ordini  dei  Superiori  , 
con  prendere  la  sfugita  di  averne  rafiegnata  relazione  , quando  che  fecon- 
do lo  lìabilito  in  dette  Reali  deliberazioni  , devono  i riflettivi  Tribunali 
per  le  caufe  dei  Locati  prima  obbedire  agli  ordini,  che  per  quelle  ricevo- 
no, e poi  porre  alla  Sovrana  intelligenza  i morivi,  che  avelsero  in  con- 
trario . Quindi  fi  è fervito  S.  M.  rifolvere  , e difporre  , che  pel  Canale 
della  Reai  Segreteria  del  Difpaccio  di  Giuftizia,  e Grazia  , fi  fpedifeano 
ordini  circolari,  per  l’obbedienza  da  prellarlì  dai  Tribunali  inferiori  agli 
ordini  dei  Superiori , fervata  però  dell’  intutto , e lenza  menoma  alterazio- 
ne , la  forma  delle  mentovate  Reali  determinazioni  dei  9.  Maggio  1743., 
e dei  1 5.  Giugno  dell’  anno  pafsato  . r - 

E toccante  poi  al  particolare  della  Caufa  del  Locato  D.  Amato  Pepe 
vuole  la  M.  S. , ed  ha  ordinato  all’  Udienza  di  Momctufco  , che  badi  in 
avvenire  a non  controvenire  ai  fuoi  Reali  ordini;  e che  fenza  replica  dia 
fubito  adempimento  a quei  del  Tribunale  della  Camera  circa  l’ ordinata  trafi 
mifsione  degli  atti;  poiché  diverfumente  S.  M.  prenderà  efpedienti  tali, 
onde  ognuno  meglio  adempiici  al  proprio  dovere  ; lo  che  di  Reai  ordine 
partecipo  a V.  S.  I!Ìulirifsima,  per  intelligenza,  e regola  di  cotello  Tri- 
bunale, Napoli  13.  Ottobre  1770,  - Giovanni  Goyzueta  - Signor  Mar- 
chefe  Granito. 


HA  rifoluto  il  Re,  che  per  la  caufa , in  cui  il  Locato  fittizio  Dottor 
Filico  D.  Antonio  Celli  ha  acconfeiitito  preffo  l’  Udienza  di  Mon- 
tefufco, per  la  querela  di  falliti  ivi  efpoft.i  contri  di  un  parlamento  fat- 
to dai  Governanti  deli’ Uni verfità  di  Cafteilo  la  Baronia,  debba  continuare 
a procedere  1’  Udienza  fudetta,  con  dar  luogo  ai  legittimi  gravami  in  Vi- 
caria, con  che  però  cotefta  Dogana  caffi  dai  fuoi  libri  il  Locato  Celli  ; e 
fenza  pii  per  tale  riputarli,  non  debba  ulteriormente  godere  per  tutte  le 
altre  fue  caufe  , del  foro  Doganale , e ciò  in  pena  della  Controvenzione 
* i '•  ufa- 
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tifata:  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V,  S.  Ulùftriffima  per  notizia  di  c*- 
tefto  Tribunale,  e adempimento . Napoli  20.  Febbrajo  1772.  •-  Giovano» 
Goyzoeta  ~ Sig.  Marche  (e  Granito.  ■" . f • • » 


IV.'  Introduzione  del  Giudizio  . 

.•  ■:  . *.■  . < 

D Pellegrino  Panicari  è ricorfo  al  Re  ^ pretendendo  , che  per  efser 
U Locato  di  cotefta  Dogana  procedefse  la  medelìma , e.  con  l’Udien- 
za dell’Aquila,  ficcome  avea  cominciato,  nella  caufa  , che  il  medefimo, 
e Pompeo  Colabianco  anche  Locato  teneva  introdotto  coll’  Univerfità  di 
Goriar.o  per  un  contratto  d’affitto  di  una  Montagna . Ma  S.  M.  informata, 
che  lo  ftefso  Panicari  a 12.  Novembre  dell’anno  pafsato  fù  defcritto  per 
Locato  di  cotefta  Dogana , fecondo  il  documento , che  V.  S.  Illufìrifsima  ha 
rimefso  a 20-  del  pafsato  Agofto;  e che  prima  di  quel  tempo  li  era  in- 
trodotto il  giudizio  nell’  Udienza  deli’  Aquila  , pel  quale  motivo  non  può 
godere  del  Foro  di  Dogana,  ha  rifoluto,  e comanda  che  la  ftefsa  Udien- 
za continui  a procedere , e far  giuftizia  nella  riferita  caufa  , colla  riferba , 
che  nel  cafo  di  doverfi  trattare  della  efecuzion«*perfonale  contra  dell’ enun- 
ciato D.  Pellegrino,  debba  chiedere  il  braccio  della  ftefsa  Dogana,  la  quale 
vuole  S.  M. , che  li  regoli  nella  fórma’  efprefsata  , di  non  ingerirli  nella 
caufa  , con  dare  il  filo  braccio , quando  a tenore  del  folito  fi  farà  domanda- 
to . Di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S.  Iiluftrilfima  tutto  ciò  , perchè  col 
Tribunale  ne  difponga  -l’ adempimento  nella  parte , che  le  tocca  . Iddio  lo 
guardi  per  molti  anni,  come  desidero . Napoli  1 4.  Settembre  1746.  — Il 
Marcitele  llrancaccio  - Signor  Prefidente  Governatore  , e Tribunale  della 
Dogana.  , • • -■  - 

Si  i tradotto  dall  originale  Spagnolo  , cK  ejijle  nel'  SeJlo  Tomo  fot. 


IN  occafione  di  avere  cotefto  Tribunale  di  Dogana  Inedita  Ortatoria  a 
favore  di  D.  Gennaro  Scala,  perchè  la  G.  G.  della  Vicaria  defutefifc 
di  procedere  nella  caufa  che  fi  ag;ta  fra  lo  Scaia  , con  Gerardo  Amafui- 
Jo,  ed  Antonio  Siiveftri  per  le  ragioni,  che  quelli  rapprefentano  fòpra  lina 
caffi,  che  quello  poffiede  in  Napoli  ; ha  faputo  il  Re  , che  il  Patrimonio 
dello  Scala , in  cui  và  comprefa  la  detta  Caia , fi  trova  dedotto  nella  ftef- 
fa  G.  G.  prima,  che  quello  lode  Locato;  perciò  ha  nfointo  che  la  ftcìf» 

Q.  q • 2 G.  G. 
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G.  C.  continui  a procedere  , non  oftante  l’ Oratoria  fpedita  da  coteflo  Tri- 
bunale di  Dogma,  al  quale  comanda  S.  M. , che  per  l’avvenire  nelle  Or- 
tatorie,  che  ipedirù  per  li  Locati,  ponga  la.  CJaufoIa  ufata  dal  Tribunale 
■dcila  Camera  delia  òummaria,  fmpre  che  la  caifa  non  fi  trovi  introdot- 
ta in  altri  Tribunali  prima  della  Locazione.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo 
a V.  S.  Illufìrifsima  , perchè  col  Tribunale  così  efeguifca.  Iddio  lo  guardi 
per  moiti  anni  , come  deluderò . Caferta  25.  Gennaro  1757,.  - Il  Marchefe 
«li  Squillace  - Sig.  Preludente  Governatore , e Tribunale  della  Dogana. 

' ' ’ • ' , *-  • ‘ • 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  JL  conferva  nel  fettimo 
Tomo  fai.  41.  < 


-•  ■ . V.  Efame  de'  Tejlimonj . ... 

IL  Re  in  vifta  di  quel , che  gli  ha  rapprefentato  .il  Governatore  di  Mo- 
dugno  (òpra  i gravi  pregiuduj , che  lieguono  nell’ ammmiftrazianc  del- 
la giultizia  , dalla  ripugnanza  che  hanno  i Locati  di  cotefta  Dogana  diefa- 
ipinarfi  nelle  caufe , che  «corrono , ha  rifoiuto , che  cutti  i Locati  , che 
fi  trovano  nel  diftretto  della  giurisdizione  di  Modugno  , o fi  trovano  colà 
prefenti , fiano  obbligati  a depoiTe  la  verità  nei  cafi , che  occorrono  , lènza 
che  vi  fia  bifogno  di  ricorrere  per  la  licenza  al  Governatore  della  Doga- 
na ; però  occorrendo  di  venirfi  a carcerazione  de’  medelimi  Locati , non  fi 
pofsa  quella  efeguire,  fenza  la  licenza  del  Governatore  medefimo  ; ed  ef- 
fendoli  in  quella  conformità  prevenuto  il  Governatore  di  Modugno,  mi  ha 
S.  M.  comandato , di  avvifare  V.  S.  llluilriflìma  di  quella  Sovrana  deli- 
berazione, perchè  col  Tribunale  ne  relli  intefa  ; ed  occorrendo  cofa  da 
rapprefenure  fopra  tal  materia,  faccia  V.  S.  llluftrilfima  , col  Tribunale 
medelìmo  relazione  a S.  M. . Iddio  lo  guardi  per  molti  anni , come  defile- 
rò ..  Napoli  27.  Luglio  1735.  --  Jofeph  Joachin  de  Monteailegre  --  Signor 
Prendente  Governatore,  e Tribunale  di  Foggia. 

V ► * 

Si  ì tradotto  dallo  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  Quarto  Tomo  fol.  457- 


; VI.  Pei  militari , e particolari  Delegati. 

COlIa  Relazione  de’  9.  di-  quello  mele  accufa  cotello  Tribunale  il  ricivo 
del  Reai  referitto,  eoa  cui  il.  Re  ha  rifolutg,  che  nei  giudizj  , nc’ 

• quali 
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^ualì  fi  debba  convenire  qualche  debitore , foggetto  per  ragion  d’  Officio,  im- 
piego , o fervizio  a diverfe  giurisdizioni,  fra  le  quali  vi  fia  la  militare, 
debba  effere  quefta  Tempre  preferita  ; e nella  intelligenza  di  quel  che  il 
Tribunale  ha  rapprefentato  , con  mettere  in  veduta  i privilegi , e preroga- 
tive , colle  quali,  il  medefimo  fi  è Tempre  diftinto  nella  cognizione  ' delle 
caufe,  con  tutto  il  dippiù,  che  nella  fìefsa  relazione  fi  và  enunciando,  mi 
ha  comandato  S.  M.  di  dire  alle  Signorie  loro  illuftriflìrae , che  la  Tua  Reai 
intenzione  è , che  cotefta  Tribunale  foltenga  i Tuoi  privilegi , giurisdizione, 
e preeminenze , fenza  alterazione , nè  interruzione  alcuna  , nella  forma , 
che  fino  a quello  tempo  lo  ha  efeguito  , avendo  per  folo  avvilo  il  Reai 
ordine , che  come,  difpofizione  generale  le  fù  partecipata  con  Difpaccio  de’ 
zip.  Ottobre  pallata,  fenza  far  conto  del  medefimo,  pei  cali,  che  non  cor- 
ri lpondono  al  Tuo  fine.  Dio  lo  guardi  per  molti  anni,  come  defidero  . Na- 
poli xó.  Novembre  1737.  — D.  Giovanni  Brancaccio  - Signori  Mimftri , 
e Tribunale  della  Dogana,. 

Si  2 tradotto  dall'  Originale  Spagnolo  y che  Ji  conferva  nel  Quinto 
Tomo  fol.  50.  . 1 



Giova n Federico  Kelner  fuddito  di  cotefta  Dogana  ha  fupplicato  il  Re 
colf acchi ufo  memoriale,  perchè  fi  degni  ordinare  che  cotefto  Tribu- 
nale gli  amminiftri  giuftizia  nelle  caufa,  che  tiene  con  Nicola,  e Giovan- 
ni Amendola  fudditi  della  Nazipne  Olandefe  , e Giufeppe  Maitjeti  della  Na- 
zione Veneta,  i quali  per  alcuni  di  loro „ crediti  pretendono  di  moleftarlo 
nelle  Delegazioni  di  dette  Nazioni,  fenza  tener  conto  della  concordia  fat- 
ta in  cotelio  Tribunale  tra  quegli,  e gli  altri  creditori';  ed  in  viltà  ha ii- 
foluto  ,S.  M.,  che  cotefto  Tribunale  proceda  nella  medefima  caufa  , non 
oftante  che  alcuni  creditori  del  ricorrente  fiano  ftranieri , e mi  ha  coman- 
dato prevenirlo  a V.  S.  Illuftrifs. , perchè  col  Tribunale  cosi  efegua.  Na- 
poli 25.  Febraro  1740.  r-  D.  Giovanni  Brancaccio  - Sig.  Prefidente  Go- 
vernatore, e Tribunale  della  Dogana. 

Sì  ì tradotto  dall  originale  Spagnolo  y che  Ji  conferva  nel  Quinto 
Tomo  fol.  297.  x. 

• ^ 1 • » • 

"■  ■ ^ '■■■'« 

INformato  il  Re  dalla  Confulta  della  Camera  della  Sumtnaria  della  cau- 
fa,  che  fi  agita  tra  D.  Domenico  Scaramuzzo , Giovan  Sabbato  Bari , 

Ni. 
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Nicola  Santoro , e Giufeppe  Califano  con  D.  Domenico  He  Santi* , ed  al- 
tri , i primi  fudditi , e gii  altri  Locati  di  cotelta  Dogana  per  l’ affitto  del- 
le Mafierie  di  Campo  appartenenti  al  Baliagio  di  Venofa  della  Religione 
di  Malta;  ed  informato  altresì  , che  il  Conigliere  Marchefe  Fraggianni , 
come  Delegato  della  fletta  Religione,  ad  iftanza  del  de  Santis  avea  fpe- 
diti  ordini  in  riguardo  allo  ftefio  affitto,  ha  rifoluto,  che  per  trattarfi  di 
caufa  tra  gli  efpreffati  fudditi  , e locati  r la  quale  privativamente  appar- 
tiene a cotefto  Tribunale , coll’  appellazione  in  cafo  di  gravame  alla  Ca- 
mera della  Summaria,  procedalo  ftefio  Tribunale  a far  giuftizia  nella  fta- 
bilita  forma:  Tutto  ciò  prevengo  a V.  S.  Illuftriffima  per  ordine-dei  Re, 
affinchè  col  Tribunale  ne  difponga  l’ adempimento , reftando  nell’  intelligen- 
za d’aver  rifoluto  S.  M. , e di  efferlì  ordinato  allo  fletto  Delegato  , che 
fi  aftenga  di  procedere  nella  efpreflara  caufa,  con  rimettere  gli  atri j che 
forfi  avrà  formati  a cotefto  Tribunale . Dio  guardi  V.  S.  Illuftrifs.  molti 
anni,  come  delidero.  Napoli  31.  Gennaro  1748.  - Il  Marchefe  Brancac- 
ciò  - Sig.  Prefidente  Governatore , e Tribunale  della  Dogana . 

■ ' ■ * . > * - * * 

Si  è tridotto  dall'  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  Sejlo  To- 
mo fol.  si4;  • i -• . 

Lo  JleJfo  ordine  fu  ripctito  con  altro  Difpaccio  de'  16.  Maggio  1748. 


ÀVendo  dato  conto  al  Re  della  rapprefentanza  , che  V.  S.  Illuftriffima 
col  Tribunale  ha  fatta,  riferendo,  che  non  oftante  l’ Ortatoria  dinet- 
. tà  dalla  Camera  della  Summaria  al  Marchefe  D.  Carlo  Danza  Delegato 

dell’  Arrendamento  delle  carte  da  gioco , e da  cotefta  Dogana  al  Suddelegato  di 
Montefufco , Avvocato  Fifcale  di  quella  Udienza , perchè  non  procedettero 
nella  caufa  fra  alcuni  Commifsarj  dello  fletto  Arrendamento , ed  alcuni  Cit- 
tadini della  Terra  di  S.  Nicola  della  fletta  Provincia , che  hanno  efpoftodi 
etter  fudditi  di  cotefta  Dogana;  ed  avendo  altresì  prefente  quanto  ha  riferi- 
to , e confultato  la  Camera  sù  quello  allumo , S.  M.  ha  rifoluto  , e co- 
manda, che  cotefta  Dogana  proceda,  e faccia  compimento  di  giuftizia  in 
quella  caufa  , dando  luogo  all’  appellazione  in  Camera  , in  cafo  di  grava- 
me, e che  lo  ftefso  Delegato  non  s’ ingerì fca  in  quella,  rimettendo  gii  at- 
j • a'^  dogana-  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftriffima  per  fua 

intelligenza,  e per  l’adempimento  nella  parte,  che  tocca  a cotefta  Doga- 
na,  giacché  fi  è communicatà  quella  Reai  determinazione  allo  ftefso  De- 
; legato.  Dio  guardi  V.  S.  Illuftrifs.  per  molti  anni,  come  delidero.  Napoli 

8.  Gen- 

I 
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8.  Gennaro  1749.  — Il  Marchcfe  Brancaccio  - Sig.  Prendente  Governato*  ' 
re,  e Tribunale  della  Dogana.  . * - > .U  * 


Si  ì tridotto  dall'  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  riti  Sejlo  To» 
mo  fol.  365.  - 


INformato  il  Re  di  quanto  ha  rapprefentato  V.  S.  Illuftriflìma  in  data  de* 
7.  corrente  fopra  il  ricorfo  di  Pietro  Rolli , Vittorio  Romanelli , ed  al* 
tri  della  Terra  di  Caggiano  Adattatori  del  dritto  proibitivo  del  Tabacco 
nel  Vallo  di  Diano  Provincia  di  Salerno,  toccante  alla  refiftenza  ufata  dai 
PP.  Riformati  di  quel  Convento  , coll’ajuto  di  alcuni  fudditi  di  Dogana, 
allorché  gii  ftelfi  Affittatoci  fi  erano  portati  nel  Convento  coll’  affluenza 
della  Corte  Locale , e del  Vicario  per  diligenziare  alcuni  controbandi  , e 
numerare  le  piante  dell’erba  Santa;  ha  rilòluto,  ed  ordinato  al  Prefide  di 
Salerno , che  efegua  le  lettere  Ortatoriali , che  le  ha  fpedite  cotefto  Tri* 
bunale  fopra  un  tale  allumo  ; ma  nello  ftefso  tempo  comanda  S.  M.  che 
fi  mortificano  i riferiti  patentati  di  Dogma  efiftenti  in  Caggiano  , Cefare 
Cucciali,  Giufeppe  Cangiano,  Francefco  Pucciarelii , Tornatalo  Timiano, 
Bruno  Caffaro,  Patrizio  Lupo,  Gennaro  Lupo,  Filippo  Lupo,  e Scipione 
Acciari  ; giacché  non  debbano  elfi  ingerirli  in  quello  che  non  è della  loro 
ifpezione  ; eflendofi  ancora  prevenuto  al  Marcitele  Fraggianni , che  faccia  ap- 
partare dal  Convento  de’ Riformati  di  Caggiano  il  Padre  Guardiano  , per 
aver  maltrattati  i Subaffittatori  del  Tabacco,  allorché  cercavano  di  vifitarc 
il  Convento,  e riconofcere  le  piante  dell’erba  fama,  e la  quantità  di  quel 
genere , che  era  permefso  di  piantarti . Mi  ha  comandato  S.  M.  di  parte- 
cipare il  tutto  a V.  S.  llluftrifsimi  per  fua  notizia,  epe’l  puntuale  adem- 
pimento. Dio  lo  guardi  [>er  molti  anni,  come  defidero  , Napoli  2 2.  Set- 
tembre 1754.  --  Il  Marche  fa  di  Valle  Santoro  - Sig.  Prefidente  Governa* 
tore  delia  Dogana . 


Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  Tomo  Sejl a fol.  559. 


VII.  Ttnitorj  di  Lucerà. 


HO  riferito  al  Re  f informo  che  li  ha  raflegnat©  cotefto  Tribunale  in 
data  de’ 20.  dello  fpirante  fopra  il  ricorfo  di-D.  Giufeppe  Giordano 
della  Cuti  di  Lucerà,  che  ha  efpofio  di  avere  il  fuo  piglio  D.  Francete;» 

^ Fre“ 
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•pretefa  la  elocuzione  dell’afTegnamento , o ceffione  delle  fefsanta  iomé  <fi 
Territorio , e delli  50.  ducari  annui  per  lacci  , e fpille  , fatti  a pompa  a 
fuo  favore  dallo  ftefso  Padre  nei  Capitoli  matrimoniali , quando  il  D.  Fran- 
tele© fi  caso  con  D.  Aurelia  de  Cuneo  ; e che  1*  Udienza  di  Lucerà , come 
Giudice  privativo  delle  caufe  di  quei  Territori  » Pretefo  , di  procedere 
nella  caufa  del  riferito  adeguamento  delle  fefsanta  fome  , non  oftante  che 
il  ricorrente  fofse  Locato  di  cotefta  Dogana , con  aver  lafciato  in  libertà 
'della  mcdelima  , di  procedere  nella  caufa  dell’  afsegnamento  degli  efpreffati 
annui  ducati  cinquanta , ma  S.  M.  tenendo  prefente , che  la  validità  dell’ 
. afsegnamento , e convenzione  pafsata  tra  il  ricorrente  D.  Giufeppe , e fuo 
Fig.10  come  riguarda  il  folo  contratto , appartiene  afsolutamente  al  Giudi- 
ce competente , eh'  è cotefta  Dogana  a cui  fta  fogetto  il  D.  Giufeppe  co* 
me  Locato;  c che  la  esecuzione  dei  territorj  che  fi  diftribuifeono  fraiCit- 
tadini  di  Lucerà,  deve  farli  col  braccio  del  Giudice  de’  medefimi  territorj, 
eh’  è 1’  Udienza  ; ha  perciò  rifoluto , che  cotefto  Tribunale  proceda  nella 
citata  caufa  della  efecuzione  dello  afiegnamento  delle  fefsanta  Come  di  ter- 
ritorio, tra  il  D.  Giufeppe  , e D.  Francefco  Giordano  Padre  , e Figlio; 
ena  che  la  Udienza  di  Lucerà  nel  cafo  , di  doverli  fare  fegueftro  l'opra 
detti  territorj,  dia  il  fuo  braccio  fopra  quel  che  farà  giudicato  da  cotefto 
Tribunale . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  llluftrilfima  , ed  al  Tri- 
bunale per  la  fua  intelligenza,  e perchè  col  medeftmo  difponga  l’adempi- 
mento nella  parte  che  le  tocca,  efsendofi  fpedico  1’ ordine  corrifpondente 
all’  Udienza  di  Lucerà . Dio  lo  guardi  molti  anni , come  defidero  . Napoli 
li  31.  Agofto  1746.  - Il  Marchefe  Brancaccio  — Signor  Prefidente  Gover- 
natore , e Tribunale  della  Dogana  . 

Sì  è tradito  dall'  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  Tomo  Se- 
/lo  fol.  173.  • 

Quefta  determinazione  Jù  confermata  con  altro  Difpaccio  de'  1 2 ■ Apri- 
Je  174  7. 


Vili.  Competenza  col  Sacro  Confglio . 

• 

HO  pafsata  a notizia  del  Re  la  relazione , che  V.  S.  Illuftrifsima  con 
cotefto  Tribunale  le  ha  fatta  in  data  de’ 7.  Luglio  di  quefto  anno, 
in  riguardo  alla  caufa  , che  D.  Giufeppe  Francefchelli  Barone  di  Montaz- 
coli , Locato  di  cotefta  Dogàna,  tiene  coi  naturali  della  Terra  di  Colle  di 
Mezzo,  per  gli  attentati  commefsi  nel  fuo  Feudo  , carcerazione  de’  fuoi 
Guardiani , arrefto  , e trafporto  di  alcuni  animali  , nel  quale  afsunto  ad 
- iftan* 
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ifhnza  dèli’  iftef»*  Univeriìtà , il  Sacro  Conliglio  fpedì  Octawia  a cateto» 
Tribunale , pretendendo  procedere  nella  caufa  r perchè  ivi  introdotta  pc  'i 
punto  de’  contini  de’  territorj  : ma  informato  S.  M.  di  quanto  è occorfo  ta 
quella  dipendeva,  ha  rifoìut®  , che  per  quel  che  riguarda  alla  caufa  del* 
confini,  proceda  il  S.  C.  ; ma  che  per  gli  *ccef*i  commef».  centra  del  B* 
rone  Frarrcifch,elli  ♦ e Nicola  Ferraio  fuo  Guardiano  proceda  cote!»  Tribu- 
nale a quanto  farà  di  giuftizia , e mi  ha  comandato  -,  parteciparlo  a V.  S.* 
Illuftrifsiraa  colio  ftcffo  Tribunale  per  l’adempimento,  ntMi  intelligenza  di 
eirerfi  coramunicata  quella  Reai  deliberazione  al  citato  S.  C. . Dio  io  guar- 
di rer  mo.ti  anni  , come  defidero . Napoli  28  Settembre  1742-  “ » 
vanni  Brancaccio  - Signor  Prendente  Governatore,  e Tribunale  della  Do- 
gana. 

Si  «'  tradotto  dall  originale  Spagnolo  , eh'  ejijle  nel  Quinto  Tomo 

fol.  48  8. 


Informato  il  Rè  di  quanto  è occorfo  nella  caufa  di  D.  Girolamo,  e 
D.  Urbano  Jaziolla  Locati  di  cotefia  Dogana  di  Foggia  col  Marchefe 
di  Torrecufo  ; ha  rifoiuto , che  cotefto  Tribunale  deleghi  il  Confighere 
D.  Giufeppe  Aurelio  di  Gennaro,  per  procedere  in  tutta  la  riferita  caufa, 
e quello  in  confiderazione  delle  particolari  circoftanze,  che  fono  concorfe 
ìn  quefto  calo,  e fpecialmente , per  etlerfi  col  conftnfo  del  detto  detonto 
D.  Giro, «uno  Jaziolla  proceduto  per  molto  tempo  avanti  del  culto  Confi- 
c ere  di  Gennaro,  che  lece  l’accetto  nel  luogo,  e ricevè  le  iftanze , e le 
piuove  deli’ una,  e dell’ altra  parte.  Di  Rea)  ordine  lo  partecipo  a V.  S. 
llultiiffima , perchè  col  T ribunale  così  efeguilca . Dio  lo  guardi  per  mo.ti 
anni,  come  defideio  . Napo,.  li  3-  Settembre  i75<-  - U Marchile  bran. 
«accio  - Signor  Prefidente  Governatore  , e Tribunale  delia  Dogana. 

* > ' 

•>  * 

IN  feguito  del  Reai  Ordine , che  direffi  al  Tribunale  di  cotefia  Dogana  a 
3.  Settembre  prò  (fimo  paffuto,  perchè  fpediffe  la  delegazione  al  Confi- 
gliele D.  Giufeppe  Aurelio  di  Gennaro  , per  procedere  ne,  la  caufa  pen- 
dente tra  il  Marchefe  di  Torrecufo,  e D.  Urbano  Jaziolla  ; ha  rifoiuto  il 
Rè*,  e mi  comanda  dire  a V.  S.  IHuliriffìma , che  la  riferita  Delegazione 
li  fpedilca  da  cotelto  Tribunale  colia  claulo  a,  di  dar  luogo  all’ appe.lazio- 
ne  nella  Camera  della  Summaria,  difpentando  S.  M per  quella  vo.ta  , fen- 
za  paffare  in  efempio ,*  alla  formalità  , di  darfi  l'appellazione  alla  flefla 
Dogana . Dio  guardi  V.  6.  Ulatorfifimi  molti  anni , come  delidqfo  , N«>po- 
•ST.UL  1» 

N.  • 
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fi  23-  Ottobre  1751.  11  Marchefe  Brancaccio  - Signor  Prendente  Governa* 
tore , e Tribunale  della  Dogana  di  Foggi* ...  „ 

r-  • . , v ..  .1  • 

Si  Cono  tradotti  dagli  originali  Spagnoli , che  fi  confavano  nelSef» 
Tomo  fot.  506.  e 5o3. 


t • , IX.  Stati  allodiali , < 

•«  >>  ' 

COn  relazione  de’ 5.  Aprile  proflìmo  pattato  fa  prerente  V.  S.  IJluftrif^ 
' firn.»  il  danno,  che  fiireooefi  recato  alla  Reale  Azienda,  allorché  agli 
* ordini , che  ad  ilfcmza  de’  Locati  ordinar]  lì  fpediLono  da  cotefto  Tribunale» 
e da’  fuoi  Luogotenenti  hi  partihus , folle  Hata  necelfaria  nel  le  Corti  Fer- 
iteli ane , e Medicee  F impartizione  del  braccio  del  Delegato;  e quindi  cer- 
cò provvidenza,  licchè  tale  impartizione  di  braccio  non  fi  cerchi  nelle  corti 
fudette,  e li  ditponga  , che  negli  ordini  del  Tribunale  e (ùoi  Luogotenenti 
lìoiTervi  la  delia  elenzionei  che  fi  è accordata  al  Tribunale  delia  Camera, 
ed  alla  Sopraintendcnza  Generale  di  Azienda,  eilendofi  da  me  ciò  raife- 
gnato  alla  intelligenza  del  Kè,  fi  è fervita  la  M.  S.  deferire  àlja  Ulama, 
e ficcome  ha  dato  li  fuoi  ordini  al  Delegato  Configiiei"  Canili , così  mi 
ha  importo  figniùcarla  a V.  S.  I lluftrtifì m.t  per  lua  intelligenza  , e delio 
fletto  Tribunale  . Portici, li  *4.  Maggio  1760".-  Bernardo  Tanucci-- Signor 
Marchefe  Graniti  . 

Con  altro  Difpaccio  de’  27.  Agofto  t7<53-  fé  con  firmato  lo  fletto  or- 
dine, e tutti  e due  fono  nell- ottavo  Tonto  fol.  224.  e 271. 

V ■ • 

IN  vifta  della  nuova  rapprefentanza  fatta  da  V,  S.  IJluftri  filma  contro 
la  condotta  del  Governi  dorè  di  Capellrano , in  volerli  oft  natamente  me- 
fcoiare  nelle^Caule,  che  appartengono  al  Tribunale  di  Foggia,  ha  il  Kè 
ordinato  allo  fteffo  Govern  itore , che  non  metta  mano  ad  efercitar  g urisdi- 
zione,  che  non  ha,  nè  può  avere  contro  fi  Locati;  rimetta  gii  atti  agii 
Giudici  Dog  inali,  e dia  l’ubito  conto  di  aver  ubbedito.  Lo  lignifico  in  Reai 
nome  in  nipoti»  a V.  S.  lUuftriflim*  , perche  le  fin  di  avvifo.  Portici 
primo  Ottobre  1768.-  Bernardo  Tanucci  - Signor  Marchefe  Graniti. 

Si  conferva  iielF  ottavo  Tomo  fol.  2 76. 

«-■  - . ■ — — . .,11.  — 


A 


Vendo  il  Governatore  Generale  della  Doganella  d’Aquila  dato  conto 
al  Rè  lòtto  li  17.  Giugno  feorfo , che  la  Giuruduione  » e Privilegio 
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del  Foro  de’ Fidati  d’ effe  Dog inelle  , non  viene  ofiervard  per  coloro,  che 
fono  ne’ Stati  Farnefìant , e Medicei,  e che  da  ciò  derivata  ir-  una  nota- 
‘ bile .diminuzione  dei  proventi  del  Governo,  e Luogotenenze  disdette  Doga* 
' nelle  , con  precifo  (impazzo  delle  parti  '.  Ha  S.  M.  lòtto  li  8.  di  quello 
mele  communicàta  ai  Delegato  dei  fudetti  fuoi  Stati  Allodiali  Conliglier 
re  D.  Salvatóre  Cani  lo , la  Sinodale  , e Reai  Deliberazione  de’  15.  del 
pallaio  Giugno.,  di  dover  fi  Locati  di  Loggia  allo. ut.. mente  godere  il 
privilegio  Doganale  ki  tutte  le  loto  Gaufe  attive,  palli  ve , criminali,  ^ 
mille,  fenza  potervifi  ingerire  le  Udienze  del  Regno;  e gli  hi;  al  tempo 
(ledo  incaricato  di  prelcriverhe  a tutti  li  Governatori. , e Giudici  delli 
mentovati  liati  Fjrnefiani,  e Medicei  la  efatta  oii'ervanza,  così  in  rappor- 
to ai  Locati  fudetti  di  Foggia , come  in  riguardo  ahi  ledati  delie  Doga- 
nale di  Apruzzo;  onde  di  Reai  ord  ne  lo  partecipo  a-V.  S.  l.juftriiinna 
per  notizia  del  proprio  Tribunale  T ed  ufo  che  conviene.  Napoli  15.  Luglio 
* 1 760  --  Giovanni  Goyzueta-  Signor  Marcitele  Granito  . 


I ^Oichè  irr  varie  occàlioni  li  è fatto  ponderare  al  Rè  il  grave  difcapito, 
che  s’ indurrebbe  ai  fuoi  Reali  interelfi  ; coi  delegarli  a tenore  dell*  - 
nfoluzione  de’  13.  Novembre  dell’  anno  fcor lo  dai  Mimllri  della  Dogana, e 
delle  Doganelle  d’ Aprnzzo  alle  Corti  allodiali  le  Gaufe  dei  Locati , non 
attinenti  a pecore;  perciò 'lì  é la  M.  S:  fetvita  di  rivocare  1’  ordine  lù- 
detto  , e nel  tempo  Hello  che  mi  ha  importo  di  farne  intert  ì due  Gover- 
natori delle  Dog  nelle  d’ Aquila,  é Chien  , e là  Camera  della  Sommaria, 
perché  difporg  no  F offervanza  del  fo  lto  ; ha  fatto  pulsare  al  Delegato  de- 
gli Allodiali"  j avvilo  corri (pondentè  per  di  lui  governo;  anche  perchè  ned- 
la  caula  pendente  nel  Governo  delle  Dogane! ie  di  Chtett  , *ra  il  noioiio 
Locato  D.  Gaetano  de  Laùrentiis  coi  baione  di  Rol ciano  nativo  di  Fla- 
nella , laici  procèdere  ai  furétto  Governo  . Quindi  di  Reai  ordine  lo  par- 
tee,  po  a V.  S.  Iuurtritfìma  per  notizia  del  Tribunale  di  fuo^carico  , per 
quelle  emergenze,  che  polsono  occorrere.  Nàpoli  12,  Novembre  1772. 
Giovanni  Goyzueta  - Sig.  Marcitele  Granito . 


Si  covfcrvano  tuff  ottavo  Tomo  f.  309.  e 46 8. 

I*  | ^ “**•*'* 


’I 


IL  Signor  Marchefe  Tanucci  con  biglietto  della  data  dei  c3.  Luglio  mi 
communicò  di  elfere  -mente  del  Re , che  li  Governatori  della  Doganel- 
]a  -non  abbiano  alcuna  giurifcizione  nelle  Gaufe , nelle  quali  concorra  f in- 
tereflè  .deila  lua  Camera  allodiale;  ed  in  rifpolta  della  domanda  fattagli  fe 
cqn  ciò  £ jntenddfe  derogato  al  precedente  Reale  ordine  de’  i a.  Novem- 
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bre  1772.  circa  la  olfervanza  del  Privilegio  dei  Fidati  della  Doganella  dt 
Apruzzo,  mi  ha  egli  con  altro  biglietto  de’ «25.  Agofto  feorfo  partecipato 
che  la  M.  S.  vuole , che  lenza  rivocare  , o alterarli  le  precedenti  Reali  de- 
liberazioni, fi  difponelfe  l’ adempimento  di  quella  di  fopra  indicata,  che  ap- 
partiene alle  fole  caufe  tra  la  Camera  allodiale  , e li  Privilegiati  della  Do- 
gana di  Foggia;  lo  che  di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S.  L.iiftiiffinu  per 
notizia  del  proprio  Tribunale.  Napoli  2.  Settembre  1773.  - Giovanni  di 
Goyzueta  - Signor  D.  Giovanni  d' A.  diandro  . 

T TNiformatofi  il  Re  col  dettame  che  primi  li  fu  raflegnato  dalla  Camera 
••  U della  Summ  ria , e fuccelfivamente  da  quella  di  S.  Chiara,  fulle  rap. 
prefentanze  avanzate , cosi  dall’  Addfore  di  Teramo , che  dal  Governatore 
Generale  delle  Do.anelle  di  Chieti , relativamente  alle  competenze  avute 
coi  Governatori  degli  Stati  allodiali  per  le  caule  dei  Fidati.,  e bgnatamente 
d’ animali  groffi,  fopponendo  , che  il  privilegio  allodiale  fa  maggiore  di 
quello  della  Dogma  di  Foggia,  e dei  Fidati  dejle  Doganelle  dt  Apruzzo, 
e Regii  Stucchi , quando  quello  fù  accordato  al  Regio  Filco  , e per  elfo 
ai  Locati,  e ai  Fidati  a titolo  oneroiò;  ha  quindi  la  M.  S.  determinato, 
che  in  tutte  le  caufe  cosi  attive  , che  paffive  dei  Fidati  dei  Regii  Stucchi 
di  qualunque  Gialle  , e ordine  fiano , o di  pecore , o di  animati  grolfi , e 
degli  altri  fudditi,  non  debbano  in  modo  alcuno  intrometterli  riè  procedere 
le  Corti  dei  Reali  Allodiali , frettando  preventivamente  la  cognizione  di 
dette  caufe  al  Tribunale  , ed  ai  Giudici  Doganali  in  forza  di  privilegi  , lftruzio* 
ni  Doganali,  e Sovrane  determinazioni,  che  vi  fono  ; e che  debbano  le 
cennaie  Coki  allodiali  obbedire  fenza  replica  alle  Ortatorie  fpedite  dal  det- 
to Tribunale,  o da  altri  Giudici  Doganali  , con  che  incontrando  dubbio, 
se  le  Ortatorie  fiano  legitimamente  fpedite  , debban  prima  predare  obbe- 
dienza alle  Ortatorie  medefime  , trasmettendo  gii  atti , e poi  rapprefentaVe 
ciocché  li  convenga,  o al  Tribunale,  o alla  M.S. , in  conformità  di  quan- 
to fù  prefcritto  per  punto  generale  con  Reali  deliberazioni  date  fuori  nel- 
l’anno 1769..  E avendo  benanche  S.  M.  difpodo  , che  circolarmente  fi 
facci  olfervar»  1’  anzidetta  Sovrana  determinazione  per  tutti  li  Stati  Allo- 
diali; con  partecipare  anche  al  Delegato  Configlier  Carufo . Lo  partecipo 
di  Reai  ordine  a V.  S.  Illudriffima  per  notizia  della  Dogana  di  Foggia  in 
quella  pane,  che  potefse  occorrere  . Napoli  ji.  Maggio  1778.  - Giovaci 
; ut  4 Goyiue»  - big.  M*rchefe  Dana  • 
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X.  Napoletani , e Sudditi  Fittizj.  . . i* 

• • . • ...  • 
, \ • • l- 

GOl  motivo  di  efsere  ricorfo  al  Re  il  Principe  di  S.  Severo,  domandando, 
che  li  dcgaafse  la  IVI.  S.  ordinare,  di  dovere  in  tutte  le  caule  appar- 
tenenti alia  fua  Cafa  e del  fuo  .intereffe  procedere  il  Tribunale  della  Camera 
della  Summaria,  al  quale  dovefse  cotefta  Regia  Dogana  rimettere  gii  atti 
formiti  fopra  le  caule  trattate  nella  raedefima  , ha  rifoluto  , e comanda 
S.  M.,  che  in  tutte  le  caufe  Patrimoniali  della  Dogana  di  Foggia,  come 
fono  tutte  quelle  , che  riguardano  il  Tavoliere  della  Puglia  , il  Giudice 
privativo  , quo  ai  alios  , iia  cotefio  medefimo  Tricunale  , dai  decreti  dei 
quale  lì  deve  foiamente  dar  luogo  all’  appellazione  alla  Camera  della  Sum- 
roaria , ancorché  i litiganti  fiano  Cavalieri  Napoletani  abitanti  in  quella  Ca- 
pitale, per  e (Vere  quella  la  pratica,  che  tempre  li- è olTcrvata  , ed  attual- 
mente fi  ofierva,  dalla  quale  pratica  non  conviene  di  recedere,  altrimen- 
ti fi  controverrebbe  alle  leggi  fondamentali  della  Dogana  di  Foggia  ,•  olire 
del  gravi  fiimo  danno,  che  ridonderebbe  ai  Regali  interefli  . Ma  quando  fi 
tratta  di  caufe  non  Patrimoniali  della  Dogana  ma  di  quelle  de’  Priva- 
ti , come  fono  Cavalieri  , o altri  Napoletani  , e (Tendo  tuttavia  inde- 
cifo  , se  fia  maggiore  il  Privilegio  de  Locati  , o quello-  de’  Napoleta- 
ni , in  quelic  Caufe  -procederà  anche  in  prima  I danza  la  Regia  Came- 
ra . Di  Reai  ordine  partecipo  tutto  ciò  a V.  S.  liluftn fiima  per  re- 
gola , e governo  di  cotefio  Tribunale,  nella  intelligenza  di  eflerli  coro- 
municata  quefia  Reale  refoluzione  al  Tribunale  della  Camera  della  Suin- 
jruiria  . Dio  lo  guardi  per  molti  anni,  come  lo  defidero.  Napoli  5.  Mag- 
gio 1751.  - Il  Marchefe  Brancaccio  --  Signor  Prefidentc  Governatore  , e 
Tribunale  di  Dogana.  ‘ 

• \ "*  *"  ’ 

Si  ì tradotto  dall’  originali  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  fejlo  To- 
mo fol.  4pt.  ' ; 


C Errando  il  Rè  di  riparare  agli  inconvenienti , che  producono  nella  Ca- 
pitale di  Napoli  i molti  Locati  della  Dogana  di  Foggia , che  fenza  pof- 
federe  pecore , ac  coltivare  Terre  deila  Regia  Corte , hanno  procurato  ot- 
tenere la  Patente  per  godere  del  Foro  di  Dogana  e farne  abufo , è flato 
pienamente  intorniato  di  quanto  efpofe  la  Camera  della  luminaria , con  lua 
rapprefentanza  de’  3 1 . Maggio  di -quello  corrente  anno,  e di  tutto  quell», 
che  ha  manifeflato  la  Camera  Reale  con  fua  Confulta  de’  27.  Novembre 
paflato  ; ed  indi  la  M.  S.  è venuta  a rifolvere , e comandare , che  ai  veri 
Locati  delle  Locazioni  effettive,  e coltivatori  delle  Terre  della  Regia  Corte 

fi  man- 
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fi  mantengono  lenza  ]a  menoma  novità,  Calvi  , ed  ittefi  i diloro  'Privilegi 
per  .tutto  il  Regno,  c che  fiano  folamente  foggetti  alla  Dogana  di  Fogg’a, 
e. Tribunale  delia  Camera  in  tutte,  e qualftvogliono  caule;  e nello  li.  b 
tempo  comanda  S.  M.  che  per  non  inferirli  pregiudizio  al  Privilegio  de’ 
Napoletani,  di  non  ufeire  Cuora  del  proprio  .domicilio  a litigare,  debba  Ja 
Camera  e fiere  il  Tribunale  competente.,  e nella  medefima  fi  trattino  le  dì 
loro  caule,  fecondo  fi  è praticato  per  io  pulitilo,  giacché  in  quella  manie- 
ra refta  Calvo  il  Privilegio  de’ Napoletani , di  non  efaminarfi  le  di  loroCau- 
fe  Cuora  deila  Capitale  . 

Ma  in  rapporto  ai  Locati  di  Locazioni  fittizie  ,.  o fiano  quelli , eh1 
e.Tendo  Affittatoti  di  una  verfiira  di  terre  Calde , non  la  coltivano.,  oche, 
profeflando  nella  Locazione  di  Montepe.olo  25.  pecore  pagano  il  deritto  di 
25.  carlini  l’anno,  Cenza  che  effettivamente  tengono  tali  pecore;  comanda 
S.  M. , che  contra  quelli  Locati  fìttizj,  tanto  nella  Capitale  di  Napoli , quar- 
to in  tutte  le  Città.,  e luoghi  Demaniali;  debbono  procedere  i Tribunali, 
e Governatori  ordinar);  però  in  quanto  alli  ftelft  Locati  fìttizj,  che  abitano 
nelle  Città,  e luoghi  baronali,  dovrà  continuare  a procedere  la  Dogana  di 
foggia , come  tèmpre  lì  è praticato  fin’ a lu.ova  riloluzione  . D’ ordine  di 
S.  Al.  io  còmmunico  a V.  S.  llluCtrlffima  per  intelligenza  di  cotefto  Tribu- 
nale per  1’  adempimento  nella  parte  , che  le  tocca,  e per  le  difpofizioni, 
che  dovranno- darli  per  la  puntuale  oflervnnza  di  quella  determinazione. 
Dio  io  guardi  molti  anni,  come'  defidero . Perfano  .13.  Decembre  1 758.  — 
Il  Marchefe  di  Squillate  - Signor  Prefidente,  e Tribunale  della.  Dogana. 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo , che  Jt  conferva,  nel  fettina  Zo« 
trio  JoL  1 1 5. 


••  . % * * V 

POichè  trovali  a tenore  del  Djfpaccte  di  S.  M.  C.  dei  13.  Decembre 
dell’  anno  1758.  difpolìo , ed  ordinato  , ohe  i Locati  Fittizj  delle  Cit- 
tà demaniali  non  devono  godere  il  Foro  Doganale  , ma  effer  fottopofli  alle 
rifpettive  Corti  Locali;  perciò  all’ effetto  di  tog  iere  ogni  finilira  interpre- 
tazione^ ed  ogni  dubiezza  nell’ avvenire,  ha  >riloiuto  , ed  ordinato  il  Re., 
che  tal  legge  anche  fi  olfervi  nelle  Città  , e luoghi  allodiali  f nel  modo 
CtcfTo,  che  li  è oiVervaco,  e fi  oflcrva  nelle  Città  Demaniali  : laonde  com- 
munico  di  Reai  ordine  a V.  S.  llluftiilfima  quella  determinazione  della 
M.  S.  per  notizia-,  e regola  di  'cottila  Dogana,  mentre  di  quella  medefi- 
ma  ccM.tormità  fi  è pallata’  la  corri  l'pondente  prevenzione  al  Delegato  Confi- 
ggere Canuo . Napoli  24.  Novembre  1770.*-  Giovanni  Govzueta  - Signor 
Marchefe  Graniti . 

Si  conferva  nel[  Ottavo  Tomo  fol.  3 66. 
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IL  Rè  in  vifla  delia  rapprefentanza  del  Tribunale  di  eotefta  Dogana  degli 
orto  Maggio  proflimo  paffuto  , con  cui  ha  efpofti  I morivi  pei  quali* 
debbono  riroccterglili  gli  atti  originali  della  informazione  prefà  dalla  Udien-  < 
za- dell’ Aquila , lontra  D.  Nicola  Trafmundo  Locato  di  cotefta  Dogana  ,* 
per  procedere  contri  degli  altri  rei , che  non  fono  fudditi  ; ha  rifoluto  , 
che  la  efpreffata  Udienza  rimetta  gli  atti  originali  di  detta  informa*. ione* 
a roteilo  Tribunale  perchè  il  medelimo  preceda  nella  fteffa  caufa  centra 
tutti  i Rei  . I)i  Reni  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  1 lluflriflìraa  , ed  al- 
Tribunale  per  fua~ notizia  , nell’  intelligenza,  di  lefferli  fpedito  1’  ordine  cor- 
rifpondente  all’  Udienza  dell’  Aquila  per  la  dovuta  efecuzione  della  riferirà 
Reai  monizione . Dio  guardi  V.  8.  Illuftriffin»  moiri  anni,  come  deriderò. 
Napoli  9.  Giugno  1745.--  Il  Marchefe  Brancaccio-  Signor  Preridente  Go- 
vernatore , e Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  . 

Si  ì tradotto  dall'  originale  Spagnolo,  che  fi  conferva  nel  fijlo  Torno 
fot.  '60. 

' • / 


HO  dato  conto  al  Rè  deila  relazione  che  in  virtù  de’ fuoi  Reali  ord-ni  dei' 
primo  di  No  vernare  dell’anno  prò  (Timo  paffato,  le  ha  raffegnita  V.  SI 
lUuririTfima  con  coterie  Tribunale  a quattro  Decembre  feguente,  fopra  la 
rapprefentanza,  che  fece  1’ Udienza  di  Macera,  efponeudo  , che  dopo  efserV 
fi  rimefsa  a cotefta  Dogana  l’informazione  , che  ricevè  un  fuo  fubaltcrno, 
chiamato  Silveftro  Novi  contea  Gerardo , e Nicola  Garzino  della  Terra  di 
Forcata,  pe  ’l  coafìderevoie  furto  commefso.  al  Sacerdote  D.  Nicola  de 
Jasi  , avea  cotefto  Tribunale  in  viltà  della  nuova  informazione  dichiarato 
innocenti  i riferiti  G iratili  , faina  ririituirie  il  Procefso  originale , per 
pater  procedere  contri  i rei  del  furto,  non  dipendenti  da  roteili  Dogmi  c 
In  quefto  afsunto  dopo  di  avere  V.  S.  Illurintrinu  col  Tribunale  cipolle 
le  circo'hnze,  che  fono  coneorfe  nel  citato  derirto  e le  faìiid  cominelle 
da!  fubaltenv»  della  Udienti  di  Mirerà  ne!  riceverne  1’ informazione  ; le 
iftanze,  che  fecero-  i Garzi! li , perché  cotelfo  Uiuore  riceve 'se  la  nuova 
informazione  ex  iitèg'o , coma- lo  èfeguì,  e ri  rimediafse  ai  danni  , che  fi 
ermo  cagionati  al  di  10  fo  onore , e beni,  ha  agguati  no  i fori  i morivi,  poi 
quali  furono  dichiarati  .innocenti  gli  efpreriati  fupporii  rei , ma  anche  gii 
altri  , che  concorrono  per  fuggetture  alla  giurifdizione  della  Dogma  il  ci- 
tato fubaterno  di  Muterà,  giacché  è reo  di  calunnia  ordita  contro  la  libertà, 
onore,  e beni  de’  fudditi  de.U  Dogana,  f quali  in  coterio  folo  Tribunale 
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poffono  profeguire  la  loro  azione;  a quello  fi  aggiunge v che  quando  nelle 
caufe  vi  fono  fudditi  di  Dogana,  ed  altri  non  (ogetti  a quella  giuri  fdizione , 
Tempre  tocca  alla  ftefia  Dogana,  di  procedere  per  tutti  , come  ftà  dichia- 
rato con  varj  Reali  ordini  nella  caufa  dell'  omicidio  di  Vito  Ricciardi  , e 
■eli’ altra  del  Marchefe  Trafmundi  fudditi  di  Dogana,  ed  altri,  che  non 
erano  tali  ; ma  avendo  pofto  nella  fovrana  intelligenza  di  S.  M.  il  conte- 
nuto dell’ efprefiàta  relazione,  ha  rilòluto  , che  in  quella  pendenza  continui 
a procedere  il  Tribunale  di  cotefta  Dogana,  e che  nella  medelima  non  s’ 
ingenita  1’  Udienza  di  Macera  « Di  Reai  ordine  lo  avvilo  a V.  S.  Illuflriffi- 
ma , perchè  col  Tribunale  così  elèguilca  nella  intelligenza  di  efierlì  comu- 
nicata quella  Reai  determinazione  al  Segretario  di  Stato  del  Difpaccio  di 
Giuftizia , perchè  fpedifea  gli  ordiai  coirilpondenti  alla  citata  Udienza.  Dio 
guardi  V.S.  Ilhallrifs.  molti  anni,  come  defidcro  .'Napoli  32.  Gennaro  1747. 
Il  Marchefe  Brancaccio  --  Signor  Preludente  Governatore , e Tribunale  del- 
la Do  nna . ' • 

Si  ì tradotta  dall' 'origliali  Sfagiolo  , eh' ejijie  nel  /e/lo  Tomo 
fol.  iS<5.  • 


DOpo  informato  il  Re  con  diflinzione  della  ràpprefentanza  che  V.  S. 

I'iufififlin»  col  Tribunale  della  Dogana  ha  fatto  a 4.  del  corrente, 
in  viltà  del  Kcal  ordine,  che  le  fà  comunicato  perchè  nella  Cuufa  deil’ 
attentato  commeffo  nella  Gittà  di  Lucerà  da  D..  Gennaro  Giordano  , e 
D.  Giufeppe  Siliceo,  ed  altri  della  loro  Comitiva,  «forzando,  e violentan- 
do la  Porca  della  Cali  di  una  onella  donna,  per  infunarla  nell’  onore , pro- 
cedere la  Dogana,  contro  di  quelli  , fodero  logetti  al  Foro  Doganale,  e 
1’  Udienza  di  Lucerà  contro  degli  altri  lògetti  ada  giurifdiziooe  ordinaria  , 
e dopo  aver  confiderati  i motivi  riferiti  da  V.  S.  liiuftnffìma , che  per  li 
privilegi  dei  Locati  di  Dogana,  ha  cotelìo  Tribunale  la  privativa  giurifdi- 
zione , di  conofcere , e procedere  nelle  caufe  dei  Rei  non  fudditi , ogni  voJ- 
ta , ciré  in  quelle  folle  inquifito  qualche  fuddito  di  Dogana,  feconc.o  fi  è 
praticato  in  fimili  differenti  cali;  ha  perciò  rifoluto  , e comanda,  che  ai 
Locati  di  cotelia  Dogana  li  cuftodifcr.no , ed  ofiervino  puntua. mence  i loro 
privilegi;  e che  in  confcguenza  cotelìo  Tribunale  proceda,  e faceta  pron- 
ta , e ngorofa  giuftizia  in  tutta  l’ efpolta  cauli , così  contra  de’  fuoi  fuddi- 
ti , che  contra  gli  altri , che  non  lo  fono , fenza  dividerli  la  cognizione 
della  medelima,  e che  l’Udienza  di  Lucerà  fi  attenga  di  procedere  nella 
flelfa , rimettendo  liibito  alla  Dogana  gli  3tti  che  fi  trovaffero  formati  lo* 
pra  quefta  pendenza . Di  ordine  di  S.  M.  lo  partecipo  a V.  5.  Juuftnlfima , 
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perchè  con  roteilo  Tribunale  così  efeguifca,  effendofi  communicata  queft» 
iovrana  determinazione  alla  Segreteria  distato  del  Difpaccio  di  Giullizia, 
per  prevenirfene  1’  Udienza  di  Lucerà.  Dio  guardi  V.  S.  Illuftrifllma  mol- 
ti anni,  come  defidero.  Napoli  15.  Gennaro  1749.  " H Marchefe  Bran- 
caccio  - Signor  Prefidente  Governatore  , e Tribunale  della  Dogana . 

Si  ì tradotto  dal?  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  fejlo  Tomo 
•I-  373-  - .... 


HO  [>oflo  nella  Sovrana  intelligenza  del  Re  la  relazione,  che  V.S.  Il* 
lultril's.  col  Tribunale  ha  fatta  a ai.  del  paffuto,  che  non  ottante  ri-  r 
trovarli  conceduto , e dichiarato  nel  privilegio  de'  Locaci , che  tosi  contra  i 
fudditi  di  Dogana,  che  contra  degli  non  fudditi  procedeffe  privativamente 
la  Dogana , tempre  che  unitamente  coramerteffero  qualche  delitto , pretende 
ora  l'Udienza  dell’Aquila,  procedere  contra  Giuleppe  Minuto.o,  e Mar- 
cantonio di  Biafe  non  ludditi  di  Dogana , per  alcuni  fuppofti  maltrattamen- 
ti commelfi  unitamente  con  Fr.incelco  di  Vito  luddiio  della  medelima  in 
perfona  di  Donato  Muflillo  . Ma  informato  S.  M.  di  quella  materia  ha  ri- 
lòluto  , e comanda,  che  nella  caufa  di  quelli  inquiliti  proceda  il  Tribuna- 
le di  cotelìa  Dogana,  e che  l’Udienza  deli  Ha , e non  s’ ingerì  fca  rimet- 
tendo lenza  ritarco  tutti  gli  atti  a roteilo  1 nbunale , a tenore  dell’  Orta- 
toria  da  V.  S.  liluftrilfima  diretta  ali'  Udienza  . D ordine  di  S.  M.  lo  par- 
tecipo a V.  S.  Iliullriffima,  e al  Tribunale,  per  l’adempimento  nella  par- 
te, che  li  tocca,  effendofi  paffuto  il  corrilpondente  all'Udienza.  Dio  lo 
guardi  molti  anni , come  defidero  . Napo.i  4.  Marzo  1750.  — Il  Marcitele 
Brancaccio  - Signor  Prefidente,  Governatore,  e Tribunale  della  Dogma. 


Si  è tradotto  dair  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  fejlo  To- 
mo  fol.  437. 


IL  Re  dopo  d’  aver  intefo  il  dettame  della  Camera  di  S.  Chiara  toccan- 
te alla  competenza  giuri  fdizionale  fufeitata  tra  roteilo  Tribunale  della 
Dogana  di  Foggia , e 1’  Udienza  deli’  Aquila , per  la  caufa  deile  violenze 
commeffe  contro  alcuni  Cittadini  di  Lecce  da  alcuni  di  quelli  diGioja,  de’ 
quali  alcuni  fono  locati,  ed  altri  non  lo  fono.  Ha  rifouto,  che  tanto  in 
quella  , quanto  per  ogni  altra  cauli,  che  rotella  Dogana  , come  G.udice 
competente  delli  lofi  Locati , abbia  a procedere  , e far  giullizia  , romiti 
T.  Ili . S ( quel- 
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quelli  rei,  che  fono  fuoi  Locati,  e che  1’  Udienza -fudetta  dell’Aquila  prò- 
ceda , e faccia  giuftizia  in  detta  caufa  contro  quelli  rei  , che  non  fono  Lo- 
cati di  cotelia  Dogana.  Il  che  provengo  a V.  S.  Illuftriflima  d'ordine 
di  S.  M.  per  regola,  e governo  di  cotefto  Tribunale.  Napoli  28.  Giugno 
1760.  Giulio  Celare  d’ Andrea  - Signor  Prendente  Governatore  , e Tribu- 
nale della  Dogana  di  foggia. 

Si  confin  a nel  fi  ttlmo  Tomo  fio!.  1 67. 


UNiformatofi  il  Re  con  quanto  le  han  raflegnato  prima  la  Camera  della 
Summaria,  ed  indi  la  Regai  Camera  di  S.  Chiara,  ha  rifoluto,  che 
in  tutta  la  continenza  della  CauTa  di  tentato  affaflinio  in  perlòna  di  D.  Fran- 
cefeo  Menelao , per  cui  fi  vuole  mandante  Giovanni  Antonio  Cipriani  , e 
mandatario  Vincenzo  Priore,  debba  in  efclufione  della  Regia  Udienza  di 
Trani  procedere  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  a quel  tanto  conven- 
ga in  termini  di  giuftizia,  dando  luogo  ai  legittimi  gravami  , che  a tal’ 
effetto  debba  la  cennata  Udienza  trafmettere  gli  atti  alla  Dogana  fudetta, 
unitamente  col  mandante,  e mandatario,  che  fi  ritrovano  Carcerati  in  Tra- 
ni . Di  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftriflima  lo  partecipo , per  notizia  del  Tri- 
bunale, ed  adempimento,  mentre  fi  danno  i relativi  all’Udienza.  Napoli 
II.  Marzo  1779.  - Giovanni  Goyzueta  - Signor  Marchefe  Danza  . 


Si  confiena  nel  nono  Tomo  fio!.  185. 


PEr  la  controverfia  tra  li  Locati  naturali  della  Terra  di  Gioja  in  Apruz- 
zo  , e di  quei  della  conviciua  Terra  di  Lecce , circa  gli  ecceflì  com- 
medi  da  quelli  a danno  dei  Giojefi,  e della  riaccufa  prodotta  dai  Leccefi, 
per  altri  ecceflì  , che  s’ immutano  a quei  di  Gioja , per  cui  trovava!!  pen- 
dente la  queftione , fe  dovefle  procedere  la  Dogana  di  Foggia , o 1’  Udien- 
za d’  Aquila  : Il  Re  in  conferma  delle  fue  Sovrane , e Generali  determi- 
nazioni prefe  , din  veduta  altresì  di  quanto  li  han  raflegnato  i riflettivi 
Magìftrati , volendo,  che  fi  mantenga  illefo  il  Privilegio  del  Foro  Doga- 
nale accordato  al  Filco,  e per  effo  ai  Locati  a titolo^  onerofo  ; ha  deter- 
minato, e comanda,  anche  per  la  circoflanza,  che  tanto  i querelati,  co- 
me i querelanti  fon  Locati,  che  in  tutta  la  continenza  della  caufa  fudetta 
di  accufa,  e riaccufa  proceda  cotefta  Dogana  , in  efclufione  dell’  Udienza 

di. Aquila,  la  quale  debba  a tal’ effetto  rimetterle  gli  atti,  e i Carcerati. 
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t)i  Reai  ordine  a V.  S.  llluftriffima  lo  partecipo , per  notizia  della  Doga- 
na, e coriifpondente  adempimento  . Napoli  1.  Luglio  177$.  - G10  vaimi 
Goyzueta  --  big.  Marche fe  Danza. 
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XII.  Delegazione  de'  Carni j . , 

INformato  il  Re  di  quello  , V.  S.  Illuftriflìma , come  Succotrnniflàrio  de* 
Cambj  gli  tia  rapprefentato  con  Relazione  de’  1 6.  Ago  (lo  paffuto  fopra 
il  ricorlb  di  varj  negozianti  delia  Piazza  Mercantile  di  quella  Città,  la- 
gnandoli che  dal  Commi fiario  Generale  de’  Cambj  non  fi  permetta  a V.  S. 
liiufuiilima  la  lpedizione  delle  cauri;  , che  occorrono  indiltintamente  tra 
i Locati , e i non  Locati , nè  fudditi  di  Dogana  ; facendoli  carico  S.  M. 
dei  danni,  che  upportarebbe  quella  novità,  ha  rifoiuto , che  il  rilènto  Cona- 
tniflarro  Generale  de'  Cambj  non  faccia  novità  alcuna  /òpra  quella  penden- 
za, e permetta  a V.  S.  limiti iflìma  Succommiflario  , che  proceda  in  pri- 
ma ifianza  per  tutte  le  caule  dei.e  lettere  di  Cambio , che  fi  fanno  in  Puglia , 
e nei  luoghi  convicini , tanto  fe  i Creditori , o i debitori  fono  fu.ldiu  di 
Dogana,  quanto  fe  non  lo  fono,  ammettendo  l'appeilazione  all’ efprefsato 
Con. mi  bario  Generale  in  calo  di  gravame;  e che  il  medefimo  rivochi,  e 
ritratti  qualunque  ordine,  che  avelie  dato  in  contrario  fopra  quella  dipen- 
denza . Mi  ha  comandato  S.  M.  partecipano  a V.  S.  I.  ultriffima  per  foa 
mteiìgenza,  efnendoli  pafsato  il  corri  fpondente  allo  liefio  i.omm  l’sirio  Ge- 
nerale, per  l’adempimento  di  quella  Reai  deliberazione.  Dio  io  guardi  per 
mo  ti  anni  , come  detìdero . Napoli  8.  Ottobre  1758.  - D.  Giovanni  braa- 
caccio  - Signor  D.  Trojano  de  Philippi»  . 


r 

l 

> 

i- 


AVendo  ri  Re  veduto  tutto  ciò,  che  V.  S.  Il'uftriffìma  rapprefentò  in 
data  de’  30.  del  pafsato  Gennajo  in  villa  dei  ncorfo  di  a cuni  Ne- 
gozianti delia  Città  di  loggia , che  ri  lagnavano  di  aver  V.  S.  lilultr.flìma 
come  Delegato  de’ Cambj  finte  le  luccommiffìoni  al  Prelidente  Governatore 
deila  Dogana  di  Poggia  mo’to  limitate , e rillrette , e diverfe  dal  lòlito 
flile,  mi  comanda  S.  M.  dire  a V.  S.  Ulultriflìma,  che  non  faccia  alcuna  no- 
vità sù  tal  dipendenza , e permetta  al  Prefidente  Governatore  della  Doga- 
na di  Foggia  Succommi fiario  , che  proceda  in  tutte  le  caufe  de’ Cambj, 
che  fi  fo  rnano  nella  Puglia , e ne’  luoghi  convicini  in  prima  lllanza  , tan- 
to fe  i Creditori,  o debitori  fian  fudditi  della  Dogana,  quanto  fe  non  lo 
fiano  ; rilèrvandofi  l’ appellazioue  in  cafo  di  gravame , e V.  S,  llluftì  ilfin» 
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rivochi , e riti  ri  qualunque  ordine  averte  dato  incontrario  su  di  ta!  materia; 
ben  vero  però , che  reiti  in  arbitrio  de’  Creditori , di  poter  anche  in  prima 
Jftanza  comparire  nella  Delegazione  de’Cumbj , fe  cosi  loro  piaceri; e così 
V.  S.  Illultriffima  cfeguirà.  Falazzo  41.  Agofto  1747.  Il  Marchefe  Tanuc- 
cì  ..  Sig.  Conigliere  D. 'Cario  Gaeta  Commiflario  Generale  de'Cambj. 


IN  vifta  di  quanto  hanno  npprefentato  l’Uditor  Generale  degli  Efèrciti , 
ed  il  Capitan  Generale  Principe  di  Jaci , fopra  l’ arredo  efegutto  per  di* 
fpofizione  de. la  fuddeleguzione  de'  Cambj  della  Dogana  di  Foggia  , in  per- 
Iona  di  Giufeppe  Morena  tigno  di  Giovanni  Artiglierò  Provinciale  del  Ca- 
lieiìo  di  Trani , che  gide  il  Foro  Militare,  a tenore  del  preferir to  nelle 
Rigiii  ordinanze;  ha  rifoiuto,  e comanda  il  Re  , che  quando  il  Morena 
fia  tinto  arredato  per  caufa  de’  Cambj , debba  procedere  la  medefìnu  fud- 
delegaz;one  de’  Cambj  della  Dogana  di  Foggia , lino  all’  ultimazione  della 
fentenza,  che  a tenore  dello  rifoluto  per  punto  generale  la  dovrà  ponere 
in  efecuzione  l’Uditor  dell’ Efercito,  o quello  del  Cartello  di  Trani;  però 
fe  è per  qualunque  altro  delitto  dovrà  la  fudetta  fuddeleg  azione  reftituire 
il  Morena  arreftato  all’Uditore  del  riferito  Cartello,  con  Copia  dell’infor- 
mazione, che  fiali  compilata  contro  di  elfo,  atfinchè  in  fua  vifta  detto  Tri- 
bunale competente  porta , come  è regolare , procedere  contra  il  cennato  Mo- 
rena . Lo  partecipo  a V.  S.  Illuftrilfima  d'ordine  della  M.  S.  per  fua  in- 
telligenza, e adempimento.  Napoli  30.  Giugno  1779.  Giovanni  de  Goy- 
xueta  - Sig.  Marcitele  Danza . 

XIII.  Ùtile  perfine  comprefe  nel  Privilegio. 

COlle  relazioni  de’  27.  Marzo,  e 2 6.  Aprile  prortimi  partati  rifonden- 
do principalmente  cotefto  Tribunale  ai  ricorfi  del  Procuratore  della 
maggiore  pii  fina  parte  de’  Cittadini  della  Terra  di  S.  Mirco  in  Lamia  , 
e di  Domenico,  Nicola,  Anni,  ed  altri  di  Torta,  ha  rapprefentato  al  Re 
quanto  è occorfo  nella  unione  di  gente,  tumulto,  ed  omicidj  comme.fi  in 
perfona  di  Matteo,  e Giambattifta  Totta  per  le  differenze  i n forte , in  oc- 
cafione  di  una  protetta  , che  cercarono  di  fare  alcuni  Cittadini  di  quella  1 
Terra  per  le  fpefe  , che  doveano  farfi  neila  Camera  della  Sommma,  per 
caufa  della  Prelazione  dell’aflfitto  di  quelle  rendite  Abbadiali  , contra  D. 

F rance feo  Freda,  con  efTerfene  ricevuta  l’informazione  da  cotefto  Uditore, 
la  quale  fi  era  pure  ricevuta  dal  Caporuota  dell’  Udienza  di  Lucerà  ; onde 
fi  era  fpedita  alla  medefima  le  lettere  Ortatoriali  , perchè  fi  afteneffe  di 
procedere  contea  i fudditi  della  Dogana,  con  rimettere  gli  atti  ; ma  quel- 
la 
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là  non  vi  avea  data  efecuzione . E dopo  di  diere  S.  M.  rimafta  intefa  di 
quanto  cotefto  Tribunale  ha  efpofto  fopra  tale  affunto,  e di  quel  che  fece 
prelente  la  enunciata  Udienza,  con  relazione  de’  13.  dello  ftdfo  mele'  di 
Aprile,  efponendo  i motivi,  che.  uvea  avuta,  per  non  dare  efecuzione  alle 
citate  lettere  Ortatoriali , ha  rifoluto,  che  così  nella  caufadel  tumulto,  » 
fia  unione  di  gente  , come  in  quella  de'  riferiti  omicidj  , che  fuccederono 
nella  detta  Terra  di  S.  Marco  in  Lamia  per  l’enunciato  motivo  , debba 
procede  e cotefto  Tribunale  di  Dogana,  contra  i Tuoi  fudditi  A dittatori  di 
Terre  falde,  Garzoni,  e Coloni  annali  ; e che  l’Udienza  di  Lucerà  dia 
efecuzione  all’Ortatoria,  e rimetta  i rei,  e*  gli  atti,  che  ave  rii  formiti. 
Ma  adinchè  neH’  avvenire  fi  eviti  qualunque  frode , e contemplazione  , che 
polla  commetterfi  pel  godimento  del  Foro  di  Dogana  in  riguardo- agli  Af- 
fittatoti di  Terre  falde  , Garzoni , Coloni , e Mafsari  , ha  rifoluto  van- 
taggio S.  M. , che  fi  formi  un  libro,  in  cui  fi  deferivano  i Coloni  filli, 
ed  annali , neceffarj  per  la  coltura  delle  Terre  falde  , perchè  fi  abbia  la 
notizia  più  veridica  del  numero  de’medefirai  , de’ loro  Garzoni  , e della 
qualità  degli  impieghi  . Tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  di  parteciparlo 
a V.  S.  Illuftrilfima  per  fui  notizia,  e adempimento  reftando  nella  in- 
telligenza di  efferii  communicaca  quelli  Reai  deliberazione  all’  Udienza  di 
Lucerà , perchè  l’ efeguifea . Dio  guardi  V.  S.  Illultrifs.  molti  anni  , co- 
me defidero.  Napoli  ai.  Luglio  1740.  D.  Giovanni  Brancaccio  ••  Signori 
Miniliri  del  Tribunale  di  Foggia . 

Sì  è tradotto  dall'originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  quinto  To- 
mo fol.  329.  ... 


AVendo  fentito  il  Re,  che  il  Governatore  di  Serra  Capriola  in  virtù 
di  ordini  ricevuti  per  la  Segreteria  di  Stato , e del  Difpaccio  di  Giu-1 
ftizia , fi  trova  procedendo  contra  il  Razionale  , ed  altre  perfone  addette 
al  fervizio  del  Moniftero  di  S.  Maria  in  Valle  dell’ Itola  di  Tremiti  , ed 
offendo  lo  fteffo  Moniftero  notorio  locato  di  cotefto  Tribunale  di  Dogana, 
il  di  cui  Foro  non  può  variarli  in  forza  de’  fuoi  privilegi , che  S.  M.  fi  è 
deguata  di  confirmare  nell’  ultimo  piano , che  ha  comandato  di  farli , e che 
per  confeguenza  neg’i  affari  , che  appartengono  a’  locati , e loro  difenden- 
ti, gli  ordini  debbono  diftribuirli  dalla  Segreteria  di  Stato,  e dei  Difpac- 
cio di  Azienda  del  mio  carico;  ha  perciò  S.  M.  con  Difpaccio  di  quella 
medefima  data , ordinato  all’  enunciato  Governatore  , che  ceffi  di  procede- 
re, e non  »’  ingerite»  ulteriormente  nelle  caule  di  detto  Razionale,  e per- 
fone addette  al  fervizio  del  riferito  Monaftero  di  Tremiti,  ma  che  riir.ct- 
.•  fa 
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ta  gli  atti  , che  averte  formati  a cote  fio  Tribunale  di  Dogana  , perchè 
proceda  nelle  riferite  caufe  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illultrif- 
lima  , ed  al  Tribunale,  perchè  refti  intefa  di  quefta  Reai  rifoluzione.  Dio 

10  guardi  per  molti  anni,  come  defidero.  Napoli  li  12.  Otlobre  1746.  - 

11  Marchefe  Brancaccio  — Signor  Prendente  Governatore  , e Tribunale  di 
Dogana . 


Sì  è tradotto  dalP  originile  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  fefio  To- 
mo fol.  178. 


IL  Re  in  villa  cosi  della  relazione,  che  V.  S.  Illullrifs.  col  Tribunale  di 
Dogana  avanzò  a 12.  Luglio  profilino  paflato,  che  dell’altra  dell’Udien- 
za di  Moncefufco  , con  cui  pretende  procedere  nella  caufa  dell’omicidio 
commeflò  da  Alelìindro  Savinetti  , e Domenico  Carpentiero  fudditi  della 
fteifa  Dogana,  in  perfona  di  Pietro  MeH'era,  nel  fuppofto,  che  a’ rnedehmi 
non  compete  il  Poro  di  Dagana  , al  primo , come  germano  di  Nicola  Sa- 
vinetti Aiutatore  di  Terre  laide,  ed  al  fecondo  come  ammetto  all’affitto 
delle  lìelfe  terre  dopo  1’  omicidio , reftringendoli  lo  ftefso  Foro  alle  foie 
perlone  degli  Affittatoli , con  deluderli  le  mogli , figli , e famiglie  » fcd 
intelo  altresì  il  parere,  che  la  Camera  della  Summaria  full’ a (fumo , ha  la 
M.  S.  rifoluto , e comanda , che  cotefta  Dogana  coftandoli , che  il  Savinet- 
ti coabita,  e vive  in  comunità  con  Nicola  Savinetti  fuo  Fratello,  faccia 
giuftizia  in  quella  caufa , fenza  che  1'  Udienza  di  Montefulco  vi  s’ intro- 
metta , dovendo  efeguire  l’Ortatoria  , che  ha  fpedita  la  Dogana.  E in  quan- 
to al  Carpentiero  che  fi  trova  detenuto  nelle  Carceri  dell’  Udienza  , come 
il  Savinetti  è il  principale  reo , ed  i fudditi  di  cotefta  Dogana  hanno  la 
prerogativa  di  tirare  con  se  gli  altri  complici , ancorché  non  fiano  fudditi 
della  fteifa,  comanda  S.  M.  , che  l’Udienza  rimetta  alla  Dogma  il  Car- 
pentiero unitamente  cogli  atti  per  procedere  nella  fteifa  Caufa  . Di  Reai 
ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Ulultrilfima,  perchè  colla  Dogana  così  efegui- 
fca  nella  parte  che  gli  appartiene,  nella  intelligenza  d'efferli  fpedito il  cor- 
rifpondente  all’  Udienza . Pio  lo  guardi  per  mo  ti  anni , come  delìdero.  Na- 
poli 12.  Novembre  1749.  - Il  Marchefe  Brancaccio  - Sig.  Prefidentc  Go« 
ver  Datore , e 1 ribunale  della  Dogana . 

. * *•  4‘  *i  • . . . 

Si  S tradotto  dalt  originale  Spagnolo  , cK  efifte  nel  fefio  Tomo  fol . 

4i3. 
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NOn  ottante  gli  antecedenti  ordini  dati  a ricorro  delle  Parò  , è ftata 
pofteriorraente  inforawto  il  Re,  che  i delitti,  de’ quali  fta  precetta- 
to nell’  Udienza  di  Trani  Notar  Nicolantonio  Vero,  fono  relativi  all’ abufo 
fatto  , come  Agente  del  Feudo  della  Terra  di  Palo  ; ha  rifoluto  S.  M.,  che 
la  fletta  Udienza  di  Trani  continui  a procedere  nella  fletta  caufa  , fenza 
darli  luogo  al  Foro  di  Dogana , al  qual’  effetto  romandi  S.  M. , che  a tutti 
gli  Agenti  de’ Baroni  in  niuna  maniera  fi  faccia  godere,  nè  accordi  il  Fo- 
ro di  Dogana..  Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  Iiluflrilfìma  per  la  fu» 
intelligenza,,  e per  l’adempimento  da  darli  dal  Tribunale  , ed  in  rifpofta 
della  rapprefentanza  del  medefimo  della  data  de’  30.  del  prò  ili  mo  pattato 
Luglio.  Dio  lo  guardi  molti  anni,  come  desidero . Napoli  li  3.  Agoflo  1757. 
Il  Marchelè  di  Squillate  --  Sig.  D.  Giulio  Cefare  d’ Andrea  . 

Si  ì tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  fettimo 
Tomo  f.  48. 


IN  veduta  di  avere  il  Rè  intefo  reiteratamente  la  Camera  dell». Somma- 
ri a , e fuecettìvamente  il  Frefidente  del  Configlio  Marchel’e  Cito , li 
Prefidenti  Granito,  d'  Alefand.ro  , V.  S.  llluftrtlììma  , e’1  Fifcale  Vailetta, 
non  che  la  Regni  Camera  di  S.  Chiara  , fui  punto  della  controverfia , che 
iniorfe  tra  il  defonto  Barone  della  Terra  detti  Cameli , e l’odierno  Barone 
D.  Michele  Maria  Tamburri , da  una  pane;  e li  Tofatori  delle  lane  dette 
pecore  dei  Locati  naturali  di  detta  Terra  dall’  altra;  gli  uni  pretendendo, 
che  i Tofatori  doveifero  godere  il  Foro  Doganale  durante  il  tempo  della 
Iota , e gli  altri  foltenendo  di  doverio  godere  fenfa  interruzione  per  tu;to 
l’anno:  Ha  la  M.  S.  ri  Attuto,  uniformandoli  col  parere,  che  la  mentovata 
Regia  "Camera  le  ha  rattegiuto  coti  confuka  de’  io.  Giugno  feorfo , che  i 
Tofatori  delle  lane  godano  l efenzione,  e Foro  fudetto  , Attamente  per 
quel  tempo  detta  dimora,  che  fanno  nella  Puglia  pel  tempo  della  Tofa,  e 
per  lo  dippiù  dell’  anno  rimangano  foggetti  alla  giurifdizioue  delle  Corti 
Locali . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftriifima  per  notizia  fua  , 
e della  Dogma  di  Foggia , e per  l’ adempimento  di  tale  refoluiiene  . Na- 
poli 9.  Luglio  1 778.  - Giovanni  Goyzueta  - Signor  Marchette  Dinza . 


XIV.  Caufe  e eccitate , 


INtento  il  Re  alla  retta  amminiftrazione  de’  luoghi  Pii  laicali , e fpecial- 
mente  al  punto,  della  indilpenfabile  reddiiiooe  de’ ponti,  che  in  ogni 
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anno  debbono  fare  gK  Amrainiftratori  de’  medefimi , è venuta  a dichiarare 
el'prettamente , che  per  la  redazione  de’  tonti  de’  luoghi  Pii  laicali  fecon- 
do il  difpofto  del  concordato  niuno  Privilegio  di  efenzione  poffa  giovare  ai 
Locati  di  cotefia  Dogana  , nè  a qualunque  altro  privilegiato  di  qualunque 
fòrte , in  maniera  che  debbono  tutti  foggtacere  alia  fteffa  forte , ed  efeguirfi 
contra  de’  raedefimi  gli  ordini,  che  fpedirà  il  Tribunale  Mi  fio . Di  ordine 
di  S.  M.  lo  partecipo  a V.  S.  Illurtriffima , perchè  refti  in  quella  intelli- 
genza , e dia  la  dovuta  efecuzione  a quefta  Reai  determinazione . Dio  lo 
guardi  per  molti  anni  come  defidero . Napoli  8.  Luglio  1747.  - Il  Mar- 
chese Biancone  - Signor  Prefidente  Governatore  della  Dogana . 

> / 

Si  i tradotto  dair  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  fejlo  Tomo 
fot.  212. 


IL  Re  in  configurazione  di  tutt’i  motivi  , che  da  V.  S.  UluftrifTtma , con 
rapps'efentanza  dei  29.  del  pattato  mefe  di  Aprile,  le  gli  fono  raflegna- 
ti,  ha  determinato,  che  il  Tribunale  deila  Dogana  di  Foggia,  in  elcìu- 
fìone  del  Tribunale  Milìo , continui  a procedere  , e far  giuftizia  nella  Cau- 
fa,  che  verte  fra  il  Locato  Barone  D.  Alefandro  Sardi,  e la  Cappella  della 
Terra  di  Rivirandoli  , per  ragione  dell’ efcomputo  pretefo  dal  Sardi,  per  1’ 
affitto  fattogli  da  detta  Cappella  d' alcuni  beftumi , e per  la  mortalità  di 
quelli , e mancanza  di  frutti  accaduta  nell’anno  fcorfo  . E cosi  d’ordine 
della  M.  S.  lo  partecipo  a V.  S.  Illullriflima  per  intelligenza , e regola 
del  proprio  Tribunale;  mentre  fi  pattino  i relativi  ordini  al  mentovato  Tri- 
bunale Mirto  per  l’adempimento  di  quefta  Sovrana  Determinazione. Napoli 
29.  Giugno  17 69.  - Giovanni  Goyzueu  - Signor  Marchefe  Granito’. 

Si  confava  nell1  Ottavo  Tomo  fol.  308. 


COn  Difpaccio  dei  9.  Agofto  1747.  S.  M.  Cattolica  per  punto  generale 
determinò,  che  per  quanto  riguarda  il  difpofto  nel  Concordato  circa 
il  rendimento  de’  Conti , e l’ Amminiftrazione  de’  luoghi  Pii  laicali , niun 
privilegio  di  efenzione  potette  giovare  ai  Locati , nè  ad  altri  privilegiati , 
ed  efenti  di  qualunque  maniera,  in  guifa  .che  dovettero  etti  precifamente 
conere  la  comun  fòrte  di  tutti  gli  altri , e contro  a loro  efeguirlì  tutti  gli 
ordini , che  dal  Tribunale  Mirto  fi  farebbero  fpediti  per  le  caufè  alla  li» 
privativa  cura , e giurifdizione  frettanti . Quindi  il  Re  effendoft  confermato 

...  a tal 
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1 1 » tal  Sovrana  determinazione  del  fuo  Augufliftimo  Padre , in  occafione  ét 

> ' efferfi  date  dalla  Camera  della  Sommaria  alcune  provvidenze  contro  Do? 

t menico  Maluccio  dì  Calitri  , pafTato  Procuratore  di  quella  Cappella  del- 

1 Rofario  , ha  dati  gji  ordini  alla  Udienza  Provinciale , perchè  fàccia  feguire 

in  pubblico  Parlamento  l’elezione  di  due  Razionali)  i quali  infieme  coi  De- 
5 furato  Ecclefiaftico  dovettero  tofto  difcutere  i Conti  del  Maffuccio  , a te- 

nore del  Concordato,  e dei  Reali  ordini  circolari , dell’ anno  1742.,  con  do. 
verfi  attendere  dal  Tribunale  Mifto  le  provvidenze  , che  debbono  darli 
li  per  occafione , ed  intorno  al  rendimento  dei  medefimi  Conti . Partecipo  a 

V.  S.  Illuftrifiìma  di  Reai  ordine  quella  Sovrana  rifoluzione,  per  notizia, 
e regola  della  Dogana.  Napoli  13.  Decembre  177».  ~ Giovanni  Goyzueta  * 
1 Signor  Marchefe  Granito  . 

Si  conferva  nell'Ottavo  Tomo  fol.  385, 
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INtefb  il  Re  con  diftinzione  di  quanto  è occorfb  nella  dipendenza  del  Lo-' 
cato  D.  Agoftino  Cirillo  fopra  la  quantità  di  grano , a cui  fù  ratizzato 
dall  Lniveriltà  di  Candela,  per  ufo  di  quell'annona  , e della  quillione  in- 
forca tra  il  fu  Prendente  Governatore  di  cotefta  Dogana  di  Foggia  D.  Lui- 
gi Petroni , e l’Udienza  di  Lucerà,  e per  quefla  la  Corte  Locale  di  Can- 
dela, toccante  a qual  di  loro  corri  Iponda  procedere  in  detta  dipendenza** 
•S.  M.  uniformandoli  al  parere  , che  full’  allumo  le  ha  manifeftato  la  Ca- 
mera della  Sommaria , ha  nfoluto  , e comanda , che  in  detta  dipendenza , 
nella  quale  non  deve  aver  luogo  1’  eccezione  del  Foro  propofìa  dal  Cirillo , 
ed  appogiata  dal  detto  defonto  Prefidente  Petroni,  non  s’ingerifca  codefio 
Tribunale  di  Dogana,  ma  laici  in  etta  liberamente  procedere  l’ enunciata  Udien- 
za di  Lucerà , come  parcicolar  Delegata  , in  materia  d’  Annona , anche  in 
virtù  della  determinazione  del  Re  Cattolico  fuo  AugullifTimo  Padre  de’  14. 
Luglio  1759. 

AH’  niello  tempo  però  dittapprovando  la  M.  S.  l’ irregolare  paffo  dato 
da  detta  Udienza  di  carcerare  il  Cirillo  , ed  obligarlo  al  pagamento  de 
ducati  400.  all’  Univerfità  di  Candela,  in  tempo  che  pendendo  la  contro* 
veriia  giuri fdizionale  tra  la  medefima , ed  il  fù  Prefidente  Petroni , fe  ne 
attendeva  la  Reai  deliberazione,  vuole  che  detta  Udienza  non  folo  fi  altea, 
ga  in  avvenire  nel  prenderfi  limili  licenze,  per  non  incorrere,  nella  ina 
Keal  indignazione  ; ma  che  inoltre  purghi  fubito  un  tale  attentato  , facen- 
do refi;  tu  ire  aJ  Cirillo  gli  ducati  400.  che  così  intempeftivamente  l’ obbligò 
pagare  ali’  Univerfità  fudetta  per  1’  efpreilata  caufa  , al  di  cui  pagamento 
dovè  il  Ciriilo  fuccumbere  per  ufeire  dalle  Carceri.,  dove  per  effetto  dell’ 

. T.  Ili*  T t - iftef-  - 
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ìfteflò  paffo  irregolare  era  fiato  riftretto,  e che  dopo  purgato  un  tale  at- 
tentato proceda  detta  Udienza,  a quanto  fari  di  g.ultizia  , intefe  le  Pani, 
dando  quelle  provvidenze,  cae  ftimc.i  proprie,  ed  opportune,  onde  d’or- 
dine della  M.  S.  lo  prevengo  alle  SS.  V V IH.  per  inte.ll'genza  di  cptefto 
Tribunale  di  Dogana,  e fuo  ademp. intento  nella  parte , die  le  tocca.  Na- 
poli i<5.  Agolio  1764.  - Giovanni  Goyzueta  --  Signori  Miniftri  del  Tribu- 
nale .della  Dogana  di  Foggia . 

•V 

Si  conferva  ncir  Ottavo  Tomo  Jol.  165. 


P Recedente  confulta  del  Tribunale  della  Camera  della  Sommaria,  trovandoti 
decifo  dal  Re , che  nelle  caufe  che  fon  relative  ad  Annone,,  debbano  le 
Regie  Udienze  procedere , anche  che  frano  contro  i fudditi  Doganali . Ha  per- 
ciò la  M.S.  rilbluto , e comanda , che  nella  caufa  delie  frodi  camme  (fé  in  dan- 
no dell’Annona  , e del  Publico  della  Terra  di  Cartel  la  Baronia  da  quel 
Sindaco  Crefcenzo  Cavallo,  e dal  di  lui  fig’iaftro  Pafquale  Palmiere,  pro- 
ceda lì  Udienza  di  Montefufco , ove  fu  introdotta  , fenza  che  abbian  luogo 
le  Ortatoriali  fpedite  da  anello  Tribunale,  a favore  di  Palquale  Palmiere, 
giacché  fi  tratta  di  una  dipendenza  privilegiata  in  cui  S.  M.  delegò  le  Udien- 
te , ed  cfclufe  qualunque  eccezione  di  Foro  ; onde  di  Reai  ordine  la  par- 
tecipo alle  Signorie  loro,  acciò  il  proprio  Tribunale  adempifea  alla  fudetta. 
friprema  determinazione  . Napoli  a:.  Settembre  1764.  - Giovanni  Goy me- 
ta - Signori  Miniftri  del  Tribunale  di  Foggia . 

Si  conferì >4  nell1  Ottavo  Tomo  fot.  1S5. 


** 


IL  Re  dopo  aver  intelò  il  dettame  della  Camera  della  Summaria  ha  de- 
terminato , che  cotefto  Tribunale , non  oftante  l’ infudiftente  declinato- 
ria  propofta  da  Andrea  Valenzano  proceda  nella  caufa,  ch’ei  tiene  col  Sa- 
cerdote D.  Francefco  Jeva  della  Città  d’Andria,  a qual’ effetto  avendo  la 
M.S.  rinnovato  gli  ordini  a quella  Curia  Velcovile  di  non  ingerirli  affatto 
nella  detta  caufa,  anche  a tenore  dello  che  altra  volta  le  fu  preferitto 
con  lettera  Regia  del  Delegato  della  Giurisdizione.  Lo  partecipo  a V.  S. 
llluftriflima  di  Reai  ordine  per  la  intelligenza  di  cotefto  Tribunale  in  tale 
shunto  : Napoli  6.  Marzo  1 766.  — Giovanni  Goyzueta  — Signor  Marchefe 
D.  Angelo  Granito. 


bjtjìe  nel  rcgìjlro  di  queir  anno  % 
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UNiformatoli  il  Re  col  parere  raffegnatoìi  dalla  Camera  della  Summar 
ria  con  fua  confulta  dei  17.  del  paflato  Giugno,  ha  ri  (blu  co  , e di- 
fpol'to , che  nella  eaufa  della  querela  fatta  dai  Fratelli  Vincenzo,  ed  altri 
Ferrara  contro  il  Locato  Sacerdote  D.  Seballiano  de  Angeli*  debba  conti' 
nuare  a procedere  la  Curia  Vefcovile  di  Venofa,  con  dar  luogo  ai  legitti- 
mi richiami , cui  de  jure  , lènza  che  nella  medeiima  , in  modo  alcuno  *' 
ingerifca , nè  s’ intrometta  la  Dogana,  appunto  per  trattarli  di  un  furto 
di  un  Cane  . "Di  Reai  ordine  lo  avvilo  a V.  S.  Illuftrifsima  per  notizia 
di  cotelio  Tribunale,  ed  in  rifulta  della  rapprefentanza  fatta  fotto  li  10. 
Maggio  fcorfo  per  1’  aOsunto  iltelfo . Napoli  1 9.  Luglio  1 7 76-  - Giovanni 
di  Goyzueta  --  Sig.  Marcitele  Danza. 

Si  conf.  rvA  nel  Regijlro  di  quell"  anno . , 

— — — ■ ... — — . 

» 

* *n  • ' ? • »,*  - * ^ 

Essendo  inforta  controversa  chi  debba  procedere,  le  la  Curia  del  Gap* 
pellan  maggiore  , o il  Tribunale  della  Regia  Camera  della  Summa- 
ria  nella  Cauta  tra  il  Capitolo  della  Reai  Chiefa  di  S.  Nicola  di  Bari , e 
fonato  Paimifano  Locato  di  Foggia  Fiuuario  di  un  Territorio  di  quella 
Reai  Chiefa;  il  Re  ha  rifo.uto  di  doverli  tal  caufa  trattare  nella  Curia  del 
Cappellano  Maggiore:  e per  punto  generale  ha  riabilito,  e dichiara  , che 
la  Curia  della  Cappellata  Maggiore  del  Regno  , fta  il  vero  Giudice  di 
tutte  le  caufe  attinenti  alle  Chiele  di  Regio  Patronato , con  eiier  rifervato 
alla  M.  S.  il  Sovrano  dritto  di  dar  per  Giudici  di  appello  , nè  i cafi  di 
gravami  , coloro,  che  meglio  fembrantnno  al  fuo  Reai  difcernimento.  Del- 
la Reai  rifoluzione  , ficcome  per  Reai  comando  , ne  reftan  cerziorate  la 
Camera  di  S.  Chiara , quella  della  Summana  , e la  detta  Curia  del  Cap- 
pellan  maggiore,  così  di  Reai  ordine  lo  partecipo  ad  V.  S.  Illuflrifs.  per 
notizia  di  coteAo  Tribunale  nell’ ofservanza.  Napoli  <1  p.  Novembre  1776..» 
Giovanni  Goyzueta  - Sig.  Marcitele  Danza. 

Fjijle  nel  Regifiro  dì  queir  anno  • 
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CAPITOLO  XV.  • 

. Del  Tribunale  della  Dogana. 

j.  i.  /"lOnobbe  il  Glóriofo  ALFONSO,  che  il  Colo  Dogame» 
Vj  non  potea  follenere  il  grave  pefo  della  giuridizione, 
e la  cura  de’  Reali  intereffi  ; perciò  gli  diede  1’  affiltenza  di  un 
Credenziere  , e la  facoltà  di  elegere  un  particolare  Afl'effòré , diftinto 
col  nome  di  Uditore , che  far  dovea  le  parti  di  Giudice , con  desina- 
re altri  minori  Ufficiali  ne’varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere , perchè 
fi  trovallero  pronti  ad  accorrere  a tutti  i particolari  bifogni  de 
Pallori . In  quei  primi  tempi  la  occupazione  più  feria  riguarda- 
va la  particolare  diltribuzione  de’ pafcoli  , la  buona  fituazione 
degli  armenti  concorfi  in  Puglia  , e la  efazioné  della  ftabilita 
Fida  in  benefizio  del  Reale  Erario  ; ma  dopo  che  il  concorro 
degli  animali  fu  moltiplicato,  il  Savio  Re  FERDINANDO  L 
D’  ARAGONA  fecondò  le  premure  de’ Cittadini  di  Foggia; 
perchè  il  Doganiere  dovefle  nell*  Inverno  fidare  la  fua  refiden- 
za  in  quella  Città,  polla  quali  nel  centro  del  Reai  Tavoliere, 
fenza  preterire  di  palfare  fpeffo  a riconofcere  perfonalmente  i 
luoghi , dove  erano  collocati  gli  armenti , ed  efa minare  la  con- 
dotta degli  Ufficiali  minori.  Volle  nel  tempo  Hello  provvedere 
alla  più  retta  amminiftrazione  della  gi  ulti  zi  a , coll’ elegere  1’  Udi- 
tore , che  colla  qualità  di  Giudice  ordinario  era  deftinato  a rego- 
lare la  rifoluzione  delle  controverfie , e la  punizione  de’ delitti, 
nella  Ideila  maniera , che  fi  oflsrvava  negli  altri  Tribunali  del 
Regno.  Allora  l’ eterei  zib  della  privativa  giuridizione  della  Do- 
gana ricevette  una  forma  più  filabile , e collante  , niente  di  {limi- 
le dall’altra  ftabilita  nella  G.  C.  della  Vicaria,  e nelle  Udien- 
ze Provinciali.  La  cura  de’ Reali  intereffi , e la  importante  eco- 
nomìa delle  induftrie  fu  meglio  accertata  , lafciandofene  al  Do- 
ganiere la  piena  direzione.  Dovea  1’ Uditore  fare  il  Giudice  per 
tutti  li  affari  contenzioh  ; ed  il  Credenziere  alTunfe  il  carattere 

di 


Digitized  by  Googl 


®**  9 ‘ 


DEL  TRIBÙ#.  DELLA  DOGANA.  335 

di  Avvocato,  e Procuratore  del  Fifco;  ma  ficcome  quelli  do- 
vea  formare  l’efatto  regiftro  degli  animali  manifella ti , degli  er- 
baggi diftribuiti , del  pagamento  delta  Fida  fatto  da’  Pallori  , e 
de’  peli  anneffi  alla  Dogana  ; così  fu  conofciuto  necctiavio  di 
dargli  un  compagno  , perchè  reftando  divifo  fra  due  Credenzieri 
rutto  il  pefo  della  economìa,  e della  giuftizia  , i Reali  intereffi 
non  follerò  pregiudicati  , ed  i Paftori  non  fodero  gravati . 

§.  2.  Ma  ficcome  lo  fteiTo  ALFONSO  avea  dato  al  foto 
Supremo  Tribunale  della  Camera,  la  direzione  di  tutti  gli  eco- 
nomici affari  del  Reai  Patrimonio  ; così  volle  pure  , che  i Mi- 
niai deHa  Dogana  fodera  a quello  fub ordinati  , obbligando  il 
Doganiere  di  regolare  la  liabilita  economìa  colla  piena  intelli- 
genza della  Camera  ; perchè  i Reali  intereffi  , e la  cura  di 
quelle  indudrie  fodero  meglio  afficurati.  Fra  le  pofteriori  feia- 
gure  di  quefto  Regno,  cercò  il  Doganiere  di  trasferire  in  Lu- 
cerà la  fua  refidenza  ; ma  le  rimoftranze  de’  Cittadini  di  Foggia 
perfuafero,  nell’  anno  1506.,  il  MONARCA  CATTOLICO  a 
proibire  la  pretefa  traslazione  del  Tribunale  di  Dogana  . Fu 
poi  trafeurata  la  elezione  dell’  Uditore  , facendoli  fupplire  lé 
veci  di  lui  dai  Governatore  di  Foggia:  i Locati  efpofsro  allo 
Imperatore  CARLO  V.  i pregiudizi  prodotti  dalla  confufione 
di  quelle  diverfe  giuridizioni  ; e fu  ordinato  la  nuova  elezione 
di  quel  particolare  Giudice , incaricato  dell’  efame  di  tutte  le 
controverfie  r che  nafeer  poteano  fra  i Pallori  , colla  efpreflà 
legge  di  doverfi  d>po  ogni  triennio  cambiare  ; affinchè  il  fi  ile- 
ma  della  temporalità -de’ Giudici  , ftabilito  dalle  antiche  l:ggl 
del  Regno,  non  folle  alterato  in  Dogana  , dove  il  Doganiere, 
ed  i Credenzieri  erano  perpetui  » e proprietar) . Allora  fu  me- 
glio confermata  la  particolare  polizìa  del  Tribunale  di  Dogana; 
ma  perchè  que’Minilìri  non  regolavano  tutti  cogli  lìeffi  princì- 
pi l’ e lerci  zio  delle  loro  cariche,  furono  molto  frequenti  le  con- 
troverfie promolTe  per  la  finzione  de*  giufti  limiti  dell’  auto- 
rità di  ciafcuno  . Speffo  fi  confondevano  gli  affari  di  pura 
giuftizia,  riferbati  alla  giudiziale  autorità  dell’Uditore  , cogli 
altri  di  economìa,  e governo.  Ufo  iati  alla  direzione  del  Doga- 
niere. 
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nierc.  Quelle  qui  filoni  non  celiarono,  fintanto  che  non  Tu  abo- 
lita la  carica  di  Doganiere , e defiinato  un  Supremo  Minifiro 
togato  alla  cura  di  quel.  Reai  Patrimonio,  il  quale  colla  quali* 
tà  di  capo  del  Tribunale  di  Dogana , non  folo  aliìinfe  la  dire- 
zione di  tutti  gli  affari  economici,  e Fifcali;  ma  anche  l’efer- 
cizio  della  giuridizione  per  tutti  gli  Ufficiali , Subalterni  , Sol- 
dati , ed  Aigozini , addetti  al  fervigio  del  Tribunale  . L’  Udi- 
tore refiò  incaricato  dell’  amminiffrazione  della  giuftizia  per 
le  fole  controverfie  agitate  fra  i Locati  , e i fudditi  , nelle 
quali  non  vi  folle  interelfe  del  Regio  Erario  , fenza  che  il 
Prefidente  Governatore  potefle  prendervi  parte,  quando  non  vi 
folle  ordine  del  SOVRANO , che , per  le  infiftenze  delle  parti, 
ha  foluto  in  alcuni  cali  particolari  comandare  , che  quei  Mini- 
fili  fi  unifiero  in  forma  di  Collegio  per  la  detifione  delle  Caufe. 

3.  La  giuridizione  della  Dogana  non  fu  mai  limitata, 
nè  riffretta  nella  fola  eltenhone  del  Reale  Tavoliere  , nè  rego- 
lata dalla  relidenza  del  Tribunale;  perciò  il  Doganiere  , ve  gli 
altri  Miniftri  hanno  in  ogni  luogo  efercitate  le  loro  cariche , 
£ regolati  gli  affari  anche  contenziofi . Ma  perchè  i Pallori  tro- 
vaffero  Tempre  pronto  nella  defìgnata  relidenza  il  Giudice , fu 
data  la  piena  facoltà  allo  Hello  Doganiere , di  lafciare  in 
Foggia  il  fuo  Luogotenente  , ogni  qualvolta  dovea  palìàre  nel- 
la Capitale  , o allontanarli  dal  Reai  Tavoliere  , e di  tlegere 
anche  interinamente  P Uditore  in  ogni  cafo  di  affenza  , o man- 
canza dell’ordinario  , Negli  antichi  regifiri  della  Dogana  fono 
frequenti  gli  efempj  di  quelle  particolari  elezioni  , tanto  che 
avendo  nell’  anno  1593.  1’  Uditore  1).  Bernardino  de  Montavo 
deputato  il  Governatore  di  Foggia , per  fupplire  alle  di  luì  veci, 
allorché  lafciavala  relidenza;  il  Tribunale  della  Camera,  per  le 
lagnanze  del  Doganiere  Marchefe  di  Badala  , proibì  a quel  Go- 
vernatore di  prendere  ingerenza  negli  affari  di  Dogana,  dichia- 
rando non  efière  dell’  autorità  del  Montalvo  comunicare  ad  altri 
la  giuridizione  . Da  ^quella  briga  prefero  motivo  gli  accor- 
ti Credenzieri  di  eftendere  la  loro  autorità  ; mettendo  in  veduta 
il  danno  del  Fifco  , e de’  Locati  e profittando  del  diferedito 
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de’  Doganieri  ; perciò  nell’anno  1609.  ottennero  dallo  fteffo  Tri- 
bunale delia  Camera  l’ordine  , che  in  ogni  cafo  di  affenza , » 
di  legittimo  impedimento  dell’  Uditore , l’ interino  efercizio  del- 
la di  lui  carica  fi  dovefft  alfumere  dal  Credenziere  più  anti- 
co ; affinchè  il  corfo  degli  affari  non  rcftaiTe  interrotto  , dan- 
doli all’altro  Credenziere  1’  obbligo  di  difendere  le  ragioni  del 
Fifco  . - p. 

§.  4.  Quella  determinazione  non  fece  defi  fiere  il  Doganie- 
re dall’  impegno  di  vendicare  la  fua  autorità  ; perciò  eli'endo 
nell’anno'  1626.  avvenuta  la  morte  dell’Uditore  Maurizio  Mola, 
il  Viceré  Duca  di  Alba,  mollo  forfè  dalle  premure  del  Doga-.- 
niere,  deftinò  il  Governatore  di  Foggia  per  l’interino  efercizio 
di  quella  carica  ; i Credenzieri  lì  oppofero  alle  efecuzions  dell’ 
ordine , e perfuafero  il  Supremo  Tribunale  della  Camera  , di 
efporre  al  Viceré  i pregiudizi  , che  s’inferivano  al  Fifco,  ed 
al  Locati,  col  confonderli  quelle  diverfe  .giuridizioni  : fu  l’ affare 
efaminato  nel  Collaterale  Configlio,  e li  rivocò  la  facoltà  data 
al  Governatore  di  Foggia  , confermandoli  al  Credenziere  più 
antico  l’ efercizio  della  giuridizione  . Per  rendere  più  ftabilo 
quella  determinazione  , fi  adoperarono  gli  lìeflì  Credenzieri,  di  fa- 
re aflumere  dal  Comune  de’  Locati  la  difefa  della  loro  autorità  ; 
perciò  nel  rinnovarli  la  temporanea  tranlazione , uno  de’ patti  ac-  . 
cordati  dal  Fifco  fu  quello  di  dovere  L Credenzieri  fupplire 
alle  veci  dell’Uditore,  quando  fi  trovalfe  aliente  , o impedito.. 
Per  l’olfervanza  di  quello  patto  i Deputati  generali,  avanzarono- 
le  loro  ilìanze  allo  lìetlo  Viceré,  il  quale  volle  fentire  il  Tribuna- 
le della  Camera  ? Indi  con  Dilpaccio  de’  N7.  Luglio  16:7;  co- 
mandò, che  il  Credenziere  più  antico  doveife  amminiilrare  giu- 
ftizi3  in  luogo  dell’Uditore,  quando  li  trovatTe  aliente, 'o  impe- 
dito ; lìntanto  che  non  vi  foffe  giullo  motivo  di  altra  determi- 
nazione. Ma  nell’anno  1645.  l’atfenza  dell’Uditore  Giulio  Cef ri- 
re  Gulluppo  diede  motivo  al  Viceré  Almirante  di  Castiglia  di 
nuovamente  incaricare  il  Governatore  di  Foggia,  per  1’ efercizio 
interino  di  quella  carica  , ed  i Credenzieri  col  nome  ài'  Locati 
ottennero  la  fofpcnlione  di  quegli  ordini  f anzi  per  rendere  più. 
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labile  la' loro  autoriti,  proc  curarono  dal  Monarca  delle  Spagne 
FILIPPO  IV.  la  confirma  di  quella  determinazione  ; anche  per- 
chè trovandoli  a premura  degli  iteli!  Locali  abolita  la  carica  di 
Doganiere  proprietario  , e desinato  -al  governo  di  quel  Reai 
Patrimonio  un  Supremo  Miniftro  togato , fi  farebbe  con  maggior 
ficurezza  a quello  affidato  l’efercizio  della  giuridizione  . Furo- 
no eraudite  le  fuppliche  , ed  in  Febbraio  dell’  anno  1647.  li 
prefcrilfe  al  Viceré  Duca  di  Arcos  1*  ollervanza  degli  ordini 
del  Collaterale,  e delle  convenzioni  fatte  col  Fifco  fu^quella 
emergenza  ; onde  in  ubbidienza  delle  lettere  Reali,  nell  anno 
*1649.,  fi  rinnovarono  gli  ordini  ; perchè  in  ogni  cafo  di  auenza, 
o d’ impedimento  dell’  Uditore , il  Credenziere  più  antico  ìenalls 
incaricato  dell’  Amminiftrazione  della  giuftizia  ; tanto  che  io- 
lendo  fpeflo  unirli  1’  nfìenza  dell’Uditore  con  quella  del  Prefiden- 
te Governatore , deftinato  per  un  fola  biennio  , -»  Credenzieri 
proprietarj  divennero  difpotici  regolatori  di  quegli  a fi  ari . 

§.  5.  Nella  ollervanza  di  quella  polizìa , nacquero  da  tem- 
po in  tempo  varie  controverfie  , per  le  quali  nell  anno  1667. 
dovette  il  Tribunale  della  Camera  unirli  col  Supremo  Co. late- 
rale Conlìglio,e  folennemente  fu  determinato , che  le  Caule  cri- 
minali, e tutte  le  altre,  dove  vi  concorrelie  l’interefie  Fiffale, 
fi  dovefièro  decidere  con  Pentirli  il  Credenziere  più  antico  , 
che  pel  maggiore  accerro  della  giuftizia,  dovefie  il  Segretario 
formare  uno  efatto  regiftro  di  tutte  le  informazioni  criminali , 
ed  un’altro  ^aer  le  pene  F'ifcali  ; e che  gli  ftefii  Credenzieri, 
riputati  veri  Avvocati,  e Proccuratori  del  Fifco,  conservar  do- 
veffero  il  confinile  regiftro, per  farne  il  confronto.  L ordin?  di 
doverli  nella  rifoluzione  degli  affari  fempre  fentire  uno  de  Creden- 
zieri fu  in  apprelfo  rinnovato  con  maggiore  pre.cilìone  ; onde 
P intero  regolamento  degli  affari  economici , e contenziofi  tu  n- 
ftretto  fra  le  mani  di  quegli  Ufficiali  proprietari  ; anche  perche 
il  Prelìdente  Governatore,  e 1’ Uditore , dichiarati  Miniftri  tem- 
poranei , erano  da’  Supremi  Governatori  del  Regno  rimoflì  dall 
efercizio  delle  cariche,  allorché  incominciavano  ad  effe  re  ^ infor- 
mati di  quella  particolare  economica  legislazione  . Le  continue 
• . In- 
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lagnante  de’  Locati  diedero  motivo  al  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
LO V i.  di  deltinare  in  Dogana  un’  Avvocato  «Li frale  togato , 
che  pofe  in  maggior  veduta  le  mancanze  de’  Credenzieri  propri  e- 
tarj  ; onde  1’  Augulto  MONARCA  CATTOLICO  N.  S.  Rimò 
giufto  di  abolire  quelle  cariche , frmpre  vendute  all’  incanto  , 
ioi  rogandovi  l’ Avvocato  Fifcale  , col  grado  , e preerninenza 
di  Giudice  di  Vicaria  , coll’  ufo  della  Toga  , e col  foldo  di 
annui  ducati  cinquecento  . Furono  trasferite  nella  perfona  dei 
medefìmo  tutte  le  facoltà  , e giuridizioni  anneffe  agl’  anti- 
chi ufficj  di  Primo  , e Secondo  Credenziere  ; ma  perchè  fra  gli 
obblighi  di  quegli  Ufficiali  , vi  era  1’  altro  di  formare  tutti  i 
regilìri  della  volontaria  profeiìàzione , e’1  carico  di  tutte  l’efa- 
zioni  Fifrali , li  conliaerò , che  quel  nuovo  Miniftro  non  potè» 
edere  occupato  in  quella  materiale  fatica  ; perciò  furono  pre- 
fcelti  due  da*  migliori  Subalterni,  diftimi  col  nome  di  Scrivani 
dei  Keal  Patri  monto,  ed  ebbero  l’incarico  di  attendere,  fotto  la 
direzione  dell’Avvocato  Fifcale,  all’,  annuale  formazione  di  tutt* 
i Regiitri,  e carichi,  che  occorrono,  pel  buon  regolamento  di 
quelle  Reali  Finanze.  Quelli  hanno  continuato  nell’impiego  fin- 
tanto  che.  fono  frati  meritevoli  di  altra  migliore  fituazione , o li 
fono  refi  inabili  a quella  faticai  e nell’anno  1759.  avendo 
S.  M.  C.  promofìo  alla  carica  di  Percettore  uno  di  quegli  Scri- 
vani, comandò,  che  il  fuccelVore  fi  folle  eletto  colla  piena  in- 
telligenza del  Tribunale  della  Camera . ' . - 

6.  Per  l’ amminiltrazione  della  giuftizia  nell’  aflenza  , o 
impedimento  dell’Uditore,  fu  dall’Avvocato  Fifcale  afiunto  il 
carico  dei  foli  affari  civili.;  ma  per  A'  efercizio  della  giurifdi- 
zione  criminale  , non  potendo  uno  fìeflò  Miniftro  fare  le  par- 
ti di  Giudice,  e di 'Fifcale,  fi  credè  giufto  doverli  trasfe- 
rire al  Prefidente  Governatore  , Supremo  Minilìro  togato.  Ef- 
fendofi  poi , per  alcune  Caufe  Capitali  efaminate  nel  Tribuna- 
le della  Camera , pofta  in  dubbio  la  di  lui  autorità , fu  dal  Sa- 
vio Prefidente  Marchese  Cito  efpofta  al  SOVRANO  la  necefil- 
tà , e regolarità  di  quella  pratica  ; onde  col  vencratifiìmo  Rèa! 
Dilpaccio  de’ due  Gennaio  1754.  fi  dichiarò,  che  il  Prefident* 
T.UI.  \ ...  . V v IGo. 
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Governatore,  come  Miniftro  togato  , avea  la  piena  facoltà  di 
procedere  in  tu«ti  i giudizj  criminali,  Tempre  che  l’Uditore  fof- 
fe  afi’ente , o fi  trovaiiè  legittimamente  impedito , convalidando 
nel  tempo  Hello  tutti  gl’ atti  formati  prima  di  quella  dichiarazio- 
ne (i).  Con  quelli  llabilimenti  del  Gloriofo  MONARCA  CAT- 
TOLICO non  fu  provveduto  all’altro  cafo  dell’ allenza  ,o  impe- 
dimento dell’ Avvocato  Fifcale;  perciò  negl’ ultimi  tempi  fi  è da 
Sua  Maeftà  dichiarato  , di  dovere  1’  Uditore  alìumere  quel 
pefo  , con  fare  il  Prefidente  Governatore  le  parti  di  Giudice 
nelle  Caufe.  criminali  ; perchè  fi.  ottenelle  Tempre  la  più  celere 
fpedizione  degli  affari.  Nell’  alien  za  del  Prelidente  Governatore 
fi  è dagli  altri  due  Miniftri  aflùnta  collantemente  la  direzione 
degli  affari,  economici,  e Fifcali  anzi  fe  in  alcuni  cali  è ri- 
mallo  nella  refidenza  un  folo  Miniilro,  quelli  ha  fupplito  all’ 
Ufficio  de’  Compagni , e fpefib  colla  Reale  approvazione  ha  ri- 
foluto  anche  gli  affari  criminali,  che  richiedevano  la  formalità, 
del  Tribunale., 

§.  7.  Colla  Prammatica-  del  Viceré  di  Aragona  fu  fiabi- 
-litp  di  dovere  l’ Uditore  fpedire  le  Caufe  nella  Ruota , ed  alfi- 
ilervi  in  tutti  i giorni  non  feriati  ^ ma  per  dare  un  più  celere 
corfo  agli  affari , quella  legge  fi  è fidamente  ofièrvata  nella  com- 
pilazione de’  giudizi  criminali  ; e le  Caufe  civili  fi  fono  tempre  trat- 
tate, e decilèfenza  quella  formalità, quando  non  fi  folfe  per  par- 
. titolare  ordine  del  SOVRANO  data  la  facoltà' a tutt’i  Minillri  di 
unirli,  in.  forma  di  Collegio , per  la  decifione.  Oltre  a ciò , così  il 
P refi  dente  Governatore,  che  l’Uditore,  ed  il  Fifcale  hanno  fem- 
pre  goduta  là  piena  libertà  di  efercitare  giuridizione  fuori  del- 
la fìabilita  refidenza  , e di  allontanartene  pel  dilìmpegno  degli 
_ affari- , fenza.  l’ obbligo  di  ottenere  il  particclar  permeilo  del 
SOVRANO,  nella  maniera  ^abilita  colle  leggi  del  Regno, per 
gli  altri  Tribunali  della.  Capitale  , e delle  Provincie  . Si  è 
tempre  creduto , che  conveniile  al  maggior  accerto  della  giuftizia  , e 

de.’ 

(l)’ Nell’ anno  17^9.  1'  attenta  dell’  Uditore  D'.  Gioacchino  Remano  fece  defH- 
Dare  per  Uditore-  interino  il  Governatore  di  Foggia  D Salvatore  de  Lau . 
r&ìti's-,  col  Reai  Difpaccio  dfcpli  ir.  di  \gofto  ; pel  folo  motivo  di  dar: 
giù  follecito  corfo  agli  affari  Civili ,,  e.  Criminali , 
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de’ Reali  interefiì  la  libertà  de’  Minillri  della  Dogana  , dì  patta» 
re  prontamente  ne’  varj  luoghi , dove  fono  fparlì  i Sudditi  di 
quel  Tribunale . Dall’  altra  parte  fi  è Tempre  fui  tenuta  la  fepara- 
zione  della  giuridizione  contenziofa  dell’  Uditore  dall’  altra  eco- 
nomica del  Preludente  Governatore  ; così  perchè  quelli  non  fol- 
io dillratto  dalla  cura  di  quell’ importante  ramo  delle  Reali  Fi- 
nanze; come  anche  perchè  godette  la  libertà  di  allettare  i Lo - 
cali  a moltiplicare  i vantaggi  Fi  leali,  regolando  la  fua  condot- 
ta co’ principi  di  una  gratta  equità,  lenza  velli  re  il  carattere  di 
Giudice  rigorofo.  Ma  perchè  la  Dogana  godette  delle  altre  pre- 
rogative , liabilite  pe’  Tribunali  ordinar]  del  Regno , fu  ne’  tem- 
pi più  antichi  prefeelto  un  particolare  Avvocato,  per  la  difefa 
de’  Carcerati  poveri  , niente  dittìmile  da  quello  deftinato  nella 
G.  C.  della  Vicaria,  e nell’ Udienze  Provinciali:  quelli  riceve 
dal  Fifco  1’  annua  provilìone  di  ducati  novanta  ; fiede  nella  Ruo- 
ta , allorché  difende  le  Caufe  de’  carcerati , e gode  tutte  P onori* 
fìcenze  accordate  a quelli  dell’ Udienze  Provinciali. 

$.  8.  Dal  Gloriofo  ALFONSO  l D’ ARAGONA  fu  atte- 
gnata  al  Doganiere  la  percezione  di  tutt’  i lucri , e proventi 
della  giuridizione;  perciò  l’elezione  de’ Subalterni  dipendea  dal 
folo  di  lui  arbitrio,  e la  efazione  de’ deritti  tattàti  per  la  forma- 
zione degli  atti  giudiziali,  fi  facea  in  vantaggio  del  Doganiere 
medefìmo.  Quello  efempio  diede  motivo  all’  Uditore  di  prende- 
re qualche  ricognizione  pe’  Tuoi  decreti  ; ma  ellèndofi  nell’  anno 
1562.  efarainato  l’affare  nel  Supremo  Tribunale  della  Camera,  . 
fu  ordinato , che  quel  Miniftro , nè  per  decreti  interlocutori , nè 
pe’  dilRnitivi , potette  efìgere  menoma  cofa , dovendo  ettère  con- 
tento della  fìabilira  provvifione . Nella  efecuzione  di  quelli  or- 
dini fu  poi  creduto  giullo,  pagarea  quel  Miniltro  il  diritto  di 
carlini  quindeci  per  le  remilììoni , ed  efcolpazioni , che  in  otter- 
vanza  delle-  leggi  del  Regno  ricever  fi  debbono  dal  Giudice  ; 
ma  aell’ anno  1737. ,avefado  l’Uditore  D.  Saverio  di  Donato  co- 
nofeiuta  poco  regolare  quella  efazione , volle  dipendere  dagli  or- 
dini del  SOVRANO,  al  quale  ne  umiliò  dillinta  relazione;  ed 
in  efito  fu  abolito  quel  pagamento  , clTendofi  folo  continuata  T 
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é fazione  del  moderato  diritto  di  carlini  dieci,  per  le  relazioni, 
che  fi  formano  a S.  M. , ed  ai  Tribunali  della  Capitale,  nelle 
Caufe  agitate  in  Dogana.  Ma  per  le  fportule  a'Tegnate  al  Do- 
ganiere fu  dal  Viceré  Cardinale  di  Granvela  tallàta  modera- 
tamente la  lòmma,  fecondo  l’ attuazione  allora  permeila  , ed 
offervata  in  Dogana.  Quelli  ordini  non  furono  efficaci  ad  impe- 
dire gli  aggravj  de’  Locati , giacché  i Doganieri  proprietari,  im- 
-perznati  a moltiplicare  i lucri  dell’  ufficio  , non  fo’o  fecero  in- 
trodurre in  Dogana  la  formazione  di  tutti  gli  atti  giudiziali  ^fa- 
ti negli  altri  Tribunali  ; ma  penfarono  di  aflkurare  quell’  annua 
rendita  col  convenire  il  fitto  dell’ufficio  di  Segretario , e Mi- 
(IroJiitti  per  annui  docati  tremila , e cinquecento , col  permettere 
‘la  nomina  dei  Subalterni  per  le  commi llìoni  più  gelofe. 

9.  Per  togliere  quelli  fconcerti,  e dare  follievo  ai  Loca- 
ti , fa  dal  Reggente  Fornaro  propollo  al  Viceré  Conte  di  Mi- 
randa, di  doverli  proibire  al  Doganiere  la  percezione  dello 
fportule,  e la  elezione  del  Segretario  , e Majiroàattìy  con  conce- 
derli quell’  ufficio  a ptrfona  proba  , ed  indipendente  ; giacché 
'pel  vantaggio  del  Reale  Erario,  dovea  il  foggetto  a ve  fé  lunga 
efperienza  degli  affari  della  Dogana , e non  potea  cambiarli  an- 
nualmente , come  fi  praticava  negli  altri  Tribunali  del  Regno, 
dove  gli  affari  fono  fempre  gli  Ile ili , perchè  dipendenti  dalla  fo- 
la amminiftrazione  della  giultizia . Quello  favio  parere  fij  efe- 
guito;  l’ufficio  rellò  incorporato  al  Regio  Erario;  e dal  Tri- 
. bunale  della  Camera  fe  ne  facea  1 affitto  , che  nell’  anno 
1624., per  la  gara  de’  pretenfori , fu  conchiufo  col  pagamento  di 
annui  ducati  novemila , ed  in  confegusnza  furono  moltiplicati  gli 
aggravj  de’ Pallori  nella  efazione  delle  iiabilite  fportule  ; onde 
nell’ anno  1667.  il  fitto  di  ducati  feimila  fi  credè  alterato  dal  Prefi- 
dente  Navarra  , il  quale  propofe  al  Viceré  la  neceffità.  di  ' far  for- 
mare una  nuova  Pancetta , per  la  giulta  efazione  de’  deritti  ; giac- 
ché l’antica  taffa  degli  atti  non  era  chiara, nè  adattata  al  nuovó 
filicina,-  e regolamento  di  quegli  affari.  Fu  quindi  incaricato  H 
Supremo  Tribunale  della  Camera  di  preferì  ve  re  a que’  Subalterni 
)a- preci  fa  efazione  delle  fportule  i e colla  Prammatica  pubbli- 
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cata  nel  feguente  anno  166».,  nc  fu  la  più  efatta  o£ 

fervanza  , obbligandoli  il  Minilìro  Governatore  ad  uiare.,una.  --  ► 
particolare  diligenza , per  impedire  ogni  aggravio  de’ Locati:  fu- 
rono nel  tempo  iteflo  proibite  le  commiffioni  generali  ; onde  il 
nuovo* affitto  di  quegli  uffici,  da  tempo  in  tempo  fu  ridotto  ad 
annui  ducati  tremila  ; ma  dopo  ravvivate  le  indutìrie  della  Do- 
gana , fi  è col  foftegno  della  privativa  giuridizione  , aumen-w 
tato  nuovamente  il  fitto  della  Segreteria,  lènza  pofitivo  danno 
de’  Pallori  . Per  la  elezione  dei  Subalterni  , addetti  al  fervigio 
del  Tribunale,  fu  dalla  Camera,  nell’  anno  1723.,  decifo  , clic 
doveffe  dipendere  dall’  arbitrio  del  Segretario  di  ammettergli , o 
licenziargli  dall’  ufficio  , con  edere  folamente  obbligato  di  efeguire 
gli  ordini  del  Prendente  Governatore  ; e perciò  anche  la  feelta 
de’ Subalterni , deputati  alla  fpedizione  delle  Pa/Jateìcò.  al  gelofo 
regiftro  degli  affitti  delle  terre  F Ucali  , è Tempre  clip  e fa  dalla 
nomina  del  Segretario.  - . . , 

§.  io.  La  confervazione  delle  Scritture  fu,  ne’  tempi 
più  antichi , la  feiata  alla  fola  cura  di  quel  Majìrodatti , e del  Se- 
gretario ; perciò  dal  Prefidente  Fornaro  furono  trovate  in  uno  ftra- 
ordinario  difordine,  e fenza  un  particolare  regnerò  . Ma  feboe- 
ne  dal  Luogotenente  Màrchefe  di  S.  Giuliano  li  tolTe , nell’  anno 
1 6 1 5. , defignatò  il  luogo  dell’Archivio  nell’antico  palazzo  della 
Dogana  ; pure  fra  le  polteriori  confufvonl  , « la  frequente  mu- 
tazione de’  MinilTri , il  progetto  reftò  inefeguito  ; e fra  1’ avidi- 
tà dei  Subalterni , « la  negligenza  de’  Credenzieri  proprietari , 
le,  fcrifture  più  gelofe  con  facilità  fi  occuparono  , e le  noti- 
zie più  importanti  al  foftegno  de’  diritti  Fifcali  recarono  oc- 
cultate . In  quelle  circostanze  pensò  il  Prefidente  Nauarra  di 
proporre  al  Viceré  la  elezione  di  altro  Ufficiale  * per  la  cu- 
ffodia  dell’  Archivio  , Sollecitando-  gli  ordini  più  precifi  per 
far  riunire  tutte  le  fcritture  difperfe , ed  occultate  fra  le  nu.- 
nt  di  quei  privati  Curiali  . A quella  utiliffima  opera  fi  ap- 
plicò con  particolare  fervore  il  Luogotenente  Màrchefe  di  C di- 
'teli as  , che  fuccedè  nel  governo  della  Dogana,  e principalmente 
attefè  a ricuperare  tutti,  i libri  Fifcali , involati  fra  le  antecs- 
• . . • * • , denti 
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«denti  confùfionl;  ~«Ufp»fe  -poi  la  g'ultta  Teparazione  delle  fcrittit- 
re,  formando  un  particolare  Piano,  con  cui  fi  dovea  regi  tira  re 
l’Archivio..  Cotello  piano  fu  efaminato  dalla  Camera,  e dal  Col- 
laterale,, e fervi  di  .norma  alla  particolare  Prammatica , pubbli- 
cata per  1’ ufficio  -di  Archivario  della  Dogana.  P'u  poi  preferita 
la  pedona , che  dovea  cullodire , e regiftrare  le  fidi  e fcritture, 
ed  oltre  delle  fportule  .-allegrate  per  l’ ritrazione  delle  copie  , 
ed  ofiervazione  degli  -originali , ebbe  pure  la  menfuale  provifio- 
ne  di  ducati  dieci  ; ma  per  riferii  quello  ufficio  venduto  allo 
incanto  , i proprietarj  non  ufarono  fempre  la  neceffaria  diligen- 
za nel  confervare  le  carte  più  importanti  della  Dogana  ; tanto 
più,  che  pel  tremuoto  dell’anno  1731.,  colla  mina  dello  anti- 
co Palazzo  della  Dogana  , la  maggior  parte  de’ libri  , regi- 
ftri  , e proceffi  Tettarono  fepolti  , e confumati  . E febbene 
Della  coftruzione  del  nuovo  Archivio  fiati  feelto  il  miglio- 
re luogo  di  -quel  Palazzo  ; pure  nella  Umazione  delle  fcritture 
non  fi  è ofiervato  intieramente  l’ordine,  e la  diftinzione  ilabi- 
lita  colla  Prammatica  3 nè  fi  è mai  formato  !’  efatto  regillro 
delle  antiche  fcritture  , più  importanti  al  fottegno  de’  diritti  Fifcali. 

§.  11.  La  intrinieca  coftituzione  del  Tribunale  di  Dogana 
non  ha  mai  ne’  giudizi  tollerate  le  folennità , e dilazioni , intro- 
dotte nel  Foro  . Il  favio  Viceré  D.  Pietro  m Toledo  • nel 
raccogliere , e riordinare  quelle  economiche  leggi  ,*  volle  libera- 
re i Locati  da’ danni  prodotti  dalle  dilazioni  giudiziali  ; e ila- 
bili  , che  le  controverfie  civili  di  qualunque  natura  fi  dovefiero 
efaminare , e decidere  fommariamente  fenza  forma , e figura  di 
giudizio  ; perchè  la  giuflizia  avelie  prontamente  il  Tuo  luogo  ; 
è che  per  la  punizione  de’ delitti  fi  fofiero  offervate  efattamen- 
te  le  leggi  generali  ; ma  lìccome  per  tutti  gli  affari  economici* 
e Fifcali  -i  MIniftri  della  Dogana  erano  fubordinati  al  Supre- 
mo Tribunale  della  Camera  ; così  dovendo  i litiganti  godere  il 
beneficio  delle  appellazioni  ( 'introdotto  dalle  leggi  per  difefa 
della  civile  liberta)  fi  conobbe  necefiario,  fottoporre  all’efame., 
e cenfura  di  quel  Magiftrato  le  Trienni  derilioni  fatte  dall* 
Uditore  della  Dogana  ; affinchè  -il  Giudice  unico  non  fa- 
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ceflc  abufo  della  fua  autorità , in  pregiudizio  della  gente  templi.* 
ce,  ed  indutìriofa  . Quello  falutare  rimedio  fu  dalla  malizia  de- 
gli uomini  corrotti , e litigiofi  rivolto  . in  danno  de’  poveri  Lo- 
cati ; giacché  pieni  di  mala  fede , fpelfo  faceano  ufo  delle  appel- 
lazioni per  isfuggire  l’ adempimento  de’ più  foretti  doveri,  o- 
yer  impedire  l’ efccuzione  de  più  folcimi  contratti,  che  non 
ammettevano  dilazione  ; onde  i poveri  Pallori  erano  obbliga- 
ti abbandonare  le  proprie  greggi  , per  afoltere  nella  Capitale 
alla  derilione  delle  ccntroverlìe  più  femplici.  A quelli  mali  vol- 
le dar  riparo  il  Viceré  Carpinole  pi  Granvela  , coll’ ordine 
dato , che  nell’  ammettèrfi  dal  Tril  unale  della  Camera  le  appel- 
lazioni , per  gli  affari  contenziofi  della  Dogana , lì  dovelle  efa- 
«ninnre , fe  convenivano  le.  inibizioni  , o le  Sopmjfcjfone  tem- 
porali ; inculcando  nel  tempo  ftelìò  a quel  Supremi  Miniftri  di 
fpedire  fommariamente , e fenza  formalità  giudiziale,  tutte  quel- 
le contròvetiìe  ; perchè  i Locati  non  folfero  dilf ratti  dalle  lo- 
ro induilrie , nè  gravati  dalla  refidenza  nella  Capitale , 

$.  i a.  Sapea  lo  fìelfo  favio  Viceré , che  la  moltitudine  degli 
Avvocati , e Proccuratori:  in:  ogni  tempo  ha  prodotto  la  corra- 
sione di  quella  nobile  difciplina,  e la  moltitudine  delle  liti,  col 
poiìtivo  danno  della  gente  fcmpfice,  ed  induflriofa  perciò  ila- 
bill  , che  in  Dogana,  permettere  fi  doveffe  la  difefa  delle  Caufe 
a due  foli  Dottori , e quattro  Procuratori  feelti , ed  approvati, 
dal  Doganiere  colla  piena  intelligenza  de  Locati . Quella  fenfa- 
tifiìma  legge  fu  poi  dallo,  fteflo.  Viceré  limitata  pei  foli  alteri, 
della  Comunità  ; onde  - il  numero  de’ Curiali  fi  vide  fra  poco- 
moltiplicato  nel  Tribunale  della  Dogana.  Allora,  divennero  più 
frequenti , e ftrepitote  te  liti,-  con  graviffimo  danno  deu  poveri,, 
e femplici  Pafiori:  quello  mate  lù  rilevato  nella  relazione  fatta 
dal  Piefidente  Fornaio  al  Viceré  Conte  di-  Miranda;  ma  non. 
fi  pensò  mai  di  moderare  il  numero  degli  Avvocati,  e-  Fnxxu-  , 
ratori  ; onde  reftando  fra  la  moltitudine  occulti , e:  confili  i 
meno  onefti  fpelfo  le  liti  erano  prolungate  , per  gravare  i- 
Clienti  di  maggiori  foefs  , o fi  proccurava  di  fufeitarne  dell®  . 
nuove , per  aflìcurarc  l’ cfaziouc  degli  ccceflìvi  ftipendj  introdotti;, 
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anzi  qualche  volta  i poco  onefti , e bifognofi  hanno  rinnovate 
le  viziofe  maniere  condannate  dal  Senato  Romano  ne’  tempi 
deli’  Imperatore  CLAUDIO , e riferite  da  Tacito  in  quelle  paro- 
le : Confurgunl  Patres  , legemque  CINCLAM  Jlagitant  ; qua  cave- 
tur  antiquitus , NE  QU1S  Uji  CAUSÒ  AM  URANDAM  , PE~ 
C'VNìAM  , DUNUMQLE  ACCIP1AT  . Dande , objirepentibus 
his , qui  bus  ea  contumelia  p araba! ur  , difcors  Suilio , ò'iltus  acriter  inai » 
bui! , veterum  oratorum  exempla  referens  , qui  /amarri  in  pqjieros  , 
premia  eloquenti * cogitavijfenl  pulchernma  ; ahoquin  <àr  honorum 
artium  principem  fordidis  mi  iijìerus  fxdari  : ne  /idem  qutdem  inte- 
gram  m ne/e , ubi  magnitudo  qudjìuum  fpedctur  ; quod  Ji  in  nuliiu» 
tnercedem  ncgotia  tueantur , pauciora  foie:  nunc  inirrucittas  , accufa • 
tionis  odia , & injurias  Jovcri  , ut  , quomcdo  vis  morborum  preti* 
mcdentibus , Jìc  fori  tabes  ptcuniam  Advocatis  ferat  . -(j)  Fra  le 
pallate  rivoluzioni  furono  moltiplicate  in  Dogana  , e nei  Tri- 
bunali di  Napoli  le  controverGe  , col  nome  della  Comunità 
de’ Pallori  ; onde  per  impedire  il  grave  danno  delia  gente  più 
povera , e mantenere  ne’  giulti  limiti  le  fatuità  de’  Deputati  ge- 
nerali, fu  nel  Reai  Decreto  dell’anno  ftabiliro , thè  due 

Avvocati , ed  un  fnlo  Proccuratore  lì  dovciìero  dalla  Comunità 
tenere  in  Napoli,  con  dovertene  fare  l’elezione  da’ Deputati  ge- 
nerali, e dagli  altri  delle  particolari  Locazioni  , uniti  in  forma 
di  Parlamento , avanti  del  Prendente  Governatore  dela  Dogana: 

■ 1’  ofiervanza  di  quefta  ottima  polizia  fu  nuovamente  inculcata 
colla  Reale  determinazione  de’ 14.  Settembre  1162.,  anche  peL 
calo  della  giulìifxata  mutazione  de’ primi  diferieri, 

13.  Nell’ufo  delle  appellazioni,  la  malizia  de’  cavillo!» 
litiganti,  fece  refi  a re  abolita  la  provvida  legge  del  Cardinale 
di  Granvela,  colla  finiftra  interpretazione  data  alle  Pramma- 
tiche del  Duca  v Ossuna  dell’anno  1584.,  e del  Viceré  d’  A- 
RA<joNA  dell’anno  t668.  ; giacché  per  ellerlì  con  quelle  indifìin- 
tamente  confermata  al  Tribunale  della  Camera  la  facoltà  di  ri- 
cevere quel  giulìo  legale  rimedio  , e di  efaminare  gli  affari  de- 
cifi  dalla  Dogana,  fra  le  cabale  de’ Curiali,  c la  malizia  -degl» 

. a.  v.  ' , acca».  a 


(*)  Ub.  XI.  An.  n.  », 
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accaniti  litiganti  , fpeiTo  fi-  faceano  pattare  in  quel  Supremo' 
Tribunale  le  Caufe  più  privilegiate',  ed  efecutive  , con  lòmmo 
danno  de  poveri  Pallóri , diftratti  dalle  fndirilrie  . Ma  i Mini- 
Ari  più  accorti , ed.  efatti  s impegnarono  di  ravvivare  1’  antica 
polizia  , con  fentire  prima  le  particolari  relazioni  della  Dogana, 
per  diltinguere  le  Caufe  efecutive , e privilegiate  dai  (blenni  giu- 
dizi ordinari  j e regolare  la  ipedizione  dqjle  formali  inibitorie'. 
Quello  ottimi  metodo  non  ha  Tempre  afllcurata  la  quiete  dalla 
gente  indutlriofh  ; giacché  fra  la  moltiplicità  delle  più  ferie  oc-- 
cupazioni  di  quel  Supremo  Tribunale  , fpeilo  i cavillofi  litigan- 
ti hanno  dilatata , oltre  il  dovere,  la  rifoluzione  degli  affavi  . 
All’  incontro  decidendoli  nella  Dogana  le  Caufe.  da  un  iblo  Giu- 
dice , non  lì  è potuto  mai  difendere  in  favore  di  que’  Sudditi 
]é  limitazioni , fiabilite  dalle  leggi  del  Regno,  per  regolare  le  ap- 
pellazioni, che  da’ decreti  della  Vicaria  fi  propongono  nel  S-R-C/ 
Dopo  deftinati  al  governo  della  Dogana  uno  de’  Supremi  Mini- 
fìri  del  Tribunale  della  Camera  , ed  un  Avvocato  Fifcale  to- 
gato , febbene  avefièro  i Locati  avuta  la  libertà  d’ impetrare  dal 
SOVRANO  l'unione  di'  quei  due  Miniftrì  coll’Uditore;  perchè' 
ridoni  in  un  perfetto  Collegio  efaminafièro,  con  maggiore  ac- 
certò, le  Caufe  più  gravi  ; pure  non  fi  è mai  penfato  di  rende- 
re generale  quella  unione  per  gli  aliali  , che  hanno  bifogno  di 
una  maggiore  fpeditezza,  per  liberare  la  gente  induftriofa  dall’ 
incomodo  di  .aflittere  nel  Supremo  Tribunale  della  Càmera, 
pei  gravami  delle  Caufe  efecutive , e privilègiate , che  dovreb- 
bero terminarli  in  Doganale  per  reftringere  l’ufo  delle  appel- 
lazioni alle  fole  Caufe  ordinarie  , che  fono  della  maggiore  im- 
portanza. - "*  ” v , 

§.  14.  La  qualità  di  Giudice  temporaneo,  annetta  alla  ca- 
rica di  Uditore  della  Dogana,  l’obbligava  , fecondo  il  filìema 
delle  leggi  del  Regno  , a dovere  nella  forma  riabilita  rèndere 
il  Sindicato,  dopo  pattato  il  triennio  dell’efercizio  ; ma  perchè 
i Locati  potettero  vendicare  i torti  ricevuti  , dal  Cardinale  di 
Gran  vela  fu  Inabilito  , che  l’ Uditore  fi  efponcllè  al  Sindicato 
nell’ Invento,  0 Primavera,  quando  i Paftori  fi  trovano  in  Pu- 
* T.  MI.  X x glia. 
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glia.  La  forma  di  quel  giudizio  non  fu  regolata  nella  maniera 
lhbiiita  dalle  leggi  del  Regno , per  gli  altri  Giudici  temporanei; 
ma  lenza  venirti  alla  particolare  elezione  de’  ^indicatori , prima 
il  Doganiere  , e-  poi'  il  Prefidente  Governatore  han  proceduto 
colle  lìaòiiite  lolennità . Nell’anno  1737.  fu  prete fo  , che  pel 
Sindicato  deli’  Uditore  della  Dogana  anegnar  lì  do  velie  un  ter- 
mine più  lungo;  così  perchè  il  tempo  del  di  lui  eiercizio-  era 
maggiore  di  quello  degli  altri  Miniltri  temporanei  ; come-  anche 
perchè  le  Patrie  da  Locali,  e Ridditi  fono  molto-  lontane  dalla 
refidenza  del  Tribunale  . Ma  dal  Gloriofo  MONARCA  tu  re- 
feritto , che  non  era  giullo  di  alterare  il  fi  ile  ma  ftabilito  dallo 
leggi  del  Regno  ; perciò  fi  è Tempre  collantemente  ofiervato  di 
procederli  dal  Prendente  Governatore  nel  giudizio  del  Sindica- 
to , fenza  prolungarli  il  termine  defignato  dalle  leggi  ; ancorché 
l’Uditore  della  Dogana  foffe  flato  nell’  anno  17 55.  dichiarato 
Miniiìro  perpetuo,  con  elferfi  abolita  nel  Reai  privilegio  l’an- 
tica claufola  di  efercitare  l’impiego  per  un  folo  triennio,,  ufan- 
dofi  l’altra,  di  dover  1’  efercizio  durare  a piacere  del  Princi- 
pe . Quella  llefia  formola  fu  ufata  nell’  anno  1 779. , nella  elezio- 
ne del  Prefidente  Governatore , che  per  tutto  il  tempo,  antece- 
dente fi  era  Tempre  deltinato  per  un  folo  biennio  ; ancorché  la 
Reale  munificenza  avelie  fpeRo  accordate  replicate  confirme  a 
quei  Miniftri , che  meglio  fi  fono  fegnalati  nella  cura  del  .Reai 
Patrimonio,  e nella  direzione  di  quelle  utilifiìme  induluie. 


• £>ux. 


Digitized  by  Googie 


DEL  TR1BUN.  DELLA  DOGANA. 


349 


D U X C A L A B R I £ &c. 

A ' 

DOganiero  diletto  del  Signor  Re,  e noftro.  La  Univcrfità  di  Foggia 
ne  ha  fatto  lupplicare  , che  ordinatilo,  -che  voi  andate  a , ftanziare 
in  Foggia,  ad  «lèrcitare  l’officio  volito  ( fecondo  dicono  averlo-  per  pri- 
vilegio della  Maeftà  del  Signor  Re  , al  quale  né  riferimo  ) sì  per  benefi. 
ciò  della  Dogana,  come  per  beneficio,  e comodo  di  quella  Terra  . Per 
tanto  vi  diccmo,  ordinamo.,  e comandatilo  , che  dobbiate  andare  a fian- 
care in  Foggia,  e là  efercitare  l’ officio  voftro  , fecondo  la  forma  dello 
privilegio  del  Signor  Re,  e quello  elìeguirete  adunquem  , non  ci  avenc^ 
altro  in  contrario  . E non  fate  altrimcnte,  per  quanto  avete  cara  la  gra- 
zia del  Signor  Re,  e neftra , le  pena  di  mille  ducati  deliderate  evitare. 
La  prefente  reftituite  al  prefentante  per  fua  cautela  . .Datum  in  Caftris 
felicibus  apud  Fortorium  prope  Givitatem  . Die  ultimo  menfts  Oéiobris 
1485.  Alphonlus  — Joanncs  Pontanus  Secretarius  — Trojanus  de  Buccutis. 


REX  ARAGONUM,  ET  UTRIUSQUE  SICILIE. 

■ . -•  . • . - - 1 

MAgnifico  Doganiero  . La  Univerfìtà,  ed  uomini  di  Foggia  ne  han- 
no mandato  un  Sindaco  a fupplicarne,  non  facciamo  farli  novità 
contro  la  forma  de’  loro  privilegi  per  noi  confirmati  , che  la  rcfidenza 
volici,  le  abbia  a levare  da  quella  Terra  , e trasferirvi  in  Lucerà,  dove 
aveano  intelo  volivevo' farla  , del  che  quando  .forte  fatto,  farri!  leguita  fa 
disf-izzione  di  quella  Terra.  Noi , intela  tale  elpofizione , averno  fatta  ben 
diicuter  la  cofa , e pecchè  è (lato  giudicato  , efier  più  al  propolito  farla 
in  Foggia  , e non  fimo  per  cola  alcuna  per  derogare  a’  loro  privilegi , nè 
voler  patere  lo  danno  loro,  ve  dicimo  per  tanto,  ed  ordinamo  , che  per 
niente  ve  debiate  mutar  de  ftanziare  in  Foggia  , e Transferirve  in  altro 
loco,  ma  onninamente  farite  la  refidenza  volita  in  effa  Terra  di  Foggia, 
come  è folito,  e non  fate  altrimenti , fotto  pena  della  dilgrazia  Regia-,  c di 
docati  mille,  la  prelente  redimendo  al  prelentante.  Datum  in  Gsftro  No- 
vo Ncapolis  2.  menfts  Decembris  150Ó.  Rex  Ferdinandus  «•  'Joanccs  de 
Tufo  » Berardinus  Bcrnaudus  . 

' ì * ^ \ 

Sono  regijlrati  ne I libro  della  Cancelleria  della  Città  di  Foggia. 
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D.  Fi.RO! NANDO  GIOACCHINO  FAXARDO 
DE  REQUESENS,  ¥ ZUN1CA  . 


Marche  fe  de  Los  Velecr  Malina , e Martore! la  . Governatore  , e Capitato 
Maggiore  del  Regno  di  Marcia,  Viceré  , e Capitan  Generale  di 
• quello  Regno. 

ESsendo  giunto  a nortra  notizia  , che  D.  Michele  Vargas  Uditore  del 
Tribunale  di  Foggia,  l'pcdilce  diverti  decreti  nella  Cua  propria  cala, 
ed  in  caule  di  conliderazione , lenza  fentire  il  Credenziere,  che  deve  fare 
1^  P?rte  del  Fifco,  contea  il  difpollo  cogli  ordini  de’  Viccrò  miei  prede- 
celfori,  Prammatiche,  e decreti  del  Conliglio  Collaterale,  e della  Carne» 
ra  della  Sommaria ;, riferendòmifi  di  vantaggio,  che  lebbene  in  alcuni  de. 
creti  interporti  dallo  fteflo  Mihiftro  li  dichiara  la  circoftanza  di  erterli 
trattato  Partire  nel  Tribunale,  feutito  il  Credenziere  ; pure,  li  manca  a 
quella  inviolabile  , ed  efprefla  iolennità  , per  cui  li  fono  minorati  i prò» 
venti , c li  è introdotto  di  ritenerli  i procerti  per  disbrigare  i rtegoi) , ' e 
dare  gii  ordini  a lùo  arbitrio  , Spedendo  le  commcflìoni  fenza  Caputa,  e 
lottolcrizione  dei  Credenzieri . Ed  eflendo  tutto  ciò  di  grave  pregiudizio, 
degno  di  opportuno  rimedio;  giacche  i Credenzieri  della  Dogana  di  Fog- 
gia Tono  i Fifcali  di  quel  Tribunale,  e come  tali  debbono  intervenire  in 
tutte  le  caufe,  nelle  quali  il  Filco  ha,  e può  avere  interrile; -e  per  con- 
feguer.za  il  più  antico  deve  firmare  gli  -ordini  , e nella  di  lui  «{lenza  il 
fecondo  , eccettuandocene  quei  negozj  , che  li  riducono  al  Colo  tnterelfe 
delle  Parti,  ordiniamo,  e comandiamo,  che  così  debba  crtervarfi,  lenza 
èonrroveniifi  agli  ordini  de’ Vicere  nortri  predecflfori , Prammatiche,  e 
decreti  del  Conliglio  Collaterale,  e' della  Camera  della  Sommaria,  incari- 
cando al  Ptefidcnte  Duca  di  Parete  Governatore,  della  fteffa  Dogana  di 
Foggia,  ed  agli  Minirtri,  che  (decederanno  in  quell’impiego,  di  aver  cu- 
ra dell’adempimento  di  quello  ordine,  notificandolo  all’Uditore,  Segreta- 
rio, Maflrcdafti  , ed  altri  uffiziali , a quali  appartiene,  che  così  debbano 
contcr.erfi , lotto  pena  della  nullità  degli  atti,  e delle  altre  pene  eCprélTe 
nelle  riferite  Prammatiche,  c decreti;  confervandofi  quello  Difpaccio  nel 
Tribunale  , perchè  in  ogiii  tempo  fi  abbia  • prefente  . Napoli  8.  Ottobre 
1678.  - 11  Marchele  de  Los  Veicz.  - 

Si  è tradotto  dall' originale  Spagnolo,  che  fi  conjerva  nel  terzo  Tomo 
folio  174. 
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HO  porto  alla  notizia  dei  Re  la  rapprefentanza  di  V.  S.  III.  delk  data 
de’  17.  iopra  al  punto  , che  nei  Reai  Dilpacci  dati  fuori  per  la 
elezione  dell’ Avvocato  Fifcale  di  coterta  Dogana,  a favore  di  D.  Nicola 
Pafca  , non  fi  fi»  fpiegata  la  circortanza  di  dover  efercitare  l’Officio  di 
Primo,  e fecondo  Credenziere, -affinchè  nelle  afienze  dell'Uditore  poteffe 
giudicar  le  caule  fra  le  parti e formare  nel  tempo  fleffo  i Carichi , -bi- 
lanci , e guidare  la' frattura  di.  coterto  Reai  Patrimonio,  e la  M.  S.  ha 
riioluto,  che  lo  fieffò  Avvocato  Fifcale  eferciti  l’Officio  di  Primo,  e 
Secondo  Credenziere  ,-  e tutte  le  altre  funzioni  efpreflate  , ancorché  non 
fiano  fpicgate  negli  antecedenti  Reali  Difpacci  ; e di  luo  Reai  ordine  la 
partecipo  a V.  S.  111.  , perchè  cosi  faccia  praticare,  giacché  in  virtù  di 
quella  carta  dà  per  comprefe,  e fpicgate  tutte  lfr  circoftanze  , che  fi  ri- 
chieggono. Dio  guardi  V.  S.  111.  jrtol ti  anni;  come  defidcro  Napoli  24. 
Novembre  1736.  - Joleph- Joachim  de  Monteallegre  — Signor  D.  Stefa- 
no di  Stefano. 

Sì  è tradotto  dall' originate  Spagnolo  cb' cjifl e nel  quinto  Tomo  f.  22. 


DOpo  di  avere  virto  il  Re  nella  relazione  di  V.  S.  III.  de’ 19.  fpiran- 
te  quello,  che  rapprefenta  fopra  le  due  difficoltà,  che  ha  incontra- 
te nella  pendenza  del  Sindicato  di  D.  Orazio  Celentano  Uditore  di  cote- 
fla  Dogana  : una  conlifle  fe  V.  S.  111.  deve  procedere  fola  nello  fleffo  Sin- 
dii  ito,  fecondo  il  coflume,  o fe  deve  farlo  col  Tribunale  , che.fi  riducte 
alla  unione  dell’Avvocato  Fifcale;  e l’altra»  fe  il  termine  diventi  gior- 
ni che  comincia  a correre  nei  Sindicati  dalla  publicazione  de’  Bandi  , deb. 
ba  prorogarli,  come  pretende  l’Avvocato  della  Generalità  de’ Locati;  per 
effere  flirtante  le  Provincie  d’Apruzzo,  dove  fi  trovano,  quegli  che  devo- 
no fentirfi,  c per  efferfi  lo  rtefl»  termine  riabilito  per  quelli,  che  eferci- 
tano  l’offi-io  per  un  f>!o  anno^  o un  biennio,  lo  che  non  fi  verifica  in 
coterto  Uditore,  che  ha  fervito  tre  anni  nell’  impiego , e cosi  a proporzio- 
ne deve  prolungarfi  il  termine  di  venti  giorni  . Si  è frrvita  S.  M.  di  ri- 
ferì vere  v che  il  Sindicato  fi  dia  fidamente  avanti  di  V.  S.  111.  ; ma  nel 
calo  vi  ficno  querele  criminali  , debba  fentirfi  1’  Avvocato  Fifcale  della 
Dogana,  con  darfì  .luogo  all’appellazione  al  Tribunale  della  Camera  del- 
la Summaria,  così  per  !j  capi  criminali,  che  per  li  civili.  Ma  per  quel- 
che  riguarda  al  punto  di  prolungare  il  termine  di  venti  giorni  affigliato 
dalle  leggi  del  Regno  , per  riceverfi  le  querele,  non  è concorf*  S.  M.  a 
permettere  la  proroga,  poiché  effendofi  colle  ffeffe  leggi,  ftabilito  il  termi- 
ne di  venti  giorni  , per  gii  Officiali  , che  elercitano  impieghi  annali,  o 
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biennali,  quello  devcfi  anche  offervare  per  gli  altri  Officiali,  che  cfercita- 
iìo  per  un  triennio,  non  ottante  il  motivo  della  dittanza  aegli  Apruzzi., 
dove  rifiede  la  maggior  parte  de’ Locati , elTendo  (ufficiente  il  termine  di 
venti  giorni,  per  averne  la  notizia,  per  far  proporre  le  querele,  per  mez- 
zo dei  di  loro  Procuratori,  lenza  necettirà  dell’  attinenza  de’  medefimi  • 
tanto  più,  che  le  ftefli  leggi  del  Regno  concedono  l’altro  termine,  da 
profeguire  le  querele  propoltc / onde  le  (tette  leggi,  e coftituzioni  del  Re- 
gno li  debbono  fedelmente  offervare . Mi  ha  comandato  S.  M.  di  parteci- 
pare tutto  ciò  a V.  S.  IH.  in  riipotta  della  citata  Relazione,  affinché  lo 
ponga  in  elocuzione  . Dio  lo  guardi  per  molti  anni , come  defidero  . Na- 
poli ig.  Giugno  1737.  --  Joleph  Joachin  de  Montcallcgrc  — Signor  D. 
Stefano  de  Stefano. 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  quinto  To - 
ino  f.  30.  / ' . 


COila  relazione  de’ venti  Luglio  di  quello  anno  fece  prefente  al  Re 
cottilo  T ribunale  il  dubbio  , eh’  era  nato , fe  fi  dovea , o nò  efigere 
da  cotetto  Uditore  il  diritto  di  dieci  carlini  per  ogni  rimeffione  , che 
avanti  del  mede-fimo  fi  fi  dalle  parti  querelanti,  qualunque  fia  il  numero 
dei  Rei  liquidati,  allegando  gli  efempj  di  quegli  Uditori,  che  lo  hanno 
efatto , e quello  che  hanno  atteftato  il  Segretario  , e Subalterno  di  cotetto 
Tribunale:  aggiugnendo,  che  il  defonto  Uditor  del  Pozzo  lo  elìgeva  non 
folo  per  le  rirneflioni  da  etto  ricevutè,  ma  anco  dalle  altre  prelcntate  in 
Dogana  , fatte  in  partiètit,  efigendo  tanti  diritti  quanti  erano  li  Rei  in- 
quiliti  per  una  (letta  caufa,  ed  affoluti  con  un  medefimo  decreto;  ma  che 
per  P elpotto  dubbio  fi  era  fofpefa  la  efazione  dello  (tetto  diritto,  lalciandott 
in  dcpolito  in  potere  del  Segretario . del  Tribunale  quel  che  fi  era  percepi- 
to , aggiugnendo,  che  gli  Uditori  delle  Udienze  del  Regno  percepivano  1’ 
enunciato  diritto  tempre  che  le  rirneflioni  (i  ricevettero  alla  loro  prefenza; 
cd  avendo  S.  M.  maturamente  efaminato  il  contenuto  della  (tetta  Relazio- 
ne, e confiderando,  che  l’ efazione  del  citato  diritto,  che  fi  pretende  in- 
troitare da  cotetto  Uditore  fia  illecitiflima  , ripugnante  alla  ragione  , alle 
leggi,  ed  agli  infiniti  Reali  ordini,  ed  alla  (tetta  pietà  : e volendo  ettin- 
gucre  intieramente  il  notabile  danno  inferito  a fuoi  VaffaHi,  fi  è degnata 
determinare,  che  gli  Uditori  di  cotetto  Tribunale  u attengano  di  tale  da- 
zione, e che  le  quantità  che  fi  trovano  depofitate  in  mano  del  Segretario, 
fi  reflituifeano  fubito  a coloro,  che  le  hanno  pagate  . Mi  ha  comandato 
la  M.  & di  partecipare  tutto  ciò  a V.  S.  111.,  perchè  col  Tribunale  ine- 
defimo  ponga  nella  più  elatta  elocuzione  quello  Sovrano  ordine  , e nell' 
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avvenire  lo  abbia  Tempre  prefeote  , affinchè  non.  vi  Ha  la  menoma  dimenti- 
canza nella  lua  più  religiola  ofl>.-rvanza.  Dio  guardi  V.  S.  II!,  molti  aò. 
ni,  come  defidero.  Napoli  a8.  Novembre  1737.  ••  D.  Giovanni  Biancac- 
ciò  —.Signor  Prefidente  Governatore,  e Tribunale  della  Dogana. 


*.  a • . • . 

SI  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo 
m«  /.  54. 


, che  ft  conferva  nel  Quinto  JV- 


“ì  * * 

TNformato  il  Re  dalla  rapprefentanza  di  V.  S.  HI.  de’ 21.  dell’ antece- 
JL  dente  mefe  dell’  attratto  delle  caule  criminali,  che  fi  fperimenta  per  l* 
atterzi  dell’Uditore  del  Tribunale  di  cotetta  Dogana  D.  Nicola  Lombar- 
di, ed  il  dippiù,che  ha  efpofio  fopra  la  giurildizione.,  e conofcimento  di’ 
tali  materie;  è venuta  a dichiarare,  uniformandoli  alla  proporla  di  V.  S. 
IH.,  che  il  Prefidente  Governatore  Minildro  Togato  patta  procedere 'nf  Ile 
caule -.criminali  per  l’attenza,  o altro  impedimento  dell’ Uditore,  con  rice- 
vere le  confeffioni  de’ Rei , e proludere  a qualunque  altro  atto,  per  la  com- 
pilazione de’  Proceffi , e giudizj  Criminali,  ed  -anche  alla  condanna  de’ rei, 
che  fono  prelenti,  o al  giudizio  contumaciale  della  forgiudica  contro  gli 
attenti,  convalidando  S.  M.  colla  fua  Suprema  autorità  tutti  gli.  atti  for- 
mati da  V.  S.  III.  nel  corfo  dell’infermità,  ed  attenza  dell’Uditore  Lom- 
bardi. Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  111.  per  fua  intelligenza  , ed 
adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero.  Napoli  a.  Gen- 
naro 1754.  — IL  Marchefe  di  Vallcfatuoro  ..  Signor  D.  Baldaffarre  Cito. 


PErchè  non  refiino  fenza  il  cenfuolo  della  vifita  i poveri  carcerati  nel 
Tribunale  di  cdtefià  Dogana  , nell’  occafione  della  proflima  Pafqua 
di  Rilurrczione,  ha  riloluto , e comanda  il  Re,  che  V.  S.  non  ofiantc  1’ _ 
affenza  del  Prefidente  Governatore,  e dell’Uditore.,  faccia  tal  vilìta  pei 
Carcerati,  e per. gli  altri  detenuti  col  mandato,  che  fiano -capaci  per  le 
circodanze  deile  proprie  inquifuioni  di  godere  della  grazia . Di  ordine  di 
S.  M.  lo  prevengo  a Vi  S.  per  la  lua  intelligenza  , e puntuale  adempì- 
mento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  come  delidero . Napoli  a.  Aprila  175.4-  « 

11  Marchefe  di  Vallelantora  - Signor  D.  Filippo  Corvo . 

Si  fono  tradotti  dagli  originali  Spagnoli , cht  fi  confervano  nel  fefl #■ 
Tonto  /.  547.  e 547.  • . ^ 
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INformato  il  Re  dalla  rapprefentanz3 , che  V.  S.  III.  con. coletto  Tribù» 
naie  ha  fatta,  colla  data  del  primo  corrente,  che  fecondo  l’ antica'- in- 
concutta  pratica  , il  loto  Prendente  Governatore  di  corefla  Dogana  ha 
tempre  proceduto  nelle  caule  dei  delitti  de’ Subai  terni , Officiali  , Scrivani 
ftraordinarj,  ed  altri  Patentati  dallo  fletto  Prefidente  Governatore  : ha  ù, 
•foluto,  e tomanda  , che  non  ottante  la  fpeciale  Delegazione  concetta  a co- 
tetto  Tribunale  da  S.  M.  Cattolica  fuó  Auguro  Padre  coi  Difpacci  del 
primo,  e 18.  Novembre  del  pattato  anno  1758.,  perchè  nella  caula  delle 
frodi  commette  a danno  della  Reale  Azienda  da  Diego  Mangano,  che  fa 
Scrivano  di  cotetta  Dogana,  colla  intelligenza  di  Silverio  luo  Figlio,  pro- 
cedette colla  breviazione  del  termine  prcticritto  dalle  Pràmatiche  per  gli 
Officiali  di  Banco,  e fuoi  complici  • debba  V.  S.  111.  come  Prendente 
Governatore  decidere  folo,  fenza  la  ingerenza  del  Tribunale  la  caufa  fe- 
condo lo  hanno  efeguito  in  fintili  cali  i fuoi  antecettori  j giacché  colla  De- 
legazione , che  S.  M.  Cattolica  accordò  a cotetto  Tribunale,  non  s’ intele 
di  alterare  in  menoma  cofa  il  fuo  liftema . Di  Reai  ordine  lo  partecipo 
a V.  S.  Uh,  ed  al  Tribunale  per  la  fua  intelligenza,  ed  adempimento. 
Dio  lo  guardi  molti  anni,  come  dcfider®.  Napoli  13.  Marzo  17/So.  Giu- 
lio Celare  d’ Andrea  — Signor  Prefidente  Governatore  , e Tribunale  della 
Dogana . • . • . . 

Si  è tradotto  dalV  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  Proceffo 
della  Caufa  f.  2,^5.  P.  V. 


— 


SOpra  la  rapprefentanza  fatta  da  cotetto  Tribunale  informativa  full’ «dan- 
za, che  fece  D.  Vittoria  Arcuri,  di  doverfi  nella  Dogana  trattare,  e 
decidere  la  catìla  d’ Attanafìo  Palcalicchio,  inquilino  di  omicidio  4 con  1’ 
intervento  di  un  Miniftro  dc-U’ Udienza  di  Lucerà  , ad  oggetto  , che  etta 
Dogana  potette  prendere  la  fembìanza  di  Tribunale  Colleggiato , ha  il  Re 
(limato  lentire  la  Camera  delta  Sommaria,  dalla  quale  fe  li  è raflegnato, 
che  trattandofi  nel  cafo  prefente  di  un  omicidio  commetto  .con  le  gravi 
circoftanze,  che  fi  rilevava  dalle  Scritture  ri mtffele  con  un’altro  ricorlb  . 
della  detta  Arcuri  , che  dimandò  tenerfi  prefente  il  parere  dato  dalli  Ca- 
pi Rota  della  Vicaria  criminale,  potcafi-  procedere  nella  detta  Caufa  non 
Itilo  col  voto  di  coretto  Regio  Uditore,  come*  fi  pratica  coll’ altre,  ma 
con  quello  di  V.  S.  Illuttriffima  • affinchè  cosi  in  quetta  guifa  , e prece- 
der) tc  iftsnza  di  cotetto  Avvocato  Fiìcale,  fi  trattaffe  formalmente,  e ve» 
nitte  con  ciò  a trattarfi  dalla  Dogana  con  la  facoltà  di  Tribunale  Collcg» 
giato  , potendo  la  medefima  eoa  tal  carattere  procedere  contro  il  Reo, 

coll* 
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coll*  indkj  indubitati,  die  fi  dicono  elfcrvi , a tutto  ciò,  che  fi  fiimafò 
di  guiflioia;  rdUndo  Tempre  ben  vero  libero  alle  parti  di  potere  avvedo 
la  fc  ritenta  delta  Dogana . produrre  Quei  legittimi  or.ivnmi  «-K.  ^ 


3T  w.  u _ ■ • f — f VWIBW 

la  Un  tenta  della  Dogana,  produrre  qu~i  legittimi  gravami , che  ccmpete. 
«anno.  E la  M.  S.  in  intelligenza  di  tutto  ciò,  Ji  è uniformato  al  detto 
parere  della  Camera,  e mi  ha  comandato  parteciparlo  a V.  S.  111.  per  hi. 
teli  i gema  del  proprio  Tribunale  nell’adempimento  . Napoli  27.  Apule 
Vjòf.  - Giovanni  Goyiueta  - Signor  Marchetè  Granito.  1 


' \ • . . 

COme  che  la  edere  Tpediiìone  degli  affari  Doganali , e la  particolare 
n.tura,  e qualità  de!  gpverno  economico  di  cotefla  Dogana,  ha  far. 
to  conai  cere  per  lo  paffato,  che  non  turte  quelle  determinai,  oni , che  tro. 
vanii  emanate  per  le  Regie  Udienie  Provinciali,  fono  adattabili  al  fudet. 
te  governo  economico  della  Dogana , di  forma  che  ner  sì  farti  particolari 
motivi , nel  tempo  pacato  fi  è tenuta  la  pratica , che  quando  li  t tratta, 
to  di  dover  uicire  cottilo  Uditore  in  qualche  acccfin  , non  vi  è fiata  mai 
la  neceflità  di  allettarne  prima  il  Reale  permilfo;  ma  Tenia  di  elfo  lo. 
noG  efeguiti  detti  accedi , con  averne  ioltanto  1’  Uditore  prò  tempore  fatto 
conlapevole  il  Prefideote  Governatore,  quale  mai  ha  peniate  di  oppoifi, 
nè  glie  l’ha  impedito,  appunto  perchè  richiedeva  il  vantaggio  de’ Locati* 
e per  confeguenia  quello  del  Filco,  che  celcramente  li  IpeJiHéro  gli  affai 
ri  de  medefimi,  quali  non  permettevano,  nè  permettono  quel  differimen. 
to  di  tempo,  che  vi  vorrebbe  per  ottenerne  prima  il  Reai  permeffo  io 
ciakheduno  particolare  acceffo  ; perciò  la  M.  S.  non  oliarne  tutto  ciò. 

Y*  ^ ^1*  •’  ha  fuH’aflunto  el pofto  ; ha  rifoluto  , e comanda  , che 
quando  fi  tratta  di  dover  cotefto  Uditore  ufeire  per  difimpegnare  accetti  * 
in  tal  cafo  poffa  il  medefimo  ufeire,  Tenia  la  neceflità  di  domandante  el 
ottenerne  il  Real  pertneflo,  e ciò  ad  oggetto,  che  non  fi  ritardi  puntò  d 
celere,  e veloce  corfo,  che  devono  «vere  gli  affini  dei  Locati  per  vanta», 
gio  loro,  c del  Reai  Erario  • ben  intefo  però , che  quando  dovi*  1*  Uj,I 
tore  ufeire  per  tali  accedi , debba  Tempie  Tante  intcTa  V.  S.  111.,  ficcome 
Tempre  fi  è praticato  Topra  di  tale  attinto.  Di  Reai  ordine  glie  io  parte- 
cipo, per  notizia  della  Dogana,  e adempimento.  Napoli  li  9.  Occembro 
*773-  ••  Giovanni  Goytueta  ~ Signor  D. .Giovanni  d’  Alcffiuuko. 

Si  conferve,  or/  nono  Temo  /.  6S. 


* v'.  -.S  » 

A Similitudine  dello  che  fu  difpoflo  in  Aprile  del  1754.  , ,*n  cui  Tu 
XI  accordato  al  Filiale  di  Foggia  D.  .Filippo  Corvo  di  vifitare  t Car. 
' liL  ? 7 cerati 
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cerati  per  la  folennità  di  Pafqua  di  Refurrezkme' -,  a motivo  defP  amenza 
del  Prefidente  Governatore,  e dell’  Uditore  di  quel' tempo;  Ija  ora  il  Re 
di  terminato  in  villa  d l;a  domanda,,  che  V.  S.,  Ul.jH-'ha  fatta*  con  rap. 
prefentanza  degli  .t  I.  corrente,  che  1’ U fetore  D.  Franoefco. Nicola  de  Do. 
mi 'ic  s f..ccia  da  lesolo  la  vitti»  dei  Carcerati  della  Dogana;  per  T im- 
minente folenniià  dilla  ricorrenza  del  S.  Natale,  c ciò  » motivo*  dell’ afa 
fenza  di  V.  S.  Illuda  Foggia,  e di  trovarli  quel  Fifcalc  indifpoftn  , e non 
in  llato  di  calare  nella  Ruota  del  Tribunale.  Di  Reale  lardine  glie  lo  par* 
tecipo  per  tua  notizia,  e della  Dogana  . Napoli  li  zi,  Deccmbrc  1775. 
Giovanni  G yzueta  ••  Signor  Marchefe  Danza. 

Si  confervj  nel  nono  Tento  /.  ili.-;  T *•.!  vj»  n »-  *.•'  . 


TRovandofi  il  Fifcale  del  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  D.  Car- 
lo Maria  Valletta  tuttavia  aggravato  dal  folico  malore  dt  podagra, 
e chiragra  , che  alle  volte  li  dura  per  buona  parte  dell’  anno  ,"  e attenta 
la  Tua  età  avanzata,  c obbligato  a guardare  il  letto , riducendoft  cosi  ina- 
bile a difimpegnare  la  fui  incumbenza.  Ed  cflVndovi  all’opporto  in  Do. 
gina  non  picciolo  attratto  di  caufe  , non  meno  attinenti  al  Reai  Patri- 
monto  , che  di  molti  carcerati  poveri,  i quali  languirono  in  Care-re, 
non  che  d’altri,  che  patteggiano  per  Foggia,  e per  le  Provincie.  Ha  V.  S. 
111.  rapprelcntato  turto  ciò  al  Re,  e prò  porto  con  fua  npprefentanza  dei 
9.  corrente,  ad  oggetto  di  non  ritardarli  il  corfo  alle  rifpettive  caufe,  e 
per  dar  luogo  alla  giuftizia , che  ogni  qual  volta  l’ enunciato  Fileale  Val. 
letta  fìa  impedito,  faccia  le  lue  veci  l’Uditore  D.  Francefro  Nicola  de 
Dominici*,  e -V.  S.  111.  poi  nelle  caufe  dell’Uditore  medefrnn  lupplifca 
pu  lui  da  Commiffario.  E la  M.  S..  informato  di  ciò.,  ha  rilòluto,  che 
Ij  pratichi,  lo  che  V.  S.  IH.  ha  pmrorto;  e -lodando  S.  M.'  il  fuo  zelo, 
vuole,  che.  ponga  in  ufo  la  fua  efficaci»,  onde  fi  poff.n  disbrigare  tutte 
le,  caufe  t ed  affari,  che  vi  Sano  Tvndenri,"  anche  durante  il>  tempo  della 
licenza,  che  Ija  dimandata  etto  Fifrale  per  due  mett  i Di  Rea!  ordine 
gl.e  lo  pairecipo  pei  fua- notizia  , e adern  ri  mento  . Napoli  11.  Genn  ajo 
Vpjó.  -— :»G'.ovanni  GoVziief*  ••  Signor  Marchefe  Danza.  " 

' Si.  (onferv*  nel  nono  T coiti  /■  1 20.  * 


ATtenta  la  gravezza,  ed  importanza  della  Caufa  , che  in  entello  Tri- 
buna^ trovali  pendente  tra  il  Capitolo  della  Chiefa  Madre  di  S. 
Giovanni  Rotondo  da  una  parte  , ed  il  Canonico  D.  Giambattirta  Frati- 

..  *.  1.  • t «■  ' eelli. 
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celli  , e’1  di  lui  fratello  D Nkola  dall’  altrb,  'relative  al  rìlafc»o  pretd» 
lo  da  colloro:  Il  Re  anche  in  veduta  deii’illanzi  parti  fudette  , fi  è 

»ri  formato  col  parere  rallegratogli  dalla  Camera'  della  SemmaHa  , ' fopra 
una  rapprefentanta , che  fece  il- predeceffore  di  V*  S.  III.  , ed  Ha  rifolbto, 
che  la  detta  Caùfa  debba  votarfi,  e'deciderfi  da  V#  S.:H1.,  dall’  Uditore, 
f dal  Fi  leale  della  Dogana.  Di 'Reai  ordine  glie  1*  partecipo  per  l'uà  ndU 
tizia,  e -dei  mentovati  Miniftri  nell’ adempimento  — " Napoli  . t i.^-Aprife 
1776.  ••  Giovanni  di  Goyzueta  - Signor  Marcbeie  Danza. 


Q’Ull’avvifo,  che  V.  S.  IH.  diede  con  fua  rapprefentanza  de’ 20.  del  paf. 
■1,1  (irto  Dicembre  d’aver  ammanito  tutto  il  materiale  e carte  relative 
adì’  acciffo  della  Reintegra,  per  il  quale  era  pronto  a partire effendo  oc» 
corfo  di  lentirfì  la  Camera  della  Sommaria  , relativamente  al  punto  dei» 
lo  che  dovefle  praticarli  rifprtco  al  governo  della  Dogana,  durante  la  non 
breve  afflnza  di  V.  S.-  111.  da  Foggia  • ha  quel  Tribunale  ruffegnato  al 
JRe  , che  quelli  non  era  un  calo  nuovo,  .'ma'  Ipeflo  accaduto  con  motivo 
«Iella  licenza  data  a’  Prcfìdenti.  Governatori  di  trattenerli  in  quelta  Capi» 
■Cale;  e che  dovendofi  il  fudetto  accedo  dii  mpegnare  nel  Tavoliere  dell» 
Puglia,  può  brniflimo  V.  S.  111.  in  ogni  luogo  dove  li'rirrova,  attendere 
ai  -tiium pegno  ancora  degli  affari  della  Dogana  , conducendoli  in  Foggia, 
quando  le  circoflanze  il  richiedefferoia  disbrigarli  j ma  che  nel  rimanente' 
durante  il  tetano  df  detto  acceffo,  Tehn braVa ‘la  1 carnato  Tribunale  doverli 
per  lo  governo  della  Dogana  praticare  queth»  fleffo  , che  per  lo  pattato 
era  fi  praticato,  cioè  dilimpegnarfi  da  V.iS»  -M.  ìgli  affari  del  Governo  del. 
I»  Dogana  j è -gli  altri  dì  giuttizia  ; ed  intertffe  delle  parti  dilimpeqnarfi 
dall’  Uditore,  e dal  < Faticale*  deWa  mcéelima-.  E Su.i'Miefth  in  quella  in- 
telligenza ha  determinato , .che.  fi  elegtiilt4À.lo‘'cberl»-Camera  ha  propoli  o. 
Di  Reai  ordine  glielo  partecipo  per  lua  notizia,  e adempimento.  Napoli 
jj.  Gennajo  1778.  •*  Giovanni  de  <ìi yurta  ».  eSignòr'  Marcljeie  Danza. 


NOn  volendo  il  Re  , che  in  modo  alcuno  fi  alteri  il  fifiema  finora 
praticato,  e riabilito  pel  governò  <Tt  cotelia  Dogana,  ha  rifoluta,  e 
comanda,  che  fenza  fai  fi  difimpegnare  gli  affari  della  (Uffa  Dogana  dal 
Fifcale  di  Lucerà,  debba  V.  S.  III.  far  le  veci  dell’Uditore  in  occafione 
d’infermità  del  Fifcale,  e l’Uditore  poi  far  quelle  del  Fifcale  nelle  caufe 
criminali , c così  pure  debba  offervarfi  la  pratica,  che  in  calo  non  pntef» 
fc  intervenire  in  Ruota  il  Fìlcalc  pel  difimpegno  degli  affari , per  qualche 
. ; U Y y a leg.t»  • 
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legittimo  impedimento  d*  infermiti , poffa  in  tal  cafo  l'Uditore  pattare 
nell’  abitazione  del  medefimo  per  dar  dito  agli  affari  criminali  , fenza  che 
.vi  fta  b. fogno  di  altro  Miniflro  particolare,  al  quale  nel  calo  ludetto  fi 
verrebbe  a conferire  una  delegazione  perpetua  in  calo  di  legittimo  impe- 
dimento di  ciafcuoo  dei  Miniftri  della  Dogana.  Di  Reale  ordine  lo  par. 
«ecipo  » V.  S.  111.  per  f«u  notizia,  e puntuale  adempimento.  Napoli  ij. 
Febbraio  1778.  « Giovanni  Goyzueta  -•  Signor  Marcheie  Danza. 

• , 

Si  conferva  nel  nono  Tomo  f.  145. 


SUlIa  dimanda  fatta  dai  Mmiftri  della  Dogana  di  Foggia  di  come  con. 

tenerli  nelle  difpofìzioni  da  darfi,  cioè  per  gli  affitti  delle  Terre  Fi. 
fcali , per  la  difeuffione  del  generai  Compatto  dei  femtn.ti  , re"  te  pene 
del  dilordine,  per  la  cuftodia  degli  erbaggi  Fifcali,  per  la  firuaziore  degli 
armenti  ne*  Ripifi,  e per  tutti  gli  atti  preliminari  della  volontaria  oro. 
f.tt  zi  me,  fe  dipendere  da  V.  S.  111.,  durante  la  fua  permane  zi  qui,  o 
negl  Apruzzi  per  la  reintegra  dei  Tratturi , ovvero  riviverli  da  quel  Tri. 
bunale  della  D gana  : avendo  il  Re  llimato  fentire  la  Camera  de  la  Som. 
maria,  hi  quella  raflegnato  di  non  ettere  ciò  un  punto  nuovo  • ma  pii 
volte  avvenuto;  poiché  nelle  affenze  dei  Prefidenti  Governatori  nei  meli 
di  A goffo,  Settembre,  e Ottobre,  fia  per  licenza  , o per  altra  cauli,  li 
Minillri  della  Dogana  fono  flati  quelli , che  han  dilimpegnafo  quello  do. 
vea  difimpegnarlì  dal  Prtfidenw  attente,  e che  le  parea  ora  , che  lo  (letto 
dovette  praticarli.  E S.  M.  in  quella  intelligenza , hi  «Coluto,  che  G fac- 
cia il  foliro,  come  lo  ha  propoli»  la  Camera.  Di  Reai  ordine  lo  parte- 
cipo  a V.  S.  111.  per  fua  notizia,  e regola.  Napoli  *8.  Agofto  1778.  •• 
Giovanni  Goyzueta  — Signor  Marchefe  Danza.  ••••  > * 

Si  conferva  not  nona  Tomo  f.  171* 
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CAPATOLO  XVI. 

• - Pf  Luogotenenti  r ed  Ufficiali  di  Dogana.  ■ 

■'*  •<  • ~ » » 

$.  1.  T A particolare  protezione  accordata  a’  Partorì  concorfi 
.Lf  in  Dogana, e la  giufta  premura  di  moltiplicare  il  nu- 
mero delie  greggi , diede  motivo  al  Doganiere  Montluber  di  de- 
sinare nelle  Provincie  di  Apruzzo  un’  altro  Ufficiale!,  colla  pi*-' 
na  facoltà  di  difendere  quella  femplice  indui  tri  ofa  gente  dalle 
veiiàzioni  de  potenti  , e di  accorrere  prontamente  a qualunque 
laro  bifogno  .•  A petizione-  d e.  Locati  fu  allignata  a quello  Uffi- 
ciale la.rcfidenza  della  Città;  dell*  Aquila , che  li  confermò  nelle 
grazie  concedute,  dal  Savio  FERDINANDO  L V ARAGONA.. 
In  que’  primi  tempi  folca  il  Doganiere  nella  ftagione  ertivi  gi- 
rare co’ Tuoi  Ufficiali  fra  le  montagne,  per  vedere  lo  ftato  degli 
animali  , e poi  panare  nella  Città  di  Lanciano  , a difporre  la 
nuova  trafmigrazione , nel  tempo  della  Fiera  , ivi  celebrata  fra  i 
meli  di;  Agolio  , je  Settembre  : ma,  dopo  che  fu  limitata  pi 
Doganiere  la  facoltà  di-, eleggere  gli  Ufficiali.,  ordinar]  ',  ed  il 
concorre  delle  greggi  fi  moltiulicò  in  ì dogana  , convenne  di 
provvedere  alla  difefa  de  Partorì  col  del’tinare  nelle  Provincia 
di  Apruzzo  un  particolare  Luogotenente  , che  avea  cura  difa 
di  1 tribuzìone . degli  erbaggi  di  quella.  Dogansila  , e dovea  regola- 
re la~..i;nportante  economìa  radorale,  nel  tempo  ertivo  . Neh’-  , 
efierfu dentata  il  Doganiere  dall’  incomodo  di  pattare  in  quei 
luoghi,  fù  aumentata  l’autorità  dell'antico  Luogotenente  , ma 
confideràndofi , che  lo  rteifo.  perfonaggio-non  potea  trova rfi  pron- 
to in  tutti  i luoghi  di  quelle  va  te  Provincie. , per  accorre- 
re ai  bit  ogni  de’  Locati , che  non  erano  lemure  contenti  di  di- 
pendere-  dagli  uà! tri  minori  Ufficiali  ordinarj  , che  in  compagnia 
delle  greggi  pa- lavano  nelle  montagne  , fu,  colle  leggi  del  Vi- 
ceré Tocldo,  -obbligato  il  Doganiere  Sangro  a depurare  un  al- 
tro Luogotenente  , col  particolare  incarica  di  provvedere  al- 
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la  buona  filiazione  degli  animali  ne’  pafcoli  citivi  . Negli  an- 
tichi regiftri  dell’  Archivio  della  Dogana  fi  vede  , che  nell 
anno  1561.  vi  erano  in  Apru^zo  due  divertì  Làogolfenenti  , il 
primo  facea  la  fua  refidenza  nella  parte  marittima  , e rego- 
lava gl»  affari  di  quella  Doganella  1’  altro  era  ideftinato  nella 
parte  più  alta  , e montuolà  per  affi  fiere  a’  Pallori  fparfi  fra 
quelle  montagne  , e fra-  le  altre  del  Contado  di  Mohft  ; que- 
lli dovea  procurare  la ,-più  comoda  fituazione  alle  greggi,  ed 
amminillrare.  giufiizia  a’  Pafiori , e decidere  le  loro  contioverfie. 
Le  patenti  Spedite  a quei  due  Ufficiali  erano  concepite  con  fori 
male  totalmente  diverte  ; . giacché  in  una  fi  parlava  fidamente 
della  ditiribuzione  *-  e della  vendita  degli  erbaggi  della  Doganella  ^ 
e cidi’  e fazione  della  Fida;  e coll’altra  fi  comunicava  a quell’ Uf- 
ficiale la- giurisdizione,. p>vr>.ffafninare,  e decidere  fommariamen- 
te,  e lenza  ferma. di  odialo,,  le  contioverfie  nate  fra  i Patto- 
ri,  con  procedere,!  per  in  puniziorte  de’ delitti  , e per  le  Caute, 
civili  della  maggiore  importanza,  alla  compilazione  degli  atti 
giudiziali,  fino  al  punto  di  proferire  la  fentenza  di  fluì  iti  va*  con 
avvalerli  della-  confulta  di  qualche  Dottore.  Ma  prima  di  veni- 
re a quel  folenne  atto,  èra;  obbligato  di  riferire  alla  Dogana^ 
il  vero  fiato  della  controveriìa , c le  ragioni  dei  litiganti,  per-, 
chè  col  maggiore  accerto  .fi  facefl'e  la  decilìone  . Dovea  quello 
Luogotenente  regolare  la  fituazione  degli  animali  ne’ pafcoli  efti- 
vi,  c difendere  i Pallori -da  gli  aggravi,  e dalle  .oppreffioni  degli 
Ufficiali  de  Baroni , e de’  Baglivi  dslle  Comunità  , col  follenere 
la  più  efatta  olfervanza  delle  leggi,  e de’ privilegi  della  Doga- 
na; ed  al  medefimo  erano  fubordinati  gli  altri  minori  Ufficiali, 
diftinti  col  nome  di  Cavallari . ; r-'  1 . 

§.  2.  La  particolare  affezione  del  Doganiere  Gian  Luigi  di 
Sangro  per  la  perfona  di  Giovanni  Andrea  Valignam  , ddlinato 
nell’ anno  1563.  per  Luogotenente  della  Doganella , fece  poi  fo- 
fpendere  l’elezione  dell’altro  Luogotenente  generale  di  Apruzzo, 
e riunire  tutte  le  facoltà  in  quel  folo  foggetto  ; ma  ficcome 
quelli  non  putea  fodisfore  nel  tempo  di  efiate  a tutti  i bifogni 
ue’  Pallori  fparfi , fra  quelle  montagne  ; cosi  dallo  ffeffo  Doga- 
ci mere 
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niere  fu , nell’  anno  1 567/,  prefo  Y efpediente  di  deftinaré  in  queljjj 
le  Provincie  altri  Ufficiali , colla  facoltà  di  efaminare  e deci-  » 
d;re  fommariamente  * nella  forma  Inabilita , le  controverti  e*,  che/) 
nafc  ivano  fra  quella-  gente*  irtduftriofa  ' , còlli  e fp reità  logge  di/ 
dovere  pe’  giudizi-criminali  , e per  lè'  altre’  Caule  di  maggioro  *. 
importanza  , darne  Cubito  avvifo  allo  fteflò  Doganiere , o al  Luo-  r 
gotenente  generale  Valignani , per  dipendere  dai  loro  ordini . Nell’  » 
anno  1569.  fu  desinato  altro  Luogotenente  nella  Provincia  di' 
Terra  di  Otranto,  che  'ficea  la  fua  rehdenza  nella  Città'  di  Ta-* 
ranto , nelle  di  cui  Victùanze-eranofparfi  gli  erbaggi  di  quella 
nuova  Locazione . Le  lagnanze  de*  Pallori  fparfì  fra  le  montagne 
di  Apruzzo  , e gli' ordini  del  Viceré  Cardinale  nt  Granvela 
obbligarono  il  Doganiere  Fabrizio  diSangro  a moltiplicare  in 
qtielle  Provincie  gli  Ufficiali  , ed  ampliare,  lo  lóro  facoltà  con 
uguagliarla  in  certa  maniera  a quella  del  Luogotenente  Gene- 
rale V ili  gitani  ' che  avea  fitlàta  la  • residenza • in  Clùeti  fua  Pa- 
tria; perciò  nelle  patenti , fpedite  nell’anno  1577.,  agli  Ufficiali 
desinati  in  S ólmona , Lanciano  , e Vajlo  * l’efercizio  della  giuri- 
sdizione fu  comunicato  colle  ftelYe  formole,  e (ì  lafciò  nel  loro 
arbitrio  di  con  fui  tare  col  Luogotenente  le  rifoluzioni  degli  a*f- 
fari  più  urgenti,  che  non  foftrivatio  la  dilazione  di  attendere 
gli  ordini  della  Dogana^  mi  pe’ giudizj  criminali  fu  allora  fpie- 
gato , che.la  facoltà  non  doveffe  eftenderfi  oltre  della  compila- 
zione delle  informazioni , e la  carcerazione  de’  delinquenti , ne’ 
cali  permeili  dalle  leggi..- Pel  maggior  comodo  de’  Pallori  , ed 
altri  fùdditi  di  Dogana  , furono  da  anno  in  anno  moltiplicati 
quegli  Ufficiali  negli  altri  luoghi , e Provincie  dal  Regno  , do- 
ve fi  'età  ertefa  la  giurifttiziòne  della  Dogana . Nella  Provincia 
à\*S’/ìftcata , edi  Caldaia  l’ Ufficiale  era  di  (tinto  col  nome  di  Luo- 
gotenente ; ma  per  decuzione  delle  leggi  del  Regno  la  loro 
giurisdizione  fu^femptfe  temporanea  \ ed  annàle  ; anzi  pir  non. 
confondergli  etf  Cavallari , quelli , -che  aveano  facoltà  più  eftefa 
furono  iURinti-  Còl  noirfe  dìt^rc'i/i  dì  Re  fide»  za  , e gli  altri 
fomiti  di  minore  autorità  fi  chiamarono  Ufficidli  Straordìnarj , e 
nelle  loro  patenti  fi  folca  appórre  la  -condizione  di  prender  'co- 
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gnizione  degli  affari  de’  Locali  nel  folo  cafo  della  mancanza  dei 
Cavallari , dii  tinti  con  nome  di  Ufficiali  Ordinar j . Con  quella  di- 
(linzione  fi  credè  di  non  alterare  1’  otìèrvanza  delle  leggi  del 
Viceré  Cardinale  di  Granvela  , che  avea  riftretta  al  Doga- 
niere la  facoltà  di  accrefcere  il  numero  de  Cavallari  , i quali  , 
ridotti  al  numero  di  trema , o fi  concedevano  a vita  da’  V ico- 
re del  Regno,  o fi  vendevano  all’incanto  dal  Tribunale  della 
Camera  , colla  efpreffa  condizione  di  eliere  privativamente  im- 
piegati in  tutti  gli  affari  economici  della  Dogana  ; perciò  il 
Doganiere , a cui  llava  affidata  privativamente  tutta  la  giurisdi- 
zione , tenea  occupati  tutti  i Cavallari  ad  aiiìllere  dall’  Autunno 
fino  alla  Primavera  a’  Locati , fparfi  ne’  vafii  piani  della  Puglia , 
ed  a regolare  quella  importante  economìa  , per  avere  la  libera 
facoltà  di  eleggere  gli  altri  Ufficiali  necefi’arj  per  la  più  fpedita 
amminillrazione  della  giulìizia . . 

§.  3.  La  relazione  del  Prefidente  Fornaro  fece  togliere  al 
Doganiere  la  facoltà  di  eleggere  il  Luogotenente  generale  di 
Agrezza , e di  regolare  gli  affari  di  quella  Doganolla  ; e le 
iihuzioni,  formate  dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1590., 
diedero  ai  medelìmo  la  cura  della  filiazione  delle  greggi  , che 
dalla  Puglia  panavano  a’  pafcoli  di  quelle  montagne  ; ma  per 
l’efercizio  della  giurisdizione  non  fu  alterata  l’antica  polizìa; 
giacché  quella  era  infeparabile  dal  Tribunale  della  Dogana  ; per- 
ciò gli  Ufficiali  desinati  in  quelle  Provincie  , per  la  più  pronta  , 
ed  efatta  amminiftrazionc  della  giufiizia , furono  forniti  di  mag- 
, giore  autorità,  e liberati  dall’  antica  dipendenza  dal  Luogote- 
nente generale.  Nelle  patenti  fpedite  ne’ tempi  pofteriori  fi  di- 
chiararono fubordinati  al  folo  Doganiere  , ed  ebbero  la  piena 
facoltà  di  efaniinare,  e decidere  le  controverfie  civili  di  qua- 
lunque natura  , e V antica  diftinzione  delle  Caufe  di  poco  mo- 
mento dalle  altre  più  gravi  era  ufata  pel  folo  diverfo  modo 
di  procedere , fiabilito , ed  oficryato  da'  Miniilri  della  Dogana , 
fin  za  che  fi  foffe  alterata  la  primitiva  reftrizione  , ufata  pe’  giu- 
di zj  criminali.  Quella  eftenfioBe  di  facoltà  fu  generalmente  co- 
municata a tutti  gli  Ufficiali  ordina  rj , colle  irruzioni  formate 

dal 
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dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1617.  ; onde  i- Doganie- 
ri cercarono  di  decorare  gli  Ufficiali  di  refidenza  col  titolo  di 
Luogotenenti  ; ma  per  le  rimoftranze  del  Luogotenente  genera- 
le della  Doganella  fu  dal  Tribunale  della  Camera  nell'  anno. 

■ tós  i.',  con  ordine  della  data  de’ 28.  Luglio , proibito  al  Doga- 

niere Bernaudo  di  dare  quel  nome  a qualunque  altro  Ufficiale. 
Dopo  che  furono  desinati  al  governo  della  Dogana  i Supremi 
Miniftri  Togati,  gli  antichi  Ufficiali  di  refidenza  , fparfì  nelle 
Provincie  di  Apruzzo , e nelle  altre  di  Otranto , Bajììicata , e Ca- 
labria, fi  diftinfero  col  nome  di  Luogotenenti  ; e per  fo ilenere 
l’ efercizio  privativo  della  Giurisdizione,  fu  efpreHàmente  proir  <- 
biro  all’altro  della  Doganella  di  prendere  ingerenza  Belle  Caufe 
1 d è Locati  , e fudditi  di  Dogana  . Allora  pel  maggior  comodo 

1 de’  Pallori  furono  desinati  i luoghi  della  refidenza  , e diftinti 

Ì limiti  della- giurisdizione  di  cialcuqp  , col  nome  di  Riparti- 
mento  : uno  fu  deltinat©  nella  Città  dell’  Aquila  ; 1’  altro  in  Sol- 
mona  i,  il  terzo  in  Celano , o Pijana  ; ed  il  quarto  rifedeva  nella. 

Città  di  Lanciano.  Per  la  Provincia  di  Terra  di  Otranto  il  Luo- 
gotenente fù  desinato  nella  Città  di  Cajlellaneta  , e per  Bafili- 

• cata,  e Calabria  fi  desinavano  con  una  fola  patente  due  Sog- 

s getti , fenza  defìgnarfi  la  refidenza . L’ elezione-  di  tutti  dipende» 

dal  folo'  arbitrio  del  Miniftro  Governatore,  che  andava  di  ac- 
t cordo  coi  Credenzieri  , i quali , col  carattere  di  difenfori  de’ 

i diritti  Fifcali,  erano  afcoltati  in  tutti  gli  atti; ma. i diritti  del- 

i.  la  fpedizione  della  patente , tuffati  fecondo  la  diverfa  efìenfio- 

* «e  del  Ripartimento , furono  intieramente  rifetbati  al  Prefidente 

Governatore,  ed  al  Segretario  del  Tribunale  (r).  Per  la  compi- 
li lazione  degli  atti  erano  prefeelti  dalla  Dogana  i Subalterni.,  e 

f nelle  patenti  fpedite  fi  fpiegavano  le  facoltà  della  carica  , ed 

f erano  diftinti  Col  nome  di  Maflrodatti  , o Scrivani  di  refidenza', 

ma  pe’  Luogotenenti  di  Apruzzo  fu  tolta  4*  elezione  de’  SubaL 
terni  alla  Dogana  , e fi  confufe  coll’  affitto  : della  Malìrodattia 
5 T.  UL?  - . z z . ,v  ? ge- . 

j (f)  L*  efar  one  di  quelli  diritti  non  fi  è mai  abolita;  cd  attualmente  il  Luo- 

• gotenente  dell1  Aquila  paga  ducati  cento  al  Frefìdente  ; fejjanta  quello  di 
f‘  S Ini, .ito  ; teff  ani  a 1'  altro  di  Gelano  ; ed  altritanti  quello  di  Cajlellaneta , 

Ì i oltre  delie  fouunc  dovute  al  Segretario. 
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generale  delle  Doganelle , che  fi  facea  nel  Tribunale  della  Camera. 

§.  4.  L’efercizio  della  bada  giurisdizione  era  intrinfeca- 
tnente  annello  all’  ufficio  di  Cavallaro  ; ma  per  collante  polizia 
della  Dogana,  non  poteano  quegli  Ufficiali  prendere  ingerenza 
nell'  amminithazione  della  giuftizia , fé  non  erano  particolarmen- 
te  incaricati  dal  Doganiere  di  affi  fiere  nella  defignata  refiden- 
za;  perciò  dopo  efeguita  la  commeffione  della  cufiodia  degli 
erbaggi  Fifcali , e della  fituazione  delle  greggi  ne’  Ripofi , era- 
no incaricati  di  affiftere  alla  divifione  di  detti  erbaggi  , e di 
efaminare  le  conrroverfie  de’ Pallori  fparfi  nelle  Locazioni , e ne' 
Rifiorì . Dopo  crefeiuto  il  di  (credito  di  quegli  Ufficiali  propric- 
tarj,  fu  dal  comune  de’  Locati  follecitata  la  moltiplicazione  de- 
gli firaord inarj  , anche  per  afiiltere  nelle  Locazioni  nel  tempo 
d’inverno  ; affinchè  fi  togl ielle  ai  Cavallari  ogni  ingerenza  nell’ 
amminiftrazione  della  giutfizia  ; e poiché  i Mmiiìri,  drftinati 
al  governo  della  Dogana,  furono  tempre  impegnati  ad  effonde- 
re la  loro  giurisdizione  ; perciò  anche  agli  Ufficiali  ftraordinarj 
furono  afi’egnati  i Subalterni,  per  la  compilazione  degli  atti, 
diftinti  col  nome  di  Scrivani  di  rcfidenza  ,-  e gli  efecutori  col 
nome  di  Algozini . Con  quelli  mezzi  l’autorità  degli  Ufficialide' 
Baroni  era  fempre  più  riftretta , e limitata  ; onde  fra  le  grazie 
dimandate  al  Monarca  FILIPPO  IV. , in  tempo  del  Viceré  Car- 
dinale di  Zapata,  fi  fece  particolare  premura  per  reftringere 
quella  facoltà . Fu  poi  fùfeitata  nel  Tribunale  della  Camera  la 
pretenfione  di  non  doverti  , per  efecuzione  delle-  leggi  del  Re- 
gno, eleggere  i Cittadini  per  amminiitrare  giuftizia  ai  Locali , e 
fudditi  di  Dogana  nel  tempo  , che  reftavano  nelle  proprie  Pa- 
trie: ma  dopo  varie  contradizioni , fi  conobbe,  che  la  legge  gene- 
rale non  potea  eftenderfi  agli  Ufficiali  di  Dogana  ; così  perchè 
efercitavanò  una  rifiretta , e bada  giurisdizione;  come  anche  per- 
chè quella  dipendea  dalla  qualità  delle  perfone  , e non  dalla 
eftenfior.e  'del  territorio . La  domanda  della  reflazione  del  nume- 
ro fu  lungamente  difeufla  nel  Tribunale  della  Camera  , e col 
decreto  generale  de’;i.  Giugno  1656.  fi  dichiarò  , che  folle 
tacila  piena  libertà  della  Dogana  di  desinare  un  folo  Ufficiale 

- - **'■  . • >'  - flra- 
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ftraordinario , uno  Scrivano  , cd  un  Algozìno , in  tutti  que’ luò- 
ghi, dove  fono  limati,  o concorrono  gli  animali  , d vi  dimo- 
rano i fuddiii , e Locati.  Quella  dccilione  fu  eiprcffamente  con- 
fermata nella  Prammatica  del  Viceré  di  Aragona  ; anzi  per  im- 
pedire ogni  Sconcerto , l’ autorità  di  quegli  Ufficiali  fu  limitata 
per  f efame , e decidono  delle  fole  Caule  civili  di  poco  momen- 
to; e per  ricevere  le  informazioni  criminali  , c carcerare  i rei 
de’ delitti  gravi;  ma  per  tutte  le  altre  controverfie , nelle  quali 
fi  dovea  formare  il  folenne  procello,  o procedere  con  termine^ 
e fentenza,  fu  nella  Sella  Prammatica  dichiarato,  che  doveilc- 
ro  le  parti  accudire  nel  Tribunale  della  Dogana  , al  quale  fu 
jriferbato  l’intero  «fercizio  della  giurisaizione . 

- 5.  Pel  maggior  comodo  de’  Locati , e fudditi  della  Pro- 

vincia di  hofùicata  ,\\  ordini,  che  il  Governatore  della  Dogana 
.doveilc  deltirare  per  fuo  Luogotenente  uno  degli  Uditori , o 1’ 
Avvocato  Fikale  di  quella  Udienza  , perchè  l’ amminiftrazione 
della  ginlìizia  folle  meglio,  alli curata  , e le  controverse  civili 
fi  terminaiièro  colla  maggiore  fpeditezza  , e lenza  molte  for- 
malità. Si  diede  elecuzione  a quella  leggere  per  molti  anni  fu 
desinato  uno  de’Miniftri  dell’Udienza  Ci  Matira  nella  carica  di 
^Luogotenente  , fenza  -dargli  le  facoltà  maggiori, e fenza  minorare 
il  numero  degli  Ufficiali  itraordinarj  di  quella  Provincia.  L’elezione 
del  Luogotenente  di  Terra  di  Otranto  iu  continuata,  con  defignaE- 
fi  la  relidenza  della  Città  di  CaJteUaneta , polia  quali  nel  centro 
«Li  quella  difirutta  Locazione  , fseile  Provincie  di  Apruzzo  era- 
no collantemente  desinati  quattro  Luogotenenti , nelle  Città  dell’ 
Aquila , Sulmona  ; Pifcina  , e Lanciano  , e fi  follarne  la  loro  pri- 
vativa giurisdizione  , anche  a fronte  dell’ antico  Luogotenente 
generale  di  quella  Doganella  , che  fi  nvea  ulurpato  il  nome  di 
Governatore  ; con  dare. l’altro  di  Luogotenenti  agli  altri  fuo» 
'Ufficiali  flraordinarj , desinati  ne’ varj  luoghi  di  quelle  Provincie. 
Quelle  cariche  vendute  all'  incanto  divennero  più  rifpettabili  del- 
le altre , che  dipendevano  dalla  Dogana  ; così  perchè  fi  arro- 
garono l’ efercizio  della  giurisdizione  criminale  ; come  anche 
perchè  furono  comprcfi  nel  privilegio  del  Foro.,  anche  i Pa* 
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fiori  fottopofii  al  pagamento  della  Fida  delle  pecore  rima/le  ; 
Allora  tutta  la  direzione  economica  delle  greggi  , che  dal- 
la Puglia  pattavano  nelle  Montagne  , fu  riferbata  a’  foli  Luo- 
gotenenti prefeelti  dal  Governatore  della  Regia  Dogana- nè 
fi  permife  mai  al  Governatore , ed  agli  Ufficiali  della  Doganel- 
la  di  prendere  qualunque  più  lontana  ingerenza  negli  -affari  de* 
Locati,  anche  nel  cafo  , che  fodero  in  competenza  con  quei 
particolari  luciditi . La  elezione  del  Luogotenente  di  Bajìlicata , 
fu  poi  fofpefa,  forfè  perchè  fi  moltiplicò  in  quella  Provincia 
il  numero  degli  Ufficiali  ftraordinarj . L’ altro  Luogotenente , che 
fi  Iblea  detti nare  nella  Città  di  Lanciano , non  fu  più  eletto, do- 
po che  gli  Ufficiali'  della  Doganella  divennero  più  potenti  , ed 
il  privilegio  della  giurisdizione  fu  eftefo , anche  per  gli  pottèttò- 
ri  delle  vacche  , e giumente  mantenute  negli  erbaggi  Fifcali , 
diftinti  col  nome  di  Stucchi  , e fottopofti  al  pagamento  della. 
Fida..  Ma  nei  tempi  più  vicini  la  privilegiata  giurifdizione  del- 
la Dogana  fi  è grandemente  eltefa  nelle  Calabrie  , coll’  efierfi 
confermata  ai  fudditi  de’ Baroni  la  facoltà,  o di  edere  arrolla- 
ti  nella  Tronf azione  di  Montepelofo , col  pefo  della  Fida  di  ven- 
ticinque pecore , o di  fare  l’ affitto  di  una  verfura  di  terre  Fi- 
fcali. Per  comodo  di  quefti  nuovi  Sudditi , fu  nell’  anno  -1751., 
deffinato,  colla  Reale  approvazione  , l’Avvocato  Fifcale  dell’  Udien- 
za di..  Cofenza  per  Luogotenente  di  quella  Provincia , nella  ma- 
niera preferita  dalla  Prammatica  , per  la  Provincia  di  Ba/i  acato. 
Lo  fletto  fu  poi  praticato  nel  feguente  anno  1755.  pei  Sudditi 
dell’  altra  Provincia  di  Catanzaro ma  ficcome  da  anno  in  anno 
fi  fono  in  quelle  Provincie  moltiplicati  i fudditi  ; così  fi  è con- 
tinuata la  elezione  de’  Luogotenenti , colla  feelta  di  imo  de'  Mi» 
nittri  di  quelle  Udienze , fenza  preterirli  1’ ottervanza  della  Pram- 
matica, per  la  giurisdizione  criminale,  riferbata  al  folo  Tribu- 
nale di  Dogana  . ' 

$.  6.  11  numero  degli  Ufficiali  , e de’ Scrivani  ftraordinarj 
non  è flato  mai  limitato,  per  le  oppofizioni  de’  Baroni;  ma  in 
offervanza  degli  efpofti  (labili menti , la  elezione  è fempre  dipefa 
dal  prudente  arbitri© -del  Governatore  della  Dogana, che  gli  ha 
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detonati  in  tutti  quei  luoghi  del  Regno  , dove  dimorano  più 
fudditi  di  Dogana,  o concorrono  in  qualunque  tempo  dell’ anno 
le  greggi,  ammette  ne’  pafcoli  Fifcali  . Anzi  dopo  crefciuto  il 
digredito  d t Cavallari  furono  a premura  de’  Pallori  eletti  altri 
tTfllciali  per  affiftcre  nelle  Locazioni , e nc'Kijìori  nel  tempo  d’ In- 
verno : e quelli  fi  fogliono  nominare  dagli  Ìteflì  Locati , ed  otten- 
gono l’efcrcizio  della  baila  giurisdizione,  pel  folo  tempo  d’in- 
verno, e Primavera  . Dopo  che  il  Regno  fu  felicitato  dalla 
prefenza  del  proprio  adorabile  MONARCA , varj  Baroni  hanno 
particolarmente  ravvivata  l’antica  pretenfione,  per  impedire  la 
elezione  degli  Ufficiali  ne’ propri  Feudi;  ma  con  replicati  Rea- 
li referitti  fu  confermata  la  libertà  della  Dogana  , e la  difefa 
de’ Locati , e de’ fudditi,  efentati  dalla  giurisdizione  feudale . Nella-- 
feelta  di  quelli  Ufficiali  fi  è fempre  ufata  una  particolare  dili-* 
genza,  nè  mai  fi  è tollerato,  che  faceflero  abufo  delle  facoltà- 
concedute,  o eccedettero  i limiti  della  propria  giurisdizione,  o 
entrattero  in . briga  coi  Giudici  ordinarj  de’  luoghi  mede  fimi  ,• 
allorché, per  la  difefa  de’ Sudditi, debbono  impedire  le  loro  giu- 
diziali procedure  ; perciò  li  trova  dalla  Dogana  efprettàmente 
proibita  agli  Ufficiali  di  fpedire  le  inibitorie  prima  di  verifica--' 
re , che  il  ricorrente  fia  comprefo  nel  rollo  de’  fudditi  , • e di 
fottoporlo  al  rigore  del  giudizio, per  leCaufs  criminali,  con  di- 
pendere poi  dall’  autorità  del  Tribunale , per  frenare  la  non  giu- 
nta ripugnanza  de’  Giudici  ordinarj . Ma  perchè  fi  toglicfiè  ogni 
motivo  di  confondere  le  diverfe  giurisdizioni  , fu  nell’  anno 
1757.  ftabilito , che  fi  communicafie  ai  Governatori  de’ luoghi 
la  dilli nta  notizia  di  tutte  le  perfone  fottopotte  atta  giurisdi- 
zione della  Dogana.  . - 

7.  Per  obbfigare  gli  Retti  Ufficiali  al  più.  efatto  efer- 
cizio  della  carica,  fu  nell’  anno  1758.  dichiarato,  che  fotte ro 
tutti  foggetti  alla  legge  del  Sindicato  , nella  fretta  maniera  of- 
fervata  pe’  Giudici  ordinari  del  Regno,  e per  lo  lielTo  Udito- * 
re  della  Dogana,  dichiarandoli  irregolare,  ed  abufiva  la  contra- 
ria pratica;-®  nell’anno  1760.  fu  ordinato  , che  dovettero  re- 
care fufpefi  dall’ efercizio  , fubito  che  prendevano  parte  nella 
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pubblica  amminiftrazione  delle  Univerfità,  o negli  ufficj  de’ Ba- 
roni ; ma  quando  poi  lì  fono  dimoltrari  elatti  nell’  amminifcra- 
Zione  della  giulìizia  , hanno  ottenuta  la  rinnovazione  delle  pia- 
tenti, ed  hanno  continuato  per  piu  anni  neh’ ufficio,  fonza  che 
fi  fotiero  adattate  alla  giurisdizione  della  Doga.  a * le  leggi  ge- 
nerali del  Regno  , che  fultengono  la  •temporalità  de’  Giudici 
pedanei.  Dall’altra  parte  fu  creduto  necei  ario  ui  lpiegar*  i gii* 
iti  limiti  della  giurisdizione  di  quei  minori  Ufficiali;  pere iu  nel- 
le patenti  fi  adottò  la  formola , con  cui  la  cognizione  delle  Cau- 
le minime  fu  riltretta  per  quelle,  che  non  oltre  pai  avano  la  lem- 
ma di  carlini  trenta  ; e le  altre  di  qualunque  nanna  furono  r:fer- 
bate  al  Tribunale  della  Dogana; e fi  fpiegò,  che  pei  giudizj  cri- 
minali follerò  obbligati  di  mandare  in  ogni  mefe  le  informazio- 
ni , o le  relazioni  , lenza  dil'iiigue/fi  la  qua'ità  de’ delitti , nè 
oflervarfi  le  regole,  flabilite  . - leggi  del  Regno  nel  defigna- 
re  i limiti  fia  la  Emp  iee  giuri. dizione  civile-,  e la  rigorolà 
procefiùra  criminale  ,■  ■ C . • : . 

§.  8.  Negli  ultimi  tempi  fi  è confidcrato , che  quella  fìraordi- 
naria  retìrizione,  ficcojna  obbligava  tutti  i Locati, e.  Sudditi  de’luoghi 
più  lontani  a dipendere  dal  lòlo  Tribunale  di  Dogana  , per  qua- 
lunque privilegiata  controyerfià  civile,  e per  ogni  leggiera  man- 
canza , non  meritevole  di  pofitiva  pena  ; così  era  di  oliacela 
alla  propella  ampJiazione  del  privilegio  ; giacché  la  fola  lonta- 
nai za  del  Giudice  fpelfo  riufeiva  pei  Locati  più  gravolà  della  . 
fieij  giurisdizione  i elidale . Quindi  fi  è proccurato  di  eftendere 
la  giuriidizione  degli  Ufficiali , fenza  alterare  la  forinola  delle 

fra  te  ri  t i ; ma  col  dargli  la  facoltà  di  procedere  nelle  Caufe  civi- 
i , o in  forza  delle  particolari  commeffioni,  fpedite  a ricorfo 
dogli  fìtffi  Locati , per  le  Caufe  del  proprio'  intcrefie , che  fcf- 
fero  di  natura  efecutiva , e non  eccedeffero  una  certa  quantità; 
o col  darli  all’ Ufficiale  medefimo  la  particolare  facoltà  di  pro- 
cedere nelle -Caufe  efecutive,  fino  ad  una  determinata  iomma  , 

In  quelle-'  commeffioni  fi  è fempre  fpiegata  la  maniera  di 
procedere  , ordinandoli  , che  nelle  Caufe  efecutive , e privile- 
giate , che  non  oltrepaiTavano  la  fomnja  di  ducati  dodeci , fi 
. do- 
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doveflc  procedere  fenza  formalità  di  giudizio  , con  fentire? 
litiganti  Ibmmariamente  ; affinchè  i’fudditi  non  follerò  veliate 
fra  la  lunghezza  delle  liti  , e le  fondamentali  leggi  della  Do- 
gana follerò  fodenute  nella  più  efatta  olfervanza  . Per  le  Cau- 
le di  maggiore  importanza  furono  obbligati  di  adempire  a tut- 
te le  folennità  giudiziali;  fenza  reftringerit  la  libertà' de  litigane 
ti  di  richiamare  nel  Tribunale  di  Dogana  l’ efame  di  qual  un*’ 
que  particolare  controversa,  prima  di  attendere  la  decidine  de- 
gli Ufficiali , o Luogotenenti  ; e di  fare  ufo  del  rimedio  della 
appellazioni  ; giacché  eflèndo  la  loro  giurisdizione  prorogata  dal 
folo  coniente»  de’  litiganti , non  può  regolarli  cogli  ilabilimenti 
generali,  fatti  per  la  fubordinazione  de  Giudici  ordinar),  e per 
l’ufo  delle  appellazioni  msdelìme.  Ma  nelle  Caufe  privilegiate, 
o di  poco  momento  , i Miniftri  della  Dogana  non  hanno  mai 
fecondate  le  paffioni  de’ litiganti , e colle  fole  relazioni  de’ Luo- 
gotenenti , o Ufficiali  le  hanno  rifolute  . ;» 

C 9.  Per  l’efercizio  della  giurisdizione  cri  minale,  fi  è crei 
duto  anche  giufto  di  diftinguere  la  qualità  de’  delitti  , con  proi- 
bire a tutti  gli  Ufficiali,  e Luogotenenti  di  compilare  le  giu- 
diziali informazioni  per  le  femplici  ingiurie  verbali  , o per  le 
leggiere  otFefe  , fatte  fenza  ufo  di  armi , dandoli  a’  medefimi  la 
norma,  per  dare  la  dovuta  Ibdisfazione  agli  offrii,  e terminare 
economicamente  quelle  controverfie  , fenza  grave  difpendio  de’ 
Sudditi,  e nella  maniera  generalmente  olfervata  negli  altri  Tri- 
bunali , e Corti  del  Regno , col  folo  obbligo  degli  Urlìi  Ufficia- 
li di  doverne  dare  diftinto  conto  alla  Dogana  ; perchè  non  fa- 
ceffero  abufo  della  facoltà . Ma  ficcome  a tutti  quelli  pedanei 
Giudici  , e Subalterni  non  furono  alfegnati  particolari  annui 
flipendj  ; così  a’medefimi  fi  è fempre  permeila  l’efazione  delle 
fportule,per  la  formazione  degli  atti  giudiziali , fecondo  Ila  con- 
ceduta al  Segretario,  ed  a!Subalterni  della  Dogana; ed  agli  altri 
minori  Giudici  Locali,  fen2a  che  però  nella  talfa  generale , for- 
mata  per  regolare  in  Dogana  quella  efazione  , fi  foffe  parlato 
de'  Luogotenenti  , Uffi:iart  , e Scrivani  di  refidenza  , che  doveino 
ricevere  il  compenfo  delle  proprie  fatiche  da  .quelle  fportule . Per 

tal 
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tal  riflelTo  nelle  particolari  controverfie  nate  per  tale  efazione , fu 
dal  Tribunale  creduto  giufto  di  obbligare  tutti  gli  Ufficiali  a 
regolare  la  efazione  di  quei  diritti  colle  particolari  Pandette 
Locali  y oflcrvate  da’ Giudici  ordinar}  : ma  non  fi  riflette  , che 
in  quella  parte  le  leggi  generali  del  Regno  , ed  i particolari 
ordini  del  SOVRANO  non  etano  fiati  efficaci  a rettificare 
la  pubblica  economia  giudiziale;  giacché  fra  le  particolari  con- 
troverfie nate  fra  gli  Ufficiali  de’  Baroni , e le  Comunità  dei 
Regno  , la  efazione  delle  fportule  è ri  mafia  quali  in  tutte  le 
Provincie  confufa , incerta , e varia  , al  fegno  di  non  poter  a£ 
ficurare  gl’  intereffi  de’ litiganti  . Si  farebbe  fatto  il  vero  follie, 
vo  de’  Locati , e de’ Sudditi  di  Dogana  , fe , colla  norma  della 
Pandetta  del  Tribunale,  fi  folTero  tallate  le  fportule  per  tutti 
i Luogotenenti  , Ufficiali  , e Scrivani  deltinati  nelle  Provincie 
del  Regno.  Negli  ultimi  tempi  coll’efierfi  tftefa  la  loro  giuri- 
«dizione , fi  è ftabilita  la  giufta  tafia , pet  l’ efazione  delle  fpor- 
tule  nelle  Caufe  minime,  anche  criminali. 
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IN  efecuzìone  degl»  ordini  del  Re  de  14.  Gennajo,  fopra  il  rìcorfo  de! 

Procuratore  del  Principe  di  S.  Buono  , per  toglierfi  dalla  Città  di 
Agnone  il  Cavallaro,  o fia  Officiale  di  cotefta  Dogana  Innocenzo  Orlan- 
do;  ha  V.  S.  111.  con  cottilo  Tribunale  rapprefentato  con  Relazione  de* 
31.  dello  fteffo  mele  » di  non  effe  re  luffiftenri  le  cofe  dedotte  dal  detto 
Procuratore , per  fondare  la  l'uà  pretenfione  , c che  a tenore  delle  Pram. 
maliche  non  l’olo  era  permeflerdi  tener  l’Officiale  in  quella  Città,  ma 
che  conveniva  di  foftencrlo  , per  vantaggio  di  quei  locati  ‘ ma  perluafó 
S.  M. , che  non  iolo  conviene  al  l'uo  Reai  fervizio,  ma  è anche  giudizi», 
che  in  ogni  luogo  dove  vi  fono  locati  di  Dogana  debba  effervi  un  Offi. 
ciale,  che  poifa  procedere  nelle  caule  minime,  ed  urgenti  dfc’ Locati  me- 
defimi  nella  maniera  (labilità,  colle  Klruzioni  Doganali  ; giacché  in  altro 
cafo  s’impedirebbe  il  corl'o  della  giufli/ia  ; nè  di  quello  poffono  dolci  fi 
i Baroni , e molto  meno  hanno  dritto  di  pretendere  , che  nelle  di  loro 
Terre,  non  vi  fiano  diverfi  Officiali  per  le  perfone  l'oggette  ad  altre  giu. 
riedizioni;  nè  poffono  mettere  in  controverfia  queflo  Sfitto  , che  fi  trova 
dichiarato,  ed  offervato.  Ha  perciò  rilolutó  la  M.  S.  , che  il  Tribunale 
di  Dogana  fi  avvalga  della  fua  facoltà,  e diritto  in  deflinare  gli  Officiali 
nella  maniera  prelcritta  colla  Regia  Prammatica.  Di  Reai  ordine  lo  par- 
tecipo  a V.  S.  111.  , perchè  col  Tribunale  cosi  efeguifea  . Dio  lo  guardi 
molti  anni , come  defidero.  Napoli  4.  Luglio  1739.  - D.  Giovanni  Bran. 
caccio  — Signor  Prefidente  Governatore,  e Tribunale  della  Dogana. 

Si  è tradotto  dall'originale  Spagnolo,  che  fi  conferva  nel  quinto  Tt- 
no  f.  3,42. 


HO  porta  nella  intelligenza  del  Re  la  rapprefentanza  che  V.  S.  111.  col 
Tribunale  della  Dogana  le  ha  raffegnato  a zt.  del  paffato  , infor. 
mando  fopra  un  ricorfo  di  molti  Cittadini  della  Terra  di  Moliterno , che 
efpofero  ritrovarfi  aferitti  per  Sudditi  di  Dogana  coll’affitto  di  una  vcHu- 
ra  di  Terre;  onde  che  fi  deflinafle  per  di  loro  Giudice  Giufeppe  Antonio 
Giampietro  naturale  della  fteffa  Terra,  e che  di  vantaggio  fodero  confer- 
mati per  Sudditi.  In  quello  affunto  ha  rapprefentato  V.  S.  111.  col  Tri. 
brinale,  che  dai  Baroni  fi  fu  molte  volte  pretefo  di  abolire  tali  Sudditi 
<h  Dogana,  lenza  che  1’  averterò  mai  ottenuto:  anzi  di  vantaggio  colle  Rea- 
li Cedute,  ed  ordini  fi  è mantenuto  e conlèrvato  illefo  il  Foro  della  Do- 
gana, con  tutto  il  dippiù  che  fi  è praticato  in  quella  materia  pe ’l  mag. 
gior.  vantaggio  del  Reai  Patrimonio  ; onde  V.  S.  III.  col  Tribunale  ha 
i domandato,  che  fi  mantenga,  e cenfcrvi  alla  Dogana  la  facoltà  di  am- 
mettere  i Suddiù  colla  prerogativa  del  Foro,  e di  deflinare  gli  Officiali 
• T.  UL  A a a ne’ 
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ne'luoghi  dove  quelli  rifiedono,  in  virtù  de’ Reali  privilegi,  ed  Irruzioni 
della  lìdia  Dogana  • ed  tffendoli  degnata  S.  M.  di  aderire  a quella  doman- 
da , mi  ha  comandato  paiteciparlo  à V.  S.  111.,  e al  Tibunaie  per  la  lu» 
elocuzione,  nella  intelligenza,  di  efletfene  p. flato  l’avvilo  al  Segretario, 
di  Stato  del  Difpaccio  di  Giuftizia  , perchè  diftribuifea  gli  ordini  corri, 
ipondenti  per  l’adempimento  di  quella  Reai  deliberazione,  di  cui  fi  è da* 
to  anche  l’ avvilo  al  Tribunale  della  Camera  della  Summaria.  Dio  guardi 
V.  S.  111.  molti  antli , come  defidero  . Napoli  primo  Novembre  174 7.  - 
Il  Maichife  Brancaccio  - Signor  Pi  elidente  Governatore  , e Tribunale 
della  Dogana  , 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo , che  eftfte  nel  fejlo  Tomof.  ZJi 


HO  polla  nella  intelligenza  del  Re  la  relazione  fatta  da  V.  S.  111.  col 
Tribunale  agiove  del  caduto  fopra  la  pretensone  del  Procuratore 
del  Princioe  di  S.  Buono,  perchè  fi  tolga  il  Cavallaro  , che  nella  Città 
di  Agnone  ha  dellinato  cotelìo  Tribunale,  c con  cui  ha  domandato,  che 
fopra  quella  itlanza  fi  oflervi  la  Reai  determinazione  de’ 4.  Luglio  dell’ 
anno  17 gp.-  colla  quale  fu  dichiarato  di  continuarli  il  deliino  degli  Of- 
ficiali di  Dogana,  a tenore  della  Prammatica,  e delle  Illruzioni  della  (lef- 
fa  Dogana,  con  elferli  confermata  quell’antica  prerogativa  tanto  neceflaria 
all’  amminillrazione  della  giuflizia,  al  comodo  de’ litiganti , ed  all’aumen- 
to di  cotello  Reai  Patrimonio  ; Ed  eflendofi  S.  M.  uniformata  a quanto 
propone  cotello  Tribunale,  lo  partecipo  di  Reai  ordine  a V.  S.  111.,  per 
la  fua  intelligenza.*  ed  adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  , come 
defidero . Napoli  p.  Aprile  1748.  — 11  Mnrchcfe  Brancaccio  — Signor 
Frclìdentc  Governadore,  e Tribunale  della  Dogana  di  Foggia..  - 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  tati  feflù  7V 
nto  /.  325. 


UNiformandofi  il  Re  col  parere,  che  V.  S.  111.  col  Tribunale  gli  b* 
'raflegnato,  con  relazione  de  4.  del  corrente,  non  è concorio,  nk 
all’abolizione  de’ privilegi  de’  Locati  di  cottila  Dogana  nella  Terra  di 
Cafielluccia la  quale  fi  è demandata  dal  Barone  della  Ilefla  Duca  di 
Àquara  mediante  1’  offerta  fatta  di  pagare  alla  Regia  Corte  il  doppio  di 
quello,  che  potea  importare  la  rendita  di  un  decennio,  prodotta  da  quei 
Sudditi  • e neppure  è concorfa  all’altra  domanda  dello  fieffo  Duca , di  non 
ammetterli  da  cottila  Dogana  altri  Cittadini  di  quella  Terra  nel  numero 

de* 
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de*  Locati,  perchè  non  fi  pregiudicato  la  di  lui  giurifdizione  Baronale 
D’ordine  di  S.  M.  la  partecipo  a V.  S.  111.,  ed  al  Tribunale,  per  fua  noa 
tizia.  Dio  lo  guardi  molti  anni  cónte  defidero  . Napoli  n.  Settembre 
1748.  ••  11  Marchefe  Brancaccio  ..  Signor  Preftdentc  Governatore  , e 
Tribunale  della  Dogana  di  Foggia.  t % 

” Si  è tradotte  dall'  originale  Spagnolo , che  fi' conferva  nel  fefto  Tome 

/•  347- 


SI  è fervita  S.  M.  di  determinare,-  che  V.  S.  III.  difponga  di  dovere 
gli  Ufficiali  di  cotefla  Dogana,  che  rifiedòno  ne’  luoghi  del  Regno  j 
cosi  ora-,  che  nell’ avvenire,  pattare  le  note  delle  pedone,  che  godono  il 
foro  della  Dogana  nelle  mani  de’  rifpettivi  Governadori  Locali  , perchè 
nelle  occafioni  ; cosi  etti,  come  le  Udienze  non  ignorino  quelli  , che  fono 
efenti  dalla  loro  giurifdizione;  qterchè  poffono  procedere  ' per  tutte  le  altre,- 
che  credono  di  poter  godere  il  ‘foro  di  Dogana  , al  quale  nort  fono  fiate 
ammette.  Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  III.  , perchè  ne  difponga 
l’adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni, come  defidero.  Portici  i6.  Or. 
tobre  175Ó.  ••  Il  Marchefe  di  Squillacc  •-  Signor  D.  Giulio  Celare  d’ 
Andrea  . 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  fettimo  To . 
mo  f.  *]6*  '*  


INformato  il  Re  dei  dubbj  efpofii  da  V.  S.  111.  nella  fua  rapprefentanza 
de’ 12.  corrente  lopra  la  Reai  determinazione  de’ 2 6.  Ottobre  pattato, 
perchè  gli  Ufficiali  di  cotefta  Dogana  comunicaffero  ai  Governatori  Lo- 
cali, -ed  alle  Udienze  le  note  di  quelli,  che  fono  patentati  della  (letta: 
e come  con  ifpecialità  i tranfatti  di  Montepelofo,  e gli  altri  che  affitta- 
no una  verfura  di  terre  Filcali , nel  tempo  di  domandar  le  patentiglie 
debbono  fpiegare  in  cotefta  Dogana  il  proprio  nome,  e la  Patria  ; coman- 
da S.  M. , che  la  (letta  Dogana  fi  attuma  il  carico  di  pattare  t#li  notizie 
ai  Governatori  Locali , ed  ai  Prefidi  delle  rifpettive  Provincie  , perchè 
cosi  fi  fapranoo  i principali  ammetti,  al  godimento  del  foro  ^ giacché  in 
riguardo  agli  altri,  che  ne  partecipano  , per  effere  o abitanti , 0 familiari 
di  tali  patentati , il  godimento  deve  dipendere  dalle  fucceffive  pruove  della 
coabitazione,  e del  lervizio  pedonale , nè  può  rimediarli - che  in  quella 
parte  fucceda  qualche  volra  delle  irregolarità.  Stima  S.  M. ,che  pcrqueflo 
mezzo  li  finiranno  le  continue  controverlìe  ; giacché  non  potranno  i Go- 
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vernadori  Locali  aver  prctedo  di  procedere  contro  i Sudditi  di  cotefta 
Dogana  . Di  Reale  ordine  partecipo  tutto  ciò  a V.  S.  111.  per  Tuo  adem. 
pimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  Come  dtfidero.  Napoli  23.  Novera, 
bre  175  7.  — 11  Marchete  di  Sqnillace  ••  Signor  D.  Giulio  Cefare  d’ 
Andrea  . 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo,  thè  fi  conferva  nel  fettimo  To- 
mo f.  80. 


PEr  la  retta  amminidrazione  della  giudizia  dovendo  ognuno  , che  am. 

miniftra  giurifdizione  dar  conto  delle  lue  procedure;  ha  determinato 
il  Re  , e comanda,  che  nelle  patenti,  che  fi  fpediranno  da  oggi  in  avan- 
ti ai  Luogotenenti,  ed  Officiali  di  coteda  Dogana,  fparfì  per  le  Provin- 
cie, fi"  debba  apporre  efprefTamcnte  la  claufola  di  dovere  i medefìmi  efpoifi 
al  Sradicato  alla  fine  di  cialcun  anno  , obbligandoli  V.  S.  III.  ad  adem- 
pire ciottamente  a queda  legge;  e vuole  di  vantaggio,  che  tal  Sindicato 
f;  dt  blu  dare  ne’ luoghi  della  loro  rispettiva  refidenza  avanti  li  Sindicato- 
ri , che  faranno  eletti  in  pubblico  parlamento , come  fi  pratica  pei  Gover- 
natori Locali , e nella  maniera,  che  fi  trova  dabilita  pei  Luogotenenti 
delle  Doganelle  di  Apruzzo.  Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  111.  pel 
fuo  efatto  adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  , come  defidero  . Ca- 
ferta  7.  Marzo  1758.  — Il  Marchile  di  Squillace  - Signor  D.  Giulio 
Celare  d’ Andrea. 

Si  è tradotto  dal t originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  fettimo  To- 
nto f.  po. 


INformato  il  Re  dei  dubfcj,  che  propone  cotedo  Tribunale  con  la  rap- 
prefentanza  de’ 18.  del  corrente,  fi  è Servita  comandare,  che  gli  attuali 
Luogotenenti  , e Ufficiali  di  coteda  Dogana  , fparfì  nelle  Provincie  deb- 
bono ri  Spetti  va  mente  alla  fine  dell’anno  dare  il  Sindicato;  e cosi  ancori 
i Luogomnentì  delle  Calabrie , ancorché  fiano  Minidri  di  quelle  Udienze, 
dovranno  per  queda  parte  redare  foggetti  alla  fteffa  determinazione  , do- 
vendofi  riputare  per  abufo  la  paflap  omiflionc.  Di  Reai  ordine  lo  pre- 
vengo  a V.  S.  111.,  perchè  Spedi  tea  1’ avvifo  circolare  per  l’adempimento. 
Dio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero.  Portici  xp.  di  Marzo  1758.  •« 
Il  Marchele  di  Squillace  — Signor  D.  Giulio  Cefare  d’ Andrea. 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  feteimo  To- 
mo f. 

In 
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IN  feguito  del  Reai  ordine,  che  a z8.  del  pattato  Loglio  fi  communici 
a V.  S. , perchè  il  Reo  Felice  Cucci  condannato  a Prefidio  , paffaffe 
in  Pefcara  ad  adempir  la  Tua  condanna  in  virtù  della  fentenza  proferita 
dal  Luogotenente  di  Lanciano,  ri  villa,  e confirmata  da  V.  S. , con  eflerfi 
rifervata  la  dichiarazione  del  punto  de'  Procedi  formati-  da’  Luogotenenti 
di  cotcfle  Doganelle;  è venuto  ora  S.  M.  a rifolvere  , e determinare  , che 
non  effendofi  nelle  lftruzioni  dell*  anno  1755.  communicata  agli  fteflr  Luo- 
goterenenti  la  facoltà  di  coftituire  i Rei,  e di  procedere  ulteriormente  ia 
termine  di  giudizia,  pure  fono  pattati  a procedere  nelle  caufe  criminali, 
e proferir  lentenze;  perciò  comanda  S.  M. , che  i riferiti  Luogotenenti 
debbono  (blamente  nelle  caufe  criminali  prendere  l’ informazioni , e rimet- 
terli al  Governatore  Generale  , .perchè  quello  proceda  nei  termini  di  giti* 
flizja;  benit.tefo  , chi  poffono  i Luogotenenti  difporre  l’ arredo  de’  rei  de* 
delitti  meritevoli  di  pena  afflittiva  di  Corpo,  imporre  mandati , e difpor- 
re  altre  cautele  necettarie  ad  impedire  maggiori  inconvenienti . Nello  (letto 
tempo  fi  è degnata  S.  M.  difporre,  che  i Governadori  Generali  delle  Do- 
ganale dopo  di  sbrigate  le  caule  criminali,  debbono  rimettere  alla -Camera 
della  Summaria  i procedi  per  la  rcvifione,  o appellazione  , con  mandare 
nel  tempo  detto  i rei  condannati  in  Galera,  o a Prefidio  per  mezzo  del- 
le catene,  che  fi  mandano  dalle  Udienze:  ma  per  riguardo  al  Luogote- 
nente delle  Doganelle  di  Teramo,  eh’ è l’Afleflbrc  di  quel  Comandante, 
e (Tendo  un  Minidro  graduato;  ancorché  la  Tua  incumbcnza  fi  a ridretta  per 
quel  Ripartimento  , e la  qualità  delia  giurildizione  non  fu  diverfa  dagli 
altri  Luogotenenti,  pure  fi  è fervila  S.  M.  di  accordarli  la  facoltà  di  prò* 
cedere  fino  al  decreto  definitivo  , fenza  dipendere  dal  Governatore  Gene- 
rale di  Chieti  , e coll’  obbligo  di  rimettere  folamente  alla  Camera  gli  atti, 
ed  i condannati  per  la  rcvifione,  o appellazione.  Tutto  ciò  di  Reai  ordi- 
ne lo  prevengo  a V.  S.,  perchè  ne  dilponga  l’adempimento  , communi, 
cando  quella  Reai  determinazione  ai  riferiti  Luogotenenti.  Dio  lo  guardi 
stolti  anni,  come  defidro.  Napoli  15.  Agodo  17 $p.  ..  fi  Maichele  di 
Squillare  — Signor  Caporqota  D.  Giovan  Tommafo  de  Agoflino,  Govcr* 
nadore  Generale  delle  Doganelle  di  Chieti.  t ■ 

Si  i tradotto  dall’  originale  Spagnolo,  che  fi  conferva  nelf  Officio  del* 

U fiejfe  Doganelle . . k • ' * 


INterato  il  Re  per  rapprefentaDza  del  Governatore  della.  Stato  di  Fiu- 
me», de’ continui  ricorfi  de’  Naturali  della  Terra  di  Cartello  la  Baro- 
ai»,  luogo  di  quella  giurildizione,  per  gli  oltraggi, c maltrattamenti,  che 
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Centra  effi  praticava  Nicolò  Santolo  attuai  Erario  di  quel  Barone,  coir 
aura  del  foro,  che  gode  come  Officiale  di  corella  Dogana  colà  refidente’, 
e di  edere  cantra  le  leggi  , ed  Idruzioni  Doganali , che  gli  Officiali , e 
Minidri  del  Birone  elercitino  impieghi  della  Dogana;  h<  determinato,  e 
comanda,  che  tempre,  che  codi,  che  l’enunciato  Nicolò  Santolo  fia  nel- 
la Terra  di  Caffello  la  Baronia  Erario  di  quel  Baronei  faccia  V.  S.  111. 
ritirare  la  Patente,  che  tiene  di  Officiale  Doganale,  e delfini  altra  per- 
fona  in  quedo  impiego/  ed  affinchè  in  avvenire  non  accadano  limili  al. 
furdi,  comanda  S.  M.,  che  nella  fpedizione  di  tali  patenti , avverta  V.  S. 
111.,  che  fi  aggiunga,  purché  non  finn»  addetti  a fervì^j  Baronali , ufando 
la  della  cautela,  che  fi  pratica  nel  concedere  tali  Parenti  , perchè  non  ca- 
dano in  perfone,  che  fiano  Amminidratori  delle  Univerfità  . Napoli  20. 
Marzo  17Ò0.  — Giulio  Celare  d’ Andrea  — Signor  D.  Antonio  Belli. 

Si  conferva  nel  VII.  Tonto  f.  156.  a 157. 

. . * . , 
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S Ebbene  con  Reai  ordine  de’  1 5.  di  quedo  corrente  mefe  fi  fuffe  parte- 
cipato in  modo  didinto,  e feparato  alti  due  Governatori  generali  del* 
le  Dogane-Ile  di  Aquila  , e di  Chicli  , fecondo  comunicai  a V.  S.  111. , 
le  determinazioni  prete  dal  Re  N.  S. , in  quanto  all’efatta  offervanza  del 
privilegio  de’ Locati,  a>  di  quello  dei  Fidati  d’effe  Doganelle:  tuttavolta 
la  M.  S.  per  non  far  nafeere  implicanza  in  tali  lue  determinazioni,  pre. 
diamente  per  quella  dei  Locati  , e tenendo  prefente  lo  che  le  ha  V.  S. 
111.  efpodo  con  rapprefentanza  de’  16.  dante;  ha  ordinato  fotto  quedo  me- 
defimo  giorno  ai  (udetti  due  Governatori  delle  Doganelle  , di  non  pren- 
dere , nè  far  prendere  dai  rifpettivi  loro  Luogotenenti  di  Teramo  , e di 
altri  luoghi  tutti,  minima  ingerenza  nelle  caule  dei  Locati  , Sudditi  di 
Dogana,  ed  Ufficiali,  che  il  Tribunale  di  Foggia  tiene  nelle  Provincie 
d’Aquila,  Tetamo,  e Chieti , c ciò  appunto  per  ovviare  ogni  inquietu- 
dine, e drapazzo,  che  poreffe  riluttarne  ai  Locati;  come  altresì  per  of- 
fervenza  dei  Reali  ordini,  che  vi  fono  delle  Idruzioni  Doganali,  e della 
Sinodal  determinazione  di  S.  M.  de’  15.  Giugno  feorfo.  Lo  chè  tutto  par- 
tecipo a V.  S.  111.  nel  Reai  nome  per  fua  intelligenza , e del  proprio  Tri- 
bunale. Napoli  22.  Luglio  17^.  - Giovanni  Goyzucta  ••  Signor  Mar- 
chefe  Granito.  .....  .....  ..  . • .. 

Si  conferva  nell'  ottavo  Tomo  f.  313. 

. -.  » : • . • . .•-•••„  ' • 

. -9  a * r ■'*,  ' < y * * 

Ha 


Digitized  by  Google 


DE  LUOGOTENENTI  *ec. 


'377 


HA  rifoluta  il  Re  , che  nella  cauli»  vertente  tra  la  Cappella  Laicale 
lotto  il  titolo  del  SS.  Sagramento  della  Terra  di  Cartel  del  Mon- 
te, ordinaria  Locata  di  Foggia,  e un  . tal  Domenico  Orfmi , debba  proce- 
dere in  efclufione  del  Governatore  della  Doganclla  di  Chieti,  coterta  Do- 
gana a qual’  effetto  ha  la  M.  S.  dilpofto  , che  il  cennato  Governatore 
ubbidisca  all’inibitoria,  che  1-a  detta  Dogana  li  fpedi , ed  a quella  fubito 
tralmetta  gli  atti,  lenza  ingerirli,  nè  in  detta  cauli , nè  in  altre  limili  ove 
vi  concorra  l’intereffe  de’ Locati;  affinchè  così  fi  degnano  dall’ inferióre 
gli  ordini  del  Giudice  fuperiore  , e non  fi  ritardi  il  corfo  delle  caufe  con 
notabile  pregiudizio  delle  parti  litiganti.  E di  Realordine  lo  partecipo  a 
V.  S.  111.  per  notizia  della  Dogana  fudctta , ed  ufo,  che  ne  rifulta  . Na- 
poli tp.  Maggio  1774.  — Giovanni  Goyzueta  — Signor  D.  Giovanni  d* 
AlcfTandro.  **  * *'  • 

A 

Si  conferva  nel  nono  Tomo  f.  SS. 


INformato  il  Re  di  una  rapprcfentanza  di  V.  S.  TU.  , con  cui  efpofe  , 
che  vedeva  dovcrfi  rimovcre  dall' impiego  d' Officiale  Doganale  di  Ser- 
ra Capriola  D.  Altffandro  Caftelnuovo,  perchè  coftui  fi  trovava  fervendo 
da  14.  anni,-  ha  la  M.  S.  dopo  intefa  la  Camera  della  Sommaria,  confi- 
derato  , che  il  motivo  efpoflo  da  V.  S.  111.  non  è una  caufa  giurta,  e 
luflkientc  per  la  rimozione  del  Cartelnuovo  ; giacché  febbene  dette  cari, 
che  fieno  annali;  pure  dopo  efferfi  da  coloro,  che  le  hanno  efercitate, dato 
il  Sindicato,  ed  ottenute  le  lettere  liberatoriali , fono  elfi  dai  predeceffori 
Prefidenti  Ilari  confermati,  Tempre  che  non  vi  fia  fiata  caufa  di  rimozio. 
ne } onde  in  quello  concetto  ha  rifoluto  S.  M. , che  V.  S.  111.  dia  quelle 
dilpolìzioni  , che  (Timi,  convenire  fu  tal  dipendenza  , con  tener  però  pre- 
ferite, che  non  conviene,  che  lenza  giurta  caufa  fia  rimoffo  dalla  carica 
colui,  che  addovere  E abbia  difimpegnata . Di  Reai  ordine  glie  lo  parteci- 
po per  fua  notizia,  e regola.  Napoli  li  z8.  Settembre  1775.  - Giovan- 
ni Goyzueta  — Signor  D,  Giovanni  d'Aleflandro, 


IL  Re  , a cui  ho  fatto  prefente  la  rappreféntanza  ' di  V.  S.  111.  dei  di- 
ciannove dello  Ipìrante  Novembre,  è rimarto  informato,  che  in  coe- 
renza di  quanto  conlultò  la  Camera  della  Summaria  per  punto  generale, 
e fu  fovrarwi mente  ordinato  (otto  li  z8.  Settembre  foorfo  al  luo  piedecef- 
foie  Prendente  d’Aleflandro  abbia  rinnovate  le  Patenti  a D.  AJefFandror 

Ca- 
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Caftcfnuoro,  e a D.  Domenico  Mancini  , l'uno  Ufficiale  Doganale  in 
Serra  Capriola,  e l’altro  in  Ariano;  e che  lo  fleffo  avrebbe  dilpoflo  per 
1’  Ufficiale  di  Genzano  D.  Michelangelo  Pacelli  , non  che  per  tutti  glf 
altri  Ufficiali  flati  rimofli  lenza  caula  dal  fudetto  Prefìdente  d’ Aleffandro, 
ma  pel  folo  inluffiftente  motivo  d’aver  fervito  per  molti  anni  , purché 
però  glie  ne  avanzaffcro  le  ìnfiflenze,  e in  efii  non  vi  concorreffe  qualche 
appoggio  di  mancanza , o reità  per  deluderli . Di  Reai  ordine  lo  parteci. 
po  a V.  S.  111.  per  Tua  notizia  , e regola  in  tale  affunto  . Napoli  30. 
Novembre  1775.  » Giovanni  Goyzueta  ..  Signor  Marchefe  Danza. 
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Del  Percettore , e del  Libro  Maggiore  della  Dogana. 

i$.  j.  T A elezione  del  Caflìere , defi  ina to  a ricevere  il  denaro 
_L/  pagato  da’  Locati , e dagli  altri  debitori  Fifcali  , di- 
pendca  dall* arbitrio  del  Doganiere  , che  avea  l’obbligo  di  ri- 
mettere in?  Napoli  tutte  le  Reali  rendite  della  Dogana  ; perciò 
nell’anno  1549.  dovette  il  Tribunale  della  Camera  ltabilire  la 
maniera , con  cui  il  Teforiere  Generale  ricever  dovcllè  il  denaro 
«fatto.  Allora  dopo  finita  I3  Fiera  lo  lidio  Doganiere  patiàva 
nella  Capitale  ,*  portando  la  calla  del  contante  ricevuto  , ed  i 
regiftri  della  dazione  : per  le  fpefe  dello  accompagnamento  fi 
portavano  in  dito  annui  ducati  cento  cinquanta  ; altri  ducati  no- 
vanta fi  pagavano  dal  Fifco,per  la  cuftodia  nel  tempo  deliba- 
zione; e ducati  cento  cinquanta  erano  allignati  al  Callìere  , pel 
Jìio  annuale  lìipendio  . Ma  dopo  clic  furono  abolite  le  fpefe 
della  cultodia,  e del  trafporto  del  denaro,  le  rimelfe  delle  fom- 
«ne  elattc  erano  differite , col  pretello  delle  lettere  di  Cambio , 
che  fi  portavano  in  Fiera  da’ Negozianti  Stranieri , concorfi  alla 
compra  de! cabrati,  dallo  fpaccio  de’ quali  dipendea  la  facilità 
dell’ efazione perciò  dallo  itefiò  Tribunale  fu  nell’anno  1570. 
riabilito , che  il  diltinto  bilancio,  ed  il  denaro  efatto  fi  dovetie 
rimettere  in  fine  di  ogni  mete;  ma  in  Aprile, e Maggio,  quan- 
do fi  facea  il  maggiore  introito , fi  dovette  mandare  fra  quindeci 
giorni  , colla  chiara  ditiinzione  delle  fomme  pagate  in  con-* 
tante,  e delle  altre  ricevute  in  Cambiali;  anzi  per  la  più  efat- 
ta  olfervanza  di  tali  ordini , fu  incaricato  uno  de’  Credenzieri  ; 
perchè  invigilatfe  alla  efazione , e ne  daffe  diftirtto  rifeontro  a 
quel  Supremo  Tribunale.  La  l’tretta  corrifpondcnza  di  quei  Mi- 
pi  fin  proprietarj , regolati  dalle  beile  molli  , non  fojo  fece  re- 
ità re  inefeguiti  quegli  ftabilimenri  , ma  moltiplicò  gli  aggravj 
de ' Locati , colla  introdotta’  pena  del  tre  per  cento,  pei  debiti 
„•  T.  Ul,  B b b attraf- 
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attrattati.  Nella  vifita  del  Prefidente  Fornaro  furono  conofciuti 
gli  abufi  , e fi  credè , che  la  dipendenza  del  Cafiìere  era  la  ve- 
ra origine  de’ pregiudizi  Fifcali  ; perciò  fu  propofto  al  Viceré 
Conte  di  Miranda  la  necefiìtà  di  togliere  al  Doganiere  ogni 
ingerenza  nella  efazione  del  denaro  , con  deputare  altro  fogget- 
to  probo , e puntuale  ; perchè  con  indipendenza  efercitatte  quel- 
lo Ufficio,  lènza  gravare  i Locati  , nè  far  abufb  del  denaro 
Fifcale  . Quello  favio  parere  non  fu  allora  fecondato;  giacché 
il  nuovo  Doganiere  Marchefe  di  Paduìa  continuò  a regolare  nel- 
lo fletto  antico  lììlema  la  efazione  delle  Reali  rendite,  e la  ri- 
metta del  denaro,  efeguita  folennemcnte  col  trafporto  della  Cafi 
fa  in  Napoli, e colla  cullodia  armata  ; anzi  da’ regiflri  del  Cre- 
denziere Cordone  degli  anni  1603. , 1604.,  e 1605.,  fi  rileva 
con  chiarezza , di  non  etlerfi  allora  eletti  nè  il  Percettore , nè 
il  Libro  Maggiore . 

§.  2.  Nella  generale  ttanfazione  conchiufà  nell’  anno  \6i$. 
dal  Luogotenente  Marchefe  di  S.  Giuliano,  i Locati  non  fi  dotterò 
della  pena  de’ refidui  ; e furono  contenti  di  ottenere  la  facoltà  di 
far  pattare  le  greggi  nelle  montagne , col  lafciare  la  lana  per  la 
fìcurezza  del  pagamento  della  Fida , fenza  farli  parola  della  per- 
fona  deputata  per  la  efazione . All’  incontro  nel  contratto , rinnova» 
nell’anno  1626.  dal  Configliere  G.dcota,  fi  parlò  della  ripugnanza 
del  Percettore  di  ricevere  le  Cambiali,  o Polize  di  Banco,  che  li 
portavano  nella  Fiera  da’ Compratori  delle  lane  , e degli  agnel- 
li,  e caflrati;  onde  fembra  indubitato,  che  prima  di  quel  tem- 
po fi  fotte  efeguito  il  piano  del  Prefidente  Foriaro  per  la  elezio- 
ne del  Percettore:  anzi  pei  bifogni  del  Regio  Erario  l’ Ufficio  fi  era 
dal  Tribunale  della  Camera  venduto  a Gianluigi  Ptfitano . Quelli  per 
accrefcere  i lucri  della  carica  , trafcurava  la  efazione  della  F’ida, 
per  el’.gere  da’  Locati  la  pena  del  tre  per  cento , per  le  fomme 
pallate  nella  rubrica  de’  refidui  ; e f.ccome  il  ritardo  era  di  fom- 
mo  pregiudizio  del  Fifco , e di  danno  ai  pallori  : così  dovette  lo 
Bello  Tribunale  effere  lungamente  occupato  a trovare  nuovi 
efpedienti  per  rendere  più  follecita  , e ficura  la  efazione  di 
quelle  Reali  rendite . L’  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio 
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icrilTe  una  particolare  memoria  , pubblicata  da  Nicola  Ageta , 
fcnza  data  di  tempo  -,  in  quella  efpofe  tutti  gli  abufi  introdotti 
dall’  avidità  del  nuovo  Ufficiale  proprietario  , e propofe  1’  efpe- 
diente  di  doverli  relìituire  al  Poli t ano  il  prezzo  pagato  per  la 
compra  dell’ufficio,  con  eleggerli  un  femplice  Camere , fintile  a 
quello  de’ Banchi  di  Napoli,  per  ricevere  il  denaro  volontaria- 
mente pagato  da  'Locati  debitori,  con  dovere  perciò  affiftere  in 
Foggia  per  tutto  il  tempo  della  Fiera , e ricevere  il  prezzo  del-  * 
le  lane , e degli  animali  , e poi  paliate  .in  Apruzzo  per  affifte- 
re all’altra  Fiera  celebrata  in  Cajìcl  di  Sangro  nel  mele  di  Lu- 
glio, per  efigere  il  complimento  della  Fida.  L’  ehto  di  quello 
nuovo  Piano  è ri  mallo  ignoto  in  Dogana  ; ma  i refidui  furono 
fempreppiù  moltiplicati  ; ancorché  ilTriounale  della  Camera  ufailè 
una  particolare  premura  ; perchè  il  Doganiere , ed  i Credenzieri  non 
iralcurailèro  d’ invigilare  alla  condotta  di  quello  Ufficiale , e prò. 
curallero  di  facilitare  la  «fazione  della  Fida  coi  mezzi  più  equi. 
ISelle  tranfazioni  da  tempo  in  tempo  rinnovate  col  Comune  de’  Pai 
fiori , fi  pensò  Tempre  di  mettere  freno  al  grave  pefo  della  pena  , 
àc  re/idui ; anzi  nell’anno  1631.,  avendo  il  Doganiere  Bermuda 
efpoita  allo  licito  Tribunale  della  Camera  la  ripugnanza  de’ 
Mercadanti , concorfi  a comprare  le  lane , ed  i caltrati  , di  Of- 
frire il  pefo  dell’uno,  e mezzo  per  cento,  tallito  pel  cambio 
delle  Fedi  di  credito  de’ Banchi  di  Napoli,  fu  con  provifionc 
della  data  de’  io.  Maggio  ordinato  , che  fi  dovelfero  ricevere 
le  Fedi  di  Credito  in  fodisfazione  del  debito  de’  Locati  , fenza 
.pefo  di  Cambio.  . _ ■ ... 

3.  Dopo  ftabilito  l’ Ufficio  di  Percettore , fubordinato  al 
Tribunale  della  Camera,  il  Doganiere  per  non  pregiudicare  la 
fua  autorità,  prefe  l’efpediente  di  desinare  altro  Ufficiale,  per 
formare  l’elatto  regiftro  di  tutta  la  cfazione  , a fronte  del,  cqr 
rico  de’ debitori  , fatto  da’  Credenzieri  ; fu  quello  difrinto  col' 
nome  di  Libro  Maggiore , e fu  obbligato  di  unirli  al  Percetto - 
re  , per  prender  conto  di  tutte  le  Dm  me  , che  fi  pagavano , e 
-confegnare  a’  debitori  i necefiàrj  ricivi , chiamati  bollettini  , fot- 
joferitti  da  entrambi  gli  incaricati  ; quelli  doveano  contenere  la 
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quantità,  e qualità  del  debito,  ed  il  pagamento  fatto  nella  Re- 
gia Calla , nella  fteiìa  maniera  prima  praticata-  dal  Doganiere , 
e Credenzieri;  anzi  nella  tranfazione  rinnovata  nell’  anno  1 636. 
fu  Inabilito,  che  le  note  de’  rcfidui  non  dovettero  aver  credito, 
quando  non  fi  fodero  formate  dal  Libro  Maggiore  , e che  i 
debiti  della  Fida  non  dovettero  patfare  in  quella  rubrica  prima 
del  giorno  2 2.  di  Luglio.  11  Percettore  Politalo  continuò  nell’ 
etercizio  di  quello  ufficio  fino  all’anno  1635. , quando  vi  fu  fofii- 
tuitò  Cario  Sii  ve  rio  : indi  nello  fedo  anno  , a petizione  de’  Locati^ 
fu  dal  Doganiere  Bemaudo  eletto  Marco  Aurelio  Ferri  per  Libro 
Maggiore  in  luogo  di  Amato  cT  Ale/io , che  ne  avea  fatta  la  ri- 
nuncia. Ma  ficcome  in  quei  tempi  l’infelice  fiato  della  Pafto- 
rizia  moltiplicava  da  anno  in  anno  le  difficoltà  della  efazione 
delle  Reali  rendite , ed  accrefceva  la  quantità  de’  refidui  ; cosi 
il  Tribunale  della  Camera  fi  applicò  fedamente  per  riparare  a 
tutti  quei  gravi  fconcerti  , obbligando  il  Percettore  ad  ufare 
maggior  diligenza  nella  efazione  , lenza  che  fofiero  mai  mino- 
rati i refidui..  Frattanto  eifendofi  abolito  l’ufficio  di  Doganiere, 
e deftinato  al  governo  di  quel  Reai  Patrimonio  un  Supremo 
Minifiro  Togato,  furono  anche  formate  le  particolari  irruzio- 
ni di  ciafcuno  Ufficiale  . La  elezione  del  Libro  Maggiore  , 
fu  riferbata  al  Supremo  arbitrio  del  SOVRANO  , e fecon- 
do il  fiftema  adottato  in  quei  tempi  , fu  dal  Tribunale  del- 
la Camera  venduto  a Vincenzo  Santefe  , chi  pretefe  di,  non 
eflere  obbligato  a ricevere,  ed  oflervare  le  lfiruzioni  forma- 
te colla  data  de’  21.  Aprile  1649.;  perchè  in  quelle  fi  era 
fofpefa  la  efazione  delle  folite  fportule;  ma  dopo  che  col  de- 
creto de’  6.  Novembre  dello  Ite  fio  anno  gli  fu  dato  il  per- 
meilo di  efigere  grana  due  , e mezzo  per  ogni  bollettino  di 
pagamento,  l’uno  per  cento  per  ogni  deduzione  di  debito  di 
Fida,  e di  affitti  di  terre  Fifcali  , ed  altri  ducati  trecento  an- 
nui per  fua  mercede , le  iftruzioni  formate  ebbero  la  piena  efe- 
cuzione,  ed  il  Santefe  pafsò  ad  efercitare  l’ufficio. 

L 4.  Le  oppofizioni  del  Percettore  Siberia , circa  l’obbligo 
dell’ efazione  de’  rejidui,  fecero  reftare  fofpefe  fino  all’anno  1 6 5^ 

le 
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le  Iftruzioni  formate  dal  Tribunale  della  Camera , pel  più  efatto 
efercizio  di  quello  ufficio  ; ancorché  fi  folle  con  replicate  derilioni 
dell’anno  1649.*  e 16*50.  confermato  il  di  lui  obbligo  , di  da- 
re chiaro  conto  della  efazione  de’  refìdui  . Lo  fcopo  principale 
di  quelle  Irruzioni  riguardava  la  chiarezza  del  conto  , che  in 
ogni  anno  prefentar  fi  dovea  alla  Regia  Camera  nel  mele  di 
Luglio,  e le  diligenze,  che  ufar  fi  doveano  da’CommiiTarj  fpe- 
diti  per  l’ efazione  de’  refìdui  ; giacché  per  gl’  introiti  correnti 
doveano  regolarti  dal  libro  del  carico  de’  varj  debitori  Fifcali  % 
che  in  ogni  anno  formar  fi  dovea  da’ foli  Credenzieri  . Per  la 
efazione  dovea  il  Fenettore  dipendere  dagli  ordini  dri  Minifiro 
Governatore  , ancorché  folte  fiato  obbligato  d’  invigilare  alla 
fpedizione  delle  Paffute,  che  doveano  negarli  ai  Locati  debitori; 
quando  non  vi  folte  la  ficurezza  della  lana  adeguata  , o altro 
particolare  ordine  del  Prefidente.  Non  fi  parlò  dilla  ri  meda  del 
denaro  nella  Teforeria  Generale  , nè  del  pagamento  degli  er- 
baggi, e degli  altri  peli  della  Dogana;  perchè,  fecondo.le  an- 
tiche leggi , quefta  cura  era  riferbata  al  Doganiere , ed  ai  Cre- 
denzieri. Per  quello  fielfo  motivo  nelle  altre  Iftruzioni , date  all 
Libro  Ma 00 ioie , non  fi  pensò  di  regolare  i varj  eliti  ; ma  folo  fi  _ 
ebbe  particolare  cura  d’  impedire  ogni  abufo  del  denaro  Fitta- 
le, e di  rendere  più  lìcura  la  efazione  ; perciò  quello  Ufficia- 
le fu  obbligato  ad  ufare  ogni  diligenza  , perchè  non  fi  conce- 
dedèro  le  Paffute  a’  Locati  debitori  ; ed  i pagamenti  fi  facelfero 
lènza  ritardo,  dovendo  poi  formare  la  nota  de’  refìdui , per  pren- 
der efatto  conto  dèlia  condotta  de’  Commidarj  , fpediti  per  la 
efazione.  Fu  pure  incaricato  della  particolare  diftrubazione  del 
Sale , adeguato  alle  greggi  manifcftate  in  Dogana , colla  fogge 
di  efeguirla  dopo  adempito  , o accurato  il  pagamento  della 
Fida  ; e finalmente  fu  obbligato  di  a Alfiere  in  Dogana  unita- 
mente col  Percettore,  pel  maggior  comodo  de  Locati  debitori. 
Ma  febbene  fi  folte  trasferita  a quello  nuovo  Ufficiale  la  cura 
del  regiftro  della  efazione,  prima  data  ai  foli  Credenzieri  ; pure 
non  furono  quelli  efentati  dall’  obbligo  di  efaminare  la  fpedi- 
zione  delle  Paffute , per  .vedere  fe  fi  fbd'e  pagato  , o aflìcu- 
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rato  il  debito  della  Fida  . L*  obbligo  del  Libro  Maggiore  fi 
è Tempre  adempito,  col  formare  il  regi  tiro  di  tutti  i debi- 
tori , deferirti  nel  carico  Fifcale  , annotare  con  diftinzione  i 
pagamenti  nel  tempo , che  fi  fanno  da’  debitori  ; dare  a’  medefi- 
mi  i foliti  bollettini  di  ricivi , riconofcere  , e firmare  le  licenze 
delle  effrazioni  dei  prodotti  ; dare  le  note  de’  refidui  , e difeari- 
care  la  particolare  didribuzione  del  fale  , formando  , fecondo 
la  richieda  de’  Locati i bollettini  della  confegn3 , per  fargli  fot- 
toferivcre  dall’Avvocato  Fifcale. 

§.  5.  1 replicati  ordini  del  Viceré  di  Aragona,  e lo  fpi- 
rito  di  equità  lpiegato , in  varie  occafioni  a favore  d é Locati , 
fecero  adottare  una  nuova  polizìa  nell’ efazione  delle  Reali  ren- 
dite della  Dogana.  Si  conobbe,  che  fenza  velia  re  i debitori,  la 
fola  diligenza  de’  Miniftri , diretta  a mantenere  que’  minori  Uf- 
ficiali nel  più  efatto  adempimento  del  proprio  dovere  , cosi  per 
la  fpedizions  delle  pajjate  ; che  nel  dar  corfo  alla  rinnovazione 
degli  affitti  delle  terre  Fifcali,  era  badante  per  rendere  facile, 
e licura  tutta  la  efazione  : perciò  non  folo  fu  defignato  il  luo- 
go , in  cui  il  Percettore  , ed  il  Libro  Maggiore  doveano  aflìdere 
tutti  i giorni  ; ma  furono  quelli  obbligati  a tenere  fempre  /òtto 
gli  occhi  i libri  Fifcali,  per  regidrare  i pagamenti , e dare  fol- 
lecito  corfo  a tutte  le  varie  licenze  fpedite  : anzi  fpelfo  da’Mi- 
niltri , defiinati  al  governo  di  quel  Reai  Patrimonio,  li  è proibito 
agli  ltefii  Ufficiali  di  trafcurarc  la  dabilita  affidenza  nelle  fo- 
lite  ore  del  giorno  , e di  adempire  al  proprio  dovere  nelle  loro 
private  cafe  . I compratori  dell’  ufficio  di  Percettore  non  erano 
contenti  dell’  annuo  dipendio  di  ducati  novecento  ; ma  furono 
fempre  impegnati  a moltiplicare  i lucri  , colla  -efazione  del- 
la pena  del  tre  per  cento,  per  le  fomme  rimade  in  refiduo . 
Di  quedo  pefo  erano  dolenti  i Padori , e gli  Agricoltori  ; per- 
ciò , dopo  efièrfi  lungamente  efaminato  l’ affare  dal  Supremo 
Tribunale  della  Camera,  nell’anno  1718.,  fi  dichiarò  , che  i 
debitori  Fifcali  non  poteffero  paffare  nella  rubrica  de’  rejidui  do- 
po del  maturo  della  Fida , o dell’  affitto  delle  terre  , fe  prima 
non  folfe  feorfo  1’  anno  comune,  che  finifcenel  giorno  de’  31, 
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di  Dicembre  , colla  fpiega  di  non  poterli , in  qualunque  tem- 
po , aver  per  rejìcfui  le  partite  afficurate  colla  introduzione  delle 
lane , o co’  biglietti  de’  Negozianti  ; e la  efazione  della  pena 
del  tre  per  cento  lì  limitò  per  quelle  fole  partite  ricuperate  da’ 
Commiflarj  , lardandoli  alla  prudenza  del  Prefidente  Gover- 
natore di  regolarne  la  fpedizione  . Per  impedire  ogni  abufò 
del  danaro  Fifcale  fu  ordinato  , che  in  ogni  mefe  dovelfe  il 
Percettore  concordare  il  bilancio  col  Libro  Maggiore  per  rimet- 
terlo, in  Camera,  e dame  il  duplicato  al  Miniflro  Governato- 
re . La  efecuzione  di  quelli  ordini  non  Polo  pofe  un  giudo 
freno  alla  dannofa  frequente  fpedizione  dei  Commifiarj  , che 
velfavano  i Locati  , e gli  Agricoltori , fenza  ottenere  l’ utile 
del  Fifco  ; ma  ravvivò  ne’  Minifiri , deftinati  alla  cura  di  quel 
Regai  Patrimonio,  l’antica  particolare  attenzione,  di  prendere 
conto  della  efazione  , e di  efaminare  , in  fine  di  ciafcuno  anno , .la 
qualità  , e quantità  de’  refidui , per  conofcere,  fe  vi  folfe  data 
malizia,  o negligenza  del  Percettore , nell’  obbligare  i debitori  al 
pagamento  nel  tempo  della  fpedizione  delle  paffate%c  della  rin- 
novazione degli  affìtti . Fu  poi , per  efecuzione  dello  Imperiate 
referitto  dell’anno  1730.,  eiaminata  dal  Tribunale  della  Came- 
ra la  efazione  della  pena  del  tre  per  cento  pei  rejìdui  : lì  co- 
nobbe dannofa  al  Fifco  , e gravofa  a’  debitori  ; perciò  dopo 
ellèrfi  intieramente  abolita  , fu  nell’anno  1736.  dichiarato  di 
non  potere  il  Percettore  fpedire  i Commifiarj  , fenza  l’ efprellò 
1 ordine  del  Prcfidente  Governatore , e la  piena  intelligenza  dell’ 

1 Avvocato  Fifcale,  alla  prudenza  de’ quali  era  incaricato  di  affi-. 

1 curare  , coi  modi  più  equi , la  efazione  delle  Reali  rendite  ; di 

I diftinguere  il  tempo,  in  cui  convenga  quel  rigore  ; e di  eonfi- 

, derare  , fe  i foggetti  propofii  fiano  idonei  per  quella  gelofa 

I-  commiffione . 

1 6.  L’ultimo  felice  flato  della  Dogana,  ficcome  ha  mol- 
ti tiplicate  le  rendite  del  Regio  Erario  ; così  ha  minorati  gli  an- 

j tichi  illeciti  lucri  del  Percettore  ; giacche  la  efazione  della  Fida, 

■f  c degli  affitti  delle  terre  Fifcali , fi  è fempre  fatta  colla  fola  di- 
ligenza, ufau  nella  Spedizione  delle  paffute , e nella  rinnovazione 
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degli  affitti , fenza  l’ indifcreto  rigore  dei  Commiflàrj . I debitori 
hanno  Tempre  riconofciuta  dalla  clemenza  del  MON  ARCA  , e 
dalia  giufta  equità  de’ Tuoi  Mi  ni  Tiri , la  difcreta  dilazione  , go- 
duta fenza  danno  del  Fifco , o fino  al  punto  della  effrazione 
delle  lane,  o fino  al  tempo  della  rinnovazione  de.gl’ affitti  ; perciò 
tutti  fi  fono  animati  a migliorare  quelle  induftrie , ed  a follenere 
la  fegreta  gara  della  volontaria  Profeffazione , con  pofìtivo  vantag- 
gio del  Regio  Erario . I pochi  relidui  degl’  ultimi  tempi  fono 
miti  unicamente  o dall’  abufo  delle  clandeltine  celioni  degl’  er- 
baggi fifcali , fatte  fra  i Locati  ; o dal  trovarli  uno  lleflb  pallo- 
re ammelTo  a godere , con  diverfi  nomi  della  propria  famiglia , 
gli  erbaggi  di  varie  Locazioni  ; o dalla  negligenza  Tifata  nella 
rinnovazione  degl’ affitti  delle  terre  fifcali.  Ma  nell’  elìèrfi  rin- 
nevatà  l’antica  rigorolà  proibizione  di  non  concederli  qualun- 
que menoma  dilazione  a’  debitori  fifcali,  fenza  l’approvazione, 
del  SOVRANO,  i Paftori  più  accorti  hanno  delufa  con  facilità 
la  diligenza  dei  Miniltri , nella  fpsdizione  delle  paffete  , ottenen- 
dole dal  favore  de’ Subalterni , o j:ol  nome  del  Celuonàrio,  fen- 
za pagare  il  debito  del  cedente , o col  nome  di  chi  è il  meno 
caricato  di  pefo  . Sarebbero  con  facilità  corretti  quelli  abufi , fè  con 
giuflo  fervore  fi  follenefle  la  rigida  oflèrvanza  delle  provvide  Leggi 
della  Dogana . Per  impedire  al  Percettore  ogni  diverfo  ufo  del 
denaro  falcale,  fu  il  mede  lìmo  obbligato  di  rimettere,  in  ogni 
fettimana , le  fomme  efatte  nella  Teforeria  Generale , o in  con-  ' 
tante  , o in  polizc  de’  Banchi  di  Napoli  , con  dover  nel  tem- 
po fieflo  formare  l’efatto  bilancio  di  tutti  gl’  introiti,  per  con- 
frontarlo coi  regiftri  del  Libro  Maggiore  ; reliando  a carico  del 
I'relidtnte  Governatore  di  umiliare  a S.  M.  la  diftinta  notizia, 
e rimettere  al  Tribunale  della  Camera  lo  flelfo  folenne  bilan- 
cio, dopo  eflerfi  ficonofciuto  dall’Avvocato  Fifcale.  Con  quelle, 
diligenze  fi  è Tempre  con'  facilità  impedito  ogni  danno  del  Fi- 
feo , fenza  vefiare  j poveri  debitori  . La  cura  de’  più  Savi  Mi- 
rrifiri  deftinati  al  governo  della  Dogana  è fiata  Tempre  diretta 
a fofienere  con  prudenza  l'oficrvanza  di  quelle  economiche  leg- 
gi, ed  a mettere  nella  più  Uretra  corrifpondenza  la  ficurezza 
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de*  Reati  intere® , e la  maggiore  facilità  della  vendita  de*  prò» 
dotti  della  pallori  zia  ; perciò  dfendofi  conofciuta  di  polìtivo 
oftacolo  di  quel  Commercio  la  proibizione  di  rimettere  il  de* 
naro  in  Napoli  colle  lettere  di  Cambio,  s’implorò  dal  Sovrano 
la  grazia  di  farne  ufo  ; e col  Reai  difpaccio  de’  17.  Maggio 
1755.  fu  accordata,  colla  condizione  di  doverli  quelle  concepi- 
re colla  fola  dilazione  di  otto  giorni  pel  pagamento;  ed  in  fe- 
guito  fi  è collantemente  obbligato  il  Percettore  a ricevere  indi- 
llintamenje  da’ debitori  fifcali  , o le  polize  de’ Banchi  di  Na- 
poli, o le  lettere  di  Cambio,  fenza  poter  dimandare  il  meno- 
mo lìipendio;  affinchè  la  efazione  , e le  rimejfie  del  denaro  fi 
efeguillèro  colla  maggiore  facilità,  ed  i Pallori,  e gli  Agricol- 
tori non  foffero  voltati  nel  fodisfare  i proprj  debiti . 


‘ * * » * ‘ . , » . * • % * t 
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Ijìruzìoni  in  perfora  di  voi  Vincenzo  Sante/e , cAe  Ji  danno  per  la  Regia 
Camera  delta  Summaria , come  Ufficiale  della  Regia  Dogana  di  Foggia^ 
con  carico  di  Li  irò  magg'ore  di  quella , fante  la  vendita  di  detto  Offi- 
cio a voi  fatta  per  detta  Regia  Camera  in  virtù  di  decreto  dell!  27. 

* Novemòre  1648.  penes  Magnìfcum  Rarthoìomteum  G all ucci um  Adì u ari um 

* per  la  buona  a/nminif  razione -,  ed  efercizio  di  detto  Officio  . • 

' i ' ' ’ • '.  * . "•  * • • ' *.  1 

E Primo , elfendo  la  detta  Regia  Dogana  di  Foggia  una  delle  maggiori 
Intrade  tiene  S.  M.  in  quello  Regno,  e conto  dello  che  pervene al- 
la Regia  Corte  per  fida  di  pecore  , animali  grò  ITI  affitti  di  terre  falde, 
ufo  di  erba,  e proventi  Civili,  e Criminali  fi  fanno  in  detta  «Regia  Do- 
gana, conviene , che  detto  Officio  di  libro  maggiore  lì  efercitt  ton  ogni 
puntualità,  e diligenza  conforme  fi  ricerca  un  tal  fervizia:  che  perciò  vi 
dicano,  ed  ordinamo,  che  dobbiate  primo  loco  formar  un  libro  , quale 
intiiolarete  libro  di  tutti  li  refidui  della  Regia  Dogana  di  Foggia  .per  tutf 
to  l’anno  proffimo  palliato  1648.,  quale  lo  doverete  formare  con  ogni  pun- 
tualità , e diligenza  delli  libri  del  voftro  predecelfore  qu.  Amato  d’  Aleffio 
dell’ anni  precedenti,  ed  in  particolare  del  libro,  che  detto  volito  predecelfo- 
re teneva  formato  di  detti  refidui,  nel  quale  libro  da  voi  formando  dove- 
rete  continuare , e notarvi  anno  per  anno  tutti  li  nomi  dé’  debitori  di  detta 
Regia  Dogana  per  qualfivoglia  caufa,  con  diltinzione,  q rubrica  particolare 
d’ogni  forte  di  refidui  colli  nomi  veri  di  ciafcuno  debitore  , cognome  , e 
Patria,  non  lafciando  di  continuare  qualfivoglia  partita  per  qualfivoglia  cau- 
fa fòtto  pena  di  privazione  d’ Officio , e di  pagarli  tii  proprio , quando  ma- 
Jiziofe  *’ interlafciafle  di  continuarvi  dove  anco  in  ciafcheduna  di  dette  par- 
tite dovete  notare  tanto  fi  pagamenti  , che  pto  tempore  fi  fono  fatti  in 
potere  tanto  del  magnifico  Percettore  di  detta  Regia  Dogana  , quanto  de’ 
fuoi  Commifsarj  colle  diligenze  fatte  da  detti  Commifsarj  dove  faranno  pro- 
dotte , e « detti  Commifsarj  apparissero  debitori  per  caufa  d'efazzione  da 
loro  fatta,  lo  dovrete  anco  notare  partitamene , e diftintamenre , e perchè 
caufa  in  fine  di  detto  libro  di  refiriuo  , al  quale  .libro  di  refiduo  dovreto 
attendere  con  ogni  celerità  poffibile,  e,  formato  fra  il  termine  di  meli  - • • 
ed  inviarlo  in  Napoli  in  quella  Regia  Camera  in  potere  del  magnifico  Ra- 
zionare a chi  fta  commefso  il  conto  di  detta  Regia  Dogana , acciocché  det- 
to Regio  Tribunale  abbia  del  tutto  notizia,  e polli  procedere  ad  ogni  di- 
ligenza fi  parerà  necefsaria  per  l’ efazione  di  detti  refidui , avvenendo , che 
elafso  detto  termine:,  e per  voi  non  farà  inviato  in  Camera  detto  libro 
lì  procederà  alla  fofpenfione  del  vollro  Officio  , conforme  limilmente  per 
quella  Regia  Camera  l’ anni  pafsati  fu  ordinato  al  qu.  Amato  d’ Alefsio  vo- 
ftro predecefsore , dal  quale  lu  anco  formato  detto  libro,  e prefentato  in 
potere  del  qu.  magnifico  Razionale.  Laudato . _ . 

*"•  * * 3 * w-e  II. 
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f'r  ,11.  Torroarete  da  oggi  avanti  ogni  anno  libro  maggiore^  nél  quale  do- 
vrete notare  primo  loco  tutti  li  nomi  de'  debitori  della  Regia  Dogana  per 
«aula  d’  affitti  di  Tèrre  falde , ufo  d’  erbe , e proventi  di  difordini  jufta  la 
lifta,  che  dalli  magnifici  Credenzieri  vi  li  conlègoari , continuando  appref 
fio  tutti  li  Debitori  per  caufa  di  fida,  dando  il  debito  a ciafcheduno  Loca* 
to  per  quelli  fpetta  pagare,  e viene  tafs.no  per  il  fuo  numero  di  pecore 
jufta  la  Locazione,  che  in  ciafcuno  anno  li  fa  da  detta  Regia  Dogana,  e 
nota  che  vi  fi  confegaerà , e così  ancora  tjuallivoglia  altro  debitore,  che 
per  caula  *li  fida  d’animali  grolfì , pecore  ritmile,  affitti  di  pecore  rimt- 
fte,  e beftiame  ghofso,  ftatoniche,  affitti  di  Maltrodattie , proventi  Civili, 
e Criminali , e quallivoglia  altro  nome  di  debitore  per  quallivoglia  altra 
caufa , dal  quale  jibro  maggiore  ne  dovrete  juxtx  j olitimi  cavare  li  bollet- 
tini del  debito  di  ciafcuno,  eoa  li  quali  bollettini  hanno  poi  da  fa re  il  pa- 
gamento detti  Debitori  in  porere  dei  magni  fico  Percettore  , il  quale  averà 
pefo  di  farne  introito  in  difterico  di  loro  debito. 

III.  Pormarete  un’  altro  libro  intitolato  giornale  , nel  quale  in  dits 
andarne  notando  tutto  quello,  che  li  fudetti  debitori  vanno  pagindo  in  po- 
tere del  detto  magnifico  Percettore,  notandovi  di  flint  .unente  il  nome  di  chi 
paga,  e la  caufa,  si  per  tener  conto  di  rutto  il  denaro  pervene  in  potere 
del  detto  magnifico  Percettore  , ed  acciò  con  maggior  faciliti  ne  poifiate 
cavar  bilancio  ogni  volta,  che  da  quella  Regia  Camera  vi  larA  ordinato; 
com’anco  per  doverli  riportare,  e notare  per  detti  pagamenti  nel  fudetto 
vollro  libro  maggiore  in  difcarico  di  tutr’i  debitori,  ordinandovi  efprefsa- 
mente  , che  dopoi , che  avrete  cavati  li  bollettini  del  debito  di  ciafcuno  fot- 
io  li  quali  bollettini  il  magnifico  Percettore  nota  il  danaro  , else  da  lui  fi 
eligge , che  detti  bollettini  debbiano  ritornare  in  vollro  potere,  indorfo  de’ 
quau  debbiate  notare  con  firma  di  voftra  mano  la  notata- nell’ introito  g or- 
nale di  detti  pagamenti,  fenza  la  quale  notata  ordinatilo  fwno  invalide  det- 
te ricevute  , nè  che  la  detta  Regia  Dogana  , e magnifici  Credenzieri  , e 

-Segretario  di  efsa  polla  fpedire  pafsata  di  pecore , belluine  grofso,  e lana, 
Uè  indorfo-  di  detti  bollettini  non  vrfarà  la  detta  notata  di  detti -Introiti. 

IV.  In  tempo  li  faranno  le  pafsate  lolite  farnelì  nella  fine  di  Mag- 
gio, overo  prima,  quando  però  il  Locato  have  faldato  la  fida,  tanto  di  pe- 
core, beitiame  grofso,  e lane,  debbiate  far  ogni  diligenza  primi,  che  det- 
te pafsate  lì  firmino  dal  magnifico  Doganiere,  o Governatore  di  detta  Do- 
gana, e magnifico  Percettore  , e notarli  indoriò  di  dette  patiate*  di  detti 

i Locati , ad  iftanza  de’  quali  ; fi  faranno,  dette  paliate  foffero  debitori  perca»- 
fa  deila  fida  corrente,  overo  refiduo,  con  diftinguere  la  quantità  del  debt-  . 
to,  -e  la  cauli,  cd  il  magnifico  Percettore  prima  di  fare  detta  diligenza 
non  polli  dar’ efpedizione  alcuna  al  ti  Locàti  , acciò  non  li  fraudi  il  Regio 
'Tifico,' e la  Regia  Dogana,  e cosi  facci  inviolabilmente  olservare. 
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V.  Che  quando  farà  fatta  la  cafsa , seu  efazione  del  roefe  di  Giugno, 

ed  il  Regio  Percettore  fe  nc  viene  in  Napoli  , fiate  obbligato  fimilmente 
venire  in  Napoli , gionto  con  il  detto  Percettore , e Regia  Cafsa  , e por» 
tare  il  detto  libro  di  reiìduo , e libro  corrente , giornale , e ogni  altra  fcrit- 
tura  neceffaria,  che  per  voi  fi  fari,  acciò  fi  poffa,  e debbia  fare  la  con- 
cordia come  la  Camera  ordinerò  di  tutti  li  pagamenti  fatti  , tanto  per  il 
refiduo , quanto  per  il  corrente  in  potere  di  detto  “Regio  Percettore , e la 
Regia  Corte  fia  certificata  del  tutto  , e dopoi  fi  pollano  cavare  le  reftc 
del  li  relìdui  vecchi , e novi  per  poterne!!  mandare  li  Commiffarj.  per  l’ efa- 
zione preferirla  conforme  li  deve  , e in  calo  , che  prò  penerà  legitimo 
impedimento  di  non  potere  venire  in  alcuni  anni  , la  Camera  provederà 
lòtto  pena  di  ducati  cento . * 

VI.  Regilirarete,  e notarne  tutti  li  pagamenti  fi  faranno  dal  Regio 
Percettore  : tanto  d’ ordine  di  S.  E. , quanto  di  quella  Regia  Camera  , e 
mandati  della  Regia  Dogana  per  qualfivoglia  Tomaia  fia  Rato,  ed  in  che 
tempo,  acciò  la  Regia  Corte  fia  certificata  di  detti  pagamenti.  "• 

VII.  Tenerete  nota  di  tutti  li  Commiffarj,  che  fi  mandaranno  per  det- 

to Regio  Percettore,  e li  confegnerere  le  lifte  , che  per  voi  fi  faranno,  e 
fottoferitte  da  voi  , da  quelli  ve  ne  farete  fare  ricevuta,  e lardarne  co- 
pia della  quantità  del  refiduo,  che  fe  li  carica  per  efigere  , ed  al  ritorno 
poi  ve  la  farete  redimire,  con  farvi  dar  conto  dell’  eluizione , cheaveran- 
no  fatto  , ed  in  particolare  dovranno  portar  fede  dell’  Uuì verini  con  le 
diligenze  contro  ciafcuno  debitore , e fubiro  le  notarete  in  difcarico  di  chi 
farà  efatta  , e darne  debito  al  detto  Commilfario , ù brevi  nunu  al  detto 
Signor  Percettore  da  chi  fono  fiati  (pedici  detti  Commiffarj,  ancorché  non 
avelfivo  l’introiti  fatti  dal  detto  Regio  Percettore  di  detti  Coramiffarj , at- 
tefo  è pefo  di  detto  Regio  Percettore  di  farli  pagare  da  detti  Commiffarj, 
e del  tutto  al  ritorno  faranno  detti  Commifsarj  cerziorarne  quella  Regia 
Camera,  ed  in  particolari  l’ Illuftriliimo  Sig.  Luogotenente , Prefidcnte Com- 
miffario,  che  farà  in  quell’anno  dalla  Regia  Dogana,  e Sig.  Avvocato  Fi- 
fcale , qual  not amento  lo  farete  nella  margine  di  ciafcuno  debitore  per  Tua 
cautela  &c.  . -, 

Vili.  Nella  voftra  venuta  farete  con  la  Reeia  Caffa  seu  danaro  elàtto 
come  vi  fia  ordinato  di  (opra,  portarete  bilancio  dello  che  importa  l’intra- 
ta  di  quell’anno  del  Reai  Patrimonio;  cioè  Terre  faide,  ufo  di  erba  , fi- 
da di  pecore,  beliiame  grofso  , proventi  Civili,  e Criminali  , ed  ogn  al- 
tro Introito  didimamente,  c così  ancora  all'incontro  li  pagamenti  fatti  in 
quell’anno»  - 

IX.  Che  di  continuo,  e particolarmente  nel  tempo  fi  faranno  li  paga- 
menti delli  Locati  nell»  mefi  d’ Aprile,  Maggio,  e Giugno  abbiate  cT  al- 
fiere con  la  volita  Tenitura  nel  Tribunale  della  Regia  Dogana,  acciò  fia 

più 
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più  comodo  al  Locato  , che  averi  da  pagare , e fiate  pronto  alll  pagamen- 
ti fi  faranno  in  Gaffa . - - 

X.  Circa  la  difpenfazione  delie  tomola  15.  mila  di  iàle  ftabilite  per 
quefta  Regia  Camera  , dandoli  ogni  anno  a Tuoi  Locati  per  fida  di  pecore 
tantum , ed  a Locati,  eh’  entrano  al  pelò  di  vi  fato,  e che  portano  il  peiò 
delle  34.  Locazioni , e non  ad  altri , ne  debbiate  dare  seu  tenere  nota  di- 
ftinta , e regiiirare  il  nome  del  Locato,  per  qoe)  numero  di  pecore  Reali 
che  lui  tiene  , che  quantità  fe  li  dà,  ed  in  che  fondaco;  e darete  li  bol- 
lettini al  li  veri  Padroni  di  pecore , e loro  Garzoni , e non  ad  altre  perfo- 
ne  ; acciò  non  fi  commette  fraude  tra  di  loro , come  più  delle  volte  i fuc* 

celfo  , firmandovi  li  bollettini  con  notarvi  la  giornata  , ed  anno  in  detto  • 

bollettino  , avertendo  di  non  fare  detto  bollettino  di  confegna  di  fate  , fe 
prima  non  averanno  la  pattata  folita  dell’ ufeita  della  Regia  Dogana,  e par 
gato  locchè  devono  alla  Regia  Corte , e quelli  che  non  caleranno  in  Puglia 
con  le  loro  pecore  non  »e  1’  averia  da  date  detto  Sale , e perchè  a ciafco» 
no  di  detti  Locati  fe  l'ha  da  confegnare  il  Sale  giuft unente  li  fpetta  per 
il  numero  deile  pecore  Reali , che  profefsa  , e caia  in  Puglia  } ed  acciò 
quefta  Regia  Camera  ne  abbia  del  tutto  chiarezza  per  cautela  del  Regio 
P lico,  vi  ordinami»  elprefsamente , che  in  detto  libro  maggiore , che  da  voi 
ogni  anno  t’averà  da  formare,  e prefèntare  poi  nella  Regia  Camera  in ciar 
feuna  partita,  che  in  etto  notarete  nel  debito  di  detti  Locati,  debbiate  no- 
tarvi anco  il  numero  di  pecore  Reali  , e la  quantità  del  Sale  difpenfato 
in  detto  anno , e in  che  fondaco  per  voi  fe  l' è fpedito  il  bollettino , acciò, 
che  dal  magnifico  Razionale , che  liquida  il  conto  della  ” Regia  Dogana  di 
Foggia,  quanto  d’ Arrendamentf  de’ Sali  fe  potti  riconofcere  , e liquidate 
fe  a detti  Locati  fe  li  confegnafse  il  Sale  , ci»e  h fpetta , e fe  ha  pagato  la  . 

Regia  fida . • «_  . i 

XI.  A vertirete , che  ufeendono  li  bollettini  di  pagamenti,  o altre  ferie- 

ture  partinentino  al  volli  o officio,  clic  apportafse  danno  al  Reai  Patiamo-  • . ' 

nie  o dilimbo  di  voftro  officio,  overo  fufse  contro  l’ordini  dati  ne  debbia- 
te dare  avifo  in  quella  Regia  Camera,  acciò  fi  pofsa  provedere  > e ordi- 
nare locchè  farà  efpediente  per  fervizio  del  Regio  Fifco . - ' > 

XI I.  Giorni,  che  faranno  in  efsa  Regia  Dogana  li  Cavallari , o Com- 
miflarj  Deputati  nell’  alliftamento  di  numerazione  di  pecore , o beftiaroe  graf- 
fo , finito  il  termine  di  loro  commeflìooi , de’ quali  ne  dovrete  tenere  notarne»-  - 
to  , e regiftro , vi  farete  dare  (libito  la  nota  degli  animali , che  per  toro 

fi  faranno  contati , con  farli  firmare  detta  nota  di  loro  mani , e fubito  no- 
tarla allo  libro  maggiore  con  intervento  delli  Regj  Credenzieri  di  quella; 
acciò  per  voi  fi  cavino  li  prezzi , e dame  nota  al  detto  Regio  Percettore, 
perchè  quelli  manai  ad  ettggere,  ed  in  particolare  1’ Alliftamento  del  Sae- 
cione  per  ette  re  detti  Locati  gente  di  fore  Regno,  che  non  mandandovi 
f attuo , fi  pericola  detta  edizione . XUL  • * . 
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XIII.  Per  il  che  tocca  alli  deritti  fpettantino  al  voftro  officio  per  ca- 
vare bollettini  a’  Locati  , e qualfivoglia  altro  debitore  di  quello  importati 
il  loro  debito , fi  fono  ordinate  alcune  diligenze  , che  però  apprtlfo  vi  lì 
ltabtlirà  la  quantità  cena  di  quel  io  dovrete  erigere  per  dafcuno  bollettino', 
e fratanto  non  eligerete  cos’  alcuna  , pendente  detta  - prcvifione  fkcienda , e 
dichiarazione  della  Camera  , attendendo  conforme  ' fi  deve  al  fervizio  <H 
S.  M.,  e al  buon  Governo.  ->  • - 1 *■  ;.  -'•<  • i — * 

XIVì  In  conformità  di  quello,  «he  per  quefta  Regia  Camera  fta  or- 
dinato in  tutte  le  altre  Iftraaioni,  tanto  deH’oìficio  di  Regio  Doganiere, 
■Credenzieri  , e Percettore  di  quefta  Regia  Dogana  fi  ordina  efprelfa- 
mente  anco  a voi  > che  in  conto  , e modo  nefluno  debbiate  attendere  ad 
induftria , cioè-  Mafierie  di  Campi,  nè  di  pecore  , grani,  lane  , ‘fòrmagrri, 
ed  ogni  altro  animale,  nè  lòtto  colore,  e nome  d’aitra  perfona  , nè  deb- 
biate tenere  parte  con  aitri , che  fanno  dette  Inrìuftrie  , fotto  pena  di  per- 
dere dette  Induftrie  d’applicarfi  al  Regio  Fifco,  de’ quali  fi  darà  la  quarta 
parte  al  reyelnnte  prontamente,  e detta  privazione  deil’  officio  fudetto . " 

XV.  Avendo  quefta.  Regia  Camera  confidato  alla  voftra  perfona  det- 
to Orticio  di  libro  maggiore  di  quefta  Regia  Dogana  fpera  , che  per  voi 
s’el'erciterà  con  ogni  diligenza,  e zelo,-  che  fi  conviene  per  fervizio  di 
S.  M. , ed  al  buon  Governo  dì  detta  Regia  Dogana  , che  perciò  ultima- 
ne11'6 vi  fi  ordina,  che  debbiate  in  omnibus  elègu're , ed  o.Tervare  tutto 
[quello  , che  vi  farà  ordinato  apprefib  per  fervizio  del  Regio  Fifco,  con- 
forme a quefta  Regia  Camera  H parerà  efpediente,'  e neceifario,  lòtto  pe- 
na di  privazione  di  volìro  officio  , ed  alt^e  rifervate  *a  S.  E.  , e quefta 
Regia  Camera , avertendo  ancorché  fuccedendo  qualche  danno , o interelfe 
al  Reai  Patrimonio  di  quefta  Regia  Dogana  per  voftra  co  pa  per  caufa 
della  fcrittura,  e conto,  che  da  voi  fi  tenerà  tanto  nel  libro  di  rcfiduo  , 
libro  maggiore  con-ente,  bollettini,  che  per  voi  fi  cacceramw  del  debito 
de  Locati  , ed  altri  debitori  ; e bollettini  per  cauta  di  Sali  farete  tenuto  à 
pagarlo  alla  Regia  Corte  di  proprio  , e così  efeguirete  Sic.  Datum  Nes- 
poli ex  Regia  Camera  Summarise  die  21.  menfis  Aprilis  *649.  --  D.  Diego 
de  Lzeda  M.  C.  L.  — Joannes  Biptifta  Confa  onus  - Vidic  Filcus  - Pro- 
fper  Quaranta  prò  magnifico  Acfor.  Con.  - Antonius  llolinus  - Matthias 
Galzcranus . » 


Dopo  le  quali  J finizioni  a voi  inviate  fotto  li  21.  Aprile!  1649.  Per 
quefia  Regia  Camera  ì fiato  fpedito  ordine  a voi  diretto  del 
tenor  figliente  V3. 

• • ••  . ......  v ;.  , 

M Agni  fico  Vincenzo  Santefe  Libro  magg’ore  della  Regia  Dogana  di 
Foggia  nella  caufa  avertente  in  quefta  Regia  Camera  ad  iftanxa  del 

^ . > ri-,  , j^c_  - . 
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#egio  Fifco  circa  le  I finizioni  che  avete  da  oflervare  per  la  bona  attirai 
inflazione,  ed  efereizio  di  deuo  Officio  per  l’oppofisione  da  voi  oppofte 
• è fiato  lato  decreto  . del  tenor  feguente  V3.  .*v  Die  16.  nunfu  Novembri* 

1 649.  --  In  jaufa  Regii  Fifci  circa  Injlrpdìionts  formata*  per  Regiam  Ca- 
merari fui  die  àie  Aprili*  1649»  >•  confegnandas  Magnifico  Vinccntio 
Santefie  Libro  Majori  Regi*  Lottane  Menrpecudum  Apali  re  prò  bona  ad- 
fnìnifiratione , & exercitio  didìi  Offici  fi  pretendente  didio  Vincentio  non  de- 
bere  recipi  tanquam  conira  formam  ejus  oblationis  virtute  cujus  fuit  eident 
venditum  officium  prrdidium  & Jignanter  per  exadìione  diridìuum  prò  bui- 
lettini*  iurta  decimum  tertium  Capitulum  diciarum  lnfirudtionum , & alia» 
proùt  in  ejus  , compari tione  prejentata  fub  die  undecima  menjts  Muti  1649. 
in,  ad  ti s f.-hn^continetar  ite,  \.  ' . '•*•/  •)  ? 

Vifis  adii* , ac  diligentiis  fadtis  ordine  Regir  Camene  per  Dominum 
Militem  V.  J.  D.  Joannem  B opti  fi  am  Confalonum  Pnejidentem  Regir  Ca- 
mera y <j  Cav.  fr  Commijfartum  jadìaqut  de  tis  Relatione  ia  didìa  Regii 
Camera  partibus  pietrina  auditi* , fuit  per  Cameram  ipfam  provi f jm , & de- 
•creta  in  , prout^  prefetti  decreto  de  cerni  tur  , & provi  de  tur , quod  liceat  didìo 
magnifico  Vincentio  Saatrfe  Libro  Malori  didir  Regir  Dohan.e  Menrpe- 
ca.ium  Apuli»- erigere  prò  quolibet  bollettino  J adendo  Locati j,  & cuicurt • 
que  alio  debitori  grano*  duo s cum  d imidio  r O prò  qualibet  dedudìione  afi 
jficiu*  pofi  Locati one m , qur  fit  ad  benefìcium  Locarorum  ac  prò  notameli- 
Xo^  & quibuscunque  wlìis  (occorrenti bus  prò  didìa  dedudìione  ducatum  unum 
prò  centenario  , & provifionem  Jtve  fxlaritnn  OJficii  prrdidìi  ad  Ratio  nem 
ducatom  trecentum  tantum  prò  quolibet  d/7/10,  hoef.ium  &c.  -*■  ‘Confalo- 
ni*  — Videi  Fijcus  - Profprr  Qiiarmea  prò  magnifico ■ Adìor.  Con.  -•  An- 
tonia* Bolina,-  L--.  Jiarthola/nrus  Qallacci  Adìvarius  — Per  tanto  colla  pre- 
mènte vi  fi  fi  noto  detto  preiwfèwe-decreia»  ,■  e vi  dicemo , e ordinatilo', 
che  quello  debbiate  ad  unquem  efeguire,  ed  ofTervare  con  mandare  Cubito 
perfona  legitima  in  quefta  -Regia  -CtMMMk»  pena  -ddf*T-che  poffi  pigliare  le 
Infircziprti  pwfawitc  ia.-voltro»  nome,  dandoli  tutta  la  potefìàv  che  fi  ri- 
cerca per  atto  pubblico,  per  potere  ricevere  1’ I finizioni  predette  , acciò 
•fi  pofli  efeccitere  detto  Offici»1  buono , e fedelmente  r come  fieteobbligato, 
nltnmente  per  quefia  Regia  Camera  fi  provederi,  che  fi  amminiftii  per 
altri  l’Officio  precettò,  c cosi  efeguirete  non  facendo  il  contrario,  (òtto 
peiia  xfonze  25.  &c.  Datum  Neapoli  die  ni.  menfis  Decembri»  i(' 49.  Di 
Di tfgo  de.  Uzeda 1 M.  .O.  L.  -■»-  Joannes  Haptifia  Cont'alonua  - Profper  Qua- 
Ifauta  - tkrthchotmrus  Gallucciùs  AcC-  » , , „ ~ 

Al  magnifico  Vincenzo  Santefe  Libro  maggiore  della  Regia  Dogane 
èli  Foggia,  fi  .ordina  l' ofl'ervanza  del  preinferto  decreto  ime rpolto,  e che 
prandi  in  Camera  perfona  legitima  con  la  pintefta , che.  lì  ricerca  per  atto 
pubblico  » ricevere  il.  Ili  nazioni  per.  1 f iercuio  di  detto  officio,,  adti'iirente.lp 
•i'i  • prò- 
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procederi , che  detto  officio  fi  ammira  ftri  per  altro  . Datunn  Nhapofi  ex 
endem  Regia  Camera  Summarise  die  30.  menfis  Dicembris  1 649.  --D.  Die- 
go de  Uzeda  MC.L.  ••  Vidit  Fifcu*  - Joanne*  Baptifta  Confalonns  - 
Frofper  Quaranta . 

Concordat  eum  fuo  originali  fati*  coll  ottone  /alvo  femper  &c.  Fog - 
gite  die  8.  Septemèris  1667.  — Calvmefe  Segretarius. 

: * * r • • . * f 

Ejiftono  nel  Terzo  Tomo  fol.  30.  0 3 6. 

•••»*•'  . • - . ... 


I finizioni , che  fi  fono  confegnote  ol  magnifico  Percettore  dello  Regio 
• - Dogano  di  Foggia . •• 

IN  primi*  ri  fi  ordina,  che  nelli  conti  di  voftra  amminiftrazione  che  per 
voi  fi  dovranno  prefencare  in  quella  Regia  Camera  , debbiano  eflere  l* 
'introiti  con  ogni  chiarezza,  e di  funzione  diva  il  debito  di  ^iafcuno  Loca* 
to , rubrica  per  rubrica , cosi  di  Terre  falde , coma  d’  Erba , fida  di  pecore 
della  Locazioni  ordinarie,  ed  eftraordinarie  , dico,  & extra  Locationem , 
controvenzioni  , fcommiffioni , difordini , proventi  civili,  e criminali,  affini 
di  Statoniche  , pecore  rimafie,  e beftrame  graffo , ed  ogni  altro  Introito  di 
detta  Regia  Dogana;  tirando  il  debito  di  dare  , e avere  in  ogni  partita 
del  modo  feguente  V3. 

Locazione  della  Tracina 

Lauro  Sarro  de  Fratturo  deve  per  pecore  9000.  inclufovi  futilità  del 
Padrone  , e dedotto  f erbaggio  aereo  non  poffieduto  ■-  — 804*  2.  4 

A 15.  Maggio  1651.  in  cafeia  — ■ ■■• 500 

A io-  Decembre  detto  per  mano  di  Tizio  Cora- 
me (lario  — ■ ■ ».  - ■ ......  200  1 

■ » - i — — 700. 

£d  acciò,  che  polliate  con  ogni  faciliti  efeguire  quanto  di  fopra,  ab* 
biamo  dato  ordine  agli  magnifici  Credenzieri  della  Regia  Dogana , che  da 
oggi  avanti  immediatamente  un  mefe  dopo  fatta  la  Locazione,  debbiano  con* 
tignare  in  voftro  potere  una  lifta  particolare  firmata  da  loro  mani  di  tuta 
li  carichi  della  Regia  Dogana  , cosi  di  fida  delle  33.  Locazioni  ordina* 
rie,  come  di  Terra  d’ Otranto,  fida  eftra  Locazione;  ufo  d’erba,  affitti  di 
Catatoniche , di  pecore  ri  mafie  , e beftiame  graffo,  Proventi  di  feommi  Trioni, 
controvenzioni , difordini  civili , e criminali , ed  ogni  altro  Introito  di  det- 
ta Regia  Dogana  , e quella  Locazione  per  Locazione  , partita  per  partita, 
con  li  nomi  di  ciafchcduno  debitore  , e Patria  , e numero  delle  pecore, 

e del- 
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t della  quantità , che  cialcunò  deve  pagare  effettivamente  in  danari  , con 
l’ aggregatone  dell’utilità  del  pane,  e deduzione  degli  erbaggi  aerei  im- 
polsedibiii , cac  cito  della  Guardiola,  erbaggi  non  polleduti  , ededotti  ex  of  • 
Jtc'to , come  anco  per  informazione  ; acciò  , che  avendoli  quella  particola- 
rità pol'siate  dare  chiaro , e diilinro  -conto , e li  polsi  fapere , che  forte  di 
Locati  reilano  in  re  li  duo , e in  conformità  di  detta  lilla  divarichi  forma- 
rete  , e prefenterete  il  conto  giontameme  con  detta  originale  lilla , per  po- 
terli con  quella  fare  la  concordanza  degli  Introiti  per  la  fua  liquidazione  , 
una  col  giornale  di  ricevuta,  che  farete  a beneficio  de’ Locati  con  la  diliin- 
zione , e caufa  del  pagamento,  acciò  che  ritrovandoli  errore,  e differenza 
li  po:fa  feorgere  da  parte  di  chi  dipende  il  pagamento  , e non  confegnan- 
dofi  per  detti  magnifici  Credenzieri  la  detta  lilla  de  carichi  con  la  pie- 
nezza , che  conviene  , farete  illanza  al  magnifico  Governatore  di  detta  Re- 
gia Dogana , che  prò  tempore  farà , perchè  appretti  detti  Credenzieri  a far- 
lo , e poi  ne  farete  fubito  relazione  in  quella  Regia  Camera  per  pigliarli 
gli  efpedienti  neceliarj  in  cfecuzione  di  quanto  Ha  ordinato  . 

2.  Item  nel  conto  dell’  anno  (èguentecomputarete  particolarmente  del  refiduo» 
che  rollerà  dell’ anno  precedente,  nome  per  nome,  rubrica  per  rubrica,  «dell’ 
«fazione,  che  farete  in  detto  anno  dileguerete  prima  il  xeliduo  dell’an- 
no precedente,  e poi  il  debito  della  fida  dell’anno  corrente;  acciò  non  lì 
tralafcino  ii  refidui,  e s’invecchino  per  lungo  tempo  conforme  lì  e fatto 
per  il  pallaio  , « fi  pcfsi  con  faciltà  vedere  quello  che  il  Locato  ha  pa« 
£iiio  in  detto  attuo,  e quanto  reità  a dare  in  quello  modo  cioè, 

Relìduo  dell’ anno  16.50. 

Lauro  Sarro  di  Fratturo  ■ - ■ - ■ ■ ■■■  104.  3.  lo 

A 8.  Maggio  1650.  in  Calia  ■■ 48.  3.  TO 

3.  E acciò,  che  abbi  la  chiarezza,  che  li  deve  dell1 dazione  de  refi- 
•dui  de’  voltri  Predeceifori , che  li  andaranno  eligendo  da  tempo  in  tempo . 
Vi  ordiamo  , che  da  oggi  avanti  nel  fine  dell’ Introito  del  conto  corrente 
debbiate  fare  una  rubrica  à pane  dell’  «fazione  degli  refidui  de’  voftri  Pre- 
decefforì  fino  ad  oggi  del  modo  feguente  V3. 

Introiti  dell’ dazione  del  Teforiere  per  tutto  Fanno  1650. 

Da  Francelco  de  Domenico  di  Caramanica  refiduo  dell’an- 
no 1645- — ■ x8.  3.  7- 

Da  Ottavio  di  Donato  di  Piefcocoflanzo  refiduo  dell’  an- 
no 1646- 03.  4.  8 

E cosi  deguirete  tutta  l’altra  efazione  de’ refidui  -,  che  ttverece  fatto 
in  detto  anno. 

4.  li  per  quello,  che  tocca  all’ efazione , così  della  fida  corrente,  co- 
«ne  delli  refidui  in  detta  Dogana , olfervarete  gli  ordini  che  vi  darà  il  Mi- 
nierò, che  governa  in  detto  Tribunale  circa  l’ efazione  del  debito , ed  efpe- 

T,  ili,  D d d di- 
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elidane  delle  pafsate  delle  Malterie  , tanto  di  pecore  , come  di  cali rari  r 
agnelli,  lana,  formaggio j pelle,  ed  altri  fratti,  quali  .pallate  non  lì  do- 
veranno  fare,  se  prima  non  aver, inno  pagato  la  Regia  fida,  o als.cur.ro  il 
pagamento  di  quello  con  la  lana  infondacata,  le  pure  altamente  non  pa- 
rerà al  Miniftro,  che  governa  la  detta  Regia  Dogana. 

5.  Perchè  lì  deve  con  ogni  attenzione,  e diligenza  attendere  all' eia- 
rione  delli  re:. dui , che  fuole  cominciarli  dalli  22.  di  Luglio,  eh' è il  giorno 
di  S.  Maria  Maddalena,  perciò  ftarete  avertito,  che  i COmmilfarj  imme- 
diatamente fi  hanno  da  fped.re  per  non  perdere  tempo,  quelli  liano  uomini 
da  bene,  diligenti,  e di  confidenza,  confignandoii  la  lilla  dell’ efazione del- 
li relìcui , che  averanno  da  fare  , obligandoli  al  ritorno  , che  faranno  di 
prefenture  in  potere  dell’Officiale  del  Libro  maggiore  della  Regia  Dogana 
il  conto  diftinto  deila  loro  dazione  da  chi  , e per  qual  caufa  , e folto  le 
giornate  hanno  efatto  ; acciocché  immediatamente  fi  pollano  difcaricare  li 
Locati  delli  pagamenti  fatti  , e tirarnefi  debitori  li  Commiffarj,  dalli  quali 
vi  farete  coniignare  Cubito  il  denaro , avertendo.  , che  redando  elfi  Corn- 
ili i ITa  rj  , o li  voftri  Luogotenenti  debitori  di  qualche  fumma,  direte  tenuto 
a pagarlo  de  proprio  (tante  che  a voi  fpetta  1’ efazione. 

E perchè  li  Debitori  fono  in  numero,  bilbgnando  follecitare  dette  efa- 
zione , acciò  fi  faccino  da  per  tutto  in  un  iddio  tempo  le  diligenze  debi- 
te, .dobbiate  dedinare  li  Commiflarj  , che  fiano  badanti  per  detto  effet- 
to , dividendo  le  Provincie  in  tanti  ripartimenti  , e affigliando  a ciafcu- 
no  , che  fi  conferifcono  nelle  Terre  de' loro  ripartimenti,  e procurino-  di 
efigere  dalli  debitori  li  refidui , che  devono  , efequendo  li  ftubili  , ed  al- 
tri effetti , e nomi  di  Debuori , che  tengono , e facendo  anco  efèguire  per  le 
loro  cafe,  per  indurli  al  debito  pagamento,  riconofcendo  il  catado ,.  Ce  vi  è 
per  Papere  quello,  che  poftedono,  informandocene  ancora  dal  Governo,  ed 
altri  dell’ Univerfità,  con  fartene  far  fede  autenticate  per  mano  de  pubblici 
Notari , overo  dalli  Governadori , o Cancellieri , e dove  non  potrà  averli 
. quefta  foilenuità , baderà  la  fede  firmata  dalli  Particolari  di  efsa . 

Che  non  ritrovandoli  , ó non  avendoli  notizia  nelle  loro  Patrie  di 
qualche  debitore , fi  taccino  far  fede  ut  fupra  di  quello  , che  le  ne  Caperà 
per  vederli  il  mancamento  da  dove  procede,  Ce  o per  fallimento,  impotenza 
per  efferne  incogniti,  o non  aver  pecore,  o dar  dora  Regno,  per  poter- 
cene poi  aver  ragione  nella  nova  Locazione  , che  fi  farà  in  Foggia  nel 
mefe  di  Novembre,  e fi  polli  da  queda  Regia  Camera  dare  quelli  ordini» 
che  Ca tanno  necefsarj  per  indennità  della  Regia  Corte  , e acciò  vida  per 
et!a  la  caufa  del  refiduo,  fi  polla  pigliare  rifoluzione,  e come  farà  conve- 
niente , quali  diligenze  fi  potranno , e dovranno  continuare , anche  dopo  ca- 
late le  pecore  in  Puglia,  perchè  a rifpetto  di  quelli  Patronali  , che  Cape- 
ranno efsenie  calate  con  loro  pecore,  procureranno  d’ digerii  con  tutti  li 
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mezzi  convenienti , acciò  non  venghino  difturbati  mentre  ftanno  nella  Pu* 
glia,  avendo  obbedito  alli  Regj  Banni;  però  xifpetto  a quelli , che  avcran- 
no  contravenuto,  e non  caleranno  elfendo  lòliti  , e dovendo  calare  , e fi 
ftaranno  con  le  loro  pecore  in  Apruzzo,  ia  contento  delli  Banni  dovranno 
continuarli  le  ifteffe  diligenze,  e per  apprettarli  con  tutti  li  mezzi  poflì- 
bili  al  detto  pagamento,  e per  aver  vera,  e particolar  notizia  di  e ili  per 
farli  anco  cantre  in  appretto , citra  pregiudizio  delle  pene  incorfe. 

E affinchè  il  magnifico  Percettore  poisa  dare  pieno  conto  delle  fudet* 

Ce  diligenze  da  fard  da  fuoi  Commi  (far  j , fi  ordina  che  elfi  Commiffarj  deb» 
biano  tur  didimo , e particolar  inventario  di  queilo  faranno  di  per  dì  da 
quello,  che  ufciranno  in  commilfione  lino  a quello  , che  faranno  di  ritorno, 
per  potere  da  quello  avere  qualche  notizia,  che  non  fufse  dato  polfibile 
di  aver  per  mezzo  di  fcritture;  quali  itinerarj  doveranno  prefentarli  al  ma* 
gnitìco  Percettore  firmati  di  loro  mani , e giurati  indente  colle  fudette  ferie* 
ture , e quelle  inficine  fi  debbiano  prefentare  dal  magnifico  Percettore  nel 
fuo  conto  in  cialchedun’  anno  a tempo  debito  . 

6.  E acciò  che  quefta  Regia  Camera  tenghi  notizia  chiara , e didima 
di  quello  andarete  efigendo  inviarete  in  tempo  della  Fiera  , che  comincia 
ad  Aprile,  e finifee  a Giugno  ogni  quindeci  di  il  Bilancio  dell’  efatto  , e 
pagato , ed  il  reftante  tempo  mandarne  li  Bilanci  menfuali  , come  olfer- 
vano  l’ altri  Miniftri,  e Percettori  Provinciali,  e come  fi  è detto  in  ogni 
conto  prefentare  anco  l’ Itinerarj  di  ciafcuno  CommilFario  di  quanto  per  lo- 
ro fi  è fatto  , ed  eleguito  nelle  commiffioni,  che  per  voi  se  fi  darà  , con 
«filiazione,  e chiarezza,  acciò  la  Regia  Camera  pofsa  aver  notizia  per 
quanto  occorre , per  poter  poi  con  matura  deliberazione  provvedere  come 
li  è detto  di  fopra. 

Riferbandofi  quefta  Regia  Camera  circa  detti  altri  Capi  pr*ter  del 
detto  itinerario  , quali  fi  debbia  fratanto  inviolabilmente  ot'servare , di  ri* 
formare  , ed  aggiungere , come  li  parerà  efpediente , vifti  detti  conti , che 
li  prefenteranno  per  voi  magnifico  Percettore,  obliandovi  per  ora  ad  oiferva-  . 
re  tutto  quello,  che  dalli  capi  predetti  fi  conofcerà  in  pratica  porerfi  in 
tutto,  o in  parte  ofservare . Nè  lafciando  peto  di  pretèntare  l’ Itinerarj  co* 
me  fi  è detto  in  ciafcuno  conto . 

Quali  decreti , ed  Iliruzioni  fi  debbiano  per  voi  adunquem  offervare 
giuda  la  loro  continenza  , e tenore  fotto  la  pena  contenuta  nella  Regia 
Prammatica,  e ordini  a voi,  ed  altri  Minili  ri  pecunia  rj  dati  per  loro  buo- 
na amminidrazione  , ed  altro  ad  arbitrio  di  S.  E.,  e Regia  Camera.  Da* 
tum  Neapoii  ex  Regia  Camera  Summariae  die  a 5.  riieniis  Munii  1652* 

BJ'Jlono  nel  terzo  Tomo  fol.  25.  a 26. 
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EDifcufllfi  li  medefimi  punti  in  detta  Regia  Camera  fotto  li  15.  del 
corrente  mefe  di  Giugno  intefo  il  Signor  Avvocato  Fifcale  del  Reai 
Patrimonio  è fiato  fatto  il  feguente  appuntamento  , cioè  •*  Si  è appunta- 
to, che  1’  efazzione  della  Regia  Dogana  di  Foggia,  fi  debbia  prima  fare 
del  corrente  , e poi  del  refiduo  ; e che  il  reliduo  non  s’intenda  refiduo 
pafsato  li  8.  Maggio  per  ufo  d’  erba,  22.  Luglio  per  la  fida  , e 3.  No- 
vembre per  1’  efazione  delle  Terre  falde  , come  fi  praticava  nella  Regia 
Dogana;  ma  dopo  finito  il  mefe  di  Dicembre,  di  ciafcun’  anno,  tanto  per 
le  fudette  caufe,  come  per  ogni  altro  pagamento  ; e che  per  quelle  parti- 
te , che  la  Regia  Corte  ita  cautelata  o con  le  lane  , o con  viglietti  di 
Mercanti , non  s’  intendano  per  refiduo,  anche  pafsato  il  detto  mefe  di  Di- 
cembre , e fino  al  tempo  della  foddisfazione  ; e che  detti  viglietti  di  Mer- 
canti, o altre  cautele  debbano  notarli  dal  Libro  maggiore  di  detta  Regia 
Dogana,  nello  fiefso  tempo  li  fanno,  o che  fi  danno.  Che  a rifpetto  deL 
tre  per  cento,  debba  il  Percettore  efigerìo  fidamente  dalle  partite  , che 
fi  eiiggono  da’ CommifsarJ  in  parti  bus , fecondo  il  Capitolo  8.  delle  Dilu- 
zioni del  fudetto  Officio,  fiilve  le  ragioni  al  Regio  Fifio,  rifpetto  al  par- 
fato  ; E che  per  quanto  tocca  ad  obligare  il  Percettore  ad  efser  tenuto  de’ 
refidui,  fi  debbia  ohervare  il  decreto  di  quefto  Tribunale  de’  12.  Ottobre 
171  d.  col  quale  fu  appuntato,  cioè  --  Vifis  provi fionibus  expeJitis  per  Re- 
giam  Cameram  fub  die  fecunda.  menfis  Mail  1714-  àe  rejiduis  habeantur 
ratio  in  computo  feguenti , & confignentur  declaratoria  per  totum  annum 
1715.,  ve  rum  prò  ferviti o Regii  Fifcì  fiant  dilìgenti £ ordinata  ; E che 
detto  Percettore  per  refazione  de’ refidui  debbia  ricevere  gli  ordini  del  Si- 
gnor Governatore  della  Regia  Dogana . E per  ultimo  , che  detto  Percet- 
tore prima  di  mandare  il  lolito  Bilancio  in  Regia  Camera  , lo  debbia  ri- 
fiontrare  col  Libro  maggiore  di  detta  Regia  Dogani , con  configtrarne  un’ 
altro  al  Sig.  Prefidente  Governatore , ed  in  tal  conformiti , fé  ne  debbiano 
fpedire  gli  ordini  necefsarj . 

Per  tanto  in  efecuzione  del  preinferto  appuntamento  fatto  da  quella 
Regia  Camera  fi  compiacerà  dare  ordine  a chi  fpetta  * acciò  lo  noiiricono 
tanto  al  magnifico  Regio  Percettore  di  cotefta  Regia  Dogana , quanto  al 
magnifico  Libro  maggiore  della  medefima,  a fine  fila  intefo  di  quanto  con 
detto  appuntamento  fta  ordinato  » Datum  Neapoli  ex  Regia  Camera  Sum- 
mariae  die  18.  menlis  Junii  1718.  - D.  Luperc.  de  Mauieon  Regens- M.C.L. 
Vidit  Fifcus  - Antonio  Petronc  - Petrus  Paulus  de  Fufio  Acluarius  ••  Ai 
Sig.  D.  Giufeppe  Aguirre  . 

Efjle  nel  quarto  Tomo  fot.  54, 
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AVendo  porto  nella  Sovrana  intelligenza  del  Re  la  relazione,  che  V. S. 

Illuftriffima  le  ha  rafsegnata  per  la  difficoltà,  che  incontrano  i De- 
putati  della  generalità  de’ Lobati  in  fare  gli  introiti  del  pagamento  della  fi- 
da , e rata  , dovuta  dagli  animali  di  Dogana  , a motivo  del  Reai  or* 
dine  de’ 30- Ottobre  dell’anno  profilino  pafsato,  con  cui  se  le  preven- 
ne di  doverli  far  le  rimelse,  o in  denaro  contante  , o in  polize  di  Ban- 
co , lo  che  non  può  efeguirft  , perchè  i di  loro  rifpettivi  negozj  fi  fanno 
colle  Cambiali,  fpecialmente  nel  prefente  tempo  della  Fiera.  In  vifta  di 
tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  dire  a V.  S.  Illuftriffima , che  quando 
le  lettere  di  cambio  fiano  formate  per  pagarli  fra  otto  giorni  , permetta 
di  farle  ricevere  per  facilitare  la  efazione . Dio  guardi  V.  S.  Illuftrilfima 
molti  anni  come  defidero.  Napoli  17.  Maggio  1755.  - Il  Marchefe  di  Squil- 
lace  - Sig.  D.  Giulio  Celare  d’ Andrea , 

Si  Ì tradotto  dall r originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  fejlo  To- 
mo fot.  580. 


Signor  mìo  , e Padrone  Ofstrvandifs. 

IN  conformità  dell’appuntato  in  Ruota  la  matina  de’ 3.  corrente  tòno  a 
a partecipare  a V.  S.  che  il  Tribunale  approva  le  difpofizioni  da  V.  S, 
date,  perchè  fi  ricevano  dal  Percettore  di  cocefta  Dogana  le  fedi  di  cre- 
dito, e le  cambiali,  che  fi  danno  dai  debitori  per  li  pagamenti  lìfcali  nel- 
la maniera  come  riferifce  nella  fila  relazione  de’  20.  de)  caduto  Maggio . 
Nell’ irtelo  tempo  prevengo  aV.  S.  che  fi  compiaccia  di  riferire  con  Ja  pof- 
fibile  follecitudinc  lo  che  fe  li  ritrova  commetto  con  appuntamento  de’  24. 
Febbraio,  e rinovato  a’n.  del  paffato  mefe  di  Maggio  in  rapporto  all’af- 
lègnamento  domandato  dal  Percettore  per  le  previdenze , che  convengono 
darfi  , e dìvotamente  le  bacio  le  mani.  Di  V,  S.  Napoli  li  io.  Giugno 
3780.  — Divorila.,  ed  Oòbligatifs.  Servid.  Il  Marchefe  Cavalcanti  - big- 
Frefidente  D.  Filippo  Mazzocchi  Regio  Governatore  in  Foggia  , 

Si  conferva  nel  Toma  nono  fol,  428» 
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capitolo  XVIII. 

Degli  altri  minori  Privilegj  della  Po/lorizia . 

g.  1.  T}Er  moltiplicare,  e foftenere  il  concorfo  delle  greggi 
JL  ne’  Reali  pafcoli  di  Puglia , non  furono  contenti  i 
Glorioli  Sovrani  ARAGONESI  , ed  AUSTRIACI  di  llaBilire 
i Trattari , coi  divertì  rami , che  corri fpondevano  alle  varie  Lo - 
canoni , c Ripofi  ; ma  vollero  dare  a Pallori  la  piena  libertà  di 
far  patiàre,  e trattenere  i proprj  animali  negli  altri  Territorj 
aperti,  o demaniali,  non  occupati  dalla  coltura  , nè  riferbati 
al  pafcolo  de’  buoi  , femprecchè  lì  trovaitèro  limati  fra  gl’  er- 
baggi goduti  dalle  greggi  in  qualunque  tempo  dell’  anno  ; e gli 
altri  della-  Puglia . Conobbero  opportuname  nte , che  non  era  fa- 
cile imprefa,  di  difegnare  tanti  particolari  Tratturi , quante  era- 
no le  Patrie  de’  Pallori , o le  montagne  , dove  nella  Hate  pap- 
pavano le  greggi . Quella  imporrante  facoltà  fi  è Tempre  follenu- 
ta  colle  Leggi  della  Dogana  ; ed  i Miniftri , deflinati  a quel 
governo  , hanno  collantemente  ufata  una  particolare  diligenza  per 
impedire  le  veflàzioni  de’  Pallori . Ma  per  rimuovere  ogni  qua- 
lunque oftacolo  alla  riabilita  trasmigrazione , fu  fin  da’  primi  fe- 
lici tempi  della  Dogana  , inculcato  alle  Comunità  , e Baroni 
del  Regno  di  mantenere  con  diligenza  i Ponti , fituati  ne’  varj 
Fiumi , che  .interfecano  il  cammino  fra  le  Montagne , e la  Pu- 
glia , con  efi'erii  nel  tempo  Hello  effintati  i pallori,  e le  greggi 
dal  pagamento  de’ vari  dazj  introdotti,  e riabiliti  ; così  per  fo- 
fleners  la  ficurezza  de’ pubblici  cammini,  che  pel  rinfranco  delle 
fpefe  necefiarie  al  mantenimento , ed  alla  coltruzione  de  Ponti  , e 
d^ Ile  Scafo  polle  ne’ Fiumi  medelìmi . La  ofiervanza  di  quello  pri- 
vilegio era  {belìo  alterata , o abolita  dall’  avidità  degli  efattori  ; 
perciò  non  folo  fu  con  Bandi  Generali  vietata  ogni  efazione  ; 
ma  fi  obbligarono  gli  Ufficiali , deflinati  a difendere,  e facilitare 
il  paleggio  delle  greggi,  di  doverle  con  tutta  la  maggiore  at> 
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tenzione  impedire  ; perchè  la  trasmigrazione  folk  più  libera , e 
facile.  Nelle  grazie  dimandate  al  Gloriofo  IMPERATORE 
CABLO  V.  fi  legge  la  premura  fatta,  e gli  ordini  dati  , cosi 
pei\hè  fi  fodero  rifatti,  e mantenuti  i Ponti  ne’  Fiumi  , come 
anche  perchè  fi  punitlcro  col  maggior  rigore  quegli  efattori, 
die  in  difpreggio  de’  Bandi  delia  Dogana  avenno  coltrati  i Lo- 
cati al  pagamento  d t Pajfì.  Ne’ Bandi  del  Doganiere  di  Sangro, 
e nelle  Leggi  del  Cardinale  dt  GranVela  , lìccome  fu  incul- 
cata , e preferitta  la  cfatta  otfervanza  di  quella  necelTaria  efen- 
zione  ; così  relìò  Inabilito , che  i Baroni  , e le  Comunità  do- 
l’eiìéro  contribuire  col  Fifco  alla  corruzione  , ed  al  manteni- 
mento de*  Ponti . 

2.  Fra  le  porteriori  confufioni  della  economìa  della  Do- 
gana, furono  i Paftori  più  poveri  cfpofti  alle  avanìe  deg’i  efat- 
tori  de’ PjJJì  , ancorché  nelle  convenzioni  fatte  col  Fifco,  e 
nelle  lftruzioni  date  a’  Cavallari  fi  folle  chiaramente  ordinata  la 
più  el'atta  ofiervanza  di  quelle  immunità  . La  negligenza  degli 
Ufficiali  ,dertinati  a protegere  la  libera  tra  [migrazione  degli  ani- 
mali , e le  rilaviate  opinioni  d'gli  Scrittori  , che  faceano  cre- 
dere aboliti  quei  privilegi  dai  foli  contrari  atti  pofièflìvi  , efer- 
citati  clandetlinamente  con  qualche  debole  particolare  , molti- 
plicarono le  più  fcandalofe  venazioni , che  con  difficoltà  era- 
no frenate  da’ bandi  annualmente  rinnovati  , e dall’autorità  de' 
Magiftrati , fpeifo  confuf3  , e dilatata  fra  le  folcnnità  de’  giudizi* 
A queùi  mali  fi  volle  mettere  freno  colla  Prammatica  del  Vi- 
ceré di  Aragona,  pubblicata  nell’anno  1668.  : in  quella  furono 
efpreflamente  abolite  le  contrarie  interpetrazioni  date  alla  gene- 
rale e Frizione,  e gli  ordini  ottenuti  dai  potenti  portafiòri  de* 
PjJJì  ,\>ct  continuare  indirtintamente  l’ e fazione  degli  rtabiliti  Da- 
xj  , e fi  ordinò,  che  fi  procederti  con  ogni  rigore , contro  degli 
tfattori  per  la  efenzione  delle  ftabilite  pene  ; ma  febbene , per  fo- 
ibe ne  re  l’ otfervanza  di  qnerta  legge,  i Supremi  Minirtri , delti- 
s*ati  al  governo  della  Dogana , avellerò , in  ogni  anno  con  partico- 
lare bando  , confermata  quarta  generale  immunità  ; pure  o la  ma- 
lizia degli  Ufficiali  incaricati,  o la  facilità  d’ inVoivere , fra  le 
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dilazioni  del  Foro,  la  ftefla  oflèrvanza  delle  leggi , fpeflo  lafcia* 
va  cfpofti  i Locati  più  poveri  alla  rapacità  di  quegli  efattori. 
La  gloriofa  paterna  cura  del  MONARCA  CATTOLICO  N.S. 
pensò  di  liberare  i Pallori  da  quelle  velfazioni , allorché  nel  Reai 
decreto  deiranno  17+7.,  comandò  al  Governatore  .della  Doga- 
na di  dovere  in  ogn’  anno  rinnovare  i Bandi  penali  , per  fo* 
ftenere  quell’immunità,  con  dellinare  a fpel'e  de’ Controventori 
i Subalterni  a liquidare  i Rei  delle  non  giufte  «fazioni  , per 
procedere  alla  efecuzione  delle  riabilita  pene  ; tanto  che  la  dife- 
sa, e’1  follievo  de  Pallori  è Tempre  dipela  dalla  più  efficace  di- 
ligenza de’  Miniftri  desinati  al  Governo  di  quel  Reai  Patrimo- 
nio, e dalla  fedeltà,  ed  attenzione  de’ minori  Ufficiali  , e Su- 
balterni, incaricati  dell’ efecuzione  degli  ordini. 

§.  s-  La  facilità , con  cui  le  greggi  polle  in  cammino  pof- 
fono  danneggiare  i feminati , e gli  altri  luoghi  coltivati  , non 
difelì  dalle  folite  fiepi,  diede  motivo  al  Savio  IMPERATO- 
RE FEDERICO  11.  di  efentare  i Pallori  dalla  rigorofa  amplia- 
mone dell’antica  legge  Aquilia , adottata  nell’ economìa  rullica  de’ 
fecoli  barbari;  ma  dopoché  i SOVRANI  ARAGONESI  volle- 
ro ravvivare  in  Dogana  il  concorfo  degli  animali  di  ogni  Ipe- 
cie , conobbero , che  quel  Privilegio  avea  bifogno  di  una  più  am- 
pia interpretazione;  giacché  le  greggi  de’  Locati  doveano  fempre 
pafeere  fra  i luoghi  coltivati,  ed  aperti:  fu  perciò  llabilito , che 
per  qualunque  danno  commelTo  ne’ feminati  , Vigne,  Giardini, 
01iveti,o  Difefe  de’ particolari , follerò  quelli  obbligati  alla  fola 
emenda  , fenza  poterli  foggettare  a qualunque  leggieriflìma  pena 
moderata  colle  leggi  del  Regno.  Ma  lìccome l’iipezione generale 
de’danni  era  riferbata  a’  Bagltvi  di  cialcuno  luogo  ; cosi  nella  elo- 
cuzione del  privilegio  furono  promoffi  de’dubbj,che  turbavano  la 
quiete  de’  Pafrori  ; onde  fra  le  doglianze  elpofle  al  Gloriofo 
IMPERATORE  CARLO  V.,  vi  fu  quella,  che  riguardava  la 
necelfaria  efenzione  dalla  pena  de’danni  commefil  dagli  amma- 
li , negli  altrui  poderi  coltivati  . Quello,  Augulto  Principe  trovò 
giuria  la  dimanda , e volle , che  i Pallori  follerò  foggetti  alla 
fola  .emenda  ; e quando  colla  maggiore  chiarezza  fi  dimollrafie 
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' di  eiTerfì  il  danno  commdTo  con  chiara  malizia  ,•  e- dolo  ' do. 
'Veliero  foggia  cere  ala  il  abilita  multa  pecuniaria;  ma  perchè  t 
Pallori  non  fodero  vellati  dal.’ avidità  dz’Bagìivi-,  e Guardiani, 
fu  , in  conferma  delle  Grazie  del  Re  FERDINANDO  I efpref 
famente  proibito  qualunque  fequeltro,  o rappiglia  deVli  ftefE 
fò?ennft»  fo!o  doganiere , 0 i fuoi  minori 

Ufhc.ali  follerò  t privativi  Giudici  di  quelle  minime  controverse 
che  deveano  rifolverli  lenza  formalità,  col  lolo  giudizio  de  p-riti’ 

• Oudla  polizìa; fu  con  maggiore  chiarezza  fpiegata  ne’ Bandi  d-ì 
Doganiere Sangi* , c negli  a.tri  del  Viceré  Cardinale  m Gran- 
vela;  ed  affinchè  la  negligenza  de’ minori  Ujficiali  , lparfi  n-’ 
va.j  luoghi  del  Reai  Tavoliere,  o negli  altri  del  Regno,  non 
alterale  in  pregiudizio  de' Pallori  l’oiiervanza  di  quello  necef 
fario  privilegio,  volle  il  Tribunale  della  Camera  farne  efprelìà 
menzione  nelle  Irruzioni  date  a 'Cavallari  nell’anno  1617  - anzi 
per  rimuovere  ogni  motivo  di  controverfia , dichiarò  che  n-, 
la  dimolìrazione  del  danno  comincilo  folle  baftante.  il  pe-no  tol- 
to al  Fattore  fenza  poterfi  fare  rappiglia  di  animali*  é die- 
de nel  tempo  fteilo  la  norma,  con  cui  fi  dovea  da’  Periti  far 
la  liquidazione  del  danno  medelìmo. 

5.  4.  1 Minillri  delfina  ti  al  governo  della  Dogana,  furono 
in  ogni  tempo  attenti  a foftenere  la  rigida  oficrvanza  di  quelte 
leggi;  ne  ma.  fi  e permeilo  che  i Dolivi , particolarmente  in- 
caricati di  quella  balla  giur.fdizione , prendeilero  qualunque  lon- 
tana, ingerenza  neila  liquidazione  de* danni,  commeffi  dagli  aui 
filali  de’  Locati  ; ancorché  le  Comunità  , ed  i Baroni  avefiero 
piu  volte ^.mprefo  <fi  mettere  in  dubbio  quefio  privilegio  , fra 

X f°  lt,!idllaZÌ0ni’  Cd  ÌhCerCezze  dc’varÌ  Tribunali  del  Re™ 

Ala  refio  abolito  ogni  equivoco,  colla  Sovrana  d terminazione . ‘ 
Bega  8.  Cttobre  1738.  , con  cui  fu  dichiamo  di  non  dover- 
care  eWione  agli  ordini  ottenuti  dalla  Camera  di  Santa 
Chiara  da  della  Terra  di  Circeo,  che  voleano  pren- 

dere  cognizione  de  danni  commeffi  dagli  animali  de’  Locati  - ' 
ma  che  il  Tribunale  della  Dogana  dovelfe  privati  v amente' pro- 
ecdere  per  quene  Caufe, colla  nonna  delle  fue  particolari  leggi. 
'.*•■***•  E c e L’ot 
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L’olfervanza  di  qucfti  ordini  ha  impedite l’ulteriori  intraprefe  de’ 
Baroni , e delle  Comunità  del  Regno  ; tantoppiù  , che  nell’  anno 
1772.  il  nofiro  Gloriofo  MONARCA  confermò  alla  Dogana  la 
privativa  giurifdizione , per  tutte  le  Caufe  de’  danni , ancorché  fi 
fallerò  commeflì  dagli  animali  di  quei  particolari , che  folamente 
fono  ammefii  al  godimento  de’  privilegj  perfonali  de’  Locati  , o 
come  affittatoti  di  una  verfura  di  Terre , *0  come  deferirti  nella 
Tranfazionc  di  Montepelofo , col  pefo  di  venticinque  pecore . Non 
fi  è però  mai  permeilo  di  far  godere  a quelli  nuovi  Sudditi 
il  privilegio  dell’ efenzione  dalla  pena,  {labilità  colle  leggi  del 
Regno  pei  danni  cafuali , accordata  a’  foli  animali  de’  Locati  ; ma 
fi  è quella  efprelTamcnte  riferita  a’  Raglivi  , che  debbono  de- 
durre le  loro  pretenfioni  avanti  gli  Ufficiali  della  Dogana , 
Giudici  privativi  di  quelle  controverfie  . Quella  giuda  limita- 
zione non  fi  è però  mai  ellefa  per  gli  Agricoltori,  che  eserci- 
tano l’ induftria  della  Semina  nelle  terre  Fifcali  ; giacché  tro- 
vandoli a quelli  comunicati  tutti  i privilegi  della  Pallorizia,  fi 
è Sempre  creduto  giufto,  che  gli  animali  occupati  nella  coltura 
delle  terre  modelline , o nella  trebbia  delle  vittovaglie  , dovef- 
fero  godere  la  {Iella  efenzione,  accordata  alle  altre  greggi  con- 
corfc  in  Dogana,  efiendo  per  tutti  eguale  il  motivo  del  privi- 
legio. ' 

§.  5.  L’ obbligo  contratto  dalle  Comunità  del  Regno  di  pa- 
gare annualmente  al  proprio  MONARCA  i neceflàrj  Tributi , 
fece  nafeere  le  particolari  impali;  fatte,  o fopra  i beni,  e 1’ 
indullrie  di  ogni  Specie,  o fopra  le  ,p;rfone  de’ Cittadini , o fo- 
pra il  eonfumo  del  pane,  del  vino,  della  carne  , e delle  altre 
vivande.  Le  prime,  e 1’ ultime  furono  Sempre  riputate  le  meno 
gravofe  per  i più  poveri;  e le  meno  contrarie  a’ vantaggi  della 
Nazione  > perciò  fi  fottopofero  indiltintamcnte  a quel  pefo  i Cit- 
tadini , ed  i Foraftieri  di  qualunque  qualità  ; ma  i pofterior» 
particolari  privil-gj , accordati  pel  confumo  de’  varj  generi , anche 
a’  Cittadini , diedero  motivo  a’  Pallori  concoidi  m Dogana , che 
per  la  cura  delle  di  loro  indullrie  doveano  vivere  fuori  delle 
proprie  Fatrie,  di  domandare  al  Savio  FERDINANDO  I.  D’ 

ÀRA- 


Digitized  by  Google 


DEGLI  ALTRI  MINORI  FPdV.  ec.  405 

ARAGONA  la  generale  efenzione  da  tutti  que’ particolari  peti, 
da’ quali  non  erano  dentati  nelle  proprie  Patrie  , fu  conofciutà 
giuùa  la  dimanda  , e fi  ordinò  agli  efattori  dì  que’  Dazj  di 
non  dovergli  moleflare , quando  non  foffcro  obbligati  a contribui- 
re a’  pefi  univcrfali  della  comune  patria  . Trovava!!  allora  dif- 
inefia  in  Dogana  la  diltribuzione  del  Pane , che  ne’  primi  tem- 
pi fi  facea  per  conto  del  Fifco;  perciò  dovendo  i Pallori  prov- 
vederli di  quel  neceifario  alimento,  era  giulio  di  dentargli  da’ 
particolari  peti  impolri  ne’ luoghi,  dove,  per  caufa  della  di  loro 
Indutìria  , doveano  fare  permanenza  : ma  le  Comunità  non  lalcia- 
rono  fenza  oppofizlone  quella  immunità  4 orde  i l’ a fiori  diman- 
darono all’  IMPERATORE  CARLO  V.  la  fpiéga , e conferma 
di  quella  generale  efenzione . L’ affare  non  fu  riloluto  , e fi  ri- 
mifc  ad  un  più  maturo  efame;  perciò  nell’  anno  1549.  aven- 
do il  Reggente  Jievcrtera  difculio  folei  ine  fluente  la  domanda  de’ 
Locali,  c le  oppolìzioni  delle  Cornuti  ita  , e de’ Baioni , confermò 
la  generale  efenzione  dal  pefo  di  quei  Dazj , per  tutte  le  perfone 
applicate’  alla  cura  delle  greggi  concorfe  in  Dogana  , che  ufei- 
vano  dalle  proprie  Patrie.  Erafi  allora  conofciuto  il  grave  inco- 
modo de’Paliori,  nel  provvedere  particolarmente  al  bilbgno  del 
pane;  onde  l’ollervanza  delle  llabiiite  immunità  divenne  fempre 
più  neceflària  , per  allettare  i Panettieri  a concorrere  in  Puglia, 
e promuovere  l’ efercizio  di  quel  necefiàrio  mefliere  ; aflìncH?, 
dal  principio  dell*  Autunno  firo  alla  Primavera  , i Paflori  fode- 
ro provveduti  del  pare  neccliario  al  preprio  foflegno , ed  al 
mantenimento  de’ Cani,  fidi  cuftodi  delle  greggi.  Nei  bandi  del 
Doganiere  Sangro  furono  i Panettieri  compreiì  efpref.a mente  nel 
numero  de’ feguaci  cii  Dogana,  e negli  altri  del  Viceré  Cardi- 
nale di  Granvela  fi  dichiarò  cii  dovere  quelli  godere  la  piena 
libertà  di  far  pane , fenza  elfere  obbligati  al  pagamento  di  qua- 
lunque dazio  : onde  i JVliniflri  deftinati  alla  cura'  di  quel  Reai 
Patrimonio  hanno  in  ogni  tempo  ufata  fontina  diligenza  per 
efentare  i Paflori,  e Panettieri  dalle  avide  imprefe  de’  parti- 
colari Gabellieri  ; ed  il  Supremo  Tribunale  della  Camera  ha 
fcmprc  foflenuta  la  privativa  giurifdizione  della  Dogana  in  que* 
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fte  materie . All’  incontro  dalla  dirtribuzione  dell’  im  porte  fatte 
lopnt  l’ indurtrie  de  Cittadini  non  furono  elclulc  le  greggi  con- 
cole in  Dogana;  ma  fi  diede  la  norma,  di  doverli  nella  liqui- 
dazione della  rendita  dedurre  a favore  de’ Pallori  l’ intero  pefo 
della  Fida,  pagata  al  Fifco. 

$.  6.  La  tLurrzza  delle  ftabilite  immunità  , ha  dai  tempi 
più  antichi  richiamati  in  Puglia  molti  particolari  delle  Provin- 
cie di  Apruzzo,e  di  Contado  di-  Molife,  per  efercitare  quel  me- 
lìiere,  e provvedere  ttutti  i Partorì  del  pane  neceliàrio  , fenza 
riceverne  promani-  me  il  prezzo , dandoli  collantemente  a tutti 
la  dilazione  di  pagarlo  nel  tempo  della  Fiera  , colla  vendita 
de’  prodotti  dell’  Indultria  ; ma  dopoché  in  Dogana  fu  adottato 
il  fillema  deha  talia  de’  prezzi  del  cafcio  , e della  lana  , fi 
credè  anche  giulio,  doverli  nel  mefe  di  Maggio  far  la  voce  del 
Pane.  Quella  ne’ primi  tempi  era  fol  enne  mente  rtabilifa  dal  Pre- 
lìdente  Governatore  , col  pieno  confenfo  de’  Locati , e de’ Panet- 
tieri ; ma  poi  fu  lafciata  a’  Depurati  generali  la  libertà  di  re- 
golarla dall’efatto  calcolo  de’ prezzi  de’ grani  , e conchiuderla 
col  confenfo  dei  Panettieri;  onde  ne’ foli  cafi  di  pofitiva  dilui- 
zione, fi  è ricorfo  all’autorità  del  Magiftrato . L’ utile  di  quello 
ipeftiere  ha  fempre  foftenuto , e moltiplicato  in  Puglia  il  con- 
corfo  de’ Panettieri , fenza  che  mai,  per  qualunque  inopinato  ac- 
cidente , iia  mancato  a’  Partorì  il  foccorfo  del  pane  ; o li  fulTc 
alterata  la  polizìa  di  fomminrrtrarlo  a tutti , fenza  il  pronto  pa- 
gamento del  prezzo  ; ancorché  il  confumo  del  grano  forte  in 
quantità  molto  eccedente.  Tutti  gli  individui,  che  hanno  inge- 
renza in  quella  indufìrie,o  che  concorrono  nella  Fiera  celebra- 
ta in  Foggia,  godono  la  libertà  di  provvederli  di  quel  pane, 
lènza  edere  vertati  dai  Gabellieri  di  quelle  Comunità  , ficcome 
fu  particolarmente  dichiarato  dal  Tribunale  della  Camera , cogli 
ordini  comunicati  alla  Dogana  fotto  la  data  de’ 5.  Maggio  1740. 
Si  è però  lafciata  Tempre  illefa  la  libertà  degli  ftcffi  Gabellieri, 
per  impedire  a’  Cittadini  di  fare  ufo  dello  rtefl'o  pane  , e di 
efentarfi  dal  pefo  della  Comunità . Ma  dopo  che  nella  rinnova- 
zione degli  affitti  delle  Terre  Fifcali  furono  comunicati  agli 
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Agricoltori  i privilegi  della  Paftorizia , lì  avanzò  la  pretensone' 
di  devere  gli  Uomini  addetti  alla  coltura  di  quelle  terre  , g> 
dere  1’  efenzione  della  Gabella  del  pane  . Quefìa  controversa 
fu  efaminata  in  Dogana  nell’anno  1567.,  ed  a ricorfo  de’ (Ga- 
bellieri della  Terra  di  Cintola  fi  dichiarò  , dovere  e ile  re- 
dènte da  quel  pefo  il  folo  pane  confumato  da’ lavoratori  fora- 
flieri  addetti  a coltivare  -le  terre  Fifcali  ; ma  per  gli  altri,  chs 
fodero  Cittadini , o coltivaifero  altre  terre,  fu  negata  ogni  efen- 
zione. Ne’ temo!  potìeriori  furono  fpeffo rinnovate  .limili  contro- 
verse ; onde  gii  Agricoltori  implorarono  l’autorità  de!  Vicerèdi  , 
Aragona  ; perchè  lì  ftabililTero  i giulti  limiti  diqjel  Privilegi  i; 
ma  nella  Prammatica  dell’ anno  1^68.  non  furono  fecondate  tali 
premure,  e lì  ordinò,  che  il  Prefidente  Governatore  della  Do- 
gana no’ termini -giudiziali  decidefie  la  controversa  . L’  aflarc  norf 
fu  mai  generalmente  determinato;  e fecondo  le  particolari  cir-* 
coftanze  di  fatto,  ed  i varj  coltomi  de’ luoghi,  fi  è rego'ata  la 
efazione  della  Gabella  de!  pan?, confu mato  nelle  valle  Malfaris 
di  Puglia  . 

Q.  7.  L’immunità  conceduta  ai  Pallori  noti  fu  limitata  pel 
folo  confumo  del  pane  ; ma  comprendea  !e  altre  vivande  ; 
perciò  Jurono  fin  dai  primi  tempi  allettati  altri  particolari  per 
concorrere,  e fi  tua  rii  ne’ varj  luoghi  del  Rcal  Tavoliere,  così  per 
la  vendita  del  vino,  che  per  la  provila  della  carne i primi 
fono  comunemente  didimi  col  nome  di  Franchi  , e gli  altri  fi 
chiamano  Hajfeuieric  quelli  fono  ammefiì  al  godimento  delle  Sta- 
bilite immunità,  ed  alla  vendita  del  vino  precedente  la  nomi- 
na de’ Deputati  generali;  e’ gli  ultimi  ricevono  dal  Minidro  Go- 
vernatore della  Dogana  il  permelfo.di  comprare  gli  animali  inabili 
a vivere, o a dare  frutto, per  venderne  le  carni  a pefo,  o a pezzo 
nella  maniera  riabilita , per  godere  di  tutti  i privilegi  della  Pallori- 
zia  . Per  la  compra  , e vendita  de!  vino  trovali  riabilito  , dovere 
l’ immunità  delle  Gabelle  reftarfc  limitata  pe’foli  Locati,  ed  altri- 
feguaci  di  Dogana  ; perciò  ficcome  non  fi  è permeile)  alle  par- 
ticolari Comunità  della  Puglia  d’ impedire  la  fitunziont  di  quei 
venditori  ; così  fi  è laibiata  ai  Gabellieri  la  libertà,  di  proibi- 
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te,  cd  impedire  a’ Cittadini  de’ luoghi  medefimi  , di  concorre- 
re in  quelle  bettole  a provvederli  del  vino  . Dall’  altra  parte 
non  fi  permette  irdillimamcnte  ad  ogni  particolare  l’ efercizio 
di  quel  meftiere  ; ma  colla  Reale  approvazione  trovali  adottato 
il  filiema  di  farli  per  conto  de’  Deputati  generali  il  folenne 
affìtto  della  facoltà  di  vendere  il  vino , ne’  varj  luoghi  del  Reai 
Tavoliere;  e dopo  elisili  conchiufo  il  contratto,  gli  fteffi  De- 
putati propongono  al  Prefidente  Governatore  le  perfone  , che 
debbono  elercitare  quei  melìiere  , con  proibirli  a qualunque  al- 
tro particolare  Lo. aio , o feguace  di  Dogana  di  andar  vendendo 
il  vino  fenza-  la  licenza  de’  Deputati , o degli  Aihttatori  . Que- 
lla rendita  è deteinata  per  compenfo  dell’annuo  ftipendio  degli 
fleffi  Deputati , e per  le  altre  minori  fpefe  , che  li  fanno  per 
conto  della  Comunità  , che  li  debbono-  giuftificare  in  line  dell’ 
amminiltrazione  triennale . 

8.  Per  la  maggior  ficurezza  della  trafmigrazione  delle 
greggi , fu  da’  Pallori  implorata  dal  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
DO V.  la  Grazia  per  1’  ufo , ed  alportazione  delle  armi  di  ogni 
forte  ; affinchè  nel  girare  le  valle  campagne  di  Puglia  potellero 
difenderli  dalla  gente  malvagia  ; ma  liccome  quet:a  grazia  non 
fi  fece  nota  a’Miniftri  deftinati  al  governo  delle  Provincie  del 
Regno;  cori  nell’  anno  1547.  molti  Pallori,  nel  calare  in  Pu- 
glia , facendo  ufo  delie  armi  necelTàrie  alla  propria  difefa  , nel 
camino  fi  viddero  arrellati,  e difarmati  da’ Subalterni  de’ Prefidi 
delle  lleflè  Provincie  ; onde  furono  collretti  di  ricorrere  al  Vice- 
ré Toledo,  per  ottenere  la  libertà,  e Polfervanza  del  privilegio. 
D’ affare  fu  rimeiTo  al  Tribunale  della  Camera  , dal  quale , con 
provifìoni  della  data  de’ 5.  Novembre  1547.,  fi  diedero  gli  ordini 
all’ Udienze  di  Bari,  e di  Capitanata  ; perchè  fubito  dall'ero  la  li- 
bertà, e rellituiflero  le  armi  a’  Locati , che  per  efecuzione  di 
particolare  privilegio  ne  faceano  ufo , per  la  propria  difefa , fen- 
za  fargli  retiare  interelfati  in  menoma  cofa,e  fenza  dare  a’me- 
detimi  ulteriore  moleftia  per  quella  facoltà . Dopo  che  gl’  Affit-’ 
tatori  delle  terre  Filcali  furono  ammeffi  a partecipare  degli  Udii 
pi  ivilegj , i Miniftri  deftinati  al  governo  della  Dogana , crede- 
rono 
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roino  giufto  di  permettere  anche  a medefimì  l’ufo,  e l’afporta- 
2Ìone  delle  armi  ; ma  per  concorrere  al  fagrofanto  fine  delle 
noi'tre  leggi , -furono  efclufe  dalle  licenze  , che  fi  fpedivano , 
quelle  armi , che  per  la  di  loro  qualità  proditoria  fi  trovavano 
efprefià  mente  vietate.  Ne’ Bandi  del  Doganiere  di  Sangro  fu 
colla  fteifa  limitazione  confermato  quefto  privilegio  ; ma  per  ef- 
ferft  dal  Viceré  Conte  di  Benavente  con  una  rigorofa  Pram- 
matica proibita  1’  afportazione  dell’ armi,  furono  i Pallori  nuova- 
mente efpofti  alle  perfecuzioni  degli  Ufficiali  ordinarj , e per  le 
loro  doglianze  fi  pofe  in  efame  1’  efpofto  privilegio  ; onde  lo 
fielfo  Viceré  , cogli  ordini  della  data  del  primo  Marzo  1607., 
dichiarò  di  non  doverli  mole  Ila  re  i Locati  per  1 ufo  delle  ar- 
mi , che  non  erano  particolarmente  vietate  , e fpecial  mente 
delle  fchioppette  cariche  con  polvere , e palle  ; ancorché  fi  ufaf- 
fcro  ne’ luoghi  abitari . Quelli  ordini  furono  rinnovati  dal  Viceré 
Conte  di  Lemos  nell’anno  i6ii.,in  occafione  delle  nuove  proi- 
bizioni fatte  , con  una  ftraordinaria  eforbitanza  di  pena . 

§.  9.  L’impegno  di  frenare  la  frequenza  de’ delitti  , e di 
afficurare  la  pubblica  quiete,  diede  motivo  a’ Supremi  Governa- 
tori del  Regno  di  (ortenere  con  rigore  la  proibizione  dell’  ufo 
delle  armi , non  come  una  legge  di  femplice  polizìa , ma  come 
una  legge  fondamentale , da  cui  dipendea  la  ficurezza  de  Citta- 
dini ; onde  per  non  pregiudicare  i privilegi  della  Pallorizia, 
nelle  Iftruzioni  formate  dal  Tribunale  della  Camera , nell  anno 
16  17., per  V ufficio  de’ Cavallari , fu  in  termini  generali  efpref- 
fa  la  facoltà  data  a’  Locati , Ufficiali  , ed  altri  Suduiti  di  Do- 
gana , per  ufare  le  armi  di  notte  , e di  giorno  ; ma  bicorne 
poi  i Miniltri  deputati  al  governo  di  quel  R-?al  Patrimonio  con- 
cedevano liberamente  la  licenza  deli’  afportazione  , anche  ai 
particolari  non  Sudditi  di  Dogana  ; così  nella  Prammatica  del 
Viceré  d’  Aragona  , fu  la  facoltà  confermata , e limitata  per  le 
fole  perbene  fottoporte  a quella  giurisdizione.  Non  li  fece  allo- 
ra dilfinzione  fra  i Locati,  gli  Àffittatori  delle  terre  Fifcali  , e^ 
gli  altri  individui  applicati  a quelle  Induttrie  ; perchè  fi  ebbe 
per  certo,  che  i privilegi  perforali  follerò  a tutti  comuni  ; ma 
. ' P-r 
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per  non  diftruggere  il  particolare  rigore  delle  Prammatiche , le 
licenze  furono  collantemente  concepite  colla  claulbla  di  eflere 
iempre  efclufe  le  armi  particolarmente  vietate , e dichiarate  pro- 
ditorie. Fra  quelle  andavano  comprefe  le  pijhle , ufate  da'  Viag- 
giatori , ancorché  folfero  le  più  necefiarie  alla  difefa  de’  Locati; 
perciò  nell'anno  1749.  fu  fupplicato  il  MONARCA  CATTO- 
LICO N.  S.  di  permettere  anche  Y afportazione  di  quelle  armi, 
in  conferma  degli  antichi  generali  privilegi  . Quel  Savilìimo 
MONARCA  col  Reai  referitto  de’ 12.  Febbrajo , comandò  a chi 
degnamente  governava  la  Dogana  di  offervare  l’antico  lìllema 
per  le  licenze  dell’  afportazione  delle  armi  . Allora  fu  pollo  in 
dubbio , le  quella  libertà  folle  riflretta  pei  foli  Locati , che  con- 
ducono i propri  armenti  nc’  Reali  pafcoli  di  Puglia  , o folle 
comune  a tutti  i Sudditi  ; e nel  rifolverfi  dal  Tribunale  quefta 
quillione , fi  confufe  la  licenza  di  ufare  le. armi , coll’altra  della 
caccia  ; onde  fi  credè  fare  un  pregiudizio  al  diritto  de’ Baroni , le 
fi  dava  indinintamente  a tutti  i Sudditi  la  libertà  di  quell’ufo; 
nè  li  confiderò , che  la  facoltà  di  andare  a caccia  era  total- 
mente diverfa  dall’ afportazione  delle  armi.;  e lìccome  la  prima 
ti  trova  coi  particolari  diritti  feudali,  negata  agli  fittili  Locati  ; 
cosi , per  elocuzione  della  Prammatica  , non  ti  dovea  fare  diftin- 
zione  della  diverfa  qualità  de’ Sudditi,  nel  concederli  le  licenze 
dell’ afportazione  delle  armi  non  proibite;  ma  trovandoli  rimetTo 
al  prudente  arbitrio  di  chi  governava  la  Dogana , 1’  efame  del- 
la particolare  qualità,  ed  indole  delle  perfonc  , che  dafiderano 
faro  ufo  delle  armi , le  licenze  li  fono  fempre  , con  cognizione 
di  caufa , concedute  indiliintamente  ai  Locati, ed  agli  altri  Sud- 
diti . 

re.  Le  greggi  concorfe  ne’ Reali  pafcoli  di  Puglia,  per 
la  mancanza  de’  filli  neceiìarj  ricoveri , recavano  efpolìe  a tutte 
le  imten  perie  della  llagione,  fe  gli  accorti  Pallori  non  avelie- 
ro  lìn  da’  primi  tempi  {celti  i luoghi  più  efpofti  ai  cocenti  reg- 
gi Solari;  e meglio  riparati  da’ venti  più  freddi  , per  limarvi 
le  mandre  addette  al  ripofò  degli  animali  , e collruirvi  i Pa- 
ghili della  propria  abitazione.  Per  erigere  quelli  rullici  tempo- 
s.  , -,  ranci 
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rane!  ovili,  fi  trovarono  molto  opportune  le  Ferule  , che  nelle 
mede  lì  me  Locazioni  crescono  prodigiolàmente  ne’  tempi  piovofi 
di  Primavera , e col  calare  della  diate  fi  dilfeccaoo , ed_acquilta- 
no  una  cotifiiienza  poco  diffimile  da’  piccoli  arbofcclli  de’  Bolchi; 
onde  colla  unione  di  altro  poco  legname  , delle  canne  fèlvagge 
de’ luoghi  paludoli , e della  paglia  rimasta  ne’  campi-  in  tempo 
della  mdìe , .difdnta  col  nome,  di  Risappia , fi  fono  Tempre  da’ 
Pallori  cottrutti  i piccioli  ripari  delle  Mandre , ed  i Pagliari  del- 
la propria  abitazione  . Ma  perchè  quelli  rellano  in  abbandono, 
dopo  la  partenza  delle  greggi  per  le  Montagne,  fu  dai  Locati 
implorata  la  iupicma  autorità  del  Principe  per  impedirne  la  di- 
ftruzione  ; perciò  nelle  feconde  grazie, -concedute  nell’anno  1480., 
da  FERDINANDO  I.  D’  ARAGONA,  fu  incaricato  al  Do*  . 
ganiere  di  dovere  con  rigorofe  pene  proibite  la  devaltazione 
delle  Mandre;  e punire  i Controventori  . Nelle  Grazie  accor- 
date dal  Gloricfo  Imperatore  CARLO  V.  fu  proibito  ai  parti- 
colari Pugliefi  di  fare  incetto  delle  Ferule , per  poi  venderle  ai 
Locati  ; e fi  diede  pure  a quelli  il  permelfo  di  poter  tagliare  in 
tutti  i luoghi  i legni  infruttiferi,  necellarj  per  I3  coltruzione 
de’  ricoveri . 

§.  1 1.  In  conferma  di  quella  grazia  fu  nelle  Iftruzioni  del 
Viceré  Toleoo  efprellamente  ordinato  di  non  doverfi  impedire 
ai  Locati  la  provilla  della  paglia , legni  , e fafeine , neceilarie 
per  la  formazione  delle  mandre-,  e nei  Bandi  del  Doganiere  • 
òj'igro , e nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela.  non 
folo  fu  confermata  quella  libertà  in  favore  de’  Pallori;  ma  per 
impedire  a’ Pugliefi  la  dillruzione  delle  Ferule  , li  (labili  cha 
il  taglio  non  poreiTe  farli  prima  del  giorno  15.  di  Novembre; 
quando  le  greggi  fono  avvicinate  al  Reai  Tavoliere  ,-  ed  i Pa-  ’ 

iteri  fono  .impiegati  a raccogliere  , ed  approntare  i materiali 
opportuni  al. a coltruzione  degii  ovili  . I Minillri  deftinati  al 
governo  della  Dogana  furono  Tempre  impegnati  a foltenere  que- 
lla nécefiaria  libertà  de’  Paftori , mettendo  freno  alle  non  giu- 
fte  oppufizioni  de’  particolari  ; ma  ficcotne  la  generale  Icarfez- 
za  delle  legna  di  ogni  fona  , che  fi  è moltiplicata  ne’  piani 
della  Puglia,  ha  refo  più  neceifario  Tufo  delle  Ferule  ; così  quegl; 
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Agricoltori,  ed  altri  particolari  ne  faceano  grofli  incetti  nel 
tempo  di  e fiate , per  farne  un  vantaggiosa  commercio  co  'Locati, 
che  ne  aveano  maggior  bifogno  , e le  trovavano  diflrutte  nel 
tornare  in  Puglia,  lenza  olìervarfi  gli  efpolli  provvidi  Inabili, 
menti.  Le  lagnanze  de’ Pallori  diedero  motivo  al  MONARCA 
CATTOLICO  di  confermare  , nel  Reai  decreto  dell’  anno  1 747., 
l’ oflòrvanza  delle  antiche  leggi , con  avere  obbligato  quel  Pre- 
ndente Governatore  a rinnovare  gli  ordini  proibitivi  , e ad 
ufare  una  particolare  cura  , per  foftenerne  la  efecuzione  . 1 bandi 
fpeUo  li  fono  rinnovati  ; ma  il  furtivo  anticipato  taglio  delle 
Ferule  non  fi  è Tempre  impedito. 

12.  La  provifia  de’legnami  ,e  delle  fafeine  necefiarie  alla 
collruzione,  ed  all’ufo  del  fuoco,  fi  è da’  polièflori  de’òofihi, 
e degli  altri  fondi,  fparfi  nel  recinto  del  Reai  Tavoliere,  fpef- 
fo  impedita  a’  Pallori , colla  impropria  interpretazione  delle 
leggi  generali , che  proibirono  il  taglio  degli  alberi  ; nè  la  di- 
ligenza de’Minilhri  ddìinati  al  governo  della  Dogana  è fiata 
Tempre  badante  ad  impedire  la  perfecuzione  de’  Pallori  , ed  a 
frenare  le  imprefe  de’ più  potenti  oppofitori  . Dall’  altra  parte 
la  precifa  neceffitì  di  coftruire  gli  ovili  co’legnami,  e di  ufare 
il  fuoco  per  la  manipolazione  del  latte , e pel  comodo  de’  Pa- 
llori, perfuafe  il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  a limi- 
tare , neli’  anno  1745. , la  proibizione  del  taglio  degli  alberi  nel 
bofeo  del  Feudo  di  Montefcrico , con  permettere  l’ufo  delle  fra- 
fche,e  de’ rami  degli  alberi;  e delle  altre  legna  fecche,per  con- 
fumarle al  fuoco , e per  coftruirne  i foliti  ovili  . Negli  ultimi 
tempi  fu  nuovamente  pretefo , doverfi  procedere  col  rigore  de' 
giudizj  criminali  contro  de’ Pallori,  che  in  vari  bofiht,  porti  net 
recinto  del  Reai  Tavoliere , aveano  ecceduto  nel  taglio  delle  le- 
gna necefiarie  per  l’ induftria  ; ma  efiendofene  informato  il  Cle- 
mentiffimo  SOVRANO,  fu  dichiarato  di  doverfi  procedere  ne' 
termini  civili , per  l’ emenda  del  danno  fatto  con  eccedo  ; e che 
la  moderazione  fiabilita  pe’  bofehi  Fi  fiali  del  Montefcrico  dovef- 
fe  riputarli  generale  per  tutti  gli  altri,  fparfi  nel  Tavoliere , ne' 
quali  hanno  i Locati  il  diritto  di  provvederli  delle  le^na  , ne- 
cefiarie  ai  varj  ufi  dell’  Indultria . 
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IT'  ' Giunta  al  fuo  termine  la  intraprefa  fatica  fulle  Leggi , e la 
Li  Economìa  della  Dogana  ; ma  non  polliamo  ìutingarci , che 
la  collante  diligenza  ufata  abbia  efeguito  il  propofto  rilchiara» 
mento  de’ diritti  Elicali  ; e molto  meno  {periamo  , che  la  balla 
maniera  di  {crivere  polla  in  piccola  parte  appagare  il  delicato 
finiffimo  gufto  de’  letterati  del  Secolo  . La  debolezza  de’  proprj 
talenti , e la  mancanza  delle  migliori  cognizioni  non  ci  hanno 
permeilo  di  ufare  quella  nettezza  di  Itile  , quella  proprietà  di 
«{predoni , quella  profondità  di  penfieri , e quella  giuda  analifi, 
che  convenivano  alla  importante  materia,  che  fi  è trattata  ; e 
corrifpondevano  al  generale  fquilìto  genio  de’  dotti  . Dall’  al- 
tra pane  la  neCeliaria  didrazione  del  proprio  impiego , e la 
mafiìma  confufione  , in  cui  era  fepolta  la  materia  , non  ci 
hanno  dato  luogo  di  dichiarare  tutte  le  particolari  parti  della 
Economìa  della  Dogana.  Ma  fitcome  uno  infenlibile  urto  dello 
innato  amor  proprio,  ci  ha  fatti  eccedere  i limiti  della  iftoriea 
efbofìzione  di  quelle  economiche  leggi  , per  entrare  nel  diffici- 
li fimo  efame  dei  più  dretti  rapporti  , che  da  una  parte  man- 
tengono nel  giudo  livello  la  fuprema  Regalia  del  Principe , col 
bene  univerfale  della  Nazione  , e dall’  altra  fodengono  il  per- 
fetto equilibrio  delta  Pallonata , e dell’  Agricoltura  , per  la  ric- 
chezza , e la  libertà  de’  Popoli , e pel  maggiore  utile  del  Re- 
gio Erario;  così  ci  nafee  il  dubbio  , che  lo  llefio  urto  poteflè 
privarci  del  favore  dei  Clementifiìmi  {guardi  dell’  ottimo  MO- 
NA RCA  che  ci  governa;  perchè  v.edsliè  la  noftra  fatica  con 
occhio  di  pietà , e munificenza  ; e toglierci  nel  tempo  dello  il 
benigno  compatimento  de’ più  fenfati  tìlofotì.  P’orfe  fi  crederà, 
che  quello  involontario  trafeorfo  fìa  figlio  delta  ltrana  ambizio- 
ne di  comparire  uomo  profondo,  e confumato  nell’  utile  dudio 
delle  Scienze  economiche  ; ma  poiché  il  nodro  cuore  è fiato 
{èmpre  occupato  dall’  ardente  delìderio  di  adempire  ai  doveri 
del  proprio  impiego,  e dall’amore  di  rendere  utili  allo  Stato 
le  nofire  deboli  fatiche;  così  l’altra  feduttrice  paffione  , figlia 
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primogenita  dell’  amor  proprio  , non  vi  ha  trovato  il  neceffa* 
rio  alimento  per  foftenerfi  ; onde  non  fi  è avuto  altro  fin- 
cero  fcopo  , che  quello  di  dichiarare  i diritti  Fifcali , gran- 
demente pregiudicati  , fra  le  palfate  rivoluzioni  , e di  cfpor- 
re  i danni  della  Pallori  zi  a , e dell’  Agricoltura  , foli  peren- 
ni fonti  dèlie  ricchezze  di  quefto  Regno  . Quindi  con  fiducia 
imploriamo  la  graziofa  protezione  dello  Augnilo  SOVRANO, 
per  edere  difefi  dalla  rabbia  di  coloro  , che  fi  veggono  forfè 
fc  over  ti  di  avere  attentato  a’ Reali  diritti  ; e nel  tempo  fteflo 
domandiamo  il  benigno  favore  de’  dotti  ; perchè  gli  errori  , e 
i difetti  del  noftro  intelletto  fiano  emendati  con  vera  carità  fì- 
lofofica  ; e non  rilevati  col  rigore  di  una  acre  aftiofa  cenfura  . 
Il  referitto  dell’ Imperatore  ADRIANO,  con  cui  dichiarò,  che 
nel  giudicare  delle  altrui  azioni, fi  dovette  diltinguere  la  volon- 
tà dall’efito,  ci  fa  fperare  la  dimandata  grazia  ; giacché  coir 
effetti  unita  alla  narrazione  de’  fatti  qualche  debole  riflefiìone 
economica , non  fi  è commeflb  un  pofitivo  delitto , ma  fi  è me- 
glio manifeftata  la  collante  volontà  di  promuovere  il  vero  uti- 
le dello  fiato;  perciò  ci  lufinghiamo  di  trovare  un  benigno  ac- 
•'  cogl  intento . 

Ut  defunt  viref',  tamen  $ Uudanda  voluntas  : 

Hm  ego  contento» , augurar , ejje  Deos . ' 
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IL  Tribunale  della  Camera  della  Summaria  ha  pacato  alla  notizia  del  Re 
la  novità,  che  V. S.  Illuftriffima  gli  ha  rapprelentata  a premura  di  al- 
cuni Locati,  per  la  pretensone  dei  iìaglivi  della  Terra  di  Circelkr  , che 
vogliono  avere  ilpetione  nei  danni  , che  poffono  commetterà  dagli  ani-  - 
mali  degli  ftelfi.  Locati , allorché  pattano  nel  Tavoliere  della  Pugna,  ed 
obbligarli  ali’  emenda  , ed  alle  pene  , - coll’  appoggio  delle  provilioni  ,■  che 
ad  ifianza  degli  fbefsi  Baglivi  ha  Spedite  la  Camera  di  Santa  Chiara  : 
Su  quello  affunto  ha  V.  S.'  Iliufirifiima  domandato  fi  dattero  le  provviden- 
ze per  impedire  i pregiudìzj  , che  - pollbno  rifili  tare  , còsi  ai  Reali  inte- 
relfi  , che  in  danno  dei  Locati , e Sudditi  di  rotella  Dogana.  Ed  informata 
la  M.  S.  di  quanto  ha  rapprefentato  il  Tribunale  della  Regia  Camera  su 
quella  importante  materia,  harilòluto,  che  V.  S.  Illufirilìrma  non  debba 
efeguire  altri  ordini  , che  quelli  del  Re  , e della  riferita  Camera  della 
Summaria  in  quelli  affari  , e faccia  offervare  le  Regie  Iltruzioni  pel 
buon  regolamento  di  cotelìa  Dogana  ; perciò  ha  Ja  M.  S.  ordinato  alla 
Camera  di  S.  Chiara , che  lafci  procedere  in  tutte  le  dipendenze  dei  Lo- 
’cati  roteilo  Tribunale  di  Dogana,  e che  nell’avvenire  non  palli  a Spedire 
provilioni , nè  s’ intrometta  a quel  che  appartiene  alla  Dogana  Senza  pri- 
ma darne  conto  a S.  M.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  IlluSiriffi- 
ma  , perche  redi  inteSa  di  queSta  Reai  deliberazione  , e la  efeguifCa  in 
ciò,  che  le  appartiene.  Dio  lo  guardi  molti  anni  come  detidero  . Napoli  8. 
Ottobre  17^8.  - D.  Giovanni  Brancaccio  ~ Signor  D.  Trojano  de  Più- 
lippi* . 

Si  ì tradotto  dall'originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  quinto  To- 
mo fol.  145. 


Signor  mio  , e Padrone  Offervandifs < 1 

SI  è pr operilo  in  Tribunale  Sotto  il  dì  3.  del  corrente  Giugno  la  rela- 
zione di  roteilo  Signor  Uditore  D.  Francefco  Nicola  de  Dominici* , 
direno  a quello  Signor  Avvocato  Filtrale  de  Leone,  toccante  le  provilioni 
di  quella  Regia  Camera,  Spedite  ad  iftanza  del  Barone  di  Campochiàro , 
dirette  a quel  Governatore , colle  quali  viene  accordata  al  medefimo  Go- 
vernatore le  facoltà  di  procedere  contra  i Doganali  , non  folo  nelle  caufe 
dei  danni;  ma  anche  nelle  caufe  minime  da  trenta  carlini  in  Sotto,  in  pre- 
giudizio delle  prerogative  di  cotefto  Tribunale  Doganale  ; ed  a tenor  dell’ 
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appuntato  in  efso , prevengo  » V.  S.  fi  compiaccia,  non  oftante  le  provi- 
fioni , che  nella  medefima  relazione  fi  dicono  fpedite  da  quefto  Tribunale, 
ordinanti  al  Governatore  di  Campoehiaro , che  nelle  caufe  dei  danni  , e 
nelle  c.iufe  minime  da  trenta  carlini  in  fatto,  debba  elfo  Governatore  pro- 
cedere contro  li  Doganati , far  olfervare , e mantenere  alli  detti  Dogi  nati 
tutti  li  privilegi,  che  loro  - fpettano , e fpectalmente  il  privilegio  del  foro» 
tenore  delle  leggi,  e gli  ordini  di  quell*  Regia  Camera  , non  oftante  le 
citate  provifiom  in  contrario  , che  fi  dicono  fpedite  da  quefto  Tribuna.e  al 
detto  Governatore  di  Campochiaro  , e divotamente  le  bacio  le  mani  - Di 
V.  S.  - Napoli  li  6.  Giugno  1771.  - Sig.  Marchefe  Prendente  D.  Angelo 
Granito  Governatore  neila  Kéal  Dogana  di  Poggia  — Di  votili. , ed  Goo.iga- 
tifi.  Servidore  --  Il  Marchefe  Cavalcanti. 

■ Si  conferva  nell1  ottavo  Tomo  fot.  431. 


AVendo  il  Re  determinato , che  nella  caufa  dei  danni , che  diconfi  fat- 
ti dagli  animali  del  Locato  D Pafquaie  Guaccero,  e da  quei  di  altri 
Locati  r deboa  a tenore  deiio  che  prelcrivono  le  lltruzioni  Doganali,  e del 
difpofto  del  fuo  Auguftiflimo  Padre  (orto  li  8.  Ottobre  1738.  , procedere 
cotelìo  Tribunale  delia  Dogana,  fenza  potervilì  punto  intromettere  la  Corte 
Baju'are  di  Paio  in  Provincia  di  Bari.  Lo  partecipo  di  Reai  ordine  a V.  Si. 
J.luftrifs.  per  notizia  deiia  Dogana  , e adempimento  . Napoli  47.  Agofto 
1772.  - Giovani  Goyzueta  - Sig.  Marchefe  Granito. 

Si  conferva  nelP  ottavo  Tomo  fol.  452. 


NOmmeno  dai  ricorfi,  che  han  ra (legnato  ì Deputati  particolari  delle 
Locazioni  di  Procina,  Arignano,  Trinità,  e Guardiola,  e li  Depu- 
tati delia  Generalità  de’ Locati,  che  dalle  fucceflive  confulte  delle  Signorie 
■Loro  Ivu  tiri  (Urne , non  che  della  Camera  della  Sommaria,  è il  Re  venuto 
nel  cot.okm  mento , che  i Locati  nel  condur  le  loro  greggi  dalle  montagne 
nel  Rego  lavonere,  e da  efso  alle  Montagne,  e pafcoii  ertivi,  vengano 
abuiiv.  niente  i Locati  tr.oleftati  dai  Baglivi  , e Guardiani  dei  Baroni  , e 
del  e Umverfità,  per  ove  devono  tranlitare,  obbligandoli  a pagamenti  ec- 
cedivi, anche  di  pretefa  fida,  che  Ita  interdetta;  ed  informata  altresì,  che 
tali  pretenlioni  fianlì  promofle  in  altri  Tribunau  per  «fuggire  appunto  la 
giudicatura  della  Dogana  , che  è il  foro  competente  dei  Locati  . Ha  la 
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M.  S.  rifoluto»  giuda  il  dettame  delle  Signorie  Loro  Illuffrifllme , e della 
Camera , che  a tenore  delle  leggi  del  Cardinale  Granvela  confermate  dalla 
Prammatica  79.  de  Offe.  Proc.  C.ef-  al  Gap.  primo,  pubblicata  nel  i<5<58. 
e pofteriori  Reali  ordini  , non  fi  debba,  nè  li  pofla  impedire  agli  animali 
dei  Locati  nel  tempo  di  falire , e calare  dalle  montagne  in  Paglia,  il  paf- 
faggio,  e temporaneo  trattenimento  di  ore  ventiquattro  pei  luoghi  incoti, 
e non  riferbari  al  pafcolo  de’ Buoi  aratorj,  ancorché  non  vi  fol'se  panico* 
lar  degnazione  dei  tratturi , o rami  di  efli , fenza  tenerli  conto  di  qualun- 
que (olito , che  fi  allegale  in  contrario;  e ancorché  quei  territorj  iutiero 
per  qualunque  tempo  dell’anno  rilerbati  al  pafcolo  degli  animali  , che  fi 
fidano  dai  po (fé (To ri  : con  che  poi  dall’altra  parte  debbono  i pallori  rollare 
obbligati  a prender  Tempre  le  lìrade  più  brevi,  e meno  incomode  per  far 
giungere  gli  animali  ai  defignati  tratturi  nel  tempo  di  condurli  m Puglia, 
e nel  ritornare  alle  montagne , debbono  anche  fervirfi  dei  tratturi  , (ino  a 
che  faranno  nella  maggior  vicinanza  dei  pafcoli  eflivi  , fenza  potere  itt 
qualunque  cafo,  pretendere  il  paffaggio  per  i luoghi  coltivati  in  qualfifia 
maniera;  acciò  i poffelfori  dei  fondi  non  ricevano  danno  , e (offrirò  il 
menomo  pofiibile  incomodo  . Ed  affinché  fi  offervi  con  la  dovura  efattezzs 
la  divifata  economia , vuole  la  M.  S. , che  per  efècùzione  degli  ordini  del- 
lo Augufto  fuo  Padre  del  1738.,  in  cafo  di  qualunque  controverfia , debba 
procedere  privativamente  la  Dogana  , fenza  ingerenza  di  qualunque  altro 
Giudice,  o Tribunale  Delegato,  con  dovere  i Prelidi  Provinciali  a corre- 
lazione di  quanto  preferire  la  prefata  M.  S.  Cattolica  nel  fuo  Reai  Decre- 
to del  1747.  , con  bandi  particolari  ,e  circolari , rinnovare  le  antiche  proi- 
bizioni , ed  incaricare  a tutti  gli  Officiali  minori , d’ impedire  ogni  aggra- 
vio, o trattenimento  degli  animali,  e greggi  dei  Locati  nel  tempo  deila 
trasmigrazione  di  efsi  dalle  montagne  in  Puglia  , e da  quivi  alle  monta- 
gne . Di  Reai  ordine  partecipo  alle  Signorie  Loro  Ilìuftnlfime  quella  Rea! 
determinazione , acciò  per  la  lor  parte  la  faccino  oflervare  , ed  efeguire 
mentre  fe  ne  padano  i corri fpondenti  ordini  ai  Prefidi  dei  due  Apruzzi , e 
quelli  di  Lucerà,  Monteftifco , e Matera  . Napoli  H 3 . Maggio  1781.  - Gio- 
vanni <3oyzueta  - Signori  Prefidente,  e Fifcaie  della  Dogana  di  Foggia. 


Si  conferva  nel  nono  Tomo  fol.  273.  • 


II.  ARMI. 


I Deputati  della  generalità  de’  Locati  di  cotefta  Dogana  fono  ricorfi  al  Re 
coll’  anneffo  memoriale , «(ponendo  ; che  per  accudire  alle  indultrie , che 
• i par- 
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“ particolari  Locati  tengono  in  molti  luoghi  del  Regno,  le  fu  dal  Serenif- 
n tuo  Re  Alfonfo  Primo  d’ Aragona  conceduto  il  permefso  cleile  afportazio- 
tv  delle  armi,  che  poi  fu  coniermaro  dai  Re  Succelfori  : ma  le  Udienze, 
j gli.  Ulììcia/i  de  Luoghi,  per  dove  i Locati  cfercitano  i loro  negozj  , ed 
aduline,  pretendono  inquietarli  per  l’ afportazione  delle  anni  proibite,  e 
del  e pilloie  lunghe  , polte  alla  Ièlla  del  Cavai  o ; pérció  domandano  gli 
ordini  opportuni , perchè  i Locati  fudditi  di  Dogana  , e di  loro  Servidori 
nou  fiano  mole  fiati  per  l’ afportazione  dell’  efprellìite  armi  . E Sua  Mae  Hi 
mi  ha  comandato  di  rimettere  a V.  S.  1 Jullnllima  il  ri  cor  lo , perchè  fopra 
le  licenze  dell’ alportazione  delle  armi  olfervi  il  lenito.  Dio  lo  guardi  mo. ti 
anni,  come  delidero.  Napoli  12.  Febbraio  174^.  --  li  Marchefe  .Brancaccio - 
Signor  Prelìdente  Governatore  della  Dogana. 

. . ’ . * « J 

Si  ) tradotto  dall  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  feflo  To < 
mo  foh  376, 


III.  VENDITA  DEL  VINO. 

AVendo  dato  conto  al  Re  di  quello  che  rapprefentó  il  Prefidente  Go* 
vernadore  di  cdtelta  Dogana  D.  Troiano  de  Phiiippi's  con  carta  de’ 
11.  Giugno  pafs.no,  informando  (opra  1’ iitanza,  che  fecero  alcuni  panico- 
lari  di  entelli  Città,  perchè  fi  pmibifse  ai  Locati  di  cote-ila  Dogana!  dui; 
luoghi,  che  tengono  nella  ftelfa  Città  per  vendere  il  vino  , chiamati  li 
Franchi ; giacché  non  hanno  alcun  tito.o  per  mantenerli,  eoa  doverli  obbli- 
gare alla  reftituzione  di  quello  , che  hanno  elètto  . Ma  tenendo  prelènte 
S.  M.  quando  in  quefto  allumo  ha  rapprefentato  il  Tribunale  delia  Camera 
della  Summaria,  ha  rifoluto,  e comanda,  che  fi  olfervi  che  fi  è pra- 
ticato fino  a quefto  punto  fopra  tale  materia , feiiza  farli  la  menoma  no- 
vità , reftando  a.  caricò  degl  Adattatori  della  Gabella  della  Città  di  cufio- 
dire  i polii  franchi , per  impedire , che  i Cittadini  non  fi  preveggano  in 
effi.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  llluftrilfima  per  la  fua  intelli- 
genza , e adempiiTier.ro . Dio  lo  guardi  molti  anni , come  defidero . Napoli 
5.  Agofto  1740.  --  D.  Giovanni  Brancaccio  --  Signori  Miniftri  del  Tribu- 
nale delia  Dogana . 

Si  è tradotto  dall  originale  Spagnolo  , che  fi  confina  nel  quinto  To - 
mo  fol.  334. 

* • * » • 

• • * ..  . ' , • - . r 
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PEr  le  controverfie , che  furono  promolfe  avanti  il  predeceftore  di  V .Sv 
Uluftriffima  Marchefe  Dama,  a che  quelli  con  rapprefentama  de’ 23. 
Maggio  1778.  efpol'e  vertevano  tra  gli  Amminiftratori  di  cotefta  Città  da 
una  parte,  e li  Deputati  della  Generalità  de’ Locati  dall’altra  , le  quali 
controverfie  li  raggirano  ai  tre  feguenti  punti  ; cioè  il  primo  riguardante , le 
lì  do  ve  (Te  togliere  il  jus  proibitivo  , che  hanno  i Locati  in  due  Ofterie , o 
fiano  polii,  chiamati  li  Franchi , in  cui  fi  vende  il  vino  folamente  ai  Lo-v 
cati  ; e le  fi  dovefie  introdurre  il  vino  per  li  detti  pofti  folamente  da  chimi» 
que  Apruzaefe  , quantunque  non  Locato  ; il  fecondo  concernente  fe  nell’  i ni- 
poti z ione  delle  alfife  dei  commeftibili  per  li  Cittadini  di  Foggia , che  fi  fa 
da’  proprj  Amminiftratori  vi  dovettero  avere  ingerenza  , come  pretefero  i 
Deputati  generali  de’  Locati  ; ed  il  terzo  fe  vi  folfe  pregiudizio  della  Cit» 
tà  di  Foggia  il  tenerli  dai  Locati  li  detti  impofti  col  venderli  in  elfi  il 
vino  ai  Cittadini  ■ Avendo  il  Re  intefa  la  Camera  della  Sumnjpria  lìti  con- 
tenuto dei  mentovati  tre  punti , ha  rifoluto , giufta  il  dettame  pi-opofto  da 
effa  Camera,  che  in  guanto  al  primo  punto  non  fi  deferifca  alla  pretenso- 
ne dei  mentovati  Amminiftratori  di  cotefta  Città,  per  l’abolizione  de’ detti 
due  pofti  franchi  ; ma  effer  lecito  ad  ognuno  dei  Locati , e feguatfi  di  Do- 
gana , d’introdurre  in  Foggia,  e vendere  il  vi  110  a’  Locati  ftelfi,  con  do- 
verli su  tale  affittito  offervarc,  e far  enervare  locchè  per  lo  paffuto  fi  i 
praticato,  e fu  confermato  dal  fuo  Angufto  Padre  con  Difpaccio  dei  cin- 
que Agofto  1740-,  con  che  fia  lecito  alla  Generalità  de’ Locati  , e fuoi’ 
Deputati  generali  d’ impedire  la  introduzione  del  vino  in  Foggia  alli  foli.' 
Locati  Apruzzefi,  e feguaci  di  Dogana  , a tenore  dei  bannì  foliti  ema- 
narli; ma  che  però  non  debba  impedirfi  agii  aliti  Apruzzefi  , che  non  fo- 
no Locati , di  poter  introdurre  il  vino  per  1’  abbondanza  , e gr.iisa  della 
Città  di  Foggia.  . . • 

Rifpetto  poi  al  fecondo  punto  ha  la  M.  S.  confiderato  infulììftentc  la 
pretenlione  Uè' Deputati  deila  Generalità  dei  Locati  d’ ingerirfi  nelle  alfife  , 
da  che  ficcome  è giufto , che  nei  regolamenti  dei  Locati  non  abbiano  ad  ‘ 
avere  ingerenza  gli  Amminiftratori  della  Città  di  Foggia  ; così  all'  oppoli®. 
è ragionevole , che  i Locati  non  debbano  averla  in  aliare  riguardante  quel 
Comune;  e perciò  comanda  la  M.  S.,  che  i cennati  Amminiftratori  perla 
‘ iropolizione  delle  indicate  alfife  dei  commeftibili  per  ufo  di  cotefta  Città, fi 
fervano  del  loro  dritto , fenza  potere  in  (ali  affile  aver  alcuna , o menoma 
ingerenza  li  Deputati  generali  dei  Lofati . . t 

E finalmente  per  ioecnè  riguarda  il  terzo  punto  non  potendoli  con-., 
tendere  ai  Locati  di  tenere  , ficcome  1’  han  tenute , e Tengono  per  di  loro 
dio  , e comodo,  le  due  indette  olieric  chiamate  li  pofti  branchi , in  cui  fi. 
vende  il  vino  ; 8.  M.  ha  confiderà»)  , ciie  fe  dai  Cittadini  di  Foggia  fi 
vada  a comprare  il  vino  in  eiTc  Gliene , e ad  un  sì  l'atto  inconveniente  li 
. T>  111.  ‘ ' G g g . • f **• 
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voglia  dar  riparo;  già  la  provider.’!  fu  data  col  citato  Bifpaccio  di  S.M. 

C.  de’ 5.  Ago  fio  1740.,  poicchè  in  eflò  fi  prefcriffe,  che  la  Città  avelfe 
tenuti  i Cuftodi  vicino  ai  fudetti  podi  Franchi , per  così  impedire  a coloro, 
che  non  fon  Locati  la  compra  dei  vino;  onde  in  quanto  a ciò  vuole  la> 

M.  , che  fi  debba  efattamente  ofservare  la  citata  Determinazione  de’  5. 

Agofto  1 740. 

Di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S.  Illuftriffima  quanto  ha  la  M.S.  de- 
liberato su  i cenuati  tre  punti  di  controverfia  , acciò  nella  guifà  indicatale 
ne  faccia  feguire  l’adempimento.  Napoli 31. Agofto  1780.  ••  Giovanni  Goy- 
zueta  --  Sig.  D.  Filippo  Mazzocchi.  . 

Ejifte  nel  nono  Tomo  fot.  23 6.  a 237. 

\ * • ’ . ' '*  ' • 

- L - - - ■ 

1 < f ' • * • * * • * 

in;  taglio  delle  legna. 

»«.»  •.  ; . ■ * 

l’ AfTìtutore  della  Sintonica  del  Reai  Fondo  di  Monteferico  Benedetto 
^■Cicalefe  è ricorfo  al  Re,  efponendo,  che  nel  Bofco  di  S.  Lorenzo, 
e Cerreto,  uno  de’ Corpi  di  detto  Feudo,  fi  fiano  tagliati  molti  alberi  dai 
particolari , fenza  alcuna  licenza,  per  cui  avendone,  efpofte  le  querele  in 
cotefto  Tribunale,  fi  era  prefa  a fue  fpefe  l’ infòrlnazione , fi  erano  appu- 
rati i rei , ed  alcuni  di  elfi  fi  erano  tranfatti  , onde  domanda  il  disbrigo 
della  Caufa  contro  degli  altri , che  fi  liberino  a fiio  favore  le  tranfaziont , e 
fi  diano  li  rimedj  di  non  far  nafeere  nell’ avvenire  limili  inconvenienti  . In 
villa  di  quella  iftanza  volendo  S.  M. , che  fi  dia  pronto , ed  efficace  riparo 
per  evitare  le  incifioni  in  detto  Bofco,  ha  rilóluto  , che  in  ógni  mefe  di 
Settembre  fi  pubblichi  Bando  in  cotelia  Città,  ed  in  tutti  gli  altri  luoghi, 
dove  conviene,  col  quale  fi  proibilca  ad  ogni  perfona  di  qualunque  grado, 
llato,  e condizione,  nefluno  eccettuato,  ancorché  fodero  Locati,  o fidati 
di  Dogana , di  tagliare , o far  tagliare  nel  riferito  Bofco  di  S.  Lorenzo  , t 
Cerreto  alberi  , o piante  fruttifere , o infruttifere  di  qualunque  fpecie  lòtto 
la  pena,  che  coteflo  Tribunale  giudicherà  opportuna;  così  per  gli  incifòri , 
che  per  quelli,  che  daranno  l’ordine,  o avranno  l’utile  della  incifione  , ol- 
tre della  rifazione , e compenfo  del  danno  commefTo , alla  quale  faranno  gli 
uni , e gli  altri  obbligati  in  foli.lum  , fecondo  1’  apprezzo , che  fe  ne  farà 
dai  periti,  così  nella  proprietà,  che  nel  fruttò;  dovendoli  fidamente  per- 
mettere al  Loca» , e fidati  della  Regia  Dogana  il  fempiicè  , e neceffario  « 
taglio  delle  frafche  »-  e rami  degli  alberi,  fenza  frutto,  e delle  legna  fe» 

•he  per  ufo,  comodo,  e riparo  delie  proprie  perfofie , paftori,  ed  anima- 
li. Comanda  S.  M«,  che  il  Pre fidente , e M'uillri  dì  cocefta  Dogana  invi- 

i'.  * * - gi- 
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filino  per  la  inviolabile  efecuzione,  ed  o (ferva  oza  di  detto  Bando,  da  ria- 
aovai  fi  , e pubblicarfi  in  ogni  anno,  tifandoli  particolare  attenzione  , per* 
.thè  i foldati  della  jftefsa  Dogana,  ed  i guardiani,  che  fi  defiinino  alla  cu* 
ilodia  degli  erbaggi  delio  Hello  Reai  Feudo  di  Monteferico , invigilino  fpe* 
rci a traente  alla  cultodia  dell’  efprefsato  Bolco , arredando  gli  incilori , e tut- 
ti gli  altri,  che  partecipiselo  nelle  incifioni  proibite;  affinchè  co  te  Ito  Tri- 
bunale proceda  a quanto  conviene  per  la  ofservanza  del  Bando  , per  là 
«fazione  delle  pene,  e per  la  rifazione  de' danni,  a nonna  del  Bando  me- 
delimo . 1 . f ^ . * ' * 

Ma  toccante  al  prticolare  interefse  del  Cicale'fe  per  le  incifioni  di 
.803.  alberi  del  primo  triennio  del  fpo  affitto,  e degli  altri  1013.  di  que- 
flo  fecondo  triennio,  che  dice  efl'crfi  liquidati , e coltati  nelle  due  informa- 
zioni , che  fi  fono  prefe  a fue  fpefe,  e per  la  pretenfione  , che  tiene  di 
confeguire  le  tranfazioni,  che  fi  fono  fatte,  e fi  faranno;  comanda  S.  M., 
che  cotefto  Tribunale  amminiftri  al  Cicalefe  pronta,  e fpedita  giulìizia, 
fentendo  l’Avvocato  Fifcale,  e le  Parti,  con  aver  prefente,  che  nel  cafo 
cofiafse  effettivamente  dalle  informazioni  di  efserfi  tagliati  alberi  di  Certi, 
e di  Quercie , che  producono*  le  gliande , da  cui  ritrae  frutto  l’ Adattatore 
del  Feudo,  farebbe  confentaneo  alia  ragione,  che  dal.  prodotto  delle  tran- 
fazioni  se  gli  coropenfi  il  danno  a proporzione  del  frutto , che  avrebbe  po- 
tuto avere,  fecondo  il  giudizio  de’ periti  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a 
V.  S.  lìluftriffima  per  puntuale  adempimento  di  quefta  Sovrana  determina- 
zione in  tutte  le  fue  pani . Iddio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero . Na- 
poli 13.  Febbrajo  1745.  --  D.  Giovanni  Brancaccio  -*  Signor  D.  Nicola 
Fafca  3 

* ' V . . , % 

* Si  è tradotto  dal?  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  Sejlo  To- 
mo fol.  49.  a 5Ò.  *v 


IJ  O fatto  prefente  al  Re  una  confuka  della  Camera  della  Sumimria 
”1  de’  5.  corrente , con  la  quale  informando  su  di  una  rapprefentaiua , 
che  inr  Settembre  dell’  anno  pafsato  fecero  cotefti  Miniftri  della  Dogana  per 
la  controverfia  della  incifione  d'alberi  fatta  dai  Locati  della.  Locazione  di 
Arignano  nei  bofchi  di  pertinenza  del  Duca  di  Termoli,  e'del  Duca  di  Ca- 
labruto, per  cui  fi  prete fe  doverli  procedere  criminalmente,  e dai  cennati 
Minili  ri  fi  cercò  l’oracolo,  fegnatamente  fui  particolare,  se  il  Bar.ro  fatto 
pel  Reai  Feudo  di  Montelèrico  , dovefs’ eflenderfi  per  tutte  le  altre  Loca- 
zioni , e Riltori  del  Regio  Tavoliere;  -ha  elsa  Camera  ra(feunato , di  non 
.trovare,  che  m una  tale  intilione , vi  fia  cofa  criminofa  , per  procederti** 
2 Ggg  3 • coa- 
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tontra  gl*  incifori  criminalmente  : onde  nniiormandofì  la  M.  S.  col  parere 
del  centwto  Tribunale,  ha  rifoluto,  e comanda,  che  nell’ enunciata  di  pen- 
derli a debba  la  Dogana  procedere  civilmente , intefe  le  parti , dando  luogo 
ai  legittimi  gravami  in  ella  Camera  ; con  che  reiti  la  Dogana  nella  intel- 
ligenza , che  la  Sovrana  determinazione  emanata  nel  1745.  da  S.  M.  C. 
per  il  Feudo  di  Monteferico  , e in  (èguito  il  bando  della  fteffa  Dogana 
pubblicato  per  il  taglio  permeilo  per  ufo  dei  Locati  nei  Bofchi  di  derto 
Feudo , iia  una  determinazione  generale  da  ofservarfi  per  tutti'  gli  altri 
luoghi  del  Tavoliere  della  Pug’ia,  in  dove  i Locati  han  dritto  di  legna- 
re . Di  Reale  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftrifliraa  per  notizia  della 
Dogana,  e adempimento  . Napoli  li  20.  Aprile  1730.  •*  Giovanni  Goy- 
zueta  - Sig.  D.  Filippo  Mazzocchi . 

( • • a • ■ • . ••***.' 

Efifit  nel  nono  Tomo  fot.  319.  T ’ % 
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*■  Al  Capìtolo  111.  Parte  11.  3.  pag.  84.  deve  aggiungerji 

. la  feguente  nota . 


* La  gara  della  volontaria  Prof  esazione  , {ottenuta  dalla  pre- 
fenza,  de  Supremi'  Miniftri  deputati  a regolare  la  economìa  del- 
la Dogana , ficcome  fece  da  anno  in  anno  aumentare  il  nume- 
ro delle  pecore  manifettate , che  nell’anno  1597.  arrivarono  a 
quattro  milioni  cento  ottantaduemila  duecento  fettantadu e ; così  mol- 
tiplicò la  diftribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoltii  , lènza 
poterli  efeguire  la  legge  del  Viceré  Cardinale- di  Granvela, 
per  riferbarli  al  foftegno  delle  vacche  , e delle  giumente . Dall* 
altra  parte  l’efempio  de’ particolari  ordini  dati  dalla  Dogana,  * 
per  efentare  dal  pefo  dello  Allijiamento ■ le  vacche,  e le  giumen- 
te numerate  nelle  Locazioni,  o rie’ Rifiorì  ordinarrj  , fece  {pera  re 
'ai  pollèliori'di  quegli  animali  di  rendere  generale  quella  efen- 
zione,  coll’  acquillare  indiftintaraente  tutti  i pafcoli  per  mezzo 
della  fola  fegreta  gara  della  volontaria  ' Profejfazione  : ma  gli 
accorti  Miniliri , che  avsano  la  cura  di  quel  Reai  Patrimonio, 
dopo  lunghe  difeuflìoni  confiderarono , che  ficcome  i Pallori  ri- 
ceveano  fummo  vantaggio  nel  far  godere  alle  vacche  , e giu- 
mente gli  erbaggi  adeguati  alle  pecore  ; così  non  era  giullo 
efentare  quegli  animali  dal  pagamento  dell’,  intiera  {labilità  Fi- 
. da;  perciò  fi  prdè  l’efpediente  di  minorare  per  la  terza  parte  * 

il  numero  delle  vacche , e giumente  , che  • dai  Commiflarj  lì 
numeravano  nelle  Locazioni , ne’ Rifiori , o negli  erbaggi  de’ par- 
ticolari , difpenfati  dalla  Dogana  col  nome  di  Strdordmarj  info- 
liti : quella  pratica  fu  approvata-  dal  - Tribunale  della  Camera; 
e colle  provifioni  de’ a.  di  Marzo  1598.  , che  -fi  leggono  nel 
regiltro  di  quello  anno  , fu  ordinato  al  Doganiere  Maràisfe  di 
P adula  di  dovere  generalmente  far  godere  a’  Pallori  quella  giu- 

• ‘ ftitì- 
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ftificata  minorazione  ; onde  in  tutti  i pofteriori  carichi  delta 
efazione  dello  Alli/lamento  fu  collantemente  minorato  per  la  ter- 
za parte  il  numero  delle  vacche  , e giumente  , mantenute  ne- 
gli erbaggi  delle  Locazioni , e de’  Rifiorì  , o negli  altri  difpenfa- 
ti  ; ma  la  finiftra  interpretazione  , che  da’  Credenzieri  fu  data 
a quegli  ordini , fece  iti  apprefo  efentare  da  quel  giufto  pelo 
gli  animali  mantenuti  negli  erbaggi  de  particolari  , non  difpe». 
Jan  dalla  Dogana  . 


Digitized  by  Google 


I 


I N D I C E’’ 

» • - * 

DI  TUTTO  CIO’  CHE  SI  CONTIENE  , 
IN  QUESTA  OPERA. 
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A 

ABbondanza  della  Capitale  reità  afficurata  dalla  libertà  del  commercio 
d ogni  fpecie  , inabilito  nelle  publiche  Fiere  e Mercati  tom.  3.  pag.  224. 
Abbondanza  maggiore  della  moneta  fparfa  nelle  Provincie  promuove  ki- 
fenfibilmente  T aumento  de’  prezzi  tom.  3.  pag.  227. 

Abbondanaa  de’  prodotti , e la  fcarfezza  del  denaro  incagliano  1’  dazione 
della  Fida  tom.  1.  pag.  294. 

Abbondanza  delle  fpighe  rimalìa  ne’-  campi  coltivati  fa  fuffiftere  gli  Ani- 
, mali  impiegati  alla  coltura  , ed  alla  trebbia  delle  vittovagiie  tom.  3. 
pag.  164.  ad  1^5.  ! • - . 

Abeti  e loro  .utile  tom.  1.  pag.  28.  . . 

Abolizione  degli  antichi  crediti  Fifcali  tom.  2.  pag.  231. 

Abolizione  data  dal  nolìro  Re  all’  arrendamene  del  Tabacco,  di  Lecce 
• tom.  1.  pag.  ai«  . •..*.•  a» j t.  ~ . 

Abolizione  delle  cariche  che  fi  vendevano  all’incanto  Fatta  dal  Re  Catto- 
..  lico  tom.  3.  pag.  339.  “ ' 

Abolizione  del  drittò  per  le  remiffioni  ed  efcolpazione  tom.  3.  pag.  341. 
Aboliziqpé  de’Dazj  fa  lèdaffe  le  interne  fedizioni  del  Regno  t.  2.  p.  220. 
Abolizione  de’  Doganieri , e Credenzieri  produfle  utile  al  Filco  t.  1 . p.  5. 
Abolizione  degli  antichi  pregiudizj  della  gente  induftriofa  t.  r.  p.  20.  • 

Abolizione  delle  vendite  di  tutte  le  ditele  del  Monteferico  r.  1.  p.  179. 
Abufi  aboliti . Bando  del  Reggente  Stefano  Carrillo  per  provvedere  a varj 
abufi  dato  in  Troja  li  22.  Luglio  ió<5r.  r.  2.  p.  252.  ad  260. 

Abufi.  Impegni  del  Prefidente  Guerfero  per  togliere  varj  -abufi  nell’anno 
1709.  introdotti  dai  Locati  accorti,  e potenti  t.  q.  p.  311. 

Abufi  ..  Rincvazione  degii  antichi  bandi  non  è efficace  per  rimuovere  gli 
. ■ invecchiati  abufi  t.  2.  p.  322.  . > 

Abufi  rimoffi  da  D.  Giuleppe  Correale  nel  1721.  t.  2.  p.  322.  • . 
Abufi,  e loro  riforma  ordinata  dall’arciduca  Cario  d’  Aulìria  t.2. p.  172. 
'Accedo  del  Prefidente  D.  Carlo  Ruoti  , ed  Avvocato  Filiale  D.  Matteo 
• T..JIJ.  H h h Fer- 
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Ferrante  ad  ilhnza  de’  Locati , e del  Principe  <f  Acquavi  tra  , contro  1* 
menià  Vefcovile  per  la  difefa  dell'Orfaitefe  t.  3.  p.  148. 

AccelTo  efccuito  a fpefe  della  Comunità  , dove  fi  è eliminata  la  (àvia 
condotta  del  Prendente  Palca  t.  2.  pag.  379.  . 

AccelTo  ordinato  a fpefe  del  Fifco  nell’anno  1729.  e provvidenze  date 
» dalla  Giunta  t.  a.  pag.  330» 

AccelTo  in  Puglia  dei  Miniftri  della-  Giunta  Tulle  lagnanze  dei  Deputati 
generali  nell’ anno  1714.  tom.  a.  pag.  317. 

Accortezza  de’  Deputati  nel  173S.  fù  reftare  fole  dodeci  polle  ai  Locati 
di  Caftiglione  tom.  2.  pag.  374. 

Acqu’fio  fatto  dal  Doganiere  Montiuber  di  tutti  i pafcoli  fra  i fiumi  For- 
tore, e Sangro,  e fuoi  motivi  tom.  1.  pag.  58. 

Additamenro  di  decima , o di  fella  reità  vietato  agli  oblatori  t.  a.  p:  282. 
Adriano  de  Ulloa  Prefidente  Commi ffario , per  far  cullodire  i palli  d’Aci- 
•niello,  e di  Graffano,  dato  in  Foggia  li  11.  Aprile  1690.  tom.  3. 
pag.  21  i.  ad  212.  » 

D.  Adriano  Ulloa  nel  1690.  rinova  la  tranfazione  con  varj  -Particolari 
tom.  2.  pag.  1 70. 

Affittatori,  e Subalterni,  (oggetti  alla  ginrisdizione  della  Dogana  , e per 
- qual  motivo  tom.  a.  pag.  274. 

Affitti , e Coltura  delle  Terre  Fifcali  tom.  3.  pag.  135.. 

Affitti  conchiufi  privatamente  dagli  Agenti  del  nuovo  poffeffore  e dilòrdi- 
ni  che  ne  fuccedono  tom,  2.  pag.  92. 

Affitti  fatti  colla  folennità  dell’ incanto  negli  anni  15159.  e 1570  t.3.  p. 187. 
Affitti  fittizj  vietati  colle  Sovrane  determinazioni  date  negli  armi  1758.  e 
1770.  tom.  3»  pag.  200. 

Affitti . Provvidenze  date  per  impedire  i danni  del  Fifco  , negli  affitti 
delle  Terre  tom;  2.  pag.  237. 

Affitti  rinovati  nel  1567.  coll’  aumento  dell’eftaglio  a ducati  quapntafecte 
il  carro  tom.  1.  pag.  276. 

Affitto  della  Statonica  conchiulò  nell’anno  1700.  tom.  1.  pag.  184. 

Affitto  triennale  degli  Erbaggi  eltivi  di  Salpi , Verfentino , e Monteferico 
ed  efaziòne  della  Statonica  tom.  3.  pag.  165. 

Aggravj  degli  Agricoltori  prodotti  dalla  malizia  degli  Agrimeolori  . LA  ti 
» nate  per  la  efaziòne  della  pena  del  dilòrdipe  , motivo  di  nuove  prov- 
videnze tom.  3.,  pag.  260.  - • 

Agnelli  , Caftrati , e Lane  . Pref  renza  data  a’  Pallori  dal  Reggente  Ca- 
pecelatro  per  la  vendita  degli  Agnelli  r Caftrati,  e Lane  t.  2j  p.  221. 
Agricoltori  negano  d’  effere  foggetti  aiti  fori  Giudici  ovdinarj  in  ©ecafione, 
che  (éguiffe  quache  danno  a mctiyo  dell’  iucendio  delle  riftoppie  . Si 
abolifce  la  pratica  deile  comm. ili oni  generali  tom-  3.  pag.  275. 

■'  * r'  . Agri- 
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Agricoltori  fi  procurano  da  Negozianti  della  Capitale  il  denaro  neceffario, 
per  fupplire  alle  fpefe  dell’induftria  tom.  3.  pag.  203.' 

Agricoltori , ed  aflegnamento  facoltativo  agli  medelimi  di  poter  preparare 
le  Maggefi  nell’anno  155#.  toni.  1.  pag.  272. 

Agricoltura  moltiplica  i comodi  della  vita,  accrefce  la  popolazione,  e mi* 
nora  la  primitiva  rozzezza  tolta.  1.  pag.  1. 

Agricoltura  nel  Tuo  florido  fiato  forma  il  potere  , e la  feliciti  delle  Na- 
zioni polite  tom.  1.  pag.  1. 

Agricoltura.  I Deputati  della  Nazione  efpongono  all’Imperatore  Carlo  V. 
i pfegiudizj  inferiti  all’Agricoltura  tom.  3.  pag.  1S5. 

Agricoltura,  e Paftorizia  folteguo  delle  Nazioni  tom.  1.  pag.  33. 

Aibero  in  piano  , « fua  eftenzìohe  tom.  1.  pag.  188.  ad  tSjt, 

Alberi.  Difpaccio,  in  cui  fi  definifce  la  contro verfia  della  incifione  d’albe- 
ri fatta  dai  Locati  della  locazione  di  Arignano  ne’  bofchi  di  pertinenza 
del  Duca  di  Termoli,  e del  Duca  di  Calabritto.  Dat.  Napoli  20.  Apri- 
le 1780.  tom.  3.  pag.  42 1. 

Alberi,  e loro  piantagione  tom.  1.  pag.  sa. 

Alberi,  e loro  taglio  proibito  in  Regno  e loro  vantaggio  per  la  co  finizio- 
ne delle  navi  tom.  1.  pag.  28. 

Alfonfo  I.  d’  Aragona  fece  varie  leggi  per  la  Paftorizia , e per  l’ Agricol- 
tura tom.  1.  pag.  3. 

Alfonfo  I.  d’ Aragona  fece  riforgere  la  cura  del  beftiame  , ed  abolì  gli 
antichi  dazj,  che  fi  pagavano  per  le  greggi  t.  1.  p.  3. 

Alfonfo  1.  d’ Aragona  aificurò  i Pallori  deila  diftribuzione  de'  pafcoli  tota, 
i-  P-  3-  •-  . 

Alfonfo  I.  d’  Aragona  prefcrive  doverli  lafciare  un  furfciente  territorio  per 
l’ ulb  .della  femina  t.  t . p.  2 66- 

A: fon fo  I.  d’  Aragona  -ftabilifce  la  Dogana  della  Mena  deile  Pecore  'ad  un 
g'ufìo  prezzo  t.  1.  p.  221-  v 

Alfonfo  I.  d’  Aragona  proibifce  V introduzione  delle  greggi  dello  Stato  . 
Pontificio  nei  palco;i  d’  Apruzzo  t.  3.  p.  165. 

Alfonfo  Crivelli  Reggente  fi  fa  fcrupoio  fui  . ricorfb  PoffefTori  potenti 
per  lo  Bando  del  Prendente  l'ufo , e la  Contr  over  ila  non  reità  decift 
tom.  2.  p.  174-  ...  . 

Alfonfo  Crivelli  deftinato  al  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  316. 

Alfonfo  Guerrero  Prefidente,  deftinato  a paffar  in  Puglia  per  riconofcere 

lo  liuto  di  tutte  le  Locazioni,  e ftato  infelice  in  cui  trovò  la  Pallori-'  . # 
zia  per  le  occupazioni  delti  Erbaggi  fatte-  da’  Particolari  , ed  altri  mo- 

r «vi  t.  1..  p.  104.  ad  105.  ». 

Alliftamento  perchè  cosi  chiamato  t.  2.  p.  82. 

ABiftamento  tonchi  ufo  per  tre  anni  colf  ritaglio  ri’  an.  due.  4200.  t.2.  p.pi, 

• - . H h h 2 Alli- 
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Alliftumentp.  fi  Tribunale  della  Camera  rinova  1’  affitto  dell’  AlUfUmento, 
fenza  penfare  alla  riforma  degli  antichi  abufi  pregiudiziali  t.  '2.  p.  94. 

Allittameiuo  . Iftruzioni  date  a varj  Luogotenenti  di  Dogana  per  1 Alltù> 
mento  dei  beftiame  graffo  e minuto  della  medetima  date  in  Foggia 
K Co*  Dicembre  1574-1.  c.  p.  ìoó  ad  io3.  • . . 

Alliftamento  affegnato  dal  Tribunale  della  Camera  al  Duca  Palatino  del 
“Reno  Conte  di  Neoburgo  t.  c.  p.  91.  t • ;•  . * . 

Alliftamento  . Doglianze  de’  Locati  efpolte  a Carlo  VI.  per  il  , pelò  dell' 
Alliftamento  e profeffazione  degli  animali  graffi  t.  2.  p.  sc8. 

Alliftamento  non  è buffante  per  coprire  la  porzione  de’  crediti  del  Come 
Palatino  del  Reno  t.  a.  p.  101. 

Alliftamento,  e Fida  delle  pecore  rimafte  fa  preterire  l’offervanza  della 
proibizione  di  venderli  nella  Fiera  di  Foggia  gli  animati  de  Pallori  non 
Locati  t*  3*  P*  ^57* 

Alvano  , e fua  taffa  t.  t.  p.  189. 

Amendola  di  Montemilone , e fua  taffa  t.  1.  p.  coi.  *. 

Amminiftratori  di  U ai  vertici . Ordine  del  1760.  , che  doveffero  reftar  &• 

* 1 fpdi  daU’efercizicr  gli  Ufficiali  che  avellerò  prefo  parte  nell’  amrmmft.ru* 
zione  dell’  Univerlìtà  , e negli  uffiej  de’ Baroni  t.  3.  p.  367.  ad  368. 

Amminiftratori  dell’  Univerlìtà  per  lo  fcarfo  numero  delle  pecore , vendo»» 
all’incanto  gli  Erbaggi  de’molciali  r.  2.  p.  122. 

Ampliazione  de’  Feudi  là  paffare  nel  dominio  de’  privati  varie  faliae  tom-  3* 


F-  1 74 • - . : . 

Andrea  Guerrero  Prendeste  fa  bando  per  abolire  la  trattazione  t.  2.  p.  2 1 2. 

S.  Andrea , ed  Erbaggi  difpenfati  t.  t,.  p.  409. 

5.  Andrea  y e fue  Locazioni  t.  t.  p.  142.  . *.  . . • c 

6.  Andrea  , e fua  taffa  t.  1.  p-  436.  . . J- . 

Andreàffi-  Prefidente  continua  nel  JÓbc.  nell’  impiego  di  Governatore  della 

Dogana  t.  2.  p.  281.  • , . 

Andria,  e fuo  Territorio.  Decreto  generale  emanato  nel  1551-  pel  Terri- 
torio d’  Andria , confermativo  del  poffeffo  de’ Locati  t.  ì.  p.  237* 

Andria , e fue  Lozioni  t.  1-,  p.  170. 

Andria  , e fua  tati»  t.  1.  p.  443.  i ‘ v 

Andrifciana,  e fue  divifioni  t.  1.  p.  182.*  , 

D.  Angelo  Granito  Preftdente  paffa  al  Governo  della  Dogana  , e paffa  Va 
, Puglia  nell’anno  17154.  t<  2.  p.  388. 

Animali  che  non  fi  erano , dichiarati  l’oiiti  dedotti  dulie  numerazioni  che  ii 
' facevano  dai  Commiffarj  deft’  Alliftamento  t.  2.  p.  90.  * > 

Animali  de’ Cittadini  di  Piedimonte  nelle  Locazioni  di  Car.ofa , e Vallecan- 
nella t.  2.  p.  -286. 

Animali  . Concorfo  «Fogni  fpecie  d’animali  ue’  Feudi  di  Salpi,  Verfentino, 

> ' 1 e Moti- 
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» -t  Montelerico  porti  ne’luoghi  baffi  della  duglia  t.  3.  p.  l'ój. 

Animali  . Difpaccio  Reale  che  proibire  1’ ufcita  degli  animili  graffi,  e pic- 
coli dato  in  Napoli  li  -15.  Ottobre  t.  ?.  p.  402.  ad  Arie.  *■  ' 

Animali.  Dilpaccio  He’ 16.  Maggio  1720.  col  q.ule  permetti  a"’  tor'if.  eri 
la  compra  deila  terza  parte  deg'i  afiimaii  t.  2.  p.  3.0. 

Animali.  Decreto  generale  delia  Camera  deili  21.  Giugno  1 6 $4.  con  cui 
fi  dichiara,  che  la  Dogana  fotte  in  libertà  di  defiihare  un  iòlo  Odiatale 
iìiv.ordtnario , uno  Scrivano,  ed  un  Algozino  in  tutti  que’  maghi  dove 
fono  fituati  gli  animali,  o vi  dimorano  i Sudditi,  e Locati  t.3,  p.  3^4. 

Animali  indomiti  fecondo  le  antiche  leggi  devono  dal  giorno  29.  Settem- 
bre, fin  aj  giorno  della  difpenfiazionc  delle  lift  e , mantenerli  lontani  dal 
Tavoliere  tom.  0.  pag.  583. 

Animali.  Motivi  della  proibizione  dell’ efirazione  degli  animali , e dettalo-* 
ro  carne  tom.  1.  pag.  14.  " f 

Animali  morti.  Incarico  dato  al  Prefidente  del  Tufo  di  verificare  il  nu- 
mero  degli  animali  morti  per  la  neve  tom.  a.  pag.  320. 

Animali,  e loro  numerazione  tom.  2.  pag.  275. 

Animili.  Ordine  del  Viceré  Toledo  al  Doganiere  Sangro  di  deputare  un 
Luogotenente  per  la  buona  fituazione  degli  animali  ne’ pali,  oli  ertivi  tom. 

.8-  pag-  3 ??■  ad  360.  * , . * i , 

Animali.  Rigidezza  ftraordinaria  dell’Inverno  dell’anno  172 6.  produce  una 
confiderevole.  mortalità  d’animali  , e • provvidenze  date  dal  Viceré  full’ 
efpofio  da  pallori  tom.  2.  pag.  326.  ■ : , - -, 

Animali  fparfi  ne’  Ripofi  della  Puglia  foffrono  danni  gravitimi  per  l’ im- 
provvifa  neve  caduta  in  Novembre  del  1739.  tom.  1.  pag.  374. 

Annibaie  di  Capua  eletto  Doganiere  tom.  1.  pag.  87. 

Annibaie  Moles  Prefidente  procura  di  correggere  i difordini  , e gli  abufi  in- 
trodotti in  Dogana,  dopo  la  partenza  di  Luigi  Sangro»t.  t.  p.  311. 

Annibaie  Moles  Ccnfigliere  mandato  in  Puglia  nel  1641.  , e fuo  piano  ap- 
provato io  Maggio  del  11542.  tom.  2i  pag.  13.  ad  14.  , 

Annibaie  Moles  propone  la  ricompra  dell’  officio  di  Doganiero  con  re  flit  ui- 
re  a Moneglia  i ducati  37.  mila  tom.  2.  pag.  16.  ad  17. 

Annibale  Moles  nel  1646.  perfuadc  i Locati  a ri  nova  re  per  altri  due  un* 
ni  la  convenzione,  coll’aumento  dj  ducati  500-  t.  2.  p.  143^ 

Annibaie  Moles  prefenta  un  memoriale  al  Tribunal  della  Camera  , in 
data  delli  30.  Maggio  1646.  tom.  3.  pag.  164. 

Annibaie  Unto  Credenziere  riconofoe  il  Territorio 'chiamato  la  Macchia, 
e lo  divide  dall’altro  di  Torre  di  Mare  tom.  2.  pag.  132. 

Annona  di  Puglia,  e Bafilicata  tom.  1.  pag.  296. 

Antonello  di  Stefano,  aianda’o  in  Puglia  per  la  reintegrazione  dc’Territo- 
rj  occupati  tom.  j*.  pag.  87.  -,  .. 

- *•  „'  ■'  ' : •’  Anto* 
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Antonello  di  Stefano  Prefidente,  fifa  il  tempo  per  la  licenza  di  prepara 
le  Maggefi  tom.  i . pag.  267.  t 

S.  Antonino,  e die  Locazioni  tom-  1.  pag.  142. 

• D.  Anton. o Capobiar.co  Configgere  governa  la  Dogana  in  vece  del  Reg- 
gente .Ullóa  nel  1000.  t.  2.  p.  -a  26. 

D.  Antonio  Centejias  Reggente  rinova  il  bando  in  data  delli  20.  Luglio 
1667. e lue  provvidenze  t.  2.  p.  232.  >. 

Applicazione  virtuofa  di  tanti  Monaftcrj  di  Monache  , qual’  utile  produr- 
rebbe t.  1.  p.  43- 

Appuntamento  deila  Regia  Camera  al  Percettore  della  Dogana  dato  io 
Napoli  li  j6.  Giugno  1718.  t.  3.  p.  3y3. 

Appuntamento  de’ib.  Decembre  1728.  per  frenare  l’irregolare  arbitrio  de* 

« Credenzieri  , t.  3.  p.  203. 

Appuntamento  della  Dogma  de’ 8.  Agofto  1750.  per  non  ammettere  a’ riaf- 

‘ fitti  i debitori  Filcali  t.  3.  pag.  21 3.  '•  . •.  ; 

' . Apruzzo  per  gli  olivi  t.  1.  p.  24. 

Archibnfi , e loro  fabbrica  t.  1.  p.  45. 

Archivio.  Referitto  Reale  de’ 27.  Maggio  1730.  che  ordina  la  rettifica- 
zione dell’  Archivio  della  Dogana , e mezzi  per  1’  efazione  delle  rendi» 

• di  elfa  t.  a.*p.  331. 

Arignano  Locazione  aggiunta,  ed  Erbaggi  difpenfati- 1.  i#.p.  408. 

Arignano , e lue  Locazioni  t.  1. -p.  141. 

’ Arignano,  e fua  tafla  t.  x.  p.  436. 

Arignano,  fuoi  Erbaggi  all’incanto  t.  2.  p.  277. 

Armenti,  e leggi  per  li  medelìmi  t.  1.  p.  107.. 

Armenti . Mezzi  favillimi  adoperati  dal  Prendente  Cito  , fpingono  i poiTef- 
fori  degli  Armenti  a moltiplicare  il  ctmcoifo , e la  volontaria  piofefla- 
zione  t.  2.  pr  385. 

Armenti  trattenuti  in  Puglia  a pafiar  T Inverno  , e nella  Stagione  eftiva 
nelle  Montagne  del  Sannio,  e della  Sabina  t.  1.  p.  4^. 

Armi  . Stabilimento  generale  del  1719.  pei  delitti  frequenti  commefii  colle 
armi  da  fuoco,  e lue  confequenze  t.  3.  p.  238. 
r' Armi.  Referitto  Reale  de’ x 2. -Febbraio  1749.  co1  quale  ordina  di  far  of- 
fervare  l’ antico  iiflema  per  • le  licenze  dell’  afportazione  delie  Armi 
t.  3.  p.  410.'  " _ ’ * . 

Armi.  Ordine  del  Viceré  Conte  di  Lemos  emanato  nell’anno  1611.  che 
'•0  rinova  a Pallori  il  privilegio  dell’ afportazionc  dell’ Armi  t. ' 3.  p.  409. 

Armi.  Licenze  per  l’ afportazione  dell’ Armi  concepite  .colla  Claufula  di 
efcluder  quelle  dichiarate  proditorie  t.  3.  p.  410.  - 

Armi . Difpaccio  full’  afportazionc  delle  armi  . Per  Napoli  1 2.  Febbraro 

17 4P-  3-  P-  4*7-  • '*■  - 

-J  - 2v  Aimi. 
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Armi.  I finizioni  formate  dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1617.  per 
il  pono  dell’  Armi  t.  3 p.  409. 

Armi  . Privilegio  concedo  a’  Pallori  di  portar  le  Armi  necefiarie  per  la  fi-' 
curezza  delle  greggi,  e per  dilènderfi  dalla  gente  malvaggia  nel  girane 
le  vafte  Campagne  di  Puglia  t.  3.  p.  408.  •.  - 

Arrendamento  dei  Sale.  Vendita  delle  rendite  Fifcali  fa  moltiplicdre  le  di- 
vifìoni  deli’ Arrendamento  del  Sale  t.  3.  p.  181. 

Artieri  Napoletani  per  li  loro  Privilegj  t.  1.  p.  37.  - ....  » 

Angjftie  degli  Agricoltori  Pugiieii  per  il  poco  compenfo  ehe  hanno  delle 
' Ipefe  della  femina  t,  3.  p.  227..  '.  - • . • . ".  . * 

Avanie  de’  minori  Ufficiali  diftinti  col  nome  di  Cavallari , producono  il  dan- 
no al  Reale  Erario  t.  1.  p.  394.  • 

Avanie  de’ Cavallari  incaricati  alia  diftribuzione  de’  ripofì , e cuftodia  delle 
Locazioni,  e Rifiori,  fon-  cagione  delle  lagnanze  de’  Pallori  t.  a.  p.  4. 
Avvedutezza  del  Marchéfe  Granito  per  evitare  tutti  gli  oftacoli  nel  fuo 

a -lungo  governo  delia  Dogana  t.  2.  p.  38^.  . , -7  v r 

Avvertimenti  di  Virgilio  a Pallori  per  ayere  il  latte  in  maggiore  abbon- 
danza t.  3.  p.  173.  v » - . - 

Avvocato  Fifcale  eletto,  ed  abolizione  de’ Credenzieri  t.  2.  p.  370.  *> 

Avvocato  Fifcaie  del  Reai  Patrimonio  , e ’l  Supremo  Tribunale  della  Ca- 
mera loftengono  con  varie  dilpute  la  privativa  giurisdizione  della  Doga- 
na contro  le  pretenlioni  -del  Reggente  D.  Nicola  Galeone  t.  3.  p.  297. 
Avvocato  Fecale . Difpaccio  con  cui  furono  dal  Viceré  (piegate  le  facoltà, 
e preeminenze  dell’Avvocato  Filcale  dato  in  Napoli  li  5.  Novembre 
1722.  t.  2.  p.  351  - ad  352»'  . 

Avvocato  Fifcale.  Difpaccio  ordinante,  che  l’Avv.  Filcale  eferci(N’ officio 
di  primo,  t fecondo  Credenziere , de’  24.  Novembre  173 6.  t.3.  p.351. 
Avvocato  Fifcale.  Difpaccio  de’ 29.  Giugno  1737.  ordinante  che  il  Sindi- 
cato- dell’  Uditore  debba  rifòlverfi  fenza  fencirfi  1’  Avvocato  Fifcaie  della 
Dogana,  ma  che  cilendovi  querele  criminali  debba  quello  Centi  rii  ; dando 
luogo  all’  appellazione  nei  Tribunale  della  Camera  t.  3.  p-35t» 
Avvocato  Fifcale  D.  Filippa  Corvo,  ed  Uditore  D.  .Domenico  Salomtv 
ne,  regolano  con  vantaggio  gii  affari  della  Dogana  neri’ anno  1747, 
•t.  2.  p»  385» 

Avvocato  Fifcale  Ferrante,  e Prefidente  Marchant  padano  in  Puglia  per 
éfaminar  lo  fiato  di  quelle  induftrie  t.  a.  p.  379.  > • • 

Avvocato  "Fifcale  Pafca , fol.ecita  la  rifoluzione  del  dubbio  propofto  ali’ 
Imperatore  Car  o VI.  nell’ anno  1729.  t.  3.  p.  37Ó.*  » . - / 

Avvocato  -Fifcale  Pulita  dichiarato  dal  Sovrano  Governatore  della  Dogana 
- nell’anno  1744.  t.  2.  p.  378,  ' : • » 

Avvocato  particolare  per  diiendere  i poveri  (.  3.  p.  341. 

Avro- 
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Avvocati,  e Procuratori.  Decreto  Reale  del  1747-  ordinante  che  due  foli 
Avvocati , ed  un  folo  Procuratore  fi  dovettero  dalla  Comunità  tenere  ia 
Napoli  ; e loro  elezione  t.  3*  P-  34'5- 
Aumento  dell’eftaglio  negli  affitti  rinnovati  t.  i>p.  2 76. 

Aumento  della  Fida  nell’anno  45 ^7-  rt  P-  397*  * 

Aumento’ della  Fida  di  ducati  tre  per  cento,  ordinata  dal  Viceré  Duca 
<f Alba  t.  a.  p.  120.  ' ' 

Aumento  delta  Fida,  ed  ordini  dell’ Imperatore  Carlo  VI.,  per  la  riforma 
della  Dogana  tv-  2.  p.  306.  •' 

'Aumento  del  venti  per  cento  fulla  ratta  della  Fida  , fatto  da’  Pallori , per 
'ottenerne  Y abolizione  t.  a.  p.  31S. 

Aumento  di  Fida.  Bando  del  Prehdente- Guerrero , col  quale  fi  ordina  pel 
pagamento  della  Fida  l’ aumento  di  ducati  venti  per  cento  . Dato  in 
Foggia  li  15.  Settembre  1709.  t.  2.  p.  334- 
Aumento  della  popolazione  richiede  maggior  efteflfìone  di  femina  t.3.p.i85- 
, Aumento  dell’antica  rafia  della  Fida,  cagionato  dalle  fpefe  della  guerra 
. -t.  1.  p.  2 Sé.  ad  287. 

Aumento  della  Locazione  generale  nell’anno  1690.  t.  2.  p.  ?8 6. 

Auftriaci , e Veneziani  per  gli  abeti  t.  *.  p.  28. 

Autore  pattato  alla  carica,  di  Avvocato  Fifcale  deila  Dogana.,  penfa  di 
efporre  i diritti  incontraftabili  del  Fifco  intorno  i pregiudizj  fatti  alle 
• Reali  Finanze  da’  Minifcri  proprietarj  t.  i . p.  7. 

Autunno  felice  dell’anno  1761.  comincia  a far  rilorgere  rabbattuta  Par 
ei  Itorizia  toro.  2.  p-  3&&. 
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BAdia  di  S.  Maria  delle  grotte  di  Vituluno  ottenne  dopo  1’  anno  1660. 
la  Fofte  del  Fornello  t.  3.  p.  36.  ■ 

Caglivi . Determinazione  Sovrana  dei  8.  Ottobrè  1738.  colla  quale  dichia- 
ra non  doveri!  dar  efecuzione  agli  ordini  ottenuti  da’  Bugiivi  dalia  Ca- 
* lucraci  S.  Chiara  t.  3^  p.  403. 

Raglivi , e Guardiani . Ferdinando  I.  proibifce  qualunque  (òqueftro  , o rap- 
prefaglia  da  faifi  da’  Baglivi , e Guardiani  contro  de  Pallori  t.  3.  p.403. 
Baidafiu-re  Calanco  Genovete  foftituito  da  Monegiia  alla  Cyica  di  Doga- 
niere tom.  2.  p.  16.  ■ 

D.  Baldaflarre  Cito,  fue  lodi  tom.  1.  p.  5. 

D.  Baldafarre  Cito  Prendente  deftinato  al  governo  della  Dogana  nell’  anno 
1748.  tom.  a.  p.  385.  ..  . . «■  » 1 •- 

Bambagia,  ed  accrefcimento  della  fua  femina",  ed  il  dilei  frutto  t.t.  p.20- 
Bandi  generali  . ^novazione,  e pubiicaaione  di  etti  t.  2.  p.  *235. 

* Ba» 
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Bandi  . I finizioni , ed  ordini  raccolti  dall'  Autore  intorno  la  particolar  le* 
gelazione  della  Dogana  t.  i.  p.  7.  . 

Bandi  generali  del  Prendente  Ulloa  dell’anno  1671.  *t.  3.  p.  77. 

Bandi  penali.  Decreto  del  Monarca  Cattolico  emanato  nel  1747. che  comanda 
al  Governatore  della  Dogana  di  dover  rinovare  i bandì  penali  1.3.9.402. 

Bando  generate  nnovato  in  ogni  anno  dalla  Dogana  , per  publicarfi  nelle 
Provincie  d’Apruzzo,  Contado  di  Molife , Capitanata , Bafilicata , Princi- 
pato, Terra  di  lavoro,  Terra  di  Bari,  e Terra  d'  Otranto  t.  2.  p.  430. 

Bando  di  Ferrante  io.  Ottobre  1483.  t.  1.  p.  6 5. 

Bando  del  Re  Ferrante  tom.  1.  p.  84.  . « 

Bando  delli  5.  Marzo  1549.  prefcrivente  l’offervanza  de’  diritti  della  ge- 
nerale reintegrazione  tom.  1.  p.  223. 

Bando  particolare  emanato  in  data  dei  4.  Febrajo  1549.  per  la  fufftfienza 
delle  greggi  , e lue  provvidenze  t.  1.  p.  224.  ad  225. 

Bando  in  data  dei  4.  Marzo  1652.  fatto  publicare  dal  Reggente  Capecel., 
per  riguardo  alla  diftinta  Cauzione  dei  Tratturi  allora  reintegrati  t 1.9.239; 

Bando  del  Prefidente  D.  Diego  Ulioi  , publicato  nel  1672.  per  il  godi- 
mento del  ripofo  del  Saccione  p.  242. 

Bando  per  i Territorj  del  Saccione  t.  1.  p.  250.  ad  251. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Ruvg  li  8.  Febrajo  1575.  per  la  reintegra- 
zione dei  Regj  Tratturi  t.  1.  p.  255.  ad  256. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Foggia  li  14.  Decembre  1576.  proibitivo  ; 
tutte,  e fingole  perfone  di  ammovere,  e levare  li  titoli  neceffarj  t.i.p.257. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Foggia  li  24.  Maggio  1601.  proibitivo  a tutte, 
e fingole  perfone  di  ammovere,  e ievare  li  titoli  neceffarj  t.i.p.258.ad259- 

Bando  publicato  in  Napoli  li  4.  Settembre  1651.  prefcrivente  a tutte  , e 
iingoie  perfone  di  ammovere,  e levare  li  titoii  neceffarj  t.i.p.259. ad  260; 

Bando  publicato  in  Napoli  li  4.  Marzo  1652.  proibitivo  a quallivogiia  con- 
dizione di  perfone  di  feminare  , piantare  , o ponere  per  1'  avvenire  qual- 
fivogiia  impedimento  ne-  Tratturi , tanto  reintegrati  , che  da  reintegrarli 
t.  1.  p.  260.  ad  163. 

Bando  publicato  in  Foggia  li  8.  Ottobre  1672.  , col  quale  fi.  proibifce  a 

* quallìvogiia  grado  di  perfone  d’ affittare  difefa  alcuna  nel  contenuto  , e 
defcritto  R.pofo  del  Saccione  t.  1.  p.  264.  ad  265. 

Bando  dei  16.  Ottobre  1562.  e fue  provvidenze  t.  1.  p.  «91.  ad  292^ 

Bando  del  Prelidente  D.  Nicola  Gafcone  in  data  dei  6 . Magg.o  1673.,  e 
fue  provvidenze  !.  2.  p.  92.  ad  93. 

Bando  emanato  li  22.  Aprile  1733.  , e fue  provvidenze  t.  a.  p.  95. 

Bando  dei  16.  Ottobre  1562.  e fue  circoltanze  t.  2.  p.  96. 

Bando  emanato  li  15.  Luglio  156*.,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  96. 

Bando  del  Doganiere  Luigi  de  Sangro  , dato  in  Napoli  li  15.  Luglio 
T.  111.  I i i 15Ó2. 
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15(52.  preferì vente  la  definizione  dei  nomi  > e cognomi  di  quelli  che 
portano  pecore  in  Dogana  t.  2.. p.  iia.  ad  113. 

Barletta  , e fua  particolare  Locazione  r.  2.  p.  1 18.  . . 

Barlettani  difmettono  l’ induftria  delle  pecore  mofeie  » ed  introducono  le 
gentili  r.  2.  p.  120. 

Barletta,  e fue  porte . Bando  del  Reggente  Villanova  per  titolare  le  cinque 
porte  della  Locaz.  di  Barletta  in  data  dei  21.  Genn.  1559.  t..i.  p.i26.a  12S. 

Bando  dei  21.  Gennujo  1559.,  e fuc  provvidenze  t.  2.  p.  119- 

Bando  del  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  y che  rinova  Ja  proibizione  dell’ 
unione  delie  pecore  de’ foraftieri  > con  quelle  de’ Barlettani  t.  2.  p.  120. 

Bando  del  Prefidente  Guerrero  emanato  nei  l’anno  17x1.  , che  per  le  op» 
polizioni  di  potenti  particolari  refta  inefeguito  t.  2.  p.  173. 

Bando  del  Prefidente  de  Filippi*  per  frenar  le  fpefe  eccelli  vx  in  danno 
de’  Partorì  t.  3.  p.  20. 

Bando  del  Prefidente  D.  Gian  Francefco  de  Puga  deTi4*  Aprile  1692.  t.3.p.i2. 

Bando  del  Prefidente  Ulloa  dell’anno  1694.  t»  3.  p.  12. 

Bando  del  Prefidente  D,.  Andrea  Guerrero  12.  Aprile  1697.  t.  3.  p.  13.' 

Bando  del  Prefidente  Ruoti  per  metter  freno  agli  abufi  t.  3.  p.  19. 

Bando  del  Prefidente  D.  Diego  Ulloa  de’ 22.  Novembre  1671.  t.  3«p.  51. 

Bando  per  la  pena  della  duplicazione  dei  ducati  trentadue  t.  3.  p.  §2. 

Bando  del  Prefidente  Milano  dell’anno  1703.  t.  3.  p.  55. 

Bando  del  Prefidente  Aquirre  publicato  in  Maggio  1719.  t.  3.  p.  58. 

Bando  de’  21.  Novembre  1750.  a favore  de’ Locati  t.  3.  p.  65. 

Bando  della  Giunta  della  Regia  Dogana  di  Foggia  u 3.  p.  91 . 

Bando  del  Viceré  Cardinale  Granvela  t.  3,  p.  94. 

Bando  rigorofo  del  Prefidente  Gafcone  dell’anno  1675.  3»  P*  9^- 

Bando  del  Prefidente  D.  Giufeppe  Aguirre , in  data  dei  26.  Gennajo  1 9. 

e fue  provvidenze  t.  3.  p.  167.  ad  id8.  * • 

Barca,  e fua  diftribuzione  t»  1.  p.  189. 

Barone  di  Palagiano  nel  1619.  domanda  di  eftendere  la  Coltura  del  fuo 
Territorio  t.  c.  p.  135. 

Baroni  ottengono  nell’  anno  1 602.  dal  Viceré  Conte  di  Lemos  favorevoli 
provvidenze  per  foftegno  della  loro  giurisdizione  t.  1.  p.  397. 

Baroni  , e Vaffalli,  e loro  litigio  per  li  legnami  t.  1.  p.  29.. 

Baroni  non  gradifeono  la  legge  del  Cardinale  Granvela  t.  1.  p.  317. 

Batilicata  riguardo  agii  olivi  t.  1.  p.  33.  * 

Baffettieri  particolari  commercianti  delle  pelli  di  agnèlli  morti , o d'  altri 
animali  chiamate  buffette  t»  3.  p.  138.  • 

Baffettieri  ricevono  il  permeffo  dal  Governatore  della  Dogana  di.  comprare  li 
animali  inabili  a vivere  t.  3.  p.  407. 

Baili  menti . Privilegio  di  preferenza  conceduto  a’  battimenti  Napolitani"  dai 

•tra- 
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trafporto  de’ prodotti  di  tutte  le  varie  induftrìe  del  Regno  r.  3.  p.  153, 
D.  Bernardino  di  Montalvo  Uditore  per  le  lagnanze  del  Doganiere  Mar- 
chete  di  Padula  non  s’ ingerifce  pii  negli  affari  di  Dogana  t.  3.  p.  336. 
D.  Berardino  Ramirez  Conlìgi  iere  della  Regia  Camera  emana  un  ordine 
in  Foggia  li  io.  Giugno  1624.  t.  1.  p.  204. 

D.  Bernardo  Tanucci  , lue  premure  approdo  il  Sovrano  per  ladivilione  delle 
terre  Fifcali  dalle  particolari  mafferie.  Confeguenze  della  medefiraa  1.3^.237. 
Beftiame , e fua  cura  neceflaria  t.  1.  p.  1. 

Befiiame  che  non  lì  fidi  a ditele,  ed  erbaggi  di  Padroni  t.  1.  p-  373. 
Bifceglia,  e fue  Locazioni  tom.  ]■  p.  170. 

Bifogni  dello  ftato  fanno  aumentare  il  prezzo  del  fale  dall’  anno  1635.  al 
1640.  t.  3’.  p.  1 76. 

Bollettini  fpediti  da’ Deputati  per  T indiftinta  diftribuzione  che  far  fi  deve 
in  qualunque  fondaco  t.  3.  p.  176. 

Bollettini  devono  edere  fottofcritti  dal  Percettore , e libro  maggiore  «-3  P 38  r. 
Borromeo  Viceré  col  voto  de’  Reggenti  rapprefenta  al  Monarca  che  1’  im- 
pofizione  del  venti  per  cento  l'opra  la  Fida  non  può  fofteneriì  t.2.p-3 1 5. 
Bofchi  frequentiflimi  nel  Regno , e per  qual  motivo  t.  1 . p.  27. 

Bolchi , e liliema  per  la  loro  diftinzione , ed  utile  t.  1.  p.  29. 

Bofco  di  S.  Lorenzo,  e fue  divilioni  t.  1.  p.  183. 

Bruchi,  e danni  che  cagionano  in  Puglia  t.  3.  p.  251. 

Bruchi,  e loro  inondazione  t.  3.  p.  ip9. 

Bufali  quando  furono  tratporcati  in  Italia  t.  1.  p.  9. 

C 

C Abaie  de’  Credenzieri  regolatori  degli  affari  economici  per  ritardare 
le  licenze  tom.  i.  pag.  244.  ^ 

Cabale,  e maneggi  de’ Locati  ricchi  fanno  inforgere  difficoltà  t.  2.  p.  15. 
Caccilo  , e per  empire  cofa  lignificano  t.  2.  p.  229. 

Caccilo,  e fuo  pefo  impoito  t.  2.  p.  274. 

Cacci»  delle  Locazioni  di  Procina,  Ordona,  ed  altre,  compente  la  man- 
canza di  Arignano  , Caftiglione,  e Guardiola  t.  2.  p.  <285. 

Caccilo  . Governo  dei  Reggente  Scondito  per  le  fue  dilpoiizioni  aumenta 
il  Caccilo  al  Rego  Lrario  t.  2.  p.  296. 

Caccito  aumentato  per  edierli  coite  le  aftuzie  de’ Pallori  potenti  t.2.p.3o8. 
Caccito,  pagamento  delia  Fida  t.  3.  p.  14. 

Calabria*  per  f uve  palle  t.  1.  p.  2 6. 

Calzette,  cappelli,  e panni  di  lana  t.  1.  p.  39. 

- 'Camarda,  e fue  Locazioni  r.  1.  p.  169.  t - « 

Camarda  , e lua  Locazione  t.  1.  p.  426. 

Camarda , e fua  taffa  t.  1.  p.  443. 

Iii  3 Ca- 
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Camillo  della  Marra  con  decreto  de’  1 6-  Maggio  1619.  permette  al  Baro- 
ne  di  Palagiano  la  maggior  occupazione  della  femina  t.  2.  p.  136. 

Cammini.  Ordine  di  Filippo  IV.  Monarca  delle  Spagne,  al  Vioerè  Conte  di 
Onatte,  per  far  ridurre  i publici  cammini  nella priftioa  larghezza  t.i.p.237. 

Candelaro,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  148. 

Cunde.ano  co  la  Locazione  aggiunta  di  Farano  , Virginuolo  , Porta  delle 
Stincete,  e Mezzanile,  ed  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  411. 

Candelaro,  e fua  ta.Ta  t.  1.  p.  437. 

CaneftrieiìO  grande,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  160. 

Canne,  e fua  Locazione  t.  2.  ,p.  118. 

Canoe  degli  archibutì  t.  1.  p.  45. 

Canofa , e fue  Locazioni  t.  1 . p.  1 66. 

Canofa , e Vallecanneìla  loro  Locaz.  ricevono  gli  animali  di  Piedimonte  t.s.p.sSd. 

Canofa,  eoo  Locazione  aggiunta  di  Gaudiano  t.  1.  p.  425.  ad  426. 

Canofa , e fua  taffa  t.  1 . p.  443-  * 

Capecelatro  Reggente  parta  in  Puglia  nell’anno  1648.  con  ampli  Alme  fa- 
colta  t.  2.  p.  220* 

Capitanata  per  gli  olivi  t«  r.  p.  24. 

Capitano  della  Graffa  deputato  alla  cuftodia  de  confini  , per  efiggere  il 
dazio  dell’introduzione  delle  pecore  de’ Romani  t.  3.  p.  167. 

Capitoli  contenute  nel  publico  iftromento  liipulato  in  Foggia  li  25.  No- 
vembre 1615.  t.  2.  p.  27.  ad  34. 

Capitoli , patti , e convenzioni  formati  dal  Duca  tf  Alcali , coi  locaci  del- 
ia Dogana  delie  pecore  di  Puglia  t.  1.  p.  28$.  ad  285. 

Capobianco  Conigliere  perfuade  ai  Locati  di  Terra  d’ Otranto  di  rinnovare 
la  convenzione  , dopo  il  flagello  della  pelle  t.  2.  p.  144. 

Capo-Mafia,  regolatore  delle  compagnie  de’Paftori  t.  3.  p.  14. 

Capradoffo  , e fue  divifioni  t.  i.  p.  182.  ad  183. 

Capre,  e loro  mantenimento,  e frutti  t.  1.  p.  n. 

Cardinale  di  Schrottembach  Viceré  nell’anno  1720.  fa  paffare  in  Puglia  il 
Prefidente  Domenico  Cartelli  pel  regolamento  della  Dogana  t.  2.  p.  322. 

Carfagne  pecore,  cofa  fìano  t.  1,  p.  11. 

Cariche  le  quali  fi  vendevano  all’  incanto  abolite  t.  3.  ,p.  339. 

Carico  della  Fida  a cofa  afeendeffe  nel  1685.  t.  2.  p.  145. 

Carico  della  Fida,  libro  in  cui  fono  tartufi  i prezzi  deila  Fida  t.3. p.107. 

Carlo  di  Borbone  nell’Autunno  dell’anno  1759.  parta  a reggere  la  vafta 
Monarchia  di  Spagna,  e fa  riunire  all’Erario  i dritti  delia  Fida  , dell’ 
Alliftamento,  e gli  Stucchi  d’Apruzzo'  t.  2.  p.  387. 

Carlo  V.  fua  entrata  in  Napoli  , e fua  riconferma  degli  antichi  privilegi 
della  Paftorizia  t.  r.  p.  pr. 

D.  Carlo  Ruoti  Prefidcnte  prende  il  governo  della  Dogana  nell’ anno  1730. 
tom.  a.  p.  333.  Curio 
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Carlo  VI.  erige  una  giunta  particolare  per  gli  affari  della  Dogana  t.i.  p.245. 

Carlo  III.  Monarca  deile  Spagne,  ftabinfce  la  fua  Sede  in  Barcellona  , e 
con  referitto  de’  20.  Giugno’  1708.  (deltina  al  governo  della  Dogana  il 
Reggente  D.  Andrea  Guerrero  t.  2.  p.  310. 

Carne  delie  bufaie  , e fuo  confinilo  t.  1.  p.  9. 

Carne  de  porci , e continuo  t.  1.  p.  13. 

Carne  de-’ porci,  e fuo  utile  t.  1.  p.  13. 

Carpino,  e C gaano  loro  demano  con  fua  divifione  t.  1.  p.  193. 

CurriLo  Reggente  emana  un  bando  a 23.  Aprile  1 662. , e fue  provviden- 
ze tom.  2.  p.  231. 

Carrubi , o lìan  fei  ufi  Cile  qual  commercio  ne  faccia  la  Provincia  di  Bari  t.i  .p.27. 

Cafaie  di  Trinità,  e fue  Locazioni  t.  2.  p.  118. 

Cafalini,  e fua  affegnazioue  t.  1.  p.  202. 

Cafalnuovo  fuoi  erbaggi’  all’  incanto  t.  2.  p.  277. 

Cafalnuovo,  con  la  Locazione  aggiunta  di  Lima  ciprana  , ed  erbaggi  dì- 
fpenlàti  t.  1.  p.  410.  - ", 

Cafalnuovo  , e fue  Locazioni  t.  r.  p.  143. 

Cafalnuovo  , e fua  taffa  t.  1.  p.  436. 

Calalorda,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  143. 

Cafanate  Prefidente  emana  un  bando , dato  in  Foggia  li  8.  Decembre 
1623.  t.  2.'p.  202.  ad  203.  . 

Cafiicavalli  , e maniera  con  cui  fi  formano  t.  3.  p.  134. 

Cafcio,  fua  voce,  ed  epoca  dell’ introduzione  t.  3.  p.  135. 

Cafc ,0 . Difpollzioni  del  Prendente  Guerrero  fatte  nell’anno  1711.  per  la 
vendita  de!  cafcio,  e delle  r, cotte  t.  3.  p.  136- 

Cafcio.  D.  Nicola  Gafcone  Prefidente  nell’anno  1675.  ftabili  il  prezzo  del 
cafcio,  e ricotte  t.  3.  p.  136.. 

Calìellaneta  filo  Demanio  afftgnatoa’Cittadini  fecondo  l’antica  eftima  t.2.p.l47. 

Caitelaneta  , difpofizioni  date  da’  Mimftri  deila  Camera  per  mettere  in 
chiaro  l’eftenfione,  e lo  fiato  di  quel  Territorio  t.  2.  p.  148. 

Cartello-  da  capo  con  fue  divifioni  t.  1.  p.  1 3 1 . 

Caftello  da  piedi,  e fue  divifioni  t.  1.  p.  1S1. 

Caftelluccia  delli  Sauri  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  155S 

Cafteliuccia  deili  Schiavi,  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  ió3. 

Cartel  Pagano,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  142. 

Cartel  Pagano,  e fua  Ditefa  chiamata  Forefia,  e fua  taffa  t.  1,  p.  195. 

Caftignone  fuoi  Locati  nell’  anno  1684.  fanno  il  volontario  manifefto  de! lé 
pecore  t.  2.  p.  283.  4 

Caftiglione  , e fue  Locazioni  t.  t.  p.  149. 

Caftiglione,  colla  Locazione  aggiunta  di  S.  J acovo , la  Motta , e di  S. Ni- 
cola, ed  erbaggi  dilpenfati  t.  1.  p.  413. 

Caftiglione,  e fua  taffa  t.  1.  p.  437.  Ca- 
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Caftiglione  Cuoi  erbaggi  all’incanto  t.  2.  277. 

Calimi , agnelli,  e lane  /iella  vendita  fono  preferiti  i Pallori  t.  a.p.  aai. 

Catallo.  Formatone  di  un  efatto  generale  'Catalìo  , per  ordine  del  Re 
Cattolico  t.  1.  p.  19. 

Cavallari,  efclufi  dalla  pena  della  fcomraeflione  t.  3.  p.  95. 

Cavallari.  Decreto  del  Supremo  Tribunale  della  Camera  de’ 13.  Mano 
1725.  ordinante,  che  il  prodotto  delle  pene  fi  folfe  liberato  per  metì 
ai  Cavallari  t.  3.  p.  99. 

Cavallari . Bando  del  Prendente  Steffano  di  Steffano  , col  quale  s’  ordina 
a’ Cavallari  di  dover  offervare  le  particolari  Iftruzioni  date  dalla  Regia 
Camera,  ed  altre  provvidenze  dato  in  Foggia  li  Ì4.  Agofto  1735. 
t.  2.  p.  391*  ad  39 5* 

Cavallari.  Iftruzioni  date  a’ Cavallari  dal  Tribunale  della  Camera  nelTan* 
no  1617.  t.  3.  p.  403. 

Cavalli . Minorazione  delle  razze  de’  cavalli  per  1’  introduzione  de’  cavalli 
foraftieri , e principalmente  di  quelli  della  Dalmazia , e Sardegna  t.i . p.j  1. 

Cavalli.  Motivi  per  cui  i Viceré  proibirono  1’ effrazione  de’ cavalli  t.i.p. io, 

Cave , e fue  Locazioni  t.  1 . p.  1 55. 

Cave  con  Locazione  aggiunta  di  Siponto,  e Polla  del  Conte  di  Troja,  ed 
erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  416. 

Cave,  e fua  tafla  t.  1.  p.  43  3. . 

Caufe . Cali  in  cui  è lolita  la  Dogana  di  rimettere  a’  Giudici  ordinar]  la 
cognizione  delle  caufe  de’ fuddtti  t.  3.  p.  300. 

Caufe  criminali , e loro  decifione  t.  3.  p.  333. 

Caufe  criminalf.  Difpaccio  de’ 2.  Gennaro  1754*  ordinante  che  il  Prefiden- 
te Governatore  poffa  procedere  nelle  caufe  criminali  per  1’  aflenza  , 0 
impedimento  dell’  Uditore  t.  3.  p.  353. 

Caufe  criminali  . Difpaccio  de’  15.  Agoiìo  1759.  3-  P-  375’ 

Caufe  particolari . Difpaccio  de’n.  Aprile  177Ó.  t.  3.  p.  356. 

Celli  locato.  Difpaccio  Reale,  col  quale  ordina  al  Tribunale  della  Dogana 
di  cafTare  da  fuoì  libri  il  Locato  Celli  , dato  in  Napoli  li  20.  lebra- 
ro  1772.  t.  3.  p.  308.  ad  309, 

Ceneri  delle  riftoppie  particolare  concime  ufato  dagl’  Agricoltori  . Leggi , 

- che  proibirono  l’incendio  delle  medelime  t.  3.  p,  272. 

Cerafola  grande,  e fue  divifioni  t.  1.  p.  182. 

C.erafola  piccola,  e fue  divifioni  t.  u p.  182. 

Chiapperi  che  nafeono  nella  Puglia,  loro  utile,  ed  eftrazione  t.  1.  p.  21. 

S.  Chirico , e fue  Locazioni  t.  1 . p.  1 ^6, 

Chiufure  , e Parchi  t.  1.  p.  1*28. 

Cito  Prefidente  ordina  che  il  benefìcio  della  continuazione  non  debba  pro- 
lungai oltre  il  mefe  d’  Agofto  nell’  anno  1750.  t.  3.  p.  211. 

Citta- 
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Cittadini  di  Barletta  defcritti  per  Locati  ne’  libri  della  Dogana  : fi  diftribuifcono' 
il  numero  delle  pecore  , fecondo  la  quantità  del  Territorio  t.  i.  p.iiì. 

Cittadini  di  Caiielianeta , e contratto  con  efli  rinnovato  nell’ anno  1715.  per 
aumentare  il  numero  delle  pecore  col  pagamento  deila  Fida  t.  2.  p.  147. 

Cittadini  di  Cafteilaneta  ofTeril’cono  alli  Doginieri  Sangro,ede  Malfarti*  di 
fare  la  profeffazione  in  ogni  anno  t.  2.  p.  1 36. 

Cittadini  di  Cafteilaneta  , e particolari  Locati  continuano  a godere  il  be- 
neficio de'le  antiche  tranfazioni  t.  2.  p.  149. 

Cittadini  di  Mottula , e della  Terra  delle  Noci  con  ordine  della  Dogana  dei 
27.  Ottobre  1564,  fono  autorizzati  a far  ufo  del  demanio  «.241.137.  a 1 38. 

Cittadini  Napo’etani  fono  foggetti  alla  Dogana , quando  vi  concorre  1’  in- 
tereffe  del  Filco  t.  3.  p.  2 95. 

Civitate , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  150. 

ClaflI . Difpaccio  col  quale  fi  ordina  <h  ridurre  il  ceto  delle  perfone  in  tre 
dalli  feparate,  ed  altre  provvidenze,,  dato  in  Napoli  li  15.  Maggio 

■ 1761.  t.  2.  p.  424.  ad  425» 

Clima  del  Regno  di  Napoli , e fua  diverfa  Umazione  rendono  neceflaria  la 
trafmigrazione  delle  greggi  t.  i . p.  2 li» 

Clima  necefTario  alle  bufale  t.  1.  p.  9. 

Codici  Teodofiano , e Valentiniano  per  il  confumo  della  carne  porcina  » 
che  fi  contribuiva  dai  Lucani,  Campani,  e Sanniti  t.  1.  p.  50. 

Coloni , Abolizione  delle  gravofe  diftinzioni  fatta  dal  noftro  Re  con  adì  cu- 
ra re  gli  antichi  coloni  de’ fondi  Ecclefiaftici  nel  perpetuo  gpdimento  del 
frutto  delle  loro  fatiche  t»  1 . p.  1 8.  . . ....  . . 

Coloni  ammeflì  a godere  la  giuda  rata  delle  mezzane  generali  t.  2.  p.  121. 

Coltura  delle  terre  r.  1.  p.  15»  ■ 

Coltura  delle  terre  rilanciate  nella  Locazione,  fi  efeguifce  come  nelle  terre 
di  portata  t»  2.  p»  121. 

Coltura  delle  aride  terre  di  Puglia,  ed  i frequenti  ripofi  accordati  alle 
maflerie,  ravvivano  la  fertilità  t.  3.  p.  188.  ad  189. 

Coltura  . Legge  di  Carlo  IL  d’Angià  rimafta  negletta  riguardo  alla  col- 
tura delle  terre  t.  1.  p.  17. 

Coloni.  Le  leggi  del  Codice,  e la  Coftituzione  di  Federico  non  furono  ba- 
llanti a mantener  gli  antichi  Coloni  nel  po(fef»o  delle  terre  migliorate  , 
ed  i loro  motivi  t.  1.  p.  17»  • ■ • 

Coltura.  Ordine  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  , per  far  coltivare  ad 
economia  le  Terre  da’  PofTefsori , e pena  (labilità  per  la  controv.t.i.p.278. 

Coltura..  . Il  Viceré  Duca  d’ Alcali  permette  la  coltura  di  carra  500.  nelle 
Terre  aflegnate  per  Riftori  t.  1.  p.  273.- 

Coltura  . Impegni  del  Viceré  D.  Pietro  per  l’ aumento  della  coltura  , ed 
ampliazione  delle"  antiche  Mezzane  t.  1.  p.  89. 

Colta- 
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Coltura  delle  Vigne  del  Regno,  eccellenza  de’ Tuoi  Tini  , < qual  commer* 
ciò  fe  ne  potrebbe  fare  t.  1.  p.  25. 

Commercio  deila  carne  de’ porci  t.  1.  p.  13. 

Commercio  efclufivo  de’ prodotti  della  Paftorizia  t.  3.  p.  143. 

CommiZìone  data  al  Credenziere  Sigifmondo  Corcione  t.  3.  p.  45. 

Compratori  delle  lane  fottopolti'al  pagamento  di  grana  33.  per  ogni  can- 
tajo  nelle  effrazioni  fatte  per  le  piazze  Urani  ere  t.  3.  p.  150.  - 

Comune  de’ Locati  efpone  le  fue  difgrazie  al  Monarca  Cattolico  nell’anno 
i?45-  t-  3-  P-  169.  ' " r 

Comunità  de  Locati  nel  1714.  offerifee  per  un  interino  compenfo  1 aumen- 
to della  Fida  t.  2.  p.  124. 

Concezione  de’territorj  bofeoii  in  affitto  fatta  da  Federico  II.  t.  1.  p,  15. 

Conceffione  del  Prendente  D.  Sebaftiano  de  Cote»  nell’anno  1684.  t-3.p,52. 

Concezione  delle  Pofte  arrogatati  dalli  Locati  t-  3.  p.  38. 

Concezione  delle  Pofte  nferoata  al  fo>o  lupremo  arbitrio  del  Sovrano  t.3.  p.'p. 

Concezione  del  Prefidente  D.  S haitiano  de  Cote»  a P.  Domenico  la  Poi» 
nell’  anno  1685.  t.  3.  p.  37., 

’ Conceffione  fatta  ai  Minaci  dell’ Abbadia  di  Tremiti  t>  3.  p.  34. 

Conclusone  dell’  Autore  t.  3.  p.  413.  . 

“ Concia  delle  pelli,  e de  cuoi  abbondante  nel  Regno  , e mantenuto  per  il 
favio  provvedimento  del  Duca  d’Olfuna  t.  1.  p.  44. 

Concordia  particolare  fatta  dai  Cittadini  di  Gravina  , Altamura,  e Matura 
co’ Locati  di  Terra  d’ Otranto,  afline  d’evitare  , la  diffrazione  delle  loro 
vigne,  chiufure,  parchi,  e femmati  t.  1.  p.  240. 

Concorfo  de’  Pallori  ricorre  ai  Reggente  Galeota  per  riQrdinare  l’ abbattuta 
economia  della  Dogana,  e fue  provvidenze  t.  c.  p.  140.  aji  141* 

Concorfo  de’  Pallori  nell’anuo  1683.,  e loj-o  aflegnazioni  t.  2.  p.  283. 

ConcuZìone  de’ Locati  per  la  trafmigrazione  dei. e loro  greggi  Li.  p*  141. 

Condizioni  volute  da’ Deputati  generali  t.  2.  p.  223. 

Conduttore  vuol  efler  Scuro  di  ricevere  ogni  anno  da’  Credenzieri  la  nota 
diftinta  di  tutti  gli  animali  foliti  t.  2.  p.  91. 

Confermazione  fatta  ai  Locati  di  Cafalnuovo,  Cali  gl  ione  , e San  Giulùno 
del  ripofo  del  Saccione  t.  x.  p.  241.  •• 

ConfuSone  degli  affari  di  Dogana  dà  ja  libertà  agli  Agricoltori  più  . potenti 
di  continuare  la  coltura  delle  Terre  Fifcali  t.  3.  p.  197. 

Confulta  umiliata  da’Miniftri  al  Sovrano,  in  data  de’  20.  Gennaro  1710. 
colla  quale  efpongono  le  difficolti  incontrateli  nel  livellare  i varj  , ed 
incoftanti  prezzi  de’ particolari  t.  2.  p.  313. 

Confulta  della  Reai  Camera  umiliata  al  Re  l'opra  un  ricorlo  de 'Locati  t-3-p.  29. 

.Confumo  de’ grani  duri  buoni  per  la  panizazione  generale,  come  pure  aua 
manipolazione  de  maccaroni  d’ogni  Ipeeie  t.  s.  p.  231», 

. i*  -»  Con- 
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Conte  dì  Cafirillo  efclude  dalla  partecipazione  del  Tale  tutte  le  pecore  ras* 
Difettate  con  nomi  incogniti  t.  3.  p.  1S01  . . . 

Conte  Daun  VLerè  nell’ anno  1708.  dettina  al  governo  della  Dogana  il 
Piefidente  D.  Lorenzo  Giordano  t.  a.  p.  -309. 

Conte  d’ Harrach  Vtcerè  delfina  i Reggenti  Giovenc  , e Cartelli  , acciò 
uniti  coi  Minili?!  della  Giunca  , efanlinino  le  controverse  nate  fulla  ri- 
forma propofta  dal  Mancini  t.  2.  p.  330,  . - 

Conte  di  S.  Steffano  fa  coniare  varie  monete  d’argento  t.  3.  p.  179. 

Conte  di  S.  Steflano  Viceré  nell'anno  11589.  dettina  al  governo  della  Do- 
gana D.  Adriano  Ulloa , figlio  del  Reggente  D.  Felice  t.  8.  p.  285. 
Conte  di  S.  Steffano  Viceré  delfina  nuovamente  al  governo  della  Dogana 
il  Prefidente  Ulloa  t.  a.  p.  288.  ad  289.  • . 

Continuazione  degli  affitti  delle  Tèrre  Fittali  , contribuifee  fommamente  a* 
far  nforgere  l’Agricoltura  in  Puglia  t.  3.  p.  qo<5. 

Contradiziom  fra  i Locati  poffefsori  , e le  domande  dell’  Uni  verfità  re  fiat» 
cotifule  per  le  incertezze  del  toro  t.  2.  p,  124. 

Contratto  ft  abilito  da' Locati,  col  Cqnfighere  Galeota  nell’anno  1626--  pef 
il  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  io."  ' . 

Contratto  ftipulato  dal  Notar  Francefco  Confolo  di  Foggia , in  data  de’  3. 

Gennaro  1697.  r. Ì2.  p.  291.  • - 

Contratto  rinnovato,  nell’ anno  1626.  col  Configliele  Galeota,  nel  quale  fi 
parla  dèlta  ripugnanza  del  Percettore  nel  ricevere  le  Cambiali , o Poli* 

^ ze  d.i  banco  t.  3.  p.  380. 

Contribulione  proporzionata  da  pagarfi  da’ particolari  di  Bafilicata  nell’an- 
no 1714»  t.  2.  p.  I73. 

Controvenzioni . Commifsarj  deputati  per  la  controvenzione  non  hanno  fa- 
coltà d’ inquirere  contro  de’  pofsefsori  che  hanno  fatte  vendite  anticipate, 
o ciandettne  t.  2.  ‘p.  2S8. 

Controvenzioni . Iltruzioni  a Ili  Commifsarj  delle  controvenzioni  nelle  parti 
— di  Bafilicata  t.  3.  p.  89. 

Controvenzione  . Nome  con  cui  in  Dogana  fi  diftingue  la  violazione  degli 
economici  ltabilimenti  t.  3.  p.  71  ; 

Controvenzione,  e iLommiffione  da  che  derivano  t.  9.  p.  143.  . ' 

Controvenzione.  Spedizione-  de’ Commifsarj  di  efsa  ,Tofpefa  per  ordine  del- 
la Camera  t.  2.  p.  286.  *'  . _ 

Convenzione  col  Prefidente  D.  Diego  Ulloa  per  conchiudere  la  profefia- 
zione  delle  pecore  nel  1672.  t.  2.  p.  144.  . - ‘ 

Convenzione  dell’anno  1642.  limita  il  tempo  della  rinnovazione  , e la 
libertà  della  confùfa  defignazio'ne  delle  terre  t.  3.  p.  197. 
Controvenzione Suoi  Commiffarj  fpediti  per  le  Provincie  di  Bari  , Otranto, 
Jfalìiicata,  Calabria,. e Principato  Ultra  V.  8.  p.  163. 

T.  W.  ■ - K k k ' Con-  ' 
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Controverfie  nate  nel  Tribunale  della  Dogana  , e della  Camera  t.3.  p.i<54» 
Controverfie  nate  nel  1694.  fra  li  ftelft  Mafsari,  danno  motivo  all’elezio-- 
ne  di  due  Deputati  t.  3.  p.  255. 

Controverfie  per  ftabilire  la  lilla  degli  animali  folitl  per  i’  éfazione  dell* 

• Alliftamento  tom.  2.  p.  95.  • . ' . m 

Convenz.  panico  *re  col.  Univerlìtà  di  M.’.tera , Altamura,  e Gravina  t.o.p.r^ 
Convenzione  rinnovata  nel  1651.  che- alficura  a’ Pallori  i pafcoii  di  Caitel- 
Janeta , Plagiano , .e  Montefc.igltofo  t.  a.  p.  143. 

Convenzione  lìabtiit;»  coi  Lodati  nell’ anno  1721..  t.  3.  p.  182. 
Con.veru.one  temporanea  non  (dipendo  il  giudizio  promoifo  avanti  la  Gjuu* 
‘ ta  particolare.!.  2.  p.  t68. 

Coperchia  , e- file  divilioni  t.  1.  p.  1 «3-  ••• 

Copi*'  di  relazione  fatta  nel  ióoy.  dal  Luogotenente  della  Doganella  d'A- 
bruzzo D.  Bernardino  Montalvo  t.  2.  11.  72.  ’ . 

Cop  a di  bando  pub  icato  d’ordine  cji  Leno  Pignatello  Luogotenente  della 
Doganella  d’  Àpruzzo  t.  2..p.  69.  ad  71. 

Corato ..  Giudizio  prole  guito  avanti  il  Tribunale  della  Regia  Camera  dai 
Cittadini  di  Corato , ed  olfervazioni  fatte  dal-  Prendente  Fabrizio  Villa- 
■»  - ni  » e fue  provvidenze  t.  1*  p.  228» 

Corrione  Credenziere  negli  anni  1603.  1604.  e 16051  » fa  vedere  da’fuoi 
re.-iftri ,,  non  elTervl  Ilari  in  detto  tempo  nè  il  Percettore  , nè  il  libro 
maggiore  -t.  3.  p.  380.  . 

Cornilo  con  Locazione  aggiunta  di  S.  Giovanni  in  Fronte  y ed  erbaggi  di* 
'■  (penfati  t.  1.  p.  419.  ad  420. 

Cornilo  r e fue  Locazioni  t.  i.  p.  159» 

Cornito  , e fua  talTa’  t.  1.  p.  440. 

Corpo  di  leggi  diltihto  col  nome  d’Iftruzioni  divife  in  68. capi,  e fofcritte 
dal  Vicere,  e da’Miniftri  li  19.  Ottobre  1549.  > e 1*®  contrito  per  il 
comodo  lòftegno  di  tutti  gli  armenti  t.  1.  p.  107. 

Correa  di  Candela,  t fue  Locazioni  t.  1.  p.  158.  * - 

Correa  grande,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  152. 

Correa  piccola,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  153. 

Coilituzioni , Capitoli  , e Prammatiche  del  Regno  , emanate  fu’, la  reinte- 
grazione de’ r ipofi  tom.  1.  p,  224. 

Corruzione  degli  ovili  neceffaria  per  quali  fini  f.  3.  p.  4. 

Credenza  falfa  efler  più  utile  al  Fitto  la  coltura  degli  affitti , che  la  diftribur. 

de’  pafcoii , fa  preferir  l’ efame  nell’  affinamento  delle  Locazioni  t.3.  p.209. 
‘Credenzieri  abo'iti  produfierop  utile  al  Fifco  t.  1.  p.  4. 

Credenziere  Corrione  deputato  per  liquidare  le  frodi  de’ Pallori  che  divi- 
devano le  greggi  in  piccole  porzioni  t.  1.  p.  389.  , ...  t ( 
Credenziere  de  Mafiarii»  non  può  dar  fine  al  fuo"  dilìmpegoo  per  le  nuove 
, ; maffe- 
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matterie  fatte  dal  Conte  Potenza  t., 2- p.  131.  J 

Credenziere  Freda  ripiglia  il  fuo  impiega  in  Marzo  del  1734.  , ad  etti»* 
fione  del  Credenziere.  Giordano  t.  21  p.  333.  » • - 

Credenziere . Ordini  Reali  del  1649.  colli  quali  incarica  il  Credenziere  più 
antico  ad  amminiftr.ire  la  giuftizia  in  calò  d’  atfenza  , od  altro,  de.l’  L7- 
• ditore  t 3.  p.  338.  . • , 

Credenzieri.  Difpaccio- de’ 1 7.  Luglio  1627.  col  quale  ftabilitte  che  il  Cre- 
denziere più  antico  dovette  amtnim filare  la  giultizia  in  luogo  dell’  Udi- 
tore toni.  3.  p.  337. 

Credenzieri.  Difpaccio  del  Viceré  de’ 30.  Marzo  1699.  con  cui  fi  detti na il 
Raz.  Onofrio  per  fupplire  alle  veci  delli  Credenzieri  di  Dogana  t.2.p.2p4« 

Credenzieri  Preda,  e Giordano  affoluti  dalle  accufe  , tornano  a regolare 
gli  affari  deila  Doganali.  2.  p.  31 6.  • 

Credenzieri , e Fittali  loro. 'elezione  l'ofpefa  -t.  a.  p.  368.  ..  ' % > 

Credenzieri . lnfinuazioni  fegrete  de’  folpefi  Credenzieri  fanno  Soffrire  -di 
malanimo  a’ Locati  1’  aumento  del  Caccito  t.  2.  p.  295.  . , 

Credenzieri.,  loro  particoi.tre  incarico  in  foftenere  le  ragioni  Fifcali  t-3-p.  15. 

Credenzieri  procurano  di  -mettere  in  difcredito  il  Fittale  Correale , e gua-  f 

dagnare  il  Preljdente  Ribas  t.  2.  p.  323. 

Credenzieri.  Provvidenze  date  dal  Viceré  Conte  di  Caftrillo  in  data  de’ 5. 

Marzo  1654.  per  ridurre  i Credenzieri  proprietarj  all’  efatto  «ttrcizi* 
deile  loro  cariche  ti  2.  p.  224.  ad  225..  • 

Crediti  Fittali  .aboliti  t.  2.  p.  231.  \ !.. 

Cugno  di  S.  Lorenzo,  e lue  divifioni  t.  .1.  p. '182. 

Cuoio  de  bufali , « fuo  ufo  t.  1.  p.  9.  . . . . ’ 

Cuoj , e pelli , « loro  concia  t.  1.  p.  44. 

Cu  va  degli  ammali  t,  j.  p.  7. 

dura  del  beltiame  non  è da  fe  fola  ballante  a render  polita  , e numerofii 
una  nazione  tom.  1.  p.  i,- 

Cura  del  bettiame  necelfaria  per  alleviare  le  fatiche  della  coltura  de’terreni 
, t.  1.  -p.  1.  ' ’ . r. 

Cura  de’  buoi  riputata  la  più  utile , e la  più  neccTaria  in  una  culta  nazione  t.i.p.3. 

Cura  della  femina  Iattura  in  mano  de’cooni  parziarj  ne' luoghi  dittanti  dal- 
la Capitale,  e dàlia  Marina,  loro  cura  principale  t.  3.  p.  245. 

Cura  partico.ure  -del  Monarca  di  far  abo.ire  le  irragionevoli.  antiche  pra-  ' 

tiche,  * migliorare  la'Paftorizia  t.  2.  p.  390. 

Cuftode  deli'  Archivio  , e fua  provifione  eietto  dal  Viceré  a relazione  del  • 

. Prelidente  Navarra  t.  3.p.-  343.  • 

Cuttodia  delle  Locazioni  t.  2.  p-  235.  - - 

Cuftodi  del  patto  d’  Aciniello  abufauo  delle  facolti  conceffegli , con  gravare  , 
i.poffefiòri  dette  greggi  t.  2.  p.  174.  . • • 

' KJtk  » ..  . . Dan- 
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1 3 Anni  che  (offrono  i feminati  della  Puglia  nella  Primavera  trj.  p.  «41, 
Danni . Diaccio  per  le  caule  de’ danni  dat.  Napoli  6.  Giugno  1772.'  t.J.p.415, 
Danni . D.ifpaccio  , con  cui  fi  provvede  a’  danni  cagionati  dagì'aniraali  de' Lo cati, 
allorché  partano  nel  Tavoliere  delle  Puglia.  Dat. Nap.  S.Ott.  1738.1.3^.415. 
Danni.  Difpaccfo  per  caule  dt  danni . Dat.  Nap.  27.  Agofto  1772.  t.3.  P.41& 
Dazj.  Opprelfione  che  fi  ufa  da’  Finanzieri  noi’ eliggere' i Dazj,  e motivi 
r.  i.  p.  19.  , • 

Dazj  aboliti  fan  fedare  le  interne  fedizioni  del  Regno  t.  a*  p.  220.  • - 
Dazj . Motivi  del  rigore  che  fi  ufo  da’  Finanzieri  nell’  efazione  de’  dazj  im- 
porti per  il  bifogno  dello  (iato  t.  r.  p.  19. 

Dazj.  Ferdinando  I.  d’ Aragona,  ordina  agli  Kfattori  de’ -dazj  di  non  mole- 
(tare  i Partorì  per  la  contribuzione  de’  fudetti  pefi  t;-3.  p.  405. 

Dazj.  Loro  eftinzione  fatta  da  Alfonfb -d'  Aragona  t.  1.  p.  56. 

Dazio  dirtinto  col  nome  di  decino  t.  '3.  p.  >44.  . . 

Dazio  della  contrattazione,  o fia  piazza,  tartaro  per  grana  1 3.-^  e dazio 
del  diritto  del  Fondaco  , tartaro  per  grana  1 5.  t.  J5.  p.  1 43.  " 
Decadenza,  delle  manifatture  per  la  lontananza  della  Corta  t.~  t.  p.  36. 
Decadenza  delle  rendite  della  Dogana  fa  accogliere  benignamente  da  Carlo  VI, 

* il  piano  Umiliatoli  da  Tomafo  Mancini  t.  2.  p.  329. 

Decadenza  della  femina  in  Puglia  , nafee  dalla  contrarieti  del  clima  toni. 
3.  p.  192.  ad  193. 

Decreto  del  Collaterale  Configlio  in  Agorto  1579.  contro  la  domanda  del 
Comune  de’ Baroni  fatta  al  Viceré  Mondejar  t.  3.  p.  33. 

Decreto  generale  per  la  fpiega  delle  leggi  del  Cardinale  di  GranveVa , data 
in  Napoli  li  io.  Novembre  1605.  t.  c.  p.  113/ad  115. 

Decreto  de’ 6.  Ndvembre  1649.  c0'  quale  permette  al  libro  maggiore  Tefa- 
zione  di  grana  due  e mezzo  per  ogni  bollettino  r.  3.  p.  382. 

Decreto  del  Collaterale  Configlio  de’i2.  Luglio  1577.  a favore  del  Duca 
di  Torremaggiore  r.  3'.  p.  33.  • . > • 

Decreto  dell’ Imperatore  Carlo  VI.  al  Viceré,  perchè  fentifle  il  Prefidcnte 
Ruoti  t»  3.  p.  82. 

Decreto  del  Re  Cattolico  per  ftabilire  1’ oflervanza  dell’  amica  polizia  della 
•Dogana  t.  3.  p. ,loi.  ' „ 

Decreto  del  Prefidente  Ulloa , che  approva-  la  convenzione"  fatta  da’  Citta- 
dini di  Gravina  ec.- coi  Locati  d’ Otranto  t.  1.  p.  240. 

Decreto,  fopta  i Tratturi  Reali  per  li  quali  parta  la  Regia  Dogana  di  Apruzzo 
in  Puglia,  e nel  ritorno  che  fa  dà  Puglia  in  Apruzzo  t.  1.  p.  249. 
Decreto  di  D.  Francefilo  Reverterio  per  la  riduzione  de’ Regj  Tratturi  alla 
ftabilita  larghezza  di  trapali!  60.  l'opra  i parchi,  e difele  cibila  terra  di 
Grumo  in  data  de’  5.  Marzo  1 549.  t.i.p.253.  a 254.  De- 
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Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra ’l  Regio  Fifco  , e gli. 
eredi  del  qu.  Carlo  Morraili  t.  r.  p.  ai 6.  ; 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  Gaiifa  tra  ’l  Regio  Fifco  , ed  il 
Cardinale  de  Gadis  come  protettore  del'  Venerabil  Moaalttro  di  S.  Leo- 
nardo de  la  Marina  t.  i.  p.  315. 

Decreto  dato  daila  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  iL  Regio  Fifco.,  ed  il 
Vefcovo  della  Città  di  Bovino  t.  i<  p.  215.  . 

Decreto  dato  dalla  Regia.  Camera  nella  caufa  tra’l  Regio  Fifcp , e 1’ Uni* 
verfità  , e Uomini  della  Terra  di  S.  Marcutio  t.  1.  p.  2:3.- 

Decreto  dato  dalla  Regia- Camera  , nella  caufa  tra’l  Regio  Fifco,el’Uni- 
verlità  , e Uomini  della  Città  di  Gtinofa  t.  j.  p.  214. 

Decreto  dato  dalla  Reg’a  Camera  , nella  caufa  tra  ì Regio  Fifco  , ed  il 
Barone  di  MaiTafra  Francefco  Papacoda  t.  1.  p.  214. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera , nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco , e l’Ill. 
D.  Ferdinando  di  Gonzaga  t.  1.  p.  212.  „ 

Dee  reto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  ’l  Regio  Fifco,  e f Uni- 
•verfità , e Uom.ni  della  Città  di  Lavello  r.  1.  p.  212. 

Decreto  del  Prefidente  D.  Gianfrancefco  de  Fuga  dell’anno  1 694.  t-3.p.53. 

Decreto  del  Collaterale  Configlio  a favore  del  Cardinale  de  Gadij  dell’  an- 
no 1551.  t.  3.  p.  31.  • V 

Decreto  del  Prefidente  Ribas  de’  30.  Novembre  172;.  , con  cui  proibire 
a tutti  gli  Ufficiali  della  Dogana , di  ubbidire  a gli  ordini  dell’  Avvoca- 
ta Fjfcale  Correale  t.  2.  p.  324. 

Decreto  interinale  de’.  30  . Aprile  1561?.,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  134-. 

Decreto  del  Prefidente  D.  Giufcppe  Agnine  del  1719-  con  cui  affegna  al 
Monaftero  di  S.  Angiolo  altre  verfùre  34.  di  Territorio  t.  2Ì‘p.  135. 

Decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  fopra  la  Dife/a  detta  Stingete 
tra  il  Marchèfe  di  Lavello,  ed  il  Fifco  de|  5.  Nov.  1555.  M.p.2t  8.  a 219. 

Decreto  della  Regia  Camera  nella  caufa  dei  Duca  d’Andria  col  Fifco  per 
gli  erbaggi  delie  terre  di  Gioja  t.  i.  p.  219.  - 

Decreti  rapportati  fra  gli  arredi  compilati  dal  Regente  de  Marinista .p. 2 20. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  e la  Vlagit 
Francefca  Villagut,  e .gli  111.  E/edt-minori  de  Hauti-  t.ì.  p.  210.  a su; 

Decreto  del  Viceré  Duca  di  Medina  Gerii  proibente  l’ effrazione  di  quaaiq- 
que  fqrta  jd’ animali  nell’ anno- 1698.  t.  3.  p.  157. 

Decreto  del  Re  Cattolico  dell’anno  1747.  t.  3.  p.  86.  ~ „ .. 

Decreto  del-  Viceré  Marchefe  di  Montejar  in  data  de’  13.  Settembre  1577. 
e fue  provvidenze  t.  2.  p.  98.  » 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nejja  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  e l’Ill. 
Duca  di  Gravina  t.  1.  p.  211. 

Decreto  de]  Monarca  Cattolico  de’ 14.  Febraro  1748.  t.  3.  p.  21. 

Deere- 
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Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  -Fifco  » e l’ IH. 
Marchefe  d’IUceto  t.  i.  p.  209. 

Decreto  datò  dalla  Regia  Camera  , nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco  , ed  i| 
Magn.  Tiberio  Signore  di  Roberto  t.  1.  p.  aio. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  cauta  tra  il  Regio  Fifco,  e S.  E. 
iL  Conte  di  Conca  , e 1'  Univerfità  di  Venda  t.  1,  p.  208. 

Decreto  dato  dalia  Regia  Camera  nella  caula  tra  il  Regio  Fifco,  e l’ IH, 
Marchefe  di  Vico  t.  j.  p.  .206.  , . 

Decreto  di  D.  Francefco  Keverterio  per  la  riduzione  de’  Regj  Tratturi  alU 
fi. tbi tira  larghezza  di  trapafTt  60.  (opra  l parchi  e.  difefe  deila  '.Città  di 
Ruvo  in  data  de’ 5.  Marzo  1549  t.  1.  p.  251.  ad  252.  ►. 

• ‘Decreto  di  D.  Francefco  Reverieno  per  la  riduzione  de  Regj  Tratturi  all» 
ftabilita  larghezza  di  trapaffi  do.  ifopra  i parchi , e ditefe  de  ila  Città  di 
Quarato,  in  data  de’ 5.  Marzo  1549.  t.  -j.  p.  252.  ad  253.. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco  , ed  il 
Magn.  e Rev.  Priore  di  Bari  t.  1.  p.  .209. 

Dei  reto  per  il  ripofo  del  Monte  Gargano,  proferito  pei  parchi  »,  e chiufure 
della  Città  di  Manfredonia  t.  p.  227. 

Decreto  ,di  D.  Francefco  JReverterio  per' la  riduzione  de’ Regj  Tratturi  alla 

. ftabilita  larghezza  di  trapafli  60.  fopra  i parchi  , e d.fele  della  Città  di 
•'Ritorno  ih  data  de’ 5.  Marzo  1549.  t.  1.  p.  254. 

Decreto  di  D.  Francefco  Reverter7o  per  la  riduzione  de’ Regj  Tratturi  alla 
ftabilita  larghezza  di  jur-plfii  <5o.  lopra  i parchi  , e difelé  deria  Cittì 

'..‘di  Manfredonia,  in  data  de’5.  Marzo-  1549.  t.  .1.  p.  254.  ad  2^5. 

Decreto  . dato  dalla  Regia  Camera  neiia  caufa  tra  il  Reg,o.  Fifco  , cd  il 
M.ign.v Baione  1).  1 roi.o  Vefpes  della  Città  di  Botino  t.  1.  p.  207. 

Decreto  del  1747*  che  ordina  a’  Min  tiri  de  a Dogana  di  ritrovar  l'ordine 
delia  reintegrazione  generale  de’ Tratturi  , Ripoli , e Rifiorì  t.i.  p.  24B. 
Decreto  de) -1747.  qual  ordina  èfprell'amente  i’o.iervanza  del  Jb.mMo.  dei!’ 
•anno-'  171 9.  t.  3.  p.  169. 

Decreto  dei  Monarca  Cattolico,  emanato  nei  1747.  che  ftabiiifce  la  licen- 

, ^ 2d  temporanea  di  fidare  negli  erDaggi  autunnali-  pe’  luoghi  circonvicini  a’ 
ripolì  t.  1 . p.  244.'  - , 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Tiferà  , e Fili. 
Principe  di  Melfi,  e S.  E.  la  Conteffa  di  M.,eto  t.  1.  ^.207. 

Decima  , e fefta,  non  fi  ammettono  nell’  incanto  degli  erbaggi  Fifbau  1.3  p. 1 rp. 

Decima,  e fefta  cofa  Jìgnifichino  t.  2,  p.  2S1.  . 

Derilioni  del  Tribunale  della  Camera  dell  anno  1649.  e 1650.  , le  qhali 
confermano  1 obbligo  al  percettore  di  dare  chiaro  conto  dea’  dazione  de’ 
refidui  t.  3.  p.  383.  • , . - 

Deduzione  fatta  a Locati  del  prezzo  degli  erbaggi  ftraordinarj  per  il  debi- 
to 
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to  della  rida  t.'ì.  p.  387. 

Deluti . Di fpaccio  riguardante  i delitti  di  campagna.  Dato  Napoli  alli  15* ♦ 
Ottobre  1600.  ti  3-.  p.  302.  ••  , 

Delitti.  Ddpaccio  de’ c 8.  Maggio  1628. .contro  i delitti  di  campagna  Co- 
liti a commetterli  d i’ iudditt  di  Dogana  t.  3.  p.  287. 

Delitti .'Diipaccio  riguardante  i delitti  di  campagna»  Dat.  Napoli  15. Mar- 
zo 1781.  t.  3-  P-  30}. 

Delitti.  Difpaccio  m cui  'fi  dichiara  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia 
• inabile  a procedere  con  delegazione  nelle  caute  de’  delitti  commelfi  ^on 
co  pò- di  fchionpo;  contro  le  preteufroni  de’ Credenzieri  dello  fteifo  Tri- 
bunale . Dat.  Napoli  14.  Novembre  1720-  t.  3.  p.  305-  . 

Demanio  della  Terra  di  Ciftelnuavo  adeguato  a’  Locati  di  Guardiola  t.i.p.241. 
Demanj  di  6.  Spirito  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  157. 

Dem  inj , e loro  pafcoli . Reggente  Galeota  ordina  oflervarlì  le  leggi  gene- 
, rali  che  accordano  il  libero  pafcolo  , e trattenimento  ne  Demanj  tom.  2. 

■ pag.  141.  -•  • ' i ’ ...  . 

Demanio  di  Lucerà  unito  alla  Dogana  t.  i.  p-  174»  . . • ^ 

Demmj  d’ Afco’,i\  e Tue  Lorazioni  t.  1.  p.  158.'  . . • 

Demani  non  fi  vendano  a’  particolari  t.  c.p.  ,.268.  . 

Denunzìanti . Bando  del  Prelìdente  D.  Vincenzo  Vidraan,  col  quale,  fi  prò* 

• mette  il  quàrto  delle  pene  pecuniarie  a’ Denunziami  »•  dato  in  Foggi» 
-Ir  1 3.  * Agolto  1 698.  t.  2.  p.  304.  ad  305.  _ * 

Denunzìanti  . Bando  de’  13.  Agofto  1698.  col  quale  li  ftabill  doverli  dare 
a’ Denunziami  la  quarta  parte  delle  pene  pecuoiarie  t.  a*  p.  293» 
Deputati  generali  ottengono  dal  Preludente  Ribai  un  nuovo  adeguamento  t 
che  ft  accrefce  ancora  neil’anno  17364.  t.  3.  p.  183. 

Deputati  generali  nell’  anno  1711.  pretendono  la  fofpenlione  del  pagamento 
dalle  rendite  della  Dogana  tT.  2.  p.  315.  " 

Deputati  generali  cercano  di  prolittare. dell’animo  benigno  del  Sovrano  1.245.367. 
Decitati  . Dil'pactio  de’ 7.  Dicembre  1746.  col  quale  accorda  a’  Pugliefi  di 
poter  eleggerli  in- ogni  triennio  per  Deputati  uno , o due  Locati  t.2.  p. 373. 
'Deputati  dei. e Piazze  di  N.ipo.i  pervadono  il  Vicerè'ad  obbligare'  i Loca- 
ti al  pagamento  del  dieci  per  cento  t.  3.  p.  179. 

Determinazione  reale  divila  in  35.  Capitoli , in  data  de’  lo.. Maggio  1747. 

; e Tue  provvidenze  t.  2.  p.  380.  ‘ . J>: 

Determinazione  Reaie  Tulle  pretefè  di  alcuni  particolari  della  Provincia  di 
Bari  t.  3.  p. '276.  ,f  * **  • ' 

Devartamento  delle  Porte  . Stabilimenti  del  Monarca  Cattolico  riguardanti 
le  medelìme  t.  3.  p.  268. 

Dichiarazione  in  cui  lì  preferive  la  largezza  de’Tratturi  t.  1.  p.  223. 
Dichiarazione  del  Monarca  Cattolico  in  favore  della  giurisdizione  della  Do- 

- ■ - 
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gana  ; efetnpj  che  la  confermano  t.  3.  p.  093. 

D.  Diego  Rabas  Prendente  nell’anno  1722.  desinato  al  governo  della  Da 
g.rna  tom.  0.  p.  S23.  '• 

D.  Diego  UUoa  Prefidence  emana  un  bando  in  data  de’  02.  Luglio  1671. 
e Tue  provvidenze  t.  2.  p.  272.  - 

D.  D.ego  de  Vera  Prendente  nell’  anco  1612.  'dimette  le  folennità  dell’  in» 
canto,  e modera  l’antico  eftaglio  t.  3.  p.  193. 

D.  Diego  de  Vera  Prendente  neri’  anno  '1605.  permeitela  preparazione  del» 
le  Maggefi  dopo  la  meri  di  Febrajo  t.  3.  p.  ipi. 

Dntico.rà  de’ Locati  di  pagare  al  Fifcó  la  convenzione  per  eflere  efenrati 
daiie  pene  di  Scommiflìoue , .e  Controveuzione  t.  2.  p.  143. 

Difefa  di  Trelfailti,  e fu*a  divinone  t.  1.  p.  190.  ad  ipi. 

Difefe . Degnazione,  delle  d.fefe  di  Caftelpagano , TreiTanti , Schiferà , Motta 
della  Regina,  ed  altri  Territorj  t.  1.  p.  273. 

Difefe  . Il  Doganiere  Sangro  elimina  ledifefe  non  adattate  alla  coltura  t.r,p,274. 

Difele.  Bando  del  Prefidente  Girolamo  de  Filippo,  proibitivo  a’ portico  ri 
difendere  difefe,  mezzane,  mutine,  parchi  , e demanj,  dato  in  Foggia 
li  30.  Settembre  1669,  t.  2.  p.  q<53.  ad  271. 

Difefe.  Bandi  emanati  in  Marzo  1565.  per  l’efclufione  della  difefa  dì  S.  Led- 
ei , ed  aggiunta  di  quella  di  Stincete,  ed  altri  luoghi  t.  i.  p.  275. 

Difefe  i ed  erbaggi . Bando  con  cui  fi  notifica  a’  Padroni  delle  difefe , ed 
erbaggi  di  non  affidare , nè  lafciar  entrare  belinone.  alcuno  nelle  raedeii» 
me,  in  data  de’  14.  Maggio  1576.  t.  r.  p.  373.  ad  374. 

Dilazione  Rapprefcntanza  del  Doganiere  Sangro  al  VicerèDaca  d’ Alcali  fa 
accordare  a’ Locati  più  bifognoli  la  dilazione  del,  pagamento  t,i.  p.  294. 

Dilazione  accordata  da'  Panettieri  a’  Partorì  , di  pagani  il  pane  in  tempo 
della  Fiera  ,r.  3,  p.  406.  • ’ ' . " 

Dimande  che  fi  tanno  , e grazie  che  fi  ricercano  a S.  M.  dalla  Dogana 
delle  pecore,  e Uomini  di  erta  t.  1.  p.  So*  ad  83. 

Dimoltrazioni  di  Plutarco  intorno  al  fa  le"  che  fi  dà’ alle  pecore  t.  3.  p.  173. 

Dimoftrazioue  delle  Locazioni',  e Feudi,  fopra  de’  quali  li  trovano  fituate 
le  terre  falde  dertinate  alla  coltura,  fotto  la  denominazione  di Riftoppie, 
dato  in  Foggia  li  24.  Giugno  1743.  t.  3.  p.  215.  ad  117. 

Difordine,  e lua  pena  t.  p.  253. 

Difpaccio  fui  piopolito  de’ delitti  in  campagna.  Dato  Napoli  28.  Maggio 
1622.  3.  p.  302, 

Difpaccio  Reale  dato  in  Napoli  li  28.  Settembre  1742. , e fue  prowiden* 
ze  t.  3*  P-  SM-  ad  315* 

Difpaccio  Reale  dato  in  Napoli  li  31.  Agofto  1746.  con  fue  prowiden» 
tóm.  3.  p.  313.  ad  314. 

Difpaccio'' Reale  dato  in  Napoli  li  32.  Settembre  1754.  con  fue  provvi. 
denze  t.  3.  R.  313.  Di- 
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Difpaccio  col  quale  fi  ordina  l’ olfervanza  dell’  Iftruzioni  inviare  dal  Tribunale 
< , della  Camera  a Vincenzo  Santele  t.  3.  p.  392.  ad  394. 

Difpaccio  diretto  al  Prefidente  Puga , col  quale  gli  ordina  di  dover  " con»  ■ 
chiudere  gli  affitti  per  un  triennio  t.  3.  p.  202.- 
Difpaccio  del  Viceré  Cardinale  di  Aithan  , e fuoi  ordini  t.  2.  p.  324. 
Difpaccio  Reale  col  quale  permette  riceverli  dalli  Ufficiali  di  Dogana,  le 
lettere  di  cambio,  per  facilitare  l’cfazione,  dato  in  Napoli  li  17.  Mag- 
gio 1755.  t.  3.  p.  399. 

Dilpaccio  Reale  contro  la  negligenza  de’ Governatori  delle  Provincie  delle 
Puglia  , riguardo  a’  bruchi  t.  3.  p.  .248.  ' l , 

Difpaccio  del  Viceré  di  Althaa  che  fofpende  il  Prefidente  Riha*  dall’ efer* 
cizio  di  Governatore  della  Dogana  t.2.p.324. 

Difpaccio  Reale  per  la  delegazione  de’Cambj  t.  3.  p.  325. 

Difpaccio  Reale  col  quale  ftabilifce  le  perione  compiefe  nel  privileggio-,  . 
t-  3-  P-  3»<5.  ad  327. 

Difpacc  o Reale  per  le  caule  eccettuate  , dato  in  Napoli  li  ’ia.  Ottobre 
1746.  t.  3.  p.  328.  ad  329. 

Difpaccio  Reale  per  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana,  dato  in  Na- 
poli li  3.  Luglio  1747.  t.  3.  p.  330.  ' 

Difpaccio  Reale  per  la  privativa  g.urwdizione  della  Dogana  t,  3.  p.  333. 
Difpaccio  Reale  per  la  continenza  delle  caufe  t.  3.  p.  331 . 

Dilpaccio  Reale  de’  i<5.  Giugno  1745.  che  approva  1’ aumento  della  coltu- 
ra t.  3.  p.  207.  - 

Difpa  |Ccio  Reale  col  quale  »’  ordina  'alf  Udienza  di  Montefufco  , che  badi  ia 
, avvenire  a non  contraverure  a' Reali  ordini,  dato,  in  Napoli  li  13.  Otto- 
bre 1770..  t.  3.  p.  30&.  j • 

Difpaccio  Reale  col  quale  fi  ordina  di  non  doveri!  riaffittare  a’  Malfari  Ric- 
ciardi le  terre  della  Regia  Corte  tom.  3.  p.  219.  ad  220. 

Dilpaccio  del  Viceré  de’  23.  Novembre  1723.  col  quale  fi  accetta  l’ofièrtSL. 
fatta  da’  Locati  t.  c.  p.  325. 

Difpaccio  diretto  dal  Viceré  al  Prefidente  Correale , dato  in  Vienna  li  23, 
Dicembre  1721.  t.  2-  p.  349.  ad  3^1.  ’ ^ • • 

Difpaccio  del  Re  Cattolico  de’ 2.  Gennaro  1754.,  con  cui  dichiara,  che  il 
Frelidente  Governatore  polla  procedere  criminalmente  quando  1’  Uditore 
fìa  impedito  t.  3.  p.  339.  ad  340 

Difpaccio  per  la  competenza  di  giurisdizione  della  Dogana  con  particolari 
Delegati  t.  3.  ,p.  311.  . ' , + 

'Dilpacci  per  la  competenza  di  giurisdiz.  delia  Dogana  col  S.C.  t. 345.3 15.331 6. 
Difpaccio  con  cui  fi  approvano  gli  appuntamenti  della  Camera,  e decreto t 
con  cui  fc  ne  ordina  alla  Dogana  1’  efecuzione  t..2.  p.  247.  ad  248.  . 
Difpaccio  per  la  continenza  delia  canfa  t.  3.  p.  *24.  ad  325,  ; 

T.  111.  L 1 1 Di; 
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Difpaccio  per  le  competenze  di  giurisdizione  della  Delegazione  de’  CimbJ 
col  foro  militare  t.  3.  p.  326. 

‘Difpaccio  con  cui  fi  niega  agli  Agenti  de’ Baroni  il  foro  Doganale  t.3.p.32p. 
Difpaccio  per  la  competenza  di  giurisdizione  della  Dogana  col  Tribunale 
Mi  fio  t.  3.  p.  330.  “ ' • '•  >• 

Difpaccio  con  cui  fi  nega  il  foro  Doganale  per  le  caufe  di  ratizo  di  gra. 

J no  per  V annona  t.  3.  p.  331. 

Difpaccio  con  cui-  fi  nega  il  foro  Doganale  per  le  caufe  di  frodi  cornmcf- 
Te  in  danno  dell’annona  t.  3.  p.  332.  » 

Difpaccio  con  cui  fi  dichiara  che  >1  Cappellano  maggiore  fia  giudice  com- 
petente per  le  caule  attenenti  alle  Chiefe  di  Regio  Patronato  t.3.  p.333. 
Difpaccio  con  cui  fi  ordina  che  le  Corti  Allodiali  lenza  replica  obbedii  cane 
alle  Oratorie  della  Dogana  t.  3.  p.  318. 

Difpaccio  con  cui  s’  ordina  , che  la  Camera  proceda  in  prima  iftanza  per 
le  caufe  de’ Napoletani  Locati  t.  3.  p.  319- 
Difpaccio  con  cui  fi  niega  a’ Locati  fìttizj  de’ luoghi  Demaniali  il  fòro  Do- 
ganale -t.  3.  p.  320.  •*- 

Difpaccio  per  la  competenza  del  fòro  della  Dogana  colle  udienze  t-s-p. 3 21. 
Difpaccio  per  la  competenza  del  foro  della  Dogana  col  foro  militare  t.j.  p.31®. 
Difpaccio  per  la  competenza  del  foro  della  Dogana  colli  Stati  Farnefianì 
t*  3-  P-,  3ió- 

Difpacci  del  1773.  , e 1774.  per  1’ acceflo  del  Saccione  da' ferii  dall’Udi- 
•tore  della  Dogana  t.  3.*-p.  91.  ad  92. 

Difpaccio  de’ 9.  Aprile  1748.  per  la  pretenfìone  del  Principe  di  S.  Jluona 
di  toglierfi  il  Cavallaro  deflinato  dalla  Doga,  nella  Cictà  di  Agnone  t-3*-373» 
Difpenfazione  , legge  Doganale  t.  3.  p.  80.  .-■’••• 

Difpenfazione  ritinta  per  le  mozioni  popolari  t.  q.  p.  164. 

Difpenfazione  temporanea  degli  erbaggi  particolari  , o qualità  di  folito  t 
pregiudica  le  Reali  rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  85. 

Difpenfazione  volontaria  ricevute  da  D. -Pietro  Rcxas  t.  a.  p.  165. 
Difpenfazione  degli  Erbaggi  Straordinarj.,  ed  infoliti  r.  3.  p.  42.  - 
Difpenfazione.  Legge  della  privativa  difpenfazione  degli  Erbaggi  riftabilit® 
dal  Prefidente  Cotes  t.  2.  p.  2.83.  . 

Difpofizioni  date  dal  Tribunal  della  Camera  nell’anno  1714.  t.  2.  p.  319. 
‘Difpofizioni-  diverfe  di  Alfbnfo  I.  d’ Aragona  per  fhoJerare  1’  eccepivo  fer- 
vore della  Paftorizìa  t.  3'.  p,  42. 

Difpofizioni  del  Reggente  Figueroa  per  impedire  il  danno  de’ Locati  t.i.p. 91. 
D'ftinzione  degli  Animali  non  Soggetti  all’  Aliift'mento  t.  2.  p.  87. 
Difpenfazione  preterita  fa  minorare  le  rendite  della  Dogana  C.  2.  p-  164. 
Difpenfazione»  Viceré -Conte  di  Caftrillo  di  ordini  particolari  al  Contig  iere 
D. Felice  Ulloa , acciò  riliabilifca  la  privativa  difpenfaz.  di  Bafiiicata  t.2.p-i  65- 

Di- 
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Di  (finitone  della  lana  delle  pecore  t.  i.  p.  12. 

Diltinzione  del  nome  di  libro  maggiore  cofa  contenga  t.  2. 
Diltinzione  del  nome  delle  pecore  c.  i.  p.  n.  ^au 

*vSÙnrécra'te  daiTa' gara” 'dèlia  pro'fefiaaione  t.  2.  p.  293. 


p.  16!. 

, dalie  Mitre 


Dillribuzione  delle  Lille  dilatate  oltre  il  dovere , pregiudiziale  a’ Pallori 
Dillribuzione  della  vo.ontaria  profefiazione.  a’ Locati , è conofciuta  utile  al 


Firco  t.  p.  81.-  i 
Dillribuzione  data  alli  Rifiorì  fecondo  la  Le<-ge  del  Viceré  Toledo  t.i.p.172. 
Diltribuz.  de’  ripoli  produce  diverta  lunazione  de  palli , e perchè  t.t  -p.244.a245. 
Diltribuzione  de’  ripofi , incomoda , e dannofa  a’  Pallori , e fuoi  motivi  1. 1 .p.242. 
Dillribuzione  delle  lille  fatta  li  26.  Novembre  1736.  t.  2.  p.  371. 
Dillribuzione  degli  Erbaggi  Scraordiparj  infialiti  t.  3.  p.  44. 

Dillribuzione  dei  Sale  t.  3.  p.  173. 

Ditlribuzione  fi  fa  ad  arbitrio  de' Periti,  ed  Agrimenlbri  , che  fi  eleguifce 
nelle  terre  piè  comode,  e vicine  alle  malterie  de’ ricchi  Pugliefit.3.p. 208. 
Dillribuzione  de’ Bollettini  firmata  da’ Credenzieri  della  Dogana  per  togliere 
ogni  lòfpetto  di  frode  agli  Ammi  mitratoti  dell’  Arrendamene  t.  3.  p.177. 
Diltribuzione  del  Sale  nell’anno  1620.  crefciata  fino  a tom.  2000Ò.. 1.341.176. 
Divifione  delle  Locazioni  generali , e particolari  t.  1.  p.  65.  ■ 

Divifione  particolare  de’  palcoli  Fifcali  r.  3.  p.  3.  . ' 

Divifione  particolare  degli  erbaggi  • delle  Locazioni  abbandonate  alla  fola 
privata  cura  de’Pafton,  e danno  che  reca  a’  Reali  inteaelfi  t.  3.  p.  11. 
Divifione  degli  Erbaggi  de’ p a Lofi  dell’ Orfanefe , e Torre  di  Mare  fecond» 
l’ eftima  del  polfedibHe  t.  a.  p.  145.- 
Divifione  de’  Palcoli  loggette  all’  arbitrio  del  Doganiere  t.  3.  p.  5.- 
Diverlìtà  del  prezzo  ftamlito  per  gli  affitti  delle  maggefi  , e femina  delle 
terre  Fifcali,  rende  necefiariH  la  pratica  della  rinnovazione  t.  3.  p.  204. 
Dogana.  Viceré  Conte  di  Miranda  fa  pattare  in  Puglia  nell’anno  158S. 
il  Prefidente  della  Camera  Ferdinando  Fornaro,  quale  procura . d’ Scopri- 
re i veri  motivi  della  decadenza  della  Dogana  t.  1.  p,  390.  ad  391. 
Dogana.  Difpofizioni  faggie  fanno  nell’anno  1686.  aumentare  le  rendite 
della  Dogana  r.  2.  p.  284.  ' . 

Dogana.  Difpaccio  con  fucceflìve  iftruzioui  per  i Miniftri  della  Dogana, 
dato  in  Portici  li  10.  Maggio  1747.  t.  2.  p.  404."  ad  422. 

Dogana . Provvidenze  date  dal  Monarca  per  la  pronta  dedizione  de’  varj 
Privilegi  della  Dogana  t,  a.  p.  384.  ' 

Dogana.  Bando  del  Viceré  Cardinale  Granvela,  preferì vent è la  regola  per 
la  buona  amminifìrazione  , e governo  della  Regia  Dogana , dato  in  Na* 


poli  Ti  30;  Lug.io  1574.  t.  1.  p.  346.  ad  362. 


Dogana 


Bando  del  Viceré  Cardinale  Granvela  per 

L 1 1 a 


la 


cor.fervazione , ed 

a«- 
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aumento  della  Dogana,  reintegrazione  de’ Trattari,  ed  altre  provviden* 
ze,  dato  in  Napoli  il  primo  Luglio  1575.  t.  1.  p.  364.  ad  371. 

Finanze'":1  .dclje.  £?corc  dl  puSiia  f°nna  uno  fpeciofo  ramo  delle  . 
Dogana . Riftabìlimento  della  Dogana  delle  pecore , e delle  leggi  date  da’ 
Sovrani  Aragonefi  t.  1.  p.  5 6. 

Dogana-.  Bandi,  ordini,  e comandamento  fatti  dal  Doganiere  Fabrizio  di 
‘ Sangro  pdr  governo,  ed  aumento  della  Dogma,  e beneùeio  de  Ili  Fidati, 
dati  in  Foggia  li  7.  Febbrajo  1574.  t.  1.  p.  319-  ad  336.  » • 

Dogana . Prammatica  per  1’  Economia  , e legislazione  della  Dogana  appro- 
vata folennemente  li  30.  Luglio  1574.  t.  1.  p.  313» 

Dogana.  Bando  in  data  de’ 14.  Maggio  1576-,  confermativo  dell’ offervan- 
za  deile  leggi  della  Dogana  t.  1.  p.  31 3.  s 

Dogana.  Bando  in  data  de’ 7.  Febrajo  1574.  del  Doganiere  Sangro,  eoa 
cui  richiama  all’offervanza  tutte  le  antiche  leggi  della  Dogana  t.i.  p. 31 2. 
Dogana  Supplica  data  da’  Baroni  ^ e Comunità  dei  Regno  per  la  Dogana 
delie  Pecore  di  Puglia,  e difpofizioni  emanate  sù  tal  riguardo  t-r.p-92-  a 93. 
Dogana.  Bando  del  Viceré  Cardinale  Granvela  per aumento  della  Doga- 
na , conlervazione , cd  aumento  de’  palcoii  , e proibitivo  dell’ elirazione 
del  belìiame  fuori  Regno  , dato  in  Nap.  li  19.  Giu,  1 574-t.i.p.337.a  345. 
Dogana  delle  pecore  di  quaf  rendita  folle  al  Regio  Erario  .t.  1.  p.  54, 
Dógana.  Almirante  di  Caftigli^  Viceiè  nell’anno  1645.  per  Partenza  dell* 
Uditore  Giulio  Cefare  Gaiuppo  , incarica  il  Governatore  di  Foggia  per 
Lefercizio  interino  della  Dogana  t.  3.  p.  337. 

Dogana  di  Puglia.  Privilegio  concerto  li  3.  Ottobre  1548.  al. Luogotenen- 
te della  Camera  Fnincefco  Revertera  , inculine , e regolamenti  dal  me- 
dèiimo  per  tal  line  praticati  t.  i.  p.  106.  4 { * 

Dogana  di  Puglia.  Capitoli,  grazie,  e confermazioni  di  grazie  che  f\  d%- 
„■  mandano  alia  Muelià  Cetacea  per  parte  della  Dogana  di  Puglia  , e Uo- 
mini d’  ella  t.  i.  p.  ,96.  a 104. 

Dogana,  e Stato  delia  medefima , fino  alle  grazie  dell’  Irap.CarìoV.  t.t.p.^S. 
Dogana.  Suo  Tribunale  t.  3.  p.  334. 

Dogana.  Rendita  antica  della  Dogana  delle  pecore  , facta  riforgere  dalia 
■ Regina  Giovanna  t.  1.  p.  55.  * 

Doganella  d’  Apruzzo  . Irruzioni  che  la  Regia  Camera  della  Sommaria  , 
dà  al  Luogotenente  della  Regia  Doganella  Antonio  Valignano  , per  la 
buona  ammirnftrazione  delia  medefima  , date  in  Napon  li  25,  Ottobre 
1590.  t.  2.  p.  63 . ad  69. 

Doganella.  Irruzioni  da  oiiervarfi  da* Governatori  generali  delle  IDoganeUe 
delie  Provincie  d’Aquila,  e Chieti  per  la  retta  amminiltr.12.ione  della 
giullizia,  in  data  de’ 22,  Dicembre  1754.  t.  2.  p.  75.  ad  7^. 

»o- 
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Doganella  antica  A’  Apruzzo  t.  a.  p.  53.  4 , . . 

Donneila  . Nomi  uà  de’  due  Governatori  delle  Aziende  di  Chieti,  ed  Aqui- 

' fa,  in  data  de’ 24.  Dicembre  i?54*  *•  P*  79 • ad  ?°- 

. • Heftinato  in  lua  vece  un  Miniftro  togato  per  afiumere 

]»ì  an  e/. ione  ai  nnì»  ^ti  nju»k,  bwuuwi»H>t  7 <■ . t.  3.  p,  3 

Doganiere  trasferire  in"  Lucerà  la  fua  relidenza  c.  3.  p.  335. 

Doganiere  pattata  la  fiera  porca  la  catta  del  contante  , ed  i regiftri  dell* 
dazione  t.  3.  p.  379. 

. Doganiere  bernaudo  nell’ anno  1631.  cfpone  al  Tribunale  della  Camera  la 
ripugnanza  de’  Mercanti  di  foffrire  il  pefo  dell’  uno  e mez.  per  cento  t.t.  p.'jSi. 

Doganiere  foio  non  può  (òl’tenere  il  peto  della  giurisdizione,  perchè  gli  fi 
di  1’  affiftenza  d’un  Credenziere , ed  Uditore  t.  3.  p.  334. 

Doganiere  bernaudo , toma  al  governo  delia  Doga.,  e Tuoi  m neggi  r.c.p.io.a  1 r. 

Doganiere  Caracciolo  elegge  per  Luogotenente  Cario  P'gnatelli  t.  2.  p.  54. 

Doganiere  Gio.  Lu;ggi  di  Sangro  nel  1569.  deftina  i Commi f.  per  la  nume- 
razione delie  pecore  nelle  Provincie  di  Principato,  e brulicata  t.2.  p.97. 

Dog  aniere  Sangro,  deftina  un  Luogotenente  in  Caftejlaneta  per  far  offervare 
la  leg  e generale,  ed  invigilare  alla  privativa  difpenf. degli  erbaggi  t.2.p.!Ó2. 

, Doganiere  Sangro  lìabilifce  la  pena  contro  gli  Agrico'tori  che  anb  tn  bluf- 
ferò la  co, tura  e femina  de’  Territorj  defignati  . Uificiali  fparfi  per  le 
Locazioni  per  promuoverne  la  coltura  t.  3.  p.  254. 

Doganiere  . Aftegnamento  fatto  da  Aliònfo  I.  d'Ar-igoua  al  Doganiere  t.3.p.34i. 

Doganieri  aboliti  produfìero  utile  al  Fifco  t.  1.  p.  4. 

Doglianze  fatte  al  Vicere  da’  Deputali  generali  , verificate  dal  Reggente 
Scondito  t.  2.  p.  294. 

Doglianze  de5  Deputati  generali  per  le  determinazioni  date  dal  Tribunale 
della  Camera  t.  2.  p.  310. 

Doglianze  dei  Barone  di  Palagiano  al  Reggente  VillaROva  per  la  titolazione 
de’pafcoli  fatta  dal  Credenziere  de  Maifariis  t.  2.p.  '1 35. 

Do  g’ianze  de’ Baroni  efpofìe  al  Viceré  Conte  di  Miranda,  a motivo  de’ 
privilegj  concetti  alla  Paftorizia  , e fue  provvidenze  t.  i.p.  392.  ad  393. 

Doglianze  de' Locati  per  i continui  furti  che  pativano  nel  Saccione , e ne’ 
luoghi  di  Gargano , chiamata  comunemente  Montagna  di  ‘S.  Angiolo 
t.  1.  p.  222.  ad  223. 

Doglianze  de’ Locati  della  Terra  cT  Otranto  per  la  fofpcfa  defignazione  del 
■fratturo,  e fue  provvidenze  t.  i.'p.  239. 

Domani»  del  Duca  di  Montecalvo  t.  3.  p.  39* 

• Domanda  de’  Pal’tori  all’  Imperatore  Carlo  VI.  accordatagli  t.  3.  p.  60. 

Domanda  del  Principe  S.  Nicandro  t.  3.  p.  40. 

D.  Domenico  Garofalo  Reggente  riconofie  nel  1713.  lo  fiato  della  Loca- 
zione, per  togliere  Pabulo  della  vendita  degii  Erbaggi,  che  faceva!»  da 
pochi  Cittadiui  di  Barletta  t.  .2.  p.  123.  D.  Do- 
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T>.  Domenico  Garofalo  Reggente  dichiarato  Duca  di  Poftiglione  entra  all* 
direzione  degli  affari  di  Dogana  nel  1713.  t.  3.  p.  316. 

Donativo  fatto  in  Foggia  dalla  generalità  de  Locati,  per  godere  oli  effetti 
della  Reaie  protez.one  t.  2.  p.  5.  ad  6.  , 0 ..  ...  . 

Dragonara  , e Cantigliano  con  tue  cremi  t.  TT'p.  149.  ^ 

Drappi.  Proibizione  de  Supremi  Governatori  del  Regno  riguardo  all’ufo, 
ed  introduzione*  de’  drappi  foraifceri  t.  1.  p.  37-  ' - ,/ 

Drappi . Minorazione  deil  incroduzione  in  quelle  Provincie  de’  drappi  di  fe- 
ra, m g iorati  da’Franceli,  lotto  la  protezione  di  Luigi  XIV.  , e del 
fuo  Min  Uro  Coibert  t.  1.  p.  3?\  . 

Dritto.  Difpaccio  in  cui  li  ril'oivono  alcune  queftioni  di  dritto  , dato  in 
Napoli  31.  Agofto  1780.  t.  3.  p.  419.  • . 

Dritto  degii  erbaggi  di  loggia,  donato  da  Cario  III.  di  Durazzo,  al  Pre- 
fetto degli  Studj  di  Napoit  t.  1.  p.  55- 
Dritto  della  difpenlàzione  di  tutti  g.i  ero.iggi  ilraordinarj  infoliti,  per  qual 
mocivo  ceduto  dal  Ideo  a’  Locati  t.  2.  p.  d. 

Dritto  dell’Uditore  per  le  remiffìoni',  ed  efco.pazioni  r.  3.  p.  34r. 

Duca  D.  Tomafo  Mazzaccara  Avvocato  Fifeale  r.unifce  il  dritto  della  Fida, 
e dell’ Agitamento  per  il  vantaggio  dei  Regio  Erario  t.2:p.io2.  ad  103. 
Duca  d’Alba  Viceré  per  la  morte  avvenuta  all’  Uditore  Maurizio  Mo  e» 
nell’anno.  1626.  delfina  il  Gov.  di  Foggia  per  l’ interino  elercizio  t-3.p.337- 
Duca  d’ Arco»  Viceré  in  Febrajo  dell’anno  1647.  prefcrive  1’  olfervanza 
■ delle  convenzioni  fatte  al  Fifco  t.  3.  p.  338. 

£ .• 

ECclefiaftici . Loro  impegno  alle  induftrie  campeftri  t.  i.  p.  18. 

Economìa . Impegno  del  Prefidente  Ruoti  per  migliorare  l’ economìa, 
e Locazione  generale  fatta  nel  1733.  tom.  2.  p.  333. 

Ecomìa  nuova  e luoi  effetti  t.  3.  p.  7. 

Elezione  del  Gii  (fiere  dipende  dall’arbitrio  del  Doganiere  t.  3.  p.  379'. 
Elezione  di  due  Deputati  per  ciafcuna  delle  ventitré  Locazioni  t.  2.  p.  5- 
Emar.uele' Alvarez  Èfcaiera  Prefideme  furrogato  al  governo  della  Dogana 
dal  Viceré  Marcitele  di  .Afìorga  t.  2.  p.  273. 

Empire  rubrica  di  erbaggi  così  defcritti  t.  1.  p.  369. 

Entìteufi  , e lue  confeguenze  t.  1.  p.  49.  . ’ ' 

Epoca  del  tempo  in  cui  fogliono  i Paftori  prima  di  partire  dalle  Locazio- 
ni'pagare  il  dritto  della  Fida  t.  3.  -p.  a 08.  _ 

Equilibrio  Itabilirofra  l’ Agricoltura,  e la  Paftorizia,  fi  mantiene  illefot.3.p.  190- 
Eràrio,  e fuo  utile  per  la  Dogana  delle  pecore  t.  1.  p.  54. 

Erario . Motivi  dell’  offerta  fatta  a Ferrante  primo  di  rinfrancare  intiera- 
mente il  Reale  Erario  cc.  t.  1.  p.  dó-  * Era; 
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Erario . Riunione  del  Regno  di  Napoli  nella  perfona  del  Gran  Colite  Rugi 
giero,  e fue  faggie  difpofìzioni  per  1’  ingrandimento  delle  rendite  del 
Regio  Erario,  e delle  Dogane  t.  i.  p.  5*. 

Erbaggi.  Vendita  degli  erbaggi  delle  Locazioni  di  Arignano , Caftìglione , 
e Guardiola  variata  a proporzione  della  maggiore  , o minor  concorrenza 
de’ vo:ontarj  manifefti . t.  2.  p.  283.  f 

Erbaggi . Qualità  degli  erbaggi  delle  Locazioni  di  Lefina  rendono  ineffi- 
caci le  difpofìzioni  del  Prefidente  Cote*  t. -2.  p.  28?. 

Erbaggi  meffi  all’incanto  negli  anni  1709.  e 1710.  come  dallo  Squarcia* 
foglietto  t.  2.  p.  310. 

Erbaggi  -.  Decreto  de’ 25.  Novembre  1682.  col  quale  fi  ordina  che  per  le 
vendite  degli  erbaggi  FifcaU  venduti  all*  incanto  , le  licitazioni  -fi  debba- 
no ammettere  fra  ore  24.  t.  2.  p.  282. 

Erbaggi . Bando  del  Prefidente  Francefco  del  Tufo  proibitivo  della  vendita 
. delle  difefe,  ed  erbaggi  della  Locazione  generale  , dato  in  Foggia  li 
15.  Ottobre  1717.  t.  2.  p.  .214.  ad  215.  '•  ' - 

Erbaggi . Reggente  Capecelatro  fa  continuare  il  fiftema  di  diftribuire  gli 
erbaggi  Filcali , col  pelo  della  Fida  corri  fpondente  all’  e Iti  ma  del  polie- 
dibile t.  2.  p.  222.  - 

Erbaggi  . Bando  del  Prefidente  D.  Vincenzo  Vidman  col  quale,  fi  proibifee 
a’ Locati  di  vendere  g'i  erbaggi  fituati  nelle  Provincie  di  Capitanata,  Bari* 
Lecce , Bafilicata , ed  Otranto  ,*dato  in  Fog.  li  1 1 . Giu.  1698.  t-2.p.3oS-a .304. 
Erbaggi.  Referitto  Reale  in  data  de’ 9.  Ottobre  1743.,  col  quale  fi  proibifee 
‘la  vendita  degli  erbaggi,  prima  di  ftabilirfì  la  diltribuzione.  de’  pafcoli 
Fifcali  t.  2.  p.  377.  ..  . 

Erbaggi  della  terra  cT  Otranto  che  fi  difpenfano  per  indennizare  il  Regio 
Fifco,  ed  i Padroni  locati,  falva  1*  editila  da  farli  t.  2.  p.  195.  ad  sol. 
Erbaggi.  Decreto  de’ 20.  Ottobre  1551.  per  la  tafla  de’ prezzi  degli  er- 
baggi t.  3.  p.  44. 

Erbaggi  . Bando  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  proibitivo  della  vendica 
degli  erbaggi,  è vendita  diodi,  dato  in  Fog.  li  14.  Sett.  1576.  t.2.p.  178^1179. 
Erbaggi  delcritti  in  rubrica  col  nome  di  Empire  t.  1.  p.  396.  * # 

Erbaggi  . Deputati  generali  dimandano  alla  Giunta  la'  vendita  degli  erbag- 
gi di  Lefina,  e Cafilglione  r.  2.  p.  “25. 

Erbaggi  . PoflefTori  degli  erbaggi  ufurpano  in  pregiudicio  de’ dritti  Fifcali 
'le  leggi  della  Dogana  <.  i.  p.  279., 

Erbaggi  divifi  in  quarantatrè  Locazioni,  che  cominciano  da  Cavitate,  .fino 
ad  Andria  t.  1.  p.  58.  . • , ' , 

Erbaggi.  Vendita,  e difiribuzione  degli  erbaggi  fatta  da  Alfonfo,  eoi»  aver 
data  tal  cura  al  filo  famigliare  Francefco  Montiuber  t.  I.  p.  57. 
Erbaggi , e modo  con  cui  oevonfi  citi  mare  t,  1.  p.  61. 

Erbag- 


■-  --Oigitized  by  Google 


Us*  i»  » i c x 

Erbaggi  Diflribuzione  degli  erbaggi , rimeffa  intieramente  all’  arbitrio  de* 
Mmiilri  della  Dogana  t.  !.'  p.  222.  . . 

ferbaggl  di  Viefii , Marinata,  e Matinatella,  fono  parte  del  vallo  Terri- 

' 'tono  di  Monte  S.  Angiolo  t.  1.  p.  227. 

Erbaggi  dèlie  Locazioni , e Riftori  , ceduti  a’  Locati , mediante  un  annuo 
pagamento  t.  2.  p»  5.  . , 

Erbaggi  . Decreto  di  S.  M.  G.  de’  io.  Maggio  1747-  vietando  ogni  Torta 
di  commercio  riguardo  agii  erbaggi  t.  3.  p.  41. 

Erbaggi . Vendita  degli  erbaggi  di  Lefìna  , Arignano  , Calliglione  , e Guar- 
diola fatta  all’incanto  in  Novembre  del  i6$ì.  t.  2.  p.  >287. 

Erbaggi . D.  Diego  de'  Ver3  Prendente  li  tr^sierifce  in  Foggia  per  liqui- 
dare il  veio  numero  delle  pecore,  e fuo  liltenu  per  aumentare  le  ren- 
dite della  Dogana,- coi  difpeolarii  gii  erbaggi  delle  Locazioni , e Riftori 
t.  I.  p.  39y.  ad  400. 

Erbaggi.  Bando  del  Prendente  D.  Gufeppe  Aguirie  col  quale  fi  proibi/ce 
la  vendita  degli  erbaggi  delie  Montagne  d'  Apruzzo  , dato  ia  foggia  li 
2 6.  Gennaro  17151-  t.  2.  p.  170.  ad  171.  . 

Erbaggi . Difpaccio  Keaie  col  qua. e ordina  doverli  prima  difpenfare , e ven- 
dere gli  erbaggi  delia  R.  Corte  , dato  in  Nap.  li  9.  Ottobre  1743-  1.241.404. 

Erbaggi.  Bando  del  Prefidente  D.  Nicola  Pafca  , emanato  in  Febrajo  del 
1744.  proibitivo  della  compra  degli  erbaggi  ellivi  t.  3-  p-  16S. 

■ Erbaggi  . Qualirà  diverfa  degli  erbaggi  delle  Locazioni  , e Riilori , fono 
conia  della  taffa  ineguale  della  Pida  t..  1.  p.  2S7. 

Erbaggi . Tribunale  della  Camera  incarica  il  .Doganiere  Sangra  di  ricono- 
fccre  la  qualità  degli  erbaggi  nelle  Provincie  d' Otranto , e Bafilicata , e 

* fue  buone  difpofiziohì  t.  1.  p.  295. 

Erbaggi  di  Parile,  Torre  Al  emana,  e S.  Agata  reftano  fegarati  da  quelli 
di  ,S.  Chirico,  Lama  Giprano,  ed  altri  t.  1.  p.  395. 

Erbaggi . Bando  per  Affare  gli  erbaggi  del  pafcoio , e pagamento  della  Fi- 
da, emanato  in  Foggia  li  16.  Ottobre  1502.  t.  1-  p.  300.  ad  302. 

Erbaggi . Bandi  penali  per  obbligare  i poffrtlòri  delle  vacche , e giumente 
deicrivere  nelle  lille  de  foliti  , a concorrere  all’  acqui  fio  degli  erbaggi 
della  Locazione  di  Leiina  t.  2.  p.  93. 

Erbaggi  . Lelio  Pignatelli  Luogotenente  della  Doganella  d’  Apruzzo  vende 
gii  erbaggi  denominati  Stucchi  t.  2.  p.  55. 

Erbaggi  . Relazioni  fatte  al  Prefidente  Siraone  Vaaz  intorno  alli  erbaggi 
deg.i  Stucchj,  e vendita  de’medeiimi  t.  2.  p.  56. 

Erbaggi,  e loro  prezzo  limitato  per  le  due  rubriche  degli  ordinar],  e ftra- 
ordmarj  t.  3,  p.  119. 

Erbaggi . Notizie  riguardo  agli  erbaggi  deferitte  nel  libro  delle  piante  , e 
nell’ aluodato  frizzo  del  viaggio  di  Terra  di  Otranto,  Bari  ec.  t.3. p.46. 

Erbag- 
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Erbaggi . Fai  fa  perfuafione  de’  Doganieri  per  volerli  efimere  dalla  particola* 

. re  divifione  degli  erbaggi  t.  3.  p.  8. 

Erbaggi.  Invito. tatto  a’  Fattori  dal  Doganiere  Moncluber  per  la  diftriba* 
zione  degli  erbaggi  delle  Provincie  di  Capitanata  , Bari  , Otranto.,  a 
Bafilicata  t.  0.  p,  159.  j. 

Erbaggi . Bando  del  Prendente  de  Filippo  de’ 30.  Settembre  1599.  cheproi- 
bifce  l’acquifto  degli  erbaggi  ftraordinarj,  e pena  per  li  Contrawent.t.a.p.240. 
Erbaggi  ftraordinarj  proibiti  di  venderfi  foltengono  il  maggior  concorfo  del- 
le greggi  non  ammette  nelle  ordinarie  Locazioni  di  Puglia  t,  2.  p.  162. 
Erbaggt . Bando  del  Pref.  Ruoti  per  la  retta  diltribuzione  degli  erbaggi  t.3.p.25- 
Erbaggi . Bando  del  Pref.  Marchant  per  il  ripartimento  degli  erbaggi  t.  3.  p.  27. 
Erbaggi  . Domanda  fatta  da’  Pott'eflori  degli  erbaggi  al  Viceré  Conte  di 
Momejar  per  la  preferenza  delle  loro  greggi , a quelle  de’  Paftpri  Loca* 
ti  t.  1.  p.  192.  ad  193.  •.  ■ • . 

Erbaggi.  Controverfie  nate  tra  gli  Agenti  del  Re  di  Polonia,  ed  il  Gover- 
natore della  Doganella  per  la  giuriadiz. , e diltribuz,  degli  erbaggi  t.2.p.'58. 
Erbaggi  de’ luoghi  marittimi  dell’ Apruzzo , de  limati  pel  mantenimento  del- 
' -le  piccole  greggi  t.  2.  p.  53. 

Erbaggi . Dimanda  de’Locati  per  la  prelaz.  degli  erbaggi  detti  Stucchi  t.  2.  p.57» 
Erbaggi  dfftinti  col  nome  di  Stucchi , e Pofte  di  Acri,  e per  qual  line  t. 2.  p.53. 
Erbaggi . Bando  del  Reggente  Ulloa  , che  annulla  la  vendite  degli  erbaggi 
dena  Prov.di  Balìlicata , dato  in  Foggia  li  io.  Ottobre  1654. P-i04.a205. 
Erbaggi  difpenfati  piopria  efpieinone  t.  2.  p.  138. 

Erbaggi . Dillribuzione  degli  erbaggi  Fifcali  nell’anno  1727.  t.  2.  p.  328. 
Erbaggt  . Bando  del  Prefioente  Galeone  in  data  de’ 24.  Aprile  1 676.,  con 
cui  dichiara  la  vendita  all’  incanto  degli  erbaggi  di  Leiina  , Arignano  , 
Cafalnovo,  Caftigiione,  ed  aitri  t.  2.  p.  277. 

Erbaggi  de’  mofeiatt  venduti  all’  incanto  per  1’  aumento  della  rendita  del 
Patrimonio  x 2.  p.  123. 

Erbaggi . Oflervazioni  cavate  dagli  antichi  regiftri  circa  gli  erbaggi  Uri- 
ordinarj  infbliti  t.  3.  p-  4 6. 

Erbaggi . Pretcnzione  di  pochi  potenti  Ecclefiaftici  pofleffori  d’erbaggi  non 
accordatagli  t.  3.  p.  43.  ‘ '■  • . • 

Erbaggi  • Bando  de’  2.  Dicembre  1 667.  che  permette  1’  acquifto  degli  er- 
baggi  ftraordinarj  t.  2.  p.  234. 

Erbaggi.  Bando  particolare  del  Prendente  Ulloa  de’  iq.  Ottobre  1654.,  % 
che  proibilce'  la  vendita  dtg.i  erbaggi  di  Balìlicata , e Calabria  , ed  al- 
tre provvidenze  t.  2.  p.  1 06. 

Erbaggi . Pena  ftabilita  con  tra  de’  Pallori  che  facevano  compra  , e véndi» 
degli  erbaggi  ftraordinarj  infoiiti  t.’  3.  p.  50. 

E fazione  della  Fida  delle  pecore  oilervata  con  rigore  , per  i bifogni  del 
,r.  UI\  M m m Re- 
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Regio  Erario  t.  .!•  p.  289.  • 

Efazione  della  Fida  a diverfa  ragione  nel  ripart.  del  Trigno  ,e  Sangro  t.i.p.gp. 

Efazione  della  Fida,  e della  vendita  de’ prodotti  della  Paftorizia  t.3.  p.17. 

Efazione  della  Fida  nel  ripartiraento  del  Saccione  t.  a.  p.  89. 

Efazione  della  Fida  per  gli  animali  numerati  nella  Puglia  , e Montagna  , 
dipende  unicamente  dalla  qualità  di  folito , e godimento  de'  Trattun , « 
Ripofi  t.  3.  p.  90.  - 

Efazione  del  tre  per  cento  fatta  dal  Percettore  muove  le  lagnanze  de’ 
Paftori , e provvidenze  date  per  quello  nell’  anno  1718.  dal  Tribunale 
• della  Camera  t.-  3.  p.  384. 

Efazione  della  rendita  della  Fida  , fattali  pagare  dal  Yrefidence  D.  Fraa- 
cefco  de  Fuga  f.  1.  p.  183.  • « 

Efcolpa,.e  reraiflìone  dritto  abolito  r.  3.  p.  341. 

Efeomputo . Difpaecio  Reale  col  quale  accorda  a’  Locati  1’  efcomputo  di 
ducati  15000.  per  il  recante  decito  della  Fida.,  dato  in  Napoli  li  io. 
Maggio  1760.  t.  2.  p.  422.  ad  433. 

Efcomputo  . Difpaecio  col  quale  li  dà  la  facoltà  al  Prendente  B$Ui  di  ri» 
partire  1’ efcomputo  de’ ducati  15000.,  dato  in  Napoli  : li  17.  Maggio 
1760.  t.  2.  p.  424. 

Efcomputo  dilcreto , e di  fomrao  vantaggio  alla  nuova  profeflazione  dell’an- 
no 1561.  t.  1.  p.  291. 

Efecuzione  data  da  Gìo.  Luigi  di  Sangro,  a’  decreti  del  Collaterale  t.i.p.173. 

Efecuzione  degli  ordini  del  Conte  di  Callrillo  di  minorar  la  diftribuzione 
del  fale  nell’anno  1713.  t.  3.  p.  i9a. -ad  181. 

Efenzione  da  ogni  dazio  conceda  da  Ferdinando  I.  d’  Aragona  per  1'  cifra» 
rione  delle  lane  a’ paefi  efteri  t.  3.  p.  155.  _ 

Efenzione  dalla  giurisdizione  feudale  accordita  a' Locati  t.  3.  p.  367. 

Efercito  fpedito  dalla  Francia  in  Puglia  t.  1.  p.  da. 

Efito  Ignoto  fulla  controverfia  degli  erbaggi  di  Torre  di  Mare  t.  3.  p.133. 

Efpediente  d’introdurre  i grani  di  Sicilia  per  aduni  rare  la  comoda  fuffi  (len- 
za de’  Popoli  t.  3.  p.  229. 

Efpedienrì  del  Duca  d’Alba  per  non  veder  minorare  la  rendita  della  Do- 
gana t.  3.  p.  9. 

Efpedienci  per  vincere  le  Cabale  de’  Miniftri  degnati  al  governo  della  Do- 
gana t.  2.  p-  103.  , . 1 • 

Efprettìone  Hi  erbaggi  difpenfati  t.  q.  p.  138. 

Efprertìoni  per  Empire,  e Caccito  cola  (igni fichino  t.  a.  p.  209. 

Eftagfo.  Convenzioni  per  la  fiflazione  dell’ eftaglio  .t.  1.  p.^73. 

Eftag'io  . Il  Doganiere  Sangro  con  fua  relazione  de’  6.  Dicembre  1 564. 
pone  fott’  occhio  la  neceflità  deli’  aumento  dell’  eftagiio , e per  qual  mo- 
tivo c.  1.  p.  275.. . • . 

' Efta- 
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Eftaglio.  Il  Reggente  Villanova  propone  la  minorazione  del  primo  efta* 
giio  t.  i.  p.  373. 

Eftima  del  poffedibile  venduta  all’incanto  t.  2.  p.  285. 

Eftima  particolare  per  i Territorj  non  mifurati  t.  2.  p.  133. 

Eftima  del  poffedibile  cola  fia  t.  3.  p.  36. 

Effrazione  dell’olio  , e di  lai  utile  t.  1.  p.*  22. 

Eltima  delle  particolari  Difefe,  Mezzane»  e Territorj  crefciuta  idealmente, 
fulla  ficurezza  di  non  doverne  far  ufo  t.  1.  p.  387. 

Eli  razione  de’caftrati  tuffate  a carlini  venticinque  a migliajo  t.  3.  p.  158. 
Effrazione  de’ grani  permeila  a’ Porti  della  marina  di  Puglia  t.  3.  p.  238, 
Effrazione  de’ grani  fa  efercitare  con  impegno  la  fcmina  t.  1.  p.  20. 

• F .'■*  ' 

FAbio  Capece  Galeota  Configliere  pafla  a regolare  gli  affari  della  Do* 
gana  per  le  doglianze  de  Locati  poveri  tom.  2.  pag.  io. 

Fabio  Capece  Galeota  paffa  in  Puglia  per  togliere  tutti  li  perniciofi  fcon* 
certi ,•  e luo  filiema  approvato  da’  Miniftri  del  Collaterale  » e dalla  Ca- 
* mera  t.  2.  p.  15. 

Fabbrica  della  nuova  moneta  intraprefa  dal  Viceré  Marchefe  delCarpio  dà 
motivo  nell’  anno  1683.  di  accrefcere  il  prezzo  del  fale  t.  3.  p.  179. 
Fabbriche  di  Majolica  frequenti  nella  Capitale  , ma  quella  della  Terra  de’ 
Caftelli  è di  maggior  riputaz. , fuo  commercio  collo  Stato  Pontificio  t,  1.  p.  45, 
Fabbrica  de’  vetri , e privilegi  accordati  dal  Cattolico  Monarca  per  introdur* 
re  'la  fabbrica  de*  criffalli , e (pecchi  t.  1 . p.  45. 

Fabbrica  della  porcellana,  e fua  felice  riufcita  t.  1.  p.  45. 

Fabbrica,  ed  Incoronata,  e fue  Locazioni  x.  1.  p.  152.  . . 

Fabbrica  delle  canne  degli  archibufi  , quali’  utile  porti  al  R.  Erario  M.p.45. 
Fabrizio  di  Sangro  Doganiere  foffiene  la  diffribuzione  di  tutti  i pafcoli 
vernini  t.  2.  p.  83. 

Fabrizio  di  Sangro , fratello  di  Gian  Luigi , paffa  a regere  la  Dogana , e 
fue  offervazioni  t.  j:  p.  31.1.  “ • 

Fabrizio  di  Sangro  rinuncia  1’  Ufficio  di  Doganiere  al  Cavaliere  Aifonfo 
Caracciolo,  e fvancaggi  che  ne  derivano  t.  1.  p.  387.  ad  388.  * 
Fabrizio  di  Sangro  viaggia  verfo  le  Montagne  degli  Apruzzi  , e rifultato 
del  medefimo  t.  1.  p.  232.  ad  233. 

"Fabrizio  di  Sangro  Doganiere  intraprende  la  folenne  ricognizione,  e defi* 
gnazione  de’ pubiici  cammini,  e per  qual  motivo  t.  1.  p.  232. 

Facolta  data  al  Prendente  Beili  di  diftnbuire  a’  Locati  a proporzione  della 
quantità  del  debito  di  ciafcuno,  il  rilàfdio  di  due.  15000.  t.  2.  p.  387.. 
Faggi,  e loro  utile  t<  1.  p.  28.  - ■ \ 
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Farano  inclufa  là  difefa  di  Mezzanile,  e fue  Locazioni  f.  r.  p.  147. 
Federico  II.  Imperatore  riferba  al  Fifco  le  antiche  Saline  fpirfe  nella  Ca- 
labria , Puglia,  ed  Apruizo  t.  3.  p.  173. 

D.  Felice  de  Lanzina  Ulloa  rinova  la  convenzione  nel  1654.  co'  Locati 
pel  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  14S. 

Feora  di  Foggiò  e lue  Locazioni  t.  r.  p.  154. 

Ferdinando  1.  proibifce  di  fare  acquifio  degli  erbaggi  eftivi  , a tutti  quelli 
che  non  pofferlono  animali  t.  3.  p.  165.  * 

• Ferdinando  il  Cattolico  concede  nel  1514.  a’ Barlettani  1' accrefcimento  del 
Territorio  pel  godimento  de'pafcoli  t.  2.  p.  1 1 3. 

Ferdinando  I.  ordina  che  il  Doganiere  debba  fare  nell’  inverno  la  fta  re- 
lidenza  in  Foggia  t.  3.  p.  334. 

Ferdinando  ritorna  in  Spagna  per  la  morte  di  Filippo  Arciduca  d'  Auftria, 
avendo  lafciato  per  Governatore  del  Regno  D.Gio;  d’ Aragona  t.i.p.Só.e  87. 
Ferrante  I.-,  e fuo  paffaggio  fatto  nella  Puglia  » e fuppnchc  a lui  dare 
da’  Locati  t.  1.  p.  64.  ad  65. 

Ferrante  di  Sangro  nobile  della  piazza  di  Nido , Doganiere  di  Napoli  nei 
1592.  t.  1.  p.  104.  " • 

Fertilità  delle  campagne  del  Regno  di  mandorle  , fichi  » mela  » ed  altri 
x frutti,  e qual  commercio  fe  ne  polfa  fere  t.  1.  p.  26.  -, 

Feudo,  e fua  tafia  t.  1.  p.  440. 

Feudo  d’  Afcoli  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  157. 

Feudo,  con  Locazione  aggiunta  di ‘Fabbrica,  ed  Incoronata,  ed  erbaggi  di - 
. fpenfati  t.  1.  p.  419. 

Feudo  di  Terra  d’ Otranto  paffato  al  Duca  della  Torre  Filomarino  col  fo- 
lito  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  145. 

Fida  delle  vacche , e giumente  fua  efazione  fottopofte  alla  pena  della  con* 
trovenzione  t.  3.  p.  79. 

Fida  . Convenzione  fiuta  dal  Viceré  Conte  di  Lemos  col  comune  de’  Pallori 
per  l’  annuo  pagamento  della  Fida  c.  3.  p.  48. 

Fida . Difpaccio  della  Regia  Giunta  per  la  contribuzione  , e ripartimento 
della  Fida  , dato  in  Foggia  il  1.  Maggio  1729- t.  2.  p.  353.  ad  355. 
Fida  fua  efazione  difficile  per  la  rigidezza  dell'inverno  dell’anno  1 760.  t.2.p.jS7. 
Fida  . ^iftema  proptjfto  a’ particolari  del  Regno  di  concorrere  vo.oncaria- 
mente  al  pagamento  della  Fida , per  godere  de’  pnvnegj  della  Dogana 
tom.  q.  p.  176.  - 

Fida,  e taffa  de’ fuoi  prezzi  come  divifa  t.  a.  p.  159. 

Fida  , Controverfia  llrepitofa  nel  1729.  per  voierfi  caricare  doppia  la  Fida 
pel  numero  delle  pecore  liquidate  t.  2.  p^  176.  • 

Fida  . Impegni  del  Configliere  D.  Pietro  Varaiz  , paffato  io  Puglia  nell’ 
anno  1651.  per  afficurare  il  pagamento  della  Fida  , eoa  la  fòia  e fuma 
del  Poffedibile  t.  2.  p.  333.  ...  ' ' Fida 
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Fida  , e fua  minorazione  t.  2.  p.  170.  1 , 

Fida . Provvidenze  interinali  efentano  i poffeflbri  degii  . animali  fottopofti 
all’aratro  dal  pagamento  della  Fida  t.  3.  p.  93.  ad  94. 

Fida.  Leggi  del  Viceré  Toledo  prefcrivenri  la  Fida  che  dovevano  pagare 
le  pecore  che  non  continuavano  l’ intraprefa  trafinigrazione  t.  2.  p.  160. 

Fida  di  T rigiro,  e Sangro  unita  alla  Doganelja  d’Apruzzo  t.  2.  p.  93. 

Fida  . Efpediente  del  Tribunale  della  Camera  di  affittare  1’  efazione  della 
Fida  , per  impedire  le  ruberie  de’  Cavallari  t.  a.  p.  101. 

Fida.  Minorazione  della  Fida  nell’anno  1666.  t.  2.  p.,  170.  . 

Fida  a quanto  afcendefle  ne’  tre  ripartimenti  di  Pugna , Montagna  y e Sac- 
cione  nell’anno.  1603.  t.  3.  p.  85. 

Fida  delle  vacche , e delle  giumente , come  regolata  forte  t.  2.  p.  86. 

Fida  degli  animali  graffi , e pecore  rimalte  t.  2.  p.  81. 

Fida , e fua  Efazione , confennaca  fecondo  l’ ultima  tafia  del  Viceré  Duca 
d’  Alba  t.  1.  p.  313. 

Fida.  Lettera  di  Gioì  Luigi  di  Sangro,  per  l’aumento  della  Fida  , data 
in  Ruvo  li  24.  Gennaro  1557. 

Fidi . Lettera  di  Gioì  Luigi  de  Sangro  full’  aumento  della  Fida  in  data 
de’  20.  Novembre  1556.  t.  1.  p.  297.  jid  298. 

Fida.  Iftruzioni  che  fi  datino  dal  Doganiere  Aìfonfo  Caracciolo  , al  Regio 
Credenziere  Gefmundo  Corrione  per  l’efigenza  della  Fida  delle  pecore, 
date  in  Foggia  l’ultimo  di  Novembre  1584.  t.  1.  p.  401.  ad  404. 

Fida . Accortezza  ufata  da’  Locati  nel  trattare  co’  Miniftri-  della  Dogana, 

,■  per  impedire  1’  aumento  della  Fida  t.  1.  p.  247.,  ... 

•Fida  fuo  aumento  porto  in  veduta  al  principio  di  quello  fècolo  t.’  r.  p.246. 

Fida  . Ordine  di  Roberto  per  riguardo  al  diritto  della  Fida  degli  animali 
r.  1.  p.  54.  a 55. 

Fida  . Carico  della  Fida  gravofo  alle  Locazioni  , ed  ' efpedienti  dati  pef 
quello  t.  1.  p.  224. 

Fida  . Difficoltà  incontrate  dal  Reggente  Capecelatro  per  la  bonificazione 
. della  Fida  t.  2.  p.  221.  . 

Fida . Offerta  fatta  alla  Giunta  di  pagare  la  Fida  , fenz3  procederfi  all* 
nuova  numerazione  , approvata  lj  9.  Dicembre  1732.  t.  2.  p.  177.  ■ 

Fiera  publica,  che  in  ogni  anno  celebrarti  in  Foggia  ne’  meli  di  Aprile,  f 
Maggio  per  conceffione  dell’  Imperatore  Federico  II.  t.  3.  p.  109. 

Fiera  della  Città  di  Lanciano,  «abilita  per  fapere  il  numero  delle  greggi 
fparfe  per  le  montagne  t.  1.  p.  229. 

Fiera  celebrata  in  Foggia  per  richiamare  il  concorfo  de’. Negozianti  peli» 
primavera  dell’anno  1650.  tif  2.  p..  221. 

Fiera  di  Foggia  dichiarata  franca, e generale  dal  Viceré  Toledo  1.3.9.146. 

-Fiera  di  Foggia  dichiarata  eguale  a quella  di  Salerno , Averla , e Lanciano 
J.  3-  P*  150.  ' Fie- 
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fiera  celebrata  nella  Terra  di  S.  Gio:  Rotondo,  ed  a qual  fine  t.3.p.rpj- 
Fiorentino,  e tue  Locazioni  t.  i.  p.  1 68. 

Filippo  V.  nell’  anno  1 703.  per  acquisirli  1’  amore  del  Popolo  fi  porta  in 
Napoli  t.  p.  306.  . 

Filippo  IV.  fa  feparare  dalla  Dogana  1*  efazione  dell’  Al  li  (lamento  per  (b- 
disfare  i crediti  della  Regina  Bona  Sforza  di  Polonia  t.  2.  p.  91. 

Filippo  IV.  concede  l’Ufficio  di  Luogotenente  dell»  DoganeJa  al  Barone 
Pompeo  Procaccini  r.  a.  p.  57.I-  . •, 

Finanze.  Premure  del  Viceré  Conte  d’Onatte  per  riordinare  le  Reali  Fi* 
nanze  t.  s.  -p.  220. 

Fifcali , e Credenzieri . Loro  elezione  fofpefa  t.  2.  p.  368. 

Fifco  pregiudicato  nelle  Tue  ragioni  per  le  numerazioni  erronee  fatte  da 
Commiffarj  t.  3.  p.  94. 

Fifco  bada  folo  all’  efazione  della  Fida  delle  pecore  reali  defcritte  nello 
Squarciafoglio  t.  2.  p.  319. 

Flagello  della  pelle  defola  il  paefe  , (otto  il  governo  del  Viceré  Conte  di 
Calìrillo  t.  3.  p.  198,  . • 

Fontanella,  o fia  Polla  di  Stefano,  e fue  Locazioni  t.  ».  p.  145. 
Fontanafuta , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  159.  • 

Fonte  di  Lagnano,  e S»  Maria  di  Carpino  con  loro  tafla  t.  1.  p.  194." 

Forinola  dell’ordine  al  Doganiere,  che  non  dovelfe  .dipartirli  da  Foggi» 

*•  3*  P*  349- 

Foro.  Difpacci-del  primo  Novembre  1747.  con  cui  fi  ordina  che  fi  man* 
tenga , _e  confervi  alla  Dogana  la  facoltà  di  ammettere  i luciditi  colla 
prerogativa  del  . Foro,  e di  deliinare  gli  Ufficiali  ne’ luoghi  dove  . quelli 
rifiedono  in  virtù  de’ Reali  privilegi  ».  cc*  iftruzioni  della  fteffa  Dogana 
*•  3-  P*  Ò7i  r ad  372.  ■ * 

Foro . Il  privilegio  dell’  elezione  del  Foro  non  fu  mai  efficace  per  reftrin- 

gere  la  privativa  giurisdizione  delia  Dogana  t.  3.  p.  289. 

Fra  Girolamo  Seripando  fpedito  in  Bruxelles  all’  Imperatore  Carlo  V.  per 
ottenere  la  relirizione  della  facoltà  conceffa  alla  Dogana  t.  ».  p.  114. 
Francefco  Milano  Prelìdente  Governatore  della  Dogana  nell’  anno  1 702. , e . 

fue  premure  per  là  Locazione  generale  t.  qT  p.  306.  ■ • 

Francefco  del  Tufo  Prefidente  prende  1’  efercizio  della  Dogana  nel  1716» 
t.  a.  p.  320.  V " • • 

Francefco  del  Tufo  Prelìdente  con  bando  de’ 15.  Ott.  del  1717.  ordina  a’Pof- 
felfori  degli  erbaggi  di  altenerfi  dalcontrattare  li  medefimi  t.2.  p.i  73.  a 174. 
Francefco  Marchqnt  Prelìdente  dellinato  al  govarno  della  Dogana  nelfanno 
174W  in  compagnia  den’ Avvocato  Fifcale  Pafca  t.  a.  p.  376. 

Francete’  Antonio  Andrealfi  Prefidente  procura  fapere  dal  Prelid.  Gafcone  i 
veri  motivi  che  impedUcono  i vantaggi  della  profeffaz,  volontaria  t.2. p. 280» 
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Trtnccfi.  Loro  invafione  folto  il  comando  del  Duca  di  Guifa,  e fiatila 
della  pelle,  fanno  fvanire  gl.  ordini  del  Viceré  Conte  di  CaftrSf  l 
premure  del  Prendente  Ulloa  t.  3.  p.  325.  ••  tnil° » * 

g0dCrC  )C  immuniti»  e vendere  il  vino,  precedente  la 
nomina  de  Deputati  generali  t.  3.  pj  407.  . ’ H 

Frod!  praticate  dagli  oblatori  nella  rinnovazione  degli  affitti  , efpofte  dal 
Prefidente  tornar©  al  Viceré  Conte  di  Miranda  t.  3.  p,  180 

Frodi  commette  da  Cavallari  nelle  numerazioni  delle  pecore  in  difeapito 
del  fifa»,  e de’ Pallori,  t.  3.  p.  83.  ad  84.  «ucapito 

Fuot-o.  Difpaccio  Reale  con  cui  li  confenfce  .alla'  Dogana  la  'facoltà  orivi.. 

Fuoco*  J)f.njbbl,Care  1 bancti  ’*  Permetcere  11  fiioco  delle  Riftoppie  t.3,P.28o. 

Fuoco  . Dilpacco,  con  cui  lì  ordina  al  Piefide  di  Tran i di  riv'LLr  il 
bando  del  fuo.o  delle  Ri  f toppie  da  lui  fpedito  t.  3.  p.  282.  - 

Fuoco.  Difpaccio,  in  cui  fi  fpiegano  alcuni  dubbi  propofti  folla  facolti  del- 
la  Dogana  di  pubblicare  i bandi  del  fuoco  t.  3.  p.  280. 

Furti.  D tipaccio  Reaie  nell’ occafione  di  una  caufa  di  furto  di  ftrada  pub- 
blica. Dato  in  Napoli  29.  Marzo  1781.  t.  3.  p.  303,  • 


Ambarda  , e fue  divifioni  tom.  il  pag.  182. 

V_T  Gafcone  Prefidente  nel  1675.  unifee  la  Locazione  dT  Cailellaneta . 
con  quella  dell  Orlimele,  e loro  peli  t.  3.  p,  478,  • * 

Gaudiano,  e fue  Locazioni  t.  i„p.  167.  • , 

Gennaro  di  Ferdinando  Prefidente  patta  al  governo  della  Dogana  t.2.p.3 8 8 

Gentili  pecore  cofa  fiano  t.  i.  p.  n.  * 

Gejfi  per  qual  motivo  pii  coltivati  nella  Calabria  e Terra  di  lavoro 

Giacomo  Saluzzo  Avvocato  Fi  ficaie  del  Reale  Patrimonio,  con  prowifion. 
de  28.  Gennaro  1604.  dichiara  1 efazione  della  Fida  delle  pecore  t.jp  IOQ 

Giardino,  e fua  divifione  t.  '1.  p.  190.  . xp.ioo. 

Giorno  8.  di  Novembre  flabilito  per- la  diftribuzione  de’pafcoli  t.  n o 

G.o;  Antonio  d’  Ancora  Razionale  riconofce,  e mifura  il  Territorio  di  Pa' 

lagnino , e liquida  la  quantità  da  co.tivarfi  t.  3.  p.  ,-«• 

GioiLuigi  di  Sangro  Doganiere  riferifee  al  Tribunal  de  Ha  Camera  che  gli 
affan  delta  Terra  d Otranto  gli  davano  più  fafiidio  che  tutta  la  Doga- 

na  t.  2i  p.  131,  - , • o 

C^(^0^Jr^  D^n^dtna  SU  'rba&1  f,el,a  t-ocaz.  di  Terra 
d Otranto,  per  tutti  g|i  ammali  che  concorrono  in  Dogana  t.  2.  P.  i<5o. 

Gin: 
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Gio:  Fraocefco  de’  Puga  Prefidente  nell’  anno  1691,  de  (Vinato  al  Governo 
della  Dogana  t.  4.  p«  28 6.  ' "V 

Gio:  Angelo  Barile  Duca  di  Gaivano,  mandato  in  Puglia  nell'  anno  1639, 
r e fue  premure  t.  2.  p.  12.  ad  13.  ,■ 

Gio:  Luigi  di  Sangro  Doginiere,  differifce  la  Locazione  generale  , e per 
quai  motivi  t.  1.  p.  238.  ad  239.  - • • 

Giovanni  d’ Aultria ■ per  le  domande  del  Popolo  di  Napoli  nell’anno  1648. 

modera  il  prezzo  del  Tale  t.»  3-.  p.  177.  . 

Gio:  l'rancefco  Cefla  Credenziere  mandato  a riconofcere  i Terrìtorj , e col- 
tura del  Saccione  t.  1.  p.  225. 

S.  Giovanni  in  Piano  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  140. 

S.  Giovanni  in  fonte,  e fue  Locazioni  c. ' ri  p.  162.. 

Girolamo  Seripando  fpedito  da  Carlo  V»  aflìcura  l’ abbondanza  del  Regna 
col  far  rifecare  varie  Locazioni  t.  r*  p.  271. 

Girolamo  Galtberti  fupplica  il  Viceré  per  la  difpenfa  della  Jegge  del  Car- 
dinal Graavela  t.  2.  p.  121. 

5.  Giuliano,  e fua  taffa  t.  1.  p.  441. 

S.  Giuliano  con  Locaz.  aggiunta  di  Parafacco , ed  erbaggi  dif^enfati  t.i.p.423. 
S.  Giuliano,  e Polla  di  b.  Nicola,  con  liie  Locazioni  t.  j.  p.  161. 

Giulio  Cefare  di  Andrea  Prefidente  palla  al  governo  della  Dogana,  e fua 
diligente  cura  per  promuovere  i vantaggi  tanto  a’  Pallori  , quanto  all* 
Erano  t.  2.  p.  386. 

Giulio  Cefare  d’ Andrea  Prefidente  eletto  pe’  fuoi  meriti  Segretario  di  Sta* 

..  to,  ed  è rimpiazzato  dal  Prendente  D.  Antonio  Belli  t.  2.  p.  386. 
Giumente,.  e vacche,  e loro  riltori  t.  Q.  p.  273.  ’ ' ■> 

Giumente . Relirizione  delle  Reali  induArie  degù  animali  alle  fole  razze 
delle  giumente  , provvenuta  dalle  rivoluzioni  in  tempo  della  Regina 
Giovanna  I.  t.  1.  p.  55. 

Giunta  formata  di  varj  Miniftri  per  ridurre  in  buon  ordine  gli  feonvolti 
affari  della  Dogana  t.  2.  p.  313. 

Giunta  eretta  in  ilpagna  pel  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  306.. 

Giunta  particolare  di  Mi  mitri , deputata  dall’Imperatore  Carlo  VI.  per  -fa 
riforma  degli  abufi  della  Dogana  t.  2.  p.  94. 

Giunta  compolta  di  varj  Mi  ni  Uri  della  Camera,  e della  quale  è dichiarato 
Capo  il  Marchefe  di  S.  Giuliano,  e fuo  fiitema  t.  a.  p.  11. 

Giunta  di,  favj  Miniliri  per  la  riforpu  della  Dogana  eretta  dall’  Impera* 
tore  Carlo  VI.  t.  3.  p.  17. 

Giurisdizione1.  Luogotenente  della  Dogana  vuol  tutta  riferbata  per  fé  la 
giurisdizione  di  nominare  i fudditi  particolari  delle  Doganelle  c.2.  p.56. 
Giurisdizione.  Decilione  per  la  controverfia  della  giurisdiz. , data  a favore 
ilei  Governatore  della  Dogaaella  nell’anno  1602.  t.  2.  p.  58. . 
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Giurisdizione  privativa  della  Dogana  per  tutte  le  Gaufe  de’  Locati , e Pram- 
matica per  quello  effetto  t.-JU  pc  31&  ; 

Giurisdizione  privativa  confermata  dal  Monarca  alla  Dogana  nell*  anno 

. 1772.7.  ,3- 404-  •• 

Giurisdizione . Ordini  del  Viceré  Conte  di  Lemos,  con  cui  fi  efitBono  dal- 
ia giurisdizione  della  Dogana  i delitti  di  campagna  . Rifpofia  del  . Còq* 

• figlio  Collaterale  all’  Uditore  di  quel  tempo-  t.  3.  p.  236.  , 

Giurisdizione  privativa  della  Dogana  t.  3.  pi  283.  *> 

Giurisdizione  privativa  della  Dogana , riceve  una  forma  ftabile,  e collante 
niente  diifimile  da  quelia  delia  "G.  C.  della  Vicaria  t.  3.  p.  334* 
Giurisdizione  del  Prefidente  Governatore , Uditore  , e Filcale  fuori  di  r«- 
lidenza  .t.  3.  p.  340.  , . * . 

Giurisdizione.  Stabilimento  del  1759.  di  comunicarfi  a’ Governatori  dei  luo- 
ghi la  diftinta  notizia  di  tutte  le  perfone  fottopofte  alla  giurisdizione 
. deila  Dogana  t.  3.  p.  367.  • . • . . • ■ - „ ‘ 

Giufeppe  Agni rre  Prefidente  pafla  al  governo  della  Dogana  ,.e  mezzi  ado 
-pelati  dal  medefimo , per  conchiudere  con  piacere  de’  Pafiori  la  locazio- 
ne generale  nell’anno  17/9.  .t.  2.  p.  321.  : ' * * - 

Giufeppe  Aguirre  Prefidente  pafia  al  governo  della  Dogana  nell’anno  1724.,' 
e fue  operazióni.’  t.  2.  p.  325.  s 

Giufeppe  Aguirre  Prefidente  dichiara  le  vacche,  e giumente  fidfcte  negli 
erbeggi  del  Montelsricò.,  non- foggette  al  pelò  dell’  AlliUamouto  t.2-.  p.94. 
Giufeppe  Correale  Fi  Ica  le  per  incomodi  di  falute  fi  allontana  dal  Tribunale, 
tornando  gli  affari  fotto  la  direzione  de’ Credenzieri  t.  2.  p.  332.  . \ 
Giufeppe  Coureale. Giudice  di  Vicaria  nell’  anno  1721.  deftinato  con  tal 
carattere  per  rimuovere  tutti  gli  abufi,  e pregiudizi  introdotti  nella  Do- 
gma t.  2.  p.  322. 

Giufeppe  Correale  l'uà  morte  avvenuta  in  Napoli  nell’anno  1732.  t. xp.333, 
Giufeppe  Gdoardi  Prefidente  nell’anno  1729.  per  rendere  inalterabile  l'efa- 
zioue  de., e lportuie,  fa  limare  nel  patio  d’  Aciniello  una  lapide  coll* 
fpiega  delle  fomme  che  devono  pagarli  t.  2.  p.  174. 

Giuléppe  Odoardi  Prefidente  palfa  al  governo  della  Dogana  nell’anno  1728, 
tom.  2.  p.  329..  . • . -,  • > 

Giufeppe  de  Rofa  Configliele  foftiene  le  ragioni  del  Fifco  t.  a.  -p.  i63. 
Godimento  de’  Tratture-,  e Ripofi  limitati  foiamence  per  quelli.defignati  dal 
Doganiere  Fjbrizio  di  Sangro  t.  2.  p.  87.  - • À • 

Governo  di  Dogana . Prefidente  Moles  rtfta  forrogaco  dal  Prefidentc'D.  Gio: 
de  Montoja,  nella  carica  di  Gover.  della  Dogana  nell’anno  1679.  t. 2. p.  279» 
Governo  della  Dogana  ftabilito’ per  un  Miiùftro  togato  della  Camera  t.2.  p.17. 
Governo  della  Dogana  nell’anno  1.712.  deftinato  a D.Alfonfo-Crivelli  t.a'.p.S1^- 
Governatori  del.  Regno,  per  atficurare  J’ interna  abbondanza  permettono  la 
T.  HI.  N n * colti*- 
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coltura  e Temimi  di  una  parce  delle  terre  ri  (erbate  al  pafcolo  t.3.  p.rfjJ. 
Govern.tonj  delia  Dogana  , deputa  in  ogni  anno  un  Soggetto  ad  occupare 
r i palli  di  baùiicara  t.  3.  p.  ^72.-  >i‘  . 

Grano.  Minillri  delia  Dogana  fui  rieorib  di  - pochi  diffidenti  a’  4.  Agodo 
;1  <^94.  fidano  la  voce  del  grano  t.  3.  p.026. 

Grano . - Prfcfidepte  D.  Vincenzo  Vidman  , coti  ordine  de’ 20.  Agofto  1*699.  . 

proibi  II  e a Mi  d'ari , c Negozianti  'di  Foggia',  .di  fnbilire  privatamente 
, - la  lolita  voce  del  grato  t.  3-J>.  22:  ' * «.  ' • 

Grano  . Prendente  D.  Domenico  Carotala,  dopo  prete  le  più  -accertate  no- 
tizie palla  co’ Credenzieri  alla  Città  di  S.  Severo,  e vi-  ftabilifce  il  prez- 
.zo  del  grano  f.  . 3. -p.  226.  ad  227. 

Grano.  Maniera  adottata  in  Puglia  di  confervare  i grani  nelle  forte,  loda- 
■_  ,ta  da  Varroae  t.  3.  p;  232.  * 

Grano.  Preli  lente  D.  Domenico  Cartelli  nell’anno  1721.  colle  lolite  for- 
malità fi'fl'a  la  yoce  del- 'grano  t.  3.  p.  227.  > . - • • . 

Grano.  Coftume  di  ftabiiire  la  voce  del  grano  fiffata  alla- Fiera  di  Foggia, 
x non  a quella  di  S.  Giovanni  rotondo  t.  3.  p.  225. 

Grano,  nitrazione  de’  grani,  ed  altro  han  fatto  efercitare  con  impegno,  la 
lemina  t.  i.  pi  20.  . ' ■* 

Grazie  domandate  a Ferdinando  il  Cattòlico  da’ Deputati,  fpcditi  in  Sego- 
via  t.  1.  p.  86.  . ■- 

Grazie  accordate  dal  Re  Ferdinando  I.  a dette  Iftruzioni  r.  ì.p.yó-ad  80. 
.Grazia  dimandata  .da’- Pallori  a Ferdinando  I.  nel  1470.  per  far  ridurre  il 

* fole  ad  un  giufto  - limite  t.'  3.  p.  174.  ■ * ' 

Greggi . Difpaccio  che  provvede  alle  moleftie  fofferte  da’  Locati  nel  far 
partire  le- greggi  dalle  montagne  nel’ Regio -Tavoliere  , dato  Napoli  3. 

. faggio  1781.  t.  3.  p.  16.  * . 

Greggi  v Direzionff  economica- delle  greggi-,  che  dalla  Puglia  parta  no  nelle 
montagne  riferbat»  a’ lòfi  Luogotenenti  preferiti  dal  Governatore  della 
' Regia  Dogana  t-  3’.  • p- 360^  ’ -v  - ’ ' - T - 

Greggi ,,  e - loro  tra  emigrazioni . Incarico  dato  dal  Tribunale  della  Camera, 
all’Uditore  della  Dogana  Lelio  Ricciardi,  falle  doglianze  di  vatj  parti- 
colari perla  trafmigrazione  delle  greggi , e fue  provvidenze  t-.i  .p. 235-1 236. 
Greggi , e loro  trafmigraiione  ' . Leggi  del  -Viceré  Toledo  per  proteggere 
la  trafmigrazione  delle  greggi , e lue  proibizioni  t.  r.  p.' 229." 

Greggi.  Giunta  eretta  dal  Viceré  Conte  di  Onatte  per  richiamile  in  Doga- 
na 1’  'antico  concoriò.  delle  gregei , e fue  provvidenze  t.  c.  p.  1 65/  . 
Greggi  . Bando  de’ Miniftri  della  Giunta  in  data  de’ 9.  Agoftò'1661.  por- 
tante l’ obbligo''  di’  dover  mani  Urtare  in  Dogana  le  greggi  , e condurle 
nelle  Locazioni" ordinarie,  t.  2.  pi  td^i  ' ' 

Greggi'-,  bandi  publtcati  ne. le  Provincie  per  il  concordi  ftraordinario  delie 
' greg- 
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greggi  alla  trafinigrazione,  ed  altre  provvidenze  t.  p,  idi.  . 

Grumo,  e Toritto  fuo  demanio,  e fua  taffa  t.  x.  p,  198.  ad  199. 

Guardiola , e -fua  taffa  t>i.  p.  444.  •’  .- 

Guardiola  con  fila  Locazione  , ed  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  428. 

Guardiola . Facoltà  de’  fupi  Locati  di  potere  io  ogni  tempo  nacqui  ftare  gli 
..erbaggi  t.  2.  p.  290.  . - . 

Guardiola,,  e fue  Locazioni  tr  r.  p.  167.'  ' - - ~ 

Guardiani  , e Baglivi  t.  3.  p.  403.  . a. 

Guerra  d’  Italia  nell’anno  1733.  perfuade  le  piazze  di  Napoli  ad  un  Ara- 
ordinaria  donativo  t.  3.  p.  183..  * ‘ ~ -• 

Guerre  tra  la  Spagna,  e-  la  Francia  , che  impedirono  il  commèrcio  de’ 
Francefi  ,in  quello  Regno  t.  1.  p.  37.  “ ; 

Guerra  della  Spagna  colla  Francia,  ed  Inghilterra,  danno  motivo  al  Conte 
di  Miranda  di  vendere  le  cariche  le  pili  gelofe,  fra’ quali  quella  di  Do- 
ganiere t.  j.  p-  393. 

Guerra  d' Italia  obbligati  Sovrano  a metterli  alla  teAa.de’  fuoi  eferciti  t.a.p.3'78. 

C uerrero  Reggente  nell’anno  1709.  ftabililce  che  .non  fi  pollano  rinnovare 
gli  affitti  delie  terre  Fifcali  per  minor  tempo  d’un  triennio  t.  3.  p.  200. 

Guerrero  Prendente , fue  difpofcioni  per  rimettere  in  offervanza  le  leggi 
fondamentali  della  Dogana  t.  2.  p.  291.  ad  292,  -. 

Cuglionifi  , ed  Ufficiali  deftinati  in  quella  Terra,  e vicinanze  di  B;ferno., 
ed  a qual  fine  t.  1.  p.  230.  ad  232. 


S - Jacovo  , e fue  Locazioni  tom.  1.  pag.  144.  - ' / '•  • ' \ 

A Idea  generale  dell’opera  f.  r.  p..  1.  \ ' * 

Ignazio  Ram  Prefidente  palla  al  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  33.3. 
Ignazio  Ram  Piefidente  nel  j 735-.  lafcia  il  governo  della  Dogana  all' Av. 

vocato  Fi  ficaie  de  Steffand  t.  1.  p.  368. 

Immunità  delle  gabelle  , limitata  a foli  Locati- 1.  3.  p.  407.. 

Impegno  degl’  Ufficiali  de’  Baroni  nel  diftruggere  la  giurisdizione  della  Do- 
gana t.  3.  p.  285. 

Impegno  de’ Direttori  de’ Confervatorj  per  introdurvi  l’amore  delle  Mani- 
fatture, e mezzi  fugeriti  per  tal’ effetto  c<  i.  p.  43.  ad  44.  . \ 

Impegno  d’ Errico  IV.  per  ffintroduzione  delle  manifatture  di  feta  in  Fran- 
, .eia , e poi. paliate  in  Inghilterra  t.  ir  p.  37-.  -*i  . V. 

Incanto.  Prattica  adottata  di  far  feparatamente  lr  incanto  , fopra  ciafcuna 
offerta  particolare  t.  3.  p.  1 90.  *■  -•  • 

Incarico  dato  al  Prelidcnte  de  Magnanis  per-  f efecuzìone  de’ decreti  della 
reintegrazione  t.  ».  p,  ut.  *■/  . , -•  : ' ‘ « 
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Incendio  degli,  alberi , • e per  «qual  motivo  abufato  t.  T;  p.  e!?. 

Incombenze  de’  Cavallari  delle  Provincie  di  Apruzzo , Molile* , c Terra  dì 
Lavoro  per  la  numerazione  delle  pecore , ed  e fazione  della  Fida  1.243.95.1  96. 
Induftria  de’ porci  t.  i.  p.  ia:  . - ■ ' . • / 

Induftria  delle  pecore,  e caprese  loro  mantenimento  , e frutto  t.  r.  piai. 
Induftrle  dirette  a difendere  i feminat»  da’ topi  t.  3.  p.  544. 

Inibitorie.  Si  domanda  la  facoltà  di  procedere  alla  carcerazioni  degl’  Uffi- 
ciali cosi  Regi,  che  Baronali  ricusanti  di.  ubbidire  alle  Inibitone  della 
Dogana  . t.  3. „jt.  285.  . C* 

Inibitorie.  Proibizione  della  Dogana  agli  Ufficiali  di  fpedire  inibitorie,  pri- 
ma di’ verificare  che  il  ricorrere  fia  comprefo  nel- rollo  de’ fudditi  t.3p. 3^7. 
Inondazione  de'Bruchi  neli’an.  1662.,  defola  tutti  i lemmari  di  Puglia  t.j.p.iyS. 
Inondazione  liraordinaria  di  Sorci  nell' aiuto  1629.  _defola  le  campagne  in 
Paglia’  t.  3.  p.  195. 

JnolTervanza  delle  leggi,  e privilegj  eonceffi  a’  Locati  fa  minorare  il  con* 
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• motivo,  t.*  2.  p.  13?,  •-  t*  • ’ -•*.  *-■•>  ■ à»  t 

Locati  di  Cafiig  ione  fendono  inutile  la  lecita^  ufata  dal  Fifco  nella  divifio- 
ne  de’  poli-oli  t.  2.  p.  '390:  . 

Locati  fi  dolgono  per  la  rclfrizione  de’pafcoll  , ed  aumentò  della-  coltura , 
e fue  previdenze  t.  i.- p.  267.  -*  ' . / v - 

/Locati.  Bando- in  data  de’  19.  Gingno  1574. , col  quale  .fi.  ordina  di  pron- 
tamente por  freno  agli  abufi  introdotti  nei!’ aggravare  i Locati  t.'i.p.^ro. 
Locati  efpongono  all’  Imperatore  Cario  Y%  i prcgiudizj  prodottt  dalla  con- 
fulione  delie  diverfe  giurisdizioni  t,  3.  p.  335.  • ’ . * ■ 

Locati  . Difpaccìo  che  approva  i’elpec-ente'  ‘dea’  elezione  di  due  Locati  prò-'' 
bi  per  efigere  il  prodotto  della  vendita  de’  Rifiorì , e ripartirla  irà  tutti 
* Locati  tc  2.  p.  239.. 

Locati  della  Dogapa  , per  le  diffenfioni  degli  Ufficiali  della  medefima  noa 
T.  III.  , O o 0 godo- 
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godono  le  prerogative  , efenzioni , e privileg]  concertili  dal  Prefidente 
de  Marini*  r.  a»  p.  58. -ad  59.  ...  ' ' r\  - . 

Locazione-,  e Rifiorì , e loro  diiVribuzione  . Banda  del  Reggente  Cirri! lo 
per  togliere. tutte  le  fròdi  che  fi  facevano  nella  diftribuzione  delle  Lo- 
cazioni, Riftori,  ed  ufo  de’ Trami  ri  de’  22. Luglio  aèdi.  t.a.p.229.a  030. 
'Locazione  . Bando  del  Prefidente  D.  Nicolaò  Galcon  , per  -fiflare  il  tempo 
della' Locaz.  generale ,.  dato  in  Foggiali ó.Maggio  K575at.a-p.297. a 298. 
Locazione  • Bando  del  Reggente  Stellano  Carrilio-per  ltabilire  il  tempo  della 
Locazione,  dato  io  Foggia  li  22.  Novembre  1661.  t.  0.  pz'262.  ad  263. 
Locazione  generale-  dell’anno  1669.  » e luo  efito  felice  per  la  faglia  con- 
dotta del  Prelidente . de.  Filippo  t.  2.  p.  241.. 

Locazione . Bando  del'  Reggente  Capecelatro , con  cui  fi  ftabillfce  il  tempo 
per  la  Locazione  generale, dato  inNap.  li  n.Agofto  i65i-t.2.p.247..a  251-. 
Locazione  generale  ftabilita  li  15.  Novembre  1669.*  ma  però  differita  lino 
a dì  25.  detto  per  mancarvi  la  concorrenza  de’  Pallori  t.  2.  p.  240. 
Locazione  generale  del  1670.  conchiufa .fenza  difficoltà,  per  i vantaggi  che 
•ne  Pentirono  i. Pallori  t.  >2.  p-  241.  • • ' **  .. 

Locazione.  Bando  delia  'Regìa  Giunta,  per  ftabilire  iltempo  della  Locazione 
generale,  dato  in  Napoli  li  9.  Agofto  1661.  t.  2.  p.  2ÓQ.  ad  261. 
Locazione  particolare  di  Barletta  t.  ,2.  p.  1 1 8. 

Locazione  della  Terra  d’ Otranto  t.  2.  p.  131. 

Locazione  generale  nell’ anno  1715.  dilatata  fino  a’ primi  giorni  di  Dicem- 
bre'r.  2.  p.  320.  .*•"  - 

Locazione  <f  Andria , ed  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  426.  ad  427^ 

Locazione  generale  conchiufa  nell’anno  nS53.  t.  2.  p.  235.’ 

Locazione  generale.  Prattica  collante  di  diftribuirfi  le-lifte  della  Locazio- 
ne generale  nella  fera  de  25.  Novembre  r.  -3.  p.  22.  * . 

Locazioni  da  rifecarfi  progettate  da  Girolamo  Seripando  tc  i.  p.  27-1 . 
Locazione  particolare  ftabilita-  tra  i fiumi  Tronto,  e Pefcara,  e nella  par- 
• te  del  Saccione  tra  il  Sangrò { e’1  Trigno  chiamata  col  nome  di  Dóga- 
nella  t.  2.  p.  52."  - . 

Locazione  generale  da  compierti  al  primo  di  Novembre  r.  ' 2.  p.  6. 
Locazioni  da  ridurfi  divife  a femina  , ed  a pafcolo  t.  i-,  p.  269.  ad  070. 
Locazione  di  Ponte  Aibgnito  riferbata  per  lo  greggi  del  Duca  di  Bovino  t.g.p.34* 
Locazioni  . I finizioni  date  al  Dottor  Sebaltiano  Marano  per  vantaggiare 
'•la  Locazione  generale  t.  r.  p.  296.  • * . - . 

Locaz-ohe  di  qual  rendita  forte  all’ Erario  Reale  nell’anno  1569.  t.i. 9.296. 
Locaz  one , nome  con  cui  vien  djefignata  la  divilìone  degli,  erbaggi  t-3-p-4* 
Locazione.  Bando  del  Reggente  CamllaJn  cui -fi  ordina  ,■  che  in  ciafchedu- 
na  Locazione  fi  dòvelfe  ricevere -il' volontario  mànifellò  per  folo  numero 
còrrifpondeate  alla  .ftabilita  eftima  del  porte dibjlc  t.  a.  p.- a'ójv  - 

. Loca- 
ti ' 
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Locazione , e fua  mifura  . Difpaccio  dato  in  Foggia  li  25.  Ottobre  15^7. 
per  la  mifura  delle  Locazioni  all’  Ufficiale  della  Regia  Dogana  Placido 
Salfano  t.  1.  p.  282.  ad  283.  " - “J  * - 

Locazione-  Marchefe  di.  Centellas  propone  f efpediente  di  permettere  la 
j ' cuftodia  delle  Locazioni  a’Locàti  t.  2.  p.  235*-  • •"  ■■■  • ..  v-  ’■ 

Locazione  generale  nell’anno  1746.  , aumenta  la  rendita  al R.Erariot.a.p.380. 
Locazione.  Bando  de’ 6.  Maggio  1675.  qual  ftabilifce ' la  Locazione  gene- 
rale al  primo  di  Novembre , ed  altre  provvidenze  t.  Q.  p.  276. 
Locazione  generale  ftabilita  fecondo  le  leggi  del  Viceré  Tòledo  nella  Serra 
Capriola,  per  il  fnaggior  comodo  de’  Dogan.  fi  trasferire  in-Foggiat.i.p.335. 
Locazione  di  Si  Andrea  del  Principe  S.  SeVeto- nell’ anno  1741.  dal  Ftfco 
s’ammettono  in  quella  cinque  Paftori  t.  2.  p.  375.  - " 

Locazione  generale  ftabilita  li  02.  Novembre  del  1 6/6.  dal  Prefidente  D. 

Diego  Ulloa  t.  a.  p.  278.-  - • '•*  *•*  • 

Locazione  generale,  e diftribuzìone  delle  lift  e , non  può  oltrepaffare  il  gior- 
no 25.  di  Novembre,  e fuoi  motivi  t,  2.  p.  381;  _ V 

S.  Lorenzo, 'e. fue  Locazioni  t.  1.  p.152.  . 

Lucerà  , e fuo  Demanio  unito  alla  Dogana  t.  1.  p.  174. 

S.  Lucia,  fuo  Demanio,  e Difefa  con  fua , taffji  f.  1.  p.195.  ' v 
Lucito  , e fua  pertinenza  t.  1.  p.  202.  ' - 

Luigi  Petroni  Prefidente  pafia  al  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  388. 
Luogo  deftinato  agli  animali  fopravanzati  dalla  ftabilita  cftima  di  una  Lo- 
cazione t.  3.  p.  6.  ‘ ’ 

Luoghi  dove' devono  tenerli  le  pecore  .nelle  diverfa  ■ftagioni  t.  z.  p.  1 2". 
Luogotenenti  di  Ptfcina , Sulmona  , e Tocco  , lottopofti  al  Governatore 
dell’  Aquila  t.  2,  p.  59.  ‘ - • . ,•  ~ * • 

Luogotenente  antico  della  Doganella  , e fe reità  la  giurisdizione  pel  paga- 
mento dell’  una , ed  altra  Fida  t.  2.  p.  101.  ad  102.  y 
Luogotenenti  di  Teramo,- Ci  viti  di  Pennese  Lanciano,  fubordinati  al  go- 
vernatore di  Cbieti  t.  tf.  p.  gp.  ' 

^ *»  \ p ' '*•  • , , 1 ^ ***•«  * 

. M '•  ' .*•.  ' '■  >■  '-J-  ■:  r 

MAccaronari  loro  impegno  per  avere  la  preferenza  a’  Negozianti  nella 
compra  de’  grani  duri  della  maggior  perfezione  tom.  3.-  pag.  232. 
Macinato,  e fua  taffa  t.  1.  p.  191. 

Maggefi , e Rtftoppie  da  feminarfi  per  un- folo  anno  t.  2.  p.  138.  * ; 

Maggefi  i Rtftoppie,  e Nocchiariche  . Decreto  "de’  27.  Marzo  1 &51.  per 
riformare  la'  divifione  delle  Maggefi,  Riftoppie,  e Nocchiariche  t.i.p.209. 
Maggefii  Antonello  di  Steffano  ordina  che  le  licenze  per  le  Maggefi  non 
potcficro  conccdcrfi  prima  de’  17.  Gennajo  t.  1.  p-.  87. 

- “ O 0 o 2 Mag- 
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Maggeiì»  e. loro  nome  t.  3.  p.'  2x1. 

Majoriche,  e Caro  felle  nome  che  fi  dà  a’ grani  dolci,  e bianchi.  t.3p.23<x. 
Maiolica  V t loro  fabbrica  t.  i.-.p.  45. 

Malizia  de’ Subalterni , e.  caufa  di  molti  pregiudizj  t.  ,3.  p.  213.  v ", 
Malizia  .delle  Comunità  d-  Ecclefiaftici,  e Baroni  d' abbandonare  la  coltura, 
e per  qual  motivo  t.  3.1  p.  20^.  . 

Malizia,  ed  ignoranza  degli  Ufficiali  di  Dogana  , confonde  1’ intelligenza 
della  vera  elprelfione  extra  Dogma,  e qualità  di  fo.ito  t.  2.  p.  86. 
Mancanza  d 'Oblatori  per  le  vendite  delle  polle  di  Lefina, e Calliglione  tre.p.3-1  8. 
Mandorle , fichi , e mela  del  Regno  t.  1 . pi  2 6.  • , . im  . ” . ' 

Mandre.  Ordinazione  del  Viceré  l o.edo  di- non  doverli  impedire  le  provifte 
neCeffarie  per  là  formazione^  defie  mandre  a’Ldcati  t.  3.  p.  411. 

Marcire . Provifte  per,  le  mandre  fono  impedite  a’  Puftóri  . Stabilimento  del 
Monarca  Cattolico  fatto  a tal  uopo  nel  i745«.»t.  3.  p.  412.  • . • 

Manifatture,  e loro  decadenza  t,  1.  -p.  36.  .•  - . 

M.  inifattura  di  feta,  e lana  t.-  1.  p.  35. 

Manifefto...  Bando  della  Suprema  Giunta  de’ 9.  Agolto  iddi,  per  minifefta- 
re  in  .Dogana  le  pecore  gentili  t.  .2.  p.  230.  . . . • • 

Manifello  degli  . animali  ..  Bando  de'  22.  Novembre  1661.  prdferivente  a’ 
Pallori  di  dover  fra  giorni  tre  adempire  al  volontario  manifclto  de’  prò», 
pip  animali , e ricevere  la  rata  de'  pafcoli  t.  2..  fi  230. 

Manna»  e ftabilimento  per  la  fua  raccoita  t.,i.  "p.  31.  • 

M antenimento , e -moltiplicazione  de’ porci  t.  1.  p.  13.  , ■ . 

Marcantonio  Coda  itumpa  il  difcorlò  luila  Dogana  t.  1 . p,  74.-- 
Marc  Aurelio  berti  eletto  per  libro  maggiore  t.  3.  p.  382,  • > . v 

Marcello  Pignone  difimpegna  i'  decreti  delia  reintegrazione  t,  1.  p«  1 12. 
Marchefe  di  lavello,  e (uo  ricordo  dato  al  Viceré  per  poter  continuare  il 
libero  ufo  del  frutto  della  ghianda  nel  tuo  bofco  di  Monjemiione  , e prov- 
videnze date  dal  Prefidente  Annibaie  Mo.es  t;  1.  p.  20  A ad  203.  ; 

Marciiefe  del  Carpio  Vicer-é  deftina  nell’  anno  16.874  al  governo  della  Do- 
gana if  Prefidente  Capccè  Scondito , e lue  opei'azioni  t.  2.  p.  2"&S. 

Marchefe ‘di  Oriolo  filo  ricorfo  t,  ■ 3.  p.  72. 

Marchefe  di  Padula  Dogauiei-e  nell’anno  1598.  uni fee  in  un  ifteffo  tempo 
gli  incanti  delle  vàrie  offerte  t.  3.  p.  ryo.  .. 

Marchefe  di  Gemèlla,  fuggerifee  varj  fpedienti  per  impedire  le  frodi,  e 
ridurre  gli  affitti  in  una  forma  i-egoiare  t.  3.  p.  1 99.  '* 

Maichefe  di  S.  Eremo  pofTelTore  del  peudo  di.  palagi  ano  , ritiene  i palcoli 
- pe  fuoi  armenti  col  carico  deila  Fida  e.  2.  fi.  146.  ; 

Muffar!  di  campo.  Difpaccio  Reale. coi  quale- li  proibire  a’ Malfari  di  cam- 
po, o Pug.ieli  di  aficntarfi  pei"  Locati,  delle  Locazioni  delle  terre  di  por <1 
•aia,  datò  iu  Napoli  li  25.  Genaajo  17824  t.  3.  p.  220,  àd-sart 
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Riaffari.  Bando  della  Regia  Giunta,  proibitivo  a tutti  gli  Ufficiali  di  Do- 
gana di  moìeftare  i Maflari,  e Locati  per  1’ efazione  de’ diritti  , corte- 
ile  éc/,' -dato,  in  Foggia  li  7.  Maggio  1729.  t.-  2;  p.  3 5/» . ad  357, 
Rlafùri  di  campo.  Dilpaecio  Reale  col  quale  fi  efciude  la  domanda  de* 
Malfari  di  campo  per  la  dilazione  di  pagare  i loro  Creditori'  nell'anno 
venturo  , dato  in  Napoli  li  04.  Giugno  1779.  t:  3.  p<  220. 

Malfari  loro  obbligo  di  pion  poter  preparare  le  Maggefi  , fenza  la  licenza 
de’  Cavallari  t,  i«  p.^67. 

Muffe,  compagnie,  particolari  di  Paftòri  t.  3,  p.  *4.  ' ' 

Maiserie  vecchie,  e mafserie  nuove  perché  Còsi  chiamate  tom.  t.  p.  27#. 

ad  277.  • . '■•**  ' 

Melchiorre  de  Navarca  Prefidente.  Suo  bando  in  data  de’  io.  Lu  ;fi& y 66S1 
Ipiegativo  che  1’  abolizione  de’  debiti  giugneva  all’  ecceliìva  lomma  d’  urt 
milione  t.  a.  p.  23^.  * • ' v » 

Memoriale  dato  al  Tribunale  della  Regia  Camera  dal  Dogamere  Fabrizio 
de  Sangro,  dato  in  Napoli  li  ir.  tebbrajo  i57$.--t.i»p.  371.  ad  373. 
Memoriale  dato  dalla  generalità  de’ Léciti  per  il  nuovo  aumento  con  Tue* 
' ceifivo  accefiò  della  Giunta  , e provvidenze  date  dalla  medefima  , dato 
in  Foggia  li' 6.  Apriie  1714.  t.  2.  p.  335.  <ad  346.-  •'  . '•  '.  ^ 

Memoriale  dato  dal  Doganiere  Fabrizio  Sangro  al  Tribunale  della  Regia 
Camera  per  provvedere  Tulle  Iftruzioni,  e Capitoli  Tatti  per  T ammiri- 
. - , finizione  della  Dogana  t.  1.  p-  s<5>  : • • > . 

Mena  delie  Pecore ,-  ed  iftruzioni  che  fi  danno  dal  Viceré  D.-  Pietro  di 
Toledo;,  al  mago..  Ferrante  de  Sangro  Regio  Doganiere  dell»  Mena  deN 
le  Pecore  (li  Puglia  tu  1-  p*  - e 20*  ad  *360-  ’•  •_ 

Mena  delle  Pecore  T ed  ordine  del  Tribunale  della  R.-  Camera^  nella  cauta 
vertente  tra  il  R.  Fifco.,  e 1’  111.  D.  Ferdinando  Gonzaga  per  Tufo,  e 
Mena  delle  Pecore  della  Paglia,  ed  altro  t.  1.  p:  136.  ad  140.  ; • 

Merletti  eccellenti  della  Provincia  di  Lecce  t.  1.  p.  42. 

Mezzane  riftretto  mantenimento  per  fi  buoi  t.  3.  pi  98. 

Mez  zane  , 'e  Alterna  di  venderli  ali’ incanto  t.  2. 'p.  122. 

Mezzane  necessarie  al  pafeolo  ,•  perraelse  colla  «proporzione  del  quinta 
t.  1.  p.  273.  - - 

Mezzane  . Maflari  di  Puglia  nel  1457.  ricorrono  ad  Alfonfo  pei  1’ amplia- 
zione  delie  Mezzane  t.  1.  p.-  2<5ò.. 

Mezzane.  Territorio  dtftinuto  al  palco!©  de’ buoi  t.  i.  p.  -166. 

Mezzane  ampliate  per  impegno  del  Viceré  'I  o.edo  t.  1.  p.-gp. 

Metà  di  Melumefa,  e fila. 'divisone  t,  1.  p.  202. 

Mefolini  di -Gàllipoìi  « calzette,  e tefpff  di  'larario  , e-  veli  di  Monopoli 
fe  muniti  fofsero  di  privilegio , le  ue  farebbe  un  gran  commercio  colli 
Stranieri  t.  .1.  p,  42. , . S.  * 

ML- 
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Michele  Bombino  . Dtfpaccio  Reale  fofpcfo  dal  Governatore  della  Dogana, 
dato  in  Napoli  li  a8.  Deoembre  1769.  t.  3.  p.  307.- 
Michele  Rullan  Pref.  nell’  anno  1706.  prende  i|  pofsefso  della  Dog.  t.2.p.326. 
Michele.  Ryljan  deftina  un  Ufficiale  nell’  anno  1726.  per  raccogliere  le  co 
tizie  -del  Tratture  di  Pefcafseroli  t.  1.  p.  *48.  - 
Michele  Sulla  riferite  la  necelfità  del  Ripofp  della  mafieria  chiamata d’au- 
» tenilì  t.  2.  p.  mi,.  : * -**  , ’ • 

Michele  Villanova  Configgere  Delegato  dal  Viceré,  per  provvedere  all’An- 
nona ^del  le  Provincie  di  Pug  ia,  e Bafilicata,.  e fue  difpoiizionit.t.p.295. 
Milano  Prefidente  richiamato  dal  Marchefe  di  Villetta col  fofticuire  il  Pre» 
fidènte  D.  Domenico  Garofolo  in  Giugno  del  1706.  t.  2.  p.  307. 
Minerva,  e fue  divifioni  t.  ri  p.  182.  < * 

Mthcrvino,’  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  i65.  ’ ’ ' - ' : • • 

Miniftro  della  .Camera  accordato  a’Tenutarj,  col  nome  di  Delegato  ,e  fu» 
ifpezione  t.  a.  p.  074.  *■  — -, 

Miniftri  del  Tribunale  della  Camera  non  permettono  la  perlecuzione  de’ 

. particolari  ^Locati  t,2.  p.  104.'  • * 

.Miniftri  delle  Udienze  di  Chieti  , e dell’Aquila  eletti  Governatori  gene- 
rali  della  Doganella  t.  p.  59.  - ’ 

Miniftri  proprietarj  deftinati  al  governo  della  Dogana  avidi  del  proprio  in- 
. _ terefse  tennero  nafcofte  le  leggi  Doganali  con  poltrivo  danno  del  Ftfco  t.i.p.4. 
Minorazione  della  Fida  nell'anno  1626-,  riduce  la  quantità  del  fale  aioli 
- tomoli  15000.  t.  3.  p.  17&  ..  • • 

Minorazione  volontaria  della  Fida  offèrta -da’ conduttori  , rende  inefficace  la 
pena  riabilita  coll’ordine  del  Viceré  Conte  di  Penneranda  t.  p.  102. 

Miferia  generale  de' popoli  del  Regno  abbatte  1’  agricoltura  , ed  avvilite 
la  Paftorizia  t..3.  p.  ipd.  • - - _• 

.Mifura  fatta  dalli  Agrimenlbri  per  determinare , e feparare  in  ogni  feudo 
la  quantità  delle  terre,  che  occupar  fi  doveano  per  la  coltura  e femina  cn  .p.106; 
Mifura  de’ territori  . Doglianze  portate  al  Tribunale  dejta  Camera  da' parti- 
colari pofsefsori,  per  efservi  corfo  errore  nella  mifura  de’  Territori  , e 
1 loro  provvedimenti  t,  i..  p.  1 jtf.  e-  1 17.  - t - » ; 

Mifura  de  feminati  fatte- nell’ anno  1565. , e fue  provvidenze  t.  2.  p.  134. 
Modo,  e tempo  in  cui' devono  tofarfi  le  pecore. t. 

Moltiplicazione  degli  affitti  promofsa  nell’  anno  1729.  t.  3.  p.  2od.  • 
Moltiplicazione  della  coltura  del  tabacco.,  permelsa  dal  -Re  Cattolico  .ai 
Lecceli  t.  p.  20.  - . -v  . 

Moltiplicazione  del  numero  degli  animali  , conferma  l’efpediente  di  afse* 
gnarft  la  ftiraa  delle  Difefe,  Mezzane,  o Territorj  t.  i.'p.  3915. 
Monarca  Cattolico  abolì  le  cariche  di  Doganiere,  e Credenziere  1. i;  p. 5. 
Montagna  d Arignano  , e fua  tali*  t.  j.  p,  195.  v . . \ ; - • 
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Monte  di  1*0(0,  e fue  divifioni  t.  i.  p.  183.  - . ’ ' • '*'.  '** 

Monte  Cafmo . Privilegio  accordato  al  Monaftero  di  Monte  Calino  da  Ru- 
gherò Guittardo  Duca  di  Puglia  per  l1  e leni  ione  da  qualunque  pefo  , e 
r cento,  che  fi  pagava  per  il  pattoìo  delle  pecore  t.  1 p.  jji;  ad  5i. 
Montecuccolo , t fue  divifioni  <.  1.  p.- 182. 

Montepelolo  Tuoi  Cittadini  godono  l’ antica  difpenfazione  di  Bafilicata  t.2.p.t  fy. 
Montepelofo  luoi  polfeffofi  contenti  dell’annuo  pagamento  della  Fida  au- 
mentano^)’indurtela  t.  2.  p.  175.- 

Montelcagiiofo  fuo  territorio  dittano  col  nome  d’ Ifca  dell’  Arena  rnifurato 
coi?  aifitteiua  del  Credenziere  de  Màflariis  r.  2.  p.  133.  ■ 

Monteferìco,  e fua  devoluzione  al  Fitto  di  qual  confeguenza  fia  t.i  .p.275. 
Monteferico , ed  abolizione  delle  fue  difefe  t.  1.  p.  179.  ' 

Monterocciolo ,' e fue  Locazioni  t.  1.  p.-  1 do. 

Montluber . Diploma  con  cui  Alfonfo  dichiara  Montluber  Doganiere  perpe- 
tuo,  e Coramiffario  generale  ec.  t.-  it  p.  58.-  — 

Montluber,  Privilegio- del  Re. Alfonfo- a Francetto  Montluber  r.t. p. 70. 374.- 
Montoja  Prendente  furrogato  dopo  la  Locazione . generale  dal  Conigliere 
D.  Trojano  Miroballo  t,  2.  p.  279.  , - " 

Morbo  epidemico  ttoperto  in  varj  luoghi  del  Regno  nella  (late  dell1  anno- 
1736.  ritarda  la  thifmìgrazione  delle  greggi  t.  2.  p.  370. 

Morte  del  Marctiefe  Ferrante  nel  1754.  fa  conferire  »1  Prefidente  Cito  la 
carica  di  Luogotenente  dèi  Trib.  del  Camera , col  titolo  di  Marchefe  t.2’.p.3fl^.- 
Mottiali . Conferma-  a’ Locati  di  Barletta  del  privativo  ufo  del  pattolo  de’ 
mott'iali  t.  2.  p.-  123'.-  ■ - - ■ ' > • ■ 

Mottiali- . Bando'  del  Reggente'  D.  Domenico' Garofalo  proibitivo  tf  intro- 
durre pecore  nel  territorio  chiamato  i mottiali  di  Barletta  r dato  io 
Foggia  li  6.  Gennaro'  1715.  t.- '2.  p.  129.  ad  130.-  •' 

Mottiali.  Bando  particolari  del  Reggente  Garofalq  in  data  de’ó.’Gen.  1715. 
proibitivo  di  .arruolare  al.  godimento  de’ mottiali  , le  pecore  de’ barattieri 
t.  '2.  p.  124»  ’ . ‘ . •••  ..  • • ' - 

Mottiali . Decreto  del  Prefidente  D.  Andrea  Guerrero  de1 7.  Novemb.  1697.- 
con  cui  dichiara  , che  le  pecore  manifeltate  in  Iì)g:\na  da’  Cittadini  di 
Barletta , fieno  mantenute  nel  pattoio  de  mottiali  t.  2.  p:  1 23.  * . 

Mottiali  , e fiato  delle  loro  Locazioni  t.  2.  p.  119.  • *- 
Motti-»  , atto  preliminare  al  contratto  delle  pecore  , che  fi  fa  nella  fiera 
di  Foggia  alla  p refenda  del  Doganiere,  e de' Compratori  -t.  3:  pf  1 1 2.- 
Motivi  per  cui  la  maggior  parte  deili  temtorj  appartiene  a’Baroni,Evc!e- 
iìaltici  T e xicchi  particolari  t.  ir  p.  17. 

Motivi  della  reitrizione  de)  dritto  di  proprietà  per  le  particolari  famiglie  f.  l'.p.  1 6. 
Motta  della  Regina,  e fua  divifione  t.  U p.  ibó,  , 

Motta  b.  Nicola-,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  145. 
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Mozioni  popolari  nel  1647.  eftinguonó  intieramente  l’ombra  dell’antica  di- 
ipcnfaiioue  • t.;  3.- p.  164.'  - ' •. 

Muli  del  Regno,  e loro  ufo  t.  1.  p.i  1, 

Multa  peeuuiaria  per  -que’  Fai  tori  che  fanno  andare  maliziofamente  le  loro 
greggi  ne’ Temutati,  vigne,  e ditele  t.  3#  p.-  403. 

Murgia  di  Mi  nervino  Demaniale  , motivo  per  cui  non  fe  ne  fa  particoiar 
dichiarazione  c.  1.  p.  227.  . . ’••  • r 

Mutazione  annuale  de'Miniltri,  fa  preterire  l’oflervanza  delle  -Sftnjzioni 
dpi  Tribunale  deila  Camera  per  li  Cavallari  , e fue  confeguenie  t.a.p.S. 

Mutazione  frequente  di  tyjimltri-e  di  grave  danno  a’ Locati  t,  1.  p.  6.  -• 


N 


NApoli  Tuo  Regno  patta  fotto  il  dominio  dell’  Arciduca  Carlo  d’ Auftria 
'che  delfina  per  tuo  Viceré  il  Conte  di  Martinitz  t.  2.  p.  307. 
Nevarra  Reggente  tenta  correggere  i pregiudizi , e ne  • informa  il  Viceré 
D.  Fietro  Antonio  d’  Aragona  t.  2.  p.  «32.  • -• 

Navarca  Reggente  nell’  anno  1665.  perfuade  il  Viceré  Cardinale  d’ Aragt»: 
na,  a fommmiitrare  agli  'Agricoltori  il  denaro  necettario  per  fuppfire 
• alle  tpefe  della  mette  P.  3.  p.199.  '•  : * 

Nerone  fuo  impegno  per  la  buona  direzione  del  pubblicò  Erario  tri . p. 49. 
S.  Nicaodro , tuo  Demanio,  e (ua'“divilione  r.  1 . p.  193, 

Nicola  Ageta  pubblica  una  memoria  ferina  dall’Avvocato  Fifcale  del  Reale 
Patrimonio,  nella  quaie_.efpo.ne  gli  efpedienti  per  togliere  gli  abufi 'in- 
trodotti dall’avidità  del  nuovo  Ufficiale  proprietario  t.  3.  p.  381. 

Nicom  Gafcone  Prendente  nell’anno  1.675.  trova  quali  diftrurta  la  partico- 
lare Locazione  di  Iena  d’  Otranto,  e fue  provvidenze  t..  2.  p.  145. 
Nico.a  Antonio  Demihndois  fcelto  per  Doganiere  y.ia  furrogazione  dei  Do- 
. g-utiere  Garaccioìo  t.  1.  p.  67.  - • • ’ ' 

Nkoia  Gafcone  Frel.  deltìnaioal  governo  della  Dogana  in  Feb.1675.  t.  2. 1*275. 
Nocchiariche',  e Riftoppie , e toro  diliinzione  1.  1.  p.  2 6 fi. 
fspjpma  della  carica  {li  Luogotenente  delia  Regia  Doganella  d’  Apruzzo  nell» 
perfonadiGio:  Ant.  Valignano, datoin  Fog.li  iS.  Aprile  1563.  t-i.p.6i-a63. 
Norma  per  rendere  elùtta  la  liquidazione  degl’ eccelli  di  coltura  data  ai 
Doganiere  Marc  he  fe  di  Padula  t.  3.  p.  256.  „ 

Norma  per  gli  affitti,  e coltura  delle  Terre  Ftfcali  £ a.  f.-  7.  , 
Nofmandi  loro  venuta , ^e  fue  conlèguenzc  t.  r.  p.  51.  - ' „ - » ? 

Nota  de  nomi,  e cognomi  delle- -Locazioni  t.  i.  p. -25q.  c .» 

Nora  de’ particolari  che  poffedono  difefe  , e pafcoli  in  ciafcun  territori®, 
t-  1.  p.  374-  ad  384.  • . . •' * 

Numerazione.  Provvidenze  date  dal  Viceré , e Tribunale  della  Camera  pop 
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far  precedere  alla  follecUa  numerazione  delle  pecore  mantenute  da’ parti* 
colali  di  Lionella,  Cicoii , Araatrice,  e (iato  di  Tagliacozzó  t.2.  p.lai. 
Numerazione  . Siitema  antico  dèlia  giuda  numerazione  degl’  animali  andato 
in  difufò  fc  3.  pi  7.  ' - . ' • ’ 

Numerazione  delle  pecore . Ritardo  della  decifione  dell’  antica  controversa 
pendente  nel  Tribunale  della  'Camera  non  permette  l’ elocuzione  delia 
' numerazione  efatta  delle  pecore  t.  2.  pi  12.4.  • 

Numerazione  di  animali,  ed  informazione  per  la  fnedefima  t.  2.  p.  275. 

Numerazione  delle  vacche , e delle  giumente  ponfufa , e pregiudicata  , per 
e (ferii  viojata  la  -legge  fondamentate  della  difpenfazicme  privativa  t2.fj.84. 
Numerazione  da,  efeguirli  coll'  alfiltenza  di  due  peifone  deputate  dalla  Coni* 
munita  t.  2.  p.  89.  ‘ ’’ r • ..  ‘ • 

Numerazione  degli  animali  grolTi,  efclufa  dagli  afini,  cavalli  , e giumente 
domate  t.  2.  p.  88.  . 

Numerazione  di  vi  fa  in  quattro  ripartimenti , diftinti  col  nome  di  Sacci  one, 
Montagna,  Puglia,  e Trigno  t.  2.  p.  82.  . . • 

Numerazione  indntinta  de’ luoghi  meno  lontani  dalle  Locazioni  , e da’  ■Ri- 
fiorì , ed  a qual  fine  t.  2.  p.  $2'.  ' ' ’ , •'  ‘ / 

Numerazione  . Il  rigore  della  numerazione , non  accrefce  il  concorfo  delle 

• greggi  L >•  P*  289.  . • * . ; 

Numerazione  generale  di  tutti  gli  animali  mantenuti  nelle  Locazioni  , e 
Riltori , ed  a qual  fine  t.  .2.  p.  9. 

Numero  delle  pecore  date'  in  nota  da’  Pudori  per  la  volontaria  profeflazio* 
ne  nel  1^44.  t.  2.'  p.  140. 

Numero  delle  pecore,  che  ogni  anno  concorre  in  Dogana' ti  3.  p.  132.  a 

Numero  delle  pecore  profetiate  aumentato  nel  1600.  t.  2.-  p.  139. 

Numero  delle  pecore  mauifeftate  nell’  anno  1646.  a che  afcendede  t.2.p.i64. 

Numero  aggiunto  nello  Squarciafoglio  coll’  efpreflione  di  pecore  in  erba  t-2.p.235. 

Numero  deiie  Polte  , vano  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  4.  • 

Numero  de’procelfi  moltiplicato  nel  foro’  per  le  continue  liti  nate  fra  gli 
• ' Agricoltori , ed  i Negozianti  t.  3.,  p.  230.  •,  . 

• ’ • * • * %/**.. V 

* \ ‘ v .*  4 * . » 
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OBblighi  degli  Ufficiali  di  Dogana  trafcurati  da’raedefìmi  , per  fàziare 

la  propria 'ingordigia' tom.  2.  pag.  163.  * ; _■  • '•*  . 

Obbligo  del  Pallore  di  pagare  il  pefo  delta  fida'  t.  3.  p.  * ' 

Obbjigd  delle  Communkà  del  Regno  di  pagare  al  Monarca  i tributi  annual* 
mente  t.  3.  p.  464.  ■ j 

Occupazioni  del  Tribunal  jdella  Cameni  per  decidere  le  coatroverfie  di  quelli 
T.  III.  . p p p ' che 
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che  pretendevano  refenzione  t.  2.  p.  ioo.  '♦  , 

Occupazioni  - Conto  dato  dal  Doganiere  Caracciolo  al  Tribunale  de’.k  Ca- 
mera delle  occupazioni  fatte  in  pregiudizio  del  Fifeo  t.  i.  p.  67. 

Offerta  fatta  al  Fifco  nell’anno  1714.  da’ Locati  di  un  compenfo  volontari* 
di  ducati  25.  mila  per  efimerfi  dalle  pene  pecuniartc,  ed  altre  t.i.p.  147. 
Officiali  proporti  dal  Viceré  Toledo  per  numerare  gli  animali  nelle  Locazioni 
e Ri ftor>  di  Puglia,  come  pure  in  altre  parti  del  Regno  t.  r.  p.  90. 

Officiali  di  Dogana.  Diviiione  di  tre  claffi  cT  Ufficiali  per  raccogliere  le  lifte 
di  tutte  le  pecore,  che  dovevano  concorrere  in  Dogana  t.i.  £.229.3239. 
Officio  di  Segretario , e Maftrodàtti  affittato  per  an.  due.  3500.  t. 3^.340. 

,o;  io,  e fua  eftrazione  t.  1.  p.  22. 

OHveto.  di  S.  Giovanni  Rotondo,  e fua  tafla  t.  i.  p.  195. 

Olivi,  e loro  piantagione  t.  li.  p.  22. 

Oppofizioni  de'  Locati  difeuffe  avanti  il  Configlio  Collaterale  per  ordine  dei 
nuovo  Viceré  Conte  Borromeo  t.  2.  p.  314.  _ 

Oppofizioni  dell’Agente  dell’Elettor  Palatino  per  l’affcgnatnent®  della  Fi* 
da,  e rèndite  della  Dogana  t.  2.  p.  103.  ' 

Ordine. alla  Regia’  Camera  che  follecitamente  decidefle  le  particolari  con- 
troverfi.e  nate  per  le  occupazioni  di  certi  luoghi  , per  devenir  poi  alla 
- reintegrazione  t.  1.  p.  226. 

Ordine  con  cui  fi  fpedifeono  le  patentìglie  a’  fudditi  fittizj  t.  3.  p.  200. 

Ordine  Reale  per  e (Ter  ammeffi  i Locati  Pugliefi  affieme  cogli  Apruzzet 
per  Deputati  generali  purché  abbiano  la  nomina  t.  2.  p.  400. 

Ordine  Reale  con  cui  fi  rimette  la  pena  dejlà  feommiflione , ed  altri  a’L** 
cari  controyentori  t.  '2.  p.  395. 

Ordine  del  Conte  di  Caftrillo  per  dertinarfi  per  Commiffarj  della  Contro- 
venzione  un  Mi  ni  fi  ro  del  Tribunale  della  Dogana  t.  2.  p.  75. 

Ordine  della  Camera  acciò  la  Dogana  faceffe  la  deduzione  per  gli  animali 
allifìati  da’ Commiffarj  dell’ alliliamento  t.  2.  p.  111. 

Ordine  del  169S.  per  cui  le  terre  del  fèudo  di  Monteferico  rimafte  incolte 
dopo  l’anno  i<550.  ilon  debbano  godere  della  menoma  deduz.  t.  3.  p.205. 
Ordine  del  Cardinale  di  Granveia,  che  l’Uditore  fi  elponeife  al  Sindicato 
nelfinverfio,  e primavera  t.  3/p.  347. 

Ordine  della  Camera  al  Prefidente  Governatore  di-  provvedere  al  particola- 
re bifògno  de’  Locati. t.  3._p.  £2.  . , ; - ' - — 

Ordine  del  Viceré  Cardinale  "di  Granveia  , che  due  tfoli  Avvocati  , e due 
Procuratori  poteffero  difendete  le  caufe  in  Dogana  1.  3.  p.  345. 

Ordine  della  Camera,  .che  l’  Uditore  non  poifa  tligtr  cofa  alcuna  per  i do» 
crai  intérlocutorj  , h4  definitivi  t.  3.  p.  341.  ’ p - 

Ordine  del  Prendente  D-  Andrea  Guerrero  aìli  Subalterni  Commiùnrj  tom. 
3.  pag.  15-  ' * '■ 

Ordi- 
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Ordine  dito  dal  Tribunale  della  Camera  al  Luogotenente  della  Regia  Dan 
ganella  per  l’ efecuzione  di  varie  provvidenze , dato  in  Foggia  li  25.  Mag- 
gio 1585.  t.  2.  p.  62.  ad  63.  . • 

Ordini  del  Reggente  Guerréro  inefeguiti  per  la  facoltà  da’  Credenzieri  di- 
fpotici  regolatori  dell’Economia  t.  3.  p.  203.  ' 

Ordini  de’rtì.  Ottobre,  e 3.  Dicembre  1649.  c^e  proibìfcé  gli  affitti  de’ 
Territorj  laidi  di  Monteferico  t.  3.  p.  197.  * 

Ordini  del  Viceré  Cardinale  S.  Croce  furono  inefficaci  per  richiamar  all’ 
ofiervanza  la  legge  di  Carlo  II.  d’Angiò  t.  1.  p.  17.'  s>  - 
Ordini  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  per  la  decifione  delle  -controver* 
ile  de’  Locati  t.  3.  p.  345. 

Ordini  del  Viceré  d’ Aragona  adempiti  con  efattezza  per  -la  diligenza  de’ 
Mniflri  t.  3.  p.  384. 

Ordona  con  Locazione  aggiunta  di  Stornar*  , ed  erbaggi  difpenfati  t.i.p.4it. 
Ordona,  e fua  taffa  t.  1.  p.  439.  ..  *“ 

Ordona,  e fue  Locazioni  r.  1.  p.  156.  * ‘ 

Origine  del  maggior  danno  apportato  all’  Agricoltura  t.  3 . p.  238.  • 
Orfanefe,  e di  Torre  di  Mare  co' loro  erbaggi  defcritti  fra  quelli  che  con»» 
pongono  la  Locazione  di  Terra  d’ Otranto  t.  2.  p.  139. 

Orfanefe , e fua  difefa  riunita  ne’  pafcoli  fa  defiftere  lo  ftrepitofo  litigi* 
inf  rto  fra  1 Cittadini  locati , ed  il  Fifco1  t.  3.  p.  243, 

Oha  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  15 6.  ..  ••  ’ 

Orta',  e fua  tafla  t.  il  p.  439. 

Orta,.con  Locazione  aggiunta  del  quarto  di  S.  Gio;  dell*  Cirignola  j ed 
erbaggi  difpenfati  t.  j.  p.  417. 

Orta , Ordona , e Stornata , e loro  portiate  ricevono  una  nuova  dividono  1. 1 .p.270. 
Ofiervanza  delli  ftabilimenti  dati  dal  Tribunale  della  Camera  , fanno  riu- 
fcire  felice  1’  elécuzione  -del  nuovo  dftema  t.  2.  p.  8.  • 

Offervazione  fatta  da  più  accorti  Agricoltori  filila  divediti  de’  grani  tom. 

3.  p.  230.  ad  231.  * • 

Ottavio  Capece  Scondito  Reggente  Gov.  della  Dogana  nel  1700.  t. 2. p. 205. 
Ovili  , e loro  coftruzione  neceuaria  t.'  3.  p.  4. 


PAdroni  delle  maflerie  di  portate , ed  affittatoli  delle  terre  Fifcali  no» 
poffono  variare , e cedere  la  coltura  , fenza  I’  intelligenza  della  Ca- 
mera, e Dogana  t!  3.  p.  i#j. 

Pagamento  della  Fida,  rego.ato  dai  num.  degli  animalidi  ogni  annot.g.p.5. 
Pagamento  della  Fida  aumentato  per  il  maggior  numero  delle  pecore  nel- 
1’  anno  17 *<5.  t.  2.  p."  147. 
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Pagamento  della  Fida  , Tema  godere  gli  erbaggi  refta>  gravofo  Paftori 
'.Apruzzefi  t.  j».  p:  97.  v 

Pagi i arale  . Diftinzione.  di  tal  nome  t.  2.  p.  93. 

Paglia^  coftrutti  da’  Paftori  ne’  pafca’i  di  Puglia  per'  il  ricovera  delle  loro 
greggi , e per  ripararli  da’ cocenti  roggi  del  Soie , e da’venti  freddi  t.3.p.4io. 
Paglia  de’ grani  di  Puglia  fua  qualità  di  foftanzà  midollofa,  e buona  al  fo- 
lìcgno  degli  animali  t.  3.  p.  231.  . , 

Palagiano  fuo  territorio  mifuratofi  dal  Credenziere  de  Maffarii*  t.2.  p<i35. 
Palmari  grande,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  150.  • . - 

Palmari  piccolo  , c fue  Locazioni  t.  1.  p,  151. 

Panettieri  godono  dell’ efenzion*  di  pagare  qualunque  dazio  t.(  3.  p.  405. 
Panni.  Motivi  per  cui  le  varie  fabriche  de’ panni  f cappelli  , e calzette  di 
lana  intrqdotte  nell’  Apruzzo , e Terra  di  Lavoro  , non  ebbero  mai  1» 
particolare  protezione  del  governo  t.  1.  p.  39.  t 

Panni  di  Arpino,  Polena,  Piedimonte,  Avellino  migliori  di  quelli  di  Ger- 
mania, ed  Inghilterra  t.  i.,p.  49.  • 

Panno . Stabilimento  dej  Re . Cattolico  di  far  veftire  tutto  il  fuo  efercita 
di  panno  nazionale  t.  1.  p.  39.  ad  40. 

Pane , e fua  voce  t.  3.  p.  406.  . 

Pantanella  .grande  rilafciati  al  Pofleflore  di  Canofa  t.  1.  p,  19».  ' 

Paranze,  nome  con  cui  fi  chiamavano  le  dalli  de’pefatori  delle  lane  ney» 
Fiera  di  Foggia  t.  3.  p.  1 17.  r ' 

Parafacco , e fue.  Locazioni  t.  1.  p.  169. 

Parlamento  generale  convocato  nel  palazzo  della  .Dogana  , coll'  intervento 
di  tutti  i Paftori , per  .abolire  le  concuffioni  de’  Coramiflarj,  e Cavallari 

t.  2..  p.  fi- 

ParlameVito  generale  convocato  li  4.  Maggio  1615.  per  ridurre  in  • buon 
ordine  le  cofe  toccanti  il  Reale  Patrimonio  t.  2.  p.  iS.  ad  iy. 
Particolari  di  Bafiiicata,  reftano  efenti  dal  pelo  del,  parto  dell’  Acintello 
• t.  c.  p.  i7r.  »•  . . . , . 

Pm-ticofari  della  Città. di  Nufco,  offrono  l’aumento  della  Fida,  colla  rein- 


tegrazione del  pafcolo  della  difefa  di  Camarda  t.  1.  p.  395.  f 

Partite  tranfaxte  t.  2.  p.  170.  y f 

Parchi . Fabrizio  di  Sangro  Doganiere  efeguifce  la  demolizione  de’  parchi 
deftinati  al.  pafcolo  t.  ,i.  p.  228.  • ' _ * L 

Parco’ di  Minervino  con  fua  tafla  tc'i.  p.  196.  / • P{ 

Partenza  delle  pecore , fi  regola  fecondo  il  vario  corfò  della  fbgione  t-3.p.i  64. 

Particolari  della  Città  dell’Àquila  , di  Sulmona,  e di  Caftel  di  Sangro  de-  Pa 

Rinati  dalle  ftefle  Comunità  a pefare  le  lane  nella 'fiera  di  Foggia,  con 


5 1 , • w - • 

efigerne  da  compratori , e venditori  >1  fulario  d’un  grano  a ruhbio  t.fi.p.i  16. 

■ : ' * • • Pa-  fi 
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Pafcoli . Il  Luogotenente  della  Camera  D.  Berardino  Ramìrez.  Montalvo  nel 
1624.  permette  a’Paflori  la  libera  contrattaz.  de’pafcoìi  fh'aordinarj t.a.p.  163.  • 
Pafcoli  eftivi  danno  il  vantaggio  alle  pecore  di  goder  le  fjMghe  t.2.p.lód. 
Pafcoli.  D.fpofìz.  di  Alfonfo  I.  d’ Aragona  per  la  diftribuz.  de’pafcoli  1.343:93. 
Pafcoli.  Bando  dell’anno  tóy?-.  del  Re  Carlo  relativo  a’ pafcoli  t.  3.  p.24. 
Pafcoli  di  Lefina,  e Caftiglione  t.  3.  p.  13. 

Pafcoli.  Bando  del  Prefidente  de  Filippo  dell’anno  1669.  per  la  vendita, 
e compra  de’  pafcoli  t. ■'3.  p.  51. 

Pafcoli  acquifìati  dal  Doganiere  Montluber  t.  1.  p.  58. 

Pafcoli  . Diftribuzione,  ed  efazione  della  Fida  fatta  a proporzione  di  dieci 
pecore  per  ogni  vacca , o giumenta  t.  2.  p.  92; 

Pafcoli.  Offerta  del  Marchefe  di  S.  Giuliano  a’poffeflbri  delle  pecore  ohe 
recavano  ne’ pafcoli,  ed  elìto  di  quella  difpofizione  t.  2.  p.  101.  * 
Pafcoli,  e loro  diftribuzione  . Relazione  fatta  al  Viceré  Duca  d’ Ottima  dal 
Credenziere  Gio:  Domenico  Chirico  per'  togliere  varj  abufi  nella  diftri- 
buzione  de’ pafcoli  t.  1.  p.  383.  J -,  , '■  c 

Pafcoli . Bando  del  Regg.  Villanova  per  li  pafcoli  dellemezzane  dell’Ofanto, 
Sepolcro  , e Rafciatano , in  data  delli  21.  Genti.  1559.  t-2-p.125.ad  126. 
Pafcoli  . Ord'ne  del  Viceré  Conte  di  Penneranda  in  dat^  de’ 22.  Ag.  1661., 
e maneggi  de’ Conduttori  per  allontanare  li  animali  da’pafcoli  t.  2.  p.  102. 
Pafcoli  autunnali  per  il  foftegno  delle  greggi  , devono  effere  vicini  alle 
Locazioni  t.  j.  p.  244.  • - ' 

Pafloli . Pramm.  fpedita  da  'Madrid  li  3.  Gen.  1503.  per  regolare  la  diftribuz. 

de’pafcoli , ed  impedire  la  parzialità, e le  frodi  ufate  da’Dog.  1. 143.394. a 395. 
Pafcoli.  Vantaggio  fifcale  fondato  nella  diftribuz.  de’pafcoli  vernini  t.2.p.i 33. 
Pafcoli  deftinati  da  Montluber  per  il  godimento  delle  ftabilite  Locaz.  t.i.p.222. 
Pafcoli.  Ufo  de- pafcoli  vernini  limitato  in  Dogana  fino  alti  8.  Mag.  t.3.p.iÓ4. 
Pafcoli . Difpofizioni  date  dal  Prendente  Gafcone  per  la  ^diftribuzione  de’ 
pafcoli  vernini  t.  2.  p.  277.  ' ’ 

Paf.olo  nel  recinto  delle  polle,  mantenuto  falde,  ed  incolto  t.  2.  p.  121. 
Pafquale  d’ Aragona  Viceré  concede  l’aboliz.  degli  antichi  crediti  Fifcaii  t.2.p.23t. 
Paffaggio.  Bando  del  Prendente  D.  Francefeo  Moles  coV  quale  fi  ordina  « 
qualfìvoglia  yperfona  di  non  poter  efiggere  il  dritto  del  paffaggio  , dato 
in  Foggia  H 30.  Luglio  16 78.  t.  2.  p.  300.  ad  30;. 

Paffaggio-.  Uditore  , e Credenziere  della  Dogana , incaricati  di  regolare  il 
paffagg’O,  e la  fituazione  degli  animali  ne’ Ripofi  t.  2.  p.  236. 

Palfagmo  . Bando  particolare  dei  Prefidente  Mole»  in  data  de' 30.  Luglio >1678. 

col  quale  fi  proibifee  l’ efazione  di’  qualunque  dritto  per  il  pafUggio  , e 
''  trattenimento  degli  animali  , ed  altre  provvidenze,  t.  2.  p.  279- 
Piflàggi  » Leggi  de’ Sovrani  Aragonefi  proibenti  il  paffaggio  delle  greggi  da 
una  Locazione  all’  altra  c.  3.  p.  5. 
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Paflaggio.  Bando  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  per  frenare  l'anticipai 
to  paffaggio  delle  greggi  «elle  Locazioni  r.  3.  p.  8. 

Paffaggio  nelle  'Locazioni,  e pena  Riabilita  dal  Viceré  di  Toledo  per  quelli 
che  anticipavano  t.  1.  p.  223.  { • 

Paffaggi . Miniftri  della  Dogana  permettono  a’  Locati  il  paffaggio  anticipato 
delle  greggi  nel  feudo  di  Cavitate , e luoghi  oontigui  a’Tratturi  Li.p.235. 

Paffaggi.  Bando  in  data  de’ 8.  Febbrajo  1575-  prefcrivente  doverli  tog.ier e 
tutti  gli  impedimenti  de’  pubblici  paffaggi  t.  u p.  233. 

Paffaggi  . Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  per  frenare  l'anticipato 
paffaggio  delle  greggi  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  .8. 

Paffute . Licenze  fpedite  nella  Dogana,  per  accompagnamento  delle  greggi 
-ne’  loro  paffaggi  da  riconofcerfi  da’  Cavallari  t.  3.  p.  108..  . 

Paffate,  nome  con  cui  vien  ‘diltinte  la  licenza, che  li  dà  a’ Paftori,  allorché 

• vogliono  allontanare  gli- animali  dalla  Puglia  t.  3.  p.  18. 

Palli.  Prammatica  del  Viceré  d’  Aragona  pubi icata  nell’  anno  1 668.  colla  qua- 
le abolifce  gli  ordini  ottenuti  da’ potenti  poffeffori  de’ palli  per  continua- 
re l’ dazione  degli  ftabiliti  dafj't.  3.  p.  401. 

Puffi  ..  Verificazione  de'Tratturi  profeguita  , cominciando  dal  paffo  di  Pon- 
terotto, e.fucceffm  Territori  t.  »•  p*  234.  ad  235. 

Patii. -Bando  del  Prefidente  Giulèppè  Odoardo , prefcrivente  la  cuftodia  del 
paffo  detto  Aciniello,  dato  in  Foggia  li  16.  Feb.  1729.  t.2.p.;ró.  4217. 

Pafli  . Num.  de’paffiche  nella  primavera  li  debbono  cuftodire  da'Cavail.t.  3. p.  129. 

Puffi.  Pene  agli  efuttorr  che  coftringono  i Locati  al  pagamento  de  palli # 
in  difpreggio  de’ bandi  della  Dogana  t.  3.  p.  401. 

Pafli  di  Balmcata  t 2.  p.  172. 

Fallì,  e loro  dritti  fi  concedono  dal  Fifco  in  affitto  per  l’ufficio  de'Caval- 

_ lari  t.  2.  p.  172.  . 

Paffo- di  Aciniello -cuftodito.,  e perché  t.  2.  p.  166.  . 

Pallori.  Legge  dell’ Impératore  Federico  II.  per  la  trafmigrazioné  delle. greggi 
dalle  montagne,  ne’ piani  della  Puglia,  e proibizione  per  le  gravezze  de’ 
Pallori , e libertà  del  paffaggio  degli  animali.!.  1.  p.  53. 

Pallori  per  efcnt#u  dalle  avanie  de’ Commiffarj  della  Contxovenzione  negli 
anni  1692.  e 1693.  manifeftano  in  Dogana  vqlontariamente  le  loro  pe- 
core t.  2.  p.  288..  , ' ^ , 

Pallori  -concoidi  all’acquiflo  de’  pafcoli  di  Calliglione  ne  fono  efclufi  t.s.p.i  80. 

Pallori  . Prattica  introdotta  di  elegerfi  particolarmente  da  ogni  Locazione 
due  Palìcri  , e per  qual,  fine  t.  2.  p.  039. 

Paftori  v-e  greggi  efentati  dal  pagamento  de’  dazj  ftabiliti  pel  mantenimento 
de’ ponti  limati  ne’ varj  fiumi , per  la  trafmigraz.  delle  greggi  t.3.  p.400. 

Paftori  implorano  nuovamente  gli  effetti  della  Reale  Clemenza  per  li  danni 
fofferti  dalla  mancanza  delle  pioggie  t.  Q.  p.  388. 
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Partorì  fottopofti  a metter  in  commercio  i prodotti  delle  proprie  greggi  ti2.p.i/t* 

Pallori , Provvid,  date  dalla  Giunta  alle  loro  dimunde  in  Apr.  1714.  t.2.  p.317. 

Partorì  poveri  per  godere  la  libertà  della  volontaria  profeflaz.  unifcono  la 
loro  piccole  greggi  pei-  condurle  in  Dogana  fotto  il- nome  di  un  folo  t.i  .p.3  3 ■?. 

Partorì  s’impegnano  a concorrere  nel  Reale  Tavoliere,  affine  di  godere  pii 
vantaggi  c.  i.  p.  386. 

Partorì  . Ifmizioni  particolari  del  Prefidente  Fornaro  per  aflicurare  gl’ inte- 
-relfi  del-Fifco,  e le  Portanze  de’ poveri  partorì,  ed' altre  provvidenze  , in 
data  de’ 25.  Ottobre  1590.  t.  2.  p.  54.  ad  55.' 

Partorì.  Prerogative,  e privilegi  conceduti  in  favore  del  corpo  de’ partorì 
a preferenza  d’ ogni  altro,  acciò  non  s’introducano  in  doglia  animali, e 
lane  d' altri  pofleltori.  d’ animali  non  ammeffi  in  Dog. , e fuoi  motivi  1. 1 .p.109. 

Partorì  accorti  deludono  facilmente  la  diligenza  de'Mtnirtri  nella  (pedizione 
delle  partine  provvidenze  fuggerite  per  quello  t.  3.  p.  386. 

Partorì  . Bando  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro , emanato  in  Febbrajo  del 
1574.  per  ravvivare  il  concorfo  de’ partorì  in  Dogana  t.  ■ 1.  p.  161. 

Pallori . Conferma  degli  antichi  privilegi , concerta  dal  Re  Ferrante  a’  De» 
putati  dell’intero  corpo  de’ pallori  t.  i.-p.  6 4» 

Partorì.  Il  Doganiere  Sangro  nell’anno  1 5^-9.  ordina  la  ricognizione  , ed 
appuramene  de’ parchi  , e chiufurei  per  le  lagnanze  de’  pallori  , ed  efe- 
cuzione  del  decreto  proferito  dal  Reg.  Revertera  nel  1549.-*.  1.  p.  228. 

Paftorizia  - Impegno  de’  Governatori  del  Regno  per  far  rilorgere  1’  abbat- 
tuta paftorizia  per  li  llraordinarj  bifogni  della  Monarchia  di  Spagna,  e 
loro  efficaci  efpedienti  t..  a.  p.  3- 

Paftorizia  . Provvidenze  date  per  l’aumento  della  paftorizia  r.  2.  p.  io»  • 

Paftorizia  ridotta  in  florido  ftato  per  la  riftrizione  dell’autorità  del  Doga- 
niere, ed  avanìe  de’ Cavallari  frenate  dagli  ordini  del  Viceré  Conte  Oli- 
vares  t.  r.  p.  397. 

Paftorizia Relazione  del  Reg.  Galeota  fatta  al  Vicere  in  data  de’  4.  Sete 
1645.,  'e  mezzi  fuggeriti  per  il  lollievo  della  paftorizia  t.  2.  p.  16. 

Paftorizia.  Filippo  IV.  deftina  alla  vifita  generale  del  Regno  il  Cavaliere 
D.  Gio.  Chacon  Ponz  de  Leon,  per  la  decadenza  della  paftorizia  t.2.p.i4- 

Paftorizia.  Mezzi  praticati  dal  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  per  l’ aumento 
delle  Reali  rendite,  e vantaggio  della  Partorizia  t.  1.  p.  316.  ad  317. 

Patenti  fpedite  -a’  Bafiettieri  per  godere  - dell’  immunità  nella  vend  ta  delie 
carni  , e pelli  t.  3!  p.  139. 

Patente  di  Luogotenente  della  Dogma,  fpedita  in  data  de’ 18.  Apr.  15^3.,, 
e fue  particolari  iftruzioni  t.  2.  p.  52. 

Pecore  genti^  de’ Cittadini  d’ Ariano  fogette  alla  Fida  t.  2.  p.  333. 

Pecore,  e lord  manten;mento,  e frutto  t.  1.  p.  u,- 

Pecore  in  erba  efprelfìone  dello  Squarciatogli  t.  c.  p.  285. 
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Pecore  gentili , e loro  induftria  moltiplicata  nelle  provincie  di  Bafilicatat.2.p.i6o.' 

Pecore  gentili.  Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Grànvela  prefcriventi  la  tra- 
fmigraaione  delie  pecore  gentili,,  e fue  provvidente  c«  2.  p.  ìói. 

Pecore  dove  devono  tenerli  t.  1.  p.  I2i 

Pecore  reali  defcritte  nel  libra  chiamato  Squarci  afoglio  c/  2.  p.  228. 

Pecore  gentili,  e loro  miglior ‘qualità  t.  1- p.  11.  • ' 

■Pecore  quando  devono  colarli  t.  t.  p.  12. 

Pecore  gemili  mantenute  nelle  provincie  di  Puglia,  Capitanata,  e Contado 
di  Moiil'e,  tellano  fottopofte  al  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  9S. 

'/•Pecore  mofeie,  e-  carfagne  t.  1.  p.  ti. 

Pecore  mainfertate  in  Dogana  nel  1622.  a quii  num.  afcendelTe  t.  2.  p.163. 

Pecore . Situazione  data  da  Montluber  per  riparo  delie  pecore  1-.  p.  59. 

. Pecore.  Bando  cpl  quale,  »’ ordina  a tutte  Je  Provincie  d’  Apruzzo  Cura, 
cd  Ultra , Capitanata , e diltretto  di  Puglia  di  dover  mandare  una  di* 
(finta  nota  degli  animali  pecqrini  di  cialcun  particolare  , dato  in  Foggia 
•li  13.  Lug.io  1645.1.  2.  p.  46.  ad  47. 

Pecore  moline  e loro  privilegio  di  pagar  la  Fida  come  pagano  i Cittadini 

, di  Trani,  e di  Andria  t.  2.  p.  1x8» 

Pecore.  Nota  delle  pecore  extra  Locazione  in  Terra  tf  Otranto  , e Balilicata 
deferittte  nel  conto  del  Credenziere  Cordone , con  fue  diviiioni , e taffa 
della  Fida  t.  a.  p.  i8q.  ad.  195.  .-  ..  . 

Pecore  . Ddhnzione  fotiftica  delle  pecore  gentili , e carfagne  abolita  t.2.p.374> 

Pecore.  Utile  che  ricevono  le  pecore  dall’ ufo  del  fate  t.  3.  p.  I73. 

Pecore  Reali  difìinte  da  quelle  dette  col  nome  in  alia  t.  3.  p.  14. 

felli  d’animali,  menzione  da’dazj  conceiTa  ad  ogni  forte  di  pelli  d’ anima- 
Ji  radunato  da’ Baffettieri  t.‘ 3.  p.  158. 

Pena  di  ducati  fei  a morra  per  le  pecore  roltre  le  pene  corporali  contra  de’ 
pallori,  che  anticipatati^  introducono  g.i  animali  nel  R.  Tavoliere  t.  p.iOi. 

Pena  dell’emenda  ftabili.ta  a q.ue‘ partorì  che  lafciana  andare  le  loro  greggi 
,ne’  feminati , vigne,  giardini, „e  dilefe  de' particolari  t.  3.  p.  402. 

Pena  ftabilita  per  quciit  che  amino  veliero  j titoli  lapidei  t.  1.  p.  238. 

Pena  de’  ducati  fellantaquattro  a migliajo  di  pecore  t.  3.  p.  82.  . 

Pene  diverfe  preferitte . r.gi’  ecceflì  di  coltura  . ('re mula  de’-Locati  fatta  a] 
Supremo  Tribunale  delia  Camera  t.  3.  p.  255. 

■ Péna  delle  fcommelfioni  t.  3.,  p.  ,93.  . 

Pena  importa  a’ pelatoli  in  cafo  di  contravenzione  agli  ordini  Fi fcali  t.3.p.i29. 

Peraino,  e fue  diviiioni  t.  i%  p.  181. 

P'eréoffo  con  fue  diviiioni  t.  1.  p.  181. 

Per  empire,  termine  ufato  per  Ipiegare  certa  taffa  ideale  t.  3.  p.  9. 

Per  le  perlone  comprefc  nel  privilegio  li  è feropre  in  Dogana  ricevuta  la 
porma  del  Capo  14.  de’  Bandi dei  Doganiere  Fabrizio  di  Sangrot.3-p.c99. 
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Percettore . Iftruzioni  che  fi  fono  confegnate  al  Percettore  della  R.  Dogana 
di  Foggia,  date  in  Napoli  li  25*  Marzo  1650.  t.  3.  p.  394.  ad  397. 
Percettore  Pofitano  forti  tuito  in  tal  carica  nell’ anno  j $35.  da  Ciarlo  Silvi- 


Percettore  non  ire  i Commirtarj  fenza  l’ ordine  efpreflo  del  Pre- 

fidentc  Governatore  ,^ed  Avvocato  Fifcale  t.  3^  p.  385. 

Perillo,  e fua  divilione  t.  i_.  p.  201. 

Permiifione  data  a’  pallori  di  pattare  dopo  i ao.  di  Settembre  .alle  Murge , 
per  i palli  di  Spinazzola  , e Melfi  t.  L.  p.  043- 
Permuta  domandata  dall’ abolita  Compagnia  Gefuitica  , al  Viceri  Conte  dt 
Caftrillo,  per  carra  fettancadue  delle  terre  di  portata  , ed  accordatecela 
dal  Viceré  di  Allarga  t.  l,  p.  377» 

Pefo  della  Fida  degli  animali  generale  a tutti  i pallori  t.  a.  p.  159." 
Pefo  delle  Collette  che  pagava!»  da  ogni  famiglia  delle  Comunità  del  Re» 
gno  , diftinta  col  nome  di  Fuochi  t.  3.  p.  174» 

Pefo  del  pagamento  della  Fida , da  ripartirli  fui  numero  delle  pecore  di 
cialcun  particolare  t.  2.  p.  d»  ’ ' . 

Pefo  del  Cacci»  nuovamente  importo  a’  partorì , e fue  confeguenze  t.a.p.274» 
Pefco  Lombardo,  e fue  divifioni  t.  l.  p.  1 81.  . 

Pezza  di  Meifer  Tomafo , e fue  Locazioni  t.  l,  p.  151.  _ . 

Pezza  di  S.  Nicola  t.  ri  (erbata  c.  i.  p,  187. 

Piana  Cardona  grande,  e fue  diyilìoni  t.  1,  p.  i8t. 

Piana  Cardona  piccola  , e fue  divifione  t.  l.  p-  i3t. 

Piano  di  riforma  prefeqtato  da  Tomafo  Mancia»  all’Imperatore  Carlo  VI. 
t.  3.  p.  58, 

Piano  del  Marchefe  D.  Domenico  Grimaldi  per  impedireste  inondazioni  t 
e la  corruzione  dell’aria  t.  3.  p.  240. 

Pietra  Monte  Corvino , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  169.  ' • 

Pini  abbondanti  nella  Calabria,  e loro  prodotto  t.  l_ p.  31. 

Pietra  de  Roxas  Uditore  parta  in  Bafilicata , e riceve  da’  pallori  la  volon- 
taria dilpenlàzione  delle  pecore  t.  a;  p.  165.  , . 

Pietro  Antonio  Mallrillo  Prefidente  parta  in  Puglia  in  Aprile  dell’ an.  ióai. 

per  efeguire  la  reintegrazione  di  tutti  è-Tratturi  t.  l p.  236. 

Ponte  Albanito,  è fue  Locazioni  t.  l.  p.  154.  , 

Ponte  Albanito  con  Locazione  aggiunta  di  S.  Lorenzo,  ed  erbaggi  difpen» 
fati  t.  1.  p.  415.  ad  416. 
fonte  Albani»  , e fua  tafla  t.  l.  p.  438.  >■ 

S.  Pietro  in  Bagno,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  154.  . • 

S.  Pietro  in  Ulmb , e fue  divifioni  t.  1.  p.  182.  > *. 

Porci,  « loro  induftria  t,  l.  p.  io.  . 

Porci,  e loro  moltiplicazione,  t confumo  t.  1.  p.  13^  , 


rio  t.  3.  p. 


T.  111. 


Q-s  q 


Por» 
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Fonate  , nome  dato  alle  terre  rilafciate  in  ogni  fende  t.  3.  p.  i8éù 
Portata,  e fuq  diftinzione  t.  i..p.  16&.  - 

Pofledibile.  Configgere  Varaiz  in  Decembre  del  1651.  accetta  l’offerta-  de" 
Locati  di  foffrire  il  pefo  del  folo  poffedibile , e concrovcrfic  fatte  alla 
medefiraa  dal  Conte  Palatino  del  Reno  t.  2.  p.  224. 

Pofleffori  potenti  ricorrono  alla  Suprema  Giunta  pér  l’ inefecuzione  del  ban- 
do del  Prefidente  del  Tufo  t.  2.  p.  174. 

Polle  (Tori  da’  tratturi , e ripofi  difgufiati , ed  avviliti  per  mancanza  delia 
dlfpenfkzione  t.  1.  p.  83. 

Pofta,  nome  con  cui  fi  chiama  il  ricovero  degl’ animali  t.  ■ 3.  p.  4. 

Porta  del  Conte  di  Troja,  e porta  di  Siponto  , con  lue  Locaz.  t.i.  p.  15 6. 
Pofta  di  Parite  efempio  più  antico  della  feparazione  delle  greggi  c.  3.p«3i» 
Porte  d’  Acri  nome  di  alcuni  erbaggi  t.  2.  p.  53. 

Pofte^della  Locazione  di  Caftig  ione , fituate  nelle  vicinanze  di  Foggia  Con» 
occupate  dalla  nuova  coltura  t;  3.  p.  208.  ad  2cy. 

Porte  fitte,  e feparate  t.  3.  p.  31.' 

Prammatica  di  Ferrante  I.  de’ 14.  Dicembre  1482.  t.  1.  p.  65., 

Prammatica  del  ió<58.  ftabilifce  il  regiftro  efatto  degli  affitti  t.  3.  p.  199. 
Prammatica  del  1668.  preferive  di  rimettere  al  Tribunale  della  Camera  H 
nota  delle  panlte  tranfatte  t.  *.p.  170*  * - 

Prammatica  dell’anno  1668.  circa  le  pene  della  controvenzione  t.  3.  p.  7 6. 
Prammatica  del  1613.,  che  ftabilifce -a  chi  fi  deve  dare  la  preferenza  Co 
pra  i grani  degli  Agricoltori  che  anticipatamente  hanno  ricevuto  danaro 
per  le  fpefe  della  lèmma,  e mette  t.  3.  p.  194.  , 

Prammatiche  del  Conte  di  Lemos  , e del  Conte  di  Olivare»  per  js  compra 
, de’ grani,  e dell’orzo  alla  voce  t.  3.  p.  225. '• 

Prammatica  del  idó8.,  che  permette  la  feelta  de’  Guardiani  delle  Locazio- 
ni a’  Partorì  t.  3.  p.  96.  ' 

Prammatica  del  1608.,  che  conferma  il  privilegi* - efclufivo  del  Fifco  per 
via  vendita  del  fole  t.  3.  p.  175. 

Prammatica  del  Viceré  d’ Aragona  del  1668.  per  la  pretensone  degli  Agri- 
< coltori  di  elfer  efenti  dalla  gabella  del  pane  t.  3.  p.  407. 

Prammatica  per  la  riforma  della  Dogana,  incaricatane  1’  efecUzione  al  Re- 
fidente  de  Filippi*  t.  2,  p.  236. 

Prattica  adottata  dalla  Dogana  t.  3.  p.  259.  v 

Prattica  cortame  de’ partorì  di  coftruirfi  ogni  anno  la  loro  abitaz.  t.  3.  p.  5.  * 
Prattica  di  efporre  anticipatamente  all’incanto  le  Locazioni , e Rifiorì  t.3-p.  lok 
Pregiudizio  avvenuto  alU*  Dogana,  dopo  la  mone  d’ Adonto  finché  tu  con* 
fermato  il  Re  Ferrante  r.  1.  p.  63. 

Prelazione . Decreto  del  Re  Cattolico  dell’anno  1747.  per  1’  efercizio  deili 
prelazione  t.  3.  p*  63.  '•  * 

, - - - P«- 
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Premura  dì  e drude  re  la  coltura  delle  Terre  Filiali  dà  motivo  al  Viceré 
Conte  di  S.  Stefano  di  ridurre  a baffo  prezzò  1’  affitto  t.  3.  p.  201.  * . 
Prefenza  del  Monarca  è cagione  di  una  profpera  mutazione  a’  Loeati  pa- 
llori t.  a.  p.  367.  ....  , , 

Premure  della  Città  di  Barletta  per  la  reintegrazione  delle  antiche  mezzane, 
chiamate  dell’Ofanto,  Sepolcro,  e Rafciatano  t.  2.  p.  -119. 

Prefidente  Governatore  , Difpaccio  con  cui  fi_  órdine  che  in  affenza  del 

• Prefidente , i Miniftri  della  Dogana  facciano  le  fué  veci  t.  3.  p.  358. 
Preiìdente  Governatore.  Difpaccio  de’ 13.  Feb.  1778.  con  cui  S.  M.  ordina, 

che  il  Pref.  Governatore  facciale  veci  dell’ .Uditore  in  occafione d’infer- 
mità del  Fittale  , e che  1’  Uditore  faccia  quelle  del  Fifcale  nelle  caute 
- criminali , e che  in  cala  d’ infermità  del  Fifeale  , p altro  impedimento , 

l’Uditore  palli  nella  di  coftui -abitazione  per  dar  efito  agii  affari  criminali 

fenza  delegarvi  altro  minillro  particolare;!.  3.  p.  ,357-  ad  358. 
Prendente  Fornaro  propone  al  Viceré  Conte  di  Miranda  la  'neceffità  di  to- 
gliere al  Doganiere  ogni  ingerenza  nell’  efazione  del'  denaro  tom.  3. 
Pag»  330.  , . / - ‘ • 

Prefidente  D.  Giufeppe  Aguirre  nell’anno  1718.  dilpenla  interinalmente  gli 
erbaggi  dell'  Orfanefe  a’ Cittadini  di  Caftellaneta  t.  2.  p.  148. 

Prefidente  Vidman  non  è fecondato  da’  Credenzieri  t.  2.  p.  294. 

Preiìdente  D.  Francete’  Antonio  Andreaili-,  verificata  la  fcarfezza  della  rao 
coita,  accorda  la  minoraz.  della  terza  parte  del  debito  t.  3.  -p.  201.  • 
Preiìdente  D.  Melchiorre  Navarca  ftabiliiTce  nel  1665.  il  pagamento  che 
devono  fare  i Locati  al  Fifco  t.  2.  p.  144.  •• 

Preiìdente  Gafcone  conchiude  il  contratto  co’ Cittadini  di  Caftellaneta  per 
la  difpenfazione  dell' Orfanefe  t.  Q.p.  147.  ■ -’  t 

Preiìdente  Ruoti  dà  la  norma  come  debbili  .efegui  re  in  ogni  anno  la  dedu- 
zione prefcritta  col  R.  Referitto  de’ 27.  Maggio  1730.  t.  3.  p.  305. 
Prefidente  Giacomo  Galeoti  figlio  del  Reggente  Galcota , riceve  nel  JÒ45. 

l’obbligo  de’ Locati -di  pagare  1’  annua  fida  t.  2.  p.  142.  ~ . 

Pretenlioni  de’ Locati  nell'anno  1729.  dichiarate  ingiufte  da’ Miniftri  che 
palfarono  a Foggia  t.  3.  p.  205. 

Pretenlioni  del  Re  di  Francis.  Francefco  I.  dopila  il  Regno  di  Napoli  , e 
guerra  contro  1’  Arciduca  Carlo  per  il  poffeffo  del  medefimo  tom.  r. 
WB-  88.  • . . . • . • 

Pretenfioni  de' Giudici  ordinarj,  che  fi  debba  dividere  le  cognizione  dells 

• caufa  , quando  in  quella  fono  comprefi  i Locati,  o altri  fudditi , in  com- 
pagnia d’altri  non  fudditi  t.  3.  p.  Q96.  . , ..... 

Prezzo  baffo  del  grano  dall’anno  1735.  al  ‘1758.  t.  3.  p.  228. 

Prezzo  delle  Magge  fi  diftinto  col  nome  di  ufo  d’  erba  da  farli  nel  mefe  di 
Maggio  t.  3,  p.  sii.  '■■■■}■ 

Q.q  q a v ...  P«z- 
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Prezzo  degli  affitti  Fifcali  minorato  nel  1664.  t.  3.  p.  198. 

Prezzi  del  Tale  nelle  varie  provincie  del  Regno  t.  3.  p.  174. 

Primaticci , agnelli  nati  al  principio  d’  Autunno , vernarecci , quelli  nifi  al 
principio  d'inverno,  e cordafchi,  quelli  nati  alla  vicinanza  della  Priaa.t.3.p.  110. 

Primavera  anticipa  sei  clima  della  Puglia  t.  3.  p.  164. 

Principi  favj  anno  arricchiti  di  varj  privilegi,  ed  onorifiche  diftinz.  la  cura 
del  befliame,  e la  coltura  delle  campagne  t.  1.  p.  0. 

Privilegio  accordato  alla  Cala  Santa  dell’  Annunziata  di  Sulmona  di  ritene* 
re  la  polla  detta  la  Paglia  t.  3.  p.  35. 

Privilegio  della  privativa  giurisdizione  unico  feudo  della  gente  fetnplice  da* 
potenti . I Baroni  lo  fanno  limitare  t.  3.  p.  284. 

Privilegio  accordato  al  Duca  di  Torre  Maggiore  dal  Viceré  per  la  conceffione 
delle  polle  dette  l’ Orto  del  Roffo , e la  Valle  di  Maftrojanni  t.3.  p.33. 

Privilegio  del  Monarca  Carlo  II.  a favore  di  D.  Domenico  la  Polla  de’p. 
Dicembre  id8<5.  t.  3.  p.  37. 

•Privilegio  de’ Cittadini  di  Barletta,  perchè  le  proprie  pecore  mofeie  di  sa- 
tura , non  fon  obbligate  a concorrere  nelle  lhbilite  Locaz.  1. 2.  p.  118. 

Procedura  contro  il  Doganiere  Caltiglione,  a cui  fa  Surrogato  il  Cavaliere 
Nicola  Caracciolo  t»  1.  p.  64. 

Procina,  ed  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  407. 

Procina,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  140. 

Procina,  e fua  talfa  t.  J.  p.  435. 

Profefiazione  volontaria  rillabilita,  fa  deprezzare  la  etra  della  diftribuziene 
degli  erbaggi  eftivi  t.  3.  p.  167. 

Profefsazione  a che  numero  di  pecore  afcendefse  nel  1610.  t.  1.  p.  398. 

Profefsazione  volontaria  aumentata  nel  1695.  t.  2.  p.  289. 

Profefsazione.  Bando  del  Marchefe  cf  Aquino  Conligliere  della  R.  Camera, 
preferivente  a tutti  i Locati  padronali  di  pecore  di  dover  fare  la  profefsa- 
ziojie,  dato  in  Nap.  li  20.  Luglio  1650.  t.  2.  p.  242.  ad  2*6. 

Profefsazione.  Bando  divifo  in  otto  capitoli,  formato  per  modificare  i pre- 
giudizj  inferiti  alla  volontaria  pfofeflkzione  t.  3.  p.  20. 

Profefsazione  volontaria,  e tuo  riftabiliménto  t.  2.  p.  220. 

Profefsazione  volontaria.  Viceré  Conte  di  Pcnaranda",  e Pref.  D.  Steffimo 
Carrillo,  tentano  di  riftabiiire  la  profefsaz.  volontaria  t.  2.  p.  226. 

Profefsaz.  volontaria  moltiplica  il  concorfo  degli  ammali  t.  2.  p.  1 33. 

Profefsazione  volontaria  abolita,  e difordini  che  ne  lìeguono  t.  2.  p.  4- 

Profefsazrone  • Bando  col  quale  s'ordina  a rutti  i Locati  padronali  di  pe- 
core , loro  Agenti , e Mafia  ri , di  profetare  quel  numero  di  pecore  , che 
pofsedono,  dato  in  Foggia  li  13.  Luglio  1645.  t.  a.  p.  47.  ad  51.  *• 

Profefsazione  aumentata  nell’anno  1602.  t.  2.  p.  139. 

Profefsazione  delle  capre,  e delle  pecore  mol’cie , . introdotta  col  pefo  di  doe. 
la.  ai  migliajo  t.  1.  p.  392.  Pre- 
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Profefsizionè  volontaria  ri  (labilità  da’  Miniftri  della  Dogana  f.  2.  p.  par' 

Piofeffazione.  Provvidenze  del  Viceré  Conte  d’Onatte,  ed  efpedienti  dati 
per  far  riforgere  T abolito  fillema  della  profelTazione  t.  2.  p.223.  ad  224. 

ProfelTazione . Supplica  particolare  de’  Locati  data  al  Viceré  li  30.  Gennaro 
1661.  con  efporre  la  neceffità  della  volontaria  profelTazione  t.  2.  p.  726. 

ProfelTazione  volontaria  delie  pecore  extra  Locazione  in  Puglia  nel  1604. 
t.  1.  p.  430.  ad  434. 

ProfelTazione.  Prammatica  in  data  de’ 2.  Luglio  1661.  che  ordina  la  volon- 
taria profefiaztone  * ed  aboìifce  i diverfi  iiltema  introdotti  t.  a.  p.  227. 

-ProfelTazione  volontaria  . Bando  pubblicato  per  tutte  le  Provincie  per  invitar 
i Locati  alla  vo'ontaria  profelfaz.  ,ericeverela  diftrib.  degli  erbaggi  t.o.p.15. 

Proibizione  ingiunta  a’paliori  di  far  commercio  de’pafcoli  augnatigli  t.^.p.^a. 

Proibizione  di  eftraere  fuori  Regno  le  greggi , e Tuoi  motivi  t.i  .p.31  c.ad  3 1 3. 

Proibizione  al  Doganiere  della  Doganella  d’ingerirfi  nella  cauta  de' Locati , 
e Sudditi  di  Dogana  t.  3*  P-  3Ó3- 

Pro'bizione  rinovata  dal  Duca  d’ Arcos  per  riguardo  al  tefTere  , tingere , a 
(ilare  i lavori  di  feta,  eccettuata  la  Città  di  Catanzaro  a riguardo  de’ 
velluti  t.  1.  p.  37.  - 

Proibizione  a’  Pallori  di  non  variare  i puffi  aflegnati  a ciafcuna  Locaz.  t.i  .p.245. 

Proibizione  della  Camera  alla  DogatH  di  continuar  gli  affìtti  t.  1.  p.  180. 

Provincie  di  Lecce  , e Baftiicata  non  tanto  fruttifere  d'  olivi  , e per  qual 
motivo  t.  1.  p.  23.  . 

Provvidenze  date  Tulle  domande  de’ Locati  , che  non  (oliavano  punto.'  la 
Paltorizìa  t.  1.  p.  388.  * - 

Provvidenze  del  Marchefc  di  S.  Giuliano  per  afficurare  il  Comune  de’  Pa- 
llori del  godimento  delle  prerogative-,  ed  immunità  t.  2.  p.  7. 

Provvidenze  date  nel  1758.  e replicate  in  appreiTo  dal  fu  Prefidente  J). 
Antonio  belli  , in  quel  tempo  Governatore  della  Regia  Dogana  di  Fog- 
gia., per  l’ eflirpazione  dibruchi  ».  3.  p.  251. 

Provvidenze  date  dall’Aw.  Fifcale  D.  Alfonfo  Crivelli  per  verificare , e di- 
((reggere  le  nuove  occupazioni,  e fua  partenza  da  Foggia  t.  1.  p.  246, 

Provvidenze  date  dal  Credenziere  Girolamo  de  - Mafiarii*  per  (labilire  il 
numero  delle  pecore,  ed  afiegnare  i territori  per  la  coltura  t.  2.  p.  131. 

Provvidenze  contro  i— graviflìmi . danni  cagionati  da’ bruchi  nelle  campagna 
della  Puglia , diligenze  ufate  per  ellinguere  la  fpecie  di  detti  pemiciofi 
infetti  t.  3.  p.  243. 

Provvidenze  date  per  moderare  l’ eftefa  autorità  data  a*  Maftri  Portolani 
del  Regno  t.  3.  p.  223. 

Provvidenze  del  Viceré  Toledo  date  agli  Uffiziali  di  Dogana,  perché  preo- 
dano cura  delle  pecore  definiate  nelle  Momague  d’Aprùzzo  t.  3.  p.  1 66. 

Providenze  date  dal  Doganiere  Aifonfo  Caracciclo  in  ordine  alia  dividono 
degli  erbaggi  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  p.  Prov- 
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Provvidenze  del  Prendente  Aguirre  per  impedire  l’ eccepiva  alterazione  drf 
prezzi  t.  3.  p.  57,  • 

Provvidenze  interine,  per  la  defignazione  , e riparto  delle  Locazioni  , e 
Rifiorì  t.  3.  p.  207. 

Provvidenze  date  dal  Viceré  per  evitare  il  danno  prodotto  dalla  illimitata 
variazione  della  fan  ina  t.  3.  p.  x83.  • . 

Provvilìcne  in  data  delii  io.  Maggio  1631 . colla  quale  fi  ordina , che  debbanli 
ricevere  le  fedi  di  credito,  in  lòdisfazione  del  debito  de’  Locati  t-3.p.38r. 

Provvifione  , dritto  dovuto  a’  Mercanti  di  Foggia  confervatori  delle  lane 
per  compenfo  del  loro  incomodo  t.  3.  p.  128. 

Provviiiom  de’ 27.  Ottobre  isówcon  le  quali  fi  ordina  al  Doganiere  San- 
grò  di  rimettere  alla  Camera  tutte  le  informazioni,  ed  atti  formati  da' 
Credenzieri  t.  2.  p.  132.  ad  133. 

Pubùcazione  della  nuova  moneta  fofpefa  nell’  anno  1688.  t.  3.  p.  179. 

Publicazione  di  tutte  le  pecore  proferiate  aggiunte  alle  altre  reali  filfe  di- 
ftinte  coli’ efpreflione  in  alia  t.  2.  p.  229. 

Fuga  -PreUdente  regoia  la  Dogana,  fino  alla  primavera  del  1694.  t.2.p.28&. 

Puglia,  e lue  tenute  dmfa  con  accortezza  da  Alfonfo  I.  d' Aragona  t.i.p-3» 


QUarto  di  S.  Giovanni  della  Cirignola  , e fue  Locazioni  t.  X.  p.  163* 
_ Quarto  delle  Torri , e fue  Locazioni  t-.  t.  p.  162. 

Quarto  di  S.  Marco,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  1 66. 

Quaratini,  negozianti  di  calcio  fparfi  aie’ luoghi  del  Reai  Tavoliere  t.3-p.  134. 
Quifttoni  promoife  in  pregiudizio  della  Dogana  ri  lo  u te  daila  Prammatica 
del  Viceré  d’ Aragona  pubblicata  nel  i<5<53. , .Decreti  , che  la  conferma- 
no 3.-.P-  ' - r 


R 


.Accolto  .Confeguenze  che  derivano  dall’  abbondanza  del  raccolto  t.T  .p.274. 
Ragion  Paftoral-  opera  publicatadalf  Avv. Fife, D.Scerfano  di  Steffano  1.24x368. 
Rapprefentanza  del  Marchcfe  Cito  Prefid.  della  Rea)  Camera  di  S.Chiara  ^3.9.64. 
Ratizzi  particolari  non  fon  ballanti-  per  riparare  le  difgrazie  fucccile  nel 
, 1764.  t.  3.  p.  229. 

Razze  dei  cavalli,  e come  fi  lìano  mantenute  in  quelle  Provincie  1. 1.  p.  10. 
Reale  determinazione  de’  15.  Maggio  1762.  ordinante  doverli  tolerate  la 
vendita  delle  lane  fatta  a prezzi  minori  della  vope  1.  3.  p.  132. 
Recinto  della  mezzana  fìabilito  per  eoftruirvi  le  cafe  rurali  per  f abitai io- 
, . ne  degli  Operaj  t.  3.  p.  soi.  - 
Recinto  -delle  Polle,  c loro  pafcolo  t.  3.  p.  xaa. 
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Regalie . Riflabilimento  di  tutte  le  Regalie  al  tempo  dell’  Imperatore  Fe- 
derico I.  t.  i.  p.  53. 

Regi  tiro,  della  Dogana,  diftinti  col  nome  di  Squarciafoglietti  , cofa  conte- 
neffero  t.  <2.  p.  162.  j - - . 

Regiftro  fatto  dal  Doganiere  nel  1562.  ed.  a qual  fine  t.  2.  p.  96. 

Reg  Uro  per  ladiftribuzione  degli  Erbaggi,  chiamato  Squarciafoglietto  t.i. 9.389. 

RegUlro  . Credenziere  a'Jegnato  da  Alfonfo  a Montluber  , per  un  efatto 
regiftro  t.  1 . pag.  6o.  . 

Reggente  Villanova  palla  in  Puglia  nell’anno  1558.  per  dar  fine  a tutte 
ie  contro veriìe , e Tuoi  maneggi  t.  t.  p.  115. 

Reggente  Revertera  e fua  coramhfione  t.  1.  p.  118.  a 120. 

Reggente  Villanova  efamina  la  domanda  de  Barlecani,e  fue  provvidenze  r.g.p.t  19. 

Reggente  Villanova  nel  155 9.  aumenta  la  Coltura  della  difefaOrfanefet.2.p.  136. 

Reggente  Galeota  per  riparare  a varj  abufi  , concede  nel  1645.  ed  afficu- 
rare  il  Reale  Erario,  concede  in  affitto  l’efazione  della  Fida  degli  ani- 
mali groffi  numerati  ne’  Ripartimenti  del  Sacciorie  Montagna,  e Puglia  t. 241.90. 

Reggente  D.  Stellano  Carillo  nel  1658.  fa  paflare  di  nuovo  il  Credenziere 
Preda  in  Bafilicata  con  facolti  più  ampie  , per  ridurre  in  florido  flato 
le  .rendite  delia  Dogana  t.'-fl.  p.  1 66.  • • 

Reggente  Ulloanel  1659.  deftinagli  Ufficiali  perii  paflo  di  Acintello  1.245.167. 

Reggente  Ul;oa  nell’anno  1 660.  lafcia  il  governo  della  Dogana  per  gli 
gravi  affari  del  Regno  , e fi  delfina  in  fuo  luogo  il  Configliere  D.  An- 
tonio Capobianco  t.  2.  p.  167.  , - 

Regno  efpolìo  a frequenti  penurie  per  la  malizia  de’pofleffori  di  valli  ter- 
ritori t.  3.  p.  223.  - . 

Regola  per  limitare  la  partenza  delle  greggi  dalle  Montagne  t.  1.  p.  243. 

Regola  habilita  nel  1602.  per  bonificare  a Pallori  il  pagamento  della  Fida 
tom.  2.  p.  140. 

Regola  del  foro  , che  ftabilifce  alle  Univeriìtà , ed  a’  Baroni  il  privilegi# 
ìifcale  della  decima,  e fella  r.  3.  p.  169. 

Regola  per  la  condotta  de’ Cavallari , ed  altri  provvedimenti  t.a.p.368.  4 37». 

Regolamento  della  Comunità  politica-  de’ Pallori  in  tempo  della  divifioa* 
degli  erbaggi  t.  ,3.  p.  16. 

Rogo  amenti  del  Viceré  D.  Pietrantonip  di  Aragona  t.  3.  p.  238. 

Reintegrazione.  Dilimpegno  del  Prefidente  D.  Marcello  Pignone  per  l’efir- 
cuzione  de’ decreti  della  reintegrazione,  e'  fue  difpofìzioni  t.  r.  p.  113. 

Reintegrazione.  Difpaccio  in  data  de’ 27.  Marzo  1551.  per  la  reintegra- 
zione delle  Locazioni  per  la  Mena  dene  pecore  di  Puglia  della  Regi# 
Dogma  t.  1.  p.  3 Sq.  ad  281. 

Reintegrazione  de’Tratturi  t.  .1»  p.  364.  - • •*'  *. 

Reintegrazione  delie  Mezzane  efeguita  nel  1558,  t.  4.  p.  tip. 
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Reintegrazione  del  Reale  Tavoliere  ordinata  dal  Viceré  t.  3.  p.  313.' 

Reintegrazione,  e Cuoi  piani  formati  dal  Reggente  Revertera  , e dal  Pre- 
fidente Guerriero , per  calcolare  il  numero  delle  pecore  da  foftenerlì  nelle 
Rifìoppie  per  tutto  il  tempo  della  Fida  t.  1.  p.  110.  ad  ni. 

Relazione  fatta  dal  Prefidente  Fornaro , al  Viceré  Duca  di  Miranda  , per 
l’accertamento  della  Fida  delle  pecore  riraafìe  in  Apruzzo  t.a.p.99.  a 100. 

Relazione  in  lingua  Spagnola , prefentata  al  Viceré  Marchefe  de  loa  Velez,. 
e lue  provvidenze  in  data  de’ 25.  Giugno  i$8i,  t.  2.  p.  280. 

Relazione  con  fucceffivo  Difpaccio  Reale,  dato  in  Napoli  li  12.  Novera» 
bre  1772.  t.  3.  p.  316.  ad  317. 

Relazione  del  Configìicre  Annibaie  Mole*  efpofta  al  Viceré,  ed  al  Coliate, 
rale  fopra  i danni  al  Fifco  provvenienti  dalla  pratica  di  non  efiggere 
dagl’Agricolt.  la  pena  del  difordine , fìabilimenti  falla  fìefia  materia  t.3.p.257. 

Reminone , ed  elcolpa,  dritto  abolito  t.  3.  p.  341. 

Remiffione  di  mercede.  Difpaccio  de'  29.  Maggio  1773.  col  quale  ftabili-  . 
fce  non  doverli  accordare  minorazione , o remiflìone  di  mercede  , fenz» 
la  fua  fovrana  approvazione  t.  3.  p.  204.  , e p.  21  y. 

Rendita  della  Fida  più  fcarfa  nel  1605-  *•  P-  65. 

Rendita  refìituita  al  R.  Erario  correggerà  tutti  gli  abufi  gru  voli  al  Fifco  t.2.p.i»4, 

Rendita  della  Fida,  aumentata  nei  1604.  t#  -•  P*  ®5* 

Rendita  della  Dogana  minorata  per  e {ferii  preterita  da  pofTeifori  delle  greg- 
ei la  dilpeniazione  t,  2 , p.  164. 

Rendita  del  Reale  Erario  crefciuta  nell’anno  1605.  per  le  buone  difpofi- 
zioni  dell’Avvocato  Fifcale  t.  2.  pi  ioa. 

Rendita  che  produce  l’ effrazione.  della  manna  al  Regio  Erario  t.  1.  p.  32. 

Rel'critto  del  Trib.  della  Camera  del  1668.  da  la  norma  con  cui  fi  deve 
efaminare  il  danno  de’ Locati,  e lo  fìtto  dell’  In.ìufìria  t.  2.  p.  234. 

Referitto  Reale  fpedito  da  Vienna,  li  22.  Ottobre  1712.  dall’ Lmperadore 

, Carlo  VI.  per  la  riunione  della  Fida,  ed  Aiiifiime.no  t.  a.  p.  103. 

Referitto  deli’  Imp.  Carlo  VI.  per.l’  offervanza-degli  ordati  della  Giunta  t.3.p.i  8. 

Refidui . Bando  del  Reggente  Melchior  de  Navarra,  col  quale  condona  il 
pagamento  de’reffidui  debiti  della  Fida,  dato  in  Foggia  li  io.  Luglio 
16Ó5.  t.  a.  p.  *64.  ad  3ÓÓ. 

Referitto  Imperiale  dell’anno  1730.  col  quale  fi  abolifce  la  pena  deir  e fa- 
zione del  tre  per  cento  t.  3.  p.  385. 

Refìrizione  dell’arbitraria  difìribuzione  de’ Rifiorì  t.  1.  p.  1Ì5. 

Refponfali,nomedi  Licenze  fpedite  in  Dogana  per  l’eftraziooe  delle  lane  t.3.p.  151. 

Reftrizione  del  dritto  di  proprietà  per  le  particolari  famiglie  t.  1.  p 16. 

Reflazione  della  privilegiata  giurifdtzione  della  Dogma  fatta  dai  Giudici 
Ordinarj  del  Regno  t.  3.  p.  292. 

Revertera  Frefidente  copftnaa  a Locati  i’  efecuiioae  generai*  de1  Dazj  non 
.;  efian- 
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citante  f oppofiziohe  de’ Baroni,  e delle  Comunità  t.  3.  p.  405. 

Re  voca  della  proibizione  dell’  incendio  . Cautele,  e pene  lubiliie  'per  evi» 
tarne  i danni  t.  3.  p.  273.  . • »- 

Riccia,  e fua  divifione  t.  1.  p.  191. 

S.  Ricciardo,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  144. 

Ricorlo  del  Marcitele  di  Oriolo  al  Supremo  Tribunale  della  Camera  tona.  3. 
Pag-  72- 

Ricotte  t.  3.  p.  136. 

Richiamo  dell’antica  concorrenza  de’ Pallori  t.  2.  p.  272. 

Richieda  delle  opere  ftraniere  in  difpreggio  delle  proibizioni  t.  r.  p.  38. 
Riflelfioni  del  Credenziere  Chirico,  comunicate  a Filippo  II.  Monarca  delle 
Spagne  fanno  paflare  in  Foggia  tre  Minilìri  della  Camera  della  Somma* 
ria,  per  togliere  varj  abufi  t.  1.  p.  3S9.  ad  390. 

Riforma  degli  abufi  ordinata  dall’Arciduca  Carlo  d’Auflria  nell’anno  1 709. 
aom.  2.  p.  172. 

Riforma . Difpaccio  del  Viceré  Conte  d’  Harrach  in  cui  deftina  i Reggenti 
, per  efaminare  le  controverfie  nate  fulla  riforma  propofta  dal  Mancini  v 
dato  in  Lucemburgo  li  27.  Maggio  1730.  t.  2.  p.  357.  ad  366.  » 

Riforma  della  Dogana  ordinata  da  Carlo  VI.  t.  2.  p.  306. 

Riforma  di  Dogana . Ordine  de1  Miniftri  della  Giunta  eretta  per  la  riforma 
della  Dogana  al  Prefidente  Governatore  per  la  divifione  delle  commif- 
fioni  fra  l’Uditore,  e Credenzieri  t.  3.  p.  81. 

Rigidezza  anticipata  della  ftagiofie-,  ed  i cattivi  tempi  fono  caufa  della  mor. 

talità  di  circa  400!  mila  fra  pecore,  ed  agnelli  t.  x.  p.  2 90. 

Rigidezza  fìrr.ordinaria  della  Ragione  nell’anno  161 2.  , e caufa  della  ge« 
nera  le  .mortalità  degli  animali  <.  1.  p.  399. 

Rimatola,  e fue  Locazioni  t.  k p»  153. 

Rinnovazione  di  contratto,  efeguito  in  Maggio  del  1620.  dall’  Avvocato  Fi- 
leale  Camillo  della  Marra  t..2*-p.  8,,  *' 

Rinnovazione  di  contratto  co’  Cittadini  di-  Caftéllaneca  per  anni  cinque!  fata- 
ta, nel.  16S3.  t.  2.  p.  147.  * - • * . - • 

Rinnovazione  -del  contratto  nell’  anno  1648. , e fue  condizioni  t.  a.  p.  91. 
Rinuncie  fatte  da’  Paflori , e dagl’  Agricoltori  dichiarate  invalide  per  ìlcan- 
zare  la  privativa ‘giurisdizione  della  Dogana  t.  3.  p.  291. 

Rinuncia  fatta  del  Regno  da  Alfonfo  II.  al  fuo  figlio  Ferdinando  t.i  p.59. 
Rinuncia  dell’  ffnperatore  Carlo  V.;,  fa  paffare  il  Regno  di  Napoli  fono  il. 

dominio  di  Filippo  IL  di  lui  figlio  t.  t.  p.  2S6. 

Rinuncia  fatta  dal  Doganiere  Fabrizio  Sar.gro  dell’  amminifirazione  della 
Dogana,  nell’anno  1580.  t.  1.  p.  31S.  ' ■ , 

Ripartimento  de' Doganieri  t.  3.  p.  3*53.  • 

Ripariimento  fatto  dal  Pref.  Guerrero  nell’anno  1697,  0.3.  p.  36. 
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Ri  paramento  diftinti  in  Dogana  col  nome  di  accomodo  t.  3.  p.  00. 
Ripartimèuto  .vafto  della  Puglia  divifo  in  cinque  dadi  , a ciafcuna  delle 
quali  è deftinato  un  particolare  Commifs.  nell’anno  t^23.  t.  2.  p.  8y, 

Ripofo  del  Saccione  , luogo  pofto  d; dante  dalle  Locazioni  di  Puglia  t.3.  p.ó. 

Ripofo  delle  Murge , o della  Montagna  , fi  lafcia  ad  arbitrio  de’  Locati  di 
j Tremanti  t.  i.  p,  241.' 

Ripofo  delle  Murge,  e decreti  proferiti  per  l’accedo  de’Territorj  di  Cón- 
to, Ruvo,  e Ritòrto  1. 1.  p.  22 <5. 

Ripofi  , e Trattini 't.  1.  p.  121. 

Ripofo  delle  Maggefi  , ballante  per  aflìcurare  la  fertilità  delle  raccolte  t.j.p.cn.  * 
Ripofi  perchè  così  chiamati  t.  1.  p.  222. 

Ripofo  delle  terre  favorifce  la  femina  de’  grani,  e delle  civaje  t. 3.p.22.2. 
Ripofo  del  Snccior.e  il  più  vafio , e migliore  di  tutti  per  la  qualità  degli 
erbaggi  , impegna  i Minifiri  al  mantenimento  di  effa  t.  1.  p.  2:4. 

Ripofo  del  Monte  Gargano  dal  Re  Ferdinando  aggiunto  per  commodo  de- 
gli armenti  in  Autunno  t.  1.  p.  63. 

Ripofo  della  Montagna  degli  Argioli  dato  .ai  Locati  di  Procina,  Lefma  , 
Arignano  , ed  altri  t.  1.  p.  241.  - . ■»  ; 

Ripofo  delie  Murge  riferbato  per  le  greggi  de’ Locati  d'Orta  Ordona, 

. Feudo  , Gomito,  ed  altri. t.  1,  p.  241. 

Riferba  de’  buoi  impiegati  nella  coltura  delle  varie  matterie  t.  0.  p.  122. 

Rifi , e loro  utile  t.  1.  p.  ni.  . 

Rifpofta  dell’ Avvocato  F'ifcale  , al  Doganiere  Monforio  , dato  in  Napoli  IL 
3.  Febraro  1604.  t.  2.  p.  116.  ad  117. 

Riftabilimento  della  volontaria  profeffazione  t.  2.  p.  220. 

Riftoppie , e Nocchiariche  cofa  fiano  t.  3.  p.  37.'  . . 

Riftoppie , e Nocchiariche,  e loro  diftinzione  per  la  coltura  delle  Locazio- 
ni t.  1.  p.  269. 

Riftoppie,  e Notchiariche.  ' Terre  defiinate  al  Ripofo  t.  1.  p.  266. 

Riftori . Pernii dìone  data  a’  fioffeffori  deile  vacche,  e giumente  di  acquiftare 
quelle  Pofie  , 0 Rifiorì  corri fpondenti  al  lòftegno  di  quelli  armenti  t. 2. p.273. 
Rifiorì.  Bando  del  Prefidence  D.  Nicoli \Gafcon , coi  quale  ordina  doveri! 
fare  da  tutti  i Locati  11  offerta  delle  pecore  per  li  Rifiorì-  che  'devono 
pigliare , dato  in  F'Oggia  li  24.  Aprile.  1676.  t.  q.  p.  299.  ad  300. 
Rifiorì..  Dimanda  de’ Ldcati  di  lar  cufiodire  da’  proprj  Guardiani  i Riftori 
• lènza  l’ ingerenza  de’ Cavallari,  t.  21  p.  273’.'  * 

Riftori,  e tuffa  del  PolTedibile  t.  1.  p.  108.,  -,  • 

Rifiora,  ftabilimenlp  circa  i pafc'oii , ed  erbaggi  ftraordinirj  t.  3.  p*.  6.  * 

Rifiorì  . Decreto  de’ 28.  Settembre  .1 560.  per  i Rifiorì  lo. iti  t 3.  * p.  44. 
Ritardo  della  diftribuzione  de  pafcoli  cola  produce  t.  3.  p.  7. 

Ritardo  deli’  amnqiiilirazìone  deiia  giufiizia  , locai  cauta  di  molti  l'eoncern, 
. efpe- 
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efpedienti  proporti  per  quefto  al  Viceré  Conce  di  Miranda  dal  Prefiden* 
te  Fornaio  c.  i.  p. '391.  < 

Riunione  al  Reale  Erano  di  tutte  le  rendite  della  Dogana  , fanno  fperare 
lucrali  vantaggi  t.  2.  p.  95.  r . 

Riveli»  Cittadini  fo; leciti  a produrre  i riveli  delle  pecore  nel  1730.  t.  2. p.  176. 

Roccanova,  e Senili,  e furrog.12.ione  de’Cuftodi  c.  2.  p.  175.  * 

Rodifano , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  140. 

Rumori  della  Guerra  col  Papa,  ritardano  la  partenza  de’ Pallori  t.i.p.:S3, 

Ruvo . Supplica  daca  dalli  uomini  della  Città  di  Ruvo  per  ampliare  il  par- 
.co,  ed  i ripari  di  detta  Città,  alfine  di  farvi  palcolare  i loro  buoi  ara*  .. 
tori  tom.  1.  p.  217.  ’ • 

Ruvo  , e fuo  bolco,  fua  convenzione,  e fue  riferve  1. 1.  p.  196.  ad  197. 

S 

S Samuele,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  165.' 

A Sangro  Doganiere  fa  riconofcere  gli  Erbaggi  di  Palagianello  , ei 
Atquaviva,  alli  quali  unifce  quelli  di  Girifalco,  Roccavetere  , Caftella- 
neta,  Mottola,  e Palag  ano  t.  2.-  p.  137. 

Sangro  Doganiere  reintegrato  nel  fuo- impiego  nell’anno  1 567.  t.i.p.  296. 

Sangro  Doganiere  relia  fofpelò  dall’  efercizio  della  fua  Carica  tom.  1- 
pag.  2y  5*  ad  296.  * • ’ , 

Santa  Maria,  e fua  divilione  t.-  1.  p.  202. 

Santo  Leuci,  e fua  divilione  t.  1.  p.  i$»r. 

Sarago.le  , nome  volgare  che  fi  dà  a’ grani  fòrti,  e duri  t.  3.  p.  230. 

Sbogùa,  lana  del  ventre,  della  coda,  e dell’ altre  eitremità  del  corpo,  ri* 
pucata  meno  perfetta  t.  3.  p.  114. 

Scurabottoli , e fua  diftribuzione  t.  1.  p.  1.89. 

Scarsezza  del  falario  dei  Cavallari  delimiti  all’  dazione  della  Fida , e cali* 
fa  delle  loro  frodi  t.  2.  p.  99. 

Schifara  , e fua  Tafia  t.  1:  p.  186.  . ' 

Sciagure  varie  defolarono  il  Regno  per  la  morte  d’ Alfonfò  I.  di  Aragona  t.i  .p.3. 

Saccione  , e fuo  ripolò  ti  3.  p.  6. 

Sale,  e fua  diftribuzione  t.  3.  p.  173.  . . * . 

Saline.  Monarca  Cattolico  nell'anno  1753.  riunilce  al  Regio  Erario  l’ar* 
rendamento  de’ Sali  di  Puglia,  colle  faline -di  Barletta  ».  3.  p.  164- ' 

Salnitro.  Determinazione  Reale,  con  cui  li  ordina,  agl' operar j del  Salnitro 
la  el'atta  offervanzS  della  proibizione  dello  Icavo  delie  Polio  t.  3.  p.  270* 

Salnitro.  Difpacct  Reali  coi  quali  fi  preferive  l’oifervanza  delle di  (poliziotti, 
fatte  a vantaggio  de’ Salnitri,  e de  le  Porte  t.  3.  p.  278, 

Salzoia,  e Cammarclle,  con  fue  Locazioni  t.  1.  p,  1 ó 1, 

R r r » * Sai»  * 
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Salzola,  e fua' tarta  t.  i.  p.  441. 

Saifola,  con  Locazione  aggiunta’ di  Barca,  ed  Erbaggi  difpenfati  t.i.  p.42 2. 

Salpi  con  Erbaggi  difpeniati  t-  1.  p.  423.  ad  424. 

Salpi , e fua  talfa  t.  1.  p.  442. 

Salpi,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  164. 

Saivetre,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  i<5o. 

Scelta  de’  Commiflarj  arbitraria  al  Prefidente  Governatore  t.  3.  p.  78. 

Sciufcelle,  o frano  Carrubbi  t.  1.  p.  27. 

Scolcola,  e lue  Locazioni  t.  1.  p.  167. 

ScommcTione  . Rigore  delle  pene  della  Scommeffione  fotpefo,  ed  abolito  r. 345.97, 

Scommiflione,  e Controvenzione  da 'che  derivano  t.  2.  p.  143.- 

Scommef. , nome  con  cui  vicn  defignato  il  danno  commeflb  negli  erbaggi  r.3.p  p4. 

ScommilTione . Decreto  de’  io.  Ottobre  1724.  ordinante  1’  efazione  di  carli- 
ni quattro  da  dividerli  tra  il  Fifco,  e i Locati  perpenale  delle  fcom- 
ir.iUIoni  de’ buoi  t.  3.  p.  99. 

Scommcflione . Bando  del  Prendente  D.  Sebaftiano  de  Corea  , in  cui  lì  mo- 
dera la  pena  di  Galera , con  quella  di  quattro  tratti  di  corda  pei  Cavallari, 
aggiunta  la  pena  di  docati  mille  per  i Padroni,  e la  corda  per  i Partorì  U3.P.97. 

ScommilTione.  Referitto  Reale  dei  8..Gennajo  1738.  che  abolifce  le  pene 
delle  Scoiti  ini  iTìoni , e Controvenzioni 'per  quell’anno  t.  2.  p.  372. 

Scommiflione . Domanda  dei  Deputati  generali  per  l’ abolizione  delle  pene 
della  Scommeflione  t.  2.  p.  230. 

Scommiflione  de’  buoi  confidei’ata  piuttorto  cafualc  , che  dolofa  t.  3.  p.  98. 

Stommif.  Difpacciorie’ipDec.  1763.  in  ordine  alla  pena  delle  feomm.  t.3.p.io5- 

Scommiflione  . Decreto  del  Prendente  Cotcs  dell’  anno  1084.  ordinandoli  che  la 
pena  della  Rommiflìone  de’ buoi  fi  doveiTe  efìgere  fo,o  per  metà  t.  3.7. 9S. 

Scommi  Aloni , ftabilimentodel  Reg.Capece  Galeota  perla  pena  di  effe  t.3.  p.96. 

Sconcerto  delle  Ragioni  nell’  anno  1759.  produce  una  fcarfezza  generale 
di  grani  t.  3.  p.  229.  . . . - 

Scoperta  del  nuovo  Mondo,  cagion  del  luffo  , e polizra  in  Europa  t.  ì.p.  36. 

Scr.ttori  del  Foro  impegnati  a dilucidar  le  leggi  Doganali  t.  1.  pag.  4. 

Scrivani  del  Reai  Patrimonio , -e  loro  ufficio  t.  3.  p.  20. 

Scrivani  del  Reai  Patrimonio  deftinati  a formar  regiftri  feparati  da  quelli 
del  Libro  maggiore  per  l’efazione  del -danaro  t.  3.  p.  131.  • 

Scrivani  del  Reai  Patrimonio,  e loro  incarico  t.  3-  p.  339. 

Sculcula  ridotto  a Coltura  coll’altro  di  J uvara  t.  3.  p.  210. 

Sebnltiano  de  Cotes  Governatore  della  Dogma  t.  2..p.  2S1. 

Sedizioni  popolari,  e carta  de’preezi  de" grani  avvilifcono  gli  Agricoltori 
Pugiiefi , e minorano  l’indultria  della  lemina  t.  3.  p.  197. 

Segretario.  Incoi porazione  al  Regio  Erario  deli’ officio'  di  Segretario,  e 
Marti  odatti  per.  ordine  del  Viceré  Conte  di  Miranda  a relazione  del 
Reggente  Fornaio  t.  3.  pag.  342.  £e- 
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<Semina  de’ Grani  fi  fa  con  impegno  per  l’ effrazione  r.  i.  p.  2«>. 

Semina.  Od'ervazioni  fatte  per. la  buona  riufcita  della  fenfina  in  dette  Ter- 
re t.  i.  p.  267.  ad  268. 

Semina  . Decreto  dei  27.  Marzo  1551.  In  coi  furono  rifolte  le  difficolti 
de’ Pugìiefi • per  la  particolare  economia  della  femina  t.  i.p.  in.  a 112. 

Semina  de’ rifi,  e loro  utile,  e danno  che  reca  alia  falute  t.  1.  p.  .ai.'  \ 

Semina,  e fuo  territorio  per  qùefto  ufo  t.  1.  p.  2 66. 

Semina.  Clima  ,•  e fituazione  delia  Pugna,  non  permette  la  femina  delle 
fieli  e Terre  per  più  di  due  anni  t.  1.  p.  267. 

Semina . Provvidenze  date  dal  Monarca  per  impedire  la  maggior  decaden- 
*•  za  della  Semina  t.  3.  p.  012. 

Semina  della  bambace  t.  1.  p.  20.  , • ’ . 

Senili  , e Roccanova,  e furro'gazione  de' Cuftodi  t.  2.  p.  175. 

Sep.  trazione  delle  greggi  ordinata  da  Ferdinando  I.  d’ Aragona  x.  3.  p.  31. 

Separazione  del  Corpo  della  Doganella  , fitta  nel  1650.  dai  Tribunale  delia- 
Camera  , afiegnato  per  li  crediti  del  Re  di  Polonia  t.  2.  p.  57. 

Serra  Cimino,  e lue  di vifìoai  t.  1.  p.  183. 

Serra  Capriola.  Luogo  ove  fi  procedeva  alla  diftribuzione  de’  pafcoli  t.  3.  p.tf. 

Seta.  Permeilo  del  Re  Cattolico  dell’ introduzione  , e miglioria  dell’arte 
di  filare  , e cedere,  e tingere  i lavori  di  feta  in  yarj  luoghi  delle  Ca- 
labrie , e vicinanze  di  Napoli , fetua  tenerli  conto  dell’  ingialla  taf»  de’ 
prezzi  de' varj  drappi  t.  1.  p.  3?. 

Seta,  e fua  manifattura  t.  1.  p.  34.  J 

Seta  . Decadenza  della  Nobil  arte  della.  Seta  t.  **  p.  38. 

Seta  . Impegno  delta  Corte  di  Spagna  di  migliorar  le  manifattore  di  Seta 
de’  fuoi  Regni  , ed  lliruzioni  del  medefimo  , publicate  per  mezzo  del 
Viceré  Marchefe  del  Carpio  t.  1.  p.  37.  * ; 

Seta.  Introduzione  libera  de’ lavori  di  Seta  nella  Capitale,  e -Provincie , mai 
proibita  alle  amiche  Nazioni  d'  Luropa , ed  utile  derivato  da  quella  li- 
bertà t.  1.  p.  38. 

Sicurezza  delle  immunità  richiama  in  Puglia  molti  Particolari  delle  Provin- 
cie , per  cfercitare  il  meftiere  di  Panattiere  t.  3.  p.  40 6. 

Sindacato . Ordine  del  1758. , che  gli  Ufficiali  folsero  lòggetci  alla  legge 
del  Sindicato  come  i Giudici  ordinarj  del  Regno,  e Uditore  di  Dogana  1.3^.307. 

Sindacato.  Dilpacci  con  cui  fi  ordina  che  gli  Ufficiali,  ed  .1  Luogotenenti 
Doganali  in  o(  ni  anno  debbono  dare  il  loro  Sindacato  , e che  nelle  pa- 
tenti deiìi  medehmi  fi  debba  porre  la  ciauft  di  efsere  'obbligati  in  ogni 
anno,  e nel  luogo  della  refidenza  dare  il  loro  S ndacato  t.  3.  p.  374. 

Sifiema  di  caricarli  la  Fida  nell’anno  1049.  per  la  fola  elt.ma  del  Pofse- 
dibile  t.  2.  p.  22i. 

Sifiema  di  dare,  ai  Compratori  delle  pòfie  di  Lefaa  .la  fola  porzione  del 

* Sa- 
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Sale,  che  corrifponde  al  nnmero  delle  pecore  reali  t.  3.  7.  1S0. 

Siitema  de'  Locati  per  ricevere  dal  Fifco  tutti  gli  erbaggi  col  pagamento 
deila  Fida,  alla  ftabilita  eftima  delle  Locazioni  e de' Rifiorì  1. 1.  p.  S7. 

Siflema  aadottato  di  dilìingnere  la  qualità  de’ Bolchi  , e fuo  utile  t.- i.p.  29. 

Siltema  di  mutare  prima  del  biennio  il  Governatore  della 'Dog.uva  confer- 
ma il  potere  de  Credenzieri  proprietarj  t.  2.  p.  272. 

Siftcma  continuato  di  erigerli  da  lòli  cinque  particolari  Cittadini  la  Fidarle  Mo- 
rdali t.  2.  p.  124. 

Sitatra  Folta  , e Territorio  coltivato . Ferdinando  I.  d’Aragona  reftringe  la  femi- 
na  , efUsalediftanze  del  fico  tra  le  Polle , e il  Territorio  coltivato  t.  ì.p.  267, 

Sohftiche  dilìmzioni  per  duplicare  il  dazio  della  contrattazione  t.  3. p.  1 59- 

Solagni  , e fue  divifioni  t.  1.  p.  183. 

Soldati  per  1’  affluenza  del  pafso  d’  Aciniello  t.  2.  p.  175. 

Solito  e fue  qualità  t.  2.  p.  36*'  • ■> 

Sofpenfione  dell’elezione  del  Luogotenente  di  Bafilicata  t.  3.  p.  3 66. 

(Sovrani  Aragenefi,  ed  Auliriaci , flabiiifcono  i 1 fatturi  ne’pafeoit  di  Pu- 
glia per  il  concorfo  delle  greggi  t.  3.  p.  400. 

Specorati,  perchè  cori  chiamati  t.  2.  p.  380. 

Spighe,  e loro  abbondanza  a qual’ ulb  ferve  t.  3.. p.  1 64. 

Spinazzola,  .0  fia  Murgetta  con  fua  tafsa  t.  1.  p.  196. 

Spjno  Amaro  , e fua  divisone  t.  1.  p.  202.^ 

Spogliare  la  Polla , cautela  che  (p.egafi  in  Dogana  t.  3.  p.  18. 

Sponule , e loro  efazioné.  Si  litua  una  lapide  nel  pafso  di  Aciniello  còlla 
- fpiega  delie  fomme , che  devono  pagarli  t.  3.  p.  2S6. 

Sfornile . Reai  Dilpaccio  con  cui  fi  orciina  1’ olservanza  dell’efazione  deile 
Sfornile,  colla  fpiega  delie  fomrqe  contenute  nella  lapide  limata  al  paf- 
fo  d’ Aciniello  t.  3.  p.  373. 

Squarciafogìietto  , regilìro  degl’  animali , che  pafsavano  nelle  Locaz.  t.  3.  p.  9. 

Squarciafogdo , ed  etpreffione  di  pecore  in  eroa  t.  2.  p.  285. 

Squarciafogiietti  cofa  contengono  t.  2.  p;  162. 

Stabilimento  fatto  dal  Viceré  Pietro  di  Toledo  per  la  derilione  delle  con* 
troverfie  de’ Locati  t-  3.  p.  344.  ’ 

Stabio..  Bando  proibitivo  dello  fcavo  dello  Stabio  nelle  antiche  pofte  di 
ogni  Lo=azione  t._  2.  p.  384.  • 

Stabilimento  per  la  raccolta  della  Manna  fatto  da'  Viceré  Spngnuoli  t.i.p.31. 

Stabilimenti  emanati  per  evitare  la  lunghezza  delie  liti  t.  1.  p.  J09. 

5tabiiimento  del  Re  Cattolico,  che,  tutti  li  individui  del  fuo  elercito  ioffero 
voltiti  con  panni  fàbricati  nel  Regno  t.  3.  p.  155. 

Straordinarj , ed  infoltti  erbaggi  t.  3.  p.  42. 

Stabilimento  per  1’ dazione  delia  Fida  , fatto  al  tempo  di  Feder.  II.  M.p. 221. 

*J>tato  delle  rendite  della  Dogana  dal  1734.  fino  al  prefente  t. 2.9.441-.  a 450. 

Stato 
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Stato  delle  Locazioni  ordinarie  della  Dogana  dell’anno  1604.- a 1605.  ri- 
levato dal  conto  del  Credenziere  Sigifiriondo  Cordone  t.  i.  p.  407. 

Stato  infelice  della  Dogana  fa  dimettere  1’  antica  annuale  difpenfazione  de- 
gli erbaggi  ftraordmarj  t.  3.  p.  89. 

Stato  Ultimo  della  tranfazione  di  BafilicUta  t.  a,  p.  ai8.  ad  319.  u 
Stato  felice  della  Dogana  moltiplica  le  rendite  sdell’  Erario  , e minora  gli 
illeciti  lucri  del  lercettore  t.  3.  p.  3S5. 

Stato  della  particolare  Locazione  de’ Mofciali  tra  (curato  t.  a.  p.  119. 
Statonica  perchè  così  chiamata  t.  3.  p.  164. 

Statonica  , e fuo  aiiitto  conchiulò  nel  1700.  t.  1.  p.  1S4. 

Sterparo  fua  taffa , e divisone  t.  1.  p.  202. 

Stingete,  e Belvedere  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  147, 

Stingete,  e fua  diftribuzione  t.  1.  p.  109.  ad  19CJ.  . 

Stornara,  e fue  Locazioni  t.  j.  p.  157. 

Stornara,  Orta,  ed  Ordona,  e loro  portate  ricevono  una  nuova  divisone  1. 1 .p.2^3. 
Stucchi , nome  che  diltingue  gii  erbaggi  t.  a.  p.  53. 

Subalterni.  Difpaccio  de’ 13.  Marzo  i~6o.  ordinante  al  Prefidente  Governi, 
e Tribunale  della  Dogana  di  poter  decidere  uelle  eaufe  de’ delitti  de’ Su- 
balterni, Officiali,  e Scrivani  t.  3.  p.  854. 

Subalterno  detonato  al  regUtro  degli  affitti  , paflato  il  mefe  di  Agofio, 
deve  notare  le  terre  abbandonate  dì  ciafeuna  Locazione  t.  3.  p.  ai  1. 
Supplica  data  a Cario  V.  da’  Deputati'  de’  Pallori , e provvidenze  date  fili- 
la medelima  t.  1.  p.  92.  , ^ . 

Surrogazione  fatta  di  un  Avvocato  Fifcale  coll’  ufo  di  toga  , e grado  di 
Giudice  di  Vicaria  t.  3.  p.  339. 

Surrogazione  di  due  CulìoJi-  in  Rocca  nova,  e Senili  t.  a.  p.  175. 

<p  ( r 

T Aglio  d’alberi  proibito  in  Regno  tom.  1.  pag.  28.  r 

Taffa  della  Tida.  Gio;  Luigi  di  Sangro,  fa  ricevere  a’ Pallori  il  pe- 
fo  della  tallii  della  Fida-fenza  difguftarli  t.  1,  p.  287. 

Taffa  de’  Rifiorì  . Decreto  datò  dalla  Regia  Camera  per  la  taffa  de’ Rifiorì 
nella  caula  tra  il  Regio  Fuco,  e Marcello  Caraccio  o,  e V Univerlitl , 
e Uomini  della  Terra  di  Roteilo  t.  1.  p.  206-  . - 

Taffa  de  Rifiorì . Decreto  dato  dalla  Regia  Cartiera  per  la  taffa  de1  Rifiorì 
nplla  caula  tra  il  Regio  biffo,  e fin.  Principe  di  'Meitì  f.  i.  p. ai8. 
Taffa -de’ Rifiorì , e decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  tafsa  de  Ri- 
fiorì nella  caufa  tra  il  R.  Fifco,  ed  ìi  Vefcovo  della  Città  di  Troja  t.i.p;ao5» 
Taffa  de’ Rifiorì . Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  taffa  de’  Rifiorì 
. nella  caufa  tra  il  Regio  biffo  , ei  il  Magn.  Paolo  Poderico  , «*]’  Ulu. 
. Marchefe  di  Polignani  t.  j.  p.  305.  - ' - s . 

Tafsa 
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Tafsa  de’  Rifiorì . Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  tafla  de’  Ri  fiori 
neìia  caufa  tra  il  Regio  Fifco , ed  il  Venerabil  Monafiero  di  S.  Maria 
di  Tremite  t.  i.  p.  217. 

Tafsa  di  tutti  i Rifiorì  t.  l p.  176. 

Tafsa  del  prezzo  delle  lane  regolata  dalla  diverfa  qualità  di  efse  t.g.p.iad, 

Tafsa  deprezzi  ftabiliti  alle  Locaz.  degli  erbaggi  ftraordinarj  infeliti  t.i.p.4g5. 

Tafsa  deiie  /portole,  fervono  pel  mantenimento  de'Cultodi  ,t.  2 p.  172. 

Tafsa  impòfta  dal  Fifco  per  i pafcoìi  di  Monte  S.  Angiolo , Viefii , e De- 
manio di  S.  Marco  in  Lamis  t.  1.  p.  227. 

Tafsa  del  Pofsedibile  per  l’economica  difiinzione  di  fcegliere  i Rifiori  pii 
comodi , e vicini  alle  Locazioni  ordinarie  t.  l.  p.  io3. 

Tafsa  de’ prezzi  della  Fida  come  folse  divifii  t.  2.  p.  159. 

TafsaVCollume  lodevole  di  regolare  la  tafsa  del  prezzo  dalla  voce  fatta 
nella  Terra  di  S.  Gioì  Rotondo  non  è olservato  t.  3,  p.  224.  ad  22,4. 

Tufse  per  le  diete  degli  Ufficiali  incaricati  alla  numer.  degli  ao  m.ia  t«3  .p.83. 

Tafse  . Motivi  dell’aggravio  derivato  agli  Agri  co,  tori  nelle  talie  t.i . p.i  9. 

Tavoliere  prima,  e -poi  Quadrone  fu  chiamato  il  territorio  contiguo  al 
luogo  della  pofìa  t.  3.  p.  4.  * • 

Taranto  il  fuo  Lago  fi  riduce  in  fale  nell’efi'i  t.  3.  p.  173. 

Terlizzi,  fuo  Demanio  , e lua  Tafla  t.  Li  p.  i$3. 

Terreni.  Premura  che  ha  il  Viceré  di  reftituire  al  Regno  la  defiderata  abbon- 
danza, con  fucceffiva  permiflìone  di  far  fceita  dei  terreni  più  fertili  lj_,  p.  274. 

Terre  Fiicaii.  Ordini  dati  per  l’aumento  della  Coltura  delle  terre  FifcaJi 
dati  in  Foggia  li  il*  Giugno  1743.  t.  Zi  P*  -‘4-  ad  215. 

Terre  da  prepararli  in  Magge  li",  quali  fodero  t.  3.  p.  1 97. 

Territorj  rilafciati  ai  Pofieilori  r:  1.  p.  172. 

Territorj  uniti  per  formare  le  ordinarie  Locazioni  della  Dogana , fecondo  il 
libro  della  Generale  reintegrazione  t.  l*  p.  140- 

Territorj  bofcofi , e loro  conceflione  t.  jl  p.  15. 

Territorio,  di  Torre  di  Mare  difpenfato  ad  alcuni  Locati  t.  2.  p.  1 31. 

Territorio  di  Caftellaneta-,  e fua  difefa  chiamara  Orfanefe  t.  2.  p.  136. 

Territorj  riferbati  al  pafco’o  degli  animali  di  Dogana  t.  l-  p.  17». 

Tele  di  Lino,  Canapa,  e Bambagia  abbondanti  nel  Regno  , alla  riferva 
della  Provincia  di  Bari  t.  l.  p.  41. 

Tele  di  Molfetta  fe  foffero  bianchite  , non  inferiori  alle  più  comuni  di 
Germania,  ed  Olanda*,  t.  1.  p.  41. va  42.  ' 

Terra  d Otranto,  e prezzo  fiab.  ai  fuoi  Locati  perii  loro  erbaggi  t.2.p.  152.  ad  154. 

Terra  d’Otranto,  e Capi  prefentati  dalli  fuoi  Locati  al  Reggente  Fabio  Ca* 
pece  Galeota  , e fue  provvidenze  t.  2.  p.  154-  ad  isti. 

Terra  d’ Otranto. '.Stato  della  fua  Locazione  dell’anno  1604.  in  1605.  fé- 
tondo  i Regifiri  del  Credenziere  Corrione  t.  ^ p.  150.  ad  152. 

Terra. 
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Terra  <T Otranto.  Pregiudizj  derivati  dalla  dividerne  degli  antichi pafcoli  dt 
Terra  d’ Otranto,  e referìtto  de’  16-  Agofto  1709.  dell’Arciduca  Carlo 
d’Auftria,  per  provvedere  a medelimi  t.  2.  p.  147. 

Terre,  e loro  coltura  t.  1.  p.  15. 

Terre  di  Coltura . Notizie  prede  da)  Supremo  Configlio,  e Tribunale  della  Camera 
per  feparurle  dalle  altre  deftinate  al  pafcolo,  e fue  provvidenze  t.i.p.268. 

Terre  in  affitto . Il  Doganiere  Sangro  deiigna  le  Terre  concedute  in  affit- 
to, per  ridurle  in  Maggeli  t.  1.  p.  272. 

Terre  affittate . Il  Doganiere  Sangro  follecita  la  defignazione  di  tutte  le 
Terre  affittate,  e per  qual  motivo  t.  1.  p.  293. 

Tertiveri,  e fua  mifura  t.  1.  p.  187. 

Tiberio  Imperatore  qual  premura  averte  per  1'  efatta  amminiffir azione  de’ 
pubblici  Tribunali  t.  1.  p.  4S. 

Titoli  piantati.  Bando  in  data  dei  24.  Maggio  1601.  per  invigilare  al  man- 
tenimento de’ titoli  già  piantati  t.  1.  p.  236. 

Tommafo  Mazzaccara  Avvocato  Fifcale  luo  progetto  di  foftenere  l’aumen- 
to della  Fida  t.  q.  p.  31 1. 

Tommafo  Mancini  fuo  piano  accolto  da  Carlo  VI.  t.  2.  p.  329. 

Topi  , danni,  che  apportano  ai  feminati  t.  3.  p.  242. 

Torbidi  degli  affari  di  Dogana , minorano  la  difpenf.  degli  Erbaggi  t.2.p.iot. 

Torre  di  Mare  luo  Erbaggio  unito  alla  Locaz.  di  Terra  d’Otranto  t.  2.  p.133. 

T otre  di  Mare , ed  Oriunde  loro  erbaggio  non  comprefi  nelle  difepnf.  t.o.p.  1 45, 

Torre  di  Marc  e luo  erbaggio  acquetato  dal  Principe  di  Stigliano  Caraffa, 
e fua  dilìnbuzione  t.  2.  p.  139. 

Torremaggiore,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  144. 

Tovaglie,  Marnili,  e Salviette  della  Città  di  Cava  t.  r.  p.  42. 

Trutico  che  fanno  i Veneziani,  e gli  Auftriaci  dei  legnami  d’ Abete  , e di 
Faggio  colle  Provincie  del  Regno  , e loro  utile  t.  1.  p.  28. 

Traàco  che  fa  la  Terra  di  Lavoro  del  fuo  Vino  con  li  Genovefi,  ed 
Olundefi  t.  1.  p.  2<5. 

Traiico  particolare  della  Calabria,  con  gli  Ing'efi , delle  uve  parte  t.i.p.26. 

Tr.ifm  grazione  degli  Animali  minorata  in  danno  del  Fifco , pel  timore  di 
dover  pagare  l’aitra  Fida  particolare  t.  2.  p.  92. 

Traini  grazione.  Il  Doganiere  fa  continuare  l’antica  trafnvgrazione  per  accrefoere 
il  concorfo  degli  armenti , e ricevere  il  pagani*  della  ftubilita  Fida  1. 1 . p.  3 1 5. 

Tral'm  grazione  .Bando  del  Tribun.  della  Camera  prefcrivente  al  Doganiere  San- 
gro ai  tar  efeguire  in  ogni  anno  la  fìabilua  trafmigrazione  t.  i.p.  291. 

Trai  m grazione  , e profeffazione  delle  pecore  , non  porta  altri  obbligo  che 
il  p gimento  dell'  intiera  Fida  t.  2.  p.  102. 

Trami  gi  az  onc . Lagnanze  de’ Deputati  generali  per  la  violata  libertà  della 
traini. gradone  t,  2.  p.  279. 

T.  ili.  . S » 1 Tfafmi- 
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Trafmigrazione  . Bando  dei  co.  Luglio  1650.  del  Tribunale  della  Camera, 
r con  cui  comanda  a Poffeffori  delie  Provincie  d’Apruzzo  di  ripigliare  la 
difmefla  trafmigrazione  de'pafcoli  Fifcali  t.  a*  p.  222.  . . 

Tranfazione  di  Bafilicata , e fuo  ultimo  flato  t.  c.  p.  018. 

Transizione  propofta  ai  Polle  (fori  degli  erbaggi  per  liberare  i Pallori  dal- 
le  veffazioni , ed  aflìcurare  la  rendita  al  ì'ifco  t.  2.  p.  167. 

Tranfazione  conchiufa  nell’anno  1615.  tra  i Locati,  ed  il  Marchefe  di  S. 
Giuliano,  nella  quale  fon  contenti  d’ottenere  la  facoltà  di  far  paffarele 
greggi  nelle  montagne,  e lafdare  la  lana,  per  la  Scurezza  del  paga- 
mento della  Fida  t.  3.  p-  ."So, 

Tranfazione  fatta  col  Viceré  Conce  di  Pcnaranda , ed  il  Procuratore  de'Particolari 

' di  Montepeiolo , dei  zé.  Aprile  16Ó3.  e lue  condizioni  t.  2,  p.  ióg. 

Tranfazione.  Occupazioni  della  Giunta,  non  permettono  d’efaminare  T il» 

■j  legìttima  tranfazione  di  Bafiiicara  t.  2.  p.  173. 

Transizione . liando  dei  Prelidente  D.  Gerolamo  di  1 ilippo  , che  invita  ipoffe  fiori 
degli  erbaggi  a rinovare  la  tranfaz. , emanato  in  l ebbra jo  del  1 670.  t.  2.p.  i^o. 

Tranfazione  ed  1636.  Itabililce  che  le  note  de'retìdui  non  debbano  aver  credito, 
quando  non  fieno  Hate  formate  dal  libro  maggiore  t.  3.  p.  302. 

Tranfazione  . Luogotenente  Montalvo  Marchefe  di  S.  Giuliano  non  comprende 
nella  tranfazione  i Locati  della  Terra  d’ Otranto  t.  2,  p.  140. 

Tranfazione  Solenne  tra  il  Fifco,  e il  comune  de  Locati  dell’anno  1615.» 
in  cui  lì  convenne,  che  non  dovettero  i Locati  altringerfi  al  pagamento 
della  Fida,  fé  prima  non  fi  Seguiva  la  vendita  della  lana  t.  3^  p.  1 1 S. 

Tranfazione  fatta  in  Bafilicata  pel  Configgere  Capobianco  nell’anno  iòdi, 
t.  2.  p.  206.  ad  208, 

Tranfazione.  Bando  del  Reggente  Andrea  Guerrero  , per  abolire  la  tranfaz.  della 
Provincia  di  Bafilicata , dato  in  Foggia  li  14.  Aprile  1711.  t.c.p.  2i  2.  ad  2 13. 

T ranfazioni  rinovate  col  Comune  de’  Paftori  negli  anni  1 620.  e 1626.  t-3.  p.195. 

Tranfazione  latta  nella  Provincia  di  Bafilicata  nell’anno  1662.  juxta  l’ AH' 
barano  t.  2.  p.  208.  ad  211. 

Tranfazione  . Difpaccio  Reale  col  quale  lì  proibifee  la  tranfazione  che 
praticava!!  coi  Locati  di  Lefina  , e Caftiglione  , dato  in  Napoli  li  5. 
Settembre  1743.  t.  2.  p,  403.  ad  404. 

Tranfazione  temporanea  pel  pagamento  della  Fida  conchiufa  nel  xéi^.  t.3.p.i7d.  - 

Tranfazione  da  rinnovarli  t.  2.  p.  170. 

Trattati  di  pace  conchiuS  tra  l’ Imperatore , ed  il  Pontefice  col  Re  di  Vran-~ 
eia  , ad  elezione  di  D.  Pietro  di  Toledo  per  Governatore  di  Napoa  , 
fanno  ri  Sorgere  la  paftori  zia  , e la  richezza  del  Regio  Erario  t.  i.  p.  09. 

Trattato  Segreto,  conchiufo  fra  Luigi  XII.  e Ferdinando  il  Cattolico  t.i.p.85. 

Tratte , perchè  cosi  chiamate  t.  i_.  p.  271.  - • ; . . 

Tratturi . Il  Reggente  Capecelatro  con  particolari  Barali , conferma  le  efe- 
gaue  degnazioni  de’  Tratturi  t.i.p.238.  ...Trai* 
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T rat  turi  . L’ Uditore  Giufeppe  Mercurio  reintegra  il  Tratture  , che  da  Celano , e 
Capo  di  Fucina,  va  fino  alla  Torre  di  Solmona  t.  i.  p.  233.* 

Tratturi . Unione  di  tutte  le  relazioni-,  fatta  dal  Reggente  Capecelatro  per 
l’ efecu/.ione  delle  preferitte  reintegrazioni  de'  Traumi  t.  i.  p.  238. 

Tratturi , e loro  reintegrazione  t.  1.  p.  364. 

Tratturi . Marino  de  Angelis  Governatore  di  Foggia  reintegrali  Trattura  che 
da  Spinazzola,  giugne  al  Deman, o della  Città  di  Malli  t.  1.  p.  233. 

Tratturi.  Il  Reggente  Capecelatro-  efamina  perfonalmente  il  Trattura  che  da 
Foggia  palla  a Lucerà , e fuccelìivi  territorj  t.  1.  p.  037. 

Tratturi.  Difpoiìzioni  del  Reggente  Galeota  per  la  ricognizione,  ed  aper- 
tura dei  Tratturi  t.  1.  p.  236.  ' - 

Trattura,  perchè  così  denominato  t.  j.  p.  222. 

Tratturi . Il  Fifcale  Gio.  Maria  Campana  fa  la  reintegrazione  del  reftante  Trat» 
turo,  che  dalla  Città  dell’Aquila,  va  ad  unirli  all’altro  di  Caporciano  t.t.p.237. 

Tratturi.  Il  Fifcale  Gio:  Gerolamo  Natale  è incombenfato  di  reintegrare  il 
Trattura,  che  comincia  dalla  Chiefa  di  S.  Maria  delli  Sciandarelli  di 
Caporciano,  e per  le  fue  divifioni  t.  1.  p.  237. 

.Tratturi.  L’Uditore  Carlo  Capece  Scondito  incaricato  della  viiìta  delTrat- 

• turo,  che  dalla  Scafa  del  Fiume  Pefcara,  paffa  per  la  Città  di  Lancia- 
no, ed  altri  territorj  t.  1.  p.  237. 

Tratturi  . Ordine  dato  dall’Uditore  Figliuola  per  la  reintegrazione  del  Trat- 
tura-che  dal  Feudo  di  Montalto  di  Calìel  di  San  grò , paffa  per  Civita- 
nova  , ed  nitri  territorj  t.  1.  p.  237.  • r 

Tratturi . L’  Uditore  Scondito  reintegra  il  Trattura  che  dalla  Torre  di  Sol- 
mona  viene  al  Fiume  iiiferno , ed  altri  Territorj  t.  1.  p.  238. 

Tratturi.  Guglielmo  Recco  Uditore  di  Bari , reintegrali  Trattura,  che  dal  Pon- 
te di  Citine,  efee  ai  Demanj  di  Grumo,  ed  altri  fuccellì  Territorj  t.i.p.238. 

Tratturi . Opposizioni  delle  Città  di  Gravina , Aitamura , c Matera  per  ri- 
guardo alle  reintegrazioni  de’ Tratturi  t.  1.  p.  238. 

Treilanti,  e lise  Locazioni  t.  1.  p.  153. 

Tremanti  colla  Locazione  aggiunta  di  Correa  grande  , e Demanio  di  S.  Spi- 
rito , ed  erbaggi  dtlpenfuci  t.  1.  p.  414.  ad  415. 

Trattanti  , e fua  tuffa  t,  1.  p.  433. 

Tributi  annuali  da  pagarli  ai  Monarca  t.  3.  p.  404. 

Tributi . Difpofizioni  di  Carlo  d’  Angiò  per  moderare  il  peto  di  varj  tributi, 
e fua  induitna  per  promuovere  l’ agricoltura  t.  1.  p.  54. 

Tribunale  della  Dogana,  dichiara  efenti  dal  Dazio  del  pane  i 1 avorarori  fora  - 
ftieri  delle  Campagne,  addetti  a coltivare  le  terre  Fifcali  t.  3.  p.  407. 

Tribunale  della  Dogana  ferve  di  difefà  contro  le  intraprefe  della  Giurifdi- 
zione  Baronale  t.  1.  p.  "6. 

Tribunale  della  Camera  ha  la  direzione  di  tutti  gli  economici  affari  e'  vuo- 
' • S s s a le 
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le  i Miniftri  della  Dogana  fubordinati  al  medefimo  f.  3.  p.  335. 

Tribunale  della  Camera  fi  unifce  col  Supremo  Configlio  per  determinare  fu!!» 
decifione  delle  Caufe  Criminali , ed  altre , e loro  efpcdienti  t.  3.  p.  338, 

Tribunale  della  Camera  nell’anno  1617.  permette  a Coloni  l’ occupazione 
delle  Terre  t.  3.  p.  194. 

Tribunale  della  Camera  ftabilifce  la  maniera  con  cui  il  Teforiere  generale 
deve  ricever  il  denaro  t.  3.  p.  379. 

Tribunale  della  Camera  nell’anno  1 767.  fofpende  i luoi  ordini  per  le  do- 
glianze de’ Locati  t.  3.  p.  210. 

Tribunale  della  Camera  nell’anno  1570.  ftabilifce  che  il  dettano  efatto  fi 
debba  rimettere  in  fine  d’ogni  mele,  ed  altri  provvedimenti  r. 3.p. 379. 

Tribunale  della  Camera  con  lettera  dei  1 4.  Die  emb.  1743.  da  piena  facoltà  al  Pre- 
fidente Cito  di  lecondare  la  dimanda  de’ Conduttori  t.  3.  p.  210. 

Tribunale  della  Camera  per  facilitare  la  rinovazione  degii  infitti  efenta  i 
Coloni  dalla  moiellia  de’  Creditori  fino  alla  nuova  raccolta  t.  3.  p.  1 95. 

Tribunale  della  Dogana  manda  annualmente  quattro  So.dati  per  «(filiere  ai 
patti  d’Aciniel.'o,  Acceftura,  Gralfano  , e Moncepeìofo  t.  2.  p.  175. 

Tribunale  della  Dogana  contnbuilce  colie  fue  particolari  leggi  all'  aumento 
delle  Induftrie  t.  1.  p.  5. 

Triniti  con  Locazione  aggiunta  di  Canne.  Puzzelle  di  S.  Andrea,  S.  Maria 
del  petto, STO  Vallone  di  mal  tempo  , con  erbaggi  diipenfati  1. 1^.424.  ad  425. 

Trinità,  Santo  Caftano,  e Puzzoculmo  con  lue  Locazioni  t.  1.  p.  164. 

Trinità,  e fua  taifa  t.  j.  p.  442. 

Trojano  de  Philippi*  Prefidente  pafTa  al  Governo  della  Dogana , quale  fol leciti 
la  fua  partenza  per  la  rigidezza  anticipata  della  ftagioae  t.  2.  p.  371. 

V 

V Acche,  e giumente,  e loro  rifiorì  tom.  2.  pag.  273. 

Valero  Configgere,  fue  difpolizioni  date  in  Apruzzo  , per  impedire 
il  pa (faggio  degli  animali  nel  finitimo  flato  Pontificio  t.  2.  p.  230. 
Valignani  Luogotenente  della  Dogana  deftinato  alla  numerazione  degli  ani- 
mali grotti , ed  efazione  della  Fida  t.  2.  p.  53. 

Valle  Caftagne,  e fua  divifione  t.  1.  p.  aoi.  « 

Valle  Cornuta,  e fua  divifione  t.  1.  p.  202. 

Vallecannella  , e fua  tatta  t.  1.  p.  440.  ad  441. 

Val  Scannella,  e Canofa  loro  Locazione  ricevono  gli  animali  de’  Cittadini 
di  PieHimonte  t.  s.  p.  286.  • , . 

Vallecannella,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  159. 

Vallecannelìa  , con  Locazioni  aggiunte  di  Quarto  delle  Torri  di  Cirignola, 
erbaggi  difpenfaii  t.  1.  p.  430.  ad  421. 
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Vantigg'o  che  hanno  le  Provincie  dell’  Apru/.zo , e Capitanata  per  riguardo 
degù  olivi,  e frutti  che  ne  potrebbero  ricevere  t.  i.  p.  04. 

Vaifaiii , e Baroni,  e loro  litigio  per  li  legnami  t.  1.  p.  29. 

Vendita  del  belthune  di  Dogma  importa  nel  bando  del  Doganiere  Sangro 
non  può  efeguirfi  per  più  motivi  t.  2.  p.  88.  • * 

Vendita  anticipata,  fodeva  i Locati  dal  pelo  del  Gaccito  t.  2.  p.  2 76. 

Vendita  de’ calirati , ed  agnelli  fenza  più  afpetcare  la  loienniti  della  moftra 
t.  3.  p.  127. 

Vendita  deli’  Ufficio  di  Governatore  della  Doganella  abolita  , e per  qual 
motivo  t.  q.  p.  59. 

Vendite  anticipate,  o clandeftine  t.  2.  p.  2S8. 

Vendita  degli  Stucchi  fatta  colla  publicazione  de’  bandi  , ed  accenfìoni  di 
candele  t 2.  p.  54. 

Vendita  delia  carica  di  Doganiere  in  favore  di  D.  Giufcppe  Bernaudo  per 
i bifògni  del  Reale  Erario  t.  2.  p.  9. 

Venofa  luo  Demanio,  e fua  tuffa  t.  1.  p.  199. 

.Verfentino,  e Lavorarono  di  quel  Feudo,  e lua  taffa  t.  1.  p.  201. 

Verfentino,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  146. 

Vefcellito  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  161. 

Vetri,  e loro  fabbrica  t.  1.  p.  45. 

Uditore  affegnaro  da  Alfbnfo  a Alontluber  per  l’amminiftrazione  della  giu- 
ltizia  t.  1.  p.  60. 

Uditore.  Difpaccio  ordinante  che  per  1*  incoromodl  che  lòffie  il  Fifcale, 
l’ Uditore  faccia  le  di  lui  veci  nella  fpedizione  delle  caule  , e che  nelle 
cvufe  dell’  Uditore  medelimo,  il  Prefidente  faccia  da  Commifs.  t.3.  p.356. 

Uditore.  Difpaccio  de’ 28.  Novembre  1737 . , con  cui  fi  aboùlce  l’ edizione 
che  fi  faceva  dall’  Uditore  di  carlini  dieci  per  ogni  remiilìone  , ordinari- 
doli , che  il  denaro  per  tal  caufa  depolìtato  in  mano  del  Segretario  , fi 
reftituirte  fubito  a chi  1’  avea  pagato  t.  3.  p.  352. 

Uditore  . Difpaccio  di  D.  Ferdinando  Faxardo  de  Requertns  de’  8.  Ottobre 
1678.,  ordinante,  che  1’  Uditore  non  porla  Ipedir  decreti  Tenta  l’inter- 
vento del  Credenziere  t.  3.  p.  350. 

Uditore . Difpaccio  ordinante  ali’  Uditore  , che  nella  ricorrenza  del  Natale 
faccia  da  fe  foio  la  viuta  de’  Carcerati  , per  1’  affenza  del  Prefidente 
Governatore  t.  3.  p.  355. 

Uditore.  Difpaccio  de’  9.  Dicembre  1773.  ordinante  che  l’Uditore  porta 
andar  in  acceflo-  fenza  domandarne  il  Reai  permeilo  , ma  col  farne  lolo 
intefo  il  Piefidente  Governatore  t,  3.  p.  355. 

Uffiziali . Rinnovazione  delle  Patenti  accordata  a quelli  Uffiziali  che  fi  fono 
di  moftra  ti  efatti  ridi’  a rumini  (tra  r la  giuftizia  r.  3.  p.  363. 

Ufficiali.  Proibizione  agli  Ufficiali,  e Luogotenenti  di  compilar  giudiziali 
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informazioni  per  (empiici  ingiurie  verbali  , o per  leggiere  ofiefe  fatte 
fenz’  ufo  d’ armi  t.  3.  p.  369. 

Ufficiali . Efazione  delle  fportule  per  la  formazione  degli  atti  giudiziali  ac» 
cordata  a’  Giudici , e Subalterni  pedanei  t.  3.  p.  369. 

Ufficiali.  Difpaccio  de’ 4.  Luglio  1 739. , con  cui  S.  M.  ordina,  che  il  Tri» 
bunale  della  Dogana  fi  avvalga  della  fua  facoltà  in  deftinare  gli  Ufficiali 
nella  maniera  prefcritta  colla  R.  Prammatica  t.  3.  p.  371. 

Ufficiale  di  Dogana  nel  1562.  incaricato  d’ accompagnare  gli  animali  , che 
tornavano  alle  Montagne  di  Terra  di  Lavoro  , .per  difenderli  dalie  ava» 
nle  de’  Raglivi , e Guardiani  t.  2.  p.  137. 

Ufficiali  . Dilpaccio  de’  22.  Luglio  1769.  ordinante  a due  Governatori  del» 
le  Doganelle  di  Aquila,  e Chieti  di  non  prendere  , nè  far  prendere  da’ 
loro  Luogotenenti  di  Teramo,  ed  altri  luoghi  la  menoma  ingerenza  nelle 
caufe  de’ Locati,  e ludditi  di  Dogana,  ed  Ufficiali,  che  il  Tribunale  di 
Foggia  tiene  nelle  Provincie  d’Aquila,  Teramo,  e Chieti  t.  3.  p.  375, 

Ufficiali  . Difpaccio  de’ 20.  Marzo  i7<So. , con  cui  fi  ordina  , che  tempre 
che  l’Erario  della  terra  di  Cartello  , la  Baronìa  Nicolò  Santolo,  fia nell» 
detta  terra,  fi  ritiri  la  patente  che  tiene  di  Ufficiale  Doganale,  e fi  de- 
lfini altri  in  quell’  impiego  ; e che  nelle  Putenti  in  avvenire  fi  debbai 
fpiegare,  di  non  dover  tjfert  addetti  a'  fervici  Baronali  1.3.9.375^376. 

Ufficiali  . Difpaccio  de’  26.  Ottobre  1756.  con  cui  S.  M.  ordina  che  gli 
Ufficiali  di  Dogana  refidenti  ne’ luoghi  del  Regno  paffino  le  note  delle 
perfone  che  godono  il  foro  della  Dogana,  nelle  mani  de’  refpettivi  Go. 
vernatori  Locali  t.  3.  p.  373. 

Ufficiale  deftinato  a tener  l’ editto  regiftro  di  tutta  f efazione,  diftinto  col 
nome  di  Libro  Maggiore  t.  3.  p.  381.  » 

Ufficiali  de’  Fondaci  per  compenlarfi  deile  fpefe  del  trafporto  del  fale  pre» 
tendono  fonarne  maggiori  t,  3.  p.  1S1. 

Ufficiali.  Difpaccio  diretto  al  Prendente  de  Filippis  per  contenere  le'crtor- 
fione  degli  Ufficiali  di  Dogana  nel  palfaggio  degli  animali  , dato  in  Na- 
poli li  si.  Maggio  1738.  t.  2.  p.  401.  ad  402. 

Ufficiale  di  Dogana  deputato  a dividere  un  Ri  (toro  adeguato  a varie  Lo* 

« cazioni  t.  3.  p.  8. 

Ufficj  di  Cavallari , a’  quali  fpetta  il  dritto  de’  paffi  fi  concedono  in  affitto 
dal  Fifco  t.  2.  p.  172. 

Ufficio  di  Doganiere  venduto  nel  1637.  ad  Agoftino  Moneglia  Genovefe, 
motivo  per  cui  fi  rinovarono  le  antiche  conculfioni , • ed  aggravj  t.2.p.i  2. 

Ufficio  di  Doganiere  venduto  a Ferrante  Monzorio,  e Tuoi  objighi  t.i.p.398. 

Ufficio  di  Percettore  venduto  per  i bifogni  del  Regio  Erario  a Gio;  Luigi 
Pofìtano  che  cerca  accrefcere  i lucri  della  fua  carica  t.  3.  p.  300.  • 

Viceré  Duca  di  Me  J ina  la*  Torre*  , fa  partire  in  Puglia  il  Prefidente  Vana 

- Con- 
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/ "Conte  di  Mola , per  una  nuova  numerazione  delle  pecore  , e d r 
praticate  dal  medelimo  t.  2.  p.  12. 

Viceré  Conte  di  Penoranda  nell'anno  i66o.  , accord  i la  metà  dei  dea -o 
a coloni,  per  animargli  a prologuire  l’ indù  feria  r.  3.  p.  lyS. 

Viceré  Duca  di  Medina  Cadi  in  M ggo  del  1 696.  delfina  al  governo  del- 
la Dogana  il  Preiidente  D.  Andrea  Guerrero  t.  2.  p.  290. 

Viceré  Conte  di  Benavente  rapprefenra  al  corpo  della  Nazione  di  rinunciare 
nell’anno  1607.  alia  diftribuzione  del  file  t.  3.  p.  175. 

Viceré  To’.edo  fua  morte  feguita  in  Firenze  a caufa  della  guerra  di  Siena 

- t.  i.  p.  1 13. 

Viceré  Conte  di  Lerhos  fa  paffare  in  Puglia  nell’  anno  idi 5.  D.  Bernar- 
dino di  Montalvo  t.  2.  p.  4. 

Vifconti  Viceré  publica  la  Prammatica  de’ 15.  Febraro  1734-,  e fue  pro- 
videnze  t.  3.  p.  1S3. 

Vicei  è Duca  d’  Alcali  concede  in  affìtto  per  ufo  di  {emina  li  territorj  faldi 
delie  varie  difefe  ftraordinarie  aflegnate  per  riftori  t.  3.  p.  1 86. 

Vicinanza  degii  erbaggi  produce  1’ anticipata  defolaz.de’ pafcoìi  t.i.  p.cac. 

Vigilanza  de’Miniltri  nel  metter  freno  alle  pretenlioni  gravofe  a Locati, 
ed  offensive  a dritti  della  Sovranità  t.  2.  p.  178. 

Vigne  del  Regno  t,  1.  p.  25. 

Vincenzo  Grimani  Veneto  Viceré  paffa  al  governo  di  Napoli  in  furroga- 
zionc  del  Conte  Daun  t.  2.  p.  310. 

Vincenzo  Vidm.in  Configliene  in  Maggio  dei  rtfpWi  deftinato  al  governo 
della  Dogana  , e fue  premure  per  accrefcere  i vantaggi  del  Reg  o Era- 
rio t.  2.  p.  292.  ad  293. 

Vincenzo  Santefe  eletto  Ufficiale  del  Libro  Maggiore  , che  pretende  non 
efler  obbligato  ad  offervare  le  irruzioni  formate  li  21.  Aprile  1649* 
toro.  3.  p.  3S2. 

Vini  dei  Regno  t.  1.  p.  25. 

Vino  . Difpaccio  per  la  vendita  del  vino,  dato  in  Napoli  5.  Agofto  1 740. 
tom.  3.  p.  418. 

Vino.  Siftema  di  concederli  in  affitto  la  vendita  del  vino  ne’  varj  luoghi 
del  Reme  Tavoliere  t.  3.  p.  408. 

Vifciglito , e fue  Locazioni  t.  1.  p,  151. 

Vittovagiie  - Privilegio  d’ e lene  ione  accordatoda  Ferdinando  II. a quelli  che  im- 
mettono vettovaglie  in  Napoli  t.  3.  p.  224. 

Ulioa  Prendente  comanda  al  Credenziere  D.  Giufeppe  Freda  di  far  efegui- 
rc  gli  ordini  della  Dogana  t.  2.  p.  205.  ad  20 6. 

Ulioa  Preiidente , fue  difpolizioni  producono  l’ aumento  della  volontaria  pro- 
léflàzione  t.  2.  p.  289. 

Ulioa  Preiidente  nell’anno  1656.  fa  paffare  in  Bafilicata  il  Credenziere  D.  Giu- 
seppe . 
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Volontaria  Profelfarione  produce  l’ ino.Tervanza  dell’  antica  legge  t.  3.  p.  7* 
Voce  del  grano  nell’  anno  17 60.  a cofa  afcendelfe  t.  3.  p.  a 29. 

Voce  del  cafcio , fua  epoca,  ed  introduzione  t.  3.  p.  135. 

Voce  del  grano  a cofa  afcendelfe  negli  anni  1762.  e 1763.  c.  3.  p.,  agp. 
Voce,  nome  con  cui  vien  diftinto  il  prezzo  de'vàrj  prodotti  pofti  in  comm.t.3.p.  1 22  . 
Voce  del  Pane  (labilità  dal  Prendente  Governatore  col  canfenfo  de  Locaci, 
e de'  Panattieri  t.  3.  p.  40 <5. 

Unione  delle  Locazioni  particolari,  alle  generali,  e fuoi  effetti  t.  3.  p.  10. 
Unione  della  femina  colia  cura  delle  greggi  proccurau  daiPugliefi.  Stipea* 
dio  de’  lavoratori  rurali , e ftilo  di  pagarlo  anticipatamente  t.  3.  p.  235» 
Unione  di  tutte  le  Locazioni  feguice  nell’anno  1586.  t.  3.  p.  34, 

Unione  delle  Locaz.,  e Polle  ordinata  dal  Viceré  Duca  d’Oifuna  t.  j.  pi  395. 
Utile  che  derivarebbe,  fe  dal  Sovrano  fi  richiamalfe  all’  olfervanza  la  legge 
di  Federico  t.  1.  p.  18. 

Utile  maggiore  della  Carne  de’  porci  t.  1.  p.  1 3. 

Ufo  d’erba  diftingue  il  nome  delle  Maggelì  t.  3.  p.  21 1. 

Uva  palla  t,  1,  p.  2& 
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